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  REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1 OTTO-
BRE 2018, N. 1628  

   Conferimento ed approvazione dell'incarico ad interim di Di-
rettore di ER.GO - Azienda regionale per il diritto agli studi 
superiori  

    LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA  
  Vista la L.R n. 15/2007 “Sistema regionale integrato di in-

terventi e servizi per il diritto allo studio universitario e l’alta 
formazione”, così come modifi cata dalla L.R. n. 6/2015, ed in 
particolare:  

  - l’art. 19 che prevede l’istituzione dell’Azienda regionale per 
il diritto agli studi superiori, quale “ente dipendente dalla Regio-
ne, dotato di personalità giuridica, di autonomia amministrativa, 
patrimoniale, organizzativa, contabile e fi nanziaria”, d’ora in poi, 
per brevità denominata “ER.GO”;  

  - l’art. 20 che individua quali Organi dell’Azienda il Diret-
tore, il comitato ed il collegio dei revisori;  

  - l’art. 20 ter che disciplina la fi gura del Direttore;  
  - l’art.22 che prevede che siano soggetti all’approvazione 

della Giunta regionale, tra l’altro, lo Statuto dell’Azienda stessa, 
il regolamento di contabilità e dei contratti, la dotazione organi-
ca e le sue variazioni;  

  Vista altresì la legge regionale 26 novembre 2001, n. 43 “Te-
sto unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella 
Regione Emilia-Romagna” e ss.mm.ii., che detta disposizioni in 
materia di personale e organizzazione della Regione Emilia-Ro-
magna, e richiamati in particolare l’art. 1 comma 3 bis lett. c) 
che defi nisce l’Azienda regionale per il diritto agli studi supe-
riori, quale “Ente regionale” ed in quanto tale ricompreso nel 
“Sistema delle Amministrazioni Regionali” di cui alla lett. d) del 
medesimo comma;  

  Dato atto che con propria deliberazione n. 1097 del 9/7/2018 
si è proceduto ad approvare l’avviso di selezione per l’indivi-
duazione di una fi gura dirigenziale cui attribuire l’incarico di 
Direttore di ER.GO, ai sensi dell’art. 20 ter della L.r. n.15/2007 
e che tale procedura è in corso di svolgimento;  

  Evidenziato:  
  - che la procedura di individuazione del nuovo direttore di 

ER.GO. si avvia a conclusione, essendo in corso i colloqui dei 
candidati ammessi alla procedura;  

  - che dal 5 ottobre 2018 la posizione di direttore, nelle more 
della individuazione di cui alla procedura sopra citata, sarà va-
cante fi no all’insediamento del nuovo direttore;  

  Richiamata la propria deliberazione n. 1649 del 2/11/15 con 
la quale è stato approvato il nuovo Statuto e il nuovo regola-
mento di contabilità e dei contratti di ER.GO, che all’art. 6, nel 
disciplinare la modalità di nomina del direttore prevede: “Per un 
periodo di assenza o impedimento del Direttore non superiore al 
mese le funzioni sono assunte, limitatamente alle attività di ordi-
naria amministrazione, da un dirigente dell'Azienda individuato 
dal Direttore. Per periodi superiori a un mese, e comunque a par-
tire dal 30 giorno di assenza o impedimento, e in caso di vacanza 
della posizione, le funzioni sono assunte dal Direttore generale 
della Direzione generale di riferimento, salvo diverso incarico 
conferito dalla Giunta”;  

  Sentito il Direttore Generale Economia della conoscenza, del 
lavoro e dell’impresa, direzione di riferimento di ER.GO, che al 

fi ne di garantire il governo e presidio delle attività dell’Azienda, 
propone il conferimento ad interim dell’incarico di direttore alla 
dott.ssa Francesca Bergamini- Responsabile del Servizio “Pro-
grammazione delle politiche dell’istruzione, della formazione, 
del lavoro e della conoscenza” - in possesso di competenza e pro-
fessionalità adeguata al ruolo, nelle more dell’espletamento della 
procedura di selezione per l’individuazione e nomina del nuovo 
direttore di ER.GO;  

  Acquisita agli atti, a tal fine, con nota protocollo 
PG/2018/0599894 del 28/9/18 a fi rma della dott.ssa Bergami-
ni, la comunicazione obbligatoria degli interessi fi nanziari e dei 
confl itti di interesse – assenza di cause di inconferibilità e incom-
patibilità - per gli incarichi amministrativi di vertice;  

  Dato atto che, come previsto dall'art. 44, comma 2, della legge 
regionale n. 43/2001, l'effi cacia giuridica degli atti di conferimen-
to di incarichi di responsabilità delle strutture e delle posizioni 
dirigenziali è subordinata all'atto di approvazione della Giun-
ta regionale;  

  Ritenuto pertanto di conferire ad interim, alla dott.ssa Fran-
cesca Bergamini, l’incarico di Direttore di ER.GO, a decorrere 
dal 5 ottobre 2018 – data in cui la posizione si renderà vacante 
per naturale scadenza dell’incarico dirigenziale dell’attuale di-
rettore, dando atto che lo stesso incarico si intende approvato, ai 
sensi e per gli effetti dell'art. 44, comma 2, della legge regiona-
le n. 43 del 2001;  

  Precisato inoltre che tale incarico è conferito per un perio-
do transitorio fi no all’insediamento del nuovo direttore, in esito 
alla procedura di individuazione della nuova fi gura dirigenziale, 
per garantire il presidio delle attività e delle funzioni di ER.GO;  

  Viste le seguenti deliberazioni:  
  – n. 2416 del 29/12/2008 ad oggetto “Indirizzi in ordine alle 

relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull’eser-
cizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla 
delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibe-
ra 450/2007”;  

  – n. 2189 del 21/12/2015 ad oggetto “Linee di indirizzo per 
la riorganizzazione della macchina amministrativa regionale”;  

  – n. 622 del 28/4/2016 ad oggetto “Attuazione seconda fase 
della riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;  

  – n. 1107 del 11/7/2016 ad oggetto “Integrazione delle de-
claratorie delle strutture organizzative della Giunta regionale a 
seguito dell'implementazione della seconda fase della riorganiz-
zazione avviata con delibera 2189/2015”;  

  – n. 468 del 10 aprile 2017 avente ad oggetto “Il sistema dei 
controlli interni nella Regione Emilia-Romagna”;  

  Visti inoltre:  
  - Il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina ri-

guardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” e ss.mm.ii.;  

  - la propria deliberazione n. 93 del 29 gennaio 2018 di “Ap-
provazione Piano triennale di prevenzione della corruzione. 
Aggiornamento 2018-2020”, ed in particolare l’allegato B) “Di-
rettiva di indirizzi interpretativi per l'applicazione degli obblighi 
di pubblicazione previsti dal D.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione 
del piano triennale di prevenzione della corruzione 2018-2020”;  

  Richiamate infi ne le circolari del Capo di Gabinetto del 
Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ot-
tobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative 
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ad indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei 
controlli interni predisposte in attuazione della propria delibera-
zione n. 468/2017;  

  Visto il decreto del Presidente della Giunta regionale dell’E-
milia-Romagna n. 220 del 29/12/2014 ad oggetto “Nomina dei 
componenti della Giunta regionale e specifi cazione delle relati-
ve competenze”;  

  Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazioni di confl itto, anche potenziale, di 
interessi;  

  Dato atto dei pareri allegati;  
  Su proposta dell’Assessore a Bilancio, riordino istituzionale, 

risorse umane e pari opportunità, Emma Petitti e dell’Assesso-
re a coordinamento delle politiche europee allo sviluppo, scuola, 
formazione professionale, università, ricerca e lavoro, Patrizio 
Bianchi;  

  A voti unanimi e palesi  
  delibera:  

  per le ragioni espresse in premessa che qui si intendono in-
tegralmente richiamate:   
1.     di conferire ad interim l’incarico di direttore di ER.GO – 

Azienda regionale per il diritto agli studi superiori- alla dott.
ssa Francesca Bergamini, dirigente regionale responsabile 
del Servizio programmazione delle politiche dell'istruzione, 
della formazione, del lavoro e della conoscenza presso la Di-
rezione Generale Economia della Conoscenza, del lavoro e 
dell’impresa, dando atto che lo stesso incarico si intende ap-
provato, ai sensi e per gli effetti dell'art. 44, comma 2, della 
legge regionale n. 43 del 2001;   

2.    di stabilire che la durata di tale incarico decorre dal 5 otto-
bre 2018, data in cui la posizione di direttore di ER.GO si 
renderà vacante, e fi no all’insediamento del nuovo direttore 
di ER.GO, la cui procedura selettiva è attualmente in corso;  

3.    di precisare che tale incarico ad interim non determina per la 
dirigente incaricata alcuna retribuzione aggiuntiva;  

4.    di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uffi -
ciale della Regione Emilia-Romagna.  

         REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 OTTO-
BRE 2018, N. 1665  

   Approvazione degli incarichi dirigenziali conferiti nell'ambi-
to di alcune Direzioni generali   

    LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA  
  Richiamata la legge regionale n. 43 del 2001 recante “Testo 

unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nel-
la Regione Emilia-Romagna” e ss.mm.ii. ed in particolare gli 
artt. 44, 45;  

  Richiamate, inoltre, le proprie deliberazioni:  
-    n. 2834 del 17/12/2001 ad oggetto “Criteri per il conferimen-

to di incarichi dirigenziali”;  
-   n. 2416 del 29/12/2008 ad oggetto “Indirizzi in ordine alle 

relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull’e-
sercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti 
alla delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento del-
la delibera 450/2007” e ss.mm.ii., per quanto applicabile;  

-   n. 660 del 21/5/2012 ad oggetto “Revisione degli strumenti 
di sviluppo professionale della dirigenza regionale”;  

-   n. 967 del 30/6/2014 ad oggetto "Determinazione di criteri 
per la rotazione degli incarichi dirigenziali nei settori mag-
giormente esposti a rischio corruzione";   

-   n. 56 del 25/1/2016 ad oggetto “Affi damento degli incarichi 
di direttore generale della Giunta regionale, ai sensi dell'art. 
43 della L.R. 43/2001”;  

-   n. 622 del 28/4/2016 ad oggetto “Attuazione seconda fa-
se della riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015” 
ed in particolare i punti 14) e 20) del dispositivo che hanno 
dato indicazioni operative sulla graduazione delle posizioni 
dirigenziali in vista di una più organica revisione della me-
todologia di graduazione;  

-   n. 468 del 10/4/2017 2017 ad oggetto “Il Sistema dei con-
trolli interni della Regione Emilia-Romagna”;  

-   n. 1869 del 29/11/2017 che ha aggiornato la declaratoria della 
Direzione generale Risorse, Europa, Innovazione e Istitu-
zioni;  

-   n. 93 del 29 gennaio 2018 di “Approvazione Piano triennale 
di prevenzione della corruzione. Aggiornamento 2018-2020”, 
ed in particolare l’allegato B) “Direttiva di indirizzi inter-
pretativi per l'applicazione degli obblighi di pubblicazione 
previsti dal D.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione del piano trien-
nale di prevenzione della corruzione 2018-2020”;  

-   n. 446 del 26/3/2018 che ha approvato l’attuale denominazio-
ne e declaratoria del Servizio Sviluppo delle risorse umane e 
organizzazione (codice 00000312);   

-   n. 931 del 18/6/2018 ad oggetto “Approvazione del catalo-
go dei processi amministrativi a rischio corruzione. Modifi ca 
integrativa del piano triennale di prevenzione della corruzio-
ne 2018-2020 della Giunta regionale”;  

-   n. 1059 del 03/7/2018 che, inoltre, ha approvato gli incarichi 
dirigenziali rinnovati e conferiti nell'ambito delle Direzioni 
generali e Agenzie della Giunta regionale, di norma, fi no al 
31/10/2020, fra cui l’incarico di responsabile del Servizio 
Sviluppo risorse umane e organizzazione, conferito al dott. 
Cristiano Annovi dal 1/7/2018 fi no al 31/10/2020 con deter-
minazione n. 9819 del 25/6/2018;  
   Visto il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino del-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;  

  Visto, inoltre, il decreto del Presidente della Giunta regionale 
dell’Emilia-Romagna n. 220 del 29/12/2014 ad oggetto “Nomi-
na dei componenti della Giunta regionale e specifi cazione delle 
relative competenze”;  

  Viste le seguenti determinazioni:  
  - n. 15511 del 27/9/2018 del Direttore generale Agricoltura, 

Caccia e Pesca avente ad oggetto “Conferimento dell'incarico di 
responsabilità del Servizio Affari generali, giuridici e fi nanziari 
e attribuzione dell'incarico ad interim di Responsabile del Servi-
zio Territoriale agricoltura, caccia e pesca di Ferrara, nell'ambito 
della Direzione generale Agricoltura, caccia e pesca”;  

  - n. 15554 del 27/9/2018 del Direttore generale Cura del-
la Persona, Salute e Welfare, avente ad oggetto “Conferimento 
dell'incarico di Responsabile del Servizio ICT, tecnologie e strut-
ture nell'ambito della Direzione generale Cura della persona, 
salute e welfare”;  
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  - n. 15647 del 28/9/2018 del Direttore generale Risorse, Eu-
ropa, innovazione e Istituzioni, avente ad oggetto “Conferimento 
di un incarico dirigenziale ad interim nell'ambito della Direzione 
generale Risorse, Europa, innovazione e Istituzioni”;  

  - n. 3446 del 28/9/2018 del Direttore dell’Agenzia regionale 
per la sicurezza territoriale e la protezione civile avente ad ogget-
to “Incarichi dirigenziali dell'Agenzia regionale per la sicurezza 
territoriale e la protezione civile”;  

  Atteso che, come previsto dall'art. 44, comma 2, della legge 
regionale n. 43/2001 e ss.mm.ii., l'effi cacia giuridica degli at-
ti di conferimento d’incarichi di responsabilità delle strutture e 
delle posizioni dirigenziali è subordinata all'atto di approvazio-
ne della Giunta regionale e, come previsto dall’art. 44 comma 3, 
i provvedimenti d’incarico sono pubblicati nel Bollettino Uffi -
ciale della Regione;  

  Dato atto che:  
  - l’incarico di Responsabile ad interim del Servizio Territo-

riale Agricoltura, caccia e pesca di Ferrara (codice 00000478) 
conferito al Dott. Giorgio Poggioli dal 1/10/2018, fi no alla co-
pertura in via ordinaria del Servizio e comunque non oltre il 31 
dicembre 2018, conferito con la soprariportata determinazione 
n. 15511 del 27/09/2018, risulta già approvato ai sensi dell’art. 
44, comma 2, della legge regionale n. 43/2001 e ss.mm.ii. dalla 
propria deliberazione n. 2028/2017;  

  - l’incarico di Responsabile del Servizio Coordinamento 
programmi speciali e presidi di competenza (codice 00000493) 
conferito alla dott.ssa Rita Nicolini dal 5/10/2018 fi no al 28/2/2023 
con la soprarichiamata determinazione n. 3446 del 28/9/2018, 
risulta già approvato ai sensi dell’art. 44, comma 2, della leg-
ge regionale n. 43/2001 e ss.mm.ii. dalla propria deliberazione 
n. 1526 del 17/9/2018;  

  - con la citata determinazione n. 3446 del 28/9/2018, il Di-
rettore dell’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la 
protezione civile ha proceduto a prorogare fi no al 31/10/2020 
gli incarichi in essere conferiti alla dott.ssa Monica Lombini, 

responsabile del Servizio Affari Giuridici e contratti (codice 
00000439) e al dott. Nicola Domenico Carullo, responsabile della 
posizione professional Coordinamento relazioni intersettoriali e 
supporto giuridico e amministrativo in materia di controlli inter-
ni, sulla base delle motivazioni espresse nello stesso atto;  

  Ritenuto, pertanto necessario, procedere all’approvazione 
degli atti d’incarico soprarichiamati e dei relativi incarichi, ad 
eccezione degli incarichi conferiti al dott. Giorgio Poggioli e al-
la dott.ssa Rita Nicolini per le motivazioni sopraesposte;  

  Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di confl itto, anche potenziale, di 
interessi;  

  Dato atto dei pareri allegati;  
  Su proposta dell’Assessore a Bilancio, riordino istituziona-

le, risorse umane e pari opportunità, Emma Petitti;  
  A voti unanimi e palesi  

  delibera:  
  Per le motivazioni espresse in premessa che qui si intendo-

no integralmente richiamate   
  1. di approvare, ai sensi e per gli effetti dell'art. 44, comma 2, 

della L.R. n. 43/2001 e ss.mm.ii., gli incarichi dirigenziali, riporta-
ti nell’Allegato A) parte integrante e sostanziale del presente atto;  

  2. di dare atto che, in attuazione della propria deliberazio-
ne n. 622/2016 come modifi cata dalla propria deliberazione n. 
1681/2016, le retribuzioni di posizione saranno riviste a seguito 
del processo di revisione della graduazione delle posizioni diri-
genziali, con i conseguenti effetti di ordine economico, anche in 
diminuzione;  

  3. di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubbli-
cità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai 
sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiama-
te in parte narrativa;  

  4. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uf-
fi ciale della Regione Emilia-Romagna Telematico.  
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Allegato A)

CODICE DENOMINAZIONE

Determinazione del Direttore
generale AGRICOLTURA,

CACCIA E PESCA n. 15511 del
27/09/2018

11386 CAVATORTI STEFANO
RESPONSABILE DI 

SERVIZIO
00000323

SERVIZIO AFFARI GENERALI, GIURIDICI E 
FINANZIARI

01/10/2018 31/10/2020

Determinazione del Direttore
generale CURA DELLA 

PERSONA, SALUTE E WELFARE
n. 15554 del 27/09/2018

7828 MISERENDINO GANDOLFO
RESPONSABILE DI 

SERVIZIO
00000377

SERVIZIO ICT, TECNOLOGIE E STRUTTURE
SANITARIE

01/10/2018 31/10/2020

Determinazione del Direttore
generale RISORSE, EUROPA, 
INNOVAZIONE E ISTITUZIONI 

n. 15647 del 28/09/2018

11386 CAVATORTI STEFANO
INC.AD INTERIM:
PROFESSIONAL

SP000335
CONSULENZA GIURIDICA E SANZIONI

AMMINISTRATIVE
01/10/2018 31/10/2018

10282 LOMBINI MONICA
RESPONSABILE DI 

SERVIZIO
00000439

SERVIZIO AFFARI GIURIDICI E
CONTRATTI

22/10/2019 31/10/2020

12804 CARULLO
NICOLA

DOMENICO
PROFESSIONAL SP000355

COORDINAMENTO RELAZIONI 
INTERSETTORIALI E SUPPORTO 

GIURIDICO E AMMINISTRATIVO IN 
MATERIA DI CONTROLLI INTERNI

01/07/2020 31/10/2020

DAL AL

Determinazione del Direttore
dell'AGENZIA REGIONALE PER 
LA SICUREZZA TERRITORIALE E 
LA PROTEZIONE CIVILE n. 3446

del 28/09/2019

POSIZIONE INCARICOATTO MATR. COGNOME NOME TIPO INCARICO
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       REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 OTTO-
BRE 2018, N. 1673  

   Proposta di nomina congiunta di un membro nel Comitato 
esecutivo dell'Associazione Necstour  

    LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA  
   (omissis)    

  delibera:  

  1) di candidare per la Regione Emilia-Romagna nell’elezione 
dei 9 membri del Comitato esecutivo dell’Associazione Necstour 
di competenza dell’Assemblea generale, la Responsabile del Ser-
vizio Turismo commercio e sport dott.ssa Paola Bissi;  

  2) di disporre la pubblicazione per estratto del presente atto 
nel Bollettino Uffi ciale della Regione Emilia-Romagna;  

  3) di dare atto, infi ne, che per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiama-
te in parte narrativa.  

        REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 OTTO-
BRE 2018, N. 1709  

   Approvazione dello "Schema di Protocollo di Intesa tra Re-
gione Emilia-Romagna e ANFIA, UNRAE e FEDERAUTO 
per l'attivazione di iniziative comuni a favore del migliora-
mento della qualità dell'aria attraverso la promozione della 
sostituzione di veicoli inquinanti con veicoli a basso impat-
to ambientale"  

    LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA  
   (omissis)   

  delibera  
  a) di approvare l’allegato A) “Schema di Protocollo di Intesa 

tra Regione Emilia-Romagna e ANFIA, UNRAE e FEDERAUTO 
per l’attivazione di iniziative comuni a favore del miglioramento 
della qualità dell’aria attraverso la promozione della sostituzio-
ne di veicoli inquinanti con veicoli a basso impatto ambientale”, 

parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;  
  b) di demandare la sottoscrizione del Protocollo di Intesa 

di cui all’allegato A) al Direttore Generale Cura del Territorio e 
dell’Ambiente;  

  c) di dare atto che la sottoscrizione del Protocollo di Intesa 
di cui all’Allegato A) parte integrante e sostanziale del presente 
atto, non comporta oneri sul bilancio regionale;  

  d) di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubbli-
cità, nonché in materia di trattamento dati personali, trasparenza 
e diffusione di informazioni, si provvederà ai sensi delle dispo-
sizioni normative vigenti ed amministrative richiamate in parte 
narrativa;  

  e) di pubblicare il presente provvedimento nel sito ER-Am-
biente della Regione Emilia-Romagna al link: http://ambiente.
regione.emilia-romagna.it/aria-rumore-elettrosmog/temi/pair
2020;  

  f) di pubblicare la presente deliberazione, per estratto, nel 
Bollettino Uffi ciale della Regione Emilia-Romagna telematico.  

        REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 OTTO-
BRE 2018, N. 1717  

   POR FESR 2014-2020 - Asse 5 - Azione 6.8.3 - Appro-
vazione progetto "Cinema e turismo". Approvazione 
schema di contratto con APT Servizi S.r.l. di Bologna - C.U.P. 
E49F18000690009 - Accertamento entrate  

    LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA  
  Richiamati:  
  - il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e 

del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comu-
ni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca compresi nel quadro strategico comune e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo so-
ciale europeo e sul Fondo di coesione, relativo al periodo della 
nuova programmazione 2014-2020 che abroga il regolamento 
(CE) n. 1083/2006, ed in particolare l’art.47, comma 1, in cui si 
stabilisce che per ciascun Programma Operativo, lo Stato mem-
bro istituisce un Comitato di Sorveglianza, entro tre mesi dalla 
data di notifi ca della decisione di approvazione del Programma 
Operativo medesimo;  

  - il Programma Operativo Regionale FESR Emilia-Roma-
gna 2014/2020, approvato con Decisione di Esecuzione della 

Commissione Europea C(2015) 928 del 12 febbraio 2015;  
  - la propria deliberazione n. 179 del 27/2/2015 recante “Presa 

d'atto del Programma Operativo FESR Emilia-Romagna 2014-
2020 e nomina dell’autorità di gestione”;  

  - i Criteri di selezione delle operazioni approvati dal Comita-
to di Sorveglianza del 31 marzo 2015 ed integrati con procedura 
scritta dell’11 giugno 2015 e con decisione del Comitato di Sor-
veglianza del 28 gennaio 2016;  

  - la determinazione n. 3034 del 8/3/2018, concernente “POR 
FESR 2014-2020 - Attribuzioni degli incarichi di responsabilità 
per l'attuazione degli assi prioritari”;  

  Considerato che il POR FESR 2014-2020 è articolato in 6 
Assi prioritari, tra cui l'Asse 5 “Valorizzazione delle risorse arti-
stiche, culturali e ambientali”, che si esplicita nell'attuazione di 
diverse azioni, tra cui la 6.8.3 “Sostegno alla fruizione integrata 
delle risorse culturali e naturali e alla promozione delle destina-
zioni turistiche”;  

  Premesso che l’Azione 6.8.3 del POR-FESR 2014-2020 pre-
vede di sviluppare una strategia di promozione delle destinazioni 
turistiche che lavori su una visione sistemica del prodotto turistico 
offerto dal territorio in una logica che include le risorse ambientali 
e culturali, le infrastrutture, il sistema delle imprese, delle desti-
nazioni, dei prodotti e dei servizi turistici regionali;  

  Rilevata, pertanto, l’esigenza di realizzare interventi di pro-
mozione dei territori e delle destinazioni turistiche interessati 
allo sviluppo di una visione sistemica ed integrata di prodotti 
turistici di area vasta;  
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  Dato atto che:  
  - relativamente alla succitata azione, per il ruolo svolto 

nell'ambito delle politiche di promozione turistica della regione, 
il POR include tra i potenziali benefi ciari APT Servizi S.r.l., so-
cietà partecipata in house della Regione Emilia-Romagna;  

  - che con proprie precedenti deliberazioni è stata pertanto 
affi data ad APT Servizi S.r.l. la realizzazione di progetti in at-
tuazione di tale azione;  

  - con lettera prot. n. PG/2018/331826 del 9/5/2018 è stato ri-
chiesto ad APT Servizi S.r.l. di elaborare e proporre un ulteriore 
progetto di promozione nell’ambito dell’attuazione dell’azio-
ne 6.8.3 dell’Asse 5 del POR FESR 2014-2020, fi nalizzato al 
sostegno del prodotto turistico legato ai luoghi di produzione 
cinematografi ca, il “cineturismo”, incrociando l’esperienza di 
Filmcommission Emilia-Romagna e valorizzando l’offerta tu-
ristica dei territori interessati anche attraverso la promozione di 
produzioni cinematografi che realizzate in Emilia-Romagna, co-
municando una disponibilità di risorse pari ad Euro 150.000,00, 
di cui Euro 100.000,00 per azioni da realizzarsi nell’anno 2018 
e Euro 50.000,00 per azioni da realizzarsi, a completamento del 
progetto, nell’anno 2019;  

  - con nota prot. 64/18 del 10/10/2018 APT Servizi s.r.l. ha 
trasmesso, in risposta alla suddetta richiesta, una proposta tecnico 
economica acquisita agli atti del Servizio Turismo, Commercio 
e Sport nella medesima data con prot. n. PG/2018/619380, per 
la realizzazione del progetto “Cinema e Turismo”, dell’importo 
di € 150.000,00, di cui Euro 100.000,00 a valere sull’annualità 
2018 ed Euro 50.000,00 a valere sull’annualità 2019;  

  Viste le seguenti determinazioni del Direttore Generale Eco-
nomia della conoscenza, del lavoro e dell’impresa:  

  - n. 11543 in data 18/7/2016, con la quale è stato costituito 
il Nucleo di valutazione dei progetti presentati da APT Servizi 
S.r.l. in attuazione dell'azione 6.8.3 dell'Asse 5 del POR FESR 
2014-2020;  

  - n. 4996 in data 11/4/2018, con la quale è stata modifi cata 
la composizione del sopracitato nucleo;  

  Visto il verbale della seduta del Nucleo di valutazione in data 
12/10/2018, da cui risulta che il progetto presentato da APT Ser-
vizi S.r.l. è stato ritenuto conforme ai Criteri di selezione delle 
operazioni approvati dal Comitato di Sorveglianza del 31 mar-
zo 2015 ed integrati con procedura scritta dell’11 giugno 2015 
e con decisione del Comitato di Sorveglianza del 28 gennaio 
2016;  

  Vista la L.R. n. 4 del 25 marzo 2016 “Ordinamento turisti-
co regionale - Sistema organizzativo e politiche di sostegno alla 
valorizzazione e promo-commercializzazione turistica. Abroga-
zione della Legge regionale 4 marzo 1998, n. 7 (Organizzazione 
turistica regionale – Interventi per la promozione e la commer-
cializzazione turistica)”;  

  Viste le seguenti proprie deliberazioni:  
  - n. 613 in data 15/5/2017, concernente: "L.R. 4/2016 - Mo-

dalità per realizzazione da parte di APT Servizi S.r.l. di attività 
di promozione turistica attuative della programmazione regiona-
le in materia di turismo - Approvazione schema di convenzione 
quadro di durata poliennale tra Regione e APT Servizi S.r.l.", 
nonché la relativa Convenzione Quadro sottoscritta tra le par-
ti in data 25/05/2017;  

  - n. 1149 in data 2/08/2017, concernente: "L.R. n. 4/16 e s.m. 
- art. 5 e art. 8 - Approvazione delle Linee guida triennali 2018-
2020 per la promo-commercializzazione turistica";  

   Visti inoltre i seguenti atti:  
  - la propria deliberazione n. 193 in data 12 febbraio 2018, 

concernente: “L.R. n. 4/2016 - Approvazione dei progetti di mar-
keting e promozione turistica presentati da APT Servizi s.r.l. per 
l'anno 2018”;  

  - la propria deliberazione n. 228 in data 19 febbraio 2018, 
concernente: “L.R. n. 4/2016 - Approvazione modifi che alla de-
libera di Giunta regionale n. 193/2018 - Approvazione schema 
di contratto con APT Servizi s.r.l.”;  

  - la determinazione dirigenziale n. 2457 in data 23 febbraio 
2018, concernente “L.R. 4/2016 e succ. mod. - D.G.R. n. 613/2017, 
n. 193/2018 e n. 228/2018 - Affi damento ad APT Servizi S.r.l. del-
la realizzazione dei progetti di marketing e promozione turistica 
di prevalente interesse per i mercati internazionali per l'anno 2018 
ed assunzione impegno di spesa - C.U.P. E49H18000010002”;  

  Dato atto che il progetto trasmesso da APT Servizi S.r.l.:  
-    risulta coerente con le strategie, i contenuti e gli obiettivi del 

POR FESR 2014-2020;  
-   risulta pertinente alle sopra citate linee guida triennali per la 

promo-commercializzazione turistica approvate con la pro-
pria deliberazione n. 1149/2017;  

-   integra ed amplia le attività previste dai "Progetti di marketing 
e promozione turistica di prevalente interesse per i merca-
ti internazionali per l'anno 2018", inserendosi nell'attività di 
promozione e valorizzazione delle eccellenze regionali attua-
ta da APT Servizi S.r.l., attivando un'integrazione sinergica 
tra le azioni da porre in essere, che consente tra l'altro di ot-
timizzare e razionalizzare l'utilizzo delle risorse disponibili;  
   Atteso che con riferimento a quanto previsto relativamente 

all’imputazione della spesa dal comma 1 dell’art. 56 del D.lgs. 
n. 118/2011 e ss.mm.ii. e dal punto 5.2 dell’allegato 4.2 del me-
desimo D.lgs., secondo quanto dichiarato nel progetto presentato, 
la spesa di cui al presente provvedimento risulta esigibile, quan-
to ad €100.00,00, nell’esercizio 2018, e quanto ad € 50.000,00, 
nell’esercizio 2019;  

  Considerato inoltre che:  
  - con propria deliberazione n. 514 dell’11 aprile 2016 è stato 

avviato il processo di razionalizzazione delle partecipazioni socie-
tarie della Regione Emilia-Romagna, ai sensi dei commi 611-616 
dell’art. 1, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 “Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(legge di stabilità 2015);  

  - in base a tale deliberazione è confermato l’interesse pub-
blico al mantenimento della propria società in house APT Servizi 
S.r.l, come peraltro ribadito con propria deliberazione n. 2326 del 
21 dicembre 2016;  

  Richiamati, in particolare:  
  - l’art. 5 e 192 del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione 

delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'ag-
giudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici 
e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'ac-
qua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il 
riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture”;  

  - l’art. 16 del D. Lgs. 19 agosto 2016, n. 175 “Testo unico in 
materia di società a partecipazione pubblica”;  

  Dato atto, inoltre, che in quanto società in house della Re-
gione APT Servizi S.r.l. è soggetta ad una pluralità di controlli 
riferibili, in sintesi, alle seguenti verifi che:  
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  - rispetto degli obblighi in materia di prevenzione della cor-
ruzione, trasparenza e pubblicità;  

  - coerenza delle modalità di reclutamento del personale e 
conferimento di incarichi con i criteri e le modalità individua-
te dalla Regione;  

  - contenimento delle politiche retributive in coerenza con gli 
obiettivi di fi nanza pubblica;  

  - rispetto delle disposizioni in materia di inconferibilità e in-
compatibilità di cui al D. Lgs. n. 39/2013;  

  Dato inoltre atto che il Servizio regionale competente ha 
provveduto a trasmettere, con prot. n. 12679 del 9 febbraio 2018, 
la richiesta di iscrizione della società APT Servizi S.r.l. all’Elen-
co delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori 
che operano mediante affi damenti diretti nei confronti di pro-
prie società in house, previsto all’art. 192, comma 1, del D.Lgs. 
n. 50/2016 e ss.mm.ii.;  

  Atteso che, ai sensi del richiamato art. 16 del D. Lgs. 
n. 175/2016, le società in house sono tenute ad effettuare i propri 
acquisti secondo le disposizioni del D. Lgs. n. 50/2016, fermo re-
stando quanto previsto dall’art. 192;  

  Considerato inoltre:  
  - che APT Servizi S.r.l. è un soggetto in house della Regione 

Emilia-Romagna che rispetta tutte le condizioni previste dall’art. 5 
del D.Lgs. n. 50/2016, in particolare per quanto attiene il con-
trollo analogo;  

  - che l’attività che APT Servizi S.r.l. è chiamata svolgere 
riguarda un processo complesso fi nalizzato alla promozione turi-
stica della Regione Emilia-Romagna, che si realizza coinvolgendo 
tutti i soggetti che fanno capo al sistema turistico regionale pre-
visto dalla L.R. n. 4/2016;  

  - che la funzione di promozione turistica affi data ad APT Ser-
vizi S.r.l. ha natura strettamente amministrativa ed è attribuita 
direttamente alla società stessa con la Legge regionale n. 4/2016 
agli artt. 5, 10 e 11, che la identifi cano come soggetto attuatore 
dei progetti di marketing e promozione turistica regionale, non 
essendo quindi un servizio affi dabile ad altri operatori a mercato;  

  - che il progetto in oggetto non prevede spese di personale e 
spese generali di funzionamento;  

  - che per l’utilizzo di fornitori esterni/expertise professionali 
la società deve utilizzare procedure di selezione trasparenti, as-
sicurando l’allineamento della qualità delle risorse umane, e del 
relativo costo, alle condizioni di mercato;  

  - che relativamente alla acquisizione di lavori, beni o servizi 
la società deve utilizzare le procedure previste dal codice degli 
appalti pubblici, D.Lgs. n. 50/2016;  

  - che per quanto sopra esposto si ritiene che l’affi damento 
in oggetto sia coerente con le disposizioni di cui all’art. 192 del 
D.Lgs. n. 50/2016, come risultante dagli esiti della valutazione 
di cui alla nota prot. NP/2018/15865 del 3/7/2018 conservata agli 
atti del Servizio Commercio, Turismo e Sport;  

  Ritenuto pertanto:  
  - di approvare e disporre l'attuazione del progetto “Cinema 

e Turismo”, secondo la progettazione elaborata da APT Servi-
zi S.r.l., per l’importo di Euro 150.000,00 (IVA ed ogni altro 
eventuale onere compresi), di cui Euro 100.000,00 per azioni da 
realizzarsi nell’anno 2018 e Euro 50.000,00 per azioni da realiz-
zarsi, a completamento del progetto, nell’anno 2019;  

  - di regolamentare i rapporti con APT Servizi S.r.l. median-
te apposito contratto, redatto sulla base dello schema riportato 

all’Allegato 2, parte integrante e sostanziale della presente deli-
berazione, ed elaborato in conformità alle disposizioni contenute 
nella sopracitata Convenzione quadro di durata poliennale, dando 
atto che alla sottoscrizione dello stesso provvederà, in attuazione 
della propria delibera n. 2416/2008 e ss.mm.ii., per quanto ap-
plicabile e della normativa vigente, il Responsabile del Servizio 
regionale competente;  

  - che ricorrano gli elementi di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii. in relazione anche all’esigibilità della spesa negli anni 
2018 e 2019 (scadenza dell’obbligazione), trattandosi di attività 
che si realizzeranno, come sopra specifi cato, entro il 31 dicem-
bre 2018 ed entro il 31 dicembre 2019, come dichiarato da APT 
Servizi S.r.l. nel progetto inviato con la citata nota prot. n. 64/18 
del 10/10/2018, e che verranno rendicontate rispettivamente en-
tro il  31/1/2019 ed il 31/1/2020,  e che pertanto si possa procedere 
all’assunzione degli impegni di spesa, specifi cando che entro il 
31/1/2019 e/o il 31/1/2020, APT Servizi S.r.l. sarà tenuta ad in-
viare un cronoprogramma fi nanziario aggiornato al fi ne di poter 
procedere con l’eventuale reimputazione agli esercizi successi-
vi in cui la spesa sarà esigibile ai sensi dell’art. 3, c. 4, D.lgs n. 
118/11 e s.m.i.;  

  Preso atto che la procedura dei conseguenti pagamen-
ti disposti in attuazione del presente atto, è compatibile con 
le prescrizioni previste all’art. 56, comma 6 del citato D.Lgs. 
n. 118/2011 e ss.mm.ii. relativamente all’anno 2018 e che analoga 
attestazione verrà disposta nelle successive fasi in cui si articole-
rà il procedimento di spesa nell’anno 2019;  

  Richiamati:  
  - il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, “Disposizioni in materia 

di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilan-
cio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e ss.mm.ii.;  

  - la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 "Ordinamento contabile 
della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle Leggi Re-
gionali 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4", per quanto 
applicabile;  

  - le LL.RR. nn. 25, 26 e 27 del 27 dicembre 2017 e le LL.RR. 
nn. 11 e 12 del 27 luglio 2018;  

  - la propria deliberazione n. 2191/2017 “Approvazione del 
documento tecnico di accompagnamento e del bilancio fi nan-
ziario gestionale di previsione della Regione Emilia-Romagna 
2018-2020”;  

  Dato atto che, trattandosi di contributi a rendicontazione, a 
fronte degli impegni di spesa assunti con il presente atto si ma-
turano crediti di pari importo nei confronti delle amministrazioni 
fi nanziatrici;  

  Visti:  
  - il D.Lgs. n. 159/2011, avente ad oggetto "Codice delle leggi 

antimafi a e delle misure di prevenzione, nonché nuove dispo-
sizioni in materia di documentazione antimafi a, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 13/8/2010, n. 136", ed in particolare 
l’art. 83, comma 3;  

  - la propria deliberazione n. 1521 del 28/10/2013, concernen-
te: “Direttiva per l'applicazione della nuova disciplina dei ritardi 
di pagamento nelle transazioni commerciali”;  

  - l'art. 1, commi 629, lett. b) e c), 630, 632 e 633 della leg-
ge 23 dicembre 2014, n. 190 che ha introdotto l'art. 17-ter del 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, il quale prevede, per le pubbli-
che amministrazioni acquirenti di beni e servizi (inclusi i lavori), 
un meccanismo di scissione dei pagamenti da applicarsi alle 
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operazioni per le quali dette amministrazioni non siano debitori 
d'imposta ai sensi delle disposizioni generali in materia di IVA;  

  - la Legge 244/2007 e ss.mm.ii. recante “Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 
fi nanziaria 2008)”, art.1, commi dal 209 al 214 e D.M. 3 aprile 
2013, n.55 “Regolamento in materia di emissione, trasmissione 
e ricevimento della fattura elettronica da applicarsi alle ammini-
strazioni pubbliche ai sensi dell'articolo 1, commi da 209 a 213, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244”;  

  - la circolare PG/2015/0200894 del 26/3/2015 avente per 
oggetto: “La fatturazione elettronica nell’Amministrazione pub-
blica”;  

  - il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” e succ. mod., ed in particolare l’art. 22 con ri-
ferimento a quanto previsto in relazione alla categoria “Società di 
cui sono detenute direttamente quote di partecipazione”;  

  - la propria deliberazione n. 93 del 29 gennaio 2018, avente 
ad oggetto “Approvazione Piano triennale di prevenzione del-
la corruzione. Aggiornamento 2018 – 2020”, ed in particolare 
l’allegato B) “Direttiva di indirizzi interpretativi per l’applicazio-
ne degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. n. 33 del 
2013. Attuazione del piano triennale di prevenzione della corru-
zione 2018-2020”;  

  Preso atto che, nel rispetto della normativa vigente, si è prov-
veduto all'espletamento degli adempimenti previsti dall'art. 22 del 
D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii.;  

  Viste inoltre:  
  - la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni ordina-

mentali in materia di pubblica amministrazione” ed in particolare 
l’art. 11;  

  - la legge 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto “Piano 
straordinario contro le mafi e, nonché delega al Governo in mate-
ria di normativa antimafi a” e successive modifi che;  

  - la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011, n. 4 re-
cante “Linee guida sulla tracciabilità dei fl ussi fi nanziari ai sensi 
dell’art.3 della legge 13 agosto 2010, n. 136”;  

  Dato atto che è stato assegnato dalla competente struttura mi-
nisteriale ai sensi dell'art. 11 della L. 3/2003, al progetto oggetto 
del presente provvedimento il C.U.P. (Codice Unico di Proget-
to) E49F18000690009;  

  Vista la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 e succ. mod.;  
  Richiamate infi ne le seguenti proprie deliberazioni:  
  - n. 56/2016, n. 270/2016, n. 622/2016, n. 702/2016, n. 1107/

2016, n. 1949/2016, n. 468/2017, n. 477/2017 e n. 975/2017;  
  - n. 2416 del 29/12/2008, avente ad oggetto “Indirizzi in or-

dine alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e 
sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conse-
guenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento 
della delibera 450/2007” e succ. mod., per quanto applicabile;  

  - n. 1059 del 3 luglio 2018 “Approvazione degli incarichi di-
rigenziali rinnovati e conferiti nell'ambito delle Direzioni generali, 
Agenzie e Istituti e nomina del Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza (RPCT), del Responsabile 
dell'anagrafe per la stazione appaltante (RASA) e del Responsa-
bile della protezione dei dati (DPO)”;   

  Vista la determinazione dirigenziale n. 2373/2018;   

  Viste le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente del-
la Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposte in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017;   

  Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichia-
rato di non trovarsi in situazione di confl itto, anche potenziale, 
di interessi;  

  Dato atto dei pareri allegati;  
  Dato atto degli allegati visti di regolarità contabile;  
  Su proposta dell'Assessore Turismo e Commercio;  
  A voti unanimi e palesi  

  delibera:   
  per le motivazioni indicate in premessa e che si intendono 

qui integralmente richiamate:  
  1. di approvare e disporre l'attuazione del progetto “Cinema 

e Turismo” di cui alla proposta di APT Servizi S.r.l. acquisita 
agli atti del Servizio Turismo, Commercio e Sport con prot. n. 
PG/2018/619380 in data 10/10/2018, che in Allegato 1 al presen-
te atto ne forma parte integrante e sostanziale;  

  2. di avvalersi di APT Servizi S.r.l. con sede in Bologna, Via-
le Aldo Moro n.62 - C.F. 01886791209, per la realizzazione delle 
attività previste dal progetto di cui al precedente punto 1., ricono-
scendo alla stessa APT Servizi S.r.l. un corrispettivo complessivo 
di Euro 150.000,00 comprensivo di IVA ed ogni altro costo;  

  3. di approvare il contratto tra la Regione Emilia-Romagna 
ed APT Servizi S.r.l., secondo lo schema in Allegato 2, parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione, dando at-
to che alla sottoscrizione dello stesso provvederà, in attuazione 
della normativa regionale vigente e della propria deliberazione 
n. 2416/2008 e ss.mm.ii., per quanto applicabile, il Responsabile 
del Servizio regionale competente, che potrà apportare eventua-
li modifi che non sostanziali che dovessero rendersi necessarie;  

  4. di stabilire che il contratto di cui al precedente punto 3. 
avrà decorrenza dalla data di sottoscrizione, e che le attività sa-
ranno realizzate da APT Servizi S.r.l.:  

  - entro il 31/12/2018 con rendicontazione entro il 31/1/2019 
per quanto riguarda le attività realizzate nell’anno 2018;  

  - entro il 31/12/2019 con rendicontazione entro il 31/1/2020 
per quanto riguarda le attività realizzate nell’anno 2019;  

  5. di stabilire che tutti i termini relativi alla realizzazione 
delle attività e/o alla rendicontazione previsti al precedente pun-
to 4. possono essere prorogati con atto del dirigente competente, 
per un massimo di sei mesi, su motivata richiesta di APT Servi-
zi S.r.l. L’eventuale proroga comporterà la reimputazione della 
spesa agli esercizi in cui sarà esigibile ai sensi dell’art. 3, c. 4, 
D.lgs n. 118/11 e s.m.i, sulla base del cronoprogramma fi nan-
ziario aggiornato che APT Servizi provvederà ad inviare entro il 
31/1/2019 e/o il 31/1/2020;  

  6. di stabilire altresì che le condizioni che APT Servizi S.r.l. 
si impegna ad osservare sono quelle defi nite nel contratto di cui 
al precedente punto 3.;  

  7. di imputare la spesa complessiva di Euro 150.000,00 (IVA 
ed ogni altro costo incluso) nel seguente modo:  
-    quanto ad Euro 50.000,00, registrata all'impegno n. 6248 sul 

Capitolo 22076 “Spese per il sostegno alla fruizione inte-
grata delle risorse culturali e naturali e alla promozione di 
destinazioni turistiche, mediante prestazioni professionali 
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e specialistiche (Asse 5, Attività 6.8.3 POR FESR 2014/2020; 
Reg. CE 1303/2013; Decisione C (2015) 928) - Quota UE”;  

-   quanto ad Euro 35.000,00, registrata all'impegno n. 6249 sul 
Capitolo 22077 “Spese per il sostegno alla fruizione inte-
grata delle risorse culturali e naturali e alla promozione di 
destinazioni turistiche, mediante prestazioni professionali e 
specialistiche (Asse 5, Attività 6.8.3 POR FESR 2014/2020; 
L. 183/1987; Delibera CIPE 10/2015) - Quota Stato”;  

-   quanto ad Euro 15.000,00, registrata all'impegno n. 6250 sul 
Capitolo 22078 “Spese per il sostegno alla fruizione inte-
grata delle risorse culturali e naturali e alla promozione di 
destinazioni turistiche, mediante prestazioni professionali e 
specialistiche (Asse 5, Attività 6.8.3 POR FESR 2014/2020; 
Reg. CE 1303/2013; Decisione C (2015) 928) - Quota Re-
gione”;  

   del Bilancio fi nanziario gestionale 2018-2020, anno di previsio-
ne 2018, che presenta la necessaria disponibilità, approvato con 
propria deliberazione n. 2191/2017 e s.m.i.;  
-    quanto ad Euro 25.000,00, registrata all'impegno n. 1062 sul 

Capitolo 22076 “Spese per il sostegno alla fruizione inte-
grata delle risorse culturali e naturali e alla promozione di 
destinazioni turistiche, mediante prestazioni professionali e 
specialistiche (Asse 5, Attività 6.8.3 POR FESR 2014/2020; 
Reg. CE 1303/2013; Decisione C (2015) 928) - Quota UE”;  

-   quanto ad Euro 17.500,00, registrata all'impegno n. 1063 sul 
Capitolo 22077 “Spese per il sostegno alla fruizione inte-
grata delle risorse culturali e naturali e alla promozione di 
destinazioni turistiche, mediante prestazioni professionali e 
specialistiche (Asse 5, Attività 6.8.3 POR FESR 2014/2020; 
L. 183/1987; Delibera CIPE 10/2015) - Quota Stato”;  

-   quanto ad Euro 7.500,00, registrata all'impegno n. 1064 sul 
Capitolo 22078 “Spese per il sostegno alla fruizione inte-
grata delle risorse culturali e naturali e alla promozione di 
destinazioni turistiche, mediante prestazioni professionali e 
specialistiche (Asse 5, Attività 6.8.3 POR FESR 2014/2020; 
Reg. CE 1303/2013; Decisione C (2015) 928) - Quota 
Regione”;  

   del Bilancio fi nanziario gestionale 2018-2020, anno di previsio-
ne 2019, che presenta la necessaria disponibilità, approvato con 
propria deliberazione n. 2191/2017 e s.m.i.;  

  8. di dare atto che in attuazione del D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii. le stringhe concernenti la codifi cazione della Transazio-
ne elementare, come defi nita dal citato decreto, sono di seguito 
espressamente indicate:  

  - Capitolo 22076 - Missione 07. Programma 01 - Codice 
economico U.1.03.02.11.999 - COFOG 04.7 - Transazioni UE 3 
- SIOPE 1030211999 - C.U.P. E49F18000690009 - C.I. Spesa 3 
- Gestione ordinaria 3  

  - Capitolo 22077 - Missione 07. Programma 01 - Codice 
economico U.1.03.02.11.999 - COFOG 04.7 - Transazioni UE 4 
- SIOPE 1030211999 - C.U.P. E49F18000690009 - C.I. Spesa 3 
- Gestione ordinaria 3  

  - Capitolo 22078 - Missione 07. Programma 01 - Codice 
economico U.1.03.02.11.999 - COFOG 04.7 - Transazioni UE 7 
- SIOPE 1030211999 - C.U.P. E49F18000690009 - C.I. Spesa 3 
- Gestione ordinaria 3  

  9. di accertare a fronte degli impegni di spesa di cui al pre-
cedente punto 7., la somma di Euro 127.500,00 così come di 
seguito specifi cato:  

-    quanto ad Euro 50.000,00 registrati al n. 1875 di accerta-
mento sul capitolo 4253 “Contributo dell'Unione Europea 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale per il fi nanziamento 
del Programma operativo regionale 2014/2020 obiettivo 'In-
vestimenti a favore della crescita e dell'occupazione' – Quota 
corrente (Regolamento UE n. 1303 del 17 dicembre 2013, 
Dec. C(2015) 928 del 12 febbraio 2015)”, quale credito nei 
confronti dell'Unione Europea, esercizio 2018;  

-   quanto ad Euro 35.000,00 registrati al n. 1876 di accertamento 
sul capitolo 3253 “Assegnazione dello Stato per il cofi nanzia-
mento del Programma operativo regionale 2014/2020 Fondo 
europeo di sviluppo regionale obiettivo 'Investimenti a favo-
re della crescita e dell'occupazione' – Quota corrente (Legge 
16 aprile 1987, n. 183, delibera CIPE n. 10 del 28 gennaio 
2015; Regolamento UE n. 1303 del 17 dicembre 2013, Dec. 
C(2015) 928 del 12 febbraio 2015), quale credito nei confron-
ti del fondo di rotazione per il cofi nanziamento dei programmi 
comunitari, esercizio 2018;  

-   quanto ad Euro 25.000,00 registrati al n. 316 di accertamento 
sul capitolo 4253 “Contributo dell'Unione Europea sul Fon-
do europeo di sviluppo regionale per il fi nanziamento del 
Programma operativo regionale 2014/2020 obiettivo 'Inve-
stimenti a favore della crescita e dell'occupazione' – Quota 
corrente (Regolamento UE n. 1303 del 17 dicembre 2013, 
Dec. C(2015) 928 del 12 febbraio 2015)”, quale credito nei 
confronti dell'Unione Europea, esercizio 2019;  

-   quanto ad Euro 17.500,00 registrati al n. 317 di accertamento 
sul capitolo 3253 “Assegnazione dello Stato per il cofi nanzia-
mento del Programma operativo regionale 2014/2020 Fondo 
europeo di sviluppo regionale obiettivo 'Investimenti a favo-
re della crescita e dell'occupazione' – Quota corrente (Legge 
16 aprile 1987, n. 183, delibera CIPE n. 10 del 28 gennaio 
2015; Regolamento UE n. 1303 del 17 dicembre 2013, Dec. 
C(2015) 928 del 12 febbraio 2015), quale credito nei confron-
ti del fondo di rotazione per il cofi nanziamento dei programmi 
comunitari, esercizio 2019;  
   10. di dare atto che ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.

ii., nonché della propria deliberazione n. 2416/2008 e ss.mm.ii., 
per quanto applicabile, il Dirigente regionale competente prov-
vederà, con propri atti formali, a disporre la liquidazione in due 
tranche dei suddetti importi di Euro 100.000,00 e 50.000,00 rela-
tivi alle due annualità del progetto, secondo le modalità stabilite 
dal contratto di cui al precedente punto 3., e, secondo quanto 
previsto dalla nota PG/2015/200894 del 26 marzo 2015, sulla 
base di fatture emesse conformemente alle modalità e contenu-
ti previsti dalla normativa, anche secondaria, vigente in materia, 
nonché dell’art. 17 ter del DPR 633/1972 e succ. mod.; le fat-
ture dovranno essere emesse successivamente al rilascio delle 
attestazioni di conformità da parte della Regione ed il relativo 
pagamento avverrà nel termine di 30 gg dal ricevimento della 
stessa; le fatture dovranno inoltre essere inviate tramite il Sistema 
di Interscambio (SdI) gestito dall’Agenzia delle Entrate indican-
do come codice univoco dell’Uffi cio di fatturazione elettronica il 
codice ZA2OT0;  

  11. di dare atto che le modalità di liquidazione del corrispet-
tivo di cui al punto 10. che precede e all’art. 4 dello schema di 
contratto in allegato 2, vengono parzialmente ridefi nite col pre-
sente atto rispetto a quelle approvate con propria deliberazione 
n. 613/2017, in accordo con i principi stabiliti dalle normative 
comunitarie, dal Sistema di gestione e controllo del POR FESR, 
nonché dalle raccomandazioni fornite dall’Autorità di audit;  
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  12. di dare atto che, per quanto previsto in materia di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai 
sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiama-
te in parte narrativa;  

  13. di dare atto altresì che si provvederà agli adempimenti 
previsti dall’art. 56, 7° comma del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;  

  14. di dare atto infi ne che ad APT Servizi S.r.l. compete l’a-
dempimento degli eventuali obblighi di tracciabilità dei fl ussi 
fi nanziari di cui alla Legge 13 agosto 2010, n. 136 e successi-
ve modifi che;  

  15. di pubblicare il presente atto nel Bollettino Uffi ciale del-
la Regione Emilia-Romagna Telematico.  

     

 

ALLEGATO 1 

 

 
 

 

Con riferimento alla richiesta PG/2018/331826 del 09/05/2018 di elaborazione di un 

progetto biennale a tema “Cineturismo” sui fondi POR-FESR 2014-2020 – Asse 5 - 

Azione 6.8.3 “Sostegno alla fruizione integrata delle risorse culturali e naturali e alla 

promozione delle destinazioni turistiche”. 

 

Premesso che: 

La presente proposta progettuale elaborata da Apt Servizi  

è coerenti con: 

  le attività previste da POR FESR 2014-2020 - Asse prioritario 5 di valorizzazione 

delle risorse artistiche, culturali e ambientali - Azione 6.8.3 “Sostegno alla 

fruizione integrata delle risorse culturali e naturali e alla promozione delle 

destinazioni turistiche”;  

 le Linee Guida Triennali 2018-2020 per la promo-commercializzazione 

turistica - DGR 1149 del 02/08/2017 

e risponde a: 

 esigenza manifestata dalla Regione Emilia-Romagna di promuovere territori 

e destinazioni turistiche che si prefiggono l’obiettivo di valorizzare le risorse 

artistiche, culturali e ambientali presenti nel territori,  per innalzare il livello di 

competitività dei prodotti/servizi turistici offerti e aumentare la capacità di 

attrarre nuovi flussi turistici, in particolare di intervenire a sostegno del 

prodotto legato ai luoghi di produzione cinematografica, alle tante location 

che, in Emilia-Romagna, sono diventate luogo di culto per i cinefili e gli 

amanti dell’esperienza turistica del “cineturismo”. 

è integrato,  in continuità e sviluppa sinergie con: 

 i progetti di promozione e marketing turistico di Apt Servizi per l’anno 2018; 
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 le progettualità sul tema Cinema e Turismo attuate da Apt Servizi nel 2016, 

2017 e 2018 con i fondi europei POR FESR 2014-2020; 

 politiche e strategie dell’assessorato alla cultura della regione Emilia-

Romagna in materia di arti audio-visive, quali ad esempio il Fondo per 

l’audiovisivo istituito con l’art. 10 della L.R. 20/2014. 

 

 

PROGETTO “CINEMA E TURISMO” - annualità 2018/2019 

Obiettivi: 

 utilizzare il settore dell’industria dell’audio-video per incrementare la 

notorietà della destinazione turistica globale Emilia-Romagna e dei suoi 

territori turistici di area vasta – le Destinazioni Turistiche Emilia, Bologna-

Modena e Romagna –, nonché attuare strategie di posizionamento di 

brand image per penetrare ed acquisire specifiche nicchie di mercato; 

 implementare interventi di valorizzazione del patrimonio artistico, culturale e 

ambientale della regione favorendo la produzione di audiovisivi e la loro 

circolazione a livello internazionale;  

 accrescere il livello di competitività del territorio regionale, obiettivo, questo, 

raggiungibile solo mettendo in rete la molteplicità delle opzioni valoriali 

esistenti, facendo sì che vi sia l’esplosione, su tutti gli ambiti territoriali, di una 

varietà di opzioni stimolanti e ad alto indice di creatività; 

 utilizzare strumenti, linguaggi e concept di comunicazione innovativi e non 

convenzionali per ampliare il raggio di azione degli interventi di promozione 

turistica, sia sui mercati sia sui target;  

 integrare la filiera turistica con gli altri comparti, perché settori quali mobilità, 

agricoltura, cultura ed altri ambiti devono essere strettamente interconnessi 

con l’industria turistica, per apportare vantaggi a tutti i settori economici 

coinvolti; 

 creare consapevolezza e conoscenza del film induced tourism, andando a 

definire percorsi e buone pratiche per attuare politiche e strategie di 

successo di film-induced tourism. 
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Target: 

Il progetto si pone come pubblico obiettivo diretto degli interventi e delle azioni gli 

attori dell’industria di produzione degli audio-visivi.  Non solo, stimolando e 

favorendo la produzione di audio-visivi si mira a raggiungere una vasta domanda 

turistica potenziale, riconoscendo l’audiovisivo come uno strumento in grado di 

influenzare la percezione e il processo decisionale del consumatore turistico. 

 

 

Mercati:  

 Mercato interno 

 Mercato domestico europeo 

 Mercato lontani extra-europei quali Russia, USA, Cina, ecc. 

 

Strategia 

Il progetto si pone in continuità con l’intervento implementato nel biennio 

precedente. Verte ed è focalizzato sull’esperienza di Film Commission Emilia-

Romagna, per promuovere a 360 gradi l’offerta turistica dei territori regionali 

attraverso produzioni cinematografiche realizzate in Emilia-Romagna 

 

 

Attività 2018-2019 

 

A. MANIFESTAZIONI DI SETTORE 

Promozione dei servizi della Film Commission Regionale in ambito audiovisivo 

ad alcune manifestazioni di settore quali, a titolo esemplificativo, 

l’appuntamento di Mantova con il cinema d’essai, MIA, Festival del Cinema 

di Roma, i Film Commission Day, Torino Film Festival, le Giornate Professionali 

del Cinema, Berlinale, Festival del Cinema di Cannes, Cinè, Biografilm Fest, 

NOT Film Fest, Festival del Cinema di Venezia, ecc. 
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La partecipazione a tali eventi prevede l‘allestimento di spazi e punti di 

incontro oppure operazioni di co-marketing con le imprese sostenute dalla 

Regione nell’ambito del Fondo dell’Audiovisivo che saranno presenti e/o 

selezionate in concorso, nonché con altre film commission e l’associazione 

nazionale Italian Film Commission.  

In occasione della Berlinale 2019 si presenteranno i nuovi bandi riservati alle 

imprese internazionali e si prevede l’organizzazione di una serata 

promozionale con figure chiave per attrarre produzioni con prodotti di 

qualità.  

Inoltre si cercherà di privilegiare l’affiancamento alle produzioni sostenute 

con il Fondo dell’Audiovisivo Regionale in contesti di carattere 

internazionale.  

  

 

 

 

B. CAMPAGNA PROMOZIONALE 

La campagna promozionale sarà di carattere on e off line.  

Prima del progetto Cinema e Turismo raramente la Regione Emilia-Romagna 

e la sua Film Commission erano presenti sulle riviste di settore. il primo anno 

di presenza ha avuto un triplice effetto: creare un’identità e dichiarare 

l’operatività della Film Commission dell’Emilia-Romagna, poco conosciuta 

rispetto ad altre film commission dotate di budget di rilievo  e più promosse 

mediaticamente; favorire le richieste di interviste e accrescere l’interesse dei 

giornalisti verso l’operato della Film Commission dell’Emilia-Romagna; 

acquisire maggiore notorietà presso le imprese di produzione (a riprova : 

l’elevato numero di richieste informazioni per bandi o location e gli accessi 

al sito web). La campagna prevede l’acquisto di spazi pubblicitari – print e 

web – e di promo-redazioni su riviste di settore -  Cinema&Video, Box Office, 

Il Giornale dello Spettacolo, Il Cinematografo ed altre del mercato italiano 

ed estero 
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C. SITO WEB 

Qualificazione ed aggiornamento del sistema informativo, correlato al sito 

web della Film Commission dell’Emilia-Romagna, al fine di creare una sorta 

di archivio informativo e promozionale delle opere finanziate dal fondo.  

S’intende uploadare le schede, in italiano ed inglese, di tutti i film sostenuti, 

la sinossi, ed alcune immagini e/o backstage. Tale caricamento potrà 

avvenire anche attraverso pwd di accesso date agli operatori al momento 

del finanziamento dell’opera, nella stessa modalità di inserimento cv, ossia 

prevedendo una validazione del servizio.  

 

D. ACCOGLIENZA A FINI RPODUTTIVI 

Organizzazione di specifici scouting tour a richiesta per sopralluoghi sul 

territorio da parte di imprese di produzione e location manager interessati 

ad ambientare il proprio audiovisivo sul territorio regionale. Potranno inviare 

una manifestazione di interesse le imprese nazionali ed internazionali in una 

modalità a sportello. La manifestazione di interesse sarà presente sul sito 

regionale e sul sito di APT Servizi. I progetti da sostenere saranno selezionati 

in base ai criteri di fattibilità dell’idea progettuale, stato di avanzamento 

della stessa, opportunità di valorizzazione del territorio, qualità e non da 

ultimo solidità dell’impresa di produzione.  

 

E. LOCATION GALLERY 

Ampliamento della location gallery con l’acquisto di servizi fotografici e la 

diretta implementazione della sezione specifica presente sul sito regionale e 

in quello del ministero. 

 

F. IMMAGINE COORDINATA E MATERIALI PROMOZIONALI 

Aggiornamento e rinnovo dell’immagine coordinata. Applicazione e 

declinazione su una pluralità di nuovi strumenti promozionali quali:  

 pieghevole promozionale basilare per dare un’identità della Film 

Commissione e del territorio regionale, cosa offriamo, che sistema di 
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accoglienza possiamo mettere in campo e quali risorse possiamo offrire. 

Il pieghevole sarà progettato in formato PDF dinamico, nonché 

stampato, in tre edizioni: it/fr ed it/ing ed it/ted; 

 una linea di cartoline tematiche specifiche per ogni evento a cui la Film 

Commission parteciperà, funzionali a promuovere o manifestazioni o 

l’uscita dei bandi, o la presenza di opere in concorso o un convegno;  

 booklet in formato pdf dinamico specifico, tematico, interattivo con 

servizi, location, bandi, progettato in maniera tale che la Film 

Commission possa di volta in volta personalizzare i contenuti e inviarlo in 

modalità tipo news letter a propri data base; 

 Una linea di gadget della Film Commission da utilizzare in occasione di 

festival eventi, convegni, manifestazioni di settore, sopralluoghi e 

scouting, per creare una sorta di “kit di benvenuto” alle produzioni che 

sceglieranno la nostra regione per ambientare le proprie produzioni. 

 

G. SUPPORTO ALLA REALIZZAZIONE DI EVENTI UNICI 

S’intendono appuntamenti di caratura internazionale e di alto livello, come a 

titolo esemplificativo: 

o un appuntamento incentrato sulla produzione delle serie tv, un momento 

formativo realizzato da e tra i migliori produttori europei appartenenti al 

gruppo ACE, che permetterà di mostrare ai partecipanti le risorse del 

nostro territorio e di costituire un panel formativo specifico per gli operatori 

regionali del settore. L’appuntamento sarà incentrato sulla produzione di 

serie tv: modalità, scrittura, produzione, esempi di successo e location di 

successo. 

o un evento per avvicinare in Emilia-Romagna la produzione di audiovideo 

da parte di case di produzione russe e favorire la distribuzione in Russia di 

opere sostenuto dal Fondo per l’Audiovisivo. Ci si avvarrà di esperti del 

settore specializzati nel mercato. 

 

H. TRADUZIONI 
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Piano costi 2018-2019 

ATTIVITA’ 2018 

importi al lordo IVA 22% 

2019 

importi al lordo IVA 22% 

A. Partecipazione a 

manifestazioni di 

settore  

 € 10.000,00 € 15.000,00 

B. Campagna 

promozionale 

€ 15.000,00 € 15.000,00 

C. Sito web € 5.500,00  

D. Accoglienza a fini 

produttivi 

€ 22.000,00  

E. Location gallery € 10.000,00  

F. Immagine 

coordinata e 

materiali 

promozionali 

€ 30.000,00  

G. Supporto alla 

realizzazione di 

eventi unici 

€ 5.000.00 € 20.000,00 

H. Traduzioni € 2.500,00  

TOTALE € 100.000,00 € 50.000,00 

 

 

 Le azioni sopra esplicitate saranno realizzate nell’ambito della progettazione 

con fondi europei POR-FESR 2014-2020, Asse 5, Azione 6.8.3, entro il 31.12.2018 

(quelle inerenti l’annualità 2018) e entro il 31.12.2019 (quelle facenti riferimento 

all’annualità 2019), con rendicontazione alla Regione Emilia-Romagna entro il 

31.1 successivo a ogni anno di validità del progetto. 

 Le attività che saranno implementate nella linea web e location gallery 

prevedono l’utilizzo di tecnologie innovative e di ICT funzionali alla promozione 

turistica e capaci di garantire una migliore fruibilità ed accesso. 
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 Le azioni sopra esplicitate sono contraddistinte da elementi di richiamo europeo 

ed internazionale (nello specifico le manifestazioni di settore, il supporto alla 

realizzazione di eventi unici, la campagna promozionale e l’accoglienza ai fini 

produttivi, ecc.).  

 La progettualità si sviluppa e viene attuata anche nell’ambito di network 

nazionali – quali Italian Film Commissions e il progetto Italy for Movies promosso 

e sostenuto da MIBAC -  e prevede lo scambio e la condivisione di best practice 

con altri organismi di promozione e marketing turistico del settore film induced 

tourism , attuata attraverso la partecipazione ai principali momenti d’incontro 

dell’industria cinematografica in Europa. 

 I target di riferimento sono ampi e diversificati e ricomprendono tutta la pluralità 

dei target obiettivo del piano 2018 di Apt Servizi. 

 APT Servizi agirà attraverso procedure di selezione trasparenti nell’individuazione 

dei propri fornitori esterni/expertise professionali, assicurando l’allineamento 

della qualità delle risorse umane, e del relativo costo, alle condizioni di mercato 

e come previsto dalla sezione “Società trasparente” del sito 

www.aptservizi.com. 

 I servizi e le forniture necessari alla messa in esecutivo dei progetti saranno 

reperiti da APT Servizi sul mercato attraverso procedure ex Codice degli Appalti 

D.Lgs. 50/2016, nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, imparzialità, 

parità di trattamento, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, tutela 

dell’ambiente ed efficacia energetica. 

 Gli importi indicati nello schema sono dei previsionali di spesa. In fase esecutiva 

si potranno verificare degli scostamenti che saranno gestiti attraverso delle 

compensazioni e degli spostamenti da un’attività all’altra, senza superare il limite 

complessivo totale.  

 Nel budget preventivo non sono stati imputati costi relativi a personale 

dipendente e a spese generali di funzionamento.  

 Per tutte le azioni sopra esplicitate, si seguiranno le regole in materia di 

informazione e pubblicità previste per i progetti del POR FESR, finalizzate a 

garantire il rispetto dei relativi regolamenti comunitari. 
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 ALLEGATO 2 

SCHEMA DI CONTRATTO TRA LA REGIONE EMILIA-ROMAGNA ED APT 
SERVIZI S.R.L. RELATIVO ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 
“CINEMA E TURISMO” 
L'anno ______________, il giorno _________ del mese di 
_____________, 

fra 

il Signor ___________________ (qualifica), il quale interviene 
nel presente atto in nome e per conto della Regione Emilia-
Romagna (C.F. 80062590379), come da provvedimento della Giunta 
Regionale n. ______ in data ______ 

e 

il Signor ____________________ (qualifica), il quale 
interviene nel presente atto in nome e per conto della Società 
APT Servizi s.r.l. (C.F. 01886791209) a ciò delegato; 

premesso che 

 la Regione Emilia-Romagna svolge le funzioni in materia di 
turismo ai sensi dell'art. 2 della L.R. n. 4 del 25 marzo 
2016, ed in particolare, per quanto attiene agli interventi 
per la promozione e la commercializzazione, assolve ai 
propri compiti previsti dagli artt. 5, 6 e 7 della legge 
regionale medesima; 

 la società a responsabilità limitata APT Servizi, 
costituitasi con la partecipazione della Regione Emilia-
Romagna ai sensi della L.R. n. 7/1998 e confermata con la 
successiva L.R. n. 4/2016, ha come finalità lo svolgimento 
dei seguenti compiti essenziali (art. 10, 1° comma, lett. 
a) della L.R. n. 4/2016): 

1) la gestione e l'attuazione dei progetti e dei piani 
regionali in materia di turismo sul mercato nazionale, 
ed in particolare la specializzazione nella 
realizzazione di progetti sui mercati internazionali; 

2) la promozione e valorizzazione integrata delle risorse 
turistico-ambientali, storico-culturali, 
dell'artigianato locale e dei prodotti tipici 
dell'agricoltura; 

3) l'ausilio tecnico-scientifico per le decisioni della 
Regione in materia di turismo; 

4) l'attività di validazione di progetti turistici, da 
realizzarsi sui mercati internazionali; 
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5) la fornitura di servizi relativi alla progettazione e 
alle attività di realizzazione di programmi e iniziative 
in materia di turismo, ambiente, cultura, artigianato 
locale e prodotti tipici dell'agricoltura; 

6) la gestione di azioni di marketing concertate tra 
diversi settori; 

7) il coordinamento e la fornitura di servizi di supporto 
all'internazionalizzazione delle imprese turistiche; 

 all'art. 10, 4° comma della L.R. n. 4/2016, è inoltre 
previsto che APT Servizi s.r.l. svolga un ruolo di 
coordinamento per prodotti tematici trasversali che 
riguardano più Destinazioni turistiche; 

Viste: 

- la deliberazione di Giunta regionale n. 613 in data 
15/05/2017, concernente: "L.R. 4/2016 - Modalità per 
realizzazione da parte di APT Servizi s.r.l. di attività di 
promozione turistica attuative della programmazione 
regionale in materia di turismo - Approvazione schema di 
convenzione quadro di durata poliennale tra Regione e APT 
Servizi s.r.l."; 

- la Convenzione Quadro di durata poliennale sottoscritta tra 
la Regione Emilia-Romagna ed APT Servizi s.r.l. in data 
25/05/2017; 

– la deliberazione di Giunta Regionale n. ___ in data ______, 
esecutiva nei modi di legge, concernente: 
"______________________________________________________"; 

Si conviene e si stipula quanto segue: 

ARTICOLO 1 

OGGETTO DEL CONTRATTO 

In esecuzione di tutto quanto disposto dalla Giunta Regionale 
con provvedimento n. _______ del __________, la Regione 
Emilia-Romagna affida ad APT Servizi s.r.l., con sede legale 
in Bologna, Viale A. Moro n. 62, l'attuazione del progetto 
“Cinema e Turismo” (Codice Unico di Progetto E49F18000690009). 

ARTICOLO 2 

DURATA DEL CONTRATTO 

Il presente contratto ha decorrenza dalla data di 
sottoscrizione e le attività saranno realizzate da APT Servizi 
s.r.l.: 
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 entro il 31/12/2018 con rendicontazione entro il 31/01/2019 
per quanto riguarda le attività realizzate nell’anno 2018; 

 entro il 31/12/2019 con rendicontazione entro il 31/01/2020 
per quanto riguarda le attività realizzate nell’anno 2019; 

Tutti i termini relativi alla realizzazione delle attività e/o 
alla rendicontazione possono essere prorogati, per un massimo 
di sei mesi, su motivata richiesta di APT Servizi s.r.l. con 
atto del dirigente competente. La concessione dell’eventuale 
proroga comporterà la rivisitazione delle scritture contabili 
ai fini della corretta registrazione dell’impegno di spesa 
assunto con la deliberazione della Giunta regionale n. ____ 
del_____ in linea con i principi e postulati previsti dal 
D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

ARTICOLO 3 

COMPITI E FUNZIONI DELL'APT SERVIZI S.R.L. 

PROCEDURE TECNICHE 

Per quanto attiene ai compiti e alle funzioni dell'APT Servizi 
s.r.l., nonché alle procedure tecniche e alle verifiche, si 
applicano le disposizioni contenute negli articoli 3, 4 e 5 
della Convenzione Quadro di cui alla deliberazione della 
Giunta Regionale n. 613 del 15/05/2017, che si intendono qui 
integralmente richiamate. 

Ad APT Servizi s.r.l. compete l’adempimento degli eventuali 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 
Legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche. 

ARTICOLO 4 

RAPPORTI FINANZIARI E MODALITA' DI PAGAMENTO 

Per la realizzazione delle attività di cui al precedente 
articolo 1 la Regione assumerà a suo carico l'onere di Euro 
150.000,00 IVA e ogni altro onere incluso, che verrà 
corrisposto ad APT Servizi s.r.l. a seguito della 
sottoscrizione del presente contratto e sulla base delle 
richieste di APT Servizi stessa, nel rispetto delle 
disposizioni previste dalla vigente normativa contabile, 
nonché del D.Lgs. 9 ottobre 2012, n. 231 e s.m. e dell'art. 
1, commi 629, lett. b) e c), 630, 632 e 633 della legge 23 
dicembre 2014, n. 190 che ha introdotto l'art. 17-ter del 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633. 

Il corrispettivo previsto per ogni annualità sarà liquidato 
in un’unica soluzione, a seguito di presentazione della 
seguente documentazione: 
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 una dettagliata relazione del legale rappresentante di APT 
Servizi s.r.l., che autocertifichi la realizzazione delle 
singole azioni dei progetti e i risultati conseguiti 
nell'ambito degli obiettivi programmatici della Regione; 

 rendiconto dei costi sostenuti per la realizzazione di ogni 
progetto, certificato da un soggetto esterno abilitato alla 
certificazione; 

 copie delle fatture/documentazioni di spesa elencate nel 
suddetto rendiconto e delle relative quietanze di 
pagamento; 

 dichiarazione del legale rappresentante che attesti 
l’utilizzo di procedure di selezione trasparenti 
nell’individuazione dei propri fornitori/expertise 
professionali, che assicurano l’allineamento della qualità 
delle risorse umane, e del relativo costo, alle condizioni 
di mercato; 

 dichiarazione del legale rappresentante che relativamente 
all’acquisizione di lavori, beni o servizi la società ha 
utilizzato le procedure previste dal D.Lgs. n. 50/2016; 

 copia dei contratti, lettere di incarico, lettere 
commerciali e, qualora presenti, bandi di gara, capitolati, 
verbali di gara e aggiudicazioni definitive in merito alle 
procedure di selezione adottate per l’individuazione dei 
fornitori/expertise e per l’acquisizione di lavori, beni e 
servizi; 

 una relazione di verifica dei risultati. 
Le suddette documentazioni dovranno essere corredate da idonei 
materiali a dimostrazione della attività svolta. 

Le fatture saranno emesse rispettivamente entro il 28 febbraio 
2019 ed il 28 febbraio 2020, secondo quanto previsto dalla 
nota PG/2015/200894 del 26 marzo 2015, e conformemente alle 
modalità e contenuti previsti dalla normativa, anche 
secondaria, vigente in materia - successivamente al rilascio 
dell’attestazione di conformità da parte della Regione ed il 
relativo pagamento avverrà nel termine di 30 giorni dal 
ricevimento della stessa; ciascuna fattura dovrà, inoltre, 
essere inviata tramite il Sistema di Interscambio (SdI) 
gestito dall’Agenzia delle Entrate indicando come codice 
univoco dell’Ufficio di fatturazione elettronica il codice 
ZA2OT0. 

ARTICOLO 5 
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EFFETTI PER INADEMPIMENTI PARZIALI DEL CONTRATTO 

Nel caso di gravi inadempimenti da parte di APT Servizi s.r.l., 
la Regione si riserva di risolvere l'incarico per ogni singola 
azione non realizzata e di richiedere il risarcimento per 
eventuali danni. 

ARTICOLO 6 

MODIFICHE IN CORSO D'OPERA 

Eventuali modifiche non sostanziali alle attività oggetto del 
presente contratto dovranno essere preventivamente approvate 
e formalizzate con atto del Responsabile del Servizio Turismo, 
Commercio e Sport. 

ARTICOLO 7 

INFORMAZIONI E PUBBLICITÀ 

APT servizi s.r.l. si impegna a rispettare il Reg. CE 1083/2006 
- capo 3 articolo 69 “Informazione e pubblicità” ed il Reg.CE 
1828/2006 – sezione 1 – “Informazione e pubblicità” ed a 
concordare con la Responsabile del Piano di Comunicazione POR 
FESR Anna Maria Linsalata le modalità di realizzazione 
dell'attività di promozione e comunicazione. 

Al fine di poter attivare una comunicazione congiunta relativa 
ai progetti finanziati, APT Servizi s.r.l. è tenuta a 
raccordarsi con la Regione Emilia-Romagna fin dalla fase di 
ideazione operativa delle iniziative promozionali. 

 

ARTICOLO 8 

ELABORATI PRODOTTI 

APT Servizi S.r.l. assicura il mantenimento alla Regione del 
diritto di autore sulle opere create e pubblicate sotto il 
nome della Regione, o per suo conto e spese, a norma dell'art. 
11 della legge n. 633/1941. 

APT Servizi s.r.l. si impegna a consegnare alla Regione Emilia-
Romagna copia cartacea ed informatica del materiale e della 
documentazione prodotta senza alcun onere aggiuntivo. 

APT Servizi s.r.l. si impegna a riportare su ogni materiale, 
comunicato stampa, redazionale o altra forma promozionale 
prodotto sia direttamente sia attraverso altri soggetti, 
nell’ambito del progetto di cui all’art 1), una dicitura 
finalizzata ad evidenziare e valorizzare il cofinanziamento 
delle attività con fondi europei, nonché i loghi istituzionali 
POR FESR che saranno forniti dalla Regione Emilia-Romagna. 
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ARTICOLO 9 

RESPONSABILITÀ 

APT Servizi S.r.l. solleva la Regione Emilia-Romagna da 
qualsiasi danno o responsabilità che possa derivare dalla 
esecuzione del presente contratto. 

ARTICOLO 10 

DOMICILIO LEGALE E FISCALE 

Agli effetti amministrativi e giudiziari la Regione dichiara 
il proprio domicilio in Bologna - Viale Aldo Moro n. 52. 

La Società APT Servizi s.r.l. dichiara il proprio domicilio 
fiscale in Rimini - Piazzale Fellini n. 3 ed il proprio 
domicilio legale in Bologna - Viale Aldo Moro n. 62. 

ARTICOLO 11 

RAPPORTO FRA LE PARTI 

Il presente contratto è esente da registrazione fino al caso 
d'uso, ai sensi dell'art. 5, Titolo 1° del D.P.R. 26 aprile 
1986, n. 131 e, ove ne venisse richiesta la registrazione, 
sarà assoggettata al pagamento dell'imposta in base alle 
disposizioni vigenti al momento della richiesta di 
registrazione, giusta il disposto dell'art. 39 del citato 
D.P.R. n. 131/1986, tenendo presente che i corrispettivi 
previsti nel presente contratto sono assoggettati ad IVA. 

Le spese di registrazione in caso d’uso saranno a carico di 
APT Servizi s.r.l. 

ARTICOLO 12 

CONTROVERSIE 

Eventuali controversie che dovessero insorgere tra le parti 
relativamente al presente contratto, saranno risolte tramite 
arbitrato irrituale, così regolamentato: 

 la parte richiedente comunicherà all'altra a mezzo 
raccomandata A.R. il nominativo del proprio arbitro e 
l'intenzione di attivare l'arbitrato; 

 la parte ricevente dovrà comunicare entro 30 giorni dal 
ricevimento, a mezzo raccomandata A.R. alla parte 
richiedente, il nominativo del proprio arbitro; 

 i due arbitri nomineranno l'arbitro presidente. 

Qualora non vi fosse accordo fra i due arbitri, ovvero una 
parte non provvedesse nel termine sopra assegnato alla nomina 
del proprio arbitro, spetterà al Presidente del Tribunale di 
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Bologna nominare l'arbitro Presidente ed eventualmente 
l'arbitro della parte che non vi avesse provveduto, su istanza 
della parte più diligente. 

Il collegio arbitrale giudicherà secondo equità, osservando 
il procedimento e le norme del codice di procedura civile di 
cui agli artt. 808 e segg. 

Sede dell'arbitrato sarà la città di Bologna. 

Gli arbitri non potranno decidere le controversie 
eventualmente insorte devolute alla competenza inderogabile 
dell'autorità giudiziaria ordinaria. 

Viene inoltre convenuto che le eventuali vertenze giudiziarie 
successive all'arbitrato di cui al presente articolo, comunque 
derivanti dal presente accordo, saranno deferite in via 
esclusiva all'autorità giudiziaria di Bologna. 

Bologna, 

PER LA REGIONE EMILIA ROMAGNA      PER L'APT SERVIZI S.R.L 

_____________________________     _________________________ 
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       REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 OTTO-
BRE 2018, N. 1729  

   Rettifi ca dell'Allegato D della deliberazione di Giunta regio-
nale n. 792/2018 in ordine agli orari di caccia 2018/2019  

    LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA  
  Richiamate:  
  - la Legge 11 febbraio 1992, n. 157 recante "Norme per la 

protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo ve-
natorio" e successive modifi che e integrazioni;  

  - la Legge Regionale 15 febbraio 1994, n. 8 recante "Dispo-
sizioni per la protezione della fauna selvatica e per l'esercizio 
dell'attività venatoria" e successive modifi cazioni e integrazioni;  

  - la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13 "Riforma del 
sistema di governo regionale e locale e disposizioni su Città me-
tropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro unioni" che 
disciplina e ripartisce le funzioni amministrative tra Regione, 
Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro unioni 
nel quadro delle disposizioni della Legge 7 aprile 2014 n. 56 ed 
in particolare l'art. 40, che individua le funzioni della Regione, 
delle Province e della Città metropolitana di Bologna in materia 
di protezione della fauna selvatica ed esercizio dell'attività vena-
toria, stabilendo, fra l'altro, che la Regione esercita le funzioni di 
programmazione e pianifi cazione nonché tutte le funzioni ammi-
nistrative in applicazione della normativa comunitaria, statale e 
regionale, con esclusione delle attività di vigilanza, di applicazio-
ne delle sanzioni amministrative e l'introito dei relativi proventi 
e le attività collegate all'attuazione dei piani di controllo della 
fauna selvatica, che restano confermati alle Province e alla Città 
metropolitana di Bologna;  

  Considerato che la modifi ca dell'assetto dell'esercizio delle 
funzioni in materia di protezione della fauna selvatica ed atti-
vità faunistico-venatorie, di cui alla citata Legge Regionale n. 
13/2015, ha imposto una revisione dell'intero articolato della ci-
tata Legge Regionale n. 8/1994;  

  Vista la Legge Regionale n. 1 del 26 febbraio 2016, "Modi-
fi che alla Legge Regionale 15 febbraio 1994, n. 8 'Disposizioni 
per la protezione della fauna selvatica e per l'esercizio dell'attivi-
tà venatoria'" in attuazione della Legge Regionale 30 luglio 2015, 
n. 13 "Riforma del sistema di governo regionale e locale e dispo-
sizioni su Città Metropolitana di Bologna, Province, Comuni e 
loro unioni" e della Legge 11 febbraio 1992, n. 157 "Norme per 
la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo 
venatorio", con la quale si è proceduto ad una razionalizzazione 
della materia in relazione all'accentramento a livello regionale 
dell'esercizio di tali funzioni;  

  Richiamata altresì la propria deliberazione n. 792 del 28 
maggio 2018, con la quale è stato approvato il “Calendario ve-
natorio regionale – Stagione 2018/2019”, nella formulazione di 
cui all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale della medesima, 
comprensivo di n. 9 Allegati (A “Periodi di caccia”; B “Tempi 
di prelievo per gli ungulati in selezione” come modifi cato con 
proprie deliberazioni n. 1323 del 2 agosto 2018 e n. 1397 del 27 
agosto 2018 rispettivamente in relazione alla data di apertura del 
prelievo in selezione del capriolo e del daino; C “Carnieri giorna-
lieri e stagionali”; D “Orari di caccia 2018-2019”; E “Prescrizioni 
per i terreni in attualità di coltivazione”; F “Prescrizioni indivi-
duate nelle valutazioni di incidenza dei Piani faunistico-venatori 
provinciali da ottemperare nell’esercizio dell’attività venatoria”; 

G “Parte 1, Schema piano di gestione attiva della starna” e “Parte 
2, Schema piano di gestione della pernice rossa”; H “Linea pe-
demontana”; I “Fiumi”);  

  Visto, in particolare, l’Allegato D approvato con la sopraci-
tata deliberazione n. 792/2018 che individua gli orari di caccia 
per la stagione venatoria 2018/2019, in attuazione del punto 5 
del Calendario venatorio regionale di cui alla soprarichiamata 
deliberazione n. 792/2018, disponendo tra l’altro che la caccia 
alla fauna selvatica stanziale è consentita dal sorgere del sole fi -
no al tramonto, la caccia alla fauna migratoria da un'ora prima 
del sorgere del sole fi no al tramonto e la caccia di selezione agli 
ungulati da un'ora prima del sorgere del sole fi no ad un'ora do-
po il tramonto;  

  Preso atto che nel sopracitato Allegato D viene indicato, per 
mero errore materiale:  

  - il periodo 16 - 28 ottobre 2018 come ultimo periodo dell’o-
ra legale, anziché dal 16 al 27 ottobre 2018;  

  - il periodo 29 - 31 ottobre 2018 come primo periodo dell’o-
ra solare, anziché dal 28 al 31 ottobre 2018;  

  Ritenuto pertanto necessario provvedere alla rettifi ca del sud-
detto errore materiale;  

  Richiamati, in ordine agli obblighi di trasparenza:  
  - il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino del-

la disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministra-
zioni” e successive modifi che;  

  - la propria deliberazione n. 93 del 29 gennaio 2018 recante 
“Approvazione Piano triennale di Prevenzione della corruzione 
2018-2020”, ed in particolare l’allegato B) “Direttiva di indirizzi 
interpretativi per l’applicazione degli obblighi di pubblicazione 
previsti dal D.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione del piano triennale 
di prevenzione della corruzione 2018-2020”;  

  Vista la Legge Regionale 26 novembre 2001, n. 43 "Testo 
unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella 
Regione Emilia-Romagna" e successive modifi che ed integrazio-
ni ed in particolare l'art. 37, comma 4;  

  Richiamate le proprie deliberazioni:  
  - n. 2416 del 29 dicembre 2008 “Indirizzi in ordine alle re-

lazioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio 
delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla de-
libera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibera 
450/2007” e successive modifi che ed integrazioni, per quanto 
applicabile;  

  - n. 56 del 25 gennaio 2016 “Affi damento degli incarichi di 
direttore generale della Giunta regionale, ai sensi dell'art. 43 del-
la L.R. 43/2001”;  

  - n. 270 del 29 febbraio 2016 “Attuazione prima fase della 
riorganizzazione avviate con Delibera 2189/2015”;  

  - n. 622 del 28 aprile 2016 "Attuazione seconda fase della ri-
organizzazione avviata con Delibera 2189/2015";  

  - n. 1107 del 11 luglio 2016 "Integrazione delle declarato-
rie delle strutture organizzative della Giunta regionale a seguito 
dell'implementazione della seconda fase della riorganizzazione 
avviata con Delibera 2189/2015";  

  - n. 468 del 10 aprile 2017 “Il sistema dei controlli interni 
nella Regione Emilia-Romagna”;  

  - n. 1059 del 3 luglio 2018 recante “Approvazione degli 
incarichi dirigenziali rinnovati e conferiti nell'ambito delle Dire-



14-11-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 360

30

zioni Generali, Agenzie e Istituti e nomina del Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT), del 
Responsabile dell'Anagrafe per la stazione appaltante (RASA) e 
del Responsabile della protezione dei dati (DPO)”;  

  Viste, infi ne, le circolari del Capo di Gabinetto del Presiden-
te della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposte in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017;  

  Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichia-
rato di non trovarsi in situazione di confl itto, anche potenziale, 
di interessi;  

  Dato atto inoltre dei pareri allegati;  
  Su proposta dell'Assessore all'Agricoltura, Caccia e Pesca, 

Simona Caselli;  
  A voti unanimi e palesi  

  delibera  
  1) di richiamare integralmente le considerazioni formula-

te in premessa, che costituiscono parte integrante del presente 

dispositivo;  
  2) di rettifi care l’Allegato D “Orari di caccia 2018-2019” 

di cui alla deliberazione n. 792/2018 per le sole parti relative 
all’ultimo periodo di ora legale e al primo periodo di ora sola-
re, come segue:  

  - 16-27 ottobre 2018, anziché 16-28 ottobre 2018;  
  - 28-31 ottobre 2018, anziché 27-31 ottobre 2018;  
  3) di confermare in ogni altra parte la soprarichiamata 

deliberazione n. 792/2018, come modifi cata dalle successive de-
liberazioni n. 1323/2018 e n. 1397/2018;  

  4) di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubbli-
cità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai 
sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiama-
te in parte in narrativa;  

  5) di disporre la pubblicazione del presente atto nel Bolletti-
no Uffi ciale della Regione Emilia-Romagna Telematico, dando 
atto che il Servizio Attività faunistico-venatorie e pesca provve-
derà a darne la più ampia diffusione anche sul sito internet E-R 
Agricoltura e Pesca.  

        REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 OTTO-
BRE 2018, N. 1730  

   L.R. n. 4/2017 - Criteri, termini e modalità per la concessio-
ne dei contributi alle associazioni dei consumatori ed utenti 
iscritte al registro regionale di cui all'articolo 2, per proget-
ti di informazione e sensibilizzazione da realizzarsi nell'anno 
2019, in attuazione della delibera dell'Assemblea legislativa 
n. 170/2018  

    LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA     
  Viste:  
  - la legge regionale 27 marzo 2017, n. 4, concernente "Norme 

per la tutela dei consumatori e degli utenti. Abrogazione del-
la legge regionale 7 dicembre 1992, n. 45..." ed in particolare 
l'art. 12, il quale prevede che la Giunta, sentita la competen-
te Commissione assembleare, al fi ne di promuovere lo sviluppo 
dell'associazionismo tra i consumatori e gli utenti, concede contri-
buti alle associazioni dei consumatori ed utenti iscritte al Registro 
di cui all'articolo 2, per la realizzazione di progetti e programmi 
di attività rientranti nelle fi nalità di cui all'articolo 1, per l'infor-
mazione e l'educazione al consumo consapevole, anche fi nalizzate 
ad un uso informato degli strumenti fi nanziari e alla gestione 
responsabile del denaro e del risparmio, per la risoluzione ex-
tragiudiziale delle controversie, ivi compresa la conciliazione, 
nonché per l'assistenza fornita attraverso i propri sportelli sul 
territorio, stabilendo, di norma annualmente i criteri, termini e 
modalità per la concessione dei contributi;  

  - la propria delibera n. 418 del 26 marzo 2018, concernen-
te “Modalità di defi nizione del piano di attività biennale di cui al 
comma 1, articolo 11 della legge regionale 27 marzo 2017, n. 4 
concernente norme per la tutela dei consumatori e degli utenti”;  

  - la delibera dell'Assemblea legislativa della Regione Emi-
lia-Romagna n. 170 dell’11 luglio 2018 concernente “Piano di 
attività per il biennio 2018-2019 di cui alla Legge regionale 27 
marzo 2017, n. 4, concernente norme per la tutela dei consu-
matori e degli utenti. (Proposta della Giunta regionale in data 
11 giugno 2018, n. 849);  

  Dato atto che relativamente agli interventi da porre in essere 
con il presente atto, il bilancio di previsione 2018-2020 presen-
ta una disponibilità di € 200.000,00, anno di previsione 2019, 
allocata sul capitolo 26500 "Contributi alle Associazioni tra con-
sumatori ed utenti per la realizzazione di progetti e programmi di 
attività rientranti nelle fi nalità di cui all'art. 1 della L.R. n. 4/2017 
(L.R. 7 dicembre 1992, n. 45 abrogata; L.R. 27 marzo 2017, 
n. 4)”;  

  Ritenuto di procedere alla determinazione dei criteri, termini 
e modalità di presentazione delle domande per la concessione dei 
contributi per l’anno 2019 a favore delle Associazioni dei consu-
matori ed utenti iscritte nel predetto Registro regionale;  

  Sentito, ai sensi della lettera b), comma 1, art. 5 della legge 
regionale 27 marzo 2017, n. 4, il Comitato regionale dei consu-
matori e degli utenti nella seduta del 12 settembre 2018;  

  Dato atto, ai sensi del comma 2, art. 5 della legge regionale, 
che sulla proposta di cui all’allegato A della presente deliberazio-
ne, si è espresso parere favorevole del Comitato, come risultante 
dal relativo verbale, agli atti del Servizio competente;  

  Acquisito agli atti del Servizio Turismo, Commercio e Sport 
in data 9 ottobre 2018, il parere favorevole della Commissione 
assembleare II “Politiche economiche”, ai sensi dell'art. 12, com-
ma 1, della legge regionale 27 marzo 2017, n. 4;  

  Visti:  
  - la legge 4 agosto 2017, n. 124, concernente “Legge annuale 

per il mercato e la concorrenza” e in particolare l’art. 1, comma 
125 il quale prevede che a decorrere dall’anno 2018, le associa-
zioni che ricevono sovvenzioni, contributi e comunque vantaggi 
economici di qualunque genere dalle pubbliche amministrazio-
ni, procedono alla pubblicazione delle relative informazioni, nei 
propri siti o portali digitali entro il 28 febbraio, e che l’inosser-
vanza di tale obbligo comporta la restituzione delle somme ai 
soggetti eroganti;  

  - l’art. 4, comma 6 del D.L. 6 luglio 2012 n. 95 recante 
“Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con 
invarianza dei servizi ai cittadini”, convertito con modifi cazioni 
dalla L. 7 agosto 2012, n. 135;  

  - la legge regionale 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico 
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in materia di organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regio-
ne Emilia-Romagna" e successive modifi cazioni ed integrazioni;  

  - il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, “Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e 
ss.mm.ii.;  

  - la legge regionale 27 dicembre 2017, n. 25 “Disposizioni 
collegate alla legge regionale di stabilità per il 2018”;  

  - la legge regionale 27 dicembre 2017, n. 26 “Disposizioni 
per la formazione del Bilancio di previsione 2018-2020 (Legge 
di stabilità regionale 2018)”;  

  - la legge regionale 27 dicembre 2017, n. 27 “Bilancio di pre-
visione della Regione Emilia-Romagna 2018-2020”;  

  - la legge regionale 27 luglio 2018, n. 11 “Disposizioni col-
legate alla Legge di assestamento e prima variazione generale 
al bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2018-
2020”;  

  - la legge regionale 27 luglio 2018, n. 12 “Assestamento e 
prima variazione generale al bilancio di previsione della Regio-
ne Emilia-Romagna 2018-2020”;  

  - la propria deliberazione n. 2191 del 28 dicembre 2017 ad 
oggetto: “Approvazione del documento tecnico di accompagna-
mento e del Bilancio fi nanziario gestionale di previsione della 
Regione Emilia-Romagna 2018 – 2020” e s.m.i.;  

  - il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della di-
sciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii., ed in particolare l’art. 26, 
comma 1;  

  - la propria deliberazione n. 93 del 29 gennaio 2018 “Ap-
provazione del piano triennale di prevenzione della corruzione 
e del programma per la trasparenza e l'integrità. Aggiornamento 
2018 - 2020”, ed in particolare l’allegato B) “Direttiva di indiriz-
zi interpretativi per l'applicazione degli obblighi di pubblicazione 
previsti dal D.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione del piano triennale 
di prevenzione della corruzione 2018 - 2020”;  

  Richiamate le seguenti le proprie deliberazioni:  
  - n. 56 del 25 gennaio 2016 recante “Affi damento degli inca-

richi di Direttore generale della Giunta regionale, ai sensi dell'art. 
43 della L.R. 43/2001”;  

  - n. 270 del 29 febbraio 2016 recante “Attuazione prima fase 
della riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;  

  - n. 622 del 28 aprile 2016 recante “Attuazione seconda fase 
della riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;  

  - n. 702 del 16 maggio 2016 concernente “Approvazione in-
carichi dirigenziali conferiti nell'ambito delle Direzioni generali 
– Agenzie – Istituto, e nomina dei responsabili della prevenzione 
della corruzione, della trasparenza e accesso civico, della sicu-
rezza del trattamento dei dati personali e dell'anagrafi ci per la 
stazione appaltante”;  

  - n. 1107 dell’11 luglio 2016 recante “Integrazione delle 

declaratorie delle strutture organizzative della Giunta regionale 
a seguito dell'implementazione della seconda fase della riorga-
nizzazione avviata con delibera 2189/2015”;  

  - n. 2416 del 29 dicembre 2008, esecutiva ai sensi di legge, 
avente ad oggetto "Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative 
e funzionali tra le strutture e sull'esercizio delle funzioni diri-
genziali. Adempimenti conseguenti alla delibera n. 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007" e suc-
cessive modifi cazioni;  

  - n. 468 del 10 aprile 2017 avente ad oggetto “Il sistema dei 
controlli nella Regione Emilia-Romagna;  

  - n. 1059 del 3 luglio 2018 “Approvazione degli incarichi di-
rigenziali rinnovati e conferiti nell'ambito delle Direzioni generali, 
Agenzie e Istituti e nomina del Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza (RPCT), del Responsabile 
dell'anagrafe per la stazione appaltante (RASA) e del Responsa-
bile della protezione dei dati (DPO)”;   

  Viste le circolari del Capo di Gabinetto del Presiden-
te della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 
2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad 
indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei con-
trolli interni predisposte in attuazione della propria deliberazione 
n. 468/2017;  

  Richiamata, inoltre, la determinazione dirigenziale n. 2373 
del 22/2/2018, avente ad oggetto: “Conferimento dell’incarico 
dirigenziale di Responsabile del servizio Turismo, Commercio 
e Sport”;  

  Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichia-
rato di non trovarsi in situazione di confl itto, anche potenziale, 
di interessi;  

  Dato atto dei pareri allegati;  
  Su proposta dell'Assessore al Turismo e Commercio;  
  A voti unanimi e palesi  

  delibera:   
  1. di approvare, ai sensi dell'art. 12, comma 2 della legge 

regionale 27 marzo 2017, n. 4 e in attuazione della delibera 
dell’Assemblea legislativa n. 170/2018, i criteri, termini e mo-
dalità per la concessione dei contributi alle associazioni dei 
consumatori e degli utenti iscritte al registro di cui all'articolo 2, 
per progetti di informazione e sensibilizzazione da realizzarsi 
nell'anno 2019, di cui all'allegato A e i relativi modelli per la pre-
sentazione della domanda, di cui agli allegati Mod. 1/A, Mod. 
2/A, Mod. 3/A e 4/A, parti integranti e sostanziali della presen-
te deliberazione;  

  2. di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubbli-
cità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai 
sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiama-
te in parte narrativa;  

  3. di pubblicare integralmente, ai sensi dell'art. 12, comma 
2 della legge regionale 27 marzo 2017, n. 4, la presente delibe-
razione nel Bollettino Uffi ciale della Regione Emilia-Romagna 
Telematico.  
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ALLEGATO A 

L.R. 4/17 - Criteri, termini e modalità per la concessione dei contributi alle associazioni dei consumatori e degli utenti 
iscritte al registro di cui all'articolo 2, per progetti di informazione e sensibilizzazione da realizzarsi nell'anno 2019. 
 
Al fine di promuovere lo sviluppo dell'associazionismo tra i consumatori e gli utenti, sono concessi ai sensi dell'art. 12 della 
legge regionale 27 marzo 2017, n. 4 e in attuazione della deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 170/2018, contributi per 
la realizzazione di progetti rientranti nelle finalità di cui all'art. 1, con priorità negli ambiti di intervento individuati nel Piano 
di attività 2018-2019 approvato con la delibera dell’Assemblea legislativa n. 170/2018.  
 

§ 1. Ambiti prioritari di intervento e caratteristiche dei progetti proposti  
Coerentemente con quanto stabilito nel sopra citato piano di attività per il biennio 2018-2019, sono considerati ambiti 
prioritari di intervento: 
1) la promozione e l’educazione al consumo consapevole e sostenibile, con riferimento, prioritariamente alle fasce deboli e 

meno protette della popolazione nonché, con il coinvolgimento delle istituzioni scolastiche, nei confronti delle nuove 
generazioni, quali futuri consumatori;   

2) l’informazione e la sensibilizzazione all’utilizzo responsabile del denaro nonché alle procedure di composizione della crisi 
da sovraindebitamento;  

3) l’informazione in merito ai diritti degli utenti all’accesso ed alla fruizione dei servizi pubblici, con particolare riferimento 
alle fasce deboli. 

I progetti proposti devono riguardare iniziative e attività di formazione, informazione e sensibilizzazione dirette a migliorare 
l’educazione sui temi del consumo e dei servizi, a facilitare e rafforzare l’esercizio e le opportunità da parte dei consumatori 
e degli utenti dei diritti e delle facoltà previsti dalla normativa vigente. 
Le suddette attività possono essere realizzate mediante: 
a)  attività propedeutiche alle iniziative progettuali, quali la formazione degli operatori e dei volontari, la realizzazione di 

indagini e ricerche finalizzate allo sviluppo progettuale, ecc; 
b) realizzazione, pubblicazione e distribuzione di materiale informativo, anche in formato digitale, realizzazione e 

pubblicazione di apposite pagine tematiche su siti internet, aventi carattere divulgativo, innovativo e differenziato per 
categorie di fruitori, di cui sia garantita un'adeguata diffusione a livello regionale, ecc; 

c) organizzazione di seminari, convegni, giornate di studio, conferenze, e simili occasioni formative, purché aperti al 
pubblico e di rilievo preferibilmente provinciale; altre attività formative, eventualmente svolte in modalità di e-learning, 
ecc; 

Le associazioni, in qualità di soggetti attuatori, devono proporre progetti che individuano gli obiettivi, articolano le azioni e le 
attività da attuare, e per ciascuna, definiscono le modalità e gli strumenti di realizzazione, anche, con riferimento alle risorse 
umane interne ed esterne da utilizzarsi, definiscono i destinatari, specificano durata, fasi, costi e risultati attesi, esplicitano le 
eventuali partnership con soggetti terzi qualificati, secondo la scheda di progetto (allegato Mod. 2/A).  
Al fine di dare opportuna preventiva conoscenza alla Regione, le associazioni beneficiarie del contributo si impegnano a 
comunicare all’indirizzo iniziativeconsumatori@regione.emilia-romagna.it, almeno tre giorni prima della loro realizzazione, 
le informazioni riguardanti le iniziative progettuali da realizzarsi con riferimento a: data, ora, luogo e Comune di realizzazione 
nonché la tematica trattata. 
 

§ 2.  Soggetti proponenti e condizioni di ammissibilità 
Possono presentare la domanda per l'accesso ai contributi di cui alla legge regionale in oggetto, le associazioni dei 
consumatori e degli utenti iscritte, antecedentemente la data di presentazione della domanda, al registro di cui all'art. 2 
della citata legge regionale, che mantengono i requisiti richiesti ai fini dell'iscrizione, dal momento della presentazione della 
domanda e fino alla data di erogazione del saldo del contributo. 
Costituisce, inoltre, condizione di ammissibilità, l'assenza di cause di divieto, sospensione o decadenza previste all’art. 67 del 
D. Lgs. 159/2011 e successive modificazioni (Codice antimafia) nei confronti dei soggetti1 dell'associazione previsti all'art. 85 
del medesimo decreto. 

                                                 
1 Ai sensi dell'art. 85 del D. Lgs. 159/2011, per le associazioni deve riferirsi: a) legale rappresentante, b) membri del collegio 
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Ciascuna associazione, singolarmente o in aggregazione con altre associazioni, può presentare o partecipare ad un solo 
progetto. 
 

§ 3.    Termine e modalità di presentazione delle domande 
Le domande devono essere inviate alla Regione Emilia-Romagna entro e non oltre il 17 dicembre 2018, esclusivamente 
mediante posta elettronica certificata2 (PEC) all’indirizzo comtur@postacert.regione.emilia-romagna.it. Fa fede 
esclusivamente la data di invio della PEC. 
In caso di gruppo di associazioni, fermo restando la responsabilità solidale di tutte le associazioni partecipanti alla 
realizzazione complessiva del progetto, la domanda è presentata in nome e per conto di tutte le associazioni partecipanti, 
dall'associazione capofila, che rivestirà il ruolo di unico referente in tutti i rapporti amministrativi e contabili nei confronti 
della Regione. Gli atti di verifica e controllo previsti dalla normativa vigente, anche per finalità antimafia, sono effettuati nei 
confronti di tutte le associazioni costituenti il gruppo. 
La domanda, in regola con l’imposta di bollo, redatta in forma di dichiarazione sostitutiva ai sensi degli artt. 46 e 47 del 
D.P.R. n. 445/2000 e successive modificazioni, utilizzando il Mod. 1/B allegato, sottoscritta dal legale rappresentante del 
soggetto richiedente, dovrà essere corredata da: 
1) dettagliata descrizione del progetto proposto, secondo lo schema di cui all'allegato Mod. 2/A, sottoscritto dal legale 

rappresentante dell’associazione richiedente, responsabile della sua realizzazione; 
2) dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà secondo lo schema di cui all’allegato Mod. 3/A per ciascuna associazione 

partecipante al progetto, in caso di domanda presentata da un gruppo di associazioni; 
3)  scheda sintetica di progetto soggetta alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 33/2013, secondo lo schema di 

cui all’allegato Mod. 4/A; 
La domanda deve essere conservata dal soggetto richiedente per almeno 5 anni successivi alla liquidazione del contributo 
eventualmente concesso ed esibita a richiesta della Regione. 
 

§ 4.  Motivi di inammissibilità ed esclusione 
Costituiscono motivo di inammissibilità della richiesta di contributo: 
a) la trasmissione della domanda al di fuori del termine previsto o mediante mezzi e modalità diversi da quelli stabiliti al § 

3; 
b) la mancata sottoscrizione dell'istanza da parte del legale rappresentante dell’associazione richiedente e/o mancata 

presentazione della fotocopia del documento di identità del firmatario in caso di sottoscrizione autografa; 
c) la mancata presentazione del Mod. 2/A (Scheda progetto) di cui al § 3; 
d) la mancanza dei requisiti e condizioni di cui al § 2 da parte dell’associazione richiedente o dell’associazione capofila, in 

caso di domanda presentata da un gruppo di associazioni; 
Costituiscono motivo di esclusione dell’associazione dalla partecipazione al progetto: 
e) la mancanza dei requisiti e condizioni di cui al § 2; 
f) la mancata presentazione della dichiarazione di cui al Mod. 3/A e/o la mancata sottoscrizione della dichiarazione da 

parte del legale rappresentante dell’associazione partecipante e/o mancata presentazione della copia fotostatica del 
documento di identità del firmatario.  

Dei motivi di inammissibilità ed esclusione verrà data comunicazione nei termini di cui al § 9. 
 

                                                                                                                                                         
sindacale/sindaco unico (ove previsto), c) soggetti che svolgono compiti di vigilanza ai sensi dell’art. 6, comma 1, lettera b) del D. Lgs. 
231/2001 e d) direttore tecnico (ove previsto). 
 
2 I documenti dovranno essere prodotti in formato PDF e trasmessi attraverso la casella di posta elettronica certificata dell’associazione 
richiedente. L’invio deve considerarsi andato a buon fine solo con la ricezione della ricevuta di consegna. 
Ai fini della validità dell’invio telematico, è ammessa la sottoscrizione con firma digitale, ai sensi del comma 1, lett. a) del D. Lgs. 82/2005 e 
successive modificazioni oppure con firma autografa, ai sensi dell’art. 38, comma 3 del DPR 445/2000 e successive modificazioni nonché 
dell’art. 65, comma 1, lett. c) del D. Lgs. 82/2005. L'apposizione ad un documento informatico di una firma digitale basata su un certificato 
elettronico revocato, scaduto o sospeso equivale a mancata sottoscrizione.  In caso di firma autografa è necessario allegare copia 
fotostatica di un valido documento di identità del sottoscrittore. 
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§ 5.  Spese ammissibili 
Per l'attuazione dei progetti proposti e finanziati, sono ammissibili le spese sostenute a decorrere dal 01.01.2019 e fino al 
31.12.2019 e pagate, comunque, entro il 31.01.2020, per: 
a) personale dipendente con contratto a tempo indeterminato e determinato e personale cosiddetto parasubordinato (con 

regolare contratto nei limiti consentiti dalla normativa vigente), purché utilizzato in via specifica per la realizzazione del 
progetto oggetto di finanziamento, ad esclusione delle prestazioni professionali o altre forme di lavoro autonomo; non 
sono ammesse comunque in tale ambito spese riferite a soggetti che ricoprono cariche sociali di vertice con potere di 
firma (apicali) presso l’associazione interessata; 

b) acquisizione di servizi di consulenza per competenze professionali di cui l'associazione interessata non dispone, aventi a 
contenuto unicamente l'approfondimento e lo sviluppo delle tematiche oggetto di intervento, prestati, in base a lettera 
di incarico specifico, da imprese o società, anche in forma cooperativa, iscritte al registro imprese, o da altri soggetti 
privati aventi personalità giuridica o da enti pubblici, ovvero da professionisti iscritti ad un albo professionale legalmente 
riconosciuto, ovvero, per le professioni non regolamentate, da persone fisiche munite di specifico titolo3  di norma di 
livello universitario e dotate di adeguata e non occasionale esperienza, comprovati dai relativi curricula 
opportunamente firmati, che devono risultare agli atti. Tali spese di consulenza sono ammissibili purché non riferite a 
soggetti ricoprenti cariche sociali presso l'associazione interessata o non altrimenti collegati4 ad essa e purché non 
riferiti a dipendenti o collaboratori parasubordinati dell'associazione medesima;  

c) acquisizione di servizi di comunicazione relativi alle sole tematiche oggetto d'intervento e riguardanti la stampa di 
materiali didattici, divulgativi e pubblicitari, la realizzazione di materiali digitali e di iniziative radiotelevisive, di convegni, 
di seminari, di corsi formativi e di ogni altra attività informativa e/o formativa, ad esclusione delle relative attività di 
docenza, di relatore ecc di cui alla precedente lettera b); 

d) spese progettuali riconosciute nel limite massimo del 10% del costo totale del progetto, relative alle spese accessorie al 
progetto, quali la rendicontazione progettuale, le spese di tenuta della contabilità o di segreteria, le consulenze del 
lavoro, anche commissionate a soggetti esterni, le spese per il rilascio di garanzie ecc.;  

e) spese generali riconosciute in misura forfettaria pari al 20% del costo totale del progetto, senza obbligo di 
rendicontazione, comprendono costi diretti ed indiretti connessi alla realizzazione del progetto, ma che per la loro stessa 
natura non si prestano ad una precisa identificazione ed imputazione, riferiti, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, 
ad affitto di locali, illuminazione, riscaldamento, uso di telefono, fax, servizi postali e di corriere, viaggi, missioni, valori 
bollati, cancelleria, spese per buffet e pernottamenti e altre spese non documentate o non documentabili in conformità 
alle prescrizioni della presente deliberazione.  

Le spese del personale dipendente a tempo indeterminato e determinato devono, ai fini della relativa rendicontazione, 
essere quantificate in termini di ore/uomo per il tempo dedicato al progetto e non devono superare le retribuzioni e gli 
oneri normalmente risultanti dai contratti collettivi di lavoro applicabili alla categoria, né essere al di sotto del minimo 
sindacale stabilito per ogni categoria interessata. 
 

§ 6.  Decorrenza delle iniziative e tempi di attuazione 
Sono ammissibili le iniziative progettuali la cui realizzazione abbia avuto inizio a partire dal 1° gennaio 2019 e completate 
entro il 31 dicembre 2019.  
Gli interventi finanziati dovranno essere rendicontati entro e non oltre 31 marzo 2020, pena la revoca del contributo 
concesso. 
 

§ 7. Criteri di valutazione dei progetti proposti e relativi punteggi 
II progetti proposti dalle associazioni dei consumatori e degli utenti sono valutati in base ai seguenti criteri e punteggi:  

 CRITERI PUNTEGGI 

A) Completezza progettuale, intesa, anche, come precisione 
e grado di definizione operativa dell’intervento proposto 

Max 5 punti 

                                                 
3 Ai fini dell'ammissibilità della relativa spesa, il titolo specifico dovrà risultare coerente con le prestazioni e le tematiche oggetto del servizio 
di consulenza. Tale titolo, di norma di livello universitario, potrà consistere anche in specifici attestati rilasciati da Enti accreditati a seguito di 
corsi di specializzazione o formazione professionale riconosciuti a livello regionale, nazionale ed internazionale.     

. 
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B) Rispondenza del progetto agli ambiti prioritari di 
intervento individuati 

Max 5 punti 

C) Qualità e significatività del progetto, in termini di impatto e di potenziale efficacia per i consumatori, con riferimento: 

C1) al carattere originale ed innovativo, alle modalità 
attuative, alla tipologia dei prodotti e attività da realizzare, ai 
materiali e strumenti di comunicazione nonché al 
dimensionamento dei risultati da raggiungere 

Max 60 punti 
 

C2) alla diffusione degli sportelli attivi, aventi i requisiti 
minimi previsti dalla deliberazione della Giunta regionale n. 
1803/2017 

0,20 punti per ogni sportello attivo (Max 8 punti) 

C3) alla rappresentatività sociale dell’associazione 

- 0,25 punti ogni 1.000 associati, oltre la soglia minima 
dello 0,2 per mille della popolazione regionale (Max 4 
punti) 

 

- 0,16 punti ogni 10.000 euro, oltre l’importo di 1.800 
euro, di quote associative risultanti dal bilancio al 31 
dicembre dell’anno precedente alla presentazione della 
domanda di contributo (Max 4 punti) 

D) Aggregazione tra associazioni dei consumatori e degli 
utenti iscritte al registro regionale che presenta 
congiuntamente la domanda di partecipazione progettuale 

1 punto per ogni associazione partecipante (Max 5 punti) 

E) Conferimento volontario di risorse finanziarie proprie Fino al 20% dell'importo del progetto (Max 5 punti) 

F) Partnership con soggetti terzi, non rientranti nella 
categoria delle attività economiche/imprese di produzione o 
distribuzione, che garantiscano addizionalità di servizi e/o 
risorse strumentali e/o finanziarie, chiaramente individuate e 
indicate 

Max 4 punti 
 

La valutazione dei progetti è demandata ad apposito gruppo di lavoro interdirezionale costituito con determinazione del 
Direttore generale Economia della conoscenza, del lavoro e dell'impresa, composto da componenti designati, tra i funzionari 
regionali, da ciascun Direttore generale, in considerazione del carattere settoriale e trasversale delle diverse tematiche 
consumeristiche. 
Il punteggio attribuito a ciascun progetto è ottenuto sommando il valore del punteggio di ogni criterio, arrotondato alla 
seconda cifra decimale. Sono considerati idonei e quindi ammessi al riparto delle risorse disponibili, i progetti che 
raggiungono il punteggio minimo di 60/100. 
 

§ 8.   Risorse disponibili, quantificazione del contributo concesso e cumulabilità  
Le risorse finanziarie destinate alla realizzazione dei progetti di cui al presente bando ammontano a € 200.000,00. 
Il contributo è concesso a tutte le associazioni richiedenti, i cui progetti abbiano raggiunto il punteggio minimo di 60/100, 
nella misura pari alla spesa richiesta. Qualora le risorse disponibili non consentano di finanziare totalmente la spesa richiesta 
ammissibile, si procede alla ripartizione assegnando un contributo parametrato proporzionalmente rispetto al punteggio 
conseguito e alla spesa richiesta ritenuta ammissibile. I costi non coperti dal contributo regionale dovranno comunque 
essere assicurati dalle associazioni richiedenti o da altri contributi di cui al capoverso che segue. 
Il contributo regionale è cumulabile con altri contributi pubblici fino ad un massimo del 100% della spesa richiesta, ad 
esclusione di altri contributi regionali e quelli previsti dal bando regionale di cui alla L. 388/2000.  
Per spesa richiesta si intende l'ammontare della spesa del progetto al netto dell'eventuale conferimento volontario di risorse 
finanziarie proprie e/o di risorse finanziarie di terzi.  
Qualora nell’esercizio finanziario dell’impegno di spesa per la concessione dei suddetti contributi, si verifichino economie a 
seguito di revoche per rinuncia da parte di soggetti beneficiari o per altri motivi, si potrà procedere, nel medesimo esercizio, 
alla ripartizione di tale economia tra i restanti soggetti beneficiari, con le modalità sopra specificate, a condizione che tale 
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nuova concessione integrativa avvenga fino alla misura massima del 100% della spesa richiesta ammissibile e risulti come 
tempistica, in linea con il principio di esigibilità della spesa ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.  
 

§ 9.    Procedimento di istruttoria, valutazione e concessione dei contributi 
L'istruttoria delle istanze pervenute viene effettuata dal Servizio Turismo, Commercio e Sport, che provvede alla verifica dei 
requisiti richiesti nonché della completezza della documentazione prodotta. Le domande che superano tale verifica formale, 
sono sottoposte alla successiva valutazione effettuata, dal gruppo di lavoro interdirezionale costituito con determinazione 
del Direttore generale Economia della Conoscenza, del lavoro e dell'impresa, sulla base dei criteri e punteggi riportati al § 7.  
L’ufficio regionale competente può richiedere, anche tramite posta elettronica ordinaria, integrazioni documentali, di dati 
conoscitivi e/o chiarimenti circa la documentazione presentata. 
In caso di esito istruttorio negativo, il responsabile del procedimento comunica, ai sensi dell’art. 10bis della legge 241/90 e 
successive modificazioni, i motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza. Entro il termine di 10 giorni dal ricevimento della 
comunicazione, i richiedenti possono presentare osservazioni scritte corredate da eventuale documentazione. 
Terminata la fase istruttoria e di valutazione, il dirigente regionale competente per materia, tenuto conto delle relative 
risultanze, dispone con proprio atto la concessione dei contributi e il relativo impegno di spesa sull'apposito capitolo di 
bilancio. 
Il termine per la conclusione del procedimento è di 90 giorni, che decorrono dalla data di scadenza per la presentazione 
delle domande. Detto termine si intende sospeso per una sola volta e per non più di 30 giorni nel caso di richiesta di 
documentazione integrativa da parte del Servizio regionale competente e interrotto in caso di comunicazione dei motivi 
ostativi all’accoglimento dell’istanza di cui all’art. 10bis della legge 241/90 e successive modificazioni. 
Il programma regionale contenente l’elenco delle richieste ammesse, finanziate ed escluse, verrà pubblicato sul B.U.R.E.R. 
Verrà comunque data comunicazione personale a tutti i soggetti richiedenti dell’esito della richiesta presentata con 
l’indicazione, ai sensi del comma 4, art.3 della legge 241/90 del termine e dell’autorità cui è possibile ricorrere contro la 
decisione dell’Amministrazione procedente. 
Il responsabile del procedimento è il dirigente responsabile del Servizio Turismo, Commercio e Sport, via A. Moro, 38 – 
40127 Bologna (tel. 051.527.63.16, e-mail comtur@regione.emilia-romagna.it), ufficio cui è possibile prendere visione degli 
atti del procedimento stesso. 
La presente sezione del bando vale a tutti gli effetti quale “comunicazione di avvio del procedimento” di cui agli artt.  7 e 8 
della L. 241/90 e successive modificazioni. 
 

§ 10.    Termini e modalità di rendicontazione delle spese e di liquidazione dei contributi 
La liquidazione del contributo concesso può avvenire in un'unica soluzione (saldo finale), a conclusione del progetto 
finanziato o in più soluzioni (prima quota, a titolo di anticipazione e saldo finale). 
La prima quota, a titolo di anticipazione, è liquidata nella misura massima del 30% del contributo concesso, previa richiesta 
da trasmettere all'indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) comtur@postacert.regione.emilia-romagna.it, a seguito 
della dimostrazione di aver realizzato attività progettuali e sostenuto relative spese nella misura percentuale della spesa 
progettuale ammessa, almeno pari alla quota di anticipazione richiesta, mediante la trasmissione di una dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto beneficiario con le modalità e gli effetti di 
cui al D.P.R. 445/2000, secondo il modello che sarà appositamente predisposto in sede di concessione dei contributi, 
riportante, un elenco dei titoli di spesa in regola con le disposizioni fiscali e contributive, relative a spese sostenute, nonché 
quelle relative al personale dipendente e parasubordinato. 
La liquidazione del saldo finale, avviene a seguito della trasmissione, entro e non oltre il 31 marzo 2020, all'indirizzo di posta 
elettronica certificata (PEC) sopra indicato, della documentazione di seguito indicata. Qualora tale documentazione 
risultasse particolarmente consistente, si potrà procedere, entro il suddetto termine del 31 marzo 2020, all'invio per posta 
elettronica certificata (PEC) della documentazione di cui alle lettere a) e b) e con raccomandata con avviso di ricevimento da 
indirizzarsi alla Regione Emilia-Romagna - Servizio Turismo, Commercio e Sport Viale Aldo Moro, 38 – 40127 Bologna o 
consegnata direttamente a mano all'Ufficio Protocollo della Direzione Generale Economia della conoscenza, del lavoro e 
dell'impresa, della restante documentazione: 
a) descrizione del progetto realizzato, in conformità all’allegato Mod. 2/A, sottoscritta dal legale rappresentante del 

soggetto beneficiario; 
b) documentazione comprovante l’effettuazione delle spese progettuali ammesse, costituita da dichiarazione sostitutiva di 

atto di notorietà sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto beneficiario con le modalità e gli effetti di cui al 
D.P.R. 445/2000, secondo il modello che sarà appositamente predisposto in sede di concessione dei contributi, riportante 
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l'elenco dei titoli di spesa in regola con le disposizioni fiscali e contributive, con riferimento alle voci di spese sostenute e 
regolarmente pagate, il riepilogo delle spese del personale dipendente con l’indicazione della tipologia, del periodo di 
riferimento, del totale delle ore impiegate, del costo orario unitario e costo totale per ciascun nominativo indicato 
nonché il riepilogo delle spese del personale parasubordinato;  

c) copia dei titoli di spesa intestati al soggetto attuatore e riferiti all'iniziativa oggetto del contributo, riportanti, pena la loro 
inammissibilità, una chiara, specifica e dettagliata descrizione dei beni o delle attività e nel caso di spese di consulenza, il 
riferimento alla relativa lettera di incarico di cui alla lettera b) del § 5; 

d)  per ciascun nominativo impiegato in via specifica per la realizzazione del progetto, con riferimento al: 
- personale dipendente: la copia dei cedolini paga e dei modelli F24 riferiti al periodo di utilizzo in via specifica per la 

realizzazione del progetto, il prospetto di determinazione del calcolo del costo orario nonché il report dettagliato 
dell’attività svolta, opportunamente sottoscritto; 

- personale parasubordinato: la copia di regolare contratto nei limiti consentiti dalla normativa vigente, la copia dei 
cedolini paga e dei modelli F24 riferiti al periodo di utilizzo, nonché il report dettagliato dell’attività svolta, 
opportunamente sottoscritto; qualora detto personale, nel periodo di realizzazione del progetto, non sia utilizzato in 
via esclusiva per la realizzazione dello stesso, ai fini della relativa rendicontazione, dovrà essere imputato al progetto 
la sola quota di costo proporzionale al periodo effettivamente dedicato, opportunamente dichiarato dal collaboratore 
di riferimento; 

e) dimostrazione di tutti i pagamenti effettuati (contabile bancaria del bonifico, riportante gli estremi del documento di 
spesa – assegno bancario o circolare non trasferibile intestato al fornitore o al consulente accompagnato dalla copia 
dell’estratto conto, dal quale si evinca l’addebito dell’assegno stesso – ricevuta bancaria riportante gli estremi del 
documento di spesa ecc.), precisando che non sono ammissibili i pagamenti in contanti; 

f) con riferimento ai prestatori dei servizi di consulenza di cui alla lettera b) del § 5, la copia della lettera di incarico 
specifico, la dichiarazione che specifichi di non essere dipendente o collaboratore parasubordinato dell'associazione, di 
non ricoprire cariche sociali e di non avere collegamenti con la stessa, di essere iscritto ad un albo professionale 
legalmente riconosciuto (nel caso di professionisti) o allegare copia del curriculum sottoscritto (nel caso di professioni 
non regolamentate) e di essere dotati di personalità giuridica (nel caso di soggetti privati diversi da imprese o società, 
anche in forma cooperativa, iscritte al registro imprese).  

L’ufficio regionale competente può richiedere, anche tramite posta elettronica ordinaria, integrazioni documentali, di dati 
conoscitivi e/o chiarimenti circa la rendicontazione presentata. 
La liquidazione a saldo del contributo avviene nel limite massimo di quello concesso, previa verifica della documentazione di 
spesa e della conformità dell’attività realizzata a quella prevista e approvata. L'entità del contributo sarà proporzionalmente 
ridotta, qualora la spesa sostenuta e ammissibile risultante dalla documentazione consuntiva presentata risulti inferiore alla 
spesa ammissibile prevista dell'intervento. 
Ai fini dell’adozione del provvedimento di liquidazione del contributo saranno effettuate le necessarie verifiche di cui al D. 
Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii. (antimafia). 
Il termine per la conclusione del procedimento di liquidazione è di 90 giorni, che decorrono dalla data di ricevimento della 
richiesta di erogazione del contributo. Detto termine si intende sospeso fino ad un massimo di 30 giorni, nel caso di richieste 
di documentazione integrativa da parte degli uffici competenti. 
I soggetti beneficiari del contributo sono tenuti ad osservare, nei confronti dei lavoratori dipendenti, le norme sul lavoro e 
sui contratti collettivi di lavoro pena le sanzioni previste dal terzo comma dell’art. 36, L.  300/70. 
L’associazione beneficiaria è tenuta, per almeno 3 anni successivi all’erogazione del saldo del contributo, alla conservazione, 
di tutti i documenti contabili e giustificativi di spesa, fatti salvi i maggiori obblighi di legge, nonché di tutta la 
documentazione e i materiali relativi alle iniziative progettuali finanziate e messi a disposizione per qualsiasi richiesta o 
controllo che si renda necessario.  
 

§ 11.    Controlli 
La Regione si riserva la facoltà di svolgere, anche tramite incaricati esterni, fino ai 3 anni successivi alla data di erogazione del 
saldo, tutti i sopralluoghi e i controlli, anche a campione, secondo le modalità da essa definite e in tutti i casi in cui sorgono 
fondati dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47, al fine di verificare: 
- il rispetto dei requisiti e delle condizioni previste per l’ottenimento del contributo (in tale ambito rientrano, anche, le 

verifiche concernenti il possesso e il mantenimento dei requisiti richiesti ai fini dell'iscrizione al registro regionale, di cui 
alla lettera G) della deliberazione della Giunta regionale n. 1803/2017); 
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- la conformità delle attività realizzate rispetto a quelle ammesse a contributo; 
- che le spese dichiarate siano reali ed effettivamente sostenute e corrispondenti ai documenti contabili e ai documenti 

giustificativi conservati dal beneficiario. 
I soggetti beneficiari del contributo sono tenuti a consentire, agevolare e non ostacolare, in qualunque modo, le attività di 
controllo da parte della Regione e a tenere a disposizione tutti i documenti giustificativi relativi alle spese finanziate. 
 

§ 12.   Revoca dei contributi 
Il contributo è revocato, qualora: 
a) l’attività progettuale non sia rendicontata entro il termine del 31 marzo 2020; 
b) tra la data di presentazione della domanda di contributo e la data di erogazione del saldo del contributo medesimo, si 

verifichi la perdita di uno dei requisiti richiesti ai fini dell'iscrizione al registro regionale, che ne determini la 
cancellazione dal registro regionale. In caso di domanda presentata da un gruppo di associazioni, la revoca sarà totale 
qualora la perdita dei requisiti riguardi l’associazione capofila e parziale, in relazione alla relativa quota, qualora riguardi 
un’associazione partecipante; 

c) dai controlli e/o sopralluoghi effettuati emergesse la non autenticità delle informazioni rese, ferme restando le 
conseguenze previste dall’art. 76 del DPR 445/2000. 

In caso di revoca con recupero di importi già erogati, il beneficiario dovrà restituire, entro 30 giorni dalla notifica del 
provvedimento da parte della Regione, tali somme maggiorate degli interessi legali a decorrere dalla data di erogazione. 
 

§ 13.   Pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.lgs. n. 33/2013 
Gli elementi distintivi dei soggetti beneficiari e delle attività agevolate sono soggetti alla pubblicazione prevista dagli artt. 26 
e 27 del D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 
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Mod. 1/AA –– DDomanda di partecipazione 

 

Bollo da € 16,00 
(da applicare sulla 
copia cartacea della 
domanda conservata 
dal richiedente) 

                                 
Giunta Regionale 

Direzione Generale Economia della conoscenza, del lavoro e dell'impresa 
 

                           (riportare i dati reperibili sulla marca da bollo) 1 
 
 

 
(per i soggetti esenti all’apposizione della marca da bollo, barrare la casella ed indicare la normativa di esenzione)  

   Marca da bollo non apposta ai sensi della seguente normativa …………………., in quanto ………………………. 
        
                     
       Alla Regione Emilia-Romagna 
                                                                            Servizio Turismo, Commercio e Sport  
                                                                              PEC: comtur@postacert.regione.emilia-romagna.it                                                         

 
 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
(Dichiarazione sostitutiva – artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/2000) 

Il Sottoscritto: 

Cognome Nome 
Nato a Prov il codice fiscale 

residente a: 

Via/Piazza N° 
CAP Comune Prov. 

in qualità di rappresentante legale dell'associazione: 

Denominazione 

Codice Fiscale 
con sede legale in: 

Via/Piazza: N°: 

Cap: Comune Prov 
Telefono E-mail 

 
CHIEDE 

 

anche per conto delle seguenti associazioni, come da dichiarazioni sostitutive (Mod. 3/B) allegate (aggiungere altre posizioni, in caso di 
necessità o eliminare la sezione in caso di domanda presentata da una singola associazione): 

denominazione associazione ………………………………………………….  

denominazione associazione …………………………...…………………...     

 

di poter accedere all'assegnazione del contributo regionale di cui all'art. 12, L.R. 4/2017, per la realizzazione del progetto dal titolo 
…..........................................................................................................................................................................................................., di cui alla 
Scheda Progetto (Mod. 2/B), parte integrante della presente domanda di partecipazione. 

 

                                                 
1 La mancata apposizione del bollo nei casi dovuti, comporta la non regolarità dell’istanza e la conseguente segnalazione all’Agenzia delle Entrate.  
 

Data emissione marca da bollo:  

Identificativo marca da bollo:  
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Mod. 1/AA –– DDomanda di partecipazione 

Consapevole delle responsabilità di cui all'art. 76 del T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa (D.P.R. n. 445/2000) 
 

DICHIARA 
1) il possesso dei requisiti richiesti ai fini dell'iscrizione nel Registro regionale, di cui all'art. 2, comma 3, L.R. 4/17; 
2) che, al 31.12.2017, il numero degli iscritti in regola è di …………… e le quote associative risultanti dal relativo bilancio ammontano ad € 

………………………………; 
3) che il numero degli sportelli attivi, aventi i requisiti minimi previsti dalla deliberazione della Giunta regionale n. 1803/2017, è …………, 

così distribuiti: 

BOLOGNA FERRARA FORLI-CESENA MODENA PARMA PIACENZA RAVENNA REGGIO EMILIA RIMINI 

         

4) che non sussistono cause di divieto, sospensione o decadenza di cui all’art. 67 del D.lgs. 159/2011 (Codice antimafia) nei propri 
confronti e, sulla base di autocertificazioni acquisite e trattenute agli atti della richiedente Associazione, nei confronti dei seguenti 
soggetti2: 

Cognome e nome In qualità di Codice fiscale 

   
   
   
(Aggiungere righe in caso di necessità)   

5) che la parte di progetto di propria realizzazione non usufruisce o usufruirà di altri contributi regionali attribuiti a qualsiasi titolo; 
6) che la parte di progetto di propria realizzazione usufruisce o usufruirà di altri contributi pubblici:   NO     SI: 

Data concessione 
contributo Normativa di riferimento Ente erogatore Importo concesso 

    
    

7) di essere a conoscenza degli obblighi di pubblicazione previsti a decorrere dall’anno 2018, dal comma 125, art. 1 della legge 4 agosto 
2017, n. 124 “Legge annuale per il mercato e la concorrenza” in capo ad associazioni che ricevono sovvenzioni, contributi e comunque 
vantaggi economici di qualunque genere dalle pubbliche amministrazioni, la cui l’inosservanza comporta la restituzione delle somme ai 
soggetti eroganti; 

 
Ai fini dell’ottenimento delle agevolazioni, il sottoscritto si impegna: 

• a consentire tutte le indagini tecniche, amministrative e i controlli che codesta Regione riterrà necessarie sia in fase di istruttoria che 
dopo l’eventuale concessione delle agevolazioni richieste e l’erogazione a saldo delle stesse; 

• ad accettare le condizioni stabilite dalla Regione per l’istruttoria delle domande e di obbligarsi ad adempiere alle formalità relative. 
 

Si allega: 

- descrizione del progetto (come da Mod. 2/A); 

- dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà di cui al Mod. 3/A, per le altre associazioni partecipanti al progetto (in caso di domanda 
presentata da un gruppo di associazioni); 

- scheda sintetica di progetto soggetta alla pubblicazione prevista dagli artt. 26 e 27 del D.lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino della 
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” 
(come da Mod. 4/A). 

 
 
Data ………………………………. 

      ________________________________                                                                       
                                                                                                    Il Legale Rappresentante*  
  

                                                 
2 Ai sensi dell'art. 85 del D.L.gs. 159/2011, per le associazioni la dichiarazione deve riferirsi: a) legale rappresentante, b) membri del collegio sindacale/sindaco 
unico (ove previsto), c) soggetti che svolgono compiti di vigilanza ai sensi dell’art. 6, comma 1, lettera b) del D. Lgs. 231/2001, d) direttore tecnico (ove previsto). 
 
* Ai fini della validità dell’invio telematico, è ammessa la sottoscrizione con firma digitale, ai sensi del comma 1, lett. a) del D. Lgs. 82/2005 e successive 

modificazioni oppure con firma autografa, ai sensi dell’art. 38, comma 3 del DPR 445/2000 e successive modificazioni nonché dell’art. 65, comma 1, lett. c) del 
D. Lgs. 82/2005. In caso di sottoscrizione con firma autografa è necessario allegare copia fotostatica di un valido documento  di identità del sottoscrittore, pena 
l’esclusione. 
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Mod. 2/A – Scheda progetto 

SCHEDA PROGETTO ANNO 2019 
(L.R. 27 marzo 2017, n. 4) 

  
Associazione proponente: 
 
 
 

Altre associazioni partecipanti: 
 
 

 

Titolo del progetto: 
 

 
 

Definizione sintetica degli obiettivi 
 

 
 
 
 

 

Descrizione sintetica del progetto e relativi risultati attesi: 
 
 
 
 

 

Definizione dettagliata delle singole azioni da attuare per il raggiungimento dei risultati attesi, specificando per ciascuna: 
le modalità e gli strumenti di realizzazione, con riferimento, anche, alle risorse umane da utilizzarsi,  i contenuti delle attività 
e la tipologia dei prodotti da realizzare e le relative quantificazioni, il collegamento con gli obiettivi specifici del progetto, gli 
ambiti territoriali interessati, l'ampiezza e la tipologia del target interessato, le fasi, i tempi e i costi di attuazione per 
ciascuna iniziativa: 
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Mod. 2/A – Scheda progetto 

Partenariato con soggetti terzi (specificare gli ambiti soggettivi e oggettivi di collaborazione e la modalità di partecipazione 
operativa e/o finanziaria): 

 
 
 
 

 

Definizione, in relazione agli obiettivi previsti, dei parametri/indicatori per la misurazione dell'efficacia del progetto 
proposto, quale riflesso dei risultati attesi: 
 
 
 
 
 

 

 

Riepilogo spese: 
Dettaglio di spesa Importi 

Spese del personale  
Servizi di consulenza  
Servizi di comunicazione  
Spese generali (20% del totale spese progetto)  
Spese progettuali (max 10% del totale spese progetto)  
Totale spese progetto  

 

Copertura finanziaria: 
 Importi 

Conferimento volontario di risorse finanziarie proprie  
Conferimento di risorse finanziarie di terzi  
Spesa richiesta (contributo regionale)  
Costo progetto  

 
 

 

Data …………………………… 

                                                                                                                  

                                                                                                               Il Legale Rappresentante 
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Mod. 3/A – Dichiarazione associazione partner 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 
(Dichiarazione resa in conformità agli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 28 dicembre 2000, nella 

consapevolezza delle conseguenze anche penali previste dal decreto medesimo per chi attesta il falso). 
 

Il Sottoscritto: 

Cognome  Nome 
Nato a  Prov il codice fiscale 

residente a: 

Via/Piazza N° 
CAP Comune Prov. 

in qualità di rappresentante legale dell'associazione: 

Denominazione 

Codice Fiscale 
con sede legale in: 

Via/Piazza: N°: 

Cap: Comune Prov 
Telefono E-mail 

 
consapevole di incorrere nelle sanzioni penali comminate ai sensi dell’art. 76 del DPR n. 445/2000 recante “T.U. delle disposizioni legislative 
e regolamentari in materia di documentazione amministrativa” in caso di dichiarazioni mendaci e di esibizione di atti falsi o contenenti dati 
non rispondenti a verità 

DICHIARA 
 

1) di aderire, in qualità di soggetto partecipante, al progetto presentato da: ……………………………; 

2) il possesso dei requisiti richiesti ai fini dell'iscrizione nel Registro regionale, di cui all'art. 2, comma 3, L.R. 4/17; 

3) che, al 31.12.2017, il numero degli iscritti in regola è di …………… e le quote associative risultanti dal relativo bilancio ammontano ad € 
………………………………; 

4) che il numero degli sportelli attivi, aventi i requisiti minimi previsti dalla deliberazione della Giunta regionale n. 1803/2017, è …………, 
così distribuiti: 

BOLOGNA FERRARA FORLI-CESENA MODENA PARMA PIACENZA RAVENNA REGGIO EMILIA RIMINI 

         

5) che non sussistono cause di divieto, sospensione o decadenza di cui all’art. 67 del D. Lgs. 159/2011 (Codice antimafia) nei propri 
confronti e, sulla base di autocertificazioni acquisite e trattenute agli atti della partecipante Associazione, nei confronti dei seguenti 
soggetti1:  

Cognome e nome In qualità di Codice fiscale 
   
   
   
(Aggiungere righe in caso di necessità)   

6) che la parte di progetto di propria realizzazione non usufruisce o usufruirà di altri contributi regionali attribuiti a qualsiasi titolo; 
7)  che la parte di progetto di propria realizzazione usufruisce o usufruirà di altri contributi pubblici:   NO     SI: 

Data concessione 
contributo Normativa di riferimento Ente erogatore Importo 

concesso 
    

                                                 
1 Ai sensi dell'art. 85 del D.L.gs. 159/2011, per le associazioni la dichiarazione deve riferirsi: a) legale rappresentante, b) membri del collegio sindacale/sindaco 
unico (ove previsto), c) soggetti che svolgono compiti di vigilanza ai sensi dell’art. 6, comma 1, lettera b) del D. Lgs. 231/2001, d) direttore tecnico (ove previsto). 
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Mod. 3/A – Dichiarazione associazione partner 

    

8) di essere a conoscenza degli obblighi di pubblicazione previsti a decorrere dall’anno 2018, dal comma 125, art. 1 della legge 4 agosto 
2017, n. 124 “Legge annuale per il mercato e la concorrenza” in capo ad associazioni che ricevono sovvenzioni, contributi e comunque 
vantaggi economici di qualunque genere dalle pubbliche amministrazioni, la cui l’inosservanza comporta la restituzione delle somme ai 
soggetti eroganti.; 

 

 

Data ………………………………. 
        ________________________________                                                                     

                                                                                                    Il Legale Rappresentante*  
  

                                                 
* Ai fini della validità dell’invio telematico, è ammessa la sottoscrizione con firma digitale, ai sensi del comma 1, lett. a) del D. Lgs. 82/2005 e successive 

modificazioni oppure con firma autografa, ai sensi dell’art. 38, comma 3 del DPR 445/2000 e successive modificazioni nonché dell’art. 65, comma 1, lett. c) del 
D. Lgs. 82/2005. In caso di sottoscrizione con firma autografa è necessario allegare copia fotostatica di un valido documento  di identità del sottoscrittore, pena 
l’esclusione. 
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Mod. 4/A – Documento pubblicazione trasparenza 

Documento soggetto alla pubblicazione prevista dagli artt. 26 e 27 del D.lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 
“Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni”. 

 
Bando L.R. 4/2017 – Anno 2019 

 
Associazione proponente (Capofila): 

 
 

 

Altre associazioni partecipanti: 

 

Titolo del progetto:  
 

 
Descrizione sintetica del progetto: 
 

 

 

 
 

Costo totale previsto: 
 
 

     
 

 Il legale rappresentante 
                        
                          

 
 
Il mancato invio del presente Mod. 4/B, autorizza automaticamente la Regione Emilia-Romagna alla pubblicazione del Mod. 
2/B. 
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INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
 
 
1. Premessa 
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) n. 679/2016, la Giunta della Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” del trattamento, è 
tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati personali. 
 
2. Identità e dati di contatto del Titolare del trattamento 
Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Giunta della regione Emilia-Romagna, con sede in Bologna, 
Viale Aldo Moro n. 52, cap. 40127. 
Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare le richieste di cui al paragrafo n. 10, alla 
Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), per iscritto o recandosi direttamente presso lo Sportello Urp. L’Urp è 
aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro n. 52, 40127 Bologna (Italia): telefono 800-662200, fax 051-527.5360, e-mail 
urp@regione.emilia-romagna.it. 
 
3. Il Responsabile della protezione dei dati personali 
Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è contattabile all’indirizzo mail dpo@regione.emilia-romagna.it o presso la 
sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n. 30. 
 
4. Responsabili del trattamento 
L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e relativi trattamenti di dati personali di cui manteniamo la titolarità. 
Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali soggetti assicurano livelli esperienza, capacità e affidabilità tali da garantire il 
rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati. 
Formalizziamo istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti terzi con la designazione degli stessi a "Responsabili del trattamento". 
Sottoponiamo tali soggetti a verifiche periodiche al fine di constatare il mantenimento dei livelli di garanzia registrati in occasione 
dell’affidamento dell’incarico iniziale. 
 
5. Soggetti autorizzati al trattamento 
I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente autorizzato e designato quale incaricato del trattamento, a cui sono 
impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla concreta tutela dei tuoi dati personali. 
 
6. Finalità e base giuridica del trattamento 
Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla Giunta della Regione Emilia-Romagna per lo svolgimento di funzioni istituzionali 
e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) non necessita del suo consenso. I dati personali sono trattati per l’assegnazione dei 
contributi per la realizzazione nel 2019 di progetti ai sensi dell’art. 12, della L.R. 27 marzo 2017, nell’ambito del procedimento Id 18705 
“Erogazione degli incentivi alle associazioni dei consumatori”. 
 
7. Destinatari dei dati personali 
I suoi dati personali sono oggetto di diffusione ai sensi della Direttiva di indirizzi interpretativi per l’applicazione degli obblighi di 
pubblicazione previsti dal D. Lgs. n. 33/2013 in attuazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione. 
 
8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE 
I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea. 
 
9. Periodo di conservazione 
I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. A tal fine, 
anche mediante controlli periodici, viene verificata costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto 
al rapporto, alla prestazione o all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. 
I dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati, salvo che per 
l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li contiene. 
 
10. I suoi diritti 
Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto: 
 di accesso ai dati personali; 
 di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano; 
 di opporsi al trattamento; 
 di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali 

 
11. Conferimento dei dati 
Il conferimento dei Suoi dati è facoltativo, ma necessario per le finalità sopra indicate. Il mancato conferimento comporterà la non 
assegnazione dei relativi contributi. 
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       REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 OTTO-
BRE 2018, N. 1732  

   L.R. n. 40/02 Titolo IV - Concessione contributi per costituire 
fondi di garanzie e fondi di abbattimento degli interessi a coo-
perative di garanzie e consorzi fi di in attuazione della delibera 
del Consiglio regionale n. 462/2003 e ss.mm.ii. - Program-
ma 2018  

    LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA  
   Visti:  
  - la L.R. n. 40 del 23/12/2002 "Incentivi per la qualifi ca-

zione e lo sviluppo dell'offerta turistica regionale. Abrogazione 
della Legge regionale 11 gennaio 1993, n. 3 (Disciplina dell'of-
ferta turistica della Regione Emilia-Romagna: Programmazione 
e fi nanziamento degli interventi. Abrogazione della L.R. 6 lu-
glio 1984, n. 38)";  

  - in particolare il Titolo IV della legge sopra richiamata: "Pro-
mozione dell'Associazionismo e della cooperazione creditizia";  

  - la deliberazione del Consiglio regionale del 6 marzo 2003 
n. 462 "L.R. n.40 del 2002, art. 3, comma 2- Criteri e modalità 
per la destinazione dei contributi (Incentivi per la qualifi cazio-
ne e lo sviluppo dell'offerta turistica regionale)(Proposta della 
Giunta regionale in data 20 gennaio 2003, n. 45)", così come 
modifi cata dalla delibera assembleare n 78 del 21 giugno 2016 
recante “Modifi ca dei criteri riguardanti l'erogazione e l'utilizza-
zione dei contributi a favore dei Confi di operanti del settore del 
turismo, mediante l'integrale sostituzione del paragrafo C della 
DCR 462/2003, esecutive ai sensi di legge”;   

  Dato atto:  
  - che ai fi ni dell'attivazione del programma 2018 relativo al 

titolo IV della L.R. 40/02, le risorse destinate alla costituzione o 
all'incremento dei fondi per la concessione di garanzie fi dejussorie 
sono allocate sul capitolo 25538 - per complessivi € 2.550.000,00;  

  - che le risorse destinate alla costituzione o all'incremento dei 
fondi per l'abbattimento degli interessi del medesimo programma, 
sono allocate nel capitolo 25517 per complessivi € 2.200.000,00;  

  Richiamato in particolare il paragrafo C.1.4 .  della suddetta 
delibera consiliare n. 462/2003 "Percentuali di riparto e misura 
dei contributi" così come sostituito dalla delibera assembleare 
n. 78/2016 che stabilisce al paragrafo C.1.4.1 che i contribu-
ti a fondo di garanzia vengano assegnati secondo le seguenti 
modalità:  

  - una quota non superiore al 10% dei fondi disponibili in bi-
lancio è suddivisa in parti uguali su base provinciale. Qualora 
nell'ambito di una provincia operino più soggetti, la quota pro-
vinciale sarà suddivisa in parti uguali;  

  - la parte rimanente in proporzione all'importo globale delle 
garanzie in essere alla chiusura dell'esercizio precedente a quello 
in cui è presentata domanda di contributo riguardanti interven-
ti nel campo del turismo così come defi nito al primo punto del 
paragrafo C.1.2;  

  - le risorse da erogare a fondo di garanzia sono erogate in 
un'unica soluzione ad esecutività dell'atto di concessione dei con-
tributi;  

  La ripartizione dei contributi per interessi è effettuata, in ba-
se al paragrafo C.1.4.2. “Contributi a fondo interessi”, secondo 
le seguenti modalità:  

  - una quota non superiore al 10% dei fondi disponibili in bi-
lancio è suddivisa in parti uguali su base provinciale. Qualora 
nell'ambito di una provincia operino più soggetti, la quota pro-
vinciale sarà suddivisa in parti uguali;  

  - la parte rimanente è suddivisa fra Consorzi-fi di e Coo-
perative di garanzia in proporzione all'importo complessivo 
dei fi nanziamenti, effettivamente erogati ed in essere nel corso 
dell'anno precedente a quello in cui è presentata la domanda, ri-
guardanti interventi nel campo del turismo così come defi nito al 
primo punto del paragrafo C.1.2;  

  - i contributi in conto interessi sono concessi ai Confi di e 
devono essere assegnati nei tempi e nei modi stabiliti nella deli-
berazione della Giunta Regionale di concessione.  

   Valutato di stabilire nel 10% la quota fi ssa da dividere su ba-
se provinciale sia per quanto riguarda i contributi per garanzia sia 
per quanto riguarda i contributi a fondo per interessi;  

  Preso atto che per l'anno 2018 entro la scadenza fi ssata per il 
30 Giugno 2018 sono pervenute a questa Amministrazione n. 8 
domande unifi cate, secondo la nuova modulistica approvata con 
determinazione dirigenziale n. 7419 del 21/05/2018, riguardanti 
sia i contributi per l'incremento del fondo di garanzia sia per l'in-
cremento del fondo per l'abbattimento degli interessi;  

  Considerato che, in base all’istruttoria compiuta sulle sopra-
citate domande, si ritiene di non accogliere la domanda presentata 
da Unifi di Emilia-Romagna soc. coop. con PG/2018/469013 in 
data 28/06/2018 in quanto la medesima risulta non in possesso 
del requisito di ammissibilità previsto al punto C.1.1 (Richie-
denti) della Deliberazione di Consiglio regionale n. 462/2003, 
come modificata dalla Deliberazione di Consiglio regionale 
n. 78/2016;  

  Vista la comunicazione dei motivi ostativi all’accoglimento 
dell’istanza ex art. 10 bis della Legge n. 241/90 inviata al suddet-
to Confi di con PG/2018/553779 in data 29/8/2018;  

   Dato atto che ai sensi del paragrafo C.1.4.3 “Requisiti per il 
riconoscimento dell'operatività a base provinciale”, l'operatività 
a base provinciale viene riconosciuta ai Confi di che dimostrino 
di avere, nella provincia di riferimento, la sede legale o una se-
de operativa attiva con locali, personale e linee telefoniche. La 
disponibilità della sede può essere riconosciuta anche qualora si 
realizzi attraverso convenzioni o contratti di collaborazione con 
soggetti terzi;  

  Considerato che:  
  COFITER – Confi di Terziario Emilia-Romagna Società Co-

operativa (Bologna) ha dichiarato l'operatività sulle province di:  
  - Bologna (sede legale)  
  - Ravenna (sede operativa)  
  e che ha richiesto il riconoscimento dell'operatività attraver-

so contratti di collaborazione nelle province di:  
  - Ravenna  
  - Reggio Emilia  
  - Forlì-Cesena  
  - Modena  
  - Ferrara  
  - Bologna  
  CONFIDI PUNTO NET Società cooperativa di garanzia col-

lettiva fi di (Rimini) ha dichiarato l'operatività nelle provincie di:  
  - Rimini (sede legale)  
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  - Bologna (sede operativa)  
  - Ravenna (sede operativa)  
  - Forlì – Cesena (sede operativa)  
  - Reggio Emilia (sede operativa)  
  - Modena (sede operativa di Finale Emilia)  
  - Ferrara (sede operativa Cento)  
  e che ha richiesto il riconoscimento dell'operatività attraver-

so contratti di collaborazione nelle province di:  
  - Bologna  
  - Ravenna  
  - Forlì-Cesena  
  - Ferrara  
  - Modena  
  - Reggio Emilia;  
  - Rimini;  
  CONFIDI per le imprese società cooperativa di garanzia fi di 

(Forlì-Cesena) ha dichiarato l'operatività nelle province di:  
  - Forlì- Cesena (sede legale)  
  - Ferrara (sede operativa)  
  - Modena (sede operativa)  
  la COOPERATIVA DI GARANZIA Soc. Cooperativa A R.L.- 

Forlì-Cesena CREDITCOMM ha dichiarato l'operatività nella 
provincia di Forlì-Cesena, in cui ha la sede sociale e operativa;  

  la COOPERATIVA DI GARANZIA FRA COMMERCIAN-
TI Soc. cooperativa per azioni- Parma, ha dichiarato l'operatività 
nella provincia di Parma, in cui ha la sede legale;  

  la SOCIETÀ COOPERATIVA DI GARANZIA FRA COM-
MERCIANTI – Piacenza ha dichiarato l'operatività nella provincia 
di Piacenza, in cui ha la sede legale e operativa;  

  FINTERZIARIO Società Cooperativa di Garanzia di (Rimi-
ni), ha dichiarato l'operatività nella provincia di Rimini, in cui ha 
la sede legale;  

  Valutato di riconoscere l'operatività per:  
  - COFITER – Confi di Terziario Emilia-Romagna Società 

Cooperativa (Bologna) nelle province di Bologna, Modena, Reg-
gio-Emilia, Ravenna, Ferrara, Forlì- Cesena;  

  - CONFIDI PUNTO NET Società cooperativa di garanzia col-
lettiva fi di (Rimini) nelle province di Rimini, Bologna, Modena, 
Reggio-Emilia, Ravenna, Ferrara, Forlì-Cesena;  

  - CONFIDI PER LE IMPRESE Società Cooperativa Di Ga-
ranzia Fidi (Forlì-Cesena) nelle province di Forlì-Cesena, Modena, 
Ferrara;  

  - COOPERATIVA DI GARANZIA Soc. Cooperativa A R.L.- 
Forlì-Cesena CREDITCOMM nella provincia di Forlì-Cesena;  

  - COOPERATIVA DI GARANZIA FRA COMMERCIAN-
TI Soc. cooperativa per azioni- Parma, nella provincia di Parma;  

  - SOCIETÀ COOPERATIVA DI GARANZIA FRA COM-
MERCIANTI – Piacenza nella provincia di Piacenza;  

  - FINTERZIARIO Società Cooperativa di Garanzia di (Ri-
mini), nella provincia di Rimini;  

  Dato atto:  
  - delle dichiarazioni presentate dai Consorzi-fi di e dalle Co-

operative di garanzia in ordine all'ammontare:  
  a) dell'importo globale delle garanzie in essere al 31/12/2017 

nel campo del turismo riepilogate alla colonna B) della tabella 

dell'Allegato A, parte integrante del presente atto;  
  b) l'importo complessivo delle operazioni di fi nanziamento ef-

fettivamente erogate ed in essere nell'esercizio 2017, riguardanti 
interventi nel campo del turismo, riepilogate alla colonna C) della 
tabella dell'Allegato A, che costituisce parte integrante della pre-
sente deliberazione;  

  - del calcolo e del relativo riepilogo dell'importo della quota 
del 10% da suddividere su base provinciale sia per quanto riguar-
da il contributo a fondo di garanzia che il contributo a fondo per 
l'abbattimento degli interessi indicato nell'Allegato B, parte inte-
grante del presente atto;  

  - del riparto dell'ulteriore 90% in proporzione all'importo glo-
bale delle garanzie in essere sulle operazioni di fi nanziamento 
riguardanti interventi nel campo del turismo effettivamente con-
cesse ed in essere al 31/12/17; del calcolo del contributo totale 
Garanzia, dati indicati rispettivamente alla colonna D) e G) della 
tabella dell'Allegato A;  

  - del riparto dell'ulteriore 90% in proporzione all'importo com-
plessivo delle operazioni di fi nanziamento riguardanti interventi 
nel campo del turismo effettivamente erogate ed in essere nell'anno 
2017; del calcolo del contributo totale conto interessi, dati indicati 
rispettivamente alla colonna E) e H) della tabella dell'Allegato A;  

   Dato atto inoltre che per la SOCIETÀ COOPERATIVA DI 
GARANZIA FRA COMMERCIANTI – Piacenza, è stata acquisita 
in data 29/8/2018 la comunicazione antimafi a liberatoria rilasciata 
ai sensi dell’articolo 88, comma 1, del D.Lgs. n. 159/2011 – PR_
PCUTG_Ingresso_0028887;  

  Dato atto che, ai sensi dell’art. 91, comma 1, lettera b) del 
D.Lgs. n. 159/2011 e successive modifi cazioni, è stata richie-
sta ed acquisita attraverso la Banca dati nazionale unica per la 
documentazione antimafi a (BDNA) per tutti gli altri soggetti bene-
fi ciari di cui all’allegato A del presente atto, l’informazione di cui 
all’art. 84, comma 3 del D.Lgs. medesimo, agli atti del competente 
Servizio regionale;  

  Ritenuto pertanto di concedere ai benefi ciari compresi nell’ 
Allegato A, parte integrante del presente provvedimento, le som-
me indicate a fi anco di ciascuno, rispettivamente per complessivi 
€ 2.550.000,00 ed € 2.200.000,00;  

  Considerato che:  
  - alla liquidazione dei contributi a fondo di garanzia ai sog-

getti benefi ciari indicati nella colonna A) dell'Allegato A, per gli 
importi indicati nella colonna D) dello stesso allegato, provvederà, 
con propri atti formali, il Dirigente regionale competente ai sensi 
del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. e della propria deliberazione 
n. 2416/2008 e succ. mod., in un'unica soluzione ad esecutività 
della presente delibera e previo soddisfacimento degli obblighi 
previsti dal D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i., così come previsto nella 
propria delibera n. 93/2018 “Approvazione piano triennale di pre-
venzione della corruzione. Aggiornamento 2018-2020”;  

  - alla liquidazione dei contributi a fondo per l'abbattimen-
to degli interessi, ai soggetti benefi ciari indicati nella colonna A) 
dell'Allegato A, per gli importi indicati nella colonna E) dello 
stesso allegato, provvederà con propri atti formali il Dirigente re-
gionale competente ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., 
della propria deliberazione n. 2416/08 e succ. mod., in un'unica 
soluzione, ad esecutività della presente delibera e previo soddisfa-
cimento degli obblighi previsti dal D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i. così 
come previsto nella propria delibera n. 93/2018 “Approvazione 
piano triennale di prevenzione della corruzione. Aggiornamento 
2018 - 2020”;  
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  Considerato inoltre che gli Organismi di garanzia hanno già 
provveduto ad attivare le procedure per la concessione dei con-
tributi in c/interessi alle imprese turistiche associate, nonché per 
la concessione di garanzie per l'accesso al sistema creditizio a fa-
vore delle medesime imprese mediante l'utilizzo dei Fondi Rischi 
e del patrimonio di garanzia;  

  Dato atto che in conformità all’art. 11 della legge n. 3/2003, 
sono stati assegnati dalla competente struttura ministeriale per i 
progetti di investimento pubblico oggetto del presente provvedi-
mento, i seguenti Codici Unici di progetto:  

  - per quanto riguarda i progetti oggetto di contributo a fon-
do di garanzia:  

 CONFIDI  N. CUP 
 COFITER CONFIDI TERZIARIO 
EMILIA-ROMAGNA Società Coop.va 
– Bologna 

 E35I18000690002 

 CONFIDI PER LE IMPRESE Soc. coop.
di garanzia collettiva fi di - Cesena  E15I18000540002 

 COOPERATIVA DI GARANZIA Soc. 
Cooperativa A R.L.- Forlì  E65I18000500002 

 SOCIETÀ COOPERATIVA DI GARAN-
ZIA FRA COMMERCIANTI – Piacenza  E35I18000710002 

 COOPERATIVA DI GARANZIA FRA 
COMMERCIANTI Soc. cooperativa per 
azioni - Parma 

 E95I18000570002 

 CONFIDI.NET Società cooperativa di ga-
ranzia collettiva fi di – Rimini  E95I18000530002 

 FINTERZIARIO Società cooperativa di 
garanzia – Rimini  E95I18000550002 

  - per quanto riguarda i progetti oggetto di contributo a fon-
do per interessi:  

 CONFIDI  N. CUP 
 COFITER CONFIDI TERZIARIO 
EMILIA-ROMAGNA Società coop.va 
– Bologna 

 E35I8000700002 

 CONFIDI PER LE IMPRESE Soc. coop. 
di garanzia collettiva fi di - Forlì-Cesena  E15I18000550002 

 COOPERATIVA DI GARANZIA Soc. 
cooperativa a r.l.- CREDITCOMM Forlì 

  
E65I18000510002  

 SOCIETÀ COOPERATIVA DI GARAN-
ZIA FRA COMMERCIANTI – Piacenza  E35I18000720002 

 COOPERATIVA DI GARANZIA FRA 
COMMERCIANTI Soc. cooperativa per 
azioni- Parma 

 E95I18000580002 

 CONFIDI.NET Società cooperativa di 
garanzia collettiva fi di – Rimini  E95I18000540002 

 FINTERZIARIO Società cooperativa di 
garanzia – Rimini  E95I18000560002 

  Preso atto che la trasmissione della documentazione per l'im-
plementazione della banca dati regionale, prevista dalle precedenti 
deliberazioni, è sostituita dal decreto 31 maggio 2017, n. 115 “Re-
golamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro 
nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell'articolo 52, comma 6, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifi che e 
integrazioni”;  

  Ritenuto che ricorrano gli elementi di cui al D.Lgs. 
n. 118/2011 e ss.mm.ii. in relazione alla tipologia di spesa prevista 
e che, pertanto, si possa provvedere all'assunzione degli impegni 
di spesa con il presente atto;  

  Preso atto che la procedura dei conseguenti pagamenti che 
saranno disposti in attuazione del presente atto è compatibile con 
le prescrizioni previste dall'art 56, comma 6, del citato D.Lgs. 
n. 118/2011 e ss.mm.ii.;  

  Richiamate:  
  - la Legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario con-

tro le mafi e, nonché delega al Governo in materia di normativa 
antimafi a.” e successive modifi che;  

  - la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contrat-
ti pubblici di lavori, servizi e forniture n. 4 del 7 luglio 2011, in 
materia di tracciabilità fi nanziaria ex art. 3, legge 13 agosto 2010, 
n. 136 e successive modifi che;  

  - il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” e ss.mm.ii.;  

  - la propria deliberazione n. 93/2018 “Approvazione pia-
no triennale di prevenzione della corruzione. Aggiornamento 
2018-2020”, comprensivo della specifi ca sezione dedicata al-
la Trasparenza, come previsto dal D.Lgs. n. 97 del 25/5/2016;  

  - la propria deliberazione n. 468/2017 “Il sistema dei con-
trolli interni nella Regione Emilia-Romagna;  

  - le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente del-
la Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposte in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017.  

  Richiamate:  
  - la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile 

della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle LL.RR. 6 lu-
glio 1977, n. 31 e 27 marzo 1977, n. 4”, per quanto applicabile;  

  - la L.R. 27 dicembre 2017, n.25 “Disposizioni collegate al-
la legge regionale di stabilità per il 2018”;  

  - la L.R. 27 dicembre 2017, n.26 “Disposizioni per la for-
mazione del bilancio di previsione 2018-2020 (legge di stabilità 
regionale 2018)”;  

  - la L.R. 27 dicembre 2017, n.27 “Bilancio di previsione del-
la Regione Emilia-Romagna 2018-2020”;  

  - la propria deliberazione n. 2191 del 28 dicembre 2017 “Ap-
provazione del documento tecnico di accompagnamento e del 
bilancio fi nanziario gestionale di previsione della Regione Emi-
lia-Romagna 2018-2020”;  

  - la L.R. 27 luglio 2018, n.11 “Disposizioni collegate alla 
legge di assestamento e prima variazione generale al bilancio di 
previsione della Regione Emilia-Romagna 2018 - 2020”;  

  - la L.R. 27 luglio 2018, n. 12 “Assestamento e prima 
variazione generale al bilancio di previsione della Regione Emi-
lia-Romagna 2018 - 2020”;  

  Richiamate altresì:  
  - la L.R. 26 novembre 2001, n.43 “Testo unico in materia di 

organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-Ro-
magna” e ss.mm.ii.;  

  - le proprie deliberazioni inerenti la riorganizzazione dell’En-
te regionale: n. 270/2016, n. 622/2016, n. 702/2016, n. 1107/2016, 
n.56/2016, n. 975/2017 e n. 1059/2018;  

  Vista la determinazione dirigenziale n. 9793 del 25 giugno 
2018 “Rinnovo incarichi dirigenziali in scadenza al 30/6/2018”;  



14-11-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 360

50

  Dato atto che il Responsabile del Procedimento ha dichia-
rato di non trovarsi in situazioni di confl itto, anche potenziale, 
di interessi;  

  Dato atto dei pareri e del visto di regolarità contabile allegati;  

  Su proposta dell’Assessore al Turismo e Commercio Andre-
a Corsini;  

  A voti unanimi e palesi  
  delibera:  

  1) di prendere atto delle domande riguardanti il bando del-
la L.R. n. 40/02 titolo IV, in attuazione della delibera consiliare 
n. 462/2003 e successive modifi cazioni, sia per l'ottenimento di 
contributi per implementare il fondo di garanzia, sia per imple-
mentare il fondo per l'abbattimento degli interessi, pervenute entro 
la scadenza del 30 giugno 2018, agli atti del Servizio Sviluppo 
degli Strumenti Finanziari, Regolazione e Accreditamenti, i cui 
benefi ciari sono elencati nell'Allegato A che costituisce parte in-
tegrante e sostanziale della presente deliberazione;  

  2) di non accogliere, per le motivazioni indicate in premes-
sa, l’istanza presentata da UNIFIDI Emilia-Romagna Soc. coop. 
con protocollo PG/2018/469013 in data 28/06/2018;  

  3) di prendere atto e riconoscere l'operatività ai soggetti ri-
chiedenti come segue:  

  - COFITER CONFIDI TERZIARIO EMILIA-ROMAGNA 
Società cooperativa nelle province di Bologna, Modena, Reggio-
Emilia, Ravenna, Ferrara, Forlì-Cesena;  

  - CONFIDI PUNTO NET Soc. coop. di garanzia collettiva 
fi di nelle province di Rimini, Bologna, Modena, Reggio-Emilia, 
Ravenna, Ferrara, Forlì-Cesena,  

  - CONFIDI PER LE IMPRESE Soc. coop. di garanzia collet-
tiva fi di nelle province di Forlì-Cesena, Modena, Ferrara;  

  - COOPERATIVA DI GARANZIA SCRL - Forlì, nella pro-
vincia di Forlì- Cesena;  

  - COOPERATIVA DI GARANZIA FRA COMMERCIANTI 
Soc.cop. per azioni - Parma, nella provincia di Parma;  

  - SOCIETÀ COOPERATIVA DI GARANZIA FRA COM-
MERCIANTI – PIACENZA, nella provincia di Piacenza;  

  - FINTERZIARIO Società Cooperativa di Garanzia RIMI-
NI, nella provincia di Rimini.  

  4) di prendere atto, inoltre, che nelle tabelle di cui all’Allega-
to A e all’Allegato B, parti integranti e sostanziali della presente 
deliberazione, si è provveduto:  

  - a riepilogare gli importi delle dichiarazioni del 2018, pre-
sentate dai richiedenti, riguardanti la loro operatività per l'anno 
2017, sia per quanto riguarda le attività di garanzia sia per quan-
to riguarda l'importo dei fi nanziamenti agevolati;  

  - a defi nire le quote da allocare su base provinciale ed il re-
lativo importo, sia per quanto riguarda le quote destinate a fondo 
di garanzia sia per quanto riguarda le quote destinate a fondo per 
l'abbattimento degli interessi;  

  - al riparto della quota del 90% dei fondi disponibili sul bi-
lancio per l'anno 2018, da suddividere nel seguente modo:  

  - quanto al fondo di garanzia, in proporzione all'importo glo-
bale delle garanzie in essere sulle operazioni di fi nanziamento 
riguardanti interventi nel campo del turismo effettivamente con-
cesse ed in essere al 31/12/2017;  

  - relativamente al fondo per interessi, in proporzione all'im-
porto complessivo delle operazioni di fi nanziamento riguardanti 

interventi nel campo del turismo effettivamente erogate ed in es-
sere nell’anno 2017;  

  - al riepilogo complessivo dei contributi a favore di Consor-
zi-fi di e Cooperative di garanzia a livello regionale e provinciale, 
destinati a fondo di garanzia riportati nella colonna D della tabella 
dell'Allegato A e a fondo per l'abbattimento degli interessi riportati 
nella colonna E della medesima tabella dell'Allegato A, derivanti 
dal riparto dei fondi disponibili a bilancio per l'anno 2018;  

  5) di concedere ai benefi ciari compresi nella tabella dell'Al-
legato A, tenendo conto del riepilogo in calce alla tabella, che 
costituisce parte integrante e sostanziale della presente delibera-
zione, i contributi a fondo di garanzia indicati a fi anco di ciascuno 
nella colonna D della stessa tabella, per un importo complessi-
vo di euro 2.550.000,00;  

  6) di concedere ai benefi ciari compresi nella tabella nell'Al-
legato A, tenendo conto del riepilogo in calce alla tabella, che 
costituisce parte integrante della presente deliberazione, i con-
tributi a fondo per interessi indicati nella colonna E) della stessa 
tabella, per un importo complessivo di euro 2.200.000,00;  

  7) di dare atto che i contributi concessi per la garanzia e per 
l’abbattimento degli interessi saranno erogati in un’unica solu-
zione ad esecutività della presente delibera. Si specifi ca che detti 
contributi saranno assegnati agli operatori turistici, che dovran-
no utilizzarli entro il termine stabilito nell'atto di liquidazione, di 
norma 24 mesi. Dovrà essere presentata da parte dei Confi di bene-
fi ciari adeguata rendicontazione attestante l’utilizzo delle somme 
percepite, pena la decadenza del contributo ed il conseguente re-
cupero da parte della Regione Emilia-Romagna;  

  8) di dare atto che sono stati svolti i controlli ai sensi della 
normativa antimafi a presso le competenti Prefetture così co-
me specifi cato in premessa, in base a quanto disposto dal D.Lgs 
n. 159/2011 e s.m.i.;  

  9) di dare atto altresì che a ciascuno dei progetti di inve-
stimento pubblico oggetto del presente provvedimento è stato 
assegnato dalla competente struttura ministeriale un C.U.P. (co-
dice unico di progetto) come indicato nella premessa alla presente 
deliberazione;  

  10) di imputare la spesa di euro 2.550.000,00 registrata al 
n. 6184 di impegno sul Capitolo 25538 "Conferimento ai Con-
sorzi-fi di e alle Cooperative di garanzia di un fondo fi nalizzato 
alla concessione di garanzie fi dejussorie per agevolare il ricor-
so al credito dei soci operanti nel settore del turismo (art. 12, 
comma 1 e art. 13, L.R. 23 dicembre 2002, n.40)", del Bilancio 
fi nanziario gestionale 2018-2020, anno di previsione 2018 che 
presenta la necessaria disponibilità approvato con propria deli-
bera n. 2191/2017 e ss.mm.ii.;  

  11) di imputare la spesa di euro 2.200.000,00 registrata al 
n. 6185 di impegno sul Capitolo 25517 "Conferimento ai Con-
sorzi-fi di e Cooperative di garanzia di un fondo fi nalizzato alla 
concessione di contributi in conto interessi attualizzati ai soci 
operanti nel settore turistico (art. 12, comma 2 e art. 13, L.R. 
23 dicembre 2002, n.40)" del Bilancio fi nanziario gestionale 
2018-2020, anno di previsione 2018, che presenta la necessa-
ria disponibilità approvato con propria delibera n. 2191/2017 e 
ss.mm.ii.;  

  12) di dare atto che in attuazione del D.lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii., la stringa concernente la codifi cazione della Transazio-
ne elementare, come defi nita dal citato decreto, è espressamente 
indicata, in relazione al soggetto benefi ciario:  

  - Capitolo 25517 - Missione 07 - Programma 01 - Codice 
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economico U.2.03.03.03.999 - COFOG 04.7 - Transazioni UE 8 
- SIOPE 2030303999 - C.I. spesa 4 - Gestione ordinaria 3  

  - Capitolo 25538 - Missione 07 - Programma 01 - Codice 
economico U.2.03.03.03.999 - COFOG 04.7 - Transazioni UE 8 
- SIOPE 2030303999 - C.I. spesa 4 - Gestione ordinaria 3  

  13) di dare atto che alla liquidazione e alla richiesta di 
emissione dei titoli di pagamento relativi ai contributi qui 
concessi provvederà con propri atti formali il Dirigente re-
gionale competente ai sensi della normativa contabile vigente 

e della propria deliberazione n. 2416/2008 e successive modifi che, 
per quanto applicabile con le modalità previste con il presente 
atto;  

  14) di dare atto, che per quanto previsto in materia di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiama-
te in parte narrativa;  

  15) di pubblicare integralmente la presente deliberazione nel 
Bollettino Uffi ciale della Regione Emilia-Romagna Telematico.  
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A
llegato A

Totale  G
aranzie C

ap. 
25538

Totale Interessi C
ap. 25517

2.550.000,00
2.200.000,00

C
olonna A

C
olonna B

C
olonna C

C
olonna D

C
olonna E

C
olonna G

C
olonna H

C
olonna I

C
onsorzi/C

ooperative

Totale garanzie in essere 
al 31/12/2017

Totale operazioni di 
finanziam

ento al 31/12/2017
R

iparto
G

aranzia
R

iparto Finanziam
enti conto 

interessi
Totale G

aranzia
Totale

Finanziam
enti

conto interessi

Totale com
plessivo 

colonne F e G

B
ologna

C
O

FITER
 (BO

)
20.644.163,96

3.916.450,00
805.169,32

201.981,31
859.474,88

248.833,15
1.108.308,03

C
O

N
FID

I P
U

N
TO

 N
E

T (R
N

)
14.166,67

12.222,22
681.540,78

660.856,10
1.342.396,88

Piacenza

Soc. coop di G
ar. fra com

m
ercianti  PC

128.353,40
50.000,00

33.251,33
26.867,03

33.251,33
26.867,03

60.118,36

Parm
a

C
O

O
P fra C

om
m

ercianti PR
100.000,00

200.000,00
32.164,94

34.134,81
32.164,94

34.134,81
66.299,75

R
eggio Em

ilia

C
O

FITER
 (R

.E.)
0,00

14.166,67
12.222,22

C
O

N
FID

I P
U

N
TO

 N
E

T (R
N

)
14.166,67

12.222,22

M
odena

C
O

N
FID

I x LE IM
PR

ESE
9.444,44

8.148,15
184.151,73

58.334,43
242.486,16

C
O

FITER
 (M

O
)

0,00
9.444,44

8.148,15

C
O

N
FID

I P
U

N
TO

 N
E

T (R
N

)
9.444,44

8.148,15

Ferrara

C
O

FITER
 (R

.E.)
0,00

9.444,44
8.148,15

C
O

N
FID

I x LE IM
PR

ESE
9.444,44

8.148,15

C
O

N
FID

I P
U

N
TO

 N
E

T (R
N

)
9.444,44

8.148,15

R
avenna

C
O

FITER
 (R

A)
0,00

14.166,67
12.222,22

C
O

N
FID

I N
ET (R

N
)

14.166,67
12.222,22

Forlì-C
esena

C
O

N
FID

I x LE IM
PR

ESE
4.128.284,33

741.500,00
165.262,85

42.038,13

C
oop. di gar. S. coop A R

.L. creditcom
m

4.796.551,71
471.000,00

190.868,21
28.931,91

190.868,21
28.931,91

219.800,12

C
O

FITE
R

 (B
O

)
7.083,33

6.111,11

C
O

N
FID

I P
U

N
TO

 N
E

T (R
N

)
7.083,33

6.111,11

R
im

ini

C
O

N
FID

I PU
N

TO
 N

ET (R
N

)
15.630.578,00

12.167.963,00
613.068,55

601.782,03

FIN
TER

ZIAR
IO

14.468.651,87
23.318.435,02

568.548,14
1.142.042,56

568.548,13
1.142.042,57

1.710.590,70

Totale
59.896.583,27

40.865.348,02
2.550.000,00

2.200.000,00
2.550.000,00

2.200.000,00
4.750.000,00
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Allegato B
Totale  Garanzie Cap. 

25538 Totale Interessi Cap. 25517

2.550.000,00 2.200.000,00

Colonna A Colonna D Colonna E

Consorzi/Cooperative

Riparto solo quota 
provinciale 10 % Garanzia 

Euro 255.000,00

Riparto solo quota 
provinciale 10 % Conto 

interessi Euro 
220.000,00

Bologna

COFITER (BO) 14.166,67 12.222,22

CONFIDI  PUNTO  NET (RN) 14.166,67 12.222,22

Piacenza

Soc. coop. Di Gar. fra commercianti  PC 28.333,33 24.444,44

Parma

COOP FRA Commercianti PR 28.333,33 24.444,44

Reggio Emilia

COFITER (R.E.) 14.166,67 12.222,22

CONFIDI PUNTO NET (RN) 14.166,67 12.222,22

Modena

CONFIDI x LE IMPRESE 9.444,44 8.148,15

COFITER (MO) 9.444,44 8.148,15

CONFIDI PUNTO NET (RN) 9.444,44 8.148,15

Ferrara

COFITER (R.E.) 9.444,44 8.148,15

CONFIDI x LE IMPRESE 9.444,44 8.148,15

CONFIDI PUNTO NET (RN) 9.444,44 8.148,15

Ravenna

COFITER (RA) 14.166,67 12.222,22

CONFIDI PUNTO NET (RN) 14.166,67 12.222,22

Forlì-Cesena

CONFIDI x LE IMPRESE 7.083,33 6.111,11

Coop di gra. S. coop A R.L. Creditcomm 7.083,33 6.111,11

COFITER (BO) 7.083,33 6.111,11

CONFIDI  PUNTO NET (RN) 7.083,33 6.111,11

Rimini

CONFIDI  PUNTO NET (RN) 14.166,67 12.222,22

FINTERZIARIO 14.166,67 12.222,22

Totale 255.000,00 220.000,00
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       REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 OTTO-
BRE 2018, N. 1741  

   Eccezionali avversità atmosferiche verifi catesi nei mesi di 
marzo, aprile e maggio 2013 nei comuni del territorio della 
regione Emilia-Romagna - Approvazione rimodulazione degli 
importi relativi agli interventi Codici 13328 e Codice 13330 di 
cui al Piano degli interventi approvato con delibera di Giun-
ta regionale n. 963 del 25/6/2018  

    LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA   
  Visti:  
  - il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimen-

to di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni 
ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 mar-
zo 1997, n. 59”;  

  - il decreto legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, n. 401 “Disposizioni 
urgenti per assicurare il coordinamento operativo delle strutture 
preposte alle attività di protezione civile e per migliorare le strut-
ture logistiche nel settore della difesa civile”;  

  - la legge regionale 7 febbraio 2005, n. 1 "Norme in materia 
di protezione civile e volontariato. Istituzione dell'Agenzia regio-
nale di protezione civile";  

  - la legge regionale 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema 
di governo regionale e locale e disposizioni su Città metropoli-
tana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni” e ss.mm.ii., 
ed in particolare l'art. 19 “Riordino delle funzioni amministrati-
ve. Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione 
civile” che prevede, tra l’altro, la ridenominazione dell'Agenzia 
regionale di protezione civile in “Agenzia regionale per la sicu-
rezza territoriale e la protezione civile”;  

  - il Decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 “Codice della 
protezione civile”;  

  Premesso che a seguito dei numerosi ed eccezionali feno-
meni precipitativi tali da generare alluvioni e dissesti di natura 
idraulica e idrogeologica verifi catisi nei mesi di marzo e aprile 
2013, nonché di una violenta tromba d’aria scatenatasi il giorno 
3 maggio 2013, il Presidente della Regione ha chiesto ai com-
petenti organi statali la deliberazione dello stato di emergenza;  

  Visti:  
  - la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 9/5/2013, 

con la quale è stato dichiarato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 
7, comma 1, lettera c) e dell’art. 24, comma 1 del D.lgs. 1/2018, 
lo stato di emergenza in conseguenza delle eccezionali avversità 
atmosferiche verifi catesi nei mesi di marzo e aprile e 3 maggio 
2013 nel territorio della Regione Emilia-Romagna, successiva-
mente prorogato sino alla data del 3/2/2014;  

  - l’Ordinanza del Capo Dipartimento di protezione civile 
n. 83 del 27/5/2013 con la quale il Direttore dell’Agenzia regio-
nale di Protezione Civile (ora Agenzia regionale per la sicurezza 
territoriale e la protezione civile e di seguito denominata Agenzia), 
è nominato Commissario delegato per il superamento dell’emer-
genza in parola;  

  - l’Ordinanza n. 155 del 26/2/2014, con la quale è stata in-
dividuata la Regione Emilia-Romagna quale amministrazione 
competente al coordinamento delle attività necessarie al com-
pletamento degli interventi da eseguirsi per il superamento 
dell’emergenza determinatasi a seguito degli eventi in parola 

ed il Direttore dell’Agenzia regionale quale responsabile delle 
iniziative fi nalizzate al defi nitivo subentro della medesima Re-
gione nel coordinamento degli interventi, integralmente fi nanziati 
e contenuti in rimodulazioni dei piani delle attività già approvati, 
autorizzandolo a porre in essere le attività occorrenti per la pro-
secuzione in regime ordinario delle iniziative in corso fi nalizzate 
al superamento del contesto critico, provvedendo alla ricogni-
zione e all’accertamento delle procedure e dei rapporti giuridici 
pendenti ai fi ni del defi nitivo trasferimento ai soggetti ordinaria-
mente competenti;  

  Dato atto che:  
  - ai sensi del comma 2 dell’articolo n. 7 dell’Ordinanza n. 

83/2013, è stata istituita l’apposita contabilità speciale n. 5760 
intestata inizialmente a “CD D. PRO.CIV.E.ROM. OCDPC 83-
13”, acronimo di “Commissario delegato – Direttore Agenzia di 
Protezione Civile Regione Emilia-Romagna OCDPC 83/2013” 
e successivamente, come disposto nel comma 4 dell’articolo n. 1 
dell’Ordinanza n. 155/2014, intestata a “D.PRO.CIV.E.R.O.83-
13O.155-14” acronimo di “Direttore Agenzia di Protezione 
Civile della Regione Emilia-Romagna – OCDPC N. 83/2013 – 
OCDPC N. 155/2014,;  

  Dato atto, altresì, che:  
  - con determinazione n. 577 del 22/7/2013, è stato approva-

to il piano dei primi interventi urgenti esplicitato nell’Allegato 
1, parte integrante e sostanziale dell’atto stesso;  

  - con determinazione n. 350 del 6/5/2014 28 del 3/2/2014 è 
stata approvata la rimodulazione del piano di cui alla precitata 
DD n. 577/2013;  

  Richiamate infine le seguenti proprie deliberazioni, con 
le quali, ai sensi delle Ordinanze n. 83/2013, n. 130/2013, 
n. 155/2014 e dell’articolo n. 2, comma 1- Quinquies del D.L. 
n. 74/2014 convertito dalla L. n. 93/2014, e a seguito del pre-
ventivo e positivo assenso dato dal Dipartimento di Protezione 
Civile, ha approvato:  

  - con la n. 1417 del 28/9/2015, sia il piano degli interven-
ti urgenti di protezione civile connessi con l’evento atmosferico 
che ha colpito il territorio regionale nei mesi di marzo e aprile 
2013, sia la direttiva disciplinante i criteri, le modalità e i termini 
per la presentazione delle domande e la concessione di contribu-
ti ai soggetti privati;  

  - con la n. 123 del 10/2/2017, un ulteriore piano di interven-
ti fi nanziariamente coperto dalle risorse resesi disponibili sulla 
quota parte inizialmente prevista per la liquidazione dei contri-
buti concessi a favore dei soggetti privati;  

  Evidenziato che le risorse fi nanziarie a copertura dei piani 
degli interventi approvati, sono state accreditate:  

  - con riferimento alla determinazione commissariale 
n. 577/2013 e s.m.i.:  
1.     dal Dipartimento della Protezione Civile per complessivi 

€ 14.000.000,00;  
2.    dal Ministero dell’Ambiente, della Tutela del Territorio e del 

Mare per complessivi € 10.000.000,00;  
   - con riferimento alla propria deliberazione n. 1417 del 

28/09/2015 e s.m.i., dalla Regione Emilia-Romagna, per com-
plessivi € 7.124.377,36, specifi cando che esse derivano dalla 
sommatoria degli importi iscritti nel bilancio della regione alla 
data di entrata in vigore del D.L. 12 maggio 2014, n.74, conver-
tito con Legge 27 giugno 2014 n.93, a seguito dell'accertamento 
delle economie derivanti dalla completa attuazione dei piani 
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di interventi urgenti connessi con gli eventi calamitosi verifi catisi 
fi no all'anno 2002, fi nanziati con provvedimenti statali;  

  Preso atto che a seguito della chiusura dell’operatività della 
contabilità speciale n. 5760, con nota protocollo n. CG/0015981 
del 2/3/2017, il Capo del Dipartimento della Protezione Civile, ha:  

  - chiesto la trasmissione del prospetto analitico dello sta-
to di attuazione dei piani a suo tempo programmati, operata dal 
Direttore dell’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e 
la protezione civile, in qualità di Soggetto Responsabile ai sen-
si dell’art. n. 1, comma 2, dell’OCDPC n. 155 del 26/2/2014;  

  - chiesto la trasmissione di uno specifi co Piano per il reimpie-
go delle eventuali economie accertate in sede di chiusura;  

  - autorizzato il precitato Direttore a procedere, in attesa 
dell’approvazione dei documenti di cui alle lettere a. e b., all’e-
spletamento di tutte le iniziative di carattere solutorio rispetto 
alle obbligazioni a suo tempo assunte, onde evitare possibili dan-
ni erariali connessi a ritardati pagamenti;  

  Richiamate  
  - la nota protocollo n. PC.2018.0061995 del 30/1/2018, con 

la quale il Presidente della Regione Emilia – Romagna ha in-
viato al Capo del Dipartimento di Protezione Civile la predetta 
relazione fi nale;  

  - la nota protocollo n. PC.2018.0293634 del 24/4/2018, con 
la quale il Presidente della Regione Emilia – Romagna ha tra-
smesso al Capo del Dipartimento di Protezione Civile la proposta 
del Piano degli interventi per il superamento della situazione di 
criticità determinatasi a seguito delle eccezionali avversità atmo-
sferiche verifi catesi nei mesi di marzo, aprile e il giorno 3 maggio 
2013 nei Comuni del territorio della Regione Emilia-Romagna”, 
contenente 14 interventi, fi nanziariamente coperti dalle accerta-
te economie di € 2.076.291,53;  

  - la nota protocollo n. POST/0011840 del 27/2/2018 e 
n. POST/0029041 del 18/5/2018, con le quali il Capo del Dipar-
timento della Protezione Civile, ha autorizzato il trasferimento 
sul Bilancio dell’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale 
e la protezione civile, le risorse ancora giacenti sulla contabili-
tà speciale n. 5760 ed ha approvato la proposta di Piano di cui al 
precedente punto;  

  - la DGR 963 del 25/6/2018 con la quale è stato approva-
to il Piano degli interventi per il superamento della situazione di 
criticità determinatasi a seguito delle eccezionali avversità atmo-
sferiche verifi catesi nei mesi di marzo, aprile e il giorno 3 maggio 
2013 nei Comuni del territorio della Regione Emilia–Romagna”, 
contenente 14 interventi, fi nanziariamente coperti dalle accertate 
economie di € 2.076.291,53;  

  Considerato che nel citato Piano degli interventi sono pro-
grammati due interventi, a cura del Servizio Area Romagna 
dell’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezio-
ne civile, codice 13328 per un importo di € 117.167,00 e codice 
13330 per un importo di € 75.390,00;  

  Vista la richiesta del Responsabile del Servizio Area Ro-
magna dell’Agenzia di rimodulare, fermo restando l’importo 
complessivo, gli importi relativi ai due interventi codice 13328 
e codice 13330, come di seguito indicato:  

  Codice 13328 per un importo di € 90.000,00 e codice 13330 
per un importo di € 102.557,00;  

  Richiamata la nota del Direttore dell’Agenzia 
(PC/2018/0040537 del 7/9/2018) con la quale è stata trasmessa al 
Dipartimento di protezione civile per l’approvazione la proposta 

di rimodulazione degli importi relativi agli interventi codice 
13328 e codice 13330, programmati nel “Piano degli interventi 
per il superamento della situazione di criticità determinatasi a se-
guito delle eccezionali avversità atmosferiche verifi catesi nei mesi 
di marzo, aprile e il giorno 3 maggio 2013 nei Comuni del terri-
torio della Regione Emilia-Romagna”, come di seguito indicato:  

  Codice 13328 per un importo di € 90.000,00 e codice 13330 
per un importo di € 102.557,00;  

  Preso atto che il Dipartimento Nazionale della Protezione Ci-
vile con nota POST 54750 del 27/09/2018 ha approvato la citata 
proposta di Rimodulazione;  

  Ritenuto pertanto di:  
   1. approvare la Rimodulazione degli importi relativi agli in-

terventi codici 13328 e codice 13330, programmati nel Piano 
degli interventi per il superamento della situazione di criticità 
determinatasi a seguito delle eccezionali avversità atmosferiche 
verifi catesi nei mesi di marzo, aprile e il giorno 3 maggio 2013 
nei Comuni del territorio della Regione Emilia – Romagna”, di 
cui alla propria deliberazione n. 963 del 25/06/2018, come di se-
guito indicato:  

   - Codice 13328 per un importo di € 90.000,00 e codice 13330 
per un importo di € 102.557,00  

  2. di rimandare per le disposizioni procedurali, per l’attuazio-
ne degli interventi e per la rendicontazione della spesa al citato 
Piano degli interventi;  

  Richiamata:  
  - la L.R. 26/11/2001, n. 43 “Testo unico in materia di organiz-

zazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna” 
e s.m.i.;  

  nonché le seguenti proprie deliberazioni:  
  - n. 2416 del 29/12/2008 “Indirizzi in ordine alle relazio-

ni organizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio 
delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla de-
libera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibera 
450/2007” e ss.mm., per quanto applicabile;  

  - n. 56 del 25 gennaio 2016 “Affi damento degli incarichi di 
Direttore Generale della Giunta regionale, ai sensi dell’art.43 
della L.R. 43/2001”, con la quale è stato conferito fi no al 30 giu-
gno 2020 l’incarico di Direttore generale “Cura del territorio e 
dell’ambiente” al Dott. Paolo Ferrecchi;  

  - n. 1129 del 24/7/2017 “Rinnovo dell’incarico di Direttore 
dell’Agenzia Regionale per la sicurezza territoriale e la prote-
zione civile”;  

  - n. 702 del 16 febbraio 2016 “Approvazione incarichi diri-
genziali conferiti nell'ambito delle Direzioni Generali – Agenzie 
– Istituto, e nomina dei responsabili della prevenzione della cor-
ruzione, della trasparenza e accesso civico, della sicurezza del 
trattamento dei dati personali, e dell'anagrafe della stazione ap-
paltante”;  

  - n. 1212 del 2 agosto 2017 “Aggiornamenti organizzativi 
nell’ambito dell’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale 
e la protezione civile, della Direzione generale risorse, Europa, 
innovazione e istituzioni e modifi ca di un punto della direttiva 
in materia di acquisizione e gestione del personale alle strutture 
speciali della giunta regionale”;  

  Richiamati infi ne:  
  - il D.Lgs. 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina ri-

guardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e s.m.i.;  
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  - la propria delibera n. 93 del 29 gennaio 2018 avente ad og-
getto: “Approvazione del piano triennale di prevenzione della 
corruzione. Aggiornamento 2018 – 2020”, ed in particolare l’al-
legato B) “Direttiva di indirizzi interpretativi per l'applicazione 
degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.lgs. n. 33 del 2013. 
Attuazione del piano triennale di prevenzione della corruzione 
2018-2020”;  

  - la propria delibera n. 468 del 10 aprile 2017 “Il sistema dei 
controlli interni nella regione Emilia-Romagna”;  

  - le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente del-
la Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposte in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017;  

  - la determinazione n. 700 del 28/2/2018 dell’Agenzia 
regionale per la Sicurezza territoriale e la Protezione civile “Re-
cepimento della deliberazione di Giunta regionale n. 468/2017 
recante “Il sistema dei controlli interni nella Regione Emilia-
Romagna”;  

  - la D.D. n. 2204 del 22/6/2018 “Modifi che all’assetto orga-
nizzativo dell’Agenzia per la sicurezza territoriale e la protezione 
civile”;  

  - la D.G.R. n. 979 del 5/6/2018 “Approvazione delle modi-
fi che organizzative dell’Agenzia per la sicurezza territoriale e la 
protezione civile”;  

  - la D.D. n. 2238 del 26/6/2018 “Rinnovo incarichi dell’A-
genzia per la sicurezza territoriale e la protezione civile”;  

  - la propria deliberazione n. 1059 del 3/7/2018 “Approva-
zione degli incarichi dirigenziali rinnovati e conferiti nell’ambito 
delle Direzioni generali, Agenzie ed Istituti e nomina del Re-
sponsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
(RPCT), del Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione Appal-
tante (RASA) e del Responsabile della Protezione dei Dati (DPO);  

  Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazioni di confl itto, anche potenziale di 
interessi;  

  Dato altresì atto dei pareri allegati;  
  Su proposta dell’Assessore alla “Difesa del suolo e della co-

sta, protezione civile e politiche ambientali e della montagna”;  
  A voti unanimi e palesi  

  delibera  
  per le ragioni espresse in parte narrativa che qui si intendo-

no integralmente richiamate:  
  1. di approvare la Rimodulazione degli importi relativi agli 

interventi codici 13328 e codice 13330, programmati nel Piano 
degli interventi per il superamento della situazione di criticità 
determinatasi a seguito delle eccezionali avversità atmosferiche 
verifi catesi nei mesi di marzo, aprile e il giorno 3 maggio 2013 
nei Comuni del territorio della Regione Emilia-Romagna”, di 
cui alla propria deliberazione n. 963 del 25/6/2018, come di se-
guito indicato:  

  - Codice 13328 per un importo di € 90.000,00 e codice 13330 
per un importo di € 102.557,00  

  2. di rimandare per le disposizioni procedurali per l’attuazio-
ne degli interventi e per la rendicontazione della spesa al citato 
Piano degli interventi;  

  3. di pubblicare il presente atto nel Bollettino Uffi ciale del-
la Regione Emilia-Romagna Telematico e, altresì, nel sito web 
istituzionale della protezione civile Regionale al seguente indiriz-
zo: https://protezionecivile.regione.emilia-romagna.it/argomenti/
piani-sicurezza-interventi-urgenti/ordinanze-piani-e-atti-correla-
ti-dal-2008/83-2013;  

  4. di dare atto, infi ne, che, per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiamate 
in parte narrativa.  

        REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 OTTO-
BRE 2018, N. 1751  

   Approvazione Accordo di programma tra la Regione Emi-
lia-Romagna e il Comune di Riccione (RN). Assegnazione e 
concessione contributo ai sensi dell'art. 6 comma 1 della L.R. 
n. 24/2003 e succ. mod. - CUP E86G18000530002  

    LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA   
   (omissis)   

  delibera:   
  1. di approvare, per le ragioni espresse in premessa e che 

qui si intendono integralmente richiamate, la partecipazione fi -
nanziaria della Regione Emilia-Romagna alle spese necessarie 
per la realizzazione del progetto “Riccione metropoli comples-
sa. La sicurezza come bene comune” del Comune di Riccione 
(RN) di diretto interesse e rilievo regionale, assumendo a pro-
prio carico l'onere fi nanziario complessivo di €. 84.700,00 (di 
cui €. 31.500,00 per spese di investimento, ed €. 53.200,00 per 
spese correnti) a fronte di una spesa prevista complessiva di 
€. 121.000,00 (di cui €. 45.000,00 per spese di investimento ed 
€. 76.000,00 per spese correnti);   

  2. di approvare l’Accordo di programma, redatto secondo 

lo schema di cui all'Allegato parte integrante e sostanziale del 
presente atto, tra la Regione Emilia-Romagna e il Comune di 
Riccione (RN) per predefi nire le modalità di collaborazione, gli 
impegni ed oneri assunti reciprocamente tra i due soggetti fi rma-
tari per la realizzazione del suddetto progetto di diretto interesse 
e rilievo regionale;   

  3. di assegnare e concedere un contributo complessivo di 
€. 84.700,00 a favore del Comune di Riccione (RN), ai sensi 
dell'art. 6, comma 1, della L.R. n. 24/2003 e succ.mod., per la re-
alizzazione del progetto soprarichiamato;   

  4. di impegnare la spesa complessiva di €. 84.700,00, regi-
strata come segue:   
-    quanto a euro 31.500,00 con il n. 6218 di impegno, sul ca-

pitolo 02701 "Contributi a pubbliche amministrazioni per 
spese di investimento rivolte alla realizzazione di interventi 
di rilievo regionale nel campo della sicurezza (art. 6, L.R. 4 
dicembre 2003, n. 24)";   

-   quanto a euro 53.200,00 con il n. 6219 di impegno sul capi-
tolo 02717 "Contributi a pubbliche amministrazioni per spese 
correnti rivolte alla realizzazione di interventi di rilievo re-
gionale nel campo della sicurezza (art. 6, L.R. 4 dicembre 
2003, n. 24)";   

   del bilancio fi nanziario gestionale 2018-2020, anno di previsione 
2018, approvato con propria deliberazione n. 2191/2017 e succ.
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mod. che è stato dotato della necessaria disponibilità;   
  5. di dare atto che in attuazione del D.Lgs. n. 118/2011 e 

ss.mm.ii., le stringhe concernenti la codifi cazione delle transazio-
ni elementari, come defi nite dal citato decreto, sono le seguenti:   

  - Capitolo 02701 - Missione 03 - Programma 02 - Codice 
Economico U.2.03.01.02.003 - COFOG 03.6 - Transazioni UE 
8 - SIOPE 2030102003 - CUP E86G18000530002 - C.I. spesa 4 
- Gestione ordinaria 3  

  - Capitolo 02717 - Missione 03 - Programma 02 - Codice 
Economico U.1.04.01.02.003 - COFOG 03.6 - Transazioni UE 
8 - SIOPE 1040102003 - CUP E86G18000530002 - C.I. spesa 3 
- Gestione ordinaria 3   

  6. di stabilire che l’Accordo di programma tra la Regione 
Emilia-Romagna e il Comune di Riccione (RN), come indicato 
nello schema parte integrante e sostanziale del presente atto, de-
corre dalla data di sottoscrizione dell’Accordo stesso e fi no al 31 
dicembre 2018. Tale termine è riferito alla completa realizzazio-
ne di tutte le attività previste nel progetto; entro il 31/3/2019 il 
Comune di Riccione (RN) dovrà presentare la relativa rendicon-
tazione alla Regione;   

   7. di dare atto che alla liquidazione del contributo a favore 
del Comune di Riccione (RN) provvederà il Dirigente regionale 
competente con propri atti formali nel rispetto del citato D.Lgs. 
n. 118/2011 e ss.mm.ii., ed in applicazione della propria delibe-
razione n. 2416/2008 e ss.mm.ii., per quanto applicabile, previa 
sottoscrizione dell’Accordo di programma oggetto del presente 
provvedimento, secondo le modalità specifi cate nel medesimo 
e previo espletamento degli adempimenti previsti dal citato 
D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii., nonché della citata deliberazio-
ne n. 93/2018;   

   8. di dare atto inoltre che in sede di sottoscrizione dell’Accor-
do, potranno essere apportate modifi che al testo che si rendessero 
necessarie, purché non sostanziali;  

   9. di dare atto altresì che si provvederà agli adempimenti pre-
visti dall’art. 56, comma 7, del citato D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.;   

  10. di dare atto, che per quanto previsto in materia di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiama-
te in parte narrativa;   

   11. di pubblicare il presente atto nel Bollettino Uffi ciale del-
la Regione Emilia-Romagna Telematico.  
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SCHEMA DI ACCORDO DI PROGRAMMA PER LO SVILUPPO DEL PROGETTO 
“RICCIONE METROPOLI COMPLESSA. LA SICUREZZA COME BENE COMUNE” IN 
ATTUAZIONE DEGLI OBIETTIVI PREVISTI DALL’ART. 6 L.R. N. 24/2003 E 

SUCC.MOD.

TRA

La Regione Emilia-Romagna, C.F. 80062590379, rappresentata dal
Presidente

E

Il Comune di Riccione, C.F. 00324360403 rappresentato da ……………
domiciliato per la carica in .,

Vista la legge regionale 4 dicembre 2003, n. 24 recante “Disciplina 
della polizia amministrativa locale e promozione di un sistema 
integrato di sicurezza” e succ. mod. ed in particolare:

- l'art. 4, comma 1, lett. a) che prevede che “la Regione, per le 
finalità di cui ai precedenti articoli 2 e 3, promuove e stipula 
intese istituzionali di programma, accordi di programma e altri 
accordi di collaborazione per realizzare specifiche iniziative di 
rilievo regionale nel campo della sicurezza”;

- l'art. 6, comma 1, che stabilisce che “la Regione realizza 
direttamente o compartecipa finanziariamente alla realizzazione 
degli interventi derivanti dalle intese e dagli accordi di cui 
all'art. 4, comma 1, lett. a), sia per spese di investimento che 
per spese correnti”;

- l'art. 2, commi 1 e 2, che stabilisce, tra l’altro, che “si 
intendono come politiche per la promozione di un sistema integrato 
di sicurezza le azioni volte al conseguimento di una ordinata e 
civile convivenza nelle città e nel territorio regionale” e che 
“gli interventi regionali privilegiano le azioni integrate di 
natura preventiva, le pratiche di mediazione dei conflitti e 
riduzione del danno, l’educazione alla convivenza, nel rispetto 
del principio di legalità”; 

Premesso che:

 il Sindaco del Comune di Riccione, con lettera acquisita al 
protocollo della Regione in data 24/09/2018 al n. PG.2018.
0592959, ha avanzato la richiesta di una collaborazione per la 
realizzazione di un progetto denominato “Riccione metropoli 
complessa. La sicurezza come bene comune”;

 tale progetto è finalizzato a promuovere un insieme di interventi 
di prevenzione integrata nella zona di confine tra Rimini e 
Riccione e nell’area artigianale di Via Piemonte nel Comune di 
Riccione. In particolare, nella zona Nord della città dal Marano
alla Statale Adriatica sarà realizzato il cablaggio di una rete 
in fibra ottica al fine di consentire il monitoraggio
centralizzato delle telecamere di videosorveglianza comunali
presenti sul territorio unitamente all’acquisto di attrezzature 
mobili di videosorveglianza. Nell’area artigianale si 
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concentreranno interventi preventivi delle corse motociclistiche 
clandestine, con il coinvolgimento di tutti gli stakeholder 
locali. Il complesso degli interventi di prevenzione 
situazionale e sociale, saranno accompagnati da iniziative 
culturali volte a sensibilizzare la comunità rispetto ai rischi 
di radicalizzazione violenta o di altre forme di delittuosità.

Visto il programma degli interventi previsti per la 
realizzazione del progetto presentato dal Comune di Riccione e
riportato nel testo del presente Accordo;

Ritenuto, a tal fine, doversi pervenire tra la Regione Emilia-
Romagna e il Comune di Riccione alla preliminare sottoscrizione di 
apposito Accordo di Programma, anche al fine di concedere un supporto 
finanziario al programma degli interventi descritti e per il 
raggiungimento degli obiettivi specificati nel testo dell’Accordo
stesso;

Tutto ciò premesso, si conviene e si sottoscrive il Presente 
Accordo di programma

Articolo 1
Premesse

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del 
presente Accordo di programma.

Articolo 2
Obiettivi

Il presente Accordo di programma disciplina i rapporti tra la Regione 
Emilia-Romagna e il Comune di Riccione, ponendosi come obiettivo la 
realizzazione del progetto “Riccione metropoli complessa. La 
sicurezza come bene comune”.

Articolo 3
Descrizione degli interventi

Oggetto del presente Accordo di programma sono gli interventi di 
prevenzione integrata, che di seguito si specificano:

a) esecuzione del cablaggio di una rete in fibra ottica al fine 
di consentire il monitoraggio centralizzato delle telecamere di 
videosorveglianza comunali presenti nella zona Nord della città 
dal Marano alla Statale Adriatica unitamente all’acquisto di 
attrezzature mobili di videosorveglianza;

b) realizzazione di interventi preventivi delle corse 
motociclistiche clandestine nell’area artigianale con il 
coinvolgimento di tutti gli stakeholder locali;

c) promozione di iniziative culturali volte a sensibilizzare la 
comunità rispetto ai rischi di radicalizzazione violenta o di 
altre forme di delittuosità.
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Al Progetto oggetto del presente Accordo è stato assegnato dalla 
competente struttura ministeriale il Codice Unico di Progetto (CUP) 
n. E86G18000530002.

Articolo 4
Quadro economico di riferimento

Relativamente agli interventi previsti nell’art. 3 del presente 
Accordo di programma, si prevede il sostenimento delle seguenti 
spese:

SPESE CORRENTI:

Descrizione spese Costo

a) Eventi di promozione della cultura della 
legalità connessi alle gare clandestine,

b) Produzione e promozione di seminari e
spettacoli teatrali,

c) Spese per personale coinvolto nel progetto 
(P.M., C.E.D., Sport, etc.) sia in termini 
di studio/analisi del fenomeno che in 
termini operativi

20.000,00€.

35.000,00€.

21.000,00€.

Totale spese correnti 76.000,00€.

SPESE INVESTIMENTO:

Descrizione spese Costo
a) cablaggio sistema di videosorveglianza

esistente,

b) acquisto sistema di videosorveglianza 
mobile

20.000,00€.

25.000,00€.

Totale spese investimento 45.000,00€.

Articolo 5
Obblighi assunti da ciascun partecipante

La Regione Emilia-Romagna si impegna finanziariamente a concedere al 
Comune di Riccione un contributo complessivo di €. 84.700,00, di cui 
€. 53.200,00 a titolo di contributo alle spese correnti e €.
31.500,00 a titolo di contributo alle spese di investimento, a fronte 
di una spesa complessiva prevista di € 121.000,00 (€ 45.000,00 per 
spese d’investimento e € 76.000,00 per spese correnti), di cui €
36.300,00 a carico del Comune di Riccione.
Il Comune di Riccione si impegna:
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- ad iniziare, verificare e concludere le attività relative alla 
predisposizione ed esecuzione del progetto “Riccione metropoli 
complessa. La sicurezza come bene comune”;

- a diffondere la conoscenza del servizio ai cittadini;
- a condividere con la Regione Emilia-Romagna le analisi ed i 

risultati raggiunti con lo sviluppo del progetto, al fine di 
renderne possibile, da parte della Regione stessa, la loro 
diffusione presso altre Amministrazioni locali interessate a 
quanto sperimentato;

- a mettere a disposizione le risorse necessarie per la 
realizzazione da parte del Comune stesso delle attività previste 
dal Progetto “Riccione metropoli complessa. La sicurezza come bene 
comune” così come descritto nella documentazione presentata;

- ad apporre, sul materiale prodotto/realizzato nell’ambito del 
progetto, il riferimento al contributo di cui al presente Accordo, 
congiuntamente al logo della Regione Emilia-Romagna, nonché a dare 
atto, nell’ambito delle pubblicazioni prodotte o di strumenti 
audio, video o multimediali in genere della presente 
collaborazione.

Articolo 6
Comitato Tecnico di Coordinamento

La Regione Emilia-Romagna e il Comune di Riccione costituiscono un 
Comitato tecnico di coordinamento del presente Accordo di programma, 
composto da propri referenti individuati rispettivamente in Gian 
Guido Nobili, Eugenio Arcidiacono e Annalisa Orlandi per la Regione 
Emilia-Romagna e in Pierpaolo Marullo e Vincenzo Giuliani per il 
Comune di Riccione. Qualora si rendesse necessario, i rispettivi 
competenti Dirigenti di riferimento nominano ulteriori referenti.
Il Comitato tecnico di coordinamento:
a) aggiorna ed approva, su proposta dei referenti del Comune, il 
programma delle attività derivanti dagli obiettivi del presente 
accordo;
b) approva eventuali modifiche alle attività previste per la 
realizzazione del progetto, dandone atto in apposito verbale che ne 
evidenzi le motivazioni, a condizione:
- che il programma di attività si riferisca sempre alle tematiche

in oggetto e agli obiettivi indicati dal presente Accordo; 
- che non si modifichi l’onere complessivo posto a carico della 

Regione;
c) svolge funzioni di monitoraggio del progetto e si riunisce a tal 
fine su richiesta di una delle parti.

Articolo 7
Liquidazione del contributo regionale

La liquidazione del contributo a favore del Comune di Riccione, pari 
all'importo complessivo di €. 84.700,00 sarà disposta, previa
sottoscrizione del presente Accordo di programma, come segue:

 in due tranche, di cui la prima a titolo di acconto in misura 
proporzionale ad un primo stato di avanzamento del progetto
corredata dagli atti amministrativi comprovanti l’impegno 
finanziario assunto dal Comune di Riccione e la seconda a saldo,
a presentazione, entro il termine previsto al successivo art. 
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9, degli atti amministrativi (copia dei mandati di pagamento 
eseguiti entro il termine del 28 febbraio 2019) comprovanti la 
rendicontazione delle spese sostenute nonché della relazione 
finale, la quale, dovrà fornire elementi utili alla valutazione 
dei risultati conseguiti.

 Il Comune di Riccione potrà scegliere se richiedere la 
liquidazione in un’unica soluzione, al termine del progetto, a 
presentazione della sopracitata documentazione.

Qualora, in fase di rendicontazione, le spese documentate 
risultassero inferiori a quelle previste nel presente Accordo di 
programma, l’ammontare del contributo sarà proporzionalmente 
ridotto.

Con riferimento al presente articolo, si concorda che non possono 
essere rendicontate come spese sostenute dal Comune di Riccione 
quelle già finanziate dalla Regione Emilia-Romagna tramite 
contributi precedentemente concessi per le medesime finalità. A 
questo proposito, il Comune di Riccione dovrà sottoscrivere apposita 
dichiarazione in merito alle singole spese sostenute per il presente 
Accordo.

Articolo 8
Inadempimento

Nel caso di inadempimento da parte del Comune di Riccione, la Regione, 
previa diffida ad adempiere agli impegni assunti entro congruo 
termine, revoca le quote di finanziamenti accordati relativamente 
alle fasi non realizzate.

Articolo 9
Durata dell’Accordo

Il presente accordo decorre dalla data di sottoscrizione fino al 31 
dicembre 2018. Tale termine è riferito alla completa realizzazione 
di tutte le attività previste nel progetto; entro il 31/03/2018 il 
Comune di Riccione dovrà presentare la relativa rendicontazione alla 
Regione.

Articolo 10
Modalità di approvazione e di pubblicazione dell'Accordo

L'Accordo di programma, una volta sottoscritto da entrambi i 
firmatari, è pubblicato sui siti web istituzionali delle due 
Amministrazioni.

Bologna, lì

Per la Regione Emilia-Romagna

Il Presidente

Per il Comune di Riccione

Il Sindaco
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       REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 OTTO-
BRE 2018, N. 1777  

   Approvazione Accordo di programma tra la Regione Emilia-
Romagna e il Comune di Formigine (MO). Assegnazione e 
concessione contributo ai sensi dell'art. 6 comma 1 della L.R. 
n. 24/2003 e succ. mod. - CUP E15H18000510006  

    LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA  
   (omissis)   

  delibera:   
  1. di approvare, per le ragioni espresse in premessa e che qui 

si intendono integralmente richiamate, la partecipazione fi nan-
ziaria della Regione Emilia-Romagna alle spese necessarie per 
la realizzazione del progetto “Area ex piscina di Formigine – dal 
degrado urbano alla riqualifi cazione di servizio della cittadinan-
za” del Comune di Formigine (MO) di diretto interesse e rilievo 
regionale, assumendo a proprio carico l'onere fi nanziario comples-
sivo di €. 60.500,00 (di cui €. 51.200,00 per spese di investimento, 
ed €. 9.300,00 per spese correnti) a fronte di una spesa prevista 
complessiva di €. 86.620,00 (di cui €. 73.200,00 per spese di in-
vestimento ed €. 13.420,00 per spese correnti);   

  2. di approvare l’Accordo di programma, redatto secondo 
lo schema di cui all'Allegato parte integrante e sostanziale del 
presente atto, tra la Regione Emilia-Romagna e il Comune di For-
migine (MO) per predefi nire le modalità di collaborazione, gli 
impegni ed oneri assunti reciprocamente tra i due soggetti fi rma-
tari per la realizzazione del suddetto progetto di diretto interesse 
e rilievo regionale;   

  3. di assegnare e concedere un contributo complessivo di 
€. 60.500,00 a favore del Comune di Formigine (MO), ai sen-
si dell'art. 6, comma 1, della L.R. n. 24/2003 e succ.mod., per la 
realizzazione del progetto soprarichiamato;   

  4. di impegnare la spesa complessiva di €. 60.500,00, regi-
strata come segue:   
-    quanto a euro 51.200,00 con il n. 6290 di impegno, sul ca-

pitolo 02701 "Contributi a pubbliche amministrazioni per 
spese di investimento rivolte alla realizzazione di interventi 
di rilievo regionale nel campo della sicurezza (art. 6, L.R. 4 
dicembre 2003, n. 24)",   

-   quanto a euro 9.300,00 con il n. 6291 di impegno sul ca-
pitolo 02717 "Contributi a pubbliche amministrazioni per 
spese correnti rivolte alla realizzazione di interventi di rilievo 

regionale nel campo della sicurezza (art. 6, L.R. 4 dicem-
bre 2003, n. 24)",   

   del bilancio fi nanziario gestionale 2018-2020, anno di previsione 
2018, approvato con propria deliberazione n. 2191/2017 e succ.
mod. che è stato dotato della necessaria disponibilità;   

  5. di dare atto che in attuazione del D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii., le stringhe concernenti la codifi cazione delle transazio-
ni elementari, come defi nite dal citato decreto, sono le seguenti:  

  - Capitolo 02701 - Missione 03 - Programma 02 - Codice 
Economico U.2.03.01.02.003 - COFOG 03.6 - Transazioni UE 
8 - SIOPE 2030102003 - CUP E15H18000510006 - C.I. spesa 4 
- Gestione ordinaria 3  

  - Capitolo 02717 - Missione 03 - Programma 02 - Codice 
Economico U.1.04.01.02.003 - COFOG 03.6 - Transazioni UE 
8 - SIOPE 1040102003 - CUP E15H18000510006 - C.I. spesa 3 
- Gestione ordinaria 3  

  6. di stabilire che l’Accordo di programma tra la Regione 
Emilia-Romagna e il Comune di Formigine (MO), come indica-
to nello schema parte integrante del presente atto, decorre dalla 
data di sottoscrizione dell’Accordo stesso e fi no al 31 dicembre 
2018. Tale termine è riferito alla completa realizzazione di tut-
te le attività previste nel progetto; entro il 31/3/2019 il Comune 
di Formigine (MO) dovrà presentare la relativa rendicontazio-
ne alla Regione;   

  7. di dare atto che alla liquidazione del contributo a favore 
del Comune di Formigine (MO) provvederà il Dirigente regio-
nale competente con propri atti formali nel rispetto del citato 
D.Lgs. n. 118/2011 ed in applicazione della propria deliberazio-
ne n. 2416/2008 e ss.mm., previa sottoscrizione dell’Accordo 
di programma oggetto del presente provvedimento, secondo le 
modalità specifi cate nel medesimo e previo espletamento degli 
adempimenti previsti dal citato D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm. non-
ché della citata deliberazione n. 93/2018;   

  8. di dare atto inoltre che in sede di sottoscrizione dell’Accor-
do, potranno essere apportate modifi che al testo che si rendessero 
necessarie, purché non sostanziali;   

  9. di dare atto altresì che si provvederà agli adempimenti pre-
visti dall’art. 56, comma 7, del citato D.Lgs. 118/2011;   

  10. di provvedere agli obblighi di pubblicazione previsti da-
gli artt. 23 e 26 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e alle ulteriori 
pubblicazioni previste dal Piano Triennale di prevenzione della 
corruzione ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del medesimo D.Lgs.;   

  11. di pubblicare il presente atto nel Bollettino Uffi ciale del-
la Regione Emilia-Romagna Telematico.  
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SCHEMA DI ACCORDO DI PROGRAMMA PER LO SVILUPPO DEL PROGETTO 
“AREA EX PISCINA DI FORMIGINE - DAL DEGRADO URBANO ALLA 

RIQUALIFICAZIONE DI SERVIZIO DELLA CITTADINANZA” IN 
ATTUAZIONE DEGLI OBIETTIVI PREVISTI DALL’ART. 6 L.R. N. 

24/2003 E SUCC.MOD. 
 
 
 

TRA 
 
La Regione Emilia-Romagna, C.F. 80062590379, rappresentata dal 
Presidente  

 
E 

 
Il Comune di Formigine, C.F. 00603990367 rappresentato da …………… 
domiciliato per la carica in ., 
 
 
 
Vista la legge regionale 4 dicembre 2003, n. 24 recante 
“Disciplina della polizia amministrativa locale e promozione 
di un sistema integrato di sicurezza” e succ. mod. ed in 
particolare: 
 
- l'art. 4, comma 1, lett. a) che prevede che “la Regione, per 

le finalità di cui ai precedenti articoli 2 e 3, promuove e 
stipula intese istituzionali di programma, accordi di 
programma e altri accordi di collaborazione per realizzare 
specifiche iniziative di rilievo regionale nel campo della 
sicurezza”; 

 
- l'art. 6, comma 1, che stabilisce che “la Regione realizza 

direttamente o compartecipa finanziariamente alla 
realizzazione degli interventi derivanti dalle intese e 
dagli accordi di cui all'art. 4, comma 1, lett. a), sia per 
spese di investimento che per spese correnti”; 

 
- l'art. 2, commi 1 e 2, che stabilisce, tra l’altro, che “si 

intendono come politiche per la promozione di un sistema 
integrato di sicurezza le azioni volte al conseguimento di 
una ordinata e civile convivenza nelle città e nel 
territorio regionale” e che “gli interventi regionali 
privilegiano le azioni integrate di natura preventiva, le 
pratiche di mediazione dei conflitti e riduzione del danno, 
l’educazione alla convivenza, nel rispetto del principio di 
legalità”;  
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Premesso che: 

 
 il Sindaco del Comune di Formigine, con lettera acquisita 

al protocollo della Regione in data 13/09/2018 al n. 
PG.2018.0577016, ha avanzato la richiesta di una 
collaborazione per la realizzazione di un progetto 
denominato “Area ex piscina di Formigine - dal degrado 
urbano alla riqualificazione di servizio della 
cittadinanza”; 

 
 tale progetto è finalizzato a promuovere un insieme di 

interventi di prevenzione integrata. In particolare, è 
prevista la riqualificazione dell’area degradata dell’ex 
piscina comunale di Formigine e il recupero fisico e 
sociale degli spazi, rigenerandoli con funzione di area 
verde a servizio del vicinato e delle attività aggregative 
adiacenti. L’intervento di riqualificazione urbanistica 
sarà accompagnato da azioni di prevenzione sociale volte 
a promuovere un percorso di animazione e rigenerazione 
dell’area da parte di associazioni e imprese della zona. 
 
Visto il programma degli interventi previsti per la 

realizzazione del progetto presentato dal Comune di Formigine 
e riportato nel testo del presente Accordo; 

 
Ritenuto, a tal fine, doversi pervenire tra la Regione 

Emilia-Romagna e il Comune di Formigine alla preliminare 
sottoscrizione di apposito Accordo di Programma, anche al fine 
di concedere un supporto finanziario al programma degli 
interventi descritti e per il raggiungimento degli obiettivi 
specificati nel testo dell’Accordo stesso; 

 
 

Tutto ciò premesso, si conviene e si sottoscrive il Presente 
Accordo di programma 

 
 

Articolo 1 
Premesse 

 
Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del 
presente Accordo di programma. 
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Articolo 2 
Obiettivi 

 
Il presente Accordo di programma disciplina i rapporti tra la 
Regione Emilia-Romagna e il Comune di Formigine, ponendosi 
come obiettivo la realizzazione del progetto “Area ex piscina 
di Formigine - dal degrado urbano alla riqualificazione di 
servizio della cittadinanza”. 

 
 

Articolo 3 
Descrizione degli interventi 

 
Oggetto del presente Accordo di programma sono gli interventi 
di prevenzione integrata, che di seguito si specificano: 
 

a) riqualificazione ambientale dell’area degradata dell’ex 
piscina comunale di Formigine mediante demolizione delle 
vasche e delle pavimentazioni esistenti, sistemazione del 
terreno e del verde nonché della recinzione perimetrale;  

b) attivazione di un percorso di animazione, presidio e 
rigenerazione sociale dell’area. 

 
Al Progetto oggetto del presente Accordo è stato assegnato 
dalla competente struttura ministeriale il Codice Unico di 
Progetto (CUP) n. E15H18000510006. 

 
 

Articolo 4 
Quadro economico di riferimento 

 
Relativamente agli interventi previsti nell’art. 3 del 
presente Accordo di programma, si prevede il sostenimento delle 
seguenti spese: 
 
SPESE CORRENTI: 
 
Descrizione spese Costo 
 

a) Attività di animazione sociale, 
partecipazione, comunicazione e 
informazione, contributi associazionismo  

 

 
13.420,00 €. 

 
 
 

Totale spese correnti 13.420,00 €. 
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SPESE INVESTIMENTO: 
 
Descrizione spese Costo 
a) Accantieramento e pulizia dell’area, 

 
b) demolizione vasche, locali tecnici e 

pavimentazioni, 
 

c) Riporto e sistemazione terreno 
 

d) Incentivi 
 

4.799,48 €. 
 

37.223,14 €. 
 
 

29.996,74 €. 
 

1.180,64 €. 
 
 

Totale spese investimento 73.200,00 €. 
 

 
Articolo 5 

Obblighi assunti da ciascun partecipante 
 

La Regione Emilia-Romagna si impegna finanziariamente a 
concedere al Comune di Formigine un contributo complessivo di 
€. 60.500,00, di cui €. 9.300,00 a titolo di contributo alle 
spese correnti e €. 51.200,00 a titolo di contributo alle spese 
di investimento, a fronte di una spesa complessiva prevista di 
€ 86.620,00 (€ 73.200,00 per spese d’investimento e € 13.420,00 
per spese correnti), di cui € 26.120,00 a carico del Comune di 
Formigine. 
 
Il Comune di Formigine si impegna: 
 
- ad iniziare, verificare e concludere le attività relative 

alla predisposizione ed esecuzione del progetto “Area ex 
piscina di Formigine - dal degrado urbano alla 
riqualificazione di servizio della cittadinanza”; 

- a diffondere la conoscenza del servizio ai cittadini; 
- a condividere con la Regione Emilia-Romagna le analisi ed i 

risultati raggiunti con lo sviluppo del progetto, al fine 
di renderne possibile, da parte della Regione stessa, la 
loro diffusione presso altre Amministrazioni locali 
interessate a quanto sperimentato; 

- a mettere a disposizione le risorse necessarie per la 
realizzazione da parte del Comune stesso delle attività 
previste dal Progetto “Area ex piscina di Formigine - dal 
degrado urbano alla riqualificazione di servizio della 
cittadinanza” così come descritto nella documentazione 
presentata; 
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- ad apporre, sul materiale prodotto/realizzato nell’ambito 
del progetto, il riferimento al contributo di cui al 
presente Accordo, congiuntamente al logo della Regione 
Emilia-Romagna, nonché a dare atto, nell’ambito delle 
pubblicazioni prodotte o di strumenti audio, video o 
multimediali in genere della presente collaborazione. 

 
 

Articolo 6 
Comitato Tecnico di Coordinamento 

 
La Regione Emilia-Romagna e il Comune di Formigine 
costituiscono un Comitato tecnico di coordinamento del 
presente Accordo di programma, composto da propri referenti 
individuati rispettivamente in Gian Guido Nobili, Eugenio 
Arcidiacono e Annalisa Orlandi per la Regione Emilia-Romagna 
e in Alessandro Malavolti e Laura Reggiani per il Comune di 
Formigine. Qualora si rendesse necessario, i rispettivi 
competenti Dirigenti di riferimento nominano ulteriori 
referenti.  
Il Comitato tecnico di coordinamento: 
a) aggiorna ed approva, su proposta dei referenti del Comune, 
il programma delle attività derivanti dagli obiettivi del 
presente accordo; 
b) approva eventuali modifiche alle attività previste per la 
realizzazione del progetto, dandone atto in apposito verbale 
che ne evidenzi le motivazioni, a condizione: 
- che il programma di attività si riferisca sempre alle 

tematiche in oggetto e agli obiettivi indicati dal 
presente Accordo;  

- che non si modifichi l’onere complessivo posto a carico 
della Regione; 

c) svolge funzioni di monitoraggio del progetto e si riunisce 
a tal fine su richiesta di una delle parti. 
 

 
Articolo 7 

Liquidazione del contributo regionale 
 

La liquidazione del contributo a favore del Comune di 
Formigine, pari all'importo complessivo di €. 60.500,00 sarà 
disposta, previa sottoscrizione del presente Accordo di 
programma, come segue: 
 
 in due tranche, di cui la prima a titolo di acconto in 

misura proporzionale ad un primo stato di avanzamento del 
progetto corredata dagli atti amministrativi comprovanti 
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l’impegno finanziario assunto dal Comune di Formigine e 
la seconda a saldo, a presentazione, entro il termine 
previsto al successivo art. 9, degli atti amministrativi 
(copia dei mandati di pagamento eseguiti entro il termine 
del 28 febbraio 2019) comprovanti la rendicontazione 
delle spese sostenute nonché della relazione finale, la 
quale, dovrà fornire elementi utili alla valutazione dei 
risultati conseguiti. 

 Il Comune di Formigine potrà scegliere se richiedere la 
liquidazione in un’unica soluzione, al termine del 
progetto, a presentazione della sopracitata 
documentazione. 

 
Qualora, in fase di rendicontazione, le spese documentate 
risultassero inferiori a quelle previste nel presente Accordo 
di programma, l’ammontare del contributo sarà 
proporzionalmente ridotto. 
 
Con riferimento al presente articolo, si concorda che non 
possono essere rendicontate come spese sostenute dal Comune di 
Formigine quelle già finanziate dalla Regione Emilia-Romagna 
tramite contributi precedentemente concessi per le medesime 
finalità. A questo proposito, il Comune di Formigine dovrà 
sottoscrivere apposita dichiarazione in merito alle singole 
spese sostenute per il presente Accordo.  
 

 
Articolo 8 

Inadempimento 
 
Nel caso di inadempimento da parte del Comune di Formigine, la 
Regione, previa diffida ad adempiere agli impegni assunti entro 
congruo termine, revoca le quote di finanziamenti accordati 
relativamente alle fasi non realizzate. 
 
 

Articolo 9 
Durata dell’Accordo 

 
Il presente accordo decorre dalla data di sottoscrizione fino 
al 31 dicembre 2018. Tale termine è riferito alla completa 
realizzazione di tutte le attività previste nel progetto; entro 
il 31/03/2019 il Comune di Formigine dovrà presentare la 
relativa rendicontazione alla Regione. 
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Articolo 10 
Modalità di approvazione e di pubblicazione dell'Accordo 

 
L'Accordo di programma, una volta sottoscritto da entrambi i 
firmatari, è pubblicato sui siti web istituzionali delle due 
Amministrazioni. 
 
 

Bologna, lì 

 

 

Per il Comune di Formigine 
Il Sindaco 

 

Per la Regione Emilia-Romagna 
Il Presidente 
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       REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 OTTOBRE 2018, N. 1752  

   Rettifi ca delibera di Giunta regionale n. 1532/2018. Approvazione graduatoria Bando Adolescenza Bologna  

     

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA 

 Viste: 
- la L.R. n. 2/2003 “Norme per la promozione della cittadinanza 
sociale e per la realizzazione del sistema integrato degli 
interventi e dei servizi sociali” e ss.mm.ii.; 

- la L.R. n. 14/2008 “Norme in materia di politiche per le giovani 
generazioni” e ss.mm.ii.;  

- la propria deliberazione n. 657/2018 e il relativo Allegato A), 
avente ad oggetto “Contributi a sostegno di interventi rivolti a 
preadolescenti, adolescenti e giovani promossi da soggetti privati 
e da enti locali e loro forme associative del territorio della 
città metropolitana di Bologna. Obiettivi, azioni prioritarie, 
criteri di spesa e procedure per l’anno 2018. (L.R. n. 2/2003 e 
ss.mm.ii. e L.R. n. 14/2008 e ss.mm.ii.)”, che al punto 2.7 prevede 
che l’ammissione formale delle domande verrà effettuata attraverso 
un’istruttoria del Nucleo tecnico di valutazione regionale, 
composto da rappresentanti dei Servizi regionali competenti, che 
provvederà a verificare il possesso dei requisiti necessari; 

- la determinazione n. 7942/2018 del Direttore Generale Cura della 
persona, salute e welfare Kyriakoula Petropulacos mediante la 
quale si è provveduto alla nomina del Nucleo tecnico di 
valutazione; 

Vista la propria delibera n. 1532/2018 “approvazione graduatoria 
bando (Delibera di Giunta regionale n. 657/2018) relativo ai 
contributi a sostegno di interventi rivolti a preadolescenti, 
adolescenti e giovani promossi da soggetti privati ed enti locali 
e loro forme associative del territorio della città metropolitana 
di Bologna”;  

Considerato che per mero errore materiale: 

 al punto 4) del dispositivo è stata indicata erroneamente la 
cifra di € 131.149,94 anziché € 131.249,94; 

 nell’ALLEGATO 1 GRADUATORIA DEI PROGETTI PRESENTATI DA 
SOGGETTI PRIVATI DEL TERRITORIO DELLA CITTA’ METROPOLITANA 
DI BOLOGNA RELATIVI AD ATTIVITÀ DI SPESA CORRENTE 
ATTUAZIONE DGR N.657/2018 – CONTRIBUTI PER L’ANNO 2018/2019 
è stato riportato erroneamente come contributo richiesto da 
Federconsumatori Bologna per il progetto BullisNo 
presentato sul distretto di San Lazzaro l’importo di euro 
15.000,00 anziché 4.900,00; 

 nell’ALLEGATO 2 “GRADUATORIA DEI PROGETTI PRESENTATI DA ENTI 
LOCALI E LORO FORME ASSOCIATIVE DEL TERRITORIO DELLA CITTA’ 
METROPOLITANA DI BOLOGNA RELATIVI AD ATTIVITÀ DI SPESA 
CORRENTE ATTUAZIONE DGR N. 657/2018 – CONTRIBUTI PER L’ANNO 
2018/2019” nella prima riga sotto riportata, nell’ultima 
colonna è stato riporta erroneamente “(anno 2018)” anziché 
anno 2019 



14-11-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 360

72

Enti 
local
i e 
loro 
forme 
assoc
iativ
e  

Punt
i 

asse
gnat
i  

Sogge
tto 
propo
nente 

Titolo 
progett

o  

Costo 
compless
ivo Euro  

Contributo 
richiesto 

Euro  

Contributo da 
assegnare Euro   

Contributo 
regionale quota 
pari al 25% 

(anno 2018) Euro 

 
Contributo 
regionale 

quota pari al 
75% (anno 
2018) Euro   

 
Ritenuto quindi necessario procedere alla rettifica: 

 del punto 4) del dispositivo della propria deliberazione n. 
1532/2017 sostituendo la cifra di € 131.149,94 con la cifra 
di € 131.249,94 così come sotto riportato: 

- € 131.249,94 quota anno 2019 - sul Capitolo 57159: FONDO 
SOCIALE REGIONALE. QUOTA PARTE DESTINATA AI COMUNI SINGOLI E 
LORO FORME ASSOCIATIVE E ALLE AUSL, PER IL SOSTEGNO DELLE 
ATTIVITA' DI CUI ALL'ART.47, COMMA2, L.R. 12 MARZO 2003, N.2 E 
ARTT.14, 43, 44, 47 COMMI 4 LETT.A) E 6, L.R. 28 LUGLIO 2008, 
N.14.”; 

 dell’ALLEGATO 1 GRADUATORIA DEI PROGETTI PRESENTATI DA 
SOGGETTI PRIVATI DEL TERRITORIO DELLA CITTA’ METROPOLITANA 
DI BOLOGNA RELATIVI AD ATTIVITÀ DI SPESA CORRENTE ATTUAZIONE 
DGR N.657/2018 – CONTRIBUTI PER L’ANNO 2018/2019 sostituendo 
la cifra di euro 15.000,00 con la cifra 4.900, come 
contributo richiesto da Federconsumatori Bologna per il 
progetto BullisNo presentato sul distretto di San Lazzaro; 
 

 dell’ALLEGATO 2 “GRADUATORIA DEI PROGETTI PRESENTATI DA ENTI 
LOCALI E LORO FORME ASSOCIATIVE DEL TERRITORIO DELLA CITTA’ 
METROPOLITANA DI BOLOGNA RELATIVI AD ATTIVITÀ DI SPESA 
CORRENTE ATTUAZIONE DGR N. 657/2018 – CONTRIBUTI PER L’ANNO 
2018/2019” sostituendo la prima riga così come sotto 
riportata: 

Enti 
local
i e 
loro 
forme 
assoc
iativ
e  

Punt
i 

asse
gnat
i  

Sogge
tto 
propo
nente 

Titolo 
progett

o  

Costo 
compless
ivo Euro  

Contributo 
richiesto 

Euro  

Contributo da 
assegnare Euro   

Contributo 
regionale quota 
pari al 25% 

(anno 2018) Euro 

 
Contributo 
regionale 

quota pari al 
75% (anno 
2019) Euro   

  
Ritenuto quindi opportuno procedere alla sostituzione dell’intero 
ALLEGATO 2 “GRADUATORIA DEI PROGETTI PRESENTATI DA ENTI LOCALI E 
LORO FORME ASSOCIATIVE DEL TERRITORIO DELLA CITTA’ METROPOLITANA 
DI BOLOGNA RELATIVI AD ATTIVITÀ DI SPESA CORRENTE ATTUAZIONE DGR 
N. 657/2018 – CONTRIBUTI PER L’ANNO 2018/2019” 

 
Visti: 
 la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in materia di 
organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna" e successive modificazioni; 

- la L.R. 27 dicembre 2017, n. 26 “DISPOSIZIONI PER LA FORMAZIONE 
DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020 (LEGGE DI STABILITÀ 
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REGIONALE 2018)”; 

- la L.R. 27 dicembre 2017, n. 27 “BILANCIO DI PREVISIONE DELLA 
REGIONE EMILIA-ROMAGNA 2018-2020”; 

- la L.R.  27 luglio 2018, n. 12, “ASSESTAMENTO E PRIMA VARIAZIONE 
GENERALE AL BILANCIO DI PREVISIONE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
2018-2020”, 
 

- la L.R 27 luglio 2018, n. 11, “DISPOSIZIONI COLLEGATE ALLA LEGGE 
DI ASSESTAMENTO E PRIMA VARIAZIONE GENERALE AL BILANCIO DI 
PREVISIONE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 2018-2020”; 
 

- la propria deliberazione n. 1265 del 30 luglio 2018 ad oggetto 
“AGGIORNAMENTO DEL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E DEL 
BILANCIO FINANZIARIO GESTIONALE DI PREVISIONE DELLA REGIONE 
EMILIA-ROMAGNA 2018-2020”; 
 

- la legge 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto “Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia” e successive modifiche; 

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011, n. 4 
recante “Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari 
ai sensi dell’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136; 

- la legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante "Disposizioni ordinamentali 
in materia di pubblica amministrazione"; 

- Il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii., ed in particolare 
l’art. 26, comma 1; 

- la propria deliberazione n. 93 del 29/01/2018 ad oggetto: 
“Approvazione Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione. 
Aggiornamento 2018-2020”, ed in particolare l’allegato B) 
“Direttiva di indirizzi interpretativi per l'applicazione degli 
obblighi di pubblicazione previsti dal D.lgs. n. 33 del 2013. 
Attuazione del piano triennale di prevenzione della corruzione 
2018-2020”; 

 il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia 
e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in 
materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 
e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136" e s.m.i.; 

 il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante "Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42", e s.m.i.; 
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Viste inoltre le proprie deliberazioni: 

 n. 1265 del 30 luglio 2018 ad oggetto” Aggiornamento del 
documento tecnico di accompagnamento e del bilancio finanziario 
gestionale di previsione della Regione Emilia-Romagna 2018-
2020”; 

 n. 2416 del 29/12/2008, avente per oggetto "Indirizzi in ordine 
alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e 
sull'esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti 
conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento 
della delibera 450/2007” e successive modificazioni, per quanto 
applicabile; 

 n. 270 del 25/02/2016, n. 193 del 27/02/2015, n. 628 del 
29/05/2015, n. 56 del 25/01/2016, n. 619 del 28/04/2016, n. 622 
del 28/04/2016, n. 702 del 16/5/2016, n. 1107/2016, n. 2344/2016 
relative all’organizzazione dell’Ente Regione a e alla 
ridefinizione delle competenze dirigenziali; 

 n. 468 del 10/04/2017 "Il sistema dei controlli interni nella 
Regione Emilia-Romagna"; 
 
Viste le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della 

Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposte in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017; 

 
Richiamata inoltre la propria deliberazione n. 1059 del 3 luglio 

2018 “Approvazione degli incarichi dirigenziali rinnovati e 
conferiti nell'ambito delle Direzioni generali, Agenzie e Istituti 
e nomina del Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (RPCT), del Responsabile dell'anagrafe per la stazione 
appaltante (RASA) e del Responsabile della protezione dei dati 
(DPO)”; 

Viste le determinazioni del Direttore generale Cura della 
persona, salute e welfare: 

- n. 20922 del 28 dicembre 2016, recante “Incarichi 
dirigenziali e assegnazione funzionale di posizioni organizzative 
presso la Direzione generale Cura della Persona, Salute e Welfare”; 

 
- n. 1082 del 30/01/2017, recante “Deleghe al Dirigente 

Professional "Infanzia, Adolescenza, Servizio civile" del servizio 
politiche sociali e socioeducative di funzioni autorizzative in 
materia di gestione del personale. Assegnazione funzionale di 
personale”; 
 

-  n.  10067 del 27.06.2018, recante “Deleghe al dirigente 
Professional "Infanzia, adolescenza, servizio civile; 

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di 
non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;  
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Dato atto dei pareri allegati; 

 Su proposta del Vicepresidente Assessore a Politiche di Welfare e 
Politiche abitative, Elisabetta Gualmini   

A voti unanimi e palesi 

DELIBERA 

1. di rettificare, per le motivazioni formulate in premessa e che 
qui s’intendono integralmente richiamate: 

 Il punto 4) del dispositivo della propria deliberazione n. 
1532/2017 sostituendo la cifra di € 131.149,94 con la cifra 
di € 131.249,94 così come sotto riportato: 
 

- € 131.249,94 quota anno 2019 - sul Capitolo 57159: FONDO 
SOCIALE REGIONALE. QUOTA PARTE DESTINATA AI COMUNI SINGOLI E 
LORO FORME ASSOCIATIVE E ALLE AUSL, PER IL SOSTEGNO DELLE 
ATTIVITA' DI CUI ALL'ART.47, COMMA2, L.R. 12 MARZO 2003, N.2 E 
ARTT.14, 43, 44, 47 COMMI 4 LETT.A) E 6, L.R. 28 LUGLIO 2008, 
N.14.”; 

 L’ALLEGATO 1 GRADUATORIA DEI PROGETTI PRESENTATI DA SOGGETTI 
PRIVATI DEL TERRITORIO DELLA CITTA’ METROPOLITANA DI BOLOGNA 
RELATIVI AD ATTIVITÀ DI SPESA CORRENTE ATTUAZIONE DELIBERA 
DI GIUNTA REGIONALE N. 657/2018 – CONTRIBUTI PER L’ANNO 
2018/2019 sostituendo la cifra di euro 15.000,00 con la 
cifra 4.900, come contributo richiesto da Federconsumatori 
Bologna per il progetto BullisNo presentato sul distretto 
di San Lazzaro; 
 

 L’ ALLEGATO 2 “GRADUATORIA DEI PROGETTI PRESENTATI DA ENTI 
LOCALI E LORO FORME ASSOCIATIVE DEL TERRITORIO DELLA CITTA’ 
METROPOLITANA DI BOLOGNA RELATIVI AD ATTIVITÀ DI SPESA 
CORRENTE ATTUAZIONE DELIBERA DI GIUNTA REGIONALE N. 657/2018 
– CONTRIBUTI PER L’ANNO 2018/2019 parte integrante e 
sostanziale del presente atto  
 

2. di dare atto che resta confermato quant’altro disposto con la 
predetta propria deliberazione n. 1532/2017; 
 
3. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico; 
 
4. di dare atto, infine, che per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiamate 
in parte narrativa. 
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       REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 OTTO-
BRE 2018, N. 1756  

   Accordo tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri, la Regio-
ne Emilia-Romagna e la Regione Toscana ai fi ni del sostegno 
e della promozione congiunta degli impianti sciistici della 
montagna tosco-emiliano-romagnola: approvazione piano 
preliminare degli interventi. Approvazione schema di con-
venzione fra Regione e benefi ciari   

    LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA   
  Vista la legge regionale 1 agosto 2002, n. 17 Interventi per la 

qualifi cazione delle stazioni invernali e del sistema sciistico del-
la Regione Emilia-Romagna ed in particolare:   

  - il primo comma dell’art. 1 che fi ssa, fra le fi nalità della leg-
ge, la disciplina degli interventi per il miglioramento delle stazioni 
invernali esistenti, del sistema sciistico e degli impianti a fune, 
nel contesto delle politiche regionali di promozione turistica, di 
tutela e di valorizzazione e ripristino delle risorse paesaggistiche 
ed ambientali, di sostegno all'occupazione ed allo sviluppo eco-
nomico e sociale della montagna;   

  - l’art. 8 “Interventi fi nanziabili” che stabilisce che per il 
raggiungimento degli obiettivi previsti dalla legge, la Regione 
Emilia-Romagna concede, tra gli altri, contributi per la realiz-
zazione di iniziative di collegamento tra stazioni quali: skipass 
comune, gestione associata di servizi;  

  - lettera f) del comma 1 dell’art. 10: “Misura dei contributi” 
della L.R. n. 17/2002, che consente il fi nanziamento fi no al 100% 
della spesa per interventi cofi nanziati dallo stato riguardanti beni 
di proprietà pubblica o nella disponibilità pubblica;  

  Vista la propria deliberazione n. 1992 del 21 novembre 2016: 
”Protocollo d’intesa fra la Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
la Regione Emilia-Romagna e la Regione Toscana ai fi ni del so-
stegno e della promozione congiunta degli impianti sciistici della 
montagna Tosco-Emiliano romagnola”;  

  Considerato che tale protocollo d’intesa è stato attivato al fi ne 
di sostenere l'economia dell'Appennino Tosco-emiliano, di con-
certo con la Regione Toscana e con il supporto della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri attraverso il sostegno economico da par-
te della Presidenza del Consiglio per un importo di 20.000.000,00 
di euro da destinare alle Regione Emilia-Romagna e Toscana, e 
che le stesse Regioni si sono impegnate a mettere a disposizio-
ne proprie risorse nel triennio 2017-2019 da aggiungere ai fondi 
statali messi a disposizione dalla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri;  

  Dato atto che il protocollo d’intesa approvato con la citata 
deliberazione n. 1992/2016 è stato sottoscritto e repertoriato al 
PRI/2016/516 del 7/12/2016;  

  Richiamata la nota dell’Assessore regionale al Turismo e 
Commercio prot. PG 2017-0647256 del 6/10/2017, con la quale, 
in attuazione degli impegni presi con il protocollo d’intesa, sono 
stati defi niti i progetti selezionati dalla Regione ed il programma 
di fi nanziamento che prevede, per la Regione Emilia-Romagna, 
a fronte del fi nanziamento statale di 10.000.000,00 un cofi nan-
ziamento regionale nell’importo di 3.043.020,00;  

  Considerato che le direttive approvate per la gestione dei 
programmi ordinari di intervento relative alla L.R. n. 17/02 non 
sono applicabili alla gestione dell’Accordo e che pertanto risul-
ta necessaria l’elaborazione di una specifi ca convenzione in cui 

siano individuati criteri obblighi e direttive al fi ne dalla gestio-
ne dello stesso Accordo;  

  Preso atto che le risorse da destinare al fi nanziamento de-
gli interventi ricompresi nell’allegato 1 del presente atto sono 
allocate sui capitoli di spesa del bilancio fi nanziario gestionale 
2018-2020 nei capitoli:  

  25487: “CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI ALLE AM-
MINISTRAZIONI LOCALI PER LA MESSA IN SICUREZZA, 
VALORIZZAZIONE E NUOVA COSTRUZIONE DI IMPIANTI 
SCIISTICI. (ACCORDO CON LA PRESIDENZA DEL CON-
SIGLIO DEI MINISTRI DEL 17 NOVEMBRE 2017) - MEZZI 
STATALI”;  

  25489: “CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI ALLE 
AMMINISTRAZIONI LOCALI PER LA MESSA IN SICU-
REZZA, VALORIZZAZIONE E NUOVA COSTRUZIONE DI 
IMPIANTI SCIISTICI. (ACCORDO CON LA PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DEL 17 NOVEMBRE 2017) 
- COFINANZIAMENTO REGIONALE”;  

  come segue:  

 capitolo  Anno 2018  Anno 2019  Anno 2020  Totale 

 25487  2.500.000,00  3.250.000,00  4.250.000,00   10.000.000,00  

 25489  1.000.000,00  1.000.000,00  1.043.020,00   3.043.020,00  

 Totale   3.500.000,00    4.250.000,00    5.293.020,00    13.043.020,00  

  Valutato di fi ssare l’importo del contributo nella misura del 
100% della spesa ammessa in conformità al disposto dalla lette-
ra f) del comma 1 dell’art 10: “Misura dei contributi” della L.R. 
n. 17/2002, valutato inoltre di ammettere a fi nanziamento l’impor-
to massimo di spesa, indicato per ogni intervento nell’Accordo, 
dando atto che le somme che superano tale importo restano a ca-
rico del soggetto benefi ciario, fatte salve eventuali rimodulazioni 
progettuali risultanti dall’aggiornamento del piano approvate ai 
sensi dell’art.4 dell’Accordo e formalmente autorizzate dall’Uf-
fi cio Sport;   

  Viste le schede tecniche e le relazioni progettuali trasmesse, 
su modello regionale, dai soggetti benefi ciari, conservate agli atti, 
comprendenti gli elementi necessari al fi ne di inviare all’Uffi cio 
sport la relazione tecnica semestrale prevista dall’art. 6 dell’Ac-
cordo e l’elaborazione del Piano preliminare degli interventi di 
cui all’art. 5 dell’accordo;   

  Considerato:   
  - che a seguito dell’analisi delle schede si è pervenuti al-

la defi nizione del Piano preliminare degli interventi ricompreso 
nell’Allegato 1 “Regione Emilia-Romagna - Accordo ai sensi 
dell’art. 15 della L. n. 241/1990 e ss.mm.ii., Art. 5 c. 1 - Pia-
no preliminare degli interventi”, parte integrante della presente 
deliberazione, riportante il cronoprogramma fi nanziario e le re-
lative schede tecniche degli interventi comprensive dei quadri 
economici;   

  - che sono assegnati ai soggetti benefi ciari i contributi indi-
cati in tale allegato;   

  Ritenuto di demandare al dirigente del Servizio Turismo 
Commercio e Sport la concessione e l’impegno delle risorse con 
proprio atto, in coerenza con i principi e le disposizioni del D. 
Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., sulla base dei cronoprogrammi fi -
nanziari come indicati nell’allegato 1 alla presente deliberazione;   

  Stabilito che eventuali rettifi che non sostanziali del Piano 
preliminare degli interventi possono essere approvate con deter-
minazione del dirigente del Servizio Turismo Commercio e Sport;   
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  Stabilito inoltre che con atto del dirigente competente sa-
rà approvato il Piano defi nitivo degli interventi di cui all’art. 5 
secondo periodo dell’Accordo, qualora non preveda modifi che 
sostanziali al Piano preliminare degli interventi;   

  Valutato pertanto di approvare lo schema di convenzione di 
cui all’allegato 2 parte integrante e sostanziale del presente atto;  

  Viste:  
  - la Legge 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto “Piano 

straordinario contro le mafi e, nonché delega al Governo in mate-
ria di normativa antimafi a” e successive modifi che;  

  - la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contrat-
ti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011, n. 4 in 
materia di tracciabilità fi nanziaria ex art. 3 della predetta Legge 
136/2010 e successive modifi che;  

  - la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni ordina-
mentali in materia di pubblica amministrazione”, ed in particolare 
l’art. 11 “Codice unico di progetto degli investimenti pubblici”;  

   Visti inoltre:  
  - il D. Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia 

di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilan-
cio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n.42” e ss.mm.ii.;  

  - la legge regionale n.40 del 15 novembre 2001 “Ordinamen-
to contabile della Regione Emilia-Romagna” per le parti in essa 
ancora applicabili;  

  - la legge regionale 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico 
in materia di organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regio-
ne Emilia-Romagna" e ss.mm.ii.;  

  - la L.R. 27 dicembre 2017, N. 25 “Disposizioni collegate al-
la legge regionale di stabilità per il 2018”;  

  - la L.R. 27 dicembre 2017, N. 26 “Disposizioni per la for-
mazione del Bilancio di previsione 2018-2020 (Legge di stabilità 
regionale 2018)”;  

  - la L.R. 27 dicembre 2017, N. 27 “Bilancio di previsione 
della Regione Emilia-Romagna 2018-2020”;  

  - la propria deliberazione n. 2191 del 28 dicembre 2017 ad 
oggetto: “Approvazione del documento tecnico di accompagna-
mento e del Bilancio fi nanziario gestionale di previsione della 
Regione Emilia-Romagna 2018–2020” e ss.mm.ii.;  

  - la L.R. 27 luglio 2018, n. 11 “Disposizioni collegate alla 
Legge di assestamento e prima variazione generale al bilancio di 
previsione della Regione Emilia-Romagna 2018-2020”;  

  - L.R. 27 luglio 2018, n. 12 “Assestamento e prima variazione 
generale al bilancio di previsione della Regione Emilia-Roma-
gna 2018-2020”;  

  - il D. Lgs.14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni; e ss.mm.ii.;  

  - la propria deliberazione n. 93 del 29 gennaio 2018 “Ap-
provazione del piano triennale di prevenzione della corruzione 
e del programma per la trasparenza e l'integrità. Aggiornamento 
2018-2020”, ed in particolare l’allegato B) “Direttiva di indiriz-
zi interpretativi per l'applicazione degli obblighi di pubblicazione 
previsti dal D.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione del piano triennale 
di prevenzione della corruzione 2018-2020”;  

  - la propria deliberazione n. 2416 del 29 dicembre 2008, ese-
cutiva ai sensi di legge, avente ad oggetto "Indirizzi in ordine alle 

relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull'eser-
cizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla 
delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibe-
ra 450/2007"e ss.mm.ii., per quanto applicabile;  

  - la propria deliberazione n.468 del 10 aprile 2017 avente ad 
oggetto “Il sistema dei controlli nella Regione Emilia-Romagna;   

   Richiamate, infi ne, le seguenti proprie deliberazioni:  
  - n. 56 del 25 gennaio 2016 avente ad oggetto “Affi damen-

to degli incarichi di Direttore generale della Giunta regionale, ai 
sensi dell'art. 43 della L.R. n. 43/2001;  

  - n. 270 del 29 febbraio 2016 avente ad oggetto “Attua-
zione prima fase della riorganizzazione avviata con delibera n. 
2189/2015”;  

  - n. 622 del 28/04/2016 concernente attuazione seconda fase 
della riorganizzazione avviata con delibera n. 2189/2015;  

  - n. 702 del 16 maggio 2016 concernente “Approvazione in-
carichi dirigenziali conferiti nell'ambito delle Direzioni generali 
– Agenzie – Istituto, e nomina dei responsabili della prevenzione 
della corruzione, della trasparenza e accesso civico, della sicu-
rezza del trattamento dei dati personali, e dell'anagrafe per la 
stazione appaltante”;  

  - n. 1107 dell’11 luglio 2016 recante “Integrazione delle de-
claratorie delle strutture organizzative della Giunta Regionale a 
seguito dell'implementazione della seconda fase della riorganiz-
zazione avviata con delibera 2189/2015”;  

  - n. 1182 del 25 luglio 2016 recante “Costituzione della rete 
regionale per il presidio delle funzioni trasversali in materia di aiu-
ti di stato e modifi ca delle deliberazioni nn. 909/2015, 270/2016 
e 622/2016”;  

  - n. 975 del 3 luglio 2017 recante “Aggiornamenti orga-
nizzativi nell’ambito della Direzione generale Economia della 
conoscenza, del lavoro e dell’impresa e della Direzione genera-
le Risorse, Europa, Innovazioni e istituzioni”;  

  - n. 1059 del 3 luglio 2018 “Approvazione degli incarichi di-
rigenziali rinnovati e conferiti nell'ambito delle Direzioni generali, 
Agenzie e Istituti e nomina del Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza (RPCT), del Responsabile 
dell'anagrafe per la stazione appaltante (RASA) e del Responsa-
bile della protezione dei dati (DPO)”;   

  Viste inoltre le circolari del Capo di Gabinetto del Presi-
dente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 
2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad 
indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei con-
trolli interni predisposte in attuazione della propria deliberazione 
n. 468/2017;  

  Richiamata, inoltre, la determinazione dirigenziale n. 2373 
del 22/02/2018, avente ad oggetto: “Conferimento dell’incarico 
dirigenziale di Responsabile del servizio Turismo, Commercio 
e Sport”;  

  Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichia-
rato di non trovarsi in situazione di confl itto, anche potenziale, 
di interessi;  

  Dato atto dei pareri allegati;  
  Su proposta dell'Assessore al Commercio e Turismo   

  delibera:   
  1. di approvare il Piano preliminare degli interventi ricompre-

so all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente atto, 
recante: “Regione Emilia-Romagna - Accordo ai sensi dell’art. 15 
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della L. n. 241/1990 e ss.mm.ii., Art. 5 c. 1 - Piano preliminare 
degli interventi” previsto dall’art. 5 dell’Accordo sottoscritto tra 
la Presidenza del Consiglio dei Ministri Uffi cio per lo Sport, La 
Regione Emilia-Romagna e la Regione Toscana per il sostegno e 
la promozione degli impianti sciistici della montagna tosco-emi-
liano romagnola, comprensivo delle relative schede tecniche e del 
cronoprogramma fi nanziario;  

  2. di approvare lo schema di convenzione di cui all’allega-
to 2: ”Schema di convenzione fra Regione Emilia-Romagna e 
benefi ciari in attuazione dell’Accordo fra la Presidenza del Con-
siglio dei Ministri – Uffi cio Sport e le Regioni Emilia-Romagna e 
Toscana”,   parte integrante e sostanziale del presente atto;  

  3. di dare atto che il Responsabile del procedimento ai sensi 
dell’art. 7 dell’Accordo coincide con il Responsabile del Servi-
zio Turismo, Commercio e Sport;  

  4. di assegnare ai benefi ciari i contributi indicati nell’Alle-
gato 1, nella misura del 100% della spesa ammessa a contributo;  

  5. di demandare al Responsabile del Servizio Turismo Com-
mercio e Sport la concessione ai benefi ciari e l’impegno delle 
risorse in base al piano preliminare degli interventi, sulla base del-
le tempistiche previste dal cronoprogramma fi nanziario indicato 
nell’allegato 1 e nel rispetto del Decreto legislativo n. 118/2011 
e ss.mm.ii;  

  6. di dare atto che alla liquidazione e alla richiesta di emissione 

dei titoli di pagamento provvederà il Responsabile del Servizio 
Turismo Commercio e Sport con propri atti formali, con le mo-
dalità previste all’art. 7 della convenzione di cui all’Allegato 2 e 
nel rispetto del Decreto legislativo n. 118/2011 e ss.mm.ii;  

  7. di stabilire che eventuali rettifi che non sostanziali del 
Piano preliminare degli interventi possono essere approvate con 
determinazione del dirigente del Servizio Turismo Commercio 
e Sport;   

  8. di stabilire inoltre che con atto del dirigente del Servizio 
Turismo Commercio e Sport sarà approvato il Piano defi nitivo 
degli interventi di cui all’art. 5 secondo periodo dell’Accordo, 
qualora non preveda modifi che sostanziali al Piano prelimina-
re degli interventi;   

  9. di dare atto che alla sottoscrizione della convenzione da 
stipulare entro 30 giorni dalla comunicazione di concessione e 
impegno dei contributi è demandato il Responsabile del Servi-
zio Turismo Commercio e Sport;   

  10. di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubbli-
cità, trasparenza e diffusione delle informazioni, si provvederà ai 
sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiama-
te in parte narrativa;  

  11. di pubblicare il presente atto nel Bollettino Uffi ciale del-
la Regione Emilia-Romagna Telematico.  
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PIANO PRELIMINARE DEGLI INTERVENTI -SCHEDE TECNICHE

Scheda intervento  A1

1. SOGGETTO ATTUATORE ED ALTTI RICHIEDENTI

RICHIEDENTE/CAPOFILA

Denominazione Comune di Lizzano in  Belvedere - BO

2. TITOLO DELL’INTERVENTO 

A.1 IMPIANTO A FUNE COLLEGAMENTO CORNO ALLE SCALE LAGO SCAFFAIOLO.(COLLEGAMENTO DOGANACCIA CORNO ALLE SCALE)

3.  DESCRIZIONE SINTETICA DELL’INTERVENTO

Realizzazione di nuovo impianto di risalita di raggiungimento del crinale di separazione tra Emilia-Romagna ( località Lago Scaffaiolo) 

e Toscana per il collegamento della Stazione Turistica del Corno alle Scale con Quella  Doganaccia. di caratteristiche tali da  soddisfare 

sia le esigenze dello sciatore che quelle del turista estivo.

4. QUADRO ECONOMICO DEI COSTI 

VOCI DI SPESA IMPORTO DI SPESA COMPRENSIVO DI 
IVA

CONTR.
%

CONTRIBUTO

Progettazione 366.670,00 100 366.670,00

direzione lavori 183.330,00 100 183.330,00

Opere/spese di revisione
4.950.000,00 100 4.950.000,00Impiantistica

Collaudo, spese ammissibili al 100%.

TOTALI 5.500.000,00 5.500.000,00

8. CRONOPROGRAMMA FINANZIARIO DI ATTUAZIONE

Importo di spesa
Annualità 2018

Importo di spesa
Annualità 2019

Importo di spesa
Annualità 2020

Importo di spesa
Annualità 2021

IMPORTO
TOTALE

850.000,00 150.000,00 4.000.000,00 500.000,00 5.500.000,00



14-11-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 360

85

Scheda intervento A2

1. SOGGETTO ATTUATORE ED ALTTI RICHIEDENTI

RICHIEDENTE/CAPOFILA

Denominazione Comune di Riolunato – MO-

ALTRI RICHIEDENTI 

Denominazione Comune di Sestola - MO

Denominazione Comune di Montecreto- MO

Denominazione Comune di Fanano- MO

2. TITOLO DELL’INTERVENTO 

A.2 PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE PISTA FACILE PER COLLEGARE LE VARIE AREE

3. DESCRIZIONE SINTETICA DELL’INTERVENTO

Il progetto prevede la realizzazione di una pista per sciatori principianti ed intermedi in località le Polle che si svilupperà secondo un 

tracciato con pendenze lievi. L ‘intervento prevede inoltre l’adeguamento delle piste e dei raccordi esistenti che colleghi le stazioni di 

Montecreto, Le Polle, Passo del Lupo e Cimoncino.

4. QUADRO ECONOMICO DEI COSTI 

VOCI DI SPESA IMPORTO DI SPESA CONTR.
%

CONTRIBUTO

Progettazione 7.500,00 100 7.500,00

direzione lavori 7.500,00 100 7.500,00

Opere/spese di revisione 285.000,00 100 285.000,00

TOTALI 300.000,00 300.000,00

5. CRONOPROGRAMMA FINANZIARIO DI ATTUAZIONE

Importo di spesa
Annualità 2018

Importo di spesa
Annualità 2019

Importo di spesa
Annualità 2020

Importo di spesa
Annualità 2021

IMPORTO
TOTALE

250.000,00 50.000,00 300.000,00
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Scheda intervento A3.1

1. SOGGETTO ATTUATORE ED ALTTI RICHIEDENTI

RICHIEDENTE/CAPOFILA

Denominazione Comune di Sestola -MO

2. TITOLO DELL’INTERVENTO

A.3 Sub A.3.1 SOSTITUZIONE SEGGOVIA LAMACCIONI

3.  DESCRIZIONE SINTETICA DELL’INTERVENTO

Sostituzione della Seggiovia Lamaccioni attualmente a tre posti con una portata di 1200 persone, con un nuovo impianto a 4 posti

con portata di 1800. 

4. QUADRO ECONOMICO DEI COSTI 

VOCI DI SPESA IMPORTO DI SPESA al netto iva CONTR. % CONTRIBUTO

Progettazione 94.000,00

Opere/spese di revisione 1.915.000,00

TOTALI 2.009.000,00 Massimo
concedibile

2.000.000,00

5. CRONOPROGRAMMA FINANZIARIO DI ATTUAZIONE

Importo di spesa
Annualità 2018

Importo di spesa
Annualità 2019

Importo di spesa
Annualità 2020

Importo di spesa
Annualità 2021

IMPORTO
TOTALE

209.000,00 1.791.000,00 2.000.000,00
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Scheda intervento A3. 2

1. SOGGETTO ATTUATORE ED ALTTI RICHIEDENTI

RICHIEDENTE/CAPOFILA

Denominazione Comune di Montecreto

2. TITOLO DELL’INTERVENTO 

A.3 Sub A.3.2 SOSTITUZIONE SEGGOVIA CERVAROLA

3.  DESCRIZIONE SINTETICA DELL’INTERVENTO

Sostituzione della Seggiovia Cervarola per fine vita tecnica, con nuova seggiovia ad ammorsamento fisso di collegamento tra la 

stazione di arrivo a monete della seggiovia Stellaro-Rovinella e la stazione a Valle Esperia – Garantendo il collegamento fra il 

Capoluogo di Montecreto e la località del passo del Lupo anche in assenza di neve.

4. QUADRO ECONOMICO DEI COSTI 

VOCI DI SPESA IMPORTO DI SPESA al netto iva CONTR. % CONTRIBUTO

Progettazione 46.945,00

Direzione lavori 86.278,00

Opere/spese di revisione 1.394.164,00

Impiantistica 165.000,00

Collaudo 7.613,00

TOTALI 1.700.000,00 Massimo
concedibile

1.400.000,00

5. CRONOPROGRAMMA FINANZIARIO DI ATTUAZIONE

Importo di spesa
Annualità 2018

Importo di spesa
Annualità 2019

Importo di spesa
Annualità 2020

Importo di spesa
Annualità 2021

IMPORTO
TOTALE

119.000,00 1.281.000,00 1.400.000,00
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Scheda intervento B.1

1. SOGGETTO ATTUATORE ED ALTTI RICHIEDENTI

RICHIEDENTE/CAPOFILA

Denominazione Comune di Riolunato -MO

ALTRI RICHIEDENTI 

Denominazione Comune di Montecreto - MO

Denominazione Comune di Sestola - MO

Denominazione Comune di Fanano- MO

2. TITOLO DELL’INTERVENTO 

B.1 CIMONE-SPIETRAMENTO, LIVELLAMENTO PISTE (COMPRESO RACCORDO ESPEDE VALCAVA 
ALLARGAMENTO STRETTOIA PISTA NORD FUNIVIA)

3.  DESCRIZIONE SINTETICA DELL’INTERVENTO

Il progetto prevede lo spietramento, il livellamento la rimodellazione dei tracciati con sistemazione dei cunettoni trasversali al fine di 

allontanare le acque di ruscellamento delle piste e prevenire erosione e frane, nelle aree del Cimoncino, Lago della Ninfa- Passo del 

Lupo, Polle e Montecreto. Si prevede inoltre inerbimento nelle zone in cui non si interviene.

4. QUADRO ECONOMICO DEI COSTI 

VOCI DI SPESA IMPORTO DI SPESA CONTR.
%

CONTRIBUTO

Progettazione 6.000,00 100 6.000,00

direzione lavori 6.000,00 100 6.000,00

Opere/spese di revisione 228.000,00 100 228.000,00

TOTALI 240.000,00 240.000,00

5. CRONOPROGRAMMA FINANZIARIO DI ATTUAZIONE

Importo di spesa
Annualità 2018

Importo di spesa
Annualità 2019

Importo di spesa
Annualità 2020

Importo di spesa
Annualità 2021

IMPORTO
TOTALE

15.000,00 225.000,00 240.000,00
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Scheda intervento B.2

1. SOGGETTO ATTUATORE ED ALTTI RICHIEDENTI

RICHIEDENTE/CAPOFILA

Denominazione Comune di Montecreto – MO
ALTRI RICHIEDENTI 

Denominazione Comune di Sestola- MO

Denominazione Comune di Riolunato - MO

Denominazione Comune di Fanano - MO

2. TITOLO DELL’INTERVENTO 

B.2 CIMONE-POTENZIMENTO ED ADEGUAMENTO TECNICO IMPIANTI DI INNEVAMENTO E COSTRUZIONE O 
AUMENTO DELLA CAPACITA’ IDRICA DEGLI INVASI

3.  DESCRIZIONE SINTETICA DELL’INTERVENTO

Intervento su stazione di Pompaggio: Cimoncino: ampliamento locali e potenziamento; stazione di pompaggio lago della ninfa – Passo

del Lupo-Setola costruzione sala di pompaggio e installazione piccola pompa; Stazione di pompaggio Polle -Riolunato: potenziamento 

e nuova pompa; stazione di pompaggio di Montecreto: potenziamento ripristino e adeguamento dei locali.

4. QUADRO ECONOMICO DEI COSTI 

VOCI DI SPESA IMPORTO DI SPESA CONTR. % CONTRIBUTO

Progettazione 61.000,00 100 61.000,00

direzione lavori 95.160,00 100 95.160,00

Opere/spese di revisione 976.240,00 100 976.240,00

impiantistica 585.600,00 100 585.600,00

collaudo 12.200,00 100 12.200,00

TOTALI 1.730.200,00 1.730.200,00

5. CRONOPROGRAMMA FINANZIARIO DI ATTUAZIONE

Importo di spesa
Annualità 2018

Importo di spesa
Annualità 2019

Importo di spesa
Annualità 2020

Importo di spesa
Annualità 2021

IMPORTO TOTALE

1.000.000,00 41.180,00 689.020,00 1.730.020,00
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Scheda intervento B.3

SOGGETTO ATTUATORE ED ALTTI RICHIEDENTI

RICHIEDENTE/CAPOFILA

Denominazione Comune di Riolunato – MO-

ALTRI RICHIEDENTI 

Denominazione Comune di Sestola – MO

Denominazione Comune di Montecreto- MO

Denominazione Comune di Fanano- MO

2. TITOLO DELL’INTERVENTO 

B.3 CIMONE-MESSA IN SICUREZZA DELLE PISTE CON ISTALLAZIONE DI RETI, MATERASSI E SEGNALETICA

3.  DESCRIZIONE SINTETICA DELL’INTERVENTO

Il progetto prevede la realizzazione di pannelli informativi nei paesi con tecnologia LED a basso consumo al fine di garantire continuo 

aggiornamento sullo stato di impianti e piste, installazione di cartelli sulle piste e installazione di reti di sicurezza sulle piste.

4. QUADRO ECONOMICO DEI COSTI 

VOCI DI SPESA IMPORTO DI SPESA CONTR.
%

CONTRIBUTO

Opere 85.000,00 100 85.000,00

TOTALI 85.000,00 85.000,00

5. CRONOPROGRAMMA FINANZIARIO DI ATTUAZIONE

Importo di spesa
Annualità 2018

Importo di spesa
Annualità 2019

Importo di spesa
Annualità 2020

Importo di spesa
Annualità 2021

IMPORTO
TOTALE

75.000,00 10.000,00 85.000,00
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Scheda intervento B.4 – B5

1. SOGGETTO ATTUATORE ED ALTTI RICHIEDENTI

RICHIEDENTE/CAPOFILA

Denominazione Comune di Fanano - MO

ALTRI RICHIEDENTI 

Denominazione Comune di Riolunato- MO

2. TITOLO DELL’INTERVENTO 

B.4 - B5 MIGLIORAMENTO E COSTRUZIONE BABY PARK E SERVIZI IGIENICI

3.  DESCRIZIONE SINTETICA DELL’INTERVENTO

Il progetto prevede la realizzazione di due baby park in località Cimoncino e Località Le Polle oltre alla realizzazione dei servizi igienici 

in località Cimoncino.

4. QUADRO ECONOMICO DEI COSTI 

VOCI DI SPESA IMPORTO DI SPESA CONTR.
%

CONTRIBUTO

Progettazione 28.000,00 100 28.000,00

direzione lavori 10.000,00 100 10.000,00

Opere 410.000,00 100 410.000,00

impiantistica 108.000,00 100 108.000,00

collaudo 4.000,00 100 4.000,00

TOTALI 560.000,00 560.000,00

5. CRONOPROGRAMMA FINANZIARIO DI ATTUAZIONE

Importo di spesa
Annualità 2018

Importo di spesa
Annualità 2019

Importo di spesa
Annualità 2020

Importo di spesa
Annualità 2021

IMPORTO
TOTALE

552.000,00 8.000,00 560.000,00
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Scheda intervento B.6

1. SOGGETTO ATTUATORE ED ALTTI RICHIEDENTI

RICHIEDENTE/CAPOFILA

Denominazione Comune di Frassinoro-MO

2. TITOLO DELL’INTERVENTO 

B.6 IMPIANTO PRATICA SCI DA FONDO

3.  DESCRIZIONE SINTETICA DELL’INTERVENTO

Il progetto prevede la realizzazione di un tracciato per la pratica dello sci da fondo e del biatlon e predisposizione illuminazione notturna

4. QUADRO ECONOMICO DEI COSTI 

VOCI DI SPESA IMPORTO DI SPESA CONTR. % CONTRIBUTO

Progettazione 12.850,00

direzione lavori 5.000,00

Opere/spese di revisione 170.000,00

TOTALI 187.850,00 Contributo
massimo

166.320,00

5. CRONOPROGRAMMA FINANZIARIO DI ATTUAZIONE

Importo di spesa
Annualità 2018

Importo di spesa
Annualità 2019

Importo di spesa
Annualità 2020

Importo di spesa
Annualità 2021

IMPORTO
TOTALE

166.320,00 166.320,00
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Scheda intervento B7

1. SOGGETTO ATTUATORE ED ALTTI RICHIEDENTI

RICHIEDENTE/CAPOFILA

Denominazione Comune di Lama Mocogno-MO

2. TITOLO DELL’INTERVENTO 

B.7 impianto di innevamento completamento e acquisto attrezzature Piano degli Amorotti.

3.  DESCRIZIONE SINTETICA DELL’INTERVENTO

Completamento dell’impianto di innevamento programmato per una lunghezza di 450 ml al fine di completare la copertura dell’anello 

di 3 km 

4. QUADRO ECONOMICO DEI COSTI 

VOCI DI SPESA IMPORTO DI SPESA CONTR.
%

CONTRIBUTO

Progettazione 7.652,84 100 7.652,84

Opere/spese di revisione 66.347,160 100 66.347,160

TOTALI 74.000,00 74.000,00

5. CRONOPROGRAMMA FINANZIARIO DI ATTUAZIONE

Importo di spesa
Annualità 2018

Importo di spesa
Annualità 2019

Importo di spesa
Annualità 2020

Importo di spesa
Annualità 2021

IMPORTO
TOTALE

74.000,00 74.000,00



14-11-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 360

94

Scheda intervento B.8

1. SOGGETTO ATTUATORE ED ALTTI RICHIEDENTI

RICHIEDENTE/CAPOFILA

Denominazione Comune di Lama Mocogno-MO

2. TITOLO DELL’INTERVENTO 

B.8 SISTEMAZIONE E COLLEGAMENTO PISTE SCI NORDICO CON ANELLO IN QUOTA

3.  DESCRIZIONE SINTETICA DELL’INTERVENTO

Risistemazione e adeguamento di pista da fondo escursionistica in quota per una lunghezza di 15 km

4. QUADRO ECONOMICO DEI COSTI 

VOCI DI SPESA IMPORTO DI SPESA CONTR.
%

CONTRIBUTO

Opere 200.000,00 100 200.000,00

TOTALI 200.000,00 200.000,00

5. CRONOPROGRAMMA FINANZIARIO DI ATTUAZIONE

Importo di spesa
Annualità 2018

Importo di spesa
Annualità 2019

Importo di spesa
Annualità 2020

Importo di spesa
Annualità 2021

IMPORTO
TOTALE

200.000,00 200.000,00
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Scheda intervento B.9

1. SOGGETTO ATTUATORE ED ALTTI RICHIEDENTI

RICHIEDENTE/CAPOFILA

Denominazione Comune di Sestola-MO

ALTRI RICHIEDENTI 

Denominazione Comune di Montecreto- MO

2. TITOLO DELL’INTERVENTO 

B.9 CIMONE – REVISIONE IMPIANTI A FUNE

3.  DESCRIZIONE SINTETICA DELL’INTERVENTO

Revisione di 3 impianti : seggiovia pian del falco, revisione quinquennale; Funivia Passo del Lupo scorrimento e sostituzione funi e 

sostituzione apparecchiature di controllo; Seggiovia Stellario: revisione generale scadenza 2019;

4. QUADRO ECONOMICO DEI COSTI 

VOCI DI SPESA IMPORTO DI SPESA CONTR.
%

CONTRIBUTO

Progettazione 30.000,00 100 30.000,00

Opere/spese di revisione 475.000,00 100 475.000,00

TOTALI 505.000,00 505.000,00

5. CRONOPROGRAMMA FINANZIARIO DI ATTUAZIONE

Importo di spesa
Annualità 2018

Importo di spesa
Annualità 2019

Importo di spesa
Annualità 2020

Importo di spesa
Annualità 2021

IMPORTO
TOTALE

330.000,00 71.000,00 50.000,00 54.000,00 505.000,00
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Scheda intervento B.10

1. SOGGETTO ATTUATORE ED ALTTI RICHIEDENTI

RICHIEDENTE/CAPOFILA

Denominazione Comune di Riolunato – MO-

ALTRI RICHIEDENTI 

Denominazione Comune di Sestola - MO

Denominazione Comune di Montecreto- MO

Denominazione Comune di Fanano- MO

2. TITOLO DELL’INTERVENTO

B.10 CIMONE – REVISIONE TAPPETI DI RISALITA

3.  DESCRIZIONE SINTETICA DELL’INTERVENTO

Revisione dei tappeti mediante verifica funzionale degli impianti sostituzione rulli, raschiatori residenze termoriscaldanti sostituzione

parti di nastri trasportatori

4. QUADRO ECONOMICO DEI COSTI 

VOCI DI SPESA IMPORTO DI SPESA CONTR.
%

CONTRIBUTO

Progettazione 100

direzione lavori 100

Opere/spese di revisione 130.000,00 100 130.000,00

TOTALI 130.000,00 130.000,00

5. CRONOPROGRAMMA FINANZIARIO DI ATTUAZIONE

Importo di spesa
Annualità 2018

Importo di spesa
Annualità 2019

Importo di spesa
Annualità 2020

Importo di spesa
Annualità 2021

IMPORTO
TOTALE

75.000,00 55.000,00 130.000,00
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Scheda intervento B11

1. SOGGETTO ATTUATORE ED ALTTI RICHIEDENTI

RICHIEDENTE/CAPOFILA

Denominazione Comune di Lama Mocogno

2. TITOLO DELL’INTERVENTO 

B.11 POZZO DEL LUPO LS 132 -PROSEGUIMENTO ESERCIZIO PER FINE VITA TECNICA

3.  DESCRIZIONE SINTETICA DELL’INTERVENTO

Interventi per prolungare la scadenza di vita tecnica dela seggiovia Pozzo del Lupo LS 132

4. QUADRO ECONOMICO DEI COSTI 

VOCI DI SPESA IMPORTO DI SPESA CONTR.
%

CONTRIBUTO

progettazione 14.000 100 14.000

Opere/spese di revisione 135.420 100 135.420,00

imprevisti 3.080,00 100 3.080.00

TOTALI 152.000,00 152.000,00

5. CRONOPROGRAMMA FINANZIARIO DI ATTUAZIONE

Importo di spesa
Annualità 2018

Importo di spesa
Annualità 2019

Importo di spesa
Annualità 2020

Importo di spesa
Annualità 2021

IMPORTO
TOTALE

152.500,00 152.500,00
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Schema di convenzione fra Regione Emilia-Romagna e beneficiari in attuazione dell’Accordo fra la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri – Ufficio Sport e le Regioni Emilia -Romagna e Toscana.

CONVENZIONE TRA LA REGIONE EMILIA-ROMAGNA E _______________________________ PER LA 
REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO DAL TITOLO ”______________________” IN ATTUAZIONE DELL’ACCORDO 
TRA LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI-UFFICIO DELLO SPORT, LA REGIONE EMILIA-ROMAGNA E LA 
REGIONE TOSCANA PER IL SOSTEGNO E LA PROMOZIONE CONGIUNTA DEGLI IMPIANTI SCIISTICI DELLA 
MONTAGNA TOSCO-EMILIANO ROMAGNOLA

Premesso:

- che il protocollo d’intesa approvato con deliberazione n. 1992 del 21 novembre 2016: ”Protocollo
d’intesa fra la Presidenza del Consiglio dei Ministri, la Regione Emilia-Romagna e la Regione Toscana 
ai fini del sostegno e della promozione congiunta degli impianti sciistici della montagna Tosco-Emiliano
romagnola” è stato sottoscritto e repertoriato al PRI/2016/516 del 7 /12/2016;

- che con deliberazione n. 1577 del 16 ottobre 2017, modificata con DGR n. 1731 del 6.11.2017, si è 
approvato lo schema di “ACCORDO TRA LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, LA REGIONE 
EMILIA-ROMAGNA E LA REGIONE TOSCANA AI FINI DEL SOSTEGNO E DELLA PROMOZIONE CONGIUNTA 
DEGLI IMPIANTI SCIISTICI DELLA MONTAGNA TOSCO-EMILIANO ROMAGNOLA” (di seguito denominato 
Accordo) , nel testo concordato con il Ufficio Sport della Presidenza del Consiglio dei Ministri (di seguito 
denominato Ufficio Sport);

- che il suddetto Accordo, comprensivo dei relativi allegati (allegati A: Budget di previsione degli 
interventi e B: Cronoprogramma di attuazione), è stato sottoscritto in data 16 novembre 2017 e che 
tale accordo assume efficacia dalla data della sua registrazione da parte degli organi di controllo 
competenti (registrazione della Corte dei Conti in data 9 gennaio 2018 reg.ne prov.n. 55), a tutto il 
2021;

- che il cronoprogramma di cui all’allegato B dell’Accordo è stato aggiornato in base alle schede
progettuali dei rispettivi interventi trasmesse dai Comuni e che il nuovo cronoprogramma, aggiornato 
e condiviso dalle due Regioni Toscana ed Emilia-Romagna è stato trasmesso all’Ufficio Sport ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 11 dell’Accordo;

- che il predetto cronoprogramma aggiornato costituisce il nuovo allegato B dell’Accordo, fatti salvi 
eventuali rilievi da parte dell’Ufficio Sport;

- che la legge regionale 1 agosto 2002, n. 17 “Interventi per la qualificazione delle stazioni invernali e
del sistema sciistico della Regione Emilia-Romagna” e s.m.i., come modificata in particolare con la
legge regionale L.R. 27 luglio 2018, n. 11, all’art. 10 c. 1 lettera e bis prevede, per gli interventi
finanziati con programmi straordinari di intervento, un contributo fino al 100% delle spese sostenute; 
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- che con delibera della Giunta Regionale n. ______/2018 la Regione ha approvato il Piano preliminare
degli interventi ammessi a finanziamento nell’ambito dell’Accordo, redatto in base alle schede e 
relazioni progettuali presentate dai beneficiari, valutate dal Servizio Turismo, Commercio e Sport, in 
atti;

- che con la stessa deliberazione la Regione Emilia-Romagna ha approvato il presente schema di 
convenzione tra la Regione Emilia-Romagna e i soggetti beneficiari in merito alla realizzazione dei
progetti finanziati nell’ambito dell’Accordo;

- che con determinazione del Responsabile del Servizio Turismo Commercio e Sport n.____ del _____ è
stato concesso e impegnato il contributo riguardante l’intervento di cui alla presente convenzione
presentato da _____________ in qualità di ___________ (singolo beneficiario/soggetto capofila) dal
titolo: “__________” per un importo di spesa e contributo di € __________.

- che ai sensi ed ai fini della presente Convenzione:

 per beneficiari: si intendono i Comuni proprietari o con disponibilità degli impianti e/o delle aree 
interessati da specifico intervento previsto dall’Accordo per i quali la Regione Emilia-Romagna ha
concesso i contributi;

 per progetto integrato: si intende il progetto relativo a un intervento che prevede una pluralità di
soggetti beneficiari;

 per soggetto capofila: si intende un soggetto designato come tale da una pluralità di beneficiari
che è assegnatario dei contributi relativi al progetto integrato ed assume la funzione di unico 
referente nei confronti della Regione per gli aspetti amministrativi, di rendicontazione e di 
risultato;

 per beneficiario associato: si intende il beneficiario (non capofila) di un intervento integrato che 
ha demandato la realizzazione nell’intervento, anche sotto il profilo finanziario, al soggetto 
capofila;

- che, trattandosi di progetto integrato con pluralità di beneficiari, il soggetto capofila assume la 
funzione di unico referente nei confronti della Regione per gli aspetti amministrativi, di
rendicontazione e di risultato. Il soggetto capofila risulta come beneficiario dei contributi, deve essere 
intestatario di tutti i titoli di spesa, deve effettuare i relativi pagamenti e assumere gli obblighi relativi 
alla realizzazione degli interventi e deve, separatamente, definire con gli altri soggetti beneficiari i 
sottostanti rapporti economici. Con la firma della presente convenzione i soggetti beneficiari danno 
atto della esistenza degli accordi separati, fra di loro e con il soggetto capofila. La Regione Emilia-
Romagna non può essere chiamata in causa in caso di controversie; (solo in caso di progetti integrati 
con pluralità di soggetti beneficiari)

- che, in relazione all’intervento ammesso a contributo, con atto ____________ è stato nominato dallo
stesso Comune di _____________ il Sig. ______________________ quale responsabile unico del 
progetto RUP.
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TRA

______________ Responsabile del Servizio Turismo e Commercio e Sport, che interviene nel presente atto in 
nome e per conto della Regione Emilia-Romagna (di seguito indicata come Regione) ai sensi della L.R. 43/2001
e ss.mm.ii e in qualità di Responsabile unico del procedimento per la realizzazione dell’Accordo, ai sensi della 
legge  7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii, come indicato all’art. 7 dell’Accordo;

E

_______________________________che interviene nel presente atto in qualità di 
_____________________________ (qualifica) delegato ai sensi _________________ (atto di nomina) in nome 
e per conto del Comune di _______________________ in qualità di __________________ (singolo
beneficiario/soggetto capofila) (di seguito indicato come soggetto beneficiario o semplicemente beneficiario) 
con sede in _____________________ Via _________________ n. ___;

E

(solo in caso di intervento integrato)

_______________________________che interviene nel presente atto in qualità di 
_____________________________ (qualifica) delegato ai sensi _________________ (atto di nomina) in nome 
e per conto del Comune di ___________________, in qualità di beneficiario associato, con sede in 
_____________________ Via _________________ n. ___;

(aggiungere, in caso di necessità altre posizioni per ulteriori soggetti beneficiari)

si conviene e stipula quanto segue:

Art. 1

Oggetto della Convenzione

1. La presente convenzione regola, nell’ambito dell’Accordo, i rapporti tra la Regione e
__________________________ (indicare il beneficiario capofila e i beneficiari associati), quali
beneficiario/beneficiari del finanziamento ammesso a contributo con deliberazione regionale n. ____ del
______ per un importo di spesa di € _________ e  che con determinazione dirigenziale n. ______ del
____________ è stato concesso il relativo contributo, corrispondente al 100% della spesa, pari ad €
__________.

Art. 2

Obblighi dei soggetti beneficiari
1. Il beneficiario/soggetto capofila (in nome e per conto di tutti i beneficiari associati in caso di progetto 

integrato) si impegna: 
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a. a realizzare il progetto previsto e ad effettuare tutte le azioni necessarie ad assicurare che lo stesso sia
attuato nel rispetto dei termini e delle condizioni stabilite dalla presente convenzione, nonché nel
rispetto delle condizioni di cui all’Accordo ed in particolare dei tempi previsti nel cronoprogramma di
cui all’allegato B) all’Accordo medesimo, come rimodulato;

b. ad effettuare le procedure di evidenza pubblica secondo la vigente normativa comunitaria, nazionale
e comunale in materia di appalti per la progettazione e realizzazione degli interventi, in particolare a
rispettare gli obblighi in materia di informazione, pubblicità e trasparenza;

c. ad effettuare una corretta compilazione delle registrazioni CUP e CIG, e di provvedere alla 
compilazione dei dati nel sistema di monitoraggio degli investimenti MIP, sulla base della stringa di 
testo TAG assegnata dal CIPE, (che consente di identificare tutti gli interventi dell’accordo) ai fini della 
corretta compilazione della relazione semestrale che la Regione dovrà produrre alla Presidenza del 
Consiglio - Ufficio Sport, nonché ai fini delle funzioni di alta sorveglianza ad essa attribuite dall’art. 6 
dell’Accordo;

d. a trasmettere, ai fini della presentazione all’Ufficio Sport del Piano definitivo degli interventi previsto
dal secondo periodo dell’art. 5 dell’Accordo, lo studio di fattibilità tecnico-economico dell’intervento 
entro marzo 2019;

e. ad adottare un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le 
transazioni relative all’intervento, ferme restando le norme contabili nazionali e ad indicare in tutti i 
documenti contabili e di progetto i riferimenti CUP e CIG;

f. a segnalare l’importo dei ribassi d’asta alla Regione entro 15 giorni dalla aggiudicazione della gara. La 
Regione si riserva di consentire, ai sensi dell’art. 4 dell’Accordo e previa autorizzazione dell’Ufficio
Sport, l’utilizzo delle economie derivanti dai ribassi, a favore dello stesso o di altro beneficiario. Per
l’utilizzo dei ribassi d’asta saranno considerati prioritari gli interventi per i quali l’importo della spesa
previsto in sede di Accordo sia inferiore all’importo della spesa indicato nella scheda di intervento di
cui all’allegato 1 alla Delibera G.R. n. _______;

g. a far pervenire una relazione sullo stato di avanzamento dell’intervento e sulle spese effettivamente 
sostenute, sulla base del format reso disponibile dalla Regione, entro 60 giorni antecedenti la data per 
la scadenza dell’invio della relazione semestrale del 9 gennaio e del 9 luglio 2019, 2020, 2021, all’Ufficio 
sport e a far pervenire tutte le ulteriori informazioni che saranno richieste (tramite il capofila in caso 
di progetto integrato) in quanto necessarie ai fini del previsto controllo di alta sorveglianza sui progetti 
finanziati;

h. a consentire i controlli documentali e di altro tipo, che saranno disposti dalla Regione e/o dall’Ufficio 
Sport;

i. ad informare tempestivamente la Regione, tramite il soggetto capofila, di qualsiasi evento che possa 
influire sulla realizzazione degli interventi o sulla capacità di rispettare le condizioni stabilite dalla 
convenzione;

j. a richiedere, in caso di necessità e motivando la richiesta, l’eventuale proroga dei termini previsti nel
cronoprogramma di cui all’allegato B) all’Accordo, come rimodulato, almeno 60 giorni antecedenti al
completamento della fase di progettazione e affidamento e/o della fase di realizzazione ed eventuale 
collaudo, al fine di consentire alla Regione la rimodulazione del cronoprogramma degli interventi 
approvato e di attivare le procedure previste ai sensi e nei termini di cui agli artt. 3 e 11 dell’Accordo;

k. a richiedere, in caso di necessità e motivando la richiesta, l’eventuale proroga dei termini previsti per
la presentazione della rendicontazione, fatti salvi i termini previsti dall’art. 3 dell’Accordo;
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l. ad archiviare e conservare, per un periodo non inferiore a 3 anni dal termine previsto dall’art. 3 
dell’Accordo “Ambito temporale dell’accordo”, la documentazione giustificativa delle spese sostenute 
e rendicontate nell’ambito del progetto finanziato;

m. a prestare la massima collaborazione nello svolgimento delle attività previste dalla presente 
convenzione e nella risoluzione di eventuali controversie, in conformità ai doveri di correttezza e 
diligenza.

Art. 3

Investimento e contributo regionale
1. L'importo complessivo della spesa prevista in sede di accordo riguardante il progetto ammonta ad €

___________ cui corrisponde un contributo di pari importo.

Art. 4

Spese ammissibili

1. Le spese ammissibili dovranno essere finalizzate al raggiungimento degli obiettivi previsti dall’Accordo per 
il sostegno e la promozione congiunta degli impianti sciistici della montagna tosco-emiliano romagnola e 
dalla L.R. 1 agosto 2002, n. 17 e ss. mm. ii..

2. Sono ammissibili le spese di progettazione e direzione lavori compresi i contributi alle Casse Previdenziali 
dei Progettisti, per un massimo del 10% calcolato sul totale della spesa riguardante opere ed impianti. Le
spese di collaudo sono ammissibili al 100%.

3. E’ ammissibile l’acquisto e l’installazione di impianti di risalita utilizzati e riposizionabili, secondo quanto 
previsto dalla Lettera n. 352 del 31.03.1994 del Ministero dei Trasporti.

4. Sono considerate ammissibili le spese sostenute e pagate dal soggetto beneficiario a decorrere dal 9
gennaio 2018 (data di registrazione presso la Corte dei Conti dell’Accordo) fino alla data di conclusione 
dell’intervento finanziato nel rispetto dei termini del cronoprogramma e di eventuali proroghe accordate
dall’Ufficio Sport, in conformità al decreto legislativo 118/2011 e ss.mm.ii..

5. Per spese sostenute sono da intendersi quelle effettuate dal beneficiario/capofila, comprovate da fatture,
o giustificate da documenti contabili aventi valore probatorio equivalente, che riportino una descrizione
dettagliata delle prestazioni che consenta l’immediata riconducibilità al progetto approvato, quietanzate 
e contabilizzate in conformità alle disposizioni di legge ed ai principi contabili.

6. Non sono ammesse a contributo opere e spese riguardanti:

a) imposte (fatte salve le imposte di registro alternative all’IVA), spese notarili, interessi passivi ed oneri 
accessori a tali spese;

b) IVA, quando non rappresenta un costo;
c) spese per l'acquisto di aree ed immobili in mancanza di perizia asseverata da un tecnico sulla congruità 

del corrispettivo versato (art. 8, 4° periodo, dell’Accordo);
d) spese di acquisto di beni usati ad eccezione degli impianti riposizionabili;
e) spese di lavori eseguiti in economia, se non supportate da idonea documentazione dimostrante che 

tali lavori sono stati effettuati in regime di ore straordinarie;
f) spese rendicontate al fine dell’ottenimento di altri contributi pubblici in qualsiasi forma o da qualsiasi 

soggetto pubblico.
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Art. 5

Pagamenti e tracciabilità dei flussi finanziari 
1. I pagamenti devono avvenire nel rispetto dell’art. 3 della L. 136/2010, documentati tramite mandati di 

pagamento quietanzati.
2. Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, la documentazione di spesa e di pagamento deve riportare il

CUP e il CIG.

Art. 6

Tempistiche per la realizzazione del progetto 

(Cronoprogramma finanziario)
1. Le attività progettuali devono essere realizzate nel rispetto del cronoprogramma di cui all’allegato B) 

all’Accordo, come rimodulato, nonché dei più dettagliati cronoprogrammi finanziari riepilogati nelle
schede tecniche di cui all’allegato 1 della DGR ________ , come segue:

Spese previste 2018 Spese previste 2019 Spese previste 2020 Spese previste 2021

2. Fermo restando il rispetto dei termini individuati nel cronoprogramma di cui all’allegato B) all’Accordo, 
come rimodulato, in caso di slittamento delle spese connesse alle attività dichiarate nel cronoprogramma
finanziario indicato al precedente punto 1, da dichiararsi entro il 31 gennaio di ogni anno, si potrà 
procedere all'adeguamento del cronoprogramma stesso con i relativi spostamenti agli esercizi successivi,
nel rispetto delle tempistiche approvate dall’Ufficio Sport e del decreto legislativo 118 /2011 e ss.mm.ii.

3. Il termine massimo per la realizzazione del progetto, anche in presenza di eventuali proroghe accordate,
non potrà comunque superare le tempistiche massime previste dall’art. 3 dell’Accordo. Per progetto 
concluso, ivi compreso il collaudo ove previsto, è da intendersi il progetto realizzato in conformità al 
progetto approvato e per il quale tutti pagamenti previsti sono stati effettuati.

Art. 7

Modalità di rendicontazione e di erogazione del contributo

1. La rendicontazione delle spese sostenute avviene, con riferimento al cronoprogramma di cui all'art. 6 della
presente convenzione, per stati di avanzamento e/o saldo finale, da trasmettersi da parte del soggetto 
beneficiario o, in caso di progetto integrato, da parte del capofila in nome e per conto di ciascun soggetto
beneficiario associato. La rendicontazione per stati di avanzamento dovrà rispettare le seguenti scadenze:

- entro il 31 gennaio di ogni anno è prevista la presentazione di uno stato di avanzamento dell’intervento
anche ai fini della presa d’atto delle eventuali modifiche del cronoprogramma approvato e dei 
conseguenti riaccertamenti degli impegni di spesa come previsto al c. 2 dell’art 6 della presente 
convenzione;
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- entro il 31 luglio di ogni anno è possibile presentare un ulteriore stato di avanzamento. Tale termine 
potrà essere superato in caso di comprovate esigenze e necessità approvate della Regione.

2. La richiesta di pagamento degli stati di avanzamento, con riferimento al cronoprogramma di cui all'art. 6 
della presente convenzione, nel limite massimo dell'impegno di spesa assunto per l'anno di riferimento e
fatta salva l’effettiva disponibilità delle risorse a bilancio, dovrà essere corredata da una rendicontazione 
finanziaria a cui dovranno essere allegati:

- dichiarazione di proprietà o documentazione comprovante la disponibilità di strutture e aree per 15 
anni se di proprietà privata, per 10 anni se di proprietà pubblica;

- in caso di S.A.L.: certificati di pagamento sottoscritti dal RUP della stazione appaltante, S.A.L. 
e relativo atto di approvazione;

- le fatture, o documenti contabili di valore probatorio equivalente, quietanzati in conformità alle 
disposizioni di legge con riferimento a spese sostenute e a suo tempo previste o modificate da 
successive varianti;

- elenco delle fatture quietanzate in formato Excel compilato con le modalità indicate al punto o) del 
comma 3 del presente articolo;

- dichiarazione del RUP riguardante il corretto espletamento delle procedure di affidamento lavori, beni 
e servizi;

- dichiarazione che le spese rendicontate non sono state utilizzate al fine dell’ottenimento di 
altri contributi pubblici in qualsiasi forma o da qualsiasi soggetto pubblico;

- dichiarazione sottoscritta dal Revisore dei Conti in merito alla indeducibilità dell’IVA, se non 
precedentemente trasmessa o in caso di variazione.

3. Al termine della realizzazione del progetto, al fine dell’erogazione del saldo del contributo, il soggetto 
beneficiario o, in caso di progetto integrato il soggetto capofila, è tenuto a presentare la rendicontazione 
finale del progetto entro 6 mesi dalla conclusione, comprovata di norma dalla data di collaudo o di 
regolare esecuzione, fatta salva l’eventuale concessione di proroga per l’invio della documentazione.
L'erogazione a saldo del contributo avviene nel limite massimo dell’importo concesso, previa verifica della
conformità del progetto realizzato rispetto a quello approvato e successive varianti, intesa come 
raggiungimento degli obiettivi originari, e della seguente documentazione:

a) relazione finale tecnico-descrittiva sul progetto realizzato con allegata documentazione fotografica;
b) planimetria di localizzazione delle aree di intervento, preferibilmente su carta CTR;
c) verbale di consegna lavori;
d) certificato di ultimazione lavori;
e) elaborati grafici del progetto realizzato, se non trasmessi precedentemente;
f) certificati di pagamento sottoscritti dal RUP della stazione appaltante, S.A.L. e relativo atto di 

approvazione, se non già precedentemente trasmessi;
g) stato finale dei lavori e relativa determina di approvazione;
h) certificato di regolare esecuzione o di collaudo e relativa determina di approvazione;
i) in caso di realizzazione di nuovi impianti, riposizionamento o per interventi di revisione periodica degli

impianti di risalita: copia del nulla osta e del relativo verbale di sopralluogo della Sezione di Bologna 
ex U.S.T.I.F.  del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti;
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j) per interventi su impianti di risalita: copia del “Verbale della visita di apertura al servizio” sottoscritto 
dal Direttore di Esercizio;

k) per interventi su impianti di risalita: copia dell’autorizzazione amministrativa all’apertura al pubblico 
esercizio dell’impianto rilasciata dal Comune o dalla Provincia competente;

l) quadro economico comparativo tra il progetto ammesso a contributo e il progetto realizzato;
m) dichiarazione sottoscritta dal RUP in merito al rispetto, nelle procedure di affidamento effettuate, della 

normativa sugli appalti;

n) rendicontazione finanziaria corredata da fatture, o documenti contabili di valore probatorio 
equivalente, quietanzati in conformità alle disposizioni di legge, fatta salva la documentazione già 
trasmessa con stati di avanzamento precedenti; La documentazione di spesa dovrà fare riferimento al 
progetto ammesso a contributo e riportare il CUP del progetto;

o) elenco delle fatture quietanzate, di cui al punto n), in formato Excel con indicazione del numero, della 
data di emissione, della ragione o denominazione sociale del fornitore, degli importi (imponibile, IVA 
e totale), raggruppate per voci omogenee di spesa e suddivisi per tipologia di intervento;

p) dichiarazione che le spese rendicontate non sono state utilizzate al fine dell’ottenimento di altri 
contributi pubblici in qualsiasi forma o da qualsiasi soggetto pubblico;

q) dichiarazione sottoscritta dal Revisore dei Conti in merito alla indeducibilità dell’IVA, se non 
precedentemente trasmessa o in caso di variazione;

r) dichiarazione di proprietà o documentazione comprovante la disponibilità di strutture e aree per 15 
anni se di proprietà privata per 10 anni se di proprietà pubblica, se non precedentemente trasmessa.

4. All'erogazione del contributo si provvederà con determinazioni dirigenziali secondo la normativa vigente, 
salvo richieste di chiarimenti e integrazioni che dovranno essere ottemperate non oltre 20 giorni dalla data 
di ricevimento della richiesta stessa.

5. Ove l’importo di spesa considerato ammissibile in sede istruttoria tecnico-amministrativa risultasse
inferiore alla spesa ammessa dal Piano preliminare o definitivo degli interventi, ed eventuali successive 
variazioni, il contributo sarà ridotto dello stesso importo.

6. Le erogazioni saranno in ogni caso vincolate alla disponibilità delle risorse sui relativi capitoli di spesa del 
bilancio regionale.

Art. 8

Modifiche del progetto 

1. Non sono ammesse modifiche progettuali sostanziali del progetto ammesso a contributo, se non 
preventivamente approvate dalla Regione e autorizzate dall’Ufficio Sport. Le richieste, debitamente 
motivate, devono essere inoltrate alla Regione che le valuterà entro 60 giorni dal ricevimento e le
trasmetterà all’Ufficio Sport per l’approvazione.

In specifico potranno essere approvate modifiche del progetto qualora:

a. restino inalterati gli obiettivi originari e l'impianto complessivo del progetto ammesso a finanziamento; 
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b. sia garantita la realizzazione del progetto secondo il cronoprogramma di cui all’allegato B) dell’Accordo
così come rimodulato.

2. Eventuali incrementi della spesa ammessa in sede di Accordo, necessari per la realizzazione del progetto, 
non potranno comunque comportare l’aumento del contributo, se non preventivamente autorizzati.

3. Sono considerate modifiche non sostanziali, che non necessitano di specifica autorizzazione, le variazioni 
tra le varie voci di spesa del progetto nella percentuale di scostamento fino al 15% del valore iniziale;

4. Nel caso in cui in sede di Conferenza dei Servizi, così come previsto dall’art. 4, secondo periodo,
dell’Accordo, dovessero essere rilevati problemi di natura tecnica che comportino elementi ostativi alla 
sua realizzazione, il contributo concesso potrà essere utilizzato, per altri interventi di messa in sicurezza 
degli impianti. La sostituzione del progetto è subordinata a una formale comunicazione all’Ufficio Sport e 
alla sua successiva approvazione da parte del medesimo Ufficio.

Art. 9

Valutazione e controllo

1. La Regione può, in qualsiasi momento durante la validità della presente convenzione e per i 3 anni
successivi dal termine previsto dall’art. 3 dell’Accordo “Ambito temporale dell’accordo”, eseguire controlli 
tecnici e/o finanziari, anche avvalendosi di esperti esterni, al fine di verificare il rispetto delle condizioni
previste per l’utilizzo dei fondi e la conformità degli interventi realizzati rispetto al progetto approvato. 

2. Nello svolgimento di tali controlli, il beneficiario deve mettere a disposizione della Regione qualsiasi dato
o informazione richiesta e utile a verificare la corretta esecuzione del progetto ed il rispetto delle 
obbligazioni derivanti dalla presente convenzione. A tal fine, il beneficiario deve rendere accessibile alla
Regione, i propri uffici e tutte le strutture utili alla raccolta delle informazioni necessarie. 

3. Nel caso in cui, in occasione delle verifiche effettuate, si riscontrino delle irregolarità nell’intervento
realizzato o nella documentazione di spesa presentata, a fronte di erogazioni già avvenute sia a titolo di 
stato di avanzamento che di saldo del contributo spettante, si darà luogo al recupero totale o parziale 
delle somme indebitamente percepite alle quali sarà applicato il tasso d’interesse legale.

4. Nel caso in cui il beneficiario non si renda disponibile ai controlli o non produca i documenti richiesti nel 
termine di 10 giorni dalla ricezione della richiesta di documentazione, o altro maggior termine concesso, 
la Regione si riserva di procedere alla revoca d’ufficio del contributo.
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Art. 10

Revoca del contributo

1. La Regione provvederà, a seconda dei casi, a revocare totalmente o parzialmente il contributo assegnato 
ed al recupero delle risorse eventualmente erogate nei seguenti casi:

a. qualora in occasione delle verifiche effettuate, si riscontrino irregolarità nella realizzazione 
dell’intervento o nella documentazione di spesa presentata;

b. qualora non vengano rispettate le scadenze previste dalla presente convenzione, fatte salve le
eventuali proroghe autorizzate;

c. qualora dalla documentazione prodotta o dalle verifiche e controlli eseguiti emergano inadempimenti 
del beneficiario rispetto agli obblighi previsti dall’Accordo nonché dalla presente convenzione, 
dichiarazioni mendaci, documentazione falsificata nonché in tutti gli altri casi previsti dalla normativa 
di riferimento;

d. qualora i singoli interventi realizzati facenti parte del progetto integrato non siano conformi al progetto
approvato la revoca riguarderà l’intero progetto, fatta salva la richiesta di variazione approvata dalla 
Regione e dall’Ufficio Sport;

e. nel caso di ritiro del progetto da parte dei beneficiari, la revoca riguarda l’intero progetto in caso di 
intervento integrato, fatta salva la richiesta di variazione approvata dalla Regione e dall’Ufficio sport;

f. mancata presentazione della documentazione comprovante la proprietà o la disponibilità di strutture 
e aree;

g. in caso di revoca da parte dell’Ufficio Sport del singolo finanziamento o dell’intero Accordo. In tale 
evenienza la Regione, ove l’evento non dipenda da una propria responsabilità diretta, è sollevata da 
ogni responsabilità.

2. In caso di revoca il beneficiario è tenuto alla restituzione, entro 60 giorni dalla comunicazione da parte 
della Regione, di tutte le somme indebitamente percepite, maggiorate degli interessi al tasso legale 
calcolato dalla data di erogazione delle somme fino all’approvazione della determinazione dirigenziale di 
richiesta di restituzione del contributo erogato.

Art. 11

Verifiche sul rispetto della convenzione

1. La Regione svolgerà verifiche sul rispetto della Convenzione al fine riscontrare l’effettiva capacità di 
utilizzo dei finanziamenti nei tempi stabiliti dall’accordo straordinario.
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Art. 12

Gestione delle Controversie

1. Le parti si impegnano reciprocamente a prestare la massima collaborazione nello svolgimento delle 
attività oggetto dalla presente convenzione in conformità ai doveri di correttezza e diligenza e ad 
improntare agli stessi principi la risoluzione di eventuali controversie.

2. Per quanto non espressamente contemplato nella presente Convenzione si applicano le norme del Codice 
Civile. La Regione non potrà essere chiamata in causa in caso di controversie fra il soggetto capofila e gli 
altri beneficiari associati del progetto integrato in base agli accordi separati sottoscritti dai beneficiari ai 
fini della realizzazione del progetto integrato, così come specificato in premessa alla presente 
convenzione.

Art. 13

Durata

1. La presente Convenzione ha validità dalla data della sua sottoscrizione fino al completamento delle 
attività programmate e, comunque per un periodo non inferiore a 3 anni dal termine previsto dall’art. 3 
dell’Accordo “Ambito temporale dell’accordo”. Lle relative tempistiche, ove oggetto di variazione,
verranno comunicate per PEC ai beneficiari.

Art. 14

Registrazione e imposta di bollo

1. La presente convenzione sarà registrata solo in caso d'uso ai sensi dell'art. 5, secondo comma, del DPR 
634/72 e successive modifiche e integrazioni, a cura e spese della parte richiedente. E' inoltre esente da 
bollo ai sensi dell'art. 16 della tabella B annessa al DPR 642/72, modificato dall'art. 28 del DPR 955/82.

BENEFICARIO O SOGGETTO CAPOFILA REGIONE EMILIA ROMAGNA

(Inserire qualifica del firmatario) IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TURISMO 

(Inserire nome e cognome del firmatario) COMMERCIO E SPORT

(Firmato digitalmente) (Firmato digitalmente)
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BENEFICIARIO ASSOCIATO

(Inserire qualifica del firmatario)

(Inserire nome e cognome del firmatario)

(Firmato digitalmente)

(aggiungere in caso di necessità altre posizioni di ulteriori soggetti beneficiari)
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       REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 OTTO-
BRE 2018, N. 1761  

   L.R. n. 16/2008 e ss.mm.ii. - Approvazione graduatoria e quan-
tifi cazione contributi a Comuni e Unioni di Comuni a sostegno 
di iniziative di promozione della Cittadinanza europea  

    LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA  
  Richiamate:  
  - la L.R. 28 luglio 2008, n. 16, “Norme sulla partecipazio-

ne della regione Emilia-Romagna alla formazione e attuazione 
delle politiche e del diritto dell'Unione europea, sulle attività di 
rilievo internazionale della Regione e sui suoi rapporti interregio-
nali. Attuazione degli articoli 12, 13 e 25 dello statuto regionale” 
e successive modifi che ed integrazioni, ed in particolare gli artt. 
21 bis, 21 ter e 21 quater;  

  - la L.R. 27 luglio 2018, n. 11, “Disposizioni collegate alla 
legge di assestamento e prima variazione generale al bilancio di 
previsione della Regione Emilia-Romagna 2018-2020” che all’ar-
ticolo 49 stabilisce che in sede di prima applicazione dell'articolo 
21 quater della L.R. 16/2008, per l'anno 2018, la Giunta regiona-
le approva un piano annuale per l'attuazione degli interventi di 
propria competenza ivi previsti;  

  - la deliberazione della Giunta regionale n. 1449 del 10 set-
tembre 2018 “L.R. 16/2008 e s.m.i. - art. 21 - approvazione del 
"Piano per la promozione della Cittadinanza europea - Anno 
2018" e dell'"Avviso per il sostegno di iniziative di promozio-
ne della Cittadinanza europea ai sensi dell'articolo 21 ter delle 
legge regionale 16/2008 promosse dalle Amministrazioni loca-
li - Anno 2018"  

  Dato atto che si è provveduto alla pubblicazione e pubbliciz-
zazione dell’avviso sopra indicato e che sulla base delle procedure 
e della scadenza stabilita nello stesso sono pervenute, complete 
della documentazione prevista, agli atti del Servizio Coordina-
mento delle Politiche Europee, Programmazione, Cooperazione 
e Valutazione n.  19  domande presentate da Comuni e Unioni di 
Comuni;  

  Considerato che, sulla base dell’istruttoria svolta dal Servi-
zio Coordinamento delle Politiche Europee, Programmazione, 
Cooperazione e Valutazione, tutte le domande pervenute sono 
state ritenute ammissibili alla valutazione di merito in quanto 
in possesso dei requisiti previsti, presentate secondo le moda-
lità ed entro i termini, nonché complete della documentazione 
richiesta;  

  Richiamata la deliberazione 1449/2018 sopracitata, che pre-
vede che la Giunta regionale con proprio atto provveda, tra l’altro, 
all’approvazione della graduatoria dei progetti ammessi a con-
tributo sulla base dell’istruttoria e della graduatoria predisposta 
dal Servizio Coordinamento delle Politiche Europee, Program-
mazione, Cooperazione e Valutazione;  

  Dato atto che:  
  - il Servizio Coordinamento delle Politiche Europee, Pro-

grammazione, Cooperazione e Valutazione, dopo la valutazione 
di ammissibilità, ha proceduto in data 16/10/2018, attraverso ap-
posito Nucleo tecnico di valutazione, alla valutazione di merito 
dei progetti, come da verbale agli atti del medesimo Servizio 
(NP/2018/025057);  

  - che il Responsabile del Procedimento, sulle base delle ri-
sultanze del verbale di cui sopra, ha proceduto con due richieste 

di chiarimenti sulle domande di contributo del Comune di 
Ferrara (FE) e del Comune di Sasso Marconi (BO), come da 
PG/2018/631767 e PG/2018/063817 del 16/10/2018;  

  - che in data 17/10/2018 sono pervenuti i chiarimenti richiesti 
dal Comune di Ferrara (PG/2018/0633950) e dal Comune di Sasso 
Marconi (PG/2018/0634530), nonché un’integrazione agli allegati 
già prodotti da parte del Comune di San Leo (PG/2018/0634002);  

  - che in data 19/10/2018 il Nucleo tecnico di valutazione si 
è nuovamente riunito e che sulla base dei criteri defi niti nell’av-
viso sopracitato, nonché della documentazione acquisita, come 
da verbale agli atti del medesimo Servizio (NP/2018/25242), ha 
concluso la sua istruttoria rilevando che:  

  - 17 progetti presentati da Comuni e Unioni di Comu-
ni risultano ammissibili al contributo regionale, come indicato 
nell'Allegato 1, parte integrante e sostanziale al presente atto;  

  Ritenuto opportuno con il presente atto, in attuazione di 
quanto previsto dalla sopracitata deliberazione n. 1449/2018, 
procedere a:  

  - approvare la graduatoria relativa ai progetti ammissibili a 
contributo presentati rispettivamente da Comuni e Unioni di Co-
muni, di cui al sopracitato Allegato 1;  

  - approvare l’elenco dei progetti istruiti con esito negativo, 
comprensivo delle motivazioni di esclusione, di cui all’Allegato 
2, parte integrante e sostanziale al presente atto;  

  - quantifi care e assegnare per l'anno 2018 ai Comuni e Unio-
ni di Comuni di cui al sopracitato Allegato 1 i contributi indicati 
per una somma complessiva di Euro  238.930,58  per la realizza-
zione dei progetti ammessi;  

  Preso atto che:  
  - i contributi sopra indicati sono vincolati alla realizzazio-

ne entro il 31 dicembre 2018 dei progetti per i quali sono stati 
assegnati;  

  - che l’ammontare delle risorse disponibili sul capitolo 2875 
“CONTRIBUTI AD AMMINISTRAZIONI LOCALI PER IL FI-
NANZIAMENTO DI INIZIATIVE E PROGETTI FINALIZZATI 
ALLA PROMOZIONE DLLA CITTADINANZA EUROPEA E 
DELLA CONOSCENZA DELLA STORIA E DELL’INTEGRA-
ZIONE EUROPEA (ART. 21 BIS, L.r. 28 LUGLIO 2008, N. 16) 
del Bilancio fi nanziario-gestionale 2018-2020, anno di previsio-
ne 2018, è pari a Euro  280.000,00  e consente quindi di fi nanziare 
tutte le proposte ammissibili;  

  Rilevata pertanto la necessità di procedere celermente con le 
successive fasi gestionali del processo di spesa;   

  Visti:  
  - il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, “Disposizioni in materia 

di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilan-
cio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successi-
ve modifi che e integrazioni;  

  - la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile 
della Regione Emilia-Romagna” per quanto compatibile e non in 
contrasto con i principi e postulati del predetto D.lgs. 118/2011 
e ss.mm.ii.;  

  - la L.R. 26 novembre 2001 n. 43 avente per oggetto “Testo 
unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella 
Regione Emilia-Romagna” e succ. mod.;  

  - il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
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amministrazioni” e successive modifi che ed integrazioni;  
  Viste:  
  - la L.R. 27 dicembre 2017, n. 26 “Disposizioni per la for-

mazione del bilancio di previsione 2018-2020 (Legge di stabilità 
regionale 2018)”;  

  - la L.R. 27 dicembre 2017, n. 27 “Bilancio di previsione del-
la Regione Emilia-Romagna 2018-2020”;  

  - la propria deliberazione 28 dicembre 2017, n. 2191, “Appro-
vazione del documento tecnico di accompagnamento del bilancio 
fi nanziario gestionale di previsione della Regione Emilia-Roma-
gna 2018-2020”;  

  - la L.R. 27 luglio 2018, n. 11 già citata;  
  - la L.R. 27 luglio 2018, n. 12, “Assestamento e prima 

variazione generale al bilancio di previsione della Regione Emi-
lia-Romagna 2018-2020;  

  - la deliberazione 30 luglio 2018, n. 1265, “Aggiornamen-
to del documento tecnico di accompagnamento e del bilancio 
fi nanziario gestionale di previsione della Regione Emilia-Ro-
magna 2018-2020;  

  Richiamate le proprie deliberazioni:  
  - n. 93 del 29 gennaio 2018 "Approvazione del piano trienna-

le di prevenzione della corruzione- Aggiornamento 2018-2020”, 
ed in particolare l’allegato B) “Direttiva di indirizzi interpretati-
vi per l'applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal 
D.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione del piano triennale di preven-
zione della corruzione 2018-2020”;  

  - n. 468 del 10 aprile 2017 “Il sistema dei controlli interni 
nella regione Emilia-Romagna”;  

  - n. 2416/2008 recante "Indirizzi in ordine alle relazioni orga-
nizzative e funzionali tra le strutture e sull'esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/2007” e ss.mm.
ii., per quanto applicabile;  

  - n. 56/2016, n. 270/2016, n. 622/2016, n. 702/2016, 
n. 1107/2016, n.477/2017, relative alla riorganizzazione dell’En-
te Regione ed alla individuazione delle competenze dirigenziali;  

  - n. 1059 del 3 luglio 2018 ad oggetto “Approvazione degli 
incarichi dirigenziali rinnovati e conferiti nell’ambito delle Dire-
zioni Generali, Agenzie e Istituti e nomina del Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza (RCPT), del Re-
sponsabile dell’anagrafe per la stazione appaltante (RASA) e del 
Responsabile della protezione dei dati (DPO), relativa al rinnovo 
degli incarichi dirigenziali dal 01/08/2018;  

  Viste le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente del-
la Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposte in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017;  

  Richiamata la determinazione n. 2186 del 17 febbraio 2017 
con la quale è stato conferito l’incarico dirigenziale alla Dott.
ssa Caterina Brancaleoni in qualità di Responsabile del Servizio 
Coordinamento delle politiche europee, programmazione, coo-
perazione, valutazione;  

  Richiamata altresì la determinazione n. 9819 del 25 giugno 
2018, avente ad oggetto: “Rinnovo incarichi dirigenziali in sca-
denza al 30/06/2018 nell’ambito della Direzione generale Risorse, 
Europa, Innovazione e Istituzioni”;  

  Dato atto che il Responsabile del Procedimento ha dichia-
rato di non trovarsi in situazione di confl itto, anche potenziale, 
di interessi;  

  Dato atto dei pareri allegati;  
  Su proposta dell'Assessore coordinamento delle politiche eu-

ropee allo sviluppo, scuola, formazione professionale, università, 
ricerca e lavoro, Prof. Patrizio Bianchi  

  a voti unanimi e palesi  
  delibera   

  per le ragioni espresse in premessa che qui si intendono in-
tegralmente richiamate:  

  1) di approvare, sulla base dell'istruttoria effettuata dal Ser-
vizio Coordinamento delle Politiche Europee, Programmazione, 
Cooperazione e Valutazione, la graduatoria relativa ai progetti am-
missibili a contributo presentati da Comuni e Unioni di Comuni 
nell'ambito dell’“Avviso per il sostegno di iniziative di promo-
zione della Cittadinanza europea ai sensi dell'articolo 21 ter delle 
legge regionale 16/2008 promosse dalle Amministrazioni locali 
- Anno 2018” di cui all’Allegato 1, parte integrante e sostanzia-
le del presente atto;  

  2) di approvare l’elenco dei progetti istruiti con esito negativo, 
comprensivo delle motivazioni di esclusione, di cui all’Allegato 
2, parte integrante e sostanziale al presente atto;  

  3) di quantifi care e assegnare ai soggetti pubblici indicati 
nell’Allegato 1 i contributi a fi anco di ciascun proponente per 
la realizzazione dei rispettivi progetti da svolgere nell’anno 
2018;  

  4) di stabilire che il Responsabile del procedimento comu-
nica con lettera a tutti i soggetti che hanno presentato domanda 
di contributo l’esito della istruttoria relativa alle richieste di con-
tributo presentate, in conformità a quanto previsto al punto 9.3 
dell’allegato B alla propria delibera n. 1449/2018;  

  5) di dare atto che le risorse fi nanziarie necessarie all’attua-
zione del presente provvedimento trovano copertura fi nanziaria 
nel capitolo 2875 “CONTRIBUTI AD AMMINISTRAZIO-
NI LOCALI PER IL FINANZIAMENTO DI INIZIATIVE E 
PROGETTI FINALIZZATI ALLA PROMOZIONE DLLA CIT-
TADINANZA EUROPEA E DELLA CONOSCENZA DELLA 
STORIA E DELL’INTEGRAZIONE EUROPEA (ART. 21 BIS, 
L.r. 28 LUGLIO 2008, N. 16) del Bilancio fi nanziario-gestionale 
2018-2020, anno di previsione 2018, che presenta la necessaria 
disponibilità;  

  6) di stabilire che alla concessione, impegno e liquidazione 
dei contributi di cui trattasi provvederà il Dirigente del Servizio 
Coordinamento delle Politiche Europee, Programmazione, Coo-
perazione e Valutazione competente per materia, con propri atti 
formali ai sensi della normativa contabile vigente e della propria 
delibera n. 2416/08 e ss.mm. per quanto applicabile;  

  7) di rinviare per quanto non espressamente previsto nel 
presente provvedimento alla predetta propria deliberazione n. 
1449/2018;  

  8) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uf-
fi ciale della Regione Emilia-Romagna Telematico;  

  9) di dare atto infi ne che, per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiama-
te in parte narrativa.  
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ALLEGATO

 1 – GRADUATO
RIA CO

M
UN

I E UNIO
NI DI CO

M
UNI 

 
N. 

Soggetto 
Progetto 

Punteggio 
Totale 

progetto 
Contributo 

richiesto 
Contributo 
assegnato 

Note 

1 
Com

une di Ravenna 
(RA) 

EuRoPe Percorso sull’Europa in Rom
agna: laboratori e conversazioni per 

tutti, alla scoperta della cittadinanza Europea 
58 

27.948,00 
19.563,60 

19.563,60 
Tipologia A 

2 
Unione M

ontana Alta 
Val Nure (PC) 

Ricerca-intervento per Appenino Sm
art: m

igliorare la conoscenza dei fondi 
strutturali com

unitari per rafforzare le com
petenze attuative nell’Area 

Interna Appennino Piacentino Parm
ense 

50 
25.550,00 

20.000,00 
20.000,00 

Tipologia B (Soggetto con 
contributo m

aggiorato – 
Area Interna) 

2 
Unione Com

uni 
Rom

agna Forlivese (FC) 
Laboratorio Urbano Aperto dell’Unione Com

uni della Rom
agna Forlivese 

50 
15.000,00 

10.500,00 
10.500,00 

Tipologia B 

3 
Unione M

ontana 
Com

uni Appennino 
Reggiano (RE) 

APPEAL: l’APPennino e l’Europa tra Azioni e Lavori – Percorso di institutional 
building per la conoscenza e la valorizzazione delle opportunità europee nei 
territori dell’Unione M

ontana dei Com
uni dell’Appennino Reggiano 

47 
25.000,00 

20.000,00 
20.000,00 

Tipologia B (Soggetto con 
contributo m

aggiorato – 
Area Interna) 

3 
Unione dei Com

uni 
Valle Del Savio (FC) 

L’Europa in tasca 
47 

12.000,00 
8.400,00 

8.400,00 
Tipologia A 

4 
Com

une di Bologna 
(BO

) 
L’Europa viene da te 

45 
26.500,00 

18.550,00 
18.550,00 

Tipologia A 

4 
Unione Com

uni Bassa 
Reggiana (RE) 

Europa Digit-Abile 2018 – Disabili senza frontiere. Digital storytelling in 
Bassa reggiana per com

unicare l’Europa in una Europa senza barriere. Piano 
per la prom

ozione della Cittadinanza Europea. 
45 

18.000,00 
12.600,00 

12.600,00 
Presentato com

e tipologia 
B, valutato com

e tipologia 
A 

4 
Com

une di Sasso 
M

arconi (BO
) 

Più Europei: percorso di institutional building nelle valli del reno, Lavino e 
Sam

oggia 
45 

17.404,00 
13.904,00 

13.904,00 
Tipologia B (Soggetto con 
contributo m

aggiorato – 
Com

une m
ontano) 

5 
Unione delle Terre 

D'argine (M
O

) 
Costruzione di capacità organizzativa sulle tem

atiche europee nell’Unione 
Terre d’Argine 

44 
22.650,00 

15.885,00 
15.855,00 

Tipologia B – Rilevato 
errore m

ateriale nella 
richiesta contributo 

6 
Com

une di Cento (FE) 
Eurovision: costruiam

o una nuova im
m

agine di Europa partendo dal punto 
di vista delle giovani generazioni 

43 
20.000,00 

14.000,00 
14.000,00 

Tipologia B 

7 
Com

une di M
isano 

Adriatico (RN) 
L’Europa: una grande opportunità 

38 
24.375,00 

17.062,50 
17.062,50 

Presentato com
e tipologia 

B, valutato com
e tipologia 

A 

7 
Com

une di Albinea (RE) 
La Grande guerra vista con gli occhi della nuova Europa 

38 
9.936,40 

6.955,48 
6.955,48 

Tipologia A 

8 
Com

une di San Leo 
(RN) 

L’Europa a sostegno dello sviluppo sostenibile della Valm
arecchia 

35 
25.000,00 

20.000,00 
20.000,00 

Tipologia B (Soggetto con 
contributo m

aggiorato – 
Area Interna) 

8 
Com

une di M
odena 

(M
O

) 
Sarà vero? Diritti e doveri per una cittadinanza europea attiva nell’epoca 
della disinform

azione e delle fake new
s 

35 
7.200,00 

5.040,00 
5.040,00 

Tipologia A 

9 
Com

une di Ferrara (FE) 
PRO

VE – Progetti e valori d’Europa 
26 

20.000,00 
14.000,00 

14.000,00 
Tipologia A 

10 
Com

une di Reggio 
Em

ilia (RE) 
Ventotene 

25 
25.000,00 

17.500,00 
17.500,00 

Tipologia A 

11 
Com

une di San Lazzaro 
(BO

) 
EUPARL: sensibilizzazione al voto e alla conoscenza dell’Unione Europea 

23 
7.142,85 

5.000,00 
5.000,00 

Tipologia A 
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ALLEGATO

 2 – PRO
GETTI NO

N
 AM

M
ESSI A CO

NTRIBUTO
 

  N
. 

Soggetto 
Progetto 

M
otivazione 

1 
Com

une di Riccione (RN) 
Cibo e alim

entazione: identità europea 
Dal progetto non è rilevabile la coerenza con gli obiettivi della Legge, né con 
gli obiettivi del “Piano per la prom

ozione della Cittadinanza Europea – Anno 
2018”. 

2 
Com

une di Correggio (RE) 
/ 

Il progetto è rivolto esclusivam
ente a destinatari finali esclusi dal “Piano per 

la prom
ozione della Cittadinanza Europea – Anno 2018”. (cfr. punto 4 del 

Piano)  
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       REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 OTTO-
BRE 2018, N. 1770  

   Approvazione delle operazioni presentate a valere sull'Invito 
approvato con propria deliberazione n. 1258/2018. Inseri-
mento al lavoro, inclusione sociale e autonomia, attraverso il 
lavoro, delle persone in condizioni di fragilità e vulnerabili-
tà - L.R. 14/2015  

    LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA  
  Richiamati:  
  - il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e 

del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comu-
ni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca compresi nel quadro strategico comune e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo so-
ciale europeo e sul Fondo di coesione, relativo al periodo della 
Nuova programmazione 2014-2020 che abroga il regolamento 
(CE) n. 1083/2006;  

  - il Regolamento delegato n.1970/2015 che integra il regola-
mento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
con disposizioni specifi che sulla segnalazione di irregolarità re-
lative al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 
europeo, al Fondo di coesione e al Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca;  

  - il Regolamento delegato n.568/2016 che integra il regola-
mento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
riguardo alle condizioni e procedure per determinare se gli impor-
ti non recuperabili debbano essere rimborsati dagli Stati membri 
per quanto riguarda il Fondo europeo di sviluppo regionale, il 
Fondo sociale europeo, il Fondo di coesione e il Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca;  

  - il Regolamento (UE, Euratom)n. 1046/2018 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che stabilisce le re-
gole fi nanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che 
modifi ca i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, 
(UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) 
n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la deci-
sione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) 
n. 966/2012;  

  - il Regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione 
del 3 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni co-
muni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo re-
gionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;  

  - il Regolamento n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale euro-
peo che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006;  

  - il Regolamento n. 240/2014 della Commissione del 7 gen-
naio 2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato 
nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo;  

  - il Regolamento n. 288/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 25 febbraio 2014 recante modalità di applicazione 

del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di co-
esione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizio-
ni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda il modello per 
i programmi operativi nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in 
favore della crescita e dell'occupazione e recante modalità di ap-
plicazione del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio recante disposizioni specifi che per il so-
stegno del Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea per quanto riguarda il model-
lo per i programmi di cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea;  

  - il Regolamento n. 184/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 25 febbraio 2014 che stabilisce, conformemente al 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale eu-
ropeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, i termini e le condizioni applicabili al sistema 
elettronico di scambio di dati fra gli Stati membri e la Commis-
sione, e che adotta, a norma del regolamento (UE) n. 1299/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio, recante disposizioni spe-
cifi che per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale 
all'obiettivo di cooperazione territoriale europea, la nomenclatu-
ra delle categorie di intervento per il sostegno del Fondo europeo 
di sviluppo regionale nel quadro dell'obiettivo Cooperazione ter-
ritoriale europea;  

  - il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 7 marzo 2014 che stabilisce norme di attuazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di co-
esione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizio-
ni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda le metodologie 
per il sostegno in materia di cambiamenti climatici, la deter-
minazione dei target intermedi e dei target fi nali nel quadro di 
riferimento dell'effi cacia dell'attuazione e la nomenclatura del-
le categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento 
europei;  

  - il Regolamento n. 821/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 28 luglio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il tra-
sferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni 
sugli strumenti fi nanziari, le caratteristiche tecniche delle misure 
di informazione e di comunicazione per le operazioni e il siste-
ma di registrazione e memorizzazione dei dati;  

  - il Regolamento n. 964/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 11 settembre 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto concerne i termini e le condizioni uniformi 
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per gli strumenti fi nanziari;  
  - il Regolamento n. 1011/2014 di esecuzione della Commis-

sione del 22 settembre 2014 recante modalità di esecuzione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di 
determinate informazioni alla Commissione e le norme detta-
gliate concernenti gli scambi di informazioni tra benefi ciari e 
autorità di gestione, autorità di certifi cazione, autorità di audit e 
organismi intermedi;  

  - l’Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei Fon-
di Strutturali e di Investimento Europei, adottato con Decisione 
di Esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29 
ottobre 2014;  

  Richiamati:  
  - il D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 150 "Disposizioni per il 

riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di 
politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 
dicembre 2014, n. 183" e ss.mm.ii.;  

  - il D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151 "Disposizioni di raziona-
lizzazione e semplifi cazione delle procedure e degli adempimenti 
a carico di cittadini e imprese e altre disposizioni in materia di 
rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 
10 dicembre 2014, n. 183" e ss.mm.ii;  

  Viste le Leggi Regionali:  
  - n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle 

opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’ar-
co della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della 
formazione professionale, anche in integrazione tra loro” e 
ss.mm.ii.;  

  - n. 17 del 1^ agosto 2005, “Norme per la promozione dell’oc-
cupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro” e 
ss.mm.ii.;  

  - n. 12 del 17 luglio 2014, “Norme per la promozione e lo 
sviluppo della cooperazione sociale. Abrogazione della Legge 
Regionale 4 febbraio 1994, n. 7 "Norme per la promozione e lo 
sviluppo della cooperazione sociale, attuazione della legge 8 no-
vembre 1991, n. 381";  

  - n. 13 del 30 luglio 2015, "Riforma del sistema di governo 
regionale e locale e disposizioni su città metropolitana di Bolo-
gna, province, comuni e loro unioni" e ss.mm.ii.;  

  - n. 14 del 30 luglio 2015 “Disciplina a sostegno dell'in-
serimento lavorativo e dell'inclusione sociale delle persone in 
condizione di fragilità e vulnerabilità, attraverso l'integrazione 
tra i servizi pubblici del lavoro, sociali e sanitari”;  

  - n. 24 del 19 dicembre 2016, “Misure di contrasto alla po-
vertà e sostegno al reddito”;  

  Richiamate in particolare:  
  - la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 163 del 

25/6/2014 “Programma Operativo della Regione Emilia-Roma-
gna. Fondo Sociale Europeo 2014/2020. (Proposta della Giunta 
regionale del 28/4/2014, n. 559)”;  

  - la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
12/12/2014 C(2014)9750 che approva il Programma Operativo 
Fondo Sociale Europeo 2014/2020" per il sostegno del Fondo 
Sociale Europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favo-
re della crescita e dell'occupazione";  

  - la propria Deliberazione n. 1 del 12/01/2015 “Presa d'at-
to della Decisione di Esecuzione della Commissione Europea 

di Approvazione del Programma Operativo "Regione Emi-
lia-Romagna - Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 
2014-2020" per il sostegno del Fondo Sociale Europeo nell'ambito 
dell'Obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occu-
pazione";  

  - la Decisione di Esecuzione della Commissione del 2.5.2018 
C(2018) 2737 che modifi ca la decisione di esecuzione C(2014) 
9750 che approva determinati elementi del programma operati-
vo "Regione Emilia-Romagna - Programma Operativo Fondo 
Sociale Europeo 2014-2020" per il sostegno del Fondo socia-
le europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della 
crescita e dell'occupazione";  

  Viste inoltre le proprie deliberazioni:  
  - n.1691 del 18/11/2013 “Approvazione del quadro di conte-

sto della Regione Emilia-Romagna e delle linee di indirizzo per 
la programmazione comunitaria 2014-2020”;  

  - n.992 del 7/7/2014 “Programmazione fondi SIE 2014-2020: 
approvazione delle misure per il soddisfacimento delle condizio-
nalità ex-ante generali ai sensi del regolamento UE n. 1303/2013, 
articolo 19”;  

  - n.1646 del 2/11/2015 “Presa d'atto della sottoscrizione del 
Patto per il Lavoro da parte del Presidente della Regione Emilia-
Romagna e delle parti sociali e disposizioni per il monitoraggio 
e la valutazione dello stesso”;  

  Viste le Deliberazioni dell'Assemblea legislativa della Re-
gione Emilia-Romagna:  

  - n.167 del 15/7/2014 “Approvazione del Documento Stra-
tegico Regionale dell’Emilia-Romagna per la programmazione 
dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020 
- Strategia, approccio territoriale, priorità e strumenti di attua-
zione” (Proposta della Giunta regionale in data 28 aprile 2014, 
n. 571);  

  - n.75 del 21/6/2016 “Programma triennale delle politiche 
formative e per il lavoro – (Proposta della Giunta regionale in 
data 12 maggio 2016, n. 646)”;  

  Viste:  
  - la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 120 del 12 

luglio 2017 “Piano sociale e sanitario 2017-2019 (Proposta della 
Giunta regionale in data 15 maggio 2017, n. 643)”;  

  - la propria deliberazione n.1423/2017 “Attuazione del piano 
sociale e sanitario 2017-2019.Approvazione delle schede attuati-
ve d’intervento e di indirizzi per l’elaborazione dei piani di zona 
distrettuali per la salute e il benessere sociale”;  

  Richiamate le proprie deliberazioni:  
  - n.177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di 

azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di for-
mazione professionale” e ss.mm.ii.;  

  - n.1959/2016 “Approvazione della disciplina in materia di 
Accreditamento dei Servizi per il Lavoro e defi nizione dell'elen-
co delle prestazioni dei Servizi per il Lavoro Pubblici e Privati 
Accreditati ai sensi degli Artt. 34 e 35 della L.R. 1 agosto 2005, 
n. 17 e ss.mm.ii.”;  

  Richiamate inoltre le proprie deliberazioni:  
  - n.936/2004 “Orientamenti, metodologia e struttura per la 

defi nizione del sistema regionale delle qualifi che” e ss.mm.ii.;  
  - n.1434/2005 “Orientamenti, metodologia e struttura per la 

defi nizione del sistema regionale di formalizzazione e certifi ca-
zione delle competenze” e ss.mm.ii.;  
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  - n.530/2006 “Il sistema regionale di formalizzazione e cer-
tifi cazione delle competenze”;  

  - n.1695/2010 “Approvazione del documento di correlazione 
del sistema regionale delle qualifi che (SRQ) al quadro europeo 
delle qualifi che (EQF)” e ss.mm.ii.;  

  - n.739/2013 “Modifi che e integrazioni al sistema di for-
malizzazione e certifi cazione delle competenze di cui alla DGR 
n.530/2006”;  

  - n.742/2013 “Associazione delle conoscenze alle unità di 
competenza delle qualifi che regionali”;  

  - n.1292/2016  “ Recepimento del d.lgs. n. 13/2013 e del D.M. 
30 giugno 2015, nell'ambito dei Sistemi Regionali delle Qualifi -
che (SRQ) e di certifi cazione delle competenze (SRFC)”;    

  - n.2024/2013 “Misure di agevolazione e di sostegno in favo-
re dei benefi ciari dei tirocini di cui all'articolo 25, commi 1, lett. 
c), della Legge regionale 1 agosto 2005, n. 17 - modifi che ed in-
tegrazioni alla DGR n. 1472/2013;  

  - n.1471/2013 "Disposizioni attuative in merito alla legge 
regionale 19 luglio 2013, n. 7 di modifi ca della legge regiona-
le 1 agosto 2005";  

  - n.1472/2013 “Approvazione di misure di agevolazione e 
di sostegno in favore dei benefi ciari dei tirocini di cui all'arti-
colo 25, comma 1, lett. c), della legge regionale 1 agosto 2005, 
n. 17, in attuazione degli art. 25, comma 4, art. 26 bis, comma 5 
e art. 26 quater, comma 4 della stessa l. r. n. 17/2005, come mo-
difi cata dalla legge regionale 19 luglio 2013, n. 7;  

  - n.1172/2014 “Modifi che e integrazioni alla propria deli-
berazione n 960 del 30/6/2014 "Approvazione delle modalità di 
attuazione del servizio di formalizzazione e certifi cazione degli 
esiti del tirocinio ai sensi dell'art 26 ter comma 3 della legge re-
gionale n. 17 dell'1 agosto 2005 e s.m.i";  

  - n.1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestio-
ne e controllo delle attività formative e delle politiche attive del 
lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”;  

  - n.1420/2015 “Adeguamento al D.Lgs. 276/2003 della DGR 
1492/2005 in materia di autorizzazione regionale dei servizi di 
intermediazione ricerca e selezione del personale e di supporto 
alla ricollocazione professionale, ai sensi degli artt. 39 e 40 del-
la L.R. 17/2005";  

  - n.1581/2015 “Approvazione dei criteri e modalità per 
l’autorizzazione regionale allo svolgimento dei servizi di in-
termediazione, ricerca e selezione del personale e di supporto 
alla ricollocazione professionale ai sensi degli artt. 39 e 40 della 
L.R. 17/2005 e ss.mm, quale adeguamento dell’art. 6 del D.Lgs 
276/2003 e ss.mm”;  

  - n.1282/2018 “Aggiornamento dell’elenco unitario delle ti-
pologie di azione - Programmazione 2014/2020 di cui alla DGR 
n. 1522/2017;  

  - n.1155/2018 "Aggiornamento elenco degli organismi accre-
ditati di cui alla delibera di Giunta regionale n. 945 del 25 giugno 
2018 e dell'elenco degli organismi accreditati per l'obbligo d'i-
struzione ai sensi della delibera di Giunta regionale n. 2046/2010 
e per l'ambito dello spettacolo";  

  Viste inoltre le proprie deliberazioni:  
  - n. 192/2017 “Modifi che della DGR 177/2003 Direttive in 

ordine alle tipologie d’azione e alle regole per l’accreditamento 
degli organismi di FP”;  

  - n. 1110/2018 “Revoca della propria deliberazione n. 1047/
2018 e approvazione delle misure applicative in attuazione della 

propria deliberazione n. 192/2017 in materia di accreditamento 
degli organismi di formazione professionale”;  

  Visti altresì, in riferimento alle Unità di Costo standard:  
  - la deliberazione della Giunta regionale n. 1119/2010 “Ap-

provazione dello studio sulla forfetizzazione dei contributi 
fi nanziari per i percorsi biennali a qualifi ca rivolti ai giovani e 
dei relativi Costi Unitari Standard e modalità di fi nanziamento 
in applicazione del Reg. CE n. 396/2009. prima sperimentazio-
ne per i nuovi bienni 2010/2011” con riferimento al costo orario 
standard per il sostegno alle persone disabili;  

  - la propria deliberazione n. 116/2015 “Approvazione dello 
studio per l'aggiornamento e l'estensione delle opzioni di sempli-
fi cazione dei costi applicate agli interventi delle politiche della 
Formazione della Regione Emilia-Romagna”;  

  - la propria deliberazione n. 2058/2015 “Approvazione de-
gli esiti della analisi comparativa dei dati e delle informazioni 
sulle attività dei servizi al lavoro e l'estensione delle opzioni di 
semplifi cazione, utilizzate nell'esecuzione del piano regionale di 
attuazione della garanzia giovani, agli interventi analoghi fi nan-
ziati nell'ambito del POR FSE 2014-2020”;  

  - il Regolamento Delegato (UE) 2017/90 della 
Commissione del 31 ottobre 2016 recante modifi ca del regola-
mento delegato (UE) 2015/2195 che integra il regolamento (UE) 
n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo 
al Fondo sociale europeo, per quanto riguarda la defi nizione di 
tabelle standard di costi unitari e di importi forfettari per il rim-
borso da parte della Commissione agli Stati membri delle spese 
sostenute;  

  Viste inoltre le determinazioni del Direttore dell’Agenzia Re-
gionale per il Lavoro:  

  - n.134 del 1/12/2016 “Avviso per la presentazione delle do-
mande di accreditamento dei servizi per il lavoro, ai sensi della 
L.R. 17/2005 e ss.mm. ed in attuazione della deliberazione di 
Giunta regionale n. 1959/2016”;  

  - n.145 del 7/12/2016 “Riapprovazione per mero errore ma-
teriale dell'Avviso per la presentazione e l'approvazione delle 
domande di accreditamento per la gestione dei servizi per il la-
voro di cui all'art. 35 della L.R. 17/2005 e ss.mm.ii già approvato 
con determina n. 134/2016”;  

  - n. 828 del 10/8/2018 “Approvazione dell’“Avviso per la 
presentazione, l’approvazione, la variazione ed i controlli delle 
domande di accreditamento per la gestione dei servizi per il lavo-
ro di cui all'art. 35 della L.R. 17/2005 e ss.mm.ii.” - Integrazione 
e modifi ca alla determina n. 134/2016, modifi cata per mero er-
rore materiale dalla determina n. 145/2016”;  

  - n. 1063 del 17/10/2018 “Approvazione dell’elenco dei sog-
getti accreditati dei servizi per il lavoro in possesso dei requisiti 
di cui alla DGR 1959/2016 che hanno risposto all'avviso appro-
vato con determina n.134/2016 e s.m. e delle relative variazioni 
- XVIII elenco”;  

  Viste altresì le proprie deliberazioni:  
  - n.1229/2016 "Linee di programmazione integrata ai sensi 

dell'art 3 della L. R. 30 luglio 2015 n. 14"Disciplina a sostegno 
dell'inserimento lavorativo e dell'inclusione sociale delle persone 
in condizione di fragilità e vulnerabilità, attraverso l'integrazione 
tra i servizi pubblici del lavoro, sociali e sanitari";  

  - n.1441/2016 “Promozione degli Accordi di programma 
per l'approvazione dei Piani integrati previsti dall'art. 4 della 
L.R.14/2015. Direttive per la redazione degli Accordi di Programma 
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distrettuali e approvazione dello Schema di Accordo tipo.”;  
  - n.2324/2016 “Approvazione dell'invito a presentare opera-

zioni per l'inserimento al lavoro, l'inclusione sociale e l'autonomia, 
attraverso il lavoro, delle persone in condizioni di fragilità e vul-
nerabilità - L.R. 14/2015 - PO FSE 2014/2020 Obiettivo Tematico 
9 - Priorità di investimento 9.1”;  

  - n.297/2017 “Approvazione delle operazioni presentate a va-
lere sull'invito di cui all'Allegato 1 della deliberazione di Giunta 
regionale n. 2324/2016. Inserimento al lavoro, inclusione socia-
le e autonomia, attraverso il lavoro, delle persone in condizioni 
di fragilità e vulnerabilità - L.R. 14/2015”;  

  Vista inoltre la determinazione dirigenziale n. 16677 del 
26/10/2016 “Revoca della determinazione n. 14682/2016 e riap-
provazione dei nuovi allegati relativi alle modalità attuative di 
cui al paragrafo 7.1.2. "Selezione" e dell'elenco delle irregolarità 
e dei provvedimenti conseguenti di cui al paragrafo 19 "Irregola-
rità e recuperi" di cui alla DGR 1298/2015”;  

  Viste in particolare le proprie deliberazioni:  
  - n.191/2016 “Approvazione dell'indice di fragilità, strumento 

di valutazione della condizione di fragilità e vulnerabilità - art. 2, 
comma 2 della Legge Regionale 14 del 30 luglio 2015 e attuazio-
ne art. 3, comma 2 della Legge Regionale 12 del 17 luglio 2014”;  

  - n.1230/2016 "Defi nizione ai sensi dell'art. 7 della L. R. 
14/2015 "Disciplina a sostegno dell'inserimento lavorativo e 
dell'inclusione sociale delle persone in condizione di fragilità e 
vulnerabilità, attraverso l'integrazione tra i servizi pubblici del 
lavoro, sociali e sanitari." del nuovo ambito territoriale dei cen-
tri per l'impiego in coincidenza con il perimetro di competenza 
degli ambiti distrettuali.";  

  - n.73/2018 “Linee di programmazione integrata ai sensi 
dell’art. 3 della L.R. 30 luglio 2015 n. 14 Disciplina a sostegno 
dell’inserimento lavorativo e dell’inclusione sociale delle persone 
in condizione di fragilità e vulnerabilità, attraverso l’integrazione 
tra i servizi pubblici del lavoro, sociali e sanitari”;  

  - n.650/2018 “Approvazione delle proposte di accordi di 
programma e piani integrati territoriali presentate dagli ambiti 
distrettuali ai sensi dell'art. 4 della legge regionale 14 del 30 lu-
glio 2015”;  

  Visto infi ne il Decreto del Presidente della Regione Emilia-
Romagna n. 117 del 27/07/2018 “Approvazione degli Accordi 
di Programma e dei Piani integrati previsti dall'art. 4 della L.R. 
14 del 2015”;  

  Richiamata, in particolare, la propria deliberazione n. 1258 
del 30/7/2018 ad oggetto “Approvazione ‘Secondo Invito a pre-
sentare operazioni per l’inserimento al lavoro, l’inclusione sociale 
e l’autonomia, attraverso il lavoro, delle persone in condizioni di 
fragilità e vulnerabilità – L.R. 14/2015 PO FSE 2014/2020 Obiet-
tivo Tematico 9 – Priorità di Investimento 9.1’”;  

  Considerato che nell’Invito di cui all’Allegato 1), parte in-
tegrante e sostanziale della sopracitata propria deliberazione 
n. 1258/2018, si è defi nito tra l’altro:  

  - le caratteristiche delle operazioni ed i destinatari;  
  - le priorità;  
  - i soggetti ammessi alla presentazione delle operazioni;  
  - le risorse disponibili, complessivamente pari ad Euro 

20.000.000,00 così come attribuite ai singoli Ambiti distrettuali 
con propria deliberazione n. 73/2018;  

  - le modalità e i termini per la presentazione delle operazioni;  

  - le procedure e criteri di valutazione ed in particolare le se-
guenti previsioni:  

  - saranno approvabili le operazioni e i singoli progetti che 
avranno conseguito un punteggio grezzo pari ad almeno 6 pun-
ti su 10 rispetto a ciascun sottocriterio riferito ai criteri “1. 
Finalizzazione” e “2. Qualità progettuale”, relativi all’ambito 
operazione e all’ambito progetto ed avranno conseguito un pun-
teggio totale pari o superiore alla soglia di punteggio minimo 
(70/100);  

  - saranno approvabili le operazioni in cui almeno un proget-
to riferito a ciascuna misura risulterà approvabile;  

  - i tempi e gli esiti delle istruttorie;  
  Atteso che nel sopra richiamato Invito di cui alla propria de-

liberazione n. 1258/2018 si è previsto, altresì, che:  
  - l’istruttoria di ammissibilità venga eseguita da un gruppo 

di lavoro composto da collaboratori del Servizio “Attuazione de-
gli Interventi e delle Politiche per l’Istruzione, la Formazione e 
il Lavoro” nominato con atto del Direttore Generale “Economia 
della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa”;  

  - la valutazione delle operazioni ammissibili venga effettuata 
dal Nucleo di valutazione nominato con atto del Direttore Gene-
rale “Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa”, 
con il supporto, nella fase di pre-istruttoria tecnica, di ERVET 
S.p.A.;  

  - le operazioni approvabili andranno a costituire 38 gradua-
torie, una per ciascuna Azione, riferita pertanto a ciascun Ambito 
distrettuale, in ordine di punteggio conseguito;  

  - tenuto conto degli obiettivi generali e delle fi nalità dell’Invi-
to, saranno approvate 38 Operazioni, ovvero una sola operazione 
per ciascuna Azione e pertanto sarà approvata, per ciascuna Azio-
ne, l’operazione che avrà conseguito il punteggio più alto nella 
rispettiva graduatoria;  

  Dato atto che con Determinazione del Direttore Genera-
le “Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa” 
n. 16492 del 15/10/2018 ad oggetto “Nomina del gruppo di la-
voro istruttorio e dei componenti del Nucleo di valutazione per 
le operazioni pervenute a valere sull’Invito di cui all’allega-
to 1) della delibera di Giunta regionale n. 1258 del 30/7/2018” 
sono stati nominati il gruppo di lavoro ed il Nucleo di valuta-
zione per l’attività rispettivamente di istruttoria di ammissibilità 
e di esame delle operazioni pervenute a valere sull’Invito di 
cui al più volte citato allegato 1) della propria deliberazione 
n. 1258/2018;  

  Preso atto che, entro i termini e con le modalità previste 
dall’Invito sopra citato, sono pervenute alla Regione Emilia-Ro-
magna n. 38 operazioni, una per ciascun Ambito distrettuale, per 
un costo complessivo di Euro 20.000.000,00 e per un fi nanzia-
mento pubblico richiesto di pari importo;  

  Preso atto inoltre che il gruppo di lavoro istruttorio del Servi-
zio “Attuazione degli Interventi e delle Politiche per l’Istruzione, 
la Formazione e il Lavoro” ha effettuato l’istruttoria di ammis-
sibilità delle suddette n.38 operazioni in applicazione di quanto 
previsto alla lettera L) “Procedure e criteri di valutazione” del 
suddetto Invito e che tutte le n.38 operazioni sono risultate am-
missibili a valutazione;  

  Tenuto conto che il Nucleo di valutazione:  
  - si è riunito nella giornata del 17/10/2018 ed ha effettuato la 

valutazione delle n. 38 operazioni ammissibili, avvalendosi della 
pre-istruttoria tecnica curata da ERVET S.p.A.;  
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  - ha rassegnato il verbale dei propri lavori, agli atti del Servi-
zio “Attuazione degli Interventi e delle Politiche per l’Istruzione, 
la Formazione e il Lavoro” a disposizione di chiunque ne abbia 
diritto, relativamente alle operazioni candidate;  

  Dato atto che dal verbale del suddetto Nucleo si rileva che 
tutte le n. 38 operazioni sono risultate “approvabili”, in quanto:  

  - hanno ottenuto un punteggio grezzo pari ad almeno 6 punti 
su 10 rispetto a ciascun sottocriterio riferito al criterio “1. Finaliz-
zazione” e al criterio “2. Qualità progettuale” relativo all’ambito 
operazione;  

  - sono costituite, per ciascuna misura, da almeno un pro-
getto approvabile, ovvero un progetto che ha conseguito un 
punteggio grezzo pari ad almeno 6 punti su 10 rispetto a ciascun 
sottocriterio riferito al criterio “2. Qualità progettuale” relativo 
all’ambito progetto ed un punteggio complessivo pari o superiore 
a 70/100;  

  - hanno conseguito un punteggio complessivo pari o supe-
riore a 70/100;  

  e, pertanto, sono inserite nelle n. 38 graduatorie, una per 
ciascuna Azione, riferita a ciascun Ambito distrettuale, di cu-
i all’Allegato 1), parte integrante e sostanziale del presente atto;  

  Ritenuto, quindi, con il presente provvedimento, in attuazio-
ne della già più volte citata propria deliberazione n. 1258/2018, 
Allegato 1) parte integrante e sostanziale della medesima, e di 
quanto sopra esposto, di approvare:  

  - l’Allegato 1) “graduatorie operazioni approvabili”, parte 
integrante e sostanziale del presente atto;  

  - l’Allegato 2) “operazioni fi nanziabili”, parte integrante 
e sostanziale del presente atto, contenente l’elenco delle n. 38 
operazioni approvabili e fi nanziabili, una per ciascun Ambito 
distrettuale, per un costo totale di Euro 20.000.000,00 e per un fi -
nanziamento pubblico di pari importo di cui al PO FSE 2014/2020 
Obiettivo Tematico 9 – Priorità di Investimento 9.1;  

  Dato atto che alle sopra richiamate operazioni approvabili è 
stato assegnato dalla competente struttura ministeriale il codice 
C.U.P. così come riportato nell’Allegato 2), parte integrante e so-
stanziale del presente atto;  

  Dato atto inoltre che le operazioni che risultano approvate, 
oggetto del presente provvedimento, prevedono la possibilità di 
attivazione di n. 191 progetti di formazione e relativi progetti di 
formalizzazione e certifi cazione delle competenze, come ripor-
tato nell’Allegato 3), parte integrante e sostanziale del presente 
atto;  

  Dato atto infi ne che, così come defi nito alla lettera N. “Termi-
ne per l’avvio e conclusione delle operazioni” del più volte citato 
Invito, parte integrante e sostanziale della propria deliberazione 
n. 1258/2018, le operazioni approvate con il presente provvedi-
mento dovranno:  

  - essere attivate di norma entro 30 gg. dalla data di pubbli-
cazione dell’atto di fi nanziamento sul sito web istituzionale nella 
sezione “Amministrazione Trasparente”. Eventuali richieste di 
proroga, adeguatamente motivate, della data di avvio dell’opera-
zione potranno essere autorizzate dal Responsabile del Servizio 
“Attuazione degli interventi e delle politiche per l’istruzione, la 
formazione e il lavoro”, attraverso propria nota;  

  - concludersi di norma entro 12 mesi dall’avvio. Tenuto conto 
che le Operazioni sono articolate in progetti fi nalizzati a ren-
dere disponibili alle persone percorsi individualizzati defi niti in 
attuazione di quanto previsto nel Programma personalizzato, e 

che pertanto la durata e i tempi di realizzazione e conclusione 
dei singoli percorsi individualizzati dipendono dal momento del-
la effettiva presa in carico, dalla complessità e articolazione in 
Misure del patto di servizio, al fi ne di garantire alle persone la 
possibilità di completare il proprio percorso individuale la data 
termine dell’Operazione è da intendersi come data ultima per l’av-
vio di nuovi percorsi rivolti alle persone, fermo restando pertanto 
che i soggetti attuatori dovranno garantire a tutti la conclusione 
dei percorsi individualizzati attivati così come defi niti nel Pro-
gramma personalizzato. I Soggetti attuatori, dopo l’attivazione 
dell’ultimo Programma personalizzato dovranno comunicare il 
nuovo termine presunto dell’operazione al referente di gestione. 
Eventuali richieste di proroga delle data ultima di avvio del pro-
gramma personalizzato, e pertanto di termine dell’operazione, 
oltre i 12 mesi, adeguatamente motivate potranno essere autoriz-
zate dal Responsabile del Servizio “Attuazione degli interventi 
e delle politiche per l’istruzione, la formazione e il lavoro”, at-
traverso propria nota;  

  Ritenuto di stabilire che al fi nanziamento delle operazioni 
approvate, nel limite degli importi di cui all’Allegato 2), parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione, ed all’assun-
zione del relativo impegno di spesa, provvederà il Responsabile 
del Servizio “Attuazione degli Interventi e delle Politiche per 
l’Istruzione, la Formazione e il Lavoro” con successivo proprio 
provvedimento, previa acquisizione:  

  - della certifi cazione attestante che il soggetto benefi ciario 
dei contributi è in regola con il versamento dei contributi previ-
denziali e assistenziali;  

  - dell’atto di impegno di cui alla propria deliberazione 
n. 1298/2015 comprensiva della dichiarazione resa ai sensi de-
gli artt.46 e n. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, che l'ente 
non si trova in stato di scioglimento, liquidazione o di fallimen-
to o di altre procedure concorsuali, non ha ad oggi deliberato tali 
stati, né ha presentato domanda di concordato, né infi ne versa in 
stato di insolvenza, di cessazione o di cessione dell'attività o di 
parti di essa;  

  Tenuto conto che, come previsto dal più volte citato Invi-
to, le attività comprese nelle operazioni che con il presente atto 
si approvano dovranno essere realizzate in un arco temporale 
di 12 mesi, il fi nanziamento complessivo, per ciascuna opera-
zione, sarà imputato per una percentuale pari al 15% sull’anno 
fi nanziario 2018 e per il restante 85% sull’esercizio fi nanziario 
2019;  

  Richiamata altresì la lettera E) “Articolazione delle misu-
re fi nanziabili” del citato Invito, ed in particolare la Misura 3. 
“Accompagnamento al lavoro” laddove si prevede: “In par-
ticolare si precisa che il contratto a tempo determinato sarà 
remunerato solo se alla sua accensione prevede una durata pari 
o superiore a sei mesi e pertanto non sono remunerabili le atti-
vazioni di contratti inferiori a 6 mesi anche se successivamente 
prorogati”;  

  Ritenuto, in considerazione dei destinatari degli interven-
ti oggetto del presente atto e delle opportunità che agli stessi si 
intendono offrire, modifi care le condizioni che determinano il ri-
conoscimento dell’esito della Misura 3. “Accompagnamento al 
lavoro”, prevedendo in particolare che il contratto a tempo deter-
minato sia remunerato se ha una durata pari o superiore a sei mesi 
anche in esito ad eventuali proroghe, in coerenza con le modifi -
che apportate al “Piano di intervento per l’occupazione” di cui 
alla propria deliberazione n. 1205/2017;  
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  Richiamate:  
  - la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni ordi-

namentali in materia di pubblica amministrazione” in particolare 
l’art. 11;  

  - la Legge 13 agosto 2010, n. 136 recante “Piano straordinario 
contro le mafi e, nonché delega al Governo in materia di norma-
tiva antimafi a” e succ.mod.;  

  - la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contrat-
ti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011, n. 4 in 
materia di tracciabilità fi nanziaria ex art.3, legge 13 agosto 2010, 
n. 136 e successivo aggiornamento;  

  Richiamati:  
  - il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino del-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;  

  - la propria deliberazione n. 93 del 29/1/2018 “Approvazione 
Piano triennale di prevenzione della corruzione. Aggiornamento 
2018 - 2020” e successiva integrazione, ed in particolare l’alle-
gato B) “Direttiva di indirizzi interpretativi per l'applicazione 
degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.lgs. n. 33 del 2013. 
Attuazione del piano triennale di prevenzione della corruzione 
2018-2020”;  

  Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
Bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009 n.42” 
e ss.mm.ii.”;  

  Richiamate inoltre le Leggi regionali:  
  - n.40/2001 recante "Ordinamento contabile della Regione 

Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 
27 marzo 1972, n.4" per quanto applicabile;  

  - n.25/2017 recante “Disposizioni collegate alla legge regio-
nale di stabilità per il 2018”;  

  - n.26/2017 recante “Disposizioni per la formazione del bilan-
cio di previsione 2018-2020 (legge di stabilità regionale 2018)”;  

  - n.27/2017 recante “Bilancio di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2018-2020”;  

  - n.11/2018 recante “Disposizioni collegate alla Legge di as-
sestamento e prima variazione generale al Bilancio di previsione 
della Regione Emilia-Romagna 2018 – 2020”;  

  - n.12/2018 recante “Assestamento e prima variazione ge-
nerale al Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 
2018-2020”;  

  Richiamate altresì le proprie deliberazioni:  
  - n. 2191/2017 recante “Approvazione del documento tecni-

co di accompagnamento e del bilancio fi nanziario gestionale di 
previsione della Regione Emilia-Romagna 2018-2020”;  

  - n.1265/2018 recante “Aggiornamento del documento tec-
nico di accompagnamento e del Bilancio fi nanziario gestionale 
di previsione Regione Emilia-Romagna 2018-2020”;  

  Richiamata la L.R. n.43/2001 recante “Testo unico in materia 
di organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna” e ss.mm.ii.;  

  Viste le proprie deliberazioni:  
  - n.2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizza-

tive e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 

dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e 
ss.mm.ii., per quanto applicabile;  

  - n.270/2016 “Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015”;  

  - n.622/2016 “Attuazione seconda fase della riorganizzazio-
ne avviata con delibera 2189/2015”;  

  - n.56/2016 “Affi damento degli incarichi di Direttore Gene-
rale della Giunta regionale dell'art.43 della L.R.43/2001”;  

  - n.1107/2016 “Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della giunta regionale a seguito dell'implementazio-
ne della seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera 
2189/2015”;  

  - n.2204/2017 “Assunzioni per il conferimento di incarico 
dirigenziale, ai sensi dell’art.18 della L.R. n. 43/2001, presso la 
Direzione Generale Economia della Conoscenza, del Lavoro e 
dell’Impresa – Scorrimento graduatorie”;  

  - n.1059/2018 “Approvazione degli incarichi dirigenziali rin-
novati e conferiti nell’ambito delle Direzioni Generali, Agenzie e 
Istituti e nomina del responsabile della prevenzione della corru-
zione e della trasparenza (RPCT), del responsabile dell’anagrafe 
per la stazione appaltante (RASA) e del responsabile della pro-
tezione dei dati (DPO);  

  Richiamate:  
  - la propria deliberazione n. 468/2017 “Il sistema dei con-

trolli interni nella Regione Emilia-Romagna”;  
  - le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente del-

la Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 
e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad 
indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei con-
trolli interni predisposte in attuazione della propria deliberazione 
n. 468/2017;  

  R ich iamata  l a  de te rminaz ione  de l  Di re t to re 
Generale Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell’Im-
presa n. 52 del 9/1/2018 ad oggetto “Conferimento di due 
incarichi dirigenziali con responsabilità di servizio presso la 
Direzione Generale Economia della Conoscenza, del Lavoro e 
Impresa”;  

  Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichia-
rato di non trovarsi in situazione di confl itto, anche potenziale, 
di interessi;  

  Dato atto dei pareri allegati;   
  Su proposta dell’Assessore competente per materia;  

  A voti unanimi e palesi  
   delibera:  

  per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmen-
te richiamate:  

  1. di dare atto che, in risposta all’Invito di cui alla propria 
deliberazione n. 1258/2018, Allegato 1), parte integrante e sostan-
ziale della stessa, sono pervenute alla Regione Emilia-Romagna, 
secondo le modalità e i termini previsti dall’Invito sopra citato, 
n. 38 operazioni, una per ciascun Ambito distrettuale, per un co-
sto complessivo di Euro 20.000.000,00 e per un fi nanziamento 
pubblico richiesto di pari importo;  

  2. di prendere atto che il gruppo di lavoro istruttorio del Servi-
zio “Attuazione degli Interventi e delle Politiche per l’Istruzione, la 
Formazione e il Lavoro” ha effettuato l’istruttoria di ammissibilità 
in applicazione di quanto previsto alla lettera L) “Procedure e criteri 
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di valutazione” del suddetto Invito e che tutte le n.38 operazioni 
sono risultate ammissibili a valutazione;  

  3. di prendere atto altresì che dal verbale del Nucleo di va-
lutazione e così come dettagliatamente descritto in premessa, si 
rileva che tutte le n. 38 operazioni presentate sono risultate “ap-
provabili”;  

  4. di approvare, tenuto conto di quanto sopra esposto:  
  - l’Allegato 1) “graduatorie operazioni approvabili”, parte 

integrante e sostanziale del presente atto;  
  - l’Allegato 2) “operazioni fi nanziabili”, parte integrante 

e sostanziale del presente atto, contenente l’elenco delle n. 38 
operazioni approvabili e fi nanziabili, una per ciascun Ambito 
distrettuale, per un costo totale di Euro 20.000.000,00 e per un fi -
nanziamento pubblico di pari importo di cui al PO FSE 2014/2020 
Obiettivo Tematico 9 – Priorità di Investimento 9.1;  

  5. di stabilire che al fi nanziamento delle operazioni approvate 
e fi nanziabili, nel limite degli importi di cui all’Allegato 2), parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione, ed all’assun-
zione del relativo impegno di spesa, provvederà il Responsabile 
del Servizio “Attuazione degli Interventi e delle Politiche per 
l’Istruzione, la Formazione e il Lavoro” con successivo proprio 
provvedimento, previa acquisizione:  

  - della certifi cazione attestante che il soggetto benefi ciario 
dei contributi è in regola con il versamento dei contributi previ-
denziali e assistenziali;  

  - dell’atto di impegno di cui alla propria deliberazione 
n. 1298/2015 comprensiva della dichiarazione resa ai sensi de-
gli artt.46 e n. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, che l'ente 
non si trova in stato di scioglimento, liquidazione o di fallimen-
to o di altre procedure concorsuali, non ha ad oggi deliberato tali 
stati, né ha presentato domanda di concordato, né infi ne versa in 
stato di insolvenza, di cessazione o di cessione dell'attività o di 
parti di essa;  

  6. di stabilire inoltre che il fi nanziamento complessivo, per 
ciascuna operazione, sarà imputato per una percentuale pari al 
15% sull’anno fi nanziario 2018 e per il restante 85% sull’eserci-
zio fi nanziario 2019;  

  7. di stabilire che il fi nanziamento pubblico concesso verrà 
liquidato dal Responsabile del Servizio “Gestione e Liquidazio-
ne degli interventi delle politiche educative, formative e per il 
lavoro e supporto all’Autorità di Gestione FSE” con la seguen-
te modalità:  

  - mediante richiesta di rimborso fi no a un massimo del 90% 
dell’importo del fi nanziamento pubblico concesso, su presen-
tazione della regolare nota, a fronte di domanda di pagamento;  

  - il saldo ad approvazione del rendiconto relativo all’opera-
zione approvata e su presentazione della regolare nota;  

  8. di dare atto che:  
  - il dirigente competente regionale o dell'O.I., qualora l'o-

perazione sia stata assegnata a quest'ultimo da parte dell'AdG in 
base a quanto previsto agli artt. 3 e 4 dello schema di Convenzio-
ne parte integrante e sostanziale di cui alla propria deliberazione 
n.1715/2015, procede all'approvazione del rendiconto delle attivi-
tà, che con il presente atto si approvano, sulla base della effettiva 
realizzazione delle stesse;  

  - il dirigente regionale competente per materia provvederà 
con propri successivi provvedimenti, ai sensi della vigente nor-
mativa contabile nonché della propria deliberazione n. 2416/2008 
e ss.mm.ii., per quanto applicabile, alla liquidazione dei fi nanzia-
menti concessi e alla richiesta di emissione dei titoli di pagamento, 
con le modalità specifi cate al punto 7.;  

  9. di modifi care le condizioni che determinano il riconosci-
mento dell’esito della Misura 3. “Accompagnamento al lavoro”, 
prevedendo in particolare che il contratto a tempo determinato 
sia remunerato se ha una durata pari o superiore a sei mesi an-
che in esito ad eventuali proroghe, in coerenza con le modifi che 
apportate al “Piano di intervento per l’occupazione” di cui alla 
propria deliberazione n. 1205/2017;  

  10. di dare atto che alle sopra richiamate operazioni appro-
vabili è stato assegnato dalla competente struttura ministeriale 
il codice C.U.P. così come riportato nell’Allegato 2), parte inte-
grante e sostanziale della presente deliberazione;  

  11. di dare atto inoltre che le operazioni che risultano appro-
vate, oggetto del presente provvedimento, prevedono la possibilità 
di attivazione di n. 191 progetti di formazione e relativi progetti 
di formalizzazione e certifi cazione delle competenze, come ripor-
tato nell’Allegato 3), parte integrante e sostanziale del presente 
atto;  

  12. di dare atto altresì che, così come defi nito alla lette-
ra N. “Termine per l’avvio e conclusione delle operazioni” del 
più volte citato Invito, parte integrante e sostanziale della pro-
pria deliberazione n. 1258/2018 e così come dettagliatamente 
descritto in premessa, le operazioni approvate con il presente 
provvedimento dovranno essere attivate di norma entro 30 gg. 
dalla data di pubblicazione dell’atto di fi nanziamento sul sito web 
istituzionale nella sezione “Amministrazione Trasparente” – e 
concludersi di norma entro 12 mesi dall’avvio. Eventuali richie-
ste di proroga, adeguatamente motivate, della data di avvio o di 
termine dell’operazione potranno essere autorizzate dal Respon-
sabile del Servizio “Attuazione degli interventi e delle politiche 
per l’istruzione, la formazione e il lavoro”, attraverso propria 
nota;  

  13. di prevedere che le modalità gestionali sono regola-
te in base a quanto previsto dalle disposizioni approvate con la 
propria deliberazione n. 1298/2015 nonché da quanto previsto 
dai Regolamenti Comunitari con riferimento ai fondi strutturali
2014/2020;  

  14. di prevedere inoltre che ogni variazione rispetto agli 
elementi caratteristici dell’operazione approvata, nel limite 
dell’importo di cui all’Allegato 2), dovrà essere motivata e an-
ticipatamente richiesta, ai fi ni della necessaria autorizzazione, 
al Servizio “Attuazione degli interventi e delle politiche per l'i-
struzione, la formazione e il lavoro”, pena la non riconoscibilità 
della spesa e potrà essere autorizzata dal Responsabile del sud-
detto Servizio con propria nota;  

  15. di dare atto infi ne che, per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiama-
te in parte narrativa;  

  16. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uf-
fi ciale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul sito http://
formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it.  
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I D
I 

FR
A

G
ILITÀ

 E
 V

U
LN

E
R

A
B

ILITÀ
 P

E
R

 IL D
IS

TR
E

TTO
 D

I 
M

O
N

TEC
C

H
IO

 EM
ILIA

281.058,00
281.058,00

FS
E

 A
sse II - 

Inclusione sociale e 
lotta contro la 
povertà

77,5
D

a
approvare
con
m

odifiche

A
ZIO

N
E

 10 - A
zienda 

U
S

L di R
E

G
G

IO
 

E
M

ILIA
 - G

uastalla

2018-
10536/R

ER
971

C
entro di Form

azione P
rofessionale 

B
assa R

eggiana S
oc. C

ons. r.l.
Interventi form

ativi e di politica attiva del lavoro per le 
persone in condizioni di fragilità e vulnerabilità - Azienda U

SL 
di R

E
G

G
IO

 E
M

ILIA
 - G

uastalla

303.416,00
303.416,00

FS
E

 A
sse II - 

Inclusione sociale e 
lotta contro la 
povertà

76,5
D

a
approvare
senza
m

odifiche

A
ZIO

N
E

 11 - A
zienda 

U
S

L di R
E

G
G

IO
 

EM
ILIA - C

orreggio

2018-
10545/R

ER
245

FO
R

M
.A

R
T. S

ocietà C
onsortile a r.l.

O
perazioni per l'inserim

ento al lavoro, l'inclusione sociale e 
l'autonom

ia delle persone in condizioni di fragilità e 
vulnerabilità per il distretto di C

orreggio

225.867,00
225.867,00

FS
E

 A
sse II - 

Inclusione sociale e 
lotta contro la 
povertà

75,5
D

a
approvare
con
m

odifiche

A
ZIO

N
E

 12 - A
zienda 

U
S

L di R
E

G
G

IO
 

E
M

ILIA
 - S

candiano

2018-
10523/R

ER
3890

FO
N

D
A

ZIO
N

E
 E

N
A

IP
 D

O
N

 
G

IAN
FR

AN
C

O
 M

AG
N

AN
I

M
IS

U
R

E
 P

E
R

 L'IN
S

E
R

IM
E

N
TO

 A
L LA

V
O

R
O

, 
L'IN

C
LU

S
IO

N
E

 S
O

C
IA

LE
 E

 L'A
U

TO
N

O
M

IA
 - D

IS
TR

E
TTO

 
D

I S
C

A
N

D
IA

N
O

347.807,00
347.807,00

FS
E

 A
sse II - 

Inclusione sociale e 
lotta contro la 
povertà

75,5
D

a
approvare
con
m

odifiche

A
ZIO

N
E

 13 - A
zienda 

U
S

L di R
E

G
G

IO
 

E
M

ILIA
 - C

astelnovo 
ne' M

onti

2018-
10524/R

ER
3890

FO
N

D
A

ZIO
N

E
 E

N
A

IP
 D

O
N

 
G

IAN
FR

AN
C

O
 M

AG
N

AN
I

M
IS

U
R

E
 P

E
R

 L'IN
S

E
R

IM
E

N
TO

 A
L LA

V
O

R
O

, 
L'IN

C
LU

S
IO

N
E

 S
O

C
IA

LE
 E

 L'A
U

TO
N

O
M

IA
 - D

IS
TR

E
TTO

 
D

I C
A

S
TE

LN
O

V
O

 N
E

' M
O

N
TI

127.363,00
127.363,00

FS
E

 A
sse II - 

Inclusione sociale e 
lotta contro la 
povertà

74,5
D

a
approvare
con
m

odifiche

A
ZIO

N
E

 14 - A
zienda 

U
SL di M

O
D

EN
A - 

M
odena

2018-
10526/R

ER
2876

C
onsorzio di S

olidarietà S
ociale di 

M
odena - Società C

ooperativa Sociale
A

zioni per l'Inserim
ento al Lavoro, l'Inclusione S

ociale e 
l'A

utonom
ia, attraverso il lavoro delle persone in condizione 

di fragilità e vulnerabilità - D
istretto di M

odena

829.641,00
829.641,00

FS
E

 A
sse II - 

Inclusione sociale e 
lotta contro la 
povertà

74,5
D

a
approvare
con
m

odifiche

A
ZIO

N
E

 15 - A
zienda 

U
SL di M

O
D

EN
A - 

C
arpi

2018-
10528/R

ER
2876

C
onsorzio di S

olidarietà S
ociale di 

M
odena - Società C

ooperativa Sociale
A

zioni per l'Inserim
ento al Lavoro, l'Inclusione S

ociale e 
l'A

utonom
ia, attraverso il lavoro delle persone in condizione 

di fragilità e vulnerabilità - D
istretto di C

arpi

470.169,00
470.169,00

FS
E

 A
sse II - 

Inclusione sociale e 
lotta contro la 
povertà

74,5
D

a
approvare
con
m

odifiche

A
ZIO

N
E

 16 - A
zienda 

U
SL di M

O
D

EN
A - 

M
irandola

2018-
10527/R

ER
2876

C
onsorzio di S

olidarietà S
ociale di 

M
odena - Società C

ooperativa Sociale
A

zioni per l'Inserim
ento al Lavoro, l'Inclusione S

ociale e 
l'A

utonom
ia, attraverso il lavoro delle persone in condizione 

di fragilità e vulnerabilità - D
istretto di M

irandola

344.442,00
344.442,00

FS
E

 A
sse II - 

Inclusione sociale e 
lotta contro la 
povertà

74,5
D

a
approvare
con
m

odifiche

A
ZIO

N
E

 17 - A
zienda 

U
SL di M

O
D

EN
A - 

S
assuolo

2018-
10529/R

ER
2876

C
onsorzio di S

olidarietà S
ociale di 

M
odena - Società C

ooperativa Sociale
A

zioni per l'Inserim
ento al Lavoro, l'Inclusione S

ociale e 
l'A

utonom
ia, attraverso il lavoro delle persone in condizione 

di fragilità e vulnerabilità - D
istretto di S

assuolo

506.973,00
506.973,00

FS
E

 A
sse II - 

Inclusione sociale e 
lotta contro la 
povertà

76,5
D

a
approvare
con
m

odifiche

Allegato 1) G
raduatorie delle operazioni 
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Azione
R

if PA
Titolo O

perazione
Finanziam

ento
pubblico

C
osto

C
om

plessivo
C

anale di 
Finanziam

ento
Punt.

Esito
Soggetto Attuatore

A
ZIO

N
E

 18 - A
zienda 

U
SL di M

O
D

EN
A - 

Pavullo nel Frignano

2018-
10530/R

ER
2876

C
onsorzio di S

olidarietà S
ociale di 

M
odena - Società C

ooperativa Sociale
A

zioni per l'Inserim
ento al Lavoro, l'Inclusione S

ociale e 
l'A

utonom
ia, attraverso il lavoro delle persone in condizione 

di fragilità e vulnerabilità - D
istretto di P

avullo nel Frignano

166.489,00
166.489,00

FS
E

 A
sse II - 

Inclusione sociale e 
lotta contro la 
povertà

74,5
D

a
approvare
con
m

odifiche

A
ZIO

N
E

 19 - A
zienda 

U
SL di M

O
D

EN
A - 

V
ignola

2018-
10531/R

ER
2876

C
onsorzio di S

olidarietà S
ociale di 

M
odena - Società C

ooperativa Sociale
A

zioni per l'Inserim
ento al Lavoro, l'Inclusione S

ociale e 
l'A

utonom
ia, attraverso il lavoro delle persone in condizione 

di fragilità e vulnerabilità - D
istretto di V

ignola

359.251,00
359.251,00

FS
E

 A
sse II - 

Inclusione sociale e 
lotta contro la 
povertà

74,5
D

a
approvare
con
m

odifiche

A
ZIO

N
E

 20 - A
zienda 

U
SL di M

O
D

EN
A - 

C
astelfranco E

m
ilia

2018-
10532/R

ER
2876

C
onsorzio di S

olidarietà S
ociale di 

M
odena - Società C

ooperativa Sociale
A

zioni per l'Inserim
ento al Lavoro, l'Inclusione S

ociale e 
l'A

utonom
ia, attraverso il lavoro delle persone in condizione 

di fragilità e vulnerabilità - D
istretto di C

astelfranco E
m

ilia

316.921,00
316.921,00

FS
E

 A
sse II - 

Inclusione sociale e 
lotta contro la 
povertà

74,5
D

a
approvare
con
m

odifiche

A
ZIO

N
E

 21 - A
zienda 

U
S

L di B
O

LO
G

N
A

 - 
C

ittà di B
ologna

2018-
10507/R

ER
544

C
E

N
TR

O
 S

TU
D

I A
N

A
LIS

I D
I 

P
S

IC
O

LO
G

IA
 E

 S
O

C
IO

LO
G

IA
 

A
P

P
LIC

A
TE

 - S
ocietà C

ooperativa 
S

ociale C
.S

.A
.P

.S
.A

.

O
P

E
R

A
ZIO

N
E

 P
E

R
 L'IN

S
E

R
IM

E
N

TO
 A

L LA
V

O
R

O
, 

L'IN
C

LU
S

IO
N

E
 S

O
C

IA
LE

 E
 L'A

U
TO

N
O

M
IA

, A
TTR

A
V

E
R

S
O

 
IL LA

V
O

R
O

, D
E

LLE
 P

E
R

S
O

N
E

 IN
 C

O
N

D
IZIO

N
I D

I 
FR

A
G

ILITÀ
 E

 V
U

LN
E

R
A

B
ILITÀ

 – L.R
. 14/2015 P

O
 FS

E
 

2014/2020 - Azienda U
SL di Bologna - C

ittà di Bologna

1.663.631,00
1.663.631,00

FS
E

 A
sse II - 

Inclusione sociale e 
lotta contro la 
povertà

75,5
D

a
approvare
con
m

odifiche

A
ZIO

N
E

 22 - A
zienda 

U
S

L di B
O

LO
G

N
A

 - 
R

eno, Lavino, 
S

am
oggia

2018-
10509/R

ER
544

C
E

N
TR

O
 S

TU
D

I A
N

A
LIS

I D
I 

P
S

IC
O

LO
G

IA
 E

 S
O

C
IO

LO
G

IA
 

A
P

P
LIC

A
TE

 - S
ocietà C

ooperativa 
S

ociale C
.S

.A
.P

.S
.A

.

O
P

E
R

A
ZIO

N
E

 P
E

R
 L'IN

S
E

R
IM

E
N

TO
 A

L LA
V

O
R

O
, 

L'IN
C

LU
S

IO
N

E
 S

O
C

IA
LE

 E
 L'A

U
TO

N
O

M
IA

, A
TTR

A
V

E
R

S
O

 
IL LA

V
O

R
O

, D
E

LLE
 P

E
R

S
O

N
E

 IN
 C

O
N

D
IZIO

N
I D

I 
FR

A
G

ILITÀ
 E

 V
U

LN
E

R
A

B
ILITÀ

 – L.R
. 14/2015 P

O
 FS

E
 

2014/2020 - Azienda U
SL di BO

LO
G

N
A - R

eno, Lavino, 
S

am
oggia

407.817,00
407.817,00

FS
E

 A
sse II - 

Inclusione sociale e 
lotta contro la 
povertà

74,5
D

a
approvare
senza
m

odifiche

A
ZIO

N
E

 23 - A
zienda 

U
S

L di B
O

LO
G

N
A

 - 
Appennino Bolognese

2018-
10508/R

ER
544

C
E

N
TR

O
 S

TU
D

I A
N

A
LIS

I D
I 

P
S

IC
O

LO
G

IA
 E

 S
O

C
IO

LO
G

IA
 

A
P

P
LIC

A
TE

 - S
ocietà C

ooperativa 
S

ociale C
.S

.A
.P

.S
.A

.

O
P

E
R

A
ZIO

N
E

 P
E

R
 L'IN

S
E

R
IM

E
N

TO
 A

L LA
V

O
R

O
, 

L'IN
C

LU
S

IO
N

E
 S

O
C

IA
LE

 E
 L'A

U
TO

N
O

M
IA

, A
TTR

A
V

E
R

S
O

 
IL LA

V
O

R
O

, D
E

LLE
 P

E
R

S
O

N
E

 IN
 C

O
N

D
IZIO

N
I D

I 
FR

A
G

ILITÀ
 E

 V
U

LN
E

R
A

B
ILITÀ

 – L.R
. 14/2015 P

O
 FS

E
 

2014/2020 - D
istretto A

ppennino B
olognese

225.635,00
225.635,00

FS
E

 A
sse II - 

Inclusione sociale e 
lotta contro la 
povertà

73,5
D

a
approvare
con
m

odifiche

A
ZIO

N
E

 24 - A
zienda 

U
S

L di B
O

LO
G

N
A

 - 
San Lazzaro di Savena

2018-
10537/R

ER
11

A
ssociazione E

m
iliano - R

om
agnola di 

centri autonom
i di form

azione 
professionale - A

.E
.C

.A

IN
TE

R
V

E
N

TI FO
R

M
A

TIV
I E

 D
I P

O
LITIC

A
 A

TTIV
A

 D
E

L 
LA

V
O

R
O

 P
E

R
 LE

 P
E

R
S

O
N

E
 IN

 C
O

N
D

IZIO
N

E
 D

I 
FR

A
G

ILITA
’ E

 V
U

LN
E

R
A

B
ILITA

’- A
ZIE

N
D

A
 U

S
L D

I 
B

O
LO

G
N

A
 – S

A
N

 LA
ZZA

R
O

 D
I S

A
V

E
N

A

295.255,00
295.255,00

FS
E

 A
sse II - 

Inclusione sociale e 
lotta contro la 
povertà

73,5
D

a
approvare
con
m

odifiche

A
ZIO

N
E

 25 - A
zienda 

U
S

L di B
O

LO
G

N
A

 - 
P

ianura E
st

2018-
10550/R

ER
516

Futura società consortile a 
responsabilità lim

itata
Interventi form

ativi e di politica attiva del lavoro per le 
persone in condizioni di fragilità e vulnerabilità - Azienda U

SL 
di B

O
LO

G
N

A
 - P

ianura E
st

634.693,00
634.693,00

FS
E

 A
sse II - 

Inclusione sociale e 
lotta contro la 
povertà

75,5
D

a
approvare
con
m

odifiche

Allegato 1) G
raduatorie delle operazioni 
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Azione
R

if PA
Titolo O

perazione
Finanziam

ento
pubblico

C
osto

C
om

plessivo
C

anale di 
Finanziam

ento
Punt.

Esito
Soggetto Attuatore

A
ZIO

N
E

 26 - A
zienda 

U
S

L di B
O

LO
G

N
A

 - 
Pianura O

vest

2018-
10549/R

ER
516

Futura società consortile a 
responsabilità lim

itata
Interventi form

ativi e di politica attiva del lavoro per le 
persone in condizioni di fragilità e vulnerabilità - Azienda U

SL 
di BO

LO
G

N
A - Pianura O

vest

320.782,00
320.782,00

FS
E

 A
sse II - 

Inclusione sociale e 
lotta contro la 
povertà

76,5
D

a
approvare
senza
m

odifiche

A
ZIO

N
E

 27 - A
zienda 

U
S

L di IM
O

LA
 - Im

ola
2018-
10538/R

ER
11

A
ssociazione E

m
iliano - R

om
agnola di 

centri autonom
i di form

azione 
professionale - A

.E
.C

.A

IN
TE

R
V

E
N

TI FO
R

M
A

TIV
I E

 D
I P

O
LITIC

A
 A

TTIV
A

 D
E

L 
LA

V
O

R
O

 P
E

R
 LE

 P
E

R
S

O
N

E
 IN

 C
O

N
D

IZIO
N

E
 D

I 
FR

A
G

ILITA
’ E

 V
U

LN
E

R
A

B
ILITA

’- A
ZIE

N
D

A
 U

S
L D

I IM
O

LA
 

– IM
O

LA

563.815,00
563.815,00

FS
E

 A
sse II - 

Inclusione sociale e 
lotta contro la 
povertà

73,5
D

a
approvare
con
m

odifiche

A
ZIO

N
E

 28 - A
zienda 

U
S

L di FE
R

R
A

R
A

 - 
O

vest

2018-
10547/R

ER
3189

C
E

N
TO

FO
R

M
 S

.R
.L.

Interventi form
ativi e di politica attiva del lavoro per le 

persone in condizioni di fragilità e vulnerabilità - Azienda U
SL 

di FE
R

R
A

R
A

 - O
vest

314.928,00
314.928,00

FS
E

 A
sse II - 

Inclusione sociale e 
lotta contro la 
povertà

73,5
D

a
approvare
con
m

odifiche

A
ZIO

N
E

 29 - A
zienda 

U
S

L di FE
R

R
A

R
A

 - 
C

entro-N
ord

2018-
10539/R

ER
11

A
ssociazione E

m
iliano - R

om
agnola di 

centri autonom
i di form

azione 
professionale - A

.E
.C

.A

IN
TE

R
V

E
N

TI FO
R

M
A

TIV
I E

 D
I P

O
LITIC

A
 A

TTIV
A

 D
E

L 
LA

V
O

R
O

 P
E

R
 LE

 P
E

R
S

O
N

E
 IN

 C
O

N
D

IZIO
N

E
 D

I 
FR

A
G

ILITA
’ E

 V
U

LN
E

R
A

B
ILITA

’ - A
ZIE

N
D

A
 U

S
L D

I 
FER

R
AR

A - C
EN

TR
O

 N
O

R
D

750.426,00
750.426,00

FS
E

 A
sse II - 

Inclusione sociale e 
lotta contro la 
povertà

74,5
D

a
approvare
senza
m

odifiche

A
ZIO

N
E

 30 - A
zienda 

U
S

L di FE
R

R
A

R
A

 - 
S

ud-E
st

2018-
10546/R

ER
5044

FO
N

D
A

ZIO
N

E
 S

A
N

 G
IU

S
E

P
P

E
 C

FP
 

C
.E

.S
.T.A

.
M

IS
U

R
E

 D
I P

O
LITIC

A
 A

TTIV
A

 A
 FA

V
O

R
E

 
D

E
LL’IN

C
LU

S
IO

N
E

, L’A
U

TO
N

O
M

IA
 E

 L’IN
S

E
R

IM
E

N
TO

 A
L 

LA
V

O
R

O
 D

E
LLE

 P
E

R
S

O
N

E
 IN

 C
O

N
D

IZIO
N

I D
I FR

A
G

ILITA
’ 

E
 V

U
LN

E
R

A
B

ILITÀ
 N

E
L D

IS
TR

E
TTO

 S
U

D
 – E

S
T – 

A
N

N
U

A
LITÀ

 2018

464.228,00
464.228,00

FS
E

 A
sse II - 

Inclusione sociale e 
lotta contro la 
povertà

74,5
D

a
approvare
senza
m

odifiche

A
ZIO

N
E

 31 - A
zienda 

U
SL della R

O
M

AG
N

A - 
R

avenna

2018-
10540/R

ER
11

A
ssociazione E

m
iliano - R

om
agnola di 

centri autonom
i di form

azione 
professionale - A

.E
.C

.A

IN
TE

R
V

E
N

TI FO
R

M
A

TIV
I E

 D
I P

O
LITIC

A
 A

TTIV
A

 D
E

L 
LA

V
O

R
O

 P
E

R
 LE

 P
E

R
S

O
N

E
 IN

 C
O

N
D

IZIO
N

E
 D

I 
FR

A
G

ILITA
’ E

 V
U

LN
E

R
A

B
ILITA

’- A
ZIE

N
D

A
 U

S
L D

E
LLA

 
R

O
M

AG
N

A - R
AVEN

N
A

936.558,00
936.558,00

FS
E

 A
sse II - 

Inclusione sociale e 
lotta contro la 
povertà

73,5
D

a
approvare
con
m

odifiche

A
ZIO

N
E

 32 - A
zienda 

U
SL della R

O
M

AG
N

A - 
Lugo

2018-
10541/R

ER
11

A
ssociazione E

m
iliano - R

om
agnola di 

centri autonom
i di form

azione 
professionale - A

.E
.C

.A

IN
TE

R
V

E
N

TI FO
R

M
A

TIV
I E

 D
I P

O
LITIC

A
 A

TTIV
A

 D
E

L 
LA

V
O

R
O

 P
E

R
 LE

 P
E

R
S

O
N

E
 IN

 C
O

N
D

IZIO
N

E
 D

I 
FR

A
G

ILITA
’ E

 V
U

LN
E

R
A

B
ILITA

’- A
ZIE

N
D

A
 U

S
L D

E
LLA

 
R

O
M

AG
N

A - LU
G

O

415.632,00
415.632,00

FS
E

 A
sse II - 

Inclusione sociale e 
lotta contro la 
povertà

73,5
D

a
approvare
senza
m

odifiche

A
ZIO

N
E

 33 - A
zienda 

U
SL della R

O
M

AG
N

A - 
Faenza

2018-
10542/R

ER
11

A
ssociazione E

m
iliano - R

om
agnola di 

centri autonom
i di form

azione 
professionale - A

.E
.C

.A

IN
TE

R
V

E
N

TI FO
R

M
A

TIV
I E

 D
I P

O
LITIC

A
 A

TTIV
A

 D
E

L 
LA

V
O

R
O

 P
E

R
 LE

 P
E

R
S

O
N

E
 IN

 C
O

N
D

IZIO
N

E
 D

I 
FR

A
G

ILITA
’ E

 V
U

LN
E

R
A

B
ILITA

’- A
ZIE

N
D

A
 U

S
L D

E
LLA

 
R

O
M

A
G

N
A

 - FA
E

N
ZA

357.687,00
357.687,00

FS
E

 A
sse II - 

Inclusione sociale e 
lotta contro la 
povertà

73,5
D

a
approvare
senza
m

odifiche

A
ZIO

N
E

 34 - A
zienda 

U
SL della R

O
M

AG
N

A - 
Forlì

2018-
10518/R

ER
1180

TE
C

H
N

E
 S

ocietà consortile a 
responsabilità lim

itata
A

zioni per l'inserim
ento al lavoro, l'inclusione sociale e 

l'autonom
ia, attraverso il lavoro, delle persone in condizioni di 

fragilità e vulnerabilità nell'am
bito distrettuale di Forlì

886.600,00
886.600,00

FS
E

 A
sse II - 

Inclusione sociale e 
lotta contro la 
povertà

77,5
D

a
approvare
con
m

odifiche

Allegato 1) G
raduatorie delle operazioni 
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Azione
R

if PA
Titolo O

perazione
Finanziam

ento
pubblico

C
osto

C
om

plessivo
C

anale di 
Finanziam

ento
Punt.

Esito
Soggetto Attuatore

A
ZIO

N
E

 35 - A
zienda 

U
SL della R

O
M

AG
N

A - 
C

esena - Valle del 
S

avio

2018-
10519/R

ER
221

Fondazione E
n.A

.I.P
. Forlì - C

esena
A

zioni integrate per l'inclusione sociale e l'autonom
ia 

attraverso il lavoro - D
istretto C

esena-V
alle del S

avio
575.840,00

575.840,00
FS

E
 A

sse II - 
Inclusione sociale e 
lotta contro la 
povertà

77,5
D

a
approvare
con
m

odifiche

A
ZIO

N
E

 36 - A
zienda 

U
SL della R

O
M

AG
N

A - 
R

ubicone

2018-
10520/R

ER
221

Fondazione E
n.A

.I.P
. Forlì - C

esena
A

zioni integrate per l'inclusione sociale e l'autonom
ia 

attraverso il lavoro - D
istretto R

ubicone
491.586,00

491.586,00
FS

E
 A

sse II - 
Inclusione sociale e 
lotta contro la 
povertà

77,5
D

a
approvare
con
m

odifiche

A
ZIO

N
E

 37 - A
zienda 

U
SL della R

O
M

AG
N

A - 
R

im
ini

2018-
10533/R

ER
224

Fondazione E
n.A

.I.P
.  S

. Zavatta 
R

im
ini

IN
TE

R
V

E
N

TI D
I P

O
LITIC

A
 A

TTIV
A

 D
E

L LA
V

O
R

O
 – LE

G
G

E
 

14/2015
1.151.903,00

1.151.903,00
FS

E
 A

sse II - 
Inclusione sociale e 
lotta contro la 
povertà

74,5
D

a
approvare
senza
m

odifiche

A
ZIO

N
E

 38 - A
zienda 

U
SL della R

O
M

AG
N

A - 
R

iccione

2018-
10522/R

ER
260

IAL Innovazione Apprendim
ento Lavoro 

E
m

ilia R
om

agna S
.r.l. Im

presa S
ociale

V
E

R
S

O
 IL LA

V
O

R
O

628.680,00
628.680,00

FS
E

 A
sse II - 

Inclusione sociale e 
lotta contro la 
povertà

73,5
D

a
approvare
con
m

odifiche

Allegato 1) G
raduatorie delle operazioni 
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Azione
R

if PA
Titolo O

perazione
Finanziam

ento
pubblico

C
osto

C
om

plessivo
C

anale di 
Finanziam

ento
C

U
P

A
ZIO

N
E

 1 - A
zienda U

S
L 

di P
IA

C
E

N
ZA

 - C
ittà di 

P
iacenza

2018-
10521/R

ER
222

E
N

.A
.I.P

. D
E

LLA
 P

R
O

V
IN

C
IA

 D
I 

P
IA

C
E

N
ZA

O
P

E
R

A
ZIO

N
E

 P
E

R
 L'IN

S
E

R
IM

E
N

TO
 A

L LA
V

O
R

O
, 

L'IN
C

LU
S

IO
N

E
 S

O
C

IA
LE

 E
 L'A

U
TO

N
O

M
IA

 
A

TTR
A

V
E

R
S

O
 IL LA

V
O

R
O

 D
E

LLE
 P

E
R

S
O

N
E

 IN
 

C
O

N
D

IZIO
N

I D
I FR

A
G

ILITA
' E

 V
U

LN
E

R
A

B
ILITA

' 
(D

IS
TR

E
TTO

 C
ITTA

' D
I P

IA
C

E
N

ZA
)

485.546,00
485.546,00

FS
E

 A
sse II - 

Inclusione sociale e 
lotta contro la 
povertà

E37D
18001120009

A
ZIO

N
E

 2 - A
zienda U

S
L 

di P
IA

C
E

N
ZA

 - Levante
2018-
10516/R

ER
901

TU
TO

R
 S

ocietà C
onsortile a 

responsabilità lim
itata

M
isure di politica attiva del lavoro per l’inclusione socio-

lavorativa nel D
istretto di Levante - 2018

469.744,00
469.744,00

FS
E

 A
sse II - 

Inclusione sociale e 
lotta contro la 
povertà

E37D
18001130009

A
ZIO

N
E

 3 - A
zienda U

S
L 

di P
IA

C
E

N
ZA

 - P
onente

2018-
10543/R

ER
11

A
ssociazione E

m
iliano - R

om
agnola di 

centri autonom
i di form

azione 
professionale - A

.E
.C

.A

IN
TE

R
V

E
N

TI FO
R

M
A

TIV
I E

 D
I P

O
LITIC

A
 A

TTIV
A

 
D

E
L LA

V
O

R
O

 P
E

R
 LE

 P
E

R
S

O
N

E
 IN

 C
O

N
D

IZIO
N

E
 D

I 
FR

A
G

ILITA
’ E

 V
U

LN
E

R
A

B
ILITA

’- A
ZIE

N
D

A
 U

S
L D

I 
P

IA
C

E
N

ZA
 - P

O
N

E
N

TE

327.773,00
327.773,00

FS
E

 A
sse II - 

Inclusione sociale e 
lotta contro la 
povertà

E37D
18001140009

A
ZIO

N
E

 4 - A
zienda U

S
L 

di P
A

R
M

A
 - P

arm
a C

ittà
2018-
10534/R

ER
270

IR
E

C
O

O
P

 E
M

ILIA
-R

O
M

A
G

N
A

 
S

O
C

IE
TA

' C
O

O
P

E
R

A
TIV

A
M

IS
U

R
E

 D
I P

O
LITIC

A
 A

TTIV
A

 P
E

R
 L’IN

S
E

R
IM

E
N

TO
 

LA
V

O
R

A
TIV

O
, L’IN

C
LU

S
IO

N
E

 S
O

C
IA

LE
 E

 
L’A

U
TO

N
O

M
IA

 D
E

LLE
 P

E
R

S
O

N
E

 FR
A

G
ILI E

 
V

U
LN

E
R

A
B

ILI - P
A

R
M

A
 C

ITTA
'

1.204.783,00
1.204.783,00

FS
E

 A
sse II - 

Inclusione sociale e 
lotta contro la 
povertà

E97D
18001240009

A
ZIO

N
E

 5 - A
zienda U

S
L 

di PAR
M

A - Fidenza
2018-
10511/R

ER
915

FO
R

M
A

 FU
TU

R
O

 S
oc.C

ons. r.l.
IN

TE
R

V
E

N
TI FO

R
M

A
TIV

I E
 D

I P
O

LITIC
A

 A
TTIV

A
 

D
E

L LA
V

O
R

O
 P

E
R

 LE
 P

E
R

S
O

N
E

 IN
 C

O
N

D
IZIO

N
I D

I 
FR

A
G

ILITA
' E

 V
U

LN
E

R
A

B
ILITA

'- A
ZIE

N
D

A
 U

S
L D

I 
P

A
R

M
A

- FID
E

N
ZA

503.504,00
503.504,00

FS
E

 A
sse II - 

Inclusione sociale e 
lotta contro la 
povertà

E57D
18000590009

A
ZIO

N
E

 6 - A
zienda U

S
L 

di P
A

R
M

A
 - V

alli Taro e 
C

eno

2018-
10510/R

ER
915

FO
R

M
A

 FU
TU

R
O

 S
oc.C

ons. r.l.
IN

TE
R

V
E

N
TI FO

R
M

A
TIV

I E
 D

I P
O

LITIC
A

 A
TTIV

A
 

D
E

L LA
V

O
R

O
 P

E
R

 LE
 P

E
R

S
O

N
E

 IN
 C

O
N

D
IZIO

N
I D

I 
FR

A
G

ILITA
' E

 V
U

LN
E

R
A

B
ILITA

'- A
ZIE

N
D

A
 U

S
L D

I 
P

A
R

M
A

- V
A

LLI TA
R

O
 E

 C
E

N
O

249.634,00
249.634,00

FS
E

 A
sse II - 

Inclusione sociale e 
lotta contro la 
povertà

E97D
18001250009

A
ZIO

N
E

 7 - A
zienda U

S
L 

di P
A

R
M

A
 - S

ud E
st 

P
arm

a

2018-
10525/R

ER
12728

C
S

S
 LA

V
O

R
O

 S
O

C
IE

TA
' 

C
O

O
P

E
R

A
TIV

A
 S

O
C

IA
LE

 " E
N

U
N

C
. 

P
IU

' B
R

E
V

. "C
S

S
 LA

V
O

R
O

 S
.C

.S
."

A
ZIO

N
I P

E
R

 L’IN
S

E
R

IM
E

N
TO

 A
L LA

V
O

R
O

  E
 

L’IN
C

LU
S

IO
N

E
 S

O
C

IA
LE

 - D
IS

TR
E

TTO
 P

A
R

M
A

 S
U

D
-

E
S

T

358.007,00
358.007,00

FS
E

 A
sse II - 

Inclusione sociale e 
lotta contro la 
povertà

E97D
18001260009

A
ZIO

N
E

 8 - A
zienda U

S
L 

di R
E

G
G

IO
 E

M
ILIA

 - 
R

eggio E
m

ilia

2018-
10535/R

ER
270

IR
E

C
O

O
P

 E
M

ILIA
-R

O
M

A
G

N
A

 
S

O
C

IE
TA

' C
O

O
P

E
R

A
TIV

A
Interventi form

ativi e di politica attiva del lavoro per le 
persone in condizioni di fragilità e vulnerabilità - 
A

zienda U
S

L di R
E

G
G

IO
 E

M
ILIA

 - R
eggio E

m
ilia

1.035.916,00
1.035.916,00

FS
E

 A
sse II - 

Inclusione sociale e 
lotta contro la 
povertà

E87D
18000770009

A
ZIO

N
E

 9 - A
zienda U

S
L 

di R
E

G
G

IO
 E

M
ILIA

 - 
M

ontecchio E
m

ilia

2018-
10551/R

ER
5164

C
entro Studio e Lavoro "La C

rem
eria" 

s.r.l.
O

P
E

R
A

ZIO
N

E
 P

E
R

 L'IN
S

E
R

IM
E

N
TO

 A
L LA

V
O

R
O

, 
L'IN

C
LU

S
IO

N
E

 S
O

C
IA

LE
 E

 L'A
U

TO
N

O
M

IA
, 

A
TTR

A
V

E
R

S
O

 IL LA
V

O
R

O
, D

E
LLE

 P
E

R
S

O
N

E
 IN

 
C

O
N

D
IZIO

N
I D

I FR
A

G
ILITÀ

 E
 V

U
LN

E
R

A
B

ILITÀ
 P

E
R

 
IL D

IS
TR

E
TTO

 D
I M

O
N

TE
C

C
H

IO
 E

M
ILIA

281.058,00
281.058,00

FS
E

 A
sse II - 

Inclusione sociale e 
lotta contro la 
povertà

E27D
18000300009

A
ZIO

N
E

 10 - A
zienda 

U
S

L di R
E

G
G

IO
 E

M
ILIA

 - 
G

uastalla

2018-
10536/R

ER
971

C
entro di Form

azione P
rofessionale 

B
assa R

eggiana S
oc. C

ons. r.l.
Interventi form

ativi e di politica attiva del lavoro per le 
persone in condizioni di fragilità e vulnerabilità - 
A

zienda U
S

L di R
E

G
G

IO
 E

M
ILIA

 - G
uastalla

303.416,00
303.416,00

FS
E

 A
sse II - 

Inclusione sociale e 
lotta contro la 
povertà

E87D
18000780009

Soggetto Attuatore

Allegato 2) O
perazioni finanziabili
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Azione
R

if PA
Titolo O

perazione
Finanziam

ento
pubblico

C
osto

C
om

plessivo
C

anale di 
Finanziam

ento
C

U
P

Soggetto Attuatore

A
ZIO

N
E

 11 - A
zienda 

U
S

L di R
E

G
G

IO
 E

M
ILIA

 - 
C

orreggio

2018-
10545/R

ER
245

FO
R

M
.A

R
T. S

ocietà C
onsortile a r.l.

O
perazioni per l'inserim

ento al lavoro, l'inclusione 
sociale e l'autonom

ia delle persone in condizioni di 
fragilità e vulnerabilità per il distretto di C

orreggio

225.867,00
225.867,00

FS
E

 A
sse II - 

Inclusione sociale e 
lotta contro la 
povertà

E47D
18000550009

A
ZIO

N
E

 12 - A
zienda 

U
S

L di R
E

G
G

IO
 E

M
ILIA

 - 
S

candiano

2018-
10523/R

ER
3890

FO
N

D
A

ZIO
N

E
 E

N
A

IP
 D

O
N

 
G

IAN
FR

AN
C

O
 M

AG
N

AN
I

M
IS

U
R

E
 P

E
R

 L'IN
S

E
R

IM
E

N
TO

 A
L LA

V
O

R
O

, 
L'IN

C
LU

S
IO

N
E

 S
O

C
IA

LE
 E

 L'A
U

TO
N

O
M

IA
 - 

D
IS

TR
E

TTO
 D

I S
C

A
N

D
IA

N
O

347.807,00
347.807,00

FS
E

 A
sse II - 

Inclusione sociale e 
lotta contro la 
povertà

E67D
18001380009

A
ZIO

N
E

 13 - A
zienda 

U
S

L di R
E

G
G

IO
 E

M
ILIA

 - 
C

astelnovo ne' M
onti

2018-
10524/R

ER
3890

FO
N

D
A

ZIO
N

E
 E

N
A

IP
 D

O
N

 
G

IAN
FR

AN
C

O
 M

AG
N

AN
I

M
IS

U
R

E
 P

E
R

 L'IN
S

E
R

IM
E

N
TO

 A
L LA

V
O

R
O

, 
L'IN

C
LU

S
IO

N
E

 S
O

C
IA

LE
 E

 L'A
U

TO
N

O
M

IA
 - 

D
IS

TR
E

TTO
 D

I C
A

S
TE

LN
O

V
O

 N
E

' M
O

N
TI

127.363,00
127.363,00

FS
E

 A
sse II - 

Inclusione sociale e 
lotta contro la 
povertà

E97D
18001270009

A
ZIO

N
E

 14 - A
zienda 

U
SL di M

O
D

EN
A - 

M
odena

2018-
10526/R

ER
2876

C
onsorzio di S

olidarietà S
ociale di 

M
odena - Società C

ooperativa Sociale
A

zioni per l'Inserim
ento al Lavoro, l'Inclusione S

ociale e 
l'A

utonom
ia, attraverso il lavoro delle persone in 

condizione di fragilità e vulnerabilità - D
istretto di 

M
odena

829.641,00
829.641,00

FS
E

 A
sse II - 

Inclusione sociale e 
lotta contro la 
povertà

E97D
18001280009

A
ZIO

N
E

 15 - A
zienda 

U
SL di M

O
D

EN
A - C

arpi
2018-
10528/R

ER
2876

C
onsorzio di S

olidarietà S
ociale di 

M
odena - Società C

ooperativa Sociale
A

zioni per l'Inserim
ento al Lavoro, l'Inclusione S

ociale e 
l'A

utonom
ia, attraverso il lavoro delle persone in 

condizione di fragilità e vulnerabilità - D
istretto di C

arpi

470.169,00
470.169,00

FS
E

 A
sse II - 

Inclusione sociale e 
lotta contro la 
povertà

E97D
18001290009

A
ZIO

N
E

 16 - A
zienda 

U
SL di M

O
D

EN
A - 

M
irandola

2018-
10527/R

ER
2876

C
onsorzio di S

olidarietà S
ociale di 

M
odena - Società C

ooperativa Sociale
A

zioni per l'Inserim
ento al Lavoro, l'Inclusione S

ociale e 
l'A

utonom
ia, attraverso il lavoro delle persone in 

condizione di fragilità e vulnerabilità - D
istretto di 

M
irandola

344.442,00
344.442,00

FS
E

 A
sse II - 

Inclusione sociale e 
lotta contro la 
povertà

E87D
18000790009

A
ZIO

N
E

 17 - A
zienda 

U
SL di M

O
D

EN
A - 

S
assuolo

2018-
10529/R

ER
2876

C
onsorzio di S

olidarietà S
ociale di 

M
odena - Società C

ooperativa Sociale
A

zioni per l'Inserim
ento al Lavoro, l'Inclusione S

ociale e 
l'A

utonom
ia, attraverso il lavoro delle persone in 

condizione di fragilità e vulnerabilità - D
istretto di 

S
assuolo

506.973,00
506.973,00

FS
E

 A
sse II - 

Inclusione sociale e 
lotta contro la 
povertà

E87D
18000800009

A
ZIO

N
E

 18 - A
zienda 

U
SL di M

O
D

EN
A - 

Pavullo nel Frignano

2018-
10530/R

ER
2876

C
onsorzio di S

olidarietà S
ociale di 

M
odena - Società C

ooperativa Sociale
A

zioni per l'Inserim
ento al Lavoro, l'Inclusione S

ociale e 
l'A

utonom
ia, attraverso il lavoro delle persone in 

condizione di fragilità e vulnerabilità - D
istretto di 

Pavullo nel Frignano

166.489,00
166.489,00

FS
E

 A
sse II - 

Inclusione sociale e 
lotta contro la 
povertà

E77D
18000380009

A
ZIO

N
E

 19 - A
zienda 

U
SL di M

O
D

EN
A - 

V
ignola

2018-
10531/R

ER
2876

C
onsorzio di S

olidarietà S
ociale di 

M
odena - Società C

ooperativa Sociale
A

zioni per l'Inserim
ento al Lavoro, l'Inclusione S

ociale e 
l'A

utonom
ia, attraverso il lavoro delle persone in 

condizione di fragilità e vulnerabilità - D
istretto di 

V
ignola

359.251,00
359.251,00

FS
E

 A
sse II - 

Inclusione sociale e 
lotta contro la 
povertà

E57D
18000600009

A
ZIO

N
E

 20 - A
zienda 

U
SL di M

O
D

EN
A - 

C
astelfranco E

m
ilia

2018-
10532/R

ER
2876

C
onsorzio di S

olidarietà S
ociale di 

M
odena - Società C

ooperativa Sociale
A

zioni per l'Inserim
ento al Lavoro, l'Inclusione S

ociale e 
l'A

utonom
ia, attraverso il lavoro delle persone in 

condizione di fragilità e vulnerabilità - D
istretto di 

C
astelfranco E

m
ilia

316.921,00
316.921,00

FS
E

 A
sse II - 

Inclusione sociale e 
lotta contro la 
povertà

E17D
18000630009
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Azione
R

if PA
Titolo O

perazione
Finanziam

ento
pubblico

C
osto

C
om

plessivo
C

anale di 
Finanziam

ento
C

U
P

Soggetto Attuatore

A
ZIO

N
E

 21 - A
zienda 

U
S

L di B
O

LO
G

N
A

 - C
ittà 

di B
ologna

2018-
10507/R

ER
544

C
E

N
TR

O
 S

TU
D

I A
N

A
LIS

I D
I 

P
S

IC
O

LO
G

IA
 E

 S
O

C
IO

LO
G

IA
 

A
P

P
LIC

A
TE

 - S
ocietà C

ooperativa 
S

ociale C
.S

.A
.P

.S
.A

.

O
P

E
R

A
ZIO

N
E

 P
E

R
 L'IN

S
E

R
IM

E
N

TO
 A

L LA
V

O
R

O
, 

L'IN
C

LU
S

IO
N

E
 S

O
C

IA
LE

 E
 L'A

U
TO

N
O

M
IA

, 
A

TTR
A

V
E

R
S

O
 IL LA

V
O

R
O

, D
E

LLE
 P

E
R

S
O

N
E

 IN
 

C
O

N
D

IZIO
N

I D
I FR

A
G

ILIT À
 E

 V
U

LN
E

R
A

B
ILITÀ

 – L.R
. 

14/2015 PO
 FSE 2014/2020 - Azienda U

SL di Bologna -
C

ittà di B
ologna

1.663.631,00
1.663.631,00

FS
E

 A
sse II - 

Inclusione sociale e 
lotta contro la 
povertà

E37D
18001150009

A
ZIO

N
E

 22 - A
zienda 

U
S

L di B
O

LO
G

N
A

 - 
R

eno, Lavino, S
am

oggia

2018-
10509/R

ER
544

C
E

N
TR

O
 S

TU
D

I A
N

A
LIS

I D
I 

P
S

IC
O

LO
G

IA
 E

 S
O

C
IO

LO
G

IA
 

A
P

P
LIC

A
TE

 - S
ocietà C

ooperativa 
S

ociale C
.S

.A
.P

.S
.A

.

O
P

E
R

A
ZIO

N
E

 P
E

R
 L'IN

S
E

R
IM

E
N

TO
 A

L LA
V

O
R

O
, 

L'IN
C

LU
S

IO
N

E
 S

O
C

IA
LE

 E
 L'A

U
TO

N
O

M
IA

, 
A

TTR
A

V
E

R
S

O
 IL LA

V
O

R
O

, D
E

LLE
 P

E
R

S
O

N
E

 IN
 

C
O

N
D

IZIO
N

I D
I FR

A
G

ILIT À
 E

 V
U

LN
E

R
A

B
ILITÀ

 – L.R
. 

14/2015 PO
 FSE 2014/2020 - Azienda U

SL di 
B

O
LO

G
N

A
 - R

eno, Lavino, S
am

oggia

407.817,00
407.817,00

FS
E

 A
sse II - 

Inclusione sociale e 
lotta contro la 
povertà

E37D
18001160009

A
ZIO

N
E

 23 - A
zienda 

U
S

L di B
O

LO
G

N
A

 - 
Appennino Bolognese

2018-
10508/R

ER
544

C
E

N
TR

O
 S

TU
D

I A
N

A
LIS

I D
I 

P
S

IC
O

LO
G

IA
 E

 S
O

C
IO

LO
G

IA
 

A
P

P
LIC

A
TE

 - S
ocietà C

ooperativa 
S

ociale C
.S

.A
.P

.S
.A

.

O
P

E
R

A
ZIO

N
E

 P
E

R
 L'IN

S
E

R
IM

E
N

TO
 A

L LA
V

O
R

O
, 

L'IN
C

LU
S

IO
N

E
 S

O
C

IA
LE

 E
 L'A

U
TO

N
O

M
IA

, 
A

TTR
A

V
E

R
S

O
 IL LA

V
O

R
O

, D
E

LLE
 P

E
R

S
O

N
E

 IN
 

C
O

N
D

IZIO
N

I D
I FR

A
G

ILIT À
 E

 V
U

LN
E

R
A

B
ILITÀ

 – L.R
. 

14/2015 P
O

 FS
E

 2014/2020 - D
istretto A

ppennino 
B

olognese

225.635,00
225.635,00

FS
E

 A
sse II - 

Inclusione sociale e 
lotta contro la 
povertà

E37D
18001170009

A
ZIO

N
E

 24 - A
zienda 

U
S

L di B
O

LO
G

N
A

 - S
an 

Lazzaro di Savena

2018-
10537/R

ER
11

A
ssociazione E

m
iliano - R

om
agnola di 

centri autonom
i di form

azione 
professionale - A

.E
.C

.A

IN
TE

R
V

E
N

TI FO
R

M
A

TIV
I E

 D
I P

O
LITIC

A
 A

TTIV
A

 
D

E
L LA

V
O

R
O

 P
E

R
 LE

 P
E

R
S

O
N

E
 IN

 C
O

N
D

IZIO
N

E
 D

I 
FR

A
G

ILITA
’ E

 V
U

LN
E

R
A

B
ILITA

’- A
ZIE

N
D

A
 U

S
L D

I 
B

O
LO

G
N

A
 – S

A
N

 LA
ZZA

R
O

 D
I S

A
V

E
N

A

295.255,00
295.255,00

FS
E

 A
sse II - 

Inclusione sociale e 
lotta contro la 
povertà

E67D
18001390009

A
ZIO

N
E

 25 - A
zienda 

U
S

L di B
O

LO
G

N
A

 - 
P

ianura E
st

2018-
10550/R

ER
516

Futura società consortile a 
responsabilità lim

itata
Interventi form

ativi e di politica attiva del lavoro per le 
persone in condizioni di fragilità e vulnerabilità - 
A

zienda U
S

L di B
O

LO
G

N
A

 - P
ianura E

st

634.693,00
634.693,00

FS
E

 A
sse II - 

Inclusione sociale e 
lotta contro la 
povertà

E37D
18001180009

A
ZIO

N
E

 26 - A
zienda 

U
S

L di B
O

LO
G

N
A

 - 
Pianura O

vest

2018-
10549/R

ER
516

Futura società consortile a 
responsabilità lim

itata
Interventi form

ativi e di politica attiva del lavoro per le 
persone in condizioni di fragilità e vulnerabilità - 
Azienda U

SL di BO
LO

G
N

A - Pianura O
vest

320.782,00
320.782,00

FS
E

 A
sse II - 

Inclusione sociale e 
lotta contro la 
povertà

E37D
18001190009

A
ZIO

N
E

 27 - A
zienda 

U
S

L di IM
O

LA
 - Im

ola
2018-
10538/R

ER
11

A
ssociazione E

m
iliano - R

om
agnola di 

centri autonom
i di form

azione 
professionale - A

.E
.C

.A

IN
TE

R
V

E
N

TI FO
R

M
A

TIV
I E

 D
I P

O
LITIC

A
 A

TTIV
A

 
D

E
L LA

V
O

R
O

 P
E

R
 LE

 P
E

R
S

O
N

E
 IN

 C
O

N
D

IZIO
N

E
 D

I 
FR

A
G

ILITA
’ E

 V
U

LN
E

R
A

B
ILITA

’- A
ZIE

N
D

A
 U

S
L D

I 
IM

O
LA – IM

O
LA

563.815,00
563.815,00

FS
E

 A
sse II - 

Inclusione sociale e 
lotta contro la 
povertà

E27D
18000310009

A
ZIO

N
E

 28 - A
zienda 

U
S

L di FE
R

R
A

R
A

 - O
vest

2018-
10547/R

ER
3189

C
E

N
TO

FO
R

M
 S

.R
.L.

Interventi form
ativi e di politica attiva del lavoro per le 

persone in condizioni di fragilità e vulnerabilità - 
Azienda U

SL di FER
R

AR
A - O

vest

314.928,00
314.928,00

FS
E

 A
sse II - 

Inclusione sociale e 
lotta contro la 
povertà

E77D
18000390009

A
ZIO

N
E

 29 - A
zienda 

U
S

L di FE
R

R
A

R
A

 - 
C

entro-N
ord

2018-
10539/R

ER
11

A
ssociazione E

m
iliano - R

om
agnola di 

centri autonom
i di form

azione 
professionale - A

.E
.C

.A

IN
TE

R
V

E
N

TI FO
R

M
A

TIV
I E

 D
I P

O
LITIC

A
 A

TTIV
A

 
D

E
L LA

V
O

R
O

 P
E

R
 LE

 P
E

R
S

O
N

E
 IN

 C
O

N
D

IZIO
N

E
 D

I 
FR

A
G

ILITA
’ E

 V
U

LN
E

R
A

B
ILITA

’ - A
ZIE

N
D

A
 U

S
L D

I 
FER

R
AR

A - C
EN

TR
O

 N
O

R
D

750.426,00
750.426,00

FS
E

 A
sse II - 

Inclusione sociale e 
lotta contro la 
povertà

E77D
18000400009
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perazioni finanziabili



14-11-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 360

131

Azione
R

if PA
Titolo O

perazione
Finanziam

ento
pubblico

C
osto

C
om

plessivo
C

anale di 
Finanziam

ento
C

U
P

Soggetto Attuatore

A
ZIO

N
E

 30 - A
zienda 

U
S

L di FE
R

R
A

R
A

 - S
ud-

E
st

2018-
10546/R

ER
5044

FO
N

D
A

ZIO
N

E
 S

A
N

 G
IU

S
E

P
P

E
 C

FP
 

C
.E

.S
.T.A

.
M

IS
U

R
E

 D
I P

O
LITIC

A
 A

TTIV
A

 A
 FA

V
O

R
E

 
D

E
LL’IN

C
LU

S
IO

N
E

, L’A
U

TO
N

O
M

IA
 E

 
L’IN

S
E

R
IM

E
N

TO
 A

L LA
V

O
R

O
 D

E
LLE

 P
E

R
S

O
N

E
 IN

 
C

O
N

D
IZIO

N
I D

I FR
A

G
ILITA

’ E
 V

U
LN

E
R

A
B

ILITÀ
 N

E
L 

D
IS

TR
E

TTO
 S

U
D

 – E
S

T – A
N

N
U

A
LITÀ

 2018

464.228,00
464.228,00

FS
E

 A
sse II - 

Inclusione sociale e 
lotta contro la 
povertà

E77D
18000410009

A
ZIO

N
E

 31 - A
zienda 

U
SL della R

O
M

AG
N

A - 
R

avenna

2018-
10540/R

ER
11

A
ssociazione E

m
iliano - R

om
agnola di 

centri autonom
i di form

azione 
professionale - A

.E
.C

.A

IN
TE

R
V

E
N

TI FO
R

M
A

TIV
I E

 D
I P

O
LITIC

A
 A

TTIV
A

 
D

E
L LA

V
O

R
O

 P
E

R
 LE

 P
E

R
S

O
N

E
 IN

 C
O

N
D

IZIO
N

E
 D

I 
FR

A
G

ILITA
’ E

 V
U

LN
E

R
A

B
ILITA

’- A
ZIE

N
D

A
 U

S
L 

D
ELLA R

O
M

AG
N

A - R
AVEN

N
A

936.558,00
936.558,00

FS
E

 A
sse II - 

Inclusione sociale e 
lotta contro la 
povertà

E67D
18001400009

A
ZIO

N
E

 32 - A
zienda 

U
SL della R

O
M

AG
N

A - 
Lugo

2018-
10541/R

ER
11

A
ssociazione E

m
iliano - R

om
agnola di 

centri autonom
i di form

azione 
professionale - A

.E
.C

.A

IN
TE

R
V

E
N

TI FO
R

M
A

TIV
I E

 D
I P

O
LITIC

A
 A

TTIV
A

 
D

E
L LA

V
O

R
O

 P
E

R
 LE

 P
E

R
S

O
N

E
 IN

 C
O

N
D

IZIO
N

E
 D

I 
FR

A
G

ILITA
’ E

 V
U

LN
E

R
A

B
ILITA

’- A
ZIE

N
D

A
 U

S
L 

D
ELLA R

O
M

AG
N

A - LU
G

O

415.632,00
415.632,00

FS
E

 A
sse II - 

Inclusione sociale e 
lotta contro la 
povertà

E47D
18000560009

A
ZIO

N
E

 33 - A
zienda 

U
SL della R

O
M

AG
N

A - 
Faenza

2018-
10542/R

ER
11

A
ssociazione E

m
iliano - R

om
agnola di 

centri autonom
i di form

azione 
professionale - A

.E
.C

.A

IN
TE

R
V

E
N

TI FO
R

M
A

TIV
I E

 D
I P

O
LITIC

A
 A

TTIV
A

 
D

E
L LA

V
O

R
O

 P
E

R
 LE

 P
E

R
S

O
N

E
 IN

 C
O

N
D

IZIO
N

E
 D

I 
FR

A
G

ILITA
’ E

 V
U

LN
E

R
A

B
ILITA

’- A
ZIE

N
D

A
 U

S
L 

D
E

LLA
 R

O
M

A
G

N
A

 - FA
E

N
ZA

357.687,00
357.687,00

FS
E

 A
sse II - 

Inclusione sociale e 
lotta contro la 
povertà

E27D
18000320009

A
ZIO

N
E

 34 - A
zienda 

U
SL della R

O
M

AG
N

A - 
Forlì

2018-
10518/R

ER
1180

TE
C

H
N

E
 S

ocietà consortile a 
responsabilità lim

itata
A

zioni per l'inserim
ento al lavoro, l'inclusione sociale e 

l'autonom
ia, attraverso il lavoro, delle persone in 

condizioni di fragilità e vulnerabilità nell'am
bito 

distrettuale di Forlì

886.600,00
886.600,00

FS
E

 A
sse II - 

Inclusione sociale e 
lotta contro la 
povertà

E67D
18001410009

A
ZIO

N
E

 35 - A
zienda 

U
SL della R

O
M

AG
N

A - 
C

esena - Valle del Savio

2018-
10519/R

ER
221

Fondazione E
n.A

.I.P
. Forlì - C

esena
A

zioni integrate per l'inclusione sociale e l'autonom
ia 

attraverso il lavoro - D
istretto C

esena-V
alle del S

avio
575.840,00

575.840,00
FS

E
 A

sse II - 
Inclusione sociale e 
lotta contro la 
povertà

E17D
18000640009

A
ZIO

N
E

 36 - A
zienda 

U
SL della R

O
M

AG
N

A - 
R

ubicone

2018-
10520/R

ER
221

Fondazione E
n.A

.I.P
. Forlì - C

esena
A

zioni integrate per l'inclusione sociale e l'autonom
ia 

attraverso il lavoro - D
istretto R

ubicone
491.586,00

491.586,00
FS

E
 A

sse II - 
Inclusione sociale e 
lotta contro la 
povertà

E67D
18001420009

A
ZIO

N
E

 37 - A
zienda 

U
SL della R

O
M

AG
N

A - 
R

im
ini

2018-
10533/R

ER
224

Fondazione E
n.A

.I.P
.  S

. Zavatta R
im

ini
IN

TE
R

V
E

N
TI D

I P
O

LITIC
A

 A
TTIV

A
 D

E
L LA

V
O

R
O

 – 
LE

G
G

E
 14/2015

1.151.903,00
1.151.903,00

FS
E

 A
sse II - 

Inclusione sociale e 
lotta contro la 
povertà

E97D
18001300009

A
ZIO

N
E

 38 - A
zienda 

U
SL della R

O
M

AG
N

A - 
R

iccione

2018-
10522/R

ER
260

IAL Innovazione Apprendim
ento Lavoro 

E
m

ilia R
om

agna S
.r.l. Im

presa S
ociale

V
E

R
S

O
 IL LA

V
O

R
O

628.680,00
628.680,00

FS
E

 A
sse II - 

Inclusione sociale e 
lotta contro la 
povertà

E87D
18000810009

20.000.000,00
20.000.000,00
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Azione
R

if PA
Progetto

Titolo progetto
C

ertificazione
Q

ualifica regionale di riferim
ento

U
C

 da 
certificare

A
ZIO

N
E

 1 - A
zienda U

S
L 

di P
IA

C
E

N
ZA

 - C
ittà di 

P
iacenza

222
E

N
.A

.I.P
. D

E
LLA

 
P

R
O

V
IN

C
IA

 D
I P

IA
C

E
N

ZA
2018-
10521/R

ER
/25

C
O

M
P

E
TE

N
ZE

 P
E

R
 L'O

P
E

R
A

TO
R

E
 D

I 
M

AG
AZZIN

O
 M

ER
C

I
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
I M

A
G

A
ZZIN

O
 

M
ER

C
I

2,3

A
ZIO

N
E

 1 - A
zienda U

S
L 

di P
IA

C
E

N
ZA

 - C
ittà di 

P
iacenza

222
E

N
.A

.I.P
. D

E
LLA

 
P

R
O

V
IN

C
IA

 D
I P

IA
C

E
N

ZA
2018-
10521/R

ER
/28

C
O

M
P

E
TE

N
ZE

 P
E

R
 L'O

P
E

R
A

TO
R

E
 

D
E

LLA
 R

IS
TO

R
A

ZIO
N

E
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

LLA
 

R
IS

TO
R

A
ZIO

N
E

1,2

A
ZIO

N
E

 1 - A
zienda U

S
L 

di P
IA

C
E

N
ZA

 - C
ittà di 

P
iacenza

222
E

N
.A

.I.P
. D

E
LLA

 
P

R
O

V
IN

C
IA

 D
I P

IA
C

E
N

ZA
2018-
10521/R

ER
/31

C
O

M
P

E
TE

N
ZE

 P
E

R
 L'O

P
E

R
A

TO
R

E
 D

I 
C

U
R

A
 E

 P
U

LIZIA
 S

P
A

ZI E
 A

M
B

IE
N

TI
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
I C

U
R

A
 E

 P
U

LIZIA
 

D
I S

P
A

ZI E
 A

M
B

IE
N

TI
2,3

A
ZIO

N
E

 2 - A
zienda U

S
L 

di P
IA

C
E

N
ZA

 - Levante
901

TU
TO

R
 S

ocietà C
onsortile 

a responsabilità lim
itata

2018-
10516/R

ER
/24

C
O

M
P

E
TE

N
ZE

 P
E

R
 L’O

P
E

R
A

TO
R

E
 

A
M

M
IN

IS
TR

A
TIV

O
 S

E
G

R
E

TA
R

IA
LE

 – U
C

 
3 e 4

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 A
M

M
IN

IS
TR

A
TIV

O
-

S
E

G
R

E
TA

R
IA

LE
3,4

A
ZIO

N
E

 2 - A
zienda U

S
L 

di P
IA

C
E

N
ZA

 - Levante
901

TU
TO

R
 S

ocietà C
onsortile 

a responsabilità lim
itata

2018-
10516/R

ER
/27

O
P

E
R

A
TO

R
E

 M
E

C
C

A
N

IC
O

C
ertificato di qualifica 

professionale (ai sensi della 
D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 M
E

C
C

A
N

IC
O

1,2,3,4

A
ZIO

N
E

 3 - A
zienda U

S
L 

di P
IA

C
E

N
ZA

 - P
onente

11
A

ssociazione E
m

iliano - 
R

om
agnola di centri 

autonom
i di form

azione 
professionale - A

.E
.C

.A

2018-
10543/R

ER
/24

C
om

petenze per O
P

E
R

A
TO

R
E

 
M

EC
C

AN
IC

O
 - U

C
 2 e U

C
 3

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 M
E

C
C

A
N

IC
O

2,3

A
ZIO

N
E

 3 - A
zienda U

S
L 

di P
IA

C
E

N
ZA

 - P
onente

11
A

ssociazione E
m

iliano - 
R

om
agnola di centri 

autonom
i di form

azione 
professionale - A

.E
.C

.A

2018-
10543/R

ER
/26

C
om

petenze per O
P

E
R

A
TO

R
E

 
M

AG
AZZIN

O
 M

ER
C

I - U
C

 1 e U
C

 3
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
I M

A
G

A
ZZIN

O
 

M
ER

C
I

1,3

A
ZIO

N
E

 3 - A
zienda U

S
L 

di P
IA

C
E

N
ZA

 - P
onente

11
A

ssociazione E
m

iliano - 
R

om
agnola di centri 

autonom
i di form

azione 
professionale - A

.E
.C

.A

2018-
10543/R

ER
/28

C
om

petenze per O
P

E
R

A
TO

R
E

 
M

AG
AZZIN

O
 M

ER
C

I - U
C

 2 e U
C

 4
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
I M

A
G

A
ZZIN

O
 

M
ER

C
I

2,4

A
ZIO

N
E

 4 - A
zienda U

S
L 

di P
A

R
M

A
 - P

arm
a C

ittà
270

IR
E

C
O

O
P

 E
M

ILIA
-

R
O

M
A

G
N

A
 S

O
C

IE
TA

' 
C

O
O

P
E

R
A

TIV
A

2018-
10534/R

ER
/27

C
O

M
P

E
TE

N
ZE

 P
E

R
 O

P
E

R
A

TO
R

E
 

AG
R

IC
O

LO
 - U

C
 1 e U

C
 3

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 A
G

R
IC

O
LO

1,3

A
ZIO

N
E

 4 - A
zienda U

S
L 

di P
A

R
M

A
 - P

arm
a C

ittà
270

IR
E

C
O

O
P

 E
M

ILIA
-

R
O

M
A

G
N

A
 S

O
C

IE
TA

' 
C

O
O

P
E

R
A

TIV
A

2018-
10534/R

ER
/29

C
om

petenze per O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

LLA
 

R
ISTO

R
AZIO

N
E - U

C
 1 e U

C
 3

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

LLA
 

R
IS

TO
R

A
ZIO

N
E

1,3

A
ZIO

N
E

 4 - A
zienda U

S
L 

di P
A

R
M

A
 - P

arm
a C

ittà
270

IR
E

C
O

O
P

 E
M

ILIA
-

R
O

M
A

G
N

A
 S

O
C

IE
TA

' 
C

O
O

P
E

R
A

TIV
A

2018-
10534/R

ER
/31

C
om

petenze per O
P

E
R

A
TO

R
E

 
A

M
M

IN
IS

TR
A

TIV
O

-S
E

G
R

E
TA

R
IA

LE
 - U

C
 

1 e U
C

 2

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 A
M

M
IN

IS
TR

A
TIV

O
-

S
E

G
R

E
TA

R
IA

LE
1,2

A
ZIO

N
E

 4 - A
zienda U

S
L 

di P
A

R
M

A
 - P

arm
a C

ittà
270

IR
E

C
O

O
P

 E
M

ILIA
-

R
O

M
A

G
N

A
 S

O
C

IE
TA

' 
C

O
O

P
E

R
A

TIV
A

2018-
10534/R

ER
/33

C
om

petenze per O
peratore m

eccanico di 
sistem

i - U
C

 1 e U
C

 2
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 M
E

C
C

A
N

IC
O

 D
I 

S
IS

TE
M

I
1,2

Soggetto attuatore

Allegato 3) C
ertificazioni rilasciate 
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Azione
R

if PA
Progetto

Titolo progetto
C

ertificazione
Q

ualifica regionale di riferim
ento

U
C

 da 
certificare

Soggetto attuatore

A
ZIO

N
E

 4 - A
zienda U

S
L 

di P
A

R
M

A
 - P

arm
a C

ittà
270

IR
E

C
O

O
P

 E
M

ILIA
-

R
O

M
A

G
N

A
 S

O
C

IE
TA

' 
C

O
O

P
E

R
A

TIV
A

2018-
10534/R

ER
/35

C
om

petenze per l'O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
I 

M
AG

AZZIN
O

 M
ER

C
I - U

C
 1 e U

C
 2

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
I M

A
G

A
ZZIN

O
 

M
ER

C
I

1,2

A
ZIO

N
E

 5 - A
zienda U

S
L 

di PAR
M

A - Fidenza
915

FO
R

M
A FU

TU
R

O
 

S
oc.C

ons. r.l.
2018-
10511/R

ER
/24

C
om

petenze per O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
I C

U
R

A
 E

 
P

U
LIZIA

 D
I S

P
A

ZI E
 A

M
B

IE
N

TI
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
I C

U
R

A
 E

 P
U

LIZIA
 

D
I S

P
A

ZI E
 A

M
B

IE
N

TI
1,3

A
ZIO

N
E

 5 - A
zienda U

S
L 

di PAR
M

A - Fidenza
915

FO
R

M
A FU

TU
R

O
 

S
oc.C

ons. r.l.
2018-
10511/R

ER
/27

C
O

M
P

E
TE

N
ZE

 P
E

R
 O

P
E

R
A

TO
R

E
 

A
G

R
IC

O
LO

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 A
G

R
IC

O
LO

1,2

A
ZIO

N
E

 5 - A
zienda U

S
L 

di PAR
M

A - Fidenza
915

FO
R

M
A FU

TU
R

O
 

S
oc.C

ons. r.l.
2018-
10511/R

ER
/30

C
om

petenze per O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

L 
P

U
N

TO
 V

E
N

D
ITA

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

L P
U

N
TO

 
V

E
N

D
ITA

2,3

A
ZIO

N
E

 6 - A
zienda U

S
L 

di P
A

R
M

A
 - V

alli Taro e 
C

eno

915
FO

R
M

A FU
TU

R
O

 
S

oc.C
ons. r.l.

2018-
10510/R

ER
/24

C
O

M
P

E
TE

N
ZE

 P
E

R
 O

P
E

R
A

TO
R

E
 

M
E

C
C

A
N

IC
O

 D
I S

IS
TE

M
I

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 M
E

C
C

A
N

IC
O

 D
I 

S
IS

TE
M

I
1,2

A
ZIO

N
E

 6 - A
zienda U

S
L 

di P
A

R
M

A
 - V

alli Taro e 
C

eno

915
FO

R
M

A FU
TU

R
O

 
S

oc.C
ons. r.l.

2018-
10510/R

ER
/27

C
O

M
P

E
TE

N
ZE

 P
E

R
 O

P
E

R
A

TO
R

E
 D

E
LLA

 
R

IS
TO

R
A

ZIO
N

E
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

LLA
 

R
IS

TO
R

A
ZIO

N
E

1,2

A
ZIO

N
E

 7 - A
zienda U

S
L 

di P
A

R
M

A
 - S

ud E
st 

P
arm

a

12728
C

S
S

 LA
V

O
R

O
 S

O
C

IE
TA

' 
C

O
O

P
E

R
A

TIV
A

 S
O

C
IA

LE
 

" E
N

U
N

C
. P

IU
' B

R
E

V
. 

"C
S

S
 LA

V
O

R
O

 S
.C

.S
."

2018-
10525/R

ER
/24

C
om

petenze per O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
I C

U
R

A
 E

 
P

U
LIZIA

 D
I S

P
A

ZI E
 A

M
B

IE
N

TI
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
I C

U
R

A
 E

 P
U

LIZIA
 

D
I S

P
A

ZI E
 A

M
B

IE
N

TI
2,3

A
ZIO

N
E

 7 - A
zienda U

S
L 

di P
A

R
M

A
 - S

ud E
st 

P
arm

a

12728
C

S
S

 LA
V

O
R

O
 S

O
C

IE
TA

' 
C

O
O

P
E

R
A

TIV
A

 S
O

C
IA

LE
 

" E
N

U
N

C
. P

IU
' B

R
E

V
. 

"C
S

S
 LA

V
O

R
O

 S
.C

.S
."

2018-
10525/R

ER
/26

C
om

petenze per O
P

E
R

A
TO

R
E

 
M

EC
C

AN
IC

O
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 M
E

C
C

A
N

IC
O

1,2

A
ZIO

N
E

 7 - A
zienda U

S
L 

di P
A

R
M

A
 - S

ud E
st 

P
arm

a

12728
C

S
S

 LA
V

O
R

O
 S

O
C

IE
TA

' 
C

O
O

P
E

R
A

TIV
A

 S
O

C
IA

LE
 

" E
N

U
N

C
. P

IU
' B

R
E

V
. 

"C
S

S
 LA

V
O

R
O

 S
.C

.S
."

2018-
10525/R

ER
/28

C
om

petenze per O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

L 
P

U
N

TO
 V

E
N

D
ITA

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

L P
U

N
TO

 
V

E
N

D
ITA

1,2

A
ZIO

N
E

 8 - A
zienda U

S
L 

di R
E

G
G

IO
 E

M
ILIA

 - 
R

eggio E
m

ilia

270
IR

E
C

O
O

P
 E

M
ILIA

-
R

O
M

A
G

N
A

 S
O

C
IE

TA
' 

C
O

O
P

E
R

A
TIV

A

2018-
10535/R

ER
/24

C
om

petenze per l'O
peratore di cura e 

pulizia di spazi e am
bienti - U

C
 3

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
I C

U
R

A
 E

 P
U

LIZIA
 

D
I S

P
A

ZI E
 A

M
B

IE
N

TI
3

A
ZIO

N
E

 8 - A
zienda U

S
L 

di R
E

G
G

IO
 E

M
ILIA

 - 
R

eggio E
m

ilia

270
IR

E
C

O
O

P
 E

M
ILIA

-
R

O
M

A
G

N
A

 S
O

C
IE

TA
' 

C
O

O
P

E
R

A
TIV

A

2018-
10535/R

ER
/25

C
om

petenze per l'O
peratore m

eccanico di 
sistem

i - U
C

 2
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 M
E

C
C

A
N

IC
O

 D
I 

S
IS

TE
M

I
2

Allegato 3) C
ertificazioni rilasciate 
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Azione
R

if PA
Progetto

Titolo progetto
C

ertificazione
Q

ualifica regionale di riferim
ento

U
C

 da 
certificare

Soggetto attuatore

A
ZIO

N
E

 8 - A
zienda U

S
L 

di R
E

G
G

IO
 E

M
ILIA

 - 
R

eggio E
m

ilia

270
IR

E
C

O
O

P
 E

M
ILIA

-
R

O
M

A
G

N
A

 S
O

C
IE

TA
' 

C
O

O
P

E
R

A
TIV

A

2018-
10535/R

ER
/26

C
om

petenze per l'O
peratore del verde - U

C
 

4
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

L V
E

R
D

E
4

A
ZIO

N
E

 8 - A
zienda U

S
L 

di R
E

G
G

IO
 E

M
ILIA

 - 
R

eggio E
m

ilia

270
IR

E
C

O
O

P
 E

M
ILIA

-
R

O
M

A
G

N
A

 S
O

C
IE

TA
' 

C
O

O
P

E
R

A
TIV

A

2018-
10535/R

ER
/27

C
om

petenze per l'O
peratore della 

ristorazione - U
C

 3
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

LLA
 

R
IS

TO
R

A
ZIO

N
E

3

A
ZIO

N
E

 8 - A
zienda U

S
L 

di R
E

G
G

IO
 E

M
ILIA

 - 
R

eggio E
m

ilia

270
IR

E
C

O
O

P
 E

M
ILIA

-
R

O
M

A
G

N
A

 S
O

C
IE

TA
' 

C
O

O
P

E
R

A
TIV

A

2018-
10535/R

ER
/28

C
om

petenze per l'O
peratore di panificio e 

pastificio - U
C

 2
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
I P

A
N

IFIC
IO

 E
 

P
A

S
TIFIC

IO
2

A
ZIO

N
E

 8 - A
zienda U

S
L 

di R
E

G
G

IO
 E

M
ILIA

 - 
R

eggio E
m

ilia

270
IR

E
C

O
O

P
 E

M
ILIA

-
R

O
M

A
G

N
A

 S
O

C
IE

TA
' 

C
O

O
P

E
R

A
TIV

A

2018-
10535/R

ER
/29

C
om

petenze per il C
ostruttore di 

carpenteria m
etallica - U

C
 2

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

C
O

S
TR

U
TTO

R
E

 D
I 

C
A

R
P

E
N

TE
R

IA
 M

E
TA

LLIC
A

2

A
ZIO

N
E

 8 - A
zienda U

S
L 

di R
E

G
G

IO
 E

M
ILIA

 - 
R

eggio E
m

ilia

270
IR

E
C

O
O

P
 E

M
ILIA

-
R

O
M

A
G

N
A

 S
O

C
IE

TA
' 

C
O

O
P

E
R

A
TIV

A

2018-
10535/R

ER
/30

C
om

petenze per l'O
peratore di sistem

i 
elettrico-elettronici - U

C
 2

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 S
IS

TE
M

I 
E

LE
TTR

IC
O

-E
LE

TTR
O

N
IC

I
2

A
ZIO

N
E

 8 - A
zienda U

S
L 

di R
E

G
G

IO
 E

M
ILIA

 - 
R

eggio E
m

ilia

270
IR

E
C

O
O

P
 E

M
ILIA

-
R

O
M

A
G

N
A

 S
O

C
IE

TA
' 

C
O

O
P

E
R

A
TIV

A

2018-
10535/R

ER
/31

C
om

petenze per l'O
peratore di m

agazzino 
m

erci - U
C

 2
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
I M

A
G

A
ZZIN

O
 

M
ER

C
I

2

A
ZIO

N
E

 8 - A
zienda U

S
L 

di R
E

G
G

IO
 E

M
ILIA

 - 
R

eggio E
m

ilia

270
IR

E
C

O
O

P
 E

M
ILIA

-
R

O
M

A
G

N
A

 S
O

C
IE

TA
' 

C
O

O
P

E
R

A
TIV

A

2018-
10535/R

ER
/32

C
om

petenze per l'O
peratore del punto 

vendita - U
C

 2
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

L P
U

N
TO

 
V

E
N

D
ITA

2

A
ZIO

N
E

 8 - A
zienda U

S
L 

di R
E

G
G

IO
 E

M
ILIA

 - 
R

eggio E
m

ilia

270
IR

E
C

O
O

P
 E

M
ILIA

-
R

O
M

A
G

N
A

 S
O

C
IE

TA
' 

C
O

O
P

E
R

A
TIV

A

2018-
10535/R

ER
/33

C
om

petenze per O
peratore M

eccanico di 
sistem

i - U
C

 1 e U
C

 2
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 M
E

C
C

A
N

IC
O

 D
I 

S
IS

TE
M

I
1,2

A
ZIO

N
E

 8 - A
zienda U

S
L 

di R
E

G
G

IO
 E

M
ILIA

 - 
R

eggio E
m

ilia

270
IR

E
C

O
O

P
 E

M
ILIA

-
R

O
M

A
G

N
A

 S
O

C
IE

TA
' 

C
O

O
P

E
R

A
TIV

A

2018-
10535/R

ER
/34

C
om

petenze per O
peratore della 

R
istorazione - U

C
 1 e U

C
 2

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

LLA
 

R
IS

TO
R

A
ZIO

N
E

1,2

A
ZIO

N
E

 8 - A
zienda U

S
L 

di R
E

G
G

IO
 E

M
ILIA

 - 
R

eggio E
m

ilia

270
IR

E
C

O
O

P
 E

M
ILIA

-
R

O
M

A
G

N
A

 S
O

C
IE

TA
' 

C
O

O
P

E
R

A
TIV

A

2018-
10535/R

ER
/35

C
om

petenze per O
peratore M

eccanico - U
C

 
1 e U

C
 2

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 M
E

C
C

A
N

IC
O

1,2

A
ZIO

N
E

 9 - A
zienda U

S
L 

di R
E

G
G

IO
 E

M
ILIA

 - 
M

ontecchio E
m

ilia

5164
C

entro Studio e Lavoro "La 
C

rem
eria" s.r.l.

2018-
10551/R

ER
/22

A
D

D
E

TTO
 A

M
M

IN
IS

TR
A

TIV
O

-
S

E
G

R
E

TA
R

IA
LE

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 A
M

M
IN

IS
TR

A
TIV

O
-

S
E

G
R

E
TA

R
IA

LE
2

A
ZIO

N
E

 9 - A
zienda U

S
L 

di R
E

G
G

IO
 E

M
ILIA

 - 
M

ontecchio E
m

ilia

5164
C

entro Studio e Lavoro "La 
C

rem
eria" s.r.l.

2018-
10551/R

ER
/24

A
D

D
E

TTO
 A

L P
U

N
TO

 V
E

N
D

ITA
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

L P
U

N
TO

 
V

E
N

D
ITA

2

A
ZIO

N
E

 9 - A
zienda U

S
L 

di R
E

G
G

IO
 E

M
ILIA

 - 
M

ontecchio E
m

ilia

5164
C

entro Studio e Lavoro "La 
C

rem
eria" s.r.l.

2018-
10551/R

ER
/26

A
D

D
E

TTO
 A

L M
A

G
A

ZZIN
O

 M
E

R
C

I
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
I M

A
G

A
ZZIN

O
 

M
ER

C
I

2

Allegato 3) C
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14-11-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 360

136

Azione
R

if PA
Progetto

Titolo progetto
C

ertificazione
Q

ualifica regionale di riferim
ento

U
C

 da 
certificare

Soggetto attuatore

A
ZIO

N
E

 9 - A
zienda U

S
L 

di R
E

G
G

IO
 E

M
ILIA

 - 
M

ontecchio E
m

ilia

5164
C

entro Studio e Lavoro "La 
C

rem
eria" s.r.l.

2018-
10551/R

ER
/28

A
D

D
E

TTO
 A

LLA
 R

IS
TO

R
A

ZIO
N

E
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

LLA
 

R
IS

TO
R

A
ZIO

N
E

2

A
ZIO

N
E

 9 - A
zienda U

S
L 

di R
E

G
G

IO
 E

M
ILIA

 - 
M

ontecchio E
m

ilia

5164
C

entro Studio e Lavoro "La 
C

rem
eria" s.r.l.

2018-
10551/R

ER
/30

A
D

D
E

TTO
 A

L V
E

R
D

E
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

L V
E

R
D

E
4

A
ZIO

N
E

 10 - A
zienda U

S
L 

di R
E

G
G

IO
 E

M
ILIA

 - 
G

uastalla

971
C

entro di Form
azione 

P
rofessionale B

assa 
R

eggiana S
oc. C

ons. r.l.

2018-
10536/R

ER
/24

C
O

M
P

E
TE

N
ZE

 P
E

R
 L'O

P
E

R
A

TO
R

E
 

M
EC

C
AN

IC
O

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 M
E

C
C

A
N

IC
O

1,2

A
ZIO

N
E

 10 - A
zienda U

S
L 

di R
E

G
G

IO
 E

M
ILIA

 - 
G

uastalla

971
C

entro di Form
azione 

P
rofessionale B

assa 
R

eggiana S
oc. C

ons. r.l.

2018-
10536/R

ER
/26

C
O

M
P

E
TE

N
ZE

 P
E

R
 L'O

P
E

R
A

TO
R

E
 

M
E

C
C

A
N

IC
O

 D
I S

IS
TE

M
I

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 M
E

C
C

A
N

IC
O

 D
I 

S
IS

TE
M

I
1,2

A
ZIO

N
E

 10 - A
zienda U

S
L 

di R
E

G
G

IO
 E

M
ILIA

 - 
G

uastalla

971
C

entro di Form
azione 

P
rofessionale B

assa 
R

eggiana S
oc. C

ons. r.l.

2018-
10536/R

ER
/28

C
O

M
P

E
TE

N
ZE

 P
E

R
 L'O

P
E

R
A

TO
R

E
 D

E
L 

V
E

R
D

E
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

L V
E

R
D

E
2,4

A
ZIO

N
E

 10 - A
zienda U

S
L 

di R
E

G
G

IO
 E

M
ILIA

 - 
G

uastalla

971
C

entro di Form
azione 

P
rofessionale B

assa 
R

eggiana S
oc. C

ons. r.l.

2018-
10536/R

ER
/30

C
O

M
P

E
TE

N
ZE

 P
E

R
 L'O

P
E

R
A

TO
R

E
 

A
M

M
IN

IS
TR

A
TIV

O
 S

E
G

R
E

TA
R

IA
LE

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 A
M

M
IN

IS
TR

A
TIV

O
-

S
E

G
R

E
TA

R
IA

LE
2,3

A
ZIO

N
E

 10 - A
zienda U

S
L 

di R
E

G
G

IO
 E

M
ILIA

 - 
G

uastalla

971
C

entro di Form
azione 

P
rofessionale B

assa 
R

eggiana S
oc. C

ons. r.l.

2018-
10536/R

ER
/32

C
O

M
P

E
TE

N
ZE

 P
E

R
 L'O

P
E

R
A

TO
R

E
 D

I 
M

AG
AZZIN

O
 M

ER
C

I
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
I M

A
G

A
ZZIN

O
 

M
ER

C
I

2,3

A
ZIO

N
E

 10 - A
zienda U

S
L 

di R
E

G
G

IO
 E

M
ILIA

 - 
G

uastalla

971
C

entro di Form
azione 

P
rofessionale B

assa 
R

eggiana S
oc. C

ons. r.l.

2018-
10536/R

ER
/34

C
O

M
P

E
TE

N
ZE

 P
E

R
 L'O

P
E

R
A

TO
R

E
 

D
E

LLA
 R

IS
TO

R
A

ZIO
N

E
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

LLA
 

R
IS

TO
R

A
ZIO

N
E

1,2

A
ZIO

N
E

 11 - A
zienda U

S
L 

di R
E

G
G

IO
 E

M
ILIA

 - 
C

orreggio

245
FO

R
M

.A
R

T. S
ocietà 

C
onsortile a r.l.

2018-
10545/R

ER
/25

C
om

petenze per l'operatore della 
ristorazione

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

LLA
 

R
IS

TO
R

A
ZIO

N
E

1,2

A
ZIO

N
E

 11 - A
zienda U

S
L 

di R
E

G
G

IO
 E

M
ILIA

 - 
C

orreggio

245
FO

R
M

.A
R

T. S
ocietà 

C
onsortile a r.l.

2018-
10545/R

ER
/27

C
om

petenze per l'operatore del verde
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

L V
E

R
D

E
1,2

A
ZIO

N
E

 11 - A
zienda U

S
L 

di R
E

G
G

IO
 E

M
ILIA

 - 
C

orreggio

245
FO

R
M

.A
R

T. S
ocietà 

C
onsortile a r.l.

2018-
10545/R

ER
/29

C
om

petenze per l'O
peratore alle cure 

estetiche
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 A
LLE

 C
U

R
E

 
E

S
TE

TIC
H

E
4

A
ZIO

N
E

 11 - A
zienda U

S
L 

di R
E

G
G

IO
 E

M
ILIA

 - 
C

orreggio

245
FO

R
M

.A
R

T. S
ocietà 

C
onsortile a r.l.

2018-
10545/R

ER
/31

C
om

petenze per l'operatore am
m

inistrativo-
segretariale

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 A
M

M
IN

IS
TR

A
TIV

O
-

S
E

G
R

E
TA

R
IA

LE
1,2

A
ZIO

N
E

 12 - A
zienda U

S
L 

di R
E

G
G

IO
 E

M
ILIA

 - 
S

candiano

3890
FO

N
D

A
ZIO

N
E

 E
N

A
IP

 
D

O
N

 G
IAN

FR
AN

C
O

 
M

AG
N

AN
I

2018-
10523/R

ER
/23

C
O

M
P

E
TE

N
ZE

 P
E

R
 O

P
E

R
A

TO
R

E
 

M
EC

C
AN

IC
O

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 M
E

C
C

A
N

IC
O

1,2

Allegato 3) C
ertificazioni rilasciate 
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Azione
R

if PA
Progetto

Titolo progetto
C

ertificazione
Q

ualifica regionale di riferim
ento

U
C

 da 
certificare

Soggetto attuatore

A
ZIO

N
E

 12 - A
zienda U

S
L 

di R
E

G
G

IO
 E

M
ILIA

 - 
S

candiano

3890
FO

N
D

A
ZIO

N
E

 E
N

A
IP

 
D

O
N

 G
IAN

FR
AN

C
O

 
M

AG
N

AN
I

2018-
10523/R

ER
/25

C
O

M
P

E
TE

N
ZE

 P
E

R
 O

P
E

R
A

TO
R

E
 D

E
LLA

 
R

IS
TO

R
A

ZIO
N

E
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

LLA
 

R
IS

TO
R

A
ZIO

N
E

1,2

A
ZIO

N
E

 12 - A
zienda U

S
L 

di R
E

G
G

IO
 E

M
ILIA

 - 
S

candiano

3890
FO

N
D

A
ZIO

N
E

 E
N

A
IP

 
D

O
N

 G
IAN

FR
AN

C
O

 
M

AG
N

AN
I

2018-
10523/R

ER
/27

C
O

M
P

E
TE

N
ZE

 P
E

R
 O

P
E

R
A

TO
R

E
 

M
E

C
C

A
N

IC
O

 D
I S

IS
TE

M
I

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 M
E

C
C

A
N

IC
O

 D
I 

S
IS

TE
M

I
1,2

A
ZIO

N
E

 12 - A
zienda U

S
L 

di R
E

G
G

IO
 E

M
ILIA

 - 
S

candiano

3890
FO

N
D

A
ZIO

N
E

 E
N

A
IP

 
D

O
N

 G
IAN

FR
AN

C
O

 
M

AG
N

AN
I

2018-
10523/R

ER
/29

C
O

M
P

E
TE

N
ZE

 P
E

R
 O

P
E

R
A

TO
R

E
 D

E
L 

P
U

N
TO

 V
E

N
D

ITA
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

L P
U

N
TO

 
V

E
N

D
ITA

2,3

A
ZIO

N
E

 12 - A
zienda U

S
L 

di R
E

G
G

IO
 E

M
ILIA

 - 
S

candiano

3890
FO

N
D

A
ZIO

N
E

 E
N

A
IP

 
D

O
N

 G
IAN

FR
AN

C
O

 
M

AG
N

AN
I

2018-
10523/R

ER
/31

C
O

M
P

E
TE

N
ZE

 P
E

R
 O

P
E

R
A

TO
R

E
 D

E
L 

V
E

R
D

E
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

L V
E

R
D

E
2,4

A
ZIO

N
E

 12 - A
zienda U

S
L 

di R
E

G
G

IO
 E

M
ILIA

 - 
S

candiano

3890
FO

N
D

A
ZIO

N
E

 E
N

A
IP

 
D

O
N

 G
IAN

FR
AN

C
O

 
M

AG
N

AN
I

2018-
10523/R

ER
/33

C
O

M
P

E
TE

N
ZE

 P
E

R
 O

P
E

R
A

TO
R

E
 

A
M

M
IN

IS
TR

A
TIV

O
-S

E
G

R
E

TA
R

IA
LE

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 A
M

M
IN

IS
TR

A
TIV

O
-

S
E

G
R

E
TA

R
IA

LE
2,3

A
ZIO

N
E

 13 - A
zienda U

S
L 

di R
E

G
G

IO
 E

M
ILIA

 - 
C

astelnovo ne' M
onti

3890
FO

N
D

A
ZIO

N
E

 E
N

A
IP

 
D

O
N

 G
IAN

FR
AN

C
O

 
M

AG
N

AN
I

2018-
10524/R

ER
/23

C
O

M
P

E
TE

N
ZE

 P
E

R
 O

P
E

R
A

TO
R

E
 D

E
LLA

 
R

IS
TO

R
A

ZIO
N

E
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

LLA
 

R
IS

TO
R

A
ZIO

N
E

1,2

A
ZIO

N
E

 13 - A
zienda U

S
L 

di R
E

G
G

IO
 E

M
ILIA

 - 
C

astelnovo ne' M
onti

3890
FO

N
D

A
ZIO

N
E

 E
N

A
IP

 
D

O
N

 G
IAN

FR
AN

C
O

 
M

AG
N

AN
I

2018-
10524/R

ER
/25

C
O

M
P

E
TE

N
ZE

 P
E

R
 O

P
E

R
A

TO
R

E
 

IM
P

IA
N

TI TE
R

M
O

ID
R

A
U

LIC
I

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 IM
P

IA
N

TI TE
R

M
O

-
ID

R
A

U
LIC

I
1,2

A
ZIO

N
E

 13 - A
zienda U

S
L 

di R
E

G
G

IO
 E

M
ILIA

 - 
C

astelnovo ne' M
onti

3890
FO

N
D

A
ZIO

N
E

 E
N

A
IP

 
D

O
N

 G
IAN

FR
AN

C
O

 
M

AG
N

AN
I

2018-
10524/R

ER
/27

C
O

M
P

E
TE

N
ZE

 P
E

R
 O

P
E

R
A

TO
R

E
 

M
EC

C
ATR

O
N

IC
O

D
E

LL'A
U

TO
R

IP
A

R
A

ZIO
N

E
 E

 D
E

LLA
 

C
A

R
R

O
ZZE

R
IA

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 M
E

C
C

A
TR

O
N

IC
O

 
D

E
LL'A

U
TO

R
IP

A
R

A
ZIO

N
E

3

A
ZIO

N
E

 13 - A
zienda U

S
L 

di R
E

G
G

IO
 E

M
ILIA

 - 
C

astelnovo ne' M
onti

3890
FO

N
D

A
ZIO

N
E

 E
N

A
IP

 
D

O
N

 G
IAN

FR
AN

C
O

 
M

AG
N

AN
I

2018-
10524/R

ER
/29

C
O

M
P

E
TE

N
ZE

 P
E

R
 O

P
E

R
A

TO
R

E
 D

E
L 

V
E

R
D

E
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

L V
E

R
D

E
2,4

A
ZIO

N
E

 14 - A
zienda U

S
L 

di M
O

D
EN

A - M
odena

2876
C

onsorzio di Solidarietà 
Sociale di M

odena - 
Società C

ooperativa 
S

ociale

2018-
10526/R

ER
/24

C
om

petenze per l'operatore di cura e pulizie 
di spazi e am

bienti (U
C

 3)
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
I C

U
R

A
 E

 P
U

LIZIA
 

D
I S

P
A

ZI E
 A

M
B

IE
N

TI
3

A
ZIO

N
E

 14 - A
zienda U

S
L 

di M
O

D
EN

A - M
odena

2876
C

onsorzio di Solidarietà 
Sociale di M

odena - 
Società C

ooperativa 
S

ociale

2018-
10526/R

ER
/26

C
om

petenze per l'operatore alle cure 
estetiche

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 A
LLE

 C
U

R
E

 
E

S
TE

TIC
H

E
2

A
ZIO

N
E

 14 - A
zienda U

S
L 

di M
O

D
EN

A - M
odena

2876
C

onsorzio di Solidarietà 
Sociale di M

odena - 
Società C

ooperativa 
S

ociale

2018-
10526/R

ER
/28

C
om

petenze per l'O
peratore A

m
m

inistrativo 
Segretariale (U

C
 1)

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 A
M

M
IN

IS
TR

A
TIV

O
-

S
E

G
R

E
TA

R
IA

LE
1

Allegato 3) C
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Azione
R

if PA
Progetto

Titolo progetto
C

ertificazione
Q

ualifica regionale di riferim
ento

U
C

 da 
certificare

Soggetto attuatore

A
ZIO

N
E

 14 - A
zienda U

S
L 

di M
O

D
EN

A - M
odena

2876
C

onsorzio di Solidarietà 
Sociale di M

odena - 
Società C

ooperativa 
S

ociale

2018-
10526/R

ER
/30

C
om

petenze per l'operatore del verde
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

L V
E

R
D

E
2

A
ZIO

N
E

 14 - A
zienda U

S
L 

di M
O

D
EN

A - M
odena

2876
C

onsorzio di Solidarietà 
Sociale di M

odena - 
Società C

ooperativa 
S

ociale

2018-
10526/R

ER
/32

C
om

petenze per l'operatore m
eccanico di 

sistem
a

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 M
E

C
C

A
N

IC
O

 D
I 

S
IS

TE
M

I
2

A
ZIO

N
E

 15 - A
zienda U

S
L 

di M
O

D
EN

A - C
arpi

2876
C

onsorzio di Solidarietà 
Sociale di M

odena - 
Società C

ooperativa 
S

ociale

2018-
10528/R

ER
/24

C
om

petenze per l'O
peratore di M

agazzino 
M

erci (U
C

1)
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
I M

A
G

A
ZZIN

O
 

M
ER

C
I

1

A
ZIO

N
E

 15 - A
zienda U

S
L 

di M
O

D
EN

A - C
arpi

2876
C

onsorzio di Solidarietà 
Sociale di M

odena - 
Società C

ooperativa 
S

ociale

2018-
10528/R

ER
/26

C
om

petenze per l'O
peratore della 

R
istorazione (U

C
2)

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

LLA
 

R
IS

TO
R

A
ZIO

N
E

2

A
ZIO

N
E

 15 - A
zienda U

S
L 

di M
O

D
EN

A - C
arpi

2876
C

onsorzio di Solidarietà 
Sociale di M

odena - 
Società C

ooperativa 
S

ociale

2018-
10528/R

ER
/28

C
om

petenze per l'O
peratore del punto 

vendita (U
C

3)
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

L P
U

N
TO

 
V

E
N

D
ITA

3

A
ZIO

N
E

 16 - A
zienda U

S
L 

di M
O

D
EN

A - M
irandola

2876
C

onsorzio di Solidarietà 
Sociale di M

odena - 
Società C

ooperativa 
S

ociale

2018-
10527/R

ER
/24

C
om

petenze per l'O
peratore di M

agazzino 
M

erci (U
C

2)
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
I M

A
G

A
ZZIN

O
 

M
ER

C
I

2

A
ZIO

N
E

 16 - A
zienda U

S
L 

di M
O

D
EN

A - M
irandola

2876
C

onsorzio di Solidarietà 
Sociale di M

odena - 
Società C

ooperativa 
S

ociale

2018-
10527/R

ER
/26

C
om

petenze per l'O
peratore m

eccanico 
(U

C
2)

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 M
E

C
C

A
N

IC
O

2

A
ZIO

N
E

 16 - A
zienda U

S
L 

di M
O

D
EN

A - M
irandola

2876
C

onsorzio di Solidarietà 
Sociale di M

odena - 
Società C

ooperativa 
S

ociale

2018-
10527/R

ER
/29

C
om

petenze per l'operatore del punto 
vendita

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

L P
U

N
TO

 
V

E
N

D
ITA

3

A
ZIO

N
E

 17 - A
zienda U

S
L 

di M
O

D
E

N
A

 - S
assuolo

2876
C

onsorzio di Solidarietà 
Sociale di M

odena - 
Società C

ooperativa 
S

ociale

2018-
10529/R

ER
/24

C
om

petenze per l'operatore del servizio di 
distribuzione pasti e bevande

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

L S
E

R
V

IZIO
 D

I 
D

IS
TR

IB
U

ZIO
N

E
 P

A
S

TI E
 

B
E

V
A

N
D

E

1

A
ZIO

N
E

 17 - A
zienda U

S
L 

di M
O

D
E

N
A

 - S
assuolo

2876
C

onsorzio di Solidarietà 
Sociale di M

odena - 
Società C

ooperativa 
S

ociale

2018-
10529/R

ER
/26

C
om

petenze per l'operatore di linea / 
im

pianti ceram
ici

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
I LIN

E
A

/IM
P

IA
N

TI 
C

ER
AM

IC
I

2

A
ZIO

N
E

 17 - A
zienda U

S
L 

di M
O

D
E

N
A

 - S
assuolo

2876
C

onsorzio di Solidarietà 
Sociale di M

odena - 
Società C

ooperativa 
S

ociale

2018-
10529/R

ER
/28

C
om

petenze per l'operatore di m
agazzino 

m
erci (uc 1)

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
I M

A
G

A
ZZIN

O
 

M
ER

C
I

1
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Azione
R

if PA
Progetto

Titolo progetto
C

ertificazione
Q

ualifica regionale di riferim
ento

U
C

 da 
certificare

Soggetto attuatore

A
ZIO

N
E

 18 - A
zienda U

S
L 

di M
O

D
EN

A - Pavullo nel 
Frignano

2876
C

onsorzio di Solidarietà 
Sociale di M

odena - 
Società C

ooperativa 
S

ociale

2018-
10530/R

ER
/24

C
om

petenze per l'operatore della 
ristorazione

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

LLA
 

R
IS

TO
R

A
ZIO

N
E

2

A
ZIO

N
E

 18 - A
zienda U

S
L 

di M
O

D
EN

A - Pavullo nel 
Frignano

2876
C

onsorzio di Solidarietà 
Sociale di M

odena - 
Società C

ooperativa 
S

ociale

2018-
10530/R

ER
/26

C
om

petenze per l'operatore del punto 
vendita

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

L P
U

N
TO

 
V

E
N

D
ITA

3

A
ZIO

N
E

 19 - A
zienda U

S
L 

di M
O

D
EN

A - Vignola
2876

C
onsorzio di Solidarietà 

Sociale di M
odena - 

Società C
ooperativa 

S
ociale

2018-
10531/R

ER
/25

C
om

petenze per l'operatore m
eccanico di 

sistem
a

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 M
E

C
C

A
N

IC
O

 D
I 

S
IS

TE
M

I
2

A
ZIO

N
E

 19 - A
zienda U

S
L 

di M
O

D
EN

A - Vignola
2876

C
onsorzio di Solidarietà 

Sociale di M
odena - 

Società C
ooperativa 

S
ociale

2018-
10531/R

ER
/27

C
om

petenze per l'operatore agricolo
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 A
G

R
IC

O
LO

2

A
ZIO

N
E

 19 - A
zienda U

S
L 

di M
O

D
EN

A - Vignola
2876

C
onsorzio di Solidarietà 

Sociale di M
odena - 

Società C
ooperativa 

S
ociale

2018-
10531/R

ER
/29

C
om

petenze per l'operatore di m
agazzino 

m
erci (uc 1)

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
I M

A
G

A
ZZIN

O
 

M
ER

C
I

1

A
ZIO

N
E

 20 - A
zienda U

S
L 

di M
O

D
E

N
A

 - C
astelfranco 

E
m

ilia

2876
C

onsorzio di Solidarietà 
Sociale di M

odena - 
Società C

ooperativa 
S

ociale

2018-
10532/R

ER
/24

C
om

petenze per l'operatore agricolo
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 A
G

R
IC

O
LO

2

A
ZIO

N
E

 20 - A
zienda U

S
L 

di M
O

D
E

N
A

 - C
astelfranco 

E
m

ilia

2876
C

onsorzio di Solidarietà 
Sociale di M

odena - 
Società C

ooperativa 
S

ociale

2018-
10532/R

ER
/26

C
om

petenze per l'operatore di m
agazzino 

m
erci (uc 1)

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
I M

A
G

A
ZZIN

O
 

M
ER

C
I

1

A
ZIO

N
E

 20 - A
zienda U

S
L 

di M
O

D
E

N
A

 - C
astelfranco 

E
m

ilia

2876
C

onsorzio di Solidarietà 
Sociale di M

odena - 
Società C

ooperativa 
S

ociale

2018-
10532/R

ER
/28

C
om

petenze per l'operatore am
m

inistrativo 
segretariale

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 A
M

M
IN

IS
TR

A
TIV

O
-

S
E

G
R

E
TA

R
IA

LE
1

A
ZIO

N
E

 21 - A
zienda U

S
L 

di B
O

LO
G

N
A

 - C
ittà di 

Bologna

544
C

E
N

TR
O

 S
TU

D
I A

N
A

LIS
I 

D
I P

S
IC

O
LO

G
IA

 E
 

S
O

C
IO

LO
G

IA
 A

P
P

LIC
A

TE
 

- Società C
ooperativa 

S
ociale C

.S
.A

.P
.S

.A
.

2018-
10507/R

ER
/25

C
O

M
P

E
TE

N
ZE

 P
E

R
 O

P
E

R
A

TO
R

E
 

IM
P

IA
N

TI TE
R

M
O

 ID
R

A
U

LIC
I

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 IM
P

IA
N

TI TE
R

M
O

-
ID

R
A

U
LIC

I
1,2

A
ZIO

N
E

 21 - A
zienda U

S
L 

di B
O

LO
G

N
A

 - C
ittà di 

Bologna

544
C

E
N

TR
O

 S
TU

D
I A

N
A

LIS
I 

D
I P

S
IC

O
LO

G
IA

 E
 

S
O

C
IO

LO
G

IA
 A

P
P

LIC
A

TE
 

- Società C
ooperativa 

S
ociale C

.S
.A

.P
.S

.A
.

2018-
10507/R

ER
/27

C
O

M
P

E
TE

N
ZE

 P
E

R
 A

D
D

E
TTO

 A
LLA

 
R

IS
TO

R
A

ZIO
N

E
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

LLA
 

R
IS

TO
R

A
ZIO

N
E

1,2
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Azione
R

if PA
Progetto

Titolo progetto
C

ertificazione
Q

ualifica regionale di riferim
ento

U
C

 da 
certificare

Soggetto attuatore

A
ZIO

N
E

 21 - A
zienda U

S
L 

di B
O

LO
G

N
A

 - C
ittà di 

Bologna

544
C

E
N

TR
O

 S
TU

D
I A

N
A

LIS
I 

D
I P

S
IC

O
LO

G
IA

 E
 

S
O

C
IO

LO
G

IA
 A

P
P

LIC
A

TE
 

- Società C
ooperativa 

S
ociale C

.S
.A

.P
.S

.A
.

2018-
10507/R

ER
/29

C
O

M
P

E
TE

N
ZE

 P
E

R
 A

D
D

E
TTO

 A
L 

M
A

G
A

ZZIN
O

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
I M

A
G

A
ZZIN

O
 

M
ER

C
I

1,2

A
ZIO

N
E

 21 - A
zienda U

S
L 

di B
O

LO
G

N
A

 - C
ittà di 

Bologna

544
C

E
N

TR
O

 S
TU

D
I A

N
A

LIS
I 

D
I P

S
IC

O
LO

G
IA

 E
 

S
O

C
IO

LO
G

IA
 A

P
P

LIC
A

TE
 

- Società C
ooperativa 

S
ociale C

.S
.A

.P
.S

.A
.

2018-
10507/R

ER
/31

C
O

M
P

E
TE

N
ZE

 P
E

R
 O

P
E

R
A

TO
R

E
 

M
E

C
C

A
N

IC
O

 D
I S

IS
TE

M
I

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 M
E

C
C

A
N

IC
O

 D
I 

S
IS

TE
M

I
1,2

A
ZIO

N
E

 21 - A
zienda U

S
L 

di B
O

LO
G

N
A

 - C
ittà di 

Bologna

544
C

E
N

TR
O

 S
TU

D
I A

N
A

LIS
I 

D
I P

S
IC

O
LO

G
IA

 E
 

S
O

C
IO

LO
G

IA
 A

P
P

LIC
A

TE
 

- Società C
ooperativa 

S
ociale C

.S
.A

.P
.S

.A
.

2018-
10507/R

ER
/33

C
O

M
P

E
TE

N
ZE

 P
E

R
 A

D
D

E
TTO

 A
LLE

 
V

E
N

D
ITE

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

L P
U

N
TO

 
V

E
N

D
ITA

2,3

A
ZIO

N
E

 21 - A
zienda U

S
L 

di B
O

LO
G

N
A

 - C
ittà di 

Bologna

544
C

E
N

TR
O

 S
TU

D
I A

N
A

LIS
I 

D
I P

S
IC

O
LO

G
IA

 E
 

S
O

C
IO

LO
G

IA
 A

P
P

LIC
A

TE
 

- Società C
ooperativa 

S
ociale C

.S
.A

.P
.S

.A
.

2018-
10507/R

ER
/35

C
O

M
P

E
TE

N
ZE

 P
E

R
 O

P
E

R
A

TO
R

E
 

IM
P

IA
N

TI E
LE

TTR
IC

I E
 S

O
LA

R
I 

FO
TO

V
O

LTA
IC

I

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 IM
P

IA
N

TI 
E

LE
TTR

IC
I E

 S
O

LA
R

I 
FO

TO
V

O
LTA

IC
I

1,2

A
ZIO

N
E

 21 - A
zienda U

S
L 

di B
O

LO
G

N
A

 - C
ittà di 

Bologna

544
C

E
N

TR
O

 S
TU

D
I A

N
A

LIS
I 

D
I P

S
IC

O
LO

G
IA

 E
 

S
O

C
IO

LO
G

IA
 A

P
P

LIC
A

TE
 

- Società C
ooperativa 

S
ociale C

.S
.A

.P
.S

.A
.

2018-
10507/R

ER
/37

C
O

M
P

E
TE

N
ZE

 P
E

R
 O

P
E

R
A

TO
R

E
 D

E
L 

V
E

R
D

E
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

L V
E

R
D

E
1,2

A
ZIO

N
E

 21 - A
zienda U

S
L 

di B
O

LO
G

N
A

 - C
ittà di 

Bologna

544
C

E
N

TR
O

 S
TU

D
I A

N
A

LIS
I 

D
I P

S
IC

O
LO

G
IA

 E
 

S
O

C
IO

LO
G

IA
 A

P
P

LIC
A

TE
 

- Società C
ooperativa 

S
ociale C

.S
.A

.P
.S

.A
.

2018-
10507/R

ER
/39

O
P

E
R

A
TO

R
E

 E
D

ILE
 A

LLE
 S

TR
U

TTU
R

E
 - 

500 ore
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 E
D

ILE
 A

LLE
 

STR
U

TTU
R

E
1,2,4

A
ZIO

N
E

 21 - A
zienda U

S
L 

di B
O

LO
G

N
A

 - C
ittà di 

Bologna

544
C

E
N

TR
O

 S
TU

D
I A

N
A

LIS
I 

D
I P

S
IC

O
LO

G
IA

 E
 

S
O

C
IO

LO
G

IA
 A

P
P

LIC
A

TE
 

- Società C
ooperativa 

S
ociale C

.S
.A

.P
.S

.A
.

2018-
10507/R

ER
/41

C
O

M
P

E
TE

N
ZE

 O
P

E
R

A
TO

R
E

 E
D

ILE
 A

LLE
 

STR
U

TTU
R

E - 300 ore
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 E
D

ILE
 A

LLE
 

STR
U

TTU
R

E
2,4
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Azione
R

if PA
Progetto

Titolo progetto
C

ertificazione
Q

ualifica regionale di riferim
ento

U
C

 da 
certificare

Soggetto attuatore

A
ZIO

N
E

 22 - A
zienda U

S
L 

di B
O

LO
G

N
A - R

eno, 
Lavino, S

am
oggia

544
C

E
N

TR
O

 S
TU

D
I A

N
A

LIS
I 

D
I P

S
IC

O
LO

G
IA

 E
 

S
O

C
IO

LO
G

IA
 A

P
P

LIC
A

TE
 

- Società C
ooperativa 

S
ociale C

.S
.A

.P
.S

.A
.

2018-
10509/R

ER
/25

C
O

M
P

E
TE

N
ZE

 P
E

R
 A

D
D

E
TTO

 A
LLE

 
V

E
N

D
ITE

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

L P
U

N
TO

 
V

E
N

D
ITA

2,3

A
ZIO

N
E

 23 - A
zienda U

S
L 

di BO
LO

G
N

A - Appennino 
B

olognese

544
C

E
N

TR
O

 S
TU

D
I A

N
A

LIS
I 

D
I P

S
IC

O
LO

G
IA

 E
 

S
O

C
IO

LO
G

IA
 A

P
P

LIC
A

TE
 

- Società C
ooperativa 

S
ociale C

.S
.A

.P
.S

.A
.

2018-
10508/R

ER
/25

C
O

M
P

E
TE

N
ZE

 P
E

R
 O

P
E

R
A

TO
R

E
 D

E
L 

V
E

R
D

E
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

L V
E

R
D

E
2,4

A
ZIO

N
E

 24 - A
zienda U

S
L 

di B
O

LO
G

N
A

 - S
an 

Lazzaro di Savena

11
A

ssociazione E
m

iliano - 
R

om
agnola di centri 

autonom
i di form

azione 
professionale - A

.E
.C

.A

2018-
10537/R

ER
/24

C
om

petenze per operatore della 
ristorazione - U

C
 1 e 2

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

LLA
 

R
IS

TO
R

A
ZIO

N
E

1,2

A
ZIO

N
E

 24 - A
zienda U

S
L 

di B
O

LO
G

N
A

 - S
an 

Lazzaro di Savena

11
A

ssociazione E
m

iliano - 
R

om
agnola di centri 

autonom
i di form

azione 
professionale - A

.E
.C

.A

2018-
10537/R

ER
/26

C
om

petenze per O
peratore im

pianti elettrici 
e solari fotovoltaici - U

C
 1 E

 2
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 IM
P

IA
N

TI 
E

LE
TTR

IC
I E

 S
O

LA
R

I 
FO

TO
V

O
LTA

IC
I

1,2

A
ZIO

N
E

 24 - A
zienda U

S
L 

di B
O

LO
G

N
A

 - S
an 

Lazzaro di Savena

11
A

ssociazione E
m

iliano - 
R

om
agnola di centri 

autonom
i di form

azione 
professionale - A

.E
.C

.A

2018-
10537/R

ER
/28

C
O

M
P

E
TE

N
ZE

 P
E

R
 O

P
E

R
A

TO
R

E
 D

E
L 

V
E

R
D

E
 - U

C
 1 E

 2
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

L V
E

R
D

E
1,2

A
ZIO

N
E

 24 - A
zienda U

S
L 

di B
O

LO
G

N
A

 - S
an 

Lazzaro di Savena

11
A

ssociazione E
m

iliano - 
R

om
agnola di centri 

autonom
i di form

azione 
professionale - A

.E
.C

.A

2018-
10537/R

ER
/30

C
O

M
P

E
TE

N
ZE

 P
E

R
 O

P
E

R
A

TO
R

E
 D

E
L 

P
U

N
TO

 V
E

N
D

ITA
 - U

C
 1 E

 2
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

L P
U

N
TO

 
V

E
N

D
ITA

1,2

A
ZIO

N
E

 25 - A
zienda U

S
L 

di B
O

LO
G

N
A - Pianura 

E
st

516
Futura società consortile a 
responsabilità lim

itata
2018-
10550/R

ER
/24

C
om

petenze per operatore m
eccanico

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 M
E

C
C

A
N

IC
O

1,2

A
ZIO

N
E

 25 - A
zienda U

S
L 

di B
O

LO
G

N
A - Pianura 

E
st

516
Futura società consortile a 
responsabilità lim

itata
2018-
10550/R

ER
/26

C
om

petenze per operatore m
eccanico di 

sistem
i

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 M
E

C
C

A
N

IC
O

 D
I 

S
IS

TE
M

I
2,3

A
ZIO

N
E

 25 - A
zienda U

S
L 

di B
O

LO
G

N
A - Pianura 

E
st

516
Futura società consortile a 
responsabilità lim

itata
2018-
10550/R

ER
/28

C
om

petenze per operatore di m
agazzino 

m
erci

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
I M

A
G

A
ZZIN

O
 

M
ER

C
I

1,2

A
ZIO

N
E

 25 - A
zienda U

S
L 

di B
O

LO
G

N
A - Pianura 

E
st

516
Futura società consortile a 
responsabilità lim

itata
2018-
10550/R

ER
/30

C
om

petenze per operatore della 
ristorazione

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

LLA
 

R
IS

TO
R

A
ZIO

N
E

3,4

Allegato 3) C
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Azione
R

if PA
Progetto

Titolo progetto
C

ertificazione
Q

ualifica regionale di riferim
ento

U
C

 da 
certificare

Soggetto attuatore

A
ZIO

N
E

 25 - A
zienda U

S
L 

di B
O

LO
G

N
A - Pianura 

E
st

516
Futura società consortile a 
responsabilità lim

itata
2018-
10550/R

ER
/32

C
om

petenze per operatore 
dell'abbigliam

ento
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

D
E

LL’A
B

B
IG

LIA
M

E
N

TO
2,3

A
ZIO

N
E

 25 - A
zienda U

S
L 

di B
O

LO
G

N
A - Pianura 

E
st

516
Futura società consortile a 
responsabilità lim

itata
2018-
10550/R

ER
/34

O
peratore m

eccanico di sistem
i

C
ertificato di qualifica 

professionale (ai sensi della 
D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 M
E

C
C

A
N

IC
O

 D
I 

S
IS

TE
M

I
1,2,3,4

A
ZIO

N
E

 26 - A
zienda U

S
L 

di B
O

LO
G

N
A - Pianura 

O
vest

516
Futura società consortile a 
responsabilità lim

itata
2018-
10549/R

ER
/24

C
om

petenze per operatore m
eccanico

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 M
E

C
C

A
N

IC
O

1,2

A
ZIO

N
E

 26 - A
zienda U

S
L 

di B
O

LO
G

N
A - Pianura 

O
vest

516
Futura società consortile a 
responsabilità lim

itata
2018-
10549/R

ER
/26

C
om

petenze per operatore m
eccanico di 

sistem
i

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 M
E

C
C

A
N

IC
O

 D
I 

S
IS

TE
M

I
2,3

A
ZIO

N
E

 26 - A
zienda U

S
L 

di B
O

LO
G

N
A - Pianura 

O
vest

516
Futura società consortile a 
responsabilità lim

itata
2018-
10549/R

ER
/28

C
om

petenze per operatore di m
agazzino 

m
erci

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
I M

A
G

A
ZZIN

O
 

M
ER

C
I

1,2

A
ZIO

N
E

 26 - A
zienda U

S
L 

di B
O

LO
G

N
A - Pianura 

O
vest

516
Futura società consortile a 
responsabilità lim

itata
2018-
10549/R

ER
/30

C
om

petenze per operatore della 
ristorazione

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

LLA
 

R
IS

TO
R

A
ZIO

N
E

1,2

A
ZIO

N
E

 26 - A
zienda U

S
L 

di B
O

LO
G

N
A - Pianura 

O
vest

516
Futura società consortile a 
responsabilità lim

itata
2018-
10549/R

ER
/32

C
om

petenze per operatore del punto 
vendita

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

L P
U

N
TO

 
V

E
N

D
ITA

1,2

A
ZIO

N
E

 27 - A
zienda U

S
L 

di IM
O

LA
 - Im

ola
11

A
ssociazione E

m
iliano - 

R
om

agnola di centri 
autonom

i di form
azione 

professionale - A
.E

.C
.A

2018-
10538/R

ER
/24

C
O

M
P

E
TE

N
ZE

 P
E

R
 L'O

P
E

R
A

TO
R

E
 D

I 
M

AG
AZZIN

O
 M

ER
C

I
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
I M

A
G

A
ZZIN

O
 

M
ER

C
I

1,2

A
ZIO

N
E

 27 - A
zienda U

S
L 

di IM
O

LA
 - Im

ola
11

A
ssociazione E

m
iliano - 

R
om

agnola di centri 
autonom

i di form
azione 

professionale - A
.E

.C
.A

2018-
10538/R

ER
/26

C
O

M
P

E
TE

N
ZE

 P
E

R
 L'O

P
E

R
A

TO
R

E
 D

E
L 

P
U

N
TO

 V
E

N
D

ITA
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

L P
U

N
TO

 
V

E
N

D
ITA

2,3

A
ZIO

N
E

 28 - A
zienda U

S
L 

di FE
R

R
A

R
A

 - O
vest

3189
C

EN
TO

FO
R

M
 S.R

.L.
2018-
10547/R

ER
/24

C
om

petenze per l'O
peratore m

eccanico di 
sistem

i
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 M
E

C
C

A
N

IC
O

 D
I 

S
IS

TE
M

I
1,2

A
ZIO

N
E

 28 - A
zienda U

S
L 

di FE
R

R
A

R
A

 - O
vest

3189
C

EN
TO

FO
R

M
 S.R

.L.
2018-
10547/R

ER
/26

C
om

petenze per l'operatore delle vendite
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

L P
U

N
TO

 
V

E
N

D
ITA

2,3
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Azione
R

if PA
Progetto

Titolo progetto
C

ertificazione
Q

ualifica regionale di riferim
ento

U
C

 da 
certificare

Soggetto attuatore

A
ZIO

N
E

 28 - A
zienda U

S
L 

di FE
R

R
A

R
A

 - O
vest

3189
C

EN
TO

FO
R

M
 S.R

.L.
2018-
10547/R

ER
/28

C
om

petenze per l'operatore di m
agazzino

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
I M

A
G

A
ZZIN

O
 

M
ER

C
I

3,4

A
ZIO

N
E

 28 - A
zienda U

S
L 

di FE
R

R
A

R
A

 - O
vest

3189
C

EN
TO

FO
R

M
 S.R

.L.
2018-
10547/R

ER
/30

C
om

petenze per l'operatore am
m

inistrativo-
segretariale

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 A
M

M
IN

IS
TR

A
TIV

O
-

S
E

G
R

E
TA

R
IA

LE
1,2

A
ZIO

N
E

 29 - A
zienda U

S
L 

di FER
R

AR
A - C

entro-
N

ord

11
A

ssociazione E
m

iliano - 
R

om
agnola di centri 

autonom
i di form

azione 
professionale - A

.E
.C

.A

2018-
10539/R

ER
/24

C
O

M
P

E
TE

N
ZE

 P
E

R
 O

P
E

R
A

TO
R

E
 D

E
LLA

 
R

IS
TO

R
A

ZIO
N

E
- U

C
 2

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

LLA
 

R
IS

TO
R

A
ZIO

N
E

2

A
ZIO

N
E

 29 - A
zienda U

S
L 

di FER
R

AR
A - C

entro-
N

ord

11
A

ssociazione E
m

iliano - 
R

om
agnola di centri 

autonom
i di form

azione 
professionale - A

.E
.C

.A

2018-
10539/R

ER
/26

C
O

M
P

E
TE

N
ZE

 P
E

R
 O

P
E

R
A

TO
R

E
 D

E
L 

VER
D

E - U
C

4
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

L V
E

R
D

E
4

A
ZIO

N
E

 29 - A
zienda U

S
L 

di FER
R

AR
A - C

entro-
N

ord

11
A

ssociazione E
m

iliano - 
R

om
agnola di centri 

autonom
i di form

azione 
professionale - A

.E
.C

.A

2018-
10539/R

ER
/28

C
O

M
P

E
TE

N
ZE

 P
E

R
 O

P
E

R
A

TO
R

E
 D

I 
C

U
R

A
 E

 P
U

LIZIA
 D

I S
P

A
ZI E

D
 A

M
B

IE
N

TI -
U

C
3

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
I C

U
R

A
 E

 P
U

LIZIA
 

D
I S

P
A

ZI E
 A

M
B

IE
N

TI
3

A
ZIO

N
E

 29 - A
zienda U

S
L 

di FER
R

AR
A - C

entro-
N

ord

11
A

ssociazione E
m

iliano - 
R

om
agnola di centri 

autonom
i di form

azione 
professionale - A

.E
.C

.A

2018-
10539/R

ER
/30

C
O

M
P

E
TE

N
ZE

 P
E

R
 O

P
E

R
A

TO
R

E
 

M
EC

C
AN

IC
O

 - U
C

2
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 M
E

C
C

A
N

IC
O

2

A
ZIO

N
E

 29 - A
zienda U

S
L 

di FER
R

AR
A - C

entro-
N

ord

11
A

ssociazione E
m

iliano - 
R

om
agnola di centri 

autonom
i di form

azione 
professionale - A

.E
.C

.A

2018-
10539/R

ER
/32

C
O

M
P

E
TE

N
ZE

 P
E

R
 O

P
E

R
A

TO
R

E
 D

E
L 

P
U

N
TO

 V
E

N
D

ITA
- U

C
1

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

L P
U

N
TO

 
V

E
N

D
ITA

1

A
ZIO

N
E

 29 - A
zienda U

S
L 

di FER
R

AR
A - C

entro-
N

ord

11
A

ssociazione E
m

iliano - 
R

om
agnola di centri 

autonom
i di form

azione 
professionale - A

.E
.C

.A

2018-
10539/R

ER
/34

C
O

M
P

E
TE

N
ZE

 P
E

R
 O

P
E

R
A

TO
R

E
 D

I 
C

U
R

E
 E

S
TE

TIC
H

E
 - U

C
 1

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 A
LLE

 C
U

R
E

 
E

S
TE

TIC
H

E
1

A
ZIO

N
E

 30 - A
zienda U

S
L 

di FE
R

R
A

R
A

 - S
ud-E

st
5044

FO
N

D
A

ZIO
N

E
 S

A
N

 
G

IU
S

E
P

P
E

 C
FP

 
C

.E
.S

.T.A
.

2018-
10546/R

ER
/24

C
om

petenze per l’O
peratore della 

R
istorazione (U

C
 1 e 2)

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

LLA
 

R
IS

TO
R

A
ZIO

N
E

1,2

A
ZIO

N
E

 30 - A
zienda U

S
L 

di FE
R

R
A

R
A

 - S
ud-E

st
5044

FO
N

D
A

ZIO
N

E
 S

A
N

 
G

IU
S

E
P

P
E

 C
FP

 
C

.E
.S

.T.A
.

2018-
10546/R

ER
/26

C
om

petenze per l’O
peratore del Verde (U

C
 

1 e 4)
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

L V
E

R
D

E
1,4

A
ZIO

N
E

 30 - A
zienda U

S
L 

di FE
R

R
A

R
A

 - S
ud-E

st
5044

FO
N

D
A

ZIO
N

E
 S

A
N

 
G

IU
S

E
P

P
E

 C
FP

 
C

.E
.S

.T.A
.

2018-
10546/R

ER
/28

C
om

petenze per l’O
peratore M

eccanico 
(U

C
1 e 2)

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 M
E

C
C

A
N

IC
O

1,2

Allegato 3) C
ertificazioni rilasciate 
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Azione
R

if PA
Progetto

Titolo progetto
C

ertificazione
Q

ualifica regionale di riferim
ento

U
C

 da 
certificare

Soggetto attuatore

A
ZIO

N
E

 31 - A
zienda U

S
L 

della R
O

M
AG

N
A - 

R
avenna

11
A

ssociazione E
m

iliano - 
R

om
agnola di centri 

autonom
i di form

azione 
professionale - A

.E
.C

.A

2018-
10540/R

ER
/24

C
om

petenze per O
peratore Agroalim

entare 
(U

C
 2 - 3 )

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 A
G

R
O

-
A

LIM
E

N
TA

R
E

2,3

A
ZIO

N
E

 31 - A
zienda U

S
L 

della R
O

M
AG

N
A - 

R
avenna

11
A

ssociazione E
m

iliano - 
R

om
agnola di centri 

autonom
i di form

azione 
professionale - A

.E
.C

.A

2018-
10540/R

ER
/26

C
om

petenze per O
peratore Agroalim

entare 
della filiera pane e pasta (U

C
 2 - 3 )

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 A
G

R
O

-
A

LIM
E

N
TA

R
E

2,3

A
ZIO

N
E

 31 - A
zienda U

S
L 

della R
O

M
AG

N
A - 

R
avenna

11
A

ssociazione E
m

iliano - 
R

om
agnola di centri 

autonom
i di form

azione 
professionale - A

.E
.C

.A

2018-
10540/R

ER
/28

C
om

petenze per l' O
peratore del verde (U

C
 

2 - 4)
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

L V
E

R
D

E
2,4

A
ZIO

N
E

 31 - A
zienda U

S
L 

della R
O

M
AG

N
A - 

R
avenna

11
A

ssociazione E
m

iliano - 
R

om
agnola di centri 

autonom
i di form

azione 
professionale - A

.E
.C

.A

2018-
10540/R

ER
/30

C
om

petenze per O
peratore Agricolo (U

C
 1 - 

2 )
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 A
G

R
IC

O
LO

1,2

A
ZIO

N
E

 31 - A
zienda U

S
L 

della R
O

M
AG

N
A - 

R
avenna

11
A

ssociazione E
m

iliano - 
R

om
agnola di centri 

autonom
i di form

azione 
professionale - A

.E
.C

.A

2018-
10540/R

ER
/32

C
om

petenze per O
peratore della 

R
istorazione (U

C
 1 - 2)

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

LLA
 

R
IS

TO
R

A
ZIO

N
E

1,2

A
ZIO

N
E

 31 - A
zienda U

S
L 

della R
O

M
AG

N
A - 

R
avenna

11
A

ssociazione E
m

iliano - 
R

om
agnola di centri 

autonom
i di form

azione 
professionale - A

.E
.C

.A

2018-
10540/R

ER
/34

C
om

petenze per l' O
peratore del punto 

vendita (U
C

 1 - 2 )
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

L P
U

N
TO

 
V

E
N

D
ITA

1,2

A
ZIO

N
E

 31 - A
zienda U

S
L 

della R
O

M
AG

N
A - 

R
avenna

11
A

ssociazione E
m

iliano - 
R

om
agnola di centri 

autonom
i di form

azione 
professionale - A

.E
.C

.A

2018-
10540/R

ER
/36

C
om

petenze per l' O
peratore 

A
m

m
inistrativo S

egretariale (U
C

 1 - 2 )
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 A
M

M
IN

IS
TR

A
TIV

O
-

S
E

G
R

E
TA

R
IA

LE
1,2

A
ZIO

N
E

 31 - A
zienda U

S
L 

della R
O

M
AG

N
A - 

R
avenna

11
A

ssociazione E
m

iliano - 
R

om
agnola di centri 

autonom
i di form

azione 
professionale - A

.E
.C

.A

2018-
10540/R

ER
/38

C
om

petenze per il C
ostruttore di 

C
arpenteria m

etallica (U
C

 2 - 3)
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

C
O

S
TR

U
TTO

R
E

 D
I 

C
A

R
P

E
N

TE
R

IA
 M

E
TA

LLIC
A

2,3

A
ZIO

N
E

 31 - A
zienda U

S
L 

della R
O

M
AG

N
A - 

R
avenna

11
A

ssociazione E
m

iliano - 
R

om
agnola di centri 

autonom
i di form

azione 
professionale - A

.E
.C

.A

2018-
10540/R

ER
/40

C
om

petenze per l'O
peratore di im

pianti 
term

o idraulici (U
C

 1 e 2)
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 IM
P

IA
N

TI TE
R

M
O

-
ID

R
A

U
LIC

I
1,2

A
ZIO

N
E

 32 - A
zienda U

S
L 

della R
O

M
AG

N
A - Lugo

11
A

ssociazione E
m

iliano - 
R

om
agnola di centri 

autonom
i di form

azione 
professionale - A

.E
.C

.A

2018-
10541/R

ER
/24

C
O

M
P

E
TE

N
ZE

 P
E

R
 L’O

P
E

R
A

TO
R

E
 

M
EC

C
AN

IC
O

 - U
C

 1 e U
C

 2
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 M
E

C
C

A
N

IC
O

1,2

A
ZIO

N
E

 32 - A
zienda U

S
L 

della R
O

M
AG

N
A - Lugo

11
A

ssociazione E
m

iliano - 
R

om
agnola di centri 

autonom
i di form

azione 
professionale - A

.E
.C

.A

2018-
10541/R

ER
/26

C
O

M
P

E
TE

N
ZE

 P
E

R
 L’O

P
E

R
A

TO
R

E
 

D
E

LLA
 R

IS
TO

R
A

ZIO
N

E
 - U

C
 1 e U

C
 2

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

LLA
 

R
IS

TO
R

A
ZIO

N
E

1,2

Allegato 3) C
ertificazioni rilasciate 
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Azione
R

if PA
Progetto

Titolo progetto
C

ertificazione
Q

ualifica regionale di riferim
ento

U
C

 da 
certificare

Soggetto attuatore

A
ZIO

N
E

 32 - A
zienda U

S
L 

della R
O

M
AG

N
A - Lugo

11
A

ssociazione E
m

iliano - 
R

om
agnola di centri 

autonom
i di form

azione 
professionale - A

.E
.C

.A

2018-
10541/R

ER
/28

C
O

M
P

E
TE

N
ZE

 P
E

R
 L’O

P
E

R
A

TO
R

E
 D

E
L 

PU
N

TO
 VEN

D
ITA - U

C
 1 e U

C
 2

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

L P
U

N
TO

 
V

E
N

D
ITA

1,2

A
ZIO

N
E

 32 - A
zienda U

S
L 

della R
O

M
AG

N
A - Lugo

11
A

ssociazione E
m

iliano - 
R

om
agnola di centri 

autonom
i di form

azione 
professionale - A

.E
.C

.A

2018-
10541/R

ER
/30

C
O

M
P

E
TE

N
ZE

 P
E

R
 O

P
E

R
A

TO
R

E
 

A
M

M
IN

IS
TR

A
TIV

O
 S

E
G

R
E

TA
R

IA
LE

 -U
C

1 
e U

C
2

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 A
M

M
IN

IS
TR

A
TIV

O
-

S
E

G
R

E
TA

R
IA

LE
1,2

A
ZIO

N
E

 32 - A
zienda U

S
L 

della R
O

M
AG

N
A - Lugo

11
A

ssociazione E
m

iliano - 
R

om
agnola di centri 

autonom
i di form

azione 
professionale - A

.E
.C

.A

2018-
10541/R

ER
/32

C
O

M
P

E
TE

N
ZE

 P
E

R
 L’O

P
E

R
A

TO
R

E
 D

I 
M

AG
AZZIN

O
 M

ER
C

I - U
C

 1 e U
C

 2
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
I M

A
G

A
ZZIN

O
 

M
ER

C
I

1,2

A
ZIO

N
E

 32 - A
zienda U

S
L 

della R
O

M
AG

N
A - Lugo

11
A

ssociazione E
m

iliano - 
R

om
agnola di centri 

autonom
i di form

azione 
professionale - A

.E
.C

.A

2018-
10541/R

ER
/34

C
O

M
P

E
TE

N
ZE

 P
E

R
 O

P
E

R
A

TO
R

E
 A

G
R

O
-

ALIM
EN

TAR
E- U

C
2 e U

C
 3

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 A
G

R
O

-
A

LIM
E

N
TA

R
E

2,3

A
ZIO

N
E

 32 - A
zienda U

S
L 

della R
O

M
AG

N
A - Lugo

11
A

ssociazione E
m

iliano - 
R

om
agnola di centri 

autonom
i di form

azione 
professionale - A

.E
.C

.A

2018-
10541/R

ER
/36

C
O

M
P

E
TE

N
ZE

 P
E

R
 O

P
E

R
A

TO
R

E
 D

E
L 

VER
D

E - U
C

1 e U
C

2
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

L V
E

R
D

E
1,2

A
ZIO

N
E

 32 - A
zienda U

S
L 

della R
O

M
AG

N
A - Lugo

11
A

ssociazione E
m

iliano - 
R

om
agnola di centri 

autonom
i di form

azione 
professionale - A

.E
.C

.A

2018-
10541/R

ER
/38

C
O

M
P

E
TE

N
ZE

 P
E

R
 O

P
E

R
A

TO
R

E
 D

E
LLA

 
P

R
O

D
U

ZIO
N

E
 P

A
S

TI- U
C

1 e U
C

3
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

LLA
 

P
R

O
D

U
ZIO

N
E

 P
A

S
TI

1,3

A
ZIO

N
E

 33 - A
zienda U

S
L 

della R
O

M
AG

N
A - Faenza

11
A

ssociazione E
m

iliano - 
R

om
agnola di centri 

autonom
i di form

azione 
professionale - A

.E
.C

.A

2018-
10542/R

ER
/24

C
O

M
P

E
TE

N
ZE

 P
E

R
 L’O

P
E

R
A

TO
R

E
 

M
EC

C
AN

IC
O

- U
C

1 e U
C

2
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 M
E

C
C

A
N

IC
O

1,2

A
ZIO

N
E

 33 - A
zienda U

S
L 

della R
O

M
AG

N
A - Faenza

11
A

ssociazione E
m

iliano - 
R

om
agnola di centri 

autonom
i di form

azione 
professionale - A

.E
.C

.A

2018-
10542/R

ER
/26

C
O

M
P

E
TE

N
ZE

 P
E

R
 L’O

P
E

R
A

TO
R

E
 

D
E

LLA
 R

IS
TO

R
A

ZIO
N

E
 - U

C
1 E

 U
C

2
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

LLA
 

R
IS

TO
R

A
ZIO

N
E

1,2

A
ZIO

N
E

 33 - A
zienda U

S
L 

della R
O

M
AG

N
A - Faenza

11
A

ssociazione E
m

iliano - 
R

om
agnola di centri 

autonom
i di form

azione 
professionale - A

.E
.C

.A

2018-
10542/R

ER
/28

C
O

M
P

E
TE

N
ZE

 P
E

R
 L’O

P
E

R
A

TO
R

E
 D

E
L 

PU
N

TO
 VEN

D
ITA - U

C
 1 e U

C
 2

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

L P
U

N
TO

 
V

E
N

D
ITA

1,2

A
ZIO

N
E

 33 - A
zienda U

S
L 

della R
O

M
AG

N
A - Faenza

11
A

ssociazione E
m

iliano - 
R

om
agnola di centri 

autonom
i di form

azione 
professionale - A

.E
.C

.A

2018-
10542/R

ER
/30

C
O

M
P

E
TE

N
ZE

 P
E

R
 L’O

P
E

R
A

TO
R

E
 

A
M

M
IN

IS
TR

A
TIV

O
 S

E
G

R
E

TA
R

IA
LE

 - U
C

 
1 e U

C
 2

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 A
M

M
IN

IS
TR

A
TIV

O
-

S
E

G
R

E
TA

R
IA

LE
1,2

A
ZIO

N
E

 33 - A
zienda U

S
L 

della R
O

M
AG

N
A - Faenza

11
A

ssociazione E
m

iliano - 
R

om
agnola di centri 

autonom
i di form

azione 
professionale - A

.E
.C

.A

2018-
10542/R

ER
/32

C
O

M
P

E
TE

N
ZE

 P
E

R
 L’O

P
E

R
A

TO
R

E
 D

I 
M

AG
AZZIN

O
 M

ER
C

I - U
C

 1 e U
C

 2
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
I M

A
G

A
ZZIN

O
 

M
ER

C
I

1,2

Allegato 3) C
ertificazioni rilasciate 
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Azione
R

if PA
Progetto

Titolo progetto
C

ertificazione
Q

ualifica regionale di riferim
ento

U
C

 da 
certificare

Soggetto attuatore

A
ZIO

N
E

 33 - A
zienda U

S
L 

della R
O

M
AG

N
A - Faenza

11
A

ssociazione E
m

iliano - 
R

om
agnola di centri 

autonom
i di form

azione 
professionale - A

.E
.C

.A

2018-
10542/R

ER
/34

C
O

M
P

E
TE

N
ZE

 P
E

R
 O

P
E

R
A

TO
R

E
 A

G
R

O
-

ALIM
EN

TAR
E- U

C
2 e U

C
 3

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 A
G

R
O

-
A

LIM
E

N
TA

R
E

2,3

A
ZIO

N
E

 33 - A
zienda U

S
L 

della R
O

M
AG

N
A - Faenza

11
A

ssociazione E
m

iliano - 
R

om
agnola di centri 

autonom
i di form

azione 
professionale - A

.E
.C

.A

2018-
10542/R

ER
/36

C
O

M
P

E
TE

N
ZE

 P
E

R
 O

P
E

R
A

TO
R

E
 D

E
L 

VER
D

E - U
C

1 e U
C

2
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

L V
E

R
D

E
1,2

A
ZIO

N
E

 33 - A
zienda U

S
L 

della R
O

M
AG

N
A - Faenza

11
A

ssociazione E
m

iliano - 
R

om
agnola di centri 

autonom
i di form

azione 
professionale - A

.E
.C

.A

2018-
10542/R

ER
/38

C
O

M
P

E
TE

N
ZE

 P
E

R
 O

P
E

R
A

TO
R

E
 D

E
LLA

 
P

R
O

D
U

ZIO
N

E
 P

A
S

TI- U
C

1 e U
C

3
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

LLA
 

P
R

O
D

U
ZIO

N
E

 P
A

S
TI

1,3

A
ZIO

N
E

 33 - A
zienda U

S
L 

della R
O

M
AG

N
A - Faenza

11
A

ssociazione E
m

iliano - 
R

om
agnola di centri 

autonom
i di form

azione 
professionale - A

.E
.C

.A

2018-
10542/R

ER
/40

C
O

M
P

E
TE

N
ZE

 P
E

R
 L'O

P
E

R
A

TO
R

E
 

IM
PIAN

TI TER
M

O
-ID

R
AU

LIC
I- U

C
1 e U

C
2

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 IM
P

IA
N

TI TE
R

M
O

-
ID

R
A

U
LIC

I
1,2

A
ZIO

N
E

 33 - A
zienda U

S
L 

della R
O

M
AG

N
A - Faenza

11
A

ssociazione E
m

iliano - 
R

om
agnola di centri 

autonom
i di form

azione 
professionale - A

.E
.C

.A

2018-
10542/R

ER
/42

C
O

M
P

E
TE

N
ZE

 P
E

R
 L'O

P
E

R
A

TO
R

E
 

D
E

G
LI IM

P
IA

N
TI E

LE
TTR

IC
I E

 S
O

LA
R

I 
FO

TO
V

O
LTA

IC
I- U

C
1 e U

C
2

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 IM
P

IA
N

TI 
E

LE
TTR

IC
I E

 S
O

LA
R

I 
FO

TO
V

O
LTA

IC
I

1,2

A
ZIO

N
E

 34 - A
zienda U

S
L 

della R
O

M
AG

N
A - Forlì

1180
TE

C
H

N
E

 S
ocietà 

consortile a responsabilità 
lim

itata

2018-
10518/R

ER
/24

C
om

petenze per l'O
peratore A

m
m

inistrativo-
segretariale (U

C
 1 e 2)

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 A
M

M
IN

IS
TR

A
TIV

O
-

S
E

G
R

E
TA

R
IA

LE
1,2

A
ZIO

N
E

 34 - A
zienda U

S
L 

della R
O

M
AG

N
A - Forlì

1180
TE

C
H

N
E

 S
ocietà 

consortile a responsabilità 
lim

itata

2018-
10518/R

ER
/27

C
om

petenze per l'O
peratore A

m
m

inistrativo-
segretariale (U

C
 3 e 4)

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 A
M

M
IN

IS
TR

A
TIV

O
-

S
E

G
R

E
TA

R
IA

LE
3,4

A
ZIO

N
E

 34 - A
zienda U

S
L 

della R
O

M
AG

N
A - Forlì

1180
TE

C
H

N
E

 S
ocietà 

consortile a responsabilità 
lim

itata

2018-
10518/R

ER
/30

C
om

petenze per l'O
peratore del Punto 

Vendita (U
C

 1 e 2)
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

L P
U

N
TO

 
V

E
N

D
ITA

1,2

A
ZIO

N
E

 34 - A
zienda U

S
L 

della R
O

M
AG

N
A - Forlì

1180
TE

C
H

N
E

 S
ocietà 

consortile a responsabilità 
lim

itata

2018-
10518/R

ER
/33

C
om

petenze per l'O
peratore del Punto 

Vendita (U
C

 3 e 4)
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

L P
U

N
TO

 
V

E
N

D
ITA

3,4

A
ZIO

N
E

 34 - A
zienda U

S
L 

della R
O

M
AG

N
A - Forlì

1180
TE

C
H

N
E

 S
ocietà 

consortile a responsabilità 
lim

itata

2018-
10518/R

ER
/36

C
om

petenze per l'O
peratore della 

ristorazione (U
C

 1 e 2)
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

LLA
 

R
IS

TO
R

A
ZIO

N
E

1,2

A
ZIO

N
E

 34 - A
zienda U

S
L 

della R
O

M
AG

N
A - Forlì

1180
TE

C
H

N
E

 S
ocietà 

consortile a responsabilità 
lim

itata

2018-
10518/R

ER
/39

C
om

petenze per l'O
peratore della 

ristorazione (U
C

 3 e 4)
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

LLA
 

R
IS

TO
R

A
ZIO

N
E

3,4

Allegato 3) C
ertificazioni rilasciate 
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Azione
R

if PA
Progetto

Titolo progetto
C

ertificazione
Q

ualifica regionale di riferim
ento

U
C

 da 
certificare

Soggetto attuatore

A
ZIO

N
E

 34 - A
zienda U

S
L 

della R
O

M
AG

N
A - Forlì

1180
TE

C
H

N
E

 S
ocietà 

consortile a responsabilità 
lim

itata

2018-
10518/R

ER
/42

C
om

petenze per l'O
peratore di P

anificio e 
P

astificio
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
I P

A
N

IFIC
IO

 E
 

P
A

S
TIFIC

IO
1,4

A
ZIO

N
E

 34 - A
zienda U

S
L 

della R
O

M
AG

N
A - Forlì

1180
TE

C
H

N
E

 S
ocietà 

consortile a responsabilità 
lim

itata

2018-
10518/R

ER
/45

C
om

petenze per l'O
peratore m

eccanico
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 M
E

C
C

A
N

IC
O

1,4

A
ZIO

N
E

 34 - A
zienda U

S
L 

della R
O

M
AG

N
A - Forlì

1180
TE

C
H

N
E

 S
ocietà 

consortile a responsabilità 
lim

itata

2018-
10518/R

ER
/48

C
om

petenze per l'O
peratore di m

agazzino 
m

erci
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
I M

A
G

A
ZZIN

O
 

M
ER

C
I

1,2

A
ZIO

N
E

 35 - A
zienda U

S
L 

della R
O

M
AG

N
A - C

esena 
- V

alle del S
avio

221
Fondazione E

n.A
.I.P

. Forlì - 
C

esena
2018-
10519/R

ER
/25

C
om

petenze per l'O
peratore agro-

alim
entare addetto alle lavorazioni

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 A
G

R
O

-
A

LIM
E

N
TA

R
E

3,4

A
ZIO

N
E

 35 - A
zienda U

S
L 

della R
O

M
AG

N
A - C

esena 
- V

alle del S
avio

221
Fondazione E

n.A
.I.P

. Forlì - 
C

esena
2018-
10519/R

ER
/27

C
om

petenze per l'O
peratore agro-

alim
entare conduttore di im

pianti
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 A
G

R
O

-
A

LIM
E

N
TA

R
E

1,2

A
ZIO

N
E

 35 - A
zienda U

S
L 

della R
O

M
AG

N
A - C

esena 
- V

alle del S
avio

221
Fondazione E

n.A
.I.P

. Forlì - 
C

esena
2018-
10519/R

ER
/29

C
om

petenze per l'O
peratore del punto 

vendita specializzato nell'assistenza clienti
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

L P
U

N
TO

 
V

E
N

D
ITA

2,3

A
ZIO

N
E

 35 - A
zienda U

S
L 

della R
O

M
AG

N
A - C

esena 
- V

alle del S
avio

221
Fondazione E

n.A
.I.P

. Forlì - 
C

esena
2018-
10519/R

ER
/31

C
om

petenze per l'O
peratore del punto 

vendita specializzato nello stoccaggio m
erci 

e nella gestione cassa

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

L P
U

N
TO

 
V

E
N

D
ITA

1,4

A
ZIO

N
E

 35 - A
zienda U

S
L 

della R
O

M
AG

N
A - C

esena 
- V

alle del S
avio

221
Fondazione E

n.A
.I.P

. Forlì - 
C

esena
2018-
10519/R

ER
/33

C
om

petenze per l'O
peratore segretariale

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 A
M

M
IN

IS
TR

A
TIV

O
-

S
E

G
R

E
TA

R
IA

LE
1,2

A
ZIO

N
E

 35 - A
zienda U

S
L 

della R
O

M
AG

N
A - C

esena 
- V

alle del S
avio

221
Fondazione E

n.A
.I.P

. Forlì - 
C

esena
2018-
10519/R

ER
/35

C
om

petenze per l'O
peratore A

m
m

inistrativo-
S

egretariale
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 A
M

M
IN

IS
TR

A
TIV

O
-

S
E

G
R

E
TA

R
IA

LE
3,4

A
ZIO

N
E

 35 - A
zienda U

S
L 

della R
O

M
AG

N
A - C

esena 
- V

alle del S
avio

221
Fondazione E

n.A
.I.P

. Forlì - 
C

esena
2018-
10519/R

ER
/37

C
om

petenze per l'O
peratore 

dell'A
bbigliam

ento
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

D
E

LL’A
B

B
IG

LIA
M

E
N

TO
1,3

A
ZIO

N
E

 35 - A
zienda U

S
L 

della R
O

M
AG

N
A - C

esena 
- V

alle del S
avio

221
Fondazione E

n.A
.I.P

. Forlì - 
C

esena
2018-
10519/R

ER
/39

C
om

petenze per il C
ostruttore di 

carpenteria m
etallica

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

C
O

S
TR

U
TTO

R
E

 D
I 

C
A

R
P

E
N

TE
R

IA
 M

E
TA

LLIC
A

2,3

Allegato 3) C
ertificazioni rilasciate 
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Azione
R

if PA
Progetto

Titolo progetto
C

ertificazione
Q

ualifica regionale di riferim
ento

U
C

 da 
certificare

Soggetto attuatore

A
ZIO

N
E

 35 - A
zienda U

S
L 

della R
O

M
AG

N
A - C

esena 
- V

alle del S
avio

221
Fondazione E

n.A
.I.P

. Forlì - 
C

esena
2018-
10519/R

ER
/41

C
om

petenze per l’O
peratore di m

agazzino 
m

erci addetto alla gestione m
agazzino e 

stoccaggio m
erci

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
I M

A
G

A
ZZIN

O
 

M
ER

C
I

1,2

A
ZIO

N
E

 35 - A
zienda U

S
L 

della R
O

M
AG

N
A - C

esena 
- V

alle del S
avio

221
Fondazione E

n.A
.I.P

. Forlì - 
C

esena
2018-
10519/R

ER
/43

C
om

petenze per l’O
peratore di m

agazzino 
m

erci addetto al trattam
ento dati e 

spedizione m
erci

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
I M

A
G

A
ZZIN

O
 

M
ER

C
I

3,4

A
ZIO

N
E

 35 - A
zienda U

S
L 

della R
O

M
AG

N
A - C

esena 
- V

alle del S
avio

221
Fondazione E

n.A
.I.P

. Forlì - 
C

esena
2018-
10519/R

ER
/45

C
om

petenze per l'O
peratore della 

R
istorazione addetto al servizio cucina

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

LLA
 

R
IS

TO
R

A
ZIO

N
E

1,2

A
ZIO

N
E

 35 - A
zienda U

S
L 

della R
O

M
AG

N
A - C

esena 
- V

alle del S
avio

221
Fondazione E

n.A
.I.P

. Forlì - 
C

esena
2018-
10519/R

ER
/47

C
om

petenze per l'O
peratore della 

R
istorazione addetto al servizio di sala e bar

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

LLA
 

R
IS

TO
R

A
ZIO

N
E

3,4

A
ZIO

N
E

 36 - A
zienda U

S
L 

della R
O

M
AG

N
A - 

R
ubicone

221
Fondazione E

n.A
.I.P

. Forlì - 
C

esena
2018-
10520/R

ER
/25

C
om

petenze per l'O
peratore del punto 

vendita specializzato nell'assistenza clienti
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

L P
U

N
TO

 
V

E
N

D
ITA

2,3

A
ZIO

N
E

 36 - A
zienda U

S
L 

della R
O

M
AG

N
A - 

R
ubicone

221
Fondazione E

n.A
.I.P

. Forlì - 
C

esena
2018-
10520/R

ER
/27

C
om

petenze per l'O
peratore del punto 

vendita specializzato nello stoccaggio m
erci 

e nella gestione cassa

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

L P
U

N
TO

 
V

E
N

D
ITA

1,4

A
ZIO

N
E

 36 - A
zienda U

S
L 

della R
O

M
AG

N
A - 

R
ubicone

221
Fondazione E

n.A
.I.P

. Forlì - 
C

esena
2018-
10520/R

ER
/29

C
om

petenze per l'O
peratore 

dell'A
bbigliam

ento
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

D
E

LL’A
B

B
IG

LIA
M

E
N

TO
1,3

A
ZIO

N
E

 36 - A
zienda U

S
L 

della R
O

M
AG

N
A - 

R
ubicone

221
Fondazione E

n.A
.I.P

. Forlì - 
C

esena
2018-
10520/R

ER
/31

C
om

petenze per l'O
peratore agro-

alim
entare

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 A
G

R
O

-
A

LIM
E

N
TA

R
E

3,4

A
ZIO

N
E

 36 - A
zienda U

S
L 

della R
O

M
AG

N
A - 

R
ubicone

221
Fondazione E

n.A
.I.P

. Forlì - 
C

esena
2018-
10520/R

ER
/33

C
om

petenze per il C
ostruttore di 

carpenteria m
etallica

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

C
O

S
TR

U
TTO

R
E

 D
I 

C
A

R
P

E
N

TE
R

IA
 M

E
TA

LLIC
A

2,3

A
ZIO

N
E

 36 - A
zienda U

S
L 

della R
O

M
AG

N
A - 

R
ubicone

221
Fondazione E

n.A
.I.P

. Forlì - 
C

esena
2018-
10520/R

ER
/35

C
om

petenze per l'O
peratore delle calzature -

preparazione di tom
aie e accessori

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

LLE
 

C
A

LZA
TU

R
E

2,3

A
ZIO

N
E

 36 - A
zienda U

S
L 

della R
O

M
AG

N
A - 

R
ubicone

221
Fondazione E

n.A
.I.P

. Forlì - 
C

esena
2018-
10520/R

ER
/37

C
om

petenze per l'O
peratore della 

R
istorazione addetto al servizio cucina

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

LLA
 

R
IS

TO
R

A
ZIO

N
E

1,2

Allegato 3) C
ertificazioni rilasciate 
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Azione
R

if PA
Progetto

Titolo progetto
C

ertificazione
Q

ualifica regionale di riferim
ento

U
C

 da 
certificare

Soggetto attuatore

A
ZIO

N
E

 36 - A
zienda U

S
L 

della R
O

M
AG

N
A - 

R
ubicone

221
Fondazione E

n.A
.I.P

. Forlì - 
C

esena
2018-
10520/R

ER
/39

C
om

petenze per l'O
peratore della 

R
istorazione addetto al servizio di sala e bar

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

LLA
 

R
IS

TO
R

A
ZIO

N
E

3,4

A
ZIO

N
E

 37 - A
zienda U

S
L 

della R
O

M
A

G
N

A
 - R

im
ini

224
Fondazione E

n.A
.I.P

.  S
. 

Zavatta R
im

ini
2018-
10533/R

ER
/27

C
om

petenze per O
peratore 

dell'abbigliam
ento - U

C
 3

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

D
E

LL’A
B

B
IG

LIA
M

E
N

TO
3

A
ZIO

N
E

 37 - A
zienda U

S
L 

della R
O

M
A

G
N

A
 - R

im
ini

224
Fondazione E

n.A
.I.P

.  S
. 

Zavatta R
im

ini
2018-
10533/R

ER
/29

C
om

petenze per C
ostruttore di carpenteria 

m
etallica - U

C
 3

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

C
O

S
TR

U
TTO

R
E

 D
I 

C
A

R
P

E
N

TE
R

IA
 M

E
TA

LLIC
A

3

A
ZIO

N
E

 37 - A
zienda U

S
L 

della R
O

M
A

G
N

A
 - R

im
ini

224
Fondazione E

n.A
.I.P

.  S
. 

Zavatta R
im

ini
2018-
10533/R

ER
/31

C
om

petenze per O
peratore di panificio e 

pastificio - U
C

 1
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
I P

A
N

IFIC
IO

 E
 

P
A

S
TIFIC

IO
1

A
ZIO

N
E

 37 - A
zienda U

S
L 

della R
O

M
A

G
N

A
 - R

im
ini

224
Fondazione E

n.A
.I.P

.  S
. 

Zavatta R
im

ini
2018-
10533/R

ER
/33

C
om

petenze per O
peratore della 

ristorazione - U
C

 2
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

LLA
 

R
IS

TO
R

A
ZIO

N
E

2

A
ZIO

N
E

 37 - A
zienda U

S
L 

della R
O

M
A

G
N

A
 - R

im
ini

224
Fondazione E

n.A
.I.P

.  S
. 

Zavatta R
im

ini
2018-
10533/R

ER
/35

C
om

petenze per O
peratore del verde - U

C
 

4
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

L V
E

R
D

E
4

A
ZIO

N
E

 37 - A
zienda U

S
L 

della R
O

M
A

G
N

A
 - R

im
ini

224
Fondazione E

n.A
.I.P

.  S
. 

Zavatta R
im

ini
2018-
10533/R

ER
/37

C
om

petenze per O
peratore am

m
inistrativo-

segretariale - U
C

 1
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 A
M

M
IN

IS
TR

A
TIV

O
-

S
E

G
R

E
TA

R
IA

LE
1

A
ZIO

N
E

 37 - A
zienda U

S
L 

della R
O

M
A

G
N

A
 - R

im
ini

224
Fondazione E

n.A
.I.P

.  S
. 

Zavatta R
im

ini
2018-
10533/R

ER
/39

C
om

petenze per O
peratore im

pianti term
o-

idraulici - U
C

 2
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 IM
P

IA
N

TI TE
R

M
O

-
ID

R
A

U
LIC

I
2

A
ZIO

N
E

 37 - A
zienda U

S
L 

della R
O

M
A

G
N

A
 - R

im
ini

224
Fondazione E

n.A
.I.P

.  S
. 

Zavatta R
im

ini
2018-
10533/R

ER
/41

C
om

petenze per O
peratore di cura e pulizia 

di spazi e am
bienti - U

C
  3

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
I C

U
R

A
 E

 P
U

LIZIA
 

D
I S

P
A

ZI E
 A

M
B

IE
N

TI
3

A
ZIO

N
E

 38 - A
zienda U

S
L 

della R
O

M
AG

N
A - 

R
iccione

260
IAL Innovazione 
Apprendim

ento Lavoro 
E

m
ilia R

om
agna S

.r.l. 
Im

presa S
ociale

2018-
10522/R

ER
/24

Addetto alla preparazione piatti (O
peratore 

della ristorazione U
C

 2)
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

LLA
 

R
IS

TO
R

A
ZIO

N
E

2

A
ZIO

N
E

 38 - A
zienda U

S
L 

della R
O

M
AG

N
A - 

R
iccione

260
IAL Innovazione 
Apprendim

ento Lavoro 
E

m
ilia R

om
agna S

.r.l. 
Im

presa S
ociale

2018-
10522/R

ER
/26

A
ddetto alla lavorazione im

pasti (O
peratore 

di panificio e pastificio U
C

 1)
C

ertificato di com
petenze in 

esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
I P

A
N

IFIC
IO

 E
 

P
A

S
TIFIC

IO
1

Allegato 3) C
ertificazioni rilasciate 



14-11-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 360

150

Azione
R

if PA
Progetto

Titolo progetto
C

ertificazione
Q

ualifica regionale di riferim
ento

U
C

 da 
certificare

Soggetto attuatore

A
ZIO

N
E

 38 - A
zienda U

S
L 

della R
O

M
AG

N
A - 

R
iccione

260
IAL Innovazione 
Apprendim

ento Lavoro 
E

m
ilia R

om
agna S

.r.l. 
Im

presa S
ociale

2018-
10522/R

ER
/28

A
ddetto all’ assem

blaggio prodotti tessili 
(O

peratore dell'abbigliam
ento U

C
3)

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

D
E

LL’A
B

B
IG

LIA
M

E
N

TO
3

A
ZIO

N
E

 38 - A
zienda U

S
L 

della R
O

M
AG

N
A - 

R
iccione

260
IAL Innovazione 
Apprendim

ento Lavoro 
E

m
ilia R

om
agna S

.r.l. 
Im

presa S
ociale

2018-
10522/R

ER
/30

A
ddetto all’installazione di im

pianti term
o-

idraulici (U
C

 2 di O
peratore im

pianti term
o-

idraulici)

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 IM
P

IA
N

TI TE
R

M
O

-
ID

R
A

U
LIC

I
2

A
ZIO

N
E

 38 - A
zienda U

S
L 

della R
O

M
AG

N
A - 

R
iccione

260
IAL Innovazione 
Apprendim

ento Lavoro 
E

m
ilia R

om
agna S

.r.l. 
Im

presa S
ociale

2018-
10522/R

ER
/32

A
ddetto alla pulizia di spazi e am

bienti (U
C

 
3 di O

peratore di cura e pulizia di spazi e 
am

bienti)

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
I C

U
R

A
 E

 P
U

LIZIA
 

D
I S

P
A

ZI E
 A

M
B

IE
N

TI
3

A
ZIO

N
E

 38 - A
zienda U

S
L 

della R
O

M
AG

N
A - 

R
iccione

260
IAL Innovazione 
Apprendim

ento Lavoro 
E

m
ilia R

om
agna S

.r.l. 
Im

presa S
ociale

2018-
10522/R

ER
/34

Addetto alla m
anutenzione e cura delle aree 

verdi ((U
C

 4 di O
peratore del verde)

C
ertificato di com

petenze in 
esito a colloquio valutativo (ai 
sensi della D

G
R

 739/2013)

O
P

E
R

A
TO

R
E

 D
E

L V
E

R
D

E
4

Allegato 3) C
ertificazioni rilasciate 
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       REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 OTTOBRE 2018, N. 1773  

   L.R. n. 4/16 art. 7 comma 4 - Terzo atto di assegnazione e concessione contributi a enti locali per Progetti speciali 
2018 in attuazione della propria delibera n. 783/2017 e s.m.i.  

     

 

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

Visto il d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, “Disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e ss.mm.ii.; 

Richiamate le seguenti leggi regionali: 

- 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile della Regione 
Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 
marzo 1972, n. 4” per quanto applicabile; 

- 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di organizzazione 
e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna” e ss.mm.; 

- n. 25, n. 26 e n. 27 del 27/12/2017 e nn. 11 e 12 del 27/07/2018;  

- 25 marzo 2016, n. 4 “Ordinamento turistico regionale – Sistema 
organizzativo e politiche di sostegno alla valorizzazione e promo-
commercializzazione turistica. Abrogazione della legge regionale 
4 marzo 1998, n. 7 (Organizzazione turistica regionale - 
Interventi per la promozione e la commercializzazione turistica)” 
e s.m.; 

Vista la propria deliberazione n. 2191/2017 “Approvazione del 
documento tecnico di accompagnamento e del bilancio finanziario 
gestionale di previsione della Regione Emilia-Romagna 2018-2020” e 
succ.mod.; 

Richiamate le proprie deliberazioni: 

- n. 783 del 05 giugno 2017 “L.R. 4_2016 e s.m. art. 7, comma 4 - 
Approvazione procedure di concertazione per la realizzazione dei 
Progetti speciali realizzati dagli enti locali”; 

- n. 113 del 31 gennaio 2018 “LR 4/16 - Parziale modifica della DGR 
783/2017 e dei criteri di rendicontazione dei progetti speciali 
2017”; 

Richiamato in particolare il paragrafo 6. “Clausola transitoria 
per la realizzazione dei Progetti speciali per l’anno 2017” 
dell’Allegato A “Procedure di concertazione e condivisione 
territoriale finalizzate all’individuazione degli Enti locali 
candidati alla realizzazione di Progetti speciali di cui al comma 4 
dell’art. 7 della L.R. 4/2016 e s.m.” alla citata propria 
deliberazione n. 783/2017, confermato anche per l’anno 2018 con la 
citata propria deliberazione n. 113/2018, laddove si prevede che “la 
Regione trasmette ad A.P.T. Servizi s.r.l. una nota relativa ai 
territori individuati e convoca una riunione di concertazione cui 
partecipano: il Responsabile del Servizio regionale competente in 
materia di Turismo; il Presidente di APT Servizi s.r.l.; il Direttore 
di APT Servizi s.r.l.”; 

Richiamati inoltre il paragrafo 4. “Misura del contributo 
regionale” e il paragrafo 5. “Gestione dei contributi regionali” del 
sopracitato Allegato A alla propria deliberazione n. 783/2017 e s.m., 
laddove prevedono rispettivamente che: 
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• “Per i Progetti speciali (…) è previsto un contributo della 
misura massima del 90% della spesa ammissibile (…)”; 

• “A conclusione delle procedure previste (…), con successivi 
atti deliberativi, la Giunta regionale approva i progetti 
candidati e (…) concede i contributi (…), stabilisce le modalità 
attuative e di rendicontazione”; 

 Preso atto del “Verbale riunione di concertazione Progetti 
speciali enti locali 2018” sottoscritto in data 2 maggio 2018 dalla 
dott.ssa Paola Bissi Responsabile del Servizio Commercio, Turismo 
e Sport della Direzione Generale Economia della conoscenza, del 
lavoro e dell’impresa della Regione Emilia-Romagna, oltre che dal 
Presidente e dal Direttore di A.P.T. Servizi s.r.l., conservato 
agli atti del Servizio Commercio, Turismo e Sport, con cui sono 
stati individuati all’unanimità i territori e le relative aree 
amministrative di riferimento; 

 Preso, inoltre, atto dell’integrazione al sopracitato verbale 
proposta con nota PEC PG/501834 del 17/07/2018 dalla Regione 
Emilia-Romagna ad A.P.T. Servizi s.r.l. e da essa sottoscritta con 
nota PEC PG/504711 del 19/07/2018, agli atti del Servizio Turismo, 
Commercio e Sport; 

 Preso atto delle seguenti richieste di contributo:  
 tabella 1 

COMUNE / 
UNIONE DI 
COMUNI 

TITOLO 
PROGETTO 

BUDGET 
PROGETTO 

CONTRIBUTO 
RICHIESTO  

PG PEC 
RICHIESTA 

C.U.P. 

CASOLA 
VALSENIO 
(RA) 

CASOLA 2018 
– INCONTRO 
INTERNAZIONA
LE DI 
SPELEOLOGIA 

 20.000,00 10.000,00 

pari al 
50,00%   
del budget 

n. 570744 
10/09/18 

E65J1800
0150002 

FORMIGINE 
(MO) 

FORMIGINE 
CITTÀ 
ATTRATTIVA 

 31.000,00 11.500,00 

pari ca. 
al 37,10%   
del budget 

n. 621276 
11/10/18 

E15J1800
0310002 

RIMINI  
(RN) 

RIMINI, IL 
CAPODANNO 
PIÙ LUNGO 
DEL MONDO 

150.000,00 50.000,00 

pari ca.     
al 33,33% 
del budget 

n. 600714 
28/09/18 

E95J1800
0250002 

SANTARCANGE
LO DI 
ROMAGNA 
(RN) 

ECONATALE 
2018 

7.000,00 5.000,00  

pari ca.     
al 71,43 
del budget 

n. 583714 
18/09/18 

E45J1800
0220002 

SALSOMAGGI
ORE TERME    
(PR) 

SALSOMAGGIOR
E: TERME E 
BENESSERE 
NEL CUORE 

34.287,00 30.000,00 n. 557759 
31/08/18 

E55J1800
0270002 
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DELLA MOTOR 
VALLEY 

pari ca.     
all’87,50% 
del budget 

SARSINA 
(FC) 

PROMOZIONE E 
VALORIZZAZIO
NE 
TURISTICO-
AMBIENTALE 
DELL’AREA 
UMIDA DEL 
LAGO DI 
QUARTO, IN 
COMUNE DI 
SARSINA (FC) 

15.000,00  13.500,00 

pari       
al 90%  
del budget 

n. 582525 
18/09/18 

E25J18000
430002 

UNIONE 
DELLA 
ROMAGNA 
FAENTINA     
(RA) 

ATMOSFERE 
FAENTINE 
2018 

100.000,00 50.000,00 

pari         
al 50,00% 
del budget 

n. 570630 
10/09/18 

E25J18000
440002 

TOTALE 357.287,00 170.000,00  

Dato atto che: 

- il competente Servizio Turismo, Commercio e Sport ha provveduto 
a verificare e a valutare la predetta documentazione esprimendo 
il proprio parere favorevole all’assegnazione del contributo 
regionale di complessivi euro 170.000,00, essendo i progetti 
speciali presentati dagli enti locali coerenti con le disposizioni 
per l’anno 2018 di cui alla propria delibera n. delibera n. 
783/2017 e s.m.; 

- i progetti dovranno essere realizzati entro il 31/12/2018; 

Ritenuto pertanto: 

a) di approvare, ai sensi dell’articolo 7, comma 4 della L.R. n. 
4/2016 e s.m., il contributo della Regione Emilia–Romagna pari 
a complessivi euro 170.000,00, ai progetti speciali promossi 
dai beneficiari di cui alla precedente tabella 1, aventi un 
costo complessivo progettuale di euro 357.287,00; 

b) di assegnare e concedere ai beneficiari di cui alla predetta 
tabella 1 il contributo di complessivi euro 170.000,00, da 
allocare, nell’ambito del bilancio finanziario gestionale 2018-
2020, anno di previsione 2018, al capitolo n. U25578 “Contributi 
a enti locali per la realizzazione di progetti speciali o di 
iniziative di carattere straordinario ovvero di rilevanti nuove 
iniziative (art. 7 comma 5, l.r. 4 marzo, 1998, n.7 - abrogata; 
art. 7 L.R. 25 marzo 2016, n.4)”, che è dotato della necessaria 
disponibilità, approvato con propria deliberazione n. 2191/2017 
e succ.mod.; 

c) che ricorrano gli elementi di cui al d.lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii. per procedere all’assunzione dell’impegno di spesa in 
relazione alla tipologia di spese previste e alle modalità 
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gestionali delle procedure medesime, trattandosi di contributo 
soggetto a rendicontazione; 

d) di stabilire che la richiesta di liquidazione del contributo 
regionale, da trasmettere entro il 28/02/2019, potrà essere 
effettuata da ciascun beneficiario solo a seguito dell’avvenuta 
realizzazione del progetto e fino alla concorrenza dell’importo 
assegnato. Alla predetta domanda dovrà essere allegata la copia 
dell’atto amministrativo con il quale si approvano i seguenti 
documenti ad esso allegati: 

- la relazione generale descrittiva della realizzazione del 
progetto, che dovrà contenere: 

- descrizione delle azioni effettivamente poste in essere;  
- descrizione obiettivi e dei risultati raggiunti;  

- la dichiarazione che il beneficiario per il progetto in parola 
non ha beneficiato di alcun altro cofinanziamento ai sensi 
della L.R. 4/16 e s.m.; 

- il rendiconto economico finanziario consuntivo, relativo alla 
realizzazione del progetto, che dovrà contenere: 

- gli importi delle spese sostenute, distinte per le singole 
azioni effettuate;  

- l’importo delle spese effettivamente liquidate; 
- l’indicazione delle azioni finanziate con risorse proprie 
del beneficiario, così come precedentemente indicate; 

- l’indicazione dei relativi provvedimenti di liquidazione; 
e) di stabilire che, nel caso di parziale realizzazione delle 

iniziative o di minori spese sostenute, l’importo 
dell’intervento finanziario regionale sarà proporzionalmente 
ridotto; 

Dato atto che la procedura dei conseguenti pagamenti, che 
saranno disposte in attuazione del presente atto, è compatibile con 
le prescrizioni previste all’art.56, comma 6, del citato d.lgs. n. 
118/2011 e ss.mm.ii.; 

Dato atto che sono stati assegnati dalla competente struttura 
ministeriale, ai sensi dell’art. 11 della l. n. 3/2003, ai progetti 
di investimento pubblico oggetto del presente provvedimento i C.U.P. 
(Codici Unici di Progetto) di cui alla precedente tabella 1;  

Richiamata, inoltre, la propria deliberazione n. 1213 del 
30/07/2018 “L.R. n. 4/16 art. 7 comma 4 - Secondo atto di assegnazione 
e concessione contributi a enti locali vari per progetti speciali 
2018 in attuazione della propria delibera n. 783/2017 e s.m.i.” con 
cui si è provveduto, tra l’altro, ad approvare il progetto speciale 
per l’anno 2018 denominato “Di settembre a Forlì” - CUP 
E65J18000080002, presentato dal Comune di Forlì, concedendogli un 
contributo pari a euro 30.000,00 a fronte di una spesa ammessa pari 
a euro 53.766,00, per la realizzazione dei seguenti eventi di 
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interesse turistico: “Romagna live” e “Forlì international FICTS 
festival”; 

Preso atto della nota PEC acquisita agli atti regionali con 
prot. n. PG/2018/594854 del 25/09/2018 con cui il Comune di Forlì, 
a causa della mancata realizzazione per motivi indipendenti dalla 
sua volontà dell’evento “Forlì international FICTS festival”, ha 
richiesto la rimodulazione del sopracitato progetto speciale nei 
seguenti termini: 

 evento: “Romagna live”; 
 spesa ammessa: euro 55.744,52; 
 contributo richiesto: euro 30.000,00 pari al 53,82% ca. 
della spesa ammessa; 

Ritenuto pertanto di approvare la rimodulazione nei termini 
sopra esposti del progetto speciale per l’anno 2018 denominato “Di 
settembre a Forlì” - CUP E65J18000080002, presentato dal Comune di 
Forlì e di confermare il relativo contributo di euro 30.000,00 
concesso con propria deliberazione n. 1213/2018; 

Viste: 
- la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni ordinamentali 

in materia di pubblica amministrazione” e in particolare l’art. 11; 

- la Legge 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto “Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia 
di normativa antimafia” e successive modifiche; 

- la determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti 
Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture del 7 luglio 2011, n. 4 
recante “Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai 
sensi dell’art.3 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

Richiamati: 

- il d.lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii., in particolare l’art. 83, c. 3; 

- il d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni” e s.m.; 

- la propria deliberazione n. 93/2018 “Approvazione Piano triennale 
di prevenzione della corruzione. Aggiornamento 20182020” e in 
particolare l’allegato B) “Direttiva di indirizzi interpretativi 
per l’applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal 
D.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione del piano triennale di prevenzione 
della corruzione 2018-2020”; 

Viste le proprie deliberazioni: 

- n. 2416/2008, avente ad oggetto “Indirizzi in ordine alle relazioni 
organizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle 
funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 
999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/2007” e 
ss.mm., per quanto applicabile; 

- n. 468/2017, avente ad oggetto “Il sistema dei controlli interni 
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nella Regione Emilia-Romagna”; 

- n. 56/2016, n. 270/2016, n. 622/16, n. 702/2016, n. 1107/2016, n. 
1949/2016, 121/2017, n. 468/2017, n. 975/2017 e n. 1059/2018; 

Vista inoltre la determinazione dirigenziale n. 2373/2018, 
avente ad oggetto: “Conferimento dell’incarico dirigenziale di 
Responsabile del Servizio ‘Turismo, Commercio e Sport’”; 

Viste le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della 
Giunta regionale PG/2017/0660476 e 21 dicembre 2017 PG/2017/0779385 
relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema 
dei controlli interni, predisposte in attuazione della propria 
deliberazione n. 468/2017; 

Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichiarato di 
non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi; 

Dato atto dei pareri e del visto di regolarità contabile 
allegati; 

D E L I B E R A 

Per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono 
integralmente riportate: 

1. di approvare i Progetti speciali 2018 di cui alla tabella 1 
in narrativa, presentati dagli enti locali ai sensi della 
deliberazione n. 783/2017 e s.m.; 

2. di assegnare e concedere, per la realizzazione dei progetti 
di cui al precedente punto 1., ai seguenti enti locali contributi 
per complessivi euro 170.000,00, così ripartiti:  

COMUNE/UNIONE DI 
COMUNI BENEFICIARIO   

TITOLO PROGETTO CONTRIBUTO    
EURO 

CASOLA VALSENIO (RA) CASOLA 2018 – INCONTRO 
INTERNAZIONALE DI SPELEOLOGIA 

10.000,00 

FORMIGINE (MO) FORMIGINE CITTÀ ATTRATTIVA 11.500,00 

RIMINI (RN) RIMINI, IL CAPODANNO PIÙ LUNGO 
DEL MONDO 

50.000,00 

SANTARCANGELO DI 
ROMAGNA (RN) 

ECONATALE 2018 5.000,00 

SALSOMAGGIORE TERME 
(PR) 

SALSOMAGGIORE: TERME E 
BENESSERE NEL CUORE DELLA MOTOR 
VALLEY 

30.000,00 

SARSINA (FC) PROMOZIONE E VALORIZZAZIONE 
TURISTICO-AMBIENTALE DELL’AREA 
UMIDA DEL LAGO DI QUARTO, IN 
COMUNE DI SARSINA (FC) 

13.500,00 

UNIONE DELLA ROMAGNA 
FAENTINA (RA) 

ATMOSFERE FAENTINE 2018 50.000,00 
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3. di imputare la somma complessiva di euro 170.000,00, 
registrata al numero di impegno 6393 sul capitolo n. U25578 
“Contributi a enti locali per la realizzazione di progetti 
speciali o di iniziative di carattere straordinario ovvero di 
rilevanti nuove iniziative (art. 7 comma 5, L.R. 4 marzo, 1998, 
n.7 - abrogata; art. 7 L.R. 25 marzo 2016, n.4)” del bilancio 
finanziario gestionale 2018-2020, anno di previsione 2018, che è 
dotato della necessaria disponibilità, approvato con propria 
deliberazione n. 2191/2017 e succ.mod.; 

4. di dare atto che in attuazione del d.lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii., la stringa concernente la codificazione della 
transazione elementare, come definita dal citato decreto, è di 
seguito espressamente indicata: 

BENEFICIARI MISS
IONE 

PROGRA
MMA 

CODICE 
ECONOMICO 

COFOG TRANSAZ
IONE UE   

SIOPE C.I.   
SPESA 

GESTIONE     
ORDINARIA 

COMUNI 07 01 U.1.04.01.
02.003 

04.7 8 10401 
02003 

3 3 

UNIONE DI 
COMUNI 

07 01 U.1.04.01.
02.005 

04.7 8 10401 
02005 

3 3 

e che relativamente ai C.U.P. si rinvia al successivo punto 7.; 

5. di stabilire che la richiesta di liquidazione del contributo 
regionale potrà essere effettuata dagli enti pubblici beneficiari 
di cui al precedente punto 2. a seguito dell’avvenuta 
realizzazione del progetto e fino alla concorrenza del contributo 
concesso secondo le modalità stabilite alla lettera d) della 
narrativa del presente atto; 

6. di dare atto che ai sensi del citato d.lgs. n. 118/2011, nonché 
della propria deliberazione n. 2416/2008 e ss.mm. ove 
applicabile, il Dirigente regionale competente provvederà, con 
proprio atto formale, a disporre la liquidazione dei suddetti 
contributi, in un’unica soluzione, secondo le modalità stabilite 
alla lettera d) della narrativa del presente atto; 

7. di dare atto che sono stati assegnati dalla competente 
struttura ministeriale ai progetti oggetto del presente 
provvedimento i seguenti C.U.P. (Codici Unici di Progetto): 

COMUNE/UNIONE DI 
COMUNI BENEFICIARIO 

TITOLO PROGETTO C.U.P. 

CASOLA VALSENIO (RA) CASOLA 2018 – INCONTRO 
INTERNAZIONALE DI 
SPELEOLOGIA 

E65J18000150002 

FORMIGINE (MO) FORMIGINE CITTÀ 
ATTRATTIVA 

E15J18000310002 

RIMINI (RN) RIMINI, IL CAPODANNO PIÙ 
LUNGO DEL MONDO 

E95J18000250002 

SANTARCANGELO DI 
ROMAGNA (RN) 

ECONATALE 2018 E45J18000220002 
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SALSOMAGGIORE TERME    
(PR) 

SALSOMAGGIORE: TERME E 
BENESSERE NEL CUORE DELLA 
MOTOR VALLEY 

E55J18000270002 

SARSINA (FC) PROMOZIONE E 
VALORIZZAZIONE TURISTICO-
AMBIENTALE DELL’AREA 
UMIDA DEL LAGO DI QUARTO, 
IN COMUNE DI SARSINA (FC) 

E25J18000430002 

UNIONE DELLA ROMAGNA 
FAENTINA (RA) 

ATMOSFERE FAENTINE 2018 E25J18000440002 

8. di dare atto che ai Comuni beneficiari compete l’adempimento 
degli eventuali obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 
di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.; 

9. di dare atto altresì che si provvederà agli adempimenti 
previsti dall’art. 56, 7° comma, del d.lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii.; 

10. di approvare la rimodulazione del progetto “Di settembre a 
Forlì” - CUP E65J18000080002, come descritta in parte narrativa, 
confermando il contributo concesso al Comune di Forlì con propria 
deliberazione n. 1213/2018; 

11. di provvedere agli obblighi di pubblicazione previsti 
dall’art. 26 comma 2 del D.lgs. 14 marzo 2013, n.33 e alle 
ulteriori pubblicazioni previste dal Piano Triennale di 
prevenzione della corruzione ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del 
medesimo D.lgs.; 

12. di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino 
Ufficiale Telematico della Regione. 
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       REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 OTTO-
BRE 2018, N. 1774  

   Legge Regionale 29 gennaio 2008, n. 1, art. 8 - Rinnovo della 
Commissione tecnico-scientifi ca -  

    LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA  
  Vista la L.R. 29 gennaio 2008, n. 1 recante “Tutela del patri-

monio di razze e varietà locali di interesse agrario del territorio 
emiliano-romagnolo”;  

  Richiamato in particolare l’art. 8 della sopra citata legge 
regionale, che prevede l'istituzione di una Commissione tecni-
co-scientifi ca, quale organo consultivo e propositivo della Giunta 
regionale, avente il compito di:  

  - esprimere parere in merito all'iscrizione e alla cancellazio-
ne dal Repertorio regionale delle risorse genetiche;  

  - esprimere parere sulle linee guida di intervento di cui all'art. 
4 della stessa L.R. n. 1/2008;  

  - proporre le priorità e le tipologie di intervento relative al-
le risorse genetiche;  

  Atteso che il richiamato art. 8 stabilisce, in particolare, che 
la Commissione tecnico-scientifi ca, coordinata dalla struttura re-
gionale competente, sia così composta:  

  a) due funzionari della Direzione generale Agricoltura esper-
ti della materia, di cui uno con funzioni di presidente;  

  b) un esperto di agrobiodiversità;  
  c) tre esperti del settore vegetale;  
  d) due esperti del settore zootecnico;  
  e) un esperto di conservazione di risorse naturali;  
  f) un esperto delle associazioni di volontariato che si oc-

cupano di documentazione appartenenti al sistema bibliotecario 
nazionale;  

  Dato atto che la Giunta regionale ha provveduto alla isti-
tuzione della predetta Commissione tecnico-scientifica con 
deliberazione n. 1905 del 18 novembre 2008;  

  Dato atto, altresì, che con propria deliberazione n. 1648 del 
18 novembre 2013 la Commissione tecnico-scientifi ca è stata 
rinnovata, per la durata di quattro anni, e successivamente con 
propria deliberazione n. 104 del 6 febbraio 2017, aggiornata nella 
sua composizione a seguito del riassetto organizzativo della Di-
rezione Generale Agricoltura, Caccia e Pesca;  

  Rilevato che, in ragione della scadenza temporale della Com-
missione tecnico-scientifi ca di che trattasi, occorre provvedere al 
rinnovo della stessa;  

  Attesa l’opportunità, in considerazione sia dell’esigenza di 
assicurare il necessario collegamento con la struttura cui compete 
il presidio della materia che delle competenze possedute, di in-
dividuare quali componenti di cui al comma 2, lettera a) dell’art. 
8 della L.R. n. 1/2008:  

  - il Dott. Giorgio Poggioli, Responsabile del Servizio Agri-
coltura sostenibile, con funzioni di Presidente;  

  - il Dott. Francesco Perri, funzionario esperto assegnato al 
medesimo Servizio Agricoltura sostenibile;  

  Ritenuto, per quanto concerne gli altri componenti della Com-
missione, che di essa debbano far parte esperti di riconosciuta 
competenza tecnico-scientifi ca e di consolidata esperienza nel 
campo della biodiversità e tutela delle risorse genetiche anima-

li e vegetali;  
  Ritenuto, pertanto, di confermare i seguenti componenti:  
  - quale esperta di agrobiodiversità, la Dott.ssa Oriana Porfi ri;  
  - quali esperti del settore vegetale, la Dott.ssa Isabella Dalla 

Ragione, la Prof.ssa Ilaria Filippetti ed il Prof. Fabio Veronesi;  
  - quali esperti del settore zootecnico, il Prof. Daniele Bigi e 

il Prof. Riccardo Fortina;  
  - quale esperto di conservazione di risorse naturali, il Dott. 

Pietro Perrino;  
  - quale esperta delle associazioni di volontariato che si oc-

cupano di documentazione appartenenti al sistema bibliotecario 
nazionale, la Dott.ssa Daniela Morsia;  

  Richiamate:  
  - la L.R. 27 maggio 1994, n. 24, che disciplina le nomine de-

gli organi collegiali di competenza regionale;  
  - la L.R. 24 marzo 2004, n. 6 ed in particolare l’art. 45, com-

ma 4, secondo periodo;  
  Atteso che, come stabilito al comma 4 dell’art. 8 della L.R. 

n. 1/2008, ai membri della Commissione esterni alla Regione spet-
ta un compenso pari ad Euro 250,00 per seduta oltre al rimborso 
delle spese eventualmente sostenute nei limiti della normativa 
vigente;  

  Dato atto che ai fini della copertura dell'onere conse-
guente, il dirigente regionale competente secondo l'assetto 
organizzativo stabilito dalla L.R. n. 43/2001 e ss.mm.ii. e dai 
successivi atti amministrativi di attuazione provvederà, ai sensi 
della vigente normativa in materia di contabilità regionale, all'as-
sunzione del necessario impegno di spesa sul pertinente capitolo 
di bilancio;  

  Richiamati in ordine agli obblighi di trasparenza:  
  - il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza diffusione di in-
formazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;  

  - la propria deliberazione n. 93 del 29 gennaio 2018, recante 
“Approvazione piano triennale di prevenzione della corruzione, 
Aggiornamento 2018-2020” ed in particolare l’allegato B recan-
te “Direttiva di indirizzi interpretativi per l’applicazione degli 
obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. n. 33 del 2013. 
Attuazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione 
2018-2020”;  

  Vista la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 recante “Testo unico 
in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione 
Emilia-Romagna” e successive modifi che ed integrazioni;  

  Viste infi ne le proprie deliberazioni:  
  - n. 2416 del 29 dicembre 2008 recante “Indirizzi in ordine 

alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull'eser-
cizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla 
delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibe-
ra 450/2007” e successive modifi che ed integrazioni, per quanto 
applicabile;  

  - n. 56 del 25 gennaio 2016 recante “Affi damento degli inca-
richi di direttore generale della Giunta regionale, ai sensi dell’art. 
43 della L.R. 43/2001”;  

  - n. 270 del 29 febbraio 2016 recante “Attuazione prima fase 
della riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;  

  - n. 622 del 28 aprile 2016 recante “Attuazione della seconda 
fase della riorganizzazione avviata con deliberazione 2189/2015”;  

  - n. 1107 dell'11 luglio 2016 recante “Integrazione delle 
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declaratorie delle strutture organizzative della Giunta regionale 
a seguito dell'implementazione della seconda fase della riorga-
nizzazione avviata con delibera 2189/2015”;  

  - n. 468 del 10 aprile 2017 recante “Il sistema dei controlli 
interni nella Regione Emilia-Romagna”;  

  - n. 1059 del 3 luglio 2018 recante “Approvazione degli 
incarichi dirigenziali rinnovati e conferiti nell'ambito delle Dire-
zioni Generali, Agenzie e Istituti e nomina del Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT), del 
Responsabile dell'Anagrafe per la Stazione appaltante (RASA) e 
del Responsabile della Protezione dei dati (DPO)”;  

  Viste le circolari del Capo di Gabinetto del Presiden-
te della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 
2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad 
indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei con-
trolli interni, predisposte in attuazione della propria deliberazione 
n. 468/2017;  

  Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichia-
rato di non trovarsi in situazione di confl itto, anche potenziale, 
di interessi;  

  Dato atto dei pareri allegati;  
  Su proposta dell'Assessore all'Agricoltura Caccia e Pesca, 

Simona Caselli;  
  A voti unanimi e segreti  

  delibera   
  1. di rinnovare la Commissione tecnico-scientifi ca di cui 

all’art. 8 della L.R. n. 1/2008 prevedendone la seguente com-
posizione:  

 Dott. Giorgio Poggioli 

 Responsabile del Servizio 
Agricoltura sostenibile della 
Direzione Generale Agricol-
tura, Caccia e Pesca - con 
funzioni di Presidente della 
Commissione 

 Dott. Francesco Perri 

 Funzionario del Servizio 
Agricoltura sostenibile della 
Direzione Generale Agricol-
tura, Caccia e Pesca 

 Dott.ssa Oriana Porfi ri  Esperta di agrobiodiversità 
 Dott.ssa Isabella Dalla Ragione 
 Prof.ssa Ilaria Filippetti   Esperti nel settore vegetale
 Prof. Fabio Veronesi   
 Prof. Daniele Bigi  Esperti nel settore zootecnico 
 Prof. Riccardo Fortina   

 Dott. Pietro Perrino  Esperto di conservazione del-
le risorse naturali 

 Dott.ssa Daniela Morsia 

 Esperta delle associazioni di 
volontariato che si occupano 
di documentazione apparte-
nenti al sistema bibliotecario 
nazionale 

  2. di dare atto che ai sensi dell'art. 23 della L.R. n. 24/1994 
la Commissione di cui al precedente punto 1) avrà una durata di 
quattro anni;  

  3. di confermare in euro 250,00 – al lordo delle ritenute di 
legge – il compenso per seduta spettante ai componenti esterni 
alla Regione oltre al rimborso delle spese eventualmente soste-
nute nei limiti della normativa vigente, come stabilito all’art. 8, 
comma 4 della L.R. n. 1/2008;  

  4. di dare atto che, ai fi ni della copertura dell'onere con-
seguente, il dirigente regionale competente secondo l'assetto 
organizzativo stabilito dalla L.R. n. 43/2001 e ss.mm.ii. e dai 
successivi atti amministrativi di attuazione provvederà, ai sen-
si della vigente normativa in materia di contabilità regionale, 
all'assunzione del necessario impegno di spesa sul pertinente ca-
pitolo di bilancio;  

  5. di dare atto, altresì, per quanto attiene alle norme in ma-
teria di protezione dei dati personali di cui al GDPR 2016/679 e 
del D.Lgs. n. 196/2003, così come da ultimo modifi cato con D. 
Lgs n. 101/2018, in ordine ai compiti attribuiti alla Commissio-
ne di cui al precedente punto 1):  

  - che il trattamento afferisce all’ambito di competenze asse-
gnato al Servizio Agricoltura sostenibile;  

  - che, in relazione alla delega da parte del Direttore Generale 
Agricoltura, caccia e pesca, il Responsabile del predetto Servi-
zio provvederà, nell’ipotesi in cui vi sia il trattamento di dati 
personali da parte della Commissione, a effettuare gli adempi-
menti previsti dalla normativa in precedenza richiamata, tra cui 
la designazione dei componenti quali incaricati del trattamento, 
fornendo agli stessi le istruzioni per il corretto trattamento dei 
dati personali e sovrintendendo e vigilando sull’attuazione del-
le istruzioni impartite;  

  6. di dare atto, che per quanto previsto in materia di pubbli-
cità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai 
sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiama-
te in premessa;  

  7. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uf-
fi ciale della Regione Emilia-Romagna Telematico.  

        REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 OTTOBRE 2018, N. 1775  

   Contributi per la qualifi cazione del trasporto pubblico locale autofi loviario nelle aree marginali e di montagna - artt. 31 e 32, 
L.R. n. 30/1998 e s.m.i.. Assegnazione delle risorse a favore delle Agenzie Locali per la Mobilità   
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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis)

D E L I B E R A

per quanto indicato in premessa e che qui si intende 
integralmente richiamato:

1. di assegnare, a norma dell’art. 33 della L.R. n. 30/1998
e s.m.i., i contributi per iniziative di incremento e 
qualificazione del Tpl, a favore delle Agenzie locali per 
la mobilità competenti in ciascun bacino provinciale e/o 
ambito, come di seguito esposto:

BACINO AGENZIE PER LA MOBILITA’ ASSEGNAZIONE
2018

PIACENZA Tempi Agenzia Srl – Piacenza 30.817,41

PARMA Società per la Mobilità e il 
Trasporto Pubblico Spa – Parma 52.831,43

REGGIO EMILIA
Agenzia Locale per la Mobilità ed 
il Trasporto pubblico locale – srl
– Reggio Emilia

23.967,44

MODENA
Agenzia per la Mobilità e il 
Trasporto Pubblico Locale di 
Modena Spa – Modena

15.157,69

BOLOGNA SRM - Società Reti e Mobilità Srl 
– Bologna 31.025,34

FERRARA Agenzia Mobilità e Impianti 
Ferrara Srl – Ferrara 45.703,30

RAVENNA Agenzia Mobilità Romagnola –
A.M.R. Srl Consortile – Cesena 10.781,57

FORLI’-CESENA Agenzia Mobilità Romagnola –
A.M.R. Srl Consortile – Cesena 272.492,19

RIMINI Agenzia Mobilità Romagnola –
A.M.R. Srl Consortile – Cesena 67.223,63

TOTALE 550.000,00

2. di dare atto che gli oneri finanziari afferenti
l’attuazione del presente provvedimento, pari 
complessivamente ad euro 550.000,00, trovano copertura sul
capitolo 43178 del bilancio per l’esercizio finanziario 
gestionale di previsione 2018-2020, anno 2018, che presenta 
la necessaria disponibilità, approvato con propria 
deliberazione n. 2191/2017 e ss.mm.ii.;
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3. di autorizzare il Dirigente del servizio regionale
competente a provvedere con propri atti formali, ai sensi 
della normativa contabile vigente e della deliberazione di 
Giunta regionale n. 2416/2008 e ss.mm.ii., alla concessione, 
impegno e liquidazione dei contributi di cui al precedente 
punto 1.;

4. di dare atto altresì che le Agenzie locali per la 
Mobilità concorderanno con i comuni delle aree montane e 
marginali interessati, le finalità di utilizzo dei contributi 
oggetto del presente provvedimento, individuando gli 
opportuni interventi al sostegno del Tpl al fine di garantire 
una maggiore qualificazione dei servizi ivi presenti ed
eventuali meccanismi di perequazione a favore degli Enti 
stessi;

5. di dare atto infine che, per quanto previsto in materia 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si
provvederà ai sensi delle disposizioni normative ed 
amministrative richiamate in parte narrativa;

6. di dare atto che il presente provvedimento verrà
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-
Romagna Telematico.
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       REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 OTTO-
BRE 2018, N. 1779  

   Approvazione operazioni presentate a valere sull'Invito di 
cui all'Allegato 1 della DGR n. 947/2017 - VII Provvedimento  

    LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA – ROMAGNA  
  Richiamati:  
  - il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e 

del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comu-
ni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca compresi nel quadro strategico comune e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo so-
ciale europeo e sul Fondo di coesione, relativo al periodo della 
Nuova programmazione 2014-2020 che abroga il regolamento 
(CE) n. 1083/2006;  

  - il Regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione 
del 3 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni co-
muni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo re-
gionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;  

  - il Regolamento n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale euro-
peo che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006;  

  - il Regolamento n. 240/2014 della Commissione del 7 gen-
naio 2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato 
nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo;  

  - il Regolamento n. 288/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 25 febbraio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di co-
esione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizio-
ni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda il modello per 
i programmi operativi nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in 
favore della crescita e dell'occupazione e recante modalità di ap-
plicazione del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio recante disposizioni specifi che per il so-
stegno del Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea per quanto riguarda il model-
lo per i programmi di cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea;  

  - il Regolamento n. 184/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 25 febbraio 2014 che stabilisce, conformemente al 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale eu-
ropeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca, i termini e le condizioni applicabili al sistema 
elettronico di scambio di dati fra gli Stati membri e la Commis-
sione, e che adotta, a norma del regolamento (UE) n. 1299/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio, recante disposizioni spe-
cifi che per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale 
all'obiettivo di cooperazione territoriale europea, la nomenclatu-
ra delle categorie di intervento per il sostegno del Fondo europeo 
di sviluppo regionale nel quadro dell'obiettivo Cooperazione ter-
ritoriale europea;  

  - il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 7 marzo 2014 che stabilisce norme di attuazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di co-
esione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizio-
ni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda le metodologie 
per il sostegno in materia di cambiamenti climatici, la deter-
minazione dei target intermedi e dei target fi nali nel quadro di 
riferimento dell'effi cacia dell'attuazione e la nomenclatura del-
le categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento 
europei;  

  - il Regolamento n. 821/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 28 luglio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il tra-
sferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni 
sugli strumenti fi nanziari, le caratteristiche tecniche delle misure 
di informazione e di comunicazione per le operazioni e il siste-
ma di registrazione e memorizzazione dei dati;  

  - il Regolamento n. 964/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 11 settembre 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto concerne i termini e le condizioni uniformi 
per gli strumenti fi nanziari;  

  - il Regolamento n. 1011/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 22 settembre 2014 recante modalità di esecuzione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di 
determinate informazioni alla Commissione e le norme detta-
gliate concernenti gli scambi di informazioni tra benefi ciari e 
autorità di gestione, autorità di certifi cazione, autorità di audit e 
organismi intermedi;  

  - il Regolamento (UE, Euratom)n. 1046/2018 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che stabilisce le re-
gole fi nanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che 
modifi ca i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, 
(UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) 
n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la deci-
sione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) 
n. 966/2012;  

  - l’Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei Fon-
di Strutturali e di Investimento Europei, adottato con Decisione 
di Esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29 
ottobre 2014;  

  Richiamate in particolare:  
  - la deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 163 del 

25/6/2014 “Programma Operativo della Regione Emilia-Romagna. 
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Fondo Sociale Europeo 2014/2020. (Proposta della Giunta regio-
nale del 28/4/2014, n. 559)”;  

  - la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
12/12/2014 C(2014)9750 che approva il Programma Operativo 
Fondo Sociale Europeo 2014/2020" per il sostegno del Fondo 
Sociale Europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favo-
re della crescita e dell'occupazione";  

  - la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea 
del 2/5/2018 C(2018)2737 che modifi ca la suddetta Decisione di 
esecuzione C(2014) 9750 che approva determinati elementi del 
programma operativo "Regione Emilia-Romagna - Programma 
Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020" per il sostegno del 
Fondo sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a 
favore della crescita e dell'occupazione" per la Regione Emilia-
Romagna in Italia;  

  - la propria deliberazione n. 1 del 12/1/2015 “Presa d'atto 
della Decisione di Esecuzione della Commissione Europea di Ap-
provazione del Programma Operativo "Regione Emilia-Romagna 
- Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020" per 
il sostegno del Fondo Sociale Europeo nell'ambito dell'Obiettivo 
"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione";  

  Viste, altresì, le proprie deliberazioni:  
  - n. 1691 del 18/11/2013 “Approvazione del quadro di conte-

sto della Regione Emilia-Romagna e delle linee di indirizzo per 
la programmazione comunitaria 2014-2020”;  

  - n. 992 del 7/7/2014 “Programmazione Fondi SIE 2014-
2020: approvazione delle misure per il soddisfacimento 
delle condizionalità ex-ante generali ai sensi del regolamento UE 
n. 1303/2013, articolo 19”;  

  - n. 1646 del 2/11/2015 “Presa d'atto della sottoscrizione del 
Patto per il Lavoro da parte del Presidente della Regione Emilia-
Romagna e delle parti sociali e disposizioni per il monitoraggio 
e la valutazione dello stesso”;  

  Viste, inoltre, le deliberazioni dell’Assemblea legislativa del-
la Regione Emilia-Romagna:  

  - n. 164 del 25 giugno 2014 “Approvazione del documento 
“Strategia regionale di ricerca e innovazione per la specializza-
zione intelligente”;  

  - n. 167 del 15 luglio 2014 “Documento Strategico Regionale 
dell’Emilia-Romagna per la programmazione dei Fondi Strutturali 
e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020 - Strategia, approc-
cio territoriale, priorità e strumenti di attuazione” (Proposta della 
Giunta regionale in data 28 aprile 2014, n. 571)”;  

  - n. 75 del 21 giugno 2016 "Programma triennale delle poli-
tiche formative e per il lavoro – (Proposta della Giunta regionale 
in data 12 maggio 2016, n. 646)”;  

  Richiamate le Leggi Regionali:  
  - n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza del-

le opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della for-
mazione professionale, anche in integrazione tra loro” e ss.mm.ii.;  

  - n. 17 del 1^ agosto 2005, “Norme per la promozione dell’oc-
cupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro” e 
ss.mm.ii.;  

  - n. 14 del 18 luglio 2014, “Promozione degli investimenti 
in Emilia-Romagna”;  

  Richiamate, altresì, le proprie deliberazioni:  
  - n. 177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di 

azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di for-
mazione professionale” e ss.mm.ii.;  

  - n. 936/2004 “Orientamenti, metodologia e struttura per la 
defi nizione del sistema regionale delle qualifi che” e ss.mm.ii.;  

  - n. 1434/2005 “Orientamenti, metodologia e struttura per la 
defi nizione del sistema regionale di formalizzazione e certifi ca-
zione delle competenze” e ss.mm.ii.;  

  - n. 530/2006 “Il sistema regionale di formalizzazione e cer-
tifi cazione delle competenze”;  

  - n. 1695/2010 “Approvazione del documento di correlazione 
del sistema regionale delle qualifi che (SRQ) al quadro europeo 
delle qualifi che (EQF)” e ss.mm.ii.;  

  - n. 739/2013 “Modifi che e integrazioni al sistema di for-
malizzazione e certifi cazione delle competenze di cui alla DGR 
n.530/2006”;  

  - n. 742/2013 “Associazione delle conoscenze alle unità di 
competenza delle qualifi che regionali”;  

  - n. 116/2015 “Approvazione dello studio per l'aggiornamento 
e l'estensione delle opzioni di semplifi cazione dei costi applica-
te agli interventi delle politiche della Formazione della Regione 
Emilia-Romagna”;  

  - n. 1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestio-
ne e controllo delle attività formative e delle politiche attive del 
lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”;  

  - n. 1282/2018 “Aggiornamento dell'elenco unitario delle ti-
pologie di azione - programmazione 2014/2020 di cui alla DGR 
n. 1522/2017”;   

  - n. 1155/2018 “Aggiornamento elenco degli Organismi ac-
creditati di cui alla Delibera di Giunta Regionale n. 945 del 25 
giugno 2018 2018 e dell'elenco degli organismi accreditati per 
l'obbligo d'istruzione ai sensi della delibera di Giunta regionale 
n. 2046/2010 e per l'ambito dello spettacolo;  

  Viste in particolare le proprie deliberazioni:  
  - n. 192/2017 “Modifi che della DGR 177/2003 Direttive in 

ordine alle tipologie d’azione e alle regole per l’accreditamento 
degli organismi di FP”;  

  - n. 1110/2018 “Revoca della propria deliberazione 
n. 1047/2018 e approvazione delle misure applicative in at-
tuazione della propria deliberazione n.192/2017 in materia di 
accreditamento degli organismi di formazione professionale”;  

  Richiamata, nello specifico, la propria deliberazione 
n. 947/2017  “Approvazione esiti valutazioni su operazioni presen-
tate a valere sull'invito di cui all'allegato 1 della DGR n.560/2017 
e modifi ca dei relativi termini di presentazione delle operazio-
ni - Approvazione dell'"Invito a presentare operazioni formative 
fi nalizzate ad accompagnare l'inserimento lavorativo a fronte di 
imprese che hanno siglato accordi per nuove assunzioni – PO 
FSE 2014/2020 Obiettivo tematico 8 - priorità di investimento 
8.1 - procedura presentazione just in time"”;  

  Richiamato, in particolare, l’Allegato 1) "Invito a presentare 
operazioni formative fi nalizzate ad accompagnare l'inserimento 
lavorativo a fronte di imprese che hanno siglato accordi per nuove 
assunzioni – PO FSE 2014/2020 Obiettivo tematico 8 - priorità 
di investimento 8.1 - procedura presentazione just in time", del-
la sopra richiamata propria deliberazione n.947/2017, di seguito 
per brevità defi nito “Invito”;  

  Considerato che nel suddetto Invito, tra l’altro, sono stati 
defi niti:  
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   le caratteristiche delle operazioni ed i destinatari;  
   le priorità;  
   i soggetti ammessi alla presentazione delle operazioni;  
   gli impegni del soggetto attuatore;  
   le risorse disponibili e vincoli fi nanziari;  
   le modalità e i termini per la presentazione delle operazioni;  
  - le procedure e criteri di valutazione ed in particolare che:  

-    saranno approvabili le operazioni e i singoli progetti che 
avranno conseguito un punteggio grezzo pari ad almeno 6 
punti su 10 rispetto a ciascun sottocriterio riferito ai criteri 
“1. Finalizzazione” e “2. Qualità progettuale”, relativi all’am-
bito operazione e all’ambito progetto;  

-   avranno conseguito un punteggio totale pari o superiore a 
75/100;  

-   il punteggio complessivo delle operazioni approvabili sarà 
determinato come media dei punteggi conseguiti dai singo-
li progetti approvabili;  
   i tempi e gli esiti delle istruttorie, prevedendo che gli esi-

ti delle valutazioni delle operazioni presentate siano sottoposti 
all’approvazione della Giunta regionale di norma entro 45 gg. 
dalla data di presentazione;  

  Dato atto che nel suddetto Invito si è previsto, altresì, che:  
  - l’istruttoria di ammissibilità venga eseguita a cura del Servi-

zio “Attuazione degli interventi e delle politiche per l’istruzione, 
la formazione e il lavoro”;  

  - la valutazione delle operazioni ammissibili venga effettuata 
dal Nucleo di valutazione nominato con atto del Direttore Gene-
rale “Economia della conoscenza, del lavoro e dell'impresa”, con 
il supporto, nella fase di pre-istruttoria tecnica, di ERVET S.p.A.;  

  - le operazioni approvabili, per i soli progetti approvabili, 
saranno fi nanziabili fi no ad esaurimento delle risorse fi nanzia-
rie disponibili;   

  - per la realizzazione delle iniziative sono disponibili risor-
se pari a Euro  1.000.000,00  a valere sul Programma Operativo 
Regionale FSE 2014/2020 - OT 8. - priorità di investimento 8.1.;  

  Dato atto che con Determinazione n.15360 del 2 ottobre 2017 
del Direttore Generale “Economia della conoscenza, del lavoro 
e dell'impresa” ad oggetto “Nomina componenti nucleo di va-
lutazione per le operazioni pervenute a valere sull'invito di cui 
all'Allegato 1) della delibera di Giunta regionale n.947/2017” è 
stato istituito il suddetto Nucleo e defi nita la sua composizione;  

  Preso atto che alla Regione Emilia-Romagna alla data del 
11/10/2018, sono pervenute, secondo le modalità e i termini pre-
visti dal suddetto Invito di cui all'allegato 1) parte integrante e 
sostanziale della propria deliberazione n. 947/2017,  n. 2 opera-
zioni  per un costo complessivo di Euro  92.090,00  e un contributo 
pubblico richiesto di pari importo;  

  Preso atto che il Servizio “Attuazione degli interventi e delle 
politiche per l’istruzione, la formazione e il lavoro” ha effettua-
to l’istruttoria di ammissibilità delle suddette operazioni e che le 
stesse sono risultate ammissibili alla valutazione;  

  Tenuto conto che il Nucleo di valutazione:  
  - si è riunito nella giornata del 17/10/2018 ed ha effettuato 

la valutazione delle suddette operazioni ammissibili, avvalendo-
si della pre-istruttoria tecnica curata da ERVET S.p.A.;  

  - ha rassegnato il verbale dei propri lavori, agli atti del Servi-
zio “Attuazione degli interventi e delle politiche per l’istruzione, 

la formazione e il lavoro” a disposizione di chiunque ne abbia 
diritto;  

  Dato atto che dal verbale del suddetto Nucleo si rileva che 
le sopra richiamate operazioni e i relativi progetti che le costitu-
iscono, sono risultati "approvabili" in quanto:   
-    hanno ottenuto un punteggio grezzo pari ad almeno 6 punti 

su 10 rispetto a ciascun sottocriterio riferito ai criteri “1. Fi-
nalizzazione” e “2. Qualità progettuale” relativi all’ambito 
operazione e all’ambito progetto;   

-   hanno conseguito un punteggio complessivo superiore a 
75/100;  
      Richiamate le proprie deliberazioni  
  - n. 1534 del 16/10/2017 “Approvazione esiti valutazioni su 

operazione presentata a valere sull'Invito di cui all'allegato 1 del-
la DGR n. 947/2017 – I provvedimento” con la quale si prende 
atto che in esito alla valutazione la stessa operazione e i progetti 
che la costituiscono sono risultati "non approvabili";  

  - n. 1844 del 17/11/2017 “Approvazione operazione presenta-
ta a valere sull'invito di cui all'Allegato 1 della DGR n. 947/2017 
- II provvedimento” con la quale è stata approvata n. 1 operazione, 
come da Allegato 1), parte integrante e sostanziale della stessa, 
per un fi nanziamento complessivo di Euro 50.056,00;  

  - n. 2027 del 13/12/2017 “Approvazione operazione presenta-
ta a valere sull'invito di cui all'Allegato 1 della DGR n. 947/2017 
- III provvedimento” con la quale è stata approvata n. 1 opera-
zione, come da Allegato 1), parte integrante e sostanziale della 
stessa, per un fi nanziamento complessivo di Euro 147.672,00;  

  - n. 121 del 5/2/2018 “Approvazione operazione presentata a 
valere sull'invito di cui all'Allegato 1 della DGR n. 947/2017 - IV 
provvedimento” con la quale è stata approvata n. 1 operazione, 
come da Allegato 1), parte integrante e sostanziale della stessa, 
per un fi nanziamento complessivo di Euro 74.056,00;  

  - n. 373 del 19/3/2018 “Approvazione operazione presentata 
a valere sull'invito di cui all'Allegato 1 della DGR n. 947/2017 - 
V provvedimento” con la quale è stata approvata n. 1 operazione, 
come da Allegato 1), parte integrante e sostanziale della stessa, 
per un fi nanziamento complessivo di Euro 70.880,00;  

  - n. 1207 del 30/7/2018 “Approvazione operazione presenta-
ta a valere sull'invito di cui all'Allegato 1 della DGR n. 947/2017 
- VI provvedimento” con la quale è stata approvata n. 1 operazio-
ne, come da Allegato 1), parte integrante e sostanziale della stessa, 
per un fi nanziamento complessivo di Euro 42.248,00;  

  Dato atto che le risorse complessivamente ancora disponibili a 
valere sul sopra citato Invito di cui all'allegato 1), parte integrante 
e sostanziale della sopra citata propria deliberazione n.947/2017, 
dopo le suddette proprie deliberazioni n.1534/2017, n.1844/2017, 
n.2027/2017, n.121/2018, n.373/2018 e n.1207/2018, pertan-
to, sono pari a Euro  615.088,00  di cui al Programma Operativo 
Regionale FSE 2014/2020 - OT 8. - priorità di investimento 
8.1.;  

  Ritenuto, quindi, per quanto sopra esposto con il presente 
provvedimento, in attuazione del già più volte citato Invito di cui 
all’allegato 1), parte integrante e sostanziale della propria delibe-
razione n.947/2017, di procedere ad approvare:  

  - l’Allegato 1) “Operazioni approvabili”, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, dando atto che le predette 
operazioni sulla base delle risorse disponibili risultano fi nanzia-
bili;  

  - l’Allegato 2) “Operazioni fi nanziabili”, parte integrante 



14-11-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 360

166

e sostanziale del presente provvedimento, dando atto che le 
operazioni di cui al precedente alinea risultano fi nanziabili per 
complessivi Euro  92.090,00  a valere sul Programma Operativo 
Regionale FSE 2014/2020 - OT 8. - priorità di investimento 8.1.;    

  Dato atto altresì che alle sopra richiamate operazioni, è stato 
assegnato dalla competente struttura ministeriale il codice C.U.P. 
così come riportato nell’Allegato 2), parte integrante e sostanzia-
le della presente deliberazione;  

  Dato atto in particolare che alle operazioni che si approva-
no con il presente provvedimento saranno applicate le misure di 
attuazione della sopra citata propria deliberazione n.192/2017, 
così come defi nite dalla sopra citata propria deliberazione n. 
1110/2018;  

  Precisato pertanto che, tenuto conto di quanto previsto al 
paragrafo “DECORRENZA” dell’allegato A) della sopra ci-
tata propria deliberazione n. 1110/2018, gli enti titolari delle 
Operazioni che si approvano con il presente atto sono tenuti a 
rispettare quanto previsto al punto 1 che di seguito si riporta in-
tegralmente:  

   “1. Rilevazione dei dati: gli organismi accreditati, per en-
trambi gli ambiti di accreditamento, sono tenuti a rilevare i dati 
relativi all’effi cacia complessiva, con le modalità sopra indica-
te, per tutte le attività approvate dopo il 1/1/2017 e che alla 
data del 16/7/2018 si sono concluse da meno di 6 mesi. Tali da-
ti, oggetto di controllo, e la successiva elaborazione dei tassi di 
effi cacia da parte della Regione rappresentano lo strumento per 
una analisi dei potenziali impatti derivanti dall’applicazione del-
le disposizioni di cui al presente atto. Si specifi ca che l’obbligo di 
rilevazione si applica a tutte le attività approvate indipendente-
mente dalla eventuale previsione di applicazione delle misure di 
intervento”;   

  Dato atto inoltre che, così come defi nito al punto N) “Ter-
mine per l'avvio e conclusione delle operazioni” del sopra citato 
Invito la suddetta operazione approvata con il presente provve-
dimento dovrà essere immediatamente cantierabile e pertanto 
essere avviata di norma entro 45 giorni dalla data di pubblicazione 
dell'atto di fi nanziamento sul sito web istituzionale nella sezione 
“Amministrazione Trasparente”. Eventuali richieste di proroga 
della data di avvio, comunque entro e non oltre 120 giorni dalla 
data di pubblicazione dell’atto di fi nanziamento, adeguatamente 
motivate potranno essere autorizzate dal Dirigente competente 
attraverso propria nota, fermo restando il termine massimo pre-
visto di 120 giorni entro il quale attivare l’operazione pena la 
revoca della medesima;  

  Atteso che le suddette operazioni sono costituite ognuna 
da n.1 percorso di formazione e relativo progetto di formaliz-
zazione e certifi cazione delle competenze come dall’Allegato 
3) “Certifi cazioni”, parte integrante e sostanziale della presen-
te deliberazione;   

  Ritenuto di prevedere che al fi nanziamento delle suddette 
operazioni approvate, nel limite degli importi di cui all'Allega-
to 2), parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, 
ed all’assunzione del relativo impegno di spesa, provvederà il 
Responsabile del Servizio “Attuazione degli interventi e delle 
politiche per l’istruzione, la formazione e il lavoro” con succes-
sivo provvedimento, previa acquisizione:  

  - della certifi cazione attestante che il soggetto benefi ciario 
dei contributi è in regola con il versamento dei contributi previ-
denziali e assistenziali;  

  - dell’atto di impegno di cui alla propria deliberazione 

n. 1298/2015 comprensiva della dichiarazione resa ai sensi de-
gli artt.46 e n. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, che l'ente 
non si trova in stato di scioglimento, liquidazione o di fallimen-
to o di altre procedure concorsuali, non ha ad oggi deliberato tali 
stati, né ha presentato domanda di concordato, né infi ne versa in 
stato di insolvenza, di cessazione o di cessione dell'attività o di 
parti di essa;  

  - del cronoprogramma delle attività con il riparto tra le va-
rie annualità del fi nanziamento approvato, ai fi ni di una corretta 
imputazione della spesa;  

  Richiamate:  
  - la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni ordi-

namentali in materia di pubblica amministrazione” in particolare 
l’art. 11;  

  - la Legge 13 agosto 2010, n. 136 recante “Piano straordinario 
contro le mafi e, nonché delega al Governo in materia di norma-
tiva antimafi a” succ.mod.;  

  - la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contrat-
ti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011 n. 4 in 
materia di tracciabilità fi nanziaria ex art.3, legge 13 agosto 2010, 
n. 136 e successivo aggiornamento;  

  Richiamati:  
  - il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino del-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;  

  - la propria deliberazione n. 93/2018 “Approvazione Pia-
no triennale di prevenzione della corruzione. Aggiornamento 
2018-2020” e successiva integrazione ed in particolare l'alle-
gato B) "Direttiva di indirizzi interpretativi per l'applicazione 
degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.lgs. n. 33 del 2013. 
Attuazione del piano triennale di prevenzione della corruzione 
2018-2020";  

  - la propria deliberazione  n.1059/2018  “Approvazione degli 
incarichi dirigenziali rinnovati e conferiti nell'ambito delle Dire-
zioni Generali, Agenzie e Istituti e nomina del responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT), del re-
sponsabile dell'anagrafe per la stazione appaltante (RASA) e del 
responsabile della protezione dei dati (DPO)";  

  Visto il D.Lgs. n.  118/2011  ad oggetto “Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
Bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n.42” e 
ss.mm.ii.”;  

  Richiamate inoltre le Leggi regionali:  
  - n. 40/2001 recante "Ordinamento contabile della Regione 

Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 
27 marzo 1972, n.4" per quanto applicabile;  

  - n. 43/2001 recante "Testo unico in materia di organizza-
zione e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" 
e ss.mm.ii.;  

  - n. 25/2017 recante “Disposizioni collegate alla Legge re-
gionale di stabilità per il 2018”;  

  - n. 26/2017 recante “Disposizioni per la formazione del 
bilancio di previsione 2018-2020 (Legge di stabilità regionale 
2018)”;  

  - n. 27/2017 recante “Bilancio di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2018-2020”;  
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  - n. 11/2018 recante “Disposizioni collegate alla Legge di as-
sestamento e prima variazione generale al Bilancio di previsione 
della Regione Emilia-Romagna 2018 – 2020”;  

  - n. 12/2018 recante “Assestamento e prima variazione ge-
nerale al Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 
2018-2020”;  

  Richiamata altresì le proprie deliberazioni:  
  - n. 2191/2017 recante “Approvazione del documento tecni-

co di accompagnamento e del bilancio fi nanziario gestionale di 
previsione della Regione Emilia-Romagna 2018-2020”;  

  - n. 1265/2018 recante “Aggiornamento del documento tec-
nico di accompagnamento e del Bilancio fi nanziario gestionale 
di previsione Regione Emilia-Romagna 2018-2020”;  

  Viste le proprie deliberazioni:  
  - n. 2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organiz-

zative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e 
ss.mm.ii., per quanto applicabile;  

  - n. 56/2016 “Affi damento degli incarichi di Direttore Gene-
rale della Giunta regionale dell'art.43 della L.R.43/2001”;  

  - n. 270/2016 “Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015”;  

  - n. 622/2016 “Attuazione seconda fase della riorganizzazio-
ne avviata con delibera 2189/2015”;  

  - n. 1107/2016 “Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della Giunta regionale a seguito dell'implementazio-
ne della seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera 
2189/2015”;  

  - n. 468/2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione 
Emilia-Romagna” ed in particolare l’Allegato A);  

  - n. 2204/2017 “Assunzioni per il conferimento di incarico 
dirigenziale, ai sensi dell’art. 18 della L.R. 43/2001, presso la 
Direzione Generale Economia della Conoscenza, del Lavoro e 
dell’Impresa – Scorrimento graduatorie”;  

  Richiamate, altresì, le circolari del Capo di Gabinetto del 
Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ot-
tobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative 
ad indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei 
controlli interni predisposte in attuazione della propria delibera-
zione n. 468/2017;  

  Richiamata la determinazione del Direttore Generale Eco-
nomia della Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa n .  52 del 
9/1/2018 ad oggetto “Conferimento di due incarichi dirigenziali 
con responsabilità di servizio presso la Direzione Generale Eco-
nomia della Conoscenza, del Lavoro e Impresa”;  

  Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di confl itto, anche potenziale, di 
interessi;  

  Dato atto dei pareri allegati;   
  Su proposta dell’Assessore competente per materia;   

  A voti unanimi e palesi   
  delibera   

  Per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmen-
te richiamate:   

  1. di dare atto che in risposta all’Invito di cui alla propria 
deliberazione n.947/2017, Allegato 1), parte integrante e sostan-

ziale della stessa, è pervenuta alla Regione Emilia-Romagna 
alla data del 11/10/2018, secondo le modalità e i termini previsti 
dal sopra citato Invito, n.  2 operazioni  per un costo complessi-
vo di Euro  92.090,00  e un contributo pubblico richiesto di pari 
importo;  

  2. di prendere atto che il Servizio “Attuazione degli interven-
ti e delle politiche per l’istruzione, la formazione e il lavoro” ha 
effettuato l’istruttoria di ammissibilità, in applicazione di quan-
to previsto dal sopra citato Invito, e che le suddette operazioni 
sono risultate ammissibili a valutazione;  

  3. di prendere atto altresì che in esito alla valutazione ef-
fettuata dal Nucleo di valutazione e così come dettagliatamente 
descritto in premessa si rileva che le suddette operazioni sono ri-
sultate “approvabili”;  

  4. di approvare, con il presente provvedimento, per quanto 
sopra esposto, in attuazione del già più volte citato Invito di cui 
all’allegato 1) parte integrante e sostanziale della propria delibe-
razione n.947/2017:  

  - l’Allegato 1) “Operazioni approvabili”, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, dando atto che le predette 
operazioni sulla base delle risorse disponibili risultano fi nanzia-
bili;  

  - l’Allegato 2) “Operazioni fi nanziabili”, parte integran-
te e sostanziale del presente provvedimento, dando atto che le 
operazioni di cui al precedente alinea risultano fi nanziabili per 
complessivi Euro  92.090,00  a valere sul Programma Operati-
vo Regionale FSE 2014/2020 - OT 8. - priorità di investimento 
8.1.;    

  5. di dare atto che alle Operazioni che si approvano con 
il presente provvedimento saranno applicate le misure di at-
tuazione della sopra citata propria deliberazione n. 192/2017, 
così come defi nite nell’allegato A) della propria deliberazione 
n. 1110/2018 al punto 1. del paragrafo “DECORRENZA”, e che 
pertanto l’ente titolare della stessa operazione è tenuto a rilevare 
i dati relativi all’effi cacia complessiva come specifi cato in parte 
narrativa;  

  6. di dare atto che alle sopra richiamate operazioni appro-
vabili e fi nanziabili è stato assegnato dalla competente struttura 
ministeriale il codice C.U.P. così come riportato nell’Allegato 
2), parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;  

  7. di dare atto inoltre che, così come defi nito al punto N) “Ter-
mine per l'avvio e conclusione delle operazioni” del sopra citato 
Invito la suddetta operazione approvata con il presente provve-
dimento dovrà essere immediatamente cantierabile e pertanto 
essere avviata di norma entro 45 giorni dalla data di pubblicazione 
dell'atto di fi nanziamento sul sito web istituzionale nella sezione 
“Amministrazione Trasparente”. Eventuali richieste di proroga 
della data di avvio, comunque entro e non oltre 120 giorni dalla 
data di pubblicazione dell’atto di fi nanziamento, adeguatamente 
motivate potranno essere autorizzate dal Responsabile del Servi-
zio “Attuazione degli interventi e delle politiche per l’istruzione, 
la formazione e il lavoro” attraverso propria nota, fermo restando 
il termine massimo previsto di 120 giorni entro il quale attivare 
l’operazione pena la revoca della medesima;  

  8. di dare atto che i soggetti attuatori titolari delle suddette 
operazioni, approvate con il presente provvedimento, si impe-
gnano ad attivare tutte le azioni nella propria disponibilità e 
responsabilità, per garantire gli esiti e i risultati attesi, secondo 
quanto defi nito nello specifi co dal punto E) “Impegni del sogget-
to attuatore” del sopra citato Invito;  
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  9. di dare atto altresì che le suddette operazioni approvate 
e fi nanziabili prevedono ognuna n. 1 percorso di formazione e 
relativo progetto di formalizzazione e certifi cazione delle com-
petenze come dall’Allegato 3) “Certifi cazioni”, parte integrante 
e sostanziale della presente deliberazione;  

  10. di prevedere che al fi nanziamento delle suddette operazio-
ni approvate, nel limite degli importi di cui all'Allegato 2), parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione, ed all’assun-
zione del relativo impegno di spesa, provvederà il Responsabile 
del Servizio “Attuazione degli interventi e delle politiche per 
l’istruzione, la formazione e il lavoro” con successivo proprio 
provvedimento, previa acquisizione:  

  - della certifi cazione attestante che il soggetto benefi ciario 
dei contributi è in regola con il versamento dei contributi previ-
denziali e assistenziali;  

  - dell’atto di impegno di cui alla propria deliberazione n. 
1298/2015 comprensiva della dichiarazione resa ai sensi degli 
Art. 46 e n. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, che l'ente 
non si trova in stato di scioglimento, liquidazione o di fallimen-
to o di altre procedure concorsuali, non ha ad oggi deliberato tali 
stati, né ha presentato domanda di concordato, né infi ne versa in 
stato di insolvenza, di cessazione o di cessione dell'attività o di 
parti di essa;  

  - del cronoprogramma delle attività con il riparto tra le va-
rie annualità del fi nanziamento approvato, ai fi ni di una corretta 
imputazione della spesa;  

  11. di stabilire che il fi nanziamento pubblico concesso verrà 
liquidato dal Responsabile del Servizio “Gestione e liquidazione 
degli interventi delle politiche educative, formative e per il lavoro 
e supporto all'autorità' di gestione FSE” con la seguente modalità:   
-    mediante richiesta di rimborso fi no a un massimo del 90% 

dell'importo del fi nanziamento pubblico concesso, su presen-
tazione della regolare nota, a fronte di domanda di pagamento 
a titolo di rimborso di costi standard;  

-   il saldo ad approvazione del rendiconto relativo all'operazio-
ne approvata e su presentazione della regolare nota;  

   12. di prevedere, altresì, che:  
-    il dirigente competente regionale o dell'Organismo Interme-

dio, qualora l'operazione sia stata assegnata a quest'ultimo da 
parte dell'AdG in base a quanto previsto agli artt. 3 e 4 dello 
schema di Convenzione allegato parte integrante e sostan-
ziale di cui alla propria deliberazione n.1715/2015, procede 
all'approvazione del rendiconto delle attività, che con il pre-
sente atto si approvano, sulla base della effettiva realizzazione 
delle stesse;  

-   il dirigente regionale competente per materia procederà 
con propri successivi provvedimenti, ai sensi della vigen-
te normativa contabile nonché della propria deliberazione 
n. 2416/2008 e ss.mm.ii., per quanto applicabile, alla liquida-
zione del fi nanziamento concesso e alla richiesta di emissione 
dei titoli di pagamento, con le modalità specifi cate al pun-
to precedente;  
   13. di precisare, inoltre, che le modalità gestionali sono rego-

late in base a quanto previsto dalle disposizioni approvate con la 
propria deliberazione n. 1298/2015 e ss.mm.ii. nonché da quan-
to previsto dai Regolamenti Comunitari con riferimento ai fondi 
strutturali 2014/2020;      

  14. di stabilire che ogni variazione - di natura non fi nan-
ziaria - rispetto agli elementi caratteristici delle operazioni 
approvate dovrà essere motivata e anticipatamente richiesta, ai 
fi ni della necessaria autorizzazione, al Servizio “Attuazione de-
gli Interventi e delle Politiche per l’Istruzione, la Formazione e 
il Lavoro”, pena la non riconoscibilità della spesa e potrà essere 
autorizzata dal Responsabile del suddetto Servizio con propria 
nota;  

  15. di dare atto infi ne che, per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiama-
te in parte narrativa;  

  16. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uf-
fi ciale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul sito http://
formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it.  
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       REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 OTTOBRE 2018, N. 1781  

   Programma di interventi di manutenzione straordinaria e rinnovo impianti. Annualità 2018. Concessione contribu-
to a favore di FER S.r.l.  

     

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis)

delibera

per quanto indicato in premessa e che qui s’intende integralmente 
richiamato:

1. di approvare, per le motivazioni espresse in narrativa che qui si 
intendono integralmente riportate ed ai sensi di quanto previsto 
dall'art. 32 bis della L.R. n. 30/98 il “Programma di interventi 
per la manutenzione straordinaria e rinnovo degli impianti delle 
ferrovie regionali” come indicato nella sottostante tabella:

Tabella A
Tipologia lavoro Importo

lavoro (€)
Importo

sicurezza (€)
Importo

totale (€)
Risanamento linea 534.837,63 21.393,51 556.231,14
Risanamento p.l. 66.791,08 2.671,74 69.462,82
Revisione deviatoi 215.574,33 8.622,97 224.197,30
Travate metalliche ponti 143.713,67 5.748,55 149.462,22

TOTALE 960.916,71 38.436,77 999.353,48

2. di concedere sulla base di quanto indicato in premessa a favore di 
FER S.r.l., la somma a titolo di contributo relativa al “Programma
di interventi per la manutenzione straordinaria e rinnovo degli 
impianti delle ferrovie regionali”, di € 999.353,48;

3. di imputare la spesa complessiva di € 999.353,48 registrata al n.
6273 di impegno sul capitolo 43706 “Interventi di manutenzione 
straordinaria e rinnovo degli impianti di proprietà regionale
(artt.32 bis e 34, commi 4 e 6, lett. c bis, L.R. 2 ottobre 1998,
n.30)” del bilancio finanziario gestionale 2018-2020, anno di 
previsione 2018, che presenta la necessaria disponibilità, 
approvato con propria deliberazione n. 2191/2017 e ss.mm.ii.;

4. di dare atto che in attuazione del D.lgs. n. 118/2011 e ss. mm.ii.,
la stringa concernente la codificazione della transazione 
elementare, come definita dal citato decreto, risulta essere la 
seguente:

Missione Programma Codice economico COFOG

10 1 U.2.02.01.09.013 4.5

Transazioni
U.E.

SIOPE C.I. spesa Gestione ordinaria

8 2020109013 4 3

5. di dare atto che alla liquidazione ed erogazione del contributo 
concesso alla FER S.r.l. provvederà, con propri atti formali, il 
Dirigente regionale competente ai sensi della normativa contabile 
vigente e della propria deliberazione n. 2416/2008 e ss.mm.ii.,
per quanto applicabile, su presentazione da parte di FER S.r.l.,



14-11-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 360

176

di apposite richieste entro il termine del 31/01/2019 e comunque 
entro lo svolgimento del processo di riaccertamento ordinario 
relativo all’esercizio 2018, finalizzato alla corretta imputazione 
della spesa sul bilancio regionale, aventi in allegato atti di 
collaudo o di regolare esecuzione, fatture o altra documentazione 
giustificativa equipollente (in copia conforme all’originale) che
attesti le spese sostenute per la realizzazione degli interventi 
finanziati con il presente provvedimento. Il Dirigente regionale 
competente provvederà alla richiesta di applicazione dell’art. 3, 
c. 4, D.lgs. n. 118/11 e ss.mm.ii. (reimputazione spese impegnate
risultate non liquidabili al termine dell’esercizio 2018) ed
altresì, al fine della liquidazione del finanziamento, ad
accertare a fronte della regolarità della documentazione prodotta 
il suo pieno utilizzo per gli scopi prefissati dalla L.R. n.
30/1998 e ss.mm.ii.;

6. di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai sensi 
delle disposizioni normative ed amministrative richiamate in parte 
narrativa;

7. di dare atto infine che si provvederà agli adempimenti previsti 
dall’art. 56, comma 7, del D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

8. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Emilia Romagna Telematico.
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       REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 OTTO-
BRE 2018, N. 1782  

   Accordo di programma quadro in materia di bonifi ca e ri-
pristino ambientale del sito di interesse nazionale "Fidenza". 
Comune di Fidenza (PR). Presa d'atto della delibera CIPE n. 
97/2017. Disimpegno del fi nanziamento concesso con la deli-
bera di Giunta regionale n. 2019/2016 a copertura delle spese 
previste nel progetto defi nitivo di bonifi ca dell'area ex Car-
bochimica - II stralcio funzionale (CUP B56D08000050001)  

    LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA   
  Premesso che:  
  - il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio con 

il D.M. n. 468/2001 ha approvato, ai sensi della legge n. 426/98, 
il programma nazionale di bonifi ca e ripristino ambientale di siti 
inquinati d’interesse nazionale ed ha individuato ulteriori siti, ri-
spetto a quelli già individuati con la citata legge n. 426/98;  

  - nell’ambito di tale programma, per la Regione Emilia-Roma-
gna, sono stati inseriti due siti denominati “Sassuolo–Scandiano” 
e “Fidenza”, come specifi cato negli allegati “E” (Ulteriori siti di 
interesse nazionale), “F” (Schede descrittive) e “G” (Ripartizione 
dei fi nanziamenti) e disposta l’assegnazione dei relativi fi nanzia-
menti corrispondenti rispettivamente ad €. 13.221.129,61 e ad 
€. 7.230.396,59;  

  - il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio, con 
decreto in data 16 ottobre 2002, ha perimetrato il sito di interes-
se nazionale "Fidenza” ed ha individuato tre le sub-aree, quelle 
denominate:  

  1. Ex CIP,  
  2. Ex Carbochimica,  
  da sottoporre ad interventi di caratterizzazione, messa in si-

curezza, bonifi ca, ripristino ambientale e attività di monitoraggio, 
individuate nella cartografi a allegata al decreto stesso;  

  - in data 8 aprile 2008 il Ministero dell’Ambiente e Tutela del 
Territorio e del Mare, il Ministero dello Sviluppo Economico, la 
Regione Emilia-Romagna, la Provincia di Parma ed il Comune 
di Fidenza hanno sottoscritto l'Accordo di Programma Quadro 
(APQ) in materia di bonifi ca e ripristino ambientale del Sito di 
Interesse Nazionale “Fidenza” al fi ne di dare piena attuazione al 
citato D.M. n. 468/2001, individuando i soggetti benefi ciari, le 
modalità e le fonti di fi nanziamento, le procedure, le condizioni 
ed i termini per la realizzazione degli interventi di completamen-
to della bonifi ca e ripristino ambientale del sito;  

  - l'Accordo di Programma Quadro prevedeva, per gli inter-
venti di bonifi ca da attuare nell'area ex Carbochimica, un costo 
complessivo di € 9.500.961,64 fi nanziato con: € 340.000,00 
dal Comune di Fidenza; € 400.000,00 dalla Provincia di Par-
ma; € 4.760.961,64 dal Fondo Unico Investimenti MATTM; € 
4.000.000,00 dal Fondo Aree Sottoutilizzate (FAS) – program-
mazione 2007 – 2013;  

  - con la propria deliberazione n. 2418 del 28 dicembre 2009, 
esecutiva ai sensi di legge, è stato concesso al Comune di Fi-
denza (PR) un fi nanziamento complessivo di € 7.000.000,00, di 
cui € 4.760.961,64, quale quota a carico della Regione Emilia-
Romagna, per la realizzazione del primo stralcio dell’intervento 
“Bonifi ca area ex Carbochimica”, imputando la suddetta somma al 
n. 4844 d’impegno sul capitolo 35706 “Contributi in conto capita-
le a favore dei soggetti pubblici e privati attuatori degli interventi 

di bonifi ca e ripristino ambientale, comprese la caratterizzazio-
ne e la progettazione degli stessi, del sito inquinato d’interesse 
nazionale “Fidenza” (art. 1, L. 9 dicembre 1998, n. 426; D.M. 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del territorio 18 settem-
bre 2001, n. 468) – Mezzi statali” di cui all’UPB 1.4.2.3.14180 
del Bilancio per l’esercizio fi nanziario 2009;  

  - il contributo FSC (ex FAS) pari a € 4.000.000,00 è stato as-
segnato al Comune di Fidenza (PR) per il tramite della Regione 
Emilia – Romagna con Delibera CIPE n. 48/2014 per completa-
re l'intervento di bonifi ca dell'area “ex Carbochimica”, così come 
previsto dall’accordo sopracitato;  

  - con la propria deliberazione n. 2091 del 05 dicembre 2016, 
si è provveduto tra l’altro a:  

  a) concedere a favore del Comune Fidenza (PR) il fi nan-
ziamento di € 4.000.000,00 a copertura delle spese previste nel 
“Progetto defi nitivo di bonifi ca dell'area ex Carbochimica – 
II stralcio funzionale” - CUP B56D08000050001;  

  b) imputare la spesa complessiva di € 4.000.000,00 sul Ca-
pitolo 35706 “Contributi in conto capitale a favore dei soggetti 
pubblici attuatori degli interventi di bonifi ca e ripristino ambien-
tale, comprese la caratterizzazione e la progettazione degli stessi, 
del sito inquinato di interesse nazionale “Fidenza” (Art. 1, L. 9 
dicembre 1998, n. 426; D. M. Ministero dell'Ambiente e della 
Tutela del Territorio 18 settembre 2001, n. 468) – Mezzi stata-
li” e così suddivisa:  

  - quanto ad € 1.000.000,00 registrata al n. 4962 di impegno 
del Bilancio fi nanziario gestionale 2016-2018, anno di previsio-
ne 2016, che presenta la necessaria disponibilità, approvato con 
la propria Deliberazione n. 2259/2015 e s.m.i.;  

  - quanto ad € 1.500.000,00 registrata al n. 654 del Bilancio 
fi nanziario gestionale 2016-2018, anno di previsione 2017, che 
presenta la necessaria disponibilità, approvato con la propria De-
liberazione n. 2259/2015 e s.m.i.;  

  - quanto ad € 1.500.000,00 registrata al n. 201 del Bilancio 
fi nanziario gestionale 2016-2018, anno di previsione 2018, che 
presenta la necessaria disponibilità, approvato con la propria De-
liberazione n. 2259/2015 e s.m.i.;  

  Dato atto che:  
  - con la bolletta n. 9621 del 14 luglio 2016, collegata alla re-

versale 16114 del 26 luglio 2016, è stato riscosso dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze l’importo di € 320.000,00 quale 
prima quota del contributo in oggetto;  

  - con la propria deliberazione n. 420 del 05 aprile 2017 la 
spesa di € 1.000.000,00 è stata reimputata nel seguente modo:  

  - quanto ad € 320.000,00 al n. 3049 d’impegno del Capitolo 
35706 “Contributi in conto capitale a favore dei soggetti pubblici 
attuatori degli interventi di bonifi ca e ripristino ambientale, com-
prese la caratterizzazione e la progettazione degli stessi, del sito 
inquinato di interesse nazionale “Fidenza” (Art. 1, L. 9 dicembre 
1998, n. 426; D. M. Ministero dell'Ambiente e della Tutela del 
Territorio 18 settembre 2001, n. 468) – Mezzi statali” del bilan-
cio fi nanziario gestionale 2017 – 2019, anno di previsione 2017;  

  - quanto ad € 680.000,00 al n. 3050 d’impegno del Capitolo 
35706 “Contributi in conto capitale a favore dei soggetti pubblici 
attuatori degli interventi di bonifi ca e ripristino ambientale, com-
prese la caratterizzazione e la progettazione degli stessi, del sito 
inquinato di interesse nazionale “Fidenza” (Art. 1, L. 9 dicembre 
1998, n. 426; D. M. Ministero dell'Ambiente e della Tutela del 
Territorio 18 settembre 2001, n. 468) – Mezzi statali” del bilan-
cio fi nanziario gestionale 2017 – 2019, anno di previsione 2017;  
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  - con la propria deliberazione n. 457 del 26 marzo 2018 la 
spesa di € 297.931,27 è stata reimputata al n. 3544 d’impegno 
del Capitolo 35706 “Contributi in conto capitale a favore dei 
soggetti pubblici attuatori degli interventi di bonifi ca e ripristi-
no ambientale, comprese la caratterizzazione e la progettazione 
degli stessi, del sito inquinato di interesse nazionale “Fidenza” 
(Art. 1, L. 9 dicembre 1998, n. 426; D. M. Ministero dell'Am-
biente e della Tutela del Territorio 18 settembre 2001, n. 468) 
– Mezzi statali” del bilancio fi nanziario gestionale 2018 – 2020, 
anno di previsione 2018;  

  - con la propria deliberazione n. 457 del 26 marzo 2018 la 
spesa di € 680.000,00 è stata reimputata al n. 3545 d’impegno 
del Capitolo 35706 “Contributi in conto capitale a favore dei 
soggetti pubblici attuatori degli interventi di bonifi ca e ripristi-
no ambientale, comprese la caratterizzazione e la progettazione 
degli stessi, del sito inquinato di interesse nazionale “Fidenza” 
(Art. 1, L. 9 dicembre 1998, n. 426; D. M. Ministero dell'Am-
biente e della Tutela del Territorio 18 settembre 2001, n. 468) 
– Mezzi statali” del bilancio fi nanziario gestionale 2018 – 2020, 
anno di previsione 2018;  

  - con la propria deliberazione n. 457 del 26 marzo 2018 la 
spesa di € 1.500.000,00 è stata reimputata al n. 3543 d’impegno 
del Capitolo 35706 “Contributi in conto capitale a favore dei 
soggetti pubblici attuatori degli interventi di bonifi ca e ripristi-
no ambientale, comprese la caratterizzazione e la progettazione 
degli stessi, del sito inquinato di interesse nazionale “Fidenza” 
(Art. 1, L. 9 dicembre 1998, n. 426; D. M. Ministero dell'Am-
biente e della Tutela del Territorio 18 settembre 2001, n. 468) 
– Mezzi statali” del bilancio fi nanziario gestionale 2018 – 2020, 
anno di previsione 2018;  

  Considerato che con la Delibera CIPE n. 97 del 22 dicem-
bre 2017, pubblicata sulla Gazzetta Uffi ciale della Repubblica 
Italiana n. 160 del 12 luglio 2018, è stata formalizzata, con le 
motivazioni ivi espresse, la revoca del contributo FSC (ex FAS) 
pari a € 4.000.000,00, assegnato al Comune di Fidenza (PR) per 
il tramite della Regione Emilia – Romagna con Delibera CIPE 
n. 48/2014 per completare l'intervento di bonifi ca dell'area “ex 
Carbochimica”, così come previsto dall’accordo sopracitato e di 
cui alla citata propria deliberazione n. 2091/2016;  

  Ritenuto pertanto che, alla luce di quanto sopra esposto, sia 
necessario procedere a:  

  a) prendere atto della revoca del contributo FSC (ex FAS) 
pari a € 4.000.000,00, assegnato al Comune di Fidenza (PR) per 
il tramite della Regione Emilia-Romagna con Delibera CIPE 
n. 48/2014 per completare l'intervento di bonifi ca dell'area “ex 
Carbochimica”, così come previsto dall’accordo sopracitato e di 
cui alla propria deliberazione n. 2091/2016;  

  b) disimpegnare conseguentemente la somma di € 
4.000.000,00 concessa a favore del Comune di Fidenza con la 
citata propria deliberazione n. 2091/2016 a copertura delle spese 
previste nel “Progetto defi nitivo di bonifi ca dell'area ex Carbo-
chimica – II stralcio funzionale” (CUP B56D08000050001) e 
registrata sul Capitolo 35706 “Contributi in conto capitale a fa-
vore dei soggetti pubblici attuatori degli interventi di bonifi ca 
e ripristino ambientale, comprese la caratterizzazione e la pro-
gettazione degli stessi, del sito inquinato di interesse nazionale 
“Fidenza” (Art. 1, L. 9 dicembre 1998, n. 426; D. M. Ministe-
ro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio 18 settembre 2001, 
n. 468) – Mezzi statali” nel seguente modo:  

  - quanto ad € 22.068,73 al n. 3049 di impegno del bilancio 
fi nanziario gestionale 2017 – 2019, anno di previsione 2017, sul 

quale la stessa è stata reimputata con la propria deliberazione 
n. 420 del 05 aprile 2017;  

  - quanto ad € 297.931,27 al n. 3544 d’impengo del bilan-
cio fi nanziario gestionale 2018 – 2020, anno di previsione 2018, 
sul quale la stessa è stata reimputata con la propria deliberazione 
n. 457 del 26 marzo 2018;  

  - quanto ad € 680.000,00 al n. 3545 d’impegno del bilan-
cio fi nanziario gestionale 2018 – 2020, anno di previsione 2018, 
sul quale la stessa è stata reimputata con la propria deliberazione 
n. 457 del 26 marzo 2018;  

  - quanto ad € 1.500.000,00 al n. 3543 d’impegno del bilan-
cio fi nanziario gestionale 2018 – 2020, anno di previsione 2018, 
sul quale la stessa è stata reimputata con la propria deliberazio-
ne n. 457 del 26 marzo 2018;  

  - quanto ad € 1.500.000,00 al n. 201 d’impegno del bilancio 
fi nanziario gestionale 2018 – 2020, anno di previsione 2018, sul 
quale la stessa è stata impegnata con la propria deliberazione n. 
2091 del 05 dicembre 2016;  

  c) dare atto che con successivo provvedimento si procederà 
alla restituzione all’Amministrazione competente di quanto già 
riscosso dalla Regione Emilia-Romagna;  

  Visti:  
  - la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 recante “Testo unico in 

materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione 
Emilia-Romagna” e ss.mm.ii.;  

  - la L. R. 15 novembre 2001, n. 40 recante “Ordinamen-
to contabile della Regione Emilia-Romagna, abrogazione della 
L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e della L.R. 27 marzo 1972, n. 4”, per 
quanto applicabile;  

  - la propria deliberazione 29 dicembre 2008 n. 2416 avente 
per oggetto “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e fun-
zionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. 
Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamento 
e aggiornamento della delibera 450/2007” e ss.mm.ii, per quan-
to applicabile;  

  - il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilan-
cio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e ss.mm.ii.;  

  - il D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e 
correttive del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante 
disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei lo-
ro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42” e ss.mm.ii.;  

  - la legge 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto “Piano 
straordinario contro le mafi e, nonché delega al Governo in ma-
teria di normativa antimafi a” e ss.mm.ii.;  

  - la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011, n. 4 re-
cante “Linee guida sulla tracciabilità dei fl ussi fi nanziari ai sensi 
dell’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136”;  

  - il D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi an-
timafi a e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni 
in materia di documentazione antimafi a, a norma degli articoli 1 
e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136” e ss. mm.;  

  - il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
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amministrazioni” e ss.mm.ii., ed in particolare l’art. 26, comma 
2 e l’art. 27;  

  - la propria deliberazione n. 93 del 29 gennaio 2018 aven-
te per oggetto: “Approvazione Piano triennale di prevenzione 
della corruzione. Aggiornamento 2018–2020”, ed in particolare 
l’allegato B) “Direttiva di indirizzi interpretativi per l'applicazio-
ne degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.lgs. n. 33 del 
2013. Attuazione del piano triennale di prevenzione della corru-
zione 2018-2020”;  

  Viste:  
  - le LL.RR. n. 25, 26 e 27 del 27 dicembre 2017 e le LL.RR. 

n. 11 e 12 del 27 luglio 2018;  
  - la propria deliberazione n. 2191 del 28 dicembre 2017 e 

s.m.i.;  
  Richiamate le proprie deliberazioni n. 56 del 27 febbraio 

2016, n. 270 del 29 febbraio 2016, n. 622 del 28 aprile 2016, 
n. 702 del 16 maggio 2016, n. 1107 del 11 luglio 2016, n. 150 
del 5 febbraio 2018, n. 1059 del 3 luglio 2018 e n. 468 del 10 
aprile 2017;  

  Viste le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente del-
la Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposte in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017;  

  Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di confl itto, anche potenziale, di 
interessi;  

  Dato atto dei pareri allegati;  
  Su proposta dell’Assessore alla difesa del suolo e della co-

sta, protezione civile e politiche ambientali e della montagna;  
  A voti unanimi e palesi;  

   delibera:   
  per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendo-

no integralmente richiamate:  
  1. di prendere atto della revoca del contributo FSC (ex FAS) 

pari a € 4.000.000,00, assegnato al Comune di Fidenza (PR) per 
il tramite della Regione Emilia-Romagna con Delibera CIPE 
n. 48/2014 per completare l'intervento di bonifi ca dell'area “ex 
Carbochimica”, così come previsto dall’accordo sopracitato e di 
cui alla propria deliberazione n. 2091/2016;  

  2. di disimpegnare conseguentemente la somma di 
€ 4.000.000,00 concessa a favore del Comune di Fidenza con 
la citata propria deliberazione n. 2091/2016 a copertura del-
le spese previste nel “Progetto defi nitivo di bonifi ca dell'area 

ex Carbochimica – II stralcio funzionale” (CUP B56D
08000050001) e registrata sul Capitolo 35706 “Contributi in con-
to capitale a favore dei soggetti pubblici attuatori degli interventi 
di bonifi ca e ripristino ambientale, comprese la caratterizzazio-
ne e la progettazione degli stessi, del sito inquinato di interesse 
nazionale “Fidenza” (Art. 1, L. 9 dicembre 1998, n. 426; D. M. 
Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio 18 settem-
bre 2001, n. 468) – Mezzi statali” nel seguente modo:  

  - quanto ad € 22.068,73 al n. 3049 di impegno del bilancio 
fi nanziario gestionale 2017 – 2019, anno di previsione 2017, sul 
quale la stessa è stata reimputata con la propria deliberazione 
n. 420 del 05 aprile 2017;  

  - quanto ad € 297.931,27 al n. 3544 d’impegno del bilan-
cio fi nanziario gestionale 2018 – 2020, anno di previsione 2018, 
sul quale la stessa è stata reimputata con la propria deliberazione 
n. 457 del 26 marzo 2018;  

  - quanto ad € 680.000,00 al n. 3545 d’impegno del bilan-
cio fi nanziario gestionale 2018 – 2020, anno di previsione 2018, 
sul quale la stessa è stata reimputata con la propria deliberazione 
n. 457 del 26 marzo 2018;  

  - quanto ad € 1.500.000,00 al n. 3543 d’impegno del bilan-
cio fi nanziario gestionale 2018 – 2020, anno di previsione 2018, 
sul quale la stessa è stata reimputata con la propria deliberazio-
ne n. 457 del 26 marzo 2018;  

  - quanto ad € 1.500.000,00 al n. 201 d’impegno del bilan-
cio fi nanziario gestionale 2018 – 2020, anno di previsione 2018, 
sul quale la stessa è stata impegnata con la propria deliberazione 
n. 2091 del 05 dicembre 2016;  

  3. di trasmettere il presente provvedimento al Servizio Bi-
lancio e Finanze per gli adempimenti di competenza relativi alla 
riduzione dei corrispondenti accertamenti;  

  4. di dare atto che con successivo provvedimento si proce-
derà alla restituzione all’Amministrazione competente di quanto 
già riscosso dalla Regione Emilia-Romagna quale quota del con-
tributo in oggetto;  

  5. di dare atto, che per quanto previsto in materia di pubbli-
cità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai 
sensi delle disposizioni normative e amministrative richiamate 
in parte narrativa;  

  6. di dare atto altresì che il presente provvedimento sarà tra-
smesso al Comune di Fidenza (PR) ed alle competenti strutture 
ministeriali;  

  7. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uf-
fi ciale della Regione Emilia–Romagna Telematico.  

        REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 OTTO-
BRE 2018, N. 1788  

   Approvazione del bando per la presentazione di progetti rivol-
ti alla promozione ed al conseguimento delle pari opportunità 
e al contrasto delle discriminazioni e della violenza di genere   

    LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA  
  Visti:   
  - la L.R. 27 giugno 2014 n. 6 “Legge quadro per la parità 

e contro le discriminazioni di genere”, ed in particolare l'art. 2 
“Finalità” che recita:   

  “1. La presente legge ha come oggetto la rimozione di ogni 
forma di disuguaglianza pregiudizievole, nonché di ogni di-
scriminazione diretta o indiretta nei confronti delle persone, in 
particolare delle bambine, delle ragazze e delle donne, che di fatto 
ne limiti la libertà, impedisca il pieno sviluppo della personalità 
e l'effettiva partecipazione all'organizzazione politica, economi-
ca e sociale della Regione.  

  2. La Regione valorizza la differenza di genere e l'affer-
mazione della specifi cità, libertà e autonomia femminile per il 
raggiungimento della parità giuridica e sociale tra donne e uo-
mini, raccordandosi con le donne elette nelle istituzioni, le parti 
sociali, gli organismi che si occupano di pari opportunità e di-
scriminazioni di genere, i centri antiviolenza, le rappresentanze 
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femminili delle realtà economiche, imprenditoriali, professionali 
e del lavoro, nonché le associazioni femminili, i centri di docu-
mentazione delle donne e gli istituti culturali per la promozione 
della cultura delle differenze di genere presenti nella regione.  

  3. La Regione agisce contro la violenza di genere ovve-
ro quella perpetrata ai danni delle donne, come manifestazione 
discriminatoria ed espressione più grave di relazioni di potere di-
seguale tra uomini e donne.  

  4. Essa elabora politiche di prevenzione mediante corretti-
vi paritari e misuratori di equità al fi ne di contrastare le disparità 
in ogni campo e valutare il raggiungimento degli obiettivi del-
la presente legge.  

  5. Gli interventi di cui alla presente legge sono promossi, 
progettati e realizzati anche in collaborazione con altri enti pub-
blici e privati, oppure da questi con il sostegno della Regione”;   

  - il “Piano Regionale contro la violenza di genere ai sensi 
dell'art. 17 della legge regionale 27 giugno 2014 n. 6”, approvato 
con deliberazione dell'Assemblea legislativa n. 69 del 4 maggio 
2016, che ha l'obiettivo di prevenire e contrastare la violenza 
contro le donne e di attivare un sistema di protezione effi cace;   

  Visto inoltre l’art. 8 bis della sopracitata L.R. 27 giugno 2014 
n. 6: “Interventi regionali e a sostegno delle iniziative di en-
ti locali, associazioni di promozione sociale, organizzazioni di 
volontariato e Onlus”, che prevede la concessione di contribu-
ti a sostegno di iniziative, progetti e manifestazioni proposte da:   

  - Enti locali, in forma singola o associata, per la promozione 
ed il conseguimento delle pari opportunità e per il contrasto alle 
discriminazioni e alla violenza di genere;  

  - Associazioni di promozione sociale iscritte nel registro re-
gionale di cui alla L.R. n. 34/2002, Organizzazioni di volontariato 
iscritte nel registro regionale di cui alla L.R. n. 12/2005, Onlus 
iscritte all’anagrafe unica di cui all’art. 11 del D.Lgs. n. 460/1997, 
il cui statuto o atto costitutivo prevede, anche alternativamente:  

  a) la diffusione e l’attuazione del principio di pari opportu-
nità fra donna e uomo;  

  b) la promozione e la valorizzazione della condizione fem-
minile;  

  c) la prevenzione ed il contrasto di ogni violenza e discrimi-
nazione sessista.   

  Richiamati:   
  - l’art. 8 bis comma 5) della sopracitata L.R. 27 giugno 2014 

n. 6, che stabilisce che “la Giunta regionale individua i criteri e 
le modalità per la concessione dei contributi e per l’attuazione 
delle iniziative di cui al presente articolo”;   

  - la propria deliberazione n. 444/2016:” Modalità e crite-
ri per la concessione di contributi, ai soggetti di cui all'art. 8 Bis 
l.r. 6/2014, a sostegno di iniziative, progetti e manifestazioni per 
la promozione ed il conseguimento delle pari opportunità e per 
il contrasto alle discriminazioni e alla violenza di genere”, che 
in particolare prevede al punto 2 a) del dispositivo: “Contribu-
ti fi nanziari per progetti su bando”: i contributi sono concessi 
a seguito di emanazione di bando pubblico. Il bando pubblico 
contiene un congruo termine per la presentazione dei progetti 
ed ogni altra informazione utile a garantire parità di condizioni 
fra i soggetti interessati. I contributi possono essere assegnati ad 
iniziative, progetti e manifestazioni capaci di apportare un signi-
fi cativo contributo alla promozione ed al conseguimento delle 
pari opportunità e al contrasto delle discriminazioni ed alla vio-
lenza di genere;   

  Ritenuto di approvare il “Bando per la presentazione di 
progetti rivolti alla promozione ed al conseguimento delle pari 
opportunità e al contrasto delle discriminazioni e della violenza di 
genere”, nel rispetto della legge regionale n.6/2014 e succ. mod., 
i cui contenuti sono indicati nell’allegato A, parte integrante e so-
stanziale del presente atto, corredato della necessaria modulistica 
per la presentazione delle domande di contributo;   

  Visto il Dlgs. 23 giugno 2011, n. 118, “Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a nor-
ma degli artt. 1 e 2 della Legge 4 maggio 2009, n. 42” e ss.mm.;   

  Stabilito che l'attuazione gestionale, in termini amministrati-
vo-contabili degli interventi che saranno oggetto operativo della 
presente programmazione di spesa, verranno realizzate ponendo 
a base di riferimento i principi e postulati che disciplinano le di-
sposizioni previste dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.;   

  Dato atto, in particolare, che al fi ne di meglio realizzare gli 
obiettivi che costituiscono l'asse portante delle prescrizioni tec-
nico-contabili previste per le Amministrazioni Pubbliche dal 
D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm., con particolare riferimento al prin-
cipio della competenza fi nanziaria potenziata, le successive fasi 
gestionali nelle quali si articola il processo di spesa della conces-
sione, impegno, liquidazione, ordinazione e pagamento saranno 
soggette a valutazioni ed eventuali rivisitazioni operative per 
renderli rispondenti al percorso contabile tracciato dal decreto 
medesimo;   

  Considerato quanto sopraindicato, la spesa complessiva pari 
ad Euro 1.000.000,00 derivante dal presente provvedimento trova 
copertura fi nanziaria all’interno dei capitoli del Bilancio regio-
nale fi nanziario gestionale 2018-2020, anno di previsione 2019 
come di seguito meglio specifi cato:   

  - € 500.000,00 sul Capitolo U68222 - CONTRIBUTI A 
ENTI LOCALI IN FORMA SINGOLA O ASSOCIATA PER 
LA PROMOZIONE E IL CONSEGUIMENTO DELLE PARI 
OPPORTUNITA' E PER IL CONTRASTO ALLE DISCRIMI-
NAZIONI DI GENERE (ART. 8 BIS, L.R. 27 GIUGNO 2014, 
N.6);   

  - € 500.000,00 sul Capitolo U68226 - CONTRIBUTI AD 
ASSOCIAZIONI, ORGANIZZAZIONI E ONLUS PER IL SO-
STEGNO DI INIZIATIVE, PROGETTI E MANIFESTAZIONI 
(ART. 8 BIS, L.R. 27 GIUGNO 2014, N.6);   

  Considerato inoltre che qualora nel Bilancio regionale in rela-
zione all’annualità 2019 si rendessero disponibili ulteriori risorse 
la spesa complessiva derivante dal presente bando potrà essere 
aumentata fi no ad un massimo del 10% di quanto già previsto e 
indicato nei capitoli di spesa sopraindicati;  

  Viste:  
  - la L.R. 15 novembre 2011, n. 40 per quanto applicabile;  
  - la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in materia di 

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Ro-
magna" e successive modifi cazioni;  

  - la L.R. 27 dicembre 2017, n. 26 “DISPOSIZIONI PER LA 
FORMAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020 
(LEGGE DI STABILITÀ REGIONALE 2018)”;  

  - la L.R. 27 dicembre 2017, n. 27 “BILANCIO DI PREVI-
SIONE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 2018-2020”;  

  - la deliberazione G.R. n. 2191 del 28/12/2017 avente ad og-
getto: “APPROVAZIONE DEL DOCUMENTO TECNICO DI 
ACCOMPAGNAMENTO E DEL BILANCIO FINANZIARIO 
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GESTIONALE DI PREVISIONE DELLA REGIONE EMILIA-
ROMAGNA 2018-2020” e ss.mm.;  

  - la L.R. 27 luglio 2018, n. 12 “ASSESTAMENTO E PRIMA 
VARIAZIONE GENERALE AL BILANCIO DI PREVISIONE 
DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 2018-2020”;  

  - la deliberazione G.R. n. 1265 del 30/7/2018 avente ad og-
getto: “AGGIORNAMENTO DEL DOCUMENTO TECNICO DI 
ACCOMPAGNAMENTO E DEL BILANCIO FINANZIARIO 
GESTIONALE DI PREVISIONE DELLA REGIONE EMILIA-
ROMAGNA 2018-2020”;  

  - il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.;  
  - la deliberazione n. 93 del 29/01/2018 ad oggetto: “Ap-

provazione Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione. 
Aggiornamento 2018-2020”, ed in particolare l’allegato B) 
“Direttiva di indirizzi interpretativi per l'applicazione degli 
obblighi di pubblicazione previsti dal D.lgs. n. 33 del 2013. At-
tuazione del piano triennale di prevenzione della corruzione 
2018-2020”;  

  - il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante "Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42", 
e s.m.i.;  

  Vista la propria deliberazione n. 2416 del 29/12/2008, avente 
per oggetto "Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e fun-
zionali tra le strutture e sull'esercizio delle funzioni dirigenziali. 
Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamento 
e aggiornamento della delibera 450/2007” e successive modifi -
cazioni, per quanto applicabile;  

  Viste:  
  - le deliberazioni di Giunta regionale n. 270 del 29/2/2016, 

n. 454 del 29/3/2016 n. 622 del 28/4/2016, n. 702 del 16/5/2016, 
n. 1107 del 11/7/2016, n. 2344 del 21/12/2016, n. 420 del 5/4/2017, 
n. 468 del 10/4/2017, n. 1059 del 3/7/2018 e n. 1123/2018;  

  - le Circolari del Capo di Gabinetto del Presidente del-
la Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 
e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad 
indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei con-
trolli interni, predisposte in attuazione della propria deliberazione 
n. 468/2017;   

  - la determinazione dirigenziale n. 9898 del 26/6/2018;  
  Dato atto che il Responsabile del Procedimento ha dichia-

rato di non trovarsi in situazione di confl itto, anche potenziale, 
di interessi;   

  Dato atto dei pareri allegati;  
  Su proposta dell’Assessora al bilancio, riordino istituziona-

le, risorse umane e pari opportunità, Emma Petitti  
  A voti unanimi e palesi  

  delibera:   
  1. di approvare, ai sensi delle disposizioni contenute nel-

la L.R. n. 6/2014 e succ. mod. e di quanto indicato in premessa, 
il “Bando per la presentazione di progetti rivolti alla promo-
zione ed al conseguimento delle pari opportunità e al contrasto 
delle discriminazioni e della violenza di genere”, contenente i 

criteri e le modalità per la concessione di contributi per l’annua-
lità 2019, allegato A parte integrante e sostanziale del presente 
atto;   

  2. di dare atto che la spesa complessiva pari ad Euro 
1.000.000,00 derivante dal presente provvedimento trova co-
pertura fi nanziaria all’interno dei capitoli del Bilancio regionale 
fi nanziario gestionale 2018-2020, anno di previsione 2019   come 
di seguito meglio specifi cato:   

  - € 500.000,00 sul Capitolo U68222 - CONTRIBUTI A 
ENTI LOCALI IN FORMA SINGOLA O ASSOCIATA PER 
LA PROMOZIONE E IL CONSEGUIMENTO DELLE PARI 
OPPORTUNITÀ  E PER IL CONTRASTO ALLE DISCRIMI-
NAZIONI DI GENERE (ART. 8 BIS, L.R. 27 GIUGNO 2014, 
N.6);   

  - € 500.000,00 sul Capitolo U68226 - CONTRIBUTI AD 
ASSOCIAZIONI, ORGANIZZAZIONI E ONLUS PER IL SO-
STEGNO DI INIZIATIVE, PROGETTI E MANIFESTAZIONI 
(ART. 8 BIS, L.R. 27 GIUGNO 2014, N.6);   

  3. di stabilire, in ragione delle argomentazioni indicate in pre-
messa, che le fasi gestionali nelle quali si articola il processo di 
spesa della concessione, liquidazione, ordinazione e pagamento 
saranno soggette a valutazioni ed eventuali rivisitazioni operative 
per dare piena attuazione ai principi e postulati contabili dettati 
dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.;  

  4. di precisare che la copertura fi nanziaria prevista nell'artico-
lazione dei capitoli di spesa indicati nel presente provvedimento 
riveste carattere di mero strumento programmatico-conoscitivo di 
individuazione sistematica ed allocazione delle risorse destinate, 
nella fase realizzativa, ad essere modifi cate anche nella valida-
zione economico-temporale in base agli strumenti resi disponibili 
dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. per il completo raggiungimen-
to degli obiettivi in esso indicati;  

   5. di dare atto che qualora si rendessero disponibili ulterio-
ri risorse nel Bilancio regionale in relazione all’annualità 2019, 
la spesa complessiva derivante dal presente bando potrà essere 
aumentata fi no ad un massimo del 10% di quanto già previsto e 
indicato nei capitoli di spesa sopraindicati di cui al punto 2) che 
precede;  

  6. di dare atto che il Dirigente regionale competente con 
successivi atti formali, e con le modalità e secondo le procedu-
re meglio indicate nel sopra citato Allegato A), parte integrante 
e sostanziale del presente atto, provvederà ad assegnare e conce-
dere le risorse fi nanziarie disponibili a favore dei soggetti di cui 
al citato art. 8 bis della L.R. 6/2014;  

  7. di dare atto che alle liquidazioni e alle richieste di emis-
sione del titolo di pagamento provvederà il Dirigente regionale 
competente con successivi atti formali, ai sensi della normativa 
contabile vigente e della propria delibera n. 2416/2008 e ss.mm.
ii., per quanto applicabile;  

  8. di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubbli-
cità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai 
sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiama-
te in parte narrativa;   

  9. di disporre la pubblicazione integrale del presente atto nel 
Bollettino uffi ciale della Regione Emilia-Romagna Telematico.  
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Allegato A) 
 
 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
ASSESSORATO AL BILANCIO, RIORDINO ISTITUZIONALE; RISORSE UMANE E 

PARI OPPORTUNITA' 
 

“BANDO PER LA PRESENTAZIONE DI PROGETTI RIVOLTI ALLA PROMOZIONE ED 
AL CONSEGUIMENTO DELLE PARI OPPORTUNITÀ ED AL CONTRASTO DELLE 

DISCRIMINAZIONI E DELLA VIOLENZA DI GENERE”  
 
 

Indice 
 
 

1  Premessa 
 
1.1 Obiettivi generali e azioni prioritarie 
 
2    Soggetti proponenti 
 
2.1  Risorse finanziarie  
 
2.2 Criteri di spesa 
 
2.3 Procedure per la presentazione delle domande: 
 A) termini 
 B) modulistica e documentazione da allegare alla domanda 
 

2.4  Ammissione delle domande e valutazione dei progetti 

 
2.5 Concessione e liquidazione dei contributi 
 
3. Responsabile del procedimento 
 
4. Tutela dei dati personali 
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  1. Premessa 
 
 
La Regione Emilia-Romagna, con il presente Bando, in attuazione dei principi contenuti nella Legge 
regionale 6/2014 “Legge quadro per la parità e contro le discriminazioni di genere” e del Piano 
regionale contro la violenza di genere di cui alla Delibera dell’Assemblea Legislativa Regionale N. 
69/2016, intende in primo luogo valorizzare e supportare le azioni e le iniziative che nel territorio 
regionale promuovano la diffusione di una cultura della parità e il contrasto agli stereotipi di genere 
che sono alla base delle discriminazioni che le persone ed in particolare le donne subiscono ancora 
nella società. 
 
I progetti che il presente Bando intende promuovere devono essere realizzati nel territorio regionale 
e in particolare verranno valorizzate le iniziative che si realizzeranno nei comuni montani nonché nei 
comuni dell’area del basso ferrarese della nostra Regione.  
 
La formazione alla cittadinanza di genere e la diffusione di una cultura della parità sono sicuramente 
importanti strumenti per consolidare una piena integrazione, nel circuito regionale, delle aree 
appenniniche e del basso ferrarese, anche al fine di contribuire al superamento dei fattori di criticità 
che possono caratterizzare la limitatezza dell’offerta formativa. 
 
In secondo luogo con il presente bando la Regione Emilia-Romagna si propone di contribuire a 
contrastare il meccanismo di riproduzione e reiterazione della violenza contro le donne in situazione 
di emarginazione sociale, di sfruttamento, di discriminazione e in particolare contro le donne migranti, 
rifugiate e richiedenti asilo.  
 
Nel corso degli anni si è assistito ad una costante processo di femminilizzazione del fenomeno 
migratorio, al punto che oggi le donne costituiscono la maggioranza degli stranieri residenti in regione 
(53,1%). In un contesto di riduzione degli ingressi per motivi di lavoro, il motivo principale di 
ingresso per le donne straniere è rappresentato dal ricongiungimento familiare e dunque per queste 
migranti neo-arrivate emergono questioni legate alla definizione di percorsi di integrazione socio-
economica, di valorizzazione delle loro competenze, di pari opportunità nell’accesso ai servizi e di 
ridefinizione del proprio ruolo all’interno della famiglia.  
Nel corso degli ultimi anni, pur in un contesto di parziale riduzione dei flussi a partire da agosto 2017, 
il verificarsi di arrivi non programmati di richiedenti asilo, ha visto altresì la presenza in regione 
anche di una quota femminile (attorno al 15% del flusso complessivo) di donne richiedenti o titolari 
di protezione internazionale, che molto spesso hanno vissuto molteplici situazioni di violenza e con 
le quali è dunque fondamentale attivare un percorso di ricostruzione della propria autonomia 
attraverso la collaborazione di tutti i soggetti che a vario titolo si interfacciano nel percorso di 
accoglienza ed integrazione. Da considerare infine anche il numero elevato di assistenti familiari 
straniere in regione che possono vivere situazioni di isolamento sociale e sostanziale discriminazione 
dei diritti di cittadinanza. 
 
La Regione Emilia-Romagna intende sostenere e valorizzare l'attività che gli Enti locali e il mondo 
dell’associazionismo sviluppano e promuovono su questi temi, consolidando e dando continuità a 
quanto realizzato sino ad ora.     



14-11-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 360

184

 
 
  
 
1.1 Obiettivi generali e azioni prioritarie 
 
Nel quadro di quanto sopra indicato, gli obiettivi generali e le azioni prioritarie che con il presente 
Bando si intendono perseguire sono: 
 
Obiettivo generale A) 
 
Favorire il rispetto per una cultura plurale delle diversità e della non discriminazione, promuovere il 
tema della parità uomo-donna e le pari opportunità. 
 
 
Azioni prioritarie: 
 
A1) promozione, con riferimento alle giovani generazioni, dell'educazione e della formazione alla 
cittadinanza di genere e alla cultura di non discriminazione in ambito scolastico, della formazione 
professionale, sportivo e aggregativo, come strumento di prevenzione e contrasto di ogni violenza e 
discriminazione sessista e per superare gli stereotipi che riguardano il ruolo sociale, la rappresenta-
zione e il significato di essere donne e uomini.  
I progetti devono essere realizzati nel territorio regionale; in particolare saranno valorizzati i progetti 
che si realizzeranno nei Comuni montani1 dell’area appenninica regionale e nei Comuni dell’area del 
basso ferrarese2 per favorire una loro piena integrazione nel circuito regionale al fine di contribuire 
al superamento dei fattori di criticità che possono caratterizzare la limitatezza dell’offerta formativa; 
 
A2) realizzazione di campagne di comunicazione, educazione, attività culturali, artistiche e sportive, 
per promuovere i cambiamenti nei comportamenti socio-culturali, al fine di eliminare pregiudizi, co-
stumi, tradizioni e qualsiasi altra pratica basata su modelli stereotipati dei ruoli delle donne e degli 
uomini anche attraverso progetti di sensibilizzazione territoriale rivolti alla prevenzione della vio-
lenza di genere.  
I progetti devono essere realizzati nel territorio regionale; in particolare saranno valorizzati i progetti 
che si realizzeranno nei Comuni montani dell’area appenninica regionale e nei Comuni dell’area del 
basso ferrarese. 
 
 
Obiettivo generale B) 
 
Prevenire e contrastare i fenomeni di emarginazione sociale, di discriminazione e violenza sulle 
donne, e in particolare ai danni delle donne straniere migranti. 
 
Azioni prioritarie:  
 
                                                 
1 L’elenco dei Comuni montani in Emilia-Romagna così come individuati dalla Giunta regionale con DGR 1734/2004 e 
DGR 1813/2009 e aggiornato a seguito della pubblicazione della L.R. n. 13/2017 sono scaricabili nella sezione “leggi 
atti bandi” del sito: http://parita.regione.emilia-romagna.it/ 
 
2 L’elenco dei Comuni dell’area del basso ferrarese così come individuati dalla Giunta regionale con DGR 473/2016 
sono scaricabili nella sezione “leggi atti bandi” del sito: http://parita.regione.emilia-romagna.it/ 
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B1) realizzazione di progetti volti a migliorare le capacità di presa in carico, da parte di operatori 
pubblici e privati, delle donne che si trovano a rischio di emarginazione sociale, discriminazione e 
violenza, e in particolare le donne migranti anche di seconda generazione, incluse le donne richiedenti 
e titolari di protezione internazionale, vittime di violenza e di pratiche lesive che generano forme di 
vessazione non solo fisica ma anche psicologica. Tali progetti potranno essere supportati anche da 
appositi accordi tra soggetti pubblici e privati coinvolti. 
 
B2) promozione di interventi ed occasioni di integrazione per donne che si trovano a rischio di emar-
ginazione sociale, discriminazione e violenza, in particolare donne straniere migranti (coinvolgendole 
anche in forma associativa) che includano ad esempio informazione sulle regole del mercato del la-
voro, sui diritti e gli strumenti di tutela, sull’accesso ai servizi, sui benefici sociali vigenti, sulla pre-
venzione sanitaria e sull’accesso alle cure mediche, corsi civici e abilità interculturali, laboratori di 
socializzazione linguistica.  
 
I progetti proposti dai soggetti beneficiari, di cui al punto 2 che segue del presente Bando, 
dovranno concludersi entro e non oltre il 31/12/2019.  Saranno esclusivamente ammesse spese 
sostenute a partire dall’ 1 gennaio 2019.  
 
 2. Soggetti proponenti 
 
Potranno essere ammessi ai contributi regionali esclusivamente i seguenti soggetti (art. 8 bis L.R. n. 
6/2014): 
 
a) gli Enti locali, in forma singola o associata, della Regione Emilia-Romagna; 
b) le Associazioni di promozione sociale, iscritte al registro regionale di cui all’art. 4 della L.R. n. 
34/2002 e ss.mm.; 
c) le Organizzazioni di volontariato, iscritte al registro regionale di cui all’art. 2 della L.R. 12/2005 e 
ss.mm.; 
d) le ONLUS iscritte nell'anagrafe unica di cui all'art. 11 del D.Lgs. 460/1997. 
I soggetti di cui ai punti b), c), d) che possono essere ammessi a contributo devono avere una sede 
nella Regione Emilia-Romagna e svolgere attività nel territorio emiliano-romagnolo e soddisfare, il 
requisito previsto dal comma 3 dell'articolo 8 bis della L.R. 6/2014, e cioè: 
· avere uno statuto o atto costitutivo che preveda, anche alternativamente: 
1) la diffusione e l’attuazione del principio di pari opportunità fra donna e uomo; 
2) la promozione e la valorizzazione della condizione femminile; 
3) la prevenzione ed il contrasto di ogni violenza e discriminazione sessista. 
 
Ciascun soggetto proponente può presentare un solo progetto. 
 
Qualora i progetti siano presentati in partenariato attraverso l'attivazione di una rete tra vari soggetti 
pubblici e/o privati nella predisposizione e realizzazione dei progetti medesimi, per soggetto 
beneficiario è da intendersi il soggetto capofila. 
 
Ciascun soggetto può presentare un progetto in qualità di capofila ed essere partner al massimo in un 
altro progetto. 
Ciascun soggetto che non sia capofila può essere partner in non più di 2 progetti. 
 
 

2.1 Risorse finanziarie 
 
Le risorse finanziarie per l’annualità 2019 per la realizzazione degli interventi promossi dai soggetti 
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di cui al punto 2, ammontano complessivamente ad Euro 1.000.000,00 (un milione) e trovano 
copertura finanziaria sui capitoli relativi alla l.r. 6/2014. 
 
 
 

2.2 Criteri di spesa 
 

La percentuale massima del contributo regionale, in rapporto al costo del progetto, è stabilita fino 
all'80% del costo complessivo; la copertura della spesa residua dovrà essere garantita dai soggetti 
richiedenti e rendicontata anche attraverso la valorizzazione di risorse umane, beni e servizi messi a 
disposizione dai soggetti richiedenti stessi. 
 
Non sono ammesse a finanziamento: 
 

– spese che non siano direttamente imputabili alle attività di progetto o sostenute in data 
antecedente all’1 gennaio 2019;  

– spese sostenute per la gestione ordinaria delle attività istituzionali del soggetto richiedente; 
 
Non saranno inoltre ritenute finanziabili in relazione alla quota del contributo regionale: 

– spese che comportino l'aumento del patrimonio; 
– spese per il miglioramento del patrimonio già esistente; 

 
Ai fini dell’ammissione ai contributi il costo minimo complessivo dei progetti promossi dai soggetti 
beneficiari non potrà essere inferiore a Euro 10.000,00 e il costo massimo complessivo non potrà 
essere superiore a Euro 50.000,00.  
 
I contributi saranno finanziati nei limiti della disponibilità del bilancio regionale. 
 
I contributi non sono cumulabili, nell’anno di assegnazione, con altri contributi erogati dalla Regione 
per il medesimo progetto. 
 

2.3 Procedure per la presentazione delle domande: 
  A) termini 

B) modulistica e documentazione da allegare alla domanda 
 

A) termini 
 
La domanda, corredata dalla relativa documentazione di cui al successivo punto B), dovrà essere 
inviata, pena l’inammissibilità, improrogabilmente entro il 30 novembre 2018. 
 
La domanda deve essere inviata alla Regione Emilia-Romagna esclusivamente, pena inammissibilità, 
mediante posta elettronica certificata (PEC) dal soggetto richiedente, all’indirizzo di posta certificata 
segrsvilsoc@postacert.regione.emilia-romagna.it 
Fa fede esclusivamente la data di invio della PEC, e l’invio deve considerarsi andato a buon fine solo 
con la ricezione della ricevuta di consegna. 
È possibile inviare la domanda anche attraverso la PEC di un soggetto terzo, purché appositamente 
delegato nella domanda stessa. 
Nell'oggetto della posta elettronica va riportata la seguente dicitura: “BANDO PER LA 
PRESENTAZIONE DI PROGETTI RIVOLTI ALLA PROMOZIONE ED AL CONSEGUIMENTO 
DELLE PARI OPPORTUNITÀ E AL CONTRASTO DELLE DISCRIMINAZIONI E DELLA 
VIOLENZA DI GENERE”. 
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La domanda e la modulistica allegata deve essere sottoscritta: 
 per quanto riguarda gli Enti locali, in forma singola o associata, dal legale rappresentante o da 

suo delegato; 
 per quanto riguarda le Associazioni di promozione sociale, le Organizzazioni di volontariato 

e le ONLUS, dal legale rappresentante; 
 
Quanto dichiarato nella domanda comporta le conseguenze, anche penali, prescritte nel D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445 in caso di dichiarazioni mendaci. 
Ai fini della validità dell’invio telematico, è ammessa la sottoscrizione con firma digitale, ai sensi 
dell’art. 65 del D.Lgs. n. 82/2005 e s.m. oppure con firma autografa, ai sensi dell’art. 38, comma 3 
del DPR n. 445/2000 e s.m., nonché dell’art. 65, comma 1, lett. c) del D.Lgs. 65/1982. 
In caso di firma autografa, è necessario allegare copia fotostatica di un valido documento di identità 
del sottoscrittore. 
 
 
 B) Modulistica e documentazione da allegare alla domanda 
 
Per la richiesta di contributo i soggetti proponenti dovranno presentare: 
 

 domanda d'ammissione, compilata utilizzando il fac-simile di cui all’Allegato 1), pena 
l’esclusione dal bando; 
 
- unitamente alla domanda, esclusivamente per quanto riguarda le Associazioni di promozione 
sociale, le Organizzazioni di volontariato e le Onlus dovranno, pena l’inammissibilità, inoltrare: 

- copia integrale dello statuto o dell’atto costitutivo con evidenziato il passaggio nel quale si 
prevede che  l’associazione persegue, anche alternativamente: 

 1) la diffusione e l’attuazione del principio di pari  opportunità fra donna e uomo; 
 2) la promozione e la valorizzazione della condizione femminile; 
 3) la prevenzione ed il contrasto di ogni violenza e discriminazione sessista; 

- dichiarazione, (da apporre nello spazio predisposto nel medesimo fac-simile di domanda - 
Allegato 1), dalla quale risulti l’iscrizione ad uno dei registri di cui al punto 2 del presente 
Bando o all'anagrafe unica delle Onlus; 

 
Per la richiesta di contributo, tutti i soggetti proponenti compresi quindi anche gli Enti locali in forma 
singola o associata, dovranno inoltre presentare: 
 

– modulo di cui all'Allegato 1.1), quale fac-simile di scheda progetto per le domande di 
contributo relative ai progetti presentati, dal quale evincere: 

 
 gli obiettivi che si perseguono; 
 le azioni che si intendono realizzare e i tempi di realizzazione delle stesse descritti in un 

cronoprogramma sintetico secondo lo schema di cui all’allegato 1.1 (i progetti dovranno 
concludersi perentoriamente entro il 31/12/2019, senza possibilità di proroga); 

 i luoghi di realizzazione delle azioni; 
 il numero stimato degli/delle utenti destinatari/ie del progetto; 
 il quadro economico complessivo, per voci di spesa, con le previsioni della spesa per la 

realizzazione del progetto con l’indicazione delle modalità di copertura della quota di 
cofinanziamento (prevista in almeno il 20% del costo totale del progetto); 

 i soggetti pubblici e privati che concorrono alla elaborazione e alla realizzazione del progetto; 
 il referente per l'intero progetto (nominativo). 
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– modulo di cui all’Allegato 1.2) di adesione partner sottoscritta dal legale rappresentante o 

suo delegato dell’Ente/Associazione, con allegato documento di identità del firmatario. 
 
Il fac-simile di domanda di cui all'allegato 1); il fac-simile di scheda di progetto allegato 1.1); il fac-
simile di adesione partner allegato 1.2) alla presente delibera sono scaricabili nella sezione “leggi atti 
bandi” del sito: http://parita.regione.emilia-romagna.it/ 
 
Eventuali informazioni potranno essere richieste a: 
 
 Dottor Enzo Di Candilo - Servizio Politiche sociali e socio educative - tel. 051/5275160  
e-mail: enzo.dicandilo@regione.emilia-romagna.it 

 
2.4 Ammissione delle domande e valutazione dei progetti 

 
L’ammissione formale delle domande, effettuata dal Servizio regionale competente, è subordinata al 
rispetto delle seguenti condizioni: 

 invio entro il termine perentorio stabilito per la presentazione delle domande al precedente 
punto 2.3 e con le modalità definite nel presente Bando; 

 completezza dei documenti richiesti. La Regione potrà chiedere integrazioni rispetto alle 
informazioni in essi contenute, che dovranno essere fornite entro il termine massimo di 3 gg., 
pena l'inammissibilità; 

 conformità della modulistica utilizzata a quella predisposta dalla Regione; 
 i richiedenti devono essere in possesso di tutti i requisiti indicati al punto 2 che precede. 

 
Inoltre, non saranno ammesse domande relative ad attività il cui termine sia previsto oltre la data del 
31/12/2019. 
 
La concessione dei finanziamenti sarà determinata in base a graduatorie stilate sulla base di 
valutazione collegiale, in apposita Commissione, secondo modalità determinate dal Dirigente 
Responsabile del Servizio regionale competente in fase di assegnazione dei compiti istruttori. 
Le graduatorie daranno atto dei progetti ammessi a contributo regionale, nonché dei progetti 
ammissibili, in quanto in possesso dei requisiti richiesti, ma non finanziati per insufficienza di risorse. 
 
Ogni soggetto ammesso a contributo riceverà tempestivamente una comunicazione riportante 
l’ammontare del contributo ottenuto. 
 
I progetti dichiarati ammissibili saranno valutati sulla base dei criteri e degli indicatori di punteggio 
di seguito evidenziati: 
 
Area di valutazione Indicatori Punteggio 
A) PROGRAMMAZIONE 
INTEGRATA DEGLI INTERVENTI  

- Attivazione di 
sinergie e collaborazioni tra 
soggetti pubblici e/o privati.  
- Quantità e varietà dei partner 
progettuali. 

0 - 15 

B) RILEVANZA E QUALITÀ DEL 
PROGETTO 

- Pertinenza con le priorità di 
intervento dettate dal bando. 
- Coerenza con i principi di cui 
alla L.R. 6/2014 e del Piano 

0 – 15 
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regionale contro la violenza di 
genere -(Delibera Assemblea 
Legislativa Regionale N. 
69/2016) – 
- Bacino territoriale di azione. 

C)CHIAREZZA DESCRITTIVA Coerenza e logica 
nell’elaborazione della proposta 
progettuale 

0 - 10 

D)PIANO ECONOMICO-
FINANZIARIO 

Qualità del quadro economico 
 

0 – 10 
 
 

 
I progetti che totalizzeranno un punteggio inferiore a 25 verranno esclusi dal finanziamento 
 
Ai fini dell’attribuzione dei punteggi, si specifica quanto segue: 
 
A) Attivazione di sinergie e collaborazioni tra soggetti pubblici e privati: il punteggio sarà graduato 
tenendo conto delle sinergie e collaborazioni attivate in una logica di rete sul territorio con particolare 
riferimento a progetti condivisi, presentati congiuntamente da più soggetti pubblici e/o privati. 
B) Pertinenza con le priorità di intervento dettate: il punteggio sarà graduato tenendo conto della 
pertinenza del progetto con le priorità di cui agli obiettivi generali e alle azioni prioritarie del presente 
bando e della coerenza con i principi di cui alla L.R. 6/2014 e del Piano regionale contro la violenza 
di genere (Delibera Assemblea Legislativa Regionale N. 69/2016), e della ampiezza territoriale 
dell’intervento. 
C) Coerenza e logica nell’elaborazione della proposta progettuale: definizione chiara delle attività 
progettuali delle azioni e loro articolazione e coerenza. La valutazione sarà graduata in base al livello 
di accuratezza, coerenza, semplicità, immediata comprensione nella descrizione del progetto. 
D) Qualità del quadro economico: la valutazione sarà graduata in base al livello di coerenza, congruità 
ed accuratezza del quadro economico. 
 

2.5  Concessione e liquidazione dei contributi 
 
Il Dirigente regionale competente provvederà con propri atti formali, nel rispetto dei principi e 
postulati sanciti dal D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm. sulla base delle graduatorie di cui sopra, 
all'individuazione delle iniziative ammesse a contributo, all’esatta quantificazione, assegnazione e 
concessione dei contributi, alla contestuale assunzione del relativo impegno di spesa. 
 
Alle liquidazioni e alle richieste di emissione del titolo di pagamento provvederà il Dirigente 
regionale competente con successivi atti formali, ai sensi della normativa contabile vigente e della 
propria delibera n. 2416/2008 e ss.mm., con le seguenti modalità: 
 
la liquidazione dei contributi avverrà in un’unica soluzione, a conclusione del progetto, previa 
presentazione di una relazione finale attestante l'avvenuta attuazione di tutte le attività progettuali 
svolte e della rendicontazione delle spese sostenute da prodursi entro e non oltre il 28/02/2020; 
 
La Commissione si riserva di assegnare contributi anche inferiori a quelli richiesti per ciascun 
progetto; di questo sarà data comunicazione al Responsabile del progetto al fine di valutare la 
fattibilità del progetto od eventuali modifiche; 
 
In caso di minor spesa sostenuta rispetto al costo complessivo preventivato, il Dirigente regionale 
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competente, provvederà a confermare il contributo concesso purché il soggetto beneficiario confermi 
altresì, in rapporto all’ammontare del contributo concesso, almeno la propria quota percentuale di 
cofinanziamento così come indicata nei rispettivi progetti presentati in sede di preventivo o, qualora 
tale quota percentuale risultasse inferiore a quanto ivi dichiarato, procederà alla rideterminazione 
proporzionale del contributo concesso; 
 
Il soggetto beneficiario del contributo deve rendere visibile il cofinanziamento regionale in tutti i 
documenti cartacei, informativi e video che vengano prodotti durante il progetto apponendo la 
dicitura “Con il sostegno della Regione Emilia- Romagna” e il logo della Regione Emilia-Romagna. 
 
Il soggetto beneficiario del contributo si impegna a partecipare ad eventuali iniziative regionali volte 
a presentare i risultati   raggiunti dai progetti realizzati. 
 
 3. Responsabile del procedimento 
 
La responsabilità del procedimento amministrativo è affidata alla dott.ssa. Francesca Ragazzini del 
Servizio Politiche sociali e socio educative. 
  
 4.Tutela dei dati personali 
 
Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione regionale venga in possesso in occasione 
dell’espletamento del procedimento verranno trattati esclusivamente per le finalità del presente bando 
ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016: 
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ALLEGATO 1) 

 

FAC SIMILE DOMANDA 

 

 

 
 

 
 

 Alla Regione Emilia-Romagna 
Servizio politiche sociali e socio educative.  
Via Aldo Moro, 21 
40127 Bologna 

     
 

Oggetto: Domanda relativa a “Contributi a sostegno di progetti rivolti alla promozione e conseguimento 
delle pari opportunità e al contrasto delle discriminazioni e della violenza di genere per l’anno 2019. (L.R. 
6/2014 “Legge quadro per la parità e contro le discriminazioni di genere”, art. 8 bis)”; 

 

Il/la sottoscritto/a __________________________ nato/a a_____________ il _____________ , nella sua 

qualità di______________________ in rappresentanza di __________________________________________ 

sede legale __________________________________ c.a.p. _____________ Città 

________________________________________________________________________________ Codice 

fiscale dell’ente___________________________________________________________________ 

telefono ___________________ fax ___________________ e-mail _________________________ 

 

inoltra richiesta 

 

per l'ottenimento di un contributo regionale ai sensi della D.G. n. ____/2018 a sostegno del progetto 
che si intende svolgere per il raggiungimento degli obiettivi regionali nella stessa indicati. 

 

A tal fine allega la seguente documentazione: 
 

 allegato 1.1) – scheda di progetto 
 allegato 1.2) – modulo di adesione partner (solo se presenti) 

 

 

 

 

Dichiara 

 

 che l'organismo rientra tra i soggetti potenzialmente beneficiari dei contributi di cui in oggetto, 
così come indicati al punto 2 dell’Allegato A) della sopra citata deliberazione della Giunta regionale, in 
particolare (barrare la voce che interessa): 
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o Enti Locali, in forma singola o associata; 

o Associazioni di promozione sociale, iscritte ai registri regionali o provinciali di cui all’art. 4 della L.R. n. 
34/2002, con iscrizione n. _____ del _____________; 
o Organizzazioni di volontariato, iscritte ai registri regionali o provinciali di cui all’art. 2 della L.R. 12/2005, 
con iscrizione n. _____ del _________; 

o ONLUS iscritte all'anagrafe unica di cui all'art. 11 del Decreto Legislativo n. 460/1997 con iscrizione n. 
_____ del _________. 

   

 di essere consapevole di quanto previsto dal DPR 445/2000 in particolare all’art. 75 
(Decadenza dai benefici) e all'art. 76 che stabilisce che “chiunque rilasci dichiarazioni mendaci, forma atti 
falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico, è punito ai sensi del Codice Penale e delle leggi 
speciali in materia”. 

 che la presente domanda viene trasmessa attraverso l’indirizzo PEC ____________________ 
intestato a______________________ (da compilare solo in caso di invio della domanda da parte di 
un soggetto terzo) 

 

 

 

Luogo e data                   Firma 
        

      ________________________ 

  

 

 

* N.B. ULTERIORI ALLEGATI che dovranno essere inoltrati pena l’inammissibilità esclusivamente da: 
Associazioni di promozione sociale, Organizzazioni di volontariato e ONLUS 
 
- copia integrale dello statuto o dell'atto costitutivo vigente con evidenziato il passaggio nel quale si prevede 
che l’associazione persegue, anche alternativamente: 

1) la diffusione e l’attuazione del principio di pari opportunità fra donna e uomo; 
2) la promozione e la valorizzazione della condizione femminile; 
3) la prevenzione ed il contrasto di ogni violenza e la discriminazione sessista. 
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Allegato 1.1) 
FAC SIMILE DI SCHEDA PROGETTI PROMOSSI DA SOGGETTI DESTINATARI DEL PRESENTE BANDO RIVOLTI 
ALLA PROMOZIONE ED AL CONSEGUIMENTO DELLE PARI OPPORTUNITÀ E AL CONTRASTO DELLE 
DISCRIMINAZIONI ED ALLA VIOLENZA DI GENERE – ANNUALITA' 2019 

 

1 . SOGGETTO PROPONENTE 

 

________________________________________________________________________________________ 

 

2. ALTRI SOGGETTI CHE IN PARTERNARIATO SONO COINVOLTI NELLA PREDISPOSIZIONE E 
REALIZZAZIONE DEI PROGETTO 

Categoria Numero 
complessivo 

Elenco partner 

Enti Locali   

Aziende Sanitarie   

Università   

Scuole dell’infanzia 
 

  

Scuole primarie   

Scuole secondarie di primo grado   

Scuole secondarie di secondo grado   

Privato sociale (cooperative, 
fondazioni, …) 

  

Aziende profit   

Associazioni   

Centri Antiviolenza   

Altri soggetti (specificare)   

  

3. TITOLO PROGETTO 

 

________________________________________________________________________________________ 

 

4 . OBIETTIVO PRINCIPALE CHE SI INTENDE PERSEGUIRE CON IL PROGETTO PROPOSTO 

□ Obiettivo generale A) 

Favorire il rispetto per una cultura plurale delle diversità e della non discriminazione, promuovere il tema della 
parità uomo-donna e le pari opportunità. 

□ Obiettivo generale B)  

Prevenire e contrastare i fenomeni di emarginazione sociale, di discriminazione e violenza sulle donne, e in 
particolare ai danni delle donne straniere migranti 
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5 . OBIETTIVI SPECIFICI CHE SI INTENDONO PERSEGUIRE CON IL PROGETTO PROPOSTO 

________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________ 

6. ANALISI DI CONTESTO (max 1 pagina) 

________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________ 

 

7. DESCRIZIONE DEL PROGETTO (max 2 pagine) 

7.1. Ambito territoriale del progetto (indicare i comuni, distretti, province in cui si prevede in 
concreto la realizzazione delle attività) 

________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________ 

7.2 Esigenze e bisogni individuati e rilevati a livello territoriale 

________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________ 

 7.3 Proposta progettuale 

________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________ 

 

8. RISULTATI ATTESI (CON RIFERIMENTO AGLI OBIETTIVI INDICATI SOPRA) (max 1 pagina) 

________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________ 

 

9. BENEFICIARI DEGLI INTERVENTI  

________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________ 

 

10. COERENZA DEL PROGETTO CON LA PROGRAMMAZIONE REGIONALE ED, EVENTUALMENTE, 
LOCALE (L.R. 6/2014 e Piano regionale contro la violenza di genere (Delibera Assemblea Legislativa Regionale 
N. 69/2016) 

________________________________________________________________________________________ 
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________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________ 
11. REPLICABILITA’ DEL PROGETTO  

________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________ 
 

12. DURATA DEL PROGETTO 

DAL __/__/____ 

AL ___/__/____ (entro il 31/12/2019 SENZA POSSIBILITÀ DI PROROGA) 

 

13. SISTEMA DI MONITORAGGIO E VALUTAZIONE 

(Indicare, se previsti, gli strumenti di monitoraggio e valutazione, eventualmente applicati con riferimento a 
ciascuna attività/risultato/obiettivo del progetto) 

Obiettivo specifico Attività Tipologia strumenti 

   

   

   

 

14. ATTIVITA’ DI COMUNICAZIONE 

(Indicare, se previste, le attività di comunicazione del progetto) 

Descrizione dell’attività Mezzi di comunicazione 
utilizzati 

Risultati attesi 
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PIANO ECONOMICO-FINANZIARIO 

(A+B) SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 
(dettagliare per tipologia di spesa) 

Euro _________ (descrizione spesa) 

Euro _________ (descrizione spesa) 

Euro _________ (descrizione spesa) 

 

Euro _________ (TOTALE SPESA PROGETTO) (minimo 10.000,00 euro; massimo 50.000,00 euro) 

 

A) CONTRIBUTO RICHIESTO ALLA REGIONE Euro________________ 
(massimo l'80% del costo del progetto) 

 

 

B) COPERTURA DELLA SPESA RESIDUA (indicare la/e quota/e a carico del/dei soggetto/i finanziatore/i): 
 

Soggetto    proponente: Euro________________ 

 

Altri cofinanziatori del progetto (indicare quali e 

il concorso finanziario di ciascuno di essi): 

 

_______________________________  Euro________________ 

_______________________________  Euro________________ 

 

      TOTALE  Euro________________ 
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CRONOPROGRAMMA DELLE AZIONI E RELATIVI COSTI annualità 2019 (in ottemperanza al D.Lgs.118/2011) 
Indicare un titolo breve e una descrizione sintetica per ogni attività e i tempi di realizzazione della stessa 

AZIONI TEMPI DI REALIZZAZIONE 
DELLE AZIONI 

COSTI 

TITOLO BREVE E SINTETICA 
DESCRIZIONE DELLE AZIONI 

 

DAL...... 

AL......... 

TOTALE COSTI DELLE  
AZIONI PROGRAMMATE (2019) 

1   

2   

3   

4   

5   

 

Referente per l'intero progetto (Nominativo) 
_____________________________________________________________ 
Indirizzo  _____________________________________________________________ 

Tel.____________Fax__________ Cellulare______________ 

Indirizzo e-mail ____________________________________________ 

 

Luogo e data                    Firma  
        

                        ___________________________________ 
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Allegato 1.2 – Modulo di adesione partner      
 
 
 
 
 
 
Il/la sottoscritto/a ________________________________, nato/a a ______________il________________ 
nella sua qualità di ___________________________ dell’(associazione/ente locale) 
denominato _______________________ con sede a ____________________________________ 
C.F. _________________________________________con riferimento al progetto ________________ 
__________________________________________________________________________________ 
proposto da ____________________________________________con sede a ____________________ 
 
in adesione al Bando di cui alla D.G.R. n. ___/2018 
dichiara 
 la propria disponibilità a contribuire come partner alla realizzazione del progetto, con i tempi e le 

modalità indicati nell’ Allegato 1.1 – Scheda progetto; 
 
 
 
Luogo e data       Firma 
 
       ____________________________ 
 
 
La dichiarazione può essere redatta in carta libera o su carta intestata dell’associazione/ente. 
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       REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 OTTOBRE 2018, N. 1805  

   Provvedimento di valutazione di impatto ambientale (VIA) per l'attività di conferimento rifi uti fi nalizzata al raggiun-
gimento della morfologia fi nale approvata con D.D.1177 del 17/03/2005, presso la discarica di rifi uti non pericolosi 
sita in comune di Fornovo di Taro, località Monte Ardone   

     

  

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

(omissis)                    delibera 

a) la Valutazione di Impatto Ambientale positiva, ai sensi 
dell’art. 16 della LR 18 maggio 1999, n. 9 e successive 
modifiche ed integrazioni, dell’intervento “Attività di 
conferimento rifiuti finalizzata al raggiungimento della 
morfologia finale approvata con D.D. 1177 del 17/03/2005”, 
proposto dalla Ditta Palladio Team Fornovo Srl, per l’impianto 
sito in comune di Fornovo di Taro (PR), Strada Neviano de’ Rossi 
n. 51, località Monte Ardone, poiché l’intervento in oggetto, 
secondo gli esiti delle valutazioni espresse dall’apposita 
Conferenza di Servizi è realizzabile, a condizione che siano 
ottemperate le prescrizioni, indicate ai punti 2.C. e 3.C. del 
Rapporto Ambientale conclusivo della Conferenza di Servizi, che 
costituisce l’Allegato 1, di seguito sinteticamente riportate: 

 
1. Stabilità del versante e Sismica 
A. Entro tre mesi e comunque prima di riprendere l’attività di 
stoccaggio di nuovi rifiuti il gestore dovrà installare gli 
strumenti previsti nel piano di monitoraggio al di fuori dell’area 
interessata dai nuovi conferimenti; successivamente entro 1 mese 
dalla realizzazione del capping finale dovrà essere completata 
l’installazione di tutti gli strumenti previsti nel piano di 
monitoraggio approvato. A tal proposito si specifica che per 
“Piano di Monitoraggio” si fa riferimento a quanto contenuto 
nell’allegato 10 della documentazione inviata dal Servizio 
Coordinamento Interventi Urgenti  della Regione Emilia-Romagna (al 
quale si rimanda per completezza – Revisione del progetto 
esecutivo per Autorizzazione Sismica – giugno 2018), conclusiva 
dell’istruttoria legata all’autorizzazione sismica dell’impianto; 
in particolare si sottolinea che il sistema di monitoraggio ha il 
duplice scopo di verificare, mediante traguardi geometrici, le 
mutazioni della conformazione superficiale della discarica ed 
inoltre di registrare, al fine di valutare la risposta sismica 
dell’intero ammasso, le accelerazioni derivanti da sismi, anche 
molto modesti, nel contorno della discarica (a valle e a monte) e 
in un punto prefissato della discarica. Tale sistema di 
monitoraggio dovrà prevedere quindi la lettura in continuo degli 
strumenti di monitoraggio, costituiti da accelerometri e si 
dovranno attuare le azioni conseguenti a fronte del superamento 
dei livelli di soglia di allarme previsti come da schema seguente: 
 

Monitoraggio Sismico Ordinario 
 Fase Operativa Fase Post Operativa 
   

Restituzione 
Dati 

Annualmente Annualmente 

  
In caso di superamento Soglia 0,01 g 
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Verifica Visiva 
Immediata per 
superamento 

soglia 

Immediata per 
superamento 

soglia 
Restituzione 

dati eventi che 
superano soglia 

0,01 g 

 
con relazione 
trimestrale 

con relazione annuale 
entro il 30/4 di ogni 
anno 

 
 
 

In caso di superamento Soglia 0,05 g 
Verifica Visiva 

Immediata per 
superamento 

soglia 

Immediata per 
superamento 

soglia 
 
Indagine 
topografica su 
traguardi fissi 

Annuale o immediata se 
dopo verifica visiva 
sono individuate 
evidenti modifiche 

morfologiche 

Annuale o Immediata se 
dopo verifica visiva si 
evidenzino evidenti 

modifiche 
morfologiche 

Restituzione 
dati evento con 
soglia 0,05 g 

 
entro 30gg 

 
entro 6 mesi 

Spostamento 
traguardi fissi 
pari al 100 % 
dell'ammesso 

(10cm) 

 
Contestuale al 
monitoraggio ambientale 
previsto da AIA 

 
Contestuale al 
monitoraggio ambientale 
previsto da AIA 

  
Verifiche sulla caratterizzazione dell'ammasso dei nuovi 
rifiuti 
 
Rilievo 
topografico 

A 45.000 tonnellate 
dalla 

ripresa delle attività 
di conferimento 

rifiuti 

 
Come da AIA 

Indagine 
geognostica sul 
nuovo ammasso di

rifiuti 

A 45.000 tonnellate 
dalla ripresa delle 

attività di 
conferimento rifiuti 

 
Nessuna 

Indagine 
geofisica di 
tipo sismico 
per misura 

sperimentale di 
funzioni di 

trasferimento 
"broad-band" 

 
A 45.000 tonnellate 
dalla ripresa delle 

attività di 
conferimento rifiuti 

 
 
 

Nessuna 
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B. I dati del monitoraggio sismico dovranno essere disponibili e 
trasmessi in tempo reale al Comune di Fornovo Taro che dovrà 
provvedere alla mera custodia di tali dati; 
 
C. Ogni tre anni, e comunque entro 1 mese da ogni evento sismico 
significativo (ag ≥ 0.07g), il gestore dovrà inviare al Servizio 
Coordinamento interventi urgenti e messa in sicurezza di Parma, al 
Comune di Fornovo, ed all’Arpae una relazione interpretativa 
dell’evento/i sulla base dei dati registrati dagli strumenti di 
monitoraggio e dei risentimenti sia del corpo discarica sia di un 
intorno significativo; tale relazione dovrà comprendere anche una 
verifica dell’attendibilità delle ipotesi formulate per la 
definizione del modello di calcolo adottato nelle verifiche poste 
alla base dell’accettabilità del progetto di ampliamento (in 
termini di peso) della discarica; 

 
D. Tutte le restituzioni delle elaborazioni relative al 
monitoraggio sismico di cui sopra andranno fornite dalla Ditta al 
Servizio Coordinamento interventi urgenti e messa in sicurezza di 
Parma, individuato dal Direttore Generale della Direzione Cura del 
Territorio e dell’Ambiente della Regione Emilia-Romagna con nota 
prot. PG/2018/593173 del 24/09/2018 quale organo per la verifica 
dell’attuazione, a cura e spese del gestore, del piano di 
monitoraggio in condizioni statiche e sismiche del complesso 
discarica-substrato, la valutazione degli esiti del monitoraggio e 
il compito di comunicare al Comune, all’Unione dei Comuni e ad 
Arpae la valutazione effettuata; 

 
E. Il verificarsi in tutto o in parte dei movimenti superficiali o 
profondi sia per effetto di terremoti sia derivanti da condizioni 
statiche impreviste comporteranno l’esecuzione immediata dei 
lavori di ripristino delle condizioni di sicurezza della discarica; 

 
F. Prima della ripresa delle attività di conferimento la Ditta 
dovrà eseguire le opere di miglioramento della stabilità dei 
terreni a monte della discarica la cui necessità è stata 
evidenziata nella relazione del Progetto esecutivo (Revisione 
Giugno 2018), presentato dalla Ditta, con riferimento alla sezione 
Fa-Fa (elaborato 8 punto 2.4). Tali opere si intendono funzionali 
al posizionamento dell’accelerometro in condizioni di stabilità 
ottimali per la registrazione dei dati legati alle accelerazioni 
di tipo sismico. La ditta, prima dell’attività di conferimento, 
dovrà predisporre una proposta progettuale esecutiva delle opere 
necessarie alla soluzione di quanto evidenziato, attivando le 
eventuali ordinarie procedure amministrative. Si prescrive inoltre 
che tale progettualità venga sottoposta alla valutazione del 
Servizio Coordinamento interventi urgenti e messa in sicurezza di 
Parma, all’interno dei compiti stabiliti e di cui ai precedenti 
punti; 
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G. La fidejussione di garanzia sulla discarica dovrà considerare 
anche gli aspetti dei monitoraggi e degli elementi prescrittivi di 
merito soprarichiamati; 

 
H. Il gestore dell’attività resta pienamente responsabile del 
programma di conferimento derivante dal progetto presentato in 
relazione alle scelte operate sia in termini di tempi, modi e 
materiale conferito sollevando gli Enti/Organismi da qualsiasi 
onere; 
 
2. Viabilità di accesso 
Le approvazioni progettuali inerenti alle sistemazioni sulla 
viabilità e il rispetto delle prescrizioni conseguenti sono di 
competenza del Comune di Fornovo di Taro e regolamentate dai 
contenuti dell’appendice dell’atto convenzionale delle parti 
(Comune – Ditta Palladio) sottoscritta in data 27/09/2018. 

Inoltre: 
A. la progettazione degli interventi dovrà essere presentata 

al Comune di Fornovo di Taro in un’unica soluzione al fine 
di consentire anche l’approvazione unitaria da parte del 
Comune; 

B. prima della ripresa dei conferimenti, andrà prodotta, da 
parte della Ditta, la relazione tecnica di supporto alla 
percorribilità della strada richiesta dal Comune con nota 
prot. 11001 del 26/09/2018, fermo restando che la Ditta si 
è impegnata, fino al completamento degli interventi di 
sistemazione sulla strada, a contingentare il numero di 
mezzi transitanti nel quantitativo di 12 mezzi/giorno 
(intendendo solo i mezzi utilizzati per il conferimento dei 
rifiuti e che a questi non vanno computati i mezzi per il 
trasporto del percolato); 

C. nel caso gli interventi sui dissesti individuati come 3.9 
e 6, così come richiamati nell’appendice convenzionale tra 
Comune e Ditta, non venissero completati nei termini 
contenuti nella stessa, e se le cause fossero imputabili 
esclusivamente alla Ditta, la difformità potrebbe dar corso 
anche all’avvio del procedimento di sospensione del 
conferimento dei rifiuti in discarica. 

 
3. Poiché tutte le valutazioni e relative prescrizioni specifiche 
per gli aspetti ambientali sono state condivise nella Conferenza 
dei Servizi anche per la modifica sostanziale di AIA, si ritiene 
che i contenuti prescrittivi siano quelli del provvedimento di 
Autorizzazione Integrata Ambientale a cui si rimanda integralmente. 
Il Gestore, in particolare, dovrà provvedere ad aggiornare le 
garanzie finanziarie ai sensi della DGR n. 1991 del 13/10/2003 per 
la gestione operativa della discarica e per la gestione successiva 
alla chiusura della discarica, pena revoca dell’autorizzazione AIA 
previa diffida. 
L’aggiornamento dovrà recepire le condizioni e aspetti stabiliti 
nell’ambito del provvedimento di AIA. 
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La Verifica e ottemperanza delle prescrizioni ambientali saranno a 
cura di Arpae nell’ambito delle verifiche dell’Autorizzazione 
Integrata Ambientale; 

 

b) di dare atto che Arpae ha rilasciato modifica sostanziale di 
AIA con Determinazione Dirigenziale n. DET-AMB-2018-5284 del 
12/10/2018 che costituisce l’Allegato 2, parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione; 

c) di dare atto che l’Agenzia regionale per la sicurezza 
territoriale e la protezione civile della Regione Emilia-Romagna 
– Servizio Coordinamento Interventi Urgenti e messa in sicurezza 
– Ambito di Parma ha rilasciato parere vincolante per gli 
aspetti statici e sismici Prot. n. 32327 del 16/07/2018, 
acquisito da ARPAE con prot. n. PGPR/2018/14950 del 16/07/2018, 
e la successiva autorizzazione sismica con prescrizioni con 
Determinazione dello stesso Servizio n. 3208 del 12/09/2018, con 
conseguente comunicazione di conclusione del procedimento da 
parte dell’Amministrazione comunale di Fornovo di Taro con Prot. 
11022 del 27/09/2018, che costituisce l’Allegato 3 della 
presente deliberazione;  

d) di dare atto che è stata recepita dai soggetti in indirizzo la 
nota del Direttore Generale Cura del Territorio e dell’Ambiente 
della Regione Emilia-Romagna ad oggetto “Conferenza di Servizi 
VIA e AIA sulla discarica di Monte Ardone in comune di Fornovo 
di Taro (PR)” Prot. n. 0593173 del 24/09/2018, acquisita da 
ARPAE con prot. PGPR/2018/19747 del 24/09/2018, che costituisce 
l’Allegato 4, parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione 

e) di dare atto che è stata acquisita, in data 23/08/2018, la 
documentazione antimafia ai sensi del Dlgs 159/2011, con esito 
positivo; 

f) di trasmettere, ai sensi dell’art. 16, comma 4, della LR 18 
maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni, copia 
della presente deliberazione al proponente Palladio Team Fornovo 
Srl; 

g) di trasmettere, ai sensi dell’art. 16, comma 3, della LR 18 
maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni, per 
opportuna conoscenza e per gli adempimenti di rispettiva 
competenza, copia della presente deliberazione della Regione 
Emilia-Romagna a: Arpae SAC e Sezione Provinciale di Parma, 
Provincia di Parma, Comune di Fornovo di Taro, Prefettura – 
Ufficio Territoriale del Governo di Parma, Comando Provinciale 
Vigili del Fuoco di Parma, UNMIG, Agenzia regionale per la 
sicurezza territoriale e la protezione civile della Regione 
Emilia-Romagna – Servizio Coordinamento Interventi Urgenti e 
messa in sicurezza – Ambito di Parma, AUSL di Parma - Distretto 
Valli Taro e Ceno, Unione dei comuni Valli Taro e Ceno e 
Montagna 2000 SpA.; 
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h) di stabilire che, ai sensi dell’art. 26, comma 6 del D.Lgs 
152/06, come modificato dal D.Lgs 4/08, il progetto dovrà essere 
realizzato entro 5 anni dalla pubblicazione del presente 
provvedimento di Valutazione di Impatto Ambientale; 

i) di pubblicare per estratto sul Bollettino Ufficiale e sul sito 
web della Regione Emilia - Romagna, ai sensi dell’art. 16, comma 
3, della LR 18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed 
integrazioni, il presente partito di deliberazione; 

j) di pubblicare integralmente sul sito web della Regione Emilia-
Romagna, ai sensi dell’art. 20, comma 7 del D.Lgs 3 aprile 2006, 
n. 152, come modificato dal D.Lgs 16 gennaio 2008, n. 4, il 
presente provvedimento di valutazione di impatto ambientale. 

 
--- 
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       REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 OTTO-
BRE 2018, N. 1810  

   Attività relativa alla tenuta dei libri genealogici ed ai controlli 
funzionali sul bestiame. Approvazione disposizioni regionali 
e concessione contributo per attività svolta dall'Associazione 
Regionale Allevatori dell'Emilia-Romagna nel 2018  

    LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA  
  Visto il Decreto Legislativo 4 giugno 1997, n. 143 "Confe-

rimento alle regioni delle funzioni amministrative in materia di 
agricoltura e pesca e riorganizzazione dell'Amministrazione cen-
trale", che ha trasferito alle Regioni funzioni e compiti in materia 
di controlli funzionali del bestiame e di sostegno alle associazio-
ni allevatori operanti a livello locale;  

  Vista la legge 15 gennaio 1991, n. 30, recante disciplina della 
riproduzione animale, così come modifi cata dalla legge 3 ago-
sto 1999, n. 280;  

  Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, recante 
“Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Sta-
to alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della 
legge 15 marzo 1997, n. 59” e successive modifi che e integrazio-
ni, ed, in particolare, l’articolo 47, come modifi cato dal D. Lgs. 
n. 443/1999:  

  - comma 5, al fi ne di concertare i criteri e gli indirizzi uni-
tari nel rispetto delle specifi cità' delle singole realtà regionali, 
in conformità con l'articolo 2 della legge 3 agosto 1999, n. 280, 
ed assicurare l'uniforme applicazione su tutto il territorio nazio-
nale, il Ministero delle politiche agricole e forestali predispone, 
d'intesa con la conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome, sentite le associazioni nazio-
nali di allevatori interessate, il programma annuale dei controlli 
funzionali.  

  - comma 6, compete al Ministero per le politiche agricole e 
forestali il fi nanziamento delle attività di tenuta dei registri e dei 
libri genealogici esercitate dalle associazioni di allevatori ope-
ranti a livello nazionale, nei limiti autorizzati dalla legislazione 
vigente.  

  - Comma 7, compete alle regioni, nel rispetto dei principi 
fi ssati dalla legge 3 agosto 1999, n. 280, il fi nanziamento delle 
attività relative ai controlli funzionali esercitate da associazioni 
di allevatori operanti a livello territoriale;  

  Visto il Regolamento (UE) n. 1012/2016 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio dell’8 giugno 2016 relativo alle condizioni 
zootecniche e genealogiche applicabili alla riproduzione, agli 
scambi commerciali e all’ingresso nell’Unione di animali ripro-
duttori di razza pura, di suini ibridi riproduttori e del loro materiale 
germinale, che modifi ca il regolamento (UE) n. 652/2014, le di-
rettive 89/608/CEE e 90/425/CEE del Consiglio, e che abroga 
taluni atti in materia di riproduzione animale;  

  Visti:  
  - gli "Orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti di Sta-

to nel settore agricolo e forestale e nelle zone rurali 2014-2020" 
pubblicati sulla G.U.C.E Serie C 204/1 del 1 luglio 2014;  

  - il Reg. (UE) n. 702/2014 della Commissione del 25 giu-
gno 2014, ed in particolare l'art. 27 “Aiuti al settore zootecnico 
e aiuti per i capi morti”;  

  Vista la legge 28 luglio 2016, n. 154, e, in particolare, l’ar-
ticolo 15, recante delega al Governo per il riordino degli enti, 

società e agenzie vigilati dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, per il riassetto del settore ippico e per il ri-
ordino dell’assistenza tecnica agli allevatori e la revisione della 
disciplina della riproduzione animale;  

  Visto il D. Lgs. 11 maggio 2018, n. 52 “Disciplina della ri-
produzione animale in attuazione dell'articolo 15 della legge 28 
luglio 2016, n. 154” concernente tra l’altro:  

  a) il riconoscimento degli Enti selezionatori per le specie bo-
vina, bufalina, suina, ovina, caprina, equina ed asinina;  

  b) l’approvazione dei programmi genetici e dei loro obiettivi;  
  c) la raccolta dei dati in allevamento del bestiame delle spe-

cie di cui alla lettera a);  
  d) lo svolgimento dei programmi genetici per le specie di 

cui alla lettera a);  
  Visti in particolare del suddetto Decreto:  
  - l’art. 4 comma 1, ai sensi del quale le attività inerenti la 

raccolta dei dati in allevamento, fi nalizzate alla realizzazione del 
programma genetico, sono svolte dagli Enti selezionatori o, su 
delega degli stessi, possono essere svolte da soggetti terzi al fi ne 
di favorire la specializzazione delle attività e la terzietà rispetto 
ai dati e alla loro validazione;  

  - l’art. 13, concernente le disposizioni transitorie, ed in par-
ticolare i commi 3 e 4 che stabiliscono che:  

  - i Disciplinari, di cui alla legge 30/1991 n. 30, dei Libri 
genealogici e dei Registri anagrafi ci, nonché i Registri suini ri-
produttori ibridi, già approvati alla data di entrata in vigore del 
decreto sono considerati Programmi genetici approvati ai sensi 
del regolamento (UE) n. 1012/2016;  

  - i soggetti che svolgono i controlli delle attitudini produttive 
degli animali sulla base di disciplinari già approvati dal Ministero 
alla data di entrata in vigore del decreto sono soggetti riconosciu-
ti ai sensi dell’articolo 4, comma 2 del Decreto stesso;  

  Visto il Decreto MIPAAF n. 24523 del 19 novembre 2015 
con il quale sono defi niti i criteri e le modalità per la concessione 
di contributi nell’ambito delle attività relative alla costituzione e 
alla tenta dei libri genealogici, per la determinazione della qua-
lità genetica o della resa del bestiame;  

  Dato atto che la Commissione Europea ha registrato l’aiuto 
con il n. SA. 43288(2015/XA) entrato in vigore il 27 novembre 
2015 - avente durata di sette anni, fi no al 31.12.2020, relativo al 
provvedimento che ne costituisce base giuridica e rappresenta-
to dal predetto Decreto ministeriale (MIPAAF) n. 24523 del 19 
novembre 2015;  

  Preso atto che il MIPAAF ha individuato, - sulla base delle di-
sposizioni legislative transitorie di cui al D.Lgs. 11 maggio 2018, 
n. 52 - L’Associazione Italiana Allevatori (AIA) quale sogget-
to riconosciuto per la realizzazione del Programma dei controlli 
funzionali anno 2018, attività che viene svolta attraverso le As-
sociazioni Regionali Allevatori, ove presenti e operative;  

  Visto il Decreto del 2 luglio 2018 prot. n. 20936 del Direttore 
Generale del Dipartimento delle Politiche europee ed internazio-
nali e dello sviluppo rurale del Ministero delle Politiche agricole 
alimentari e forestali, con il quale:  

  - per effetto della intesa sancita dalla Conferenza Permanen-
te per i Rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome 
di Trento e Bolzano, nella seduta del 21 giugno 2018, repertorio 
atti n. 119/CSR, è stato adottato e reso operativo il “Programma 
dei controlli funzionali svolti dalle Associazioni degli Allevatori 
per ogni specie, razza o tipo genetico”, per l’anno 2018;  
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  - sono stati defi niti - utilizzando la metodologia ed i criteri 
del Manuale per il fi nanziamento delle attività di tenuta dei libri 
genealogici e dei controlli funzionali delle Associazioni Regiona-
li Allevatori denominato ”Manuale del Forfait” - l’importo della 
spesa massima ammissibile per l’effettuazione dei servizi ineren-
ti i controlli funzionali, la percentuale di riparto tra le Regioni ed 
il relativo contributo massimo concedibile, che per la Regione 
Emilia-Romagna ammonta ad Euro 5.060.934,54 a fronte di una 
spesa di Euro 6.541.070,63;  

  - è stato effettuato il riparto tra le Regioni del budget MIPAAF 
(allegato 2 del Decreto) che prevede per la Regione Emilia-Ro-
magna un importo di Euro 2.737.783,22;  

  Atteso che, come previsto nel Programma, sono in fase di 
stesura ulteriori indicazioni per consentire la demarcazione con 
le attività di raccolta dati oggetto delle sotto misure 10.2 e 16.2 
del Programma di Sviluppo Rurale Nazionale;  

  Preso atto che:  
  - con i Decreti del Direttore Generale del Dipartimento delle 

Politiche Europee ed Internazionali e dello Sviluppo Rurale del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali prot. n. 
21216 e n. 21219 del 5 luglio 2018, sono stati ripartiti e impegnati, 
in base alla sopracitata Intesa del 21 giugno 2018, a favore delle 
Regioni, per la realizzazione degli interventi relativi al migliora-
mento genetico del bestiame anno 2018, l’importo complessivo 
di Euro 22.506.095,00 di cui a favore dell’Emilia-Romagna com-
plessivi Euro 2.737.783,22;  

  - con i decreti del Direttore Generale del Dipartimento del-
le Politiche Europee ed Internazionali e dello Sviluppo Rurale 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali con i 
decreti n. 22170 e n. 22171 del 13 luglio 2018, sono stati dispo-
sti i pagamenti della somma complessiva di Euro 2.737.783,21 
poi introitati con le reversali di incasso n. 28687 e n. 28688 del 
20 agosto 2018;  

  Viste:  
  - la L.R. 15 novembre 2001, n. 40, recante “Ordinamento con-

tabile della Regione Emilia-Romagna. Abrogazione delle L.R. 6 
luglio 1977, n. 31, e 27 marzo 1972, n. 4”, per quanto applicabile;  

  - il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilan-
cio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successi-
ve modifi che ed integrazioni;  

  - la L.R. 27 dicembre 2017, n. 26 “Disposizioni per la for-
mazione del bilancio di previsione 2018-2020”;  

  - la L.R. 27 dicembre 2017, n. 27 “Bilancio di previsione del-
la Regione Emilia-Romagna 2018-2020”;  

  - la L.R. 27 luglio 2018 n. 11 “Disposizioni collegate alla 
Legge di Assestamento e prima variazione generale al bilancio di 
previsione della Regione Emilia-Romagna 2018-2020”  

  - la L.R. 27 luglio 2018, n. 12 “Assestamento e prima 
variazione generale al bilancio di previsione della Regione Emi-
lia-Romagna 2018-2020”;  

  - la propria deliberazione n. 2191 del 28 dicembre 2017, re-
cante “Approvazione del documento tecnico di accompagnamento 
e del bilancio fi nanziario gestionale di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2018-2020” e ss.mm.;  

  Dato atto che con propria deliberazione n. 1266 del 30 luglio 
2018 è stato iscritto l’importo sopra indicato di Euro 2.737.783,22 
sul capitolo U10580 "Contributi per la tenuta dei libri genealogici 

e la effettuazione dei controlli funzionali sul bestiame bovino 
(D.P.R. 24/7/1977 n. 616 - art. 71 lett. d) e 77 lett. c); D. Lgs. 4 
giugno 1997, n. 143) - Funzione delegata - Mezzi statali", del 
bilancio fi nanziario gestionale di previsione 2018-2020, anno di 
previsione 2018;  

  Preso atto che, dal 1° gennaio 2013, presso ARA-ER, As-
sociazione di primo grado, è stato istituito l’uffi cio periferico 
unico territoriale dei controlli funzionali, del registro anagrafi -
co e dell’anagrafe equina, facente capo all’Associazione Italiana 
Allevatori (A.I.A.), deputata allo svolgimento delle attività di 
controllo delle attitudini produttive del bestiame, ai sensi della 
Legge 30/1991;  

  Considerato che l’Associazione è Persona Giuridica rico-
nosciuta con Decreto del Presidente della Giunta Regionale 
Emilia-Romagna n. 566 del 19 giugno 1984 ed iscritta nel Re-
gistro delle Persone Giuridiche del Tribunale di Bologna a pag. 
n. 66 – Volume II n. 167;  

  Visto il D.L. 6 luglio 2012, n. 95 “Disposizioni urgenti per la 
revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai citta-
dini nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese 
del settore bancario” - convertito con modifi cazioni dalla Leg-
ge 7 agosto 2012, n. 135 - ed in particolare il comma 6 dell’art. 
4 “Riduzione di spese, messa in liquidazione e privatizzazione 
di società pubbliche”;  

  Vista la domanda di aiuto presentata dall’Associazione Re-
gionale Allevatori dell’Emilia-Romagna (di seguito in breve 
ARA-ER) in data 29 dicembre 2017, prot. n. PG/2017/785891, 
ai sensi del Decreto MIPAAF n. 24523 del 19 novembre 
2015;  

  Acquisita agli atti del Servizio Organizzazioni di Mercato e 
Sinergie di Filiera, prot. n. PG/2018/435982 del 13 giugno 2018, 
la dichiarazione sostitutiva del legale dell’Associazione, dalla 
quale risulta che l’A.R.A.E.R. non fornisce servizi, neppure a 
titolo gratuito, a favore della Regione Emilia-Romagna e del Mi-
nistero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, anche ai 
sensi di quanto previsto all’art. 4, comma 6, del D.L.n. 95/2012;  

  Visti, inoltre:  
  - il D.L. 21 giugno 2013, n. 69 “Disposizioni urgenti per il 

rilancio dell’economia” convertito con modifi cazioni in Legge 9 
agosto 2013, n. 98, ed in particolare l’art. 31;  

  - la circolare di cui alla nota del Responsabile del Servizio 
Gestione della spesa regionale prot. PG/2013/154942 del 26 giu-
gno 2013 riguardante l’“Inserimento nei titoli di pagamento del 
Documento Unico di Regolarità Contributiva DURC relativo ai 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture – Art. 31, comma 
7 del D.L. 21 giugno 2013, n. 69 “Disposizioni urgenti per il ri-
lancio dell’economia”;  

  - la nota del medesimo Responsabile prot. PG/2013/208039 
del 27 agosto 2013 concernente “Adempimenti amministrativi in 
attuazione dell’art. 31 “Semplifi cazioni in materia di DURC” del 
D.L. 21 giugno 2013, n. 69 “Disposizioni urgenti per il rilancio 
dell’economia” convertito con modifi cazioni in Legge 9 agosto 
2013, n. 98. Integrazione circolare prot. n. PG/2013/154942 del 
26/6/2013”;  

  - il D.L. 20 marzo 2014 n. 34 “Disposizioni urgenti per fa-
vorire il rilancio dell'occupazione e per la semplifi cazione degli 
adempimenti a carico delle imprese” convertito, con modifi ca-
zioni, dalla Legge 16 maggio 2014 n. 78, ed in particolare l'art. 
4 “Semplifi cazioni in materia di documento unico di regolarità 
contributiva”;  
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  - il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali 
30 gennaio 2015 recante “Semplifi cazione in materia di docu-
mento unico di regolarità contributiva (DURC)”, pubblicato sulla 
G.U. n. 125 dell'1 giugno 2015;  

  - la circolare emessa dall'INAIL n. 61 del 26 giugno 2015, 
recante “Semplifi cazioni in materia di Documento Unico di re-
golarità Contributiva (DURC) – Decreto Interministeriale 30 
gennaio 2015”;  

  - la circolare emanata dall'INPS n. 126 del 26 giugno 2015, 
recante “Decreto Interministeriale 30 gennaio 2015 - Semplifi ca-
zione in materia di Documento Unico di regolarità Contributiva 
(DURC)”;  

  Dato atto che il Servizio Organizzazioni di Mercato e Siner-
gie di Filiera ha provveduto ad acquisire il documento unico di 
regolarità contributiva (prot. DURC/2018/13230 del 21 settem-
bre 2018), con validità fi no al 15 gennaio 2019, dal quale risulta 
che l'Associazione Regionale Allevatori dell'Emilia-Romagna 
è in regola con i versamenti dei contributi previdenziali ed as-
sistenziali;  

  Visto il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 recante “Codice del-
le leggi antimafi a e delle misure di prevenzione, nonché nuove 
disposizioni in materia di documentazione antimafi a, a norma 
degli articoli 1 e 2 della Legge 13 agosto 2010, n. 136” e suc-
cessive modifi che;  

  Dato atto che sono stati esperiti gli accertamenti di cui all'art. 
91 del D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e s.m.i. acquisendo la re-
lativa informazione antimafi a attraverso la Banca dati Nazionale 
Unica (B.D.N.A.) del Ministero dell'Interno (Protocollo PR_
BOUTG_Ingresso_0039229_20180418 del 20 aprile 2018 nostro 
protocollo PG/2018/297170 del 26 aprile 2018);  

  Dato atto, altresì, che è stato verifi cato che l’Associazio-
ne Regionale Allevatori dell’Emilia-Romagna non è presente 
nell’Elenco dei soggetti tenuti alla restituzione di aiuti oggetto di 
decisione di recupero della Commissione Europea (Deggendorf) 
- in applicazione dell'art. 1, comma 4, lettera a) del Regolamento 
(UE) n. 651/2014 del 17 giugno 2014;  

  Richiamati:  
  - la Legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario con-

tro le mafi e, nonché delega al Governo in materia di normativa 
antimafi a” e successive modifi che;  

  - la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011, n. 4 re-
cante “Linee guida sulla tracciabilità sui fl ussi fi nanziari ai sensi 
dell’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136”;  

  - l’art. 11 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Dispo-
sizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione”;  

  Preso atto che alle attività fi nanziate è stato assegnato dalla 
competente struttura ministeriale, ai sensi dell’art. 11 della Legge 
3/2003, il Codice Unico di Progetto (CUP) n.  E48E18000310001 ;  

  Ritenuto, pertanto:  
  - al fi ne di meglio defi nire, nel rispetto di quanto previsto 

dalla normativa comunitaria e nazionale sopra citata, il pro-
cedimento amministrativo di cui trattasi, di approvare, nella 
formulazione di cui all’allegato 1 del presente atto, le dispo-
sizioni regionali per l’erogazione del contributo, di cui al Reg 
(UE) n. 702/2014, art. 27 e DM MIPAAF n. 24523 del 19 no-
vembre 2015, per l’esecuzione dei controlli dell’attitudine 
produttiva per la produzione del latte e/o della carne (controlli 
funzionali);  

  - di concedere a favore dell’Associazione Regionale Alleva-
tori Emilia-Romagna (Bo) il contributo di Euro  2.737.783,21  per 
la tenuta dei libri genealogici e per l’effettuazione dei controlli 
funzionali nell’anno 2018;  

  - di imputare, ricorrendo gli elementi di cui al D. Lgs. 
118/2011 e ss.mm.ii. in relazione alla tipologia di spesa prevista 
ed alle relative modalità gestionali, la predetta somma di Euro 
 2.737.783,21  sul capitolo U10580 "Contributi per la tenuta dei 
libri genealogici e la effettuazione dei controlli funzionali sul be-
stiame bovino (D.P.R. 24/7/1977 n. 616 - art. 71 lett. d) e 77 lett. 
c); D. Lgs. 4 giugno 1997, n. 143) - Funzione delegata - Mezzi sta-
tali", del bilancio fi nanziario gestionale di previsione 2018-2020, 
anno di previsione 2018, che presenta la necessaria disponibili-
tà, approvato con propria deliberazione n. 2191 del 28 dicembre 
2017 e successive modifi che;  

  - che la procedura del conseguente pagamento disposto in 
attuazione della presente deliberazione è compatibile con le pre-
scrizioni previste all'art. 56, comma 6, del D.Lgs. 118/2011 e 
ss.mm.ii;  

  - di dare atto che con successivo atto del Responsabile del 
Servizio Organizzazione di mercato e sinergie di fi liera della Di-
rezione Generale Agricoltura, Caccia e Pesca si provvederà:  

  - alla liquidazione del contributo concesso con il presente at-
to, ai sensi della normativa contabile vigente e della deliberazione 
n. 2416/2008 e successive modifi che, per quanto applicabile, se-
condo le modalità defi nite nelle disposizioni di cui all’allegato 1, 
parte integrante e sostanziale del presente atto;  

  - alla concessione del contributo, nonché all’impegno di 
spesa, sulla base dei trasferimenti annuali di risorse che ver-
ranno disposti dal Ministero delle Politiche agricole alimentari 
e forestali e del turismo, nonché alla liquidazione con le me-
desime modalità di cui all’Allegato 1, per gli anni successivi 
al 2018;  

  - alla defi nizione di precisazioni tecniche che si rendessero 
necessarie per l’esecuzione dell’attività, anche in ottemperan-
za a quanto sarà previsto per garantire la demarcazione con 
le sottomisure del Piano di Sviluppo Rurale Nazionale, e per 
l’esecuzione dei controlli da parte dei Servizi competenti, non-
chè eventuali modifi che alle tempistiche defi nite dalle presenti 
disposizioni;  

  Visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della di-
sciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte del-
le pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii., ed in particolare l’art. 
26, comma 2;  

  Richiamata, inoltre, la propria deliberazione n. 93 del 29 gen-
naio 2018 “Approvazione Piano triennale di prevenzione della 
corruzione. Aggiornamento 2018-2020”, ed in particolare l’al-
legato B) “Direttiva di indirizzi interpretativi per l’applicazione 
degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.lgs. n. 33 del 2013. 
Attuazione del piano triennale di prevenzione della corruzione 
2018-2020”;  

  Viste:  
  - la Legge regionale n. 43 del 26 novembre 2001 "Testo uni-

co in materia di riorganizzazione e di rapporti di lavoro nella 
Regione Emilia-Romagna" e successive modifi cazioni, ed in par-
ticolare l’art. 37 comma 4;  

  - la propria deliberazione n. 2416 del 29 dicembre 2008 re-
cante "Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e funzionali 
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tra le strutture e sull'esercizio delle funzioni dirigenziali. Adem-
pimenti conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e 
aggiornamento della delibera 450/2007" e successive modifi -
che, per quanto applicabile;  

  Richiamate:  
  - la propria deliberazione n. 468 del 10 aprile 2017 recante 

“Il sistema dei controlli interni nella Regione Emilia-Romagna”;  
  - le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente del-

la Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 
e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad 
indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei con-
trolli interni predisposte in attuazione della propria deliberazione 
n. 468/2017;  

  Richiamate, infi ne, le proprie deliberazioni:  
  - n. 56 del 25 gennaio 2016 recante “Affi damento degli inca-

richi di direttore generale della Giunta regionale, ai sensi dell'art. 
43 della L.R. 43/2001”;  

  - n. 270 del 29 febbraio 2016, recante “Attuazione prima fase 
della riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;  

  - n. 622 del 28 aprile 2016, recante “Attuazione seconda fase 
della riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;  

  - n. 1107 dell'11 luglio 2016 recante “Integrazione delle de-
claratorie delle strutture organizzative della Giunta regionale a 
seguito dell’implementazione della seconda fase della riorganiz-
zazione avviata con delibera 2189/2015”;  

  - n. 1059 del 3 luglio 2018 “Approvazione degli incarichi diri-
genziali rinnovati e conferiti nell’ambito delle Direzioni Generali, 
Agenzie, e Istituti e nomina del Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza (RPCT), del Responsabile 
dell’Anagrafe per la stazione appaltante (RASA) e del Respon-
sabile della protezione dei dati (DPO)”;  

  Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di confl itto, anche potenziale, di 
interessi;  

  Dato atto, altresì, dei pareri e del visto di regolarità conta-
bile allegati;  

  Su proposta dell'Assessore all'Agricoltura, Caccia e Pesca, 
Simona Caselli;  

  A voti unanimi e palesi  
  delibera  

  1) di richiamare integralmente le considerazioni formulate 
in premessa che pertanto costituiscono parte integrante del pre-
sente deliberato;  

  2) di approvare, nella formulazione di cui all’allegato 1 parte 
integrante e sostanziale del presente atto, le disposizioni regiona-
li per l’erogazione dell’aiuto di cui al Reg (UE) n. 702/2014, art. 
27 e DM MIPAAF n. 24523 del 19 novembre 2015, per l’ese-
cuzione dei controlli dell’attitudine produttiva per la produzione 
del latte e/o della carne (controlli funzionali);  

  3) di concedere a favore dell’Associazione Regionale Allevatori 

Emilia-Romagna il contributo statale complessivo di Euro 
 2.737.783,21  riferito alle attività 2018 per la tenuta dei libri ge-
nealogici e per l’effettuazione dei controlli funzionali;  

  4) di imputare la predetta somma di Euro  2.737.783,21 , re-
gistrata al n. 6451 di impegno sul capitolo U10580 "Contributi 
per la tenuta dei libri genealogici e la effettuazione dei control-
li funzionali sul bestiame bovino (D.P.R. 24/7/1977 n. 616 - art. 
71 lett. d) e 77 lett. c); D. Lgs. 4 giugno 1997, n. 143) - Funzio-
ne delegata - Mezzi statali", del bilancio fi nanziario gestionale 
di previsione 2018-2020, anno di previsione 2018, che presenta 
la necessaria disponibilità, approvato con propria deliberazione 
n. 2191 del 28 dicembre 2017 e ss.mm.ii.;  

  5) di prendere atto che alle attività 2018 di cui al presente 
provvedimento è stato assegnato dalla competente struttura mini-
steriale il Codice Unico di Progetto  (CUP) n. E48E18000310001;   

  6) di dare atto che, in attuazione del D. Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii., la stringa concernente la codifi cazione della transa-
zione elementare, come defi nita dal medesimo decreto, risulta 
essere la seguente:  
  Missione 16 - Programma 01 - Codice Economico U.1.04.04.01.001 
- Cofog 04.2 - Transazione UE 8 - Siope 1040401001 - CUP 
E48E18000310001 - C.I. spesa 3 - Gestione ordinaria 3  

  7) di stabilire che il Responsabile del Servizio Organizzazioni 
di mercato e sinergie di fi liera della Direzione Generale Agricol-
tura Caccia e Pesca provvederà:  

  - alla liquidazione del contributo concesso con il presente 
atto, ai sensi della normativa contabile vigente e della propria 
deliberazione n. 2416/2008 e successive modifi che, per quan-
to applicabile – secondo le modalità defi nite nelle disposizioni 
di cui all’allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente 
atto;  

  - alla concessione del contributo e al conseguente impegno 
di spesa, sulla base dei trasferimenti annuali di risorse che ver-
ranno disposti dal Ministero delle Politiche agricole alimentari 
e forestali e del turismo nonché alla liquidazione con le me-
desime modalità di cu i all’Allegato 1, per gli anni successivi 
al 2018;  

  - alla defi nizione di precisazioni tecniche che si rendessero 
necessarie per l’esecuzione dell’attività, anche in ottemperanza 
a quanto sarà previsto per garantire la demarcazione con le sot-
tomisure del Programma di Sviluppo Rurale Nazionale, e per 
l’esecuzione dei controlli da parte dei Servizi competenti, non-
chè eventuali modifi che alle tempistiche defi nite dalle presenti 
disposizioni;  

  8) di dare atto, che per quanto previsto in materia di pubbli-
cità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai 
sensi delle disposizioni normative e amministrative richiamate 
in parte narrativa;   

  9) di disporre, infi ne, la pubblicazione in forma integrale del 
presente atto nel Bollettino Uffi ciale della Regione Emilia-Ro-
magna Telematico.  
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DISPOSIZIONI REGIONALI PER L’EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI 
NELL’AMBITO DEL PROGRAMMA DEI CONTROLLI DELL’ATTITUDINE 
PRODUTTIVA PER LA PRODUZIONE DEL LATTE E/O DELLA CARNE 

(CONTROLLI FUNZIONALI)  

 

1. PREMESSA 

Gli “Orientamenti comunitari per gli Aiuti di Stato nel settore 
agricolo e forestale 2014-2020” (G.U. serie C n. 204/1 del 1° Luglio 
2014) rimandano per il sostegno al settore zootecnico all’articolo 
27 del Reg. (UE) n. 702 del 25 Giugno 2014 che stabilisce che sono 
compatibili con il mercato comune, i seguenti aiuti alle imprese che 
operano nel settore zootecnico: 

a) aiuti fino al 100 % dei costi amministrativi connessi con 
l‘adozione e la tenuta dei libri genealogici; 

b) aiuti fino al 70 % dei costi sostenuti per test di determinazione 
della qualità genetica o della resa del bestiame, effettuati da o 
per conto terzi, eccettuati i controlli effettuati dal proprietario 
del bestiame e i controlli di routine sulla qualità del latte. 

Il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari, Forestali e del 
Turismo, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato e le Regioni, sentite le associazioni nazionali di 
allevatori interessate, predispone il “Programma annuale dei 
controlli funzionali”, al fine di concertare i criteri e gli 
indirizzi unitari nel rispetto delle specificità delle singole 
realtà regionali ed assicurarne l’uniforme applicazione su tutto il 
territorio nazionale. 

Nei programmi annuali dei controlli vengono definiti, fra l’altro, 
le modalità di rendiconto tecnico-economico, basati sul “Manuale per 
il finanziamento dell’attività di tenuta dei libri genealogici e dei 
controlli funzionali” denominato “Manuale del forfait” e il 
fabbisogno finanziario preventivo per l’anno di riferimento. Tale 
importo preventivo rappresenta il fabbisogno teorico massimo che la 
Pubblica Amministrazione può riconoscere alle Associazioni degli 
Allevatori per l’effettuazione dell’attività. 

I servizi erogati dalle Associazioni Allevatori devono pertanto 
essere necessariamente parametrizzati in base a quanto previsto dal 
Programma annuale. 

2. FONTI NORMATIVE 

Le principali fonti normative unionali e nazionali sono: 

 Regolamento (UE) n. 2016/1012 del Parlamento europeo e del 
Consiglio dell’8 giugno 2016 relativo alle condizioni 
zootecniche e genealogiche applicabili alla riproduzione, agli 
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scambi commerciali e all’ingresso nell’Unione di animali 
riproduttori di razza pura, di suini ibridi riproduttori e del 
loro materiale germinale, che modifica il regolamento (UE) n. 
652/2014, le direttive 89/608/CEE e 90/425/CEE del Consiglio, e 
che abroga taluni atti in materia di riproduzione animale; 

 Orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti di Stato nel 
settore agricolo e forestale e nelle zone rurali 2014-2020, 
pubblicati sulla G.U.C.E Serie C 204/1 del 1° luglio 2014; 

 Regolamento (UE) n. 702/2014 della Commissione del 25 giugno 
2014, ed in particolare l'art. 27 “Aiuti al settore zootecnico 
e aiuti per i capi morti”; 

 Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, recante conferimento 
di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed 
agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 
1997, n. 59, e, in particolare, l’articolo 47, commi 5, 6 e 7; 

 Decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali 19 
luglio 2000, n. 403, recante approvazione del nuovo regolamento 
di esecuzione della legge 15 gennaio 1991, n. 30, concernente 
disciplina della riproduzione animale; 

 Decreto MIPAAF n. 24523 del 19 novembre 2015 con il quale sono 
definiti i criteri e le modalità per la concessione di contributi 
nell’ambito delle attività relative alla costituzione e alla 
tenta dei libri genealogici, per la determinazione della qualità 
genetica o della resa del bestiame; 

 Decreto legislativo 11 maggio 2018, n. 52. Disciplina della 
riproduzione animale in attuazione dell’articolo 15 della legge 
28 luglio 2016, n. 154. 

3. SOGGETTO BENEFICIARIO E DOMANDA DI AIUTO  

Possono beneficiare delle agevolazioni previste dalle presenti 
disposizioni i soggetti individuati all’art. 2 del Decreto MIPAAFT 
n. 24523 del 19 novembre 2015 e che non si trovino nelle situazioni 
descritte all’art. 3 “Casi di esclusione” del Decreto stesso. 

La domanda di aiuto, ai fini dell’eleggibilità delle spese, deve 
essere presentata entro il 31 dicembre dell’anno precedente, ai sensi 
di quanto previsto dal Decreto MIPAAF n. 24523 del 19 novembre 2015, 
e contenere almeno i seguenti elementi: 

- Nome e dimensioni del beneficiario; 
- Descrizione del progetto o delle attività, comprese le date di 

inizio e fine; 
- Ubicazione del progetto o dell’attività; 
- Elenco dei costi ammissibili; 
- Tipologia degli aiuti.  

La domanda è presentata al Servizio Organizzazioni di mercato e 
sinergie di filiera - Direzione Generale Agricoltura Caccia e Pesca 
- Viale della Fiera 8, 40127 Bologna (di seguito Servizio regionale 
competente) PEC: agrapa@postacert.regione.emilia-romagna.it. 
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4. ISTRUTTORIA E CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO 

Il Servizio regionale competente effettua l’istruttoria della 
domanda di contributo, valuta la completezza della stessa e la 
rispondenza alle prescrizioni del Decreto MIPAAF n. 24523/ 2015, 
nonché le condizioni di legittimazione del beneficiario.  

Il provvedimento di concessione del contributo è adottato dal 
Responsabile del Servizio regionale competente entro il termine di 
90 gg dalla richiesta, fermo restando che tale provvedimento è 
subordinato alla preventiva assegnazione delle risorse finanziarie 
da parte del MIPAAFT e alla conseguente variazione di bilancio. Tale 
termine potrà pertanto essere differito oltre ai termini previsti 
in relazione alle assegnazioni finanziarie. 

5. LIQUIDAZIONE DI PARTE DEL CONTRIBUTO CONCESSO PER STATO 
AVANZAMENTO ATTIVITA’ 

Il beneficiario potrà chiedere, successivamente all’adozione del 
provvedimento di concessione del contributo, per l'attività già 
svolta e per le spese già sostenute nella tenuta dei libri 
genealogici e dei registri anagrafici, nonché nell’esecuzione dei 
controlli funzionali, la liquidazione di uno stato di avanzamento 
delle attività. 

La richiesta di liquidazione dello stato di avanzamento delle 
attività, fino a un massimo del 80% del contributo concesso, deve 
contenere la seguente documentazione: 

- relazione sullo stato di avanzamento delle attività; 
- dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi 

dell’art. 47 D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, sottoscritta dal 
Legale Rappresentante, concernente le spese sostenute alla data 
dello stato di avanzamento delle attività.  

La richiesta è valutata dal responsabile del procedimento sulla base 
della documentazione prodotta e dei riscontri tecnici desumibili 
dalla consultazione della “funzione vigilanza” del sistema 
informatico SIALL.  

Il provvedimento di liquidazione dello stato di avanzamento delle 
attività è adottato dal Responsabile Servizio Organizzazioni di 
mercato e sinergie di filiera entro il termine di 30 giorni dalla 
presentazione della richiesta, fermo restando il preventivo incasso 
delle risorse assegnate dal Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari, Forestali e del Turismo. 

Il beneficiario potrà chiedere, successivamente all’adozione del 
provvedimento di concessione del contributo, inoltre, la 
liquidazione di un anticipo fino ad un massimo del 80% dell’importo 
assegnato, previa presentazione di apposita garanzia fideiussoria a 
copertura dell’importo dell’acconto richiesto.  
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6. DOMANDA DI SALDO  

La domanda di saldo è presentata dal beneficiario al Servizio 
regionale competente entro il 31 maggio dell’anno successivo. 

La domanda deve contenere i seguenti allegati: 

a) relazione tecnica finale concernente le attività svolte, 
contenente l’elenco dei servizi offerti, il numero di aziende 
assistite per ciascuna tipologia di servizio e il numero 
effettivo di unità lavorative addette operanti sul campo, 
sottoscritta dal legale rappresentante dell’associazione; 

b) rendiconto finanziario, redatto in conformità ai parametri 
tecnici desumibili dal Manuale del forfait e sulla base delle 
consistenze (numeri di capi) riportate nel Programma dei CCFF, 
sottoscritto, dal legale rappresentante dell’associazione.  

Il rendiconto finanziario deve contenere:  

- l’indicazione dell'ammontare complessivo delle spese 
effettivamente sostenute per l'attuazione del programma e 
l’importo di contributo richiesto a saldo; 

- l’indicazione delle spese sostenute raggruppate secondo le 
seguenti categorie/capitoli di spesa: 

Personale 

Attrezzature e materiale di consumo 

Analisi previste dai regolamenti 

Servizi AIA/ANA 

Oneri per la disponibilità dei locali 

Altre spese non inserite nelle voci precedenti attinenti ad 
attività previste dal forfait 

Fondi di ammortamento per spese pluriennali 

Spese generali (pari al 5% delle voci precedenti) 

Chilometri. 

c) elenco nominativo del personale utilizzato per l’attività in 
oggetto, con relative qualifiche, percentuale d’impiego o numero 
di ore di lavoro svolte nell’anno; 

d) prospetto, in formato pdf (sottoscritto dal legale 
rappresentante) ed in formato excel, indicante per ciascun 
dipendente impiegato nel programma la spesa sostenuta 
complessivamente nell’anno, distinta per singole voci di costo 
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(retribuzione, oneri assistenziali e previdenziali, altri oneri 
rientranti nella spesa di personale), percentuale rendicontata 
e relativo importo; 

e) elenchi dei documenti di spesa, in formato pdf (sottoscritto dal 
legale rappresentante) ed in formato excel, raggruppati in base 
ai suddetti capitoli di spesa. Gli elenchi devono contenere: 
indicazione del numero e data fattura, fornitore, importo 
fattura, importo imputato al rendiconto, percentuale di 
imputazione al rendiconto, data di pagamento e Banca di appoggio. 

Nel caso in cui il medesimo documento di spesa sia rendicontato 
su più capitoli di spesa dovrà essere prodotto ulteriore elenco 
contenente per ciascun documento la suddivisione dell’importo 
della fattura tra i diversi capitoli di spesa; 

f) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi 
dell’art. 47 D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, sottoscritta dal 
Legale Rappresentante e controfirmata dal Presidente del 
Collegio dei Sindaci, o altro organo di controllo, attestante: 

- che tutte le spese indicate sono state effettuate per la 
realizzazione delle attività relative al programma approvato 
e che rientrano nella categoria delle spese ammissibili; 

- che tutte le spese indicate sono supportate da titoli 
giustificativi, che sono regolarmente registrate nella 
contabilità e chiaramente identificabili per centro di costo 
o all'interno della nota integrativa, e che i titoli 
giustificativi sono ordinatamente conservati e disponibili 
presso la sede legale per consentire l'effettuazione delle 
eventuali verifiche tecnico-amministrative da parte della 
Regione; 

- che le spese indicate nel rendiconto non beneficiano di altri 
contributi; 

- che le spese sostenute sono attribuite per Euro …………….ai 
Libri Genealogici e per Euro …………. ai Controlli Funzionali; 

- che la quota per la compartecipazione al miglioramento 
genetico è pari a…..….€/capo, comprensiva della quota di 
iscrizione stabilita dalle rispettive Associazioni Nazionali 
di Razza; 

- che le quote relative ad altri servizi e le quote sociali 
sono tenute distinte dalle precedenti; 

- se del caso, che l'IVA rappresenta un costo sostenuto non 
recuperabile. 

7. MODALITA’ DI PAGAMENTO DELLE SPESE 
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I pagamenti inerenti alle attività oggetto di contributo devono 
essere effettuati esclusivamente tramite conti bancari o postali 
intestati al soggetto beneficiario.  

Non sono ammissibili pagamenti provenienti da conti correnti 
intestati a soggetti terzi, neppure nel caso in cui il beneficiario 
abbia la delega ad operare su di essi. 

Per effettuare i pagamenti dovranno essere utilizzate esclusivamente 
le seguenti modalità: 

- Bonifico o ricevuta bancaria (Riba). Il beneficiario deve 
produrre la ricevuta del bonifico, la Riba o altra documentazione 
equiparabile, con riferimento a ciascun documento di spesa 
rendicontato. Tale documentazione, rilasciata dall’istituto di 
credito, deve essere allegata al pertinente documento di spesa. 
Nel caso in cui il bonifico sia disposto tramite “home banking”, 
il beneficiario del contributo è tenuto a produrre la stampa 
dell’operazione dalla quale risulti la data ed il numero della 
transazione eseguita, oltre alla descrizione della causale 
dell’operazione a cui la stessa fa riferimento, nonché la stampa 
dell'estratto conto riferito all'operazione o qualsiasi altro 
documento che dimostra l'avvenuta transazione; 

- Carta di credito e/o bancomat. Fermo restando quanto sopra 
indicato circa l’intestazione del conto di appoggio e la data di 
esecuzione del pagamento, tale modalità può essere accettata, 
purché il beneficiario produca documentazione idonea a 
ricondurre inequivocabilmente il pagamento alla pertinente 
fattura. Non sono comunque ammessi pagamenti tramite carte 
prepagate; 

- Bollettino postale effettuato tramite conto corrente postale. 
Tale modalità di pagamento deve essere documentata dalla copia 
della ricevuta del bollettino, unitamente all’estratto conto in 
originale. Nello spazio della causale devono essere riportati i 
dati identificativi del documento di spesa di cui si dimostra il 
pagamento, quali: nome del destinatario del pagamento, numero e 
data della fattura pagata, tipo di pagamento (acconto o saldo);  

- MAV (bollettino di Pagamento Mediante Avviso). Tale forma è un 
servizio di pagamento effettuato mediante un bollettino che 
contiene le informazioni necessarie alla banca del creditore 
(banca assuntrice) e al creditore stesso per la riconciliazione 
del pagamento. Esso viene inviato al debitore, che lo utilizza 
per effettuare il pagamento presso la propria banca (banca 
esattrice).  

8. PRESCRIZIONI TECNICHE PER LO SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITÀ    

Le attività oggetto di contributo dovranno essere eseguite con 
l'osservanza delle norme stabilite dai disciplinari che 
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regolamentano la tenuta dei libri genealogici e l’esecuzione dei 
controlli funzionali del bestiame. 

Le attività connesse ai libri genealogici e al miglioramento genetico 
del bestiame devono essere tenute distinte da quelle di raccolta dei 
dati produttivi dei controlli funzionali; 

Le unità lavorative impiegate devono essere parametrate rispetto al 
fabbisogno reale e alle risorse complessivamente disponibili, 
demarcando l’impegno degli addetti sulle attività dei controlli 
della produttività animale dalle altre attività.  

Per garantire la massima trasparenza sul sito internet 
dell’Associazione deve essere reso disponibile il contratto di 
lavoro del comparto e l’organigramma dell’organizzazione.  

9. DEMARCAZIONE CON LE SPESE EFFETTUATE NELL’AMBITO DEL PROGRAMMA 
DI SVILUPPO RURALE  NAZIONALE 

La Misura 16 “Biodiversità”- sottomisura 16.2 del PSRN - Programma 
di sviluppo rurale nazionale 2014-2020 prevede, tra l’altro, la 
raccolta di dati negli allevamenti zootecnici per la conservazione 
e il miglioramento della biodiversità e la creazione di un sistema 
informatico in modalità “Open Data” per elaborare tutti i dati di 
carattere zootecnico, produttivo e sanitario disponibili e mettere 
a disposizione degli operatori del settore e del sistema di 
consulenza aziendale in agricoltura (D.M. 3 febbraio 2016) una serie 
di informazioni utili per il miglioramento del potenziale genetico 
delle nostre razze e del livello quali-quantitativo delle produzioni 
zootecniche nazionali.  

Per quanto riguarda la demarcazione delle attività e delle relative 
spese effettuate in ambito PSRN verranno applicate le specifiche 
disposizioni del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari, 
Forestali e del Turismo, in corso di predisposizione. 

10. ISTRUTTORIA E CONTROLLI SULLA DOMANDA DI SALDO 

L’istruttoria della domanda di saldo ai fini dell’ammissibilità 
delle spese sostenute viene definita in base alle procedure che 
seguono e in applicazione dei contenuti del Programma annuale 
approvato e del Manuale del Forfait. 

In particolare, nell’ambito dell’istruttoria tecnico/amministrativa 
vengono effettuate le seguenti verifiche: 

- completezza e regolarità della documentazione prodotta dal 
beneficiario; 

- regolarità contributiva del beneficiario tramite DURC On line; 

- insussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto 
di cui all'articolo 67 del D.Lgs. 6 settembre 2011 n. 159 in 
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capo al richiedente tramite consultazione della BDNA ed 
acquisizione della prevista documentazione antimafia in 
relazione all’entità del contributo; 

- che il richiedente non sia presente nell’Elenco dei soggetti 
tenuti alla restituzione di aiuti oggetto di decisione di 
recupero della Commissione Europea (DEGGENDORF) - in 
applicazione dell'art. 1, comma 4, lettera a) del Regolamento 
(UE) n. 651/2014 del 17 giugno 2014; 

- che le spese rendicontate siano state sostenute per lo 
svolgimento delle attività rientranti nell’ambito del Programma 
dei CC FF (verifica tecnica dell’ammissibilità della spesa); 

- che le spese siano supportate da documenti giustificativi aventi 
valore probante (verifica amministrativa/contabile), siano 
quietanzate e regolarmente registrate in contabilità. 

Il controllo sui documenti giustificativi della spesa è effettuato 
a campione.  

Il campione dei documenti da sottoporre a controllo deve essere 
rappresentativo di tutti i capitoli di spesa che compongono il 
rendiconto sintetico e costituire almeno il 20% della spesa 
complessiva rendicontata. 

Il campione è estratto con metodo casuale dagli elenchi dei documenti 
di spesa prodotti da ARA-ER in formato excel. Tale campione potrà 
essere ampliato in relazione agli esiti dei controlli effettuati, 
anche in annualità precedenti. 

Le operazioni di estrazione del campione avverranno alla presenza 
del responsabile del procedimento e saranno riportate in apposito 
verbale.  

Il controllo dei documenti facenti parte il campione, da effettuarsi 
anche in loco, riguarderà le seguenti verifiche: 

- corrispondenza tra i documenti giustificativi delle spese in 
originale (fatture/note di debito) e quanto riportato negli 
elenchi allegati alla domanda; 

- documenti attestanti i pagamenti ed estratti conto bancari; 

- libri contabili dell'Associazione (Piano dei conti, Libro 
Giornale, Registri IVA se presenti),  

Per le spese di personale il controllo riguarderà le seguenti 
verifiche: 

- corrispondenza tra valori riportati nel prospetto del personale 
allegato al rendiconto e valori risultanti dai documenti e dalla 
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contabilità: cedolini busta paga e prospetti contabili 
riepilogativi degli oneri previdenziali ed assistenziali;  

- documentazione attestante i pagamenti mensili degli stipendi: 
estratti conto bancari ed incrocio degli importi pagati 
risultanti da tali estratti conto con gli importi indicati in 
contabilità (Piano dei Conti); 

- nel caso in cui il dipendente sia in parte distaccato presso 
altri enti o svolga servizi non rientranti nelle attività del 
Programma dei CC FF dovranno essere verificati (a campione) anche 
i documenti giustificativi delle spese che sono state detratte 
al fine della verifica della concordanza tra gli importi detratti 
e quelli desumibili dai documenti contabili (fatture) riportati 
nel rendiconto.  

Per gli oneri contributivi e previdenziali la verifica riguarderà i 
seguenti documenti:  

- per versamenti INPS: Mod. F24 ed estratti conto bancari; 
- per versamenti ENPAIA: denunce di pagamenti ENPAIA ed estratto 

conto bancari per pagamenti; 
- per altri fondi documentazione relativa ai pagamenti effettuati. 

Per le spese concernenti il capitolo “chilometri” verranno 
verificati, oltre ai documenti comprovanti le spese sostenute (es. 
fatture per noleggi e manutenzioni di automezzi), anche i documenti 
comprovanti i rimborsi per spese vive ed eventuali schede carburante. 

La verifica della corrispondenza tra gli importi rendicontati e la 
documentazione probante può essere effettuata anche tramite le 
registrazioni in contabilità (Piano dei Conti). 

Le operazioni di controllo in loco saranno riportate in apposito 
verbale di controllo, controfirmato dai beneficiari. 

Terminata la verifica del rendiconto e della relativa documentazione 
di spesa verrà effettuato il raffronto tra gli importi di spesa 
rendicontati e considerati ammissibili e quelli ammissibili a 
preventivo e a consuntivo, come quantificati dall’Associazione 
Nazionale Allevatori, sulla base dei parametri desumibili dal 
Manuale del Forfait.  

Al termine dell’istruttoria, tenuto conto anche delle risultanze 
dell’attività di vigilanza di cui al successivo punto 8, viene 
redatto apposito verbale tecnico-amministrativo conclusivo, 
contenente la proposta di liquidazione del saldo del contributo. 

Qualora in sede di controllo emergano irregolarità che riguardano 
la documentazione o le dichiarazioni rese in sede di stato di 
avanzamento delle attività o di saldo, che incidono sulla 
quantificazione del contributo, il Responsabile del Servizio 
regionale competente provvederà, alla rideterminazione delle somme 
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spettanti o alla revoca del contributo concesso, secondo le 
disposizioni previste dall’art. 18 commi 1 e 3 della L.R. n. 15/1997.  

Il procedimento si conclude entro il termine di 90 giorni dalla 
presentazione della domanda di saldo con provvedimento del 
Responsabile del Servizio regionale competente. 

Il Servizio regionale competente dovrà infine trasmettere al 
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari, Forestali e del 
Turismo, secondo le tempistiche e le modalità da questo definite, 
le informazioni di riepilogo sull’attività dei controlli funzionali, 
sulla rendicontazione delle spese, sui contributi erogati e sui 
controlli di vigilanza eseguiti. 

11. VIGILANZA SULLE ATTIVITA’ SVOLTE 

La vigilanza sulla corretta esecuzione del Programma annuale viene 
effettuata secondo procedure prestabilite di controllo di campo e 
in ufficio. 

I Servizi Territoriali Agricoltura Caccia e pesca della Direzione 
Generale Agricoltura, caccia e pesca effettuano l’estrazione di un 
campione di aziende, pari almeno al 5% del totale delle aziende 
sottoposte a controllo nell’anno di riferimento. 

I controlli di secondo livello in azienda si svolgono a partire dalla 
data di approvazione del Programma annuale e si concludono, di norma, 
entro il 31 dicembre dell’anno di riferimento. I controlli prevedono 
la compilazione delle check list standard per specie/razza. 

I Servizi Territoriali Agricoltura Caccia e pesca trasmettono al 
Servizio Organizzazioni di mercato e sinergie di filiera entro il 
31 marzo dell’anno successivo una sintetica relazione sui controlli 
svolti, che dovrà riportare: 

- il metodo utilizzato per l’individuazione del campione; 
- l’elenco delle aziende sottoposte a verifica, suddiviso per 

specie, razza e tipologia di controllo; 
- gli esiti delle verifiche effettuate e la valutazione dei servizi 

da parte delle aziende.  

Il Servizio Organizzazioni di Mercato e Sinergie di filiera, sulla 
base dei verbali e delle relazioni trasmesse dai STACP, elabora una 
valutazione tecnica complessiva dell’operatività svolta dal 
beneficiario, rilevando i seguenti aspetti: 

- la significatività del campione sottoposto a controllo; 

- il raffronto con l’esito delle ispezioni eseguite in 
autocontrollo; 

- la valutazione degli allevatori inerente i servizi resi 
(bassa/medio-alta/alta);  
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- le eventuali criticità rilevate. 

La valutazione tecnica complessiva rappresenta uno degli elementi 
riportati nel verbale tecnico-amministrativo conclusivo di cui al 
precedente punto 7, preliminare alla proposta di liquidazione del 
saldo. 
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       REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 OTTO-
BRE 2018, N. 1811  

   Convenzione per regolamentare alcuni aspetti specifi ci dei 
servizi ferroviari su rete RFI, coordinati all'integrazione ta-
riffaria per gli abbonati nelle aree urbane. Approvazione 
schema di convenzione tra Regione Emilia-Romagna e Tre-
nitalia S.p.A.   

    LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA  
   (omissis)   

  delibera:   
  per quanto indicato in premessa e che qui s’intende integral-

mente richiamato   
  a) di approvare lo schema di Convenzione tra la Regione e 

Trenitalia S.p.A. CONVENZIONE PER REGOLAMENTARE 
ALCUNI ASPETTI SPECIFICI DEI SERVIZI FERROVIARI SU 
RETE RFI COORDINATI ALL’INTEGRAZIONE TARIFFARIA 
PER GLI ABBONATI ANNUALI NELLE AREE URBANE” per 
le motivazioni evidenziate in narrativa secondo il testo - a cui si 
rimanda - unito alla presente deliberazione quale sua parte inte-
grante e sostanziale (ALLEGATO 1);   

  b) di dare atto che la validità della convenzione di cui si appro-
va il presente schema copre il periodo dal 1/9/2018 al 31/12/2018;   

  c) di dare atto che, vista l'esigenza di dover procedere alla 
sottoscrizione della Convenzione con Trenitalia, delega, avvalen-
dosi di tale sua facoltà, l’Ing. Paolo Ferrecchi, Direttore generale 

della Direzione Generale Cura del Territorio e dell'Ambiente della 
Regione Emilia-Romagna, per il suo ruolo e per la sua compe-
tenza specifi ca, a rappresentare l'Ente ai fi ni della sottoscrizione 
in parola;   

  d) di autorizzare eventuali modifi che, non sostanziali, al testo 
qualora si rendessero necessarie per il buon fi ne della Conven-
zione stessa;   

  e) di disporre che la Convenzione attuativa di cui al prece-
dente punto a) venga sottoscritta, ai sensi del comma 2 dell’art. 
6 del Decreto Legge n. 179 del 18 ottobre 2012, convertito con 
la Legge n. 221 del 17/12/2012, con fi rma digitale dal Direttore 
Generale alla Cura del Territorio e dell’Ambiente in attuazione 
della normativa vigente ed in applicazione della propria delibe-
razione n. 2416/2008 e ss.mm.ii., per quanto applicabile;   

  f) di provvedere con successivo atto deliberativo alla defi -
nizione puntuale degli aspetti contabili a carico della Regione 
Emilia-Romagna, per gli oneri da riconoscere a Trenitalia S.p.A., 
oltreché alla defi nizione delle modalità dell’impegno di spesa e 
di liquidazione delle necessarie risorse, che faranno capo al Cap. 
43184 del bilancio fi nanziario gestionale regionale 2018-2020, 
anno di previsione 2018, il cui complessivo ammontare è stima-
to in circa 220.000,00 € per l’anno 2018;   

  g) di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubbli-
cità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai 
sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiama-
te in parte narrativa;   

  h) di pubblicare la presente deliberazione, per estratto, nel 
Bollettino Uffi ciale della Regione Emilia-Romagna Telematico.  

        REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 OTTO-
BRE 2018, N. 1814  

   Approvazione dell'avviso di presentazione di progetti strate-
gici di cooperazione internazionale per le aree paese Brasile, 
Tunisia-Marocco, Mozambico ed Etiopia e la concessione di 
contributi ai sensi della L.R 12/2002 in particolare art. 5 com-
ma 1 lett. A) e art. 6, comma 2 lett. B)  

    LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA  
  Richiamate:  
  - la Legge Regionale 24 giugno 2002, n. 12, “Interventi re-

gionali per la cooperazione con i Paesi in via di sviluppo e i Paesi 
in via di transizione, la solidarietà internazionale e la promozio-
ne di una cultura di pace” ed in particolare gli artt. 5, comma 1, 
lett. a) e 6 comma 2, lett.b);  

  - la delibera dell’Assemblea Legislativa n.99 del 26 otto-
bre 2016 recante “Documento di indirizzo programmatico per il 
triennio 2016-2018 ai sensi della legge regionale n. 12/2002 per 
la cooperazione con i Paesi in via di sviluppo e in via di transi-
zione, la solidarietà internazionale e la promozione di una cultura 
di pace. (Proposta della Giunta regionale in data 3 ottobre 2016, 
n. 1575);  

  - la propria delibera n. 231 del 19/02/2018 recante “Appro-
vazione del Piano Operativo della Cooperazione Internazionale 
in attuazione del piano triennale 2016-2018 ai sensi della L.R. 
12/2002” ed in particolare il punto 3.3 “Strumenti di Intervento”;    

  Valutata l’opportunità di emanare un Avviso per la presenta-
zione di progetti strategici di cooperazione con i Paesi in via di 

sviluppo e in transizione per l’assegnazione dei contributi a va-
lere sull’esercizio fi nanziario 2018, per le seguenti aree Paese: 
Brasile, Tunisia-Marocco, Etiopia, Mozambico;  

  Tenuto conto altresì di quanto emerso dalla convocazione 
dei tavoli Paese sopra riportati nelle seguenti date: 25 settem-
bre, 9 e 15 ottobre (Brasile), 19 ottobre (Etiopia), 18 ottobre 
(Mozambico), 16 ottobre (Tunisia- Marocco) che hanno confer-
mato la possibilità di realizzare un progetto strategico nei Paesi 
di riferimento per il raggiungimento degli obiettivi di svilup-
po sostenibile che saranno esplicitati nel proseguo del testo in 
commento;  

  Ritenuto quindi di procedere, all’emanazione di un unico 
avviso per la presentazione di progetti strategici di cooperazione 
internazionale e la concessione di contributi da realizzarsi nelle 
seguenti Aree-Paese: Brasile, Mozambico, Etiopia, Tunisia-Ma-
rocco, per le quali seguirà una breve disamina delle necessità e 
possibili tematiche di intervento;  

  Dato atto che la somma complessiva messa a disposizione 
ammonta a € 380.000,00 che, in relazione alle aree Paese prece-
dentemente indicate verrà suddivisa come segue:  

Brasile € 80.000,00
Mozambico € 100.000,00
Etiopia € 100.000,00
Tunisia-Marocco € 100.000,00

  Atteso che la copertura fi nanziaria di tali risorse prevista 
nel capitolo di spesa 2750 “Spese per interventi di cooperazio-
ne internazionale con i paesi in via di sviluppo e collaborazione 
istituzionale con i paesi in via di sviluppo e in via di transizio-
ne (art.5, comma 1, lett.a) e art.6, L.R. 24 giugno 2002, n.12) 
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del bilancio fi nanziario gestionale 2018-2020, anno di previsio-
ne 2018, approvato con proprie L.R n. 26 e 27 del 27/12/2017, 
e L.R. 27 luglio 2018 n. 12, riveste carattere di mero strumento 
programmatico-conoscitivo di individuazione sistemica ed alloca-
zione delle risorse disponibili destinate, nella fase realizzativa, ad 
essere modifi cate anche della validazione economico-temporale in 
base agli strumenti resi disponibili dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.
ii., per il completo raggiungimento degli obiettivi in esso indicati;  

  Viste:  
  - il D.Lgs. n. 118/2011 rubricato “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle Regioni e degli Enti Locali e dei loro organismi a norma 
degli artt. 1 e 2 della L.42/2009 e ss.mm.ii.”;  

  - la propria deliberazione n. 2191/2017 del 28/12/2017 re-
cante “Documento tecnico di accompagnamento e del bilancio 
fi nanziario gestionale di previsione della Regione Emilia-Roma-
gna 2018-2020” e s.m.i.;  

  - la L.R. n. 27 del 27/12/2017 recante: “Bilancio di previsio-
ne della Regione Emilia-Romagna 2018-2020”;  

  - la L.R. n. 26 del 27/12/2017 recante: “Disposizioni per la 
formazione del Bilancio di previsione 2018/2020”;  

  - la L.R. n. 25 del 27/12/2017 “Disposizioni collegate alla 
legge regionale di stabilità per il 2018”  

  - la L.R. 27 luglio 2018 n. 12 “Assestamento e prima 
variazione generale al bilancio di previsione della Regione Emi-
lia-Romagna 2018-2020;  

  - il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante 
il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministra-
zioni” e ss.mm.ii., ed in particolare l’art. 26, comma 1;  

  - la propria deliberazione n. 93/2018 recante: “Approvazione 
piano triennale di prevenzione della corruzione. Aggiornamento 
2018-2020”, ed in particolare l’allegato B) “Direttiva di indirizzi 
interpretativi per l’applicazione degli obblighi di pubblicazione 
previsti dal D.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione del piano triennale 
di prevenzione della corruzione 2018-2020”;  

  Richiamate:  
  - la L.R. n. 43/2001 “Testo Unico in materia di organizzazione 

e di rapporti di lavoro nella regione Emilia-Romagna” e ss.mm.ii.;  
  - le proprie deliberazioni n. 2416/2008 e ss.mm.ii., per quan-

to applicabile, n. 270/2016, n. 622/2016, n. 702/2016, n.56/2016, 
n.1107/2016, n. 2186/2017 e n. 1059/2018;  

  - la propria deliberazione n. 468/2017 “il sistema dei control-
li interni nella regione Emilia-Romagna”;  

  - le Circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta 
regionale PG/2017/0660476 del 13/10/2017 e PG/2017/0779385 
del 21/12/2017 relative ad indicazioni procedurali per rendere 
operativo il sistema dei controlli interni predisposte in attuazio-
ne della deliberazione sopra richiamata;  

  Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichia-
rato di non trovarsi in situazioni di confl itto, anche potenziale, 
di interessi;  

  Dato atto dei pareri allegati;  
  Su proposta dell’Assessore alle Politiche di welfare e Poli-

tiche abitative  

  A voti unanimi e palesi  
  delibera:  

  1. di approvare:  
a)     l’avviso per la presentazione di progetti strategici di coo-

perazione internazionale e la concessione di contributi da 
realizzarsi nelle seguenti Aree-Paese: Brasile, Tunisia-Ma-
rocco, Mozambico, Etiopia;  

b)    il “Manuale di rendicontazione”, allegato A), alla presen-
te delibera di cui costituisce parte integrante e sostanziale 
riportante: “Manuale di rendicontazione delle spese soste-
nute a valere sugli interventi fi nanziati ai sensi della L.R. n. 
12/2002” e ss.mm.ii.;  
   2. di stabilire che:  

a)     i progetti hanno una durata massima annuale (salvo proroghe 
e sospensioni opportunatamente autorizzate) e saranno am-
missibili le spese a partire dalla data della delibera di giunta 
di approvazione del presente avviso;  

b)    la valutazione dei progetti verrà effettuata dal Servizio com-
petente esaminando le domande pervenute e tenendo conto 
dei criteri di valutazione di seguito esposti;  
   3. di rinviare ad un successivo atto dirigenziale, l’iden-

tificazione dei soggetti a cui attribuire le risorse finanziarie 
per la realizzazione dei progetti presentati sulla base della va-
lutazione di cui sopra e l’assunzione dei relativi impegni di 
spesa;  

  4. di dare atto che le risorse fi nanziarie necessarie all’attuazio-
ne del presente provvedimento, pari a complessivi € 380.000,00 
trovano copertura fi nanziaria sul capitolo numero 2750 “Spese 
per interventi di cooperazione internazionale con i paesi in via di 
sviluppo e collaborazione istituzionale con i paesi in via di svi-
luppo e in via di transizione (art.5, comma 1, lett.a) e art.6, l.r. 
24 giugno 2002, n.12)";  

  5. di stabilire, in ragione delle argomentazioni indicate in 
premessa, che le fasi gestionali nelle quali si articola il processo 
di spesa della concessione, liquidazione, ordinazione e paga-
mento sono indicate nel presente avviso e tengono conto dei 
principi e postulati contabili dettati dal D. Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii.;  

  6. di precisare che la copertura fi nanziaria prevista nell'artico-
lazione dai capitoli di spesa indicati nel presente provvedimento 
riveste carattere di mero strumento programmatico-conoscitivo di 
individuazione sistematica ed allocazione delle risorse destinate, 
nella fase realizzativa, ad essere modifi cate anche nella valida-
zione economico-temporale in base agli strumenti resi disponibili 
dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. per il completo raggiungimen-
to degli obiettivi in esso indicati;  

  7. di dare atto, che per quanto previsto in materia di pubbli-
cità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai 
sensi delle disposizioni normative e amministrative richiamate 
in parte narrativa;  

  8. di pubblicare l’avviso approvato con la presente delibera-
zione sul portale regionale www.spaziocooperazionedecentrata.it;  

  9. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uf-
fi ciale della Regione Emilia-Romagna Telematico.  
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Avviso per la presentazione di progetti strategici nei 
seguenti territori: Brasile, Tunisia-Marocco, Mozambico, 
Etiopia e per la concessione di contributi ai sensi della 
L.R. n. 12/2002 in particolare art. 5 comma 1 lett. a) e 
art. 6 comma 2 lett. b) 

 
 

LA GIUNTA REGIONALE DELL'EMILIA-ROMAGNA 
 
Vista: 

-  la Legge Regionale 24 giugno 2002, n. 12 "Interventi 
regionali per la cooperazione con i Paesi in via di 
sviluppo e i Paesi in via di transizione, la solidarietà 
internazionale e la promozione di una cultura di pace" e 
ss.mm.ii., ed in particolare gli artt. 5, comma 1, lett. 
a) e art.6 comma 2 lett.b; 

- la delibera dell’Assemblea Legislativa n. 99 del 26 
ottobre 2016 recante “Documento di indirizzo 
programmatico per il triennio 2016-2018 ai sensi della 
legge regionale n. 12/2002 per la cooperazione con i Paesi 
in via di sviluppo e in via di transizione, la solidarietà 
internazionale e la promozione di una cultura di pace”. 
(Proposta della Giunta regionale in data 3 ottobre 2016, 
n. 1575); 

- La propria delibera n. 231 del 19/02/2018 recante 
“Approvazione del Piano Operativo della Cooperazione 
Internazionale in attuazione del piano triennale 2016-
2018 ai sensi della L.R. 12/2002” ed in particolare il 
punto 3.3 Strumenti di Intervento in cui vengono 
identificati i progetti strategici come parte integrante 
delle attività di cooperazione internazionale dando atto 
che verranno realizzati tramite avvisi pubblici; 

 

EMANA 

 
il presente avviso per la presentazione di progetti 
strategici nei seguenti territori:  

- Brasile          
- Tunisia-Marocco        
- Mozambico 
- Etiopia      
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Brasile  
Obiettivo di sviluppo sostenibile: 
3 - Garantire una vita sana e promuovere il benessere per tutti 
a tutte le età. 
 
Obiettivo generale: Favorire l’acquisizione di competenze 
organizzativo-gestionali per l’implementazione di una Unità 
pilota di cure intermedie all’interno dell’Ospedale Municipale 
Carlos Tortelly di Niterói, a partire dal modello della Regione 
Emilia-Romagna, coinvolgendo in una logica di sviluppo 
territoriale integrato i principali soggetti responsabili per 
l’inclusione della popolazione locale più vulnerabile e in una 
prospettiva di reciprocità e scambio tra i due contesti. 
 
Il progetto strategico a sostegno di una concreta 
sperimentazione delle cure intermedie in Brasile, si inserisce 
in un percorso che inizia nel 2014 tra la Regione Emilia-
Romagna-Agenzia Sanitaria regionale-, la Direzione Generale 
Cura della Persona, Salute e Welfare, e la Rede Unida in 
Brasile. Questo scambio di buone pratiche in ambito sanitario, 
conosciuto come “Laboratorio Italo-Brasiliano”, ha consentito 
di attivare percorsi di sperimentazione, innovativi sia 
nell'organizzazione dei servizi, sia nello sviluppo di know 
how e strumenti gestionali “soft” per affrontare le principali 
criticità dei sistemi pubblici di servizi alla persona. In 
questa prospettiva si sono attivate collaborazioni in ambito 
di formazione situata/service learning, e attività di ricerca 
comparata sui processi partecipativi nella programmazione 
locale e su cure intermedie/ospedali di comunità. Su 
quest’ultimo aspetto un particolare interesse riguarda la 
possibilità di riadattare e applicare il modello regionale al 
contesto dei servizi di assistenza primaria brasiliani.  
Il Presidente della Regione Emilia-Romagna, Stefano Bonaccini 
ha ricevuto delle richieste ufficiali sul tema rispettivamente 
il 18/07/2018 con PG/2018/0495626 del 13/07/2018 dall’ 
Università Federale Fluminense, dal Ministero della Salute 
Brasiliano con PG/2018/0498511 del 16/07/2018 da OPAS, con PG 
PG/2018/0530870 del 06/08/2018 (Organizaçao Panamericana de 
Saude), affinché la Regione Emilia-Romagna potesse supportare 
tecnicamente lo sviluppo di un progetto pilota a Niteroi, sul 
tema delle cure intermedie, attenzione di base e ospedaliera.  
Le istituzioni brasiliane hanno evidenziato come questa 
collaborazione di supporto da parte della Regione Emilia-
Romagna alla migliore organizzazione del Sistema Unico di 
Salute Brasiliano potesse apportare dei benefici per entrambe 
le istituzioni.  La Regione Emilia -Romagna potrebbe replicare 
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il proprio modello di riorganizzazione dei servizi 
territoriali di salute in Brasile e, di converso vi sarebbe 
una possibilità per l’elaborazione di nuove soluzioni anche 
per i servizi in Regione. 
Attualmente, nel contesto Brasiliano osserviamo: 
1) il fenomeno dell’invecchiamento della popolazione, con 
conseguente aumento dell’incidenza di patologie croniche e di 
condizioni legate alla perdita di autonomia; 
2) la frammentazione dei programmi di assistenza rivolti alla 
popolazione con patologie croniche, la difficoltà nella presa 
in carico integrata e la scarsa risolutività dei servizi 
proposti; 
3 accessi ospedalieri e ricoveri non appropriati, con 
conseguente aumento dei costi e diminuzione dell’efficacia 
clinica; 
4) scarsa partecipazione della popolazione più vulnerabile 
della società (donne, giovani ed in generale abitanti delle 
periferie, delle favelas, delle comunità indigene, 
quilombolas, etc.) sia nella identificazione dei bisogni in 
abito sociale e sanitario, sia, di conseguenza, nella 
elaborazione delle risposte; 
5) una cultura della salute principalmente legata alla medicina 
di urgenza e non alla prevenzione o all’applicazione di 
soluzioni di presa in carico delle patologie e del post degenza 
(tendenza direttamente proporzionale alla situazione di 
vulnerabilità socio-economica e culturale). 
La vulnerabilità sociale rappresenta uno dei fattori più 
importanti nel determinare le condizioni di salute e nel 
limitare l’accesso a sistemi di prevenzione e di presa in 
carico. Il sistema delle cure intermedie si basa su un 
approccio organizzativo volto alla costruzione di percorsi 
assistenziali e/o terapeutici che valorizzino il protagonismo 
dei soggetti e prevedano figure di accompagnamento, a sostegno 
dei cittadini e delle famiglie per garantire continuità delle 
cure e risolutività dei problemi in un’ottica di lavoro di 
comunità. Nel contesto brasiliano di intervento e nell’ottica 
del trasferimento di competenze in ambito di cure intermedie, 
i soggetti della cooperazione internazionale sono in grado di 
fornire un valido contributo nella lettura dei bisogni e 
nell’elaborazione di soluzioni appropriate e rispettose del 
territorio, promuovendo l’inclusione attiva delle fasce più 
vulnerabili di popolazione e iniziative di contrasto alle 
disuguaglianze.  
 
Nel 2014, su richiesta del Ministero della Salute brasiliano, 
è stata realizzata da diverse Università una “Diagnosi degli 
Ospedali di Piccole Dimensioni” su tutto il territorio 
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nazionale. La ricerca ha identificato 3.275 ospedali 
inquadrabili in questa categoria, con un massimo di 50 posti 
letto ciascuno. Tali ospedali corrispondono al 58% del totale 
degli esistenti nel Paese e sono stati individuati dal 
Ministero della Salute brasiliano come oggetto di 
riconversione secondo il modello delle cure intermedie, 
inquadrabili attraverso il Decreto del Ministero della Salute 
N.2.809 del 7/12/2012. Tale decreto regolamenta 
l’implementazione delle cure intermedie in rete tra assistenza 
ospedaliera e territoriale e presenta obiettivi e criteri di 
attuazione molto simili a quelli delle DGR 221/2015 in 
relazione alle cure intermedie della Regione Emilia-Romagna. 
Il Decreto raccomanda l’implementazione di strutture gestite 
da equipe multi-professionali. Il progetto strategico che la 
Regione Emilia-Romagna vuole realizzare, rappresenta una prima 
sperimentazione, inquadrabile in un più ampio processo di 
riconversione organizzativo-gestionale, che interesserà tutto 
il Sistema Unico di Salute brasiliano. 
 
A partire dall’analisi del contesto brasiliano e dalla 
rielaborazione e arricchimento dell’esperienza regionale con 
momenti laboratoriali specifici, si vogliono sviluppare 
strategie e strumenti volti a: 

1. affiancare il processo di transizione e trasferimento delle 
competenze manageriali e di gestione, per il funzionamento 
dell’ospedale di comunità e del sistema di cure intermedie; 

2. sostenere l’accesso universale e inclusivo alle cure 
intermedie e ai servizi sanitari, attraverso la partecipazione 
e il coinvolgimento attivo della comunità e l’inclusione delle 
fasce di popolazione più vulnerabili; 

3. promuovere l’incremento di competenze professionali 
attraverso la formazione con la collaborazione delle 
università coinvolte; 

4. coinvolgere le principali risorse del territorio (Enti 
Locali, associazioni, società civile organizzata), per 
adattare l’esperienza delle cure intermedie alla tipicità del 
contesto oggetto dell’intervento; 

Le attività di supporto all’ implementazione dell’unità di 
cure intermedie presso l’ospedale Carlos Tortelli di Niteroi, 
dovrebbero prevedere: 

 Sensibilizzazione e coinvolgimento degli stakeholder da 
realizzare con visite di studio e scambi di buone pratiche;  

 sviluppo di competenze organizzative e gestionali 
privilegiando l’identificazione di un profilo socio-
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epidemiologico e assistenziale della popolazione di 
riferimento 

 analisi delle modalità gestionali e organizzative 
dell’ospedale in loco per l’identificazione dei bisogni;  

 realizzazione di uno studio sui processi partecipativi e 
sulle modalità di intervento comunitario presenti nel 
contesto dell’area di intervento; 

 formazione di tutor brasiliani e di RER attraverso una 
piattaforma di comunità di pratiche virtuale;  

 sistematizzazione di buone pratiche e disseminazione 
attraverso l’elaborazione di toolkit; 

 produzione di linee guida sulle cure intermedie per gestori 
e professionisti del Sistema Unico di Salute Brasiliano;  

 monitoraggio e valutazione;  
 

Per l’implementazione del progetto sarà costituita una cabina 
di regia composta da funzionari della Regione Emilia- Romagna, 
soggetti implementatori e partner in loco che preveda momenti 
di scambio e confronto sulle varie attività;  

 

Tunisia-Marocco 
 
Obiettivo di sviluppo sostenibile: 
11 - Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, 
sicuri, duraturi e sostenibili 
 
Obiettivo generale: Supporto ad una progettualità pilota ad 
alto valore dimostrativo, a sostegno di azioni di sviluppo 
locale-urbano, economico e inclusivo, dando priorità a misure 
a sostegno di attività di economia sociale e solidale. 
 

La Tunisia rappresenta un partner strategico per l’Italia 
in nord Africa. Nel febbraio 2017 è stato firmato un 
Memorandum d’intesa (MoU) per la cooperazione che definisce 
la programmazione per il periodo 2017-2020 e le relative 
risorse (165.5 milioni di euro di cui 100 a credito d’aiuto e 
65.5 a dono). Questo accordo segna la volontà di un 
riposizionamento strategico della nostra Cooperazione in 
Tunisia, sia attraverso un considerevole aumento delle risorse 
finanziarie messe a disposizione, sia attraverso un rinnovato 
interesse per settori e zone geografiche tradizionalmente 
prioritari per la nostra Cooperazione. Con il MoU 2017-2020 
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si conferma il sostegno dell’Italia alla Tunisia in materia 
di occupazione e sviluppo economico, in particolare nelle 
regioni più svantaggiate del Paese, consacrando una 
particolare attenzione allo sviluppo regionale e locale, al 
rafforzamento dell’istruzione pubblica e alla migrazione 
quale vettore di sviluppo. L’azione della Cooperazione 
italiana in Tunisia si è storicamente concentrata sul sostegno 
allo sviluppo del settore economico privilegiando azioni a 
supporto della piccola e media imprenditoria tunisina e a 
sostegno del settore pubblico. Oggi il rapporto col settore 
pubblico ritorna centrale, cosi come il e sostegno a percorsi   
che favoriscano il decentramento amministrativo.  

In Tunisia infatti, come ribadito anche dai componenti 
della delegazione istituzionale Tunisina che ha recentemente 
incontrato la Vicepresidente e Assessore alle politiche di 
welfare e politiche abitative Elisabetta Gualmini, è 
attualmente prioritario il sostegno al decentramento 
amministrativo. Anche il governo italiano privilegia azioni a 
sostegno del decentramento e sviluppo locale, ed è attualmente 
in fase di identificazione un programma con cui si intende 
dare un contributo sostanziale agli sforzi dello Stato 
tunisino volti allo sviluppo delle zone più marginalizzate 
del Paese, nonché alla concretizzazione del processo di 
decentramento politico ed amministrativo stabilito dalla 
nuova Costituzione. 
Per supportare azioni allo sviluppo locale integrato e 
sostenibile, ascoltando anche le voci dei diversi soggetti 
della Cooperazione che da anni lavoro nel territorio ha deciso 
di sostenere una progettualità strategica all’ interno dei due 
paesi che enfatizzi la dimensione amministrativa territoriale 
protagonista del processo di decentramento. Le azioni potranno 
altresì promuovere politiche orientate allo sviluppo che 
supportino le attività produttive, la creazione di lavoro 
dignitoso, l'imprenditorialità, la creatività e l'innovazione; 
e favorire la formalizzazione e la crescita delle micro, 
piccole e medie imprese e imprese di economia solidale. 
Il progetto dovrà valorizzare la dimensione locale, per quello 
che afferisce il ruolo attivo delle città nell’ inclusione 
delle categorie più vulnerabili della popolazione, quale 
agente proattivo di una economia più equa per tutti. 
Per sostenere il processo di decentramento delle funzioni a 
livello locale, le progettualità pilota di Tunisia e Marocco 
dovranno sostenere il consolidamento di rapporti economici, 
sociali e ambientali positivi tra gli abitanti delle zone 
urbane, periurbane e rurali, rafforzando la pianificazione 
dello sviluppo nazionale e regionale.  
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Centrale il sostegno a politiche e piani integrati orientati 
all'inclusione, all’ uso efficiente delle risorse e alla 
creazione di forme di generazione di reddito inclusive e 
rispettose della dignità del lavoratore. 
Per il raggiungimento di questi obiettivi la progettualità 
dovrà contenere attività di scambio di buone pratiche, capacity 
building e rafforzamenti di relazioni territoriali tra i 
soggetti coinvolti, attività di formazione e percorsi 
partecipati delle comunità locali. 
 
In Marocco le proiezioni della Banca Mondiale evidenziano che 
il tasso di crescita del PIL raggiungerà solo il 3% nel 2018 
mentre il disavanzo fiscale si stabilirà al 3,3% del PIL nel 
2018 e il debito pubblico arriverà al 60% entro il 2021. 
Sarebbe opportuno procedere a riforme fiscali generalizzate 
che aiuterebbero la gestione degli investimenti pubblici.   
La disoccupazione continua a salire dal 9,9% nel 2016 al 10,2% 
nel 2017 colpendo soprattutto i giovani (26,5%), le persone 
istruite (17,9%) e le donne (14,7%), il che dimostra che 
l'economia non ha la capacità di generare crescita inclusiva. 
La realtà complessa e diversificata del Marocco (rapporto 
città-campagne, disuguaglianze nella distribuzione economica) 
necessita ancora di interventi di sostegno. 
L’impegno della cooperazione italiana risponde sia al delicato 
passaggio del Marocco da paese tradizionalmente di emigrazione 
a paese di transito e di immigrazione, sia alla nuova 
attenzione verso il legame tra migrazioni internazionali e 
sviluppo, che ha alimentato un significativo dibattito a 
livello internazionale e regionale. 
Il tema della migrazione è stato affiancato, infatti, a quello 
del co-sviluppo, attraverso il quale la cooperazione italiana 
in Marocco ha inteso evidenziare il possibile rapporto 
sinergico tra la diaspora dei marocchini all’estero e le zone 
di origine dei flussi migratori. Il migrante regolare diventa 
così risorsa sia per la comunità di partenza che per quella 
di destinazione, in un’ottica di sviluppo globale che 
interessi le due realtà di emigrazione e immigrazione. 
Nel progetto, fondamentale sarà anche il tema della 
valorizzazione della diaspora Tunisina e Marocchina nella 
nostra Regione. Si auspica il coinvolgimento di rappresentanti 
dell’associazionismo tunisino e/o Marocchino a supporto della 
definizione di rapporti costruttivi con le comunità di origine, 
per uno sviluppo globale che interessi le due realtà di 
emigrazione e immigrazione. 
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Mozambico 
Obiettivi di sviluppo sostenibile: 
 
2 - Porre fine alla fame, realizzare la sicurezza alimentare 
e una migliore nutrizione e promuovere l'agricoltura 
sostenibile 
3 - Garantire una vita sana e promuovere il benessere per 
tutti a tutte le età 
 
Obiettivo generale: Migliorare le capacità dei soggetti 
pubblici in ambito agricolo, favorendo coltivazioni di 
migliore qualità e contribuendo alla sicurezza alimentare. 
Supportare azioni di informazione e prevenzione sanitaria. 
 

Nonostante i consistenti aiuti arrivati dalla 
cooperazione internazionale, il Mozambico sta uscendo a fatica 
dalla crisi economica innescata dalla scoperta di debiti 
occulti a partire dal 2015-2016. Tra il 2015 e il 2018 l’Italia 
ha deciso di continuare a sostenere lo sviluppo del Mozambico, 
concentrando in via prioritaria il proprio sostegno sui settori 
dell’educazione, della salute, dell’agricoltura e sviluppo 
rurale, con particolare attenzione, all’interno di ciascuna 
area, al buon governo e alla parità di genere. Le linee 
d’azione saranno definite in conformità alle strategie 
contenute nei documenti nazionali di pianificazione e il 
sostegno tecnico e finanziario sarà canalizzato attraverso i 
procedimenti ed i meccanismi esistenti nel Paese. 

Il Programma Paese Italia–Mozambico 2015-2018, conferma come 
prioritari i seguenti settori d’intervento: 

1. Agricoltura e Sviluppo Rurale 
2. Educazione 
3. Sanità 

 
Il Mozambico rientra tra i primi paesi in cui la Regione 
Emilia-Romagna ha sviluppato relazioni di cooperazione 
internazionale in Africa sub sahariana. 
 
Le relazioni tra l’Emilia-Romagna e varie municipalità del 
Mozambico hanno generato un’importante azione internazionale 
portata avanti a partire dagli anni 70, grazie a un tessuto 
sociale e istituzionale della nostra Regione, particolarmente 
attento alle vie nazionali di emancipazione politica e 
resistenza elaborate dai paesi africani, fino ad arrivare all’ 
indipendenza del Mozambico dal Portogallo (1975), dove vari 
soggetti del nostro territorio hanno intensificato le 
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relazioni con il Mozambico, anche formalizzati tramite accordi  
di cooperazione nel Paese. 
 
Anche la Direzione Agricoltura della Regione Emilia-Romagna è 
impegnata in Mozambico come partner del progetto di 
cooperazione Salsa cofinanziato dall’Agenzia Italiana per la 
Cooperazione allo Sviluppo, per il rafforzamento del settore 
agro-zootecnico in due province del Mozambico.  
 
Il Tavolo Mozambico della Regione Emilia-Romagna comprende 
soggetti (ong, enti locali, associazioni) che realizzano 
progetti in Mozambico da oltre 30 anni realizzando attività 
in diversi ambiti quali: educativo, formativo, avvio al 
lavoro, sostegno all’ agricoltura e sanità. 
Questi due ultimi settori risultano in questo momento 
prioritari e strategici per identificare un’azione integrata 
di sviluppo locale. 
Si sosterrà un progetto che coniughi i due OSS identificati 
favorendo un processo di inclusione delle categorie più 
vulnerabili, soprattutto in ambito rurale. 
La componente rivolta allo sviluppo agricolo deve rivolgersi 
ai soggetti politico/istituzionali con azioni di capacity 
building per rafforzare e migliorare i partenariati in essere 
e per fornire supporto a tutta la filiera delle coltivazioni 
locali e all’ organizzazione dei piccoli produttori. 
La componente sanitaria deve -soprattutto in ambito rurale- 
dove maggiori risultano le difficoltà di accesso alla salute, 
sostenere programmi di informazione/educazione sanitaria e 
prevenzione e contrasto alla malnutrizione.  

 
Etiopia 
 

Obiettivi di sviluppo sostenibile: 
 
2 - Porre fine alla fame, realizzare la sicurezza alimentare 
e una migliore nutrizione e promuovere l'agricoltura 
sostenibile 
5- “Raggiungere la parità di genere e l’empowerment di tutte 
le donne e le ragazze” 

Obiettivo generale: contribuire alla creazione di lavoro in 
ambito rurale supportando attività generatrici di reddito che 
permettano la promozione dell’agricoltura sostenibile.  
Favorire l’empowerment delle donne per promuovere lavoro 
dignitoso ed equo. 
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L’ attuale situazione nel Paese del Corno d’ Africa rischia di 
allontanarne gli obiettivi di democratizzazione a causa delle 
politiche restrittive e repressive del governo eletto nel 2015. 

La popolazione dell’Etiopia ammonta a circa cento milioni di 
persone, di cui il 23% si trova in condizione di povertà con 
una popolazione residente, per lo più, in aree rurali. Il 40% 
di questi sono bambini sotto i 5 anni. L’ Etiopia è uno degli 
stati più popolosi e con il tasso più alto di mortalità 
infantile dell’Africa (59,2%). 
Recenti stime del Ministero dell’Agricoltura etiope, indicano 
che circa 1,7 milioni di famiglie contadine sono sprovviste 
dei necessari fattori di produzione agricola perle semine. 
 
Ancora molto evidenti le diseguaglianze tra generi, sia nell’ 
accesso all’educazione secondaria e superiore che nell’ 
accesso ai servizi sanitari.  
 
 

Nel mese di settembre 2017 è stata firmata la Dichiarazione 
Congiunta di adozione del Programma Paese per gli interventi 
della Cooperazione allo Sviluppo fra Italia ed Etiopia relativa 
il periodo 2017/19.  

I settori prioritari identificati sono quelli dell’agro-
industria, dei servizi di base, del buon governo e della 
migrazione. Proprio per far fronte al problema dell’ elevato 
numero degli sfollati nella regione nord e centrale del Paese, 
il Governo italiano sta sostenendo un programma creato dall’ 
Unione Europea e denominato SINCE “Stemming Irregular 
migration in Northen and Central Ethiopia”, per la riduzione 
delle migrazioni irregolari dal nord e centro Etiopia,  che 
supporta la creazione di migliori condizioni di vita per la 
popolazione più vulnerabile , includendovi migranti potenziali 
e ritornati, con particolare attenzione a donne e giovani. Il 
settore agro figura tra quelli prioritari che vengono 
supportati per la formazione professionale e l’inserimento 
lavorativo delle donne, che rivestono un ruolo chiave nelle 
produzioni agricole locali. 

Per l’agricoltura, il rafforzamento della filiera di colture 
e metodi di coltivazione tradizionale, permettono di 
valorizzare le produzioni locali non solo in attività volte 
alla sicurezza alimentare, ma anche per produzioni a reddito. 

Il Governo Italiano ha proposto al Governo etiope un programma 
di cooperazione basato sui crediti di aiuto, a condizioni 
particolarmente vantaggiose, invece che sui doni.  
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In Emilia-Romagna la rete dei soggetti della cooperazione 
internazionale è molto attiva e sviluppa da anni in Etiopia 
interventi fortemente incentrati sulla valorizzazione 
dell’autonomia della popolazione locale grazie al lavoro, che 
viene sostenuto sia attraverso attività di formazione 
professionale che con il supporto ad attività generatrici di 
reddito in molte zone rurali del Paese. 

La Regione Emilia-Romagna sosterrà una progettazione 
strategica capace di capitalizzare la metodologia di lavoro e 
le reti di partners locali che il nostro sistema della 
cooperazione internazionale ha consolidato in loco. Prioritari 
i temi della sicurezza alimentare e nutrizione, promozione di 
un’agricoltura sostenibile, il sostegno all’ empowerment 
femminile e il consolidamento di un ruolo sempre più attivo 
delle donne, anche in ambito lavorativo.  

 

Il progetto strategico potrà mettere a sistema attività che 
coinvolgono alcuni di questi contesti e regioni diverse 
dell’Etiopia (come Amhara, Oromia, Dawro Konta, Afar). 
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1 CRITERI DI AMMISSIBILITÀ  

1.1 CRITERI DI AMMISSIBILITÀ DEL SOGGETTO PROPONENTE 

1) Appartenenza alle tipologie di soggetti indicate 
all’art.4, comma 1, lett. a) della L.R. n. 12/02 e 
ss.mm.ii. e loro forme associative, ed in particolare: 
- Organizzazioni Non Governative (ONG) idonee ai sensi 

della Legge n.49 del 26 febbraio 1987 e successive 
modifiche ed integrazioni; 

- Onlus, di cui al D.Lgs. n.460 del 4 dicembre 1997 e 
successive modifiche e integrazioni; 

- Organizzazioni di Volontariato di cui alla Legge 
n.266 dell’11 agosto 1991 e L.R. n.37 del 2 settembre 
1996 e successive modifiche e integrazioni; 

- Associazioni di Promozione Sociale di cui alla Legge 
n.383 del 7 dicembre 2000 e L.R. n.10 del 7 marzo 
1995 e successive modifiche e integrazioni; 

- Cooperative Sociali di cui alla Legge n.381 del 8 
novembre 1991 e L.R. n.7 del 4 febbraio 1994 e 
successive modifiche e integrazioni; 

- Enti Locali. 
 

I soggetti sopra richiamati devono avere sede legale o sede 
operativa ed essere attivamente presenti nel territorio 
dell’Emilia-Romagna. 
 Per sede operativa si intende una sede propria, con 
personale dedicato allo svolgimento di attività di 
cooperazione internazionale. La gestione del progetto deve 
essere svolta da detta sede, con l'obbligo di conservazione 
presso la stessa di tutta la documentazione. 

 
2) Previsione nel proprio Statuto e/o atto costitutivo di 

attività di cooperazione e solidarietà internazionale. 
Lo statuto/atto costitutivo deve essere allegato alla 
domanda di partecipazione se non già presente – nella 
sua versione aggiornata- nel software. 
Tale criterio è escluso per gli 
Enti Locali. 
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1.2 CRITERI DI AMMISSIBILITÀ DELLA DOMANDA 

1) Ricezione della domanda secondo i termini e le modalità 
stabiliti dal presente bando 

2) completezza e correttezza della domanda compilata ed inviata 
tramite l’apposito applicativo messo a disposizione dalla 
Regione Emilia-Romagna, di seguito denominato: “Software 
della Cooperazione” comprensiva di tutti i documenti generati 
e reinseriti con firma autografa nel sistema, quali: 

 dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà e di 
adesione al progetto del co-proponente; 

 lettera di sostegno al progetto da parte del partner in 
loco; 

 lettera di sostegno al progetto di eventuali altri 
partner; 

 
     e degli allegati previsti: 

 Statuto o atto costitutivo (se non già inserito nel 
software della cooperazione - bando 2018 - nella sua 
eventuale versione aggiornata); 

 documento di identità del soggetto co-proponente;       
 altra documentazione utile (non obbligatorio); 
 attestazione di pagamento dell’imposta di bollo se dovuta 
ai sensi del D.P.R. n. 642/72.  

L'applicativo Software della cooperazione internazionale è 
raggiungibile tramite la rete internet utilizzando un browser 
all'indirizzo 
https://servizifederati.regione.emilia-
romagna.it/BandiCooperazioneInternazionale/ 
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3) sostegno al progetto da parte di un ulteriore Soggetto -oltre 
al Proponente- del territorio regionale di cui all'art. 4, 
comma 1, della citata L.R. 12/02 e ss.mm.ii. (indicato come 
Soggetto Co-proponente)  
Per il Soggetto Co-Proponente deve essere allegata la 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà e di adesione 
al progetto del co-proponente e può appartenere ad una delle 
seguenti categorie: 
 ONG idonee ex Legge n. 49/87 e successive modifiche ed 

integrazioni; 
 Onlus ex D.Lgs. n. 460/97 e successive modifiche e 

integrazioni; 
 Organizzazioni di Volontariato iscritte al registro 

regionale; 
 Associazioni di Promozione Sociale iscritte al registro 

regionale; 
 Cooperative Sociali iscritte all’albo regionale; 
 Enti Locali ed altri Enti Pubblici; 
 Università, Istituti di Formazione, di Ricerca e Culturali 

accreditati in conformità alle normative regionali; 
 Fondazioni con finalità attinenti la L.R. 12/02 e 

ss.mm.ii.; 
 Imprese di pubblico servizio; 
 Organizzazioni Sindacali e di Categoria; 
 Comunità di Immigrati; 
 Istituti di Credito, Cooperative ed Imprese, con 

particolare riguardo a quelle artigiane piccole e medie, 
interessate alle finalità della L.R. 12/02 e ss.mm.ii.. 

 
4) sostegno al progetto da parte di almeno un Partner locale. 

La lettera di sostegno generata dal Software della 
Cooperazione e sottoscritta dal Legale rappresentante del 
partner locale deve essere allegata dal soggetto proponente  

5) Presentazione di una sola domanda da parte del soggetto 
proponente 

6) Obbligo di presenza del soggetto Ente locale del territorio 
regionale come proponente o co-proponente 

7) Per il progetto Tunisia-Marocco l’intervento dovrà essere in 
entrambe le Aree Paese identificando la Tunisia come paese 
prevalente e il Marocco come paese secondario 

8) Contributo regionale richiesto pari al 50% rispetto al costo 
totale previsto per il progetto 

 

1.3 BUDGET E SPESE AMMISSIBILI 
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Il budget finanziario dovrà essere compilato per attività. 
Il numero minimo delle attività previste è pari a 3 di cui 

2 prenominate: 
- attività 1 – Coordinamento 
- attività 2 – Sensibilizzazione in Emilia-Romagna 
- attività 3 – libera 
non è previsto un numero massimo di attività. 

 
L’Attività 1 – Coordinamento – è obbligatoria e contiene 

tutte le voci di spese inerenti il coordinamento, siano esse 
in Italia o in loco, relative a coordinatori, personale 
amministrativo/contabile, espatriato ed eventuale diarie e 
viaggi che si rendano necessari per svolgere al meglio questa 
attività.  

Le spese generali ed amministrative di tutto il progetto devono 
essere inserite all’interno di questa attività con una 
percentuale massima del 4,5% dei costi diretti delle attività. 
In tale voce rientrano i costi relativi alla gestione delle 
attività progettuali e tutte le spese amministrative; tali 
spese hanno carattere forfettario e non richiedono 
rendicontazione specifica.  

 
L’Attività 2 – Sensibilizzazione in Emilia Romagna – è 

obbligatoria e riguarda tutte le iniziative e le attività di 
informazione/sensibilizzazione che verranno realizzate sul 
territorio dell’Emilia-Romagna per diffondere i risultati del 
progetto e per far conoscere ai cittadini le attività 
realizzate e le relazioni in essere tra i paesi. 
La percentuale massima concessa per la realizzazione di questa 
attività è del 4,5% dei costi diretti delle attività relative 
alle seguenti microvoci: 

7.2 conferenze, seminari, corsi di formazione 
7.3 spese di visibilità e sensibilizzazione 
7.4 servizi tecnici 

 
Le spese ammissibili devono rispettare le voci di spesa e 

le relative percentuali come di seguito elencate: 
 
Macrovoci di spesa: 
 

1. Personale Italiano 
Il subtotale di questa macrovoce sommato alla 
macrovoce 3 (diaria per spese di missione personale 
italiano) non può superare il 25 % dei costi diretti 
delle attività. 
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Possono essere ricomprese le seguenti microvoci: 

1.1 coordinatore in Italia 
1.2 personale amministrativo/contabile in Italia 
1.3 personale direttivo espatriato 
1.4 formatore 
1.5 educatore 
1.6 esperto 
1.7 altri operatori per attività di progetto 

 
2. Personale Locale  

In questa macrovoce possono essere ricomprese le 
seguenti microvoci: 

2.1 coordinatore 
2.2 altro personale locale 
2.3 formatore 
2.4 educatore 
2.5 esperto 
2.6 operatore 

 
3. Diaria per spese di missione personale italiano 

Il subtotale di questa macrovoce sommato alla 
macrovoce 1 (personale italiano) non può superare il 
25 % dei costi diretti delle attività. 

Possono essere ricomprese le seguenti microvoci: 

3.1 diaria per coordinatore in Italia 
3.2 diaria per personale amministrativo/contabile  
3.3 diaria per personale direttivo espatriato 
3.4 diaria per formatore 
3.5 diaria per educatore 
3.6 diaria per esperto 
3.7 diaria per operatore per attività di progetto 

 
4. Diaria per spese di missioni personale locale 

In questa macrovoce possono essere ricomprese le 
seguenti microvoci: 

4.1 diaria per coordinatore locale 
4.2 diaria per altro personale locale 
4.3 diaria per formatore locale 
4.4 diaria per educatore locale 
4.5 diaria per esperto locale 
4.6 diaria per operatore locale 

 
 

5. Viaggi 
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In questa macrovoce possono essere ricomprese le 
seguenti microvoci: 

5.1 voli internazionali 
5.2 trasporto locale in Italia 
5.3 trasporto locale all’estero 

 
6. Equipaggiamenti, materiali, forniture 
Il subtotale di questa macrovoce non può superare il 
28% dei costi diretti delle attività. 
Possono essere ricomprese le seguenti microvoci: 
6.1 attrezzature, equipaggiamenti tecnici, utensili e 

accessori 
6.2 arredi 
6.3 costruzioni, lavori di riabilitazione. Questa 

microvoce non potrà superare il 14% dei costi 
diretti delle attività. 

6.4 Materiali di consumo 

 

7. Altri costi e servizi  
Possono essere ricomprese le seguenti microvoci: 

7.1 fondi di microcredito/rotazione/garanzia/accesso 
al credito 

7.2 conferenze, seminari, corsi di formazione 
(affitto di spazi, materiali didattici) 

7.3 spese di visibilità e sensibilizzazione 
(pubblicazioni, flyer, trasmissioni radio, web, 
social) 

7.4 servizi tecnici (traduzione, interpretariato) 

 
8. Valutazione esterna 

 
9. Spese generali, gestionali e amministrative  

Il subtotale di questa macrovoce non può superare il 
4,5% dei costi diretti delle attività. 
 

Per costi diretti delle attività si intende la somma delle 
seguenti macrovoci: 
- personale italiano 
- personale locale 
- diaria per spese di missione del personale italiano 
- diaria per spese di missione del personale locale 
- viaggi 
- equipaggiamenti, materiali, forniture 
- altri costi e servizi 
- valutazione esterna 



14-11-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 360

239

 
Per costo totale del progetto si intende il subtotale dei costi 
diretti delle attività sommato alle spese generali gestionali 
e amministrative. 
 

1.4 SPESE NON AMMISSIBILI  

 Sono considerate non ammissibili le spese non previste 
nell’elenco sopra riportato. 

 
Per costi diretti delle attività si intende la somma delle 
seguenti macrovoci: 
 
- personale italiano 
- personale locale 
- diaria per spese di missione del personale italiano 
- diaria per spese di missione del personale locale 
- viaggi 
- equipaggiamenti, materiali, forniture 
- altri costi e servizi 
 
Per costo totale del progetto si intende il subtotale dei costi 
diretti delle attività sommato alle spese generali gestionali 
e amministrative. 
 

1.4 SPESE NON AMMISSIBILI  

 Sono considerate non ammissibili le spese non previste 
nell’elenco sopra riportato. 

 
2. TEMPISTICHE E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI 
CONTRIBUTO 

 
 Per la presentazione dei progetti il soggetto proponente dovrà 
accreditarsi e compilare la domanda tramite l’applicativo 
“software della cooperazione” raggiungibile all'indirizzo 
  https://servizifederati.regione.emilia-
romagna.it/BandiCooperazioneInternazionale/  

 
L’accreditamento di un’organizzazione è il prerequisito 
affinché una organizzazione possa presentare una domanda di 
contributo, come soggetto proponente di un progetto di 
cooperazione internazionale. L’accreditamento è un’operazione 
in carico al Legale Rappresentante dell’Organizzazione. 

  Per l'accesso all'applicativo web sarà necessario dotarsi di 
un’identità digitale SPID o Federa. In particolare sarà il 
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Legale Rappresentante a doversi dotare di un’identità digitale 
per potere procedere nell’operazione di Accreditamento. 

 In caso di identità Federa le credenziali di cui dotarsi devono 
avere le seguenti caratteristiche: 

 Livello di affidabilità ALTO 
 Password policy DATI PERSONALI 
In caso di identità SPID le credenziali di cui dotarsi devono 
essere di livello L2 

  
I soggetti interessati devono compilare la domanda di 
contributo comprensiva degli allegati richiesti come da 
istruzioni inserite nel manuale di utilizzo del software che 
verrà pubblicato sul sito: www.spaziocooperazionedecentrata.it 
 
La domanda dovrà essere inviata dal legale rappresentante del 
soggetto proponente entro le ore 16.00 del 14 novembre 2018.  
Saranno ritenute ammissibili esclusivamente le domande inviate 
tramite l’applicativo sopra menzionato. 
 
I soggetti interessati dovranno inoltre apporre, se dovuta, 
l’attestazione dell’avvenuto pagamento della marca da bollo da 
euro 16,00 scansionata ed allegata alla domanda. 
Sono esenti da bollo le domande presentate da Enti Locali e da 
organizzazione non lucrative di utilità sociale - ONLUS (DPR 
642/72 – Tabella B, art. 27 bis). 
 
 
3. PROCEDIMENTO E CRITERI DI VALUTAZIONE DEI PROGETTI  

La valutazione dei progetti verrà effettuata dal Servizio 
competente esaminando le domande pervenute e tenendo conto dei 
criteri di valutazione di seguito esposti. 

Relativamente a ciò, il servizio di riferimento intende 
promuovere l’aggregazione dei diversi soggetti della 
cooperazione per la presentazione e l’attuazione dei progetti 
strategici al fine di condividere obiettivi ed interventi di 
un alto valore dimostrativo conferendo un punteggio superiore 
alla presenza di partenariati numerosi e diversificati. In 
particolare per l’intervento strategico in Brasile, dato 
l’alto contenuto tecnico delle tematiche esposte nel presente 
bando, si ritiene fondamentale la presenza di soggetti del 
territorio Emiliano-romagnolo che operano nel settore 
sanitario. 

 E’ facoltà del Servizio acquisire, a scopo consultivo, 
pareri di collaboratori appartenenti alle altre Direzioni 
regionali, rilevanti per il contenuto dei progetti presentati. 
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Dopo la valutazione di ammissibilità effettuata dal 
responsabile del procedimento, verrà effettuata la valutazione 
di merito dei progetti presentati. 

Il responsabile del procedimento è Caterina Brancaleoni 
del Servizio Coordinamento delle Politiche Europee, 
Programmazione, Cooperazione, Valutazione. 

 
Sarà finanziato un solo progetto per Area Paese 

indipendentemente dal contributo richiesto al fine di 
promuovere la messa in reti di soggetti diversificati, come 
sopra specificato. 

 
I progetti che non raggiungono un punteggio pari ad almeno 

40 su 100 punti sono esclusi dall’assegnazione delle risorse. 
All’interno di un progetto ammissibile potranno essere 

escluse attività ritenute non coerenti e congrue con 
l’obiettivo generale ed i rispettivi obiettivi specifici del 
progetto.  

 
 Ogni progetto sarà valutato sulla base dei criteri di 

seguito ritrascritti:  
 

CRITERI DI VALUTAZIONE – AVVISO STRATEGICO 2018 PUNTEGGI 
1 Coerenza del progetto con i bisogni del contesto, dei 

beneficiari e rispetto agli obiettivi strategici RER 
30 

1a Coerenza tra obiettivi del progetto con i bisogni del 
contesto, dei beneficiari  

4 

1b Qualità dell’analisi del contesto e dei bisogni 7 
1c Benefici sui destinatari diretti (quantitativi) 7 
1d Benefici sui destinatari diretti (qualitativi) 7 
1e Promozione politiche di genere ed empowerment 

donne 
5 

2 Coerenza interna del progetto e adeguatezza del 
partenariato 

34 

2a Coerenza tra obiettivi, attività e risorse 6 
2b Congruenza attività costi 6 
2c Chiarezza nella descrizione delle attività 2 
2d Tipologia partenariato in RER e ruolo attribuito, 

coinvolgimento comunità immigrati in ER 
10 

2e Tipologia del partenariato locale e ruolo attribuito 10 
3 Programmazione, organizzazione, monitoraggio e 

valutazione delle attività 
10 

3a Congruenza tra competenze risorse umane e attività 3 
3b Programmazione e organizzazione delle attività 2 
3c Efficacia delle attività monitoraggio e valutazione 

previste 
5 
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4 Impatto e sostenibilità 18 
4a Impatto su politiche e strutture 5 
4b Sostenibilità del progetto  5 
4c Ricadute sul territorio regionale 8 
5 Integrazione, capitalizzazione e innovatività della 

proposta 
8 

5a Capitalizzazione di precedenti interventi finanziati dalla 
L.12/2002 e innovatività rispetto ai medesimi 

4 

5b Contributo/integrazione ed altre politiche regionali 4 
 PUNTEGGIO MASSIMO 100 
 
 
 
4. TEMPISTICHE E MODALITA’ DI CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO  

Con proprio atto il dirigente competente, a seguito della 
valutazione effettuata sulla base dei criteri sopra esposti, 
assegna le risorse finanziarie, individuando i progetti ai 
quali assegnare e concedere le stesse. 

Il Responsabile del Servizio competente comunica gli 
esiti del procedimento ai soggetti interessati mediante 
lettere inviate per posta certificata dall’indirizzo: 

 programmiarea@postacert.regione.emilia-romagna.it   

I soggetti interessati devono, entro 15 giorni dalla data 
di protocollo della comunicazione suddetta, pena l’esclusione 
dal contributo, dichiarare l’accettazione dello stesso e 
comunicare la data d’inizio effettivo del progetto, che non 
dovrà comunque essere antecedente alla data della delibera di 
approvazione del presente bando; 

 

La liquidazione dei contributi avverrà con la seguente 
metodologia: 

1. in due fasi: 
- un acconto, entro il limite del 50% del contributo 

concesso a presentazione della relazione dello stato 
di avanzamento delle attività e di un rendiconto di 
dettaglio delle spese sostenute che devono essere 
almeno pari all’importo richiesto; 

- il saldo ad ultimazione del progetto e dietro 
presentazione della relazione e rendicontazione 
finale. 

2. in un’unica soluzione, a conclusione del progetto, con le 
modalità sopraindicate previste per il saldo. 
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5. MODALITA’ E TERMINI PER L’ESECUZIONE DEI PROGETTI 

La comunicazione di avvio dei progetti dovrà essere 
inviata entro 15 giorni dalla data di protocollo della 
comunicazione dell’assegnazione e concessione dei contributi. 

L’inosservanza delle disposizioni di cui sopra comporta 
la revoca dei contributi concessi. 

I progetti devono concludersi entro 12 mesi dalla data di 
avvio, salvo proroga comunque non superiore a sei mesi. 

Tale proroga, che può essere concessa per cause non 
imputabili a negligenza del proponente/partner, deve essere 
richiesta almeno 60 giorni prima della scadenza 
originariamente fissata per la conclusione del progetto, 
unitamente ad una relazione sullo stato di avanzamento dello 
stesso. 

Il mancato rispetto del termine suindicato comporta la 
possibilità, per il Servizio Coordinamento delle Politiche 
Europee, Programmazione, Cooperazione, Valutazione di 
rifiutare la concessione della proroga. 

In caso di emergenze umanitarie derivanti da conflitti o 
da eventi ambientali potrà essere richiesta, e adeguatamente 
motivata, una momentanea sospensione dei termini di esecuzione 
del progetto, che dovrà essere approvata dal Servizio regionale 
competente. Tale facoltà si applica anche ai progetti in corso 
di svolgimento.  

L’erogazione delle risorse, verrà effettuata sia sulla base 
delle eventuali attività di monitoraggio che il Servizio 
competente può disporre durante il periodo di svolgimento del 
progetto (missioni, audit, verifiche), sia sulla base dei 
seguenti documenti di rendicontazione: 

- relazione intermedia sullo stato di avanzamento delle 
attività progettuali a conclusione del primo semestre di 
progetto. Tale relazione dovrà essere caricata 
sull’apposito software della cooperazione a prescindere 
dalla metodologia di liquidazione prescelta; 

- relazione finale, comprendente la descrizione delle 
attività realizzate a fine progetto, il grado di 
raggiungimento degli obiettivi e dei risultati attesi; 

- rendiconto di dettaglio delle spese sostenute; 

I documenti di rendicontazione finale dovranno essere 
inseriti nel Software della Cooperazione Internazionale entro 
quattro mesi dalla data di conclusione del progetto. 
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Il ritardo nel caricamento dei documenti di 
rendicontazione finale comporta le penalità previste nel 
“Manuale di rendicontazione delle spese sostenute a valere 
sugli interventi finanziati ai sensi della L.R. 12/2002” 
(Allegato A). 

 

5.1 MODIFICHE NON ONEROSE 

Le eventuali modifiche non onerose apportate al piano 
finanziario approvato dalla Regione, devono essere tali da non 
modificare il piano generale del progetto ed i suoi obiettivi 
e devono essere presentate almeno 60 giorni prima della 
scadenza originariamente fissata per la conclusione del 
progetto. 

Per le specifiche riferite a tali eventualità si fa 
riferimento alle “Modalità di rendicontazione delle spese 
sostenute a valere sugli interventi finanziati ai sensi della 
L.R. 12/2002” (Allegato A). 

 
5.2 REVOCHE 
 Si procederà alla revoca d’ufficio, in tutto o in parte, 
dei contributi nei seguenti casi: 

- in caso di esito negativo dei controlli o dei 
sopralluoghi ispettivi effettuati dalla Regione; 

- qualora la realizzazione del progetto non risulti 
conforme, nel contenuto e nei risultati conseguiti, al 
progetto per il quale era stata presentata domanda di 
contributo, se questo è dovuto a variazioni in corso 
d’opera non comunicate alla Regione e da quest’ultima 
non approvate; 

- qualora il beneficiario non rispetti i termini previsti 
dal presente bando per l’avvio del progetto e la 
conclusione dello stesso, tenendo conto anche di 
eventuali proroghe; 

- qualora il beneficiario comunichi la rinuncia al 
contributo.  

 
5.3 TUTELA DELLA PRIVACY 
 
Tutti i dati personali di cui l’amministrazione venga in 
possesso in occasione dell’espletamento del presente 
procedimento verranno trattati nel rispetto del D.lgs. 
196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali 
((,recante disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento 
nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 
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dei dati personali, nonche’ alla libera circolazione di tali 
dati e che abroga la direttiva 95/46/CE))”. La relativa 
informativa di cui sarà presa visione al momento della 
compilazione della domanda nell’apposito applicativo 
costituisce parte integrante del presente atto.  
 
  
6. PUBBLICAZIONE DEI DATI AI SENSI DEL D.LGS. N. 33/2013 E 
SS.MM.II E INFORMAZIONI 

 Gli elementi distintivi dei soggetti beneficiari e dei 
progetti sono soggetti alla pubblicazione prevista dal D.Lgs. 
14 marzo 2013, n.33 e ss.mm.ii., e agli indirizzi 
interpretativi ed adempimenti contenuti nella deliberazione 
della Giunta regionale n. 486/2017. 
 
Per eventuali informazioni è possibile scrivere alla mail, 
CooperazioneInternazionale@Regione.Emilia-Romagna.it 
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Allegato A –  
 
Manuale di rendicontazione delle spese sostenute a 
valere sugli interventi finanziati ai sensi della 
L.R. 12/2002. 
 

Ammissibilità delle spese: categorie e requisiti 

Le spese sostenute sono ammissibili se rientrano nelle categorie indicate nel piano finanziario 
approvato dalla Regione. 

Le spese ammissibili sono rendicontabili, se soddisfano i seguenti requisiti: 

- sono previste dal piano finanziario del progetto e dalle eventuali modifiche non onerose 
approvate;  

- sono effettuate nel periodo di riferibilità temporale del progetto, comprese eventuali proroghe 
temporali; 

- sono documentate con fatture, ricevute e simili intestate al soggetto beneficiario o ai partner di 
progetto; i documenti di spesa possono essere intestati anche ad un eventuale soggetto terzo in 
loco, purché esista specifica convenzione tra questi ed il soggetto beneficiario o un partner di 
progetto.  

- i documenti di spesa contengono i dati del fornitore, la data, la quantità e la descrizione dei beni 
o servizi acquistati ed i rispettivi importi unitari e totali, la valuta utilizzata; 

- sono congrue e coerenti con le attività approvate e realizzate; 

- soddisfano il principio di buona gestione finanziaria e di economicità in termini di rapporto 
costi/benefici; 

- sono pagate con bonifico bancario, ricevuta bancaria, assegno circolare (non trasferibile), 
assegno di conto corrente bancario (non trasferibile), carta di credito ed accompagnate da 
documentazione probatoria. I pagamenti effettuati in contanti, entro i limiti previsti dalle norme 
vigenti nel Paese in cui avvengono tali pagamenti, sono accettati qualora non sia possibile o 
risulti finanziariamente molto svantaggioso nonché inopportuno (ad es. per l’esiguità della 
spesa) il ricorso alle modalità di pagamento prima citate. Per i pagamenti effettuati in contanti 
occorre presentare una specifica dichiarazione che indichi la somma complessiva delle spese 
pagate con tale modalità, comprensiva di una valida motivazione giustificativa del ricorso a tale 
forma di pagamento. 

- sono registrate nella contabilità dei beneficiari e sono chiaramente identificabili (es. tenuta di 
contabilità separata del progetto, utilizzo di un codice CUP che verrà comunicato dalla Regione 
contestualmente alla comunicazione di concessione del contributo e che andrà indicato sui 
documenti di spesa); 

- i documenti contabili, se redatti in lingua straniera (ad eccezione della lingua inglese), sono 
accompagnati da una traduzione in lingua italiana dei contenuti di tali documenti. 

Le spese sostenute devono essere dettagliatamente elencate utilizzando l’apposito software 
della cooperazione internazionale della Regione Emilia- Romagna.  

Le spese rendicontabili sono al netto di IVA (o di imposta equivalente vigente nel Paese 
estero) se il soggetto beneficiario ne è esente oppure ha diritto al suo rimborso. Nei casi in cui l’IVA (o 
l’imposta vigente all’estero) resti comunque a carico del soggetto beneficiario va invece inclusa nelle 
spese sostenute  
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Le percentuali massime di spesa delle singole voci indicate nella presentazione della domanda 
devono essere rispettate anche in fase di rendicontazione finale del progetto.  

Nello specifico: 

Personale Italiano 

Il subtotale di questa macrovoce sommato alla macrovoce “Diaria per spese di missione personale 
italiano” non può superare il 25 % dei costi diretti delle attività. 

Diaria per spese di missione personale italiano 

Il subtotale di questa macrovoce sommato alla macrovoce “Personale Italiano” non può superare il 25 
% dei costi diretti delle attività. 

Equipaggiamenti, materiali, forniture 
Il subtotale di questa macrovoce non può superare il 28% dei costi diretti delle attività. 

All’interno di questa macrovoce la voce di spesa “Costruzioni, lavori di riabilitazione” non potrà 
superare il 14% dei costi diretti delle attività. 

Spese generali, gestionali e amministrative 

Il subtotale di questa macrovoce non può superare il 4,5% dei costi diretti delle attività. 

 

L’attività di sensibilizzazione in Emilia-Romagna è obbligatoria e ricomprende le seguenti 
microvoci “conferenze, seminari, corsi di formazione, spese di visibilità e sensibilizzazione, servizi 
tecnici”; essa non potrà superare la percentuale massima del 4,5% dei costi diretti delle attività.  

 

Per costi diretti delle attività si intende la somma delle seguenti macrovoci : 

- personale italiano 

- personale locale 

- diaria per spese di missione del personale italiano 

- diaria per spese di missione del personale locale 

- viaggi 

- equipaggiamenti, materiali, forniture 

- altri costi e servizi 

- valutazione esterna 

Per costo totale del progetto si intende il subtotale dei costi diretti delle attività sommato alle spese 
gestionali e amministrative. 

 

Periodo di riferibilità temporale delle spese 

Il periodo di riferibilità temporale delle spese parte dalla data di inizio del progetto e termina 
alla data di conclusione dello stesso, tenuto conto di eventuali proroghe regolarmente approvate e 
concesse.  

Le spese saranno ammissibili a partire dalla data di avvio del progetto; 

Le spese sono rendicontabili se: 
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1. il titolo (es. ordini, conferme d’ordine, contratti) da cui sorge l’obbligazione di pagamento 
(la spesa) è stato posto in essere non prima dell’inizio del progetto;  

2. I documenti di spesa (fattura, nota d’addebito, ricevuta, busta paga ecc.) sono numerati, 
datati e riferiti al periodo di esecuzione del progetto (data di avvio del progetto e data di chiusura del 
progetto);  

3. il relativo pagamento è stato eseguito prima della presentazione della rendicontazione.  

 

 

Spese non ammissibili  

Non sono considerate ammissibili le spese non previste nel piano finanziario approvato dalla 
Regione oltre a quelle sottoelencate: 

- spese relative a un bene/servizio rispetto al quale il Soggetto Beneficiario abbia già fruito in 
precedenza, per le stesse spese, di un altro finanziamento nazionale e/o comunitario. 

- Spese di locazione finanziaria (leasing);  

- studi di fattibilità preliminari e funzionali all’attuazione del progetto 

 

MACRO VOCI DI SPESA  

 

Personale Italiano e Locale 

I costi per il personale comprendono il personale dipendente e assimilabile ed i consulenti e 
docenti esterni. 

Personale dipendente italiano e locale  
Per personale dipendente assegnato al coordinamento/gestione/esecuzione delle attività di 

progetto, si intende chiunque assuma le caratteristiche di lavoratore subordinato in virtù di un contratto 
di lavoro a tempo determinato od indeterminato.  

Nel personale dipendente è incluso anche il personale assunto con contratti di collaborazione 
occasionale/a progetto o altre forme previste dalla legge.  

Ogni partner di progetto deve predisporre un’apposita lettera di incarico, controfirmata dal 
dipendente, in cui vengono indicate le attività da svolgere ed il numero di ore/giornate di impegno 
previste ed il corrispettivo.  

Le spese di personale includono i costi del compenso lordo, comprensivo degli oneri sociali e 
fiscali a carico del lavoratore e del datore di lavoro, in rapporto alle ore/giornate impiegate nel progetto.  

Per rendicontare i costi relativi alle prestazioni del personale dipendente impiegato nella 
realizzazione del progetto occorre allegare: 

1. le buste paga (statini o altra documentazione valida); 

2. la lettera di incarico/contratto, controfirmata dal dipendente, nella quale 
sono indicate le ore/giornate dedicate al progetto, nonché il tipo di mansione svolta ed 
il corrispettivo. 

e conservare: 

3. la documentazione dimostrativa dell’avvenuto pagamento dei 
corrispettivi e dei contributi di previdenza ed assistenza od oneri di altra natura (F24); 
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Per il personale impiegato in più progetti va rendicontata la corrispondente quota parte. 

 
Consulenti, Formatori, Educatori, Docenti esterni italiani e locali  
Per consulenze specialistiche si intendono le attività con contenuto tecnico, destinate 

esclusivamente al progetto e commissionate a professionisti singoli, associati, o società di consulenza.  

Non sono ammesse le consulenze a carattere ordinario di tipo fiscale, legale, amministrativo, 
contabile, etc.  

I consulenti devono essere legati al soggetto beneficiario da un contratto in cui sono 
chiaramente indicati l’oggetto della prestazione, il periodo, la durata, il corrispettivo. 

Sono considerati validi i contratti sottoscritti dalle parti nel periodo di riferibilità temporale del 
progetto. 

Per rendicontare i costi relativi alle prestazioni dei consulenti/formatori e docenti impiegati 
nella realizzazione del progetto occorre allegare: 

- i contratti di cui sopra; 

- il Curriculum Vitae firmato in originale; 

e conservare: 

- i documenti fiscali con la dimostrazione dell’avvenuto pagamento; 

- la documentazione relativa al versamento all’Erario della ritenuta d’acconto (se dovuta); 

 

Per prestazioni non abituali, non professionali e non specialistiche, che non si svolgono con continuità 
e senza un coordinamento (animatori, lavoratori a giornata, autisti) non è necessario presentare 
Curriculum Vitae ma solo i documenti attestanti l’avvenuto pagamento.  
 
 

Diaria per spese di missione personale italiano e locale 

Le diarie comprendono:  
 le spese di vitto e alloggio; 

Tali spese sono considerate ammissibili se sostenute per la realizzazione di missioni nel paese o 
all’estero da parte del personale dipendente e/o di consulenti ed esperti italiani o esteri. 

Sono ammissibili i rimborsi a forfait, se indicati in busta paga o a piè di lista, se documentati con tutti i 
giustificativi di spesa.  

Eventuali gettoni di presenza per attività spot funzionali ad attività di progetto non specialistiche (es. 
beneficiari della formazione) vanno assimilati alla voce “Diaria per spese di missione del personale 
locale”. 

 

 

Viaggi  

Le spese di viaggio e trasporto comprendono: 
 i viaggi internazionali di italiani all’estero e di stranieri in Italia; 
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 i viaggi interni, sia in Italia che all’estero. 

Sono ammissibili le spese relative all’utilizzo di taxi, anche in ambito urbano, se riferite ai 
trasferimenti per raggiungere le località di partenza (es. trasferimento in aeroporto) e quelle riferite ai 
trasferimenti per raggiungere la destinazione in loco (es. dall’aeroporto alla sede di lavoro in loco, 
all’albergo), qualora non sia disponibile il mezzo pubblico.  

Sono ammissibili, inoltre, le spese sostenute per l’ottenimento del visto di entrata nei Paesi 
non UE e quelle di assicurazione che dovranno essere inserite nella voce di spesa “Voli Internazionali”. 

Per i viaggi in aereo e in treno è ammesso il rimborso, rispettivamente, del costo del biglietto 
in classe turistica e in seconda classe. 

Per documentare le spese di viaggio, vanno allegati: 

- per i viaggi aerei: copia dei biglietti, e delle carte di imbarco.  

- per i viaggi in treno: copia dei biglietti  

- per i viaggi in nave/traghetto: copia dei biglietti  

Per documentare le spese di noleggio auto, le spese di carburante va allegata la relativa documentazione 
di spesa. 

Sono ammessi rimborsi per viaggi effettuati in Italia per attività di coordinamento per 
personale ed esperti coinvolti, solo se la residenza abituale della persona sia diversa dalla sede di 
attuazione dell’incontro o dell’azione.  

 

Equipaggiamenti, materiali e forniture 

Le fatture/ricevute relative ad acquisto (o noleggio) di materiali, attrezzature, equipaggiamenti 
e arredi devono indicare la quantità e le caratteristiche degli stessi, nonché, in caso di noleggio, la 
relativa durata.  

Sono ammissibili i costi relativi all’acquisizione di beni materiali strumentali sia nuovi che 
usati.  

Il criterio di scelta per le modalità di acquisizione deve tener conto del principio di 
adeguatezza ed economicità.  

Al termine del progetto, le attrezzature acquisite, sia nuove che usate, devono rimanere di 
proprietà dei partner locali. La consegna di tali attrezzature deve avvenire tramite la redazione di un 
apposito atto di donazione da allegare alla rendicontazione finale (vedi fac-simile allegato). 

Nel caso di acquisto di beni usati devono sussistere le seguenti condizioni:  

• il venditore deve rilasciare una dichiarazione attestante l’origine e l’età del bene, da allegare 
alla rendicontazione finale (che al momento dell’acquisto non deve superare i 5 anni, salvo 
approvazione della Regione ER motivato dalla natura merceologica del bene) e confermare che lo 
stesso, nel corso della sua precedente utilizzazione non ha mai beneficiato di contributi a vario titolo, 
nonché fornire copia conforme all’originale della fattura di acquisto del bene, da allegare alla 
rendicontazione finale;  

• il prezzo del bene usato non deve essere superiore al suo valore di mercato e deve essere 
inferiore al costo di un bene similare nuovo;  

• le caratteristiche tecniche del bene devono risultare adeguate alle esigenze dell’attività. 

Costruzioni e lavori di riabilitazione 
Sono considerate ammissibili le spese di riabilitazione/ripristino di immobili esistenti o di 

parte di essi, o la realizzazione di piccole costruzioni di servizio funzionali allo svolgimento delle attività 
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di progetto. In quest’ultimo caso, la proprietà dei beni a finalità pubblica deve essere trasferita ai partner 
locali, al più tardi alla conclusione del progetto e formalizzata attraverso atto di donazione da allegare 
alla rendicontazione finale.  

Materiali di consumo 
Attrezzature di piccolo costo e considerate di veloce sostituzione e funzionali alle attività di 

progetto (es. guanti monouso, aghi e siringhe, piccola utensileria, etc.). 

 

Altri costi e servizi in loco 

Fondi di microcredito/rotazione/fondi garanzia accesso al credito 
Il microcredito è uno strumento di sviluppo economico che permette l'accesso ai servizi 

finanziari alle persone in condizioni di povertà ed emarginazione. Nei paesi in via di sviluppo milioni di 
famiglie vivono con i proventi delle loro piccole imprese agricole e delle cooperative nell'ambito di 
quella che è stata definita economia informale. I programmi di microcredito propongono soluzioni 
alternative per queste microimprese e per le cooperative di lavoratori dei paesi in via di sviluppo. 

I fondi di rotazione sono costituiti per il finanziamento di particolari iniziative economiche a 
tasso particolarmente agevolato. Le sue disponibilità sono utilizzate per erogare mutui alle 
imprese/cooperative e si reintegrano con le quote di rimborso, per capitale ed interessi, dei mutui 
concessi, in modo da consentire il finanziamento di nuove iniziative sfruttando la rotazione dei capitali.  

Il Fondo di garanzia di accesso al credito ha la finalità di favorire l’accesso alle fonti finanziarie 
delle piccole e medie imprese mediante la concessione di una garanzia pubblica che si affianca e spesso 
si sostituisce alle garanzie reali portate dalle imprese. L'intervento del Fondo mediante la concessione di 
una garanzia pubblica sulle operazioni di microcredito ha lo scopo di sostenere l'avvio e lo sviluppo 
della microimprenditorialità favorendone l'accesso alle fonti finanziarie. 

Conferenze, seminari, corsi di formazione  
In fase di rendicontazione è necessario consegnare copia dei materiali prodotti nell’ambito dei 

corsi di formazione, seminari, workshop o eventi in genere. 

In particolare, in riferimento ai corsi di formazione, è necessario fornire in copia il programma 
dei corsi, il calendario delle lezioni, i CV dei docenti, i registri delle presenze dei partecipanti e ogni altra 
documentazione disponibile.  

Sono ammissibili le spese sostenute per l’eventuale affitto di aule per corsi/conferenze/eventi 
in genere, acquisto di materiali didattici e catering  

Spese di visibilità. 
In fase di realizzazione delle attività di visibilità/disseminazione è necessario utilizzare il logo 

della Regione Emilia-Romagna, previa preventiva comunicazione alla Regione.  

In fase di rendicontazione è necessario consegnare copia dei materiali prodotti nell’ambito 
delle attività di visibilità e sensibilizzazione realizzate in loco ed in E.R. 

Servizi Tecnici 
Le spese relative a traduzioni ed interpretariato sono ammissibili se documentate sulla base di 

lettera d’incarico/contratto che specifica le prestazioni (dove, in che occasione, per quanto tempo). 

 

Valutazione Esterna  

Nel caso venga prevista una valutazione esterna dei risultati di progetto è necessario presentare a 
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rendicontazione copia della relazione effettuata dal valutatore, nonché curriculum dello stesso, lettera di 
incarico, contratto ed evidenza del pagamento della consulenza. 

 

Spese Generali 

Le spese generali possono essere rendicontate forfettariamente, senza l’indicazione di specifiche 
voci di spesa. Nelle spese generali rientrano i costi relativi alla gestione delle attività progettuali e tutte le 
spese amministrative. 

 

Contributi in natura  

L’apporto in natura previsto all’interno del progetto è quello che ogni partner mette a disposizione delle 
attività progettuali valorizzando le risorse interne.  

Gli apporti in natura riguardano le risorse umane e strumentali oltre che i beni che vengono utilizzati 
per la realizzazione delle attività. 

Gli apporti in natura non possono superare il 25% dei costi diretti delle attività. 

I relativi importi devono essere indicati nel piano finanziario distinguendoli da quelli di cui si chiede la 
copertura finanziaria. 

Le dichiarazioni di valorizzazione devono essere sempre allegate alla rendicontazione del progetto. 

Prestazioni volontarie non retribuite delle risorse umane 
Le prestazioni volontarie non retribuite costituiscono apporto in natura al progetto e non danno diritto 
ad alcuna forma di compenso per l’interessato. 

I volontari che rendono prestazioni non retribuite devono fornire un sintetico curriculum formativo-
esperienziale (dati anagrafici, titolo di studio, esperienza acquisita). 

Ogni partner deve predisporre un’apposita lettera d’incarico, controfirmata dall’interessato, in cui 
vengono indicate le attività da svolgere, il numero di ore/giornate di impegno previste ed il 
corrispondente importo valorizzato. (vedi fac-simile allegato) 

La valorizzazione di tali prestazioni è determinata tenendo conto del tempo effettivamente prestato e 
delle normali tariffe relative all'attività eseguita, in vigore nel luogo in cui si rende la prestazione.  
L’apporto valorizzato con cui si è contribuito a realizzare il progetto deve essere rendicontato tramite 
apposita dichiarazione del beneficiario/partner. 

Non sono ammissibili le prestazioni volontarie non retribuite se riferite al personale dipendente del 
progetto. 

Le prestazioni rese dal personale in “servizio civile” sono considerate prestazioni volontarie non 
retribuite. 

Locali 
L’utilizzo, nell’ambito del progetto, di locali di proprietà dei partner può essere considerato quale 
apporto in natura e pertanto può rientrare fra le spese ammissibili, da rendicontarsi tramite apposita 
autodichiarazione. Tali spese sono considerate ammissibili per un valore massimo pari al costo di affitto 
di un locale equivalente sul mercato locale. 
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Modalità e tempistica di gestione e rendicontazione 

La comunicazione di avvio dei progetti dovrà essere inviata entro 15 giorni dalla data di protocollo 
della comunicazione dell’assegnazione e concessione dei contributi. 

L’inosservanza delle disposizioni di cui sopra comporta la revoca dei contributi concessi. 

I progetti devono concludersi entro 12 mesi dalla data di avvio, salvo proroga comunque non superiore 
a sei mesi. 

Tale proroga, che può essere concessa per cause non imputabili a negligenza del proponente/partner, 
deve essere richiesta almeno 60 giorni prima della scadenza originariamente fissata per la conclusione 
del progetto, unitamente ad una relazione sullo stato di avanzamento dello stesso. 

Il mancato rispetto del termine suindicato comporta la possibilità, per il Servizio Coordinamento delle 
Politiche Europee, Programmazione, Cooperazione, Valutazione di rifiutare la concessione della 
proroga. 

In caso di emergenze umanitarie derivanti da conflitti o da eventi ambientali potrà essere richiesta, e 
adeguatamente motivata, una momentanea sospensione dei termini di esecuzione del progetto, che 
dovrà essere approvata dal Servizio regionale competente. Tale facoltà si applica anche ai progetti in 
corso di svolgimento.  

Possono essere infine richieste modifiche non onerose al piano finanziario approvato dalla Regione 
tali da non modificare in maniera sostanziale il piano generale del progetto ed i suoi obiettivi. 

Nel dettaglio si specifica quanto segue:  

- le variazioni/compensazioni riferite alle voci di spesa comprese nella stessa macrovoce non 
richiedono l’autorizzazione della Regione, ad eccezione delle voci di spesa modificate dal Nucleo di 
valutazione per le quali sono consentiti aumenti in misura non superiore al 20% dell’importo stabilito 
dal Nucleo suddetto. Aumenti superiori alla percentuale sopra esposta, se riferiti alle voci di spesa 
stabilite dal Nucleo, richiedono specifica autorizzazione; 

- per le voci di spesa eventualmente eliminate, aggiunte o sostituite da altre, il soggetto 
beneficiario deve dare tempestiva comunicazione alla Regione che può, motivatamente, opporre rifiuto; 
tale eventuale modifica deve essere esplicitata altresì nel commento contabile finale. 

- le variazioni/compensazioni tra le macrovoci di spesa, richiedono la preventiva 
autorizzazione della Regione, se superiori alla percentuale del 20%. 

 

La liquidazione dei contributi potrà avvenire secondo la seguente metodologia: 

1. In due fasi: 

- un acconto, entro il limite del 50% del contributo concesso 

 - il saldo ad ultimazione del progetto  

2. In un’unica soluzione, a conclusione del progetto. 

Nel primo caso i documenti da redigere e inserire nel software della Cooperazione Internazionale per 
la liquidazione della prima tranche di progetto sono: 

- relazione sullo stato di attività 

- rendiconto di dettaglio delle spese sostenute 

- dichiarazione attestante la regolarità della documentazione;  

- modulo relativo ai dati anagrafici del creditore, la dichiarazione IRPEF/IRES,  
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- commento contabile 

Per la liquidazione del saldo i documenti da redigere e inserire nel software della Cooperazione 
Internazionale, entro quattro mesi dalla data di conclusione del progetto, sono: 

- relazione finale, comprendente la descrizione delle attività realizzate a fine progetto, il grado di 
raggiungimento degli obiettivi e dei risultati attesi; 

- rendiconto di dettaglio delle spese sostenute; 

- dichiarazione attestante la regolarità della documentazione;  

- modulo relativo ai dati anagrafici del creditore, la dichiarazione IRPEF/IRES,  

- commento contabile. 

Nel secondo caso i documenti da redigere e inserire nel software della Cooperazione Internazionale 
entro quattro mesi dalla data di conclusione del progetto sono: 

- relazione finale, comprendente la descrizione delle attività realizzate a fine progetto, il grado di 
raggiungimento degli obiettivi e dei risultati attesi; 

- rendiconto di dettaglio delle spese sostenute; 

- dichiarazione attestante la regolarità della documentazione;  

- modulo relativo ai dati anagrafici del creditore, la dichiarazione IRPEF/IRES;  

- commento contabile. 

Si evidenzia il fatto che in questa fattispecie di liquidazione occorre caricare sul software della 
Cooperazione Internazionale la relazione intermedia sullo stato di avanzamento delle attività 
progettuali a conclusione del primo semestre di progetto.  

 

Se la consegna della rendicontazione finale avviene dopo i previsti quattro mesi si applicano le seguenti 
penalità: 

- entro i quattro mesi successivi alla prevista data di consegna si applica una riduzione del 10% 
dell’importo da liquidare a titolo di saldo; 

- oltre i quattro mesi successivi alla prevista data di consegna non si accettano più le 
rendicontazioni e si avvia il procedimento di revoca del contributo. 

Se l’importo delle spese rendicontate o delle spese ritenute ammissibili risulta inferiore al costo 
totale del progetto indicato nella delibera di assegnazione contributi, il contributo viene 
proporzionalmente ridotto secondo la percentuale indicata nella delibera di riferimento. 

Non sono ritenute valide le rendicontazioni presentate in maniera difforme rispetto alle 
indicazioni contenute nella delibera di approvazione del bando e nel presente manuale di 
rendicontazione, oltre a quelle presentate in lingua diversa da quella italiana. 
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Fac-simile lettera d’incarico prestazioni volontarie non retribuite 
(Carta intestata dell’organizzazione) 
 
Egr. (Nome) _________________ (Cognome) ________________________ 
(Indirizzo) _____________________________________________________ 
(CAP) _______ (Città) _______________________(Prov)_______________ 
Codice Fiscale: ____________________________________ 
 
Oggetto: Lettera di incarico per prestazioni volontarie non retribuite. 
L’Associazione (inserire DENOMINAZIONE) nella persona del suo legale rappresentante (inserire 
NOME e COGNOME), Le conferisce l’incarico per prestazioni volontarie non retribuite, per la 
realizzazione delle seguenti attività (specificare ATTIVITÀ) nell’ambito del progetto (inserire 
TITOLO). 
L’attività dovrà essere svolta per un totale di (inserire N. ORE/) ore presso (inserire SEDE) 
corrispondente ad un importo valorizzato di € 
Contestualmente alla sottoscrizione del presente incarico la S.V. consegna un proprio curriculum 
professionale debitamente datato e sottoscritto e la dichiarazione di consenso per il trattamento dei dati 
personali ex D.Lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”. 
La S.V. si impegna ad espletare tale incarico nei tempi ivi indicati ed a sottoscrivere una dichiarazione di 
responsabilità delle attività volontarie prestate. 
La S.V. si impegna inoltre a fornire, dietro semplice richiesta della scrivente, ogni genere di 
informazioni connesse all’attività svolta ed a consegnare, se espressamente richiestogli, specifiche 
relazioni sull’andamento dell’attività e sui risultati fino a quel momento conseguiti. 
Il presente rapporto di collaborazione non dà diritto ad alcuna forma di compenso costituendo a tutti 
gli effetti cofinanziamento privato in natura dell’iniziativa progettuale. 
 (inserire LUOGO e DATA), ________/________/________ 
Associazione  Per accettazione 
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Fac-simile lettera di donazione 
(Carta intestata dell’organizzazione) 

 

 

ATTO DI DONAZIONE 

 
 

La/Il sottoscritta/o …………..responsabile di ……nell’ambito del progetto…………………………………. 

 

DONA 
 

All’associazione/ente locale/ong……..con sede legale a…., (indicare l’oggetto e il valore della donazione) 
che sarà utilizzato in ………per …… 

 

 

 

 

 

 

 
(inserire LUOGO e DATA), ________/________/________ 
 
Associazione/ente locale/ONG   Per accettazione (partner locale) 
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       REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 OTTO-
BRE 2018, N. 1825  

   Approvazione dello schema di accordo di programma tra il 
Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio e del ma-
re, la Regione Emilia-Romagna ed il Comune di San Giovanni 
in Persiceto "per la realizzazione degli interventi di messa in 
sicurezza e bonifi ca della discarica di rifi uti pericolosi in Via 
Samoggia 26 nel comune di San Giovanni in Persiceto (area 
ex L. Razzaboni S.r.l.)   

    LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA  
  Premesso che:  
  - in applicazione delle Direttive Comunitarie n. 75/442/CE-

E, n. 91/156/CEE, n. 91/689/CEE e n. 1999/31/CE in materia di 
rifi uti sono state attivate numerose procedure di infrazione nei 
confronti del Governo italiano per la non corretta applicazione ov-
vero per la violazione delle disposizioni contenute nelle Direttive 
medesime ed in particolare la procedura di infrazione comunita-
ria n. 2003/2077 per il mancato rispetto degli artt. 4, 8 e 9 della 
Direttiva n. 75/442/CEE e successive modifi che, dell’art. 2 del-
la Direttiva n. 91/689/CEE nonché dell’art. 14, lett. a) e c) della 
Direttiva n. 1999/31/CE in tema di discariche abusive;  

  - la suddetta procedura, aperta sulla base del censimento ef-
fettuato nel 2002 dal Corpo Forestale dello Stato e denominato 
“Primo rapporto sul 3° censimento delle discariche abusive”, ri-
guarda il funzionamento e la presenza sul territorio italiano di un 
consistente numero di discariche abusive ed ha portato, in data 
26 aprile 2007, all’emanazione di una specifi ca sentenza di con-
danna nei confronti dello Stato italiano (Causa C – 135/05) da 
parte della Corte di Giustizia Europea;  

  - nell’elenco dei siti oggetto della Procedura di infrazione co-
munitaria n. 2003/2077 rientrava il sito di discarica ricadente nel 
Comune di San Giovanni in Persiceto (Sito Razzaboni);  

  - con la decisione della Corte di Giustizia europea del 15 
settembre 2016 il sito di discarica ricadente nel Comune di San 
Giovanni in Persiceto (Sito Razzaboni) è stato escluso dall’e-
lenco dei siti oggetto della Procedura di infrazione comunitaria 
n. 2003/2077;  

  Considerato che:  
  - con la propria deliberazione n. 1027 del 07 luglio 2014 è 

stato concesso al Comune di S. Giovanni in Persiceto (BO) il fi -
nanziamento di € 3.604.902,00, successivamente rideterminato 
in € 3.487.643.06 con la propria deliberazione n. 1996 del 30 no-
vembre 2015, a copertura delle spese previste per l’intervento di 
Messa in sicurezza sulla parte del sito in oggetto acquisita nel 
frattempo dal Comune;  

  - il Comune di S. Giovanni in Persiceto ha avviato la pro-
cedura, mediante esproprio, per l’acquisizione della rimanente 
parte del sito in oggetto al fi ne di completare il risanamento del 
Sito;  

  - per la realizzazione dell’intervento di cui al punto prece-
dente la Regione Emilia-Romagna, su indicazione del Comune 
di S. Giovanni in Persiceto, ha segnalato al Ministero dell’Am-
biente e Tutela del Territorio e del Mare un fabbisogno di 
€ 3.364.855,00;  

  - con la Delibera n. 55 del 01 dicembre 2016 il CIPE ha ap-
provato il Piano Operativo “Ambiente”, predisposto dal Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare per un valore 

complessivo pari a € 1,9 miliardi, suddiviso in 4 sotto-piani tra i 
quali il sotto-piano “Interventi per la tutela del territorio e delle 
acque”, di competenza della Direzione Generale per la Salva-
guardia del Territorio e delle Acque (DGSTA);  

  - nell’ambito del citato Piano Operativo “Ambiente” 
– sotto-piano “Interventi per la tutela del territorio e delle ac-
que”, è stato programmato, tra gli altri, l’intervento di messa 
in sicurezza e bonifi ca della discarica di rifi uti pericolosi in via 
Samoggia 26 nel Comune di San Giovanni in Persiceto (are-
a ex. L. Razzaboni S.r.l.), per un investimento complessivo di 
€ 3.364.855,00;  

  Visto lo schema di Accordo di Programma “Per la realiz-
zazione degli interventi di messa in sicurezza e bonifi ca della 
discarica di rifi uti pericolosi in Via Samoggia 26 nel Comune di 
San Giovanni in Persiceto (area ex L. Razzaboni S.r.l.)”, allegato 
al presente provvedimento quale sua parte integrante e sostan-
ziale, con cui il Ministero dell’Ambiente e Tutela del Territorio 
e del Mare, la Regione Emilia-Romagna ed il Comune di S. Gio-
vanni in Persiceto individuano l’oggetto e le fi nalità dell’accordo, 
il soggetto responsabile unico di attuazione dell’accordo, il pro-
gramma degli interventi, la copertura fi nanziaria degli interventi 
e gli impegni delle parti;  

  Specifi cato che il suddetto schema di Accordo non comporta 
alcun onere fi nanziario a carico del bilancio regionale;  

  Ritenuto con il presente provvedimento di:  
  a) di approvare lo schema di Accordo di Programma tra il Mi-

nistero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, la 
Regione Emilia-Romagna ed il Comune di S. Giovanni in Persi-
ceto “Per la realizzazione degli interventi di messa in sicurezza 
e bonifi ca della discarica di rifi uti pericolosi in Via Samoggia 26 
nel Comune di San Giovanni in Persiceto (area ex L. Razzaboni 
S.r.l.)”, allegato quale parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, la cui effi cacia decorrerà dalla data di sottoscri-
zione delle parti;  

  b) di delegare il Direttore Generale della Direzione generale 
Cura del territorio e dell’ambiente, Ing. Paolo Ferrecchi, alla sot-
toscrizione dell’accordo per la Regione Emilia-Romagna;  

  Visti:  
  - la Legge regionale n. 43 del 26 novembre 2001, "Testo unico 

in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regio-
ne Emilia-Romagna" e ss.mm.ii.;  

  - la propria deliberazione 29 dicembre 2008 n. 2416 avente 
per oggetto “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e fun-
zionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. 
Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamen-
to e aggiornamento della delibera 450/2007” e ss. mm. ii, per 
quanto applicabile;  

  - il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” e ss. mm. ii.;  

  - il Decreto Legislativo 25 maggio 2016, n. 97 “Revisione e 
semplifi cazione delle disposizioni in materia di prevenzione del-
la corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 
novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in 
materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”, in 
particolare il comma 1 dell'art. 42;  

  - la propria deliberazione n. 93 del 29 gennaio 2018 avente 
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per oggetto: “Approvazione Piano triennale di prevenzione del-
la corruzione. Aggiornamento 2018–2020”;  

  Richiamate le proprie deliberazioni n. 56 del 27 febbraio 
2016, n. 270 del 29 febbraio 2016, n. 622 del 28 aprile 2016, 
n. 702 del 16 maggio 2016, n. 1107 del 11 luglio 2016, n. 468 del 
10 aprile 2017 e n. 150 del 5 febbraio 2018;  

  Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di confl itto, anche potenziale, di 
interessi;  

  Dato atto dei pareri allegati;  
  Su proposta dell’Assessore alla difesa del suolo e della co-

sta, protezione civile e politiche ambientali e della montagna;  
  A voti unanimi e palesi;  

  delibera:  
  per i motivi esposti in premessa e che qui si intendono inte-

gralmente riportati:  
1.     di approvare lo schema di Accordo di Programma tra il Mini-

stero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, 
la Regione Emilia-Romagna ed il Comune di S. Giovanni 
in Persiceto “Per la realizzazione degli interventi di messa 

in sicurezza e bonifi ca della discarica di rifi uti pericolosi in 
Via Samoggia 26 nel Comune di San Giovanni in Persiceto 
(area ex L. Razzaboni S.r.l.)”, allegato quale parte integran-
te e sostanziale della presente deliberazione, la cui effi cacia 
decorrerà dalla data di sottoscrizione delle parti;  

2.    di specifi care che il suddetto schema di Accordo non com-
porta alcun onere fi nanziario a carico del bilancio regionale;  

3.    di delegare il Direttore Generale della Direzione generale 
Cura del territorio e dell’ambiente, Ing. Paolo Ferrecchi, alla 
sottoscrizione dell’accordo per la Regione Emilia-Romagna;  

4.    di dare atto che, in merito agli adempimenti in materia di tra-
sparenza, si provvederà ai sensi del D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 
33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e del-
la propria deliberazione n. 93 del 29 gennaio 2018;  

5.    di trasmettere il presente provvedimento al Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare ed al 
Comune di S. Giovanni in Persiceto;  

6.    di pubblicare per estratto il presente provvedimento nel Bol-
lettino Uffi ciale della Regione Emilia-Romagna Telematico.  
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ACCORDO DI PROGRAMMA 
 

“Per la realizzazione degli interventi di messa in sicurezza e bonifica 

della discarica di rifiuti pericolosi in via Samoggia 26 

nel Comune di San Giovanni in Persiceto (area ex L.Razzaboni S.r.l.)” 
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 2 

 
 

VISTA la Legge 8 luglio 1986, n. 349 e s.m.i. “Istituzione del Ministero dell’Ambiente e norme in 

materia di danno ambientale”; 
VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. "Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto d’accesso ai documenti amministrativi"; 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile 1994, n. 367 “Regolamento recante 

semplificazione e accelerazione delle procedure di spesa e contabili” che all’articolo 8 

disciplina i programmi comuni fra più amministrazioni; 
VISTO il Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e successive modifiche e integrazioni, recante 

“Codice dell’amministrazione digitale”; 
VISTA la Direttiva 2000/60/CE recepita dal Decreto Legislativo n. 152/06, che mira ad ottenere la 

bonifica delle falde acquifere contaminate nonché la graduale riduzione delle emissioni di 

sostanze pericolose nelle acque per raggiungere l’obiettivo finale di eliminare le sostanze 

pericolose prioritarie e contribuire a raggiungere valori vicini a quelli del fondo naturale per le 

concentrazioni in ambiente marino di sostanze presenti in natura; 
VISTA la Direttiva 2004/35/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 21 aprile 2004 sulla 

responsabilità ambientale in materia di prevenzione e riparazione del danno ambientale; 
VISTA la Legge 9 dicembre 1998, n. 426 “Nuovi interventi in campo ambientale” che all’ articolo 1 

ha disciplinato la realizzazione di interventi di bonifica e ripristino ambientale dei siti inquinati, 

ivi compresi aree e specchi d’acqua marittimi in concessione, anche al fine di consentire il 

concorso pubblico; 
VISTO il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, "Testo unico delle leggi sull'ordinamento 

degli enti locali" e s.m.i. che, tra l’altro, all’articolo 34 reca la disciplina degli Accordi di 

Programma; 
VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i., “Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”; 
VISTO il Decreto Legislativo n. 152/2006 “Norme in materia ambientale" e s.m.i.; 
TENUTO CONTO che l’obbligo di bonifica e riparazione del danno ambientale è posto 

dall’ordinamento a carico del responsabile dell’inquinamento e, pertanto, è fatta salva la 

ripetizione delle somme disciplinate dal presente Accordo di Programma oltre il risarcimento 

degli ulteriori danni nei confronti dei detti responsabili; 
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CONSIDERATO che la realizzazione degli interventi finanziati con le risorse di cui al presente 

Accordo si configurano come interventi in sostituzione del/dei soggetto/i responsabile/i 

dell’inquinamento; 

VISTI, in particolare, gli artt. 192, comma 3 e 244 del D.Lgs. n. 152/2006, che attribuiscono alla 

Provincia territorialmente competente l’individuazione dei responsabili della contaminazione e 

prevedono che ai medesimi fini il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 

Mare si possa avvalere di detto Ente e di altri Enti territoriali; 
VISTI gli articoli 299, comma 2, e 312, comma 2, del D.Lgs. n. 152/2006; 
VISTA la Legge Regionale del 30 luglio 2015, n. 13 con la quale le funzioni esercitate dalle 

province in materia di rifiuti e bonifiche dei siti inquinati sono state trasferite alla Regione 

Emilia-Romagna; 
CONSIDERATO che per l’accertamento dei soggetti responsabili del danno ambientale e 

l’acquisizione degli indispensabili elementi informativi per la valutazione della relativa 

quantificazione il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare ritiene 

necessario avvalersi degli Enti territoriali; 
VISTA la Direttiva Comunitaria 2008/98/CE che stabilisce un quadro giuridico per il trattamento 

dei rifiuti all’interno della Comunità Europea; 
VISTE  le Direttive Comunitarie n. 75/442/CEE, n. 91/156/CEE, n. 91/689/CEE e n. 1999/31/CE in 

materia di rifiuti; 
TENUTO CONTO che, in applicazione delle citate Direttive, sono state attivate numerose 

procedure di infrazione nei confronti del Governo italiano per la non corretta applicazione 

ovvero per la violazione delle disposizioni contenute nelle Direttive medesime; 
VISTA in particolare la procedura di infrazione comunitaria n. 2003/2077 per il mancato rispetto 

degli artt. 4, 8 e 9 della Direttiva n. 75/442/CEE e successive modifiche, dell’art. 2 della 

Direttiva n. 91/689/CEE nonché dell’art. 14, lett. a) e c) della Direttiva n. 1999/31/CE in tema 

di discariche abusive; 
CONSIDERATO che la suddetta procedura, aperta sulla base del censimento effettuato nel 2002 dal 

Corpo Forestale dello Stato e denominato “Primo rapporto sul 3° censimento delle discariche 

abusive”, riguarda il funzionamento e la presenza sul territorio italiano di un consistente 

numero di discariche abusive; 
CONSIDERATO che la procedura di infrazione in parola ha portato, in data 26 aprile 2007, 

all’emanazione di una specifica sentenza di condanna nei confronti dello Stato italiano (Causa 

C – 135/05), da parte della Corte di Giustizia Europea; 
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CONSIDERATO che il sito di discarica ricadente nel Comune di San Giovanni in Persiceto (Sito 

Razzaboni) rientra nell’elenco dei siti oggetto della Procedura di infrazione comunitaria n. 

2003/2077; 

CONSIDERATO che, per garantire la completa realizzazione degli interventi di messa in sicurezza 

della discarica, necessari per l’esclusione di detto sito dalla citata Procedura di infrazione, la 

Regione Emilia-Romagna ha segnalato un fabbisogno di € 3.364.855,00; 

VISTA la decisione della Corte di Giustizia europea del 15 settembre 2016, con la quale la discarica 

di San Giovanni in Persiceto è stata esclusa dall’elenco dei siti incriminati; 

TENUTO CONTO della necessità di garantire, in ogni caso, il completamento delle attività già 

avviate dalla Regione Emilia-Romagna; 

VISTO il Decreto Legislativo 31 maggio 2011, n. 88, recante “Disposizioni in materia di risorse 

aggiuntive ed interventi speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali, a norma dell’ 

articolo 16 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e, in particolare, l’ articolo 4 del medesimo 

decreto legislativo, il quale dispone che il FAS di cui all’articolo 61 della legge n. 289/2002 

assuma la denominazione di Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) e sia finalizzato a dare 

unità programmatica e finanziaria all’insieme degli interventi aggiuntivi a finanziamento 

nazionale, che sono rivolti al riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del Paese; 
VISTA la legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge di stabilità 2014), e in particolare l’articolo 1, 

comma 6, che prevede la destinazione del complesso delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e 

la Coesione per il periodo di programmazione 2014-2020 a sostenere esclusivamente interventi 

per lo sviluppo, anche di natura ambientale, e il comma 7, come modificato dall’articolo 13, 

comma 9, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, in base al quale il Ministro per la coesione 

territoriale, d’intesa con i Ministri interessati, destina, ai sensi del decreto legislativo n. 

88/2011, quota parte delle risorse 2014-2020 del suddetto Fondo al finanziamento degli 

interventi di messa in sicurezza del territorio, di bonifica di siti d’interesse nazionale, di 

bonifica di beni contenenti amianto e di altri interventi in materia di politiche ambientali; 
VISTO l’articolo 1, comma 245, della citata legge n. 147/2013 che attribuisce al Ministero 

dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - il 

monitoraggio procedurale, fisico e finanziario a livello di singolo progetto sia degli interventi 

cofinanziati dall’Unione Europea per il periodo 2014/2020, a valere sui Fondi strutturali di 

investimento europei (Fondi SIE), sia di quelli complementari previsti nell’ambito 

dell’Accordo di partenariato finanziati dal Fondo di rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, 

n. 183, alle cui regole sono assoggettati anche gli interventi finanziati dal Fondo per lo 
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Sviluppo e la Coesione 2014-2020, ai sensi dell’articolo 1, comma 703, lettera l) della legge n. 

190/2014, al fine di assicurare un’azione fondata sull’integrazione delle risorse FSC con quelle 

comunitarie; 
VISTA la legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015) ed in particolare il comma 703 

dell’articolo 1, il quale, ferme restando le vigenti disposizioni sull’utilizzo del Fondo per lo 

Sviluppo e la Coesione, detta ulteriori disposizioni per l’utilizzo delle risorse assegnate per il 

periodo di programmazione 2014-2020; 
VISTA la Delibera CIPE del 10 agosto 2016, n. 25, con la quale sono state ripartite le risorse FSC 

2014-2020, di cui 1,9 miliardi di euro destinati alla tematica “Ambiente”; 
TENUTO CONTO che la citata Delibera CIPE n. 25/2016 stabilisce, tra le altre, le “Regole di 

funzionamento del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione”; 
VISTA la Delibera del 1 dicembre 2016, n. 55, con la quale il CIPE ha approvato il Piano Operativo 

“Ambiente”, predisposto dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 

per un valore complessivo pari a 1,9 miliardi di euro, suddiviso in 4 sotto-piani tra i quali il 

sotto-piano “Interventi per la tutela del territorio e delle acque”, di competenza della Direzione 

Generale per la Salvaguardia del Territorio e del Acque (DGSTA). 
TENUTO CONTO che, nell’ambito del citato Piano Operativo “Ambiente” – sotto-piano 

“Interventi per la tutela del territorio e delle acque”, è stato programmato, tra gli altri, 

l’intervento di messa in sicurezza e bonifica della discarica di rifiuti pericolosi in via Samoggia 

26 nel Comune di San Giovanni in Persiceto (area ex. L. Razzaboni S.r.l.), per un investimento 

complessivo di € 3.364.855,00; 
VISTA la Delibera CIPE del 28 febbraio 2018, n. 26, recante “Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 

2014-2020. Ridefinizione del quadro finanziario e programmatorio complessivo”; 
VISTA la Circolare n. 1/2017 del Ministro per la Coesione Territoriale ed il Mezzogiorno, recante 

indicazioni interpretative in ordine alle disposizioni contenute nella Delibera CIPE n. 25/2016; 
CONSIDERATO che la Regione Emilia-Romagna è individuata quale Amministrazione deputata a 

svolgere le funzioni di indirizzo e coordinamento utili a garantire l’efficacia e l’efficienza nella 

realizzazione degli interventi disciplinati nel presente Accordo; 
CONSIDERATO che il Comune di San Giovanni in Persiceto è individuato quale Responsabile 

Unico dell’Attuazione del presente Accordo ed è, pertanto, incaricato del coordinamento e della 

vigilanza sulla complessiva attuazione degli interventi ivi disciplinati; 
TENUTO CONTO, inoltre, che il Comune di San Giovanni in Persiceto, in qualità di Responsabile 

Unico dell’Attuazione, secondo le modalità previste dal presente Accordo, potrà individuare 

ulteriori soggetti attuatori al fine di garantire la tempestiva e completa realizzazione degli 
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interventi programmati; 
TENUTO CONTO che la congruità dei costi dei progetti e degli interventi sarà assicurata in tutte le 

fasi procedimentali dal Comune di San Giovanni in Persiceto; 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti 

pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei 

trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di 

contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 luglio 2014, n. 142 recante 

“Regolamento di riorganizzazione del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e 

del Mare, dell’Organismo indipendente di valutazione della performance e degli Uffici di 

diretta collaborazione”; 
VISTO quanto deliberato dalla Sezione Centrale di Controllo della Corte dei Conti nell’Adunanza 

dell’11.4.2002 (Deliberazione n. 12/2002/P); 
CONSIDERATO che il presente Accordo di Programma “Per la realizzazione degli interventi di 

messa in sicurezza e bonifica della discarica di rifiuti pericolosi in località Razzaboni nel 

Comune di San Giovanni in Persiceto” sarà approvato dai Soggetti Sottoscrittori secondo i 

rispettivi ordinamenti. 
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TUTTO CIÒ PREMESSO 
 
 

Tra 
 
 

il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, la Regione Emilia-Romagna ed 

il Comune di San Giovanni in Persiceto (di seguito le Parti), convenendo sugli obiettivi da 

raggiungere, sulle azioni da realizzare e sugli impegni da assumere, si stipula il presente 

 

 

 

ACCORDO DI PROGRAMMA 

“Per la realizzazione degli interventi di messa in sicurezza e bonifica 

della discarica di rifiuti pericolosi in via Samoggia 26 

nel Comune di San Giovanni in Persiceto (area ex L.Razzaboni S.r.l.)” 

 

 

Articolo 1 
“Premesse” 

1. Le premesse e gli allegati formano parte integrante e sostanziale del presente Accordo. 
 

Articolo 2 
“Oggetto e finalità” 

1. Al fine di assicurare la messa in sicurezza e bonifica della discarica di rifiuti pericolosi in via 

Samoggia 26, nel Comune di San Giovanni in Persiceto (area ex L.Razzaboni S.r.l.), con il 

presente Accordo è individuato, nei limiti delle disponibilità finanziarie, l’intervento da 

realizzare, come puntualmente indicato al successivo articolo 4, Tabella 1. 
2. La Regione Emilia-Romagna ed il Comune di San Giovanni in Persiceto assicurano che 

l’intervento oggetto del presente Accordo è prioritario rispetto ad altre eventuali azioni di messa 

in sicurezza e/o bonifica da realizzare. 
 

Articolo 3 
“Soggetto Responsabile Unico dell’Attuazione” 

1. Il Comune di San Giovanni in Persiceto (di seguito il Comune) è individuato quale beneficiario 

delle risorse disciplinate nel presente Accordo. 
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2. Il medesimo Comune è individuato quale responsabile del monitoraggio per la realizzazione 

delle attività dettagliatamente indicate nella successiva Tabella 1 dell’articolo 4. 

3. Ai fini del coordinamento e della vigilanza sull’attuazione del presente Atto, i soggetti firmatari, 

tenuto conto della valenza degli interventi, individuano il Comune quale responsabile unico della 

sua attuazione (RUA). 

Al RUA viene conferito specificatamente il compito di: 

a. rappresentare in modo unitario gli interessi dei soggetti sottoscrittori; 

b. promuovere le eventuali azioni ed iniziative necessarie a garantire il rispetto degli impegni e 

degli obblighi dei soggetti sottoscrittori; 

c. monitorare in modo continuativo lo stato di attuazione dell’Accordo secondo le modalità 

previste dalla Delibera CIPE n. 25/2016. 

4. Il Comune, nel caso di affidamento di prestazioni di servizio e di lavori all’esterno, potrà 

avvalersi di Enti e Soggetti pubblici qualificati e/o proprie Società in house, stipulando a tal fine 

apposite Convenzioni nel rispetto delle disposizioni comunitarie, nazionali e regionali in materia 

oppure procederà mediante apposite procedure di gara. 

5. Gli elaborati progettuali presentati dal RUA saranno sottoposti alla valutazione della Conferenza 

di Servizi indetta dalla Regione, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n. 152/06, per la relativa 

approvazione. 
6. La Regione Emilia-Romagna è individuata quale responsabile del monitoraggio delle attività 

dettagliatamente indicate nella successiva Tabella 1 dell’articolo 4. 

7. La Regione Emilia-Romagna, attraverso l’Agenzia Regionale per la prevenzione, l'ambiente e 

l'energia (ARPAE), provvederà ai controlli di propria competenza, nonché all’attivazione dei 

procedimenti secondo quanto previsto al successivo articolo 4, comma 6. 
8. Fatto salvo quanto già previsto ed indicato dai precedenti commi, per l’attuazione degli 

interventi di cui al presente Accordo, finanziati a valere sulle risorse del Piano Operativo 

“Ambiente” FSC 2014-2020, si farà riferimento a quanto definito nel Sistema di Gestione e 

Controllo (Si.Ge.Co.) del Piano Operativo Ambiente e nella manualistica allegata allo stesso. 
 

Articolo 4 
“Il Programma degli Interventi” 

1. Le risorse disponibili per il finanziamento del presente Accordo, sono pari ad € 3.364.855,00. 

Nella successiva Tabella 1, come meglio specificato nell’Allegato Tecnico, è indicato 

l’intervento immediatamente attivabile. 
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TABELLA N. 1 – ELENCO DEGLI INTERVENTI COSTO E SOGGETTO ATTUATORE 

DENOMINAZIONE INTERVENTI COSTO (€) SOGGETTO ATTUATORE 

1. Messa in sicurezza e bonifica della discarica di 
rifiuti pericolosi in via Samoggia 26 (area ex 
L.Razzaboni S.r.l.) 

€ 3.364.855,00 Comune di San Giovanni in 
Persiceto 

VALORE COMPLESSIVO DELL’ACCORDO € 3.364.855,00  
 

2. La congruità dei costi dei progetti e degli interventi sarà assicurata in tutte le fasi procedimentali 

dal Responsabile Unico dell’Attuazione. 
3. Ai fini della corretta e celere attuazione del presente Accordo, fermo restando il totale delle 

risorse stanziate, il quadro finanziario potrà essere rimodulato su conforme, preventiva intesa tra 

le Parti. 

4. Le eventuali risorse che si renderanno disponibili, derivanti da ribassi d’asta, da successivi 

finanziamenti, da revoche o economie comunque conseguite nelle varie fasi procedimentali 

dell’intervento, potranno essere riprogrammate su proposta della Regione Emilia-Romagna, 

prioritariamente per eventuali interventi di completamento della bonifica del sito in oggetto o per 

interventi in materia di bonifica nel territorio della Regione Emilia-Romagna. 

5. Al fine di evitare eventuali duplicazioni di finanziamenti, la Regione Emilia-Romagna ed il 

Comune di San Giovanni in Persiceto garantiscono, per quanto di rispettiva competenza, che 

l’intervento di cui al presente Accordo non ha usufruito né usufruirà di ulteriori finanziamenti, 

fatti salvi eventuali adeguamenti che si rendessero necessari previo accordo fra le parti. 

6. L’intervento disciplinato nel presente Accordo è di competenza pubblica, ovvero in sostituzione 

e in danno dei soggetti responsabili inadempienti. La Regione Emilia si impegna ad attivare ogni 

opportuna iniziativa al fine di garantire, in tempi certi, l’adempimento, da parte dei soggetti 

competenti, degli obblighi di cui all’art. 244 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. 

7. Il Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare, procederà, ove ne ricorrano le 

condizioni, ad esercitare l’azione di risarcimento del danno ambientale nei termini della Parte VI 

del Decreto Legislativo n. 152/06. 

 

Articolo 5 
“Copertura finanziaria degli interventi” 

1. Le risorse finanziarie disponibili per la realizzazione degli interventi di cui al precedente articolo 

4 – Tabella 1, ammontano a complessivi € 3.364.855,00, a valere sulle risorse programmate nel 
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Piano Operativo “Ambiente” – sotto-piano “Interventi per la tutela del territorio e delle acque” di 

cui alla Delibera CIPE n. 55/2016. 
2. I trasferimenti delle risorse finanziarie e i pagamenti avverranno in conformità con quanto 

previsto al punto 2 lett. h) della Delibera CIPE n. 25/2016 e al punto D.2 e D.3 della Circolare n. 

1/2017 del Ministro per la coesione territoriale e il mezzogiorno, secondo le procedure di 

rendicontazione delle spese definite nell’ambito del Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) 

del Piano Operativo Ambiente FSC 2014-2020. 

 

Articolo 6 
“Impegni delle Parti” 

1. Le Parti si impegnano, nello svolgimento dell’attività di propria competenza, a: 
a. rispettare le modalità di attuazione ed i termini concordati con il presente Accordo; 
b. utilizzare forme di immediata collaborazione e di stretto coordinamento, in particolare con il 

ricorso agli strumenti di semplificazione dell’attività amministrativa e di snellimento dei 

procedimenti di decisione e di controllo previsti dalla vigente normativa; 
c. attivare ed utilizzare a pieno ed in tempi rapidi tutte le risorse finanziarie individuate nel 

presente Accordo, per la realizzazione dell’intervento indicato nella Tabella 1, di cui al 

precedente articolo 4; 
d. promuovere tutte le azioni opportune e necessarie al fine di poter attivare la realizzazione 

dell’intervento indicato nella Tabella 1, di cui al precedente articolo 4; 
e. rimuovere, in ognuna delle fasi del procedimento di realizzazione degli interventi, ogni 

eventuale elemento ostativo. 
f. garantire il compimento di tutti gli atti occorrenti per il rilascio, nei tempi previsti, degli atti 

approvativi, autorizzativi, pareri e di tutti gli altri atti di competenza, ai sensi della normativa 

vigente, nelle materie oggetto del presente Atto. 
2. Il Ministero si impegna a garantire che la Regione ed il Comune ricevano tutte le informazioni 

pertinenti per l’esecuzione dei compiti previsti e per l’attuazione degli interventi, in particolare, 

le istruzioni relative alle modalità per la corretta gestione, verifica e rendicontazione delle spese, 

attraverso anche la condivisione di quanto previsto dal Sistema di Gestione e Controllo del Piano 

Operativo Ambiente. 
3. La Regione si impegna a monitorare l’andamento delle procedure poste in essere dal Comune 

attinenti l'intervento nonché a procedere ai controlli, attraverso la propria Agenzia ambientale,  

sulla corretta realizzazione dell’intervento. 
4. Il Comune, in qualità di Responsabile Unico dell’Attuazione, si impegna a: 
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- attenersi a quanto indicato nel Si.Ge.Co. del Piano Operativo Ambiente con riferimento alle 

modalità di predisposizione dei pagamenti, di elaborazione ed inoltro delle Domande di 

rimborso delle spese sostenute, adozione delle procedure di conservazione dei documenti 

relativi alle spese e i controlli effettuati, rispetto degli obblighi di informazione e 

comunicazione delle attività. 
- raccogliere, registrare e archiviare in formato elettronico i dati di ciascun intervento necessari 

per il monitoraggio, la valutazione, la gestione finanziaria e la verifica, tenendo conto delle 

indicazioni che verranno fornite dal Ministero. 
- assicurare il costante monitoraggio dell’intervento disciplinato nel presente Accoro al fine di 

consentire la rilevazione sistematica e tempestiva degli avanzamenti economici, procedurali, 

fisici e di risultato. Il monitoraggio è effettuato in conformità con quanto previsto al punto 2 

lett. d) della Delibera CIPE n. 25/2016, al punto A.3 della Circolare n. 1/2017 del Ministro per 

la coesione territoriale e il mezzogiorno e con quanto indicato nel Si.Ge.Co. del Piano 

Operativo Ambiente. 

- garantire, anche attraverso la trasmissione di relazioni semestrali sullo stato di avanzamento 

degli interventi, che il Ministero riceva tutte le informazioni necessarie alla elaborazione delle 

relazioni annuali di attuazione di cui al punto 2 lett. b) della Delibera CIPE n. 25/2016, al 

punto A.1 della Circolare n. 1/2017 del Ministro per la coesione territoriale e il mezzogiorno. 
5. Fatto salvo quanto già previsto ed indicato dai precedenti commi, le Parti assicurano il necessario 

coordinamento e la condivisione dei dati utili alla corretta alimentazione del Sistema Nazionale 

di Monitoraggio (SNM), in conformità con quanto previsto dalla Circolare n.10/2017 e ss.mm.ii. 

del MEF - Ragioneria Generale dello Stato - IGRUE. 

 

Articolo 7 

“Disposizioni generali e finali” 
1. Il presente Accordo è vincolante per i Soggetti Sottoscrittori dalla data di sottoscrizione e 

produce i suoi effetti fino alla completa realizzazione dell’intervento oggetto del medesimo. 

2. Qualora l’inadempimento di uno o più dei Soggetti sottoscrittori comprometta l’attuazione 

dell’intervento previsto nel presente Atto, sono a carico del Soggetto inadempiente le maggiori 

spese sostenute per studi, piani, progetti e attività poste in essere al fine esclusivo di mantenere 

gli impegni assunti con l’Accordo stesso, fatti salvi impedimenti o cause di forza maggiore. 

3. Per quanto non espressamente previsto nel presente Accordo, si rinvia alle norme nazionali di 

riferimento. 
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Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 

Direzione Generale per la Salvaguardia del Territorio e delle Acque 

Dott.ssa Gaia Checcucci 

 
 
Regione Emilia-Romagna 

Direzione Generale cura del territorio e dell’ambiente 

Ing. Paolo Ferrecchi 

 
 
Comune di San Giovanni in Persiceto 

Area Governo del Territorio 

Arch. Tiziana Draghetti 

 

 

II presente Accordo di Programma, ai sensi dell’articolo 24 del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82, è 

sottoscritto con firma digitale. 
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ALLEGATO TECNICO 
 

Scheda sintetica dell’intervento previsto nell’Accordo di Programma 
 

L’intervento denominato “Bonifica e messa in sicurezza ambientale dell’area di via Samoggia 26 – 

secondo stralcio” è rivolto a completare un’importante opera di risanamento ambientale di un’area 

privata potenzialmente esondabile contaminata da una discarica abusiva di rifiuti pericolosi 

rinvenuta nel 2001, oggetto in precedenza di procedura di infrazione europea. 

L’area è stata parzialmente espropriata nel 2014 per effettuare il primo stralcio di intervento di 

riqualificazione ambientale finanziato dalla Regione Emilia-Romagna, conclusosi nel 2016, già 

oggetto di certificazione di avvenuta bonifica. 

Nello specifico l’intervento di bonifica del secondo stralcio interessa la porzione residuale di area 

interessata nel 2007 dall’intervento sostitutivo di messa in sicurezza (MISE) consistente 

nell’impermeabilizzazione superficiale dei fanghi industriali accorpati in un unico grande cumulo e 

della parte di terreno di precedente allocazione, mediante geomembrana zavorrata e relativo sistema 

di allontanamento delle acque meteoriche, al fine di interrompere il dilavamento verso il terreno e la 

falda sottostanti. 

Con l’intervento in oggetto (secondo stralcio) viene completato l’intervento originario di messa in 

sicurezza del 2007, che aveva già determinato l’esclusione del sito dalla procedura di infrazione 

comunitaria come da decisione della Corte di giustizia europea del 15 settembre 2016.  

L’intervento di bonifica del secondo stralcio persegue l’obiettivo della bonifica dell’intera area e 

include la rimozione completa delle sorgenti di contaminazione primaria meglio individuate, 

caratterizzate e dimensionate nel corso delle indagini ante operam eseguite nel periodo maggio-

luglio 2018, che sono così individuabili: 

• cumulo MISE rifiuti pericolosi parte fuori terra: 8940 m3 

• cumulo MISE rifiuti pericolosi parte interrata: 1640 m3 

• cavedagna rifiuti pericolosi parte interrata: 170 m3 

• rifiuti pericolosi residuali in area vasca MISE: 320 m3 

per un totale di rifiuti pericolosi ancora presenti nell'area MISE stimabile in 11.070 m3, che 

verranno avviati al successivo smaltimento e/o recupero qualora se ne verifichino i requisiti. 

Le attività di scavo e carico dei mezzi avverranno rimuovendo prima i sub-lotti di rifiuti pericolosi 

del cumulo MiSE situati sopra il piano campagna quindi si procederà con lo scavo e smaltimento 

dei quantitativi situati al disotto del piano campagna; successivamente verrà effettuato lo scavo 

selettivo dell’area cavedagna e della vasca MISE. É previsto che le attività di scavo avvengano solo 

in assenza di pioggia e vento ed i rifiuti siano quotidianamente ricoperti con i teli di protezione. I 
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lavori sono programmati per il periodo estivo al fine di limitare per quanto possibile periodi di 

pioggia. 

Nella fase di rimozione dei rifiuti del cumulo MISE le eventuali acque piovane verranno 

adeguatamente intercettate e convogliate nella vasca MISE opportunamente impermeabilizzata. Al 

termine dei lavori di scavo del cumulo le eventuali acque meteoriche residue verranno analizzate. Il 

rispetto dei limiti previsti dalla Tab 3 all.5 parte III Dlgs.152/06 s.m.i. ne permetterà lo scarico 

diretto nel reticolo superficiale tramite il punto di scarico esistente. 

L’intervento prevede una fase di monitoraggio post operam delle acque sotterranee di prima falda al 

fine di verificare l’attuale contenimento del plume di contaminazione all’interno del sito e verificare 

la graduale riduzione della contaminazione per effetto dei processi di attenuazione naturale. 

L’importo complessivo dell’intervento è stato definito in euro 3.364.855,00. 

 

Tempistiche di realizzazione delle opere:  

- esame progetto definitivo da parte della Conferenza di Servizi con esito favorevole 30/8/2018 

- consegna progettazione esecutiva entro il 30/10/2018 

- espletamento gara appalto e aggiudicazione entro il 31/5/2019 

- esecuzione lavori dal 1/6/2019 al 31/10/2019 

- collaudo dal 1/11/2019 al 31/1/2020 

- monitoraggio post operam acque sotterranee: da novembre 2019 a ottobre 2024 
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       REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
31 OTTOBRE 2018, N. 166  

   Eccezionali eventi meteorologici che si sono verifi cati dall'8 
al 12 dicembre 2017 nel territorio delle province di Piacenza, 
di Parma, di Reggio Emilia, di Modena, di Bologna e di For-
lì-Cesena (OCDPC n. 531/2018 e n. 503/2018). Approvazione 
del piano dei primi interventi urgenti di protezione civile - 
Terzo stralcio  

    IL PRESIDENTE  
  IN QUALITÀ DI COMMISSARIO DELEGATO  

  Visti:  
  - il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimen-

to di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni 
ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 mar-
zo 1997, n. 59”;  

  - il decreto legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, n. 401 “Disposizioni 
urgenti per assicurare il coordinamento operativo delle strutture 
preposte alle attività di protezione civile e per migliorare le strut-
ture logistiche nel settore della difesa civile”;  

  - la legge regionale 7 febbraio 2005, n. 1 "Norme in materia 
di protezione civile e volontariato. Istituzione dell'Agenzia regio-
nale di protezione civile" e ss.mm.ii.;  

  - la legge regionale 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema 
di governo regionale e locale e disposizioni su Città metropoli-
tana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni” e ss.mm.ii., 
ed in particolare l'art. 19 “Riordino delle funzioni amministrati-
ve. Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione 
civile” che prevede, tra l’altro, la ridenominazione dell'Agenzia 
regionale di protezione civile in “Agenzia regionale per la sicu-
rezza territoriale e la protezione civile”;  

  - il Decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 “Codice della 
protezione civile”;  

  Premesso che il territorio regionale è stato interessato da in-
tensi ed estesi eventi metereologici nei giorni 8 – 12 dicembre 
2017 associati a abbondanti precipitazioni, forti raffi che di ven-
to, fenomeni di neve e vetro-ghiaccio, nonché mareggiate e in 
particolare:   
-    intense piogge nella giornata del 8 dicembre 2017 che han-

no generato un primo incremento dei livelli idrometrici dei 
fi umi Trebbia, Taro, Parma, Enza, Secchia, Panaro e Reno 
e nelle giornate del 10-11 dicembre 2017, accompagnate da 
temperature elevate e forti venti, che hanno favorito lo scio-
glimento del manto nevoso presente con conseguenti piene 
fl uviali che hanno superato i massimi storici con rottura 
dell’argine destro del fi ume Enza nel Comune di Brescello e 
alluvionamento della Località Lentigione, parziale sormonto 
dell’argine del fi ume Parma nel Comune di Colorno e alla-
gamento di parte dell’abitato, allagamenti delle aree golenali 
del fi ume Secchia;  

-   vasti fenomeni di gelicidio e di forte vento nelle are-
e collinari e montane che hanno causato interruzioni della 
viabilità, danni alle infrastrutture e al servizio di erogazione 
dell’energia elettrica con disalimentazione di circa 25.000 
utenze;  

-   intense mareggiate lungo tutto il litorale romagnolo;  
   Considerato che sulla base degli interventi effettuati e di una 

speditiva ricognizione delle situazioni di danno si rilevano dan-
ni in tutto il territorio regionale al sistema delle infrastrutture, 
con interruzioni della viabilità e dei servizi pubblici essenziali, 
al tessuto economico-produttivo ed agricolo e al patrimonio edi-
lizio pubblico e privato;   

  Rilevata l’esigenza di interventi di somma urgenza necessa-
ri per i ripristini e il rafforzamento temporaneo degli argini, di 
interventi di pulizia e di messa in sicurezza delle aree allagate 
per consentire il rientro della popolazione evacuata, la riapertura 
della viabilità interrotta e il ripristino delle strutture danneggia-
te, di interventi immediati della riduzione del rischio residuo per 
evitare che il ripetersi di eventi analoghi possa generare danni 
ancora maggiori;  

  Considerate le caratteristiche dell’evento, la sua estensione 
territoriale e l’entità dei danni lo scrivente, il 15 dicembre 2017, 
ha inoltrato al Presidente del Consiglio dei Ministri e al Capo Di-
partimento di Protezione Civile la richiesta di dichiarazione dello 
stato di emergenza;  

  Rilevato che, in considerazione di quanto esposto in pre-
messa, con il del Consiglio dei Ministri con deliberazione del 
29 dicembre 2017, pubblicata nella G.U. n. 10 del 13/1/2018, 
ha dichiarato lo stato di emergenza in conseguenza degli ec-
cezionali eventi atmosferici verifi catisi nei giorni dall’8 al 12 
dicembre 2017 nel territorio delle province di Piacenza, di Par-
ma, di Reggio-Emilia, di Modena, di Bologna e di Forlì-Cesena 
fi no al centottantesimo giorno dalla data di detto provvedimen-
to e successivamente prorogato con deliberazione del 24 luglio 
2018 per 12 mesi (scadenza 26/7/2019);  

  Vista l'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile (OCDPC) n. 503 del 26 gennaio 2018, pubblicata nella 
G.U. n. 29 del 5/2/2018, con la quale lo scrivente è stato nomi-
nato Commissario delegato per il superamento dell’emergenza in 
parola;  

  Evidenziato, per quanto qui rileva, che la sopra richiamata 
OCDPC n. 503/2018 dispone:  

  - all’art. 1 che il Commissario delegato predispone, nel limite 
delle risorse fi nanziarie di cui all’art. 3, entro 30 giorni dalla sua 
emanazione, un Piano degli interventi, da sottoporre all’appro-
vazione del Capo del Dipartimento della protezione civile, con 
l’indicazione degli interventi realizzati nella fase di prima emer-
genza rivolti a rimuovere le situazioni di rischio, ad assicurare 
l’indispensabile assistenza e ricovero delle popolazioni colpite, 
nonché gli interventi, anche di somma urgenza, per la messa in 
sicurezza delle aree interessate dagli eventi calamitosi e gli in-
terventi urgenti volti ad evitare situazioni di pericolo o maggiori 
danni a persone o a cose;  

  - all’art. 2, che agli oneri connessi alla realizzazione delle 
iniziative d’urgenza di cui alla medesima ordinanza si provve-
de, così come stabilito nella delibera del Consiglio dei Ministri 
del 29 dicembre 2017, nel limite massimo di € 10.000.000,00;  

  Dato atto che per la realizzazione degli interventi di cui 
all’OCDPC n. 503/2018 è stata aperta presso la Tesoreria Pro-
vinciale dello Stato - sezione di Bologna la contabilità speciale 
n. 6080 intestata allo scrivente in forza dell’autorizzazione di cui 
all’art. 2, comma 2, della medesima ordinanza;  

  Considerato che lo scrivente, con nota prot. n. PG/2018/
0112491 del 16/2/2018, ha trasmesso al Capo del Dipartimen-
to di Protezione Civile la richiesta integrativa all’Ordinanza 
n. 533/2018 con la quale chiedeva il riconoscimento degli oneri 
per la prestazione degli straordinari per il personale impegna-
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to nelle attività di soccorso e assistenza alla popolazione o nelle 
attività connesse all'emergenza, per il ripristino dei mezzi e del-
le attrezzature della colonna mobile regionale e per i rimborsi 
ai sensi del D. lgs. n. 1/2018 per l’impiego del volontariato di 
Protezione Civile della Regione Emilia-Romagna, per il con-
tributo di autonoma sistemazione oltre ad alcune disposizioni 
procedurali in merito ad alcune deroghe a specifi che disposizioni 
normative;  

  Considerato che lo scrivente, con nota prot. n. PG/2018/
0166803 del 9/3/2018, ha trasmesso al Capo del Dipartimento 
della protezione civile, per l’approvazione, il “Piano dei primi 
interventi urgenti di Protezione Civile in conseguenza degli ec-
cezionali eventi meteorologici che si sono verifi cati dall’8 al 12 
dicembre 2017 nel territorio delle province di Piacenza, di Par-
ma, di Reggio Emilia, di Modena, di Bologna e di Forlì-Cesena” 
per complessivi € 9.621.800,00;  

  Dato Atto, altresì, che nel medesimo Piano sono stati previ-
sti i seguenti accantonamenti di € 378.200,00 in attesa dell’esito 
della richiesta integrativa all'OCDPC 503/2018, formulata dal 
Presidente della Regione con nota prot. n. PG/2018/0112491 del 
16/2/2018;  

  Vista la nota prot. n. POST/0021804 del 12 aprile 2018 
con la quale il Capo del Dipartimento della protezione civile 
ha comunicato l’approvazione del Piano dei primi interventi ur-
genti per l’importo di € 7.888.342,39 a valere sulle risorse di cui 
all’OCDPC n. 503/2018, riconoscendo la piena rispondenza de-
gli interventi approvati con le fi nalità della citata ordinanza e non 
ammettendo alcuni interventi, per un ammontare complessivo di 
€ 1.733.457,61, in quanto non rispondenti pienamente alle fi na-
lità dell’OCDPC n. 503/2018 e per i quali ha richiesto ulteriori 
accertamenti;  

  Dato Atto che lo scrivente con proprio decreto n. 48 del 19 
aprile 2018 ha approvato il “Piano dei primi interventi urgenti di 
Protezione Civile in conseguenza degli eccezionali eventi me-
teorologici che si sono verifi cati dall’8 al 12 dicembre 2017 nel 
territorio delle province di Piacenza, di Parma, di Reggio Emilia, 
di Modena, di Bologna e di Forlì-Cesena- primo stralcio - Ordi-
nanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 503 del 
26/1/2018 - per l’importo di € 7.888.342,39 a valere sulle risor-
se di cui all’art. 2 della citata ordinanza;  

  Dato atto che nel medesimo decreto, in relazione all’esito 
della richiesta integrativa all’OCDPC 503/2018, formulata dallo 
scrivente con nota prot. n. PG/2018/0112491 del 16/02/2018, at-
testo di provvedere con proprio atto, a valere sulle risorse di cui 
all’OCDPC 503/2018 pari ad € 378.200,00, al riconoscimento:  
-     della prestazione degli straordinari per il personale impe-

gnato nelle attività di soccorso e assistenza alla popolazione 
o nelle attività connesse all'emergenza   

-    del ripristino dei mezzi e delle attrezzature della colonna 
mobile regionale   

-    dei rimborsi ai sensi del D.P.R. n. 194/01 per l’impiego del 
volontariato di Protezione Civile della Regione Emilia-Ro-
magna   
   Considerato che con nota prot. n. PG/2018/0386848 del 28 

maggio 2018 lo scrivente, dopo gli approfondimenti richiesti, ha 
trasmesso al Capo Dipartimento di protezione civile, per l’appro-
vazione, il Piano dei primi interventi urgenti di Protezione Civile 
in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che si sono 
verifi cati dall’8 al 12 dicembre 2017 nel territorio delle province 
di Piacenza, di Parma, di Reggio Emilia, di Modena, di Bologna 

e di Forlì-Cesena- secondo stralcio - OCPDC 503/2018 per un 
importo complessivo di € 1.683.457,61;  

  Dato atto, altresì, che nel medesimo Piano sono stati previ-
sti i seguenti accantonamenti di:  
-    € 378.200,00 in attesa dell’esito della richiesta integrativa 

all'OCDPC 503/2018, formulata dal Presidente della Regione 
con nota prot. n. PG/2018/0112491 del 16/2/2018, già previ-
sti nel primo stralcio;  

-   € 50.000,00 quale residuo da programmare con successivi 
provvedimenti;  
   Vista la nota prot. n. POST/35933 del 19 giugno 2018 con 

la quale il Capo del Dipartimento della protezione civile ha co-
municato l’approvazione del secondo stralcio del Piano dei primi 
interventi urgenti per l’importo di € 1.683.457,61 a valere sul-
le risorse di cui all’OCDPC n. 503/2018, riconoscendo la piena 
rispondenza degli interventi approvati con le fi nalità della citata 
ordinanza e dell’accantonamento di € 50.000,00 da programma-
re con successivi atti;  

  Dato atto che lo scrivente con proprio decreto n. 95 del 4 Lu-
glio 2018 ha approvato il “Piano dei primi interventi urgenti di 
Protezione Civile in conseguenza degli eccezionali eventi me-
teorologici che si sono verifi cati dall’8 al 12 dicembre 2017 nel 
territorio delle province di Piacenza, di Parma, di Reggio Emilia, 
di Modena, di Bologna e di Forlì-Cesena- secondo stralcio - Or-
dinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 503 del 
26/01/2018 - per l’importo di € 1.683.457,61 a valere sulle risor-
se di cui all’art. 2 della citata ordinanza;  

  Vista l'Ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione 
civile (OCDPC) n. 531 del 11 luglio 2018, pubblicata nella G.U. 
n. 165 del 18 luglio 2018, con la quale con la quale vengono rece-
pite le proposte integrative di cui alla citata nota PG/2018/0112491 
del 16/2/2018;  

  Considerato che con nota prot. n. PG/583818 del 18 set-
tembre 2018 lo scrivente ha trasmesso al Capo Dipartimento di 
protezione civile, per l’approvazione, il Piano dei primi interven-
ti urgenti di Protezione Civile in conseguenza degli eccezionali 
eventi meteorologici che si sono verifi cati dall’8 al 12 dicem-
bre 2017 nel territorio delle province di Piacenza, di Parma, di 
Reggio Emilia, di Modena, di Bologna e di Forlì-Cesena- terzo 
stralcio - OCPDC 531/2018 e 503/2018 per un importo com-
plessivo di € 300.000,00 e dell’accantonamento di € 128.200,00 
da programmare con successivi atti a valere sulle risorse di cui 
all’art. 2 dell’OCDPC 503/2018;  

  Vista la nota prot. n. POST/60523 del 23 ottobre 2018 con la 
quale il Capo del Dipartimento della protezione civile ha comuni-
cato la presa d’atto del terzo stralcio del Piano dei primi interventi 
urgenti per l’importo di € 300.000,00 e dell’accantonamento di € 
128.200,00 da programmare con successivi atti a valere sulle ri-
sorse di cui all’OCDPC n. 503/2018;  

  Ritenuto, pertanto:  
  - di approvare il Piano dei primi interventi urgenti di Protezio-

ne Civile in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici 
che si sono verifi cati dall’8 al 12 dicembre 2017 nel territorio del-
le province di Piacenza, di Parma, di Reggio Emilia, di Modena, 
di Bologna e di Forlì-Cesena- terzo stralcio - OCPDC 531/2018 
e 503/2018 per un importo complessivo di € 300.000,00 a vale-
re sulle risorse di cui all’art. 2 OCDPC 503/2018;  

  - di dare atto che lo scrivente, con successivi atti, provvederà 
alla programmazione dell’accantonamento di € 128.200,00 a valere 
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sulle risorse di cui all’art. 2 dell’OCDPC 503/2018;  
  Dato atto dei pareri allegati;  

  decreta:  
  Per le ragioni espresse nella parte narrativa del presente atto 

e che qui si intendono integralmente richiamate;  
1.     di approvare il “Piano dei primi interventi urgenti di Pro-

tezione Civile in conseguenza degli eccezionali eventi 
meteorologici che si sono verifi cati dall’8 al 12 dicembre 
2017 nel territorio delle province di Piacenza, di Parma, di 
Reggio Emilia, di Modena, di Bologna e di Forlì-Cesena- 
terzo stralcio -OCPDC 531/2018 e 503/2018 per un importo 
complessivo di € 300.000,00 a valere sulle risorse di cui 
all’art. 2 dell’OCDPC 503/2018;  

2.    di dare atto che lo scrivente, con successivi atti, prov-
vederà alla programmazione dell’accantonamento di 

€ 128.200,00 a valere sulle risorse di cui all’art. 2 dell’OCDPC 
503/2018;  

3.    di pubblicare il presente atto e il Piano nel Bollettino Uffi cia-
le della Regione Emilia-Romagna Telematico, e sul sito della 
Protezione Civile regionale al seguente indirizzo: 
http://protezionecivile.regione.emilia-romagna.it/argomenti/
piani-sicurezza-interventi-urgenti/ordinanze-piani-e-atti-
correlati-dal-2008/eccezionali-eventi-meteorologici-verifi -
catisi-nei-giorni-dall8-al-12-dicembre-2017  

4.    di dare atto che il presente provvedimento è soggetto agli ob-
blighi di pubblicazione ai sensi dell'art. 26 e dell’art. 42 del 
D.Lgs. 33/2013 e s.m.i.  

   IL PRESIDENTE  
  Stefano Bonaccini  
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       REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE AGRI-
COLTURA, CACCIA E PESCA 25 OTTOBRE 2018, N. 17172  

   Reg. (UE) n. 1305/2013 - PSR 2014/2020 - Bando unico re-
gionale attuativo per l'anno 2018 dei tipi di operazione 6.1.01 
"Aiuto all'avviamento di imprese per giovani agricoltori" e 
4.1.02 "Ammodernamento di aziende agricole di giovani agri-
coltori" di cui alla deliberazione n. 1187/2018. Differimento 
termini procedimentali e prescrizioni collegate alla presenta-
zione delle domande   

    IL DIRETTORE  
  Richiamati:  
  - il Regolamento (UE) n. 1303 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo svilup-
po rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regiona-
le, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Rego-
lamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;  

  - il Regolamento (UE) n. 1305 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo ru-
rale (FEASR) e che abroga il Regolamento (CE) n. 1698/2005 
del Consiglio;  

  - il Regolamento (UE) n.  1306 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013 sul fi nanziamento, sulla gestione 
e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i 
Regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/1978, (CE) n. 165/1994, 
(CE) n. 2799/1998, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) 
n. 485/2008;  

  - il Regolamento delegato (UE) n. 640 della Commissione 
dell’11 marzo 2014 che integra il Regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il si-
stema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il 
rifi uto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministra-
tive applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo 
rurale e alla condizionalità;  

  - il Regolamento delegato (UE) n. 807 della Commissione 
dell’11 marzo 2014 che integra talune disposizioni del Regola-
mento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agri-
colo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che introduce disposizioni 
transitorie;  

  - il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808 della Commis-
sione del 17 luglio 2014 recante modalità di applicazione del 
Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);  

  - il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809 della Commis-
sione del 17 luglio 2014 recante modalità di applicazione del 
Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di 
controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;  

  - il Regolamento (UE) n. 2393 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 13 dicembre 2017 che modifi ca i Regolamen-
ti (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte 

del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), (UE) 
n. 1306/2013 sul fi nanziamento, sulla gestione e sul monitorag-
gio della politica agricola comune, (UE) n. 1307/2013 recante 
norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regi-
mi di sostegno previsti dalla politica agricola comune, (UE) n. 
1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei pro-
dotti agricoli e (UE) n. 652/2014 che fi ssa le disposizioni per la 
gestione delle spese relative alla fi liera alimentare, alla salute e 
al benessere degli animali, alla sanità delle piante e al materiale 
riproduttivo vegetale;    

  Visto il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Emilia-
Romagna per il periodo 2014-2020 – Versione 7.1 – attuativo del 
citato Regolamento (UE) n. 1305/2013, nella formulazione ap-
provata dalla Commissione europea con Decisione C(2018)473 
fi nal del 19 gennaio 2018, di cui si è preso atto con deliberazio-
ne di Giunta regionale n. 161 del 5 febbraio 2018;  

  Vista altresì la proposta di modifi ca al Programma di Sviluppo 
Rurale della Regione Emilia-Romagna per il periodo 2014-2020 
– Versione 8.1 – nella formulazione attualmente all’esame dei 
Servizi della Commissione Europea approvata con deliberazio-
ne della Giunta regionale n. 1025 del 2 luglio 2018, con la quale 
sono state apportate, tra l’altro, alcune modifi che alle schede di 
Misura riferite ai Tipi di operazione 6.1.01 e 4.1.02;  

  Richiamate altresì:  
  - la L.R. 30 maggio 1997, n. 15 e successive modifi che recan-

te norme per l’esercizio delle funzioni in materia di agricoltura;  
  - la L.R. 23 luglio 2001, n. 21 che istituisce l’Agenzia 

Regionale per le Erogazioni in Agricoltura (AGREA) per l'Emilia-
Romagna, formalmente riconosciuta quale Organismo pagatore 
regionale per le Misure dei Programmi di Sviluppo Rurale con 
Decreto del Ministro delle Politiche Agricole e Forestali del 13 
novembre 2001;  

  - la L.R. 30 luglio 2015, n. 13 recante “Riforma del sistema 
di governo regionale e locale e disposizioni su Città Metropoli-
tana di Bologna, province, comuni e loro unioni”;  

  - la deliberazione di Giunta regionale n. 2185 del 21 dicem-
bre 2015 con la quale si è provveduto, tra l'altro, ad istituire dal 1° 
gennaio 2016, presso la Direzione Generale Agricoltura, Caccia e 
Pesca, i Servizi Territoriali agricoltura, caccia e pesca per ciascun 
ambito provinciale a fronte delle nuove funzioni di competenza 
regionale defi nite dagli artt. 36-43 della citata L.R. n. 13/2015;  

  Atteso che con deliberazione di Giunta regionale n. 1187 del 
23 luglio 2018 è stato approvato il Bando unico regionale che dà 
attuazione, per l'anno 2018, ai Tipi di operazione 6.1.01 “Aiuto 
all'avviamento d'impresa per giovani agricoltori” e 4.1.02 “Inve-
stimenti in azienda agricola per giovani agricoltori benefi ciari del 
premio di primo insediamento” del P.S.R. 2014-2020;  

  Rilevato che il predetto Bando unico regionale stabilisce in 
particolare nella Sezione III - Procedimento ed obblighi gene-
rali, le seguenti scadenze con riferimento alle diverse fasi del 
procedimento:  

  - al punto 26.1. Presentazione delle domande, il termine ulti-
mo per la presentazione delle domande di premio a valere sul tipo 
di operazione 6.1.01 ed eventuali domande di contributo ad esse 
collegate sul tipo di operazione 4.1.02 è fi ssato alle ore 13.00.00 
del 29 ottobre 2018;  

  - al punto 26.2. Documentazione da allegare alla domanda 
di premio/contributo, il termine per comunicare al Servizio Ter-
ritoriale di riferimento l’avvenuto rilascio delle autorizzazioni 
previste per la realizzazione degli interventi ed i dati relativi 
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alle stesse, al fi ne di consentire il perfezionamento dell’istrutto-
ria è fi ssato al 15 gennaio 2019;  

  - al punto 26.3. Istruttoria, defi nizione punteggio complessi-
vo e conseguente approvazione graduatoria, il termine entro cui 
i Servizi Territoriali competenti provvederanno a trasmettere al 
Servizio Competitività delle imprese agricole ed agroalimenta-
ri gli atti formali con indicate le istanze ammissibili con annessa 
quantifi cazione del contributo concedibile e l’indicazione delle 
priorità e precedenze, nonché le istanze ritenute non ammissibili 
con espressa motivazione, è fi ssato al 19 febbraio 2019;  

  - al medesimo punto 26.3 il termine entro cui il Servizio Com-
petitività delle imprese agricole ed agroalimentari dovrà formulare 
la graduatoria generale di merito con atto del Responsabile è fi s-
sato al 26 febbraio 2019;  

  Preso atto che le Organizzazioni professionali 
agricole regionali, con note acquisite agli atti del Servizio Com-
petitività delle imprese agricole ed agroalimentari con protocollo 
n. PG/2018/0619860 dell’8 ottobre 2018, n. PG/2018/0641425 del 
22 ottobre 2018 e n. PG/2018/0644739 del 23 ottobre 2018, hanno 
rappresentato una congestione delle attività per la concomitan-
za di scadenze di bandi a gestione regionale e domande sui Piani 
assicurativi e richiesto il differimento del termine ultimo fi ssato 
per la presentazione delle domande di adesione al Bando di cui 
alla richiamata deliberazione di Giunta regionale n. 1187/2018;  

  Dato atto che il punto 5) del dispositivo della predetta de-
liberazione n. 1187/2018 prevede che eventuali specifiche 
precisazioni tecniche e chiarimenti di quanto indicato nel Bando 
unico regionale nonché eventuali proroghe al termine di scaden-
za per la presentazione delle domande di aiuto ed alla tempistica 
fi ssata per le fasi procedimentali possano essere disposte con de-
terminazione del Direttore Generale Agricoltura, caccia e pesca;  

  Considerate le diffi coltà manifestate dalle stesse Organizza-
zioni professionali agricole e valutata l’opportunità di consentire 
a tutti gli aspiranti giovani agricoltori la fruizione dei sostegni 
dedicati per i Tipi di operazione 6.1.01 “Aiuto all'avviamento 
d'impresa per giovani agricoltori” e 4.1.02 “Investimenti in azien-
de agricole per giovani agricoltori benefi ciari del premio di primo 
insediamento” del P.S.R. 2014-2020, pur contemperando l’esi-
genza di limitare l’adesione a coloro che già alla data di scadenza 
del bando possedevano determinati requisiti;  

  Ritenuto pertanto necessario differire il termine ultimo per 
la presentazione delle domande di sostegno a valere sul Bando 
unico regionale attuativo, per l'anno 2018, dei predetti Tipi di 
operazione 6.1.01 e 4.1.02 del P.S.R. 2014-2020, aggiornando 
conseguentemente, i termini procedimentali defi niti con la pre-
detta deliberazione di Giunta regionale n. 1187/2018, come di 
seguito specifi cato:  

  - al punto 26.1. Presentazione delle domande, il termine ulti-
mo per la presentazione delle domande di premio a valere sul tipo 
di operazione 6.1.01 ed eventuali domande di contributo ad esse 
collegate sul tipo di operazione 4.1.02 è fi ssato alle ore 13.00.00 
del  19 novembre 2018 ;  

  - al punto 26.2. Documentazione da allegare alla domanda 
di premio/contributo, il termine per comunicare al Servizio Ter-
ritoriale di riferimento l’avvenuto rilascio delle autorizzazioni 
previste e i dati relativi alle stesse, al fi ne di consentire il perfe-
zionamento dell’istruttoria è fi ssato al  6 febbraio 2019 ;  

  - al punto 26.3. Istruttoria, defi nizione punteggio complessivo 
e conseguente approvazione graduatoria, il termine entro il quale 
i Servizi Territoriali competenti devono provvedere a trasmettere 

al Servizio Competitività delle imprese agricole ed agroalimenta-
ri gli atti formali con indicate le istanze ammissibili con annessa 
quantifi cazione del contributo concedibile e l’indicazione delle 
priorità e precedenze, nonché le istanze ritenute non ammissibili, 
con espressa motivazione, è fi ssato al  12 marzo 2019 ;  

  - al medesimo punto 26.3, il termine entro cui il Servizio 
Competitività delle imprese agricole ed agroalimentari con atto 
del Responsabile deve formulare la graduatoria generale di me-
rito è fi ssato al  19 marzo 2019 ;  

  Ritenuto altresì di stabilire che le domande di che trattasi 
debbano essere relative a soggetti che risultino insediati per la 
prima volta in agricoltura ed abbiano presentato e validato sul 
Sistema operativo Pratiche di AGREA il proprio piano colturale 
2018 entro il termine del  29 ottobre 2018 , originariamente fi ssato 
dal bando per la presentazione delle domande, pena la decaden-
za delle domande stesse;   

  Richiamati:  
  - il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e succes-
sive modifi che ed integrazioni;  

  - la deliberazione della Giunta regionale n. 93 del 29 gen-
naio 2018 “Approvazione Piano triennale di Prevenzione della 
corruzione 2018-2020” ed in particolare l’Allegato B recante “Di-
rettiva di indirizzi interpretativi per l’applicazione degli obblighi 
di pubblicazione previsti dal D.Lgs. n. 33 del 2013. Attuazione 
del Piano triennale di prevenzione della corruzione 2018-2020”;  

  Vista la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia 
di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna” e successive modifi che ed integrazioni;  

  Richiamate infi ne:  
  - la deliberazione di Giunta regionale n. 2416 del 29 dicembre 

2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e funzio-
nali fra le strutture e sull'esercizio delle funzioni dirigenziali. 
Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e 
aggiornamento della delibera 450/2007”, e successive modifi che;  

  - la deliberazione di Giunta regionale n. 2189 del 21 dicem-
bre 2015 recante “Linee di indirizzo per la riorganizzazione della 
macchina regionale”;  

  - la deliberazione di Giunta regionale n. 56 del 25 gennaio 
2016 recante “Affi damento degli incarichi di direttore generale 
della Giunta regionale, ai sensi dell'art. 43 della L.R. 43/2001”;  

  - la deliberazione di Giunta regionale n. 270 del 29 febbraio 
2016 recante “Attuazione prima fase della riorganizzazione av-
viata con delibera 2189/2015”;  

  - la deliberazione di Giunta regionale n. 622 del 28 aprile 
2016 recante “Attuazione seconda fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015;  

  - la deliberazione di Giunta regionale n. 1107 dell'11 luglio 
2016 recante “Integrazione delle declaratorie delle strutture orga-
nizzative della Giunta regionale a seguito dell'implementazione 
della seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera 
2189/2015”;  

  - la deliberazione di Giunta regionale n. 468 del 10 aprile 
2017 recante “Il sistema dei controlli interni nella Regione Emi-
lia-Romagna”;  

  - la deliberazione di Giunta regionale n. 1159 del 3 luglio 2018 
“Approvazione degli incarichi dirigenziali rinnovati e conferiti 
nell’ambito delle Direzioni Generali, Agenzie, e Istituti e nomina 
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del Responsabile della prevenzione della corruzione e della tra-
sparenza (RPCT), del Responsabile dell’Anagrafe per la stazione 
appaltante (RASA) e del Responsabile della protezione dei da-
ti (DPO)”;  

  Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di confl itto, anche potenziale, di 
interessi;  

  Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai 
sensi della sopracitata deliberazione della Giunta regionale n. 
2416/2008 e successive modifi che ed integrazioni;  

  determina:  
1.     di richiamare le considerazioni formulate in premessa che co-

stituiscono parte integrante del presente dispositivo;  
2.    di differire la data di scadenza della presentazione delle do-

mande di sostegno e i termini procedimentali defi niti dal 
Bando unico regionale attuativo, per l'anno 2018, dei Tipi di 
operazione 6.1.01 “Aiuto all'avviamento d'impresa per gio-
vani agricoltori” e 4.1.02 “Investimenti in aziende agricole 
per i giovani agricoltori benefi ciari del premio di primo in-
sediamento” del P.S.R. 2014-2020, di cui alla deliberazione 
di Giunta regionale n. 1187/2018, come di seguito riportato:  
   - al punto 26.1. Presentazione delle domande, il termine per 

la presentazione delle domande di premio a valere sul tipo di 
operazione 6.1.01 ed eventuali domande di contributo ad esse 
collegate sul tipo di operazione 4.1.02 è fi ssato alle ore 13.00.00 
del  19 novembre 2018,  esclusivamente in presenza delle condi-
zioni fi ssate al punto 3 del presente atto;  

  - al punto 26.2. Documentazione da allegare alla domanda 
di premio/contributo, il termine per comunicare al Servizio Ter-
ritoriale di riferimento l’avvenuto rilascio delle autorizzazioni 
previste ed i dati relativi alle stesse, al fi ne di consentire il perfe-
zionamento dell’istruttoria è fi ssato al  6 febbraio 2019 ;  

  - al punto 26.3. Istruttoria, defi nizione punteggio comples-
sivo e conseguente approvazione graduatoria, il termine entro il 
quale i Servizi Territoriali competenti dovranno trasmettere al 
Servizio Competitività delle imprese agricole ed agroalimenta-
ri gli atti formali con indicate le istanze ammissibili con annessa 
quantifi cazione del contributo concedibile e l’indicazione delle 
priorità e precedenze, nonché le istanze ritenute non ammissibili 
con espressa motivazione, è fi ssato al  12 marzo 2019 ;  

  - al medesimo punto 26.3 il termine entro cui il Servizio 
Competitività delle imprese agricole ed agroalimentari con atto 
del Responsabile deve formulare la graduatoria generale di me-
rito è fi ssato al  19 marzo 2019 ;  

  3. di stabilire che le domande di che trattasi debbano essere 
relative a soggetti che risultino insediati per la prima volta in agri-
coltura ed abbiano presentato e validato sul Sistema Operativo 
Pratiche di AGREA il proprio piano colturale 2018 entro la data 
del 29 ottobre 2018, originariamente fi ssata dal bando quale ter-
mine ultimo di adesione, pena la decadenza delle domande stesse;  

  4. di dare atto che resta confermato quant'altro stabilito con 
deliberazione di Giunta regionale n. 1187/2018;  

  5. di dare atto che secondo quanto previsto dal D.Lgs. 14 mar-
zo 2013 n. 33 il presente provvedimento è soggetto agli obblighi 
di pubblicazione, in attuazione degli indirizzi interpretativi con-
tenuti nella deliberazione di Giunta regionale n. 93/2018;  

  6. di disporre infi ne la pubblicazione in forma integrale del-
la presente determinazione nel Bollettino Uffi ciale Telematico 
della Regione Emilia-Romagna, dando atto che il Servizio Com-
petitività delle imprese agricole ed agroalimentari provvederà a 
darne la più ampia pubblicizzazione anche sul sito internet E-R 
Agricoltura e Pesca.  

    IL DIRETTORE GENERALE  
  Valtiero Mazzotti  

      REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE CURA 
DELLA PERSONA, SALUTE E WELFARE 31 OTTOBRE 
2018, N. 17662  

   Accreditamento UOM gestite da Mobilità Sanitaria e Soccor-
so Bologna-impresa sociale srl  

    IL DIRETTORE  
  Visto l’art. 8 quater del D.Lgs. 502/1992 e successive mo-

difi cazioni, ai sensi del quale l’accreditamento istituzionale è 
rilasciato dalla Regione alle strutture autorizzate, pubbliche o 
private e ai professionisti che ne facciano richiesta, subordinata-
mente alla loro rispondenza ai requisiti ulteriori di qualifi cazione, 
alla loro funzionalità rispetto agli indirizzi di programmazione 
regionale e alla verifi ca positiva dell’attività svolta e dei risul-
tati raggiunti;  

  Richiamate:  
  - la legge regionale n. 34 del 12 ottobre 1998: “Norme in ma-

teria di autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie 
pubbliche e private, in attuazione del DPR 14 gennaio 1997” e 
successive modifi cazioni, da ultima l.r. n. 4/2008, che all’art. 9:  
-    pone in capo al Direttore generale sanità e politiche socia-

li la competenza di procedere alla concessione o al diniego 
dell’accreditamento con propria determinazione;   

-   attribuisce all’Agenzia sanitaria e sociale regionale il compito 

di fungere da struttura di supporto nella verifi ca dei requisiti 
posseduti dalle strutture sanitarie che richiedono l’accredi-
tamento;  
   - la deliberazione n. 327 del 23 febbraio 2004, e successive 

modifi cazioni e integrazioni, con la quale la Giunta regionale ha 
tra l’altro approvato i requisiti generali per l’accreditamento del-
le strutture sanitarie dell’Emilia-Romagna ed i requisiti specifi ci 
per alcune tipologie di strutture;  

  - la deliberazione di Giunta regionale n. 44 del 2009 “Re-
quisiti per l’accreditamento delle strutture di soccorso/trasporto 
infermi“ che ha approvato i requisiti per l’accreditamento delle 
strutture di soccorso/trasporto infermi” specifi cando che si in-
tende per servizio soccorso/trasporto infermi l’attività che viene 
svolta con le auto mediche o le ambulanze in situazioni di emer-
genza-urgenza o con le sole ambulanze per attività non urgenti 
quali i trasporti tra ospedali o padiglioni dello stesso ospedale e 
fra territorio e ospedali e viceversa; tale deliberazione ha inoltre 
identifi cato come strutture oggetto dell’accreditamento le Unità 
Operative Mobili (UOM) la cui attività è garantita dall’impie-
go di ambulanze e auto mediche riconducibili normativamente a 
“veicoli per uso speciale” soggetti a particolari norme di trasfor-
mazione che li individuano in modo univoco. In tale contesto le 
“postazioni” svolgono la funzione di base di sosta e di partenza 
di una o più UOM.  

  L’Unità Operativa Mobile corrisponde pertanto alla “strut-
tura” modulare rappresentata dalle ambulanze e auto mediche, 
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personale e le relative clinical competence il cui utilizzo è inte-
grato nella rete dell’offerta di prestazioni sanitarie e di emergenza, 
caratterizzata da specifi ca appropriatezza e differenziata per ri-
spondere adeguatamente a specifi ci bisogni assistenziali;  

  Richiamate le delibere di Giunta regionale:  
  - n.1604/2015 Recepimento intesa, ai sensi dell'articolo 8, 

comma 6, della legge 5 giugno 2003, n.131, tra Governo, le Re-
gioni e le Province autonome in materia di adempimenti relativi 
all'accreditamento delle strutture sanitarie. Indicazioni operati-
ve alle strutture sanitarie accreditate che tutti i provvedimenti di 
accreditamento in vigore alla data del 26/10/2015 e con scaden-
za entro il 31 luglio 2018, anche sulla base di quanto disposto 
dalla propria delibera n.1311/2014, sono confermati fi no al 31 
luglio 2018  

  - n.1943/2017 recante “Approvazione requisiti generali e pro-
cedure per il rinnovo dell'accreditamento delle strutture sanitarie” 
che al punto 10 del dispositivo prevede: di confermare l’accredi-
tamento in essere, per le strutture sanitarie con scadenza entro il 
31 luglio 2018, per gli effetti della delibera sopra richiamata, che 
abbiano presentato una valida domanda, nelle more dell’adozio-
ne del provvedimento di rinnovo. Tali strutture possono pertanto, 
continuare a svolgere in regime di accreditamento le medesime 
attività già accreditate e le Aziende e gli Enti del SSR possono 
mantenere e stipulare contratti con esse al fi ne di non creare so-
spensione nella erogazione dei servizi”;  

  Considerato che:  
  - le UOM gestite da Coop. Soc. CROCE AZZURRA-ON-

LUS sono state accreditate con Determina di questa Direzione 
generale sociali n.3676 del 19/3/2014 con scadenza il 18/3/2018 
e che tale scadenza è stata prorogata in applicazione a quanto di-
sposto dalla delibera 1604/15 al 31/7/2018, per i servizi afferenti 
all’Azienda USL di Bologna, e n.9677 del 30/7/2015 2014 con 
scadenza il 29/7/2019, per i servizi afferenti all’Azienda Ospe-
daliero-Universitaria di Bologna;  

  - il legale rappresentante della Coop. Soc. CROCE AZZUR-
RA-ONLUS ha presentato domanda, di rinnovo di accreditamento 
per i servizi afferenti all’Azienda USL di Bologna protocollata in 
data 2/2/2018 con prot. PG/2018/0072930 e PG/2018/0072967 
PG/2018/0072985 e PG/2018/0073008;  

  Atteso che, come comunicato con nota PG/2018/0503340 
del 18/7/2018 la domanda inviata è da ritenersi valida, e che per-
tanto, come previsto dalla delibera 1943/2017 le UOM gestite da 
CROCE AZZURRA-ONLUS possono continuare a svolgere in 
regime di accreditamento le medesime attività già accreditate;  

  Considerato che il legale rappresentante di MOBILITÀ SA-
NITARIA E SOCCORSO BOLOGNA-IMPRESA SOCIALE 
SRL (in sigla: is.mobo) ha comunicato  

  - con nota PG/2018/0552147 del 28/8/2018 che la società 
is.mobo era in procinto di acquisire mediante contratto d’affi t-
to del ramo d’azienda l’attività di soccorso e mobilità sanitaria 
a mezzo ambulanza di CROCE AZZURRA-ONLUS, a decorre-
re dal 1/9/2018;  

  - con nota prot. PG/2018/560032 del 3/9/2018 che, con Atto 
redatto dal Notaio in Forlì Marco Maltoni - Repertorio n. 33270, 
Raccolta n. 22035 ha formalizzato il contratto di affi tto del ram-
no d’azienda suddetto  

  Vista la nota protocollata con PG/2018/0583686 e 
PG/2018/0583737 del 18/9/2018 con cui il legale rappresentante 
di MOBILITA' SANITARIA E SOCCORSO BOLOGNA-IM-
PRESA SOCIALE SRL (in sigla: is.mobo), con sede legale in Via 

dei Lapidari, n. 1/5 BOLOGNA, chiede la variazione dell’accre-
ditamento delle UOM trasferite per cessione del ramo d’azienda 
sia afferenti all’Ausl di Bologna, sia afferenti all’Azienda Ospe-
daliero-Universitaria di Bologna;  

  Preso atto che, come dichiarato dall’Azienda Usl di Bologna 
con nota PG/2018/0616617 del 9/10/2018 l’istanza di variazio-
ne in oggetto, pur ricomprendendo una richiesta di ampliamento 
dei volumi di attività pari a 4000 ore, non comporta un aumento 
signifi cativo del volume di attività,, richiesto in accreditamento 
per il trasporto non urgente, ai sensi della nota PG/2016/0167237 
del 9/3/2016;  

  Richiamati gli atti di autorizzazione rilasciati dal Comune 
di Bologna all’esercizio delle attività sanitarie oggetto della do-
manda;  

  Preso atto delle risultanze delle verifi che effettuate dalla 
Agenzia sanitaria e sociale regionale, ai sensi dall’art. 9 della 
l.r. n. 34/1998, e successive modifi che, tra l’altro attraverso visi-
ta su campo effettuata in data 10/10/2018, sulla sussistenza dei 
requisiti generali e specifi ci previsti in relazione alle attività di 
cui alla domanda;  

  Vista la relazione motivata in ordine alla accreditabilità del-
le strutture formulata dall'Agenzia sanitaria e sociale regionale, 
trasmessa con nota n. NP/2018/25866 del 26/10/2018, conserva-
ta agli atti del Servizio Assistenza Ospedaliera;  

  Rilevato che, ai sensi del citato art. 8 quater, comma 2, del 
DLgs 502/1992, e successive modifi cazioni, l’accreditamento di 
cui al presente provvedimento non costituisce vincolo per le azien-
de e gli enti del Servizio sanitario nazionale a corrispondere la 
remunerazione delle prestazioni erogate, al di fuori degli accor-
di contrattuali di cui all’art. 8 quinquies del medesimo decreto 
legislativo relativamente alle attività e prestazioni effettivamen-
te svolte e valutate positivamente in sede di verifi ca;  

  Richiamati:  
  - il D.Lgs. n. 159/2011 ed in particolare il libro II recante 

“Nuove disposizioni in materia di documentazione antimafi a”, 
e ss.mm.ii;  

  - il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazio-
ni da parte delle pubbliche amministrazioni”;  

  - la DGR n. 93/2018;  
  - la delibera di Giunta regionale n. 468 del 10 aprile 2017 “Il 

sistema dei controlli interni nella Regione Emilia-Romagna” e le 
circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regio-
nale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e PG/2017/0779385 
del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni procedurali per 
rendere operativo il sistema dei controlli interni predisposte in 
attuazione della propria deliberazione n. 468/2017;  

  Dato atto che sono in corso i previsti controlli antimafi a;  
  Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-

to di non trovarsi in situazione di confl itto, anche potenziale, di 
interessi;  

  Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in situazio-
ne di confl itto, anche potenziale, di interessi;  

  Su proposta del Responsabile del Servizio Assistenza Ospe-
daliera;  

  Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;  
  determina:  

  1. di concedere il rinnovo dell’accreditamento delle UOM 
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di seguito elencate:  
  - le UOM di trasporto non urgente per un complessivo di 

31.000 ore annue;  
  Per le UOM di trasporto urgente complessivamente 307 ore 

settimanali così suddivise:  
  - 1 UOM ambulanza con soccorritore con postazione nel Co-

mune di Zola Predosa  
  - 4 UOM ambulanza con soccorritore con postazioni nel Co-

mune di Bologna  
  2. di prendere atto che le UOM di cui al punto 1 sono state 

gestite da Coop. Soc. CROCE AZZURRA-ONLUS nel periodo 
intercorrente dal 1/8/2018 al 31/8/2018;  

  3. di prendere atto che le UOM di cui al punto 1 a decorrere 
dal 1/9/2018, sono gestite da MOBILITÀ SANITARIA E SOC-
CORSO BOLOGNA-IMPRESA SOCIALE SRL;  

  4. di stabilire che l’accreditamento concesso decorre dal 
1/8/2018 ed ha validità quadriennale;  

  5. di stabilire che tutti i trasporti devono essere effettuati con 
mezzi che rientrino nei limiti di impiego stabiliti dai requisiti di 
accreditamento di cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 
44 del 2009;  

  6. di stabilire che il personale deve possedere i requisiti di 
clinical competence stabiliti dalla deliberazione di Giunta regio-
nale n. 44 del 2009;  

  7. di dare atto che l’accreditamento oggetto del presente 

provvedimento viene concesso per gli effetti previsti dalla nor-
mativa vigente richiamata in premessa;  

  8. di dare atto che ai sensi dell’art. 8 quater, comma 2, del 
DLgs 502/1992, e successive modifi cazioni, l’accreditamento di 
cui al presente provvedimento non costituisce vincolo per le azien-
de e gli enti del Servizio sanitario nazionale a corrispondere la 
remunerazione delle prestazioni erogate, al di fuori degli accor-
di contrattuali di cui all’art. 8 quinquies del medesimo decreto 
legislativo relativamente alle attività e prestazioni effettivamen-
te svolte e valutate positivamente in sede di verifi ca;  

  9. di dare mandato all’Azienda sanitaria di monitorare la per-
manenza dei requisiti;  

  10. di stabilire che è fatto obbligo al legale rappresentante 
della struttura di cui si tratta di comunicare tempestiva-
mente a questa Direzione ogni variazione eventualmente i
ntervenuta ad esempio rispetto alla sede di erogazione, 
all'assetto proprietario, a quello strutturale, tecnologico ed or-
ganizzativo, nonché alla tipologia di attività e di prestazioni 
erogate  

  11. di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino 
Uffi ciale Telematico della Regione Emilia-Romagna.  

  12. di dare atto che, ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013 e della de-
libera di Giunta regionale n. 93/2018, si darà luogo agli obblighi 
di pubblicazione ivi contemplati.  

    IL DIRETTORE GENERALE  
  Kyriakoula Petropulacos  

      REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE CURA 
DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE 23 OTTOBRE 2018, 
N. 17052  

   Approvazione corso di formazione per TCA dell'Universi-
tà di Bologna ed individuazione membro della commissione 
d'esame per la Regione Emilia-Romagna al medesimo corso  

    IL DIRIGENTE FIRMATARIO  
  Visti:  
  - il decreto legislativo 17 febbraio 2017, n. 42 (di seguito-

  Decreto), recante disposizioni in materia di armonizzazione della 
normativa nazionale sull’inquinamento acustico, ed entrato in vi-
gore il 19 aprile 2017;  

  - la legge 26 ottobre 1995, n. 447 "Legge quadro sull'inqui-
namento acustico";  

  - la legge regionale 9 maggio 2001, n. 15 “Disposizioni in 
materia di inquinamento acustico”;  

  Premesso che:  
  - per conseguire l’abilitazione di Tecnico Competente in Acu-

stica (TCA) è previsto, ai sensi dell’art. 22, comma b) del Decreto, 
il superamento con profi tto di un corso secondo lo schema di cui 
all’Allegato 2, parte B, oltre ai necessari requisiti di legge;  

  - il Decreto demanda alla Regione, ai sensi dell’Allegato 
1, punto 3, la verifi ca della conformità dei corsi abilitanti alla 
professione di TCA, che si tengono nel proprio territorio, allo 
schema di cui all’Allegato 2, parte B, previo parere del Tavo-
lo Tecnico Nazionale di Coordinamento previsto all’art. 23 del 
medesimo Decreto;  

  - il Decreto, ai sensi dell’Allegato 2, parte B, punto 5, lett. c), 

prevede che ai fi ni della validità per il riconoscimento della quali-
fi ca di TCA i corsi siano riconosciuti dalla Regione in cui vengono 
organizzati e siano validi sull’intero territorio nazionale;  

  Considerato che:  
  - con nota del 23 novembre 2017, acquisita agli atti con 

PG/2017/0734487 del 24 novembre 2017, il Dipartimento di 
Ingegneria Industriale dell’Università di Bologna (di seguito 
Dipartimento) ha presentato al Servizio Tutela e Risanamento 
Acqua, Aria e Agenti Fisici istanza di riconoscimento del Cor-
so di Alta Formazione “Tecnico Competente in Acustica”, corso 
abilitante alla professione di tecnico competente in acustica, ai 
sensi dell’Allegato 1, punto 3, e dell’Allegato 2, parte B, punto 5 
lett. c) del Decreto;  

  - in data 12 dicembre 2017, il Dipartimento di Ingegneria 
Industriale dell’Università di Bologna ad integrazione della co-
municazione sopra citata ha trasmesso una nota, agli atti con 
PG/2017/0762379, nella quale erano posti in evidenza l’ap-
partenenza di ciascuna lezione al modulo corrispondente e la 
suddivisione degli incontri tra “lezioni frontali” ed “esercitazio-
ne”;  

  - con nota PG/2018/0100337 del 13 febbraio 2018, questa 
Amministrazione ha richiesto al Tavolo Tecnico Nazionale di 
Coordinamento parere inerente al progetto di corso di Alta For-
mazione per TCA dell’Università di Bologna, così come previsto 
dall’Allegato 1, punto 3 del Decreto;  

  - con nota Prot.0007764 del 15 maggio 2018, acquisita agli 
atti con PG/2018/0350815 del 15 maggio 2018, il Tavolo Tecni-
co Nazionale di Coordinamento ha espresso parere positivo con 
prescrizioni, condizione necessaria per l’autorizzazione del cor-
so del Dipartimento di Ingegneria Industriale dell’Università di 
Bologna da parte della Regione;  
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  - con nota PG/2018/0363125 del 18 maggio 2018, questa 
Amministrazione ha trasmesso al Dipartimento di Ingegneria In-
dustriale dell’Università di Bologna il parere del Tavolo Tecnico 
Nazionale di Coordinamento chiedendo contestualmente di ot-
temperare alle prescrizioni indicate nel medesimo;  

  - con nota del 21 maggio 2018, acquisita agli atti con 
PG/2018/0369088 del 22 maggio 2018, il Dipartimento ha fornito 
evidenza dell’ottemperanza alle prescrizioni del Tavolo Tecnico 
Nazionale di Coordinamento;  

  Considerato, altresì, che:  
  - il Decreto, ai sensi dell’Allegato 2, parte B, punto 2 stabi-

lisce che i corsi abilitanti devono concludersi con un esame, ai 
fi ni del rilascio di un’attestazione fi nale di profi tto, tenuto da una 
commissione composta da due membri esperti, scelti tra i docen-
ti del corso e da un membro indicato dalla Regione   competente;  

  - al Servizio Tutela e Risanamento Acqua, Aria e Agenti Fisi-
ci afferisce la P.O. “Presidio in materia di inquinamento acustico 
ed elettromagnetico”, ricoperta dall’ing. Alfonso Albanelli;  

  Ritenuto, pertanto, necessario:  
  - asseverare la conformità e il riconoscimento del corso di 

Alta Formazione “Tecnico Competente in Acustica”, corso abi-
litante alla professione di TCA, presentata dal Dipartimento di 
Ingegneria Industriale dell’Università di Bologna;  

  - indicare nella persona dell’ing. Alfonso Albanelli, compe-
tente per materia, il membro della Regione Emilia-Romagna per 
la commissione che il Dipartimento costituirà per sostenere gli 
esami conclusivi del corso di Alta Formazione “Tecnico Com-
petente in Acustica”;  

  Visti:  
  - la Legge regionale 26 novembre 2001, n. 43 “Testo Unico 

in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regio-
ne Emilia-Romagna” e ss.mm.ii.;  

  - il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.
ii.;  

  - la propria deliberazione n. 93 del 29 gennaio 2018 “Ap-
provazione Piano triennale di prevenzione della corruzione. 
Aggiornamento 2018-2020”, ed in particolare l’allegato B) “Di-
rettiva di indirizzi interpretativi per l’applicazione degli obblighi 
di pubblicazione previsti dal D.Lgs. n. 33/2013. Attuazione del 
Piano triennale di prevenzione della corruzione 2018-2020”;  

  Richiamate le proprie deliberazioni:  
  - n. 2416 del 29 dicembre 2008 “Indirizzi in ordine alle re-

lazioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull'esercizio 
delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla deli-
bera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 
450/2007” e ss.mm.ii., per quanto applicabile;  

  - n. 2189 del 21 dicembre 2015 “Linee di indirizzo per la ri-
organizzazione della macchina amministrativa regionale”;  

  - n. 56 del 25 gennaio 2016 “Affi damento degli incarichi di 
Direttore Generale della Giunta regionale, ai sensi della L.R. n. 
43/2001”;  

  - n. 270 del 29 febbraio 2016 “Attuazione prima fase di rior-
ganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;  

  - n. 622 del 28 aprile 2016 “Seconda fase della riorganizza-
zione avviata con Delibera 2189/2015”;  

  - n. 702 del 16 maggio 2016 “Approvazione incarichi diri-
genziali conferiti nell'ambito delle Direzioni Generali – Agenzie 
– Istituto, e nomina dei responsabili della prevenzione della cor-
ruzione della trasparenza e accesso civico, della sicurezza del 
trattamento dei dati personali, e dell'anagrafe per la stazione ap-
paltante”;  

  - n. 1107 dell’11 luglio 2016 “Integrazione delle declarato-
rie delle strutture organizzative della Giunta Regionale a seguito 
dell'implementazione della seconda fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015”;  

  - n. 1059 del 3 luglio 2018 “Approvazione degli incarichi di-
rigenziali rinnovati e conferiti nell'ambito delle Direzioni generali, 
Agenzie e Istituti e nomina del Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza (RPCT), del Responsabile 
dell'anagrafe per la stazione appaltante (RASA) e del Responsa-
bile della protezione dei dati (DPO)”;  

  - n. 468 del 10 aprile 2017 “Il sistema dei controlli interni 
nella regione Emilia-Romagna”;  

  Viste le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente del-
la Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposte in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017;  

  Vista, inoltre, la determinazione n. 7283 del 29 aprile 2016 
“Modifi ca dell’assetto delle posizioni dirigenziali, riallocazione 
posizioni organizzative e di personale in servizio presso la Dire-
zione Generale Cura del Territorio e dell’Ambiente”;  

  Attestato che il sottoscritto, responsabile del procedimento, 
non si trova in situazione di confl itto, anche potenziale, di inte-
ressi;  

  Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;  
  determina  

  per le ragioni espresse in premessa, da considerarsi qui inte-
gralmente richiamate   

  a) di asseverare la conformità e il riconoscimento del cor-
so di Alta Formazione “Tecnico Competente in Acustica”, corso 
abilitante alla professione di tecnico competente in acustica, ai 
sensi dell’Allegato 1, punto 3 e dell’Allegato 2, parte B, punto 
5, lett. c) del Decreto, presentata dal Dipartimento di Ingegne-
ria Industriale dell’Università di Bologna in data 23 novembre 
2017, acquisita agli atti con PG/2017/0734487 del 24 novembre 
2017, ed integrata con nota del 12 dicembre 2017, agli atti con 
PG/2017/0762379;  

  b) di indicare l’ing. Alfonso Albanelli, P.O. “Presidio in mate-
ria di inquinamento acustico ed elettromagnetico”, quale membro 
della commissione d’esame del corso di cui al precedente pun-
to a);  

  c) di trasmettere il presente atto   al Dipartimento di Ingegne-
ria Industriale dell’Università di Bologna;  

  d) di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubbli-
cità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai 
sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiama-
te in parte narrativa;  

  e) di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino Uf-
fi ciale della Regione Emilia-Romagna.  

    IL DIRETTORE GENERALE  
  Paolo Ferrecchi  
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      REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE CURA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE 26 OTTOBRE 2018, N. 17271  

   Costituzione del Gruppo di Lavoro per l'attuazione del progetto "PORTODIMARE - geoPORtal of TOols & Data 
for sustaInable Management of coAstal and maRine Environment"  

     

IL DIRIGENTE FIRMATARIO

(omissis)

DETERMINA

sulla base delle motivazioni indicate in premessa e che qui si
intendono integralmente richiamate:

1) di istituire un Gruppo di Lavoro interdirezionale per l’attuazione 
del progetto PORTODIMARE, operativo per tutta la durata del 
progetto, composto dai seguenti collaboratori;

NOME
COGNOME

Direzione Servizio FUNZIONE

Rosanna
Bissoli

Cura del 
Territorio e 
dell’Ambiente

Servizio tutela
e risanamento 
acqua, aria e 
agenti fisici

Responsabile generale 
della gestione del 
progetto (project 
manager)

Olga
Sedioli

Cura del 
Territorio e 
dell’Ambiente

Servizio tutela 
e risanamento 
acqua, aria e 
agenti fisici

Responsabile del 
coordinamento del
gruppo di lavoro e del
coordinamento delle
attività di 
implementazione del 
progetto

Luisa
Perini

Cura del 
Territorio e 
dell’Ambiente

Servizio
geologico,
sismico e dei 
suoli

Responsabile per le
attività tecniche del 
progetto

Marica
Landini

Cura del 
Territorio e 
dell’Ambiente

Servizio
geologico,
sismico e dei 
suoli

Referente informatico 

Alberto
Martini

Cura del 
Territorio e 
dell’Ambiente

Servizio
geologico,
sismico e dei 
suoli

Referente per le 
banche dati

Lorenzo
Calabrese

Cura del 
Territorio e 
dell’Ambiente

Servizio
geologico,
sismico e dei 
suoli

Supporto tecnico 
specialistico per le 
tematiche GIS

Catia
Godoli

Cura del 
Territorio e 
dell’Ambiente

Servizio affari 
generali e 
funzioni
trasversali

Referente per le 
infrastrutture
informatiche

Carlo Fava Cura del 
Territorio e 
dell’Ambiente

Servizio affari 
generali e 
funzioni
trasversali

Supporto tecnico 
specialistico per le 
infrastrutture
informatiche
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Roberto
Montanari

Cura del 
Territorio e 
dell’Ambiente

Servizio difesa
del suolo, 
della costa e 
bonifica

Referente per le 
tematiche relative 
alla GIZC e per il 
coordinamento con 
altri progetti ed 
iniziative europee sui 
temi della GIZC e 
dell’adattamento ai 
cambiamenti climatici

Christian
Marasmi

Cura del 
Territorio e 
dell’Ambiente

Servizio difesa
del suolo,
della costa e 
bonifica

Supporto tecnico 
specialistico per le 
tematiche relative 
alla GIZC 

Monica
Palazzini
Cerquetella

Cura del 
Territorio e 
dell’Ambiente

Servizio aree
protette,
foreste e 
sviluppo della 
montagna

Referente per le 
tematiche relative
alla gestione delle 
aree protette e della 
conservazione della 
biodiversità

Graziella
Guaragno

Cura del 
Territorio e 
dell’Ambiente

Servizio
pianificazione
territoriale e 
urbanistica,
dei trasporti e 
del paesaggio

Referente per le 
tematiche relative 
alla pianificazione
urbanistica e del 
paesaggio

Denis
Barbieri

Cura del 
Territorio e 
dell’Ambiente

Servizio
pianificazione
territoriale e 
urbanistica,
dei trasporti e 
del paesaggio

Supporto tecnico 
specialistico per le 
tematiche relative 
alla pianificazione 
territoriale e 
urbanistica della 
fascia costiera

Cristina
Bianchi

Cura del 
Territorio e 
dell’Ambiente

Servizio
viabilità,
logistica e 
trasporto per 
vie d’acqua

Referente per le 
tematiche relative al 
monitoraggio e 
gestione della 
navigazione interna e 
porti

Stefania
Leoni

Risorse,
Europa,
innovazione e 
istituzioni

Servizio
coordinamento
delle politiche 
europee,
programmazione,
cooperazione,
valutazione

Referente per le 
strategie macro-
regionali (in 
particolare EUSAIR)

Piergiorgio
Vasi

Agricoltura,
Caccia e
Pesca

Servizio
attività
faunistico-
venatorie e 
pesca

Referente per le 
tematiche relative ad 
acquacoltura e pesca 
marittima
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Elena
Tagliani

Agricoltura,
Caccia e 
Pesca

Servizio
attività
faunistico-
venatorie e 
pesca

Supporto tecnico 
specialistico per le 
tematiche relative ad 
acquacoltura e pesca 
marittima

Paola Bissi Economia
della
Conoscenza,
del Lavoro e 
dell’impresa

Servizio
turismo,
commercio e 
sport

Referente per le 
tematiche relative al 
turismo

Attilio
Raimondi

Economia
della
Conoscenza,
del Lavoro e
dell’impresa

Servizio
ricerca,
innovazione,
energia ed 
economia
sostenibile

Referente per le 
tematiche relative 
alle politiche 
energetiche ed 
economia sostenibile

2) di consentire la partecipazione ad incontri e riunioni, 
l’effettuazione di missioni in Italia e all’estero, la stesura di 
rapporti e quant’altro necessario per l’attuazione del progetto
alle funzioni sopra specificate;

3) di prendere atto che il Gruppo di Lavoro, così costituito e 
formalizzato con il presente atto, è già operante dalla data di 
inizio del progetto, vale a dire dal 1 febbraio 2018, ed opererà
per tutta la durata dello stesso;

4) di disporre che i componenti del Gruppo di Lavoro possano essere
rendicontati sul progetto su base oraria, cosi come indicato dal
comma 1 punto d) dell’articolo 3 del Reg. delegato (UE) 481/2014 
della Commissione, soprarichiamato, a seconda del numero di ore 
di lavoro dedicate al progetto stesso per ogni mese;

5) di disporre che siano altresì ammissibili a rimborso tutte le 
eventuali spese di viaggio, vitto, soggiorno e le indennità di 
trasferta (ove presenti), riferite a missioni effettuate dai
componenti del Gruppo di Lavoro in relazione alle attività del
progetto;

6) di stabilire che il Gruppo di Lavoro potrà essere integrato con 
ulteriori collaboratori o con le professionalità che si riterrà 
opportuno acquisire per lo svolgimento delle attività del 
progetto;

7) di dare comunicazione dell’adozione della presente determinazione
ai soggetti indicati nel precedente punto 1);

8) di provvedere agli adempimenti previsti in materia di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni, ai sensi delle 
disposizioni normative ed amministrative richiamate in parte 
narrativa;

9) di pubblicare, per estratto, la presente determinazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

Il Direttore Generale

Paolo Ferrecchi
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       REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO ATTIVITÀ FAUNISTICO-VENATORIE E PESCA 23 OTTOBRE 
2018, N. 16986  

   FEAMP 2014/2020 - Regolamento (UE) n. 508/2014 - Misura 1.43 "Porti, luoghi di sbarco, sale per la vendita all'asta 
e ripari di pesca" - Avviso pubblico annualità 2018 approvato con delibera di G.R. n. 322/2018. Approvazione della 
graduatoria, contestuale concessione dei contributi, impegni di spesa e accertamento entrate  
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IL DIRIGENTE FIRMATARIO

Richiamati:

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

- il Regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio dell’11 dicembre 2013 relativo alla politica comune 
della pesca, che modifica i regolamenti (CE) n. 1954/2003 e (CE) 
n. 1224/2009 del Consiglio e che abroga i regolamenti (CE) n. 
2371/2002 e (CE) n. 639/2004 del Consiglio, nonché la decisione 
2004/585/CE del Consiglio;

- il Regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 15 maggio 2014, relativo al Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca e che abroga i regolamenti (CE) n. 
2328/2003, (CE) n. 861/2006, (CE) n. 1198/2006 e (CE) n. 791/2007 
del Consiglio e il regolamento (UE) n. 1255/2011 del Parlamento 
europeo e del Consiglio;

- la Decisione di esecuzione della Commissione europea C (2014)
8021 del 29 ottobre 2014, che approva determinati elementi 
dell’Accordo di partenariato 2014-2020 con l’Italia, per 
l'impiego dei “Fondi strutturali e di investimento europei” 
(Fondi SIE);

Visti:

- il “Programma operativo FEAMP ITALIA 2014-2020” (PO FEAMP),
nella formulazione approvata dalla Commissione Europea con 
Decisione di esecuzione C (2015) 8452 del 25 novembre 2015, che 
identifica, tra l'altro, le Regioni quali Organismi intermedi 
delegati all'attuazione di parte del Programma stesso;

- il decreto ministeriale n. 1034 del 19 gennaio 2016, con il quale 
sono state ripartite le risorse comunitarie disponibili fra 
Stato e Regioni/Province autonome;

- l’atto repertorio n. 16/32/CR-FS/C10 del 3 marzo 2016 della 
Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, recante la 
ripartizione delle risorse finanziarie di parte regionale del 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP) tra le 
Regioni e le Province autonome ad esclusione della Regione Valle 
d’Aosta e della Provincia autonoma di Bolzano;

- l'Accordo Multiregionale del 9 giugno 2016 per l'attuazione 
coordinata degli interventi cofinanziati dal Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca (FEAMP) nell'ambito del Programma 
Operativo FEAMP 2014-2020, sul quale è stata sancita l'intesa 
della Conferenza;

- l’intesa tra il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali e le Regioni e Province autonome per l’adozione 
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dell’Accordo Multiregionale per l’attuazione coordinata degli 
interventi cofinanziati dal FEAMP nell’ambito del PO FEAMP 2014-
2020;

Visto in particolare l'art. 123 del Regolamento (UE) n. 
1303/2013 che al comma 6 prevede che “lo Stato membro può designare 
uno o più Organismi Intermedi per lo svolgimento di determinati 
compiti dell'Autorità di Gestione o di Certificazione sotto la 
responsabilità di detta Autorità. I relativi accordi tra l'autorità 
di gestione o di certificazione e gli organismi intermedi sono 
registrati formalmente per iscritto”;

Viste, inoltre, le deliberazioni di Giunta regionale:

- n. 833 del 6 giugno 2016, recante "Reg. (UE) n. 1303/2013 e Reg.
(UE) n. 508/2014. Presa d'atto del Programma Operativo FEAMP 
ITALIA 2014-2020 e delle disposizioni attuative emanate
dall'Autorità di Gestione. Designazione del Referente 
dell'Organismo intermedio dell'Autorità di Gestione e 
disposizioni collegate";

- n. 1799 del 31 ottobre 2016, recante "FEAMP 2014-2020 - Reg. (UE) 
n. 1303/2013. Approvazione schema di convenzione tra il 
Ministero delle Politiche agricole, alimentari e forestali, 
quale Autorità di Gestione, e la Regione Emilia - Romagna quale 
Organismo intermedio", poi sottoscritta digitalmente in data 18 
novembre 2016;

Richiamata, altresì, la delibera del Comitato 
Interministeriale per la Programmazione Economica (CIPE) n. 10 del 
28 gennaio 2015, relativa, tra l’altro, alla definizione dei criteri 
di cofinanziamento pubblico nazionale dei programmi europei per il 
periodo di programmazione 2014-2020 e relativo monitoraggio, la 
quale prevede che la copertura della spesa pubblica nazionale per 
le misure interessate dalla gestione regionale sia assicurata per 
il 70% dal Fondo di rotazione e per la restante quota del 30% dai 
bilanci delle Regioni;

Richiamate altresì:

- la deliberazione della Giunta Regionale n. 322 del 5 marzo 2018,
recante “FEAMP 2014/2020 - Regolamento (UE) n. 508/2014 –
Approvazione Avviso pubblico di attuazione della misura 1.43 
"Porti, luoghi di sbarco, sale per la vendita all'asta e ripari 
di pesca" - Annualita' 2018 – Beneficiari privati.”;

- la determinazione della Giunta Regionale n. 3522 del 15 marzo 
2018, recante “Precisazioni in riferimento agli Avvisi pubblici, 
misura 5.69 “Trasformazione dei prodotti della pesca e 
dell’acquacoltura” – Annualità 2018 e misura 1.43 “Porti, luoghi 
di sbarco, sale per la vendita all’asta e ripari di pesca” 
Annualità 2018, ai sensi di quanto disposto dal punto 6 delle 
rispettive deliberazioni n. 312/2018 e 322/2018”;

- la determinazione del Responsabile del Servizio Attività
Faunistico-venatorie n. 6160 del 02 maggio 2018 recante “FEAMP
2014/2020 - Regolamento (UE) n. 508/2014 - Approvazione Avviso
pubblico di attuazione della misura 1.43 "Porti, luoghi di sbarco, 
sale per la vendita all'asta e ripari di pesca " - Annualità
2018 - Beneficiari privati. Proroga del termine per la 
presentazione delle domande”;
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Richiamati i seguenti paragrafi dell’Avviso pubblico di cui 
alla deliberazione della Giunta regionale n. 322/2018:

- il paragrafo 8. “Modalità e termini per la presentazione della 
domanda”;

- il paragrafo 11. “Intensità dell’aiuto” il quale prevede che ai 
sensi di quanto previsto dell’art. 95 paragrafo 1 del Reg. (UE) 
n. 508/2014, l’intensità dell’aiuto pubblico è pari al 50% della 
spesa totale ammissibile. Qualora il beneficiario sia un’impresa 
che non rientra tra le PMI, l’intensità dell’aiuto pubblico è 
ridotta di 20 punti percentuali;

Per la spesa ammissibile sono fissati i seguenti limiti:

- - € 80.000,00 quale limite minimo;

- - € 300.000,00 quale limite massimo;

- il paragrafo 12. “Valutazione Istruttoria”;

Dato atto, altresì che entro il termine fissato al punto 8. 
dell’Avviso pubblico in argomento, successivamente modificato dalla
determinazione n. 6160/2018, sono pervenute n. 2 domande alle quali 
è stato attribuito un numero identificativo, come più 
specificatamente indicato nell’Allegato 1), parte integrante e 
sostanziale al presente atto, e che per ogni singolo progetto, è 
indicato fra l’altro, l’ammontare degli investimenti richiesti;

Rilevato che:

- sono state approvate, preliminarmente, la “check-list controllo
di ricevibilità” e la “check list di ammissibilità e valutazione”,
adeguandole alle particolarità dell’Avviso pubblico;

- sono state esaminate le istanze progettuali in base al quale è 
stata accertata l’ammissibilità delle domande;

- successivamente, si è provveduto alla loro valutazione e 
selezione, in base al numero progressivo assegnato, attribuendo
i punteggi conseguenti all’applicazione dei “Criteri di 
selezione” di cui al paragrafo 13. dell’Avviso pubblico;

Rilevato, inoltre, che:

- si è provveduto ad individuare la documentazione da richiedere 
agli Enti preposti relativa ai controlli a campione sulle domande 
pervenute circa le cause di esclusione dal finanziamento (art. 
106 del Reg. (UE) n. 966/2012);

- è stato proposto al Responsabile del procedimento la sospensione 
dei termini del procedimento, dandone comunicazione ai 
richiedenti, al fine di acquisire dagli organi competenti le 
risultanze dei controlli di cui all’art. 106 del Reg. (UE) n. 
966/2012;

- è stato rilevato per la domanda n. 1/PLS/18 la necessità di 
acquisire chiarimenti utili al fine di verificare 
l’ammissibilità di parte della spesa, in ossequio a quanto 
previsto al paragrafo 12. “Valutazione istruttoria”, punto 3 
dell’Avviso pubblico, sospendendo i termini del procedimento;

Preso atto che il Responsabile del procedimento ha trasmesso 
con nota NP/2018/23639 del 2 ottobre 2018 gli esiti istruttori con 
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la proposta di graduatoria al Responsabile del Servizio Attività 
faunistico-venatorie e pesca, specificando per ogni domanda il pun-
teggio ottenuto, l’importo degli investimenti richiesti e ammissi-
bili, nonché il relativo contributo concedibile articolato secondo 
quanto previsto nel cronoprogramma - costituente l’allegato 2), 
parte integrante e sostanziale al presente atto;

Preso atto, che i beneficiari che hanno presentato domanda per 
l’Avviso pubblico di cui alla deliberazione della Giunta regionale 
n. 322/2018, risultano essere imprese acquicole rientranti nella 
categoria delle PMI;

Visti:

- il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69 “Disposizioni urgenti per 
il rilancio dell’economia”, convertito con modificazioni in 
Legge 9 agosto 2013, n. 98, ed in particolare l’art. 31;

- la circolare di cui alla nota del Responsabile del Servizio 
Gestione della spesa regionale prot. PG/2013/154942 del 26 giu-
gno 2013 riguardante l’“Inserimento nei titoli di pagamento del 
Documento Unico di Regolarità Contributiva DURC relativo ai con-
tratti pubblici di lavori, servizi e forniture – Art. 31, comma 
7 del D.L. 21 giugno 2013, n. 69 “Disposizioni urgenti per il 
rilancio dell’economia”;

- la nota del medesimo Responsabile prot. PG/2013/208039 del 27 
agosto 2013 concernente “Adempimenti amministrativi in attua-
zione dell’art. 31 “Semplificazioni in materia di DURC” del D.L. 
21 giugno 2013, n. 69 “Disposizioni urgenti per il rilancio 
dell’economia” convertito con modificazioni in Legge 9 agosto 
2013, n. 98. Integrazione circolare prot. n. PG/2013/154942 del 
26/06/2013”;

- il D.L. 20 marzo 2014 n. 34 “Disposizioni urgenti per favorire 
il rilancio dell'occupazione e per la semplificazione degli 
adempimenti a carico delle imprese” convertito, con modifica-
zioni, dalla Legge 16 maggio 2014 n. 78, ed in particolare l'art. 
4 “Semplificazioni in materia di documento unico di regolarità 
contributiva”;

- il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali 30 
gennaio 2015 recante “Semplificazione in materia di documento 
unico di regolarità contributiva (DURC)”, pubblicato sulla G.U. 
n. 125 dell'1° giugno 2015;

- la circolare emanata dall’INAIL n. 61 del 26 giugno 2015 recante 
“Semplificazioni in materia di documento unico di regolarità 
contributiva. Decreto interministeriale 30 gennaio 2015”;

- la circolare emanata dall’INPS n. 126 del 26 giugno 2015 recante 
“Decreto Interministeriale 30 gennaio 2015 - Semplificazione in 
materia di Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC)”;

Dato atto:

- che sono pervenute le risultanze dei controlli, di cui all’art. 
106 del Reg. (UE) n. 966/2012, da parte degli Enti incaricati, 
effettuati sulle domande di contributo;

- che sono stati effettuati i controlli ai sensi dell’art. 10 del 
Reg. (UE) n. 508/2014, attraverso la Piattaforma Elettronica 
Sistema Informatico della Pesca e dell’Acquacoltura (SIPA), che 
non hanno dato luogo a motivi di esclusione;
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- che è stata verificata la regolarità contributiva con esito 
positivo dei soggetti risultati ammissibili al contributo a 
seguito dell'istruttoria del gruppo incaricato, come risultante
dalla documentazione conservata agli atti di questo Servizio, in 
corso di validità, come di seguito indicato:

Atteso che trattandosi di contributi a favore delle PMI, è stata 
verificata, nel “Registro nazionale degli aiuti di stato” la non 
presenza dei beneficiari di cui all’Allegato 1, parte integrante del 
presente provvedimento, tenuti alla restituzione di aiuti oggetto di 
decisione di recupero della Commissione Europea (Deggendorf) in 
applicazione dell'art. 1, comma 4, lettera a) del Regolamento (UE) 
n. 651/2014 del 17 giugno 2014, in GUUE L 187 del 26 giugno 2014, 
pag. 1) e ss.mm.ii.;

Visto il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 recante “Codice delle 
leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove 
disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli 
articoli 1 e 2 della Legge 13 agosto 2010, n. 136” e successive 
modifiche, ed in particolare:

- l’art. 83, acquisendo la relativa documentazione antimafia at-
traverso la Banca dati Nazionale Unica (B.D.N.A.) del Ministero 
dell'Interno relativamente ai due sottocitati beneficiari:

Atteso che:

- agli interventi previsti dall’Avviso pubblico, come specificato 
nel paragrafo 10. “Dotazione finanziaria”, è destinato un im-
porto complessivo pari ad € 648.950,00 a carico del Bilancio 
regionale 2018-2020 (€ 324.475,00 di cofinanziamento dell’Unione 
Europea a valere sul FEAMP, € 227.132,50 di cofinanziamento di 
risorse nazionali a valere sul Fondo di Rotazione ed € 97.342,50
di cofinanziamento regionale);

- che relativamente alla Misura 1.43 “Porti, luoghi di sbarco, 
sale per la vendita all’asta e ripari di pesca” il contributo 
concedibile è assicurato per il 50% da fondi FEAMP, per il 35% 

N.
PROGR.

COD.
PROG. RAGIONE SOCIALE

COD.

FISC.
DATA E PROTOCOLLO DI ACQUISIZIONE 

1 1/PLS/18

CASA DEL PESCATORE 
SOCIETA’ COOPERATIVA 
A RESPONSABILITA’
LIMITATA

00123910408 DURC.2018.0011518 del 14/08/2018

2 2/PLS/18
COOPERATIVA
LAVORATORI DEL MARE 
A R.L.

00126810407 DURC.2018.0008549 del 29/06/2018

N.
PROGR.

COD.
PROG. RAGIONE SOCIALE COD.

FISC. DATA E PROTOCOLLO DI ACQUISIZIONE 

1 1/PLS/18

CASA DEL 
PESCATORE
SOCIETA’
COOPERATIVA A 
RESPONSABILITA’
LIMITATA

00123910408 PG.2018.0496359 del 13/07/2018

2 2/PLS/18
COOPERATIVA
LAVORATORI DEL 
MARE A R.L.

00126810407 PG.2018.0496380 del 13/07/2018
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dal Fondo di rotazione e per la restante quota del 15% da fondi 
regionali;

Richiamati, altresì, i punti 4) e 5) della deliberazione n. 
322/2018:

- punto 4) che ha stabilito, che le fasi gestionali nelle quali si 
articola il processo di spesa della concessione, liquidazione, 
ordinazione e pagamento saranno strettamente correlate ai pos-
sibili percorsi contabili indicati dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. 
con riferimento ai cronoprogrammi di spesa indicati nell’Avviso 
pubblico approvato, eventualmente variati su richiesta dei pro-
ponenti;

- punto 5) che ha precisato, che la copertura finanziaria prevista 
sui capitoli di spesa indicati nel presente provvedimento rive-
ste carattere di mero strumento programmatico-conoscitivo di in-
dividuazione sistemica ed allocazione delle risorse destinata, 
nella fase realizzativa, ad essere modificata anche nella vali-
dazione economico-temporale in base agli strumenti resi dispo-
nibili dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. per il completo raggiun-
gimento degli obiettivi in esso indicati;

Visto il D.Lgs. 23 giugno 2015, n. 118 “Disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e ss.mm.ii.;

Richiamate:

- la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 "Ordinamento contabile della 
Regione Emilia-Romagna. Abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 
31 e 27 marzo 1972, n. 4", per quanto applicabile;

- la L.R. 23 dicembre 2016, n. 26 “Disposizioni per la formazione 
del bilancio di previsione 2017-2019(Legge di stabilità 
regionale 2017)”; 

- la L.R. 23 dicembre 2016, n. 27 “Bilancio di previsione della 
Regione Emilia-Romagna 2017-2019”;

- la Legge regionale 27 luglio 2018, n. 12 “Assestamento e prima 
variazione generale al bilancio di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2018-2020”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 2191 del 28 dicembre 
2017 ad oggetto “Approvazione del Documento tecnico di accompa-
gnamento e del Bilancio finanziario gestionale di previsione 
della Regione Emilia-Romagna 2018 – 2020” e ss.mm.ii.;

Dato atto che le risorse complessivamente disponibili per gli
interventi di cui all’Avviso pubblico in oggetto ammontanti a
complessivi € 648.950,00, sono articolate, nel rispetto delle quote 
di cofinanziamento specificate, fra i sottocitati capitoli del 
bilancio finanziario gestionale regionale 2018-2020 come segue:
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Capitolo Riparto Importo

U78822 “Contributi in capitale a altre imprese per 
operazioni afferenti la priorità 1 del Programma 
Operativo FEAMP 2014-2020 (Reg. (UE) 1303/2013; 
Reg. (UE) 508/2014; Decisione di esecuzione 
C(2015)8452 del 25 novembre 2015) – Mezzi UE”

50% 324.475,00

U78824 “Contributi in capitale a altre imprese per 
operazioni afferenti la priorità 1 del Programma 
Operativo FEAMP 2014-2020 (Reg. (UE) 1303/2013; 
Reg. (UE) 508/2014; Decisione di esecuzione
C(2015)8452 del 25 novembre 2015; Legge 16 aprile 
1987, n. 183) – Mezzi Statali”

35% 227.132,50

U78820 “Contributi in capitale a altre imprese per 
operazioni afferenti la priorità 1 del Programma 
Operativo FEAMP 2014-2020 (Reg. (UE) 1303/2013; 
Reg. (UE) 508/2014; Decisione di esecuzione 
C(2015)8452 del 25 novembre 2015) – Quota
regionale”

15% 97.342,50

Preso atto delle risorse attualmente disponibili sui capitoli 
del bilancio finanziario gestionale 2018-2020, anno di previsione 
2018 e anno di previsione 2019:

Capitolo

Esercizio
finanziario

2018

Esercizio
finanziario

2019

U78822 “Contributi in capitale a altre 
imprese per operazioni afferenti la priorità 
1 del Programma Operativo FEAMP 2014-2020
(Reg. (UE) 1303/2013; Reg. (UE) 508/2014; 
Decisione di esecuzione C(2015)8452 del 25 
novembre 2015) – Mezzi UE”

129.790,00 1.736.575,29

U78824 “Contributi in capitale a altre 
imprese per operazioni afferenti la priorità 
1 del Programma Operativo FEAMP 2014-2020
(Reg. (UE) 1303/2013; Reg. (UE) 508/2014; 
Decisione di esecuzione C(2015)8452 del 25 
novembre 2015; Legge 16 aprile 1987, n. 183) 
– Mezzi Statali”

90.853,00 1.215.602,71

U78820 “Contributi in capitale a altre 
imprese per operazioni afferenti la priorità 
1 del Programma Operativo FEAMP 2014-2020
(Reg. (UE) 1303/2013; Reg. (UE) 508/2014; 
Decisione di esecuzione C(2015)8452 del 25 
novembre 2015) – Quota regionale”

38.937,00 520.972,59

Totale 259.580,00 3.473.150,59

Verificato, pertanto, che le disponibilità di risorse desti-
nate come previste dalla deliberazione della Giunta regionale n. 
322/2018 e destinate al finanziamento degli investimenti ammessi -
compresi nella graduatoria di cui al presente atto all’allegato 2)
- consentono il finanziamento integrale degli investimenti stessi
per un onere complessivo di Euro 146.584,00 articolati come segue:
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Capitoli Quota Esercizio
finanziario 2018

Esercizio
finanziario 2019

U78822 50% 38.680,82 34.611,38

U78824 35% 27.076,58 24.227,96

U78820 15% 11.604,25 10.383,41

Totale 77.361,65 69.222,75

Richiamate:

- la Legge 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto “Piano straor-
dinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia” e successive modifiche;

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011, n. 4 
recante “Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari 
ai sensi dell’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136”;

Visto l’art. 11 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante 
"Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione";

Dato atto, altresì, che ai sensi di quanto stabilito dall’Avviso 
pubblico di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 322/2018:

- al paragrafo 15.1, i progetti finanziati con il presente atto 
dovranno essere ultimati e rendicontati, entro e non oltre il 17
giugno 2019;

- al paragrafo 18.3, entro il 31 gennaio 2019 il beneficiario dovrà
presentare una relazione sintetica sullo stato di realizzazione 
delle attività previste contenente una dichiarazione, in forma 
di autocertificazione, che attesti l’entità delle spese 
sostenute al 31 dicembre 2018 ed indichi l’entità delle spese 
che saranno realizzate nel corso del 2019;

Ritenuto, tutto ciò premesso e considerato – in seguito agli 
esiti istruttori sulle domande presentate, che hanno tra l’altro 
accertato i requisiti di ammissibilità ed il superamento della soglia 
di punteggio di cui al punto 13. dell’Avviso pubblico di cui alla 
deliberazione della Giunta regionale n. 322/2018 - di provvedere con 
il presente atto:

- a recepire integralmente le risultanze dell’istruttoria compiuta
dagli incaricati del Servizio Attività faunistico-venatorie e 
pesca in ordine ai due progetti presentati;

- ad approvare conseguentemente i seguenti allegati costituenti,
parti integranti e sostanziali del presente provvedimento:

- Allegato 1: “FEAMP 2014 – 2020 MISURA 1.43 “PORTI, LUOGHI DI 
SBARCO, SALE PER LA VENDITA ALL’ASTA E RIPARI DI PESCA” –
AVVISO PUBBLICO DI CUI ALLA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA 
REGIONALE N. 322/2018 - ANNUALITA’ 2018 - ELENCO DELLE DOMANDE 
PRESENTATE” relativo alle n. 2 domande pervenute con 
l’indicazione, fra l’altro, dell’ammontare dell’investimento 
richiesto per singolo progetto;

- Allegato 2: “FEAMP 2014 – 2020 MISURA 1.43 “PORTI, LUOGHI DI 
SBARCO, SALE PER LA VENDITA ALL’ASTA E RIPARI DI PESCA” –
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AVVISO PUBBLICO DI CUI ALLA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA 
REGIONALE N. 322/2018 - AVVISO PUBBLICO ANNUALITA’ 2018 -
GRADUATORIA DELLE DOMANDE AMMISSIBILI A FINANZIAMENTO”,
relativo alle n. 2 domande ammissibili – ove tra l’altro, 
sono indicati il punteggio attribuito a seguito 
dell’istruttoria, l’ammontare dell’investimento richiesto e
ammesso, articolato in annualità come da cronoprogramma, il
relativo contributo concedibile con la suddivisione delle 
quote di cofinanziamento dell’Unione Europea a valere sul
FEAMP, di cofinanziamento di risorse nazionali a valere sul
Fondo di rotazione e di cofinanziamento regionale;

- di concedere – in esito all’Avviso pubblico di cui alla 
deliberazione della Giunta regionale n. 322/2018 – ai
beneficiari indicati nell’Allegato 3), parte integrante al 
presente provvedimento, per un ammontare complessivo in conto 
capitale di Euro 146.584,40 (di cui Euro 77.361,65 a valere 
sull’anno di previsione di Bilancio 2018 e Euro 69.222,75 a
valere sull’anno di previsione di Bilancio 2019), pari al 50% 
dell’investimento ammissibile di Euro 293.168,80, dove sono tra 
l’altro indicati i Codici Unici di Progetto assegnati ai fini 
dell’art. 11 della citata Legge n. 3/2003;

- ad assumere, ricorrendo gli elementi di cui al D.Lgs. n. 118/2011 
e ss.mm. in relazione anche alle tipologie di spesa previste e 
alle modalità gestionali delle procedure medesime, trattandosi 
di contributo soggetto a rendicontazione, i connessi impegni di 
spesa assunti sui sottoelencati capitoli del bilancio 
finanziario gestionale 2018-2020, anni di previsione 2018 e 2019, 
che presentano la necessaria disponibilità, come segue:

Capitolo
Esercizio

2018

importo

Esercizio
2019

importo
Totale

U78822 “Contributi in capitale a 
altre imprese per operazioni 
afferenti la priorità 1 del 
Programma Operativo FEAMP 2014-
2020 (Reg. (UE) 1303/2013; Reg. 
(UE) 508/2014; Decisione di 
esecuzione C(2015)8452 del 25 
novembre 2015) – Mezzi UE”

38.680,82 34.611,38 73.292,20

U78824 “Contributi in capitale a 
altre imprese per operazioni 
afferenti la priorità 1 del 
Programma Operativo FEAMP 2014-
2020 (Reg. (UE) 1303/2013; Reg. 
(UE) 508/2014; Decisione di 
esecuzione C(2015)8452 del 25 
novembre 2015); Legge 16 aprile 
1987, n. 183) – Mezzi Statali”

27.076,58 24.227,96 51.304,54

U78820 “Contributi in capitale a 
altre imprese per operazioni 
afferenti la priorità 1 del 
Programma Operativo FEAMP 2014-
2020 (Reg. (UE) 1303/2013; Reg. 
(UE) 508/2014; Decisione di 
esecuzione C(2015)8452 del 25 
novembre 2015) – Quota regionale”

11.604,25 10.383,41 21.987,66

Totale 77.361,65 69.222,75 146.584,40
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Dato atto, altresì che la procedura dei conseguenti pagamenti, 
che saranno disposti in attuazione della presente determinazione, è 
compatibile con le prescrizioni previste dall'art. 56, comma 6, del 
citato D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii, relativamente all’anno 2018 e
che analoga attestazione dovrà essere resa nei successivi 
provvedimenti nei quali si articolerà la procedura di spesa per 
l’anno 2019;

Atteso, inoltre che, con riferimento alle entrate connesse 
all’attuazione del Programma FEAMP di cui al presente atto 
configurabili come “contributi a rendicontazione”, in ottemperanza 
a quanto previsto dall’art. 53 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. e 
dall’allegato 4.2 al medesimo D.Lgs. relativamente alla fase di 
accertamento delle entrate a fronte degli impegni di spesa assunti 
col presente atto si matura un credito nei confronti delle 
amministrazioni finanziatrici (Unione Europea per la quota Fondo 
Europeo Affari Marittimi e Pesca FEAMP e Ministero dell’Economia e 
delle Finanze per la quota Stato ex Fondo di Rotazione) e che occorre
provvedere alle necessarie operazioni di accertamento delle entrate 
con riferimento ai seguenti capitoli del bilancio finanziario 
gestionale 2018-2020, anni di previsione 2018 e 2019:

- relativamente alla quota FEAMP: Cap. E04247 “Contributo
dell’Unione Europea sul Fondo Europeo Affari Marittimi e la Pesca 
per il finanziamento del “Programma operativo FEAMP ITALIA 2014-
2020” – Quota capitale (Regolamento UE n. 1303 del 17 dicembre 
2013, Regolamento UE n. 508 del 15 maggio 2014; Dec. C(2015)8452 
del 25 novembre 2015); 

- relativamente alla quota Stato: Cap. E03247 “Assegnazione dello 
Stato per il cofinanziamento del “Programma operativo FEAMP ITA-
LIA 2014-2020” per il sostegno da parte del Fondo Europeo Affari 
Marittimi e la Pesca – Quota capitale (Legge 16 aprile 1987, n. 
183, delibera CIPA n. 10 del 28 gennaio 205; Regolamento UE n. 
508 del 15 maggio 2014; Dec. C(2015)8452 del 25 novembre 2015);

Visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” e ss.mm.;

Richiamata, inoltre, la propria deliberazione n. 93 del 29 
gennaio 2018 “Approvazione Piano triennale di prevenzione della
corruzione. Aggiornamento 2018-2020”, ed in particolare l’allegato 
B) “Direttiva di indirizzi interpretativi per l’applicazione degli 
obblighi di pubblicazione previsti dal D.lgs. n. 33 del 2013. 
Attuazione del piano triennale di prevenzione della corruzione 2018-
2020”;

Viste:

- la Legge regionale n. 43 del 26 novembre 2001 "Testo unico in 
materia di riorganizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione 
Emilia-Romagna" e succ. mod.;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 2416 del 29 dicembre 
2008 recante "Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative 
e funzionali tra le strutture e sull'esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/2007" e 
successive modifiche, per quanto applicabile;
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Richiamate:

- la deliberazione della Giunta regionale n. 468 del 10 aprile 
2017 recante “Il sistema dei controlli interni nella Regione 
Emilia-Romagna”;

- le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta 
regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e PG/2017/0779385 
del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni procedurali per 
rendere operativo il sistema dei controlli interni predisposte 
in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017;

Richiamate, infine, le deliberazioni della Giunta regionale:
- n. 270 del 29 febbraio 2016, recante “Attuazione prima fase della 

riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;
- n. 622 del 28 aprile 2016, recante “Attuazione seconda fase della 

riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;
- n. 702 del 16 maggio 2016, recante “Approvazione incarichi di-

rigenziali conferiti nell'ambito delle Direzioni Generali -
Agenzie - Istituto, e nomina dei responsabili della prevenzione 
della corruzione, della trasparenza e accesso civico, della si-
curezza del trattamento dei dati personali, e dell'anagrafe per 
la stazione appaltante”;

- n. 1107 dell'11 luglio 2016 recante “Integrazione delle decla-
ratorie delle strutture organizzative della Giunta Regionale a 
seguito dell’implementazione della seconda fase della riorga-
nizzazione avviata con delibera 2189/2015”;

- n. 1059 del 3 luglio 2018 recante” “Approvazione degli incarichi 
dirigenziali rinnovati e conferiti nell'ambito delle Direzioni 
Generali, Agenzie e Istituti e nomina del Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT), del 
Responsabile dell'Anagrafe per la stazione appaltante (RASA) e 
del Responsabile della protezione dei dati (DPO)”; 

Dato atto, altresì, che il Responsabile del procedimento ha 
dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche poten-
ziale, di interessi;

Attestato che il sottoscritto Dirigente dichiara di non tro-
varsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

Dato atto degli allegati visti di regolarità contabile;

D E T E R M I N A

1) di richiamare integralmente le considerazioni formulate in 
premessa, le quali costituiscono pertanto parte integrante del 
presente dispositivo;

2) di recepire integralmente le risultanze delle istruttorie 
compiute in ordine ai progetti presentati in esito all’Avviso 
pubblico di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 
322/2018;

3) di approvare conseguentemente i seguenti allegati costituenti,
parti integranti e sostanziali del presente provvedimento:

- Allegato 1: “FEAMP 2014 – 2020 MISURA 1.43 “PORTI, LUOGHI DI 
SBARCO, SALE PER LA VENDITA ALL’ASTA E RIPARI DI PESCA” –
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AVVISO PUBBLICO DI CUI ALLA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA RE-
GIONALE N. 322/2018 - ANNUALITA’ 2018 - ELENCO DELLE DOMANDE 
PRESENTATE” relativo alle n. 2 domande pervenute con l’in-
dicazione, fra l’altro, dell’ammontare dell’investimento ri-
chiesto per singolo progetto;

- Allegato 2: “FEAMP 2014 – 2020 MISURA 1.43 “PORTI, LUOGHI DI 
SBARCO, SALE PER LA VENDITA ALL’ASTA E RIPARI DI PESCA” –
AVVISO PUBBLICO DI CUI ALLA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA RE-
GIONALE N. 322/2018 - AVVISO PUBBLICO ANNUALITA’ 2018 - GRA-
DUATORIA DELLE DOMANDE AMMISSIBILI A FINANZIAMENTO”, rela-
tivo alle n. 2 domande ammissibili – ove tra l’altro, sono 
indicati il punteggio attribuito a seguito dell’istruttoria, 
l’ammontare dell’investimento richiesto e ammesso, artico-
lato in annualità come da cronoprogramma, il relativo con-
tributo concedibile con la suddivisione delle quote di co-
finanziamento dell’Unione Europea a valere sul FEAMP, di 
cofinanziamento di risorse nazionali a valere sul Fondo di 
rotazione e di cofinanziamento regionale;

4) di dare atto che trattandosi di contributi a favore delle PMI, 
è stata verificata, nel “Registro nazionale degli aiuti di stato” 
la non presenza dei beneficiari, di cui all’Allegato 1, parte 
integrante del presente provvedimento tra i soggetti tenuti alla 
restituzione di aiuti oggetto di decisione di recupero della 
Commissione Europea (Deggendorf) in applicazione dell'art. 1, 
comma 4, lettera a) del Regolamento (UE) n. 651/2014 del 17 
giugno 2014, in GUUE L 187 del 26 giugno 2014, pag. 1) e ss.mm.ii.;

5) di concedere – in esito all’Avviso pubblico di cui alla 
deliberazione della Giunta regionale n. 322/2018 – ai
beneficiari indicati nell’Allegato 3), parte integrante al 
presente provvedimento, per un ammontare complessivo in conto 
capitale di Euro 146.584,40(di cui Euro 77.361,65 a valere 
sull’anno di previsione di Bilancio 2018 e Euro 69.222,75 a
valere sull’anno di previsione di Bilancio 2019), pari al 50% 
dell’investimento ammissibile di Euro 293.168,80, dove sono tra 
l’altro indicati i Codici Unici di Progetto assegnati ai fini 
dell’art. 11 della citata Legge n. 3/2003;

6) di impegnare, secondo le quote di cofinanziamento specificate in 
premessa, la somma di Euro 146.584,40 ascrivendo, nello speci-
fico, la somma di Euro 77.361,65 a valere sull’esercizio finan-
ziario 2018 e la somma di Euro 69.222,75 a valere sull’esercizio
finanziario 2019, sui capitoli di spesa del bilancio finanziario 
gestionale 2018-2020, approvato con deliberazione della Giunta 
regionale n. 2191/2017 e ss.mm., che presentano la necessaria 
disponibilità, come di seguito indicato:
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Capitolo
Esercizio

2018

importo

N°
Impegno

Esercizio
2019

importo

N°
Impegno Totale

U78822 “Contributi in 
capitale a altre imprese 
per operazioni afferenti 
la priorità 1 del 
Programma Operativo FEAMP 
2014-2020 (Reg. (UE) 
1303/2013; Reg. (UE) 
508/2014; Decisione di 
esecuzione C(2015)8452 
del 25 novembre 2015) –
Mezzi UE”

38.680,82 6071 34.611,38 1022 73.292,20

U78824 “Contributi in 
capitale a altre imprese 
per operazioni afferenti 
la priorità 1 del 
Programma Operativo FEAMP 
2014-2020 (Reg. (UE) 
1303/2013; Reg. (UE) 
508/2014; Decisione di 
esecuzione C(2015)8452 
del 25 novembre 2015; 
Legge 16 aprile 1987, n. 
183) – Mezzi Statali”

27.076,58 6072 24.227,96 1020 51.304,54

U78820 “Contributi in 
capitale a altre imprese 
per operazioni afferenti 
la priorità 1 del 
Programma Operativo FEAMP 
2014-2020 (Reg. (UE) 
1303/2013; Reg. (UE) 
508/2014; Decisione di 
esecuzione C(2015)8452 
del 25 novembre 2015) –
Quota regionale”

11.604,25 6073 10.383,41 1021 21.987,66

Totale 77.361,65 69.222,75 146.584,40

7) di dare atto che:

- la procedura dei conseguenti pagamenti disposti in 
attuazione del presente atto è compatibile con le 
prescrizioni previste dall'art. 56, comma 6, del D.Lgs. 23
giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii e che analoga attestazione 
dovrà essere resa nei successivi provvedimenti nei quali si 
articolerà la procedura di spesa per l’esercizio finanziario 
2019;

- in attuazione del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm., le stringhe 
concernenti la codificazione della Transazione elementare, 
come definita dal medesimo D.Lgs., risulta essere per gli 
impegni di cui al precedente punto 6) espressamente indicata 
nella Tabella di cui all'Allegato 4, parte integrante del 
presente atto;

- relativamente alle stringhe, i beneficiari di cui 
all'Allegato 3, risultano appartenere allo stesso codice 
economico (U.2.03.03.03.000);

- pertanto, le stringhe riportate nella Tabella di cui 
all'Allegato 4 risultano le medesime per ogni singolo 
beneficiario e sono distinte esclusivamente con riferimento 
ai capitoli di spesa;
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8) di dare atto altresì che alla liquidazione della somma a favore 
dei beneficiari si provvederà con propri atti formali, ai sensi 
del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii ed in attuazione della deli-
berazione della Giunta regionale n. 2416/2008 e ss.mm., per 
quanto applicabile, secondo quanto stabilito ai paragrafi 18.
“Termini e modalità di rendicontazione” e 19. “Modalità di ero-
gazione del contributo e controlli” dell’Avviso pubblico di cui 
alla deliberazione di Giunta regionale n. 322/2018 succcessiva-
mente modificata con determinazioni n. 3522/2018 e 6160/2018 e
previa verifica della regolarità contributiva dei beneficiari;

9) di dare atto che a fronte degli impegni di spesa assunti col 
presente atto si matura un credito nei confronti delle ammini-
strazioni finanziatrici (Unione Europea per la quota FEAMP e 
Ministero dell’Economia e delle Finanze per la quota Stato ex 
Fondo di Rotazione);

10) di accertare, conseguentemente, con il presente atto, in 
ottemperanza a quanto previsto dall’art. 53 del D.Lgs. n. 
118/2011 e ss.mm.ii. e dall’allegato 4.2 al medesimo D.Lgs. 
relativamente alla fase di accertamento delle entrate, gli 
importi di seguito indicati con riferimento ai capitoli del 
bilancio finanziario gestionale 2018-2020 – anno di previsione 
2018 e 2019:

Capitolo
Anno 2018-

importi espressi in 
€

N.
accertamento

Anno 2019 -
importi espressi in 

€

N.
accertamento

E04247 “Contributo
dell’Unione Europea sul 
Fondo Europeo Affari 
Marittimi e la Pesca 
per il finanziamento 
del “Programma 
operativo FEAMP ITALIA 
2014-2020” – Quota
capitale (Regolamento 
UE n. 1303 del 17 
dicembre 2013, 
Regolamento UE n. 508 
del 15 maggio 2014; 
Dec. C(2015)8452 del 25 
novembre 2015)

38.680,82 1850 34.611,38 312

E03247 “Assegnazione
dello Stato per il co-
finanziamento del 
“Programma operativo 
FEAMP ITALIA 2014-
2020” per il sostegno 
da parte del Fondo Eu-
ropeo Affari Marittimi 
e la Pesca – Quota ca-
pitale (Legge 16 aprile 
1987, n. 183, delibera 
CIPA n. 10 del 28 gen-
naio 205; Regolamento 
UE n. 508 del 15 maggio 
2014; Dec. C(2015)8452 
del 25 novembre 2015);

27.076,58 1851 24.227,96 313
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11) di dare atto, altresì, che come disposto dalla più volte citata 
deliberazione di Giunta regionale n. 322/2018 e successive mo-
difiche:

a. i progetti devono essere ultimati e rendicontati entro e non 
oltre il 17 giugno 2019, pena la decadenza dal beneficio del 
contributo;

b. entro e non oltre 45 giorni, decorrenti dalla data di 
concessione del contributo, i beneficiari devono comunicare 
la data di inizio delle attività non realizzate al momento 
della presentazione della domanda, pena la revoca del 
contributo, come previsto dall’Avviso pubblico al paragrafo
15.3;

c. è possibile una sola proroga dei termini di ultimazione e 
rendicontazione finale del progetto, per un periodo non 
superiore a 60 giorni, purché compatibile con le specifiche 
esigenze connesse al bilancio regionale ed alla 
certificazione dei contributi FEAMP, come previsto 
dall’Avviso pubblico al paragrafo 15.4;

d. come previsto dal paragrafo 17.1 è possibile richiedere una 
sola variante per progetto. A pena di inammissibilità, la 
richiesta di variante deve essere trasmessa almeno 70 giorni 
prima della scadenza del termine ultimo per la conclusione 
del progetto.

e. come previsto al paragrafo 17.2, nell’ambito della stessa 
operazione, sono ammesse la realizzazione di adattamenti 
tecnici, consistenti nella sostituzione di impianti, 
macchinari, attrezzature previsti nel progetto approvato con 
altri funzionalmente equivalenti e nei limiti del 10% della 
spesa relativa alla parte di intervento ancora da realizzare, 
purché siano stati preventivamente comunicati al Servizio 
Attività faunistico-venatorie.;

f. le domande di liquidazione devono pervenire entro i termini 
e secondo le modalità previste dall’Avviso pubblico al 
paragrafo 18. In particolare, il paragrafo 18.3 prevede che 
entro il 31 gennaio 2019 il beneficiario dovrà presentare 
una relazione sintetica sullo stato di realizzazione delle 
attività previste contenente una dichiarazione, in forma di 
autocertificazione, che attesti l’entità delle spese 
sostenute al 31 dicembre 2018 ed indichi l’entità delle spese 
che saranno realizzate nel corso del 2019;

g. i progetti finanziati, realizzati in misura inferiore al 70%
dell’investimento ammesso e finanziato sono esclusi dal 
contributo e conseguentemente il contributo concesso è 
revocato, poiché al di sotto di tale limite si ritiene che 
la riduzione della spesa pregiudichi il raggiungimento degli 
obiettivi previsti dal progetto.

h. nel caso di operazione in corso al momento della 
presentazione della domanda, come definite al paragrafo 7.1, 
la mancata realizzazione di parte degli interventi ammessi 
per il completamento dell’operazione medesima non deve 
compromettere uso/utilizzo/funzionalità dell’operazione di 
riferimento, come previsto dall’Avviso pubblico al paragrafo 
19;
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i. la mancata realizzazione che incida su 
uso/utilizzo/funzionalità dell’operazione comporta la revoca
del contributo concesso per la medesima operazione ovvero, 
qualora ciò comprometta il raggiungimento della predetta 
soglia del 70% di realizzazione dell’intero progetto, la 
revoca dell’intero contributo ed il mantenimento di tale 
condizione dovrà essere dettagliatamente descritta mediante 
perizia asseverata redatta da un tecnico competente, da 
allegare alla domanda di rendicontazione, come previsto 
dall’Avviso pubblico al paragrafo 19.;

12) di dare atto, altresì, che i beneficiari del contributo concesso,
con il presente provvedimento sono tenuti a rispettare:

- i “Vincoli di alienabilità e destinazione d’uso” 
previsti dal paragrafo 20. dell’Avviso pubblico di cui 
alla citata DGR 322/2018, come disposto dall’art. 71 del 
Reg. (UE) n. 1303/2013 relativo alla stabilità delle 
operazioni ed in particolare, nel caso di un’operazione 
che comporta investimenti in infrastrutture o 
investimenti produttivi, il contributo revocato è 
recuperato laddove, entro 5 anni dal pagamento finale al 
beneficiario, si verifichi quanto segue:

- cessazione o rilocalizzazione di un’attività produttiva 
al di fuori dell’area del programma;

- cambio di proprietà di un’infrastruttura che procuri un 
vantaggio indebito;

- una modifica sostanziale che alteri la natura, gli obiet-
tivi o le condizioni di attuazione dell’operazione, con 
il risultato di comprometterne gli obiettivi originari;

Alla stessa regola soggiace la dismissione a qualsiasi 
titolo nonché la distrazione d’uso degli investimenti, im-
pianti ed attrezzature oggetto di contributo.

13) di dare atto, altresì:

- che l’accadimento di qualsiasi evento che incida sul rispetto 
dei vincoli di cui al presente paragrafo deve essere 
debitamente comunicato e documentato al Servizio Attività 
faunistico venatorie e pesca entro 45 giorni 
dall’avvenimento medesimo;

- che con riferimento al contributo erogato per il bene per il 
quale risulta violato il rispetto del vincolo, il 
beneficiario è tenuto alla restituzione del contributo, 
maggiorato degli interessi legali, in proporzione al periodo 
per il quale i requisiti non sono stati soddisfatti ovvero, 
in caso di mancata o tardiva comunicazione, si procederà 
alla revoca dell’intero contributo maggiorato degli 
interessi legali;

- che in caso l’operazione preveda un investimento in 
infrastrutture ovvero un investimento produttivo, il 
contributo è rimborsato laddove, entro dieci anni decorrenti 
dalla data dell’atto di liquidazione finale al beneficiario, 
l’attività produttiva sia soggetta a delocalizzazione al di 
fuori dell’Unione;
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- che in caso di fallimento o procedura di concordato 
preventivo, la Regione attiverà le procedure previste dalla 
legislazione vigente, eventualmente anche avanzando 
richiesta per l’iscrizione del credito nelle procedure in 
atto;

14) di dare atto, inoltre, che i beneficiari del contributo concesso
con il presente provvedimento sono tenuti a rispettare gli “Ob-
blighi del beneficiario” previsti dal paragrafo 22. dell’Avviso 
pubblico di cui alla citata deliberazione della Giunta regionale 
n. 322/2018, come di seguito riportati:

- mantenere un sistema di contabilità separata (conto corrente 
dedicato) ovvero un conto corrente già in uso che dovrà 
essere impiegato per tutti i pagamenti relativi al progetto 
e una codifica contabile adeguata. Da tale obbligo sono 
escluse le spese sostenute prima della pubblicazione del 
presente Avviso pubblico;

- assicurare la conservazione della documentazione 
giustificativa della spesa inerente al progetto di 
investimento, archiviandola in forma separata, per almeno 5 
anni a decorrere dal 31 dicembre successivo alla 
presentazione dei conti nei quali sono incluse le spese 
dell’operazione. I documenti devono essere conservati sotto 
forma di originali o di copie autenticate, o su supporti per 
i dati comunemente accettati, comprese le versioni 
elettroniche di documenti originali o i documenti esistenti 
esclusivamente in versione elettronica. Il periodo di 
conservazione è interrotto in caso di procedimento 
giudiziario o su richiesta debitamente motivata della 
Commissione europea;

- garantire il rispetto di quanto dichiarato in sede di 
ammissibilità relativamente al paragrafo 6. del presente 
Avviso pubblico durante tutto il periodo di attuazione 
dell’intervento;

- rispettare gli adempimenti connessi alla normativa in vigore 
in materia di salute, sicurezza nei luoghi di lavoro, 
contrattazione collettiva, nonché in materia ambientale ed 
urbanistica;

- assicurare il proprio supporto alle verifiche e ai 
sopralluoghi del Servizio Attività faunistico-venatorie e 
pesca, nonché ai controlli che i competenti soggetti, 
comunitari, statali e regionali, riterranno di effettuare, 
nonché assicurare l’accesso ad ogni altro documento ritenuto 
utile e consentendone l’eventuale acquisizione;

- fornire tutti i dati e le informazioni necessarie 
all’Amministrazione per monitorare il progetto ed il suo 
avanzamento dal punto di vista fisico, finanziario e 
procedurale;

- rispettare gli obblighi in materia di informazione e 
pubblicità di cui all’ art. 115, comma 3 del Reg. (UE) n. 
1303/2013 e del Reg. (UE) n. 821/2014;

- utilizzare il contributo in conformità agli scopi previsti 
dal progetto finanziato;
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- rispettare l’obbligo di stabilità delle operazioni di cui 
all’art. 71 del Reg. n. 1303/2013 e di cui al paragrafo 20.
del presente Avviso pubblico;

- rispettare le condizioni di cui al paragrafo 1 dell’art. 10 
del Reg. (UE) n. 508/2014, ove pertinenti, per tutto il 
periodo di attuazione dell’intervento e per un periodo di 
cinque anni decorrenti dalla data di pagamento finale;

15) di dare atto, inoltre, che secondo quanto previsto dal paragrafo 
24. dell’Avviso pubblico di cui alla citata deliberazione della 
Giunta regionale n. 322/2018, qualora i beneficiari contravven-
gano agli obblighi e alle prescrizioni derivanti dall’Avviso 
pubblico, incorreranno nella perdita dei benefici concessi con 
conseguente restituzione delle somme percepite maggiorate degli 
interessi legali ed eventualmente di mora;

16) di dare atto che, per quanto non espressamente previsto dal 
presente atto, si rinvia a quanto disciplinato nel più volte 
citato Avviso pubblico approvato con la più volte citata deli-
berazione della Giunta regionale n. 322/2018 e successive modi-
fiche;

17) di dare atto, altresì, che avverso il presente provvedimento è 
possibile presentare ricorso in via amministrativa al Presidente 
della Repubblica o in sede giurisdizionale amministrativa nelle
forme e nei termini previsti dalla legislazione vigente;

18) di provvedere agli obblighi di pubblicazione previsti nell’art. 
26 comma 2 del d.lgs. n. 33 del 2013 ed alle ulteriori pubbli-
cazioni previste dal Piano Triennale di prevenzione della cor-
ruzione ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del d.lgs. n. 33 del 
2013;

19) di trasmettere, tramite posta elettronica certificata, il pre-
sente provvedimento ai soggetti beneficiari del contributo;

20) di comunicare ai beneficiari, secondo quanto previsto dall’Av-
viso Pubblico, il dettaglio delle spese ammesse, l’elenco della 
documentazione da produrre ai fini della liquidazione del con-
tributo, nonché il codice CUP attribuito al progetto finanziato;

21) di disporre la pubblicazione in forma integrale del presente 
atto sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-
Romagna, dando atto che si provvederà a darne diffusione anche 
sul sito internet della Regione Emilia-Romagna E-R Agricoltura
e Pesca.

Il Responsabile del Servizio

Vittorio Elio Manduca
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       REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
ATTRATTIVITÀ E INTERNAZIONALIZZAZIONE 18 OTTO-
BRE 2018, N. 16719  

   Legge regionale n.14/2014 art.6 "Accordi regionali di inse-
diamento e sviluppo" - Nota correttiva alla lett. B, comma 1, 
art. 3 dell'Accordo regionale di insediamento e sviluppo delle 
imprese (Legge regionale n. 14/2014, Parte II, ART. 6) sotto-
scritto da Regione Emilia-Romagna e Energy Way S.r.l. in 
data 25/9/2018 - Repertorio n.RPI/2018/405  

    IL DIRIGENTE FIRMATARIO  
  Vista la Legge Regionale del 18 luglio 2014 n. 14 “Promozio-

ne degli investimenti in Emilia-Romagna” e in particolare, l’art. 
6 della parte II “Accordi per l’insediamento e lo sviluppo delle 
imprese”;  

  Vista la deliberazione n. 1061/2017 “POR FESR 2014-2020 
- Bando per l'attrazione di investimenti in settori avanzati di in-
dustria 4.0: big data for industry, internet of things, intelligenza 
artifi ciale, realtà virtuale e aumentata. (L.R. 14/2014, art. 6)”;  

  Vista la deliberazione n. 1277/2018 “Legge Regionale 
n.14/2014 art.6 "Accordi regionali di insediamento e sviluppo" - 
Approvazione programma presentato a valere su bando (delibera 
di giunta regionale n. 1061/2017 ) e schema di accordo tra Regione 
e Aetna Group s.p.a., Regione e Energy Way s.r.l., Regione e Ibm 
Italia s.p.a, Regione e Sacmi Cooperativa Meccanici Imola s.c.”  

  Considerato che;  
-    al punto 3) del dispositivo della succitata deliberazione 

1277/2018 si demanda al Responsabile del Servizio Attrat-
tività e Internazionalizzazione la sottoscrizione dei suddetti 
accordi, in data 25/09/2018 si procedeva alla sottoscrizione 
dell’Accordo regionale di insediamento e sviluppo con l’im-
presa Energy Way s.r.l., acquisendo tale accordo con repertorio 
n. RPI/2018/405;  

-   successivamente alla sottoscrizione di tale accordo si è rile-
vato alla lett. B, comma 1, art. 3 dell’accordo medesimo un 
errore materiale, essendo stato riportato come identifi cativo 
dei progetti di dettaglio trasmessi da Energy Way s.r.l. un nu-
mero di protocollo errato;  

-   nelle premesse della deliberazione 1277/2018 è stato cor-
rettamente riportato il protocollo PG/2018/0048669 quale 
identifi cativo dei progetti presentati da Energy Way S.r.l  

-   al succitato punto 3) del dispositivo della deliberazione 
1277/2018, si dispone inoltre che il Responsabile del Servi-
zio Attrattività e Internazionalizzazione apponga le eventuali 
modifi che non sostanziali agli schemi di Accordo approvati 
dalla Giunta che si rendano necessarie in ragione delle speci-
fi cità progettuali e delle necessità procedimentali riscontrate;  
   Ritenuto pertanto necessario procedere alla correzione dell’er-

rore presente alla lett. B, comma 1, art. 3 dell’accordo tra Regione e 
Energy Way S.r.l tramite l’approvazione e successiva sottoscrizio-
ne di una Nota correttiva alla lett. B, comma 1, art. 3 dell’Accordo 
nella forma riportata all’allegato 1 parte integrante della presen-
te determinazione;   

  Richiamate le deliberazioni di Giunta regionale:  
  - n. 2416/2008 avente ad oggetto “Indirizzi in ordi-

ne alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e 
sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conse-
guenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento 

della delibera 450/2007” e ss.mm.;  
  - n. 270/2016 avente ad oggetto “Attuazione prima fase della 

riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;  
  - n. 622/2016 avente ad oggetto “Attuazione seconda fase del-

la riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;  
  - n. 1107/2016 avente ad oggetto “Integrazione delle declara-

torie delle strutture organizzative della Giunta regionale a seguito 
dell’implementazione della seconda fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015”;  

  Visti:  
  - il Decreto Legislativo D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Rior-

dino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni” e succ. mod.;  

  - la deliberazione di Giunta regionale n. 89 del 30/1/2017 
“Approvazione del Piano triennale di prevenzione della corru-
zione 2017-2019”;  

  - la deliberazione di Giunta regionale n. 486/2017 “Direttiva 
di indirizzi interpretativi per l’applicazione degli obblighi di pub-
blicazione previsti dal D.lgs. 33 del 2013. Attuazione del piano 
triennale di prevenzione della corruzione 2017-2019”;  

  - la deliberazione di Giunta regionale n. 468/2017 “Il sistema 
dei controlli interni nella regione Emilia-Romagna”;  

  Attestato che il sottoscritto Dirigente, responsabile del proce-
dimento, non si trova in situazione di confl itto, anche potenziale, 
di interessi;  

  Attestata, ai sensi della D.G.R. n. 2416/2008 e ss.mm.ii., la 
regolarità amministrativa del presente atto;   

  determina:  
  Per le motivazioni riportate in premessa e che qui si intendo-

no integralmente richiamate:  
  1. di prendere atto che successivamente alla sottoscrizione 

dell’Accordo regionale di insediamento e sviluppo tra regione 
Emilia-Romagna e Energy Way s.r.l., acquisito con repertorio n. 
RPI/2018/405, si è rilevato alla lett. B, comma 1, art. 3 dell’ac-
cordo medesimo un errore materiale, essendo stato riportato come 
identifi cativo dei progetti di dettaglio trasmessi da Energy Way 
s.r.l. un numero di protocollo errato;  

  2. di prendere, altresì, atto che l’identifi cativo corretto dei 
progetti di dettaglio trasmessi da Energy Way s.r.l. è il protocol-
lo numero PG/2018/48669, come peraltro riportato correttamente 
nelle premesse della deliberazione della deliberazione 1277/2018  

  3. di approvare la nota correttiva alla lett. B, comma 1, art. 
3 riportata all’allegato 1) parte integrante della presente deter-
minazione e di procedere alla successiva sottoscrizione da parte 
dell’impresa Energy Way s.r.l. e da parte della Regione secondo 
le modalità individuate al punto 3) del dispositivo della delibera-
zione 1277/2018;  

  4. di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubbli-
cità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai 
sensi delle disposizioni normative e amministrative richiamate 
in parte narrativa;  

  5. di pubblicare la presente deliberazione comprensiva degli 
Allegati nel Bollettino Uffi ciale della Regione Emilia-Romagna 
Telematico e sui siti http://www.regione.emilia-romagna.it/fesr/ e 
http://imprese.regione.emilia-romagna.it.   

  IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
  Ruben Sacerdoti  
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Nota correttiva alla lett. B, comma 1, art. 3 dell’Accordo regionale di insediamento e 

sviluppo delle Imprese (Legge Regionale n. 14/2014, parte II, art. 6) sottoscritto da 

Regione Emilia-Romagna e ENERGY WAY S.R.L. in data 25/09/2018 – repertorio n. RPI/2018/405 

- La Regione Emilia-Romagna, via Aldo Moro 52, 40127 Bologna (qui di seguito 

“Regione”) a la Società ENERGY WAY S.R.L. (qui di seguito “Impresa”) con sede legale 

MODENA  (MO) VIA SANT’ORSOLA 37, capitale sociale Euro 200.000,00 Partita IVA 03543480366 

e Codice Fiscale n. 03543480366, in data 25/09/2018 hanno sottoscritto l’Accordo regio-

nale di insediamento e sviluppo delle Imprese (Legge Regionale n. 14/2014, parte II, 

art. 6) repertorio n. RPI/2018/405, il cui schema era stato precedentemente approvato 

con deliberazione n. 1277/2018; 

- Successivamente alla sottoscrizione si è rilevato alla lett. B, comma 1, art. 3 

un errore materiale, essendo stato riportato come identificativo dei progetti di det-

taglio trasmessi dall’impresa un numero di protocollo errato; 

- L’identificativo corretto dei progetti di dettaglio trasmessi dall’impresa è il 

protocollo regionale n. PG/2018/48669, come peraltro riportato correttamente 

nelle premesse della deliberazione della deliberazione 1277/2018; 

- Il punto 3) del dispositivo della deliberazione 1277/2018 demanda al 

Responsabile del Servizio Attrattività e Internazionalizzazione la sotto-

scrizione dei suddetti accordi apponendo le eventuali modifiche non sostan-

ziali agli schemi di Accordo approvati dalla Giunta che si rendano necessarie 

in ragione delle specificità progettuali e delle necessità procedimentali 

riscontrate; 

- con Determinazione n._______________ del Responsabile del Servizio At-

trattività e Internazionalizzazione è stato approvato lo schema della presente 
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nota correttiva alla lett. B, comma 1, art. 3 dell’Accordo regionale di insediamento 

e sviluppo delle Imprese. 

Tutto ciò premesso, visto e richiamato, con la presente nota si corregge la 

lett. B, comma 1, art. 3 dell’Accordo regionale di insediamento e sviluppo 

delle Imprese nella parte nella quale si riporta quale identificativo dei progetti 

di dettaglio trasmessi dall’impresa il protocollo regionale n. PG/2018/48644, conve-

nendo che la lett. B, comma 1, art. 3 dell’Accordo regionale di insediamento 

e sviluppo delle Imprese debba leggersi come segue: 

“b. a realizzare i singoli progetti che compongono il programma di investimento 

secondo il cronogramma di spesa e secondo quanto descritto nei “progetti di 

dettaglio”, trasmessi dall’Impresa e acquisiti agli atti dalla Regione con 

protocollo PG/2018/0048669, così come rimodulati a seguito della valutazione 

degli stessi e comunicati;” 

Si conviene, altresì che per quanto non espressamente previsto nella presente 

nota correttiva si fa comunque riferimento all’Accordo 25/09/2018 – repertorio 

n. RPI/2018/405, al Bando in attuazione dell'Art. 6 della L.R. n. 14/2014, di 

cui alla deliberazione di giunta regionale 1061/2017 e alle sue successive 

integrazioni e/o chiarimenti, ai Manuali di rendicontazione e alla LR 14/2014  

 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA Sottoscritto digitalmente 

IMPRESA Sottoscritto digitalmente 
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       REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI E DELLE POLITICHE 
PER L'ISTRUZIONE, LA FORMAZIONE E IL LAVORO 11 
OTTOBRE 2018, N. 16311  

   Finanziamento delle borse di dottorato di ricerca relative 
ai progetti approvati con la DGR n. 769/2018, in attuazione 
del Piano triennale Alte competenze per la ricerca, il tra-
sferimento tecnologico e l'imprenditorialità. Accertamento 
entrate   

    IL DIRIGENTE FIRMATARIO  
  Viste le Leggi Regionali:  
  – n.7 del 14 maggio 2002 “Promozione del sistema regiona-

le delle attività di ricerca industriale, innovazione e trasferimento 
tecnologico” e ss.mm.ii.;  

  – n.12 del 30 giugno 2003 “Norme per l’uguaglianza del-
le opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della for-
mazione professionale, anche in integrazione tra loro” e ss.mm.ii.;  

  – n.17 dell’1 agosto 2005 “Norme per la promozione dell’oc-
cupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro” e 
ss.mm.ii.;  

  – n. 15 del 27 luglio 2007 “Sistema regionale integrato di 
interventi e servizi per il diritto allo studio universitario e l’alta 
formazione” e s.m.;  

  – n. 14 del 16 luglio 2014 “Promozione degli investimenti in 
Emilia-Romagna” e s.m.;  

  Richiamate:  
  - la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 163 del 

25/6/2014 “Programma Operativo della Regione Emilia-Roma-
gna. Fondo Sociale Europeo 2014/2020. (Proposta della Giunta 
regionale del 28/04/2014, n. 559)”;  

  - la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
12/12/2014 C(2014)9750 che approva il Programma Operativo 
Fondo Sociale Europeo 2014/2020" per il sostegno del Fondo 
sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 
della crescita e dell'occupazione";  

  - la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1 del 12/1/2015 
“Presa d'atto della Decisione di Esecuzione della Commissione 
Europea di Approvazione del Programma Operativo "Regione 
Emilia-Romagna - Programma Operativo Fondo Sociale Eu-
ropeo 2014-2020" per il sostegno del Fondo Sociale Europeo 
nell'ambito dell'Obiettivo "Investimenti a favore della crescita e 
dell'occupazione";  

  - la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1691 del 18/11/2013 
“Approvazione del quadro di contesto della Regione Emi-
lia-Romagna e delle linee di indirizzo per la programmazione 
comunitaria 2014-2020”;  

  - la Deliberazione di Giunta Regionale n. 992 del 7/7/2014 
“Programmazione fondi SIE 2014-2020: Approvazione delle mi-
sure per il soddisfacimento delle condizionalità ex-ante generali 
ai sensi del regolamento UE n. 1303/2013, articolo 19”;  

  - la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1646 del 2/11/2015 
“Presa d'atto della sottoscrizione del Patto per il Lavoro da par-
te del Presidente della Regione Emilia-Romagna e delle parti 
sociali e disposizioni per il monitoraggio e la valutazione dello 
stesso”;  

  Richiamate le Deliberazioni dell'Assemblea legislativa:  
  - n. 164 del 25/6/2014 “Approvazione del documento "Stra-

tegia regionale di ricerca e innovazione per la specializzazione 
intelligente". (Proposta della Giunta regionale in data 14 aprile 
2014, n. 515);  

  - n. 167 del 15/7/2014 “Approvazione del Documento Stra-
tegico Regionale dell’Emilia-Romagna per la programmazione 
dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020 
- Strategia, approccio territoriale, priorità e strumenti di attua-
zione” (Proposta della Giunta regionale in data 28 aprile 2014, 
n. 571);  

  - n. 38 del 20 ottobre 2015 “Alte competenze per la ri-
cerca, il trasferimento tecnologico e l'imprenditorialità. Piano 
Triennale Integrato Fondo Sociale Europeo, Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale e Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo 
Rurale. (Proposta della Giunta regionale in data 6 agosto 2015, 
n. 1181)”;  

  - n. 75 del 21/06/2016 “Programma triennale delle politiche 
formative e per il lavoro – (Proposta della Giunta regionale in 
data 12 maggio 2016, n. 646)”;  

  Richiamate le deliberazioni della Giunta regionale:  
  – n. 1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestio-

ne e controllo delle attività formative e delle politiche attive del 
lavoro – Programmazione SIE 2014 – 2020”;  

  – n. 1123/2017 “Finanziamento delle borse di dottorato di 
ricerca relative ai progetti approvati con la DGR n. 886/2016, 
in attuazione del piano triennale alte competenze per la ricerca, 
il trasferimento tecnologico e l’imprenditorialità. Accertamen-
to entrate”;  

  – n. 388/2018 “Approvazione Invito a presentare proget-
ti di formazione alla ricerca in attuazione del Piano Triennale 
Alte Competenze per la Ricerca, il Trasferimento tecnologico e 
l’Imprenditorialità, approvato con Deliberazione dell’Assemblea 
Legislativa n. 38 del 20/10/2015 P.O.R. FSE 2014/2020 - Obiet-
tivo Tematico 10”;  

  – n. 769/2018 “Approvazione Progetti di formazione alla ri-
cerca in attuazione dell’Invito a presentare progetti di formazione 
alla ricerca in attuazione del Piano Triennale Alte Competenze 
per la Ricerca, il Trasferimento tecnologico e l’Imprenditoria-
lità, approvato con Deliberazione dell’Assemblea Legislativa 
n. 38 del 20/10/2015 P.O.R. FSE 2014/2020 - Obiettivo Temati-
co 10 approvato con Delibera di Giunta regionale n. 388/2018”;  

  Considerato che la Deliberazione di Giunta regionale 
n. 769/2018 sopra richiamata:  

  - ha approvato gli elenchi dei progetti di formazione alla ri-
cerca "approvabili" e "fi nanziabili", come di seguito riportato:  

  - n. 17 progetti per il fi nanziamento di 17 borse triennali per 
l'Ambito A), di cui all'Allegato 3A), parte integrante e sostanzia-
le della citata deliberazione;  

  - n. 38 progetti per il fi nanziamento di 38 borse triennali per 
l'Ambito B), di cui all'Allegato 3B), parte integrante e sostanzia-
le della citata deliberazione;  

  - n. 3 progetti per il fi nanziamento di 3 borse triennali per 
l'Ambito C), di cui all'Allegato 3C), parte integrante e sostanzia-
le della citata deliberazione;  

  – ha quantifi cato in Euro 5.031.119,52 il budget massimo 
previsionale delle risorse necessarie per il fi nanziamento del-
le borse di Dottorato di ricerca di cui al Programma Operativo 
Regionale FSE 2014/2020 – Obiettivo tematico 10 - Priorità 
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di investimento 10.2;  
  – ha previsto, che con successivi provvedimenti del Respon-

sabile del Servizio scrivente, si proceda al fi nanziamento delle 
suddette borse triennali, secondo le modalità di cui all’Allegato 
1) della citata deliberazione n. 1123/2017, in quanto compatibili 
con il presente procedimento;  

  Richiamato l’Allegato 1) della citata deliberazione 
n. 1123/2017 ed in particolare le modalità di assegnazione del fi -
nanziamento:  
  “In particolare il fi nanziamento è determinato in funzione dei me-
si di lavoro prestato su posti di dottorato prevedendo:  

  – quale “Categoria di costo” la copertura di tutti i costi am-
missibili per partecipante (retribuzione e contributi previdenziali 
associati) e l'istituzione che conferisce il dottorato di ricerca (co-
sti diretti e indiretti)  

  – quale “Unità di misura degli indicatori” il numero di mesi 
di lavoro prestato su posti di dottorato, in funzione dell'ubicazio-
ne sul territorio nazionale o all'estero.  

  – con i seguenti “Valori”:  
  – senza periodo trascorso all'estero: euro 1.927,63/mese  
  – con periodo trascorso all'estero: euro 2.891,45/mese  
  Le risorse assegnate sono fi nalizzate al completo fi nanzia-

mento pubblico regionale del Dottorato di ricerca per l’intera 
triennalità.  

  Potranno essere benefi ciari delle borse di Dottorato di ricerca, 
fi nanziate con risorse di cui al presente provvedimento, persone 
residenti o domiciliate in Emilia-Romagna che risultati vincitori 
e ammessi al corso di dottorato in esito alle procedure di evidenza 
pubblica attivate dagli Atenei e così come comunicati al Servizio 
competente come benefi ciari della Borsa di Dottorato.”  .

  Dato atto che è pervenuta la comunicazione da parte dell’Uni-
versità degli Studi di Modena e Reggio Emilia, PG/2018/0530309 
del 3/8/2018, contenente:  

  – l’elenco delle persone selezionate dallo stesso Ateneo quali 
vincitori e ammessi agli 11 corsi di Dottorato e ad esso approva-
ti con la citata deliberazione di G.R. n. 769/2018, allegato 3a), 
3b) e 3c);  

  – la data presunta di inizio dei corsi, 1^ novembre 2018;  
  – l’indicazione dei relativi codici CUP;  
  Preso atto che, come meglio dettagliati nell’allegato 1, 

parte integrante e sostanziale della presente determinazione, è 
pervenuto dall’Università degli Studi di Modena e Reggio Emi-
lia l’elenco delle 11 borse riferite ai 3 Ambiti di cui alla DGR 
n. 769/2018;  

  Ritenuto pertanto di assegnare le risorse necessarie per il fi -
nanziamento delle n. 11 borse di Dottorato di ricerca, approvate 
con la citata deliberazione n. 769/2018, assumendo l’impegno di 
spesa a favore dell’Università degli Studi di Modena e Reggio 
Emilia titolare dei corsi, come dettagliato nell’allegato 1) parte 
integrante e sostanziale al presente atto;  

  Evidenziato che la quantifi cazione massima delle risorse che 
potranno essere destinate al fi nanziamento triennale di una borsa 
di Dottorato di ricerca può ammontare a Euro 86.743,44, consi-
derando i parametri di costo standard sopra richiamati e la durata 
triennale pari a 36 mesi di cui 18 all’estero, come previsto dalle 
disposizioni in materia;  

  Valutato, anche in relazione a quanto prevedono le disposizio-
ni in materia di borse di dottorato di ricerca e al fi ne di garantire 

la copertura fi nanziaria per i mesi di lavoro svolti all’estero, 
di imputare, in via di prima assegnazione delle risorse, nei pri-
mi 18 mesi del corso l’attività svolta all’estero, la quale sarà poi 
oggetto delle opportune variazioni sulla base della pianifi cazio-
ne del lavoro comunicata dal suddetto Ateneo;  

  Visti anche:  
  - il D.L. 21 giugno 2013, n.69 “Disposizioni urgenti per il 

rilancio dell’economia”, convertito con modifi cazioni dalla L. 
9 agosto 2013, n.98, in particolare l’art. 31 “Semplifi cazioni in 
materia di DURC”;  

  - la circolare prot. n. PG/2013/154942 del 26/6/2013 “Inseri-
mento nei titoli di pagamento del Documento Unico di Regolarità 
Contributiva DURC relativo ai contratti pubblici di lavori, servi-
zi e forniture – art. 31, comma 7 del D.L. 21 giugno 2013, n. 69 
“Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia” pubblicato 
sul S.O. alla G.U. n. 144 del 21 giugno 2013”;  

  - la circolare prot. n. PG/2013/0208039 del 27/8/2013 
“Adempimenti amministrativi in attuazione dell’art. 31 “Sem-
plificazioni in materia di DURC” del D.L. 21 giugno 2013, 
n. 69 “Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia” conver-
tito con modifi cazioni in Legge 9 agosto 2013, n. 98. Integrazione 
circolare prot. n. PG/2013/154942 del 26/6/2013”;  

  - il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Socia-
li del 30 gennaio 2015 “Semplifi cazioni in materia di documento 
unico di regolarità contributiva (DURC)”;  

  Dato atto che per l’Università degli Studi di Modena e Reg-
gio Emilia è stato acquisito il DURC prot. n. INAL_12133193 del 
21/6/2018, trattenuto agli atti dello scrivente Servizio e in corso 
di validità, dal quale risulta che l’Università è in regola con i ver-
samenti dei contributi previdenziali e assistenziali;  

  Richiamati:  
  - il D.Lgs. 6 settembre 2011, n.159 "Codice delle leggi anti-

mafi a e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni 
in materia di documentazione antimafi a, a norma degli articoli 1 
e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136", e s.m.i.;  

  - la circolare del Ministero dell’Interno prot. n.11001/
119/20(20) uff.II-Ord.Sic.Pub. dell’8/2/2013 avente per oggetto 
“D.lgs. 218/2012 recante disposizioni integrative e correttive al 
Codice Antimafi a. Prime indicazioni interpretative”;  

  Dato atto che per l’Università degli Studi di Modena e Reg-
gio Emilia si rientra nell’applicazione di quanto previsto all’art. 
83 comma 3 del sopra citato D.Lgs. 159/2011 e ss.mm.ii.;  

  Richiamati:  
  - il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino del-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;  

  - la Deliberazione di Giunta Regionale n. 93 del 29/1/2018 
"Approvazione Piano triennale di prevenzione della corruzio-
ne. Aggiornamento 2018-2020" e successiva integrazione ed in 
particolare l’allegato B) “Direttive di indirizzi interpretativi per 
l’applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. 
n. 33 del 2013. Attuazione del piano triennale di prevenzione del-
la corruzione 2018-2020;  

  - la Deliberazione di Giunta regionale n. 468/2017 “Il siste-
ma dei controlli interni nella Regione Emilia-Romagna”;  

  - le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della 
Giunta regionale prot. n. PG/2017/0660476 del 13/10/2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
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procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposto in attuazione della deliberazione della Giunta regio-
nale n. 468/2017;  

  Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009 n. 42” e 
ss.mm.ii.;  

  Richiamate inoltre le Leggi Regionali:  
  - n.40/2001 recante "Ordinamento contabile della Regione 

Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 
27 marzo 1972, n. 4" per quanto applicabile;  

  - n.43/2001 recante "Testo unico in materia di organizzazione 
e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" ss.mm.ii;  

  - n.25/2017 recante "Disposizioni collegate alla legge regio-
nale di stabilità per il 2018";  

  - n.26/2017 recante "Disposizioni per la formazione del bilan-
cio di previsione 2018-2020 (legge di stabilità regionale 2018)";  

  - n.27/2017 recante "Bilancio di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2018-2020";  

  – n. 11/2018 recante “Disposizioni collegate alla Legge di 
assestamento e prima variazione generale al bilancio di previsio-
ne della Regione Emilia-Romagna 2018 – 2020”;  

  – n. 12/2018 recante “Assestamento e prima variazione ge-
nerale al Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 
2018-2020”;  

  Richiamata la Deliberazione di Giunta regionale n. 2191/2017 
recante “Approvazione del documento tecnico di accompagna-
mento e del bilancio fi nanziario gestionale di previsione della 
regione Emilia-Romagna 2018-2020” e succ. mod.;  

  Dato atto che le risorse Fondo Sociale Europeo 2014/2020, 
Obiettivo Tematico 10 - Priorità di investimento 10.2 di cui al 
presente provvedimento, quantifi cate complessivamente in Euro 
954.177,84, trovano copertura sui pertinenti Capitoli di spesa nn. 
75562, 75583 e 75599 del bilancio fi nanziario gestionale 2018 
- 2020, anni di previsione 2018, 2019 e 2020 che presentano la 
necessaria disponibilità, approvato con Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 2191/2017 e succ. mod.;  

  Considerato che le attività formative in oggetto si sviluppe-
ranno e si realizzeranno nell’arco di 3 anni accademici e vista 
la comunicazione pervenuta da parte del citato Ateneo, la spesa 
complessiva di Euro 954.177,84, risulta ripartita nell’arco tem-
porale di 4 annualità (2018, 2019, 2020 e 2021) così come di 
seguito specifi cato:  

  - anno 2018: Euro 63.611,90;  
  - anno 2019: Euro 381.671,40;  
  - anno 2020: Euro 296.855,24;  
  - anno 2021: Euro 212.039,30  
  Ritenuto che ricorrano gli elementi di cui al D.Lgs. 

n. 118/2011 in relazione all’esigibilità della spesa e che si possa 
procedere, col presente atto, all’assunzione degli impegni di spe-
sa nell’anno 2018 per Euro 63.611,90, nell’anno 2019 per Euro 
381.671,40 e nell’anno 2020 per Euro 508.894,54, rinviando la 
somma di Euro 212.039,30 all’anno di previsione 2021 sulla ba-
se dell’esigibilità della spesa;  

  Atteso che:  
  - la quota di Euro 212.039,30 (ovvero la diversa quota risul-

tante esigibile nel 2021) dovrà essere successivamente allocata 

nell’anno di previsione 2021 e sarà oggetto di reimputazione 
al pertinente anno di previsione in sede di riaccertamento dei re-
sidui a norma dell’art. 3 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;  

  - è stato accertato che la procedura dei conseguenti pagamenti 
che saranno disposti in attuazione del presente atto, è compati-
bile con le prescrizioni previste all’art. 56 comma 6 del citato 
D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. relativamente all’anno 2018 e 
che analoga attestazione verrà disposta nelle successive fasi nel-
la quali si articolerà il processo di spesa per gli anni 2019, 2020 
e 2021;  

  Dato atto che, trattandosi di contributi a rendicontazione quel-
li relativi al Programma Operativo Nazionale FSE 2014/2020, 
a fronte degli impegni di spesa assunti col presente atto si ma-
tura un credito nei confronti delle amministrazioni fi nanziatrici 
pari ad Euro 811.051,16 (di cui Euro 477.088,92 nei confron-
ti dell’Unione Europea ed Euro 333.962,24 nei confronti del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze per cofi nanziamento 
nazionale);  

  Viste le Deliberazioni di Giunta regionale:  
  - n.2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizza-

tive e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e 
ss.mm.ii., per quanto applicabile;  

  - n.270/2016 “Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015”;  

  - n.622/2016 “Attuazione seconda fase della riorganizzazio-
ne avviata con delibera 2189/2015”;  

  - n.1107/2016 “Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della giunta regionale a seguito dell'implementazio-
ne della seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera 
2189/2015”;  

  - n. 2204/2017 “Assunzioni per il conferimento di incarico 
dirigenziale, ai sensi dell’art. 18 della L.R. 43/2001, presso la 
Direzione Generale Economia della Conoscenza, del Lavoro e 
dell’Impresa – Scorrimento graduatorie”;  

  - n.1059/2018 “Approvazione degli incarichi dirigenziali rin-
novati e conferiti nell'ambito delle Direzioni Generali, Agenzie e 
Istituti e nomina del Responsabile della prevenzione della corru-
zione e della trasparenza (RPCT), del Responsabile dell'anagrafe 
per la stazione appaltante (RASA) e del Responsabile della pro-
tezione dei dati (DPO)”;  

  Richiamate:  
  – la determinazione del Direttore Generale Economia della 

Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa n. 52 del 9/01/2018 ad 
oggetto “Conferimento di due incarichi dirigenziali con respon-
sabilità di servizio presso la Direzione Generale Economia della 
Conoscenza, del Lavoro e Impresa”;  

  – la determinazione del Direttore Generale Risorse, Europa, 
Innovazione e Istituzioni n. 9819 del 25/06/2018 ad oggetto “Rin-
novo incarichi dirigenziali in scadenza al 30/06/2018 nell’ambito 
della Direzione Generale Risorse, Europa, Innovazione e Istitu-
zioni”;  

  Attestato che il sottoscritto dirigente, responsabile del proce-
dimento, non si trova in situazione di confl itto, anche potenziale, 
di interessi;  

  Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;  
  Dato atto degli allegati visti di regolarità contabile;  
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  determina:  
  per le ragioni espresse in premessa e qui integralmente ri-

chiamate:  
  1. di procedere al fi nanziamento delle n. 11 borse di Dotto-

rato di ricerca, approvate con Deliberazione di Giunta regionale 
n. 769/2018, a favore dell’Università degli Studi di Modena e 
Reggio Emilia, per una spesa complessiva di Euro 954.177,84, 
di cui alle risorse del Programma Operativo Regionale FSE 
2014/2020 - Obiettivo tematico 10, come riportato in Allega-
to 1) parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;  

  2. di imputare la somma complessiva di Euro 954.177,84 re-
gistrata come segue:  

  – quanto ad Euro 31.805,95 al n. 6098 di impegno sul 
Capitolo U75562 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DELLE AM-
MINISTRAZIONI LOCALI PER INTERVENTI FINALIZZATI 
ALLA CRESCITA E OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVE-
STIMENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" 
- PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 - 
CONTRIBUTO CE SUL FSE (REGOLAMENTO UE N. 1303 
DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DI-
CEMBRE 2014)”;  

  – quanto ad Euro 22.264,17 al n. 6099 di impegno sul 
Capitolo U75583 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DELLE AM-
MINISTRAZIONI LOCALI PER INTERVENTI FINALIZZATI 
ALLA CRESCITA E OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVE-
STIMENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" 
- PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L. 16 
APRILE 1987, N. 183, DELIBERA CIPE N. 10 DEL 28 GEN-
NAIO 2015, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) 
- MEZZI STATALI”;  

  – quanto ad Euro 9.541,78 al n. 6100 di impegno sul Capitolo 
U75599 ”ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DELLE AMMINI-
STRAZIONI LOCALI PER INTERVENTI FINALIZZATI ALLA 
CRESCITA E OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTI-
MENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" 
- PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L.R. 
30 GIUGNO 2003, N.12; L.R. 1 AGOSTO 2005, N. 17; DEC. 
C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) - QUOTA REGIONE”,  

  del bilancio fi nanziario gestionale 2018 - 2020, anno di previ-
sione 2018, che presentano la necessaria disponibilità, approvato 
con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2191/2017 e succ. mod.;  

  – quanto ad Euro 190.835,70 al n. 1025 di impegno sul 
Capitolo U75562 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DELLE AM-
MINISTRAZIONI LOCALI PER INTERVENTI FINALIZZATI 
ALLA CRESCITA E OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVE-
STIMENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" 
- PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 - 
CONTRIBUTO CE SUL FSE (REGOLAMENTO UE N. 1303 
DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DI-
CEMBRE 2014)”;  

  – quanto ad Euro 133.584,99 al n. 1026 di impegno sul 
Capitolo U75583 ”ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DELLE AM-
MINISTRAZIONI LOCALI PER INTERVENTI FINALIZZATI 
ALLA CRESCITA E OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVE-
STIMENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" 
- PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L. 16 
APRILE 1987, N. 183, DELIBERA CIPE N. 10 DEL 28 GEN-
NAIO 2015, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) 
- MEZZI STATALI”;  

  – quanto ad Euro 57.250,71 al n. 1027 di impegno sul 

Capitolo U75599 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DELLE AM-
MINISTRAZIONI LOCALI PER INTERVENTI FINALIZZATI 
ALLA CRESCITA E OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVE-
STIMENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" 
- PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L.R. 
30 GIUGNO 2003, N.12; L.R. 1 AGOSTO 2005, N. 17; DEC. 
C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) - QUOTA REGIONE”;  

  del bilancio fi nanziario gestionale 2018 - 2020, anno di previ-
sione 2019, che presentano la necessaria disponibilità, approvato 
con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2191/2017 e succ. mod.;  

  – quanto ad Euro 254.447,27 al n. 289 di impegno sul 
Capitolo U75562 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DELLE AM-
MINISTRAZIONI LOCALI PER INTERVENTI FINALIZZATI 
ALLA CRESCITA E OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVE-
STIMENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" 
- PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 - 
CONTRIBUTO CE SUL FSE (REGOLAMENTO UE N. 1303 
DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DI-
CEMBRE 2014)”;  

  – quanto ad Euro 178.113,08 al n. 290 di impegno sul 
Capitolo U75583 ”ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DELLE AM-
MINISTRAZIONI LOCALI PER INTERVENTI FINALIZZATI 
ALLA CRESCITA E OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVE-
STIMENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" 
- PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L. 16 
APRILE 1987, N. 183, DELIBERA CIPE N. 10 DEL 28 GEN-
NAIO 2015, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) 
- MEZZI STATALI”;  

  – quanto ad Euro 76.334,19 al n. 291 di impegno sul Capitolo 
U75599 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DELLE AMMINI-
STRAZIONI LOCALI PER INTERVENTI FINALIZZATI ALLA 
CRESCITA E OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTI-
MENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" 
- PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L.R. 
30 GIUGNO 2003, N.12; L.R. 1 AGOSTO 2005, N. 17; DEC. 
C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) - QUOTA REGIONE”;  

  del bilancio finanziario gestionale 2018 - 2020, anno di 
previsione 2020, che presentano la necessaria disponibilità, ap-
provato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2191/2017 e 
succ. mod., dando atto che per le considerazioni espresse in pre-
messa, gli impegni e i conseguenti accertamenti saranno oggetto 
di reimputazione, in ragione della loro esigibilità, in sede di ri-
accertamento dei residui attivi e passivi a norma dell’art. 3 del 
D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii. per complessivi Euro 212.039,30 
(di cui Euro 106.019,65 sul Capitolo 75562, Euro 74.213,76 sul 
Capitolo 75583 ed Euro 31.805,90 sul Capitolo 75599) ovvero 
di diversa quota risultante esigibile nel 2021;  

  3. di dare atto che, in attuazione del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.
ii., le stringhe concernenti la codifi cazione della transazione ele-
mentare, come defi nite  dal citato decreto, sono le seguenti:  

  2018-2019-2020  
  Capitolo 75562 - Missione 15 - Programma 03 - Cod. 

Ec. U.1.04.01.02.008 - COFOG 04.1 - Trans. UE 3 SIOPE 
1040102008 - C.I. Spesa 3 - Gestione Ordinaria 3  

  Capitolo 75583 - Missione 15 - Programma 03 - Cod. 
Ec. U.1.04.01.02.008 - COFOG 04.1 - Trans. UE 4 SIOPE 
1040102008 - C.I. Spesa 3 - Gestione Ordinaria 3  

  Capitolo 75599 - Missione 15 - Programma 03 - Cod. 
Ec. U.1.04.01.02.008 - COFOG 04.1 - Trans. UE 7 SIOPE 
1040102008 - C.I. Spesa 3 - Gestione Ordinaria 3  
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  e che in relazione al codice CUP si rinvia all’Allegato 1) par-
te integrante e sostanziale del presente provvedimento;  

  4. di accertare, a fronte degli impegni di spesa di cui al pre-
cedente punto 2., la somma di Euro 811.051,16 così come di 
seguito specifi cato:  

  – quanto ad Euro 31.805,95 registrati al n. 1825 di accerta-
mento sul Capitolo E04251 - “CONTRIBUTO DELL'UNIONE 
EUROPEA SUL FONDO SOCIALE EUROPEO PER IL FINAN-
ZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 
2014/2020 OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 
CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REGOLAMENTO UE 
N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 
12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei confronti dell’Unione 
Europea a titolo di risorse del Fondo Sociale Europeo;  

  – quanto ad Euro 22.264,17 registrati al n. 1826 di accer-
tamento sul Capitolo E03251 - “ASSEGNAZIONE DELLO 
STATO PER IL COFINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 FONDO SOCIALE EU-
ROPEO OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 
CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (LEGGE 16 APRILE 
1987, N. 183, DELIBERA CIPE N. 10 DEL 28 GENNAIO 2015; 
REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. 
C(2014)9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei con-
fronti del Ministero dell’Economia e delle Finanze a titolo di 
cofi nanziamento statale a valere sul fondo di rotazione,  

  del bilancio fi nanziario gestionale 2018 - 2020, anno di pre-
visione 2018, approvato con Deliberazione di Giunta Regionale 
n. 2191/2017 e succ. mod.;  

  – quanto ad Euro 190.835,70 registrati al n. 301 di accerta-
mento sul Capitolo E04251 - “CONTRIBUTO DELL'UNIONE 
EUROPEA SUL FONDO SOCIALE EUROPEO PER IL FINAN-
ZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 
2014/2020 OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 
CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REGOLAMENTO UE 
N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 
12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei confronti dell’Unione 
Europea a titolo di risorse del Fondo Sociale Europeo;  

  – quanto ad Euro 133.584,99 registrati al n. 302 di accer-
tamento sul Capitolo E03251 - “ASSEGNAZIONE DELLO 
STATO PER IL COFINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 FONDO SOCIALE EU-
ROPEO OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 
CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (LEGGE 16 APRILE 
1987, N. 183, DELIBERA CIPE N. 10 DEL 28 GENNAIO 2015; 
REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. 
C(2014)9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei con-
fronti del Ministero dell’Economia e delle Finanze a titolo di 
cofi nanziamento statale a valere sul fondo di rotazione,  

  del bilancio fi nanziario gestionale 2018 - 2020, anno di pre-
visione 2019, approvato con Deliberazione di Giunta regionale 

n. 2191/2017 e succ. mod.;  
  – quanto ad Euro 254.447,27 registrati al n. 80 di accerta-

mento sul Capitolo E04251 - “CONTRIBUTO DELL'UNIONE 
EUROPEA SUL FONDO SOCIALE EUROPEO PER IL FINAN-
ZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 
2014/2020 OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 
CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REGOLAMENTO UE 
N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 
12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei confronti dell’Unione 
Europea a titolo di risorse del Fondo Sociale Europeo;  

  – quanto ad Euro 178.113,08 registrati al n. 81 di accertamen-
to sul Capitolo E03251 - “ASSEGNAZIONE DELLO STATO 
PER IL COFINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERA-
TIVO REGIONALE 2014/2020 FONDO SOCIALE EUROPEO 
OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA CRESCI-
TA E DELL'OCCUPAZIONE" (LEGGE 16 APRILE 1987, N. 
183, DELIBERA CIPE N. 10 DEL 28 GENNAIO 2015; RE-
GOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. 
C(2014)9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei con-
fronti del Ministero dell’Economia e delle Finanze a titolo di 
cofi nanziamento statale a valere sul fondo di rotazione,  

  del bilancio fi nanziario gestionale 2018 - 2020, anno di pre-
visione 2020, approvato con Deliberazione di Giunta Regionale 
n. 2191/2017 e succ. mod.;  

  5. di ricordare che, come previsto dalla citata deliberazio-
ne di G.R. n. 769/2018, il Responsabile del Servizio “Gestione 
e Liquidazione degli interventi delle politiche educative, for-
mative e per il lavoro e supporto all’Autorità di Gestione FSE” 
provvederà con proprie successive determinazioni alla liquida-
zione delle borse triennali di dottorato, ai sensi della normativa 
contabile vigente, al verifi carsi delle condizioni previste nell’Al-
legato 1) parte integrante e sostanziale della citata deliberazione 
n. 1123/2017;  

  6. di rinviare per quanto non espressamente previsto nel 
presente provvedimento alla Deliberazione di Giunta regionale 
n. 769/2018 in premessa citata;  

  7. di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino 
Uffi ciale della Regione Emilia – Romagna Telematico e sul sito 
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it;  

  8. di provvedere, infine, agli obblighi di pubblicazione 
previsti nell’art.26 comma 2 del D.Lgs. n. 33/2013 e alle ulte-
riori pubblicazioni previste dal Piano triennale di prevenzione 
della corruzione ai sensi dell’art.7 bis comma 3 del D.Lgs. 
n. 33/2013;  

  9. di dare atto, infi ne, che si provvederà agli adempimenti 
previsti dall’art. 56, comma 7, del D.Lgs. 118/2011.  

  LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
  Claudia Gusmani  
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cod.org
Ateneo

Titolo del progetto di form
azione alla ricerca

Am
bito di cui

alla DGR n.
769/2018

Valore
voucher

CU
P

2538

M
odena

e Reggio 
Em

ilia
M

ultim
edia data learning: big m

ultim
edia data processing, 

understanding, retrieval by learning 
A

86.743,44
€

E94J18000130005

2538

M
odena

e Reggio 
Em

ilia
Big Data, m

etodologie di selezione degli stakeholders delle im
prese e 

m
odelli di business sostenibili

A
86.743,44

€
E96C18000580006

2538

M
odena

e Reggio 
Em

ilia
Big data analysis &

 high perform
ance sim

ulations for m
aterials

A
86.743,44

€
E96C18000770002

2538

M
odena

e Reggio 
Em

ilia
Tecnologie data-driven per il riposizionam

ento dei farm
aci

B
86.743,44

€
E96C18000560005

2538

M
odena

e Reggio 
Em

ilia
Tecnologie fotoniche per il m

onitoraggio real tim
e della qualità dei 

prodotti nell'industria m
anifatturiera e agroalim

entare
B

86.743,44
€

E94J18000140005

2538

M
odena

e Reggio 
Em

ilia
U

n LabO
RAtorio per la form

azione O
listica alla Ricerca e alle 

Applicazioni per Industria 4.0
B

86.743,44
€

E86G18000230002

2538

M
odena

e Reggio 
Em

ilia

Valorizzazione di scarti agroindustriali per il recupero energetico, la 
produzione di fibre – grassi vegetali –tannini - principi 
biofarm

acologicam
ente attivi di uso nutraceunico e cosm

eceutico
B

86.743,44
€

E96C18000360005

2538

M
odena

e Reggio 
Em

ilia

U
n approccio integrato per la gestione e analisi di dati clinici e 

m
olecolari dell’ "Italian N

ational Registry of Facioscapulohum
eral 

m
uscular dystrophy"

B
86.743,44

€
E54J18000050002
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2538

M
odena

e Reggio 
Em

ilia
Progettazione, fabbricazione e validazione in vitro e in vivo di nuovi 
dispositivi elettronici organici per la terapia della m

alattia di Parkinson
B

86.743,44
€

E96C18000570005

2538

M
odena

e Reggio 
Em

ilia
M

ateriali Lubrificanti e Rivestim
enti Superficiali per ridurre Attrito e 

U
sura

B
86.743,44

€
E96C18000780002

2538

M
odena

e Reggio 
Em

ilia
Progettazione e sviluppo di blockchain per la tracciabilità nelle filiere 
agroalim

entari
B

86.743,44
€

E54J18000060002
954.177,84

€
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CU
P

Anno 2018
Cap. 75562

Cap. 75583
Cap. 75599

Anno 2019
Cap. 75562

Cap. 75583
Cap. 75599

Anno 2020
Cap. 75562

Cap. 75583
Cap. 75599

Anno 2021
Cap. 75562

Cap. 75583
Cap. 75599

E94J18000130005
5.782,90

2.891,45
2.024,02

867,43
34.697,40

17.348,70
12.144,09

5.204,61
26.986,84

13.493,42
9.445,39

4.048,03
19.276,30

9.638,15
6.746,70

2.891,45

E96C18000580006
5.782,90

2.891,45
2.024,02

867,43
34.697,40

17.348,70
12.144,09

5.204,61
26.986,84

13.493,42
9.445,39

4.048,03
19.276,30

9.638,15
6.746,70

2.891,45

E96C18000770002
5.782,90

2.891,45
2.024,02

867,43
34.697,40

17.348,70
12.144,09

5.204,61
26.986,84

13.493,42
9.445,39

4.048,03
19.276,30

9.638,15
6.746,70

2.891,45

E96C18000560005
5.782,90

2.891,45
2.024,02

867,43
34.697,40

17.348,70
12.144,09

5.204,61
26.986,84

13.493,42
9.445,39

4.048,03
19.276,30

9.638,15
6.746,70

2.891,45

E94J18000140005
5.782,90

2.891,45
2.024,02

867,43
34.697,40

17.348,70
12.144,09

5.204,61
26.986,84

13.493,42
9.445,39

4.048,03
19.276,30

9.638,15
6.746,70

2.891,45

E86G18000230002
5.782,90

2.891,45
2.024,02

867,43
34.697,40

17.348,70
12.144,09

5.204,61
26.986,84

13.493,42
9.445,39

4.048,03
19.276,30

9.638,15
6.746,70

2.891,45

E96C18000360005
5.782,90

2.891,45
2.024,01

867,44
34.697,40

17.348,70
12.144,09

5.204,61
26.986,84

13.493,42
9.445,39

4.048,03
19.276,30

9.638,15
6.746,71

2.891,44

E54J18000050002
5.782,90

2.891,45
2.024,01

867,44
34.697,40

17.348,70
12.144,09

5.204,61
26.986,84

13.493,42
9.445,40

4.048,02
19.276,30

9.638,15
6.746,71

2.891,44

E96C18000570005
5.782,90

2.891,45
2.024,01

867,44
34.697,40

17.348,70
12.144,09

5.204,61
26.986,84

13.493,42
9.445,40

4.048,02
19.276,30

9.638,15
6.746,71

2.891,44

E96C18000780002
5.782,90

2.891,45
2.024,01

867,44
34.697,40

17.348,70
12.144,09

5.204,61
26.986,84

13.493,42
9.445,40

4.048,02
19.276,30

9.638,15
6.746,71

2.891,44

E54J18000060002
5.782,90

2.891,45
2.024,01

867,44
34.697,40

17.348,70
12.144,09

5.204,61
26.986,84

13.493,42
9.445,40

4.048,02
19.276,30

9.638,15
6.746,71

2.891,44

63.611,90
31.805,95

22.264,17
9.541,78

381.671,40
190.835,70

133.584,99
57.250,71

296.855,24
148.427,62

103.899,33
44.528,29

212.039,30
106.019,65

74.213,75
31.805,90
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       REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI E DELLE POLITICHE 
PER L'ISTRUZIONE, LA FORMAZIONE E IL LAVORO 11 
OTTOBRE 2018, N. 16312  

   Finanziamento della borsa di Dottorato di ricerca relativa al 
progetto approvato con la DGR n. 769/2018, in attuazione del 
Piano Triennale Alte Competenze per la Ricerca, il Trasferi-
mento tecnologico e l'Imprenditorialità. Accertamento entrate  

    IL DIRIGENTE FIRMATARIO  
  Viste le Leggi Regionali:  
  – n. 7 del 14 maggio 2002 “Promozione del sistema regiona-

le delle attività di ricerca industriale, innovazione e trasferimento 
tecnologico” e ss.mm.ii.;  

  – n. 12 del 30 giugno 2003 “Norme per l’uguaglianza del-
le opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della for-
mazione professionale, anche in integrazione tra loro” e ss.mm.ii.;  

  – n. 17 dell’1 agosto 2005 “Norme per la promozione dell’oc-
cupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro” e 
ss.mm.ii.;  

  – n. 15 del 27 luglio 2007 “Sistema regionale integrato di 
interventi e servizi per il diritto allo studio universitario e l’alta 
formazione” e s.m.;  

  – n. 14 del 16 luglio 2014 “Promozione degli investimenti in 
Emilia-Romagna” e s.m.;  

  Richiamate:  
  - la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 163 del 

25/6/2014 “Programma Operativo della Regione Emilia-Roma-
gna. Fondo Sociale Europeo 2014/2020. (Proposta della Giunta 
regionale del 28/04/2014, n. 559)”;  

  - la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
12/12/2014 C(2014)9750 che approva il Programma Operativo 
Fondo Sociale Europeo 2014/2020" per il sostegno del Fondo 
sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 
della crescita e dell'occupazione";  

  - la Deliberazione di Giunta regionale n. 1 del 12/1/2015 
“Presa d'atto della Decisione di Esecuzione della Commissione 
Europea di Approvazione del Programma Operativo "Regione 
Emilia-Romagna - Programma Operativo Fondo Sociale Eu-
ropeo 2014-2020" per il sostegno del Fondo Sociale Europeo 
nell'ambito dell'Obiettivo "Investimenti a favore della crescita e 
dell'occupazione";  

  - la Deliberazione di Giunta regionale n. 1691 del 18/11/2013 
“Approvazione del quadro di contesto della Regione Emi-
lia-Romagna e delle linee di indirizzo per la programmazione 
comunitaria 2014-2020”;  

  - la Deliberazione di Giunta regionale n. 992 del 7/07/2014 
“Programmazione fondi SIE 2014-2020: Approvazione delle mi-
sure per il soddisfacimento delle condizionalità ex-ante generali 
ai sensi del regolamento UE n. 1303/2013, articolo 19”;  

  - la Deliberazione di Giunta regionale n. 1646 del 02/11/2015 
“Presa d'atto della sottoscrizione del Patto per il Lavoro da parte 
del Presidente della Regione Emilia-Romagna e delle parti sociali 
e disposizioni per il monitoraggio e la valutazione dello stesso”;  

  Richiamate le Deliberazioni dell'Assemblea legislativa:  

  - n. 164 del 25/6/2014 “Approvazione del documento "Stra-
tegia regionale di ricerca e innovazione per la specializzazione 
intelligente". (Proposta della Giunta regionale in data 14 aprile 
2014, n. 515);  

  - n. 167 del 15/7/2014 “Documento Strategico Regionale 
dell’Emilia-Romagna per la programmazione dei Fondi Strutturali 
e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020 - Strategia, approc-
cio territoriale, priorità e strumenti di attuazione” (Proposta della 
Giunta regionale in data 28 aprile 2014, n. 571);  

  - n. 38 del 20 ottobre 2015 “Alte competenze per la ricerca, 
il trasferimento tecnologico e l'imprenditorialità. Piano Trienna-
le Integrato Fondo Sociale Europeo, Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale e Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale. 
(Proposta della Giunta regionale in data 6 agosto 2015, n. 1181)”;  

  - n. 75 del 21/6/2016 “Programma triennale delle politiche 
formative e per il lavoro – (Proposta della Giunta regionale in 
data 12 maggio 2016, n. 646)”;  

  Richiamate le deliberazioni della Giunta regionale:  
  – n. 1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestio-

ne e controllo delle attività formative e delle politiche attive del 
lavoro – Programmazione SIE 2014 – 2020”;  

  – n. 1123/2017 “Finanziamento delle borse di dottorato di 
ricerca relative ai progetti approvati con la DGR n. 886/2016, 
in attuazione del piano triennale alte competenze per la ricerca, 
il trasferimento tecnologico e l’imprenditorialità. Accertamen-
to entrate”;  

  – n. 388/2018 “Approvazione Invito a presentare proget-
ti di formazione alla ricerca in attuazione del Piano Triennale 
Alte Competenze per la Ricerca, il Trasferimento tecnologico e 
l’Imprenditorialità, approvato con Deliberazione dell’Assemblea 
Legislativa n. 38 del 20/10/2015 P.O.R. FSE 2014/2020 - Obiet-
tivo Tematico 10”;  

  – n. 769/2018 “Approvazione Progetti di formazione alla ri-
cerca in attuazione dell’Invito a presentare progetti di formazione 
alla ricerca in attuazione del Piano Triennale Alte Competenze 
per la Ricerca, il Trasferimento tecnologico e l’Imprenditoriali-
tà, approvato con Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 
38 del 20/10/2015 P.O.R. FSE 2014/2020 - Obiettivo Temati-
co 10 approvato con Delibera di Giunta regionale n. 388/2018”;  

  Considerato che la Deliberazione di Giunta regionale 
n. 769/2018 sopra richiamata:  

  - ha approvato gli elenchi dei progetti di formazione alla ri-
cerca "approvabili" e "fi nanziabili", come di seguito riportato:  
-    n. 17 progetti per il fi nanziamento di 17 borse triennali per 

l'Ambito A), di cui all'Allegato 3A), parte integrante e so-
stanziale della citata deliberazione;  

-   n. 38 progetti per il fi nanziamento di 38 borse triennali per 
l'Ambito B), di cui all'Allegato 3B), parte integrante e so-
stanziale della citata deliberazione;  

-   n. 3 progetti per il fi nanziamento di 3 borse triennali per l'Am-
bito C), di cui all'Allegato 3C), parte integrante e sostanziale 
della citata deliberazione;   
   – ha quantifi cato in euro 5.031.119,52 il budget massimo pre-

visionale delle risorse necessarie per il fi nanziamento delle borse 
di Dottorato di ricerca di cui al Programma Operativo Regionale 
FSE 2014/2020 – Obiettivo tematico 10 - Priorità di investimen-
to 10.2;   

  – ha previsto, che con successivi provvedimenti del Respon-
sabile del Servizio scrivente, si proceda al fi nanziamento delle 
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suddette borse triennali, secondo le modalità di cui all’Allegato 
1) della citata deliberazione n. 1123/2017, in quanto compatibili 
con il presente procedimento;   

  Richiamato l’Allegato 1) della citata deliberazione n. 
1123/2017 ed in particolare le modalità di assegnazione del fi -
nanziamento:  
   “In particolare il fi nanziamento è determinato in funzione dei me-
si di lavoro prestato su posti di dottorato prevedendo:   

   – quale “Categoria di costo” la copertura di tutti i costi am-
missibili per partecipante (retribuzione e contributi previdenziali 
associati) e l'istituzione che conferisce il dottorato di ricerca (co-
sti diretti e indiretti)   

   – quale “Unità di misura degli indicatori” il numero di mesi 
di lavoro prestato su posti di dottorato, in funzione dell'ubicazio-
ne sul territorio nazionale o all'estero.   

   – con i seguenti “Valori”:   
   – senza periodo trascorso all'estero: euro 1.927,63/mese   
   – con periodo trascorso all'estero: euro 2.891,45/mese   
   Le risorse assegnate sono fi nalizzate al completo fi nanzia-

mento pubblico regionale del Dottorato di ricerca per l’intera 
triennalità.   

   Potranno essere benefi ciari delle borse di Dottorato di ri-
cerca, fi nanziate con risorse di cui al presente provvedimento, 
persone residenti o domiciliate in Emilia-Romagna che risultati 
vincitori e ammessi al corso di dottorato in esito alle procedure di 
evidenza pubblica attivate dagli Atenei e così come comunicati al 
Servizio competente come benefi ciari della Borsa di Dottorato.”   

  Dato atto che è pervenuta la comunicazione da parte dell’Uni-
versità Cattolica del Sacro Cuore di Piacenza, PG/2018/0524425 
dell’1/8/2018, contenente:   

  – il benefi ciario della borsa di studio relativo al progetto di 
Dottorato di Ricerca in “Sistema di analisi dei dati telerilevati a 
supporto dell’agricoltura di precisione” di cui alla citata delibe-
razione di G.R. n. 769/2018, allegato 3b);  

  – la data presunta di inizio del corso, 1^ novembre 2018;  
  – l’indicazione del relativo codice CUP;   
  Ritenuto pertanto di assegnare le risorse necessarie per il fi -

nanziamento della borsa di Dottorato di ricerca, approvata con la 
citata deliberazione n. 769/2018, assumendo l’impegno di spesa 
a favore dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Piacenza ti-
tolare del corso, come dettagliato nell’allegato 1) parte integrante 
e sostanziale al presente atto;  

  Evidenziato che la quantifi cazione massima delle risorse che 
potranno essere destinate al fi nanziamento triennale di una borsa 
di Dottorato di ricerca può ammontare a Euro 86.743,44, consi-
derando i parametri di costo standard sopra richiamati e la durata 
triennale pari a 36 mesi di cui 18 all’estero, come previsto dalle 
disposizioni in materia;  

  Valutato, anche in relazione a quanto prevedono le disposizio-
ni in materia di borse di dottorato di ricerca e in considerazione 
di quanto comunicato dall’Università circa la previsione che non 
sarà prestata attività all’estero nei primi 12 mesi del percorso, al 
fi ne di garantire la copertura fi nanziaria per i mesi di lavoro svolti 
all’estero, di imputare, in via di prima assegnazione delle risor-
se relative alla copertura dei maggiori costi previsti per l’attività 
all’estero per un periodo massimo di 18 mesi, a far data dall’ini-
zio del secondo anno di dottorato. Questa previsione potrà essere 
oggetto delle opportune variazioni sulla base della pianifi cazione 
del lavoro comunicata dalla suddetta Università;  

  Visti anche:  
  - il D.L. 21 giugno 2013, n.69 “Disposizioni urgenti per il 

rilancio dell’economia”, convertito con modifi cazioni dalla L. 
9 agosto 2013, n.98, in particolare l’art. 31 “Semplifi cazioni in 
materia di DURC”;  

  - la circolare prot. n. PG/2013/154942 del 26/6/2013 “Inseri-
mento nei titoli di pagamento del Documento Unico di Regolarità 
Contributiva DURC relativo ai contratti pubblici di lavori, servi-
zi e forniture – Art. 31, comma 7 del D.L. 21 giugno 2013, n. 69 
“Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia” pubblicato 
sul S.O. alla G.U. n. 144 del 21 giugno 2013”;  

  - la circolare prot. n. PG/2013/0208039 del 27/8/2013 
“Adempimenti amministrativi in attuazione dell’art. 31 “Sem-
plificazioni in materia di DURC” del D.L. 21 giugno 2013, 
n. 69 “Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia” conver-
tito con modifi cazioni in Legge 9 agosto 2013, n. 98. Integrazione 
circolare prot. n. PG/2013/154942 del 26/6/2013”;  

  - il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Socia-
li del 30 gennaio 2015 “Semplifi cazioni in materia di documento 
unico di regolarità contributiva (DURC)”;  

  Dato atto che per l’Università Cattolica del Sacro Cuore di 
Piacenza è stato acquisito il DURC prot. n. INAL_12904903 del 
23/8/2018, trattenuto agli atti dello scrivente Servizio e in corso 
di validità, dal quale risulta che l’Università è in regola con i ver-
samenti dei contributi previdenziali e assistenziali;  

  Richiamati:  
  - il D.Lgs. 6 settembre 2011, n.159 "Codice delle leggi anti-

mafi a e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni 
in materia di documentazione antimafi a, a norma degli articoli 1 
e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136", e s.m.i.;  

  - la circolare del Ministero dell’Interno prot. n.11001/
119/20(20) uff.II-Ord.Sic.Pub. dell’8/2/2013 avente per oggetto 
“D.lgs. 218/2012 recante disposizioni integrative e correttive al 
Codice Antimafi a. Prime indicazioni interpretative”;  

  Dato atto che per l’Università Cattolica del Sacro Cuore di 
Piacenza si rientra nell’applicazione di quanto previsto all’art. 83 
comma 3 del sopra citato D.Lgs. 159/2011 e ss.mm.ii.;  

  Richiamati:  
  - il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino del-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;  

  - la Deliberazione di Giunta regionale n. 93 del 29/1/2018 
"Approvazione Piano triennale di prevenzione della corruzio-
ne. Aggiornamento 2018-2020" e successiva integrazione ed in 
particolare l’allegato B) “Direttive di indirizzi interpretativi per 
l’applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. 
n. 33 del 2013. Attuazione del piano triennale di prevenzione del-
la corruzione 2018-2020;  

  - la Deliberazione di Giunta regionale n. 468/2017 “Il siste-
ma dei controlli interni nella Regione Emilia-Romagna”;  

  - le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della 
Giunta regionale prot. n. PG/2017/0660476 del 13/10/2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposto in attuazione della deliberazione della Giunta regio-
nale n. 468/2017;  

  Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
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bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009 n. 42” e 
ss.mm.ii.;  

  Richiamate inoltre le Leggi Regionali:  
  - n. 40/2001 recante "Ordinamento contabile della Regione 

Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 
27 marzo 1972, n. 4" per quanto applicabile;  

  - n. 43/2001 recante "Testo unico in materia di organizzazione 
e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" ss.mm.ii;  

  - n. 25/2017 recante "Disposizioni collegate alla legge regio-
nale di stabilità per il 2018";  

  - n. 26/2017 recante "Disposizioni per la formazione del 
bilancio di previsione 2018-2020 (legge di stabilità regionale 
2018)";  

  - n. 27/2017 recante "Bilancio di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2018-2020";  

  – n. 11/2018 recante “Disposizioni collegate alla Legge di 
assestamento e prima variazione generale al bilancio di previsio-
ne della Regione Emilia-Romagna 2018 – 2020”;  

   – n. 12/2018 recante “Assestamento e prima variazione ge-
nerale al Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 
2018-2020”;  

  Richiamata la Deliberazione di Giunta regionale n. 2191/2017 
recante “Approvazione del documento tecnico di accompagna-
mento e del bilancio fi nanziario gestionale di previsione della 
Regione Emilia-Romagna 2018-2020” e succ. mod.;  

  Dato atto che le risorse Fondo Sociale Europeo 2014/2020, 
Obiettivo Tematico 10 - Priorità di investimento 10.2 di cui al 
presente provvedimento, quantifi cate complessivamente in Eu-
ro 86.743,44, trovano copertura sui pertinenti Capitoli di spesa 
nn. 75562, 75583 e 75599 del bilancio fi nanziario gestionale 2018 
- 2020, anni di previsione 2018, 2019 e 2020 che presentano la 
necessaria disponibilità, approvato con Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 2191/2017 e succ. mod.;  

  Considerato che le attività formative in oggetto si sviluppe-
ranno e si realizzeranno nell’arco di 3 anni accademici e vista 
la comunicazione pervenuta da parte del citato Ateneo, la spesa 
complessiva di Euro 86.743,44, risulta ripartita nell’arco tem-
porale di 4 annualità (2018, 2019, 2020 e 2021) così come di 
seguito specifi cato:   
-    anno 2018: Euro 3.855,26;  
-   anno 2019: Euro 25.059,20;  
-   anno 2020: Euro 34.697,40;  
-   anno 2021: Euro 23.131,58  

   Ritenuto che ricorrano gli elementi di cui al D.Lgs. n. 
118/2011 e che si possa procedere, col presente atto, all’assun-
zione degli impegni di spesa nell’anno 2018 per Euro 3.855,26, 
nell’anno 2019 per Euro 25.059,20 e nell’anno 2020 per Euro 
57.828,98, rinviando la somma di Euro 23.131,58 all’anno di pre-
visione 2021 sulla base dell’esigibilità della spesa;  

  Atteso che:  
  - la quota di Euro 23.131,58 (ovvero la diversa quota risul-

tante esigibile nel 2021) dovrà essere successivamente allocata 
nell’anno di previsione 2021 e sarà oggetto di reimputazione ai 
pertinenti anni di previsione in sede di riaccertamento dei residui 
a norma dell’art. 3 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;  

  - è stato accertato che la procedura dei conseguenti pagamenti 
che saranno disposti in attuazione del presente atto, è compatibile 

con le prescrizioni previste all’art. 56 comma 6 del citato D.Lgs. 
n. 118/2011 e ss.mm.ii. relativamente all’anno 2018 e che ana-
loga attestazione verrà disposta nelle successive fasi nella quali 
si articolerà il processo di spesa per gli anni 2019, 2020 e 2021;  

  Dato atto che, trattandosi di contributi a rendicontazione quel-
li relativi al Programma Operativo Nazionale FSE 2014/2020, a 
fronte degli impegni di spesa assunti col presente atto si matura 
un credito nei confronti delle amministrazioni fi nanziatrici pari 
ad Euro 73.731,92 (di cui Euro 43.371,72 nei confronti dell’U-
nione Europea ed Euro 30.360,20 nei confronti del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze per cofi nanziamento nazionale);  

  Viste le Deliberazioni di Giunta regionale:  
  - n. 2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organiz-

zative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e 
ss.mm.ii., per quanto applicabile;  

  - n. 270/2016 “Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015”;  

  - n. 622/2016 “Attuazione seconda fase della riorganizzazio-
ne avviata con delibera 2189/2015”;  

  - n. 1107/2016 “Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della giunta regionale a seguito dell'implementazio-
ne della seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera 
2189/2015”;  

  - n. 2204/2017 “Assunzioni per il conferimento di incarico 
dirigenziale, ai sensi dell’art. 18 della L.R. 43/2001, presso la 
Direzione Generale Economia della Conoscenza, del Lavoro e 
dell’Impresa – Scorrimento graduatorie”;  

  - n. 1059/2018 “Approvazione degli incarichi dirigenziali rin-
novati e conferiti nell'ambito delle Direzioni Generali, Agenzie e 
Istituti e nomina del Responsabile della prevenzione della corru-
zione e della trasparenza (RPCT), del Responsabile dell'anagrafe 
per la stazione appaltante (RASA) e del Responsabile della pro-
tezione dei dati (DPO)”;  

  Richiamate:  
  – la determinazione del Direttore Generale Economia del-

la Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa n. 52 del 9/1/2018 ad 
oggetto “Conferimento di due incarichi dirigenziali con respon-
sabilità di servizio presso la Direzione Generale Economia della 
Conoscenza, del Lavoro e Impresa”;  

  – la determinazione del Direttore Generale Risorse, Europa, 
Innovazione e Istituzioni n. 9819 del 25/6/2018 ad oggetto “Rin-
novo incarichi dirigenziali in scadenza al 30/6/2018 nell’ambito 
della Direzione Generale Risorse, Europa, Innovazione e Istitu-
zioni”;  

  Attestato che il sottoscritto dirigente, responsabile del proce-
dimento, non si trova in situazione di confl itto, anche potenziale, 
di interessi;  

  Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;  
  Dato atto degli allegati visti di regolarità contabile;  

  determina   
  per le ragioni espresse in premessa e qui integralmente ri-

chiamate:   
  1. di procedere al fi nanziamento della borsa di Dottorato 

di ricerca, approvata con Deliberazione di Giunta Regionale n. 
769/2018, a favore dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di 
Piacenza, per una spesa complessiva di Euro 86.743,44, di cui 
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alle risorse del Programma Operativo Regionale FSE 2014/2020 
- Obiettivo tematico 10, come riportato in Allegato 1) parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento;   

  2. di imputare la somma complessiva di Euro 86.743,44 re-
gistrata come segue:   

  – quanto ad Euro 1.927,63 al n. 6063 di impegno sul Capitolo 
U75562 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DELLE AMMINI-
STRAZIONI LOCALI PER INTERVENTI FINALIZZATI ALLA 
CRESCITA E OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTI-
MENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" 
- PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 - 
CONTRIBUTO CE SUL FSE (REGOLAMENTO UE N. 1303 
DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DI-
CEMBRE 2014)”;  

  – quanto ad Euro 1.349,34 al n. 6064 di impegno sul Capitolo 
U75583 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DELLE AMMINI-
STRAZIONI LOCALI PER INTERVENTI FINALIZZATI ALLA 
CRESCITA E OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTI-
MENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" 
- PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L. 16 
APRILE 1987, N. 183, DELIBERA CIPE N. 10 DEL 28 GEN-
NAIO 2015, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) 
- MEZZI STATALI”;  

  – quanto ad Euro 578,29 al n. 6065 di impegno sul Capitolo 
U75599 ”ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DELLE AMMINI-
STRAZIONI LOCALI PER INTERVENTI FINALIZZATI ALLA 
CRESCITA E OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTI-
MENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" 
- PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L.R. 
30 GIUGNO 2003, N.12; L.R. 1 AGOSTO 2005, N. 17; DEC. 
C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) - QUOTA REGIONE”,   

  del bilancio fi nanziario gestionale 2018 - 2020, anno di previ-
sione 2018, che presentano la necessaria disponibilità, approvato 
con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2191/2017 e succ. mod.;   

  – quanto ad Euro 12.529,60 al n. 1016 di impegno sul 
Capitolo U75562 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DELLE AM-
MINISTRAZIONI LOCALI PER INTERVENTI FINALIZZATI 
ALLA CRESCITA E OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVE-
STIMENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" 
- PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 - 
CONTRIBUTO CE SUL FSE (REGOLAMENTO UE N. 1303 
DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DI-
CEMBRE 2014)”;  

  – quanto ad Euro 8.770,72 al n. 1017 di impegno sul Capitolo 
U75583 ”ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DELLE AMMINI-
STRAZIONI LOCALI PER INTERVENTI FINALIZZATI ALLA 
CRESCITA E OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTI-
MENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" 
- PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L. 16 
APRILE 1987, N. 183, DELIBERA CIPE N. 10 DEL 28 GEN-
NAIO 2015, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) 
- MEZZI STATALI”;  

  – quanto ad Euro 3.758,88 al n. 1018 di impegno sul Capitolo 
U75599 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DELLE AMMINI-
STRAZIONI LOCALI PER INTERVENTI FINALIZZATI ALLA 
CRESCITA E OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTI-
MENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" 
- PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L.R. 
30 GIUGNO 2003, N.12; L.R. 1 AGOSTO 2005, N. 17; DEC. 
C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) - QUOTA REGIONE”;  

  del bilancio fi nanziario gestionale 2018 - 2020, anno di previ-
sione 2019, che presentano la necessaria disponibilità, approvato 
con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2191/2017 e succ. mod.;   

  – quanto ad Euro 28.914,49 al n. 285 di impegno sul Capitolo 
U75562 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DELLE AMMINI-
STRAZIONI LOCALI PER INTERVENTI FINALIZZATI ALLA 
CRESCITA E OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTI-
MENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" 
- PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 - 
CONTRIBUTO CE SUL FSE (REGOLAMENTO UE N. 1303 
DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DI-
CEMBRE 2014)”;  

  – quanto ad Euro 20.240,14 al n. 286 di impegno sul Capitolo 
U75583 ”ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DELLE AMMINI-
STRAZIONI LOCALI PER INTERVENTI FINALIZZATI ALLA 
CRESCITA E OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTI-
MENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" 
- PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L. 16 
APRILE 1987, N. 183, DELIBERA CIPE N. 10 DEL 28 GEN-
NAIO 2015, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) 
- MEZZI STATALI”;  

  – quanto ad Euro 8.674,35 al n. 287 di impegno sul Capitolo 
U75599 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DELLE AMMINI-
STRAZIONI LOCALI PER INTERVENTI FINALIZZATI ALLA 
CRESCITA E OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTI-
MENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" 
- PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L.R. 
30 GIUGNO 2003, N.12; L.R. 1 AGOSTO 2005, N. 17; DEC. 
C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) - QUOTA REGIONE”;  

  del bilancio finanziario gestionale 2018 - 2020, anno di 
previsione 2020, che presentano la necessaria disponibilità, ap-
provato con Deliberazione di Giunta regionale n. 2191/2017 e 
succ. mod., dando atto che per le considerazioni espresse in pre-
messa, gli impegni e i conseguenti accertamenti saranno oggetto 
di reimputazione, in ragione della loro esigibilità, in sede di ri-
accertamento dei residui attivi e passivi a norma dell’art. 3 del 
D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii. per complessivi Euro 23.131,58 
(di cui Euro 11.565,79 sul Capitolo 75562, Euro 8.096,05 sul 
Capitolo 75583 ed Euro 3.469,74 sul Capitolo 75599) ovvero di 
diversa quota risultante esigibile nel 2021;   

  3. di dare atto che, in attuazione del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.
ii., le stringhe concernenti la codifi cazione della transazione ele-
mentare, come defi nite  dal citato decreto, sono le seguenti:  

  2018-2019-2020  
  Capitolo 75562 - Missione 15 - Programma 03 - Cod.Ec. 

U.1.04.01.02.008 - COFOG 04.1 - Transazioni UE 3 - SIOPE 
1040102008 - C.I. Spesa 3 - Gestione Ordinaria 3  

  Capitolo 75583 - Missione 15 - Programma 03 - Cod.Ec. 
U.1.04.01.02.008 - COFOG 04.1 - Transazioni UE 4 - SIOPE 
1040102008 - C.I. Spesa 3 - Gestione Ordinaria 3  

  Capitolo 75599 - Missione 15 - Programma 03 - Cod.Ec. 
U.1.04.01.02.008 - COFOG 04.1 - Transazioni UE 7 - SIOPE 
1040102008 - C.I. Spesa 3 - Gestione Ordinaria 3  

  e che in relazione al codice CUP si rinvia all’Allegato 1) par-
te integrante e sostanziale del presente provvedimento;  

  4. di accertare, a fronte degli impegni di spesa di cui al prece-
dente punto 2., la somma di Euro 73.731,92 così come di seguito 
specifi cato:  

  – quanto ad Euro 1.927,63 registrati al n. 1804 di accerta-
mento sul Capitolo E04251 - “CONTRIBUTO DELL'UNIONE 
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EUROPEA SUL FONDO SOCIALE EUROPEO PER IL FINAN-
ZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 
2014/2020 OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 
CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REGOLAMENTO UE 
N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 
12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei confronti dell’Unione 
Europea a titolo di risorse del Fondo Sociale Europeo;  

  – quanto ad Euro 1.349,34 registrati al n. 1805 di accertamen-
to sul Capitolo E03251 - “ASSEGNAZIONE DELLO STATO 
PER IL COFINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERA-
TIVO REGIONALE 2014/2020 FONDO SOCIALE EUROPEO 
OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA CRESCI-
TA E DELL'OCCUPAZIONE" (LEGGE 16 APRILE 1987, N. 
183, DELIBERA CIPE N. 10 DEL 28 GENNAIO 2015; RE-
GOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. 
C(2014)9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei con-
fronti del Ministero dell’Economia e delle Finanze a titolo di 
cofi nanziamento statale a valere sul fondo di rotazione,  

  del bilancio fi nanziario gestionale 2018 - 2020, anno di pre-
visione 2018, approvato con Deliberazione di Giunta Regionale 
n. 2191/2017 e succ. mod.;   

  – quanto ad Euro 12.529,60 registrati al n. 296 di accerta-
mento sul Capitolo E04251 - “CONTRIBUTO DELL'UNIONE 
EUROPEA SUL FONDO SOCIALE EUROPEO PER IL FINAN-
ZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 
2014/2020 OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 
CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REGOLAMENTO UE 
N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 
12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei confronti dell’Unione 
Europea a titolo di risorse del Fondo Sociale Europeo;  

  – quanto ad Euro 8.770,72 registrati al n. 297 di accertamen-
to sul Capitolo E03251 - “ASSEGNAZIONE DELLO STATO 
PER IL COFINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERA-
TIVO REGIONALE 2014/2020 FONDO SOCIALE EUROPEO 
OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA CRESCI-
TA E DELL'OCCUPAZIONE" (LEGGE 16 APRILE 1987, N. 
183, DELIBERA CIPE N. 10 DEL 28 GENNAIO 2015; RE-
GOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. 
C(2014)9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei con-
fronti del Ministero dell’Economia e delle Finanze a titolo di 
cofi nanziamento statale a valere sul fondo di rotazione,  

  del bilancio fi nanziario gestionale 2018 - 2020, anno di pre-
visione 2019, approvato con Deliberazione di Giunta regionale 
n. 2191/2017 e succ. mod.;   

  – quanto ad Euro 28.914,49 registrati al n. 78 di accertamento 

sul Capitolo E04251 - “CONTRIBUTO DELL'UNIONE 
EUROPEA SUL FONDO SOCIALE EUROPEO PER IL FINAN-
ZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 
2014/2020 OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 
CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REGOLAMENTO UE 
N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 
12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei confronti dell’Unione 
Europea a titolo di risorse del Fondo Sociale Europeo;  

  – quanto ad Euro 20.240,14 registrati al n. 77 di accertamen-
to sul Capitolo E03251 - “ASSEGNAZIONE DELLO STATO 
PER IL COFINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERA-
TIVO REGIONALE 2014/2020 FONDO SOCIALE EUROPEO 
OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA CRESCI-
TA E DELL'OCCUPAZIONE" (LEGGE 16 APRILE 1987, N. 
183, DELIBERA CIPE N. 10 DEL 28 GENNAIO 2015; RE-
GOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. 
C(2014)9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei con-
fronti del Ministero dell’Economia e delle Finanze a titolo di 
cofi nanziamento statale a valere sul fondo di rotazione,  

  del bilancio fi nanziario gestionale 2018 - 2020, anno di pre-
visione 2020, approvato con Deliberazione di Giunta Regionale 
n. 2191/2017 e succ. mod.;   

  5. di ricordare che, come previsto dalla citata deliberazio-
ne di G.R. n. 769/2018, il Responsabile del Servizio “Gestione 
e Liquidazione degli interventi delle politiche educative, for-
mative e per il lavoro e supporto all’Autorità di Gestione FSE” 
provvederà con propria successiva determinazione alla liquida-
zione della borsa triennale di dottorato, ai sensi della normativa 
contabile vigente, al verifi carsi delle condizioni previste nell’Al-
legato 1) parte integrante e sostanziale della citata deliberazione 
n. 1123/2017;  

  6. di rinviare per quanto non espressamente previsto nel pre-
sente provvedimento alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 
769/2018 in premessa citata;   

  7. di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino 
Uffi ciale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul sito 
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it;  

  8. di provvedere, infi ne, agli obblighi di pubblicazione pre-
visti nell’art.26 comma 2 del D.Lgs. n. 33/2013 e alle ulteriori 
pubblicazioni previste dal Piano triennale di prevenzione della 
corruzione ai sensi dell’art.7 bis comma 3 del D.Lgs. n. 33/2013;  

  9. di dare atto, infi ne, che si provvederà agli adempimenti 
previsti dall’art. 56, comma 7, del D.Lgs. 118/2011.  

  LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
  Claudia Gusmani  



14-11-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 360

340

     

cod.org
Ateneo

Titolo del progetto di form
azione alla ricerca

Am
bito di cui

alla DGR n.
769/2018

Dottorato
Valore voucher

CU
P

8225
Cattolica del 
Sacro Cuore

Sistem
a di analisi dei dati telerilevati a supporto dell'agricoltura di precisione

B

Sistem
a Agro-

Alim
entare

(Agrisystem
)

86.743,44
€

J36C16000040002
86.743,44

€



14-11-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 360

341

CU
P

Anno
2018

Cap.
75562

Cap.
75583

Cap.
75599

Anno
2019

Cap.
75562

Cap.
75583

Cap.
75599

Anno
2020

Cap.
75562

Cap.
75583

Cap.
75599

Anno
2021

Cap.
75562

Cap.
75583

Cap.
75599

J36C16000040002
3.855,26

1.927,63
1.349,34

578,29
25.059,20

12.529,60
8.770,72

3.758,88
34.697,40

17.348,70
12.144,09

5.204,61
23.131,58

11.565,79
8.096,05

3.469,74

TO
TALI

3.855,26
1.927,63

1.349,34
578,29

25.059,20
12.529,60

8.770,72
3.758,88

34.697,40
17.348,70

12.144,09
5.204,61

23.131,58
11.565,79

8.096,05
3.469,74



14-11-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 360

342

       REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI E DELLE POLITICHE 
PER L'ISTRUZIONE, LA FORMAZIONE E IL LAVORO 23 
OTTOBRE 2018, N. 16997  

   Finanziamento delle borse di dottorato di ricerca relative ai 
progetti approvati con la DGR n. 769/2018, in attuazione del 
Piano triennale alte competenze per la ricerca, il trasferi-
mento tecnologico e l'imprenditorialità. Accertamento entrate  

    IL DIRIGENTE FIRMATARIO  
  Viste le Leggi Regionali:  
  – n. 7 del 14 maggio 2002 “Promozione del sistema regiona-

le delle attività di ricerca industriale, innovazione e trasferimento 
tecnologico” e ss.mm.ii.;  

  – n. 12 del 30 giugno 2003 “Norme per l’uguaglianza del-
le opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della for-
mazione professionale, anche in integrazione tra loro” e ss.mm.ii.;  

  – n. 17 dell’1 agosto 2005 “Norme per la promozione dell’oc-
cupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro” e 
ss.mm.ii.;  

  – n. 15 del 27 luglio 2007 “Sistema regionale integrato di 
interventi e servizi per il diritto allo studio universitario e l’alta 
formazione” e s.m.;  

  – n. 14 del 16 luglio 2014 “Promozione degli investimenti in 
Emilia-Romagna” e s.m.;  

  Richiamate:  
  - la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 163 del 

25/6/2014 “Programma Operativo della Regione Emilia-Roma-
gna. Fondo Sociale Europeo 2014/2020. (Proposta della Giunta 
regionale del 28/04/2014, n. 559)”;  

  - la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
12/12/2014 C(2014)9750 che approva il Programma Operativo 
Fondo Sociale Europeo 2014/2020" per il sostegno del Fondo 
sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 
della crescita e dell'occupazione";  

  - la Deliberazione di Giunta regionale n. 1 del 12/1/2015 
“Presa d'atto della Decisione di Esecuzione della Commissione 
Europea di Approvazione del Programma Operativo "Regione 
Emilia-Romagna - Programma Operativo Fondo Sociale Eu-
ropeo 2014-2020" per il sostegno del Fondo Sociale Europeo 
nell'ambito dell'Obiettivo "Investimenti a favore della crescita e 
dell'occupazione";  

  - la Deliberazione di Giunta regionale n. 1691 del 18/11/2013 
“Approvazione del quadro di contesto della Regione Emi-
lia-Romagna e delle linee di indirizzo per la programmazione 
comunitaria 2014-2020”;  

  - la Deliberazione di Giunta regionale n. 992 del 7/7/2014 
“Programmazione fondi SIE 2014-2020: Approvazione delle mi-
sure per il soddisfacimento delle condizionalità ex-ante generali 
ai sensi del regolamento UE n. 1303/2013, articolo 19”;  

  - la Deliberazione di Giunta regionale n. 1646 del 02/11/2015 
“Presa d'atto della sottoscrizione del Patto per il Lavoro da parte 
del Presidente della Regione Emilia-Romagna e delle parti sociali 
e disposizioni per il monitoraggio e la valutazione dello stesso”;  

  Richiamate le Deliberazioni dell'Assemblea legislativa:  
  - n. 164 del 25/6/2014 “Approvazione del documento "Strategia 

regionale di ricerca e innovazione per la specializzazione intelli-
gente". (Proposta della Giunta regionale in data 14 aprile 2014, 
n. 515);  

  - n. 167 del 15/7/2014 “Approvazione del Documento Stra-
tegico Regionale dell’Emilia-Romagna per la programmazione 
dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020 - 
Strategia, approccio territoriale, priorità e strumenti di attuazione” 
(Proposta della Giunta regionale in data 28 aprile 2014, n. 571);  

  - n. 38 del 20 ottobre 2015 “Alte competenze per la ricerca, 
il trasferimento tecnologico e l'imprenditorialità. Piano Trienna-
le Integrato Fondo Sociale Europeo, Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale e Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale. 
(Proposta della Giunta regionale in data 6 agosto 2015, n. 1181)”;  

  - n. 75 del 21/6/2016 “Programma triennale delle politiche 
formative e per il lavoro – (Proposta della Giunta regionale in 
data 12 maggio 2016, n. 646)”;  

  Richiamate le deliberazioni della Giunta regionale:  
  – n. 1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestio-

ne e controllo delle attività formative e delle politiche attive del 
lavoro – Programmazione SIE 2014 – 2020”;  

  – n. 1123/2017 “Finanziamento delle borse di dottorato di 
ricerca relative ai progetti approvati con la DGR n. 886/2016, 
in attuazione del piano triennale alte competenze per la ricerca, 
il trasferimento tecnologico e l’imprenditorialità. Accertamen-
to entrate”;  

  – n. 388/2018 “Approvazione Invito a presentare proget-
ti di formazione alla ricerca in attuazione del Piano Triennale 
Alte Competenze per la Ricerca, il Trasferimento tecnologico e 
l’Imprenditorialità, approvato con Deliberazione dell’Assemblea 
Legislativa n. 38 del 20/10/2015 P.O.R. FSE 2014/2020 - Obiet-
tivo Tematico 10”;  

  – n. 769/2018 “Approvazione Progetti di formazione alla ri-
cerca in attuazione dell’Invito a presentare progetti di formazione 
alla ricerca in attuazione del Piano Triennale Alte Competenze 
per la Ricerca, il Trasferimento tecnologico e l’Imprenditoriali-
tà, approvato con Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 
38 del 20/10/2015 P.O.R. FSE 2014/2020 - Obiettivo Temati-
co 10 approvato con Delibera di Giunta regionale n. 388/2018”;  

  Considerato che la Deliberazione di Giunta regionale 
n. 769/2018 sopra richiamata:  

  - ha approvato gli elenchi dei progetti di formazione alla ri-
cerca "approvabili" e "fi nanziabili", come di seguito riportato:  
-    n. 17 progetti per il fi nanziamento di 17 borse triennali per 

l'Ambito A), di cui all'Allegato 3A), parte integrante e so-
stanziale della citata deliberazione;  

-   n. 38 progetti per il fi nanziamento di 38 borse triennali per 
l'Ambito B), di cui all'Allegato 3B), parte integrante e so-
stanziale della citata deliberazione;  

-   n. 3 progetti per il fi nanziamento di 3 borse triennali per l'Am-
bito C), di cui all'Allegato 3C), parte integrante e sostanziale 
della citata deliberazione;   
   – ha quantifi cato in Euro 5.031.119,52 il budget massimo 

previsionale delle risorse necessarie per il fi nanziamento del-
le borse di Dottorato di ricerca di cui al Programma Operativo 
Regionale FSE 2014/2020 – Obiettivo tematico 10 - Priorità di 
investimento 10.2;   

  – ha previsto, che con successivi provvedimenti del Respon-
sabile del Servizio scrivente, si proceda al fi nanziamento delle 
suddette borse triennali, secondo le modalità di cui all’Allegato 
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1) della citata deliberazione n. 1123/2017, in quanto compatibili 
con il presente procedimento;   

  Richiamato l’Allegato 1) della citata deliberazione n. 
1123/2017 ed in particolare le modalità di assegnazione del fi -
nanziamento:  
   “In particolare il fi nanziamento è determinato in funzione dei me-
si di lavoro prestato su posti di dottorato prevedendo:   

   – quale “Categoria di costo” la copertura di tutti i costi am-
missibili per partecipante (retribuzione e contributi previdenziali 
associati) e l'istituzione che conferisce il dottorato di ricerca (co-
sti diretti e indiretti)   

   – quale “Unità di misura degli indicatori” il numero di mesi 
di lavoro prestato su posti di dottorato, in funzione dell'ubicazio-
ne sul territorio nazionale o all'estero.   

   – con i seguenti “Valori”:   
   – senza periodo trascorso all'estero: euro 1.927,63/mese   
   – con periodo trascorso all'estero: euro 2.891,45/mese   
   Le risorse assegnate sono fi nalizzate al completo fi nanzia-

mento pubblico regionale del Dottorato di ricerca per l’intera 
triennalità.   

   Potranno essere benefi ciari delle borse di Dottorato di ri-
cerca, fi nanziate con risorse di cui al presente provvedimento, 
persone residenti o domiciliate in Emilia-Romagna che risultati 
vincitori e ammessi al corso di dottorato in esito alle procedure di 
evidenza pubblica attivate dagli Atenei e così come comunicati al 
Servizio competente come benefi ciari della Borsa di Dottorato.”   

  Dato atto che è pervenuta la comunicazione da parte dell’U-
niversità degli Studi di Parma, PG/2018/0590061 del 21/9/2018, 
contenente:  

  – l’elenco delle persone selezionate dallo stesso Ateneo quali 
vincitori e ammessi agli 11 corsi di Dottorato e ad esso approva-
ti con la citata deliberazione di G.R. n. 769/2018, allegato 3a), 
3b) e 3c);  

  – la data presunta di inizio dei corsi, 1 novembre 2018;  
  – l’indicazione dei relativi codici CUP;  
  Preso atto che, come meglio dettagliati nell’allegato 1, parte 

integrante e sostanziale della presente determinazione, è perve-
nuto dall’Università degli Studi di Parma l’elenco delle 11 borse 
riferite ai 3 Ambiti di cui alla DGR n. 769/2018;  

  Ritenuto pertanto di assegnare le risorse necessarie per il fi -
nanziamento delle n. 11 borse di Dottorato di ricerca, approvate 
con la citata deliberazione n. 769/2018, assumendo l’impegno di 
spesa a favore dell’Università degli Studi di Parma titolare dei 
corsi, come dettagliato nell’allegato 1) parte integrante e sostan-
ziale al presente atto;  

  Evidenziato che la quantifi cazione massima delle risorse che 
potranno essere destinate al fi nanziamento triennale di una borsa 
di Dottorato di ricerca può ammontare a Euro 86.743,44, consi-
derando i parametri di costo standard sopra richiamati e la durata 
triennale pari a 36 mesi di cui 18 all’estero, come previsto dalle 
disposizioni in materia;  

  Valutato, anche in relazione a quanto prevedono le disposizio-
ni in materia di borse di dottorato di ricerca e al fi ne di garantire 
la copertura fi nanziaria per i mesi di lavoro svolti all’estero, di 
imputare, in via di prima assegnazione delle risorse, nei primi 18 
mesi del corso l’attività svolta all’estero, la quale sarà poi ogget-
to delle opportune variazioni sulla base della pianifi cazione del 
lavoro comunicata dal suddetto Ateneo;  

  Visti anche:   
  - il D.L. 21 giugno 2013, n.69 “Disposizioni urgenti per il 

rilancio dell’economia”, convertito con modifi cazioni dalla L. 
9 agosto 2013, n.98, in particolare l’art. 31 “Semplifi cazioni in 
materia di DURC”;  

  - la circolare prot. n. PG/2013/154942 del 26/6/2013 “Inseri-
mento nei titoli di pagamento del Documento Unico di Regolarità 
Contributiva DURC relativo ai contratti pubblici di lavori, servi-
zi e forniture – Art. 31, comma 7 del D.L. 21 giugno 2013, n. 69 
“Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia” pubblicato 
sul S.O. alla G.U. n. 144 del 21 giugno 2013”;  

  - la circolare prot. n. PG/2013/0208039 del 27/8/2013 
“Adempimenti amministrativi in attuazione dell’art. 31 “Sem-
plifi cazioni in materia di DURC” del D.L. 21 giugno 2013, n. 
69 “Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia” converti-
to con modifi cazioni in Legge 9 agosto 2013, n. 98. Integrazione 
circolare prot. n. PG/2013/154942 del 26/6/2013”;  

  - il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Socia-
li del 30 gennaio 2015 “Semplifi cazioni in materia di documento 
unico di regolarità contributiva (DURC)”;  

  Dato atto che per l’Università degli Studi di Parma è sta-
to acquisito il DURC prot. n. INAIL_13527434 del 22/10/2018, 
trattenuto agli atti dello scrivente Servizio e in corso di validità, 
dal quale risulta che l’Università è in regola con i versamenti dei 
contributi previdenziali e assistenziali;  

  Richiamati:  
  - il D.Lgs. 6 settembre 2011, n.159 "Codice delle leggi anti-

mafi a e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni 
in materia di documentazione antimafi a, a norma degli articoli 1 
e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136", e s.m.i.;  

  - la circolare del Ministero dell’Interno prot. n.11001/
119/20(20) uff.II-Ord.Sic.Pub. dell’8/2/2013 avente per oggetto 
“D.lgs. 218/2012 recante disposizioni integrative e correttive al 
Codice Antimafi a. Prime indicazioni interpretative”;  

  Dato atto che per l’Università di Parma si rientra nell’appli-
cazione di quanto previsto all’art. 83 comma 3 del sopra citato 
D.Lgs. 159/2011 e ss.mm.ii.;  

  Richiamati:  
  - il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino del-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;  

  - la Deliberazione di Giunta Regionale n. 93 del 29/1/2018 
"Approvazione Piano triennale di prevenzione della corruzio-
ne. Aggiornamento 2018-2020" e successiva integrazione ed in 
particolare l’allegato B) “Direttive di indirizzi interpretativi per 
l’applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. 
n. 33 del 2013. Attuazione del piano triennale di prevenzione del-
la corruzione 2018-2020;  

  - la Deliberazione di Giunta regionale n. 468/2017 “Il siste-
ma dei controlli interni nella Regione Emilia-Romagna”;  

  - le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della 
Giunta regionale prot. n. PG/2017/0660476 del 13/10/2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposto in attuazione della deliberazione della Giunta regio-
nale n. 468/2017;  

  Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
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bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009 n. 42” e 
ss.mm.ii.;  

  Richiamate inoltre le Leggi Regionali:  
  - n. 40/2001 recante "Ordinamento contabile della Regione 

Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 
27 marzo 1972, n. 4" per quanto applicabile;  

  - n. 43/2001 recante "Testo unico in materia di organizzazione 
e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" ss.mm.ii;  

  - n. 25/2017 recante "Disposizioni collegate alla legge regio-
nale di stabilità per il 2018";  

  - n. 26/2017 recante "Disposizioni per la formazione del 
bilancio di previsione 2018-2020 (legge di stabilità regionale 
2018)";  

  - n. 27/2017 recante "Bilancio di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2018-2020";  

  – n. 11/2018 recante “Disposizioni collegate alla Legge di 
assestamento e prima variazione generale al bilancio di previsio-
ne della Regione Emilia-Romagna 2018 – 2020”;   

  – n. 12/2018 recante “Assestamento e prima variazione ge-
nerale al Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 
2018-2020”;  

  Richiamata la Deliberazione di Giunta regionale n. 2191/2017 
recante “Approvazione del documento tecnico di accompagna-
mento e del bilancio fi nanziario gestionale di previsione della 
regione Emilia-Romagna 2018-2020” e succ. mod.;  

  Dato atto che le risorse Fondo Sociale Europeo 2014/2020, 
Obiettivo Tematico 10 - Priorità di investimento 10.2 di cui al 
presente provvedimento, quantifi cate complessivamente in Euro 
954.177,84, trovano copertura sui pertinenti Capitoli di spesa nn. 
75562, 75583 e 75599 del bilancio fi nanziario gestionale 2018 
- 2020, anni di previsione 2018, 2019 e 2020 che presentano la 
necessaria disponibilità, approvato con Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 2191/2017 e succ. mod.;  

  Considerato che le attività formative in oggetto si sviluppe-
ranno e si realizzeranno nell’arco di 3 anni accademici e vista 
la comunicazione pervenuta da parte del citato Ateneo, la spesa 
complessiva di Euro 954.177,84, risulta ripartita nell’arco tem-
porale di 4 annualità (2018, 2019, 2020 e 2021) così come di 
seguito specifi cato:   

  - anno 2018: Euro 63.611,90;  
  - anno 2019: Euro 381.671,40;  
  - anno 2020: Euro 296.855,24;  
  - anno 2021: Euro 212.039,30  
  Ritenuto che ricorrano gli elementi di cui al D.Lgs. 

n. 118/2011 in relazione all’esigibilità della spesa e che si possa 
procedere, col presente atto, all’assunzione degli impegni di spe-
sa nell’anno 2018 per Euro 63.611,90, nell’anno 2019 per Euro 
381.671,40 e nell’anno 2020 per Euro 508.894,54, rinviando la 
somma di Euro 212.039,30 all’anno di previsione 2021 sulla ba-
se dell’esigibilità della spesa;  

  Atteso che:  
  - la quota di Euro 212.039,30 (ovvero la diversa quota risul-

tante esigibile nel 2021) dovrà essere successivamente allocata 
nell’anno di previsione 2021 e sarà oggetto di reimputazione al 
pertinente anno di previsione in sede di riaccertamento dei resi-
dui a norma dell’art. 3 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;  

  - è stato accertato che la procedura dei conseguenti pagamenti 

che saranno disposti in attuazione del presente atto, è compatibile 
con le prescrizioni previste all’art. 56 comma 6 del citato D.Lgs. 
n. 118/2011 e ss.mm.ii. relativamente all’anno 2018 e che ana-
loga attestazione verrà disposta nelle successive fasi nella quali 
si articolerà il processo di spesa per gli anni 2019, 2020 e 2021;  

  Dato atto che, trattandosi di contributi a rendicontazione quel-
li relativi al Programma Operativo Nazionale FSE 2014/2020, a 
fronte degli impegni di spesa assunti col presente atto si matura 
un credito nei confronti delle amministrazioni fi nanziatrici pari 
ad Euro 811.051,16 (di cui Euro 477.088,92 nei confronti dell’U-
nione Europea ed Euro 333.962,24 nei confronti del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze per cofi nanziamento nazionale);  

  Viste le Deliberazioni di Giunta regionale:  
  - n. 2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organiz-

zative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e 
ss.mm.ii., per quanto applicabile;  

  - n. 270/2016 “Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015”;  

  - n. 622/2016 “Attuazione seconda fase della riorganizzazio-
ne avviata con delibera 2189/2015”;  

  - n. 1107/2016 “Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della giunta regionale a seguito dell'implementazio-
ne della seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera 
2189/2015”;  

  - n. 2204/2017 “Assunzioni per il conferimento di incarico 
dirigenziale, ai sensi dell’art. 18 della L.R. 43/2001, presso la 
Direzione Generale Economia della Conoscenza, del Lavoro e 
dell’Impresa – Scorrimento graduatorie”;  

  - n. 1059/2018 “Approvazione degli incarichi dirigenziali rin-
novati e conferiti nell'ambito delle Direzioni Generali, Agenzie e 
Istituti e nomina del Responsabile della prevenzione della corru-
zione e della trasparenza (RPCT), del Responsabile dell'anagrafe 
per la stazione appaltante (RASA) e del Responsabile della pro-
tezione dei dati (DPO)”;  

  Richiamate:   
  – la determinazione del Direttore Generale Economia del-

la Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa n. 52 del 9/1/2018 ad 
oggetto “Conferimento di due incarichi dirigenziali con respon-
sabilità di servizio presso la Direzione Generale Economia della 
Conoscenza, del Lavoro e Impresa”;  

  – la determinazione del Direttore Generale Risorse, Europa, 
Innovazione e Istituzioni n. 9819 del 25/6/2018 ad oggetto “Rin-
novo incarichi dirigenziali in scadenza al 30/6/2018 nell’ambito 
della Direzione Generale Risorse, Europa, Innovazione e Istitu-
zioni”;  

  Attestato che il sottoscritto dirigente, responsabile del proce-
dimento, non si trova in situazione di confl itto, anche potenziale, 
di interessi;  

  Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;  
  Dato atto degli allegati visti di regolarità contabile;  

  determina   
  per le ragioni espresse in premessa e qui integralmente ri-

chiamate:   
  1. di procedere al finanziamento delle n. 11 borse di 

Dottorato di ricerca, approvate con Deliberazione di Giunta re-
gionale n. 769/2018, a favore dell’Università degli Studi di Parma, 
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per una spesa complessiva di Euro 954.177,84, di cui alle risorse 
del Programma Operativo Regionale FSE 2014/2020 - Obiettivo 
tematico 10, come riportato in Allegato 1) parte integrante e so-
stanziale del presente provvedimento;  

  2. di imputare la somma complessiva di Euro 954.177,84 re-
gistrata come segue:  

  – quanto ad Euro 31.805,95 al n. 6274 di impegno sul 
Capitolo U75562 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DELLE AM-
MINISTRAZIONI LOCALI PER INTERVENTI FINALIZZATI 
ALLA CRESCITA E OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVE-
STIMENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" 
- PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 - 
CONTRIBUTO CE SUL FSE (REGOLAMENTO UE N. 1303 
DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DI-
CEMBRE 2014)”;  

  – quanto ad Euro 22.264,17 al n. 6275 di impegno sul 
Capitolo U75583 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DELLE AM-
MINISTRAZIONI LOCALI PER INTERVENTI FINALIZZATI 
ALLA CRESCITA E OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVE-
STIMENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" 
- PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L. 16 
APRILE 1987, N. 183, DELIBERA CIPE N. 10 DEL 28 GEN-
NAIO 2015, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) 
- MEZZI STATALI”;  

  – quanto ad Euro 9.541,78 al n. 6276 di impegno sul Capitolo 
U75599 ”ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DELLE AMMINI-
STRAZIONI LOCALI PER INTERVENTI FINALIZZATI ALLA 
CRESCITA E OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTI-
MENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" 
- PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L.R. 
30 GIUGNO 2003, N.12; L.R. 1 AGOSTO 2005, N. 17; DEC. 
C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) - QUOTA REGIONE”,  

  del bilancio fi nanziario gestionale 2018 - 2020, anno di previ-
sione 2018, che presentano la necessaria disponibilità, approvato 
con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2191/2017 e succ. mod.;  

  – quanto ad Euro 190.835,70 al n. 1079 di impegno sul 
Capitolo U75562 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DELLE AM-
MINISTRAZIONI LOCALI PER INTERVENTI FINALIZZATI 
ALLA CRESCITA E OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVE-
STIMENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" 
- PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 - 
CONTRIBUTO CE SUL FSE (REGOLAMENTO UE N. 1303 
DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DI-
CEMBRE 2014)”;  

  – quanto ad Euro 133.584,99 al n. 1080 di impegno sul 
Capitolo U75583 ”ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DELLE AM-
MINISTRAZIONI LOCALI PER INTERVENTI FINALIZZATI 
ALLA CRESCITA E OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVE-
STIMENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" 
- PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L. 16 
APRILE 1987, N. 183, DELIBERA CIPE N. 10 DEL 28 GEN-
NAIO 2015, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) 
- MEZZI STATALI”;  

  – quanto ad Euro 57.250,71 al n. 1081 di impegno sul 
Capitolo U75599 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DELLE AM-
MINISTRAZIONI LOCALI PER INTERVENTI FINALIZZATI 
ALLA CRESCITA E OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVE-
STIMENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" 
- PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L.R. 
30 GIUGNO 2003, N.12; L.R. 1 AGOSTO 2005, N. 17; DEC. 

C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) - QUOTA REGIONE”;  
  del bilancio fi nanziario gestionale 2018 - 2020, anno di previ-

sione 2019, che presentano la necessaria disponibilità, approvato 
con Deliberazione di Giunta regionale n. 2191/2017 e succ. mod.;  

  – quanto ad Euro 254.447,27 al n. 311 di impegno sul 
Capitolo U75562 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DELLE AM-
MINISTRAZIONI LOCALI PER INTERVENTI FINALIZZATI 
ALLA CRESCITA E OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVE-
STIMENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" 
- PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 - 
CONTRIBUTO CE SUL FSE (REGOLAMENTO UE N. 1303 
DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DI-
CEMBRE 2014)”;  

  – quanto ad Euro 178.113,08 al n. 309 di impegno sul 
Capitolo U75583 ”ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DELLE AM-
MINISTRAZIONI LOCALI PER INTERVENTI FINALIZZATI 
ALLA CRESCITA E OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVE-
STIMENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" 
- PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L. 16 
APRILE 1987, N. 183, DELIBERA CIPE N. 10 DEL 28 GEN-
NAIO 2015, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) 
- MEZZI STATALI”;  

  – quanto ad Euro 76.334,19 al n. 310 di impegno sul Capitolo 
U75599 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DELLE AMMINI-
STRAZIONI LOCALI PER INTERVENTI FINALIZZATI ALLA 
CRESCITA E OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTI-
MENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" 
- PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L.R. 
30 GIUGNO 2003, N.12; L.R. 1 AGOSTO 2005, N. 17; DEC. 
C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) - QUOTA REGIONE”;  

  del bilancio finanziario gestionale 2018 - 2020, anno di 
previsione 2020, che presentano la necessaria disponibilità, ap-
provato con Deliberazione di Giunta regionale n. 2191/2017 e 
succ. mod., dando atto che per le considerazioni espresse in pre-
messa, gli impegni e i conseguenti accertamenti saranno oggetto 
di reimputazione, in ragione della loro esigibilità, in sede di ri-
accertamento dei residui attivi e passivi a norma dell’art. 3 del 
D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii. per complessivi Euro 212.039,30 
(di cui Euro 106.019,65 sul Capitolo 75562, Euro 74.213,75 sul 
Capitolo 75583 ed Euro 31.805,90 sul Capitolo 75599) ovvero 
di diversa quota risultante esigibile nel 2021;  

  3. di dare atto che, in attuazione del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.
ii., le stringhe concernenti la codifi cazione della transazione ele-
mentare, come defi nite  dal citato decreto, sono le seguenti:  

   2018-2019-2020   
  Capitolo 75562 - Missione 15 - Programma 03 - Cod.

Ec. U.1.04.01.02.008 - COFOG 04.1 – Trans. UE 3 - SIOPE 
1040102008 - C.I. Spesa 3 - Gestione Ordinaria 3  

  Capitolo 75583 - Missione 15 - Programma 03 - Cod.
Ec. U.1.04.01.02.008 - COFOG 04.1 – Trans. UE 4 - SIOPE 
1040102008 - C.I. Spesa 3 - Gestione Ordinaria 3  

  Capitolo 75599 - Missione 15 - Programma 03 - Cod.
Ec. U.1.04.01.02.008 - COFOG 04.1 – Trans. UE 7 - SIOPE 
1040102008 - C.I. Spesa 3 - Gestione Ordinaria 3  

  e che in relazione al codice CUP si rinvia all’Allegato 1) par-
te integrante e sostanziale del presente provvedimento;  

  4. di accertare, a fronte degli impegni di spesa di cui al pre-
cedente punto 2., la somma di Euro 811.051,16 così come di 
seguito specifi cato:  
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  – quanto ad Euro 31.805,95 registrati al n. 1888 di accerta-
mento sul Capitolo E04251 - “CONTRIBUTO DELL'UNIONE 
EUROPEA SUL FONDO SOCIALE EUROPEO PER IL FINAN-
ZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 
2014/2020 OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 
CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REGOLAMENTO UE 
N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 
12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei confronti dell’Unione 
Europea a titolo di risorse del Fondo Sociale Europeo;  

  – quanto ad Euro 22.264,17 registrati al n. 1890 di accer-
tamento sul Capitolo E03251 - “ASSEGNAZIONE DELLO 
STATO PER IL COFINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 FONDO SOCIALE EU-
ROPEO OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 
CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (LEGGE 16 APRILE 
1987, N. 183, DELIBERA CIPE N. 10 DEL 28 GENNAIO 2015; 
REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. 
C(2014)9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei con-
fronti del Ministero dell’Economia e delle Finanze a titolo di 
cofi nanziamento statale a valere sul fondo di rotazione,  

  del bilancio fi nanziario gestionale 2018 - 2020, anno di pre-
visione 2018, approvato con Deliberazione di Giunta regionale 
n. 2191/2017 e succ. mod.;  

  – quanto ad Euro 190.835,70 registrati al n. 320 di accerta-
mento sul Capitolo E04251 - “CONTRIBUTO DELL'UNIONE 
EUROPEA SUL FONDO SOCIALE EUROPEO PER IL FINAN-
ZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 
2014/2020 OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 
CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REGOLAMENTO UE 
N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 
12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei confronti dell’Unione 
Europea a titolo di risorse del Fondo Sociale Europeo;  

  – quanto ad Euro 133.584,99 registrati al n. 321 di accer-
tamento sul Capitolo E03251 - “ASSEGNAZIONE DELLO 
STATO PER IL COFINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 FONDO SOCIALE EU-
ROPEO OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 
CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (LEGGE 16 APRILE 
1987, N. 183, DELIBERA CIPE N. 10 DEL 28 GENNAIO 2015; 
REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. 
C(2014)9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei con-
fronti del Ministero dell’Economia e delle Finanze a titolo di 
cofi nanziamento statale a valere sul fondo di rotazione,  

  del bilancio fi nanziario gestionale 2018 - 2020, anno di pre-
visione 2019, approvato con Deliberazione di Giunta regionale 
n. 2191/2017 e succ. mod.;  

  – quanto ad Euro 254.447,27 registrati al n. 86 di accerta-
mento sul Capitolo E04251 - “CONTRIBUTO DELL'UNIONE 
EUROPEA SUL FONDO SOCIALE EUROPEO PER IL FINAN-
ZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 
2014/2020 OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 
CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REGOLAMENTO UE 
N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 
12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei confronti dell’Unione 
Europea a titolo di risorse del Fondo Sociale Europeo;  

  – quanto ad Euro 178.113,08 registrati al n. 87 di accertamen-
to sul Capitolo E03251 - “ASSEGNAZIONE DELLO STATO 
PER IL COFINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERA-
TIVO REGIONALE 2014/2020 FONDO SOCIALE EUROPEO 
OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA CRESCI-
TA E DELL'OCCUPAZIONE" (LEGGE 16 APRILE 1987, N. 
183, DELIBERA CIPE N. 10 DEL 28 GENNAIO 2015; RE-
GOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. 
C(2014)9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei con-
fronti del Ministero dell’Economia e delle Finanze a titolo di 
cofi nanziamento statale a valere sul fondo di rotazione,  
  del bilancio fi nanziario gestionale 2018 - 2020, anno di previ-
sione 2020, approvato con Deliberazione di Giunta regionale 
n. 2191/2017 e succ. mod.;  

  5. di ricordare che, come previsto dalla citata deliberazione 
di G.R. n. 769/2018, il Responsabile del Servizio “Gestione e Li-
quidazione degli interventi delle politiche educative, formative e 
per il lavoro e supporto all’Autorità di Gestione FSE” provvede-
rà con proprie successive determinazioni alla liquidazione delle 
borse triennali di dottorato, ai sensi della normativa contabile vi-
gente, al verifi carsi delle condizioni previste nell’Allegato 1) parte 
integrante e sostanziale della citata deliberazione n. 1123/2017;  

  6. di rinviare per quanto non espressamente previsto nel 
presente provvedimento alla Deliberazione di Giunta regionale 
n. 769/2018 in premessa citata;  

  7. di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino 
Uffi ciale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul sito 
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it;  

  8. di provvedere, infi ne, agli obblighi di pubblicazione pre-
visti nell’art.26 comma 2 del D.Lgs. n. 33/2013 e alle ulteriori 
pubblicazioni previste dal Piano triennale di prevenzione della 
corruzione ai sensi dell’art.7 bis comma 3 del D.Lgs. n. 33/2013;  

  9. di dare atto, infi ne, che si provvederà agli adempimenti 
previsti dall’art. 56, comma 7, del D.Lgs. 118/2011.  

  LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
  Claudia Gusmani  
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cod.org
Ateneo

Titolo del progetto di form
azione alla ricerca

Am
bito di cui

alla DGR n.
769/2018

Valore
voucher

CU
P

8090
Parm

a

Banca dati 3D per il controllo dei Food Contact M
aterials negli alim

enti 
utilizzando com

e m
arkers biologici tum

orali i recettori nucleari (ER e 
AR)

A
86.743,44

€
D94J18000150007

8090
Parm

a
Sistem

i IoT per la raccolta e l'elaborazione dei dati efficienti in 
agricoltura di precisione e sostenibile (AgrIoT)

A
86.743,44

€
D94J18000160007

8090
Parm

a
“RobuStruPre: La robustezza delle strutture prefabbricate”

B
86.743,44

€
D94J18000170007

8090
Parm

a
M

icrostruttura e proprietà di com
ponenti m

etallici prodotti per 
additive m

anufacturing
B

86.743,44
€

D94J18000180007

8090
Parm

a
ATT-HiFood: Advanced Therm

al Treatm
ents for High quality Food 

products
B

86.743,44
€

D94J18000190007

8090
Parm

a

Sviluppo preclinico di agenti teranostici e im
m

unoterapici per la 
diagnosi d’im

m
agine e trattam

ento di tum
ori solidi di elevata rilevanza 

socio-econom
ica

B
86.743,44

€
D94J18000200007

8090
Parm

a

Valorizzazione di sottoprodotti agroalim
entari tram

ite insetti: 
estrazione, caratterizzazione, proprietà ed applicazioni di lipidi, 
proteine e chitina

B
86.743,44

€
D94J18000210007

8090
Parm

a
Archivi del design: nuove form

e creative e di narrazione per una 
condivisione della m

em
oria

B
86.743,44

€
D94J18000220007
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8090
Parm

a

Studio di processi biologically inspired per la progettazione e lo 
sviluppo di biom

ateriali nano strutturati e m
ultifunzionali per la 

m
edicina rigenerativa

B
86.743,44

€
D94J18000230007

8090
Parm

a
Polim

erizzazione a due fotoni con laser a fem
tosecondi

B
86.743,44

€
D94J18000240007

8090
Parm

a

Analisi dei m
eccanism

i di danneggiam
ento sism

ico e definizione di 
curve di vulnerabilità per edifici specialistici del patrim

onio culturale: 
nuovi strum

enti inform
ativi per una program

m
azione a scala 

territoriale degli interventi di prevenzione
C

86.743,44
€

D94J18000250007

954.177,84
€
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Esercizio
2018

Cap. 75562
Cap. 75583

Cap. 75599
Esercizio

2019
Cap. 75562

Cap. 75583
Cap. 75599

Esercizio
2020

Cap. 75562
Cap. 75583

Cap. 75599
Esercizio

2021
Cap. 75562

Cap. 75583
Cap. 75599

5.782,90
2.891,45

2.024,02
867,43

34.697,40
17.348,70

12.144,09
5.204,61

26.986,84
13.493,42

9.445,39
4.048,03

19.276,30
9.638,15

6.746,70
2.891,45

5.782,90
2.891,45

2.024,02
867,43

34.697,40
17.348,70

12.144,09
5.204,61

26.986,84
13.493,42

9.445,39
4.048,03

19.276,30
9.638,15

6.746,70
2.891,45

5.782,90
2.891,45

2.024,02
867,43

34.697,40
17.348,70

12.144,09
5.204,61

26.986,84
13.493,42

9.445,39
4.048,03

19.276,30
9.638,15

6.746,70
2.891,45

5.782,90
2.891,45

2.024,02
867,43

34.697,40
17.348,70

12.144,09
5.204,61

26.986,84
13.493,42

9.445,39
4.048,03

19.276,30
9.638,15

6.746,70
2.891,45

5.782,90
2.891,45

2.024,02
867,43

34.697,40
17.348,70

12.144,09
5.204,61

26.986,84
13.493,42

9.445,39
4.048,03

19.276,30
9.638,15

6.746,70
2.891,45

5.782,90
2.891,45

2.024,02
867,43

34.697,40
17.348,70

12.144,09
5.204,61

26.986,84
13.493,42

9.445,39
4.048,03

19.276,30
9.638,15

6.746,70
2.891,45

5.782,90
2.891,45

2.024,01
867,44

34.697,40
17.348,70

12.144,09
5.204,61

26.986,84
13.493,42

9.445,39
4.048,03

19.276,30
9.638,15

6.746,71
2.891,44

5.782,90
2.891,45

2.024,01
867,44

34.697,40
17.348,70

12.144,09
5.204,61

26.986,84
13.493,42

9.445,40
4.048,02

19.276,30
9.638,15

6.746,71
2.891,44

5.782,90
2.891,45

2.024,01
867,44

34.697,40
17.348,70

12.144,09
5.204,61

26.986,84
13.493,42

9.445,40
4.048,02

19.276,30
9.638,15

6.746,71
2.891,44

5.782,90
2.891,45

2.024,01
867,44

34.697,40
17.348,70

12.144,09
5.204,61

26.986,84
13.493,42

9.445,40
4.048,02

19.276,30
9.638,15

6.746,71
2.891,44

5.782,90
2.891,45

2.024,01
867,44

34.697,40
17.348,70

12.144,09
5.204,61

26.986,84
13.493,42

9.445,40
4.048,02

19.276,30
9.638,15

6.746,71
2.891,44

63.611,90
31.805,95

22.264,17
9.541,78

381.671,40
190.835,70

133.584,99
57.250,71

296.855,24
148.427,62

103.899,33
44.528,29

212.039,30
106. 019,65

74.213,75
31.805,90
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       REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI E DELLE POLITICHE 
PER L'ISTRUZIONE, LA FORMAZIONE E IL LAVORO 11 
OTTOBRE 2018, N. 16313  

   Finanziamento operazione presentata a valere sull'"Invito a 
presentare operazioni formative fi nalizzate ad accompagnare 
l'inserimento lavorativo a fronte di imprese che hanno siglato 
accordi per nuove assunzioni - PO FSE 2014/2020 Obiettivo 
tematico 8 - Priorità d'investimento 8.1 - Procedura presen-
tazione just in time", di cui all'Allegato 1) della deliberazione 
di G.R. n. 947/2017, e approvata con deliberazione di G.R. 
n. 1207 del 30/7/2018 - C.U.P.: E67D18001120009 - Accerta-
mento entrate  

    IL DIRIGENTE FIRMATARIO  
  Viste:  
  – la L.R. n.12/2003 ad oggetto “Norme per l’uguaglianza del-

le opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della for-
mazione professionale, anche in integrazione tra loro” e ss.mm.;  

  – la L.R. n.17/2005 ad oggetto “Norme per la promozione 
dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavo-
ro” e ss.mm;  

  – la L.R. n. 14/2014 ad oggetto “Promozione degli investi-
menti in Emilia-Romagna”;  

  – la Deliberazione della G.R. n. 1298/2015 ad oggetto "Di-
sposizioni per la programmazione, gestione e controllo delle 
attività formative e delle politiche attive del lavoro – Program-
mazione SIE 2014 – 2020";  

  – la Deliberazione della G.R. n.116/2015 ad oggetto “Ap-
provazione dello studio per l'aggiornamento e l'estensione delle 
opzioni di semplifi cazione dei costi applicate agli interventi del-
le politiche della Formazione della Regione Emilia-Romagna”;  

  – la Deliberazione della G.R. n. 1282/2018 ad oggetto 
“Aggiornamento dell'elenco unitario delle tipologie di azione 
programmazione 2014/2020 di cui - alla DGR n. 1522/2017.";  

  – la Deliberazione della G.R. n. 1155/2018 ad oggetto 
“Aggiornamento elenco degli Organismi accreditati di cui alla 
Delibera di Giunta regionale n. 945 del 25 Giugno 2018 e dell'e-
lenco degli organismi accreditati per l'obbligo d'istruzione ai sensi 
della Delibera di Giunta regionale n. 2046/2010 e per l'ambito 
dello spettacolo”;  

  Richiamate le seguenti Deliberazioni di G.R.:  
  - n. 947 del 28/06/2017 ad oggetto “Approvazione esiti 

valutazioni su operazioni presentate a valere sull’Invito di cui 
all’Allegato 1 della DGR n. 560/2017 e modifi ca dei relativi termi-
ni di presentazione delle operazioni – Approvazione dell’”Invito 
a presentare operazioni formative fi nalizzate ad accompagnare 
l’inserimento lavorativo a fronte di imprese che hanno siglato 
accordi per nuove assunzioni – PO FSE 2014/2020 Obiettivo Te-
matico 8 – Priorità d’investimento 8.1 – Procedura presentazione 
Just In Time””, ed in particolare l’Allegato 1 parte integrante e 
sostanziale della stessa;  

  - n. 1207 del 30/07/2018 ad oggetto “Approvazione opera-
zione presentata a valere sull’Invito di cui all’Allegato 1 della 
Delibera di Giunta regionale n. 947/2017 – VI Provvedimento.”;  

  Considerato che la Deliberazione di G.R. n. 1207/2018 so-
pra richiamata:  

  ‒ approva l’operazione, risultata fi nanziabile, contraddistin-
ta dal Rif.PA n. 2017-10302/RER a titolarità Adecco Formazione 
S.r.l. Unipersonale (cod.org. 8714), per un costo complessivo di 
Euro  42.248,00  e per un fi nanziamento pubblico di pari impor-
to di cui alle risorse del PO FSE 2014/2020 Obiettivo Tematico 
8 – Priorità d’investimento 8.1, come riportato nell’Allegato 2) 
parte integrante e sostanziale della stessa;  

  ‒ prevede che con successivi provvedimenti del Responsa-
bile di questo Servizio si proceda, con risorse di cui al POR FSE 
2014/2020 e nei limiti dell’importo approvato e sopra riportato, 
al fi nanziamento della stessa, erogabile secondo le modalità in-
dicate al punto 11. parte dispositiva, e all’assunzione del relativo 
impegno di spesa previa acquisizione:  
-    della certifi cazione attestante che i soggetti benefi ciari dei 

contributi sono in regola con il versamento dei contributi 
previdenziali e assistenziali;  

-   dell'atto di impegno di cui alla Deliberazione della G.R. n. 
1298/2015 comprensivo della dichiarazione resa ai sensi de-
gli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445 secondo 
cui l'ente non si trova in stato di scioglimento, liquidazione 
o di fallimento o di altre procedure concorsuali, non ha ad 
oggi deliberato tali stati, né ha presentato domanda di con-
cordato, né infi ne versa in stato di insolvenza, di cessazione 
o di cessione dell'attività o di parti di essa;  

-   del cronoprogramma delle attività, con il riparto tra le varie 
annualità del fi nanziamento approvato, ai fi ni di una corret-
ta imputazione della spesa;  
   Visti:  
  – il D.L. 21 giugno 2013, n.69 “Disposizioni urgenti per il 

rilancio dell’economia”, convertito con modifi cazioni dalla L. 9 
agosto 2013, n.98;  

  – la circolare prot. n. PG/2013/154942 del 26/6/2013 “Inseri-
mento nei titoli di pagamento del Documento Unico di Regolarità 
Contributiva DURC relativo ai contratti pubblici di lavori, servi-
zi e forniture – Art. 31, comma 7 del D.L. 21 giugno 2013, n. 69 
“Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia” pubblicato 
sul S.O. alla G.U. n. 144 del 21 giugno 2013”;  

  – la circolare prot. n.PG/2013/0208039 del 27/8/2013 
“Adempimenti amministrativi in attuazione dell’art. 31 “Sem-
plifi cazioni in materia di DURC” del D.L. 21 giugno 2013, n. 
69 “Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia” converti-
to con modifi cazioni in Legge 9 agosto 2013, n. 98. Integrazione 
circolare prot. n. PG/2013/154942 del 26/6/2013”;  

  – il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Socia-
li del 30 gennaio 2015 “Semplifi cazioni in materia di documento 
unico di regolarità contributiva (DURC)”;  

  Dato atto che per Adecco Formazione S.r.l. (cod.org. 8714):  
  - è stato regolarmente acquisito il Durc, trattenuto e conser-

vato agli atti di questo Servizio e in corso di validità, dal quale 
risulta che è in regola con i versamenti dei contributi previden-
ziali e assistenziali;  

  - è stato regolarmente acquisito l’atto di impegno di cui alla 
Deliberazione di G.R. n.1298/2015, comprensivo della dichiara-
zione resa ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n.445 
e ss.mm.ii., conservati e trattenuti agli atti di questo Servizio, in 
cui dichiara che non si trova in stato di scioglimento, liquidazione 
o di fallimento o di altre procedure concorsuali, non ha ad og-
gi deliberato tali stati, né ha presentato domanda di concordato, 
né infi ne versa in stato di insolvenza, di cessazione o di cessione 
dell’attività o di parti di essa;  
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  - è stato acquisito, per l’operazione approvata, il cronopro-
gramma delle attività, con il riparto tra le varie annualità del 
fi nanziamento approvato, al fi ne della corretta imputazione con-
tabile della spesa;  

  Visti:  
  – la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni ordi-

namentali in materia di pubblica amministrazione” in particolare 
l’art. 11;  

  – la Legge 13 agosto 2010, n. 136 recante “Piano straordi-
nario contro le mafi e, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafi a”;  

  – la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contrat-
ti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011 n. 4 in 
materia di tracciabilità fi nanziaria ex art.3, legge 13 agosto 2010, 
n. 136 e successivo aggiornamento;  

  – il D.Lgs. 6 settembre 2011, n.159 recante “Codice delle 
leggi antimafi a e delle misure di prevenzione, nonché nuove di-
sposizioni in materia di documentazione antimafi a, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”, e ss.mm.ii.;  

  – la circolare del Ministero dell’Interno prot. n. 11001/
119/20(20) uff.II-Ord.Sic.Pub. dell’8/2/2013 avente per oggetto 
“D.lgs. 218/2012 recante disposizioni integrative e correttive al 
Codice Antimafi a. Prime indicazioni interpretative”;  

  Dato atto che:  
  - è stato assegnato dalla competente struttura ministeria-

le all’operazione oggetto del presente provvedimento il codice 
C.U.P. (codice unico di progetto), come già indicato nell’Alle-
gato 2) parte integrante e sostanziale della citata Deliberazione 
di G.R. n. 1207/2018, e riportato nell’Allegato 1) parte integran-
te e sostanziale del presente provvedimento;  

  - per Adecco Formazione S.r.l. Unipersonale (cod.org. 8714) 
sono state richieste, con nota prot. n. 592757 del 24/09/2018 inol-
trata alla Prefettura di competenza da parte del Servizio “Sviluppo 
degli strumenti fi nanziari, regolazione e accreditamenti”, le in-
formazioni previste dalla normativa antimafi a;  

  Considerato che i percorsi di cui trattasi, come previsto 
dall’Invito, sono fi nalizzati a cogliere tempestivamente le oppor-
tunità occupazionali rese disponibili dalle imprese che intendono 
investire in insediamenti produttivi e progetti di crescita e ricon-
versione aziendale, sottoscrivendo accordi per nuove assunzioni, 
e che per la stessa fi nalità la procedura prevista per la presenta-
zione delle candidature è una procedura just in time;  

  Valutato pertanto, al fi ne di garantire la tempestività dell’of-
ferta formativa volta a favorire e ad accompagnare l’inserimento 
lavorativo delle persone a fronte di un fabbisogno di nuove pro-
fessionalità e di nuove competenze espresso dalle suddette 
imprese, rientrando in questa tipologia i percorsi formativi og-
getto del presente provvedimento, che per Adecco Formazione 
S.r.l. Unipersonale (cod.org. 8714) ricorrono le condizioni di 
urgenza di cui al comma 3 dell’art.92 dal D.Lgs. n.159/2011 
e s.m.i.;  

  Ritenuto, quindi, di procedere al finanziamento dell’o-
perazione approvata con Deliberazione di G.R. n. 1207/2018 
e riportata nell’Allegato 1) parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento a titolarità Adecco Formazione S.r.l. 
Unipersonale (cod.org. 8714), per un costo complessivo di Eu-
ro 42.248,00 e per un fi nanziamento pubblico di pari importo 
di cui alle risorse del POR FSE 2014/2020 - OT 8. Priorità di 
investimento 8.1;  

  Visti:  
  - il D.L. n. 95/2012 recante “Disposizioni urgenti per la revi-

sione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini” 
convertito con modifi cazioni dalla L. 7 agosto 2012, n. 135, ed in 
particolare l’art. 4, comma 6 nel quale è stabilito che sono esclusi 
dall’applicazione della norma, fra l’altro, gli enti e le associazio-
ni operanti nel campo della formazione;  

  - il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Rior-
dino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni” e succ. mod., ed in parti-
colare l’art. 26 comma 2;  

  - la Deliberazione di G.R. n. 93 del 29/1/2018 recante "Ap-
provazione Piano triennale di prevenzione della corruzione. 
Aggiornamento 2018-2020" e successiva integrazione, ed in 
particolare l’Allegato B) “Direttive di indirizzi interpretativi per 
l’applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. 
n. 33 del 2013. Attuazione del piano triennale di prevenzione del-
la corruzione 2018-2020”;  

  Richiamate inoltre:  
  - la L.R. n.40/2001 recante "Ordinamento contabile della Re-

gione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, 
n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4" per quanto applicabile;  

  - la L.R. n.43/2001 recante "Testo unico in materia di orga-
nizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" 
ss.mm.ii;  

  - la L.R. n. 25/2017 recante “Disposizioni collegate alla leg-
ge regionale di stabilità per il 2018”;  

  - la L.R. n. 26/2017 recante “Disposizioni per la formazione 
del bilancio di previsione 2018-2020 (legge di stabilità regiona-
le 2018)”;  

  - la L.R. n. 27/2017 recante “Bilancio di previsione della Re-
gione Emilia-Romagna 2018-2020”;  

  - la Deliberazione di G.R. n. 2191/2017 recante “Approva-
zione del documento tecnico di accompagnamento e del bilancio 
fi nanziario gestionale di previsione della Regione Emilia-Roma-
gna 2018-2020”;  

  - la Deliberazione di G.R. n. 1265/2018 recante “Aggiorna-
mento del documento tecnico di accompagnamento e del bilancio 
fi nanziario gestionale di previsione della Regione Emilia-Roma-
gna 2018 – 2020”;  

  - la L.R. n. 11/2018 recante “Disposizioni collegate alla Leg-
ge di assestamento e prima variazione generale al Bilancio di 
Previsione della Regione Emilia – Romagna 2018-2020”;  

  - la L.R. n. 12/2018 recante “Assestamento e prima varia-
zione generale al Bilancio di Previsione della Regione Emilia 
– Romagna 2018 – 2020”;  

  Dato atto che le risorse (Fondo Sociale Europeo 2014/2020) 
di cui al presente provvedimento, quantifi cate complessivamen-
te in Euro  42.248,00 , trovano copertura sui pertinenti Capitoli 
di spesa nn. 75571, 75589 e 75603 del bilancio fi nanziario ge-
stionale 2018 - 2020, anno di previsione 2018, che presentano la 
necessaria disponibilità, approvato con Deliberazioni di G.R. nn. 
2191/2017 e 1265/2018;  

  Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42” e 
ss.mm.ii.”;  
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  Atteso che:  
  - con riferimento a quanto previsto relativamente all’impu-

tazione della spesa dal comma 1 del citato art. 56 del D.Lgs. n. 
118/2011 e ss.mm. e dal punto 5.2 dell’allegato 4.2 al medesimo 
decreto, secondo i termini di realizzazione delle attività forma-
tive nonché dell'acquisizione da parte di questo Servizio della 
documentazione necessaria prevista nel dispositivo della sopra 
richiamata Deliberazione di G.R. n. 1207/2018 per procedere al 
fi nanziamento, la spesa di cui al presente atto è esigibile nell’an-
no di previsione 2018 per Euro 42.248,00;  

  - ricorrono gli elementi di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. 
in relazione all’esigibilità della spesa nell’anno 2018 (scadenza 
dell’obbligazione) e che pertanto si possa procedere, con il pre-
sente atto, all’assunzione dei relativi impegni di spesa a favore 
del soggetto benefi ciario sopra elencato per una somma comples-
siva di Euro 42.248,00;  

  - è stato accertato che la procedura dei conseguenti pagamenti 
che saranno disposti in attuazione del presente atto, è compatibile 
con le prescrizioni previste all’art. 56 comma 6 del citato D.Lgs. 
n. 118/2011 e ss.mm.ii.;  

  Dato atto che, trattandosi di contributi a rendicontazione quel-
li relativi al Programma Operativo Nazionale FSE 2014/2020, a 
fronte degli impegni di spesa assunti col presente atto si matura 
un credito nei confronti delle amministrazioni fi nanziatrici pari 
ad Euro 35.910,80 (di cui Euro 21.124,00 nei confronti dell’U-
nione Europea ed Euro 14.786,80 nei confronti del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze per cofi nanziamento nazionale);  

  Viste le Deliberazioni di G.R.:  
  - n. 2416/2008 recante “Indirizzi in ordine alle relazioni orga-

nizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e 
ss.mm.ii., per quanto applicabile;  

  - n. 270/2016 recante “Attuazione prima fase della riorganiz-
zazione avviata con delibera 2189/2015”;  

  - n. 622/2016 recante “Attuazione seconda fase della riorga-
nizzazione avviata con delibera 2189/2015”;  

  - n. 1107/2016 recante “Integrazione delle declaratorie delle 
strutture organizzative della giunta regionale a seguito dell'im-
plementazione della seconda fase della riorganizzazione avviata 
con delibera 2189/2015”;  

  - n. 468/2017 recante “Il sistema dei controlli interni nella 
Regione Emilia-Romagna”;  

  - n. 1059/2018 recante “Approvazione degli incarichi diri-
genziali rinnovati e conferiti nell’ambito delle Direzioni Generali, 
Agenzie e Istituti e nomina del Responsabile della Prevenzione 
della corruzione e della trasparenza (RPCT), del Responsabile 
dell’anagrafe per la stazione appaltante (RASA) e del Respon-
sabile della protezione dei dati (DPO)”;  

  Viste anche:  
  - la circolare prot.n. PG/2017/0660476 del 13/10/2017 recan-

te “Direttiva per l’attuazione delle misure propedeutiche per la 
corretta applicazione dell’art.5 “Controllo preventivo di regolarità 
amministrativa” e dell’art.12 “Controllo di regolarità amministra-
tiva in fase successiva” dell’Allegato A) della Delibera di Giunta 
regionale n. 468 del 10 aprile 2017, ad oggetto “Il sistema dei 
controlli interni nella Regione Emilia – Romagna”;  

  - la circolare prot. n. PG/2017/0779385 del 21/12/2017 recan-
te “Art.21 comma 2 della Delibera di Giunta regionale 468/2017, 

“Il sistema dei controlli interni nella Regione Emilia-Romagna”. 
Adempimenti conseguenti”;    

  Attestato che il sottoscritto dirigente, Responsabile del proce-
dimento, non si trova in situazione di confl itto, anche potenziale, 
di interessi;  

  Richiamate infi ne:  
  - la Deliberazione di G.R. n. 2204 del 28/12/2017 ad oggetto 

“Assunzioni per il conferimento di incarico dirigenziale, ai sen-
si dell’art.18 della L.R. n. 43/2001, presso la Direzione Generale 
Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa – Scor-
rimento graduatorie”;  

  - la determinazione n. 52 del 9/1/2018 ad oggetto “Conferi-
mento di 2 incarichi dirigenziali con responsabilità di Servizio 
presso la Direzione Generale Economia della Conoscenza, del 
Lavoro e dell’Impresa”;  

  - la determinazione n. 9819 del 25/6/2018 ad oggetto “Rin-
novo incarichi dirigenziali in scadenza al 30/6/2018 nell’ambito 
della Direzione Generale Risorse, Europa, Innovazione e Istitu-
zioni”;  

  Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;  
  Dato atto dei visti di regolarità contabile allegati;  

  determina  
  per le ragioni espresse in premessa e qui integralmente ri-

chiamate:  
  1. di procedere, in attuazione della Delibera di G.R. 

n. 1207/2018, al fi nanziamento dell’operazione riportata nell’Alle-
gato 1) parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 
per un costo complessivo di Euro 42.248,00 e per un fi nanziamen-
to pubblico di pari importo con risorse a valere sul Programma 
Operativo Regionale FSE 2014/2020 - OT 8. Priorità di investi-
mento 8.1;  

  2. di dare atto che relativamente all’Organismo Adecco For-
mazione S.r.l. Unipersonale (cod.org. 8714) sono state richieste, 
con nota prot. n. 592757 del 24/09/2018 inoltrata alla Prefettura 
di competenza da parte del Servizio “Sviluppo degli strumenti fi -
nanziari, regolazione e accreditamenti”, le informazioni previste 
dalla normativa antimafi a e che, per le motivazioni esplicate in 
parte premessa, ricorrono le condizioni di urgenza di cui al com-
ma 3 dell’art.92 del citato D.lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii.;  

  3. di imputare, in considerazione della natura giuridica del 
benefi ciario e secondo quanto previsto all’Allegato 1) parte in-
tegrante e sostanziale del presente atto, la somma complessiva di 
Euro 42.248,00 registrata come segue:  

  – quanto ad Euro 21.124,00 al n. 6075 di impegno sul Ca-
pitolo U75571 “ASSEGNAZIONE ALLE IMPRESE PER LA 
REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO “INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 – CONTRIBUTO CE 
SUL FSE" (REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEM-
BRE 2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)”;  

  – quanto ad Euro 14.786,80 al n. 6076 di impegno sul Ca-
pitolo U75589 “ASSEGNAZIONE ALLE IMPRESE PER LA 
REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L. 16 APRILE 1987, N. 
183, DELIBERA CIPE n.10 del 28 Gennaio 2015, DEC. C(2014) 
9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) - MEZZI STATALI”;  
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  – quanto ad Euro 6.337,20 al n. 6077 di impegno sul Ca-
pitolo U75603 “ASSEGNAZIONE ALLE IMPRESE PER LA 
REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L.R. 30 GIUGNO 2003, 
N.12; L.R. 1 AGOSTO 2005, N. 17; DEC. C(2014) 9750 DEL 
12 DICEMBRE 2014) - QUOTA REGIONE”,  
  del bilancio fi nanziario gestionale 2018 - 2020, anno di previsio-
ne 2018, che presenta la necessaria disponibilità, approvato con 
Deliberazioni di G.R. nn. 2191/2017 e 1265/2018;  

  4. di dare atto che, in attuazione del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.
ii., le stringhe concernenti la codifi cazione della transazione ele-
mentare, come defi nite dal citato decreto, sono le seguenti:  

  2018  
  Capitolo 75571 - Missione 15 - Programma 03 - Cod.

Ec. U.1.04.03.99.999 - COFOG 04.1 - Trans. UE 3 - SIOPE 
1040399999 - C.I. Spesa 3 - Gestione Ordinaria 3  

  Capitolo 75589 - Missione 15 - Programma 03 - Cod.
Ec. U.1.04.03.99.999 - COFOG 04.1 - Trans. UE 4 - SIOPE 
1040399999 - C.I. Spesa 3 - Gestione Ordinaria 3  

  Capitolo 75603 - Missione 15 - Programma 03 - Cod.
Ec. U.1.04.03.99.999 - COFOG 04.1 - Trans. UE 7 - SIOPE 
1040399999 - C.I. Spesa 3 - Gestione Ordinaria 3  

  e che in relazione al codice CUP si rinvia all’Allegato 1) par-
te integrante e sostanziale del presente provvedimento;  

  5. di accertare, a fronte degli impegni di spesa di cui al punto 
3., la somma di Euro 35.910,80 così come di seguito specifi cato:  

  - quanto ad Euro 21.124,00 registrati al n. 1800 di accerta-
mento sul Capitolo E04251 - “CONTRIBUTO DELL'UNIONE 
EUROPEA SUL FONDO SOCIALE EUROPEO PER IL FINAN-
ZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 

2014/2020 OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 
CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REGOLAMENTO UE 
N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 
12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei confronti dell’Unione 
Europea a titolo di risorse del Fondo Sociale Europeo;  

  - quanto ad Euro 14.786,80 registrati al n. 1802 di accer-
tamento sul Capitolo E03251 - “ASSEGNAZIONE DELLO 
STATO PER IL COFINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 FONDO SOCIALE EU-
ROPEO OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 
CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (LEGGE 16 APRILE 
1987, N. 183, DELIBERA CIPE N. 10 DEL 28 GENNAIO 2015; 
REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. 
C(2014)9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei con-
fronti del Ministero dell’Economia e delle Finanze a titolo di 
cofi nanziamento statale a valere sul fondo di rotazione  

  del bilancio fi nanziario gestionale 2018 - 2020, anno di previ-
sione 2018, approvato con Deliberazioni della G.R. nn. 2191/2017 
e 1265/2018;  

  6. di rinviare per quanto non espressamente previsto nel pre-
sente provvedimento alla Deliberazione di G.R. n. 1207/2018 
più volte citata, anche relativamente alle modalità di liquidazio-
ne del fi nanziamento;  

  7. di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino 
Uffi ciale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul sito 
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it;  

  8. di provvedere, infi ne, agli obblighi di pubblicazione pre-
visti nell’art.26 comma 2 del D.Lgs. n. 33/2013 e alle ulteriori 
pubblicazioni previste dal Piano triennale di prevenzione della 
corruzione ai sensi dell’art.7 bis comma 3 del D.Lgs. n. 33/2013.  

  LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
  Claudia Gusmani  



14-11-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 360

354

     
Rif.PA

CU
P

cod.org.
Ragione sociale

Titolo operazione
Finanziam

ento
pubblico

Canale finanziam
ento

Anno 2018
CAP. 75571

CAP. 75589
CAP. 75603

2017-10302 /R
E

R
E

67D
18001120009

8714
Adecco Form

azione S.r.l. 
U

nipersonale
TE

C
N

IC
O

 E
S

P
E

R
TO

 D
I FO

N
D

E
R

IA
 S

P
E

C
IA

LIS
TA

 S
U

 
ISO

LE R
O

BO
TIZZATE

42.248,00
FS

E
  A

sse 1 - 
O

ccupazione
42.248,00

21.124,00
14.786,80

6.337,20

All 1_O
peraz Finanziata



14-11-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 360

355

       REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI E DELLE POLITICHE 
PER L'ISTRUZIONE, LA FORMAZIONE E IL LAVORO 15 
OTTOBRE 2018, N. 16490  

   Finanziamento operazioni presentate a valere sull'"Invito a 
presentare operazioni formative nuove competenze per nuo-
va occupazione: sistema agro-alimentare PO FSE 2014/2020 
Obiettivo tematico 8, priorità d'investimento 8.1, Obiettivo 
tematico 10 priorità d'investimento 10.4 - Procedura presen-
tazione just in time", di cui all'Allegato 1 della delibera di 
G.R. n. 229/2018, e approvate con delibere di G.R. nn. 946 
del 25/06/2018 e 1209 del 30/7/2018 - Accertamento entrate  

    IL DIRIGENTE FIRMATARIO  
  Viste:  
  – la L.R. n.12/2003 ad oggetto “Norme per l’uguaglianza del-

le opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della for-
mazione professionale, anche in integrazione tra loro” e ss.mm.;  

  – la L.R. n.17/2005 ad oggetto “Norme per la promozione 
dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavo-
ro” e ss.mm;  

  – la L.R. n. 14/2014 ad oggetto “Promozione degli investi-
menti in Emilia-Romagna”;  

  – la Deliberazione della G.R. n. 1298/2015 ad oggetto "Di-
sposizioni per la programmazione, gestione e controllo delle 
attività formative e delle politiche attive del lavoro – Program-
mazione SIE 2014 – 2020";  

  – la Deliberazione della G.R. n.116/2015 ad oggetto “Ap-
provazione dello studio per l'aggiornamento e l'estensione delle 
opzioni di semplifi cazione dei costi applicate agli interventi del-
le politiche della Formazione della Regione Emilia-Romagna”;  

  – la Deliberazione della G.R. n. 1282/2018 ad oggetto 
“Aggiornamento dell'elenco unitario delle tipologie di azione 
programmazione 2014/2020 di cui alla DGR n. 1522/2017.";  

  – la Deliberazione di G.R. n. 1155/2018 ad oggetto “Aggior-
namento elenco degli Organismi accreditati di cui alla Delibera 
di Giunta regionale n. 945 del 25 giugno 2018 e dell'elenco de-
gli organismi accreditati per l'obbligo d'istruzione ai sensi della 
Delibera di Giunta regionale n. 2046/2010 e per l'ambito dello 
spettacolo”;  

  Richiamate le seguenti Deliberazioni della G.R.:  
  - n. 229 del 19/2/2018 ad oggetto “Approvazione Invito a 

presentare operazioni formative nuove competenze per nuova 
occupazione: Sistema agro alimentare PO FSE 2014/2020 Obiet-
tivo Tematico 8 – Priorità d’investimento 8.1 Obiettivo Tematico 
10 – Priorità d’investimento 10.4 Procedura presentazione Just 
In Time”;  

  - n. 946 del 25/6/2018 ad oggetto “Approvazione operazioni 
presentate a valere sull'Invito di cui all’Allegato 1 della Delibera 
di Giunta regionale n.229/2018 – II Provvedimento”;  

  - n. 1209 del 30/7/2018 ad oggetto “Approvazione operazioni 
presentate a valere sull'Invito di cui all’Allegato 1 della Delibera 
di Giunta regionale n. 229/2018 – III Provvedimento”;  

  Considerato che:  
  - la Deliberazione di G.R. n. 946/2018 sopra richiamata:  

-    approva, come da Allegato 2) parte integrante e sostanziale 

della stessa, n. 4 operazioni risultate fi nanziabili per un fi nan-
ziamento pubblico complessivo di Euro 292.830,00;  

-   prevede che con successivi provvedimenti del Responsabile 
di questo Servizio si proceda, con risorse di cui al POR FSE 
2014/2020, al fi nanziamento delle stesse, erogabile secondo 
le modalità indicate al punto 10. parte dispositiva, e all’as-
sunzione del relativo impegno di spesa nel limite dell’importo 
sopra indicato previa acquisizione:   
-    della certifi cazione attestante che i soggetti benefi ciari 
dei contributi sono in regola con il versamento dei contribu-
ti previdenziali e assistenziali;  
-   dell'atto di impegno di cui alla Deliberazione della G.R. 
n. 1298/2015 comprensivo della dichiarazione resa ai sensi 
degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445 secondo 
cui l'ente non si trova in stato di scioglimento, liquidazione 
o di fallimento o di altre procedure concorsuali, non ha ad 
oggi deliberato tali stati, né ha presentato domanda di con-
cordato, né infi ne versa in stato di insolvenza, di cessazione 
o di cessione dell'attività o di parti di essa;  
-   del cronoprogramma delle attività, con il riparto tra le 
varie annualità del fi nanziamento approvato, ai fi ni di una 
corretta imputazione della spesa;   
    - la Deliberazione di G.R. n. 1209/2018 sopra richiamata:  

-    approva, come da Allegato 3) parte integrante e sostanziale 
della stessa, n. 7 operazioni risultate fi nanziabili per un fi nan-
ziamento pubblico complessivo di Euro 546.468,00;  

-   prevede che con successivi provvedimenti del Responsabile 
di questo Servizio si proceda, con risorse di cui al POR FSE 
2014/2020, al fi nanziamento delle stesse, erogabile secondo 
le modalità indicate al punto 11. parte dispositiva, e all’assun-
zione del relativo impegno di spesa nel limite dell’importo 
sopra indicato previa acquisizione:   
-    della certifi cazione attestante che i soggetti benefi ciari 
dei contributi sono in regola con il versamento dei contribu-
ti previdenziali e assistenziali;  
-   dell'atto di impegno di cui alla Deliberazione della G.R. 
n. 1298/2015 comprensivo della dichiarazione resa ai sensi 
degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445 secondo 
cui l'ente non si trova in stato di scioglimento, liquidazione 
o di fallimento o di altre procedure concorsuali, non ha ad 
oggi deliberato tali stati, né ha presentato domanda di con-
cordato, né infi ne versa in stato di insolvenza, di cessazione 
o di cessione dell'attività o di parti di essa;  
-   del cronoprogramma delle attività, con il riparto tra le 
varie annualità del fi nanziamento approvato, ai fi ni di una 
corretta imputazione della spesa;  
    Visti:  
  – il D.L. 21 giugno 2013, n.69 “Disposizioni urgenti per il 

rilancio dell’economia”, convertito con modifi cazioni dalla Leg-
ge 9 agosto 2013, n.98;  

  – la circolare prot. n. PG/2013/154942 del 26/6/2013 “Inseri-
mento nei titoli di pagamento del Documento Unico di Regolarità 
Contributiva DURC relativo ai contratti pubblici di lavori, servi-
zi e forniture – Art. 31, comma 7 del D.L. 21 giugno 2013, n. 69 
“Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia” pubblicato 
sul S.O. alla G.U. n. 144 del 21 giugno 2013”;  

  – la circolare prot. n.PG/2013/0208039 del 27/8/2013 
“Adempimenti amministrativi in attuazione dell’art. 31 “Sem-
plifi cazioni in materia di DURC” del D.L. 21 giugno 2013, n. 69 
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“Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia” convertito 
con modifi cazioni in Legge 9 agosto 2013, n. 98. Integrazione 
circolare prot. n. PG/2013/154942 del 26/6/2013”;  

  – il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Socia-
li del 30 gennaio 2015 “Semplifi cazioni in materia di documento 
unico di regolarità contributiva (DURC)”;  

  Dato atto che per i soggetti, titolari delle operazioni nonché 
benefi ciari del fi nanziamento di cui all’Allegato 1) parte integran-
te e sostanziale del presente provvedimento, è stato regolarmente 
acquisito:  

  - il Durc, trattenuto agli atti di questo Servizio e in corso di 
validità, dal quale risulta che sono in regola con i versamenti dei 
contributi previdenziali e assistenziali;  

  - l’atto di impegno di cui alla Deliberazione di G.R. 
n.1298/2015, comprensivo della dichiarazione resa ai sensi degli 
artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n.445 e ss.mm.ii., conservati 
agli atti di questo Servizio, in cui dichiarano che non si trovano 
in stato di scioglimento, liquidazione o di fallimento o di altre 
procedure concorsuali, non hanno ad oggi deliberato tali stati, 
né hanno presentato domanda di concordato, né infi ne versano 
in stato di insolvenza, di cessazione o di cessione dell’attività o 
di parti di essa;  

  - il cronoprogramma delle attività, per le rispettive operazioni, 
con il riparto tra le varie annualità del fi nanziamento approvato, 
al fi ne della corretta imputazione contabile della spesa;  

  Visti:  
  – la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni ordi-

namentali in materia di pubblica amministrazione” in particolare 
l’art. 11;  

  – la Legge 13 agosto 2010, n. 136 recante “Piano straordi-
nario contro le mafi e, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafi a”;  

  – la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui con-
tratti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011, n. 4 
in materia di tracciabilità fi nanziaria ex art.3, legge 13 agosto 
2010, n. 136 e successivo aggiornamento;  

  – il D.Lgs. 6 settembre 2011, n.159 recante “Codice delle 
leggi antimafi a e delle misure di prevenzione, nonché nuove di-
sposizioni in materia di documentazione antimafi a, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”, e ss.mm.ii.;  

  – la circolare del Ministero dell’Interno prot. n.11001/
119/20(20) uff.II-Ord.Sic.Pub. dell’8/2/2013 avente per oggetto 
“D.lgs. 218/2012 recante disposizioni integrative e correttive al 
Codice Antimafi a. Prime indicazioni interpretative”;  

  Dato atto che:  
  - è stato assegnato dalla competente struttura ministeriale 

alle operazioni oggetto del presente provvedimento il rispettivo 
codice C.U.P. (codice unico di progetto), come già indicato ri-
spettivamente nell’Allegato 2) e nell’Allegato 3) parti integranti 
e sostanziali delle citate Deliberazioni di G.R. nn. 946/2018 e 
1209/2018, e riportato nell’Allegato 1) parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento;  

  - per i soggetti, titolari delle operazioni nonché benefi ciari del 
fi nanziamento di cui all’Allegato 1) parte integrante e sostanzia-
le del presente provvedimento sono state effettuate le verifi che di 
cui al D.Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii. e precisamente:  
-    per Centro di Formazione, Sperimentazione e Innovazione 

"Vittorio Tadini" S. C. a R. L. (cod.org. 5105) sono state ri-
chieste, con nota prot. n. 607611 del 2/10/2018 inoltrata alla 

Prefettura di competenza da parte del Servizio “Sviluppo 
degli strumenti fi nanziari, regolazione e accreditamenti”, le 
informazioni previste dalla normativa antimafi a;  

-   per tutti gli altri Organismi è stata acquisita, e conservata agli 
atti del Servizio “Sviluppo degli strumenti fi nanziari, rego-
lazione e accreditamenti”, la documentazione antimafi a ai 
sensi del D.Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii.;  
   Considerato che i percorsi di cui trattasi, come previsto 

dall’Invito, sono fi nalizzati a cogliere tempestivamente le oppor-
tunità occupazionali rese disponibili dalle imprese che intendono 
investire sulle competenze necessarie ad attivare i processi lega-
ti ad una riconversione sostenibile della fi liera agro alimentare, 
anche al fi ne di ampliare l’impatto atteso dagli investimenti a va-
lere sul Piano di Sviluppo Rurale, contribuendo a sostenere nuove 
opportunità di sviluppo e di occupazione qualifi cata, e che per 
la stessa fi nalità la procedura prevista per la presentazione delle 
candidature è una procedura just in time;  

  Valutato pertanto, al fi ne di garantire la tempestività dell’of-
ferta formativa a fronte di un fabbisogno di nuove professionalità 
e di nuove competenze espresso dalle imprese, che per Centro di 
Formazione, Sperimentazione e Innovazione "Vittorio Tadini" S. 
C. a R. L. (cod.org. 5105) ricorrono le condizioni di urgenza di cui 
al comma 3 dell’art. 92 del citato D.Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii.;  

  Ritenuto quindi di procedere al fi nanziamento delle ope-
razioni approvate rispettivamente con Deliberazioni di G.R. 
nn. 946/2018 e 1209/2018 e riportate nell’Allegato 1) parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento, per un totale di 
n. 11 operazioni e per un fi nanziamento pubblico complessivo di 
Euro 839.298,00 di cui alle risorse del POR FSE 2014/2020 ri-
partite come segue:  

  - per Euro 511.998,00 relative all’Azione 1 Obiettivo Tema-
tico 8 – Priorità d’Investimento 8.1;  

  - per Euro 327.300,00 relative all’Azione 2 Obiettivo Tema-
tico 10 – Priorità d’Investimento 10.4;  

  Visti:  
  - il D.L. n.95/2012 recante “Disposizioni urgenti per la revi-

sione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini” 
convertito con modifi cazioni dalla L. 7 agosto 2012 n. 135, ed in 
particolare l’art. 4, comma 6 nel quale è stabilito che sono esclusi 
dall’applicazione della norma, fra l’altro, gli enti e le associazio-
ni operanti nel campo della formazione;  

  - il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Rior-
dino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni” e succ. mod., ed in parti-
colare l’art. 26 comma 2;  

  - la Deliberazione di G.R. n. 93 del 29/1/2018 recante "Ap-
provazione Piano triennale di prevenzione della corruzione. 
Aggiornamento 2018-2020" e successiva integrazione, ed in 
particolare l’Allegato B) “Direttive di indirizzi interpretativi per 
l’applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. 
n. 33 del 2013. Attuazione del piano triennale di prevenzione del-
la corruzione 2018-2020”;  

  Richiamate inoltre:  
  - la L.R. n.40/2001 recante "Ordinamento contabile della Re-

gione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, 
n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4" per quanto applicabile;  

  - la L.R. n.43/2001 recante "Testo unico in materia di organizza-
zione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" ss.mm.ii;  
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  - la L.R. n. 25/2017 recante “Disposizioni collegate alla leg-
ge regionale di stabilità per il 2018”;  

  - la L.R. n. 26/2017 recante “Disposizioni per la formazione 
del bilancio di previsione 2018-2020 (legge di stabilità regiona-
le 2018)”;  

  - la L.R. n. 27/2017 recante “Bilancio di previsione della Re-
gione Emilia-Romagna 2018-2020”;  

  - la Deliberazione di G.R. n. 2191/2017 recante “Approva-
zione del documento tecnico di accompagnamento e del bilancio 
fi nanziario gestionale di previsione della Regione Emilia-Roma-
gna 2018-2020”;  

  - la Deliberazione di G.R. n. 1265/2018 recante “Aggiorna-
mento del documento tecnico di accompagnamento e del bilancio 
fi nanziario gestionale di previsione della Regione Emilia-Roma-
gna 2018 – 2020”;  

  - la L.R. n. 11/2018 recante “Disposizioni collegate alla Leg-
ge di assestamento e prima variazione generale al Bilancio di 
Previsione della Regione Emilia-Romagna 2018-2020”;  

  - la L.R. n. 12/2018 recante “Assestamento e prima varia-
zione generale al Bilancio di Previsione della Regione Emilia 
– Romagna 2018 – 2020”;  

  Dato atto che le risorse (POR FSE 2014/2020) di cui al pre-
sente provvedimento, quantifi cate complessivamente in Euro 
839.298,00, trovano copertura sui pertinenti Capitoli di spesa 
nn. 75565, 75587, 75602, 75571, 75589 e 75603 del bilancio fi -
nanziario gestionale 2018 - 2020, anni di previsione 2018 e 2019, 
che presentano la necessaria disponibilità, approvato con Delibe-
razioni di G.R. nn. 2191/2017 e 1265/2018;  

  Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42” e 
ss.mm.ii.;  

  Atteso che:  
  - con riferimento a quanto previsto relativamente all’impu-

tazione della spesa dal comma 1 del citato art. 56 del D.Lgs. n. 
118/2011 e ss.mm. e dal punto 5.2 dell’allegato 4.2 al medesimo 
decreto, secondo i termini di realizzazione delle attività forma-
tive nonché dell'acquisizione da parte di questo Servizio della 
documentazione necessaria prevista nel dispositivo delle sopra 
richiamate Deliberazioni di G.R. nn. 946/2018 e 1209/2018 per 
procedere al loro fi nanziamento, la spesa di cui al presente atto 
è esigibile nell’anno di previsione 2018 per Euro 302.699,92 e 
nell’anno di previsione 2019 per Euro 536.598,08;    

  - ricorrono gli elementi di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. 
in relazione all’esigibilità della spesa negli anni 2018 e 2019 (sca-
denza dell’obbligazione) e che pertanto si possa procedere, con 
il presente atto, all’assunzione dei relativi impegni di spesa a fa-
vore dei benefi ciari di cui all’Allegato 1) del presente atto, per 
una somma complessiva di Euro 839.298,00;   

  - è stato accertato che la procedura dei conseguenti pagamenti 
che saranno disposti in attuazione del presente atto, è compatibile 
con le prescrizioni previste all’art. 56 comma 6 del citato D.Lgs. 
n. 118/2011 e ss.mm.ii., per l’anno 2018 e che analoga attesta-
zione verrà disposta nelle successive fasi nelle quali si articolerà 
il processo di spesa per l’anno 2019;   

  Dato atto che, trattandosi di contributi a rendicontazione quel-
li relativi al Programma Operativo Nazionale FSE 2014/2020, 
a fronte degli impegni di spesa assunti col presente atto si ma-

tura un credito nei confronti delle amministrazioni fi nanziatrici 
pari ad Euro 713.403,30 (di cui Euro 419.649,00 nei confron-
ti dell’Unione Europea ed Euro 293.754,30 nei confronti del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze per cofi nanziamento 
nazionale);  

  Viste le Deliberazioni di G.R.:  
  - n. 2416/2008 recante “Indirizzi in ordine alle relazioni orga-

nizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e 
ss.mm.ii., per quanto applicabile;   

  - n. 270/2016 recante “Attuazione prima fase della riorganiz-
zazione avviata con delibera 2189/2015”;  

  - n. 622/2016 recante “Attuazione seconda fase della riorga-
nizzazione avviata con delibera 2189/2015”;  

  - n. 1107/2016 recante “Integrazione delle declaratorie delle 
strutture organizzative della giunta regionale a seguito dell'im-
plementazione della seconda fase della riorganizzazione avviata 
con delibera 2189/2015”;  

  - n. 468/2017 recante “Il sistema dei controlli interni nella 
Regione Emilia-Romagna”;  

  - n. 1059/2018 recante “Approvazione degli incarichi diri-
genziali rinnovati e conferiti nell’ambito delle Direzioni Generali, 
Agenzie e Istituti e nomina del Responsabile della Prevenzione 
della corruzione e della trasparenza (RPCT), del Responsabile 
dell’anagrafe per la stazione appaltante (RASA) e del Respon-
sabile della protezione dei dati (DPO)”;  

  Viste anche:  
  - la circolare prot.n. PG/2017/0660476 del 13/10/2017 recan-

te “Direttiva per l’attuazione delle misure propedeutiche per la 
corretta applicazione dell’art.5 “Controllo preventivo di regolarità 
amministrativa” e dell’art.12 “Controllo di regolarità amministra-
tiva in fase successiva” dell’Allegato A) della Delibera di Giunta 
regionale n. 468 del 10 aprile 2017, ad oggetto “Il sistema dei 
controlli interni nella Regione Emilia–Romagna”;  

  - la circolare prot. n. PG/2017/0779385 del 21/12/2017 
recante “Art.21 comma 2 della Delibera di Giunta regionale 
n. 468/2017, “Il sistema dei controlli interni nella Regione Emi-
lia – Romagna”. Adempimenti conseguenti”;  

  Attestato che il sottoscritto dirigente, Responsabile del proce-
dimento, non si trova in situazione di confl itto, anche potenziale, 
di interessi;  

  Richiamate infi ne:  
  - la Deliberazione di G.R. n. 2204 del 28/12/2017 ad oggetto 

“Assunzioni per il conferimento di incarico dirigenziale, ai sen-
si dell’art.18 della L.R. n. 43/2001, presso la Direzione Generale 
Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa – Scor-
rimento graduatorie”;  

  - la determinazione n. 52 del 9/1/2018 ad oggetto “Conferi-
mento di 2 incarichi dirigenziali con responsabilità di Servizio 
presso la Direzione Generale Economia della Conoscenza, del 
Lavoro e dell’Impresa”;  

  - la determinazione n. 9819 del 25/6/2018 ad oggetto “Rin-
novo incarichi dirigenziali in scadenza al 30/6/2018 nell’ambito 
della Direzione Generale Risorse, Europa, Innovazione e Istitu-
zioni”;  

  Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;  
  Dato atto dei visti di regolarità contabile allegati;    
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  determina  
  per le ragioni espresse in premessa e qui integralmente ri-

chiamate:   
  1. di procedere, in attuazione delle Delibere di G.R. nn. 

946/2018 e 1209/2018, al fi nanziamento delle operazioni ripor-
tate nell’Allegato 1) parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, per un totale di n. 11 operazioni fi nanziate e 
per un fi nanziamento pubblico complessivo di Euro 839.298,00 
con risorse a valere sul Programma Operativo Regionale FSE 
2014/2020 ripartite come segue:  

  - per Euro 511.998,00 relative all’Azione 1 Obiettivo Tema-
tico 8 – Priorità d’Investimento 8.1;  

  - per Euro 327.300,00 relative all’Azione 2 Obiettivo Tema-
tico 10 – Priorità d’Investimento 10.4;  

  2. di dare atto che relativamente all’Organismo Centro di 
Formazione, Sperimentazione e Innovazione "Vittorio Tadini" 
S. C. a R. L. (cod.org. 5105) sono state richieste, con nota prot. 
n. 607611 del 02/10/2018 inoltrata alla Prefettura di competenza 
da parte del Servizio “Sviluppo degli strumenti fi nanziari, regola-
zione e accreditamenti”, le informazioni previste dalla normativa 
antimafi a e che, per le motivazioni esplicate in parte premessa, 
ricorrono le condizioni di urgenza di cui al comma 3 dell’art.92 
del citato D.lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii.;   

  3. di imputare, in considerazione della natura giuridica dei 
benefi ciari e secondo quanto previsto all’Allegato 1) parte inte-
grante e sostanziale del presente atto, la somma complessiva di 
Euro 839.298,00 registrata come segue:   

  per Euro 302.699,92  
  – quanto ad Euro 12.150,00 al n. 6056 di impegno sul Capito-

lo U75565 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FORMAZIONE, 
ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI LUCRO PER 
LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 – CONTRIBUTO CE 
SUL FSE (REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 
2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)";  

  – quanto ad Euro 8.505,00 al n. 6057 di impegno sul Capito-
lo U75587 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FORMAZIONE, 
ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI LUCRO PER 
LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L. 16 APRILE 1987, 
N. 183, DELIBERA CIPE n. 10 del 28/01/2015, DEC. C(2014) 
9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) - MEZZI STATALI”;  

  – quanto ad Euro 3.645,00 al n. 6058 di impegno sul Capito-
lo U75602 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FORMAZIONE, 
ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI LUCRO PER 
LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L.R. 30 GIUGNO 2003, 
N.12; L.R. 1 AGOSTO 2005, N. 17; DEC. C(2014) 9750 DEL 
12 DICEMBRE 2014) - QUOTA REGIONE”;  

  – quanto ad Euro 139.199,96 al n. 6053 di impegno sul Ca-
pitolo U75571 “ASSEGNAZIONE ALLE IMPRESE PER LA 
REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO “INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 

OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 – CONTRIBUTO CE 
SUL FSE" (REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEM-
BRE 2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)”;  

  – quanto ad Euro 97.439,97 al n. 6054 di impegno sul Ca-
pitolo U75589 “ASSEGNAZIONE ALLE IMPRESE PER LA 
REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L. 16 APRILE 1987, N. 
183, DELIBERA CIPE n.10 del 28/01/2015, DEC. C(2014) 9750 
DEL 12 DICEMBRE 2014) - MEZZI STATALI”;  

  – quanto ad Euro 41.759,99 al n. 6055 di impegno sul Ca-
pitolo U75603 “ASSEGNAZIONE ALLE IMPRESE PER LA 
REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L.R. 30 GIUGNO 2003, 
N.12; L.R. 1 AGOSTO 2005, N. 17; DEC. C(2014) 9750 DEL 
12 DICEMBRE 2014) - QUOTA REGIONE”,  

  del bilancio fi nanziario gestionale 2018 - 2020, anno di pre-
visione 2018, che presenta la necessaria disponibilità, approvato 
con Deliberazioni della G.R. nn. 2191/2017 e 1265/2018,  

  per Euro 536.598,08  
  – quanto ad Euro 24.378,00 al n. 1012 di impegno sul Capito-

lo U75565 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FORMAZIONE, 
ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI LUCRO PER 
LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 – CONTRIBUTO CE 
SUL FSE (REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 
2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)";  

  – quanto ad Euro 17.064,60 al n. 1013 di impegno sul Capito-
lo U75587 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FORMAZIONE, 
ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI LUCRO PER 
LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L. 16 APRILE 1987, 
N. 183, DELIBERA CIPE n. 10 del 28/01/2015, DEC. C(2014) 
9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) - MEZZI STATALI”;  

  – quanto ad Euro 7.313,40 al n. 1014 di impegno sul Capito-
lo U75602 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FORMAZIONE, 
ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI LUCRO PER 
LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L.R. 30 GIUGNO 2003, 
N.12; L.R. 1 AGOSTO 2005, N. 17; DEC. C(2014) 9750 DEL 
12 DICEMBRE 2014) - QUOTA REGIONE”;  

  – quanto ad Euro 243.921,04 al n. 1009 di impegno sul Ca-
pitolo U75571 “ASSEGNAZIONE ALLE IMPRESE PER LA 
REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO “INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 – CONTRIBUTO CE 
SUL FSE" (REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEM-
BRE 2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)”;  

  – quanto ad Euro 170.744,73 al n. 1010 di impegno sul Ca-
pitolo U75589 “ASSEGNAZIONE ALLE IMPRESE PER LA 
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REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L. 16 APRILE 1987, N. 
183, DELIBERA CIPE n.10 del 28/01/2015, DEC. C(2014) 9750 
DEL 12 DICEMBRE 2014) - MEZZI STATALI”;  

  – quanto ad Euro 73.176,31 al n. 1011 di impegno sul Ca-
pitolo U75603 “ASSEGNAZIONE ALLE IMPRESE PER LA 
REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L.R. 30 GIUGNO 2003, 
N.12; L.R. 1 AGOSTO 2005, N. 17; DEC. C(2014) 9750 DEL 
12 DICEMBRE 2014) - QUOTA REGIONE”,  

  del bilancio fi nanziario gestionale 2018 - 2020, anno di pre-
visione 2019, che presenta la necessaria disponibilità, approvato 
con Deliberazioni della G.R. nn. 2191/2017 e 1265/2018;  

  4. di dare atto che, in attuazione del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.
ii., le stringhe concernenti la codifi cazione della transazione ele-
mentare, come defi nite dal citato decreto, sono le seguenti:  

   2018-2019   
  Capitolo 75565 - Missione 15 - Programma 03 - Cod.

Ec. U.1.04.04.01.001 - COFOG 04.1 – Trans. UE 3 - SIOPE 
1040401001 - C.I. Spesa 3 - Gestione Ordinaria 3  

  Capitolo 75587 - Missione 15 - Programma 03 - Cod.
Ec. U.1.04.04.01.001 - COFOG 04.1 – Trans. UE 4 - SIOPE 
1040401001 - C.I. Spesa 3 - Gestione Ordinaria 3  

  Capitolo 75602 - Missione 15 - Programma 03 - Cod.
Ec. U.1.04.04.01.001 - COFOG 04.1 – Trans. UE 7 - SIOPE 
1040401001 - C.I. Spesa 3 - Gestione Ordinaria 3  

  Capitolo 75571 - Missione 15 - Programma 03 - Cod.
Ec. U.1.04.03.99.999 - COFOG 04.1 – Trans. UE 3 - SIOPE 
1040399999 - C.I. Spesa 3 - Gestione Ordinaria 3  

  Capitolo 75589 - Missione 15 - Programma 03 - Cod.
Ec. U.1.04.03.99.999 - COFOG 04.1 – Trans. UE 4 - SIOPE 
1040399999 - C.I. Spesa 3 - Gestione Ordinaria 3  

  Capitolo 75603 - Missione 15 - Programma 03 - Cod.
Ec. U.1.04.03.99.999 - COFOG 04.1 – Trans. UE 7 - SIOPE 
1040399999 - C.I. Spesa 3 - Gestione Ordinaria 3  

  e che in relazione al codice CUP si rinvia all’Allegato 1) par-
te integrante e sostanziale del presente provvedimento;  

  5. di accertare, a fronte degli impegni di spesa di cui al punto 
3., la somma di Euro 713.403,30 così come di seguito specifi cato:  

  - quanto ad Euro 151.349,96 registrati al n. 1817 di accerta-
mento sul Capitolo E04251 - “CONTRIBUTO DELL'UNIONE 
EUROPEA SUL FONDO SOCIALE EUROPEO PER IL FINAN-
ZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 
2014/2020 OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 
CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REGOLAMENTO UE 
N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 
12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei confronti dell’Unione 

Europea a titolo di risorse del Fondo Sociale Europeo;  
  - quanto ad Euro 105.944,97 registrati al n. 1818 di accer-

tamento sul Capitolo E03251 - “ASSEGNAZIONE DELLO 
STATO PER IL COFINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 FONDO SOCIALE EU-
ROPEO OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 
CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (LEGGE 16 APRILE 
1987, N. 183, DELIBERA CIPE N. 10 DEL 28 GENNAIO 2015; 
REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. 
C(2014)9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei con-
fronti del Ministero dell’Economia e delle Finanze a titolo di 
cofi nanziamento statale a valere sul fondo di rotazione  

  del bilancio fi nanziario gestionale 2018 - 2020, anno di previ-
sione 2018, approvato con Deliberazioni della G.R. nn. 2191/2017 
e 1265/2018;  

  - quanto ad Euro 268.299,04 registrati al n. 298 di accerta-
mento sul Capitolo E04251 - “CONTRIBUTO DELL'UNIONE 
EUROPEA SUL FONDO SOCIALE EUROPEO PER IL FINAN-
ZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 
2014/2020 OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 
CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REGOLAMENTO UE 
N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 
12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei confronti dell’Unione 
Europea a titolo di risorse del Fondo Sociale Europeo;  

  - quanto ad Euro 187.809,33 registrati al n. 299 di accer-
tamento sul Capitolo E03251 - “ASSEGNAZIONE DELLO 
STATO PER IL COFINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 FONDO SOCIALE EU-
ROPEO OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 
CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (LEGGE 16 APRILE 
1987, N. 183, DELIBERA CIPE N. 10 DEL 28 GENNAIO 2015; 
REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. 
C(2014)9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei con-
fronti del Ministero dell’Economia e delle Finanze a titolo di 
cofi nanziamento statale a valere sul fondo di rotazione  

  del bilancio fi nanziario gestionale 2018 - 2020, anno di previ-
sione 2019, approvato con Deliberazioni della G.R. nn. 2191/2017 
e 1265/2018;  

  6. di rinviare per quanto non espressamente previsto nel pre-
sente provvedimento alle Deliberazioni di G.R. nn. 946/2018 e 
1209/2018 più volte citate, anche relativamente alle modalità di 
liquidazione dei fi nanziamenti;  

  7. di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino 
Uffi ciale della Regione Emilia–Romagna Telematico e sul sito 
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it;  

  8. di provvedere, infi ne, agli obblighi di pubblicazione pre-
visti nell’art.26 comma 2 del D.Lgs. n. 33/2013 e alle ulteriori 
pubblicazioni previste dal Piano triennale di prevenzione della 
corruzione ai sensi dell’art.7 bis comma 3 del medesimo Decreto.  

  LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
  Claudia Gusmani  
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       REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI E DELLE POLITICHE 
PER L'ISTRUZIONE, LA FORMAZIONE E IL LAVORO 19 
OTTOBRE 2018, N. 16836  

   Finanziamento delle operazioni presentate a valere sull'in-
vito approvato con D.G.R. n. 773/2017 "Invito a presentare 
operazioni formative Nuove competenze per Nuova occupa-
zione - Industria 4.0 - PO FSE 2014/2020 Obiettivo tematico 
8 - Priorità di investimento 8.1 - Procedura presentazione just 
in time" e ss.mm.ii. - X Provvedimento e chiusura termini per 
la presentazione di operazioni" e approvate con deliberazio-
ne di Giunta regionale n. 1259/2018 - Accertamento entrate  

       IL DIRIGENTE FIRMATARIO  
  Viste le Leggi Regionali:  
  – n.12 del 30/6/2003 “Norme per l’uguaglianza delle oppor-

tunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco della vita, 
attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della formazione pro-
fessionale, anche in integrazione tra loro” e ss.mm.ii.;  

  – n.17 dell’1/8/2005 “Norme per la promozione dell’occupa-
zione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro” e ss.mm.ii.;  

  – n. 14 del 16/7/2014 “Promozione degli investimenti in Emi-
lia-Romagna”;  

  Richiamate:  
  - la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 163 del 

25/6/2014 “Programma Operativo della Regione Emilia-Roma-
gna. Fondo Sociale Europeo 2014/2020. (Proposta della Giunta 
regionale del 28/4/2014, n. 559)”;  

  - la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
12/12/2014 C(2014)9750 che approva il Programma Operativo 
Fondo Sociale Europeo 2014/2020" per il sostegno del Fondo 
sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 
della crescita e dell'occupazione";  

  - la Deliberazione di Giunta regionale n. 1 del 12/1/2015 
“Presa d'atto della Decisione di Esecuzione della Commissione 
Europea di Approvazione del Programma Operativo "Regione 
Emilia-Romagna - Programma Operativo Fondo Sociale Eu-
ropeo 2014-2020" per il sostegno del Fondo Sociale Europeo 
nell'ambito dell'Obiettivo "Investimenti a favore della crescita e 
dell'occupazione";  

  - la Deliberazione di Giunta regionale n. 1691 del 18/11/2013 
“Approvazione del quadro di contesto della Regione Emi-
lia-Romagna e delle linee di indirizzo per la programmazione 
comunitaria 2014-2020”;  

  - la Deliberazione di Giunta regionale n. 992 del 7/7/2014 
“Programmazione fondi SIE 2014-2020: Approvazione delle mi-
sure per il soddisfacimento delle condizionalità ex-ante generali 
ai sensi del regolamento UE n. 1303/2013, articolo 19”;  

  - la Deliberazione di Giunta regionale n. 1646 del 2/11/2015 
“Presa d'atto della sottoscrizione del Patto per il Lavoro da parte 
del Presidente della Regione Emilia-Romagna e delle parti sociali 
e disposizioni per il monitoraggio e la valutazione dello stesso”;  

  Richiamate le Deliberazioni dell'Assemblea legislativa:  
  - n. 164 del 25/6/2014 “Approvazione del documento "Stra-

tegia regionale di ricerca e innovazione per la specializzazione 
intelligente". (Proposta della Giunta regionale in data 14 aprile 
2014, n. 515);  

  - n. 167 del 15/7/2014 “Documento Strategico Regionale 
dell’Emilia-Romagna per la programmazione dei Fondi Strutturali 
e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020 - Strategia, approc-
cio territoriale, priorità e strumenti di attuazione” (Proposta della 
Giunta regionale in data 28 aprile 2014, n. 571);  

  - n. 38 del 20 ottobre 2015 “Alte competenze per la ricerca, 
il trasferimento tecnologico e l'imprenditorialità. Piano Trienna-
le Integrato Fondo Sociale Europeo, Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale e Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale. 
(Proposta della Giunta regionale in data 6 agosto 2015, n. 1181)”;  

  - n. 75 del 21/06/2016 “Programma triennale delle politiche 
formative e per il lavoro – (Proposta della Giunta regionale in 
data 12 maggio 2016, n. 646)”;  

  Richiamate le deliberazioni della Giunta regionale:  
  – n.177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di 

azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di for-
mazione professionale” e ss.mm.ii;  

  – n.116/2015 “Approvazione dello studio per l'aggiornamento 
e l'estensione delle opzioni di semplifi cazione dei costi applica-
te agli interventi delle politiche della Formazione della Regione 
Emilia-Romagna”;  

  – n. 1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestio-
ne e controllo delle attività formative e delle politiche attive del 
lavoro – Programmazione SIE 2014 – 2020”;  

  – n. 1282/2018 “Aggiornamento dell'elenco unitario delle ti-
pologie di azione - Programmazione 2014/2020 di cui alla DGR 
n.1522/2017”;  

  – n. 1155/2018 “Aggiornamento elenco degli Organismi ac-
creditati di cui alla DGR n. 945 del 25 giugno 2018 e dell'elenco 
degli organismi accreditati per l'obbligo d'istruzione ai sensi del-
la DGR 2046/2010 e per l'ambito dello spettacolo”;  

  Richiamate in particolare le deliberazioni della Giunta re-
gionale:  

  – n. 773 del 5/6/2017 “Approvazione dell’Invito a presentare 
operazioni formative nuove competenze per nuova occupazione 
- Industria 4.0 PO FSE 2014/2020 Obiettivo Tematico 8 - Prio-
rità di Investimento 8.1 - Procedura presentazione just in time”;  

  - n. 1626 del 23/10/2017 “Approvazione operazioni presen-
tate a valere sull’Invito approvato con propria deliberazione n. 
773/2017 ‘Invito a presentare operazioni formative nuove com-
petenze per nuova occupazione - Industria 4.0 PO FSE 2014/2020 
Obiettivo Tematico 8 - Priorità di Investimento 8.1 - Procedura 
presentazione just in time’ – I Provvedimento”, con la quale si è 
proceduto ad approvare 5 operazioni per un costo complessivo 
di Euro 329.709,60 ed un fi nanziamento pubblico complessivo 
di pari importo fi nanziate con determinazione del Responsabile 
del Servizio scrivente n. 20455 del 18/12/2017;  

  - n. 1920 del 29/11/2017 “Approvazione operazioni presen-
tate a valere sull’Invito approvato con propria deliberazione n. 
773/2017 ‘Invito a presentare operazioni formative nuove com-
petenze per nuova occupazione - Industria 4.0 PO FSE 2014/2020 
Obiettivo Tematico 8 - Priorità di Investimento 8.1 - Procedu-
ra presentazione just in time’ – II Provvedimento e integrazione 
alla D.G.R. n. 1626/2017”, con la quale si è proceduto ad appro-
vare 3 operazioni per un costo complessivo di Euro 290.332,00 
ed un fi nanziamento pubblico complessivo di pari importo fi nan-
ziate con determinazione del Responsabile del Servizio scrivente 
n. 1005 del 30/1/2018;  

  - n. 2048 del 20/12/2017 “Approvazione operazioni presentate 
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a valere sull’Invito approvato con propria deliberazione 
n. 773/2017 ‘Invito a presentare operazioni formative nuove 
competenze per nuova occupazione - Industria 4.0 - PO FSE 
2014/2020 Obiettivo Tematico 8 - Priorità di Investimento 8.1 - 
Procedura presentazione just in time’ – III Provvedimento”, con 
la quale si è proceduto ad approvare 4 operazioni per un costo 
complessivo di Euro 253.175,60 e per un fi nanziamento pubbli-
co complessivo di pari importo fi nanziate con determinazione 
del Responsabile del Servizio scrivente n. 1534 del 7/02/2018;  

  - n. 167 del 12/2/2018 “Approvazione operazioni presen-
tate a valere sull’Invito approvato con propria deliberazione n. 
773/2017 ‘Invito a presentare operazioni formative nuove compe-
tenze per nuova occupazione - Industria 4.0 - PO FSE 2014/2020 
Obiettivo Tematico 8 - Priorità di Investimento 8.1 - Procedura 
presentazione just in time’ – IV Provvedimento”, con la quale si è 
proceduto ad approvare 9 operazioni per un costo complessivo di 
Euro 636.988,00 e per un fi nanziamento pubblico complessivo di 
pari importo fi nanziate con determinazioni del Responsabile del 
Servizio scrivente n. 4161 del 27/3/2018 e n. 4818 del 10/4/2018;  

  - n. 363 del 12/03/2018 “Approvazione operazioni presen-
tate a valere sull’Invito approvato con propria deliberazione n. 
773/2017 ‘Invito a presentare operazioni formative nuove compe-
tenze per nuova occupazione - Industria 4.0 - PO FSE 2014/2020 
Obiettivo Tematico 8 - Priorità di Investimento 8.1 - Procedura 
presentazione just in time’ e ss.mm.ii. – V Provvedimento”, con 
la quale si è proceduto ad approvare 4 operazioni per un costo 
complessivo di Euro 289.717,00 e per un fi nanziamento pubbli-
co complessivo di pari importo fi nanziate con determinazione 
del Responsabile del Servizio scrivente n. 5393 del 17/4/2018;  

  - n. 518 del 16/4/2018 “Approvazione operazioni presentate a 
valere sull’Invito approvato con propria deliberazione n. 773/2017 
‘Invito a presentare operazioni formative nuove competenze per 
nuova occupazione - Industria 4.0 - PO FSE 2014/2020 Obiettivo 
Tematico 8 - Priorità di Investimento 8.1 - Procedura presentazio-
ne just in time’ e ss.mm.ii. – VI Provvedimento”, con la quale si 
è proceduto ad approvare 1 operazione per un costo complessivo 
di Euro 74.928,00 e per un fi nanziamento pubblico complessivo 
di pari importo fi nanziata con determinazione del Responsabile 
del Servizio scrivente n. 8062 del 29/5/2018;  

  - n. 674 del 14/05/2018 “Approvazione operazioni presen-
tate a valere sull’Invito approvato con propria deliberazione 
n. 773/2017 ‘Invito a presentare operazioni formative nuove 
competenze per nuova occupazione - Industria 4.0 - PO FSE 
2014/2020 Obiettivo Tematico 8 - Priorità di Investimento 8.1 
- Procedura presentazione just in time’ e ss.mm.ii. – VII Provve-
dimento”, con la quale si è proceduto ad approvare 5 operazioni 
per un costo complessivo di Euro 339.006,00 e per un fi nan-
ziamento pubblico complessivo di pari importo fi nanziata con 
determinazione del Responsabile del Servizio scrivente n. 9203 
del 15/06/2018;  

  - n. 893 del 18/6/2018 “Approvazione operazioni presen-
tate a valere sull’Invito approvato con propria deliberazione n. 
773/2017 ‘Invito a presentare operazioni formative nuove compe-
tenze per nuova occupazione - Industria 4.0 - PO FSE 2014/2020 
Obiettivo Tematico 8 - Priorità di Investimento 8.1 - Procedura 
presentazione just in time’ e ss.mm.ii. – VIII Provvedimento”, con 
la quale si è proceduto ad approvare 8 operazioni per un costo 
complessivo di Euro 675.475,20 e per un fi nanziamento pubbli-
co complessivo di pari importo fi nanziate con determinazioni 
del Responsabile del Servizio scrivente n. 11573 del 18/7/2018 e 
n. 13863 del 30/8/2018;  

  - n. 1120 del 16/7/2018 “Approvazione operazioni presen-
tate a valere sull’Invito approvato con propria deliberazione n. 
773/2017 ‘Invito a presentare operazioni formative nuove compe-
tenze per nuova occupazione - Industria 4.0 - PO FSE 2014/2020 
Obiettivo Tematico 8 - Priorità di Investimento 8.1 - Procedura 
presentazione just in time’ e ss.mm.ii. – IX Provvedimento” con 
la quale si è proceduto ad approvare 5 operazioni per un costo 
complessivo di Euro 385.512,00 e per un fi nanziamento pubbli-
co complessivo di pari importo fi nanziate con determinazione 
del Responsabile del Servizio scrivente n. 14828 del 17/9/2018;  

  - n. 1259 del 30/7/2018 “Approvazione operazioni presen-
tate a valere sull’Invito approvato con propria deliberazione n. 
773/2017 “Invito a presentare operazioni formative nuove com-
petenze per nuova occupazione – Industria 4.0 – POR FSE 
2014/2020 Obiettivo tematico 8 priorità di investimento 8.1 – pro-
cedura presentazione Just in time” e ss.mm.ii – X Provvedimento 
e chiusura termini per la presentazione di operazioni” con la quale 
sono state approvate n. 10 operazioni fi nanziabili per un importo 
complessivo di Euro 726.731,60 come da allegato 3) parte inte-
grante e sostanziale della stessa e suddivise come segue:  

  – per Euro 146.740,00 sull’Obiettivo tematico 10 – priorità 
di investimento 10.4;  

  – per Euro 579.991,60 sull’Obiettivo tematico 8 – priorità 
di investimento 8.1;  

  Considerato che la Deliberazione di Giunta regionale n. 
1259/2018 sopra richiamata:  

  – approva, tra le altre, le operazioni contraddistinte dal Rif. PA 
n. 2017-10251/RER e dal Rif. PA n. 2017-10270/RER presentate 
da “ECIPAR - Soc. Cons. a r.l.-Formazione e servizi innovativi 
per l’artigianato e le P.M.I.” di Bologna (cod. org. 205) in qualità 
di capogruppo mandatario del RTI denominato “RTI Rete Eci-
par” costituito in data 17/7/2015 con atto notarile rep. n. 56.293. 
raccolta n. 27.355 registrato all’Agenzia delle Entrate - uffi cio 
territoriale di Bologna 2 il 20/7/2015 al n. 12339 serie 1T, acqui-
sito agli atti del Servizio regionale scrivente;  

  – prevede, che con successivo provvedimento del Respon-
sabile del Servizio scrivente si proceda al fi nanziamento delle 
predette operazioni, erogabile secondo le modalità indicate al 
punto 13. parte dispositiva, per l’importo indicato a valere sulle 
risorse del Programma Operativo FSE 2014/2020, previa acqui-
sizione:  
-    della certifi cazione attestante che il soggetto benefi ciario dei 

contributi è in regola con il versamento dei contributi previ-
denziali e assistenziali;  

-   dell'atto di impegno di cui alla Deliberazione di Giunta re-
gionale n. 1298/2015 comprensiva della dichiarazione resa ai 
sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445 
secondo cui l'ente non si trova in stato di scioglimento, liqui-
dazione o di fallimento o di altre procedure concorsuali, non 
ha ad oggi deliberato tali stati, né ha presentato domanda di 
concordato, né infi ne versa in stato di insolvenza, di cessa-
zione o di cessione dell'attività o di parti di essa;   

-   del regolamento interno che disciplina la suddivisione delle 
attività e del fi nanziamento fra i singoli componenti facenti 
parte del RTI per l’operazione sopra evidenziata, presentata 
da "Ecipar Soc.Cons. a r.l. - Formazione e servizi innovativi 
per l'artigianato e le P.M.I.” (cod. organismo 205) in qualità 
di mandatario del RTI denominato “RTI Rete Ecipar”;  

-   della dichiarazione, da parte dei soggetti benefi ciari-mandan-
ti indicati nel regolamento di cui al precedente alinea, resa ai 
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sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e ss.mm. 
che l’ente non si trova in stato di scioglimento, liquidazione 
o di fallimento o di altre procedure concorsuali, non ha ad 
oggi deliberato tali stati, né ha presentato domanda di con-
cordato, né infi ne versa in stato di insolvenza, di cessazione 
o di cessione dell’attività o di parti di essa;  

-   del cronoprogramma delle attività, con il riparto tra le varie 
annualità del fi nanziamento approvato, ai fi ni di una corret-
ta imputazione della spesa;  
   Dato atto che per i soggetti benefi ciari di cui all’Allegato 1) 

parte integrante e sostanziale del presente provvedimento:  
  - è stato regolarmente acquisito il Durc, trattenuto agli at-

ti dello scrivente Servizio e in corso di validità, dal quale risulta 
che sono in regola con i versamenti dei contributi previdenzia-
li e assistenziali;  

  - è stato regolarmente acquisito, per ciascuna operazione, 
l’atto di impegno di cui alla Deliberazione di Giunta regionale 
n. 1298/2015, comprensivo della dichiarazione resa ai sensi degli 
artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n.445 e ss.mm.ii., conserva-
ta agli atti dello scrivente Servizio, in cui dichiarano che non si 
trovano in stato di scioglimento, liquidazione o di fallimento o di 
altre procedure concorsuali, non hanno a oggi deliberato tali sta-
ti, né hanno presentato domanda di concordato, né infi ne versano 
in stato di insolvenza, di cessazione o di cessione dell’attività o 
di parti di essa;  

  - è stato regolarmente acquisito, per ciascuna operazione, il 
cronoprogramma delle attività con il riparto tra le varie annualità 
del fi nanziamento approvato, ai fi ni di una corretta imputazio-
ne della spesa;  

  Visti anche:  
  - i regolamenti interni disciplinanti la suddivisione delle atti-

vità e del fi nanziamento fra i singoli componenti facenti parte del 
RTI per le operazioni contraddistinte dal Rif. PA n. 2017-10251/
RER e Rif. PA n. 2017-10270/RER presentate da “ECIPAR - Soc. 
Cons. a r.l. -Formazione e servizi innovativi per l'artigianato e le 
P.M.I.” di Bologna (cod. org. 205) in qualità di capogruppo man-
datario del RTI, denominato “RTI Rete Ecipar”, trattenuti agli atti 
del Servizio scrivente, rispettivamente prot. n. PG/2018/0568384 
del 7/9/2018 e prot. n. PG/2018/0571475 del 10/9/2018;  

  - la dichiarazione, da parte del soggetto benefi ciario - man-
dante indicato nel regolamento di cui alla precedente alinea, resa 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e ss.mm. 
e conservata agli atti del Servizio scrivente, secondo cui l’ente 
non si trova in stato di scioglimento, liquidazione o di fallimen-
to o di altre procedure concorsuali, non ha ad oggi deliberato tali 
stati, né ha presentato domanda di concordato, né infi ne versa in 
stato di insolvenza, di cessazione o di cessione dell’attività o di 
parti di essa;  

  Dato atto altresì che sono stati assegnati dalla competen-
te struttura ministeriale alle operazioni oggetto del presente 
provvedimento i codici C.U.P. (codice unico di progetto), come 
indicati già nell’Allegato 3) parte integrante e sostanziale della 
citata Deliberazione di Giunta Regionale n. 1259/2018, e ripor-
tati nell’Allegato 1) parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;  

  Richiamati inoltre:  
  – il D.Lgs. 6 settembre 2011, n.159 “Codice delle leggi anti-

mafi a e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni 
in materia di documentazione antimafi a, a norma degli articoli 1 
e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”, e ss.mm.ii.;  

  – la circolare del Ministero dell’Interno prot. n.11001/119/20(6) 
uff.II-Ord.Sic.Pub. dell’8/2/2013 avente per oggetto “D.lgs. 
218/2012 recante disposizioni integrative e correttive al Codice 
Antimafi a. Prime indicazioni interpretative”;  

  Dato atto che per gli Organismi di cui all’Allegato 1), parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento, sono state 
effettuate le verifi che di cui al D.Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii. e 
precisamente:  

  - per Ecipar Soc.Cons.a r.l. -Formazione e servizi innovativi 
per l’artigianato e le P.M.I. (cod.org. 205), Ente diocesano per la 
salvezza e l’educazione della gioventù (cod.org. 605), Fondazio-
ne En.A.I.P. S. Zavatta Rimini (cod. org. 224), Fondazione Aldini 
Valeriani per lo sviluppo della cultura tecnica (cod. org. 889), 
FORM.ART. Società Consortile a r.l. (cod. org. 245), Fondazio-
ne En.A.I.P. Forlì – Cesena (cod. org. 221) e Fondazione “Centro 
di formazione professionale Alberto Simonini” (cod. org.242) è 
stata acquisita, e conservata agli atti del Servizio “Sviluppo degli 
strumenti fi nanziari, regolazione e accreditamenti”, la documen-
tazione antimafi a ai sensi del D.Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii.;  

  - per Fondazione ENAIP Don Giovanni Magnani (cod. 
org.3890) sono in corso di acquisizione le informazioni previste 
dalla normativa antimafi a, da parte del Servizio “Sviluppo degli 
strumenti fi nanziari, regolazione e accreditamenti”, e ricorrono 
le condizioni di cui al comma 3 dell’art. 92 del citato D.Lgs. n. 
159/2011 e ss.mm.ii., essendo decorsi, dal ricevimento della ri-
chiesta da parte della Prefettura, i termini in esso previsti;  

  - per Ecipar Bologna Soc.Cons. a r.l. (cod. org. 888) e Eci-
par Soc.cons. a r.l. Rimini (cod. org. 210) sono state richieste alle 
Prefetture di competenza da parte del Servizio “Sviluppo degli 
strumenti fi nanziari, regolazione e accreditamenti”, le informa-
zioni previste dalla normativa antimafi a con prot. n. 619733 del 
10/10/2018 e prot. n. 606126 del 2/10/2018;  

  Considerato che i percorsi di cui trattasi, come previsto 
dall’Invito, sono fi nalizzati a cogliere tempestivamente le oppor-
tunità occupazionali rese disponibili dalle imprese di produzione 
e di servizi impegnate nei processi di innovazione digitale e che 
esprimano un fabbisogno formativo e professionale, permettendo 
alle persone l’acquisizione delle conoscenze e delle competenze 
necessarie ad un inserimento qualifi cato, e che per la stessa fi na-
lità la procedura prevista per la presentazione delle candidature 
è una procedura just in time;  

  Valutato pertanto, al fi ne di garantire tempestivamente oppor-
tunità formative volte a favorire ed accompagnare l’inserimento 
lavorativo delle persone in imprese che intendano collaborare 
nella progettazione e realizzazione di percorsi formativi tenu-
to conto delle specifi che e formalizzate esigenze occupazionali 
e di competenze e professionalità, che per Ecipar Bologna Soc.
Cons. a r.l. (cod. org. 888) e Ecipar Soc.cons. a r.l. Rimini (cod. 
org. 210) ricorrano le condizioni di urgenza di cui al comma 3 
dell’art. 92 del citato D.Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii.;  

  Visti:  
  – il D.L. 21 giugno 2013, n.69 “Disposizioni urgenti per il 

rilancio dell’economia”, convertito con modifi cazioni dalla L. 9 
agosto 2013, n.98;  

  – la circolare prot. n. PG/2013/154942 del 26/06/2013 “Inseri-
mento nei titoli di pagamento del Documento Unico di Regolarità 
Contributiva DURC relativo ai contratti pubblici di lavori, servi-
zi e forniture – Art. 31, comma 7 del D.L. 21 giugno 2013, n. 69 
“Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia” pubblicato 
sul S.O. alla G.U. n. 144 del 21 giugno 2013”;  
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  – la circolare prot. n.PG/2013/0208039 del 27/8/2013 
“Adempimenti amministrativi in attuazione dell’art. 31 “Sem-
plifi cazioni in materia di DURC” del D.L. 21 giugno 2013, n. 
69 “Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia” converti-
to con modifi cazioni in Legge 9 agosto 2013, n. 98. Integrazione 
circolare prot. n. PG/2013/154942 del 26/6/2013”;  

  – il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Socia-
li del 30 gennaio 2015 “Semplifi cazioni in materia di documento 
unico di regolarità contributiva (DURC)”;  

  Richiamate inoltre:  
  - la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni ordi-

namentali in materia di pubblica amministrazione” in particolare 
l’art. 11;  

  - la Legge 13 agosto 2010, n. 136 recante “Piano straordi-
nario contro le mafi e, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafi a”;  

  - la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contrat-
ti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011 n. 4 in 
materia di tracciabilità fi nanziaria ex art.3, legge 13 agosto 2010, 
n. 136 e successivo aggiornamento;  

  Ritenuto pertanto di procedere al fi nanziamento, in attuazio-
ne della Deliberazione di Giunta Regionale n. 1259/2018, delle 
operazioni a titolarità degli Organismi sopra elencati e riportate 
nell’Allegato 1) parte integrante e sostanziale del presente provve-
dimento, per un totale di n. 10 operazioni e per un fi nanziamento 
pubblico complessivo di Euro 726.731,60 a valere sulle risorse 
del Programma Operativo FSE 2014/2020;  

  Visto il D.L. n.95/2012 recante “Disposizioni urgenti per la 
revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai citta-
dini” convertito con modifi cazioni dalla L. 7 agosto 2012 n. 135, 
ed in particolare l’art. 4, comma 6 nel quale è stabilito che sono 
esclusi dall’applicazione della norma, fra l’altro, gli enti e le as-
sociazioni operanti nel campo della formazione;  

  Richiamati:  
  - il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino del-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss. mm.ii.;  

  - la Deliberazione di Giunta Regionale n. 93 del 29/01/2018 
"Approvazione Piano triennale di prevenzione della corruzio-
ne. Aggiornamento 2018-2020" e successiva integrazione ed in 
particolare l’allegato B) “Direttive di indirizzi interpretativi per 
l’applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. 
n. 33 del 2013. Attuazione del piano triennale di prevenzione del-
la corruzione 2018-2020”;  

  - la Deliberazione di Giunta Regionale n. 468/2017 “Il siste-
ma dei controlli interni nella Regione Emilia-Romagna”;  

  - le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della 
Giunta regionale prot. n. PG/2017/0660476 del 13/10/2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposto in attuazione della deliberazione della Giunta regio-
nale n. 468/2017;  

  Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009 n. 42” e 
ss.mm.ii.;  

  Richiamate inoltre le Leggi Regionali:  

  - n.40/2001 recante "Ordinamento contabile della Regione 
Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 
27 marzo 1972, n. 4" per quanto applicabile;  

  - n.43/2001 recante "Testo unico in materia di organizzazione 
e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" ss.mm.ii;  

  - n.25/2017 recante "Disposizioni collegate alla legge regio-
nale di stabilità per il 2018";  

  - n.26/2017 recante "Disposizioni per la formazione del bilan-
cio di previsione 2018-2020 (legge di stabilità regionale 2018)";  

  - n.27/2017 recante "Bilancio di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2018-2020";  

  – n. 11/2018 recante “Disposizioni collegate alla Legge di 
assestamento e prima variazione generale al bilancio di previsio-
ne della Regione Emilia-Romagna 2018 – 2020”;  

  – n. 12/2018 recante “Assestamento e prima variazione ge-
nerale al Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 
2018-2020”;  

  Richiamata la Deliberazione di Giunta Regionale n. 
2191/2017 recante “Approvazione del documento tecnico di ac-
compagnamento e del bilancio fi nanziario gestionale di previsione 
della regione Emilia-Romagna 2018-2020” e ss.mm.;  

  Dato atto che le risorse (Fondo Sociale Europeo 2014/2020, 
Asse I – Occupazione - Obiettivo Tematico 8 - Priorità di investi-
mento 8.1 e Asse III – Istruzione e formazione - Obiettivo Tematico 
10 - Priorità di investimento 10.4) di cui al presente provvedimen-
to, quantifi cate complessivamente in Euro 726.731,60, trovano 
copertura sui pertinenti Capitoli di spesa nn. 75565, 75587, 75602, 
75571, 75589 e 75603 del bilancio fi nanziario gestionale 2018 - 
2020, anni di previsione 2018 e 2019, che presentano la necessaria 
disponibilità, approvato con Deliberazione di Giunta Regionale 
n. 2191/2017 e ss.mm.;  

  Atteso che:  
  - con riferimento a quanto previsto relativamente all’impu-

tazione della spesa dal comma 1 del citato art. 56 del D.Lgs. n. 
118/2011 e ss.mm. e dal punto 5.2 dell’allegato 4.2 al medesimo 
decreto, secondo i termini di realizzazione delle attività formati-
ve desumibili dai cronoprogrammi acquisiti, per procedere al loro 
fi nanziamento la spesa di cui al presente atto è esigibile nell’anno 
di previsione 2018 per Euro 256.069,20 e nell’anno di previsio-
ne 2019 per Euro 470.662,40;  

  - ricorrono gli elementi di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. 
in relazione all’esigibilità della spesa negli anni 2018 e 2019 e 
che pertanto si possa procedere con il presente atto all’assunzio-
ne dei relativi impegni di spesa a favore dei soggetti benefi ciari 
per una somma complessiva di Euro 726.731,60;  

  - è stato accertato che la procedura dei conseguenti pagamenti 
che saranno disposti in attuazione del presente atto, è compatibile 
con le prescrizioni previste all’art. 56 comma 6 del citato D.Lgs. 
n. 118/2011 e ss.mm.ii. relativamente all’anno 2018 e che analo-
ga attestazione verrà disposta nelle successive fasi nella quali si 
articolerà il processo di spesa per l’anno 2019;  

  Dato atto che, trattandosi di contributi a rendicontazione quel-
li relativi al Programma Operativo Nazionale FSE 2014/2020, 
a fronte degli impegni di spesa assunti col presente atto si ma-
tura un credito nei confronti delle amministrazioni fi nanziatrici 
pari ad Euro 617.721,86 (di cui Euro 363.365,80 nei confron-
ti dell’Unione Europea ed Euro 254.356,06 nei confronti del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze per cofi nanziamento 
nazionale);  
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  Viste le Deliberazioni di Giunta regionale:  
  - n.2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizza-

tive e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e 
ss.mm.ii., per quanto applicabile;  

  - n.270/2016 “Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015”;  

  - n.622/2016 “Attuazione seconda fase della riorganizzazio-
ne avviata con delibera 2189/2015”;  

  - n.1107/2016 “Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della giunta regionale a seguito dell'implementazio-
ne della seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera 
2189/2015”;  

  - n. 2204/2017 “Assunzioni per il conferimento di incarico 
dirigenziale, ai sensi dell’art. 18 della L.R. 43/2001, presso la 
Direzione Generale Economia della Conoscenza, del Lavoro e 
dell’Impresa – Scorrimento graduatorie”;  

  - n.1059/2018 “Approvazione degli incarichi dirigenziali rin-
novati e conferiti nell'ambito delle Direzioni Generali, Agenzie e 
Istituti e nomina del Responsabile della prevenzione della corru-
zione e della trasparenza (RPCT), del Responsabile dell'anagrafe 
per la stazione appaltante (RASA) e del Responsabile della pro-
tezione dei dati (DPO)”;  

  Richiamata la determinazione del Direttore Generale Eco-
nomia della Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa n. 52 del 
9/01/2018 ad oggetto “Conferimento di due incarichi dirigenziali 
con responsabilità di servizio presso la Direzione Generale Eco-
nomia della Conoscenza, del Lavoro e Impresa”;  

  Attestato che il sottoscritto dirigente, responsabile del proce-
dimento, non si trova in situazione di confl itto, anche potenziale, 
di interessi;  

  Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;  
  Dato atto degli allegati visti di regolarità contabile;  

  determina:   
  per le ragioni espresse in premessa e qui integralmente ri-

chiamate:   
  1. di procedere al fi nanziamento delle n. 10 operazioni ap-

provate con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1259/2018, per 
un costo complessivo di Euro 726.731,60 e per un fi nanziamento 
pubblico di pari importo, con risorse del Programma Operativo 
FSE 2014/2020, come riportato in Allegato 1) parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento;  

  2. di dare atto che relativamente a Fondazione ENAIP Don 
Giovanni Magnani (cod. org. 3890), sono in corso di acquisizione 
le informazioni antimafi a, come meglio precisato in premessa, ai 
sensi del richiamato D.Lgs. 159/2011 e ss.mm.ii. e che le stesse 
saranno conservate agli atti del Servizio “Sviluppo degli strumen-
ti fi nanziari, regolazione e accreditamenti”, prevedendo di dare 
conto dell’eventuale avvenuta acquisizione delle informazioni in 
parola nel primo provvedimento di liquidazione utile, specifi can-
do che il fi nanziamento è disposto ai sensi del comma 3 dell’art. 
92 del già citato D.lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii. fatta salva la fa-
coltà di revoca prevista dal medesimo comma, essendo decorsi 
dal ricevimento delle richieste da parte delle Prefetture i termi-
ni in esso previsti;  

  3. di dare atto altresì che relativamente agli organismi Eci-
par Bologna Soc.Cons. a r.l. (cod. org. 888) e Ecipar Soc.cons. 
a r.l. Rimini (cod. org. 210) sono state richieste alle Prefetture di 

competenza da parte del Servizio “Sviluppo degli strumenti fi -
nanziari, regolazione e accreditamenti”, le informazioni previste 
dalla normativa antimafi a con prot. n. 619733 del 10/10/2018 e 
prot. n. 606126 del 2/10/2018, prevedendo di dare conto dell’e-
ventuale avvenuta acquisizione delle informazioni in parola nel 
primo provvedimento di liquidazione utile, specifi cando che il fi -
nanziamento è disposto, ricorrendo le condizioni di urgenza, ai 
sensi del comma 3 dell’art. 92 del già citato D.lgs. n. 159/2011 
e ss.mm.ii., fatta salva la facoltà di revoca prevista dal medesi-
mo comma;  

  4. di dare atto che per le operazioni contraddistinte dai Rif. 
PA n. 2017-10251/RER e n. 2017-10270/RER presentate da 
“ECIPAR - Soc. Cons. a r.l. -Formazione e servizi innovativi per 
l’artigianato e le P.M.I.” di Bologna (cod. org. 205) in qualità di 
capogruppo mandatario del RTI, sono stati presentati e acquisi-
ti agli atti del Servizio scrivente i rispettivi regolamenti interni, 
come citato in premessa, disciplinanti la suddivisione delle atti-
vità e del fi nanziamento fra i singoli componenti facenti parte del 
RTI, di cui all'Allegato 2) parte integrante e sostanziale al pre-
sente provvedimento;  

  5. di imputare, in considerazione della natura giuridica dei 
benefi ciari e secondo quanto previsto all’Allegato 1) del pre-
sente atto, la somma complessiva di Euro 726.731,60  registrata 
come segue:  

  – quanto ad Euro 38.092,50 al n. 6227 di impegno sul Ca-
pitolo U75571 “ASSEGNAZIONE ALLE IMPRESE PER LA 
REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO “INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 – CONTRIBUTO CE 
SUL FSE" (REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEM-
BRE 2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)”;  

  – quanto ad Euro 26.664,75 al n. 6228 di impegno sul Ca-
pitolo U75589 “ASSEGNAZIONE ALLE IMPRESE PER LA 
REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L. 16 APRILE 1987, 
N. 183, DELIBERA CIPE n.10 del 28 GENNAIO 2015, DEC. 
C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) - MEZZI STATALI”;  

  – quanto ad Euro 11.427,75 al n. 6229 di impegno sul Ca-
pitolo U75603 “ASSEGNAZIONE ALLE IMPRESE PER LA 
REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L.R. 30 GIUGNO 2003, 
N.12; L.R. 1 AGOSTO 2005, N. 17; DEC. C(2014) 9750 DEL 
12 DICEMBRE 2014) - QUOTA REGIONE”;  

  – quanto ad Euro 89.942,10 al n. 6224 di impegno sul Capito-
lo U75565 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FORMAZIONE, 
ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI LUCRO PER 
LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 – CONTRIBUTO CE 
SUL FSE (REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 
2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)";  

  – quanto ad Euro 62.959,47 al n. 6225 di impegno sul Capito-
lo U75587 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FORMAZIONE, 
ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI LUCRO PER 



14-11-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 360

366

LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L. 16 APRILE 1987, N. 
183, DELIBERA CIPE n. 10 del 28/1/2015, DEC. C(2014) 9750 
DEL 12 DICEMBRE 2014) - MEZZI STATALI”;  

  – quanto ad Euro 26.982,63 al n. 6226 di impegno sul Capito-
lo U75602 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FORMAZIONE, 
ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI LUCRO PER 
LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L.R. 30 GIUGNO 2003, 
N.12; L.R. 1 AGOSTO 2005, N. 17; DEC. C(2014) 9750 DEL 
12 DICEMBRE 2014) - QUOTA REGIONE”,  

  del bilancio fi nanziario gestionale 2018 - 2020, anno di previ-
sione 2018, che presentano la necessaria disponibilità, approvato 
con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2191/2017 e ss.mm.;  

  – quanto ad Euro 101.462,50 al n. 1055 di impegno sul Ca-
pitolo U75571 “ASSEGNAZIONE ALLE IMPRESE PER LA 
REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO “INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 – CONTRIBUTO CE 
SUL FSE" (REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEM-
BRE 2013, DEC. C (2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)”;  

  – quanto ad Euro 71.023,75 al n. 1056 di impegno sul Ca-
pitolo U75589 SSEGNAZIONE ALLE IMPRESE PER LA 
REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L. 16 APRILE 1987, 
N. 183, DELIBERA CIPE n.10 del 28 GENNAIO 2015, 
DEC. C (2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) - MEZZI 
STATALI”;  

  – quanto ad Euro 30.438,75 al n. 1057 di impegno sul Ca-
pitolo U75603 “ASSEGNAZIONE ALLE IMPRESE PER LA 
REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L.R. 30 GIUGNO 2003, 
N.12; L.R. 1 AGOSTO 2005, N. 17; DEC. C (2014) 9750 DEL 
12 DICEMBRE 2014) - QUOTA REGIONE”;  

  – quanto ad Euro 133.868,70 al n. 1052 di impegno sul Capito-
lo U75565 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FORMAZIONE, 
ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI LUCRO PER 
LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 – CONTRIBUTO CE 
SUL FSE (REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 
2013, DEC. C (2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)";  

  – quanto ad Euro 93.708,09 al n. 1053 di impegno sul Capito-
lo U75587 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FORMAZIONE, 
ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI LUCRO PER 
LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L. 16 APRILE 1987, N. 
183, DELIBERA CIPE n. 10 del 28/1/2015, DEC. C (2014) 9750 
DEL 12 DICEMBRE 2014) - MEZZI STATALI”;  

  – quanto ad Euro 40.160,61 al n. 1054 di impegno sul Capitolo 
U75602 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FORMAZIONE, 
ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI LUCRO PER 
LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L.R. 30 GIUGNO 2003, 
N.12; L.R. 1 AGOSTO 2005, N. 17; DEC. C (2014) 9750 DEL 
12 DICEMBRE 2014) - QUOTA REGIONE”,  
  del bilancio fi nanziario gestionale 2018 - 2020, anno di previsio-
ne 2019, che presentano la necessaria disponibilità, approvato 
con Deliberazione di Giunta regionale n. 2191/2017 e ss.mm.;  

  6. di dare atto che, in attuazione del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.
ii., le stringhe concernenti la codifi cazione della transazione ele-
mentare, come defi nite  dal citato decreto, sono le seguenti:  

  2018-2019  
  Capitolo 75565 - Missione 15 - Programma 03 - Cod. 

Ec. U.1.04.04.01.001 - COFOG 04.1 - Trans. UE 3 - SIO-
PE 1040401001 - C.I. Spesa 3 - Gestione ordinaria 3  

  Capitolo 75587 - Missione 15 - Programma 03 - Cod. 
Ec. U.1.04.04.01.001 - COFOG 04.1 - Trans. UE 4 - SIO-
PE 1040401001 - C.I. Spesa 3 - Gestione ordinaria 3  

  Capitolo 75602 - Missione 15 - Programma 03 - Cod. 
Ec. U.1.04.04.01.001 - COFOG 04.1 - Trans. UE 7 - SIO-
PE 1040401001 - C.I. Spesa 3 - Gestione ordinaria 3  

  Capitolo 75571 - Missione 15 - Programma 03 - Cod. 
Ec. U.1.04.03.99.999 - COFOG 04.1 - Trans. UE 3 - SIO-
PE 1040399999 - C.I. Spesa 3 - Gestione ordinaria 3  

  Capitolo 75589 - Missione 15 - Programma 03 - Cod. 
Ec. U.1.04.03.99.999 - COFOG 04.1 - Trans. UE 4 - SIO-
PE 1040399999 - C.I. Spesa 3 - Gestione ordinaria 3  

  Capitolo 75603 - Missione 15 - Programma 03 - Cod. 
Ec. U.1.04.03.99.999 - COFOG 04.1 - Trans. UE 7 - SIO-
PE 1040399999 - C.I. Spesa 3 - Gestione ordinaria 3  
  e che in relazione al codice CUP si rinvia all’Allegato 1) parte in-
tegrante e sostanziale del presente provvedimento;  

  7. di accertare, a fronte degli impegni di spesa di cui al pre-
cedente punto 5., la somma di Euro 617.721,86 così come di 
seguito specifi cato:  

  – quanto ad Euro 128.034,60 registrati al n. 1870 di accerta-
mento sul Capitolo E04251 - “CONTRIBUTO DELL'UNIONE 
EUROPEA SUL FONDO SOCIALE EUROPEO PER IL FINAN-
ZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 
2014/2020 OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 
CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REGOLAMENTO UE 
N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C (2014) 9750 DEL 
12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei confronti dell’Unione 
Europea a titolo di risorse del Fondo Sociale Europeo;  

  – quanto ad Euro 89.624,22 registrati al n. 1871 di accer-
tamento sul Capitolo E03251 - “ASSEGNAZIONE DELLO 
STATO PER IL COFINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 FONDO SOCIALE EU-
ROPEO OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 
CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (LEGGE 16 APRILE 
1987, N. 183, DELIBERA CIPE N. 10 DEL 28 GENNAIO 2015; 
REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. 
C (2014)9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei 
confronti del Ministero dell’Economia e delle Finanze a titolo di 
cofi nanziamento statale a valere sul fondo di rotazione,  
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  del bilancio fi nanziario gestionale 2018 - 2020, anno di previ-
sione 2018, approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 
2191/2017 e ss.mm.;  

  – quanto ad Euro 235.331,20 registrati al n. 314 di accerta-
mento sul Capitolo E04251 - “CONTRIBUTO DELL'UNIONE 
EUROPEA SUL FONDO SOCIALE EUROPEO PER IL FINAN-
ZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 
2014/2020 OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 
CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REGOLAMENTO UE 
N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C (2014) 9750 DEL 
12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei confronti dell’Unione 
Europea a titolo di risorse del Fondo Sociale Europeo;  

  – quanto ad Euro 164.731,84 registrati al n. 315 di accer-
tamento sul Capitolo E03251 - “ASSEGNAZIONE DELLO 
STATO PER IL COFINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 FONDO SOCIALE EU-
ROPEO OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 
CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (LEGGE 16 APRILE 
1987, N. 183, DELIBERA CIPE N. 10 DEL 28 GENNAIO 2015; 
REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. 

C (2014)9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei 
confronti del Ministero dell’Economia e delle Finanze a titolo di 
cofi nanziamento statale a valere sul fondo di rotazione,  

  del bilancio fi nanziario gestionale 2018 - 2020, anno di pre-
visione 2019, approvato con Deliberazione di Giunta Regionale 
n. 2191/2017 e ss.mm.;  

  8. di rinviare per quanto non espressamente previsto nel pre-
sente provvedimento anche per quanto riguarda le modalità di 
liquidazione alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 1259/2018 
in premessa citata;  

  9. di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino 
Uffi ciale della Regione Emilia–Romagna Telematico e sul sito 
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it;  

  10. di provvedere, infi ne, agli obblighi di pubblicazione pre-
visti nell’art.26 comma 2 del D.Lgs. n. 33/2013 e alle ulteriori 
pubblicazioni previste dal Piano triennale di prevenzione della 
corruzione ai sensi dell’art.7 bis comma 3 del D.Lgs. n. 33/2013.  

  LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
  Claudia Gusmani  
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azione 
professionale Alberto Sim

onini"
C

ostruttore di carpenteria m
etallica 

con com
petenze di innovazione 

tecnologica

38.028,00
FSE Asse I - 
O

ccupazione
E87D

17000140009
5.704,20

2.852,10
1.996,47

855,63
32.323,80

16.161,90
11.313,33

4.848,57

447.621,60
179.884,20

89.942,10
62.959,47

26.982,63
267.737,40

133.868,70
93.708,09

40.160,61

R
if_PA

Titolo
Finanziam

ento
pubblico

C
anale di 

finanziam
ento

C
U

P
Esercizio
2018

FSE -
C

ap. 75571
FN

R
 -

C
ap. 75589

R
ER

 -
C

ap. 75603
Esercizio
2019

FSE -
C

ap. 75571
FN

R
 -

C
ap. 75589

R
ER

 -
C

ap. 75603
2017-
10251/R

ER
205

Ecipar Soc.C
ons.a r.l.-Form

azione e 
servizi innovativi per l'artigianato e le 
P.M

.I.

C
ABLATO

R
E - O

PER
ATO

R
E 

S
IS

TE
M

I E
LE

TTR
IC

O
-E

LE
TTR

O
N

IC
I 

C
O

N
 BASI D

I PR
O

G
R

AM
M

AZIO
N

E E 
C

ABLAG
G

IO
 PLC

55.512,00
FSE Asse I - 
O

ccupazione
E37D

17000100009
17.550,00

8.775,00
6.142,50

2.632,50

37.962,00

18.981,00
13.286,70

5.694,30

2017-
10270/R

ER
205

Ecipar Soc.C
ons.a r.l.-Form

azione e 
servizi innovativi per l'artigianato e le 
P.M

.I.

O
PER

ATO
R

E M
EC

C
AN

IC
O

 D
I 

SISTEM
I C

O
N

 C
O

M
PETEN

ZE 
D

IG
ITA

LI D
I IN

D
U

S
TR

IA
 4.0.

73.056,00
FSE Asse I - 
O

ccupazione
E97D

17000210009
13.938,00

6.969,00
4.878,30

2.090,70
59.118,00

29.559,00
20.691,30

8.867,70

2017-
10292/R

ER
245

FO
R

M
.AR

T. Società C
onsortile a r.l.

AN
ALISTA PR

O
G

R
AM

M
ATO

R
E 

SPEC
IALIZZATO

 IN
 AM

BITO
 W

EB
75.860,00

FSE Asse III - 
Istruzione e 
form

azione

E27D
17000100009

22.293,00
11.146,50

7.802,55
3.343,95

53.567,00
26.783,50

18.748,45
8.035,05

2017-
10310/R

ER
245

FO
R

M
.AR

T. Società C
onsortile a r.l.

O
PER

ATO
R

E M
EC

C
AN

IC
O

 C
O

N
 

C
O

M
PETEN

ZE IN
 C

O
N

TR
O

LLO
 

D
IM

EN
SIO

N
ALE

74.682,00
FSE Asse I - 
O

ccupazione
E17D

17000260009
22.404,00

11.202,00
7.841,40

3.360,60
52.278,00

26.139,00
18.297,30

7.841,70

279.110,00
76.185,00

38.092,50
26.664,75

11.427,75
202.925,00

101.462,50
71.023,75

30.438,75

TO
TA

LE EN
TI+IM

PR
ESE

726.731,60
256.069,20

128.034,60
89.624,22

38.410,38
470.662,40

235.331,20
164.731,84

70.599,36

Soggetto attuatore Ente

Soggetto attuatore Im
presa

Allegato 1) O
perazioni finanziabili
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Rif P.A.
Titolo O

perazione
Canale Finanziam

ento
Codice CU

P
Ruolo RTI

Q
uota finanziam

ento 
pubblico

Cod. org. 205
ECIPAR Soc.Cons. a r.l. - Form

azione 
e servizi innovativi per l'artigianato 
e le P.M

.I. Bologna
M

andatario
Euro 1.665,00 

Cod. org. 888
ECIPAR Bologna Soc.Cons. a r.l.

M
andante

Euro  53.847,00

TO
TALE

Euro 55.512,00
Cod. org. 205

ECIPAR Soc.Cons. a r.l. - Form
azione 

e servizi innovativi per l'artigianato 
e le P.M

.I. Bologna
M

andatario
Euro 2.190,00 

Cod. org. 210
ECIPAR Soc.cons. a r.l. Rim

ini
M

andante
Euro  70.866,00

TO
TALE

Euro 73.056,00

Soggetti RTI

2017-
10251/RER

CABLATO
RE - O

PERATO
RE SISTEM

I 
ELETTRICO

-ELETTRO
N

ICI CO
N

 BASI DI 
PRO

GRAM
M

AZIO
N

E E CABLAGGIO
 

PLC

FSE Asse I - O
ccupazione

E37D17000100009

2017-
10270/RER

O
PERATO

RE M
ECCAN

ICO
 DI SISTEM

I 
CO

N
 CO

M
PETEN

ZE DIGITALI DI 
IN

DU
STRIA 4.0.

FSE Asse I - O
ccupazione

E97D17000210009

A
llegato 2)
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       REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE SERVIZIO AT-
TUAZIONE DEGLI INTERVENTI E DELLE POLITICHE PER 
L'ISTRUZIONE, LA FORMAZIONE E IL LAVORO 22 OTTO-
BRE 2018, N. 16872  

   Finanziamento delle operazioni presentate a valere sull'In-
vito approvato con D.G.R. n. 229/2018 "Invito a presentare 
operazioni formative Nuove competenze per Nuova occupa-
zione - Sistema agro alimentare PO FSE 2014/2020 Obiettivo 
tematico 8 Priorità di investimento 8.1 Obiettivo tematico 10 
Priorità di investimento 10.4. Procedura presentazione just 
in time" e approvate con DGR n. 1431/2018 - Accertamen-
to entrate  

    IL DIRIGENTE FIRMATARIO  
  Viste:  
  – la L.R. n.12 del 30/6/2003 “Norme per l’uguaglianza del-

le opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della for-
mazione professionale, anche in integrazione tra loro” e ss.mm.ii.;  

  – la L.R. n.17 dell’1/8/2005 “Norme per la promozione 
dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavo-
ro” e ss.mm.ii.;  

  – la L.R. n. 14 del 16/7/2014 “Promozione degli investimen-
ti in Emilia-Romagna”;  

  Richiamate le Deliberazioni di Giunta regionale:  
  – n.116/2015 “Approvazione dello studio per l'aggiornamento 

e l'estensione delle opzioni di semplifi cazione dei costi applica-
te agli interventi delle politiche della Formazione della Regione 
Emilia-Romagna”;  

  – n. 1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestio-
ne e controllo delle attività formative e delle politiche attive del 
lavoro – Programmazione SIE 2014 – 2020”;  

  – n. 1282/2018 “Aggiornamento dell'elenco unitario delle ti-
pologie di azione - Programmazione 2014/2020 di cui alla DGR 
n.1522/2017”;  

  – la Deliberazione di G.R. n. 1155/2018 “Aggiornamento 
elenco degli Organismi accreditati di cui alla DGR n. 945 del 25 
giugno 2018 e dell'elenco degli organismi accreditati per l'obbli-
go d'istruzione ai sensi della DGR 2046/2010 e per l'ambito dello  

  Richiamate in particolare le deliberazioni della Giunta re-
gionale:  

  – n. 229 del 19/2/2018 “Approvazione dell’Invito a presentare 
operazioni formative nuove competenze per nuova occupazione 
– Sistema agro alimentare PO FSE 2014/2020 Obiettivo tema-
tico 8 – Priorità di investimento 10.4. Procedura presentazione 
just in time”;  

  – n. 1431 del 10/9/2018 “Approvazione operazioni presentate 
a valere sull’Invito di cui all’Allegato 1 della DGR n. 229/2018 
– IV Provvedimento”;  

  Richiamato, in particolare, l’“Invito a presentare operazio-
ni formative nuove competenze per nuova occupazione: Sistema 
agro alimentare PO FSE 2014/2020 Obiettivo tematico 8 – Pri-
orità di investimento 8.1. Obiettivo tematico 10 – Priorità di 
investimento 10.4. Procedura presentazione just in time” di cu-
i all’Allegato 1, parte integrante della sopra citata deliberazione 
n. 229/2018, di seguito denominato per brevità “Invito”;   

  Considerato che la Deliberazione di G.R. n. 1431/2018 so-
pra richiamata:  

  - approva, come da Allegato 2) parte integrante e sostanziale 
della stessa, n. 3 operazioni risultate fi nanziabili per un fi nanzia-
mento pubblico complessivo di Euro 219.168,00;  

  - prevede che con successivi provvedimenti del Responsa-
bile di questo Servizio si proceda, con risorse di cui al POR FSE 
2014/2020, al fi nanziamento delle stesse, erogabile secondo le 
modalità indicate al punto 11. parte dispositiva, e all’assunzione 
del relativo impegno di spesa nel limite dell’importo sopra indi-
cato previa acquisizione:  
-    della certifi cazione attestante che i soggetti benefi ciari dei 

contributi sono in regola con il versamento dei contributi 
previdenziali e assistenziali;  

-   dell'atto di impegno di cui alla Deliberazione della G.R. 
n. 1298/2015 comprensivo della dichiarazione resa ai sensi 
degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445 secondo 
cui l'ente non si trova in stato di scioglimento, liquidazione 
o di fallimento o di altre procedure concorsuali, non ha ad 
oggi deliberato tali stati, né ha presentato domanda di con-
cordato, né infi ne versa in stato di insolvenza, di cessazione 
o di cessione dell'attività o di parti di essa;  

-   del cronoprogramma delle attività, con il riparto tra le varie 
annualità del fi nanziamento approvato, ai fi ni di una corret-
ta imputazione della spesa;   
   Dato atto che per i soggetti benefi ciari di cui all’Allegato 1) 

parte integrante e sostanziale del presente provvedimento:  
  - è stato regolarmente acquisito il Durc, trattenuto agli at-

ti dello scrivente Servizio e in corso di validità, dal quale risulta 
che sono in regola con i versamenti dei contributi previdenzia-
li e assistenziali;  

  - è stato regolarmente acquisito, per ciascuna operazione, 
l’atto di impegno di cui alla Deliberazione di Giunta Regionale 
n. 1298/2015, comprensivo della dichiarazione resa ai sensi degli 
artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n.445 e ss.mm.ii., conserva-
ta agli atti dello scrivente Servizio, in cui dichiarano che non si 
trovano in stato di scioglimento, liquidazione o di fallimento o di 
altre procedure concorsuali, non hanno a oggi deliberato tali sta-
ti, né hanno presentato domanda di concordato, né infi ne versano 
in stato di insolvenza, di cessazione o di cessione dell’attività o 
di parti di essa;  

  - è stato regolarmente acquisito, per ciascuna operazione, il 
cronoprogramma delle attività con il riparto tra le varie annualità 
del fi nanziamento approvato, ai fi ni di una corretta imputazio-
ne della spesa;   

  Dato atto altresì che sono stati assegnati dalla competen-
te struttura ministeriale alle operazioni oggetto del presente 
provvedimento i codici C.U.P. (codice unico di progetto), come 
indicati già nell’Allegato 3) parte integrante e sostanziale della 
citata Deliberazione di Giunta regionale n. 1431/2018, e ripor-
tati nell’Allegato 1) parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;   

  Richiamati inoltre:  
  – il D.Lgs. 6 settembre 2011, n.159 “Codice delle leggi anti-

mafi a e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni 
in materia di documentazione antimafi a, a norma degli articoli 1 
e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”, e ss.mm.ii.;  

  – la circolare del Ministero dell’Interno prot. n.11001/119/20(6) 
uff.II-Ord.Sic.Pub. dell’8/2/2013 avente per oggetto “D.lgs. 
218/2012 recante disposizioni integrative e correttive al Codice 
Antimafi a. Prime indicazioni interpretative”;   
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  Dato atto che per gli Organismi di cui all’Allegato 1), parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento, sono state 
effettuate le verifi che di cui al D.Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii. e 
precisamente:  

  - per Istituto per lo sviluppo del commercio e del turismo 
dell’Emilia-Romagna – Iscom E.R.(cod.org. 283) e per En.A.I.P. 
Parma (cod. org. 403) è stata acquisita, e conservata agli atti del 
Servizio “Sviluppo degli strumenti fi nanziari, regolazione e ac-
creditamenti”, la documentazione antimafi a ai sensi del D.Lgs. 
n. 159/2011 e ss.mm.ii.;  

  - per Fondazione Valmarecchia (cod.org.8524) sono in corso 
di acquisizione le informazioni previste dalla normativa antima-
fi a, da parte del Servizio “Sviluppo degli strumenti fi nanziari, 
regolazione e accreditamenti”, e ricorrono le condizioni di cu-
i al comma 3 dell’art. 92 del citato D.Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.
ii., essendo decorsi, dal ricevimento della richiesta da parte della 
Prefettura, i termini in esso previsti, fatta salva la facoltà di re-
voca prevista dal medesimo comma;   

  Visti:  
  – il D.L. 21 giugno 2013, n.69 “Disposizioni urgenti per il 

rilancio dell’economia”, convertito con modifi cazioni dalla L. 9 
agosto 2013, n.98;  

  – la circolare prot. n. PG/2013/154942 del 26/6/2013 “Inseri-
mento nei titoli di pagamento del Documento Unico di Regolarità 
Contributiva DURC relativo ai contratti pubblici di lavori, servi-
zi e forniture – Art. 31, comma 7 del D.L. 21 giugno 2013, n. 69 
“Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia” pubblicato 
sul S.O. alla G.U. n. 144 del 21 giugno 2013”;  

  – la circolare prot. n.PG/2013/0208039 del 27/8/2013 
“Adempimenti amministrativi in attuazione dell’art. 31 “Sem-
plificazioni in materia di DURC” del D.L. 21 giugno 2013, 
n. 69 “Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia” conver-
tito con modifi cazioni in Legge 9 agosto 2013, n. 98. Integrazione 
circolare prot. n. PG/2013/154942 del 26/6/2013”;  

  – il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Socia-
li del 30 gennaio 2015 “Semplifi cazioni in materia di documento 
unico di regolarità contributiva (DURC)”;   

  Richiamate inoltre:  
  - la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni ordi-

namentali in materia di pubblica amministrazione” in particolare 
l’art. 11;  

  - la Legge 13 agosto 2010, n. 136 recante “Piano straordi-
nario contro le mafi e, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafi a”;  

  - la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contrat-
ti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011 n. 4 in 
materia di tracciabilità fi nanziaria ex art.3, legge 13 agosto 2010, 
n. 136 e successivo aggiornamento;   

  Ritenuto pertanto di procedere al fi nanziamento, in attuazio-
ne della Deliberazione di Giunta regionale n. 1431/2018, delle 
operazioni a titolarità degli Organismi sopra elencati e riportate 
nell’Allegato 1) parte integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento, per un totale di n. 3 operazioni e per un fi nanziamento 
pubblico complessivo di Euro 219.168,00 a valere sulle risorse 
del Programma Operativo FSE 2014/2020 Asse I Occupazione – 
Obiettivo Tematico 8 – priorità d’investimento 8.1;   

  Visto il D.L. n.95/2012 recante “Disposizioni urgenti per la 
revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai citta-
dini” convertito con modifi cazioni dalla L. 7 agosto 2012, n. 135, 

ed in particolare l’art. 4, comma 6 nel quale è stabilito che sono 
esclusi dall’applicazione della norma, fra l’altro, gli enti e le as-
sociazioni operanti nel campo della formazione;   

  Richiamati:  
  - il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino del-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss. mm.ii., ed in particolare 
l’art. 26 comma 2;  

  - la Deliberazione di Giunta regionale n. 93 del 29/01/2018 
"Approvazione Piano triennale di prevenzione della corruzio-
ne. Aggiornamento 2018-2020" e successiva integrazione ed in 
particolare l’allegato B) “Direttive di indirizzi interpretativi per 
l’applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. 
n. 33 del 2013. Attuazione del piano triennale di prevenzione del-
la corruzione 2018-2020”;  

  - la Deliberazione di Giunta regionale n. 468/2017 “Il siste-
ma dei controlli interni nella Regione Emilia-Romagna”;  

  - le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della 
Giunta regionale prot. n. PG/2017/0660476 del 13/10/2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposto in attuazione della deliberazione della Giunta regio-
nale n. 468/2017;   

  Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009 n. 42” e 
ss.mm.ii.;   

  Richiamate inoltre le Leggi Regionali:  
  - n.40/2001 recante "Ordinamento contabile della Regione 

Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 
27 marzo 1972, n. 4" per quanto applicabile;  

  - n.43/2001 recante "Testo unico in materia di organizzazione 
e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" ss.mm.ii;  

  - n.25/2017 recante "Disposizioni collegate alla legge regio-
nale di stabilità per il 2018";  

  - n.26/2017 recante "Disposizioni per la formazione del bilan-
cio di previsione 2018-2020 (legge di stabilità regionale 2018)";  

  - n.27/2017 recante "Bilancio di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2018-2020";  

  – n. 11/2018 recante “Disposizioni collegate alla Legge di 
assestamento e prima variazione generale al bilancio di previsio-
ne della Regione Emilia-Romagna 2018 – 2020”;  

   – n. 12/2018 recante “Assestamento e prima variazione ge-
nerale al Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 
2018-2020”;   

  Richiamata la Deliberazione di Giunta regionale n. 2191/2017 
recante “Approvazione del documento tecnico di accompagna-
mento e del bilancio fi nanziario gestionale di previsione della 
regione Emilia-Romagna 2018-2020” e ss.mm.;   

  Dato atto che le risorse (Fondo Sociale Europeo 2014/2020, 
Asse I Occupazione – Obiettivo Tematico 8 – priorità d’inve-
stimento 8.1) di cui al presente provvedimento, quantifi cate 
complessivamente in Euro 219.168,00, trovano copertura sui 
pertinenti Capitoli di spesa nn. 75565, 75587, 75602, del bilan-
cio fi nanziario gestionale 2018 - 2020, anni di previsione 2018 e 
2019, che presentano la necessaria disponibilità, approvato con 
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Deliberazione di Giunta regionale n. 2191/2017 e ss.mm., come 
meglio specifi cato in parte dispositiva;   

  Atteso che:  
  - con riferimento a quanto previsto relativamente all’impu-

tazione della spesa dal comma 1 del citato art. 56 del D.Lgs. n. 
118/2011 e ss.mm. e dal punto 5.2 dell’allegato 4.2 al medesimo 
decreto, secondo i termini di realizzazione delle attività formati-
ve desumibili dai cronoprogrammi acquisiti, per procedere al loro 
fi nanziamento la spesa di cui al presente atto è esigibile nell’anno 
di previsione 2018 per Euro 44.555,60   e nell’anno di previsione 
2019 per Euro 174.612,40;  

  - ricorrono gli elementi di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. 
in relazione all’esigibilità della spesa negli anni 2018 e 2019 
(scadenza dell’obbligazione contabile)   e che pertanto si possa pro-
cedere con il presente atto all’assunzione dei relativi impegni di 
spesa a favore dei soggetti benefi ciari per una somma comples-
siva di Euro 219.168,00;  

  - è stato accertato che la procedura dei conseguenti pagamenti 
che saranno disposti in attuazione del presente atto, è compatibile 
con le prescrizioni previste all’art. 56 comma 6 del citato D.Lgs. 
n. 118/2011 e ss.mm.ii. relativamente all’anno 2018 e che analo-
ga attestazione verrà disposta nelle successive fasi nella quali si 
articolerà il processo di spesa per l’anno 2019;   

  Dato atto che, trattandosi di contributi a rendicontazione quel-
li relativi al Programma Operativo Nazionale FSE 2014/2020, a 
fronte degli impegni di spesa assunti col presente atto si matura 
un credito nei confronti delle amministrazioni fi nanziatrici pari 
ad Euro 186.292,80 (di cui Euro 109.584,00 nei confronti dell’U-
nione Europea ed Euro 76.708,80 nei confronti del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze per cofi nanziamento nazionale);   

  Viste le Deliberazioni di Giunta regionale:  
  - n.2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizza-

tive e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e 
ss.mm.ii., per quanto applicabile;  

  - n.270/2016 “Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015”;  

  - n.622/2016 “Attuazione seconda fase della riorganizzazio-
ne avviata con delibera 2189/2015”;  

  - n.1107/2016 “Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della giunta regionale a seguito dell'implementazio-
ne della seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera 
2189/2015”;  

  - n. 2204/2017 “Assunzioni per il conferimento di incarico 
dirigenziale, ai sensi dell’art. 18 della L.R. 43/2001, presso la 
Direzione Generale Economia della Conoscenza, del Lavoro e 
dell’Impresa – Scorrimento graduatorie”;  

  - n.1059/2018 “Approvazione degli incarichi dirigenziali rin-
novati e conferiti nell'ambito delle Direzioni Generali, Agenzie e 
Istituti e nomina del Responsabile della prevenzione della corru-
zione e della trasparenza (RPCT), del Responsabile dell'anagrafe 
per la stazione appaltante (RASA) e del Responsabile della pro-
tezione dei dati (DPO)”;   

  Richiamata la determinazione del Direttore Generale Eco-
nomia della Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa n. 52 del 
9/01/2018 ad oggetto “Conferimento di due incarichi dirigenziali 
con responsabilità di servizio presso la Direzione Generale Eco-
nomia della Conoscenza, del Lavoro e Impresa”;   

  Attestato che il sottoscritto dirigente, responsabile del proce-
dimento, non si trova in situazione di confl itto, anche potenziale, 
di interessi;   

  Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;   
  Dato atto degli allegati visti di regolarità contabile;   

  determina:   
  per le ragioni espresse in premessa e qui integralmente ri-

chiamate:   
  1. di procedere al fi nanziamento, delle n. 3 operazioni appro-

vate con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1431/2018, per un 
costo complessivo di Euro 219.168,00 e per un fi nanziamento 
pubblico di pari importo, con risorse del Programma Operativo 
FSE 2014/2020, come riportato in Allegato 1) parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento.   

  2. di dare atto che relativamente all’Organismo Fondazione 
Valmarecchia (cod.org. 8524) si procederà, per i motivi meglio 
espressi in premessa, all’acquisizione della documentazione ai 
sensi del richiamato D.Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii., e che la stessa 
sarà conservata agli atti del Servizio “Sviluppo degli strumenti fi -
nanziari, regolazione e accreditamenti”, prevedendo di dare conto 
dell’eventuale avvenuta acquisizione delle informazioni in parola 
nel primo provvedimento di liquidazione utile, specifi cando che 
il fi nanziamento è disposto ai sensi del comma 3 dell’art. 92 del 
già citato D.lgs. 159/2011 e ss.mm.ii., fatta salva la facoltà di re-
voca prevista dal medesimo comma;   

  3. di imputare, in considerazione della natura giuridica dei 
benefi ciari e secondo quanto previsto all’Allegato 1) del pre-
sente atto, la somma complessiva di Euro 219.168,00 registrata 
come segue:   

  – quanto ad Euro 22.277,80 al n. 6240 di impegno sul Capito-
lo U75565 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FORMAZIONE, 
ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI LUCRO PER 
LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 – CONTRIBUTO CE 
SUL FSE (REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 
2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)";  

  – quanto ad Euro 15.594,46 al n. 6241 di impegno sul Capito-
lo U75587 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FORMAZIONE, 
ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI LUCRO PER 
LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L. 16 APRILE 1987, 
N. 183, DELIBERA CIPE n. 10 del 28/01/2015, DEC. C(2014) 
9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) - MEZZI STATALI”;  

  – quanto ad Euro 6.683,34 al n. 6242 di impegno sul Capito-
lo U75602 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FORMAZIONE, 
ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI LUCRO PER 
LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L.R. 30 GIUGNO 2003, 
N.12; L.R. 1 AGOSTO 2005, N. 17; DEC. C(2014) 9750 DEL 
12 DICEMBRE 2014) - QUOTA REGIONE”,  

  del bilancio finanziario gestionale 2018 - 2020, anno di 
previsione 2018, che presentano la necessaria disponibilità, ap-
provato con Deliberazione di Giunta regionale n. 2191/2017 e 
ss.mm.;  
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  – quanto ad Euro 87.306,20 al n. 1059 di impegno sul Capito-
lo U75565 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FORMAZIONE, 
ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI LUCRO PER 
LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 – CONTRIBUTO CE 
SUL FSE (REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 
2013, DEC. C (2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)";  

  – quanto ad Euro 61.114,34 al n. 1060 di impegno sul Capito-
lo U75587 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FORMAZIONE, 
ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI LUCRO PER 
LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L. 16 APRILE 1987, N. 
183, DELIBERA CIPE n. 10 del 28/1/2015, DEC. C (2014) 9750 
DEL 12 DICEMBRE 2014) - MEZZI STATALI”;  

  – quanto ad Euro 26.191,86 al n. al n. 1061 di impegno sul 
Capitolo U75602 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FOR-
MAZIONE, ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI 
DI LUCRO PER LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE 
ALLA CRESCITA E L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVE-
STIMENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" 
- PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L.R. 
30 GIUGNO 2003, N.12; L.R. 1 AGOSTO 2005, N. 17; DEC. C 
(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) - QUOTA REGIONE”,  
  del bilancio fi nanziario gestionale 2018 - 2020, anno di previsio-
ne 2019, che presentano la necessaria disponibilità, approvato 
con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2191/2017 e ss.mm.;   

  4. di dare atto che, in attuazione del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.
ii., le stringhe concernenti la codifi cazione della transazione ele-
mentare, come defi nite   dal citato decreto, sono le seguenti:  

  2018-2019  
  Capitolo 75565 - Missione 15 - Programma 03 - Cod. 

Ec. U.1.04.04.01.001 - COFOG 04.1 - Trans. UE 3 - SIO-
PE 1040401001 - C.I. Spesa 3 - Gestione Ordinaria 3  

  Capitolo 75587 - Missione 15 - Programma 03 - Cod. 
Ec. U.1.04.04.01.001 - COFOG 04.1 - Trans. UE 4 - SIO-
PE 1040401001 - C.I. Spesa 3 - Gestione Ordinaria 3  

  Capitolo 75602 - Missione 15 - Programma 03 - Cod. 
Ec. U.1.04.04.01.001 - COFOG 04.1 - Trans. UE 7 - SIO-
PE 1040401001 - C.I. Spesa 3 - Gestione Ordinaria 3  

  e che in relazione al codice CUP si rinvia all’Allegato 1) par-
te integrante e sostanziale del presente provvedimento;  

  5. di accertare, a fronte degli impegni di spesa di cui al pre-
cedente punto 3., la somma di Euro 186.292,80 così come di 
seguito specifi cato:   
-    quanto ad Euro 22.277,80 registrati al n. 1877 di accertamen-

to sul Capitolo E04251 “CONTRIBUTO DELL'UNIONE 
EUROPEA SUL FONDO SOCIALE EUROPEO PER IL 
FINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO 
REGIONALE 2014/2020 OBIETTIVO "INVESTIMENTI 
A FAVORE DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
(REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, 
DEC. C (2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)”, quale cre-
dito nei confronti dell’Unione Europea a titolo di risorse del 
Fondo Sociale Europeo;  
   – quanto ad Euro 15.594,46 registrati al n. 1878 di accer-

tamento sul Capitolo E03251 - “ASSEGNAZIONE DELLO 

STATO PER IL COFINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 FONDO SOCIALE EU-
ROPEO OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 
CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (LEGGE 16 APRILE 
1987, N. 183, DELIBERA CIPE N. 10 DEL 28 GENNAIO 2015; 
REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. 
C (2014)9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei 
confronti del Ministero dell’Economia e delle Finanze a titolo di 
cofi nanziamento statale a valere sul fondo di rotazione,  

  del bilancio fi nanziario gestionale 2018 - 2020, anno di pre-
visione 2018, approvato con Deliberazione di Giunta Regionale 
n. 2191/2017 e ss.mm.;  

  – quanto ad Euro 87.306,20 registrati al n. 318 di accerta-
mento sul Capitolo E04251 - “CONTRIBUTO DELL'UNIONE 
EUROPEA SUL FONDO SOCIALE EUROPEO PER IL FINAN-
ZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 
2014/2020 OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 
CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REGOLAMENTO UE 
N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C (2014) 9750 DEL 
12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei confronti dell’Unione 
Europea a titolo di risorse del Fondo Sociale Europeo;  

  – quanto ad Euro 61.114,34 registrati al n. 319 di accertamen-
to sul Capitolo E03251 - “ASSEGNAZIONE DELLO STATO 
PER IL COFINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERA-
TIVO REGIONALE 2014/2020 FONDO SOCIALE EUROPEO 
OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA CRESCI-
TA E DELL'OCCUPAZIONE" (LEGGE 16 APRILE 1987, N. 
183, DELIBERA CIPE N. 10 DEL 28 GENNAIO 2015; RE-
GOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. 
C (2014)9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei 
confronti del Ministero dell’Economia e delle Finanze a titolo di 
cofi nanziamento statale a valere sul fondo di rotazione,  

  del bilancio fi nanziario gestionale 2018 - 2020, anno di pre-
visione 2019, approvato con Deliberazione di Giunta Regionale 
n. 2191/2017 e ss.mm.;   

  6. di rinviare, per quanto riguarda le modalità di liquidazio-
ne nonché per quanto non espressamente previsto nel presente 
provvedimento, alla Deliberazione della Giunta Regionale n. 
1431/2018 in premessa citata stabilendo in particolare, in consi-
derazione del cronoprogramma presentato e conformemente al 
Dlgs 118/2011, quanto segue:   

  - le richieste di pagamento delle attività formative realizza-
te nel 2018 devono essere presentate alla Regione entro il mese 
di febbraio 2019;  

  - le richieste di pagamento delle attività formative realizza-
te nel 2019 devono essere presentate alla Regione entro il mese 
di febbraio 2020,  

  fermo restando che gli importi relativi agli impegni di spe-
sa assunti per attività formative nei rispettivi anni 2018 e 2019, 
per i quali non risultano pervenute le note di richiesta di paga-
mento al competente Servizio regionale entro il mese di febbraio 
di ogni annualità successiva, saranno riaccertati sul bilancio di 
previsione dell’anno successivo e potranno essere liquidati solo 
successivamente all’adozione del relativo atto di riaccertamento;   

  7. di rinviare per quanto non espressamente previsto dal pre-
sente provvedimento alle Deliberazioni di G.R. nn. 229/2018 e 
1431/2018;   

  8. di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino 
Uffi ciale della Regione Emilia–Romagna Telematico e sul sito 
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it;   
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  9. di provvedere, infi ne, agli obblighi di pubblicazione pre-
visti nell’art.26 comma 2 del D.Lgs. n. 33/2013 e alle ulteriori 
pubblicazioni previste dal Piano triennale di prevenzione della 

corruzione ai sensi dell’art.7 bis comma 3 del D.Lgs. n. 33/2013.  
  LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO  

  Claudia Gusmani  

     

Rif_PA
Titolo

Finanziam
ento 

pubblico
Canale di 
finanziam

ento
CU

P
2018

C
ap. 75565

C
ap. 75587

C
ap. 75602

2019
Cap. 75565

C
ap. 75587

C
ap. 75602

2018-
10356/R

ER
283

Istituto per lo sviluppo del com
m

ercio e del turism
o 

dell'E.R
. - Iscom

 E.R
.

O
PER

ATO
R

E D
I PAN

IFIC
IO

 ESPER
TO

 IN
 

FAR
IN

E ALTER
N

ATIVE D
ELLA FILIER

A 
AG

R
O

ALIM
EN

TAR
E D

EL TER
R

ITO
R

IO
73.056,00

FSE  Asse I - 
O

ccupazione
E97D

18001040009
17.000,00

8.500,00 
5.950,00 

2.550,00 
56.056,00 

28.028,00 
19.619,60 

8.408,40 

2018-
10381/R

ER
403

En.A.I.P. Parm
a

TIPIC
ITA', SIC

U
R

EZZA, SALU
TE

73.056,00
FSE  Asse I - 
O

ccupazione
E97D

18001050009
7.305,60

3.652,80 
2.556,96 

1.095,84 
65.750,40 

32.875,20 
23.012,64 

9.862,56 

2018-
10397/R

ER
8524

FO
N

D
AZIO

N
E VALM

AR
EC

C
H

IA
O

PER
ATO

R
E AG

R
IC

O
LO

73.056,00
FSE  Asse I - 
O

ccupazione
E97D

18001060009
20.250,00

10.125,00 
7.087,50 

3.037,50 
52.806,00

26.403,00 
18.482,10 

7.920,90 

219.168,00
44.555,60

22.277,80 
15.594,46 

6.683,34 
174.612,40 

87.306,20 
61.114,34 

26.191,86 

Soggetto attuatore Ente

TO
TALE

Allegato 1_Agro Alim
entare



14-11-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 360

375

       REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI E DELLE POLITICHE 
PER L'ISTRUZIONE, LA FORMAZIONE E IL LAVORO 12 
OTTOBRE 2018, N. 16404  

   Finanziamento, in attuazione della deliberazione di giunta 
regionale n. 1330 del 2/8/2018, dei percorsi biennali presen-
tati dalle Fondazioni ITS, di cui alle operazioni approvate 
con deliberazione di Giunta regionale n. 756/2018 - Accerta-
mento entrate  

    IL DIRIGENTE FIRMATARIO  
  Visti:  
  - la L.R. n. 12/2003 recante “Norme per l’uguaglianza del-

le opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della for-
mazione professionale, anche in integrazione tra loro” e ss.mm.;  

  - la L.R. n. 17/2005 recante “Norme per la promozione 
dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavo-
ro” e ss.mm.;  

  - la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 163/2014 
recante “Programma Operativo della Regione Emilia-Romagna. 
Fondo Sociale Europeo 2014/2020. (Proposta della Giunta regio-
nale del 28/4/2014, n. 559)”;  

  - la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea 
del 12 dicembre 2014 C(2014)9750 che approva il Programma 
Operativo Fondo Sociale Europeo 2014/2020" per il sostegno del 
Fondo sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a 
favore della crescita e dell'occupazione";  

  - la Deliberazione di G.R. n. 1/2015 recante “Presa d'atto della 
Decisione di Esecuzione della Commissione Europea di Appro-
vazione del Programma Operativo "Regione Emilia-Romagna 
- Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020" per 
il sostegno del Fondo Sociale Europeo nell'ambito dell'Obiettivo 
"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione";  

  - il DPCM 25 gennaio 2008 recante “Linee guida per la ri-
organizzazione del Sistema di istruzione e formazione tecnica 
superiore e la costituzione degli Istituti Tecnici Superiori (ITS)”;  

  - la Deliberazione di G.R n. 1298/2015 recante “Disposi-
zioni per la programmazione, gestione e controllo delle attività 
formative e delle politiche attive del lavoro - Programmazione 
SIE 2014-2020”;  

  - la Deliberazione di G.R. n. 963/2016 recante “Recepimen-
to del Decreto Interministeriale 12/10/2015 e approvazione dello 
schema di protocollo d'intesa tra Regione Emilia-Romagna, Uf-
fi cio scolastico regionale, Università, Fondazioni ITS e Parti 
sociali sulla “Disciplina di attuazione dell'apprendistato ai sensi 
del D.lgs. 81/2015 e del Decreto Interministeriale 12/10/2015" - 
Attuazione art. 54 della L.R. 9/2016”;  

  - la Deliberazione di G.R. n. 683/2017 recante “Individua-
zione, in attuazione della propria deliberazione n.1859/2016, del 
canale di fi nanziamento dell'offerta selezionata ai sensi di quanto 
previsto dalla propria deliberazione n.2169/2016, e modifi ca del-
le proprie deliberazioni nn.1151/2012, 1021/2013 e 1151/2014”;  

  - la determinazione n. 8881/2017 recante “Approvazione del-
le nuove linee guida per l'assegnazione degli assegni formativi 
(voucher) relativi all'offerta formativa nell'ambito dei contratti di 
apprendistato, di cui agli articoli n.43 e n.45 del D.Lgs. 81/2015 
e ss.mm., secondo quanto definito dalla DGR n.1859/2016. 

Individuazione dei Responsabili di Servizio competenti nelle va-
rie fasi in cui si articola il procedimento”;  

  - il Decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università 
e delle Ricerca n. 394 del 16/5/2018 in attuazione della Legge 
205/2017, relativo ai programmi di sviluppo nazionale per la rea-
lizzazione di interventi correlati al Piano nazionale “Impresa 4.0”;  

  Richiamate le seguenti Deliberazioni di G.R.:  
  - n. 686 del 16/5/2016 ad oggetto “Rete politecnica. Approva-

zione del Piano Triennale regionale 2016/2018 e delle procedure 
di attuazione”;  

  - n. 277 del 26/2/2018 ad oggetto “Rete Politecnica Regiona-
le. Approvazione del Piano e delle procedure di attuazione anno 
2018” e nello specifi co l’Allegato 2) “Invito alle Fondazioni ITS 
a presentare percorsi biennali a.f. 2018/2020 - Piano triennale 
regionale 2016-2018. Rete Politecnica PO FSE 2014/2020 Obiet-
tivo Tematico 10";  

  - n. 756 del 21/5/2018 ad oggetto “Approvazione dei percorsi 
biennali a.f. 2018/2020 presentati dalle Fondazioni ITS – Pia-
no Triennale regionale 2016-2018. Rete Politecnica PO FSE 
2014/2020. Delibera di Giunta regionale n. 277/2018 Allegato 2.”;  

  - n. 1330 del 2/8/2018 ad oggetto “Quantifi cazione delle ri-
sorse per l’offerta formativa di percorsi biennali 2018 – 2020 
realizzati dalle Fondazioni ITS. PO FSE 2014/2020. Approva-
zione Invito per la presentazione di operazioni di cui al Piano 
Nazionale “Impresa 4.0”;  

  Considerato che:  
  - la Deliberazione di G.R. n. 756/2018 approva, come da Alle-

gato 1) parte integrante e sostanziale della stessa, n. 20 operazioni 
costituenti l’offerta dei percorsi biennali per il conseguimento 
del diploma di tecnico superiore, realizzati dalle Fondazioni 
ITS, riferite al biennio 2018/2020, per un costo complessivo 
di Euro 6.277.655,00 e per un fi nanziamento pubblico di Eu-
ro 6.188.655,00;  

  - la Deliberazione di G.R. n. 1330/2018 prevede che l’offer-
ta 2018/2020 sia costituita complessivamente da n. 26 percorsi 
biennali di cui:  
-    n. 18 percorsi, che confermano e danno continuità all’offerta 

approvata e avviata nella programmazione 2017/2019, di cui 
agli Allegati A) e C) parti integranti e sostanziali della stessa, 
approvati con Deliberazione di G.R. n. 756/2018 e fi nanzia-
bili a valere sulle risorse del PO FSE OT.10 e sulle risorse 
del Fondo Nazionale di cui alla Legge 27 dicembre 2006, n. 
296, articolo 1, comma 875, così come modifi cato dall’arti-
colo 7, comma 37-ter della Legge n. 135 del 7 agosto 2012, 
selezionate in esito alla programmazione regionale ordinaria;  

-   n. 8 percorsi, di cui 2 percorsi (approvati con Deliberazione 
di G.R. n. 756/2018) aggiuntivi rispetto alla programmazio-
ne 2017/2019 e fi nalizzati alla formazione di competenze 
abilitanti all’utilizzo degli strumenti avanzati di innovazio-
ne tecnologica e organizzativa correlati al processo Impresa 
4.0 e pertanto coerenti con quanto previsto dal più volte cita-
ta Decreto n. 394/2018, a titolarità della Fondazione “Istituto 
Tecnico Superiore Meccanica, Meccatronica, Motoristica, 
Packaging” (cod. org. 9157) come da Allegato B) parte in-
tegrante e sostanziale della stessa, in attuazione del Piano 
nazionale “Impresa 4.0” fi nalizzati a potenziare e innovare 
l’offerta formativa degli ITS correlata al processo Impresa 
4.0 e fi nanziate a valere sulle risorse del Fondo Nazionale 
di cui alla Legge 27 dicembre 2006, n. 296, articolo 1, com-
ma 875, così come modifi cato dall’articolo 7, comma 37-ter 
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della Legge n. 135 del 7 agosto 2012 attribuite alla Regione 
nonché sulle risorse assegnate alle Fondazioni ITS a valere 
sullo stesso Fondo a titolo di premialità e sul Fondo di cui al 
comma 67 dell’articolo 1 della Legge n. 205 del 27 dicem-
bre 2017, in attuazione del D.M. n. 394 del 16 maggio 2018 
- art. 3. comma 2 lettere a) e b);  

   al cui fi nanziamento concorrono:  
-    Euro 5.216.370,00 di cui al Programma operativo Fondo So-

ciale Europeo 2014/2020 – OT 10 - priorità di investimento 
10.4 come da Allegato C), parte integrante e sostanziale del-
la stessa;  

-   Euro 848.129,00 quale quota del 70% del Fondo naziona-
le attribuita alla Regione sulla base dei criteri defi niti con 
l’Accordo in Conferenza Unifi cata 17 dicembre 2015, tenu-
to conto delle disposizioni di cui all’articolo 1, comma 45 
della legge 13 luglio 2015, n. 107 e che saranno assegnate 
dal Ministero alle Fondazioni ITS come da Allegati C) e D) 
parti integranti e sostanziali della stessa;  

-   Euro 503.003,00 quale quota del 30% premialità Fondo na-
zionale attribuita alle Fondazioni ITS sulla base dei criteri 
defi niti con l’Accordo in Conferenza Unifi cata 17 dicembre 
2015, tenuto conto delle disposizioni di cui all’articolo 1, 
comma 45 della legge 13 luglio 2015, n. 107 e che saranno 
assegnate dal Ministero alle Fondazioni ITS come da Alle-
gato D), parte integrante e sostanziale della stessa;  

-   Euro 1.400.000,00 quale quota del Fondo assegnata alle Fon-
dazioni ITS ai sensi del Decreto n. 394 del 16 maggio 2018 
alle Fondazioni ITS come da Allegato D), parte integrante e 
sostanziale della stessa;  

-   altri contributi pubblici e privati che saranno quantifi cati dal-
le Fondazioni ITS e che concorreranno alla realizzazione dei 
n. 8 percorsi della programmazione Industria 4.0;  
   Dato atto che la stessa Deliberazione di G.R. n. 1330/2018 

prevede inoltre che al fi nanziamento, erogabile secondo le mo-
dalità indicate al punto 15. parte dispositiva, dei n. 18 percorsi 
di cui al paragrafo che precede e dettagliati nell’Allegato C) par-
te integrante e sostanziale della stessa, nonché all'assunzione del 
relativo impegno di spesa nel limite degli importi in esso indica-
ti, provveda il Responsabile di questo Servizio con proprio atto, 
previa acquisizione:  

  - della certifi cazione attestante che i soggetti benefi ciari dei 
contributi sono in regola con il versamento dei contributi previ-
denziali e assistenziali;  

  - dell'atto di impegno di cui alla Deliberazione di G.R. n. 
1298/2015 comprensiva della dichiarazione resa ai sensi degli 
Art.46 e n. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, secondo cui 
l'ente non si trova in stato di scioglimento, liquidazione o di falli-
mento o di altre procedure concorsuali, non ha ad oggi deliberato 
tali stati, né ha presentato domanda di concordato, né infi ne ver-
sa in stato di insolvenza, di cessazione o di cessione dell'attività 
o di parti di essa,  

  imputando il contributo pubblico come segue:  
  - il costo legato al processo, determinato in funzione dell’UCS 

ora percorso, per il 10% sull’annualità 2018, per il 60% sull’an-
nualità 2019 e per il 30% sull’annualità 2020 ovvero in funzione 
delle ore erogate in ciascuna annualità;  

  - il costo legato al risultato, in termini di successo formativo 
dei partecipanti a detti percorsi, interamente sull’annualità 2020;  

  Visti:  

  – il D.L. 21 giugno 2013, n.69 recante “Disposizioni urgenti 
per il rilancio dell’economia”, convertito con modifi cazioni dal-
la L. 9 agosto 2013, n.98;  

  – la circolare prot. n. PG/2013/154942 del 26/6/2013 recan-
te “Inserimento nei titoli di pagamento del Documento Unico di 
Regolarità Contributiva DURC relativo ai contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture – Art. 31, comma 7 del D.L. 21 giugno 
2013, n. 69 “Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia” 
pubblicato sul S.O. alla G.U. n. 144 del 21 giugno 2013”;  

  – la circolare prot. n.PG/2013/0208039 del 27/8/2013 recante 
“Adempimenti amministrativi in attuazione dell’art. 31 “Sempli-
fi cazioni in materia di DURC” del D.L. 21 giugno 2013, n. 69 
“Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia” convertito 
con modifi cazioni in Legge 9 agosto 2013, n. 98. Integrazione 
circolare prot. n. PG/2013/154942 del 26/6/2013”;  

  – il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche So-
ciali del 30 gennaio 2015 recante “Semplifi cazioni in materia di 
documento unico di regolarità contributiva (DURC)”;  

  Dato atto che per i soggetti titolari delle n. 18 operazioni, 
approvate con Deliberazione di G.R. n. 756/2018 e di cui all’Alle-
gato C) parte integrante e sostanziale della Deliberazione di G.R. 
n. 1330/2018, nonché benefi ciari del fi nanziamento e riportate 
nell’Allegato 1) del presente provvedimento, è stato regolarmen-
te acquisito:  

  - il Durc, trattenuto agli atti di questo Servizio e in corso di 
validità, dal quale risulta che sono in regola con i versamenti dei 
contributi previdenziali e assistenziali;  

  - l’atto di impegno di cui alla Deliberazione di G.R. 
n.1298/2015, comprensivo della dichiarazione resa ai sensi degli 
artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n.445 e ss.mm.ii., conservati 
agli atti di questo Servizio, in cui dichiarano che non si trovano 
in stato di scioglimento, liquidazione o di fallimento o di altre 
procedure concorsuali, non hanno ad oggi deliberato tali stati, 
né hanno presentato domanda di concordato, né infi ne versano 
in stato di insolvenza, di cessazione o di cessione dell’attività o 
di parti di essa;  

  Visti inoltre:  
  - la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni ordi-

namentali in materia di pubblica amministrazione” in particolare 
l’art. 11;  

  - la Legge 13 agosto 2010, n. 136 recante “Piano straordi-
nario contro le mafi e, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafi a”;  

  - la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contrat-
ti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011 n. 4 in 
materia di tracciabilità fi nanziaria ex art.3, legge 13 agosto 2010, 
n. 136 e successivo aggiornamento;  

  - il D.Lgs. 6 settembre 2011, n.159 recante “Codice delle 
leggi antimafi a e delle misure di prevenzione, nonché nuove di-
sposizioni in materia di documentazione antimafi a, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”, e ss.mm.ii.;  

  - la circolare del Ministero dell’Interno prot. n.11001/
119/20(20) uff.II-Ord.Sic.Pub. dell’8/2/2013 avente per oggetto 
“D.lgs. 218/2012 recante disposizioni integrative e correttive al 
Codice Antimafi a. Prime indicazioni interpretative”;  

  Dato atto che per le suddette n. 18 operazioni, riportate 
nell'Allegato 1) parte integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento, è già stato assegnato, ai sensi della Legge n.3/2003 
art.11, dalla competente struttura ministeriale ai progetti 
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di investimento pubblico in oggetto apposito codice C.U.P., così 
come già indicato nell’Allegato C) della medesima Deliberazio-
ne di G.R. n. 1330/2018;  

  Ritenuto pertanto di procedere all’assegnazione e al-
la concessione  delle risorse alle Fondazioni ITS, di cui alle n. 
18 operazioni riportate nell’Allegato C) della Deliberazione di 
G.R. n. 1330/2018 e costituenti una parte dell’offerta dei percor-
si biennali per il conseguimento del diploma di tecnico superiore 
riferiti al biennio 2018/2020 approvata con Deliberazione di G.R. 
n. 756/2018, secondo gli importi riportati nell’Allegato 2) par-
te integrante e sostanziale del presente atto, al netto delle risorse 
trasferite dal MIUR, per un totale di Euro 5.216.370,00;  

  Visti:  
  - il D.L. n.95/2012 recante “Disposizioni urgenti per la revi-

sione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini” 
convertito con modifi cazioni dalla L. 7 agosto 2012 n. 135, ed in 
particolare l’art. 4, comma 6 nel quale è stabilito che sono esclusi 
dall’applicazione della norma, fra l’altro, gli enti e le associazio-
ni operanti nel campo della formazione;  

  - il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Rior-
dino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni” e succ. mod., ed in parti-
colare l’art. 26 comma 2;  

  - la Deliberazione di G.R. n. 93 del 29/1/2018 recante "Ap-
provazione Piano triennale di prevenzione della corruzione. 
Aggiornamento 2018-2020" e successiva integrazione, ed in 
particolare l’Allegato B) “Direttive di indirizzi interpretativi per 
l’applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. 
n. 33 del 2013. Attuazione del piano triennale di prevenzione del-
la corruzione 2018-2020”;  

  Richiamate inoltre:  
  - la L.R. n.40/2001 recante "Ordinamento contabile della Re-

gione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, 
n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4" per quanto applicabile;  

  - la L.R. n.43/2001 recante "Testo unico in materia di orga-
nizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" 
ss.mm.ii;  

  - la L.R. n. 25/2017 recante “Disposizioni collegate alla leg-
ge regionale di stabilità per il 2018”;  

  - la L.R. n. 26/2017 recante “Disposizioni per la formazione 
del bilancio di previsione 2018-2020 (legge di stabilità regiona-
le 2018)”;  

  - la L.R. n. 27/2017 recante “Bilancio di previsione della Re-
gione Emilia-Romagna 2018-2020”;  

  - la Deliberazione di G.R. n. 2191/2017 recante “Approva-
zione del documento tecnico di accompagnamento e del bilancio 
fi nanziario gestionale di previsione della Regione Emilia-Roma-
gna 2018-2020”;  

  - la Deliberazione di G.R. n. 1265/2018 recante “Aggiorna-
mento del documento tecnico di accompagnamento e del bilancio 
fi nanziario gestionale di previsione della Regione Emilia-Roma-
gna 2018 – 2020”;  

  - la L.R. n. 11/2018 recante “Disposizioni collegate alla Leg-
ge di assestamento e prima variazione generale al Bilancio di 
Previsione della Regione Emilia – Romagna 2018-2020”;  

  - la L.R. n. 12/2018 recante “Assestamento e prima varia-
zione generale al Bilancio di Previsione della Regione Emilia 
– Romagna 2018 – 2020”;  

  Dato atto che le suddette risorse (PO FSE 2014/2020 – OT 
10 - Asse III Istruzione e formazione - Priorità di investimento 
10.4), quantifi cate complessivamente in Euro 5.216.370,00 così 
come indicato nell'Allegato 2) parte integrante e sostanziale della 
presente Determinazione, trovano attualmente copertura sui per-
tinenti Capitoli di spesa U75565, U75587 e U75602 del bilancio 
fi nanziario gestionale 2018-2020, anni di previsione 2018, 2019 
e 2020, che presentano la necessaria disponibilità, approvato con 
Deliberazioni di G.R. nn. 2191/2017 e 1265/2018;  

  Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009 n.42” e 
ss.mm.ii.;  

  Atteso che:  
  – con riferimento a quanto previsto relativamente all’impu-

tazione della spesa dal comma 1 del citato art. 56 del D.Lgs. 
n. 118/2011 e ss.mm. e dal punto 5.2 dell’allegato 4.2 al mede-
simo decreto, secondo i termini di realizzazione delle attività, 
tenuto conto del calendario scolastico e dato atto che le risorse 
nazionali di cui al Fondo Nazionale Legge 27 dicembre 2006, n. 
296 saranno erogate dal Ministero dell'istruzione, dell'Univer-
sità e della Ricerca a favore delle Fondazioni ITS, la spesa di 
cui al presente atto è esigibile negli esercizi fi nanziari 2018 per 
Euro 179.748,00, 2019 per Euro 1.078.488,00 e 2020 per Euro 
3.958.134,00;  

  – ricorrano gli elementi di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. 
in relazione all’esigibilità della spesa negli anni 2018, 2019 e 
2020, e che pertanto si possa procedere all’assunzione dei rela-
tivi impegni di spesa;  

  – è stato accertato che la procedura dei conseguenti pagamenti 
che saranno disposti in attuazione del presente atto, è compatibile 
con le prescrizioni previste all’art. 56 comma 6 del citato D.Lgs. 
n. 118/2011 e ss.mm.ii., per l’anno 2018 e che analoga attesta-
zione verrà disposta nelle successive fasi nelle quali si articolerà 
il processo di spesa per gli anni 2019 e 2020;  

  Dato atto che, trattandosi di contributi a rendicontazione quel-
li relativi al Programma Operativo Nazionale FSE 2014/2020, a 
fronte degli impegni di spesa assunti col presente atto si matura 
un credito nei confronti delle amministrazioni fi nanziatrici pari ad 
Euro 4.433.914.50(di cui Euro 2.608.185,00 nei confronti dell’U-
nione Europea ed Euro 1.825.729,50 nei confronti del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze per cofi nanziamento nazionale);  

  Viste le Deliberazioni di G.R.:  
  - n. 2416/2008 recante “Indirizzi in ordine alle relazioni orga-

nizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e 
ss.mm.ii., per quanto applicabile;  

  - n. 270/2016 recante “Attuazione prima fase della riorganiz-
zazione avviata con delibera 2189/2015”;  

  - n. 622/2016 recante “Attuazione seconda fase della riorga-
nizzazione avviata con delibera 2189/2015”;  

  - n. 1107/2016 recante “Integrazione delle declaratorie delle 
strutture organizzative della giunta regionale a seguito dell'im-
plementazione della seconda fase della riorganizzazione avviata 
con delibera 2189/2015”;  

  - n. 468/2017 recante “Il sistema dei controlli interni nella 
Regione Emilia-Romagna”;  
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  - n. 1059/2018 recante “Approvazione degli incarichi diri-
genziali rinnovati e conferiti nell’ambito delle Direzioni Generali, 
Agenzie e Istituti e nomina del Responsabile della Prevenzione 
della corruzione e della trasparenza (RPCT), del Responsabile 
dell’anagrafe per la stazione appaltante (RASA) e del Respon-
sabile della protezione dei dati (DPO)”;  

  Viste anche:  
  - la circolare prot.n. PG/2017/0660476 del 13/10/2017 recan-

te “Direttiva per l’attuazione delle misure propedeutiche per la 
corretta applicazione dell’art.5 “Controllo preventivo di regolarità 
amministrativa” e dell’art.12 “Controllo di regolarità amministra-
tiva in fase successiva” dell’Allegato A) della Delibera di Giunta 
regionale n. 468 del 10 aprile 2017, ad oggetto “Il sistema dei 
controlli interni nella Regione Emilia – Romagna”;  

  - la circolare prot. n. PG/2017/0779385 del 21/12/2017 
recante “Art.21 comma 2 della Delibera di Giunta regionale 
n. 468/2017, “Il sistema dei controlli interni nella Regione Emi-
lia-Romagna”. Adempimenti conseguenti”;    

  Attestato che il sottoscritto dirigente, Responsabile del proce-
dimento, non si trova in situazione di confl itto, anche potenziale, 
di interessi;  

  Richiamate infi ne:  
  - la Deliberazione di G.R. n. 2204 del 28/12/2017 ad oggetto 

“Assunzioni per il conferimento di incarico dirigenziale, ai sen-
si dell’art.18 della L.R. n. 43/2001, presso la Direzione Generale 
Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa – Scor-
rimento graduatorie”;  

  - la determinazione n. 52 del 9/1/2018 ad oggetto “Conferi-
mento di 2 incarichi dirigenziali con responsabilità di Servizio 
presso la Direzione Generale Economia della Conoscenza, del 
Lavoro e dell’Impresa”;  

  - la determinazione n. 9819 del 25/6/2018 ad oggetto “Rin-
novo incarichi dirigenziali in scadenza al 30/6/2018 nell’ambito 
della Direzione Generale Risorse, Europa, Innovazione e Istitu-
zioni”;  

  Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;  
  Dato atto dei visti di regolarità contabile allegati;  

  determina  
  per le ragioni espresse in premessa e qui integralmente ri-

chiamate:   
  1. di procedere al fi nanziamento con risorse del PO FSE 

2014/2020 – OT 10 – Priorità d’investimento 10.4 delle n. 18 
operazioni, corrispondenti a 18 percorsi biennali per il consegui-
mento del diploma di tecnico superiore realizzati dalle Fondazioni 
ITS riferite al biennio 2018 - 2020, approvate con Deliberazione 
di G.R. n. 756/2018 e fi nanziabili in attuazione della Delibera-
zione di G.R. n. 1330 del 2/8/2018 (Allegati A), C) ed E)) per un 
costo complessivo di Euro 5.654.699,00 di cui:  

  - Euro  5.216.370,00  corrispondenti al contributo pubblico 
con risorse del PO Fondo Sociale Europeo 2014/2020 – OT 10 - 
Asse III Istruzione e formazione - Priorità di investimento 10.4;  

  - Euro 358.129,00 corrispondenti al contributo pubblico con 
risorse del Fondo Ministeriale di cui alla Legge n.296/2006, arti-
colo 1, comma 875, e s.m.;  

  - Euro 80.200,00 corrispondenti alla Quota privati  
  come riportato nell’Allegato 1), parte integrante e sostan-

ziale al presente provvedimento, dando atto che le risorse del 
Fondo Nazionale di cui alla Legge n. 296/2006, articolo 1, com-
ma 875, e s.m., saranno trasferite alle Fondazioni direttamente 

dal Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, co-
me meglio specifi cato in parte premessa;  

  2. di impegnare, in considerazione della natura giuridica 
dei benefi ciari nonché di quanto riportato nell’Allegato 2) par-
te integrante e sostanziale al presente provvedimento, la somma 
complessiva di Euro  5.216.370,00  registrata come segue:   
-    quanto ad Euro 179.748,00:  

   - per Euro 89.874,00 registrata al n. 6111 di impegno sul 
Capitolo n.75565 - “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FOR-
MAZIONE, ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI 
LUCRO PER LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA 
CRESCITA E L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTI-
MENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" 
- PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 – 
CONTRIBUTO CE SUL FSE (REGOLAMENTO UE N. 1303 
DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DI-
CEMBRE 2014)”;  

  - per Euro 62.911,80 registrata al n. 6112 di impegno sul 
Capitolo n. 75587 - ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FOR-
MAZIONE, ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI 
LUCRO PER LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA 
CRESCITA E L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTI-
MENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" 
- PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L. 16 
APRILE 1987, N. 183, DELIBERA CIPE n. 10 del 28 gennaio 
2015, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) - MEZ-
ZI STATALI”;  

  - per Euro 26.962,20 registrata al n. 6113 di impegno sul 
Capitolo n.75602 - ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FOR-
MAZIONE, ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI 
DI LUCRO PER LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE 
ALLA CRESCITA E L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVE-
STIMENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" 
- PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L.R. 
30 GIUGNO 2003, N. 12; L.R. 1 AGOSTO 2005, N. 17; DEC. 
C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) - QUOTA REGIONE”,  

  del bilancio fi nanziario gestionale 2018 - 2020, anno di pre-
visione 2018, che presenta la necessaria disponibilità, approvato 
con Deliberazioni di G.R. nn. 2191/2017 e 1265/2018;  
-    quanto ad Euro 1.078.488,00:  

   - per Euro 539.244,00 registrata al n. 1028 di impegno sul 
Capitolo n.75565 - “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FOR-
MAZIONE, ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI 
LUCRO PER LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA 
CRESCITA E L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTI-
MENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" 
- PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 – 
CONTRIBUTO CE SUL FSE (REGOLAMENTO UE N. 1303 
DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DI-
CEMBRE 2014)”;  

  - per Euro 377.470,80 registrata al n. 1029 di impegno sul 
Capitolo n. 75587 - ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FOR-
MAZIONE, ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI 
LUCRO PER LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA 
CRESCITA E L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTI-
MENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" 
- PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L. 16 
APRILE 1987, N. 183, DELIBERA CIPE n. 10 del 28 gennaio 
2015, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) - MEZ-
ZI STATALI”;  
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  - per Euro 161.773,20 registrata al n. 1030 di impegno sul 
Capitolo n.75602 - ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FOR-
MAZIONE, ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI 
DI LUCRO PER LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE 
ALLA CRESCITA E L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVE-
STIMENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" 
- PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L.R. 
30 GIUGNO 2003, N. 12; L.R. 1 AGOSTO 2005, N. 17; DEC. 
C(2014) 9750, DEL 12 DICEMBRE 2014) - QUOTA REGIO-
NE”,  
  del bilancio fi nanziario gestionale 2018 - 2020, anno di previsio-
ne 2019, che presenta la necessaria disponibilità, approvato con 
Deliberazioni di G.R. nn. 2191/2017 e 1265/2018;  
-    quanto ad Euro 3.958.134,00:  

   - per Euro 1.979.067,00 registrata al n. 292 di impegno sul 
Capitolo n.75565 - “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FOR-
MAZIONE, ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI 
LUCRO PER LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA 
CRESCITA E L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTI-
MENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" 
- PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 – 
CONTRIBUTO CE SUL FSE (REGOLAMENTO UE N. 1303 
DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DI-
CEMBRE 2014)”;  

  - per Euro 1.385.346,90 registrata al n. 293 di impegno sul 
Capitolo n. 75587 - ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FOR-
MAZIONE, ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI 
LUCRO PER LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA 
CRESCITA E L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTI-
MENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" 
- PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L. 16 
APRILE 1987, N. 183, DELIBERA CIPE n. 10 del 28 gennaio 
2015, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) - MEZ-
ZI STATALI”;  

  - per Euro 593.720,10 registrata al n. 294 di impegno sul 
Capitolo n.75602 - ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FOR-
MAZIONE, ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI 
DI LUCRO PER LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE 
ALLA CRESCITA E L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVE-
STIMENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" 
- PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L.R. 
30 GIUGNO 2003, N. 12; L.R. 1 AGOSTO 2005, N. 17; DEC. 
C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) - QUOTA REGIONE”,  
  del bilancio fi nanziario gestionale 2018 - 2020, anno di previsio-
ne 2020, che presenta la necessaria disponibilità, approvato con 
Deliberazioni di G.R. nn. 2191/2017 e 1265/2018;  

  3. di dare atto che, in attuazione del D.Lgs. 118/2011 e 
ss.mm., le stringhe concernenti la codifi cazione della transazio-
ne elementare, come defi nite dal citato decreto, sono le seguenti:  

   2018-2019-2020   
  Cap. 75565 - Missione 15 - Programma 03 - Codice Economi-

co U.1.04.04.01.001 - COFOG 04.1 - Transazioni UE 3 - SIOPE 
1040401001 - C.I. Spesa 3 - Gestione Ordinaria 3  

  Cap. 75587 - Missione 15 - Programma 03 - Codice Economi-
co U.1.04.04.01.001 - COFOG 04.1 - Transazioni UE 4 - SIOPE 
1040401001 - C.I. Spesa 3 - Gestione Ordinaria 3  

  Cap. 75602 - Missione 15 - Programma 03 - Codice Economi-
co U.1.04.04.01.001 - COFOG 04.1 - Transazioni UE 7 - SIOPE 
1040401001 - C.I. Spesa 3 - Gestione Ordinaria 3  

  e che in relazione ai codici C.U.P. si rinvia agli Allegati 1) 

e 2) parti integranti e sostanziali del presente provvedimento;  
  4. di accertare, a fronte degli impegni di spesa di cui al pre-

cedente punto 2., la somma di Euro 4.433.914.50 così come di 
seguito specifi cato:  

  - quanto ad Euro 89.874,00 registrati al n. 1835 di accer-
tamento sul Capitolo 4251 - “CONTRIBUTO DELL'UNIONE 
EUROPEA SUL FONDO SOCIALE EUROPEO PER IL FINAN-
ZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 
2014/2020 OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 
CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REGOLAMENTO UE 
N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 
12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei confronti dell’Unione 
Europea a titolo di risorse del Fondo Sociale Europeo;  

  - quanto ad Euro 62.911,80 registrati al n. 1836 di accerta-
mento sul Capitolo 3251 - “ASSEGNAZIONE DELLO STATO 
PER IL COFINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERA-
TIVO REGIONALE 2014/2020 FONDO SOCIALE EUROPEO 
OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA CRESCI-
TA E DELL'OCCUPAZIONE" (LEGGE 16 APRILE 1987, N. 
183, DELIBERA CIPE N. 10 DEL 28 GENNAIO 2015; RE-
GOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. 
C(2014)9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei con-
fronti del Ministero dell’Economia e delle Finanze a titolo di 
cofi nanziamento statale a valere sul fondo di rotazione,  
  del bilancio fi nanziario gestionale 2018 - 2020, anno di previsio-
ne 2018, che presenta la necessaria disponibilità, approvato con 
Deliberazioni di G.R. nn. 2191/2017 e 1265/2018,  

  - quanto ad Euro 539.244,00 registrati al n. 305 di accer-
tamento sul Capitolo 4251 - “CONTRIBUTO DELL'UNIONE 
EUROPEA SUL FONDO SOCIALE EUROPEO PER IL 
FINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO RE-
GIONALE 2014/2020 OBIETTIVO "INVESTIMENTI A 
FAVORE DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (RE-
GOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. 
C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei con-
fronti dell’Unione Europea a titolo di risorse del Fondo Sociale 
Europeo;  

  - quanto ad Euro 377.470,80 registrati al n. 306 di accerta-
mento sul Capitolo 3251 - “ASSEGNAZIONE DELLO STATO 
PER IL COFINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERA-
TIVO REGIONALE 2014/2020 FONDO SOCIALE EUROPEO 
OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA CRESCI-
TA E DELL'OCCUPAZIONE" (LEGGE 16 APRILE 1987, N. 
183, DELIBERA CIPE N. 10 DEL 28 GENNAIO 2015; RE-
GOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. 
C(2014)9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei con-
fronti del Ministero dell’Economia e delle Finanze a titolo di 
cofi nanziamento statale a valere sul fondo di rotazione,  

  del bilancio fi nanziario gestionale 2018 - 2020, anno di pre-
visione 2019, che presenta la necessaria disponibilità, approvato 
con Deliberazioni di G.R. nn. 2191/2017 e 1265/2018,  

  - quanto ad Euro 1.979.067,00 registrati al n. 82 di accer-
tamento sul Capitolo 4251 - “CONTRIBUTO DELL'UNIONE 
EUROPEA SUL FONDO SOCIALE EUROPEO PER IL FINAN-
ZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 
2014/2020 OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 
CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REGOLAMENTO UE 
N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 
12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei confronti dell’Unione 
Europea a titolo di risorse del Fondo Sociale Europeo;  
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  - quanto ad Euro 1.385.346,90 registrati al n. 83 di accerta-
mento sul Capitolo 3251 - “ASSEGNAZIONE DELLO STATO 
PER IL COFINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERA-
TIVO REGIONALE 2014/2020 FONDO SOCIALE EUROPEO 
OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA CRESCI-
TA E DELL'OCCUPAZIONE" (LEGGE 16 APRILE 1987, N. 
183, DELIBERA CIPE N. 10 DEL 28 GENNAIO 2015; RE-
GOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. 
C(2014)9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei con-
fronti del Ministero dell’Economia e delle Finanze a titolo di 
cofi nanziamento statale a valere sul fondo di rotazione,  

  del bilancio fi nanziario gestionale 2018 - 2020, anno di pre-
visione 2020, che presenta la necessaria disponibilità, approvato 
con Deliberazioni di G.R. nn. 2191/2017 e 1265/2018;  

  5. di rinviare, per quanto non espressamente previsto nella 
presente Determinazione, alle Deliberazioni di G.R. nn. 756/2018 
e 1330/2018, anche relativamente alle modalità di liquidazione 
dei fi nanziamenti;  

  6. di pubblicare la presente Determinazione nel Bollettino 
Uffi ciale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul sito 
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it;  

  7. di provvedere, infi ne, agli obblighi di pubblicazione pre-
visti nell’art.26 comma 2 del D.Lgs. n. 33/2013 e alle ulteriori 
pubblicazioni previste dal Piano triennale di prevenzione della 
corruzione ai sensi dell’art.7 bis comma 3 del medesimo Decreto.  

  LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
  Claudia Gusmani  
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9.986,00
59.916,00

29.958,00
230.856,00

306.016,00
9.986,00

59.916,00
236.114,00
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99.860,00
9.986,00

59.916,00
29.958,00
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287.178,00

9.986,00
59.916,00

217.276,00
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9.986,00

59.916,00
29.958,00

240.475,00
315.435,00

9.986,00
59.916,00

245.533,00
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29.958,00
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296.597,00

9.986,00
59.916,00

226.695,00
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99.860,00
9.986,00

59.916,00
29.958,00

221.237,00
296.597,00

9.986,00
59.916,00

226.695,00
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99.860,00
9.986,00
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29.958,00

211.618,00
287.178,00
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59.916,00
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99.860,00
9.986,00

59.916,00
29.958,00

211.618,00
287.178,00

9.986,00
59.916,00

217.276,00
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99.860,00
9.986,00

59.916,00
29.958,00

211.618,00
287.178,00

9.986,00
59.916,00

217.276,00

1.797.480,00
179.748,00

1.078.488,00
539.244,00

3.857.219,00
5.216.370,00

179.748,00
1.078.488,00

3.958.134,00

rifpa
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cod. org.
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C
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ESER
C
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 2018:

U
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isorse FSE 
C

ap. 75565
C

ap. 75587
C

ap. 75602
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C
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 2019:
U

C
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C
ap. 75565

C
ap. 75587

C
ap. 75602
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C
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 2020:

U
C

S processo
R
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C

S 
risultato coperto da 
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C
ap. 75565

C
ap. 75587

C
ap. 75602
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N
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C
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287.178,00
9.986,00

4.993,00
3.495,10

1.497,90
59.916,00

29.958,00
20.970,60

8.987,40
217.276,00

108.638,00
76.046,60

32.591,40
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O
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287.178,00
9.986,00

4.993,00
3.495,10

1.497,90
59.916,00

29.958,00
20.970,60

8.987,40
217.276,00

108.638,00
76.046,60

32.591,40
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287.178,00
9.986,00

4.993,00
3.495,10

1.497,90
59.916,00

29.958,00
20.970,60

8.987,40
217.276,00

108.638,00
76.046,60

32.591,40

2018-9546/R
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Tecnologica N
uove Tecnologie per il M

ade in Italy - 
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bito Settoriale R
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277.759,00

9.986,00
4.993,00

3.495,10
1.497,90

59.916,00
29.958,00

20.970,60
8.987,40

207.857,00
103.928,50

72.749,95
31.178,55

TO
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277.759,00

9.986,00
4.993,00

3.495,10
1.497,90

59.916,00
29.958,00

20.970,60
8.987,40

207.857,00
103.928,50

72.749,95
31.178,55
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4.993,00
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8.987,40
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4.993,00

3.495,10
1.497,90

59.916,00
29.958,00
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8.987,40

217.276,00
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1.497,90
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1.497,90

59.916,00
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287.178,00

9.986,00
4.993,00

3.495,10
1.497,90

59.916,00
29.958,00
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8.987,40
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9.986,00
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3.495,10
1.497,90
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287.178,00
9.986,00

4.993,00
3.495,10

1.497,90
59.916,00

29.958,00
20.970,60

8.987,40
217.276,00
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32.591,40

2018-9535/R
ER

E54J18000090003
8773

FO
N

D
AZIO

N
E "ISTITU

TO
 TEC

N
IC

O
 SU

PER
IO

R
E 

TEC
N

O
LO

G
IE IN

D
U

STR
IE C

R
EATIVE"

315.435,00
9.986,00

4.993,00
3.495,10

1.497,90
59.916,00

29.958,00
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245.533,00
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296.597,00
9.986,00

4.993,00
3.495,10

1.497,90
59.916,00

29.958,00
20.970,60
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226.695,00
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9.986,00

4.993,00
3.495,10

1.497,90
59.916,00

29.958,00
20.970,60

8.987,40
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113.347,50
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287.178,00
9.986,00

4.993,00
3.495,10

1.497,90
59.916,00

29.958,00
20.970,60

8.987,40
217.276,00
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76.046,60
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4.993,00
3.495,10

1.497,90
59.916,00
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287.178,00
9.986,00

4.993,00
3.495,10

1.497,90
59.916,00

29.958,00
20.970,60

8.987,40
217.276,00

108.638,00
76.046,60

32.591,40

5.216.370,00
179.748,00

89.874,00
62.911,80

26.962,20
1.078.488,00

539.244,00
377.470,80

161.773,20
3.958.134,00

1.979.067,00
1.385.346,90
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TO

TALE

A
llegato 2



14-11-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 360

385

       REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI E DELLE POLITICHE 
PER L'ISTRUZIONE, LA FORMAZIONE E IL LAVORO 26 
OTTOBRE 2018, N. 17236  

   Finanziamento dei percorsi di formazione superiore A.F. 
2018/2019 Piano triennale regionale 2016-2018 Rete Politec-
nica, presentati a valere sull'Invito di cui all'Allegato 4) della 
deliberazione di G.R. n. 277/2018 e approvati con delibera 
di G.R. n. 1194 del 23/7/2018 - 1^ Provvedimento. Accerta-
mento entrate  

    IL DIRIGENTE FIRMATARIO  
  Richiamate:  
  - la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 163 del 25 

giugno 2014 recante “Programma Operativo della Regione Emi-
lia-Romagna. Fondo Sociale Europeo 2014/2020. (Proposta della 
Giunta regionale del 28/04/2014, n. 559)”;  

  - la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea 
del 12 dicembre 2014 C(2014)9750 che approva il Programma 
Operativo Fondo Sociale Europeo 2014/2020" per il sostegno del 
Fondo sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a 
favore della crescita e dell'occupazione";  

  - la Deliberazione di G.R. n. 1 del 12/1/2015 recante “Pre-
sa d'atto della Decisione di Esecuzione della Commissione 
Europea di Approvazione del Programma Operativo "Regione 
Emilia-Romagna - Programma Operativo Fondo Sociale Eu-
ropeo 2014-2020" per il sostegno del Fondo Sociale Europeo 
nell'ambito dell'Obiettivo "Investimenti a favore della crescita e 
dell'occupazione";  

  - la Deliberazione di G.R. n. 1691 del 18/11/2013 recante “Ap-
provazione del quadro di contesto della Regione Emilia-Romagna 
e delle linee di indirizzo per la programmazione comunitaria 
2014-2020”;  

  - la Deliberazione di G.R. n. 992 del 7/7/2014 recante “Pro-
grammazione fondi SIE 2014-2020: Approvazione delle misure 
per il soddisfacimento delle condizionalità ex-ante generali ai sen-
si del regolamento UE n. 1303/2013, articolo 19”;  

  Viste inoltre:  
  – la L.R. n.12 del 30/6/2003 ad oggetto “Norme per l’ugua-

glianza delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per 
tutto l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione 
e della formazione professionale, anche in integrazione tra lo-
ro” e ss.mm.;  

  – la L.R. n.17 del 1/8/2005 ad oggetto “Norme per la pro-
mozione dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità 
del Lavoro” e ss.mm;  

  – la L.R. n.5 del 30/6/2011 ad oggetto “Disciplina del sistema 
regionale dell’istruzione e formazione professionale” e ss.mm.;  

  – la Legge 17 maggio 1999, n. 144 ed in particolare l’art. 69, 
che dispone, per riqualifi care e ampliare l’offerta formativa desti-
nata ai giovani e agli adulti, occupati e non occupati, nell’ambito 
del sistema di formazione integrata superiore, l’istituzione del si-
stema dell’istruzione e della formazione tecnica superiore (IFTS);  

  – la Legge 27 dicembre 2006, n. 296, articolo 1, comma 631, 
che prevede la riorganizzazione del sistema dell'istruzione e for-
mazione tecnica superiore, di cui all'articolo 69 della legge 17 
maggio 1999, n. 144 e comma 875;  

  – il decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, articolo 13, comma 
2, che prevede la confi gurazione degli istituti tecnici superiori 
nell’ambito della predetta riorganizzazione;  

  – la Deliberazione di G.R. n.177/2003 ad oggetto “Diretti-
ve regionali in ordine alle tipologie di azione ed alle regole per 
l’accreditamento degli organismi di formazione professionale” 
e ss.mm.ii;  

  – la Deliberazione di G.R. n. 1298/2015 ad oggetto "Dispo-
sizioni per la programmazione, gestione e controllo delle attività 
formative e delle politiche attive del lavoro – Programmazione 
SIE 2014 – 2020";  

  – la Deliberazione di G.R. n. 945/2018 ad oggetto “Aggior-
namento elenco degli Organismi accreditati di cui alla Delibera 
di Giunta regionale n. 414 del 27 Marzo 2018 e dell'elenco de-
gli organismi accreditati per l'obbligo d'istruzione ai sensi della 
Delibera di Giunta regionale n. 2046/2010 e per l'ambito dello 
spettacolo”;  

  Richiamate, in particolare, le seguenti Deliberazioni di G.R.:  
  - n. 686 del 16/5/2016 ad oggetto “Rete Politecnica. Approva-

zione del Piano Triennale regionale 2016/2018 e delle procedure 
di attuazione”;  

  - n. 277 del 26/2/2018 ad oggetto “Rete Politecnica regiona-
le. Approvazione del Piano e delle Procedure di attuazione anno 
2018” ed in particolare l’Allegato 4) “Invito a presentare percorsi 
di formazione superiore a.f. 2018/2019 – Piano Triennale regio-
nale 2016 – 2018 rete politecnica PO FSE 2014/2020 Obiettivo 
Tematico 10”;  

  - n. 1194 del 23/7/2018 ad oggetto “Approvazione dei per-
corsi di formazione superiore a.f. 2018/2019 Piano triennale 
regionale 2016 – 2018 Rete Politecnica. Allegato 4 Delibera di 
Giunta regionale n. 277/2018. PO FSE 2014-2020”;  

  Considerato che la Deliberazione di G.R. n. 1194/2018 so-
pra richiamata:  

  – approva n. 32 operazioni, corrispondenti a 32 percorsi di 
formazione superiore e relativi progetti di formalizzazione e certi-
fi cazione delle competenze, risultate fi nanziabili come da Allegato 
3) parte integrante e sostanziale della stessa, per un costo com-
plessivo di Euro 2.323.868,00 e per un fi nanziamento pubblico 
di pari importo;  

  – approva, tra le altre, le operazioni contraddistinte dai rif. 
PA nn. 2018-10148/RER, 2018-10151/RER e 2018-10153/RER 
e presentate da “ECIPAR - Soc. Cons. a r.l” di Bologna (cod. org. 
205) in qualità di capogruppo mandatario del RTI denominato 
“RTI Rete Ecipar” costituito in data 17/7/2015 con atto notarile 
rep. n. 56.293. raccolta n. 27.355 registrato all’Agenzia delle En-
trate - uffi cio territoriale di Bologna 2 il 20/07/2015 al n. 12339 
serie 1T, acquisito agli atti di questo Servizio e dal quale risulta 
che al mandatario è stato conferito mandato collettivo speciale 
irrevocabile con rappresentanza esclusiva dei singoli mandanti 
nei confronti della RER;  

  – prevede che con successivi provvedimenti del Responsa-
bile di questo Servizio si proceda al fi nanziamento delle stesse, 
erogabile secondo le modalità indicate al punto 8. parte dispositi-
va, per l’importo sopra indicato e con risorse di cui al Programma 
Operativo FSE 2014/2020 – OT 10 – priorità di investimento 10.4 
Asse III – Istruzione e Formazione, previa acquisizione:  
-    della certifi cazione attestante che i soggetti benefi ciari dei 

contributi sono in regola con il versamento dei contributi 
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previdenziali e assistenziali;  
-   dell'atto di impegno di cui alla Deliberazione di G.R. n. 

1298/2015 comprensivo della dichiarazione resa ai sensi de-
gli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445 secondo 
cui l'ente non si trova in stato di scioglimento, liquidazione 
o di fallimento o di altre procedure concorsuali, non ha ad 
oggi deliberato tali stati, né ha presentato domanda di con-
cordato, né infi ne versa in stato di insolvenza, di cessazione 
o di cessione dell'attività o di parti di essa;  

-   dei regolamenti interni, disciplinanti la suddivisione delle 
attività e del fi nanziamento fra i singoli componenti facenti 
parte del RTI, per le operazioni sopra elencate, contraddi-
stinte dai rif. PA nn. 2018-10148/RER, 2018-10151/RER e 
2018-10153/RER e presentate da “ECIPAR - Soc. Cons. a 
r.l” di Bologna (cod. org. 205) in qualità di capogruppo man-
datario del RTI;  

-   della dichiarazione, da parte dei soggetti benefi ciari - man-
danti indicati nei regolamenti di cui al precedente alinea, 
resa ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 
e ss.mm., secondo cui l’ente non si trova in stato di scio-
glimento, liquidazione o di fallimento o di altre procedure 
concorsuali, non ha ad oggi deliberato tali stati, né ha pre-
sentato domanda di concordato, né infi ne versa in stato di 
insolvenza, di cessazione o di cessione dell’attività o di par-
ti di essa;  

-   del cronoprogramma delle attività, con il riparto tra le varie 
annualità del fi nanziamento approvato, ai fi ni di una corret-
ta imputazione della spesa;  
   Richiamati:  
  – il D.L. 21 giugno 2013, n.69 “Disposizioni urgenti per il 

rilancio dell’economia”, convertito con modifi cazioni dalla L. 9 
agosto 2013, n.98;  

  – la circolare prot. n. PG/2013/154942 del 26/6/2013 “Inseri-
mento nei titoli di pagamento del Documento Unico di Regolarità 
Contributiva DURC relativo ai contratti pubblici di lavori, servi-
zi e forniture – Art. 31, comma 7 del D.L. 21 giugno 2013, n. 69 
“Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia” pubblicato 
sul S.O. alla G.U. n. 144 del 21 giugno 2013”;  

  – la circolare prot. n.PG/2013/0208039 del 27/8/2013 
“Adempimenti amministrativi in attuazione dell’art. 31 “Sem-
plificazioni in materia di DURC” del D.L. 21 giugno 2013, 
n. 69 “Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia” conver-
tito con modifi cazioni in Legge 9 agosto 2013, n. 98. Integrazione 
circolare prot. n. PG/2013/154942 del 26/6/2013”;  

  – il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Socia-
li del 30 gennaio 2015 “Semplifi cazioni in materia di documento 
unico di regolarità contributiva (DURC)”;  

  Dato atto che per i soggetti, benefi ciari del fi nanziamento, di 
cui agli Allegati 1) e 2) parti integranti e sostanziali del presente 
provvedimento, è stato regolarmente acquisito:  

  - il Durc, trattenuto agli atti di questo Servizio e in corso di 
validità, dal quale risulta che sono in regola con i versamenti dei 
contributi previdenziali e assistenziali;  

  - l’atto di impegno di cui alla Deliberazione di G.R. 
n.1298/2015, comprensivo della dichiarazione resa ai sensi degli 
art. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n.445 e ss.mm.ii., conservati 
agli atti di questo Servizio, in cui dichiarano che non si trovano 
in stato di scioglimento, liquidazione o di fallimento o di altre 
procedure concorsuali, non hanno ad oggi deliberato tali stati, 
né hanno presentato domanda di concordato, né infi ne versano 

in stato di insolvenza, di cessazione o di cessione dell’attività o 
di parti di essa;  

  - il cronoprogramma delle attività, per le operazioni ap-
provate, con il riparto tra le varie annualità del fi nanziamento 
approvato, al fi ne della corretta imputazione contabile della spesa;  

  Visti:  
  - i regolamenti interni disciplinanti la suddivisione delle atti-

vità e del fi nanziamento fra i singoli componenti facenti parte del 
RTI per le operazioni contraddistinte dai rif. PA nn. 2018-10148/
RER, 2018-10151/RER e 2018-10153/RER e presentate da “ECI-
PAR - Soc. Cons. a r.l” di Bologna (cod. org. 205) in qualità di 
capogruppo mandatario del RTI, trattenuti agli atti di questo Ser-
vizio con prot. n. PG/2018/0556381 del 30/8/2018;  

  - le dichiarazioni, da parte dei soggetti benefi ciari - man-
danti indicati nei regolamenti di cui al precedente alinea, rese ai 
sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e ss.mm. e 
conservate agli atti di questo Servizio, secondo cui l’ente non si 
trova in stato di scioglimento, liquidazione o di fallimento o di 
altre procedure concorsuali, non ha ad oggi deliberato tali stati, 
né ha presentato domanda di concordato, né infi ne versa in stato 
di insolvenza, di cessazione o di cessione dell’attività o di parti 
di essa;  

  Richiamati:  
  – la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni ordi-

namentali in materia di pubblica amministrazione” in particolare 
l’art. 11;  

  – la Legge 13 agosto 2010, n. 136 recante “Piano straordi-
nario contro le mafi e, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafi a”;  

  – la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contrat-
ti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011 n. 4 in 
materia di tracciabilità fi nanziaria ex art.3, legge 13 agosto 2010, 
n. 136 e successivo aggiornamento;  

  – il D.Lgs. 6 settembre 2011, n.159 recante “Codice delle 
leggi antimafi a e delle misure di prevenzione, nonché nuove di-
sposizioni in materia di documentazione antimafi a, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”, e ss.mm.ii.;  

  – la circolare del Ministero dell’Interno prot. n.11001/
119/20(20) uff.II-Ord.Sic.Pub. dell’8/2/2013 avente per oggetto 
“D.lgs. 218/2012 recante disposizioni integrative e correttive al 
Codice Antimafi a. Prime indicazioni interpretative”;  

  Dato atto che:  
  - sono stati assegnati dalla competente struttura ministeria-

le alle operazioni oggetto del presente provvedimento i rispettivi 
codici C.U.P. (codice unico di progetto), come già indicati nell’Al-
legato 3) parte integrante e sostanziale della citata Deliberazione 
di G.R. n. 1194/2018, e riportati nell’Allegato 1) parte integran-
te e sostanziale del presente provvedimento;  

  - per gli Organismi di cui agli Allegati 1) e 2), parti integranti 
e sostanziali del presente provvedimento, sono state effettuate le 
verifi che di cui al D.Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii. e precisamente:  
-    per I.F.O.A. Istituto Formazione Operatori Aziendali (cod.

org. 295), CIS Scuola per la Gestione d'Impresa Società con-
sortile a responsabilità limitata (cod.org. 124), DEMETRA 
FORMAZIONE S.R.L. (cod.org. 9274) ed ECIPAR di Parma 
Soc. Consortile a r.l. (cod.org. 206) sono in corso di acquisi-
zione le informazioni previste dalla normativa antimafi a, da 
parte del Servizio “Sviluppo degli strumenti fi nanziari, re-
golazione e accreditamenti”, e ricorrono le condizioni di cui 
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al comma 3 dell’art. 92 del citato D.Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.
ii., essendo decorsi, dal ricevimento della richiesta da parte 
della Prefettura, i termini in esso previsti, fatta salva la fa-
coltà di revoca prevista dal medesimo comma;  

-   per Nuova Didactica - società consortile a responsabilità limi-
tata (cod.org. 1377), Futura società consortile a responsabilità 
limitata (cod.org. 516) e FORMA FUTURO Soc.Cons. r.l. 
(cod.org. 915) è pervenuta rispettiva nota di esenzione ai 
sensi dell’art.83 comma 3 del sopra citato D.Lgs. 159/2011 
e ss.mm.ii., trattenuta agli atti del Servizio “Sviluppo degli 
strumenti fi nanziari, regolazione e accreditamenti”;  

-   per Ecipar di Ravenna S.R.L. (cod.org. 5106) ricorrono le 
condizioni di cui all’art. 86 comma 5 del D.Lgs. n. 159/2011 
e ss.mm.ii.;  

-   per tutti gli altri organismi, di cui agli Allegati 1) e 2) parti 
integranti e sostanziali del presente provvedimento, è stata 
acquisita e conservata agli atti del Servizio “Sviluppo degli 
strumenti fi nanziari, regolazione e accreditamenti”, la do-
cumentazione antimafi a ai sensi del D.Lgs. n. 159/2011 e 
ss.mm.ii.;   
   Ritenuto pertanto di procedere al fi nanziamento, quale 1^ 

provvedimento in attuazione della Deliberazione di G.R. n. 
1194/2018, delle operazioni a titolarità degli Organismi ripor-
tati nell’Allegato 1) parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, per un totale di n. 29 operazioni qui fi nanziate 
e per un fi nanziamento pubblico richiesto di Euro 2.109.728,00 
di cui alle risorse del PO FSE 2014/2020 - Asse III – Istruzione 
e Formazione, dando atto che le restanti ed ultime 3 operazioni, 
approvate con medesima Deliberazione di G.R. e contraddistinte 
rispettivamente dal Rif.PA n. 2018-10154/RER a titolarità Adec-
co Formazione S.r.l. (cod.org. 8714), Rif.PA n. 2018-10136/RER 
a titolarità Assoform Romagna S.C. a r.l. (cod.org.553) e Rif.
PA n. 2018-10106/RER a titolarità Centro di Formazione, Spe-
rimentazione e Innovazione "Vittorio Tadini" S. C. a R. L. (cod.
org. 5105), verranno fi nanziate con successivo e proprio atto al 
verifi carsi delle condizioni di validità DURC e antimafi a per il 
rispettivo titolare;  

  Visti:  
  - il D.L. n.95/2012 recante “Disposizioni urgenti per la revi-

sione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini” 
convertito con modifi cazioni dalla L. 7 agosto 2012 n. 135, ed in 
particolare l’art. 4, comma 6 nel quale è stabilito che sono esclusi 
dall’applicazione della norma, fra l’altro, gli enti e le associazio-
ni operanti nel campo della formazione;  

  - il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Rior-
dino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni” e succ. mod., ed in parti-
colare l’art.26 comma 2;  

  - la Deliberazione di G.R. n. 93 del 29/1/2018 recante "Ap-
provazione Piano triennale di prevenzione della corruzione. 
Aggiornamento 2018-2020" e successiva integrazione, ed in 
particolare l’Allegato B) “Direttive di indirizzi interpretativi per 
l’applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. 
n. 33 del 2013. Attuazione del piano triennale di prevenzione del-
la corruzione 2018-2020”;  

  Richiamate inoltre:  
  - la L.R. n.40/2001 recante "Ordinamento contabile della Re-

gione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, 
n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4" per quanto applicabile;  

  - la L.R. n.43/2001 recante "Testo unico in materia di orga-
nizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" 
ss.mm.ii;  

  - la L.R. n. 25/2017 recante “Disposizioni collegate alla leg-
ge regionale di stabilità per il 2018”;  

  - la L.R. n. 26/2017 recante “Disposizioni per la formazione 
del bilancio di previsione 2018-2020 (legge di stabilità regiona-
le 2018)”;  

  - la L.R. n. 27/2017 recante “Bilancio di previsione della Re-
gione Emilia-Romagna 2018-2020”;  

  - la Deliberazione di G.R. n. 2191/2017 recante “Approva-
zione del documento tecnico di accompagnamento e del bilancio 
fi nanziario gestionale di previsione della Regione Emilia-Roma-
gna 2018-2020”;  

  - la Deliberazione di G.R. n. 1265/2018 recante “Aggiorna-
mento del documento tecnico di accompagnamento e del bilancio 
fi nanziario gestionale di previsione della Regione Emilia-Roma-
gna 2018 – 2020”;  

  - la L.R. n. 11/2018 recante “Disposizioni collegate alla Leg-
ge di assestamento e prima variazione generale al Bilancio di 
Previsione della Regione Emilia-Romagna 2018-2020”;  

  - la L.R. n. 12/2018 recante “Assestamento e prima varia-
zione generale al Bilancio di Previsione della Regione Emilia 
– Romagna 2018 – 2020”;  

  Dato atto che le risorse (Fondo Sociale Europeo 2014/2020, 
Asse III – Istruzione e Formazione - Obiettivo Tematico 10 - 
Priorità d’investimento 10.4) di cui al presente provvedimento, 
quantificate complessivamente in Euro 2.109.728,00, trova-
no copertura sui pertinenti Capitoli di spesa nn. 75565, 75587, 
75602, 75571, 75589 e 75603 del bilancio fi nanziario gestiona-
le 2018 - 2020, anni di previsione 2018 e 2019, come meglio 
precisato in parte dispositiva, che presentano la necessaria 
disponibilità;   

  Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009 n. 42” e 
ss.mm.ii.”;  

  Atteso che:  
  - con riferimento a quanto previsto relativamente all’impu-

tazione della spesa dal comma 1 del citato art. 56 del D.Lgs. n. 
118/2011 e ss.mm. e dal punto 5.2 dell’allegato 4.2 al medesimo 
decreto, secondo i termini standard di realizzazione delle attività 
formative defi niti dalle disposizioni nazionali e regionali, non-
ché il cronoprogramma delle attività acquisito agli atti di questo 
Servizio, la spesa di cui al presente atto è esigibile nell’anno di 
previsione 2018 per Euro 514.637,25 e nell’anno di previsione 
2019 per Euro 1.595.090,75;  

  - ricorrano gli elementi di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. 
in relazione all’esigibilità della spesa negli anni 2018 e 2019 e 
che pertanto si possa procedere con il presente atto all’assunzio-
ne dei relativi impegni di spesa a favore dei soggetti benefi ciari, 
di cui all’Allegato 1) al presente provvedimento, per una somma 
complessiva di Euro 2.109.728,00;  

  - è stato accertato che la procedura dei conseguenti pagamenti 
che saranno disposti in attuazione del presente atto, è compatibile 
con le prescrizioni previste all’art. 56 comma 6 del citato D.Lgs. 
n. 118/2011 e ss.mm.ii., per l’anno 2018 e che analoga attesta-
zione verrà disposta nelle successive fasi nelle quali si articolerà 
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il processo di spesa per l’anno 2019;   
  Dato atto che, trattandosi di contributi a rendicontazione quel-

li relativi al Programma Operativo Nazionale FSE 2014/2020, 
a fronte degli impegni di spesa assunti col presente atto si ma-
tura un credito nei confronti delle amministrazioni fi nanziatrici 
pari ad Euro 1.793.268,80 (di cui Euro 1.054.864,00 nei con-
fronti dell’Unione Europea ed Euro 738.404,80 nei confronti del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze per cofi nanziamento 
nazionale);  

  Viste le Deliberazioni di Giunta regionale:  
  - n. 2416/2008 recante “Indirizzi in ordine alle relazioni orga-

nizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e 
ss.mm.ii., per quanto applicabile;      

  - n. 270/2016 recante “Attuazione prima fase della riorganiz-
zazione avviata con delibera 2189/2015”;  

  - n. 622/2016 recante “Attuazione seconda fase della riorga-
nizzazione avviata con delibera 2189/2015”;  

  - n. 1107/2016 recante “Integrazione delle declaratorie delle 
strutture organizzative della giunta regionale a seguito dell'im-
plementazione della seconda fase della riorganizzazione avviata 
con delibera 2189/2015”;  

  - n. 468/2017 recante “Il sistema dei controlli interni nella 
Regione Emilia-Romagna”;  

  - n. 1059/2018 recante “Approvazione degli incarichi diri-
genziali rinnovati e conferiti nell’ambito delle Direzioni Generali, 
Agenzie e Istituti e nomina del Responsabile della Prevenzione 
della corruzione e della trasparenza (RPCT), del Responsabile 
dell’anagrafe per la stazione appaltante (RASA) e del Respon-
sabile della protezione dei dati (DPO)”;  

  Viste anche:  
  - la circolare prot.n. PG/2017/0660476 del 13/10/2017 recan-

te “Direttiva per l’attuazione delle misure propedeutiche per la 
corretta applicazione dell’art.5 “Controllo preventivo di regolarità 
amministrativa” e dell’art.12 “Controllo di regolarità amministra-
tiva in fase successiva” dell’Allegato A) della Delibera di Giunta 
regionale n. 468 del 10 aprile 2017, ad oggetto “Il sistema dei 
controlli interni nella Regione Emilia – Romagna”;  

  - la circolare prot. n. PG/2017/0779385 del 21/12/2017 
recante “Art.21 comma 2 della Delibera di Giunta regionale 
n. 468/2017, “Il sistema dei controlli interni nella Regione Emi-
lia–Romagna”. Adempimenti conseguenti”;    

  Attestato che il sottoscritto dirigente, Responsabile del proce-
dimento, non si trova in situazione di confl itto, anche potenziale, 
di interessi;  

  Richiamate infi ne:  
  - la Deliberazione di G.R. n. 2204 del 28/12/2017 ad oggetto 

“Assunzioni per il conferimento di incarico dirigenziale, ai sen-
si dell’art.18 della L.R. n. 43/2001, presso la Direzione Generale 
Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa – Scor-
rimento graduatorie”;  

  - la determinazione n. 52 del 9/1/2018 ad oggetto “Conferi-
mento di 2 incarichi dirigenziali con responsabilità di Servizio 
presso la Direzione Generale Economia della Conoscenza, del 
Lavoro e dell’Impresa”;  

  Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;  
  Dato atto dei visti di regolarità contabile allegati;  

  determina  
  per le ragioni espresse in premessa e qui integralmente ri-

chiamate:  
  1. di procedere al fi nanziamento, quale 1^ provvedimento in 

attuazione della Deliberazione di G.R. n. 1194 del 23/07/2018, 
di n. 29 operazioni corrispondenti a percorsi di formazione su-
periore e relativi progetti di formalizzazione e certifi cazione 
delle competenze, per un fi nanziamento pubblico richiesto di 
Euro 2.109.728,00, con risorse del Programma Operativo FSE 
2014/2020 – Asse III – Istruzione e Formazione – Obiettivo Tema-
tico 10 – priorità d’investimento 10.4 come riportato in Allegato 
1) parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 
dando atto che restanti ed ultime 3 operazioni, approvate con 
medesima Deliberazione di G.R. e contraddistinte rispettivamente 
dal Rif.PA n. n. 2018-10154/RER a titolarità Adecco Formazio-
ne S.r.l. (cod.org. 8714), Rif.PA n. 2018-10136/RER a titolarità 
Assoform Romagna S.C. a r.l. (cod.org.553) e Rif.PA n. 2018-
10106/RER a titolarità Centro di Formazione, Sperimentazione 
e Innovazione "Vittorio Tadini" S. C. a R. L. (cod.org. 5105), 
verranno fi nanziate con successivo e proprio atto al verifi carsi 
delle condizioni di validità DURC e antimafi a per il rispettivo 
titolare;  

  2. di dare atto che relativamente agli organismi I.F.O.A. Isti-
tuto Formazione Operatori Aziendali (cod.org. 295), CIS Scuola 
per la Gestione d'Impresa Società consortile a responsabilità li-
mitata (cod.org. 124), DEMETRA FORMAZIONE S.R.L. (cod.
org. 9274) ed ECIPAR di Parma Soc. Consortile a r.l. (cod.org. 
206) si procederà, come meglio precisato in premessa, all’ac-
quisizione della documentazione ai sensi del richiamato D.Lgs. 
n.159/2011 e ss.mm.ii., e che la stessa sarà conservata agli atti del 
Servizio “Sviluppo degli strumenti fi nanziari, regolazione e ac-
creditamenti”, prevedendo di dare conto dell’eventuale avvenuta 
acquisizione delle informazioni in parola nel primo provvedi-
mento di liquidazione utile, specifi cando che il fi nanziamento è 
disposto ai sensi del comma 3 dell’art. 92 del già citato D.lgs. 
159/2011 e ss.mm.ii. fatta salva la facoltà di revoca prevista dal 
medesimo comma;  

  3. di dare atto che per ciascuna delle operazioni contrad-
distinte dai rif. PA nn. 2018-10148/RER, 2018-10151/RER e 
2018-10153/RER presentate da “ECIPAR - Soc. Cons. a r.l” di 
Bologna (cod. org. 205), in qualità di capogruppo mandatario 
del RTI, è stato presentato e acquisito agli atti di questo Servizio 
il rispettivo regolamento interno, prot. n. PG/2018/0556381 del 
30/08/2018, come citato in parte premessa, disciplinante la suddi-
visione delle attività e del fi nanziamento fra i singoli componenti 
facenti parte del RTI, come riportato nell'Allegato 2) parte inte-
grante e sostanziale al presente provvedimento;  

  4. di imputare, in considerazione della natura giuridica dei 
benefi ciari e secondo quanto previsto all’Allegato 1) parte inte-
grante e sostanziale del presente atto, la somma complessiva di 
Euro 2.109.728,00 registrata come segue:  

  per Euro 514.637,25  
  – quanto ad Euro 102.768,12 al n. 6284 di impegno sul Capito-

lo U75565 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FORMAZIONE, 
ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI LUCRO PER 
LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 – CONTRIBUTO CE 
SUL FSE (REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 
2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)";  
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  – quanto ad Euro 71.937,69 al n. 6285 di impegno sul Capito-
lo U75587 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FORMAZIONE, 
ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI LUCRO PER 
LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L. 16 APRILE 1987, 
N. 183, DELIBERA CIPE n. 10 del 28/01/2015, DEC. C(2014) 
9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) - MEZZI STATALI”;  

  – quanto ad Euro 30.830,44 al n. 6286 di impegno sul Capito-
lo U75602 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FORMAZIONE, 
ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI LUCRO PER 
LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L.R. 30 GIUGNO 2003, 
N.12; L.R. 1 AGOSTO 2005, N. 17; DEC. C(2014) 9750 DEL 
12 DICEMBRE 2014) - QUOTA REGIONE”;  

  – quanto ad Euro 154.550,50 al n. 6287 di impegno sul Ca-
pitolo U75571 “ASSEGNAZIONE ALLE IMPRESE PER LA 
REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO “INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 – CONTRIBUTO CE 
SUL FSE" (REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEM-
BRE 2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)”;  

  – quanto ad Euro 108.185,35 al n. 6288 di impegno sul Ca-
pitolo U75589 “ASSEGNAZIONE ALLE IMPRESE PER LA 
REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L. 16 APRILE 1987, N. 
183, DELIBERA CIPE n.10 del 28/01/2015, DEC. C(2014) 9750 
DEL 12 DICEMBRE 2014) - MEZZI STATALI”;  

  – quanto ad Euro 46.365,15 al n. 6289 di impegno sul Ca-
pitolo U75603 “ASSEGNAZIONE ALLE IMPRESE PER LA 
REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L.R. 30 GIUGNO 2003, 
N.12; L.R. 1 AGOSTO 2005, N. 17; DEC. C(2014) 9750 DEL 
12 DICEMBRE 2014) - QUOTA REGIONE”,  

  del bilancio fi nanziario gestionale 2018 - 2020, anno di pre-
visione 2018, che presenta la necessaria disponibilità, approvato 
con Deliberazioni di G.R. nn. 2191/2017 e 1265/2018,  

  per Euro 1.595.090,75  
  – quanto ad Euro 262.207,38 al n. 1082 di impegno sul Capito-

lo U75565 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FORMAZIONE, 
ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI LUCRO PER 
LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 – CONTRIBUTO CE 
SUL FSE (REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 
2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)";  

  – quanto ad Euro 183.545,16 al n. 1083 di impegno sul Capito-
lo U75587 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FORMAZIONE, 
ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI LUCRO PER 
LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 

OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L. 16 APRILE 1987, 
N. 183, DELIBERA CIPE n. 10 del 28/01/2015, DEC. C(2014) 
9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) - MEZZI STATALI”;  

  – quanto ad Euro 78.662,21 al n. 1084 di impegno sul Capito-
lo U75602 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FORMAZIONE, 
ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI LUCRO PER 
LA REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L.R. 30 GIUGNO 2003, 
N.12; L.R. 1 AGOSTO 2005, N. 17; DEC. C(2014) 9750 DEL 
12 DICEMBRE 2014) - QUOTA REGIONE”;  

  – quanto ad Euro 535.338,00 al n. 1085 di impegno sul Ca-
pitolo U75571 “ASSEGNAZIONE ALLE IMPRESE PER LA 
REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO “INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 – CONTRIBUTO CE 
SUL FSE" (REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEM-
BRE 2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)”;  

  – quanto ad Euro 374.736,60 al n. 1086 di impegno sul Ca-
pitolo U75589 “ASSEGNAZIONE ALLE IMPRESE PER LA 
REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L. 16 APRILE 1987, 
N. 183, DELIBERA CIPE n.10 del 28/01/2015, DEC. C(2014) 
9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) - MEZZI STATALI”;  

  – quanto ad Euro 160.601,40 al n. 1087 di impegno sul Ca-
pitolo U75603 “ASSEGNAZIONE ALLE IMPRESE PER LA 
REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVO-
RE DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 (L.R. 30 GIUGNO 2003, 
N.12; L.R. 1 AGOSTO 2005, N. 17; DEC. C(2014) 9750 DEL 
12 DICEMBRE 2014) - QUOTA REGIONE”,  

  del bilancio fi nanziario gestionale 2018 - 2020, anno di pre-
visione 2019, che presenta la necessaria disponibilità, approvato 
con Deliberazioni di G.R. nn. 2191/2017 e 1265/2018,  

  5. di dare atto che, in attuazione del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.
ii., le stringhe concernenti la codifi cazione della transazione ele-
mentare, come defi nite dal citato decreto, sono le seguenti:  

   2018-2019   
  Capitolo 75565 - Missione 15 - Programma 03 - Cod.

Ec. U.1.04.04.01.001- COFOG 04.1 – Trans. UE 3 - SIOPE 
1040401001 - C.I. Spesa 3 - Gestione Ordinaria 3  

  Capitolo 75587 - Missione 15 - Programma 03 - Cod.
Ec. U.1.04.04.01.001- COFOG 04.1 – Trans. UE 4 - SIOPE 
1040401001 - C.I. Spesa 3 - Gestione Ordinaria 3  

  Capitolo 75602 - Missione 15 - Programma 03 - Cod.
Ec. U.1.04.04.01.001- COFOG 04.1 – Trans. UE 7 - SIOPE 
1040401001 - C.I. Spesa 3 - Gestione Ordinaria 3  

  Capitolo 75571 - Missione 15 - Programma 03 - Cod.
Ec. U.1.04.03.99.999 - COFOG 04.1 – Trans. UE 3 - SIOPE 
1040399999 - C.I. Spesa 3 - Gestione Ordinaria 3  

  Capitolo 75589 - Missione 15 - Programma 03 - Cod.
Ec. U.1.04.03.99.999 - COFOG 04.1 – Trans. UE 4 - SIOPE 
1040399999 - C.I. Spesa 3 - Gestione Ordinaria 3  

  Capitolo 75603 - Missione 15 - Programma 03 - Cod.
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Ec. U.1.04.03.99.999 - COFOG 04.1 – Trans. UE 7 - SIOPE 
1040399999 - C.I. Spesa 3 - Gestione Ordinaria 3  
  e che in relazione al codice CUP si rinvia all’Allegato 1) parte in-
tegrante e sostanziale del presente provvedimento;  

  6. di accertare, a fronte degli impegni di spesa di cui al punto 
4., la somma di Euro 1.793.268,80 così come di seguito speci-
fi cato:  

  – quanto ad Euro 257.318,62 registrati al n. 1892 di accerta-
mento sul Capitolo E04251 - “CONTRIBUTO DELL'UNIONE 
EUROPEA SUL FONDO SOCIALE EUROPEO PER IL FINAN-
ZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 
2014/2020 OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 
CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REGOLAMENTO UE 
N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 
12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei confronti dell’Unione 
Europea a titolo di risorse del Fondo Sociale Europeo;  

  – quanto ad Euro 180.123,04 registrati al n. 1893 di accer-
tamento sul Capitolo E03251 - “ASSEGNAZIONE DELLO 
STATO PER IL COFINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 FONDO SOCIALE EU-
ROPEO OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 
CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (LEGGE 16 APRILE 
1987, N. 183, DELIBERA CIPE N. 10 DEL 28 GENNAIO 2015; 
REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. 
C(2014)9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei con-
fronti del Ministero dell’Economia e delle Finanze a titolo di 
cofi nanziamento statale a valere sul fondo di rotazione,  

  del bilancio fi nanziario gestionale 2018 - 2020, anno di pre-
visione 2018, approvato con Deliberazioni di G.R. nn. 2191/2017 
e 1265/2018;  

  – quanto ad Euro 797.545,38 registrati al n. 322 di accerta-
mento sul Capitolo E04251 - “CONTRIBUTO DELL'UNIONE 
EUROPEA SUL FONDO SOCIALE EUROPEO PER IL FINAN-
ZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 
2014/2020 OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 
CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REGOLAMENTO UE 
N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 
12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei confronti dell’Unione 
Europea a titolo di risorse del Fondo Sociale Europeo;  

  – quanto ad Euro 558.281,76 registrati al n. 323 di accer-
tamento sul Capitolo E03251 - “ASSEGNAZIONE DELLO 
STATO PER IL COFINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA 
OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 FONDO SOCIALE 

EUROPEO OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DEL-
LA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (LEGGE 16 APRILE 
1987, N. 183, DELIBERA CIPE N. 10 DEL 28 GENNAIO 2015; 
REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. 
C(2014)9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei con-
fronti del Ministero dell’Economia e delle Finanze a titolo di 
cofi nanziamento statale a valere sul fondo di rotazione,  
  del bilancio fi nanziario gestionale 2018 - 2020, anno di previ-
sione 2019, approvato con Deliberazioni di G.R. nn. 2191/2017 
e 1265/2018;  

  7. di rinviare, per quanto riguarda le modalità di liquidazio-
ne nonché per quanto non espressamente previsto nel presente 
provvedimento, alla Deliberazione della Giunta Regionale n. 
1194/2018 in premessa citata stabilendo in particolare, in consi-
derazione del cronoprogramma presentato e conformemente al 
Dlgs 118/2011, quanto segue:  

  - le richieste di pagamento delle attività formative realizza-
te nel 2018 devono essere presentate alla Regione entro il mese 
di febbraio 2019;  

  - le richieste di pagamento delle attività formative realizza-
te nel 2019 devono essere presentate alla Regione entro il mese 
di febbraio 2020,  

  fermo restando che gli importi relativi agli impegni di spe-
sa assunti per attività formative nei rispettivi anni 2018 e 2019, 
per i quali non risultano pervenute le note di richiesta di pa-
gamento al competente Servizio regionale entro il mese di 
febbraio di ogni annualità successiva, saranno riaccertati sul 
bilancio di previsione dell’anno successivo e potranno essere 
liquidati solo successivamente all’adozione del relativo atto di 
riaccertamento;  

  8. di rinviare per quanto non espressamente previsto dal pre-
sente provvedimento alle Deliberazioni di G.R. nn. 277/2018 e 
1194/2018;  

  9. di pubblicare la presente determinazione nel bollettino 
Uffi ciale della Regione Emilia – Romagna Telematico e sul sito 
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it;   

  10. di provvedere, infi ne, agli obblighi di pubblicazione 
previsti nell’art.26 comma 2 del D.Lgs. n. 33/2013 e alle ulte-
riori pubblicazioni previste dal Piano triennale di prevenzione 
della corruzione ai sensi dell’art.7 bis comma 3 del medesimo 
Decreto.  

  LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
  Claudia Gusmani  
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)
Professioni W

eb 4.0: M
ultim

edialità per l'innovazione
71.495,00

FSE-III - Istruzione e 
form

azione
17.000,00

8.500,00
5.950,00

2.550,00
54.495,00

27.247,50
19.073,25

8.174,25

2018-10130/R
ER

E97D
18000890007

324
N

uovo C
escot Em

ilia-R
om

agna s.c.r.l.
Bologna (BO

)
TEC

N
IC

O
 ESPER

TO
 N

ELLA G
ESTIO

N
E D

I 
PR

O
G

ETTI N
ELL'AM

BITO
 D

ELLA W
EB EC

O
N

O
M

Y
71.495,00

FSE-III - Istruzione e 
form

azione
17.000,00

8.500,00
5.950,00

2.550,00
54.495,00

27.247,50
19.073,25

8.174,25

2018-10132/R
ER

E77D
18000270007

3189
C

EN
TO

FO
R

M
 S.R

.L.
C

ento (FE)
Project M

anager per la sostenibiità am
bientale nei 

processi produttivi
73.280,00

FSE-III - Istruzione e 
form

azione
73.280,00

36.640,00
25.648,00

10.992,00
0,00

0,00
0,00

2018-10143/R
ER

E97D
18000830007

1377
N

uova D
idactica - società consortile a 

responsabilità lim
itata

M
odena (M

O
)

PR
O

G
ETTISTA M

EC
C

AN
IC

O
 PER

 L’AU
TO

M
O

TIVE E 
PER

 L'IN
D

U
STR

IAL D
ESIG

N
70.880,00

FSE-III - Istruzione e 
form

azione
11.800,00

5.900,00
4.130,00

1.770,00
59.080,00

29.540,00
20.678,00

8.862,00

2018-10144/R
ER

E77D
18000280007

1377
N

uova D
idactica - società consortile a 

responsabilità lim
itata

M
odena (M

O
)

PR
O

G
ETTISTA M

EC
C

AN
IC

O
 PER

 L’IN
N

O
VAZIO

N
E D

I 
PR

O
C

ESSO
 E PR

O
D

O
TTO

70.880,00
FSE-III - Istruzione e 

form
azione

11.800,00
5.900,00

4.130,00
1.770,00

59.080,00
29.540,00

20.678,00
8.862,00

2018-10146/R
ER

E27D
18000210007

270
IR

EC
O

O
P EM

ILIA-R
O

M
AG

N
A SO

C
IETA' 

C
O

O
PER

ATIVA
Bologna (BO

)

Progettista Alim
entare

70.880,00
FSE-III - Istruzione e 

form
azione

30.200,00
15.100,00

10.570,00
4.530,00

40.680,00
20.340,00

14.238,00
6.102,00

2018-10148/R
ER

E97D
18000820007

205

Ecipar Soc.C
ons.a r.l.-Form

azione e servizi 
innovativi per l'artigianato e le P.M

.I.
Bologna (BO

)

PR
O

G
ETTISTA M

EC
C

AN
IC

O
. M

AN
IFATTU

R
A 

AVAN
ZATA PER

 L'IM
PIAN

TISTIC
A 

AG
R

O
ALIM

EN
TAR

E
84.456,00

FSE-III - Istruzione e 
form

azione
30.200,00

15.100,00
10.570,00

4.530,00
54.256,00

27.128,00
18.989,60

8.138,40

2018-10151/R
ER

E27D
18000220007

205

Ecipar Soc.C
ons.a r.l.-Form

azione e servizi 
innovativi per l'artigianato e le P.M

.I.
Bologna (BO

)

PR
O

G
ETTISTA M

O
D

A

87.456,00
FSE-III - Istruzione e 

form
azione

11.325,00
5.662,50

3.963,75
1.698,75

76.131,00
38.065,50

26.645,85
11.419,65

2018-10153/R
ER

E37D
18000800007

205

Ecipar Soc.C
ons.a r.l.-Form

azione e servizi 
innovativi per l'artigianato e le P.M

.I.
Bologna (BO

)

PR
O

G
ETTISTA M

EC
C

AN
IC

O

84.456,00
FSE-III - Istruzione e 

form
azione

22.650,00
11.325,00

7.927,50
3.397,50

61.806,00
30.903,00

21.632,10
9.270,90

2018-10156/R
ER

E67D
18001090007

9274
D

EM
ETR

A FO
R

M
AZIO

N
E S.R

.L.
R

eggio nell'Em
ilia (R

E)
PR

O
JEC

T M
AN

AG
ER

 PER
 LA R

IG
EN

ER
AZIO

N
E 

U
R

BAN
A

44.835,00
FSE-III - Istruzione e 

form
azione

0,00
0,00

0,00
44.835,00

22.417,50
15.692,25

6.725,25

2018-10157/R
ER

E97D
18000850007

8855
C

O
N

FIM
I FO

R
M

AZIO
N

E EM
ILIA S.R

.L.
M

odena (M
O

)
IN

N
O

VAZIO
N

E PER
 IL SISTEM

A D
ELL’ED

ILIZIA E 
D

ELLE C
O

STR
U

ZIO
N

I
70.880,00

FSE-III - Istruzione e 
form

azione
0,00

0,00
0,00

70.880,00
35.440,00

24.808,00
10.632,00

2018-10171/R
ER

E97D
18000870007

245
FO

R
M

.AR
T. Società C

onsortile a r.l.
C

astel M
aggiore (BO

)
TEC

N
IC

O
 ESPER

TO
 IN

 APPLIC
AZIO

N
I 

M
U

LTIM
ED

IALI
75.860,00

FSE-III - Istruzione e 
form

azione
14.572,00

7.286,00
5.100,20

2.185,80
61.288,00

30.644,00
21.450,80

9.193,20

TO
TA

LE EN
TI

Soggetto Attuatore

FIN
A

N
ZIA

M
EN

TO
 ai sensi D

.G
.R

. n. 1194/2018 - 1^ Provvedim
ento

Soggetto Attuatore

Allegato 1 O
perazioni finanziate 1^ Provvedim

ento
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FIN
A

N
ZIA

M
EN

TO
 ai sensi D

.G
.R

. n. 1194/2018 - 1^ Provvedim
ento

2018-10173/R
ER

E57D
18000390007

516
Futura società consortile a responsabilità 
lim

itata
San G

iovanni in Persiceto (BO
)

Tecnico esperto nella gestione di progetti di 
com

unicazione digitale
86.970,00

FSE-III - Istruzione e 
form

azione
19.630,00

9.815,00
6.870,50

2.944,50
67.340,00

33.670,00
23.569,00

10.101,00

2018-10175/R
ER

E37D
18000830007

172
FO

R
.P.IN

. Società C
onsortile a 

responsabilità lim
itata

Piacenza (PC
)

PR
O

JEC
T M

AN
AG

ER
 IN

 AM
BITO

 M
EC

C
AN

IC
O

70.880,00
FSE-III - Istruzione e 

form
azione

7.088,00
3.544,00

2.480,80
1.063,20

63.792,00
31.896,00

22.327,20
9.568,80

2018-10184/R
ER

E17D
18000460007

8853
SVILU

PPO
 PM

I SR
L

R
avenna (R

A)
PR

O
JEC

T M
AN

AG
ER

 SPEC
IALIZZATO

 N
EL R

IC
IC

LO
 

E R
IU

SO
 D

I SC
AR

TI ALIM
EN

TAR
I

71.880,00
FSE-III - Istruzione e 

form
azione

7.550,00
3.775,00

2.642,50
1.132,50

64.330,00
32.165,00

22.515,50
9.649,50

2018-10186/R
ER

E17D
18000450007

8853
SVILU

PPO
 PM

I SR
L

R
avenna (R

A)
PR

O
G

ETTISTA D
I PR

O
D

O
TTI M

U
LTIM

ED
IALI

44.728,00
FSE-III - Istruzione e 

form
azione

7.550,00
3.775,00

2.642,50
1.132,50

37.178,00
18.589,00

13.012,30
5.576,70

2018-9959/R
ER

E77D
18000290007

170

C
O

N
SO

R
ZIO

 FER
R

AR
A IN

N
O

VAZIO
N

E-
Società C

onsortile a responsabilità lim
itata 

Ferrara (FE)

TEC
N

IC
O

 ESPER
TO

 PER
 LA G

ESTIO
N

E D
I 

PR
O

G
ETTI D

I TR
ASFO

R
M

AZIO
N

E D
IG

ITALE
73.130,00

FSE-III - Istruzione e 
form

azione
5.000,00

2.500,00
1.750,00

750,00
68.130,00

34.065,00
23.845,50

10.219,50

1.379.777,00
0,00

309.101,00
154.550,50

108.185,35
46.365,15

1.070.676,00
535.338,00

374.736,60
160.601,40

2.109.728,00
514.637,25

257.318,62
180.123,04

77.195,59
1.595.090,75

797.545,38
558.281,76

239.263,61

TO
TA

LE IM
PR

ESE

FIN
A

N
ZIA

M
EN

TO
 C

O
M

PLESSIVO
 1^ PR

O
VVED

IM
EN

TO

Allegato 1 O
perazioni finanziate 1^ Provvedim

ento
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R
if P.A

.
C

odice C
U

P
Titolo O

perazione
Finanziam

ento Pubblico in 
Euro

C
anale Finanziam

ento
R

uolo in R
TI

Q
uota finanziam

ento 
pubblico in Euro

C
od. org. 205

Ecipar Soc.C
ons.a r.l.-Form

azione e 
servizi innovativi per l'artigianato e le 
P.M

.I. -  Bologna BO
M

andatario
5.920,00

C
od. org. 206

EC
IPAR

 di Parm
a Soc. C

onsortile a r.l.
M

andante
78.536,00

C
od. org. 205

Ecipar Soc.C
ons.a r.l.-Form

azione e 
servizi innovativi per l'artigianato e le 
P.M

.I. -  Bologna BO
M

andatario
6.122,00

C
od. org.  5106

Ecipar di R
avenna S.R

.L.
M

andante
81.334,00

C
od. org. 205

Ecipar Soc.C
ons.a r.l.-Form

azione e 
servizi innovativi per l'artigianato e le 
P.M

.I. -  Bologna BO
M

andatario
8.446,00

C
od. org. 207

EC
IPAR

  società consortile a 
responsabilità lim

itata - Form
azione e 

servizi innovativi per l'artigianato e le 
P.M

.I.

M
andante

76.010,00

Asse III - Istruzione e 
form

azione
84.456,00

P
R

O
G

E
TTIS

TA
 M

E
C

C
A

N
IC

O
2018-10153/R

ER
E37D

18000800007

2018-10151/R
ER

E27D
18000220007

PR
O

G
ETTISTA M

O
D

A
87.456,00

Asse III - Istruzione e 
form

azione

Soggetti R
TI

2018-10148/R
ER

E97D
18000820007

P
R

O
G

E
TTIS

TA
 M

E
C

C
A

N
IC

O
. 

M
A

N
IFA

TTU
R

A
 A

V
A

N
ZA

TA
 P

E
R

 
L'IM

PIAN
TISTIC

A
A

G
R

O
A

LIM
E

N
TA

R
E

84.456,00
Asse III - Istruzione e 

form
azione

Allegato 2 O
perazioni in RTI
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       REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
COMPETITIVITÀ DELLE IMPRESE AGRICOLE ED AGRO-
ALIMENTARI 25 OTTOBRE 2018, N. 17196  

   Reg. (UE) n. 1305/2013 - PSR 2014/2020 - Misura 4 - Tipo 
operazione 4.3.02 "Infrastrutture irrigue" - Delibera Giunta 
regionale n. 1623/2017 e n.16/2017 e determinazione dirigen-
ziale n. 12710/2018 - Approvazione graduatoria   

    IL DIRIGENTE FIRMATARIO  
  Richiamati:  
  - il Regolamento (UE) n. 1303 del 17 dicembre 2013 del Par-

lamento Europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo svilup-
po rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regiona-
le, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il rego-
lamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;  

  - il Regolamento (UE) n. 1305 del 17 dicembre 2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rura-
le (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del 
Consiglio;  

  - il Regolamento (UE) n.  1306 del 17 dicembre 2013 del Par-
lamento Europeo e del Consiglio sul fi nanziamento, sulla gestione 
e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i 
regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/1978, (CE) n. 165/1994, 
(CE) n. 2799/1998, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) 
n. 485/2008;  

  - il Regolamento delegato (UE) n. 640 dell’11 marzo 2014 
della Commissione che integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il si-
stema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il 
rifi uto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministra-
tive applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo 
rurale e alla condizionalità;  

  - il Regolamento (UE) n. 702/2014 della Commissione del 
25 giugno 2014 (GU L193 del 1 luglio 2014) che dichiara com-
patibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 
e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, alcu-
ne categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone 
rurali e che abroga il regolamento della Commissione (CE) n. 
1857/2006, con particolare riferimento all’articolo 40 del capo III 
“Aiuti agli investimenti in infrastrutture connesse allo sviluppo, 
alla modernizzazione o all’adeguamento del settore forestale”;  

  - il Regolamento delegato (UE) n. 807 dell’11 marzo 2014 
della Commissione che integra talune disposizioni del regolamen-
to (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agrico-
lo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che introduce disposizioni 
transitorie;  

  - il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808 del 17 luglio 2014 
della Commissione recante modalità di applicazione del Regola-
mento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agri-
colo per lo sviluppo rurale (FEASR);  

  - il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809 del 17 luglio 2014 

della Commissione recante modalità di applicazione del Regola-
mento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di control-
lo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;  

  Visto il Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Re-
gione Emilia-Romagna - Versione 7.1 - (di seguito per brevità 
indicato come P.S.R. 2014-2020) attuativo del citato Regolamento 
(UE) n. 1305 del 17 dicembre 2013, nella formulazione approva-
ta dalla Commissione europea con Decisione C(2018)473 fi nal 
del 19 gennaio 2018, di cui si è preso atto con deliberazione di 
Giunta regionale n. 161 del 5 febbraio 2018;  

  Atteso:  
  - che la Misura 4 del P.S.R. 2014-2020 comprende il Tipo di 

operazione 4.3.02 “Infrastrutture irrigue”;  
  - che il Tipo di operazione 4.3.02 si colloca nell'ambito della 

Misura 4 come azione fondamentale per sostenere e sviluppare il 
sistema agricolo regionale nel suo complesso, afferisce alla Focus 
area P5A “Rendere più effi ciente l'uso dell'acqua nell'agricoltura” 
e risponde direttamente al fabbisogno F18 “Aumentare l'effi cien-
za delle risorse idriche”;  

  - che l'operazione si concretizza nell'erogazione di incentivi, 
a fronte di investimenti che rispondano in maniera esaustiva alla 
necessità, sempre più importante al fi ne del mantenimento del-
le capacità produttive nel settore agricolo, dello sviluppo di una 
corretta gestione della risorsa idrica e di un uso consapevole at-
traverso fonti di approvvigionamento costanti che garantiscano, 
al contempo, la buona qualità;  

  Preso atto:  
  - che detta operazione è stata attivata con deliberazione della 

Giunta regionale n. 1623 del 23 ottobre 2017 recante “Reg. (UE) 
1305/2013 – PSR 2014/2020 – Misura 4 – Tipo operazione 4.3.02 
“Infrastrutture irrigue” – Focus Area P5A – Approvazione bando 
unico regionale anno 2017”;  

  - che con successiva deliberazione n. 16 del 8/1/2018 é sta-
to tra l’altro:  
-    differito  alle ore 13 del   30 marzo 2018  il termine per la 

presentazione e protocollazione delle domande di sostegno 
relative al Tipo di operazione 4.3.02 secondo le modalità e 
disposizioni contenute nell’Avviso pubblico, approvato con 
deliberazione della Giunta regionale n. 1623 del 23 otto-
bre 2017;  

-   differito, conseguentemente,  al 3 agosto 2018  il termine pre-
visto per le procedure istruttorie e di valutazione, ed indicato 
al punto 12.3 “Istruttoria, defi nizione punteggio complessivo 
e conseguente approvazione graduatoria" dell’Allegato 1 alla 
deliberazione della Giunta regionale n. 1623/2017;  
   - che con successiva determinazione dirigenziale n. 12710 

in data 2/8/2018 si è differito  al 5 ottobre 2018  il termine pre-
visto per le procedure istruttorie e di valutazione, ed indicato 
al punto 12.3 “Istruttoria, defi nizione punteggio complessivo e 
conseguente approvazione graduatoria" dell’Allegato 1 alla deli-
berazione della Giunta regionale n. 1623/2017 recante “Reg. (UE) 
1305/2013 – PSR 2014/2020 – Misura 4 – Tipo operazione 4.3.02 
“Infrastrutture irrigue” – Focus Area P5A – Approvazione bando 
unico regionale anno 2017” e già modifi cato dal punto 3) del di-
spositivo della successiva deliberazione n. 16/2018;  

  Dato atto che in esito al suddetto avviso sono state presenta-
te, entro il termine sopra indicato del 3 agosto 2018, n. 12 istanze 
per un importo complessivo di progetto dichiarato pari a euro 
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23.489.397,66 a fronte di una spesa massima ammissibile di 
16.892.022,32;  

  Preso atto che con nota in data 18/6/2018 Prot. NP.2018.14578, 
sono stati individuati, da parte del responsabile del Servizio Com-
petitività delle imprese agricole e agroalimentari i collaboratori 
che hanno provveduto, sotto il suo coordinamento:  

  - all’esame di ammissibilità delle domande, del progetto e 
della documentazione di supporto;  

  - alla quantifi cazione della spesa massima ammissibile ad 
aiuto;  

  - all’attribuzione dei punteggi di merito in funzione di quan-
to disposto dal punto 12.3 dell’Allegato 1 alla deliberazione 
n. 1623/2017;  

  Considerato che sono state esaminate le n. 12 domande pre-
sentate in esito a detto avviso pubblico, secondo quanto indicato 
al punto 12.3 “Istruttoria, defi nizione punteggio complessivo 
e conseguente approvazione graduatoria” della Allegato 1 alla 
deliberazione 1623/2017 come integrato della successiva delibe-
razione 16/2018 e dalla determinazione 12710/2018;  

  Dato atto che dall’analisi della documentazione presentata in 
sede di domanda di sostegno è emerso che alcune aziende parte-
cipano a più progetti contemporaneamente, usufruendo così più 
volte dei benefi ci previsti;  

  Considerato che il numero delle aziende partecipanti ad un 
progetto e i corrispondenti ettari asserviti sono due parametri fon-
damentali stabiliti dal bando per il calcolo dei punteggi di merito 
e che si ritiene scorretto, anche in ottemperanza ad alcuni principi 
che si possono evincere dai regolamenti comunitari (cfr Reg. UE 
1305 e 1306 del 2013 e n° 809 del 2014) che escludono la possi-
bilità di un doppio fi nanziamento, conteggiare più volte le stesse 
aziende nell’ambito di più progetti, in quanto questo porterebbe 
al riconoscimento di più benefi ci in capo alle medesime aziende;  

  Dato atto pertanto, in applicazione di quanto stabilito al punto 
10. “Criteri di priorità della domanda di sostegno” del più vol-
te citato Allegato 1:  

  - che si è provveduto alla valutazione di competenza attri-
buendo i punteggi alle 12 domande secondo i criteri contenuti 
nell'avviso medesimo;  

  - che sono stati considerati prioritari, in relazione ai principi 
utilizzati per i criteri di selezione e ribaditi nel bando al paragra-
fo “Criteri di precedenza”, i progetti che inglobano un maggior 
numero di aziende con il conseguente maggior numero di ettari 
asserviti (progetti cd “complessi”);  

  - che sono state conteggiate solo una volta, ai fi ni dell’attri-
buzione dei punteggi, le aziende percettrici sia come numero sia 
come superfi ci utili ai fi ni del calcolo degli ettari asserviti;  

  - che è stata data priorità, a parità di punteggi ottenuti in base 
alla valutazione dei parametri riferiti ad aziende ed ettari asserviti, 
ai progetti che presentano un maggiore importo degli investimen-
ti in termini fi nanziari;  

  Dato atto inoltre che per quanto riguarda le domande ritenu-
te non ammissibili, sono stati espletati - ai sensi della normativa 
sul procedimento amministrativo - gli adempimenti concernenti 
il contraddittorio con gli interessati circa i motivi ostativi all'ac-
coglimento delle istanze, come risulta dalla documentazione agli 
atti del Servizio Competitività delle imprese agricole e agroali-
mentari;  

  Preso atto che le domande di aiuto, le note e le integrazioni 
presentate ed i relativi documenti sono acquisiti e trattenuti agli 

atti del Servizio Competitività delle imprese agricole e agroali-
mentari;  

  Ritenuto di recepire le risultanze dell’attività svolta dai pro-
pri collaboratori, approvando i seguenti Allegati costituenti parti 
integranti e sostanziali della presente determinazione:  

  - Allegato 1: graduatoria relativa alle n. 9 domande ritenute 
ammissibili, nella quale sono indicati il punteggio complessiva-
mente attribuito, la spesa massima ammissibile ed il contributo 
massimo concedibile a ciascun richiedente;  

  - Allegato 2: elenco delle n. 3 domande ritenute non am-
missibili nella quale sono indicate le motivazioni della non 
ammissibilità;  

  Dato atto:  
  - che al fi nanziamento della graduatoria di cui all’Allega-

to 1 sono destinate risorse a valere sulla Misura 4 – operazione 
4.3.02 del PSR 2014/2020 per complessivi euro 10.080.000,00 
come indicato al Punto 8. dell’Avviso pubblico approvato con 
delibera n. 1623/2017;  

  - che i progetti ammessi ed indicati nella graduatoria ver-
ranno fi nanziati nell’ordine di merito fi no ad esaurimento della 
dotazione fi nanziaria secondo quanto stabilito dal punto 12.4 
dell’Allegato 1 alla deliberazione n. 1623/2017;  

  - che all'approvazione dei progetti, alla determinazione in via 
defi nitiva della spesa ammessa, alla concessione del contributo, 
alla fi ssazione delle prescrizioni tecniche necessarie ad assicura-
re la corretta realizzazione dei progetti ed alla defi nizione della 
documentazione da presentare in sede di accertamento di avve-
nuta esecuzione delle opere si provvederà con successivi specifi ci 
atti dirigenziali;  

  - che esclusivamente ai suddetti atti dirigenziali viene ricono-
sciuta natura formale e sostanziale di provvedimento concessorio  a 
favore dei soggetti benefi ciari;  

  Atteso, infi ne, che tutta la documentazione a supporto del-
la presente determinazione viene trattenuta agli atti del Servizio 
Competitività delle imprese agricole e agroalimentari;  

  Richiamati inoltre:  
  - il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.;  

  - la deliberazione della Giunta regionale n. 93 del 29 genna-
io 2018, recante “Approvazione piano triennale di prevenzione 
della corruzione, Aggiornamento 2018-2020”;  

  Viste altresì:  
  - la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di 

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Ro-
magna” e successive modifi che ed integrazioni, ed in particolare 
l'art. 37, comma 4;  

  - le seguenti deliberazioni della Giunta regionale:  
  - n. 2416 del 29 dicembre 2008 recante “Indirizzi in ordine 

alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull'eser-
cizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla 
delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibe-
ra 450/2007” e successive modifi che ed integrazioni;  

  - n. 56 del 25 gennaio 2016 recante “Affi damento degli inca-
richi di direttore generale della Giunta regionale, ai sensi dell'art. 
43 della L.R. 43/2001”;  

  - n. 468 del 10 aprile 2017 recante “Il sistema dei controlli 
interni nella Regione Emilia-Romagna”;  
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  - le seguenti determinazioni dirigenziali:  
  - n. 7295 del 29 aprile 2016 recante: “Riassetto posizioni 

professional, conferimento incarichi dirigenziali di struttura e 
professional e riallocazione delle posizioni organizzative nella 
Direzione generale agricoltura, caccia e pesca”;  

  - n. 19427 del 30 novembre 2017 recante: “Provvedimento 
di nomina del Responsabile del procedimento ai sensi degli ar-
ticoli 5 e ss. della L. 241/1990 e ss. mm. e degli articoli 11 e ss. 
della L.R. 32/1993 presso il Servizio Competitività delle impre-
se e agroalimentari”;  

  - n. 9908 del 21 giugno 2018 recante: Rinnovo e conferimento 
di incarichi dirigenziali presso la Direzione Generale Agricoltu-
ra, Caccia e Pesca;  

  Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di confl itto, anche potenziale, di 
interessi;  

  Dato atto che il sottoscritto dirigente non si trova in situazio-
ne di confl itto, anche potenziale, di interessi;  

  Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai 
sensi della sopracitata deliberazione della Giunta regionale n. 
2416/2008 e successive modifi che e integrazioni;  

  determina:   
  1) di richiamare le considerazioni formulate in premessa che 

costituiscono parte integrante del presente dispositivo;  
  2) di recepire integralmente le risultanze dell'attività svolta 

dai collaboratori del Servizio Competitività delle imprese agricole 
e agroalimentari preposti, e relativa all’istruttoria di ammissibi-
lità, alla attribuzione dei punteggi di merito ed alla formulazione 
della proposta di graduatoria delle domande presentate in esito 
all'avviso pubblico, concernente la Misura 4 – Tipo operazione 
4.3.02 “Infrastrutture irrigue” di cui alla deliberazione della Giun-
ta regionale n. 1623/2017;  

  3) di approvare, pertanto, quali parti integranti e sostanzia-
li del presente atto:  
-    Allegato 1 - graduatoria relativa alle n. 9   domande ritenute 

ammissibili, nella quale sono indicati i punteggi comples-
sivamente attribuiti, la spesa massima ammissibile ed il 
contributo massimo concedibile a ciascun richiedente;  

-   Allegato 2 - elenco delle n. 3 domande ritenute non ammis-
sibili con l’indicazione dei motivi della non ammissibilità;  
   4) di dare atto:  

-    che i progetti inseriti nella citata graduatoria verranno fi nan-
ziati secondo quanto stabilito dal punto 12.4 dell’Allegato 1 
alla deliberazione n. 1683/2017;  

-   che al fi nanziamento della graduatoria di cui all’Allegato 1 
sono destinate risorse a valere sulla Misura 4 – Tipo opera-
zione 4.3.02 “Infrastrutture irrigue” del PSR 2014/2020 per 
un importo complessivo di euro 10.080.000,00;  

-   che qualora l’ultimo progetto collocato in posizione uti-
le, non abbia la totale copertura fi nanziaria del contributo 

spettante, sarà fi nanziato in toto se la disponibilità residuale 
della dotazione fi nanziaria coprirà almeno il 50% del contri-
buto ammesso nella graduatoria di merito;  

-   che, a seguito di quanto sopra esposto, risorse assegnate ren-
dono possibile il fi nanziamento integrale solo delle domande 
collocate nelle prime 7 posizioni della suddetta graduatoria 
fatto salvo eventuali ulteriori risorse che si rendessero suc-
cessivamente disponibili;  
   5) di dare atto inoltre:  
  a) che si provvederà con successivi specifi ci atti dirigenziali 

all'approvazione dei progetti, alla determinazione in via defi ni-
tiva della spesa ammessa, alla concessione del contributo, alla 
fi ssazione delle prescrizioni tecniche necessarie ad assicurare la 
corretta realizzazione dei progetti ed alla defi nizione della docu-
mentazione da presentare in sede di accertamento di avvenuta 
esecuzione delle opere;  

  b) che esclusivamente ai suddetti atti dirigenziali viene 
riconosciuta natura formale e sostanziale di provvedimento con-
cessorio   a favore dei soggetti benefi ciari;  

  6) di dare atto che l’erogazione del contributo da parte 
dell’Organismo pagatore regionale riconosciuto a livello comu-
nitario per la gestione delle risorse del FEASR, sarà effettuata, 
successivamente all’esecutività dell’atto di concessione, secondo 
le modalità indicate al punto 12.9 “ Erogazione di anticipi odi 
pagamenti per stati di avanzamento”  dell’Allegato 1 alla de-
liberazione n. 1623/2017;  

  7) di stabilire che, come già indicato al punto 12.8 dell’Alle-
gato 1 alla deliberazione n. 1623/2017, i lavori dovranno essere 
ultimati entro 24 mesi dalla data di notifi ca della determinazione 
dirigenziale di concessione del contributo;  

  8) di dare atto che, per quanto non espressamente previsto 
nel presente provvedimento, si rinvia a quanto indicato nell’Al-
legato 1 alla deliberazione n. 1623/2017 nonché alla normativa 
comunitaria, statale e regionale in vigore;  

  9) di disporre la pubblicazione in forma integrale della pre-
sente determinazione nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Emilia-Romagna dando atto che con la suddetta pubblicazione 
la Regione intende adempiuti gli obblighi di comunicazione del 
presente provvedimento ai soggetti interessati;  

  10) di dare atto inoltre che il Servizio Competitività delle im-
prese agricole e agroalimentari provvederà a dare la più ampia 
diffusione alla presente determinazione attraverso l’inserimento 
nel sito internet della Regione dedicato all’Agricoltura;  

  11) di dare atto infi ne che avverso il presente provvedimen-
to è ammesso ricorso, entro 60 giorni dalla data di pubblicazione 
nel Bollettino Uffi ciale Telematico della Regione Emilia-Roma-
gna, avanti il Tribunale Amministrativo Regionale territorialmente 
competente.  

  IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
  Giuseppina Felice  
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       REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
FITOSANITARIO 31 OTTOBRE 2018, N. 17644  

   Rilascio dell'autorizzazione fi tosanitaria in ottemperanza alle 
disposizioni previste dal D.Lgs. 19/8/2005; D.M. 12/11/2009; 
Impresa: B.I.M.P Società a responsabilità limitata in sigla 
B.I.M.P. S.r.l. - Aut. 4370 - Iscrizione al registro uffi ciale dei 
produttori RUP - Importazione Paesi Terzi   

    IL DIRIGENTE FIRMATARIO  
   (omissis)   

  determina:  
  1. di richiamare integralmente le considerazioni formulate 

in premessa, che costituiscono pertanto parte integrante del pre-
sente dispositivo;  

  2. di iscrivere ai sensi degli artt. 19 e 20 del D.Lgs. n. 214/2005 
B.I.M.P SOCIETÀ A RESPONSABILITÀ LIMITATA in sigla 
B.I.M.P. S.R.L. - iscritta presso la C.C.I.A.A. di Romagna-Forlì-

Cesena e Rimini con il numero di partita IVA 01986350401 - al:  
  - Registro Regionale dei Produttori della Regione Emilia-

Romagna con il n. 4370;  
  - Registro Uffi ciale dei Produttori (RUP)con il n.08/4370;  
  3.di autorizzare l’impresa B.I.M.P SOCIETÀ A RESPONSA-

BILITÀ LIMITATA in sigla B.I.M.P. S.R.L. ad esercitare l'attività 
di Importazione di legname da Paesi Terzi presso il Centro azien-
dale situato in Comune di Modigliana (FC), Via I Maggio n. 24;  

  4.di dare atto che si provvederà alla pubblicazione secondo 
quanto previsto dal Piano triennale di prevenzione della corru-
zione ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del D. lgs. n.33 del 2013;  

  5.di pubblicare per estratto il presente atto nel Bollettino Uf-
fi ciale telematico della Regione Emilia-Romagna;  

  6.di dare atto infi ne che, per quanto previsto in materia di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai 
sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiama-
te in parte narrativa.  

    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO   
  Stefano Boncompagni  

      REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
GIURIDICO DELL'AMBIENTE, RIFIUTI, BONIFICA SITI 
CONTAMINATI E SERVIZI PUBBLICI AMBIENTALI 19 OT-
TOBRE 2018, N. 16849  

   Pubblicazione dell'elenco aggiornato dei siti facenti parte 
dell'Anagrafe dei Siti Inquinati della Regione Emilia-Roma-
gna   

    IL DIRIGENTE RESPONSABILE  
  Visti:  
  - il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in ma-

teria ambientale”;  
  - il CAD- Decreto Legislativo 7 marzo 2005 n. 82 “Codice 

dell’Amministrazione Digitale”;  
  - la delibera di giunta regionale 11 luglio 2016 n. 1106 “Isti-

tuzione dell’Anagrafe regionale dei Siti da bonifi care ai sensi del 
decreto legislativo 152 del 3 aprile 2006”;  

  Considerato che:  
  - l’art. 251, al comma 1, del d.lgs. n. 152/2006 prevede che 

“le Regioni, sulla base dei criteri defi niti dall'Istituto Superiore 
per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA), predispon-
gono l'Anagrafe dei siti oggetto di procedimento di bonifi ca, la 
quale deve contenere:  

  a) l'elenco dei siti sottoposti ad intervento di bonifi ca e ri-
pristino ambientale nonche' degli interventi realizzati nei siti 
medesimi;  

  b) l'individuazione dei soggetti cui compete la bonifi ca;  
  c) gli enti pubblici di cui la Regione intende avvalersi, in 

caso di inadempienza dei soggetti obbligati, ai fi ni dell'esecuzio-
ne d'uffi cio, fermo restando l'affi damento delle opere necessarie 
mediante gara pubblica ovvero il ricorso alle procedure dell'ar-
ticolo 242";  

  Ritenuto inoltre che con la stessa deliberazione sopra richia-
mata:  

  - sono stati individuati quali Enti preposti al popolamento, va-

lidazione ed aggiornamento dei dati sull’applicativo GSI, Arpae, i 
Comuni capoluogo, i Comuni che intendano gestire direttamente 
i dati relativi ai Siti oggetto di procedimento di bonifi ca di propria 
competenza, i Comuni sul cui territorio siano ubicati Siti di inte-
resse Nazionale (SIN), ovvero l’ex SIN di Sassuolo – Scandiano;  

  - si è indicato che con successive determinazioni del Dirigen-
te regionale competente per materia, venga aggiornato l'elenco 
dei siti da bonifi care, che entrano uffi cialmente nell' “Anagrafe 
dei siti con potenziale contaminazione”;  

  Preso atto che:  
  hanno trasmesso richiesta di inserimento dei siti nell’Ana-

grafe dei Siti Inquinati, i seguenti Enti:  
  - Comune di Casalgrande con note, acquisite agli at-

ti dello scrivente Servizio con Prot. n. PG/2018/0573526 del 
11/09/2018, Prot. n. PG/2018/0631636 del 16/10/2018 e Prot. n. 
PG/2018/0632503 del 17/10/2018;  

  - Comune di Parma con nota, acquisita agli atti dello scriven-
te Servizio con Prot. n. PG/2017/0599065 del 27/9/2018;  

  - Arpae di Rimini con note, acquisite agli atti dello scriven-
te Servizio con Prot. n. PG/2018/0599755 del 28/9/2018 e Prot. 
n. PG/2018/0625236 del 12/10/2018;  

  - Comune di Fidenza con nota, acquisita agli atti dello scri-
vente Servizio con Prot. n. PG/2018/0601598 del 28/9/2018;  

  - Arpae di Forlì-Cesena con nota, acquisita agli atti dello 
scrivente Servizio con Prot. n. PG/2018/0600038 del 28/9/2018;  

  - Arpae di Bologna con nota, acquisita agli atti dello scriven-
te Servizio con Prot. n. PG/2018/22791 del 2/10/2018;  

  - Comune di Ferrara con nota, acquisita agli atti dello scriven-
te Servizio con Prot. n. PG/2018/0606420 del 2/10/2018;  

  - Arpae di Parma con nota, acquisita agli atti dello scrivente 
Servizio con Prot. n. PG/2018/0609244 del 3/10/2018;  

  - Comune di Bologna con nota, acquisita agli atti dello scri-
vente Servizio con Prot. n. PG/2018/0616027 del 9/10/2018;  

  - Arpae di Ferrara con nota, acquisita agli atti dello scrivente 
Servizio con Prot. n. PG/2018/0617636 del 9/10/2018;  

  - Arpae di Modena con nota, acquisita agli atti dello scrivente 
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Servizio con Prot. n. PG/2018/0622791 del 11/10/2018;  
  - Arpae di Ravenna con nota, acquisita agli atti dello scri-

vente Servizio con Prot. n. PG/2018/0625473 del 12/10/2018;  
  Visti:  
  - il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e s. m.i;  

  - la propria deliberazione n. 89 del 30 gennaio 2017, avente 
per oggetto: “Approvazione Piano triennale di prevenzione del-
la corruzione 2017-2019”;  

  determina:  
1.     di pubblicare l’elenco aggiornato dei Siti, che entrano 

uffi cialmente nell’Anagrafe dei Siti Inquinati della Regione 
Emilia-Romagna, in attuazione dell’articolo n.251 del D.Lgs. 
n. 152/2006, in base alle richieste fi nora pervenute da par-
te dei soggetti individuati per la gestione dei dati, riportato 
nell’Allegato quale parte integrante del presente atto;  

2.    di pubblicare la propria deliberazione nel Bollettino Uffi cia-
le della Regione Emilia-Romagna;  

3.    di dare atto infi ne che, in merito agli adempimenti in mate-
ria di trasparenza, si provvederà ai sensi del D.Lgs. 14 marzo 
2013, n. 33 e della deliberazione della Giunta regionale n. 89 
del 30 gennaio 2017.  

   IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
  Cristina Govoni  
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 Comune di Casalgrande 
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b
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0803501213 

B
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C
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ica G
resm

alt 

S
tatale 467 45 - C

A
SA

LG
R
A
N

D
E 

A
R
PA

E/SA
C
 Reggio -Em

ilia 

C
eram

ica G
resm

alt 

A
rea industriale 

0803501214 

M
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bonifica 

C
eram

ica ex M
iriam
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via A
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A
SA

LG
R
A
N

D
E 

A
R
PA

E/SA
C
 Reggio -Em
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C
eram
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oncorde S

pa 
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Ex C
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S
A
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R
A
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D
E 

A
R
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m
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A
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(*) valorizzato solo se diverso dal Soggetto comunicatore/obbligato 
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0803402754 

D
a m

onitorare 

S
ito ex M

etalfer 

S
trada S

erra - PA
R
M

A
 

C
O

M
U

N
E D

I PA
R
M

A
 

C
O

M
U

N
E D

I PA
R
M

A
 

A
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0803402748 

C
ontam

inato 

PV
 A

G
IP S. M

A
RTIN

O
 ES

T (n° 22932) 

area di servizio autostradale S. M
artino est A

1  (dir 

M
I) – C

hiozzola - S
an M

artino - PA
R
M

A
 

C
O

M
U

N
E D

I PA
R
M

A
 

EN
I S.p.A
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com
m
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D
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 S

H
ELL (ora Q

8)  (n°57.014) 
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R
M

A
 

C
O

M
U

N
E D

I PA
R
M

A
 

S
H

ELL ITA
LIA

 S
PA

 

A
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m

erciale 
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C
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 A

G
IP S. M

A
RTIN

O
 O

V
ES
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an M

artino O
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dir.B
O
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R
M
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C
O

M
U

N
E D

I PA
R
M

A
 

A
G
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O

LI S
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A
rea 

com
m

erciale 
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0803402752 

Attivata la bonifica 

PV
 IP (n° 52401) 

via Em
ilia Est 93 - PA

R
M

A
 

C
O

M
U

N
E D

I PA
R
M

A
 

EN
I S.p.A

. - B
ologna 

A
rea 

com
m

erciale 

0803402747 

C
ontam

inato 

IM
M

O
B
ILE V

IA
 D

ELL'A
R

PA
 

via M
arco dell'A

rpa 2 - PA
R

M
A
 

C
O

M
U

N
E D

I PA
R
M

A
 

B
A
R
IN

G
 S

R
L 

A
rea 

residenziale 

0803402745 

Attivata la bonifica 

A
R
EA

 EX
 B

O
R

M
IO

LI 

via S
an Leonardo 41 - PA

R
M

A
 

C
O

M
U

N
E D

I PA
R
M

A
 

B
orm

ioli Rocco e Figlio S.p.A
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N
on identificato 

0803402750 

M
onitoraggio 

bonifica 

PV
 ESS

O
 (n°4618) 

via Em
ilia Est 174 - PA

R
M

A
 

C
O

M
U

N
E D

I PA
R
M

A
 

PER
R
O

N
E E R

O
S
S
ETTI S

N
C
 

N
on identificato 

0803402751 

C
ontam

inato 

PV
 ESS

O
 (n° 4602) 

via S
an Leonardo 115 -  

C
O

M
U

N
E D

I PA
R
M

A
 

ESS
O

 Italiana srl 

A
rea 

com
m

erciale 

0803402746 

Potenzialm
ente 

contam
inato 

C
A
SS

A
 D

I ES
PA

N
S
IO

N
E D

EL TO
R
R
EN

TE PA
R
M

A
 

localita' M
A
R
A
N

O
 - PA

R
M

A
 

C
O

M
U

N
E D

I PA
R
M

A
 

C
O

M
U

N
E D
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R
M

A
 

A
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Attivata la bonifica 

A
R
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 EX
 A

M
N

U
 - LO

C
A
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' C
O

R
N

O
C
C

H
IO

 

localita' C
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R
M
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C
O

M
U

N
E D
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R
M

A
 

G
ruppo Iren S.p.A
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A
rea industriale 

(*) valorizzato solo se diverso dal Soggetto comunicatore/obbligato 
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080990135 

C
ontam

inato 

M
agazzini C

om
unali di R

iccione 

via Lom
bardia - R

IC
C

IO
N

E 

C
O

M
U

N
E D

I R
IC

C
IO

N
E 

C
O

M
U

N
E D

I R
IC

C
IO

N
E 

A
rea residenziale 

0809901413 
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 sede 
A
R
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E/SA
C
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A
rea industriale 
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N
on contam

inato 
piazzale C

esare B
attisti 20 - R

IM
IN

I 
PIR

ELLI S
.p.A

. 

080990161 

Attivata la bonifica 

distributore carburanti AV
IA

 B
ernardi R

 

via Tavoleto 15 - SA
N

 C
LEM

EN
TE 

C
O

M
U

N
E D

I SA
N

 C
LEM

EN
TE 

AV
IA-B

R
B
 di B

ernardi R
affaele &

 C
 S.a.s. 

A
rea industriale 

0809901415 

Potenzialm
ente 

contam
inato 

PV
 EN

I 53368 

via Flam
inia 157 - R

IM
IN

I 

A
R
PA

E/SA
C
 R

im
ini 

EN
I S

PA
 

A
rea com

m
erciale 

080990171 

C
ontam

inato 

ex M
C

 

V
IA

 D
EG

LI O
LM

I 79 - SA
N

 G
IO

VA
N

N
I IN

 

M
A
R
IG

N
A
N

O
 

A
R
PA

E/SA
C
 R

im
ini 

M
C
 M

etalcrom
 srl 

A
rea industriale 

0809901414 

Attivata la bonifica 

H
ER

A
 A

R
EA

 C
O

N
S
O

R
Z
IA

LE 

ss C
O

N
S
O

LA
R
E PER

 SA
N

 M
A
R
IN

O
 25 - R

IM
IN

I 

A
R
PA

E/SA
C
 R

im
ini 

H
ER

A
m

biente S.p.A
. 

A
rea industriale 

0809901416 

Potenzialm
ente 

contam
inato 

PV
 ESS

O
 4260 

via M
arecchiese 60/A

 - R
IM

IN
I 

A
R
PA

E/SA
C
 R

im
ini 

ESS
O

 ITA
LIA

N
A
 S.R

.L. 

A
rea residenziale 

(*) valorizzato solo se diverso dal Soggetto comunicatore/obbligato 
 Comune di Fidenza 
C

od
ice R

eg
ion

ale 

S
tato d

el S
ito

 

D
en

om
in

azion
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d
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u
n
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sab

ile d
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S
og

g
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b
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0803401412 

C
ertificato 

A
rea Ex A

eronautica 

via Trieste 35 - FID
EN

Z
A
 

C
O

M
U

N
E D

I FID
EN

Z
A
 

IN
TER

LA
IN

 S.p.a. 

N
on identificato 

0803401416 

B
onificato 

area V.D
.A

. S.P.A
. 

R
im

ale 56 - FID
EN

Z
A
 

C
O

M
U

N
E D

I FID
EN

Z
A
 

V.D
.A

. S.P.A
. 

A
rea industriale 

0803401415 
ex PV

F 4614 (Esso/Zanella) 
C
O

M
U

N
E D

I FID
EN

Z
A
 

A
rea 
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B
onificato 

via IV
 N

ovem
bre - FID

EN
Z
A
 

ESS
O

 Italiana srl 
com

m
erciale 

0803401414 

N
on contam

inato 

Punto Vendita A
PI Fidenza  

via C
ornini M

alpeli 69 - FID
EN

Z
A
 

C
O

M
U

N
E D

I FID
EN

Z
A
 

A
PI A

N
O

N
IM

A
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O
LI ITA

LIA
N

A
 S

PA
 

A
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com
m

erciale 

0803401413 

C
ertificato 

EX
 D

EPO
S
ITO

 C
A
R

B
U

R
A
N

TI 
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 N

O
V
EM

B
R

E 18 - FID
EN

Z
A
 

C
O

M
U

N
E D

I FID
EN

Z
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M
A
G

H
EN

Z
A
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EN
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A
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residenziale 

(*) valorizzato solo se diverso dal Soggetto comunicatore/obbligato 
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C

od
ice R

eg
ion

ale 

S
tato d
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b
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080400086 

Potenzialm
ente 

contam
inato 

Ex deposito TR
EB

I PETR
O

LI 

V
ia Torri 8/c - C

ES
EN

ATIC
O

 

C
O

M
U

N
E D

I C
ES

EN
ATIC

O
 

B
ATTIS

TIN
I M

A
U

R
IZ

IO
 

A
rea 

residenziale 

080400454 

N
on contam

inato 

EX
 D

EPO
S
ITO

 C
A
R
B
U

R
A
N

TI PETR
O

-O
IL 

via E.M
attei 43/45 - SAV

IG
N

A
N

O
 S

U
L R

U
B
IC

O
N

E 

C
O

M
U

N
E D

I SAV
IG

N
A
N

O
 S

U
L R

U
B
IC

O
N

E 

Petro-O
il di C
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A
rea 

com
m

erciale 

0804001241 

Potenzialm
ente 

contam
inato 

A
R
EA

 C
V
M

 

V
ia B

ertini - FO
R
LI' 

A
R
PA

E/SA
C
 Forlì-C

esena 

C
O

M
U

N
E D

I FO
R
LI' 

A
rea 
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080400501 

Potenzialm
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contam
inato 

PV
 EN
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S
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tatale E45 - V
ER

G
H

ER
ETO

 

A
R
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E/SA
C
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esena 

EN
I S.p.A

. - Rom
a 

A
rea 

com
m
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080400091 

Attivata la bonifica 

 

A
R
EA

 IN
C
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EN
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A
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A
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EN
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S
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IV
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 D

I 

R
O

M
A
G

N
A
 

A
R
PA

E/SA
C
 Forlì-C

esena 

Paola Rom
ana Zam

belli 

A
rea agricola 
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080400162 

C
ertficato 

A
R
EA

 D
ITTA

 S
TA

M
B
A
Z
Z
I R

EG
IN

A
LD

O
 

S
TA

G
G

I 1 - S.A
N

G
ELO

 - G
ATTEO

 

C
O

M
U

N
E D

I G
ATTEO

 

S
tam

bazzi Reginaldo 

A
rea industriale 

(*) valorizzato solo se diverso dal Soggetto comunicatore/obbligato 
 Provincia di Bologna 
C

od
ice R

eg
ion

ale 

S
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el S
ito

 

D
en
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in

azion
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d

irizzo - Località - C
om

u
n
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80370242 

C
ertificato 

EX
 D

EPO
S
ITO

 C
A
R
B
U

R
A
N

TI C
EN

A
C

C
H

I R
EM

O
 

V
IA

 D
EL C

IM
ITER

O
 55 - G

A
LEA

Z
Z
A
 PEPO

LI - 

C
R
EVA

LC
O

R
E 

A
R
PA

E/SA
C
 B

ologna 

ER
ED

I C
EN

A
C

C
H

I 

A
rea 

residenziale 

080370383 

N
on contam

inato 

C
LU

S
TER

 B
 

V
IA

 PA
LIO

 - M
IN

ER
B
IO

 

A
R
PA

E/SA
C
 B

ologna 

S
TO

G
IT S

PA
 

A
rea industriale 

080370223 

Potenzialm
ente 

C
ontam

inato 

A
R
EA

 A
D

10 EX
 IM

PIA
N

TO
 D

I B
ETO

N
A
G

G
IO

 

S
P C

astiglione-B
aragazza-C

am
pallorzo – 

Roncobilaccio - C
A
S
TIG

LIO
N

E D
EI PEPO

LI 

A
R
PA

E/SA
C
 B

ologna 

H
C
E C

O
S
TR

U
Z
IO

N
I S

PA
 

A
rea incolta 

080370545 

N
on contam

inato 

area im
pianto G

ranulati B
ologna spa 

V
IA

 PED
A
G

N
A
 6 - SA

N
 LA

Z
Z
A
R
O

 D
I S

AV
EN

A
  

A
R
PA

E/SA
C
 B

ologna 

G
ranulati B

ologna spa 

A
rea 

residenziale 

080370382 

N
on contam

inato 

C
LU

S
TER

 E 

V
IA

 PA
LIO

 - M
IN

ER
B
IO

 

A
R
PA

E/SA
C
 B

ologna 

S
TO

G
IT S

PA
 

A
rea industriale 

080370301 

Potenzialm
ente 

contam
inato 

B
renntag 

via C
aduti per la Libertà 6 - G

R
A
N

A
R
O

LO
 

D
ELL'EM

ILIA
 

C
O

M
U

N
E D

I G
R
A
N

A
R
O

LO
 D

ELL'EM
ILIA

 

B
R
EN

TA
G

G
 S

.P.A
. 

A
rea industriale 

080370115 

N
on contam

inato 

PV
 S

H
ELL 12.014 

V
IA

 PO
R
R
ETTA

N
A
 373 - C

A
SA

LEC
C
H

IO
 D

I R
EN

O
 

A
R
PA

E/SA
C
 B

ologna 

S
H

ELL ITA
LIA

 S
PA

 

Infrastrutture 

viarie e aree 
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C
od

ice R
eg

ion
ale 

S
tato d

el S
ito

 

D
en

om
in

azion
e 

In
d

irizzo - Località - C
om

u
n

e 

En
te resp

on
sab

ile d
el p

roced
im

en
to

 

S
og

g
etto com

u
n

icato
re/

ob
b

lig
ato

 

S
og

g
etto o

b
b

lig
ato (*

) 

Tip
olog

ia S
ito

 

lim
itrofe 

080370118 

N
on contam

inato 

EX
 PV

 Q
8 3203 

V
IA

 PO
R
R
ETTA

N
A
 166 - C

A
SA

LEC
C
H

IO
 D

I R
EN

O
 

A
R
PA

E/SA
C
 B

ologna 

K
U

W
A
IT Petroleum

 Italia spa - R
O

M
A
 

A
rea 

com
m

erciale 

0803700665 

N
on contam

inato 

B
EN

I S
TA

B
ILI 

V
IA

 LA
M

E 109-111 - B
O

LO
G

N
A
 

A
R
PA

E/SA
C
 B

ologna 

B
EN

I S
TA

B
ILI S

PA
 S

IIQ
 

A
rea 

com
m

erciale 

080370302 

N
on contam

inato 

scolo consortile Zenetta di Q
uarto 

via badini - G
R
A
N

A
R
O

LO
 D

ELL'EM
ILIA

 

A
R
PA

E/SA
C
 B

ologna 

Provincia di B
ologna servizio patrim

onio 

A
rea agricola 

080370022 

Attivata la bonifica 

S
TA

B
ILIM

EN
TO

 EX
 B

IA
N

C
H

I 

V
IC

O
LO

 B
A
S
S
O

 5 – FU
N

O
 - A

R
G

ELATO
 

V
IA

 S
PIN

ELLI - SA
N

 LA
Z
Z
A
R
O

 D
I SAV

EN
A
 

C
O

M
U

N
E D

I A
R
G

ELATO
 

B
IA

N
C
H

I S
R
L 

A
rea 

residenziale 

080370214 

N
on contam

inato 

C
A
M

S
T - S

ELF S
ER

V
IC

E 

V
IA

 D
ELL'A

RTIG
IA

N
O

 7 – C
A
S
TEN

A
S
O

 

A
R
PA

E/SA
C
 B

ologna 

C
am

st S
oc. C

oop. a.r.l. 

A
rea 

com
m

erciale 

080370544 

N
on contam

inato 

A
R
EA

 A
C

ER
 A

Z
12 

V
IA

 S
PIN

ELLI- SA
N

 LA
Z
Z
A
R
O

 D
I SAV

EN
A
 

A
R
PA

E/SA
C
 B

ologna 

A
C
ER

 azienda casa Em
ilia Rom

agna Provincia di B
ologna 

A
rea 

residenziale 

0803700664 

N
on contam

inato 

PO
LO

 U
N

IV
ER

S
ITA

R
IO

 LU
N

G
O

 IL C
A
N

A
LE N

AV
ILE 

V
IA

 D
ELLA

 B
EV

ER
A
R
A-V

IA
 G

A
G

A
R

IN
-V

IA
 G

O
B
ETTI - 

B
O

LO
G

N
A
 

A
R
PA

E/SA
C
 B

ologna 

FIN
A
N

Z
IA

R
IA

 B
O

LO
G

N
A
 M

ETR
O

PO
LITA

N
A
 S

PA
 

A
rea 

residenziale 

0803700656 

N
on contam

inato 

S
ITO

 S
PR

IN
T G

A
S
 

V
IA

 S
TA

LIN
G

R
A
D

O
 71 - B

O
LO

G
N

A
 

A
R
PA

E/SA
C
 B

ologna 

S
print G

as S.p.A
. 

A
rea 

com
m

erciale 

080370117 

Potenzialm
ente 

contam
inato 

A
rea S

ervizio A
gip n°25518 A

1 C
antagallo Est 

autostrada A
1 M

I-N
A
 0 - C

A
SA

LEC
C
H

IO
 D

I R
EN

O
 

C
O

M
U

N
E D

I C
A
SA

LEC
C

H
IO

 D
I R

EN
O

 

Eni S
.p.A

. 

Infrastrutture 

viarie e aree 

lim
itrofe 

0803703212 

Potenzialm
ente 

contam
inato 

A
rea com

m
erciale terziaria 

V
IA

 S
ELIC

E 106 - IM
O

LA
 

 

A
R
PA

E/SA
C
 B

ologna 

A
LD

I S
.R

.L. 

A
rea 

com
m

erciale 
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C
od

ice R
eg

ion
ale 

S
tato d

el S
ito

 

D
en

om
in

azion
e 

In
d

irizzo - Località - C
om

u
n

e 

En
te resp

on
sab

ile d
el p

roced
im

en
to

 

S
og

g
etto com

u
n

icato
re/

ob
b

lig
ato

 

S
og

g
etto o

b
b

lig
ato (*

) 

Tip
olog

ia S
ito

 

080370116 

Attivata la bonifica 

A
rea S

ervizio A
gip N

°25519 A
1 C

antagallo O
vest 

autostrada A
1 M

I-N
A
 0 - C

A
SA

LEC
C
H

IO
 D

I R
EN

O
 

C
O

M
U

N
E D

I C
A
SA

LEC
C

H
IO

 D
I R

EN
O

 

Eni S
.p.A

. 

A
rea 

com
m

erciale 

0803700663 

N
on contam

inato 

Istituto S
colastico 

V
IA

 M
A
R

Z
A
B
O

TTO
 1/4 - B

O
LO

G
N

A
 

A
R
PA

E/SA
C
 B

ologna 

C
om

une di B
ologna 

A
rea 

residenziale 

080370224 

Potenzialm
ente 

contam
inato 

 

A
R
EA

 D
I S

ER
V
IZ

IO
 N

° 3372 R
O

N
C
O

B
ILA

C
C
IO

 O
V
ES

T 

A
U

TO
S
TR

A
D

A
 A

1 

autostrada A
U

TO
S
TR

A
D

A
 A

1 K
M

 242+
600 - 

C
A
S
TIG

LIO
N

E D
EI PEPO

LI 

C
O

M
U

N
E D

I C
A
S
TIG

LIO
N

E D
EI PEPO

LI 

TO
TA

L ITA
LIA

 S
PA

 

A
rea 

com
m

erciale 

080370341 

Potenzialm
ente 

contam
inato 

PV
 S

hell n. 12.142 

V
IA

 R
O

M
A
 1/6 - LO

IA
N

O
 

 

A
R
PA

E/SA
C
 B

ologna 

S
H

ELL ITA
LIA

 S
PA

 

A
rea 

com
m

erciale 

(*) valorizzato solo se diverso dal Soggetto comunicatore/obbligato 
 Provincia di Ferrara 
C

od
ice R

eg
ion

ale 

S
tato d

el S
ito

 

D
en

om
in

azion
e 

In
d

irizzo - Località –
 C

om
u

n
e 

En
te resp

on
sab

ile d
el p

roced
im

en
to

 

S
og

g
etto com

u
n

icato
re/

ob
b

lig
ato

 

S
og

g
etto o

b
b

lig
ato (*

) 

Tip
olog

ia S
ito

 

0803800840 

C
ertificato 

C
ondom

inio N
uovo C

entro Residenziale 

M
essico 6 - FER

R
A
R

A
 

A
R
PA

E/SA
C
 Ferrara 

C
O

N
D

O
M

IN
IO

 N
U

O
V
O

 C
EN

TR
O

 R
ES

ID
EN

Z
IA

LE 

A
rea 

residenziale 

0803800837 

Potenzialm
ente 

contam
inato 

A
rea Im

m
obiliare Volano 

V
iale Volano 191-195 - FER

R
A
R
A
 

A
R
PA

E/SA
C
 Ferrara 

Im
m

obiliare Volano s.r.l. 

A
rea 

com
m

erciale 

0803800836 

D
a m

onitorare 

A
rea Ex S

tayer Lotto 1 

B
ologna 470 - FER

R
A
R
A
 

A
R
PA

E/SA
C
 Ferrara 

M
.F. s.r.l. 

A
rea industriale 

(*) valorizzato solo se diverso dal Soggetto comunicatore/obbligato 
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 Provincia di Parma 
C

od
ice R

eg
ion

ale 

S
tato d

el S
ito

 

D
en

om
in

azion
e 

In
d

irizzo - Località –
 C

om
u

n
e 

En
te resp

on
sab

ile d
el p

roced
im

en
to

 

S
og

g
etto com

u
n

icato
re/

ob
b

lig
ato

 

S
og

g
etto o

b
b

lig
ato (*

) 

Tip
olog

ia S
ito

 

0803402743 

N
on C

ontam
inato 

PA
R
C
O

 FA
R

N
ES

E S
R
L 

via B
udellungo - PA

R
M

A
 

A
R
PA

E/SA
C
 Parm

a 

C
A
SA

D
ESS

O
 S

PA
 

N
on identificato 

080340252 

Attivata la bonifica 

A
rea ex Fornace 

via B
oni e G

avazzi - N
O

C
ETO

 

A
R
PA

E/SA
C
 Parm

a 
C
O

M
U

N
E D

I N
O

C
ETO

 
A
rea 

residenziale 

080340063 

C
ertificato 

S
ito Ex C

eram
ica B

orgotaro (F1) 

G
ram

sci - B
O

R
G

O
 VA

L D
I TA

R
O

 

A
R
PA

E/SA
C
 Parm

a 
C
eram

ica B
orgotaro 

A
rea industriale 

080340064 

C
ontam

inato 

S
ito Ex C

eram
ica B

orgotaro (F2) 

G
ram

sci - B
O

R
G

O
 VA

L D
I TA

R
O

 

A
R
PA

E/SA
C
 Parm

a 
C
eram

ica B
orgotaro 

A
rea industriale 

080340153 

C
ertificato 

A
G

IP Ex pozzo m
inerario G

hiara 1 – Fontanellato 

localita' G
hiara - FO

N
TA

N
ELLATO

 

C
O

M
U

N
E D

I FO
N

TA
N

ELLATO
 

EN
I S.p.A

. - B
ologna 

A
rea agricola 

(*) valorizzato solo se diverso dal Soggetto comunicatore/obbligato 
 Comune di Bologna 
C

od
ice R

eg
ion

ale 

S
tato d

el S
ito

 

D
en

om
in

azion
e 

In
d

irizzo - Località - C
om

u
n

e 

En
te resp

on
sab

ile d
el p

roced
im

en
to

 

S
og

g
etto com

u
n

icato
re/

ob
b

lig
ato

 

S
og

g
etto o

b
b

lig
ato (*

) 

Tip
olog

ia S
ito

 

0803700661 

C
ertificato 

area ex discarica via A
gucchi - fase1 

via A
gucchi 4 - B

O
LO

G
N

A
 

C
om

une di B
ologna 

R
.F.I. R

ETE FER
R
O

V
IA

R
IA

 ITA
LIA

N
A
 

A
rea incolta 

0803700659 

C
ertificato 

Parco Lungo Reno C
hiarini 1 

V
ia C

hiarini - B
O

LO
G

N
A
 

C
om

une di B
ologna 

C
om

une di B
ologna 

A
rea incolta 

0803700662 

C
ontam

inato 

area ex discarica via A
gucchi - fase2 

V
ia A

gucchi 4 - B
O

LO
G

N
A
 

C
om

une di B
ologna 

C
om

une di B
ologna 

A
rea incolta 
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C
od

ice R
eg

ion
ale 

S
tato d

el S
ito

 

D
en

om
in

azion
e 

In
d

irizzo - Località - C
om

u
n

e 

En
te resp

on
sab

ile d
el p

roced
im

en
to

 

S
og

g
etto com

u
n

icato
re/

ob
b

lig
ato

 

S
og

g
etto o

b
b

lig
ato (*

) 

Tip
olog

ia S
ito

 

0803700658 

M
onitoraggio 

bonifica 

EX
 PV

C
 ER

G
 PETR

O
LI 

Ferrarese 181 - B
O

LO
G

N
A
 

C
om

une di B
ologna 

Erg Petroli spa 

A
rea 

com
m

erciale 

0803700657 

C
ontam

inato 

C
ondom

inio Portanova 

via Portanova 3 - B
O

LO
G

N
A
 

C
om

une di B
ologna 

K
IN

G
 S.P.A

 

A
rea 

residenziale 

0803700660 

Potenzialm
ente 

contam
inato 

Parco Lungo Reno C
hiarini 2 

V
ia C

hiarini - B
O

LO
G

N
A
 

C
om

une di B
ologna 

C
om

une di B
ologna 

A
rea incolta 

(*) valorizzato solo se diverso dal Soggetto comunicatore/obbligato 
 Comune di Ferrara 
C

od
ice R

eg
ion

ale 

S
tato d

el S
ito

 

D
en

om
in

azion
e 

In
d

irizzo - Località –
 C

om
u

n
e 

 

En
te resp

on
sab

ile d
el p

roced
im

en
to

 

S
og

g
etto com

u
n

icato
re/

ob
b

lig
ato

 

S
og

g
etto o

b
b

lig
ato (*

) 

Tip
olog

ia S
ito

 

0803800844 

D
a m

onitorare 

Q
uadrante Est 

V
ia C

aretti - FER
R
A
R
A
 

C
om

une di Ferrara 

C
om

une di Ferrara 

A
rea 

residenziale 

0803800838 

M
onitoraggio 

bonifica 

A
rea Pontelagoscuro - Q

uadrante N
ord 

Pontelagoscuro - FER
R
A
R
A
 

C
om

une di Ferrara 

C
om

une di Ferrara 

N
on identificato 

0803800841 

Attivata la bonifica 

Ex-PV
  5830 EN

I 

corso Isonzo 1 -  

C
om

une di Ferrara 

EN
I S.p.A

. - B
ologna 

A
rea 

residenziale 

0803800843 

Attivata la bonifica 

PV
 3785 TotalER

G
 

statale Porrettana K
m

 13+
350 - C

hiesuol del Fosso - 

FER
R
A
R

A
 

C
om

une di Ferrara 

TO
TA

LER
G

 ITA
LIA

 S.p.A
. 

A
rea 

com
m

erciale 

0803800839 
A
ree Syndial - Polo C

him
ico 

C
om

une di Ferrara 
A
rea industriale 
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C
od

ice R
eg

ion
ale 

S
tato d

el S
ito

 

D
en

om
in

azion
e 

In
d

irizzo - Località –
 C

om
u

n
e 

 

En
te resp

on
sab

ile d
el p

roced
im

en
to

 

S
og

g
etto com

u
n

icato
re/

ob
b

lig
ato

 

S
og

g
etto o

b
b

lig
ato (*

) 

Tip
olog

ia S
ito

 

Attivata la bonifica 
Piazzale D

onegani 12 - FER
R
A
R
A
 

S
YN

D
IA

L 

0803800842 

D
a m

onitorare 

Ferrara - IN
O

V
YN

 - Tre ochine 

V
ia Padova - FER

R
A
R

A
 

C
om

une di Ferrara 

IN
O

V
YN

 Produzione Italia S.p.A
 

A
rea incolta 

(*) valorizzato solo se diverso dal Soggetto comunicatore/obbligato 
 Provincia di Modena 
C

od
ice R

eg
ion

ale 

S
tato d

el S
ito

 

D
en

om
in

azion
e 

In
d

irizzo - Località - C
om

u
n

e 

En
te resp

on
sab

ile d
el p

roced
im

en
to

 

S
og

g
etto com

u
n

icato
re/

ob
b

lig
ato

 

S
og

g
etto o

b
b

lig
ato (*

) 

Tip
olog

ia S
ito

 

080360138 

C
ertificato 

Endeka C
eram

ics S
pA

 

strada S
tatale 242 - FIO

R
A
N

O
 M

O
D

EN
ES

E 

A
R
PA

E/SA
C
 M

odena 

EN
D

EK
A
 C

ER
A
M

IC
S
 S.P.A

. 

A
rea industriale 

080360409 

C
ertificato 

Kerakoll G
reen Lab 

via Pedem
ontana 400 - SA

SS
U

O
LO

 

A
R
PA

E/SA
C
 M

odena 

G
ruppo C

eram
iche R

icchetti S
PA

 

A
rea industriale 

080360058 

N
on contam

inato 

Avery D
ennison 

via B
eniam

ino Franklin 18 - C
A
R
PI 

A
R
PA

E/SA
C
 M

odena 

AV
ER

Y D
EN

N
IS

O
N

 ITA
LIA

 S
rl 

N
on identificato 

080360103 

C
ertificato 

IM
M

O
B
ILIA

R
E IL FIO

C
C
O

 

via Valnem
orosa 5 - C

O
N

C
O

R
D

IA
 S

U
LLA

 S
EC

C
H

IA
 

A
R
PA

E/SA
C
 M

odena 

IM
M

O
B
ILIA

R
E IL FIO

C
C
O

 S.R
.L. 

A
rea 

residenziale 

080360102 

N
on contam

inato 

B
arbi Provasi 

via Valnem
orosa 2 - C

O
N

C
O

R
D

IA
 S

U
LLA

 S
EC

C
H

IA
 

A
R
PA

E/SA
C
 M

odena 

signora B
arbi e signora Provasi 

A
rea 

residenziale 

0803602316 

Potenzialm
ente 

contam
inato 

EX
 FO

N
D

ER
IE R

IU
N

ITE 

viale C
iro M

enotti - M
O

D
EN

A
 

A
R
PA

E/SA
C
 M

odena 

C
om

une di M
odena 

A
rea industriale 

080360123 

C
ertificato 

Ex S
tabilim

ento Italia Z
uccheri 

via C
eresa 11 - FIN

A
LE EM

ILIA
 

A
R
PA

E/SA
C
 M

odena 

C
o.Pro.B

. - C
ooperativa Produttori B

ieticoli - S
oc. C

oop. 

A
gricola 

A
rea industriale 



14-11-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 360

411

C
od

ice R
eg

ion
ale 

S
tato d

el S
ito

 

D
en

om
in

azion
e 

In
d

irizzo - Località - C
om

u
n

e 

En
te resp

on
sab

ile d
el p

roced
im

en
to

 

S
og

g
etto com

u
n

icato
re/

ob
b

lig
ato

 

S
og

g
etto o

b
b

lig
ato (*

) 

Tip
olog

ia S
ito

 

080360122 

N
on contam

inato 

C
eram

iche M
om

a 

via Panaria B
assa 17/A

 - FIN
A
LE EM

ILIA
 

A
R
PA

E/SA
C
 M

odena 

C
ER

A
M

IC
H

E M
O

M
A
 - S.P.A

. 

A
rea industriale 

(*) valorizzato solo se diverso dal Soggetto comunicatore/obbligato 
 Provincia di Ravenna 
C

od
ice R

eg
ion

ale 

S
tato d

el S
ito

 

D
en

om
in

azion
e 

In
d

irizzo - Località - C
om

u
n

e 

En
te resp

on
sab

ile d
el p

roced
im

en
to

 

S
og

g
etto com

u
n

icato
re/

ob
b

lig
ato

 

S
og

g
etto o

b
b

lig
ato (*

) 

Tip
olog

ia S
ito

 

080390013 
Potenzialm

ente 

contam
inato 

M
arini spa 

via Rom
a 50 - A

LFO
N

S
IN

E 

A
R
PA

E/SA
C
 R

avenna 

M
A
R
IN

I S
PA

 

 

A
rea 

industriale  

 Comune di Castelvetro 
C

od
ice R

eg
ion

ale 

S
tato d

el S
ito

 

D
en

om
in

azion
e 

In
d

irizzo - Località - C
om

u
n

e 

En
te resp

on
sab

ile d
el p

roced
im

en
to

 

S
og

g
etto com

u
n

icato
re/

ob
b

lig
ato

 

S
og

g
etto o

b
b

lig
ato (*

) 

Tip
olog

ia S
ito

 

080360084 

C
ertificato 

S
olignano 1 - Pozza1 e 2 - C

ondotta adiacente ex 

frattine 

via Frattine - C
A
S
TELV

ETR
O

 D
I M

O
D

EN
A
 

m
inistero dell'am

biente e della tutela del territorio 
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       REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
ORGANIZZAZIONI DI MERCATO E SINERGIE DI FILIERA 
2 OTTOBRE 2018, N. 15767  

   Decreto MIPAAF 7 aprile 2015, art. 3 Primi acquirenti di latte 
bovino: cancellazione per incorporazione dall'Albo dei primi 
acquirenti tenuto nel SIAN della ditta "Latteria Sociale via 
Emilia Bagno Soc. Coop. agricola"   

    IL DIRIGENTE FIRMATARIO  
  Richiamati:  
  - il Regolamento UE 1308/2013 del Parlamento Europeo e 

del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante “Organizzazione co-
mune dei mercati dei prodotti agricoli, che abroga i regolamenti 
(CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2011 e (CE) 
n. 1234/2007 del Consiglio” e in particolare l’art. 151 relativo 
alle dichiarazioni obbligatorie nel settore del latte e dei prodot-
ti lattiero-caseari;  

  - il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Alimentari 
e Forestali 7 aprile 2015 “Modalità di applicazione dell’articolo 
151 del Regolamento (UE) n. 1308/2013, recante organizzazione 
comune dei prodotti agricoli, per quanto concerne le dichiarazio-
ni obbligatorie nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari”;  

  Richiamata, inoltre, la Legge 30 maggio 2003 n. 119 “Con-
versione in legge, con modifi cazioni, del decreto legge 28 marzo 
2003, n. 49, recante riforma della normativa in tema di applicazio-
ne del prelievo supplementare nel settore del latte e dei prodotti 
lattiero-caseari”;  

  Dato atto che, secondo quanto disposto dall'art. 3, comma 4 
del citato D.M. 7 aprile 2015, con determina n. 119 del 11 genna-
io 2016 si è provveduto a pubblicare l'elenco dei primi acquirenti 
di latte bovino riconosciuti ed attivi al 1 aprile 2015;  

  Considerato che l’art. 3 del decreto 7 aprile 2015 dispone:  
  - al comma 1, che ogni primo acquirente di latte bovino de-

ve essere preventivamente riconosciuto dalle Regioni competenti 
per territorio, in relazione alla propria sede legale;  

  - al comma 2, che i riconoscimenti sono concessi in presen-
za dei requisiti elencati al medesimo comma;  

  - al comma 6, che i riconoscimenti, i mutamenti di conduzio-
ne o della forma giuridica e le eventuali revoche devono essere 
registrate nell’apposito albo dei primi acquirenti tenuto nel SIAN;  

  Preso atto della comunicazione del Servizio Territoriale Agri-
coltura Caccia e Pesca di Reggio Emilia, acquisita agli atti del 
Servizio Organizzazioni di Mercato e Sinergie di Filiera in data 
24/09/2018 prot. n. NP/2018/591750, con la quale viene richiesta 
la cancellazione per incorporazione dall’albo dei primi acquirenti 
tenuto nel SIAN della ditta “LATTERIA SOCIALE VIA EMI-
LIA BAGNO SOC. COOP. AGRICOLA”;  

  Dato atto che la richiesta del sopracitato Servizio Territoriale 
Agricoltura Caccia e Pesca è stata formulata a seguito di istrutto-
ria svolta dal medesimo;  

  Visti:  
  - il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” e successive modifi che;  

  - la deliberazione di Giunta regionale n. 93 del 29 genna-
io 2018 “Approvazione del piano triennale di prevenzione della 

corruzione. Aggiornamenti 2018-2020”, contenente, tra l’altro, 
la Direttiva inerente indirizzi interpretativi per l'applicazione de-
gli obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. n. 33 del 2013;  

  Viste:  
  - la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in materia di 

organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-Ro-
magna" e successive modifi che;  

  - la L.R. 30 luglio 2015, n. 13 recante “Riforma del sistema 
di governo regionale e locale e disposizioni su Città Metropoli-
tane di Bologna, province, comuni e loro unioni”;  

  Viste le deliberazioni della Giunta regionale:  
  - n. 2416 del 29 dicembre 2008 recante "Indirizzi in ordine 

alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull'eser-
cizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla 
delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibe-
ra 450/2007" e successive modifi che.;  

  - n. 2189 del 21 dicembre 2015 recante “Linee di indirizzo 
per la riorganizzazione della macchina regionale” e n. 2185 del 
21 dicembre 2015 “Riorganizzazione in seguito della riforma del 
sistema di governo regionale e locale”;  

  - n. 270 del 29 febbraio 2016 recante “Attuazione prima fase 
della riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;  

  - n. 622 del 28 aprile 2016 recante “Attuazione seconda fase 
della riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;  

  - n. 468 del 10 aprile 2017 recante “Il sistema dei controlli 
interni nella Regione Emilia-Romagna”;  

  - n. 1059 del 3 luglio 2018 con la quale sono stati, tra l’altro, 
approvati i rinnovi degli incarichi dirigenziali nell'ambito della 
Direzione Generale Agricoltura, Caccia e Pesca;  

  Viste:  
  - le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta 

regionale del 13 ottobre 2017 PG/2017/0660476 e del 21 dicem-
bre 2017 PG/2017/0779385 relative ad indicazioni procedurali 
per rendere operativo il sistema dei controlli interni predisposte 
in attuazione della deliberazione di Giunta regionale n. 468/2017;  

  - la determinazione dirigenziale n. 20191 del 13/12/2017 re-
cante “Provvedimento di nomina dei responsabili di procedimento 
ai sensi degli articoli 5 e ss. della legge 241/1990 e ss.mm. e de-
gli articoli 11 e ss. della L.R. n. 32/1993”;  

  Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di confl itto, anche potenziale, di 
interessi;  

  Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in situazio-
ne di confl itto, anche potenziale, di interessi;  

  Attestata la regolarità amministrativa del presente provve-
dimento;  

  determina:  
  1) di richiamare integralmente le considerazioni formulate 

in premessa, che costituiscono parte integrante del presente di-
spositivo;  

  2) di disporre, a seguito della segnalazione pervenuta dal Ser-
vizio Territoriale Agricoltura Caccia e Pesca di Reggio Emilia, 
la cancellazione dall’albo dei primi acquirenti tenuto nel SIAN 
della seguente ditta:  

   Provincia di Reggio Emilia   
  LATTERIA SOCIALE VIA EMILIA BAGNO SOC. CO-

OP. AGRICOLA  
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  Partita Iva: 00134400357  
  Sede legale: VIA OSPEDALETTO 4 - REGGIO EMILIA 

(RE)  
  Iscritta al n. Progr. 46  
  Data di cessazione: 6/8/2018  
  3) di dare atto che si provvederà alla registrazione nel SIAN 

di quanto disposto al precedente punto 2), così come previsto al 
comma 6 dell'art. 3 del citato D.M. 7 aprile 2015;  

  4) di dare atto che si provvederà alle pubblicazioni previste 
nel Piano triennale di prevenzione della corruzione, approvato 
con delibera di Giunta regionale n. 93/2018, ai sensi dell’art. 7 
bis comma 3 del D.Lgs. 33/2013;  

  5) di stabilire che il presente provvedimento sarà pubblicato 
nel Bollettino Uffi ciale Telematico della Regione Emilia-Roma-
gna (BURERT).  

    LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO   
  Roberta Chiarini  

      REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
PREVENZIONE COLLETTIVA E SANITÀ PUBBLICA 24 OT-
TOBRE 2018, N. 17117  

   Iscrizione all'Elenco regionale di Palestre che promuovono 
Salute e Attività Motoria Adattata delle Palestre "Cesena Fit-
ness", "Studio 524" e "Arteydanza" di Cesena (FC), ai sensi 
della D.G.R. n. 2127/2016  

    IL DIRIGENTE FIRMATARIO  
  Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 2127 del 5 

dicembre 2016 avente per oggetto “Approvazione di Indirizzi re-
gionali per la promozione dell’attività fi sica e della prescrizione 
dell’esercizio fi sico nelle persone con patologie croniche e del 
Codice Etico delle Palestre e delle Associazioni Sportive che pro-
muovono Salute”;  

  Considerato che la succitata deliberazione istituisce l’Elenco 
regionale delle Palestre e Associazioni Sportive che promuovono 
Salute che si caratterizzano per l’adesione ai principi espressi dal 
“Codice Etico delle Palestre e Associazioni Sportive che promuo-
vono Salute” e l’Elenco regionale delle Palestre che promuovono 
Salute e Attività Motoria Adattata;  

  Rilevato che il Dipartimento di Sanità Pubblica dell’Azienda 
USL competente per territorio, ricevuta la richiesta di iscrizio-
ne da parte delle succitate Palestre e Associazioni Sportive agli 
Elenchi sopra menzionati, nonché verifi cata la completezza del-
la documentazione acquisita, trasmette il nulla osta alla Palestra 
o all’Associazione Sportiva richiedente, al Comune in cui ha se-
de e al Servizio Prevenzione Collettiva e Sanità Pubblica della 
Regione Emilia-Romagna;  

  Preso atto dei seguenti nulla osta del Dipartimento di Sani-
tà Pubblica della Azienda USL competente per territorio sotto 
indicati:  

  - Dipartimento di Sanità Pubblica dell’Azienda USL della 
Romagna – U.O. Epidemiologia e Comunicazione – Cesena (FC) 
Prot. n. 2018/0265659/P del 22/10/2018, conservato agli atti del 
Servizio competente con Prot. n. 0643580 del 23/10/2018 relati-
vo alla richiesta di iscrizione all’Elenco regionale delle Palestre 
che promuovono Salute e Attività Motoria Adattata della Palestra 
“CESENA FITNESS” – Via Dandini n. 7 – 47521 Cesena (FC);  

  - Dipartimento di Sanità Pubblica dell’Azienda USL della 
Romagna – U.O. Epidemiologia e Comunicazione – Cesena (FC) 
Prot. n. 2018/0265145/P del 22/10/2018, conservato agli atti del 
Servizio competente con Prot. n. 0643680 del 23/10/2018 relati-
vo alla richiesta di iscrizione all’Elenco regionale delle Palestre 
che promuovono Salute e Attività Motoria Adattata della Palestra 
“STUDIO 524” – Via Ravennate n. 520 – 47521 Cesena (FC);  

  - Dipartimento di Sanità Pubblica dell’Azienda USL del-

la Romagna – U.O. Epidemiologia e Comunicazione – Cesena 
(FC) Prot. n. 2018/0265624/P del 22/10/2018, conservato agli at-
ti del Servizio competente con Prot. n. 0644225 del 23/10/2018 
relativo alla richiesta di iscrizione all’Elenco regionale delle Pa-
lestre che promuovono Salute e Attività Motoria Adattata della 
Palestra “ARTEYDANZA” – Via Comunale Sorrivoli n. 24 – 
47521 Cesena (FC);  

  Ritenuto pertanto di disporre l’iscrizione nell’Elenco regio-
nale delle Palestre che promuovono Salute e Attività Motoria 
Adattata delle Palestre “CESENA FITNESS”, “STUDIO 524” e 
“ARTEYDANZA” di Cesena (FC), ai sensi della citata delibera 
di Giunta regionale n. 2127/2016;  

  Rilevato che l’iscrizione al succitato Elenco costituisce au-
torizzazione ad utilizzare il riconoscimento di “Palestra che 
promuove Salute e Attività Motoria Adattata” per i fi ni e nei mo-
di previsti dalla sopra menzionata delibera di Giunta regionale 
n. 2127/2016;  

  Visti:  
  - la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di 

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Ro-
magna” e successive modifi cazioni;  

  - il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni” e ss.mm.ii.;  

  - la deliberazione della Giunta regionale n. 93 del 29 gen-
naio 2018 avente per oggetto “Approvazione Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione. Aggiornamento 2018-2020”, ed 
in particolare l’Allegato B) “Direttiva di indirizzi interpretati-
vi per l'applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal 
D.Lgs. n. 33 del 2013. Attuazione del Piano Triennale di Preven-
zione della Corruzione 2018-2020”;  

  - la determinazione dirigenziale n. 9898 del 26 giugno 2018 
avente ad oggetto “Rinnovo degli incarichi dirigenziali presso la 
Direzione Generale Cura della Persona, Salute e Welfare”;  

  Richiamate le deliberazioni della Giunta regionale n. 193 del 
27 febbraio 2015, n. 516 dell’11 maggio 2015, n. 628 del 29 mag-
gio 2015, n. 1026 del 27 luglio 2015, n. 2185 del 21 dicembre 
2015, n. 2189 del 21 dicembre 2015, n. 56 del 25 gennaio 2016, 
n. 106 dell’1 febbraio 2016, n. 270 del 29 febbraio 2016, n. 622 
del 28 aprile 2016, n. 702 del 16 maggio 2016, n. 1107 dell'11 
luglio 2016, n. 1681 del 17 ottobre 2016, n. 2123 del 5 dicembre 
2016, n. 2344 del 21 dicembre 2016, n. 3 dell’11 gennaio 2017, 
n. 121 del 6 febbraio 2017, n. 578 del 5 maggio 2017, n. 52 del 
22 gennaio 2018 e n. 1059 del 3 luglio 2018;  

  Richiamate altresì:  
  - la deliberazione della Giunta regionale n. 2416 del 29 

dicembre 2008 avente per oggetto: “Indirizzi in ordine alle 
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relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull'eser-
cizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla 
delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibe-
ra 450/2007” e successive modifi cazioni, per quanto applicabile;  

  - la deliberazione della Giunta regionale n. 1123 del 16 lu-
glio 2018 avente ad oggetto: “Attuazione Regolamento (UE) 
2016/679: defi nizione di competenze e responsabilità in materia 
di protezione dei dati personali. Abrogazione Appendice 5 della 
delibera di Giunta regionale n. 2416/2008 e ss.mm.ii.”;  

  - la deliberazione della Giunta regionale n. 468 del 10 apri-
le 2017 avente ad oggetto: “Il sistema dei controlli interni nella 
Regione Emilia-Romagna”, ed in particolare gli artt. 21 e 22 
dell’Allegato A), parte integrante e sostanziale della delibera-
zione medesima;  

  - le Circolari del Capo di Gabinetto del Presidente del-
la Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni, 
predisposte in attuazione della deliberazione della Giunta regio-
nale n. 468/2017;  

  Attestato che la sottoscritta dirigente, Responsabile del Proce-
dimento, non si trova in situazione di confl itto, anche potenziale, 
di interessi;  

  Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;  

  determina  
  1. di iscrivere, ai sensi e per gli effetti della delibera di Giun-

ta regionale n. 2127/2016, nell’Elenco regionale delle Palestre 
che promuovono Salute e Attività Motoria Adattata le seguen-
ti strutture sportive:  

  - Palestra “CESENA FITNESS” – Via Dandini n. 7 – 47521  
Cesena (FC);  

  - Palestra “STUDIO 524” – Via Ravennate n. 520 – 47521  
Cesena (FC);  

  - Palestra “ARTEYDANZA” – Via Comunale Sorrivoli n. 24 
– 47521 Cesena (FC);  

  2. di dare atto che l’iscrizione all’Elenco costituisce autoriz-
zazione ad utilizzare il riconoscimento di “Palestra che promuove 
Salute e Attività Motoria Adattata” per i fi ni e nei modi previsti 
dalla citata delibera di Giunta regionale n. 2127/2016;  

  3. di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubbli-
cità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai 
sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiama-
te in parte narrativa;  

  4. di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Uf-
fi ciale Telematico della Regione Emilia-Romagna( BURERT).  

    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO        
  Adriana Giannini  

      REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
QUALIFICAZIONE DELLE IMPRESE 18 OTTOBRE 2018, 
N. 16712  

   POR FESR 2014-2020 - Azione 3.5.2 Bando per il sostegno 
di progetti rivolti alle attività professionali a supporto del si-
stema economico regionale - Delibera di Giunta n. 670/2018 
- Secondo atto di concessione dei contributi e impegno del-
la relativa spesa   

    IL DIRIGENTE FIRMATARIO  
  Vista la L.R. 26 novembre 2001, n. 43, recante "Testo unico 

in materia di Organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regio-
ne Emilia-Romagna” e ss.mm.ii.;  

  Richiamate le seguenti deliberazioni della Giunta regionale:  
  - n. 2416 del 29 dicembre 2008 recante "Indirizzi in ordine 

alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull'e-
sercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti 
alla 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della Delibera 
n. 450/2007.” e ss.mm.ii., per quanto applicabile;  

  - n. 2189 del 21 dicembre 2015 avente ad oggetto "Linee di 
indirizzo per la riorganizzazione della macchina amministrati-
va regionale";  

  - n. 270 del 29 febbraio 2016 recante "Attuazione prima fase 
della riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015";  

  - n. 622 del 28 aprile 2016 recante "Attuazione seconda fase 
della riorganizzazione avviata con Delibera 2189/2015";  

  - n. 1107 dell’11 luglio 2016, recante “Integrazione delle de-
claratorie delle strutture organizzative della Giunta regionale a 
seguito dell'implementazione della seconda fase della riorganiz-
zazione avviata con delibera 2189/2015”;  

  - la deliberazione n. 1059 del 3 luglio 2018 recante “Approva-

zione degli incarichi dirigenziali rinnovati e conferiti nell'ambito 
delle Direzioni Generali, Agenzie e Istituti e nomina del respon-
sabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
(RPCT), del responsabile dell'anagrafe per la stazione appaltan-
te (RASA) e del responsabile della protezione dei dati (DPO)”;  

  Visti:  
  - la L.R. 15 novembre 2001, n.40, recante “Ordinamento con-

tabile della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 
luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4” per quanto applicabile;  

  - il D.lgs. n. 118/2011 recante "Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma de-
gli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" e ss.mm.ii.;  

  - la L.R. 27/12/2017, n. 25 “Disposizioni collegate alla leg-
ge regionale di stabilità per il 2018”;  

  - la L.R. 27/12/2017, n. 26 “Disposizioni per la formazione 
del bilancio di previsione 2018-2020 (legge di stabilità regiona-
le 2018)”;  

  - la L.R. 27/12/2017, n. 27 “Bilancio di previsione della Re-
gione Emilia-Romagna 2018-2020”;  

  - la deliberazione della Giunta regionale n. 2191/2017 “Ap-
provazione del documento tecnico di accompagnamento e del 
bilancio fi nanziario gestionale di previsione della Regione Emi-
lia-Romagna 2018-2020” e ss.mm.;  

  - la L.R. 27 luglio 2018, n. 11 “Disposizioni collegate alla 
Legge di assestamento e prima variazione generale al bilancio di 
previsione della Regione Emilia-Romagna 2018-2020”;  

  - la L.R. 27 luglio 2018, n. 12 “Assestamento e prima 
variazione generale al bilancio di previsione della Regione Emi-
lia-Romagna 2018-2020”;  

  Visti altresì:  
  - il Regolamento (UE) N. 1301/2013 del Parlamento Europeo 

e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al Fondo europeo 
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di sviluppo regionale e a disposizioni specifi che concernenti l'o-
biettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" 
e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006;  

  - il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Euro-
peo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo so-
ciale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca compresi nel quadro strategico comune e disposizio-
ni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo e sul Fondo di coesione, relativo al periodo del-
la nuova programmazione 2014-2020 che abroga il regolamento 
(CE) n. 1083/2006, ed in particolare l’art.47, comma 1, in cui si 
stabilisce che per ciascun Programma Operativo, lo Stato mem-
bro istituisce un Comitato di Sorveglianza, entro tre mesi dalla 
data di notifi ca della decisione di approvazione del Programma 
Operativo medesimo;  

  - il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commis-
sione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta 
sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d'investimen-
to europei, e in particolare l’art.10 “Norme che disciplinano la 
composizione del comitato di sorveglianza”;  

  - il Regolamento delegato (UE) N. 480/2014 della Com-
missione del 3 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante di-
sposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affa-
ri marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo 
di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;  

  - il Programma Operativo Regionale FESR Emilia-Romagna 
2014/2020, approvato con Decisione di Esecuzione della Com-
missione Europea C (2015) 928 del 12 febbraio 2015;  

  - la deliberazione della Giunta regionale n. 179 del 27/2/2015 
recante “Presa d'atto del Programma Operativo FESR Emilia-Ro-
magna 2014-2020 e nomina dell’Autorità di Gestione”;  

  Premesso:  
  - che il POR FESR 2014-2020 dell’Emilia-Romagna risulta 

costituito da 6 Assi prioritari che costituiscono la struttura opera-
tiva sulla quale si basa il raggiungimento degli obiettivi strategici 
e specifi ci in esso individuati;  

  - che nell’ambito dei suddetti Assi prioritari è presente l’As-
se 3, recante “Competitività e attrattività del sistema produttivo”;  

  - che il suddetto Asse 3 presenta due priorità di investimento 
e in particolare la priorità di investimento 3a, che intende promuo-
vere l'imprenditorialità, in particolare facilitando lo sfruttamento 
economico di nuove idee e promuovendo la creazione di nuo-
ve aziende;  

  - che nell’ambito della priorità di investimento 3a sopra cita-
ta è individuato l’obiettivo specifi co 3.5, con il quale la Regione 
intende favorire la nascita e consolidamento delle Micro, Picco-
le e Medie imprese;  

  - che per il raggiungimento del suddetto obiettivo specifi -
co sono previste:  
-    l’Azione 3.5.1 “Interventi di supporto alla nascita di nuove 

imprese sia attraverso incentivi diretti, sia attraverso l’of-
ferta di servizi, sia attraverso interventi di micro-fi nanza”;  

-   l’Azione 3.5.2 “Supporto a soluzioni ICT nei processi pro-

duttivi delle PMI, coerentemente con la strategia di smart 
specialization, con particolare riferimento a: commercio elet-
tronico, cloud computing, manifattura digitale e sicurezza 
informatica”;  
   Considerato che la suddetta Azione 3.5.2 intende favorire 

l’introduzione e l’uso effi cace nelle PMI di strumenti ICT nelle 
forme di servizi e soluzioni avanzate con acquisti customizzati 
di software, in grado di incidere signifi cativamente sui processi 
aziendali e sulla sicurezza informatica, con particolare riferimen-
to ai liberi professionisti, “in quanto equiparati alle piccole medie 
imprese come esercenti attività economica”, in ossequio alla no-
ta Prot. n. 8321 del 10 ottobre 2016 dell’Agenzia per la Coesione 
Sociale;  

  Preso atto che il Comitato di Sorveglianza del POR FESR 
2014/2020, istituito con delibera di Giunta regionale n. 211 del 
6 marzo 2015, ha approvato nella sessione del 31 marzo 2015 i 
criteri di selezione delle operazioni relative alle singole attività 
di ogni Asse del POR, successivamente integrati con procedura 
scritta dell’11 giugno 2015 e con decisione del Comitato di sor-
veglianza del 28 gennaio e 16 dicembre 2016, del 5 febbraio e 
del 18 maggio 2018;  

  Premesso che, con deliberazione della Giunta regionale n. 670 
del 7 maggio 2018 avente ad oggetto “Por Fesr 2014/2020 - Asse 
3 "Competitività ed Attrattività del Sistema Produttivo" - Azione 
3.5.2 - Approvazione del bando per il sostegno di progetti rivol-
ti all'innovazione, la digitalizzazione e l'informatizzazione delle 
attività professionali a supporto del sistema economico regiona-
le. Anno 2018”, la Regione ha dato attuazione all’Azione 3.5.2;  

  Viste altresì:  
  - la determinazione del Direttore Generale Economia della co-

noscenza, del lavoro e dell’impresa n. 7632 del 22 maggio 2018, 
avente ad oggetto "Costituzione del gruppo di lavoro dedicato 
alla verifi ca di ammissibilità formale e sostanziale dei progetti 
presentati ai sensi del Bando approvato con Deliberazione della 
Giunta regionale n. 670/2018” (di seguito denominato semplice-
mente “Gruppo di lavoro”);  

  - la determinazione del Direttore Generale Economia della co-
noscenza, del lavoro e dell’impresa n. 8220 del 31 maggio 2018, 
avente ad oggetto "Integrazione della composizione del gruppo 
di lavoro istituito con determinazione n.7632 del 22/05/2018”;  

  - la determinazione del Direttore Generale Economia del-
la conoscenza, del lavoro e dell’impresa n. 9348 del 18 giugno 
2018, avente ad oggetto "Istituzione del Nucleo di valutazione 
per la valutazione delle domande presentate ai sensi del bando 
approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 670/2018” 
(di seguito denominato semplicemente “Nucleo di valutazione”);  

  - la determinazione dirigenziale n. 9569 del 20/6/2018 con 
cui è stata anticipata, sulla base di quanto previsto al punto 6.1 
del bando, la chiusura della fi nestra qualora venissero trasmesse 
200 domande prima del 26/06/2018;  

  - la deliberazione di Giunta n.1417 del 3 settembre 2018 con 
la quale è stato disposto l’incremento delle risorse destinate al 
bando e la contestuale riapertura dei termini per la presentazio-
ne delle domande sulla base delle scadenze di seguito indicate:  

  - dalle ore 10 dell’11 settembre 2018 alle ore 17.00 del 28 
settembre 2018;  

  - di anticipare, secondo il principio di prudenza ed effi cien-
za amministrativa, la chiusura della fi nestra, qualora venissero 
trasmesse ulteriori 50 domande prima del 28 settembre 2018;  

  - la determinazione dirigenziale n.14779 del 14 settembre 
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2018 avente ad oggetto “Por Fesr 2014-2020 - Azione 3.5.2 Ban-
do per il sostegno di progetti rivolti alle attività professionali a 
supporto del sistema economico regionale - delibera di Giun-
ta n. 670/2018 – Elenco delle domande pervenute, primo atto di 
concessione dei contributi e impegno della relativa spesa” con 
la quale è stato approvato l’Elenco delle domande pervenute, 
per un totale di 200 progetti presentati, fi no alle ore 9:37:24 del 
21/06/2018 e l’Elenco della prima tranche di domande ammesse 
e agevolate per un totale complessivo di n.84 progetti;  

  Considerato che:  
  a) il numero massimo di n. 250 domande presentabili, sul-

la base di quanto indicato nel bando e nella successiva DGR 
1417/2018, è stato raggiunto in data 17/9/2018, alle ore 12:19:45;  

  b) sono in corso le procedure di valutazione formale e so-
stanziale;  

  c) le domande che hanno superato la verifi ca di ammissibilità 
formale e sostanziale vengono sottoposte ad una valutazione sot-
to il profi lo del merito da parte di apposito Nucleo di valutazione;  

  d) sulla base delle successive risultanze dell’attività istrutto-
ria espletata da predetto Nucleo di valutazione, per quanto attiene 
al merito dei progetti, nelle seguenti giornate:  

  - riunione del 29/8/2018 (verbale n.4);  
  - riunione del 4/9/2018 (verbale n.5);  
  - riunione del 12/9/2018 (verbale n.6)  
  risultano ammissibili ulteriori 100 domande (in aggiun-

ta alle 84 domande agevolate con la citata determinazione 
n. 14779/2018);  

  Ritenuto:  
  - a seguito dell’esito di questa seconda fase istruttoria e sulla 

base degli elenchi predisposti dal Nucleo di valutazione, di prov-
vedere per le 100 domande ritenute ammissibili, alla concessione 
dei contributi e all’assunzione dei relativi impegni di spesa, nei 
limiti delle risorse previste;  

  - che per le restanti pratiche, tuttora in istruttoria, si rinvia ad 
atti immediatamente successivi la relativa concessione di contri-
buti e conseguente assunzione dell’impegno di spesa, a seguito 
delle risultanze di suddetto iter procedurale;  

  Considerato che il punto 5.3 del Bando stabilisce che l’agevo-
lazione prevista è concessa nella misura del 40% dell’investimento 
ritenuto ammissibile e che la percentuale di contributo è elevata 
al 45% qualora nella domanda presentata sia indicata una delle 
seguenti ipotesi:  

  a) nel caso in cui, per effetto della realizzazione del progetto 
si realizzi un incremento occupazionale e, in particolare, quan-
do a fi ne progetto (corrispondente alla data della domanda di 
pagamento), il benefi ciario incrementi di 1 o più unità rispetto 
alla situazione ex ante, il personale dipendente a tempo pieno o 
part-time pari o superiore all’80%, assunto con contratti a tempo 
indeterminato. Sono riconosciute ammissibili anche assunzio-
ne con contratti di apprendistato o a tutela crescente (Jobs Act);  

  b) nel caso in cui il progetto da realizzare sia presentato da 
un soggetto caratterizzato dalla rilevanza della componente fem-
minile/giovanile;  

  c) nel caso in cui il soggetto richiedente sia in possesso del 
rating di legalità previsto ai sensi dell’articolo 3 comma 3 del 
Decreto 20 febbraio 2014, n.57– MEF-MISE “Regolamento con-
cernente l’individuazione delle modalità in base alle quali si tiene 
conto del rating di legalità attribuito ai fi ni della concessione di 
fi nanziamenti”;  

  d) nel caso in cui la sede operativa o unità locale oggetto 
dell’intervento sia localizzata nelle c.d. AREE MONTANE op-
pure siano localizzate nelle aree dell’Emilia-Romagna c.d. AREE 
107.3.C;  

  Dato atto che in ogni caso l’importo massimo del contributo 
concedibile per ciascun progetto ammesso a fi nanziamento non 
potrà comunque eccedere, neanche per effetto della maggiora-
zione, la somma complessiva di € 25.000,00;  

  Tenuto conto inoltre del punto 5.1 del Bando, in cui è previsto 
che il contributo viene concesso nell’ambito del “Regime de Mini-
mis”, così come disciplinato dal Regolamento (UE) n.1407/2013 
della Commissione del 18 dicembre 2013, limite massimo con-
cedibile pari ad € 200.000,00 nell’arco di tre esercizi fi nanziari;  

  Considerato che le risorse disponibili inerenti alla program-
mazione POR FESR 2014-2020, stanziate sui pertinenti capitoli 
di spesa del bilancio fi nanziario gestionale 2018-2020, anno di 
previsione 2018, destinate al bando sulla base di quanto disposto 
con DGR n. 670/2018 e successiva DGR n. 1417/2018, ammon-
tano complessivamente ad € 3.375.140,93, ripartite come segue:  
-    capitolo n. 22040 “CONTRIBUTI ALLE IMPRESE, AN-

CHE IN FORMA ASSOCIATA, PER L'INTRODUZIONE 
DI STRUMENTI ICT (ASSE 3, ATTIVITÀ 3.5.2 POR FESR 
2014/2020; REG. CE 1303/2013; DECISIONE C 2015)928) 
- QUOTA UE” € 1.687.570,46;  

-   capitolo n. 22041 “CONTRIBUTI ALLE IMPRESE, AN-
CHE IN FORMA ASSOCIATA, PER L'INTRODUZIONE 
DI STRUMENTI ICT (ASSE3, ATTIVITÀ 3.5.2 POR FESR 
2014/2020; L. 183/1987; DELIBERA CIPE 10/2015) - QUO-
TA STATO” € 1.181.299,33;  

-   capitolo n. 22042 “CONTRIBUTI ALLE IMPRESE, AN-
CHE IN FORMA ASSOCIATA, PER L'INTRODUZIONE 
DI STRUMENTI ICT (ASSE 3, ATTIVITÀ 3.5.2 POR FESR 
2014/2020; REG. CE 1303/2013; DECISIONE C (2015)928 
- QUOTA REGIONE” 506.271,14;  
   Tenuto conto che per fi nanziare la prima tranche di 84 doman-

de ammissibili sono state impegnate complessivamente risorse 
pari ad € 1.137.178,26  

  Verifi cato che la somma necessaria per soddisfare la secon-
da tranche di 100 domande ammesse a contributo per i progetti 
presentati all’interno della fi nestra ammonta a complessivi € 
1.411.031,71 e che l’entità delle risorse disponibili nei pertinen-
ti capitoli di spesa del bilancio fi nanziario-gestionale 2018-2020 
di previsione della Regione Emilia-Romagna per l’anno di previ-
sione 2018, sulla base delle richieste pervenute, risulta suffi ciente 
per concedere i contributi alle suddette ulteriori 100 domande 
ammissibili;  

  Ritenuto pertanto di procedere, in seguito alle risultanze 
dell'attività istruttoria svolta dal Nucleo di valutazione e secon-
do le disposizioni contenute al punto 10 del Bando:  

  - all’approvazione dell’elenco della seconda tranche di do-
mande ammesse, indicate nell’Allegato 1, parte integrante del 
presente atto, per un totale complessivo di n. 100 progetti, in 
ordine cronologico di presentazione, all’assegnazione e alla 
concessione dei contributi e all’assunzione dell’impegno della 
relativa spesa nei limiti delle risorse stanziate;  

  Considerato che nel rispetto di quanto stabilito al punto 10 del 
Bando, per ogni soggetto benefi ciario, sono state effettuate le ve-
rifi che relative alla regolarità contributiva per quanto riguarda la 
correttezza nei pagamenti e negli adempimenti previdenziali, as-
sistenziali ed assicurativi nei confronti di INPS e INAIL (DURC), 
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nonché presso le rispettive Casse di previdenza e che da tali ve-
rifi che non sono emerse situazioni irregolari;  

  Dato atto che gli interventi riferibili alle domande dovranno 
essere conclusi entro il 31/12/2018 e le relative spese dovranno 
essere fatturate e pagate nel periodo compreso tra la data di pre-
sentazione della domanda e il 31 dicembre 2018, nel rispetto delle 
disposizioni previste al punto 14.4 del Bando;  

  Ritenuto pertanto di provvedere con il presente provvedi-
mento:  

  - all’assegnazione e alla concessione a favore dei sogget-
ti indicati nell’ Allegato 1, parte integrante del presente atto, 
del contributo a fi anco di ciascuno indicato per complessivi € 
1.411.031,71;  

  - all’assunzione degli impegni di spesa per la sopraindicata 
somma di € 1.411.031,71, sui pertinenti capitoli di spesa del bi-
lancio fi nanziario gestionale 2018-2020, anno di previsione 2018;  

  - all’imputazione della somma complessiva di € 1.411.031,71, 
secondo le seguenti modalità:  
-    quanto ad € 705.515,85 sul capitolo n. 22040 “CONTRIBUTI 

ALLE IMPRESE, ANCHE IN FORMA ASSOCIATA, PER 
L'INTRODUZIONE DI STRUMENTI ICT (ASSE 3, AT-
TIVITÀ 3.5.2 POR FESR 2014/2020; REG. CE 1303/2013; 
DECISIONE C (2015)928) - QUOTA UE”;  

-   quanto ad € 493.861,10 sul capitolo n. 22041 “CONTRIBU-
TI ALLE IMPRESE, ANCHE IN FORMA ASSOCIATA, 
PER L'INTRODUZIONE DI STRUMENTI ICT (ASSE 3, 
ATTIVITÀ 3.5.2 POR FESR 2014/2020; L. 183/1987; DE-
LIBERA CIPE 10/2015) - QUOTA STATO”;  

-   quanto ad € 211.654,76 capitolo n. 22042 “CONTRIBUTI 
ALLE IMPRESE, ANCHE IN FORMA ASSOCIATA, PER 
L'INTRODUZIONE DI STRUMENTI ICT (ASSE 3, AT-
TIVITÀ 3.5.2 POR FESR 2014/2020; REG. CE 1303/2013; 
DECISIONE C (2015)928 - QUOTA REGIONE”;  
   Atteso che, con riferimento a quanto previsto relativamen-

te all’imputazione della spesa dal comma 1 dell’art. 56 del citato 
D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. e dal punto 5.2 dell’allegato 4.2 
al medesimo decreto, secondo i termini di realizzazione delle at-
tività, la spesa di cui al presente atto è esigibile nell’anno 2018 
per € 1.411.031,71;  

  Ritenuto che ricorrano gli elementi di cui al D.Lgs. n. 
118/2011 e ss.mm. ii. in relazione alla tipologia di spese previste 
e alle modalità gestionali delle procedure medesime trattando-
si di contributi soggetti a rendicontazione e che, pertanto, gli 
impegni di spesa possano essere assunti con il presente atto a 
favore dei soggetti benefi ciari, per l’importo complessivo di € 
1.411.031,71, sul bilancio fi nanziario gestionale 2018-2020, an-
no di previsione 2018;  

  Dato atto che per il POR FESR 2014/2020 trattandosi di con-
tributi a rendicontazione, a fronte degli impegni di spesa assunti 
con il presente atto si matura un credito nei confronti delle am-
ministrazioni fi nanziatrici di € 705.515,85 (UE) ed € 493.861,10 
(Stato), per complessivi € 1.199.376,95;  

  Preso atto che la procedura dei conseguenti pagamenti, di 
competenza del Servizio attuazione e liquidazione dei program-
mi di fi nanziamento e supporto all'autorità di gestione Fesr, che 
saranno disposti in attuazione del presente atto, è compatibile con 
le prescrizioni previste dall'art. 56, comma 6, del citato D.lgs. n. 
118/2011 e ss.mm.ii.;  

  Visti:  

  - l’art. 11 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Dispo-
sizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione”;  

  - la Legge 13 agosto 2010, n. 136, avente ad oggetto “Pia-
no straordinario contro le mafi e, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafi a” e successive modifi che, in par-
ticolare l’art.3;  

  - la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui con-
tratti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011, n. 
4, recante “Linee guida sulla tracciabilità dei fl ussi fi nanziari ai 
sensi dell’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 e successi-
ve modifi che”;  

  Visto inoltre il D.Lgs n. 159/2011, così come integrato e mo-
difi cato dai DD.Lgs. n. 218/2012 e 153/2014, avente ad oggetto 
“Codice delle leggi antimafi a e delle misure di prevenzione, non-
ché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafi a, 
a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13/8/2010, n. 136” e ss. 
mm.ii.;  

  Dato atto:  
  - che per quanto attiene gli accertamenti antimafi a il Servi-

zio Qualifi cazione delle Imprese, con riferimento alle domande 
presentate dai benefi ciari oggetto di suddetta concessione, sulla 
base della normativa vigente, ha richiesto alle Prefetture compe-
tenti la relativa documentazione antimafi a ai sensi del Libro II, 
capi II e III del D.Lgs. 159/2011 e ss.mm.ii., per i professionisti 
che operano in forma di impresa:  

  1. Società tra professionisti – StP di cui all’art. 10 c.3 D.Lgs 
12/11/2011, n. 183 come regolate dal DM 8 febbraio 2013 n. 34;  

  2. Società di professionisti o di ingegneria di cui alle lettere 
b) e c), comma 1 dell’articolo 46 del D.Lgs. n. 50/2016 (Nuovo 
Codice degli appalti);  

  3. Società tra avvocati di cui alla L. 31 dicembre 2012, n.247 
– Nuova disciplina dell’Ordinamento della professione forense;  

  - che per le imprese suddette, di cui ai numeri progressivi 1, 
10, 22, 25, 27, 35, 72, 93, e 95 dell’Allegato 1 al presente prov-
vedimento, essendo già state acquisite le comunicazioni antimafi a 
liberatorie, in corso di validità, ai sensi del comma 1 dell’art. 88 
del citato D.Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii., è possibile procedere al-
la concessione delle somme ad esse spettanti a titolo di contributo;  

  Dato atto inoltre che ai progetti agevolati con il presente 
provvedimento sono stati assegnati i Codici Unici di Progetto 
(C.U.P.), espressamente indicati nell’Allegato 1, ed in ottempe-
ranza di quanto previsto dalla legge 16 gennaio 2003, n. 3, art.11;  

  Tenuto conto della risoluzione dell’Agenzia delle Entrate 
n.51/E del 11/6/2010 in cui è stabilito, tra l’altro, che:  

  - la Regione non deve applicare la ritenuta prescritta dal se-
condo comma dell’art. 28 del DPR n. 600 del 1973 sui contributi 
di cofi nanziamento assoggettati alle norme del regolamento (CE) 
n. 1083/2006 erogati alle imprese, in quanto l’art. 80 del citato 
regolamento non consente l’applicazione di una “trattenuta” spe-
cifi camente connessa al contributo pubblico pagato ai benefi ciari;  

  - rimane fermo che i contributi medesimi, ancorché non 
soggetti a ritenuta, concorrono alla determinazione del reddito 
imponibile delle imprese benefi ciarie in applicazione delle ordi-
narie regole del TUIR;  

  Visti:  
  - il D.M. 24 ottobre 2007, recante “Documento unico di re-

golarità contributiva”;  
  - il D.L. 21 giugno 2013, n. 69, recante “Disposizioni urgenti 

per il rilancio dell’economia”, convertito con modifi cazioni dalla 
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Legge 9 agosto 2013, n. 98, ed in particolare l’art. 31 “Semplifi -
cazioni in materia di DURC”;  

  - la circolare di cui alla nota del Responsabile del Servizio 
Gestione della Spesa Regionale prot. PG/2013/154942 del 26 giu-
gno 2013, riguardante l’inserimento nei titoli di pagamento del 
Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) relativo 
ai contratti pubblici di lavori, servizi e forniture – Art. 31, com-
ma 7 del D.L. 21 giugno 2013, n. 69 “Disposizioni urgenti per il 
rilancio dell’economia”;  

  - la nota del medesimo Responsabile prot. PG/2013/208039 
del 27 agosto 2013 concernente “Adempimenti amministrativi in 
attuazione dell’articolo 31 “Semplifi cazioni in materia di Durc” 
del D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modifi cazioni 
dalla Legge 9 agosto 2013, n. 98. Integrazione circolare prot. 
n. PG/2013/154942 del 26 giugno 2013”;  

  - il Decreto 31 maggio 2017, n. 115, avente ad oggetto “Re-
golamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro 
nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifi che e 
integrazioni”;  

  Dato atto infi ne che lo scrivente Servizio, con riferimento ai 
progetti in merito ai quali viene applicato il regime de minimis:  

  - ha effettuato – tramite il “Registro Nazionale degli Aiuti 
(RNA)” istituito presso la Direzione Generale per gli Incentivi alle 
imprese del Ministero dello Sviluppo Economico (DGIAI) dalla 
Legge europea 2014 in vigore dal 18 agosto 2015 - le opportune 
verifi che fi nalizzate al controllo del non superamento, per ciascun 
soggetto interessato, del plafond concedibile di cui al Regola-
mento UE n. 1407/2013 e della non cumulabilità dei contributi;  

  - ha provveduto alla registrazione, nel citato “Registro Na-
zionale degli Aiuti (RNA)”, degli aiuti concessi ai quali sono stati 
attribuiti i Codici Concessione RNA – COR indicati nell’Allega-
to 1 al presente provvedimento  

  Visti infi ne:  
  - il Decreto Legislativo n. 33 del 14/3/2013, recante “Rior-

dino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazio-
ni da parte delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii;  

  - la deliberazione della Giunta regionale n. 93 del 29 genna-
io 2018, recante “Approvazione Piano triennale di prevenzione 
della corruzione. Aggiornamento 2018-2020” e ss.mm.ii., ed in 
particolare l’allegato B) “Direttiva di indirizzi interpretativi per 
l’applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. 
33 del 2013. Attuazione del Piano triennale di prevenzione della 
corruzione 2018 – 2020”;  

  - la deliberazione della Giunta regionale n. 468 del 10 aprile 
2017 avente ad oggetto “Il sistema dei controlli interni nella Re-
gione Emilia-Romagna”;  

  - le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente del-
la Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposte in attuazione della DGR n. 468/2017”;  

  Attestata la correttezza e completezza dell’istruttoria;  
  Attestato che il sottoscritto dirigente, responsabile del proce-

dimento, non si trova in situazione di confl itto, anche potenziale 
di interessi;  

  Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;  
  Dato atto degli allegati visti di regolarità contabile;  

  determina:  
  Per le motivazioni e con le precisazioni in premessa enun-

ciate e che si intendono integralmente richiamate:  
  1. di prendere atto delle risultanze dell’attività istruttoria ef-

fettuata dal Nucleo di valutazione in ordine alle domande ritenute 
ammissibili nel corso delle riunioni del 29/8/2018, del 4/9/2018 
e del 12/9/2018;  

  2. di approvare l’Allegato 1 - “Elenco della seconda tran-
che di domande ammesse e agevolate in ordine cronologico di 
presentazione”, per un totale complessivo di n. 100 progetti, che 
costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto;  

  3. di assegnare e concedere ai soggetti elencati nell'Alle-
gato 1 il contributo complessivo di € 1.411.031,71, secondo la 
ripartizione risultante dall'allegato stesso, calcolato applicando la 
percentuale di contribuzione pari al 40% dell’investimento rite-
nuto ammissibile, con una maggiorazione di contributo del 5%, 
fi no ad un massimo di € 25.000,00, qualora ricorra una delle con-
dizioni previste al punto 5.3 del Bando;  

  4. di impegnare, in relazione a quanto riportato in premessa, 
a favore dei benefi ciari indicati nel sopracitato Allegato 1, il con-
tributo complessivo di € 1.411.031,71, secondo la suddivisione 
sotto indicata, sui seguenti capitoli di spesa del bilancio fi nanzia-
rio gestionale 2018-2020, anno di previsione 2018, approvato con 
deliberazione della Giunta regionale n. 2191/2017 e succ. mod. 
che presentano la necessaria disponibilità:  

  - quanto ad € 705.515,85 registrata al n. 6220 di impegno sul 
capitolo n. 22040 “CONTRIBUTI ALLE IMPRESE, ANCHE 
IN FORMA ASSOCIATA, PER L'INTRODUZIONE DI STRU-
MENTI ICT (ASSE 3, ATTIVITÀ 3.5.2 POR FESR 2014/2020; 
REG. CE 1303/2013; DECISIONE C (2015)928) - QUOTA UE” 
(percentuale di riparto 50%);  

  - quanto ad € 493.861,10 registrata al n. 6221 di impegno sul 
capitolo n. 22041 “CONTRIBUTI ALLE IMPRESE, ANCHE 
IN FORMA ASSOCIATA, PER L'INTRODUZIONE DI STRU-
MENTI ICT (ASSE 3, ATTIVITÀ 3.5.2 POR FESR 2014/2020; 
L. 183/1987; DELIBERA CIPE 10/2015) - QUOTA STATO” 
(percentuale di riparto 35%);  

  - quanto ad € 211.654,76 registrata al n. 6222 di impegno sul 
capitolo n. 22042 “CONTRIBUTI ALLE IMPRESE, ANCHE 
IN FORMA ASSOCIATA, PER L'INTRODUZIONE DI STRU-
MENTI ICT (ASSE 3, ATTIVITÀ 3.5.2 POR FESR 2014/2020; 
REG. CE 1303/2013; DECISIONE C (2015)928 - QUOTA RE-
GIONE” (percentuale di riparto 15%);  

  5. di accertare, a fronte degli impegni di spesa di cui al pun-
to precedente la somma complessiva di euro 1.199.376,95 così 
come di seguito specifi cato:  

  - quanto ad euro 705.515,85 registrati al n. 1857 di accerta-
mento sul capitolo 04253 “Contributo dell’Unione Europea sul 
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale per il fi nanziamento del 
Programma Operativo Regionale 2014/2020 obiettivo “Investi-
menti a favore della crescita e dell’occupazione” – Quota corrente 
(Regolamento UE n.1303 del 17 dicembre 2013, DEC.c(2015) 
928 del 12 febbraio 2015”, quale credito nei confronti dell’Unio-
ne Europea a titolo di risorse del FESR;  

  - quanto ad euro 493.861,10 registrati al n. 1858 di accer-
tamento sul capitolo 03253 “Assegnazione dello Stato per il 
cofi nanziamento del Programma Operativo Regionale 2014/2020 
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale obiettivo “Investimenti a 
favore della crescita e dell’occupazione” – Quota corrente (Legge 
16 aprile 1987, n.183, Delibera CIPE n.10 del 28 gennaio 2015; 
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Regolamento UE n.1303 del 17 dicembre 2013, DEC.c(2015)928 
del 12 febbraio 2015”, quale credito nei confronti del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze a titolo di cofi nanziamento stata-
le a valere sul fondo di rotazione;  
  del bilancio fi nanziario gestionale 2018-2020, anno di previsio-
ne 2018;  

  6. di dare atto che in attuazione del D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii., le stringhe concernenti la codifi cazione della Transazio-
ne elementare di cui agli artt. 5 e 6 del D.LGS. 118/2011 e ss.mm.
ii. come defi nite dal citato decreto sono le seguenti:  

  Capitolo 22040 - Missione 07 - Programma U.1.04.03.99.999 
- COFOG 04.7 - Transazioni UE 3 - SIOPE 1040399999 - C.I. 
spesa 3 - Gestione ordinaria 3  

  Capitolo 22041 - Missione 07 - Programma U.1.04.03.99.999 
- COFOG 04.7 - Transazioni UE 4 - SIOPE 1040399999 - C.I. 
spesa 3 - Gestione ordinaria 3  

  Capitolo 22042 - Missione 07 - Programma U.1.04.03.99.999 
- COFOG 04.7 - Transazioni UE 7 - SIOPE 1040399999 - C.I. 
spesa 3 - Gestione ordinaria 3  

  e che in relazione ai Codici CUP assegnati ai benefi ciari si 
rinvia al citato Allegato 1;  

  7. di dare atto che, ai sensi del D.Lgs.n.118/2011 e ss.mm.ii. 
nonché delle deliberazioni della Giunta regionale n. 2416/2008 
e successive modifi cazioni, laddove applicabile e n. 468/2017, 
il Dirigente Responsabile del Servizio attuazione e liquidazione 
dei programmi di fi nanziamento e supporto all'autorità di ge-
stione Fesr, con propri atti formali, provvederà alla liquidazione 

dei contributi ai soggetti benefi ciari secondo le modalità previ-
ste al punto 14. del Bando;  

  8. di stabilire inoltre che, in base a quanto disposto al pa-
ragrafo 10. del Bando PROCEDURE E MODALITÀ DI 
ISTRUTTORIA E VALUTAZIONE DEI PROGETTI, il Nucleo 
di valutazione costituito con determinazione dirigenziale n. 9348 
del 18/6/2018, proseguirà la propria attività anche dopo l’ap-
provazione dei progetti ammessi a contributo per l’esame e la 
valutazione di eventuali modifi che sostanziali intervenute nei pro-
getti fi nanziati e/o per l’approvazione di orientamenti e criteri da 
rispettare in caso delle predette modifi che/variazioni;  

  9. di provvedere agli obblighi di pubblicazione previsti 
dall’art. 26, comma 2, del D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e alle ul-
teriori pubblicazioni previste dal Piano Triennale di prevenzione 
della corruzione ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3 del medesi-
mo D.lgs.;  

  10. di pubblicare in forma integrale la presente determi-
nazione nel Bollettino Ufficiale Telematico della Regione 
Emilia-Romagna e di disporre che la medesima determinazio-
ne e tutti gli allegati siano diffusi tramite i siti internet regionali: 
“ http://fesr.regione.emilia-romagna.it/” e “ http://imprese.regio-
ne.emilia-romagna.it/”.  

  11. che per le restanti pratiche, tuttora in istruttoria, si rin-
via ad atti immediatamente successivi la relativa concessione di 
contributi e conseguente impegno di spesa.  

  IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
  Roberto Ricci Mingani  
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N.
Protocollo

Denom
inazione beneficiario

Com
une sede 

legale

Prov. 
sede 

Legale

Prov. 
sede 

Interv.

Spesa am
m

essa 
totale

%
 

Contr.

Contributo 
concesso totale 
(lim

ite m
assim

o 
euro 25.000,00)

Contributo 
concesso 

capitolo 22040 
(quota UE)

50%

Contributo 
concesso 

capitolo 22041 
(quota Stato)

35%

Contributo 
concesso 

capitolo 22042 
(quota Regione)

15%

Codice CUP
CO

R

1
PG/2018/371316

UP URBAN PLANNING S.R.L.
Im

ola
BO

BO
15.300,00

40%
6.120,00

3.060,00
2.142,00

918,00
E22I18000070007

625168

2
PG/2018/371321

CAM
PI M

ATTIA
Villa M

inozzo
RE

RE
15.000,00

45%
6.750,00

3.375,00
2.362,50

1.012,50
E22I18000080007

625169

3
PG/2018/374929

STUDIO
 ARCHITETTURA TO

SCHI ANGELO
Santa Sofia

FC
FC

23.725,00
45%

10.676,25
5.338,12

3.736,69
1.601,44

E12I18000200007
625170

4
PG/2018/392287

STUDIO
 M

EDICO
 O

DO
NTO

IATRICO
 DI FERRARI E SO

LI
Carpi

M
O

M
O

23.412,00
40%

9.364,80
4.682,40

3.277,68
1.404,72

E92I18000190007
625171

5
PG/2018/402843

M
O

LINARI LIA
Piacenza

PC
PC

25.000,00
45%

11.250,00
5.625,00

3.937,50
1.687,50

E32I18000130007
625172

6
PG/2018/412068

NO
BILI ALESSANDRO

Bologna
BO

BO
63.327,00

45%
25.000,00

12.500,00
8.750,00

3.750,00
E32I18000140007

625173

7
PG/2018/412096

TAM
ARRI GIO

VANNI
Gaggio M

ontano
BO

BO
20.000,00

45%
9.000,00

4.500,00
3.150,00

1.350,00
E32I18000150007

625174

8
PG/2018/412626

CIABATTO
N

I GIAM
PIERO

Faenza
RA

RA
45.000,00

40%
18.000,00

9.000,00
6.300,00

2.700,00
E22I18000090007

625175

9
PG/2018/418205

DEGIDI M
ARCO

Bologna
BO

BO
66.000,00

45%
25.000,00

12.500,00
8.750,00

3.750,00
E32I18000160007

625176

10
PG/2018/418475

ZAPPO
LI &

 GRO
SSI SO

CIETÀ TRA PRO
FESSIO

NISTI 
S.R.L.

Bologna
BO

BO
38.511,50

40%
15.404,60

7.702,30
5.391,61

2.310,69
E32I18000170007

625406

11
PG/2018/426947

RICCI ALFREDO
Bagno di 
Rom

agna
FC

FC
17.000,00

45%
7.650,00

3.825,00
2.677,50

1.147,50
E42I18000070007

625178

12
PG/2018/426960

M
ANCINI STEFANO

Cesena
FC

FC
60.000,00

40%
24.000,00

12.000,00
8.400,00

3.600,00
E12I18000210007

625179

13
PG/2018/427002

GRASSIGLI ANTO
NELLA

Bologna
BO

BO
50.584,00

45%
22.762,80

11.381,40
7.966,98

3.414,42
E32I18000180007

625180

14
PG/2018/427864

STUDIO
 DENTISTICO

 DO
TT. CARLO

 LO
NGHI

Ostiglia
M

N
M

O
42.700,00

40%
17.080,00

8.540,00
5.978,00

2.562,00
E82I18000110007

625181

15
PG/2018/431395

DEGLI ESPO
STI FRANCESCA

Castiglione dei 
Pepoli

BO
BO

35.000,00
45%

15.750,00
7.875,00

5.512,50
2.362,50

E12I18000220007
625182

16
PG/2018/431425

STUDIO
 NO

TARILE ASSO
CIATO

 M
ALTO

NI M
. - 

SCO
ZZO

LI C.
Forlì

FC
FC

30.940,00
40%

12.376,00
6.188,00

4.331,60
1.856,40

E62I18000160007
625183

17
PG/2018/431565

M
O

NTANARI ANNA
Ferrara

FE
FE

39.040,00
45%

17.568,00
8.784,00

6.148,80
2.635,20

E72I18000180007
625184

18
PG/2018/435821

FICARELLI FRANCESCO
Reggio 

nell'Em
ilia

RE
RE

23.800,00
45%

10.710,00
5.355,00

3.748,50
1.606,50

E82I18000120007
625185

19
PG/2018/435898

BELLUZZI FEDERICO
Bologna

BO
BO

17.189,80
45%

7.735,41
3.867,70

2.707,39
1.160,32

E32I18000190007
625186

20
PG/2018/437576

STUDIO
 ASS. ARCHETIPO

 - PESCARO
SSA D. 

M
O

NTANARI L. VERO
NESI A.

Cavriago
RE

RE
16.000,00

40%
6.400,00

3.200,00
2.240,00

960,00
E12I18000230007

625187

ALLEGATO
 1 - ELEN

CO
 DELLA SECO

NDA TRANCHE DI DO
M

AN
DE AM

M
ESSE E AGEVO

LATE IN O
RDIN

E CRO
N

O
LO

GICO
 DI PRESENTAZIO

NE
(BAN

DO
 APPRO

VATO
 CO

N
 DGR 670/2018)
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N.
Protocollo

Denom
inazione beneficiario

Com
une sede 

legale

Prov. 
sede 

Legale

Prov. 
sede 

Interv.

Spesa am
m

essa 
totale

%
 

Contr.

Contributo 
concesso totale 
(lim

ite m
assim

o 
euro 25.000,00)

Contributo 
concesso 

capitolo 22040 
(quota UE)

50%

Contributo 
concesso 

capitolo 22041 
(quota Stato)

35%

Contributo 
concesso 

capitolo 22042 
(quota Regione)

15%

Codice CUP
CO

R

21
PG/2018/437587

ABBO
NDANZA SERGIO

Bellaria-Igea 
M

arina
RN

RN
22.170,70

40%
8.868,28

4.434,14
3.103,90

1.330,24
E52I18000170007

625188

22
PG/2018/443199

ICS SRL
Bologna

BO
BO

31.050,00
40%

12.420,00
6.210,00

4.347,00
1.863,00

E32I18000200007
625189

23
PG/2018/443207

FANTINI ANDREA
Cesena

FC
FC

68.930,00
40%

25.000,00
12.500,00

8.750,00
3.750,00

E12I18000240007
625190

24
PG/2018/443222

ARKLAB - STUDIO
 DI ARCHITETTURA DI GADDO

NI 
FRANCO

, GAM
BERINI ENRICO

, M
ARASTO

NI DARIO
 E 

M
ASI M

AURIZIO
Im

ola
BO

BO
30.766,39

40%
12.306,56

6.153,28
4.307,30

1.845,98
E22I18000100007

625191

25
PG/2018/443419

STIEM
 ENGINEERING SO

CIETÀ D'INGEGNERIA 
CO

O
PERATIVA

Bologna
BO

BO
29.500,00

40%
11.800,00

5.900,00
4.130,00

1.770,00
E32I18000210007

625192

26
PG/2018/443497

LUGLI RO
BERTO

M
odena

M
O

M
O

17.340,00
40%

6.936,00
3.468,00

2.427,60
1.040,40

E92I18000200007
625193

27
PG/2018/443715

CENTRO
 O

DO
NTO

IATRICO
 EDEO

S - SO
CIETA' TRA 

PRO
FESSIO

NISTI - S.R.L.
Bologna

BO
BO

17.965,94
40%

7.186,38
3.593,19

2.515,23
1.077,96

E32I18000220007
625194

28
PG/2018/444790

LAGHI LUCIO
Noceto

PR
PR

30.000,00
45%

13.500,00
6.750,00

4.725,00
2.025,00

E72I18000190007
625195

29
PG/2018/444918

PIGNATARO
 BARBARA

Bologna
BO

BO
27.000,00

45%
12.150,00

6.075,00
4.252,50

1.822,50
E82I18000130007

625196

30
PG/2018/444982

BRIANTI M
ARCO

San Secondo 
Parm

ense
PR

PR
65.000,00

45%
25.000,00

12.500,00
8.750,00

3.750,00
E62I18000180007

625197

31
PG/2018/444992

SILVA GUARNIERI BALDINI &
 PARTNERS 

CO
M

M
ERCIALISTI

Reggio 
nell'Em

ilia
RE

RE
35.500,00

40%
14.200,00

7.100,00
4.970,00

2.130,00
E82I18000140007

625198

32
PG/2018/445915

CO
RRADI SASHA

M
odena

M
O

M
O

24.285,00
40%

9.714,00
4.857,00

3.399,90
1.457,10

E92I18000210007
625199

33
PG/2018/445941

M
O

RTARI M
ARCO

Q
uattro Castella

RE
RE

21.000,00
40%

8.400,00
4.200,00

2.940,00
1.260,00

E82I18000150007
625200

34
PG/2018/446538

SERAFINI FABIO
Ozzano 

dell'Em
ilia

BO
BO

23.400,00
45%

10.530,00
5.265,00

3.685,50
1.579,50

E62I18000190007
625201

35
PG/2018/446907

AZZO
LINA E GO

ZZI SRL SO
CIETA' TRA 

PRO
FESSIO

NISTI
Forlì

FC
FC

64.700,00
40%

25.000,00
12.500,00

8.750,00
3.750,00

E62I18000170007
625202

36
PG/2018/447091

GAM
BERINI ELISABETTA

Lugo
RA

RA
24.900,00

45%
11.205,00

5.602,50
3.921,75

1.680,75
E42I18000080007

625203

37
PG/2018/447129

BELLETTATI PIETRO
San Lazzaro di 

Savena
BO

BO
23.000,00

40%
9.200,00

4.600,00
3.220,00

1.380,00
E62I18000200007

625204

38
PG/2018/447758

GUERRA PAO
LO

Borgo Val di Taro
PR

PR
84.448,00

45%
25.000,00

12.500,00
8.750,00

3.750,00
E62I18000210007

625205

39
PG/2018/447784

STUDIO
 TECNICO

 ASSO
CIATO

 M
ULTIPRO

JECTA ING. 
STEFANO

 CASSANI E ING. FEDERICO
 CALZINI

Im
ola

BO
BO

70.000,00
45%

25.000,00
12.500,00

8.750,00
3.750,00

E22I18000110007
625206

40
PG/2018/448454

NANNI ALESSANDRO
Bologna

BO
BO

36.280,00
40%

14.512,00
7.256,00

5.079,20
2.176,80

E32I18000250007
625207

41
PG/2018/448514

RO
M

AGNO
LI FRANCESCO

Castelnuovo 
Rangone

M
O

M
O

23.900,00
40%

9.560,00
4.780,00

3.346,00
1.434,00

E22I18000120007
625208
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N.
Protocollo

Denom
inazione beneficiario

Com
une sede 

legale

Prov. 
sede 

Legale

Prov. 
sede 

Interv.

Spesa am
m

essa 
totale

%
 

Contr.

Contributo 
concesso totale 
(lim

ite m
assim

o 
euro 25.000,00)

Contributo 
concesso 

capitolo 22040 
(quota UE)

50%

Contributo 
concesso 

capitolo 22041 
(quota Stato)

35%

Contributo 
concesso 

capitolo 22042 
(quota Regione)

15%

Codice CUP
CO

R

42
PG/2018/448588

UGO
LO

TTI TO
M

M
ASO

 GIO
VANNI

Parm
a

PR
PR

43.100,00
45%

19.395,00
9.697,50

6.788,25
2.909,25

E92I18000230007
625209

43
PG/2018/448686

BARO
ZZINO

 DO
NATO

Pavullo nel 
Frignano

M
O

M
O

32.000,00
45%

14.400,00
7.200,00

5.040,00
2.160,00

E72I18000210007
625210

44
PG/2018/448998

M
O

RELLINI FRANCESCA
Cesena

FC
FC

26.488,00
45%

11.919,60
5.959,80

4.171,86
1.787,94

E12I18000250007
625211

45
PG/2018/449028

STUDIO
 TASSINARI E ASSO

CIATI
Ravenna

RA
RA

60.000,00
40%

24.000,00
12.000,00

8.400,00
3.600,00

E62I18000220007
625212

46
PG/2018/449069

STUDIO
 TECNICO

 ASSO
CIATO

 GEO
M

. ANDREA 
LANFRANCHI E GEO

M
. GIUSEPPE RESTIANI

Fornovo di Taro
PR

PR
15.400,00

45%
6.930,00

3.465,00
2.425,50

1.039,50
E82I18000160007

625213

47
PG/2018/449075

STUDIO
 SILVAGNI - NATALI CO

M
M

ERCIALISTI 
ASSO

CIATI
Bologna

BO
BO

18.265,00
40%

7.306,00
3.653,00

2.557,10
1.095,90

E32I18000230007
625214

48
PG/2018/449301

AM
BULATO

RIO
 VETERINARIO

 ASSO
CIATO

 DR. SILVIA 
BECCARI E DR. ANGELO

 ZANFO
RLINI D'ISANTO

M
esola

FE
FE

17.500,00
40%

7.000,00
3.500,00

2.450,00
1.050,00

E42I18000090007
625215

49
PG/2018/449661

FREO
 PIERPAO

LO
 (SAPERE TECNICO

)
Bologna

BO
BO

32.795,00
40%

13.118,00
6.559,00

4.591,30
1.967,70

E32I18000260007
625216

50
PG/2018/449677

FERRI ANDREA
Bologna

BO
BO

23.537,90
40%

9.415,16
4.707,58

3.295,31
1.412,27

E32I18000270007
625217

51
PG/2018/449815

STUDIO
 O

DO
NTO

IATRICO
 ASSO

CIATO
 TARASCO

NI S. 
E SO

ZZI R.
Traversetolo

PR
PR

24.600,00
40%

9.840,00
4.920,00

3.444,00
1.476,00

E62I18000230007
625218

52
PG/2018/450031

URBANO
 DANIELE PIO

 STUDIO
 DENTISTICO

Parm
a

PR
PR

68.644,98
45%

25.000,00
12.500,00

8.750,00
3.750,00

E92I18000240007
625219

53
PG/2018/450138

STUDIO
 ALINO

VI GUIO
TTO

 FERRARI &
 M

ATTIO
LI

Parm
a

PR
PR

20.600,00
40%

8.240,00
4.120,00

2.884,00
1.236,00

E92I18000220007
625220

54
PG/2018/450139

ZAM
BELLO

 GIUSEPPE
Parm

a
PR

PR
19.430,00

40%
7.772,00

3.886,00
2.720,20

1.165,80
E92I18000250007

625221

55
PG/2018/450175

NARDI DIEGO
Bologna

BO
BO

20.733,82
40%

8.293,53
4.146,77

2.902,73
1.244,03

E32I18000280007
625222

56
PG/2018/450596

STUDIO
 VALENTINI DI CHIARINI M

.S. E DE GIO
VANNI 

M
.F. 

Faenza
RA

RA
19.149,00

45%
8.617,05

4.308,52
3.015,97

1.292,56
E22I18000140007

625223

57
PG/2018/450602

PARDINI RAFFAELLA
Forlì

FC
FC

19.000,00
45%

8.550,00
4.275,00

2.992,50
1.282,50

E12I18000260007
625224

58
PG/2018/450607

STUDIO
 DENTISTICO

 DR SARTO
RI DR BO

VENZI
Piacenza

PC
PC

28.060,00
45%

12.627,00
6.313,50

4.419,45
1.894,05

E32I18000240007
625225

59
PG/2018/450619

Q
UARANTINI M

ARCO
Bologna

BO
BO

80.269,90
40%

25.000,00
12.500,00

8.750,00
3.750,00

E72I18000200007
625226

60
PG/2018/451556

M
O

RINI LAURA
Colorno

PR
PR

16.800,00
45%

7.560,00
3.780,00

2.646,00
1.134,00

E12I18000270007
625227

61
PG/2018/451562

TURO
NI RICCARDO

Forlì
FC

FC
19.000,00

40%
7.600,00

3.800,00
2.660,00

1.140,00
E62I18000260007

625228

62
PG/2018/451576

LIPARI ANTO
NINO

Bologna
BO

BO
67.750,81

45%
25.000,00

12.500,00
8.750,00

3.750,00
E32I18000330007

625229
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N.
Protocollo

Denom
inazione beneficiario

Com
une sede 

legale

Prov. 
sede 

Legale

Prov. 
sede 

Interv.

Spesa am
m

essa 
totale

%
 

Contr.

Contributo 
concesso totale 
(lim

ite m
assim

o 
euro 25.000,00)

Contributo 
concesso 

capitolo 22040 
(quota UE)

50%

Contributo 
concesso 

capitolo 22041 
(quota Stato)

35%

Contributo 
concesso 

capitolo 22042 
(quota Regione)

15%

Codice CUP
CO

R

63
PG/2018/451685

STEFANELLI ANDREA
Bologna

BO
BO

19.517,00
40%

7.806,80
3.903,40

2.732,38
1.171,02

E32I18000290007
625230

64
PG/2018/452135

SCAGLIA LUIGI
Piacenza

PC
PC

42.650,00
45%

19.192,50
9.596,25

6.717,37
2.878,88

E32I18000300007
625231

65
PG/2018/452164

SPADA CESARE
Cervia

RA
FC

25.266,20
45%

11.369,79
5.684,90

3.979,43
1.705,46

E22I18000150007
625232

66
PG/2018/452179

PEIRANO
 PIERO

Bologna
BO

BO
27.855,81

40%
11.142,32

5.571,16
3.899,81

1.671,35
E32I18000350007

625233

67
PG/2018/452189

STUDIO
 DENTISTICO

 ASSO
CIATO

 BO
NCI &

 
PAGANELLI

Savignano sul 
Rubicone

FC
FC

59.027,00
45%

25.000,00
12.500,00

8.750,00
3.750,00

E32I18000340007
625234

68
PG/2018/452242

SERVADEI DANIELA
Bologna

BO
BO

16.810,00
45%

7.564,50
3.782,25

2.647,57
1.134,68

E32I18000360007
625235

69
PG/2018/452682

ZO
ZZI ALESSAN

DRO
Forlì

FC
FC

19.522,08
40%

7.808,83
3.904,42

2.733,09
1.171,32

E62I18000280007
625236

70
PG/2018/452752

SBARAGLIA ESM
ERALDA

Ravenna
RA

RA
22.000,00

45%
9.900,00

4.950,00
3.465,00

1.485,00
E62I18000270007

625237

71
PG/2018/452768

FACCHINI JO
DY

Faenza
RA

RA
16.200,00

40%
6.480,00

3.240,00
2.268,00

972,00
E22I18000160007

625238

72
PG/2018/452784

M
 &

 W
 -  VERO

NESI E ASSO
CIATI S.R.L. STP

Finale Em
ilia

M
O

M
O

25.545,00
40%

10.218,00
5.109,00

3.576,30
1.532,70

E92I18000280007
625239

73
PG/2018/452876

STUDIO
 O

DO
NTO

IATRICO
 ASSO

CIATO
 VIA GRANDI

Im
ola

BO
BO

58.917,80
45%

25.000,00
12.500,00

8.750,00
3.750,00

E22I18000130007
625240

74
PG/2018/453440

BALLARINI ANTO
NIO

Com
acchio

FE
FE

24.524,00
45%

11.035,80
5.517,90

3.862,53
1.655,37

E52I18000180007
625241

75
PG/2018/453448

PARRULLI RO
BERTO

Bologna
BO

BO
60.000,00

45%
25.000,00

12.500,00
8.750,00

3.750,00
E32I18000310007

625242

76
PG/2018/453455

PAGANELLI FIO
RENZO

Rim
ini

RN
RN

45.278,37
40%

18.111,35
9.055,68

6.338,97
2.716,70

E92I18000260007
625243

77
PG/2018/453469

STUDIO
 DENTISTICO

 SPECIALISTICO
 RAVASINI

Parm
a

PR
PR

23.790,00
40%

9.516,00
4.758,00

3.330,60
1.427,40

E92I18000290007
625244

78
PG/2018/453478

DE RO
BERTIS ALBERTO

Bologna
BO

BO
16.062,56

40%
6.425,02

3.212,51
2.248,76

963,75
E82I18000170007

625245

79
PG/2018/453482

ASSIRELLI FEDERICO
Faenza

RA
RA

16.000,00
45%

7.200,00
3.600,00

2.520,00
1.080,00

E22I18000170007
625246

80
PG/2018/453491

M
ALAGO

LI CLAUDIO
Castelfranco 

Em
ilia

M
O

M
O

63.059,52
40%

25.000,00
12.500,00

8.750,00
3.750,00

E12I18000280007
625247

81
PG/2018/453499

CAN
ALI CARLO

 M
ARIA

Parm
a

PR
PR

19.200,00
40%

7.680,00
3.840,00

2.688,00
1.152,00

E92I18000270007
625248

82
PG/2018/453503

CURTI LUIGI
Colorno

PR
PR

19.382,78
45%

8.722,25
4.361,12

3.052,79
1.308,34

E12I18000290007
625249

83
PG/2018/453515

RIGATTIERI LUCA
Guastalla

RE
RE

19.000,00
45%

8.550,00
4.275,00

2.992,50
1.282,50

E82I18000190007
625250

84
PG/2018/453523

FANTINI ADRIANA
Piacenza

PC
PC

23.195,00
45%

10.437,75
5.218,88

3.653,21
1.565,66

E32I18000320007
625251



14-11-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 360

425

N.
Protocollo

Denom
inazione beneficiario

Com
une sede 

legale

Prov. 
sede 

Legale

Prov. 
sede 

Interv.

Spesa am
m

essa 
totale

%
 

Contr.

Contributo 
concesso totale 
(lim

ite m
assim

o 
euro 25.000,00)

Contributo 
concesso 

capitolo 22040 
(quota UE)

50%

Contributo 
concesso 

capitolo 22041 
(quota Stato)

35%

Contributo 
concesso 

capitolo 22042 
(quota Regione)

15%

Codice CUP
CO

R

85
PG/2018/453529

TABAN
ELLI ELENA

Forlì
FC

FC
23.500,00

45%
10.575,00

5.287,50
3.701,25

1.586,25
E62I18000240007

625252

86
PG/2018/453541

AM
BULATO

RIO
 VETERINARIO

 ASSO
CIATO

 DO
TT. 

SAN
TACA' PIERINO

 DO
TT. CO

LETTA AN
TO

NIO
San Giovanni in 

M
arignano

RN
RN

21.300,00
40%

8.520,00
4.260,00

2.982,00
1.278,00

E32I18000370007
625253

87
PG/2018/453556

BARAVELLI M
ARIA LUISA

Forlì
FC

FC
42.029,00

45%
18.913,05

9.456,52
6.619,57

2.836,96
E62I18000290007

625254

88
PG/2018/453571

PAO
LUCCI DAVIDE

Gam
bettola

FC
FC

58.470,00
40%

23.388,00
11.694,00

8.185,80
3.508,20

E92I18000300007
625255

89
PG/2018/453662

DE RO
BERTIS NICO

LA
Bologna

BO
BO

63.438,78
40%

25.000,00
12.500,00

8.750,00
3.750,00

E32I18000380007
625256

90
PG/2018/453705

SIM
O

NINI FABIO
San Giovanni in 

Persiceto
BO

BO
49.428,87

45%
22.242,99

11.121,49
7.785,05

3.336,45
E32I18000390007

625257

91
PG/2018/454071

CARAVITA M
ARCO

Solarolo
RA

RA
71.980,56

40%
25.000,00

12.500,00
8.750,00

3.750,00
E42I18000100007

625258

92
PG/2018/454170

TO
RTO

LO
NE M

ARINA
Cesena

FC
FC

32.598,40
45%

14.669,28
7.334,64

5.134,25
2.200,39

E42I18000110007
625259

93
PG/2018/454206

PRO
 ENERGY SRL

Salsom
aggiore 

Term
e

PR
PR

18.000,00
40%

7.200,00
3.600,00

2.520,00
1.080,00

E52I18000190007
625260

94
PG/2018/454271

SGARBI GIANNI
M

irandola
M

O
M

O
49.400,00

40%
19.760,00

9.880,00
6.916,00

2.964,00
E82I18000180007

625261

95
PG/2018/454287

ENSER SRL
Faenza

RA
RA

55.400,00
45%

24.930,00
12.465,00

8.725,50
3.739,50

E22I18000180007
625262

96
PG/2018/454293

GIANSO
LDATI LAIZA

Castelnovo ne' 
M

onti
RE

RE
22.330,10

45%
10.048,55

5.024,28
3.516,99

1.507,28
E92I18000310007

625263

97
PG/2018/454426

VILLANI M
ARCO

Cesena
FC

FC
52.683,77

40%
21.073,51

10.536,75
7.375,73

3.161,03
E22I18000190007

625264

98
PG/2018/454432

RICCI EM
ANUELE

Bologna
BO

BO
40.500,00

45%
18.225,00

9.112,50
6.378,75

2.733,75
E32I18000400007

625265

99
PG/2018/454482

ABDEL FATTAH W
ESAM

Bologna
BO

BO
64.600,00

40%
25.000,00

12.500,00
8.750,00

3.750,00
E32I18000410007

625266

100
PG/2018/454507

RAFFAELE FRANCESCO
San Lazzaro di 

Savena
BO

BO
34.140,00

40%
13.656,00

6.828,00
4.779,60

2.048,40
E62I18000250007

625267

***
***

TO
TALE

***
***

***
3.474.392,34

***
1.411.031,71

705.515,85
493.861,10

211.654,76
***

***
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       REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO RICERCA, INNOVAZIONE, ENERGIA ED ECONOMIA SOSTENI-
BILE 24 OTTOBRE 2018, N. 17129  

   POR FESR 2014-2020 - Concessione contributi per i progetti di riqualifi cazione energetica degli edifi ci pubblici e dell'edilizia 
residenziale pubblica di cui al bando approvato con D.G.R.1978/2017 e contestuale rettifi ca determinazione n. 12223/2018.  

     

IL DIRIGENTE FIRMATARIO

Visti:

 il D.Lgs. n. 118/2011 avente ad oggetto “Disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42” e successive modifiche;

 la L.R. 15 novembre 2001, n. 40, per quanto applicabile;

 la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 e successive modifiche;

 la L.R. 27 dicembre 2017, n. 25 “Disposizioni collegate alla 
legge regionale di stabilità per il 2018”;

 la L.R. 27 dicembre 2017, n. 26 “Disposizioni per la formazione 
del bilancio di previsione 2018-2020 (legge di stabilità 
regionale 2018”;

 la L.R. 27 dicembre 2017, n. 27 “Bilancio di Previsione della 
Regione Emilia-Romagna 2018-2020”;

 la deliberazione della Giunta regionale n. 2191 del 28 dicembre 
2017 “Approvazione del documento tecnico di accompagnamento e 
del bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2018-2020” e succ. mod.;

 le LL.RR. 27 luglio 2018, nn. 11 e 12 in ordine all’assestamento 
al bilancio 2018-2020;

 la determinazione dirigenziale n. 14012 del 3 settembre 2018”
Variazione di bilancio ai sensi dell’art. 51, comma 4, D.
Lgs.118/2011 – variazione compensativa fra capitoli di spesa del
medesimo macroaggregato”;

 la deliberazione della Giunta regionale n.1443 del 10 settembre
2018 “Variazione di bilancio ai sensi dell’art. 51, D.
Lgs.118/2011 – variazioni compensative fra capitoli relativi al 
POR FESR 2014/2020”;

 la determinazione dirigenziale n.15139 del 20/09/2018
“Variazione al bilancio ai sensi dell’art.51, comma 4, D.LGS.
118/2011 – Variazione compensativa fra capitoli di spesa del 
medesimo microaggregato”;

 la deliberazione della Giunta regionale n. 2416 del 29/12/2008 
recante "Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e 
funzionali tra le strutture e sull'esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/2007" e 
successive modifiche, per quanto applicabile;

 la deliberazione della Giunta regionale n.1182 del 25 luglio 
2016 di costituzione della rete regionale per il presidio delle 
funzioni trasversali in materia di Aiuti di Stato, a cui è 
seguita la determinazione dirigenziale n. 9861 del 20 giugno 
2017 con cui si formalizzano le procedure per la verifica 
preventiva di compatibilità degli atti con la normativa europea 
sugli aiuti di Stato;
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 la deliberazione della Giunta regionale 10 aprile 2017, n. 468,
recante “Il sistema dei controlli interni nella Regione Emilia-
Romagna”;

 la deliberazione della Giunta regionale n. 2189 del 21 dicembre 
2015 avente ad oggetto "Linee di indirizzo per la 
riorganizzazione della macchina amministrativa regionale";

 la deliberazione della Giunta regionale n. 56 del 25/01/2016 
avente ad oggetto "Affidamento degli incarichi di Direttore 
generale della Giunta regionale, ai sensi dell'art. 43 della 
L.R. n. 43/2001";

 la deliberazione della Giunta regionale n. 270 del 29 febbraio 
2016 recante "Attuazione prima fase della riorganizzazione
avviata con delibera 2189/2015";

 la deliberazione della Giunta regionale n. 622 del 28 aprile 
2016 recante "Attuazione seconda fase della riorganizzazione 
avviata con Delibera 2189/2015";

 la deliberazione della Giunta regionale n. 1107 dell'11 luglio 
2016 avente ad oggetto "Integrazione delle declaratorie delle 
strutture organizzative della Giunta regionale a seguito 
dell'implementazione della seconda fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015";

 la deliberazione della Giunta regionale n.898 del 21 giugno 
2017, recante “Direttiva contenente disposizioni organizzative 
della Regione Emilia-Romagna in materia di accesso”;

 la determinazione dirigenziale n. 9819 del 25 giugno 2018
recante “Rinnovo incarichi dirigenziali in scadenza al 
30/06/2018 nell’ambito della Direzione Generale Risorse, Europa, 
Innovazione e Istituzioni”;

 la deliberazione della Giunta n.1059 del 3 luglio 2018 recante 
“Approvazione degli incarichi dirigenziali rinnovati e conferiti 
nell’ambito delle Direzioni Generali, Agenzie E Istituti e 
nomina del Responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza (RPCT), del Responsabile dell’anagrafe per la 
stazione appaltante (RASA) e del Responsabile della protezione 
dei dati (DPO)”.

Visti, nello specifico:

 il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca, compresi nel quadro strategico comune, e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo e sul Fondo di coesione, relativo al periodo 
della nuova programmazione 2014-2020, che abroga il regolamento 
(CE) n. 1083/2006, ed in particolare l’art.47, comma 1, in cui 
si stabilisce che per ciascun Programma Operativo, lo Stato 
membro istituisce un Comitato di Sorveglianza entro tre mesi 
dalla data di notifica della decisione di approvazione del 
Programma Operativo medesimo;
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 il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 
gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta sul 
partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d'investimento 
europei, e in particolare l’art.10 “Norme che disciplinano la 
composizione del comitato di sorveglianza”;

 il Programma Operativo Regionale FESR Emilia-Romagna 2014/2020, 
approvato con Decisione di Esecuzione della Commissione Europea 
C (2015) 928 del 12 febbraio 2015;

 la deliberazione della Giunta Regionale n.179 del 27 febbraio 
2015, recante “Presa d'atto del Programma Operativo FESR Emilia-
Romagna 2014-2020 e nomina dell’autorità di gestione”;

 la Legge Regionale n. 26 del 23 dicembre 2004, recante 
"Disciplina della programmazione energetica territoriale ed 
altre disposizioni in materia di energia" e ss.mm.ii.;

 la deliberazione dell’Assemblea Legislativa 1° marzo 2017, n.111 
che approva il Piano Energetico Regionale 2030 e il Piano 
triennale di Attuazione 2017-2019;

 la deliberazione della Giunta regionale n. 1978 del 13 dicembre 
2017 con cui si è approvato il bando "Modalità e criteri per la 
concessione di contributi per la realizzazione di interventi per 
la riqualificazione energetica degli edifici pubblici e 
dell'edilizia residenziale pubblica in attuazione dell'Asse 4 -
Priorità di Investimento "4C" - obiettivo Specifico 4.1 - Azioni
4.1.1 e 4.1.2 del POR FESR 2014-2020" – BANDO 2017 che fra 
l’altro:

- demanda al dirigente competente per materia ai sensi del punto 
2):

a) l’individuazione, sulla base dei risultati della valutazione, 
dei beneficiari del contributo;

b) la quantificazione e la concessione dei contributi secondo i 
massimali e gli eventuali regimi di aiuto applicati;

c) l'impegno delle risorse finanziarie sui pertinenti capitoli di 
bilancio nonché la liquidazione dei contributi e la richiesta di 
emissione dei relativi titoli di pagamento e tutti gli altri 
provvedimenti previsti dalla normativa vigente che si rendessero 
necessari;

- specifica ai punti 3) e 4) della citata delibera che le fasi 
gestionali nelle quali si articola il processo di spesa della 
concessione, liquidazione, ordinazione e pagamento saranno 
soggette a valutazioni ed eventuali rivisitazioni operative, per 
dare piena attuazione ai principi e postulati contabili dettati 
dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., precisando che la copertura 
finanziaria prevista nell'articolazione dei capitoli di spesa 
indicati riveste carattere di mero strumento programmatico-
conoscitivo di individuazione sistematica ed allocazione delle 
risorse destinate, nella fase realizzativa, a subire modifiche 
anche nella validazione economico-temporale, in base agli 
strumenti resi disponibili dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. per 
il completo raggiungimento degli obiettivi in esso indicati.
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Viste altresì:

 la determinazione dirigenziale n. 10082 del 27 giugno 2016 
recante "POR FESR 2014-2020 - Attribuzioni degli incarichi di 
responsabilità per l'attuazione degli assi prioritari", con cui si 
sono attribuite le responsabilità dell'Asse 4 al Dirigente 
Responsabile del Servizio "Ricerca, Innovazione, Energia ed 
Economia Sostenibile", attribuendogli contestualmente il ruolo di 
Responsabile Unico del Procedimento del bando approvato con D.G.R. 
n. 1978/2017;

 la determinazione dirigenziale n.4013 del 23/03/2018 con cui si 
è confermato il Nucleo di Valutazione per la valutazione delle 
domande presentate ai sensi della deliberazione G.R. n. 1978/2017.

Considerato che con propria determinazione dirigenziale n.12223
del 27 luglio 2018 sono stati approvati gli elenchi delle domande 
di finanziamento ritenute ammissibili e finanziabili e delle 
domande ritenute non ammissibili;

Visto che nel bando approvato con DGR 1978/2017 all’art.13.1 sono
indicati i capitoli di spesa interessati a carico del bilancio
finanziario gestionale 2018-2020 e precisamente:

CAP Quota UE CAP Quota
STATO

CAP Quota 
REGIONE

22058 22059 22060

22138 22140 22142

22166 22168 22170

Preso atto che nell'Allegato 2) "Graduatoria progetti ammissibili 
e finanziabili" della sopra citata determinazione n. 12223/2018 è
stato attribuito un contributo concedibile a favore del progetto 
con protocollo PG/2018/209870 (Azienda USL della Romagna 3) di 
euro 106.374,48 anziché euro 105.330,48, per mero errore 
materiale, determinando, quindi, un contributo totale concedibile 
di euro 9.592.343,55.

Ritenuto pertanto, per le motivazioni sopra citate, di rettificare 
l'Allegato 2) alla determinazione n. 12223/2018, ferme restando le 
altre parti dell'atto, riportandolo nel presente atto, di cui 
risulta parte integrante e sostanziale.

Dato altresì atto:

-che alla data di adozione del presente provvedimento non sono 
pervenuti i Codici Unici di Progetto (C.U.P.) per due domande 
risultate ammissibili e riportate nell’Allegato 2) presentate dal 
Comune di Ferrara (PG/2018/228445 e PG/2018/228447) e pertanto non 
è possibile disporre la concessione dei relativi contributi;

-che per tutti gli altri beneficiari sono stati assegnati dalla 
competente struttura ministeriale i relativi Codici Unici di 
Progetto (C.U.P) riportati nell'Allegato 1) denominato "POR FESR 
2014-2020: Contributi concessi sul bando approvato con D.G.R. 
1978/2017" parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione;
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-che per quanto attiene all’informazione antimafia rilasciata ai 
sensi dell'art. 83, comma 3 del D.Lgs n. 159/2011 avente ad 
oggetto “Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 
documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 
13/08/2010 n. 136”, così come modificato dal D.Lgs. 15 novembre 
2012, n. 218, nessuno dei beneficiari oggetto del presente 
provvedimento rientra nelle fattispecie soggette a certificazione 
antimafia;

-che non si è reso necessario richiedere per i beneficiari la 
certificazione relativa alla regolarità contributiva (D.U.R.C) ai 
sensi della legge n.98/2013;

Precisato che le agevolazioni a favore dei beneficiari presenti 
nell’Allegato 1) sopra citato non costituiscono aiuti di Stato ai 
sensi del Regolamento (UE) n. 651/2014, in quanto non vengono 
concesse per lo svolgimento di attività economica, atteso che 
l’attività esercitata da tali soggetti rientra nelle funzioni 
essenziali dell’attività pubblica o è ad essa connessa per la sua 
natura, per il suo oggetto e per le norme cui essa è soggetta;

Dato atto che, trattandosi di contributi a rendicontazione, a 
fronte degli impegni assunti con il presente atto, si matura un 
credito nei confronti delle amministrazioni finanziatrici così
quantificato:

anno 2018 pari ad euro 1.476.498,15

anno 2019 pari ad euro 4.599.556,56

anno 2020 pari ad euro 1.673.229,37

Visti inoltre:

 la legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni ordinamen-
tali in materia di pubblica amministrazione” in particolare 
l’art.11;

 la Legge 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto “Piano straor-
dinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia” e successive modifiche;

 la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011, n. 4 
recante: “Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari 
ai sensi dell’art.3, legge 13 agosto 2010, n. 136" e successive 
modifiche;

 il D.Lgs n. 159/2011 avente ad oggetto “Codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove
disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 13/08/2010, n. 136”, e 
successive modificazioni;

 il D.Lgs. n. 218/2012 recante disposizioni integrative e 
correttive al D.Lgs. n. 159/2011;

 il D.lgs n. 153/2014 “Ulteriori disposizioni integrative e cor-
rettive al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, recante 
codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, non-
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ché' nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, 
a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 
136”;

 il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina ri-
guardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubbli-
cità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

 la deliberazione della Giunta regionale 29 gennaio 2018, n. 93 
“Approvazione Piano triennale di prevenzione della corruzione. 
Aggiornamento 2018-2020”, comprensivo della specifica sezione 
dedicata alla Trasparenza, come previsto dal D.Lgs. n. 97 del 25 
maggio 2016.

Ritenuto di poter procedere alla concessione dei contributi 
regionali ai soggetti di cui all’Allegato 1) denominato "POR FESR 
2014-2020 - Contributi concessi sul bando approvato con D.G.R. 
1978/2017", parte integrante e sostanziale del presente atto, 
nella misura indicata a fianco di ciascun progetto approvato, per 
un importo complessivo di euro 9.116.804,78, rinviando ad un 
successivo provvedimento l’eventuale concessione dei contributi 
ritenuti ammissibili rispetto alle domande presentate dal Comune 
di Ferrara di cui precedentemente narrato;

Atteso che con riferimento a quanto previsto relativamente 
all'imputazione della spesa dal comma 1 del più volte citato art. 
56 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. e dal punto 5.2 
dell'allegato 4.2 al medesimo D.Lgs., secondo i crono-programmi
finanziari presentati, in accordo con le disposizioni previste 
agli articoli 12.1 e 13.2 del Bando, parte integrante della D.G.R. 
1978/2017, la spesa di cui al presente provvedimento per i 
beneficiari riportati nell'Allegato 1) sopra citato, parte 
integrante e sostanziale della presente determinazione, risulta 
esigibile come segue:

nell’anno 2018 per euro 1.737.056,64

nell'anno 2019 per euro 5.411.243,00

nell’anno 2020 per euro 1.968.505,14

Preso atto che la procedura dei conseguenti pagamenti, disposti in 
attuazione del presente provvedimento, è compatibile con le 
prescrizioni previste dall’art. 56, comma 6, del citato D.Lgs. n. 
118/2011 e ss.mm.ii., e che analoga attestazione dovrà essere resa 
nei successivi provvedimenti, nei quali si articolerà il processo 
di spesa;

Ritenuto, pertanto, in ragione di quanto sopra richiamato nonché
in relazione alla tipologia di spese previste e alle modalità 
gestionali delle procedure medesime, trattandosi di contributi
soggetti a rendicontazione, che ricorrano gli elementi di cui al 
D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., e che pertanto gli impegni di 
spesa per complessivi euro 9.116.804,78 possano essere assunti con 
il presente atto;

Vista la determinazione dirigenziale n. 10082 del 27 giugno 2016 
recante "POR FESR 2014-2020 - Attribuzioni degli incarichi di re-
sponsabilità per l'attuazione degli assi prioritari", con cui si 
sono attribuite le responsabilità dell'Asse 4 al Dirigente Respon-
sabile del Servizio "Politiche di Sviluppo Economico, Ricerca In-
dustriale e Innovazione tecnologica", attribuendogli contestual-
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mente il ruolo di Responsabile Unico del Procedimento del bando 
approvato con D.G.R. n. 1978/2017;

Richiamata, infine, determinazione dirigenziale n. 1174 del 31
gennaio 2017 recante “Conferimento di incarichi dirigenziali pres-
so la Direzione Generale Economia della Conoscenza, del Lavoro e 
dell’Impresa”, con la quale si conferisce al Dott. Silvano Bertini 
l’incarico dirigenziale del Servizio scrivente “Ricerca, Innova-
zione, Energia ed Economia Sostenibile”;

Dato atto che il Responsabile del Procedimento ha dichiarato di 
non trovarsi in situazioni di conflitto, anche potenziale, di in-
teressi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

Dato atto dell’allegato visto di regolarità contabile;

DETERMINA

1. di richiamare integralmente le considerazioni formulate in 
premessa che costituiscono parte integrante del presente 
dispositivo;

2. di concedere sulla base delle risorse finanziarie disponibili ai 
beneficiari indicati nell’Allegato 1) denominato " POR FESR 
2014-2020: Contributi concessi  sul bando approvato con D.G.R. 
1978/2017", parte integrante e sostanziale del presente atto, i 
contributi regionali nella misura indicata a fianco di ciascun 
progetto approvato per una somma complessiva di euro 
9.116.804,78 per la realizzazione degli interventi di 
riqualificazione energetica degli edifici pubblici e 
dell'edilizia residenziale pubblica, presentati a valere sul 
bando approvato con la succitata deliberazione;

3. di impegnare in relazione alle motivazioni espresse in premessa,
che si intendono qui integralmente riportate, la somma 
complessiva di euro 9.116.804,78 sul bilancio finanziario 
gestionale 2018-2020 approvato con D.G.R n. 2191/2017 e succ. 
mod., che presenta la necessaria disponibilità e come di seguito 
ripartita:

anno di previsione 2018

per un totale di euro 1.737.056,64 di cui:

- la somma di euro 803.872,83 registrata al n.6258 di impegno
sul capitolo 22058 “Contributi alle amministrazioni locali per 
interventi finalizzati all'eco-efficienza e per la riduzione di 
consumi di energia primaria negli edifici e strutture pubbliche 
(Asse 4, attività 4.1.1 E 4.1.2 POR FESR 2014/2020; REG. CE 
1303/2013; Decisione c (2015)928) - Quota UE”;

- la somma di euro 562.710,98 registrata al n.6259 di impegno 
sul capitolo 22059 “Contributi alle amministrazioni locali per 
interventi finalizzati all'eco-efficienza e per la riduzione di 
consumi di energia primaria negli edifici e strutture pubbliche 
(Asse 4, attività 4.1.1 E 4.1.2 POR FESR 2014/2020; Legge n. 
183/1987; Delibera CIPE 10/2015) - Quota Stato”;

- la somma di euro 241.161,86 registrata al n.6260 di impegno
sul capitolo 22060 “Contributi alle amministrazioni locali per 
interventi finalizzati all'eco-efficienza e per la riduzione di 
consumi di energia primaria negli edifici e strutture pubbliche 
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(Asse 4, attività 4.1.1 E 4.1.2 POR FESR 2014/2020; REG. CE 
1303/2013; Decisione c (2015)928) - Quota Regione”;

- la somma di euro 25.998,95 registrata al n.6261 di impegno sul 
capitolo 22166 “Contributi alle amministrazioni centrali per 
interventi finalizzati all’eco-efficienza e per la riduzione di 
consumi di energia primaria negli edifici e strutture pubbliche 
(Asse 4, attività 4.1.1 e 4.1.2 POR FESR 2014/2020; REG. CE 
1303/2013; decisione c (2015)928) – Quota UE”;

- la somma di euro 18.199,26 registrata al n.6262 di impegno sul 
capitolo 22168 “Contributi alle amministrazioni centrali per 
interventi finalizzati all’eco-efficienza e per la riduzione di 
consumi di energia primaria negli edifici e strutture pubbliche 
(Asse 4, attività 4.1.1 e 4.1.2 POR FESR 2014/2020; L. 183/1987; 
delibera CIPE 10/2015) – Quota Stato”;

- la somma di euro 7.799,68 registrata al n.6263 di impegno sul 
capitolo 22170 “Contributi alle amministrazioni centrali per 
interventi finalizzati all’eco-efficienza e per la riduzione di 
consumi di energia primaria negli edifici e strutture pubbliche 
(Asse 4, attività 4.1.1 e 4.1.2 POR FESR 2014/2020; REG. CE 
1303/2013; decisione C (2015)928) – Quota Regione”;

- la somma di euro 38.656,55 registrata al n.6264 di impegno sul 
capitolo 22138 “Contributi alle imprese per la promozione 
dell'eco-efficienza e per la riduzione di consumi di energia 
primaria negli edifici e strutture pubbliche (Asse 4, azioni 
4.1.1 e 4.1.2) (POR FESR 2014/2020; Reg. CE 1303/2013; Decisione 
c (2015) 928) - Quota UE”;

- la somma di euro 27.059,58 registrata al n.6265 di impegno sul 
cap. 22140 “Contributi alle imprese per la promozione dell'eco-
efficienza e per la riduzione di consumi di energia primaria
negli edifici e strutture pubbliche (Asse 4, azioni 4.1.1 e 
4.1.2) (POR FESR 2014/2020; Legge 183/1987; Delibera CIPE 
10/2015) - Quota Stato”;

- la somma di euro 11.596,95 registrata al n.6266 di impegno sul 
capitolo 22142 “Contributi alle imprese per la promozione 
dell'eco-efficienza e per la riduzione di consumi di energia 
primaria negli edifici e strutture pubbliche (Asse 4, azioni 
4.1.1 e 4.1.2) (POR FESR 2014/2020; Reg. CE 1303/2013; Decisione 
c (2015) 928) - Quota Regione”;

anno di previsione 2019

per un totale di euro 5.411.243,00 di cui:

- la somma di euro 2.363.528,42 registrata al n.1068 di impegno
sul capitolo 22058 “Contributi alle amministrazioni locali per 
interventi finalizzati all'eco-efficienza e per la riduzione di 
consumi di energia primaria negli edifici e strutture pubbliche 
(Asse 4, attività 4.1.1 E 4.1.2 POR FESR 2014/2020; REG. CE 
1303/2013; Decisione c (2015)928) - Quota UE”;

- la somma di euro 1.654.469,90 registrata al n.1069 di impegno 
sul capitolo 22059 “Contributi alle amministrazioni locali per 
interventi finalizzati all'eco-efficienza e per la riduzione di 
consumi di energia primaria negli edifici e strutture pubbliche 
(Asse 4, attività 4.1.1 E 4.1.2 POR FESR 2014/2020; Legge n. 
183/1987; Delibera CIPE 10/2015) - Quota Stato”;
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- la somma di euro 709.058,52 registrata al n.1070 di impegno
sul capitolo 22060 “Contributi alle amministrazioni locali per 
interventi finalizzati all'eco-efficienza e per la riduzione di 
consumi di energia primaria negli edifici e strutture pubbliche
(Asse 4, attività 4.1.1 E 4.1.2 POR FESR 2014/2020; REG. CE 
1303/2013; Decisione c (2015)928) - Quota Regione”;

- la somma di euro 90.996,31 registrata al n.1071 di impegno sul 
capitolo 22166 “Contributi alle amministrazioni centrali per 
interventi finalizzati all’eco-efficienza e per la riduzione di 
consumi di energia primaria negli edifici e strutture pubbliche 
(Asse 4, attività 4.1.1 e 4.1.2 POR FESR 2014/2020; REG. CE 
1303/2013; decisione C (2015)928) – Quota UE”;

- la somma di euro 63.697,42 registrata al n.1072 di impegno sul 
capitolo 22168 “Contributi alle amministrazioni centrali per 
interventi finalizzati all’eco-efficienza e per la riduzione di 
consumi di energia primaria negli edifici e strutture pubbliche 
(Asse 4, attività 4.1.1 e 4.1.2 POR FESR 2014/2020; L. 183/1987; 
delibera CIPE 10/2015) – Quota Stato”;

- la somma di euro 27.298,89 registrata al n.1073 di impegno sul 
capitolo 22170 “Contributi alle amministrazioni centrali per 
interventi finalizzati all’eco-efficienza e per la riduzione di 
consumi di energia primaria negli edifici e strutture pubbliche 
(Asse 4, attività 4.1.1 e 4.1.2 POR FESR 2014/2020; REG. CE 
1303/2013; decisione C (2015)928) – Quota Regione”;

- la somma di euro 251.096,77 registrata al n.1074 di impegno 
sul capitolo 22138 “Contributi alle imprese per la promozione 
dell'eco-efficienza e per la riduzione di consumi di energia 
primaria negli edifici e strutture pubbliche (Asse 4, azioni 
4.1.1 e 4.1.2) (POR FESR 2014/2020; Reg. CE 1303/2013; Decisione 
c (2015) 928) - Quota UE”;

- la somma di euro 175.767,74 registrata al n.1075 di impegno 
sul capitolo 22140 “Contributi alle imprese per la promozione 
dell'eco-efficienza e per la riduzione di consumi di energia 
primaria negli edifici e strutture pubbliche (Asse 4, azioni 
4.1.1 e 4.1.2) (POR FESR 2014/2020; Legge 183/1987; Delibera 
CIPE 10/2015) - Quota Stato”;

- la somma di euro 75.329,03 registrata al n.1076 di impegno sul 
capitolo 22142 “Contributi alle imprese per la promozione 
dell'eco-efficienza e per la riduzione di consumi di energia 
primaria negli edifici e strutture pubbliche (Asse 4, azioni 
4.1.1 e 4.1.2) (POR FESR 2014/2020; Reg. CE 1303/2013; Decisione 
c (2015) 928) - Quota Regione”;

anno di previsione 2020

per un totale di euro 1.968.505,14 di cui:

- la somma di euro 938.551,38 registrata al n.300 di impegno
sul capitolo 22058 “Contributi alle amministrazioni locali per 
interventi finalizzati all'eco-efficienza e per la riduzione di 
consumi di energia primaria negli edifici e strutture pubbliche 
(Asse 4, attività 4.1.1 E 4.1.2 POR FESR 2014/2020; REG. CE 
1303/2013; Decisione c (2015)928) - Quota UE”;

- la somma di euro 656.985,96 registrata al n.301 di impegno sul 
capitolo 22059 “Contributi alle amministrazioni locali per 
interventi finalizzati all'eco-efficienza e per la riduzione di 
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consumi di energia primaria negli edifici e strutture pubbliche 
(Asse 4, attività 4.1.1 E 4.1.2 POR FESR 2014/2020; Legge n. 
183/1987; Delibera CIPE 10/2015) - Quota Stato”;

- la somma di euro 281.565,42 registrata al n.302 di impegno sul
capitolo 22060 “Contributi alle amministrazioni locali per 
interventi finalizzati all'eco-efficienza e per la riduzione di 
consumi di energia primaria negli edifici e strutture pubbliche 
(Asse 4, attività 4.1.1 E 4.1.2 POR FESR 2014/2020; REG. CE 
1303/2013; Decisione c (2015)928) - Quota Regione”;

- la somma di euro 12.999,47 registrata al n.303 di impegno sul 
capitolo 22166 “Contributi alle amministrazioni centrali per 
interventi finalizzati all’eco-efficienza e per la riduzione di 
consumi di energia primaria negli edifici e strutture pubbliche 
(Asse 4, attività 4.1.1 e 4.1.2 POR FESR 2014/2020; REG. CE 
1303/2013; decisione C (2015)928) – Quota UE”;

- la somma di euro 9.099,63 registrata al n.304 di impegno sul
capitolo 22168 “Contributi alle amministrazioni centrali per 
interventi finalizzati all’eco-efficienza e per la riduzione di 
consumi di energia primaria negli edifici e strutture pubbliche 
(Asse 4, attività 4.1.1 e 4.1.2 POR FESR 2014/2020; L. 183/1987; 
delibera CIPE 10/2015) – Quota Stato”;

- la somma di euro 3.899,84 registrata al n.305 di impegno sul 
capitolo 22170 “Contributi alle amministrazioni centrali per 
interventi finalizzati all’eco-efficienza e per la riduzione di 
consumi di energia primaria negli edifici e strutture pubbliche 
(Asse 4, attività 4.1.1 e 4.1.2 POR FESR 2014/2020; REG. CE 
1303/2013; decisione C (2015)928) – Quota Regione”;

- la somma di euro 32.701,73 registrata al n.306 di impegno sul 
capitolo 22138 “Contributi alle imprese per la promozione 
dell'eco-efficienza e per la riduzione di consumi di energia 
primaria negli edifici e strutture pubbliche (Asse 4, azioni 
4.1.1 e 4.1.2) (POR FESR 2014/2020; Reg. CE 1303/2013; Decisione 
c (2015)928) - Quota UE”;

- la somma di euro 22.891,20 registrata al n.307 di impegno sul 
cap. 22140 “Contributi alle imprese per la promozione dell'eco-
efficienza e per la riduzione di consumi di energia primaria 
negli edifici e strutture pubbliche (Asse 4, azioni 4.1.1 e 
4.1.2) (POR FESR 2014/2020; Legge 183/1987; Delibera CIPE 
10/2015) - Quota Stato”;

- la somma di euro 9.810,51 registrata al n.308 di impegno sul 
capitolo 22142 “Contributi alle imprese per la promozione 
dell'eco-efficienza e per la riduzione di consumi di energia 
primaria negli edifici e strutture pubbliche (Asse 4, azioni 
4.1.1 e 4.1.2) (POR FESR 2014/2020; Reg. CE 1303/2013; Decisione 
c (2015)928 - Quota Regione”;

4. di accertare a carico del bilancio finanziario gestionale 2018-
2020, a fronte degli impegni di spesa assunti di cui al punto 3, 
la somma complessiva di euro 7.749.284,08 così ripartita:

anno finanziario 2018

- quanto ad euro 868.528,33 registrati al n.1896 di accertamento 
sul capitolo 4249 “Contributo dell'Unione Europea sul Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale per il finanziamento del Programma 
Operativo Regionale 2014/2020 obiettivo "investimenti a favore 
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della crescita e dell'occupazione" - Quota capitale (Regolamento 
UE n. 1303 del 17 dicembre 2013, DEC. c(2015) 928 del 12 
febbraio 2015”, quale credito nei confronti dell’Unione Europea 
a titolo di risorse del FESR;

- quanto ad euro 607.969,82 registrati al n.1897 di accertamento
sul capitolo 3249 “Assegnazione dello Stato per il 
cofinanziamento del Programma Operativo Regionale 2014/2020 
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale obiettivo "Investimenti a 
favore della crescita e dell'occupazione" - Quota capitale 
(Legge 16 aprile 1987, n. 183, Delibera CIPE n. 10 del 28 
gennaio 2015; Regolamento UE n. 1303 del 17 dicembre 2013, DEC. 
c (2015)928 del 12 febbraio 2015”, quale credito nei confronti 
del Ministero dell’Economia e delle Finanze a titolo di 
cofinanziamento statale a valere sul fondo di rotazione;

anno di previsione 2019

- quanto ad euro 2.705.621,50 registrati al n.324 di
accertamento sul capitolo 4249 “Contributo dell'Unione Europea 
sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale per il finanziamento del 
Programma Operativo Regionale 2014/2020 obiettivo "investimenti 
a favore della crescita e dell'occupazione" - Quota capitale 
(Regolamento UE n. 1303 del 17 dicembre 2013, DEC. c(2015) 928 
del 12 febbraio 2015”, quale credito nei confronti dell’Unione 
Europea a titolo di risorse del FESR, quale credito nei 
confronti dell’Unione Europea a titolo di risorse del FESR;

- quanto ad euro 1.893.935,06 registrati al n.325 di
accertamento sul capitolo 3249 “Assegnazione dello Stato per il 
cofinanziamento del Programma Operativo Regionale 2014/2020 
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale obiettivo "Investimenti a 
favore della crescita e dell'occupazione" - Quota capitale 
(Legge 16 aprile 1987, n. 183, Delibera CIPE n. 10 del 28 
gennaio 2015; Regolamento UE n. 1303 del 17 dicembre 2013, DEC. 
c (2015)928 del 12 febbraio 2015”, quale credito nei confronti 
del Ministero dell’Economia e delle Finanze a titolo di 
cofinanziamento statale a valere sul fondo di rotazione;

anno di previsione 2020

- quanto ad euro 984.252,58 registrati al n.88 di accertamento 
sul capitolo 4249 “Contributo dell'Unione Europea sul Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale per il finanziamento del Programma 
Operativo Regionale 2014/2020 obiettivo "investimenti a favore 
della crescita e dell'occupazione" - Quota capitale (Regolamento 
UE n. 1303 del 17 dicembre 2013, DEC. c (2015) 928 del 12 
febbraio 2015”, quale credito nei confronti dell’Unione Europea 
a titolo di risorse del FESR, quale credito nei confronti 
dell’Unione Europea a titolo di risorse del FESR;

- quanto ad euro 688.976,79 registrati al n.89 di accertamento 
sul capitolo 3249 “Assegnazione dello Stato per il 
cofinanziamento del Programma Operativo Regionale 2014/2020 
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale obiettivo "Investimenti a 
favore della crescita e dell'occupazione" - Quota capitale 
(Legge 16 aprile 1987, n. 183, Delibera CIPE n. 10 del 28 
gennaio 2015; Regolamento UE n. 1303 del 17 dicembre 2013, DEC. 
c (2015)928 del 12 febbraio 2015”, quale credito nei confronti 
del Ministero dell’Economia e delle Finanze a titolo di 
cofinanziamento statale a valere sul fondo di rotazione;



14-11-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 360

437

5. di dare atto che, in attuazione del D.Lgs. n.118/2011 e 
ss.mm.ii., le stringhe concernenti la codificazione della 
Transazione elementare come definita dal citato decreto sono
sotto riportate e che in relazione ai codici CUP, si rinvia 
all'Allegato 1) sopra citato:

Capitolo Missione Programma Codice Economico COFOG Transazioni
UE

SIOPE C.I.
spesa

Gestione
ordinaria

22058 17 01 U.2.03.01.02.999 04.3 3 2030102999 3 3

22058 17 01 U.2.03.01.02.017 04.3 3 2030102017 3 3

22058 17 01 U.2.03.01.02.003 04.3 3 2030102003 3 3

22058 17 01 U.2.03.01.02.011 04.3 3 2030102011 3 3

22058 17 01 U.2.03.01.02.002 04.3 3 2030102002 3 3

22058 17 01 U.2.03.01.02.008 04.3 3 2030102008 3 3

22058 17 01 U.2.03.01.02.005 04.3 3 2030102005 3 3

22059 17 01 U.2.03.01.02.003 04.3 4 2030102003 3 3

22059 17 01 U.2.03.01.02.999 04.3 4 2030102999 3 3

22059 17 01 U.2.03.01.02.017 04.3 4 2030102017 3 3

22059 17 01 U.2.03.01.02.011 04.3 4 2030102011 3 3

22059 17 01 U.2.03.01.02.002 04.3 4 2030102002 3 3

22059 17 01 U.2.03.01.02.008 04.3 4 2030102008 3 3

22059 17 01 U.2.03.01.02.005 04.3 4 2030102005 3 3

22060 17 01 U.2.03.01.02.999 04.3 7 2030102999 3 3

22060 17 01 U.2.03.01.02.003 04.3 7 2030102003 3 3

22060 17 01 U.2.03.01.02.011 04.3 7 2030102011 3 3

22060 17 01 U.2.03.01.02.008 04.3 7 2030102008 3 3

22060 17 01 U.2.03.01.02.017 04.3 7 2030102017 3 3

22060 17 01 U.2.03.01.02.005 04.3 7 2030102005 3 3

22060 17 01 U.2.03.01.02.002 04.3 7 2030109200
2

3 3

22138 17 01 U.2.03.03.03.999 04.3 3 2030303999 3 3

22140 17 01 U.2.03.03.03.999 04.3 4 2030303999 3 3

22142 17 01 U.2.03.03.03.999 04.3 7 2030303999 3 3
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22166 17 01 U.2.03.01.01.001 04.3 3 2030101001 3 3

22168 17 01 U.2.03.01.01.001 04.3 4 2030101001 3 3

22170 17 01 U.2.03.01.01.001 04.3 7 2030101001 3 3

6. di rettificare, per le motivazioni espresse in premessa,
l'Allegato 2) "Graduatoria progetti ammissibili e finanziabili"
alla determinazione n. 12223 del 27 luglio 2018, specificando
che non viene in alcun modo modificata ogni altra parte 
dell'atto;

7. di allegare al presente atto quale parte integrante e 
sostanziale l'Allegato 2) "Graduatoria progetti ammissibili e 
finanziabili" rettificato, contenente la graduatoria dei 
progetti ammissibili e finanziabili;

8. di dare atto che, per quanto non espressamente previsto dal 
presente atto, si rinvia a quanto disciplinato nel citato bando 
approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 1978/2017;

9. di dare atto, che avverso il presente provvedimento è possibile 
presentare ricorso in via amministrativa avanti il Tribunale 
Amministrativo Regionale competente;

10. di comunicare ai beneficiari di cui all'Allegato 1) sopra 
citato, secondo quanto previsto dal bando, l'entità delle spese 
ammesse nella loro suddivisione per voci, intervento per 
intervento, l'ammontare del contributo concesso unitamente al 
termine finale per l'ultimazione degli interventi e, secondo 
quanto previsto dall'art. 56, comma 7 del D.Lgs. n. 118/2011, 
l'imputazione del contributo assegnato sui rispettivi impegni e 
capitoli di riferimento;

11. di stabilire che le suddette comunicazioni, di cui al 
precedente punto 8, saranno trasmesse, così come stabilito dal 
bando, tramite PEC;

12. di disporre la pubblicazione in forma integrale della
presente determinazione nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Emilia-Romagna e sui seguenti siti internet:

1. http://fesr.regione.emilia-romagna.it

2. http://energia.regione.emilia-romagna.it

13. di provvedere agli obblighi di pubblicazione previsti 
dall’art.26 comma 2 del D.Lgs. n. 33/2013 e alle ulteriori 
pubblicazioni previste dal Piano Triennale di prevenzione della 
corruzione ai sensi dell’art. 7-bis comma 3 del medesimo D.Lgs.;

14. di dare atto, inoltre, che alla liquidazione ed alla richiesta 
di emissione dei titoli di pagamento riferite ai contributi qui 
concessi si provvederà, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii e della D.G.R  n.2416/2008 e succ. mod., nonché con le 
modalità previste dal bando sopracitato.

Il Responsabile del Servizio

Silvano Bertini
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N

. Protocollo
B

EN
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IA
R

IO
C

O
D

. FISC
A

LE
TITO

LO
 PR

O
G

ETTO
C

U
P

SPESA
 A

M
M

ESSA
 (€)

C
O

N
TR

IB
U

TO
 C

O
N

C
ESSO

 (€)
C

A
P. 22058/2018

C
A

P. 22059/2018
C

A
P. 22060/2018

C
A

P. 22058/2019
C

A
P. 22059/2019

C
A

P. 22060/2019
C

A
P. 22058/2020

C
A

P. 22059/2020
C

A
P. 22060/2020

PG
/2018/230920

C
om

une di Lizzano in 
Belvedere

01025300375
R

iqualificazione energetica tensostruttura 
copertura cam

po di gioco
I38H

18000070006
€ 153.961,35

€ 45.318,96
€ 0,00

€ 0,00
€ 0,00

€ 15.861,63
€ 11.103,15

€ 4.758,50
€ 6.797,83

€ 4.758,50
€ 2.039,35

PG
/2018/218470

C
asa di R

iposo - 
R

esidenza "Pietro 
Zangheri"

80007190400
R

iqualificazione energetica dell'edificio sito in 
C

om
une di Forlì Via Publio Fausto Andrelini n. 5

H
67E17000040005

€ 342.000,00
€ 101.635,56

€ 10.163,55
€ 7.114,49

€ 3.049,08
€ 35.572,44

€ 24.900,71
€ 10.671,74

€ 5.081,77
€ 3.557,25

€ 1.524,53

PG
/2018/221768

C
om

une di Q
uattro 

C
astella

00439250358
R

iqualificazione energetica Palestra C
om

unale di 
Puianello Via Ligabue n. 2

C
56I18000040001

€ 137.904,82
€ 36.492,01

€ 3.649,19
€ 2.554,44

€ 1.094,77
€ 14.596,80

€ 10.217,75
€ 4.379,06

€ 0,00
€ 0,00

€ 0,00

PG
/2018/219963

C
om

une di C
astel San 

Pietro Term
e (1)

00543170377
R

iqualificazione energetica della Scuola Prim
aria 

e Secondaria di I*grado "Albertazzi Pizzigotti"
D

86G
17000950003

€ 124.308,00
€ 37.292,40

€ 3.729,23
€ 2.610,47

€ 1.118,78
€ 13.052,34

€ 9.136,63
€ 3.915,71

€ 1.864,61
€ 1.305,23

€ 559,40

PG
/2018/214760

U
nione dei C

om
uni 

Valle del Savio
90070700407

R
iqualificazione nergetica plesso scolastico 

Verghereto
I87F18000070009

€ 115.696,25
€ 34.568,73

€ 0,00
€ 0,00

€ 0,00
€ 12.099,06

€ 8.469,34
€ 3.629,71

€ 5.185,30
€ 3.629,72

€ 1.555,60

PG
/2018/230413

C
om

une di C
astello 

d'A
rgile (2)

80008210371
R

iqualificazione Energetica C
entro Polivalente

F58I18000050001
€ 135.050,00

€ 38.790,00
€ 3.879,00

€ 2.715,30
€ 1.163,70

€ 13.576,50
€ 9.503,55

€ 4.072,95
€ 1.939,49

€ 1.357,65
€ 581,86

PG
/2018/224709

Azienda C
asa Em

ilia-
R

om
agna della 

P
rovincia di R

im
ini (1)

02528490408

R
iqualificazione energetica degli edifici pubblici e 

dell'edilizia residenziale pubblica di n° 21 alloggi 
siti in Via U

go Bassi 2-4-6 in C
om

une di 
Santarcangelo di R

om
agna

F47C
18000170002

€ 144.900,00
€ 43.470,00

€ 0,00
€ 0,00

€ 0,00
€ 19.561,50

€ 13.693,04
€ 5.868,46

€ 2.173,49
€ 1.521,45

€ 652,06

PG
/2018/223395

C
om

une di Bertinoro 
(1)

80002170407
R

iqualificazione energetica presso la Scuola 
dell'infanzia "LA C

O
C

C
IN

ELLA"
H

66C
18000070008

€ 144.551,07
€ 43.243,56

€ 2.162,17
€ 1.513,52

€ 648,66
€ 12.973,07

€ 9.081,14
€ 3.891,94

€ 6.486,52
€ 4.540,57

€ 1.945,97

PG
/2018/228260

C
om

une di Vetto
00428680359

R
iqualificazione energetica su scuola m

aterna 
elem

entare com
unale di Vetto (R

E)
D

86E18000030001
€ 153.514,43

€ 44.697,13
€ 4.469,70

€ 3.128,80
€ 1.340,92

€ 15.644,00
€ 10.950,80

€ 4.693,19
€ 2.234,85

€ 1.564,40
€ 670,47

PG
/2018/207370

C
om

une di Bellaria 
Igea M

arina
00250950409

R
iqualificazione energetica dell'edificio com

unale 
sito in via Silio Italico n. 8 - Bellaria-Igea M

arina
E54B18000000004

€ 95.425,00
€ 20.408,70

€ 0,00
€ 0,00

€ 0,00
€ 10.204,35

€ 7.143,05
€ 3.061,30

€ 0,00
€ 0,00

€ 0,00

PG
/2018/215776

C
om

une di M
ercato 

Saraceno
00738210400

intervento di sistem
azione con m

iglioram
ento 

strutturale e riqualificazione energetica della 
Scuola Elem

entare A.R
icchi.

G
51I18000050006

€ 265.500,00
€ 71.223,00

€ 712,23
€ 498,55

€ 213,68
€ 17.093,52

€ 11.965,46
€ 5.128,05

€ 17.805,75
€ 12.464,03

€ 5.341,73

PG
/2018/224893

C
om

une di Predappio 
(2)

80008750400
R

iqualificazione energetica della scuola m
aterna 

"il P
ettirosso" di Fium

ana.
H

88G
18000130006

€ 88.928,85
€ 26.678,66

€ 1.333,93
€ 933,75

€ 400,18
€ 8.003,60

€ 5.602,51
€ 2.401,09

€ 4.001,80
€ 2.801,26

€ 1.200,54

PG
/2018/230282

A
sp C

arlo S
artori (1)

80011590355
R

iqualificazione energetica della casa residenza 
anziani e centro diurno Villa D

iam
ante di 

C
am

pegine Via Veneto n. 1
G

37H
18000810007

€ 275.430,00
€ 57.678,00

€ 1.441,95
€ 1.009,37

€ 432,58
€ 4.325,85

€ 3.028,10
€ 1.297,75

€ 23.071,20
€ 16.149,84

€ 6.921,36

PG
/2018/220066

A
C

ER
 della Provincia di 

R
eggio E

m
ilia (10)

00141470351
R

iqualificazione energetica del plesso di edilizia 
residenziale pubblica sito a C

avriago (R
E

) V
ia 

Fosse Ardeatine 2-4-6-8
H

17C
18000110005

€ 97.663,66
€ 23.553,35

€ 0,00
€ 0,00

€ 0,00
€ 8.243,67

€ 5.770,57
€ 2.473,11

€ 3.533,00
€ 2.473,10

€ 1.059,90

PG
/2018/223405

C
om

une di Bertinoro 
(2)

80002170407
R

iqualificazione energetica presso la Scuola 
dell'Infanzia "IL C

U
C

C
IO

LO
"

H
66C

18000060008
€ 148.901,35

€ 44.669,50
€ 2.233,48

€ 1.563,43
€ 670,03

€ 13.400,85
€ 9.380,60

€ 4.020,26
€ 6.700,43

€ 4.690,30
€ 2.010,12

PG
/2018/230328

Azienda U
sl di Bologna

02406911202
P

rogetto di fattibilità di riqualificazione energetica 
della centrale term

ica dell'edificio sito in Via 
G

ram
sci, 12 - B

ologna
E37H

18000900007
€ 245.902,00

€ 36.576,00
€ 18.288,00

€ 12.801,60
€ 5.486,40

€ 0,00
€ 0,00

€ 0,00
€ 0,00

€ 0,00
€ 0,00

PG
/2018/224425

P
rovincia di R

eggio 
E

m
ilia

00209290352
R

iqualificazione energetica plesso scolastico 
C

astelnovo ne' M
onti

C
98G

18000090002
€ 463.885,10

€ 90.503,95
€ 0,00

€ 0,00
€ 0,00

€ 9.050,40
€ 6.335,28

€ 2.715,12
€ 36.201,58

€ 25.341,11
€ 10.860,46

PG
/2018/228069

A
lm

a M
ater S

tudiorum
 - 

U
niversità di B

ologna
80007010376

R
iqualificazione energetica Padiglione n. 10 

"G
ozzadini" P

oliclinico U
niversitario S

. O
rsola-

M
alpighi - Via G

. M
assarenti, 11 - Bologna

J34H
15001400001

€ 400.367,35
€ 97.065,89

€ 9.706,59
€ 6.794,61

€ 2.911,98
€ 24.266,47

€ 16.986,53
€ 7.279,94

€ 14.559,88
€ 10.191,92

€ 4.367,97

PG
/2018/228374

C
om

une di C
astrocaro 

Term
e e Terra del Sole

80001950403
R

iqualificazione energetica S
cuola P

rim
aria di II° 

grado "D
ante A

lighieri" V
iale G

uglielm
o M

arconi 
n. 123

B83E17000090006
€ 133.025,66

€ 39.907,70
€ 1.995,39

€ 1.396,77
€ 598,61

€ 11.972,31
€ 8.380,62

€ 3.591,69
€ 5.986,16

€ 4.190,31
€ 1.795,84

PG
/2018/228236

C
om

une di Tresigallo
00207100389

R
iqualificazione energetica delle Scuole 

elem
entari Forlanini 

D
57D

18000640006
€ 187.150,00

€ 56.145,01
€ 5.614,50

€ 3.930,15
€ 1.684,35

€ 22.458,00
€ 15.720,60

€ 6.737,41
€ 0,00

€ 0,00
€ 0,00

PG
/2018/223846

C
om

une di M
ontese

00273460360
R

iqualificazione Energetica C
entro 

M
ultifunzionale del C

apoluogo
C

37J18000120006
€ 370.969,35

€ 98.882,89
€ 0,00

€ 0,00
€ 0,00

€ 34.609,01
€ 24.226,31

€ 10.382,70
€ 14.832,43

€ 10.382,70
€ 4.449,74

PG
/2018/209870

Azienda U
SL della 

R
om

agna (3)
02483810392

R
iqualificazione energetica C

asa D
ella Salute di 

Forlim
popoli

G
76G

18000090008
€ 371.603,10

€ 105.330,48
€ 0,00

€ 0,00
€ 0,00

€ 15.799,57
€ 11.059,70

€ 4.739,87
€ 36.865,67

€ 25.805,97
€ 11.059,70

PG
/2018/228461

C
om

une di 
C

asalgrande
00284720356

R
iqualificazione energetica relativi all'edificio 

com
unale polivalente sito in via A. M

oro 11
I55I17000140004

€ 131.333,25
€ 37.198,69

€ 3.719,87
€ 2.603,91

€ 1.115,97
€ 13.019,54

€ 9.113,68
€ 3.905,86

€ 1.859,93
€ 1.301,95

€ 557,98

PG
/2018/230517

C
om

une di Vernasca
00211810338

R
iqualificazione energetica della R

.S.A. del 
C

om
une di Vernasca.

I67H
18000970002

€ 179.825,80
€ 52.176,00

€ 7.826,40
€ 5.478,48

€ 2.347,92
€ 15.652,80

€ 10.956,96
€ 4.695,84

€ 2.608,80
€ 1.826,16

€ 782,64

PG
/2018/223034

C
om

une
S

alsom
aggiore Term

e
00201150349

R
iqualificazione energetica edificio dell'Asilo 

"Bottoni - Porcellini".
I56C

18000870003
€ 252.770,01

€ 73.459,18
€ 0,00

€ 0,00
€ 0,00

€ 25.710,71
€ 17.997,50

€ 7.713,21
€ 11.018,88

€ 7.713,21
€ 3.305,67

PG
/2018/228335

C
om

une di C
om

acchio 
(2)

82000590388
R

iqualificazione energetica della Scuola Prim
aria 

Fattibello
D

58G
18000060004

€ 557.746,43
€ 167.323,93

€ 8.366,20
€ 5.856,34

€ 2.509,86
€ 50.197,18

€ 35.138,03
€ 15.059,15

€ 25.098,59
€ 17.569,01

€ 7.529,57

PG
/2018/228327

C
om

une di C
om

acchio 
(1)

82000590388
R

iqualificazione energetica della Scuola Prim
aria 

San G
iuseppe.

D
58G

18000050009
€ 243.283,49

€ 72.985,05
€ 3.649,25

€ 2.554,48
€ 1.094,78

€ 21.895,52
€ 15.326,86

€ 6.568,64
€ 10.947,76

€ 7.663,43
€ 3.284,33

PG
/2018/223434

C
om

une di 
Forlim

popoli
80005790409

R
iqualificazione energetica della S

cuola prim
aria 

"D
e A

m
icis" e sulla scuola d'infanzia "P

ollicino"
F76J16000930006

€ 139.058,11
€ 39.352,57

€ 1.967,63
€ 1.377,34

€ 590,28
€ 11.805,77

€ 8.264,04
€ 3.541,73

€ 5.902,89
€ 4.132,02

€ 1.770,87

PG
/2018/217025

C
om

une di Lugo
82002550398

R
iqualificazione energetetica dell'im

m
obile sito a 

Lugo in Via Am
endola n. 68

B48J18000040006
€ 174.560,52

€ 40.671,08
€ 0,00

€ 0,00
€ 0,00

€ 20.335,54
€ 14.234,88

€ 6.100,66
€ 0,00

€ 0,00
€ 0,00

PG
/2018/229211

C
om

une di M
onte San 

Pietro (2)
80013730371

R
iqualificazione energetica del m

unicipio e 
dell'edificio occupato dalla biblioteca

D
37J18000130006

€ 117.975,00
€ 35.392,50

€ 0,00
€ 0,00

€ 0,00
€ 17.696,25

€ 12.387,38
€ 5.308,87

€ 0,00
€ 0,00

€ 0,00

PG
/2018/230110

C
om

une di San 
Secondo Parm

ense
00231310343

R
iqualificazione energetica scuola secondaria 

inferiore M
. V

itali
D

68I18000020008
€ 327.838,00

€ 86.544,99
€ 9.519,95

€ 6.663,96
€ 2.855,98

€ 33.752,55
€ 23.626,78

€ 10.125,77
€ 0,00

€ 0,00
€ 0,00

PG
/2018/228437

C
om

une di 
R

occabianca
00427670344

R
iqualificazione energetica della scuola 

dell'Infanzia e della scuola Prim
aria di 

R
occabianca

G
38G

18000060002
€ 95.400,00

€ 23.520,00
€ 11.760,00

€ 8.232,00
€ 3.528,00

€ 0,00
€ 0,00

€ 0,00
€ 0,00

€ 0,00
€ 0,00

PG
/2018/224154

ASP della R
om

agna 
Faentina

02517840399
R

iqualificazione energetica della residenza per 
anziani "Bennoli" Via San M

auro n. 4 (R
A)

C
15F16000040007

€ 200.195,86
€ 35.887,20

€ 17.046,42
€ 11.932,49

€ 5.113,93
€ 897,18

€ 628,03
€ 269,15

€ 0,00
€ 0,00

€ 0,00

PG
/2018/230808

C
om

une di Argelato (2)
00968810374

R
iqualificazione energetica PALAFU

N
O

 
C

87I18000000002
€ 492.842,52

€ 147.852,75
€ 3.696,32

€ 2.587,42
€ 1.108,90

€ 0,00
€ 0,00

€ 0,00
€ 70.230,06

€ 49.161,04
€ 21.069,01

PG
/2018/228394

C
om

une di M
odena (2)

00221940364
R

iqualificazione energetica della scuola 
secondaria di 1°grado "Lanfranco" - l

D
98G

18000040004
€ 465.455,00

€ 110.219,10
€ 55.109,55

€ 38.576,69
€ 16.532,86

€ 0,00
€ 0,00

€ 0,00
€ 0,00

€ 0,00
€ 0,00

PG
/2018/216815

C
om

une di 
P

ortom
aggiore

00292080389
Lavori di efficientam

ento energetico della piscina 
com

unale di P
ortom

aggiore.
D

91E16000310004
€ 895.388,15

€ 215.705,72
€ 5.392,64

€ 3.774,85
€ 1.617,80

€ 21.570,57
€ 15.099,40

€ 6.471,17
€ 80.889,65

€ 56.622,75
€ 24.266,89

PG
/2018/224385

C
om

une di C
olorno

00226180347
R

iqualificazione energetica edificio uso palestra 
scolastica polivalente.

I14H
17000230006

€ 96.227,97
€ 28.868,39

€ 14.434,20
€ 10.103,94

€ 4.330,25
€ 0,00

€ 0,00
€ 0,00

€ 0,00
€ 0,00

€ 0,00

PG
/2018/229139

C
om

une di C
attolica

00343840401
R

iqualificazione energetica del M
unicipio di 

C
attolica (Palazzo M

ancini)
G

67I18000010002
€ 497.717,50

€ 149.315,25
€ 0,00

€ 0,00
€ 0,00

€ 52.260,34
€ 36.582,24

€ 15.678,10
€ 22.397,29

€ 15.678,10
€ 6.719,18

PG
/2018/228457

C
om

une di M
onte San 

Pietro (1)
80013730371

R
iqualificazione energetica al palazzetto dello 

sport e alla sala polivalente del centro sportivo di 
P

onterivabella
D

37J18000140006
€ 244.416,79

€ 72.125,04
€ 22.719,39

€ 15.903,57
€ 6.815,82

€ 13.343,13
€ 9.340,19

€ 4.002,94
€ 0,00

€ 0,00
€ 0,00

PG
/2018/229254

C
om

une di Alseno
00215780339

R
iqualificazione energetica scuola secondaria di 
1°grado, via D

ante Alighieri, 1 Alseno (PC
)

E97F18000060007
€ 569.582,81

€ 156.432,68
€ 1.564,33

€ 1.095,03
€ 469,30

€ 53.187,11
€ 37.230,98

€ 15.956,13
€ 23.464,90

€ 16.425,43
€ 7.039,47

PG
/2018/228199

C
om

une di Fidenza (1)
82000530343

R
iqualificazione energetica dell'edificio sede della 

scuola elem
entare D

e A
m

icis
B57D

18000460006
€ 449.186,25

€ 133.054,88
€ 13.305,49

€ 9.313,84
€ 3.991,65

€ 46.569,21
€ 32.598,45

€ 13.970,76
€ 6.652,74

€ 4.656,92
€ 1.995,82

PO
R
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 2014 - 2020: C

O
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TR
IB

U
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O
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C
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D
O

 APPR
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O
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G
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 1978/2017 
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PG
/2018/228399

C
om

une di M
odena (3)

00221940364
R

iqualificazione energetica del palazzetto dello 
sport P

alam
olza

D
94H

17000860004
€ 518.450,00

€ 117.645,30
€ 58.822,65

€ 41.175,86
€ 17.646,79

€ 0,00
€ 0,00

€ 0,00
€ 0,00

€ 0,00
€ 0,00

PG
/2018/230626

C
om

une di O
zzano 

dell'E
m

ilia
00573110376

R
iqualificazione Energetica N

ido d'Infanzia 
"Angela Fresu"

H
78G

18000050005
€ 198.508,31

€ 57.032,82
€ 0,00

€ 0,00
€ 0,00

€ 19.961,49
€ 13.973,04

€ 5.988,45
€ 8.554,92

€ 5.988,45
€ 2.566,47

PG
/2018/217956

A
C

ER
 della Provincia di 

R
eggio E

m
ilia (9)

00141470351
R

iqualificazione energetica dell'edificio di edilizia 
residenziale pubblica sito a R

eggio E
m

ilia V
ia 

Freddi 33-35
H

87C
18000320006

€ 80.522,87
€ 19.394,06

€ 0,00
€ 0,00

€ 0,00
€ 6.787,92

€ 4.751,54
€ 2.036,38

€ 2.909,11
€ 2.036,38

€ 872,73

PG
/2018/217832

A
C

ER
 della Provincia di 

R
eggio E

m
ilia (7)

00141470351
R

iqualificazione energetica dell'edificio di edilizia 
residenziale pubblica sito a R

eggio E
m

ilia V
ia 

Pastrengo 18
H

87C
18000330007

€ 90.856,57
€ 21.831,47

€ 0,00
€ 0,00

€ 0,00
€ 7.641,01

€ 5.348,71
€ 2.292,31

€ 3.274,72
€ 2.292,30

€ 982,42

PG
/2018/220130

C
om

une di Torrile (1)
00383480340

R
iqualificazione energetica della Scuola M

aterna 
di via V

erdi in com
une di Torrile (P

R
).

F55I17000070004
€ 235.000,00

€ 67.024,95
€ 6.702,50

€ 4.691,75
€ 2.010,75

€ 23.458,73
€ 16.421,11

€ 7.037,62
€ 3.351,25

€ 2.345,87
€ 1.005,37

PG
/2018/219975

C
om

une di C
astel San 

Pietro Term
e (2)

00543170377
R

iqualificazione enegergetica della Scuola 
P

rium
aria D

on M
ilani 

D
87D

17000490001
€ 122.923,91

€ 36.877,17
€ 3.687,72

€ 2.581,40
€ 1.106,32

€ 12.907,01
€ 9.034,91

€ 3.872,09
€ 1.843,86

€ 1.290,70
€ 553,16

PG
/2018/217970

A
sp C

av. M
arco R

ossi 
Sidoli

81000140343
R

iqualificazione energetica edificio sito a 
C

om
piano Via D

uca degli Abruzzi n. 27
C

26J16001330007
€ 581.177,31

€ 158.138,12
€ 63.255,25

€ 44.278,67
€ 18.976,58

€ 15.813,81
€ 11.069,67

€ 4.744,14
€ 0,00

€ 0,00
€ 0,00

PG
/2018/217854

A
C

ER
 della Provincia di 

R
eggio E

m
ilia (8)

00141470351
R

iqualificazione energetica dell'edificio di edilizia 
residenziale pubblica sito a R

eggio E
m

ilia V
ia 

D
on Pasquino Borghi 8-9

H
87C

18000370005
€ 273.879,49

€ 52.456,17
€ 0,00

€ 0,00
€ 0,00

€ 18.359,66
€ 12.851,76

€ 5.507,90
€ 7.868,43

€ 5.507,90
€ 2.360,52

PG
/2018/228308

C
om

une di Forlì (4)
00606620409

R
iqualificazione energetica m

unicipio di Forlì
C

68J18000020007
€ 271.214,36

€ 71.028,31
€ 3.551,42

€ 2.485,99
€ 1.065,42

€ 21.308,49
€ 14.915,95

€ 6.392,55
€ 10.654,25

€ 7.457,97
€ 3.196,27

PG
/2018/205950

A
C

ER
 della Provincia di 

R
eggio E

m
ilia (2)

00141470351
R

iqualificazione energetica dell'edificio di edilizia 
residenziale pubblica sito a C

orreggio - V
ia D

alla 
C

hiesa 6-8
H

47C
18000180007

€ 121.633,43
€ 29.280,67

€ 0,00
€ 0,00

€ 0,00
€ 10.248,23

€ 7.173,76
€ 3.074,47

€ 4.392,10
€ 3.074,47

€ 1.317,64

PG
/2018/228209

C
om

une di Lesignano 
de' Bagni

00167930346
R

iqualficazione energetica della Scuola Prim
aria 

e Secondaria di I° grado
F18G

18000110007
€ 377.867,47

€ 90.380,77
€ 4.519,04

€ 3.163,33
€ 1.355,71

€ 31.633,27
€ 22.143,29

€ 9.489,98
€ 9.038,08

€ 6.326,65
€ 2.711,42

PG
/2018/207512

A
C

E
R

 della provincia di 
P

arm
a (2)

00160390340
R

iqualificazione energetica dell'edicio sito a 
R

occabianca Via M
eucci n. 1

H
37C

18000190001
€ 116.966,25

€ 27.765,92
€ 2.776,59

€ 1.943,61
€ 832,98

€ 9.718,07
€ 6.802,65

€ 2.915,42
€ 1.388,30

€ 971,81
€ 416,49

PG
/2018/227888

C
om

une di Argelato (1)
00968810374

R
iqualificazione energetica S

cuola P
rim

aria 
Falcone

C
89H

17000050001
€ 253.608,00

€ 57.545,40
€ 1.438,64

€ 1.007,04
€ 431,59

€ 25.895,43
€ 18.126,80

€ 7.768,63
€ 1.438,64

€ 1.007,04
€ 431,59

PG
/2018/224143

Agenzia R
egionale per 

la Prevenzione, 
l'Am

biente e l'Energia 
dell'E

m
ilia R

om
agna 

(2)

04290860370
R

iqualificazione energetica di un edificio di Arpae 
sede della Sezione di Parm

a.
J97I17000030005

€ 184.073,36
€ 51.906,83

€ 5.190,68
€ 3.633,48

€ 1.557,20
€ 12.976,71

€ 9.083,70
€ 3.893,01

€ 7.786,02
€ 5.450,22

€ 2.335,81

PG
/2018/221725

Azienda C
asa Em

ilia-
R

om
agna della 

provincia di B
ologna (1)

00322270372

R
iqualificazione energetica di edifici di edilizia 

residenziale pubblica siti in piazza D
a 

Verrazzano 7-8 e piazza D
a Verrazzano 9-10-11, 

Bologna

G
36D

16000600006
€ 1.028.725,75

€ 201.983,97
€ 20.198,40

€ 14.138,88
€ 6.059,51

€ 80.793,59
€ 56.555,51

€ 24.238,08
€ 0,00

€ 0,00
€ 0,00

PG
/2018/220105

C
om

une di R
avarino

00314810367
R

iqualificazione energetica dell'edificio 
denom

inato "Scuole R
am

i di R
avarino" sito in Via 

G
iam

bi, 93.
H

22C
16000080002

€ 200.540,00
€ 53.313,66

€ 2.665,68
€ 1.865,98

€ 799,71
€ 13.328,42

€ 9.329,89
€ 3.998,52

€ 10.662,73
€ 7.463,91

€ 3.198,82

PG
/2018/228284

C
om

une di Forlì (2)
00606620409

R
iqualificazione energetica degli asili nido "LE 

FAR
FALLE" E "LA C

O
C

C
IN

ELLA"
C

68G
18000060007

€ 210.759,03
€ 62.747,72

€ 3.137,39
€ 2.196,17

€ 941,22
€ 18.824,32

€ 13.177,02
€ 5.647,28

€ 9.412,16
€ 6.588,51

€ 2.823,65

PG
/2018/209845

Azienda U
SL della 

R
om

agna (1)
02483810392

R
iqualificazione energetica sede distrettuale di 

Bellaria Igea M
arina, Piazza del Popolo

G
53D

18000000008
€ 137.684,99

€ 37.379,77
€ 0,00

€ 0,00
€ 0,00

€ 5.606,97
€ 3.924,88

€ 1.682,09
€ 13.082,92

€ 9.158,04
€ 3.924,87

PG
/2018/220154

C
om

une di Torrile (2)
00383480340

R
iqualificazione energetica su struttura a 

supporto del cam
po sportivo di loc. R

ivarolo 
(tribuna-spogliatoi)

F56J17000440004
€ 133.583,63

€ 23.624,98
€ 2.362,50

€ 1.653,75
€ 708,75

€ 8.268,74
€ 5.788,12

€ 2.480,62
€ 1.181,25

€ 826,87
€ 354,38

PG
/2018/228439

C
om

une di Ferrara (1)
00297110389

R
iqualificazione energetica del Porta R

eno (Ex 
Porta Paola) 

B17B14000330006
€ 159.369,42

€ 27.555,52
€ 2.755,55

€ 1.928,89
€ 826,67

€ 9.644,43
€ 6.751,10

€ 2.893,33
€ 1.377,78

€ 964,44
€ 413,33

PG
/2018/224362

C
om

une di B
entivoglio

80008130371
R

iqualificazione energetica della centrale term
ica 

del plesso scolastico del C
apoluogo.

J27D
18000340006

€ 156.303,28
€ 36.763,48

€ 3.676,35
€ 2.573,44

€ 1.102,90
€ 12.867,22

€ 9.007,05
€ 3.860,18

€ 1.838,17
€ 1.286,72

€ 551,45

PG
/2018/224877

C
om

une di Predappio 
(1)

80008750400
R

iqualificazione energetica della palestra della 
scuola elem

entare "A. Zoli" di Predappio.
H

88G
18000110006

€ 211.388,80
€ 54.719,87

€ 2.735,99
€ 1.915,20

€ 820,80
€ 16.415,96

€ 11.491,17
€ 4.924,79

€ 8.207,98
€ 5.745,59

€ 2.462,39

PG
/2018/205988

A
C

ER
 della Provincia di 

R
eggio E

m
ilia (4)

00141470351
R

iqualificazione energetica dell'edificio di edilizia 
residenziale pubblica sito a C

am
pegine (R

E
) V

ia 
Traccole 3

H
37C

18000180007
€ 136.123,05

€ 31.510,14
€ 0,00

€ 0,00
€ 0,00

€ 11.028,55
€ 7.719,98

€ 3.308,56
€ 4.726,52

€ 3.308,56
€ 1.417,97

PG
/2018/224720

Azienda C
asa Em

ilia-
R

om
agna della 

P
rovincia di R

im
ini (2)

02528490408

R
iqualificazione energetica degli edifici pubblici e 
dell'edilizia residenziale pubblica di n° 12 + 8 
alloggi siti in Via Ferrara 12-14, 16-18-20 in 

C
om

une di San G
iovanni in M

arignano

F37C
18000060002

€ 224.840,00
€ 67.452,00

€ 0,00
€ 0,00

€ 0,00
€ 26.980,80

€ 18.886,56
€ 8.094,24

€ 6.745,20
€ 4.721,64

€ 2.023,56

PG
/2018/228215

C
om

une di Fidenza (3)
82000530343

R
iqualificazione energetica relativi alla piscina 

com
unale coperta

B57J18000050006
€ 126.703,25

€ 38.010,98
€ 3.801,10

€ 2.660,77
€ 1.140,33

€ 13.303,84
€ 9.312,69

€ 3.991,16
€ 1.900,55

€ 1.330,38
€ 570,16

PG
/2018/206004

A
C

ER
 della Provincia di 

R
eggio E

m
ilia (5)

00141470351
R

iqualificazione energetica dell'edificio di edilizia 
residenziale pubblica sito a C

astelnovo di Sotto 
(R

E) Via C
osta 37

H
87C

18000350007
€ 79.141,87

€ 18.334,31
€ 0,00

€ 0,00
€ 0,00

€ 6.417,01
€ 4.491,91

€ 1.925,10
€ 2.750,15

€ 1.925,10
€ 825,04

PG
/2018/230363

C
om

une di C
astello 

d'A
rgile (1)

80008210371
R

iqualificazione Energetica Scuola secondaria di 
prim

o grado di C
astello d'A

rgile
F58I18000060001

€ 236.200,63
€ 70.506,92

€ 7.050,69
€ 4.935,48

€ 2.115,21
€ 24.677,42

€ 17.274,20
€ 7.403,23

€ 3.525,35
€ 2.467,74

€ 1.057,60

PG
/2018/228431

C
om

une di B
obbio

00179440334
R

iqualificazione energetica della Sede 
M

unicipale, del C
entro C

ivico e Biblioteca di 
Piazzetta S. C

hiara, 1 in Bobbio (PC
)

G
37J18000030009

€ 141.700,00
€ 42.510,00

€ 4.251,00
€ 2.975,70

€ 1.275,30
€ 14.878,50

€ 10.414,95
€ 4.463,55

€ 2.125,50
€ 1.487,85

€ 637,65

PG
/2018/220087

A
C

ER
 della Provincia di 

R
eggio E

m
ilia (11)

00141470351
R

iqualificazione energetica dell'edificio di edilizia 
residenziale pubblica sito a G

uastalla (R
E) Via 

Pieve 20
H

87C
18000360007

€ 127.464,95
€ 30.618,21

€ 0,00
€ 0,00

€ 0,00
€ 10.716,37

€ 7.501,46
€ 3.214,92

€ 4.592,73
€ 3.214,91

€ 1.377,82

PG
/2018/218442

C
om

une di Felino
00202030342

R
iqualificazione energetica N

ido d'infanzia "LA 
R

O
N

D
IN

E
"

F46J17000510004
€ 189.149,08

€ 51.203,38
€ 20.481,35

€ 14.336,95
€ 6.144,41

€ 5.120,34
€ 3.584,24

€ 1.536,09
€ 0,00

€ 0,00
€ 0,00

PG
/2018/230497

C
om

une di Scandiano 
(2)

00441150356
R

iqualificazione energetica palazzo del m
unicipio 

di Scandiano 
I67I18000010004

€ 288.144,15
€ 41.309,86

€ 0,00
€ 0,00

€ 0,00
€ 8.261,97

€ 5.783,38
€ 2.478,59

€ 12.392,96
€ 8.675,07

€ 3.717,89

PG
/2018/205936

A
C

ER
 della Provincia di 

R
eggio E

m
ilia (1)

00141470351
R

iqualificazione energetica dell'edificio di edilizia 
residenziale pubblica sito a C

astelnovo N
e' M

onti 
- V

ia R
ubertelli 10

H
97C

18000270007
€ 81.127,74

€ 19.743,60
€ 0,00

€ 0,00
€ 0,00

€ 6.910,26
€ 4.837,18

€ 2.073,08
€ 2.961,54

€ 2.073,08
€ 888,46

PG
/2018/220032

C
om

une di C
astel 

G
uelfo di Bologna

01021480379
R

iqualificazione energetica del Polo scolastico 
Papa G

iovanni Paolo II Via Basoli n. 29 C
astel 

G
uelfo di Bologna

D
46J16000580004

€ 807.924,82
€ 238.743,76

€ 23.874,38
€ 16.712,06

€ 7.162,30
€ 47.748,75

€ 33.424,13
€ 14.324,63

€ 47.748,75
€ 33.424,13

€ 14.324,63

PG
/2018/221805

Azienda C
asa Em

ilia-
R

om
agna della 

Provincia di R
avenna 

(1)

00080700396
R

iqualificazione energetica del fabbricato sito in 
Via G

ino G
atta n. 11-13 R

avenna 
J67J18000040002

€ 125.252,00
€ 35.322,00

€ 2.649,15
€ 1.854,41

€ 794,74
€ 12.362,70

€ 8.653,89
€ 3.708,81

€ 2.649,15
€ 1.854,41

€ 794,74

PG
/2018/228272

C
om

une di Forlì (1)
00606620409

R
iqualificazione energetica asilo nido "PIM

PA-
KAM

ILLO
-KR

O
M

O
-C

U
C

C
IO

LO
"

C
67D

18000140006
€ 418.696,57

€ 114.489,51
€ 5.724,48

€ 4.007,13
€ 1.717,34

€ 34.346,85
€ 24.042,80

€ 10.304,06
€ 17.173,43

€ 12.021,40
€ 5.152,02

PG
/2018/222621

C
om

une di C
astel 

Bolognese (2)
00242920395

R
iqualificazione energetica della Scuola Prim

aria 
A. G

innasi Via Em
ilia Ponente n. 5 del C

om
une di 

C
astel Bolognese 

I77F18000030007
€ 78.100,00

€ 21.615,00
€ 1.080,75

€ 756,53
€ 324,22

€ 9.726,75
€ 6.808,73

€ 2.918,02
€ 0,00

€ 0,00
€ 0,00

PG
/2018/209877

Azienda U
SL della 

R
om

agna (4)
02483810392

R
iqualificazione energetica sede distrettuale di 

R
im

ini, via C
oriano 38

G
96G

18000080008
€ 472.040,80

€ 135.996,24
€ 0,00

€ 0,00
€ 0,00

€ 20.399,44
€ 14.279,61

€ 6.119,83
€ 47.598,68

€ 33.319,08
€ 14.279,60

PG
/2018/222748

Asp C
ircondario 

Im
olese

02799561200
R

iqualificazione energetica della “C
asa 

R
esidenza Anziani” sita in M

edicina (BO
) via 

Biagi, 1 
I76J17000160007

€ 434.399,99
€ 129.108,04

€ 25.821,61
€ 18.075,13

€ 7.746,48
€ 38.732,41

€ 27.112,69
€ 11.619,72

€ 0,00
€ 0,00

€ 0,00

PG
/2018/228364

Azienda C
asa Em

ilia-
R

om
agna della 

provincia di B
ologna (2)

00322270372
R

iqualificazione energetica di edifici di edilizia 
residenziale pubblica siti in N

ullo 2 e via M
ario 

15, Bologna
G

36D
16000620006

€ 680.495,41
€ 98.535,66

€ 39.414,26
€ 27.589,98

€ 11.824,28
€ 9.853,57

€ 6.897,50
€ 2.956,07

€ 0,00
€ 0,00

€ 0,00
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PG
/2018/228252

C
om

une di C
astiglione 

dei Pepoli
80014510376

R
iqualificazione Energetica del Palazzo 

M
unicipale

G
17J18000050006

€ 90.956,31
€ 25.036,96

€ 0,00
€ 0,00

€ 0,00
€ 8.762,94

€ 6.134,06
€ 2.628,88

€ 3.755,54
€ 2.628,88

€ 1.126,66

PG
/2018/229189

C
om

une di C
astelvetro 

di M
odena

00285350369
R

iqualificazione energetico-am
bientale della 

Scuola m
aterna "Alice" e della Scuola Prim

aria 
"D

on G
atti"

C
38G

18000120002
€ 545.844,43

€ 149.971,18
€ 14.997,12

€ 10.497,98
€ 4.499,14

€ 52.489,91
€ 36.742,94

€ 15.746,97
€ 7.498,56

€ 5.248,99
€ 2.249,57

PG
/2018/230912

Asp dei C
om

uni della 
Bassa R

om
agna

02295380394
R

iqualificazione energetica dell'edificio 
denom

inato "C
asa residenza Anziani Jus 

Pascendi" C
onselice

C
96J17000250009

€ 191.177,40
€ 35.818,85

€ 12.536,60
€ 8.775,62

€ 3.760,97
€ 3.581,89

€ 2.507,32
€ 1.074,57

€ 1.790,94
€ 1.253,66

€ 537,28

PG
/2018/228389

C
om

une di M
odena (1)

00221940364
R

iqualificazione energetica della scuola prim
aria 

"R
odari"

D
98G

18000030004
€ 465.455,00

€ 95.261,10
€ 0,00

€ 0,00
€ 0,00

€ 47.630,55
€ 33.341,39

€ 14.289,16
€ 0,00

€ 0,00
€ 0,00

PG
/2018/228435

C
om

une di San M
artino 

in R
io

00441100351
R

iqualificazione energetica della R
occa Estense

B38F18000010006
€ 122.250,00

€ 33.560,25
€ 839,01

€ 587,30
€ 251,70

€ 15.941,12
€ 11.158,78

€ 4.782,34
€ 0,00

€ 0,00
€ 0,00

PG
/2018/206466

C
om

une di R
avenna (1)

00354730392
R

iqualificazione Energetica della Scuola 
Secondaria di prim

o grado "M
ario M

ontanari" sita 
in R

avenna, Via Aquileia 31
C

66E18000100004
€ 444.192,76

€ 83.976,74
€ 6.718,14

€ 4.702,70
€ 2.015,44

€ 31.911,16
€ 22.337,81

€ 9.573,35
€ 3.359,07

€ 2.351,35
€ 1.007,72

PG
/2018/228342

C
om

une di M
eldola (2)

80007150404
R

iqualificazione energetica della Scuola 
Secondaria di I° grado "D

ante Alighieri" e 
M

aterna "G
irotondo"

D
47D

18000270006
€ 876.789,77

€ 199.138,02
€ 9.956,90

€ 6.969,83
€ 2.987,07

€ 59.741,41
€ 41.818,98

€ 17.922,43
€ 29.870,70

€ 20.909,49
€ 8.961,21

PG
/2018/228443

C
om

une di G
ragnano 

Trebbiense
00230280331

R
iqualificazione energetica della scuola 

dell'Infanzia di Via E. C
arella, 2 G

ragnano 
Trebbiense (PC

)
C

44F18000100004
€ 104.480,00

€ 31.344,00
€ 3.134,40

€ 2.194,08
€ 940,32

€ 10.970,40
€ 7.679,28

€ 3.291,12
€ 1.567,20

€ 1.097,04
€ 470,16

PG
/2018/222597

C
om

une di C
astel 

Bolognese (1)
00242920395

R
iqualificazione energetica della SC

U
O

LA 
SEC

O
N

D
AR

IA D
I I°G

R
AD

O
 G

.PASC
O

LI Via 
G

iovanni XXIII n. 86 del C
om

une di C
astel 

Bolognese

I77F18000020007
€ 1.253.690,00

€ 376.107,00
€ 18.805,35

€ 13.163,75
€ 5.641,60

€ 169.248,15
€ 118.473,71

€ 50.774,44
€ 0,00

€ 0,00
€ 0,00

PG
/2018/229236

Acer della Provincia di 
Ferrara

00051510386
R

iqualificazione energetica dell'im
m

obile sito a 
Bondeno - località Stellata - in via R

agazzi 192
F27J18000010002

€ 122.845,23
€ 36.853,57

€ 7.370,71
€ 5.159,50

€ 2.211,22
€ 9.213,39

€ 6.449,37
€ 2.764,02

€ 1.842,68
€ 1.289,87

€ 552,81

PG
/2018/221829

Azienda C
asa Em

ilia-
R

om
agna della 

Provincia di R
avenna 

(2)

00080700396
R

iqualificazione energetica del fabbricato sito in 
Via R

iccio 7-9- Faenza (R
A)

J27J18000040002
€ 159.174,00

€ 47.752,20
€ 0,00

€ 0,00
€ 0,00

€ 16.713,27
€ 11.699,29

€ 5.013,98
€ 7.162,83

€ 5.013,98
€ 2.148,85

PG
/2018/228211

C
om

une di Fidenza (2)
82000530343

R
iqualificazione energetica relativi all'im

pianto 
sportivo denom

inato Palapatrizzoli
B57J18000040006

€ 827.335,13
€ 248.200,54

€ 24.820,05
€ 17.374,04

€ 7.446,01
€ 86.870,19

€ 60.809,13
€ 26.061,06

€ 12.410,03
€ 8.687,02

€ 3.723,01

PG
/2018/224132

Agenzia R
egionale per 

la Prevenzione, 
l'Am

biente e l'Energia 
dell'E

m
ilia R

om
agna 

(1)

04290860370
R

iqualificazione energetica sull'edificio A
rpae 

sede della Sezione di Forli-C
esena Via Salinatore 

n. 20 Forlì (FC
)

J61E16000810005
€ 441.224,60

€ 124.297,50
€ 12.429,75

€ 8.700,83
€ 3.728,93

€ 31.074,38
€ 21.752,06

€ 9.322,30
€ 18.644,63

€ 13.051,24
€ 5.593,38

PG
/2018/230574

A
sp C

arlo S
artori (2)

80011590355
R

iqualificazione energetica dellaa palazzina per 
uffici am

m
inistrativi dell'A

S
P

 C
arlo S

artori, sita in 
via D

e G
asperi 3 a San Polo d'Enza.

G
47H

18000840007
€ 73.090,00

€ 12.667,46
€ 2.216,81

€ 1.551,76
€ 665,03

€ 3.800,24
€ 2.660,17

€ 1.140,07
€ 316,69

€ 221,68
€ 95,01

PG
/2018/228378

C
om

une di Solarolo
00218770394

R
iqualificazione energetica della Scuola 
Secondaria di I°G

rado "G
. U

ngaretti"
G

16C
18000180007

€ 86.268,20
€ 25.613,55

€ 0,00
€ 0,00

€ 0,00
€ 8.964,74

€ 6.275,32
€ 2.689,42

€ 3.842,03
€ 2.689,42

€ 1.152,62

PG
/2018/211885

C
om

une di M
ontefiorino

00495090367
R

iqualificazione energetica edificio m
unicipale 

C
om

une di M
ontefiorino 

B28J18000060006
€ 140.280,33

€ 23.157,20
€ 694,72

€ 486,30
€ 208,41

€ 9.726,02
€ 6.808,22

€ 2.917,81
€ 1.157,86

€ 810,50
€ 347,36

PG
/2018/214856

C
om

une di C
ollecchio

00168090348
R

iqualificazione  energetica scuola "G
alaverna" 

di C
ollecchio

G
96C

18000110006
€ 890.871,42

€ 171.765,76
€ 0,00

€ 0,00
€ 0,00

€ 68.706,30
€ 48.094,41

€ 20.611,90
€ 17.176,58

€ 12.023,60
€ 5.152,97

PG
/2018/206019

A
C

ER
 della Provincia di 

R
eggio E

m
ilia (6) 

00141470351
R

iqualificazione energetica dell'edificio di edilizia 
residenziale pubblica sito a San M

artino in R
io 

(R
E) Piazza dell'Acqua 2

H
37C

18000200007
€ 90.532,16

€ 21.786,44
€ 0,00

€ 0,00
€ 0,00

€ 7.625,26
€ 5.337,68

€ 2.287,57
€ 3.267,97

€ 2.287,58
€ 980,38

PG
/2018/207526

A
C

E
R

 della provincia di 
P

arm
a (3)

00160390340
R

iqualificazione energetica dell'edificio sito a 
P

arm
a in via E

m
ilio Lepido n. 37-39

H
97C

18000260001
€ 221.719,38

€ 49.665,20
€ 4.966,52

€ 3.476,56
€ 1.489,96

€ 17.382,82
€ 12.167,97

€ 5.214,85
€ 2.483,26

€ 1.738,28
€ 744,98

PG
/2018/228382

Azienda C
asa Em

ilia-
R

om
agna della 

provincia di B
ologna (3)

00322270372
R

iqualificazione energetica di edifici di edilizia 
residenziale pubblica siti in via Zanardi 290-292

G
36D

16000610006
€ 677.594,25

€ 119.608,85
€ 47.843,54

€ 33.490,48
€ 14.353,06

€ 11.960,89
€ 8.372,62

€ 3.588,26
€ 0,00

€ 0,00
€ 0,00

PG
/2018/207310

A
C

E
R

 della provincia di 
P

arm
a (1)

00160390340
R

iqualificazione energetica Via Zanetti n. 2 
Solignano (PR

)
H

87C
18000340001

€ 74.931,25
€ 17.120,69

€ 1.712,07
€ 1.198,45

€ 513,63
€ 5.992,24

€ 4.194,57
€ 1.797,67

€ 856,03
€ 599,22

€ 256,81

PG
/2018/228332

C
om

une di M
eldola (1)

80007150404
R

iqualificazione energetica del m
unicipio di 

M
eldola

D
47J18000130006

€ 264.350,29
€ 72.590,52

€ 3.629,53
€ 2.540,67

€ 1.088,85
€ 21.777,16

€ 15.244,01
€ 6.533,15

€ 10.888,58
€ 7.622,00

€ 3.266,57

PG
/2018/228317

C
om

une di Forlì (5)
00606620409

R
iqualificazione enegetica del com

plesso edilizio 
"Palazzo Studi"

C
68G

18000080007
€ 977.618,70

€ 273.459,90
€ 13.673,00

€ 9.571,10
€ 4.101,90

€ 82.037,97
€ 57.426,58

€ 24.611,38
€ 41.018,99

€ 28.713,29
€ 12.305,69

PG
/2018/221308

C
om

une di Sala 
Baganza

00442530341
R

iqualificazione energetica relativi al m
agazzino 

com
unale di via M

alerba
E48F18000100004

€ 177.721,57
€ 43.500,85

€ 4.350,09
€ 3.045,06

€ 1.305,03
€ 15.225,30

€ 10.657,71
€ 4.567,59

€ 2.175,04
€ 1.522,53

€ 652,50

PG
/2018/224401

C
om

une di Borghi
00664610409

R
iqualificazione energetica dell’edificio 

scolastico.
D

78G
18000040002

€ 98.625,00
€ 26.538,00

€ 2.521,11
€ 1.764,78

€ 756,33
€ 9.288,30

€ 6.501,81
€ 2.786,49

€ 1.459,59
€ 1.021,71

€ 437,88

PG
/2018/228300

C
om

une di C
alendasco

00216710335
R

iqualificazione energetica del Palazzetto dello 
Sport sito in via Anguissola in C

alendasco. 
H

67I18000010003
€ 332.584,40

€ 97.557,29
€ 9.755,73

€ 6.829,01
€ 2.926,71

€ 34.145,05
€ 23.901,54

€ 10.243,52
€ 4.877,86

€ 3.414,51
€ 1.463,36

PG
/2018/230791

C
om

une di 
C

astell'Arquato
00230250334

R
iqualificazione energetica della scuola 

dell'infansia "Ferruccio R
em

ondini " di 
C

astell'Arquato, sita in Via R
ico' 

C
16C

18000220007
€ 209.867,68

€ 62.837,50
€ 6.283,75

€ 4.398,63
€ 1.885,13

€ 15.709,38
€ 10.996,56

€ 4.712,80
€ 9.425,63

€ 6.597,94
€ 2.827,68

PG
/2018/229971

C
om

une di Fanano
00562780361

R
iqualificazione energetica S

cuola P
rim

aria e 
Secondaria del C

apoluogo
D

67F18000160006
€ 218.296,64

€ 59.888,21
€ 0,00

€ 0,00
€ 0,00

€ 20.960,87
€ 14.672,61

€ 6.288,27
€ 8.983,23

€ 6.288,26
€ 2.694,97

PG
/2018/205968

A
C

ER
 della Provincia di 

R
eggio E

m
ilia (3)

00141470351
R

iqualificazione energetica del plesso di edilizia 
residenziale pubblica sito a G

ualtieri (R
E) Via di 

Vittorio 2-4
H

77C
18000180005

€ 80.873,94
€ 17.309,54

€ 0,00
€ 0,00

€ 0,00
€ 6.058,34

€ 4.240,84
€ 1.817,50

€ 2.596,43
€ 1.817,50

€ 778,93

PG
/2018/223564

Azienda Servizi alla 
Persona R

avenna 
C

ervia e R
ussi

02312680396
R

iqualificazione energetica della C
asa Protetta 

"F. B
usignani" in via P

inarella, 76 - C
ervia (R

a)
J86J18000010002

€ 187.000,00
€ 56.100,00

€ 5.610,00
€ 3.927,00

€ 1.683,00
€ 19.635,00

€ 13.744,50
€ 5.890,50

€ 2.805,00
€ 1.963,50

€ 841,50

PG
/2018/228292

C
om

une di Forlì (3)
00606620409

R
iqualificazione energetica Asilo nido "LA 

BETU
LLA"

C
68G

18000070007
€ 207.161,70

€ 61.893,25
€ 3.094,66

€ 2.166,26
€ 928,40

€ 18.567,98
€ 12.997,58

€ 5.570,39
€ 9.283,99

€ 6.498,79
€ 2.785,20

PG
/2018/221652

Ad Personam
 - Asp 

com
une di P

arm
a (2)

02447070349
R

ifacim
ento im

pianti di clim
atizzazione e acqua 

calda sanitaria C
S

R
D

 "P
atrizia Ferri"

E98F18000100005
€ 191.849,00

€ 33.024,00
€ 13.209,60

€ 9.246,72
€ 3.962,88

€ 3.302,40
€ 2.311,68

€ 990,72
€ 0,00

€ 0,00
€ 0,00

PG
/2018/221460

Ad Personam
 - Asp 

com
une di P

arm
a (1)

02447070349
R

iqualificazione energetica C
asa R

esidenza 
Anziani "I Lecci"

E98F18000090005
€ 293.953,26

€ 64.880,13
€ 1.622,00

€ 1.135,40
€ 486,61

€ 24.330,05
€ 17.031,03

€ 7.299,01
€ 6.488,01

€ 4.541,61
€ 1.946,41

€ 32.180.585,14
€ 8.211.905,27

€ 803.872,83
€ 562.710,98

€ 241.161,86
€ 2.363.528,42

€ 1.654.469,90
€ 709.058,52

€ 938.551,38
€ 656.985,96

€ 281.565,42

N
. Protocollo

B
EN

EFIC
IA

R
IO

C
O

D
. FISC

A
LE

TITO
LO

 PR
O

G
ETTO

C
U

P
SPESA

 A
M

M
ESSA

 (€)
C

O
N

TR
IB

U
TO

 C
O

N
C

ESSO
 (€)

C
A

P. 22166/2018
C

A
P. 22168/2018

C
A

P. 22170/2018
C

A
P. 22166/2019

C
A

P. 22168/2019
C

A
P. 22170/2019

C
A

P. 22166/2020
C

A
P. 22168/2020

C
A

P. 22170/2020

PG
/2018/221296

M
inistero della D

ifesa
80234710582

R
iqualificazione energetica Palazzine D

ardi - 
A

bba - A
liprandi a servizio del plesso edilizio 

“Palazzo D
ucale di M

odena"
D

96J18000020001
€ 1.637.476,25

€ 259.989,45
€ 25.998,95

€ 18.199,26
€ 7.799,68

€ 90.996,31
€ 63.697,42

€ 27.298,89
€ 12.999,47

€ 9.099,63
€ 3.899,84

€ 1.637.476,25
€ 259.989,45

€ 25.998,95
€ 18.199,26

€ 7.799,68
€ 90.996,31

€ 63.697,42
€ 27.298,89

€ 12.999,47
€ 9.099,63

€ 3.899,84

N
. Protocollo

B
EN

EFIC
IA

R
IO

C
O

D
. FISC

A
LE

TITO
LO

 PR
O

G
ETTO

C
U

P
SPESA

 A
M

M
ESSA

 (€)
C

O
N

TR
IB

U
TO

 C
O

N
C

ESSO
 (€)

C
A

P. 22138/2018
C

A
P. 22140/2018

C
A

P. 22142/2018
C

A
P. 22138/2019

C
A

P. 22140/2019
C

A
P. 22142/2019

C
A

P. 22138/2020
C

A
P. 22140/2020

C
A

P. 22142/2020

PG
/2018/217031

Area Blu S.P.A.
00828601203

R
iqualificazione energetica della scuola P

rim
aria 

C
am

panella I.C
.3 VIA G

IO
BER

TI n°1 - IM
O

LA 
(BO

)
G

26J16000870001
€ 352.731,13

€ 89.156,32
€ 0,00

€ 0,00
€ 0,00

€ 31.204,71
€ 21.843,30

€ 9.361,42
€ 13.373,45

€ 9.361,41
€ 4.012,03

PG
/2018/220025

Anthea Srl
03730240409

R
iqualificazione dell'involucro edilizio e della 

centrale term
ica della scuola elem

entare "R
odari" 

Via Q
uagliati n. 9

D
96C

18000460005
€ 445.000,00

€ 133.500,00
€ 0,00

€ 0,00
€ 0,00

€ 66.750,00
€ 46.725,00

€ 20.025,00
€ 0,00

€ 0,00
€ 0,00

Soggetti pubblici elenco 2
TO

TA
LI PA

R
ZIA

LI 1

TO
TA

LI PA
R

ZIA
LI 2

Soggetti privati
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PG
/2018/228456

Adopera Patrim
onio e 

Investim
enti

C
asalecchio di R

eno 
S.r.l. (3)

02780831208
R

iqualificazione energetica presso Scuola M
edia 

M
arconi - V

ia C
avour 6 / V

ia M
am

eli 7- 
C

asalecchio di R
eno (BO

)
F89D

17002420003
€ 182.160,00

€ 54.648,00
€ 5.464,80

€ 3.825,36
€ 1.639,44

€ 19.126,80
€ 13.388,76

€ 5.738,04
€ 2.732,40

€ 1.912,68
€ 819,72

PG
/2018/228409

S
olaris s.r.l.

02701751204
R

iqualificazione energetica del fabbriacato sito in 
Via R

em
o tosi n. 7 C

aste San Pietro Term
e

J82B16000010005
€ 131.703,77

€ 35.688,30
€ 0,00

€ 0,00
€ 0,00

€ 17.844,15
€ 12.490,91

€ 5.353,24
€ 0,00

€ 0,00
€ 0,00

PG
/2018/228434

S.A.BA.R
. Servizi S.r.l. 
(3)

02460240357
R

iqualificazione energetica del plesso scolastico 
adibito a nido d'infanzia "Stella" e scuola m

aterna 
"R

espicio" di Luzzara (R
E

) 
B17D

18000570005
€ 245.696,00

€ 52.861,59
€ 5.286,16

€ 3.700,31
€ 1.585,84

€ 18.501,56
€ 12.951,09

€ 5.550,47
€ 2.643,08

€ 1.850,16
€ 792,92

PG
/2018/228420

S.A.BA.R
. Servizi S.r.l. 
(2)

02460240357
R

iqualificazione energetica dell'edificio adibito a 
scuola m

aterna "La G
inestra" di Poviglio (R

E)
B47D

18000430007
€ 187.594,26

€ 45.788,10
€ 4.578,81

€ 3.205,17
€ 1.373,64

€ 16.025,84
€ 11.218,08

€ 4.807,75
€ 2.289,41

€ 1.602,58
€ 686,82

PG
/2018/228427

Adopera Patrim
onio e 

Investim
enti

C
asalecchio di R

eno 
S.r.l. (1)

02780831208
R

iqualificazione energetica presso la Scuola 
M

aterna D
ozza- Elem

entare Viganò - via D
ella 

Libertà 3/2 - C
asalecchio di R

eno (BO
)

F89D
17002420003

€ 159.770,00
€ 32.385,00

€ 3.238,50
€ 2.266,95

€ 971,55
€ 11.334,75

€ 7.934,33
€ 3.400,42

€ 1.619,25
€ 1.133,48

€ 485,77

PG
/2018/228459

Adopera Patrim
onio e 

Investim
enti

C
asalecchio di R

eno 
S.r.l. (4)

02780831208
R

iqualificazione energetica presso Scuola M
edia 

M
oruzzi - Via D

ella Libertà 3 - C
asalecchio di 

R
eno (BO

)
F89D

17002420003
€ 316.470,00

€ 79.470,00
€ 7.947,00

€ 5.562,90
€ 2.384,10

€ 27.814,50
€ 19.470,15

€ 8.344,35
€ 3.973,50

€ 2.781,45
€ 1.192,05

PG
/2018/228414

S.A.BA.R
. Servizi S.r.l. 
(1)

02460240357
R

iqualificazione energetica del plesso scolastico 
adibito a nido d'infanzia "Birillo" e scuola m

aterna 
"A

rcobaleno" di N
ovellara (R

E
)

B37D
18000530007

€ 299.468,00
€ 72.896,75

€ 7.289,68
€ 5.102,77

€ 2.186,90
€ 25.513,86

€ 17.859,70
€ 7.654,16

€ 3.644,84
€ 2.551,39

€ 1.093,45

PG
/2018/228452

Adopera Patrim
onio e 

Investim
enti

C
asalecchio di R

eno 
S.r.l. (2)

02780831208
R

iqualificazione energetica presso la Scuola 
M

edia G
alilei - Via Porretana 97 - C

asalecchio di 
R

eno (BO
)

F89D
17002420003

€ 178.780,00
€ 48.516,00

€ 4.851,60
€ 3.396,12

€ 1.455,48
€ 16.980,60

€ 11.886,42
€ 5.094,18

€ 2.425,80
€ 1.698,05

€ 727,75

€ 2.499.373,16
€ 644.910,06

€ 38.656,55
€ 27.059,58

€ 11.596,95
€ 251.096,77

€ 175.767,74
€ 75.329,03

€ 32.701,73
€ 22.891,20

€ 9.810,51

€ 36.317.434,55
€ 9.116.804,78

€ 868.528,33
€ 607.969,82

€ 260.558,49
€ 2.705.621,50

€ 1.893.935,06
€ 811.686,44

€ 984.252,58
€ 688.976,79

€ 295.275,77
TO

TA
LI PA

R
ZIA

LI 3

TO
TA

LI C
O

M
PLESSIVI
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Graduatoria progetti am
m

issibili e finanziabili

R
agione sociale

C
om

une sede dell'intervento
Provincia sede 
dell'intervento

Punteggio
Spesa

am
m

issibile
C

ontributo
concedibile

C
om

une di Lizzano in B
elvedere

Lizzano in B
elvedere

BO
1.077,70

€
153.961,35

€ 45.318,96
C

asa di R
iposo -R

esidenza "P
ietro Zangheri"

Forlì
FC

903,26
€ 342.000,00

€ 101.635,56
C

om
une di Q

uattro C
astella

Q
uattro C

astella
R

E
895,52

€ 137.904,82
€ 36.492,01

C
om

une di C
astel S

an P
ietro Term

e (1)
C

astel S
an P

ietro Term
e

BO
813,10

€ 124.308,00
€ 37.292,40

U
nione dei C

om
uni V

alle del S
avio

V
erghereto

FC
797,23

€ 115.696,25
€ 34.568,73

C
om

une di C
astello d'A

rgile (2)
C

astello d'A
rgile

BO
795,61

€ 135.050,00
€ 38.790,00

A
zienda C

asa E
m

ilia-R
om

agna della P
rovincia

di R
im

ini (1)
S

antarcangelo di R
om

agna
R

N
714,41

€ 144.900,00
€ 43.470,00

C
om

une di B
ertinoro (1)

B
ertinoro

FC
601,38

€ 144.551,07
€ 43.243,56

C
om

une di V
etto

V
etto

R
E

570,51
€ 153.514,43

€ 44.697,13
C

om
une di B

ellaria Igea M
arina

B
ellaria Igea M

arina
R

N
558,90

€ 95.425,00
€ 20.408,70

C
om

une di M
ercato S

araceno
M

ercato S
araceno

FC
555,82

€ 265.500,00
€ 71.223,00

C
om

une di P
redappio (2)

P
redappio

FC
526,28

€ 88.928,85
€ 26.678,66

A
sp C

arlo S
artori (1)

C
am

pegine
R

E
525,64

€
275.430,00

€ 57.678,00
A

C
E

R
 della P

rovincia di R
eggio E

m
ilia (10)

C
avriago

R
E

515,40
€ 97.663,66

€ 23.553,35
A

d P
ersonam

 -A
sp com

une di P
arm

a (2)
P

arm
a

PR
514,76

€ 191.849,00
€ 33.024,00

C
om

une di B
ertinoro (2)

B
ertinoro

FC
496,77

€
148.901,35

€ 44.669,50
A

zienda U
sl di B

ologna
B

ologna
BO

495,31
€ 245.902,00

€ 36.576,00
P

rovincia di R
eggio E

m
ilia

C
astelnovo ne' M

onti
R

E
473,00

€ 463.885,10
€ 90.503,95

Alm
a M

ater S
tudiorum

 -U
niversità di B

ologna
B

ologna
BO

464,00
€

400.367,35
€ 97.065,89

C
om

une di C
astrocaro Term

e e Terra del S
ole

C
astrocaro term

e e Terra del S
ole

FC
457,52

€ 133.025,66
€ 39.907,70

C
om

une di Tresigallo
Tresigallo

FE
447,04

€ 187.150,00
€ 56.145,01

C
om

une di M
ontese

M
ontese

M
O

443,01
€

370.969,35
€ 98.882,89

A
zienda U

S
L della R

om
agna (3)

Forlim
popoli

FC
429,72

€ 371.603,10
€ 105.330,48

C
om

une di C
asalgrande

C
asalgrande

R
E

420,43
€ 131.333,25

€ 37.198,69
C

om
une di V

ernasca
V

ernasca
PC

411,64
€ 179.825,80

€ 52.176,00
C

om
une

S
alsom

aggiore Term
e

S
alsom

aggiore Term
e

PR
409,50

€ 252.770,01
€ 73.459,18

C
om

une di C
om

acchio (2)
C

om
acchio

FE
396,77

€ 557.746,43
€ 167.323,93
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R
agione sociale

C
om

une sede dell'intervento
Provincia sede 
dell'intervento

Punteggio
Spesa

am
m

issibile
C

ontributo
concedibile

C
om

une di C
om

acchio (1)
C

om
acchio

FE
394,57

€ 243.283,49
€ 72.985,05

C
om

une di Forlim
popoli

Forlim
popoli

FC
389,09

€ 139.058,11
€ 39.352,57

C
om

une di Lugo
Lugo

R
A

378,37
€ 174.560,52

€ 40.671,08
C

om
une di M

onte S
an P

ietro (2)
M

onte S
an P

ietro
BO

378,37
€ 117.975,00

€ 35.392,50
C

om
une di S

an S
econdo P

arm
ense

S
an S

econdo P
arm

ense
PR

376,65
€

327.838,00
€ 86.544,99

C
om

une di R
occabianca

R
occabianca

PR
371,55

€ 95.400,00
€ 23.520,00

A
S

P
 della R

om
agna Faentina

S
olarolo

R
A

370,88
€ 200.195,86

€ 35.887,20
C

om
une di A

rgelato (2)
A

rgelato
BO

359,32
€ 492.842,52

€ 147.852,75
C

om
une di M

odena (2)
M

odena
M

O
355,07

€ 465.455,00
€ 110.219,10

C
om

une di P
ortom

aggiore
P

ortom
aggiore

FE
354,38

€ 895.388,15
€ 215.705,72

C
om

une di C
olorno

C
olorno

PR
350,15

€ 96.227,97
€ 28.868,39

C
om

une di C
attolica

C
attolica

R
N

347,82
€ 497.717,50

€
149.315,25

A
rea B

lu S
.P

.A
.

Im
ola

BO
347,07

€ 352.731,13
€ 89.156,32

C
om

une di M
onte S

an P
ietro (1)

M
onte S

an P
ietro

BO
341,86

€ 244.416,79
€ 72.125,04

A
nthea S

rl
R

im
ini

R
N

337,92
€ 445.000,00

€ 133.500,00
C

om
une di A

lseno
A

lseno
PC

331,55
€

569.582,81
€ 156.432,68

C
om

une di Fidenza (1)
Fidenza

P
R

325,53
€ 449.186,25

€ 133.054,88
C

om
une di M

odena (3)
M

odena
M

O
324,72

€ 518.450,00
€ 117.645,30

C
om

une di O
zzano dell'E

m
ilia

O
zzano dell'E

m
ilia 

BO
319,71

€ 198.508,31
€ 57.032,82

A
C

E
R

della P
rovincia di R

eggio E
m

ilia (9)
R

eggio E
m

ilia 
R

E
316,04

€ 80.522,87
€ 19.394,06

A
C

E
R

 della P
rovincia di R

eggio E
m

ilia (7)
R

eggio E
m

ilia 
R

E
313,39

€ 90.856,57
€ 21.831,47

C
om

une di Torrile (1)
Torrile

PR
311,48

€ 235.000,00
€ 67.024,95

A
dopera S

.r.l. (3)
C

asalecchio di R
eno

BO
311,17

€ 182.160,00
€ 54.648,00

C
om

une di C
astel S

an P
ietro Term

e (2)
C

astel S
an P

ietro Term
e

BO
299,47

€ 122.923,91
€ 36.877,17

A
sp C

av. M
arco R

ossi S
idoli

C
om

piano
PR

298,80
€ 581.177,31

€ 158.138,12
A

C
E

R
della P

rovincia di R
eggio E

m
ilia (8)

R
eggio E

m
ilia 

R
E

298,46
€ 273.879,49

€ 52.456,17
C

om
une di Forlì (4)

Forlì
FC

297,46
€ 271.214,36

€ 71.028,31
A

C
E

R
 della P

rovincia di R
eggio E

m
ilia (2)

C
orreggio

R
E

295,39
€ 121.633,43

€ 29.280,67
C

om
une di Lesignano de' B

agni
Lesignano de' B

agni
PR

293,14
€ 377.867,47

€ 90.380,77
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R
agione sociale

C
om

une sede dell'intervento
Provincia sede 
dell'intervento

Punteggio
Spesa

am
m

issibile
C

ontributo
concedibile

A
C

E
R

 della provincia di P
arm

a (2)
R

occabianca
PR

292,91
€ 116.966,25

€ 27.765,92
C

om
une di A

rgelato (1)
A

rgelato
BO

292,55
€ 253.608,00

€ 57.545,40
A

genzia R
egionale per la P

revenzione,
l'A

m
biente e l'E

nergia dell'E
m

ilia R
om

agna (2)
P

arm
a

PR
287,37

€ 184.073,36
€ 51.906,83

A
zienda C

asa E
m

ilia-R
om

agna della provincia 
di B

ologna (1)
B

ologna
BO

286,30
€ 1.028.725,75

€ 201.983,97

C
om

une di R
avarino

R
avarino

M
O

282,64
€

200.540,00
€ 53.313,66

C
om

une di Forlì (2)
Forlì

FC
281,55

€ 210.759,03
€ 62.747,72

A
zienda U

S
L della R

om
agna (1)

B
ellaria Igea M

arina
R

N
279,51

€ 137.684,99
€ 37.379,77

C
om

une di Torrile (2)
Torrile

PR
278,62

€ 133.583,63
€ 23.624,98

C
om

une di Ferrara (1)
Ferrara

FE
276,99

€ 159.369,42
€ 27.555,52

S
olaris s.r.l.

C
astel S

an P
ietro Term

e
BO

275,97
€ 131.703,77

€ 35.688,30
C

om
une di B

entivoglio
B

entivoglio
BO

274,89
€ 156.303,28

€ 36.763,48
C

om
une di P

redappio (1)
P

redappio
FC

273,70
€

211.388,80
€ 54.719,87

A
C

E
R

 della P
rovincia di R

eggio E
m

ilia (4)
C

am
pegine

R
E

272,97
€ 136.123,05

€ 31.510,14
A

zienda C
asa E

m
ilia-R

om
agna della P

rovincia 
di R

im
ini (2)

S
an G

iovanni in M
arignano

R
N

271,74
€ 224.840,00

€ 67.452,00

C
om

une di Fidenza (3)
Fidenza

PR
271,04

€ 126.703,25
€ 38.010,98

A
C

E
R

 della P
rovincia di R

eggio E
m

ilia (5)
C

astelnovo di S
otto

R
E

269,85
€ 79.141,87

€ 18.334,31
C

om
une di C

astello d'A
rgile (1)

C
astello d'A

rgile
BO

267,44
€ 236.200,63

€ 70.506,92
C

om
une di B

obbio
B

obbio
PC

266,59
€ 141.700,00

€ 42.510,00
S

.A
.B

A
.R

. S
ervizi S

.r.l. (3)
Luzzara

R
E

265,73
€ 245.696,00

€ 52.861,59
A

C
E

R
 della P

rovincia di R
eggio E

m
ilia (11)

G
uastalla

R
E

264,81
€ 127.464,95

€ 30.618,21
A

d P
ersonam

-A
sp com

une di P
arm

a (1)
P

arm
a

P
R

263,83
€ 293.953,26

€ 64.880,13
C

om
une di Felino

Felino
PR

262,88
€ 189.149,08

€ 51.203,38
C

om
une di S

candiano (2)
S

candiano
R

E
258,02

€ 288.144,15
€ 41.309,86

A
C

E
R

 della P
rovincia di R

eggio E
m

ilia (1)
C

astelnovo N
e' M

onti 
R

E
257,47

€ 81.127,74
€ 19.743,60

S
.A

.B
A

.R
. S

ervizi S
.r.l. (2)

P
oviglio

R
E

254,49
€ 187.594,26

€ 45.788,10
C

om
une di C

astel G
uelfo di B

ologna
C

astel G
uelfo di B

ologna
BO

251,95
€ 807.924,82

€ 238.743,76
A

dopera S
.r.l. (1)

C
asalecchio di R

eno
BO

251,77
€ 159.770,00

€ 32.385,00
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R
agione sociale

C
om

une sede dell'intervento
Provincia sede 
dell'intervento

Punteggio
Spesa

am
m

issibile
C

ontributo
concedibile

A
zienda C

asa E
m

ilia-R
om

agna della P
rovincia 

di R
avenna (1)

R
avenna

R
A

248,63
€ 125.252,00

€ 35.322,00

C
om

une di Ferrara (3)
Ferrara

FE
247,41

€ 1.428.650,27
€ 300.600,37

C
om

une di Forlì (1)
Forlì

FC
247,39

€ 418.696,57
€ 114.489,51

C
om

une di C
astel B

olognese (2)
R

avenna
R

A
245,08

€ 78.100,00
€ 21.615,00

A
dopera S

.r.l. (4)
C

asalecchio di R
eno

BO
240,11

€ 316.470,00
€ 79.470,00

A
zienda U

S
L della R

om
agna (4)

R
im

ini
R

N
235,91

€
472.040,80

€ 135.996,24
A

sp C
ircondario Im

olese
M

edicina
BO

224,47
€ 434.399,99

€ 129.108,04
M

inistero della D
ifesa

M
odena

M
O

224,35
€ 1.637.476,25

€ 259.989,45
A

zienda C
asa E

m
ilia-R

om
agna della provincia 

di B
ologna (2)

B
ologna

BO
221,94

€
680.495,41

€ 98.535,66

C
om

une di C
astiglione dei P

epoli
C

astiglione dei P
epoli

BO
221,44

€ 90.956,31
€ 25.036,96

C
om

une di C
astelvetro di M

odena
C

astelvetro di M
odena

M
O

220,22
€ 545.844,43

€ 149.971,18
A

sp dei C
om

uni della B
assa R

om
agna

C
onselice

R
A

219,91
€ 191.177,40

€ 35.818,85
C

om
une di M

odena (1)
M

odena
M

O
219,79

€ 465.455,00
€ 95.261,10

C
om

une di S
an M

artino in R
io

S
an M

artino in R
io

R
E

219,45
€ 122.250,00

€ 33.560,25
C

om
une di R

avenna (1)
R

avenna
R

A
217,73

€ 444.192,76
€

83.976,74
C

om
une di M

eldola (2)
M

eldola
FC

212,60
€ 876.789,77

€ 199.138,02
C

om
une di G

ragnano Trebbiense
G

ragnano Trebbiense
PC

210,36
€ 104.480,00

€ 31.344,00
C

om
une di C

astel B
olognese (1)

C
astel B

olognese
R

A
207,31

€ 1.253.690,00
€

376.107,00
A

cer della P
rovincia di Ferrara

B
ondeno

FE
206,71

€ 122.845,23
€ 36.853,57

S
.A

.B
A

.R
. S

ervizi S
.r.l. (1)

N
ovellara

R
E

206,70
€ 299.468,00

€ 72.896,75
A

zienda C
asa E

m
ilia-R

om
agna della P

rovincia 
di R

avenna (2)
Faenza

R
A

205,17
€

159.174,00
€ 47.752,20

C
om

une di Fidenza (2)
Fidenza

PR
200,60

€ 827.335,13
€ 248.200,54

A
genzia R

egionale per la P
revenzione, 

l'A
m

biente e l'E
nergia dell'E

m
ilia R

om
agna (1)

Forlì
FC

197,74
€ 441.224,60

€ 124.297,50

A
sp C

arlo S
artori (2)

S
an P

olo D
'E

nza
R

E
194,82

€ 73.090,00
€ 12.667,46

C
om

une di S
olarolo

S
olarolo

R
A

189,03
€ 86.268,20

€ 25.613,55
C

om
une di M

ontefiorino
M

ontefiorino
M

O
188,23

€ 140.280,33
€ 23.157,20

C
om

une di C
ollecchio

C
ollecchio

PR
187,78

€ 890.871,42
€ 171.765,76
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R
agione sociale

C
om

une sede dell'intervento
Provincia sede 
dell'intervento

Punteggio
Spesa

am
m

issibile
C

ontributo
concedibile

A
dopera S

.r.l. (2)
C

asalecchio di R
eno

BO
186,63

€ 178.780,00
€ 48.516,00

A
C

E
R

 della P
rovincia di R

eggio E
m

ilia (6) 
S

an M
artino in R

io
R

E
186,50

€ 90.532,16
€ 21.786,44

A
C

E
R

 della provincia di P
arm

a (3)
P

arm
a

PR
184,52

€ 221.719,38
€ 49.665,20

A
zienda C

asa E
m

ilia-R
om

agna della provincia 
di B

ologna (3)
B

ologna
BO

184,33
€ 677.594,25

€ 119.608,85

A
C

E
R

 della provincia di P
arm

a (1)
S

olignano
PR

181,00
€ 74.931,25

€ 17.120,69
C

om
une di M

eldola (1)
M

eldola
FC

171,99
€ 264.350,29

€ 72.590,52
C

om
une di Forlì (5)

Forlì
FC

168,61
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       REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
RICERCA, INNOVAZIONE, ENERGIA ED ECONOMIA SO-
STENIBILE 26 OTTOBRE 2018, N. 17248  

   POR FESR 2014-2020 - Asse 1 Attività 1.4.1. "Bando per il 
sostegno alle start up innovative - Anno 2018" approvato con 
D.G.R. 812/2018. - Posticipo termini fi ne istruttoria/valuta-
zione progetti presentati nella I CALL  

    IL DIRIGENTE FIRMATARIO  
  Visti:  
   - il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e 

del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale eu-
ropeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca compresi nel quadro strategico comune e disposizioni ge-
nerali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo e sul Fondo di coesione, relativo al periodo della nuo-
va programmazione 2014-2020 che abroga il regolamento (CE) 
n. 1083/2006, ed in particolare l’art.47, comma 1, in cui si sta-
bilisce che per ciascun Programma Operativo, lo Stato membro 
istituisce un Comitato di Sorveglianza, entro tre mesi dalla data 
di notifi ca della decisione di approvazione del Programma Ope-
rativo medesimo;  

   - il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commis-
sione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta 
sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d'investimen-
to europei, e in particolare l’art.10 “Norme che disciplinano la 
composizione del comitato di sorveglianza”;  

   - il Programma Operativo Regionale FESR Emilia-Romagna 
2014/2020, approvato con Decisione di Esecuzione della Com-
missione Europea C(2015) 928 del 12 febbraio 2015;  

   - la propria deliberazione n.179 del 27/2/2015 recante “Presa 
d'atto del Programma Operativo FESR Emilia-Romagna 2014-
2020 e nomina dell’autorità di gestione”;  

   - la deliberazione di Giunta Regionale n. 812 del 28/5/2018, 
avente ad oggetto “POR FESR 2014-2020. APPROVAZIONE 
“BANDO PER IL SOSTEGNO ALLE START UP INNOVA-
TIVE - 2018” IN ATTUAZIONE DELL'ATTIVITÀ 1.4.1”, (in 
seguito denominato semplicemente “bando”);  

   Richiamate:  
   - la determinazione n.17099 del 24/10/2018 con la quale si 

costituisce il nucleo di valutazione per l’istruttoria delle doman-
de presentate con il bando approvato con Delibera di Giunta n. 
812/2018;  

   Considerato:  
   - che al punto 2 del dispositivo della sopracitata DGR 

n.812/2018, si demanda al dirigente competente per materia 
l’individuazione, sulla base dei risultati della valutazione, dei 
benefi ciari del contributo;  

   - che all’art.12 dell’ALLEGATO 1 alla sopracitata DGR 
n.812/2018, viene indicato nel 30/10/2018 il termine istruttorio 
per i progetti della I CALL presentati dal 2/7/2018 al 14/9/2018;  

   - che la costituzione del nucleo di valutazione è stata effet-
tuata con la sopracitata determinazione dirigenziale n.17099/2018 
in data 24 ottobre 2018, avendo richiesto il tempo necessario per 
l’individuazione delle competenze adeguate e la stipula dei rela-
tivi contratti di collaborazione;  

   - il numero di domande inviate nella I CALL, pari a 45, la 
valutazione delle quali richiede tempi congrui di esame;  

  Ritenuto pertanto necessario modifi care la scadenza dei ter-
mini di istruttoria e valutazione delle domande presentate in I 
CALL, posticipando tale data dal 30 ottobre 2018 al 13 novem-
bre 2018;  

  Visti:  
  - la L.R. n. 43 del 26 novembre 2001 "Testo unico in materia 

di organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna" e succ. mod.;  

  - la DGR n. 2416/2008 recante: ”Indirizzi in ordine alle re-
lazioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio 
delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla de-
libera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibera 
450/2007” e ss.mm, per quanto applicabile;  

  - la DGR n. 468/2017 avente ad oggetto “IL SISTEMA DEI 
CONTROLLI INTERNI NELLA REGIONE EMILIA-ROMA-
GNA”;  

  - la DGR n. n. 270/2016 avente ad oggetto “Attuazione pri-
ma fase della riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;  

  - la DGR n. 622/2016 avente ad oggetto “Attuazione secon-
da fase della riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;  

  - la DGR n. 702/2016 avente ad oggetto: “APPROVAZIO-
NE INCARICHI DIRIGENZIALI CONFERITI NELL'AMBITO 
DELLE DIREZIONI GENERALI - AGENZIE - ISTITUTO, 
E NOMINA DEI RESPONSABILI DELLA PREVENZIONE 
DELLA CORRUZIONE, DELLA TRASPARENZA E ACCES-
SO CIVICO, DELLA SICUREZZA DEL TRATTAMENTO DEI 
DATI PERSONALI, E DELL'ANAGRAFE PER LA STAZIO-
NE APPALTANTE”;  

  - la DGR n. 1107/2016 avente ad oggetto: “INTEGRA-
ZIONE DELLE DECLARATORIE DELLE STRUTTURE 
ORGANIZZATIVE DELLA GIUNTA REGIONALE A SEGUI-
TO DELL'IMPLEMENTAZIONE DELLA SECONDA FASE 
DELLA RIORGANIZZAZIONE AVVIATA CON DELIBERA 
2189/2015”;  

  - la determinazione del dirigente n. 1174/2017 avente ad og-
getto “Conferimento incarichi dirigenziali presso la Direzione 
generale Economia della conoscenza, del lavoro e dell’impresa”;  

  - le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente del-
la Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposte in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017;  

  Richiamati:  
  - il D.Lgs. 14 marzo 2013, n.33 recante “Riordino della di-

sciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte del-
le pubbliche amministrazioni” e succ. mod. ed in particolare 
l’art.26;  

  - la DGR n. 93/2018 “Approvazione Piano triennale di 
prevenzione della corruzione. Aggiornamento 2018-2020”, com-
prensivo della specifi ca sezione dedicata alla Trasparenza, come 
previsto dal D.Lgs. n. 97 del 25/05/2016;  

   Attestato che il sottoscritto dirigente, responsabile del proce-
dimento, non si trova in situazione di confl itto, anche potenziale, 
di interessi;  

  Attestata la regolarità amministrativa del presente atto  
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  determina:  
  1. di posticipare, per le motivazioni indicate in premessa che 

qui si intendono integralmente riportate, la scadenza del termine 
di istruttoria e valutazione dei progetti presentati nella I CALL 
del bando (2 luglio 2018 - 14 settembre 2018) alla data del 13 
novembre 2018;  

  2. di pubblicare la presente determinazione sul sito http://

fesr.regione.emilia-romagna.it/;  
  3. di dare atto infi ne che, per quanto previsto in materia di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiama-
te in parte narrativa.  

    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
  Silvano Bertini  

      REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
TURISMO, COMMERCIO E SPORT 26 OTTOBRE 2018, N. 
17239  

   L.R. n. 3/2017, art. 7 comma 1 - Concessione e impegno 
dei contributi assegnati agli enti locali con deliberazione 
n. 1583/2018 e fi nalizzati al sostegno delle manifestazioni sto-
riche dell'Emilia-Romagna inserite nel calendario previsto 
all'art. 4 comma 1 della medesima legge  

    IL DIRIGENTE FIRMATARIO  
  Vista la L.R. 6 marzo 2017, n. 3, concernente "Valorizza-

zione delle manifestazioni storiche dell’Emilia-Romagna", ed in 
particolare l’art. 7, comma 1;  

  Viste inoltre le seguenti deliberazioni di Giunta regionale:  
  - n. 636/2018, con cui è stato approvato il bando per la con-

cessione di contributi fi nalizzati al sostegno delle manifestazioni 
storiche dell'Emilia-Romagna, che prevede la presentazione del-
la domanda da parte di Associazioni di rievocazione storica ed 
Enti locali che organizzano manifestazioni storiche inserite nel 
Calendario di cui all’art. 4 della L.R. n. 3/2017;  

  - n. 1583/2018, avente ad oggetto: “L.R. n. 3/2017, art. 7 com-
ma 1 - Assegnazione e concessione di contributi alle associazioni 
di rievocazione storica fi nalizzati al sostegno delle manifestazio-
ni storiche dell'Emilia-Romagna inserite nel calendario previsto 
all'art. 4 comma 1 della medesima legge e assegnazione dei con-
tributi agli enti locali benefi ciari”, con la quale, tra l’altro, si è 
rimandato ad un successivo atto del dirigente competente per 
materia l’impegno relativo ai contributi concessi agli Enti locali 
– Comune di Faenza e Comune di Finale Emilia - per l’importo 
complessivo di Euro 75.693,80, previa istituzione di un idone-
o Capitolo di spesa;  

  Vista la determinazione dirigenziale n. 15582/2018, con-
cernente: “Variazione di bilancio ai sensi dell'art. 51, comma 4, 
D.Lgs. 118/2011 - Variazione compensativa fra capitoli di spesa 
del medesimo macroaggregato”, col quale sono state allocate ri-
sorse pari ad € 75.693,80 sul capitolo 25539 “Contributi a Enti 
locali per l'organizzazione delle manifestazioni storiche inserite 
nel calendario annuale delle manifestazioni storiche della regio-
ne Emilia-Romagna (art. 7, L.R. 6 marzo 2017, n.3)” del bilancio 
fi nanziario-gestionale 2018-2020, anno di previsione 2018;  

  Visti:  
  - la legge 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto “Piano 

straordinario contro le mafi e, nonché delega al Governo in mate-
ria di normativa antimafi a” e successive modifi cazioni;  

  - la determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Con-
tratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture del 7 luglio 2011, n. 
4 recante “Linee guida sulla tracciabilità dei fl ussi fi nanziari ai 
sensi dell’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136”;  

  - l’art. 11 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Dispo-

sizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione”;  
  Considerato che:  
  - le iniziative oggetto del fi nanziamento di cui al presente at-

to non rientrano nell’ambito di quanto previsto dall’art. 11 della 
sopra citata Legge 16 gennaio 2003, n. 3;   

  - le spese per i contributi in oggetto sono escluse dal campo di 
applicazione dell’art. 4, comma 6, del D.L. n. 95/2012, convertito 
con modifi cazioni nella Legge n. 135/2012, in quanto i benefi -
ciari rientrano fra i soggetti esclusi ai sensi dell’articolo stesso;  

  Visti inoltre:  
  - il D. Lgs. 159/2011 e successive modifi cazioni, in partico-

lare l’art. 83 comma 3 lett. a);  
  - il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, “Disposizioni in materia 

di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilan-
cio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e ss.mm.ii.;  

  - la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento conta-
bile della Regione Emilia-Romagna, Abrogazione della L.R. 
6/07/1977, n. 31 e 27 marzo 1972 n.4”, per le parti di essa an-
cora applicabili;  

  - le LL.RR. 27 dicembre 2017, n. 25, n. 26 e n. 27;  
  - le LL.RR. 27 luglio 2018, n. 11 e n. 12;  
  - la deliberazione di Giunta regionale n. 2191/2017 “Ap-

provazione del documento tecnico di accompagnamento e del 
bilancio fi nanziario gestionale di previsione della Regione Emi-
lia-Romagna 2018-2020” e succ. mod.;  

  Ritenuto in conclusione:  
  - di concedere i contributi a favore del Comune di Faenza e 

del Comune di Finale Emilia, assumendo l’impegno sul pertinen-
te Capitolo 25539, per l’importo complessivo di Euro 75.693,80, 
secondo il dettaglio di cui all’Allegato 1, parte integrante e so-
stanziale del presente atto, per l’importo indicato per ciascun 
benefi ciario;  

  - che ricorrano gli elementi di cui al D. Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii. in relazione alla tipologia di spesa prevista e alle moda-
lità gestionali delle procedure medesime, trattandosi di contributi 
a rendicontazione concessi per attività realizzate nel 2018, e che 
pertanto si possa procedere all’assunzione dell’impegno di spe-
sa di cui al precedente alinea;  

  Preso atto che la procedura dei conseguenti pagamenti che 
saranno disposti in attuazione del presente atto è compatibile con 
le prescrizioni previste dall'art. 56, comma 6 del citato D.Lgs. n. 
118/2011;  

  Visti:  
  - il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”;  

  - la deliberazione di Giunta regionale n. 93 del 29 gennaio 
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2018, avente ad oggetto “Approvazione Piano triennale di pre-
venzione della corruzione. Aggiornamento 2018 – 2020”, ed in 
particolare l’allegato B) “Direttiva di indirizzi interpretativi per 
l’applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. 
n. 33 del 2013. Attuazione del piano triennale di prevenzione del-
la corruzione 2018-2020”;  

  Vista la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in materia 
di organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna" e successive modifi cazioni ed integrazioni;  

  Richiamate infi ne le seguenti deliberazioni di Giunta regio-
nale, esecutive nei modi di legge:  

  - n. 56/2016, n. 270/2016, n. 622/2016, n. 702/2016, n. 1107/
2016, n. 1949/2016, n. 468/2017, n. 975/2017 e n. 1059/2018;  

  - n. 2416 del 29/12/2008, avente ad oggetto “Indirizzi in or-
dine alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e 
sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conse-
guenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento 
della delibera 450/2007” e succ. mod., per quanto applicabile;  

  Vista la determinazione dirigenziale n. 2373/2018;  
  Attestato che il sottoscritto dirigente, responsabile del proce-

dimento, non si trova in situazione di confl itto, anche potenziale, 
di interessi;  

  Dato atto dell’allegato visto di regolarità contabile;  
  Attestata la regolarità ammnistrativa del presente atto;  

  determina  
  di richiamare le considerazioni formulate in premessa che 

costituiscono, pertanto, parte integrante e sostanziale del pre-
sente dispositivo:  

  1) di concedere ai Comuni di Faenza e di Finale Emilia i 
contributi per l’importo complessivo di € 75.693,80, secondo il 
dettaglio di cui all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del 
presente atto;  

  2) di impegnare, secondo il dettaglio di cui all’Allegato 1 
parte integrante e sostanziale del presente atto, la somma di € 
75.693,80 registrata al n. 6094 di impegno, sul Capitolo 25539 
“Contributi a Enti locali per l'organizzazione delle manifestazioni 
storiche inserite nel calendario annuale delle manifestazioni sto-
riche della regione Emilia-Romagna (art. 7, L.R. 6 marzo 2017, 
n.3)” del bilancio fi nanziario gestionale 2018-2020, anno di pre-
visione 2018, approvato con deliberazione n. 2191/2017 e succ.
mod., che presenta la necessaria disponibilità;  

  3) di dare atto che in attuazione del D.Lgs. n.118/2011 e 
ss.mm.ii., la stringa concernente la codifi cazione della Transa-
zione elementare, come defi nita dal citato decreto, è di seguito 
espressamente indicata:  

  Capitolo 25539 - Missione 07- Programma 01- Codice Eco-
nomico U.1.04.01.02.003  COFOG… 4.7  - Transazione UE 8 
- Siope 1040102003 – C.I. Spesa 3 – Gestione Ordinaria 3 –  

  4) di dare atto che alla liquidazione ed alla richiesta di emis-
sione dei titoli di pagamento provvederà il dirigente regionale 
competente con propri atti formali, ai sensi della vigente norma-
tiva contabile ed in attuazione delle disposizioni previste dalla 
deliberazione n. 2416/2008 e successive modifi cazioni, con le 
modalità previste dal paragrafo 9. dell'allegato A della predetta 
deliberazione n. 636/2018 a cui espressamente si rinvia;  

  5) di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubbli-
cità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai 
sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiama-
te in parte narrativa;  

  6) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Te-
lematico Uffi ciale della Regione Emilia-Romagna;  

  7) di dare atto che si provvederà agli adempimenti previsti 
dall’art. 56, 7° comma, del citato D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.  

  IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
  Paola Bissi  
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       REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
VALUTAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE SOSTENIBILI-
TÀ AMBIENTALE 19 OTTOBRE 2018, N. 16847  

   Verifi ca di assoggettabilità a VAS del "Programma per il su-
peramento dell'insediamento di Via Islanda, individuazione 
di microaree familiari in comune di Rimini" (art. 12, D.Lgs 
152/06)  

    IL DIRIGENTE FIRMATARIO  
   (omissis)   

  determina  
  di escludere il “Programma per il superamento del campo 

nomadi di via Islanda”, ai sensi dell’art.12, comma 4, del D. 
Lgs. 152/06, come modifi cato dal D. Lgs. 128/2010, dal pro-
cedimento di VAS di cui agli articoli da 13 a 18 del medesimo 
Decreto, in quanto non si ravvisano rilevanti effetti negativi si-
gnifi cativi a condizione che sia rispettato quanto riportato ai punti 
successivi;  

  si richiede che all'interno di ogni microarea sia individuata 
la porzione strettamente necessaria ad insediare le soluzioni abi-
tative, libera da ogni eventuale vincolo escludente l’edifi cazione;  

  con riferimento alla presenza di Linee elettriche di media, 
alta e altissima tensione (MT, AT, AAT), nei pressi delle microa-
ree oggetto della presente procedura, dovranno essere calcolate/
verifi cate le relative Dpa/Apa al fi ne di attestare il rispetto del-
la normativa vigente da applicarsi alle nuove infrastrutture 
(3 μT);  

  dovranno essere rispettate le specifi che tecniche richieste dal 
Consorzio di Bonifi ca della Romagna in merito agli interventi 
eventualmente previsti all’interno della fascia di rispetto del ca-
nale Rodella;  

  dovranno essere adottate le misure necessarie per salvaguar-
dare le aree di ricarica diretta della falda (ARD) di cui al n. 36 
della Scheda dei Vincoli;  

  dovranno essere adottate le misure necessarie per rendere 
compatibile la rete fognaria nella zona di rispetto delle opere di 
captazione di acque ad uso idropotabile in servizio;  

  si richiede di prestare particolare attenzione alla informazio-
ne dei cittadini, continuando il dialogo già impostato affi nché le 
decisioni di pianifi cazione siano condivise;  

  di trasmettere, ai sensi dell’art. 16, del D. Lgs 152/06, copia 
del presente atto al Comune di Rimini;  

  di pubblicare in estratto la presente determinazione nel Bol-
lettino uffi ciale della Regione Emilia-Romagna;  

  di pubblicare la presente determinazione nel sito WEB del-
la Regione Emilia-Romagna.   

    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO        
  Valerio Marroni  

      REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
VALUTAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE SOSTENIBILI-
TÀ AMBIENTALE 19 OTTOBRE 2018, N. 16848  

   Provvedimento relativo alla procedura di verifi ca di assogget-
tabilità a VIA (screening) riguardante la produzione di strutto 
animale e cicciolo di carne con capacità produttiva di 72 t/g, 
nel sito di Via Aldo Moro in comune di Castelnuovo Rango-
ne (MO). Proponente Alcar Uno Spa  

    IL DIRIGENTE FIRMATARIO  
   (omissis)   

  determina  
  di fare propria la Relazione Istruttoria redatta dalla Struttu-

ra Autorizzazioni e Concessioni dell’Arpae di Modena, inviata 
alla Regione Emilia-Romagna con prot. PGMO/21408/2018 del 
16/10/2018, che costituisce l’ Allegato 1  della presente determi-
na dirigenziale e ne è parte integrante e sostanziale, nella quale è 
stato dichiarato che sono stati applicati i criteri indicati nell’Al-
legato V alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. per la 
decisione di assoggettabilità a VIA;  

  di assoggettare, ai sensi dell’art. 11, comma 1 della Legge 
Regionale 20 aprile 2018, n. 4 e dell’art. 19, comma 8, del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i., il progetto di produzione di strutto animale e 
cicciolo di carne con capacità produttiva di 72 t/g, nel sito di Via 
Aldo Moro, nel comune di Castelnuovo Rangone, presentato dalla 
società Alcar Uno Spa, alla ulteriore procedura di V.I.A., in quanto 
il progetto ha possibili effetti negativi e signifi cativi sull’ambien-
te; in particolare, per quanto riguarda gli impatti sulla matrice 
aria (in particolare le emissioni odorigene), sull’ambiente idrico 
e sulla salute pubblica, considerati anche gli impatti cumulativi 
con altri processi produttivi analoghi presenti sul territorio; i po-
tenziali impatti negativi sono ritenuti signifi cativi e necessitano 
di ulteriori approfondimenti e valutazioni;  

  di determinare le spese per l’istruttoria relativa alla procedura 
predetta a carico del proponente in euro 760,00 (settecentosessan-
ta/00) ai sensi dell’articolo 31 della Legge Regionale 20/4/2018, 
n. 4; importo correttamente versato ad Arpae all’avvio del pro-
cedimento;  

  di trasmettere copia della presente determina al proponen-
te, ad ARPAE, al Comune di Castelnuovo Rangone, all’A.U.S.L. 
Modena, alla Provincia di Modena;  

  di pubblicare, per estratto, la presente determina dirigenziale 
nel BURERT e, integralmente, sul sito web della Regione Emi-
lia-Romagna;  

  di dare atto, infi ne, che per quanto previsto in materia di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiama-
te in parte narrativa.  

    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO        
  Valerio Marroni  
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      REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO PIA-
NIFICAZIONE TERRITORIALE E URBANISTICA, DEI 
TRASPORTI E DEL PAESAGGIO  

   Unione di Comuni della Romagna forlivese – Unione Monta-
na (FC) - Approvazione di Piano Operativo Comunale (POC) 
- Comuni di Dovadola, Modigliana, Portico e San Benedetto, 
Rocca San Casciano e Tredozio - Articolo 34, L.R. 24 marzo 
2000, n. 20 e s.m.i.  

    Si avvisa che con deliberazione di Consiglio dell'Unione n. 
20 del 20/6/2018 è stato approvato, ai sensi dell’art. 34 della 
L.R. 20/2000, il POC in forma associata dei comuni di Dovado-
la, Modigliana, Portico e San Benedetto, Rocca San Casciano e 
Tredozio. Il POC è in vigore dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso.  

  Il POC è depositato per la libera consultazione presso l’uf-
fi cio segreteria dell'Unione di Comuni della Romagna forlivese 
– Unione Montana, sede di Predappio (FC), Via IV Novembre 
12.  

    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
  Roberto Gabrielli  

      REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO PIA-
NIFICAZIONE TERRITORIALE E URBANISTICA, DEI 
TRASPORTI E DEL PAESAGGIO  

   Comune di Casalgrande (RE). Approvazione del Piano Ope-
rativo Comunale (POC) stralcio. Articolo 34, L.R. 24 marzo

 2000, n. 20 s.m.i.  

    Si avvisa che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 36 
del 25/9/2018 è stato approvato il Piano Operativo Comunale 
(POC) stralcio del Comune di Casalgrande, ai sensi dell’art. 4 
della Legge Regionale n. 24/2017 e disposizioni esplicative della 
circolare del 14/03/2018 n.PG/2018/0179478, per la localizza-
zione dell’impianto idroelettrico “Mulino di Veggia” sul canale 
reggiano di Secchia (loc. Veggia), ai fi ni dell’apposizione del 
vincolo preordinato all’esproprio, nell’ambito della procedura 
di autorizzazione unica art. 12 D.Lgs n. 387/2003 smi per la rea-
lizzazione e esercizio dell’impianto e conseguente adeguamento 
cartografi co al vigente Piano Strutturale Comunale (PSC) e Re-
golamento Urbanistico Edilizio (RUE).  

  Il piano approvato:  
  - comporta la dichiarazione di pubblica utilità delle opere ivi 

previste e l’apposizione di vincolo espropriativo e che la stessa 
deliberazione contiene il “Piano particellare delle aree interes-
sate dall’impianto e delle opere connesse” in cui sono elencate 
le aree interessate dal vincolo ai sensi della Legge Regionale 
n.37/2002 smi;  

  - è in vigore dal 14/11/2018 ed è depositato presso l’Uffi cio 
Tecnico (in Piazza Martiri della libertà 1 – Casalgrande RE) e può 
essere visionato liberamente nei seguenti orari: martedì-giovedì 
dalle 9.00alle 13.00 e lunedì-mercoledì-venerdi su appuntamen-
to e pubblicato sul sito web al seguente indirizzo:  
  www.comune.casalgrande.re.it: Home Page | PER I CITTADINI 
| Pianifi cazione Territoriale | 1. URBANISTICA | Piani Operati-
vi Comunali POC (ex art.30 LR n.20/2000 smi).  

    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
  Roberto Gabrielli  

      ARPAE EMILIA-ROMAGNA  

  COMUNICATO DELLA RESPONSABILE UNITÀ SPE-
CIALISTICA PROGETTO DEMANIO IDRICO – ARPAE 
EMILIA-ROMAGNA  

   Avviso relativo alla presentazione della domanda di rin-
novo con variante sostanziale di concessione preferenziale 
per derivazione di acque pubbliche sotterranee ad uso igie-
nico ed assimilati nel Comune di Fiorenzuola D’Arda (PC) 
– Codice Pratica PCPPA0008 (R.R. 20 novembre 2001 n.41, 
art. 11)  

    Richiedente: ENI S.p.A. P.IVA 00484960588  
  Data di arrivo domanda di concessione: 8/5/2006  
  Portata massima: 16,5 l/s  
  Volume annuo: 80.100 mc  
  Ubicazione prelievo:  
  - Corpo idrico: nome Pianura Alluvionale – confi nato infe-

riore – codice: 2700ER-DQ2-PACI  
  - coordinate UTM x: 572.607,83803 y: 975.459,65528 e x: 

572.729, 83880 y: 975.087,64774  

  - Comune Fiorenzuola d’Arda fg. 26 mapp. 55  
  Uso: igienico ed assimilati  
  Responsabile del procedimento: Dott.ssa Rossella Francia.  
  Presso ARPAE Direzione Tecnica - Unità Specialistica 

Progetto Demanio Idrico, Largo Caduti del Lavoro, 6 – 40122 
Bologna, PEC dirgen @cert.arpa.emr.it, è depositata la domanda 
di concessione sopra indicata, a disposizione di chi volesse pren-
derne visione o chiedere ulteriori informazioni, nelle giornate dal 
lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00.  

  Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni 
e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 
della R.R. 41/2001 e domande concorrenti entro il termine di 30 
giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.  

  La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 
R.R.41/2001). Con il presente avviso si dà comunicazio-
ne dell’avvio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 
comma 3.  

    LA RESPONSABILE UNITÀ SPECIALISTICA  
  Donatella Eleonora Bandoli  
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      ARPAE EMILIA-ROMAGNA  

  COMUNICATO DELLA RESPONSABILE UNITÀ SPE-
CIALISTICA PROGETTO DEMANIO IDRICO – ARPAE 
EMILIA-ROMAGNA  

   Avviso dell’avvenuto rinnovo della concessione per la deri-
vazione di acque pubbliche sotterranee ad uso igienico ed 
assimilati mediante un pozzo ubicato nel Comune di Gua-
stalla (RE). Prat. n. RE05A0051  

    Con determinazione n. 5538 del 26/10/2018, la Responsa-
bile dell’Unità Specialistica Progetto Demanio Idrico – ARPAE 
Emilia-Romagna, ha assentito alla Società Bacchi Spa con sede 
legale in via Argine Cisa 19/a, Comune di Boretto (RE), P.IVA 
02650080357, la concessione a derivare acqua pubblica sotterra-
nea per uso igienico ed assimilati da esercitarsi mediante pozzo 
avente una portata massima di 1,0 l/s ed un volume comples-
sivo annuo pari a mc 50,00, nel rispetto delle modalità nonché 
degli obblighi e condizioni dettagliati nel disciplinare della con-
cessione stessa.  

  La concessione è assentita fi no al 31/12/2023.  
    LA RESPONSABILE UNITÀ SPECIALISTICA  

  Donatella Eleonora Bandoli  

      ARPAE EMILIA-ROMAGNA  

  COMUNICATO DELLA RESPONSABILE UNITÀ SPE-
CIALISTICA PROGETTO DEMANIO IDRICO – ARPAE 
EMILIA-ROMAGNA  

   Avviso dell’avvenuto rilascio di concessione di derivazione 
di acque pubbliche sotterranee ad uso igienico ed assimila-
ti mediante n. 1 pozzo ubicato nel Comune di Reggio Emilia, 
località Gavassa (RE). Prat. n. RE10A0048   

    Con determinazione n. 5422 del 22/10/2018, la Responsabile 
dell’Unità Specialistica Progetto Demanio Idrico – ARPAE Emi-
lia-Romagna, ha assentito alla Società Palfi nger Italia Spa con 
sede legale in via Emore Tirelli 26/A, Comune di Reggio Emi-
lia (RE), P.IVA 01419670359, la concessione a derivare acqua 
pubblica sotterranea per uso igienico ed assimilati da esercitar-
si mediante n. 1 pozzo avente una portata massima di 1,0 l/s ed 
un volume complessivo annuo pari a mc 2.000, nel rispetto delle 
modalità nonché degli obblighi e condizioni dettagliati nel disci-
plinare della concessione stessa.  

  La concessione è assentita fi no al 31/12/2025.  
    LA RESPONSABILE UNITÀ SPECIALISTICA  

  Donatella Eleonora Bandoli  

      ARPAE EMILIA-ROMAGNA  

  COMUNICATO DELLA RESPONSABILE UNITÀ SPE-
CIALISTICA PROGETTO DEMANIO IDRICO – ARPAE 
EMILIA-ROMAGNA  

   Avviso dell’avvenuto rinnovo della concessione per la deri-
vazione di acque pubbliche sotterranee ad uso industriale e 
igienico ed assimilati mediante n. 2 pozzi ubicati nel Comu-
ne di Boretto (RE). Prat. n. REPPA1842  

    Con determinazione n. 5537 del 26/10/2018, la Responsa-
bile dell’Unità Specialistica Progetto Demanio Idrico – ARPAE 

Emilia-Romagna, ha assentito alla Società Bacchi Spa con sede 
legale in via Argine Cisa 19/a, Comune di Boretto (RE), P.IVA 
02650080357, la concessione a derivare acqua pubblica sotter-
ranea per uso industriale e igienico ed assimilati da esercitarsi 
mediante n. 2 pozzi aventi entrambi una portata massima di 1,0 
l/s ed un volume complessivo annuo pari a mc 260,00 (110,00 e 
150,00 mc/anno), nel rispetto delle modalità nonché degli obblighi 
e condizioni dettagliati nel disciplinare della concessione stessa.  

  La concessione è assentita fi no al 31/12/2023.  
    LA RESPONSABILE UNITÀ SPECIALISTICA  

  Donatella Eleonora Bandoli  

      ARPAE EMILIA-ROMAGNA  

  COMUNICATO DELLA RESPONSABILE UNITÀ SPE-
CIALISTICA PROGETTO DEMANIO IDRICO – ARPAE 
EMILIA-ROMAGNA  

   Avviso dell’avvenuto rinnovo della concessione per la deri-
vazione di acque pubbliche sotterranee ad uso igienico ed 
assimilati mediante un pozzo ubicato nel Comune di Boretto 
(RE). Prat. n. REPPA4894  

    Con determinazione n. 5539 del 26/10/2018, la Responsa-
bile dell’Unità Specialistica Progetto Demanio Idrico – ARPAE 
Emilia-Romagna, ha assentito alla Società Bacchi Spa con sede 
legale in via Argine Cisa 19/a, Comune di Boretto (RE), P.IVA 
02650080357, la concessione a derivare acqua pubblica sotterra-
nea per uso igienico ed assimilati da esercitarsi mediante pozzo 
avente una portata massima di 1,0 l/s ed un volume complessi-
vo annuo pari a mc 120,00, nel rispetto delle modalità nonché 
degli obblighi e condizioni dettagliati nel disciplinare della con-
cessione stessa.  

  La concessione è assentita fi no al 31/12/2023.  
    LA RESPONSABILE UNITÀ SPECIALISTICA  

  Donatella Eleonora Bandoli  

      ARPAE EMILIA-ROMAGNA  

  COMUNICATO DELLA RESPONSABILE UNITÀ SPE-
CIALISTICA PROGETTO DEMANIO IDRICO – ARPAE 
EMILIA-ROMAGNA  

   Avviso dell’avvenuto rilascio di concessione di derivazione di 
acque pubbliche sotterranee ad uso industriale e igienico ed 
assimilati tramite n.2 pozzi in comune di Castelvetro (MO), 
fraz. Solignano Prat.n. MOPPA2860   

    Con determinazione n. DET-AMB-2018-5544 del 26/10/2018, 
la Responsabile dell’Unità Specialistica Progetto Demanio Idrico 
– ARPAE Emilia-Romagna, ha assentito alla ditta Industrie Ce-
ramiche Piemme s.p.a. con sede legale in via del Crociale 42/44, 
Comune di Fiorano Modenese (MO) P.IVA 01014730368, il rin-
novo di concessione a derivare acqua pubblica sotterranea per 
uso industriale e igienico ed assimilati da esercitarsi mediante 
n.2 pozzi aventi una portata massima complessiva di 12,00 l/s 
ed un volume complessivo annuo pari a mc 200.000, nel rispetto 
delle modalità nonché degli obblighi e condizioni dettagliati nel 
disciplinare della concessione stessa.  

  La concessione è assentita fi no al 31 dicembre 2025  
    LA RESPONSABILE UNITÀ SPECIALISTICA  

  Donatella Eleonora Bandoli  
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      ARPAE EMILIA-ROMAGNA  

  COMUNICATO DELLA RESPONSABILE UNITÀ SPE-
CIALISTICA PROGETTO DEMANIO IDRICO – ARPAE 
EMILIA-ROMAGNA  

   Avviso dell’avvenuto rinnovo della concessione di derivazione 
di acque pubbliche sotterranee ad uso industriale median-
te un pozzo ubicato nel Comune di Fusignano (RA) Prat. n. 
RAPPA0034  

    Con determinazione n. 5290 del 12/10/2018, la Responsabile 
dell’Unità Specialistica Progetto Demanio Idrico – ARPAE Emi-
lia-Romagna, ha assentito alla Società Le Romagnole S.C.A.P.A. 
con sede legale in via Fiumazzo 72, Comune di Fusignano, P.IVA 
00082850397, la concessione a derivare acqua pubblica sotter-
ranea per uso industriale da esercitarsi mediante pozzo avente 
una portata massima di 1,6 l/s ed un volume complessivo annuo 
pari a mc 3.600,00, nel rispetto delle modalità nonché degli ob-
blighi e condizioni dettagliati nel disciplinare della concessione 
stessa.  

  La concessione è assentita fi no al 31/12/2027.  
    LA RESPONSABILE UNITÀ SPECIALISTICA  

  Donatella Eleonora Bandoli  

      ARPAE EMILIA-ROMAGNA  

  COMUNICATO DELLA RESPONSABILE UNITÀ SPE-
CIALISTICA PROGETTO DEMANIO IDRICO – ARPAE 
EMILIA-ROMAGNA  

   Avviso dell’avvenuto rinnovo della concessione di derivazione 
di acque pubbliche sotterranee ad uso industriale mediante 
un pozzo ubicato nel Comune di Bagnacavallo (RA) Prat. n. 
RAPPA0036  

    Con determinazione n. 5291 del 12/10/2018, la Responsabile 
dell’Unità Specialistica Progetto Demanio Idrico – ARPAE Emi-
lia-Romagna, ha assentito alla Società Le Romagnole S.C.A.P.A. 
con sede legale in via Fiumazzo 72, Comune di Fusignano, P.IVA 
00082850397, la concessione a derivare acqua pubblica sotterra-
nea per uso industriale da esercitarsi mediante n. 2 pozzi avente 
una portata massima di 1,5 l/s (pozzo 1) e 1,6 l/s (pozzo 2) ed 
un volume complessivo annuo pari a mc 4.100,00 (2.000 mc/an-
no pozzo 1 e 2.500 mc/anno pozzo 2), nel rispetto delle modalità 
nonché degli obblighi e condizioni dettagliati nel disciplinare del-
la concessione stessa.  

  La concessione è assentita fi no al 31/12/2027.  
    LA RESPONSABILE UNITÀ SPECIALISTICA  

  Donatella Eleonora Bandoli  

      ARPAE EMILIA-ROMAGNA  

  COMUNICATO DELLA RESPONSABILE UNITÀ SPE-
CIALISTICA PROGETTO DEMANIO IDRICO – ARPAE 
EMILIA-ROMAGNA  

   Avviso dell’avvenuto rinnovo della concessione di derivazione 
di acque pubbliche sotterranee ad uso industriale mediante 

un pozzo ubicato nel Comune di Massa Lombarda, Prat. n. 
RA00A0149  

    Con determinazione n. 5292 del 12/10/2018, la Responsabile 
dell’Unità Specialistica Progetto Demanio Idrico – ARPAE Emi-
lia-Romagna, ha assentito alla Società Le Romagnole S.C.A.P.A. 
con sede legale in via Fiumazzo 72, Comune di Lugo (RA), P.IVA 
00082850397, la concessione a derivare acqua pubblica sotter-
ranea per uso industriale da esercitarsi mediante pozzo avente 
una portata massima di 7,2 l/s ed un volume complessivo annuo 
pari a mc 2.500, nel rispetto delle modalità nonché degli ob-
blighi e condizioni dettagliati nel disciplinare della concessione 
stessa.  

  La concessione è assentita fi no al 31/12/2027.  
    LA RESPONSABILE UNITÀ SPECIALISTICA  

  Donatella Eleonora Bandoli  

      ARPAE-SAC PIACENZA  

  COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI ARPAE – PIACENZA  

   Avviso relativo alla presentazione della domanda di conces-
sione per derivazione/utilizzo di acque pubbliche sotterranee 
ad uso IRRIGUO nel Comune di CAORSO – Codice Pratica 
PC01A0161 (R.R. 20 novembre 2001 n.41, art. 11)  

      Richiedenti: Pozzoli Mario (C.F. PZZMRA34P14B643S), 
Pozzoli Benedetto Romano (C.F. PZZBDT37H26B643X), Torri 
Anna Maria (C.F. TRRNMR36H49L772A) residenti nel Comu-
ne di Caorso   

  Data di arrivo domanda 22/12/2017  
  Portata massima: 24 l/s  
  Volume annuo: 91.928 mc  
  Ubicazione prelievo:  
  - Corpo idrico: nome Pianura Alluvionale Padana codice 

0630ER-DQ2-PPCS  
  - coordinate UTM x: 566.414 y: 4.991.239  
  - Comune Caorso fg. 7 mapp. 18  
  Uso: irriguo   
  Responsabile del procedimento: Dirigente Responsabile SAC 

Piacenza Dott.ssa Adalgisa Torselli   
  Presso ARPAE – SAC di Piacenza, Via XXI Aprile n.48 – 

29121 Piacenza, PEC aoopc@cert.arpa.emr.it, è depositata la 
domanda di rinnovo con variante sostanziale sopra indicata, a 
disposizione di chi volesse prenderne visione o chiedere ulte-
riori informazioni, nelle giornate di martedì e venerdì dalle ore 
9.00 alle ore 12.30.   

  Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni 
e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 
della R.R. 41/2001.   

  La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 
R.R.41/2001). Con il presente avviso si dà comunicazione dell’av-
vio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3.  

    LA DIRIGENTE SAC  
  Adalgisa Torselli  
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      ARPAE-SAC PIACENZA  

  COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI ARPAE - PIACENZA  

   Avviso relativo alla presentazione della domanda di conces-
sione per derivazione/utilizzo di acque pubbliche sotterranee 
da opera esistente, ad uso irrigazione agricola nel Comune di 
Piacenza (PC) - Codice Pratica PC16A0058  

    Richiedenti: Sigg. Baffi  Paolo e Carlo  
  Data di arrivo della domanda di concessione: 28/7/2016  
  Portata massima: 24lt/s’  
  Volume annuo: 42.000 mc  
  Ubicazione prelievo:  
  - corpo idrico: codice 2301ER – DQ2 – CCI nome Conoi-

de Trebbia  
  - coordinate UTM X: 549.748 Y: 985.693  
  - Comune: Piacenza fg. 58 mapp: 14  
  uso: irrigazione agricola  
  Responsabile del Procedimento: la Dirigente Responsabile 

Dott. Torselli Adalgisa  
  Presso ARPAE – SAC di Piacenza, Via XXI Aprile n. 48 – 

29121 Piacenza, PEC aoopc@cert.arpa.emr.it, è depositata di 
concessione sopra indicata, a disposizione di chi volesse pren-
derne visione o chiedere ulteriori informazioni, nelle giornate di 
martedì e venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.30.  

  Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni 
e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 
del R.R. n.41/2001 e domande concorrenti entro il termine di 30 
giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.  

    LA DIRIGENTE  
  Adalgisa Torselli  

      ARPAE-SAC PIACENZA  

  COMUNICATO DEL DIRIGENTE ARPAE-SAC PIACENZA  

   Avviso relativo alla presentazione della domanda di conces-
sione per derivazione di acqua pubblica sotterranea tramite 
pozzo esistente, con procedura ordinaria in Comune di Pia-
cenza (PC) loc. Bissone. Codice Procedimento n. PC17A0073  

    Richiedente: Anelli Filippo  
  C.F.: MLNRLF79H14C261L/01294920333  
  Domanda di concessione presentata in data: 22/8/2017  
  Tipo di derivazione: acque sotterranee da opera esistente  
  Ubicazione prelievo: Comune di Piacenza - Località Bissone  
  Foglio 63 - Mappale 121  
  Portata massima richiesta: l/s 25,00  
  Volume di prelievo: mc. 186.200 annui (variato con richie-

sta in data 27/12/2017)  
  Uso: irrigazione agricola  
  Responsabile del procedimento: la Dirigente S.A.C. Piacen-

za Dott.ssa Torselli Adalgisa.  
  Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, all’ARPAE Struttura 

Autorizzazioni e Concessioni, sede di Piacenza entro 15 giorni 
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel BURERT.  

  Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso ARPAE Struttura Autorizzazioni 
e Concessioni, sede di Piacenza, Via XXI Aprile n.48.  

    LA DIRIGENTE  
  Adalgisa Torselli  

      ARPAE-SAC PIACENZA  

  COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI ARPAE - PIACENZA   

   Avviso relativo alla presentazione della domanda di con-
cessione per utilizzo di acque pubbliche sotterranee ad uso 
igienico-sanitario e umano nel Comune di Piacenza (PC) - Co-
dice Pratica PC18A0068  

    Richiedente: REST S.r.l. – C.F./P.IVA 01599760335  
  Data di arrivo della domanda di concessione 21/3/2018  
  Portata massima: 2,00 lt/s  
  Portata media: lt/s  
  Volume annuo richiesto: 3.533 mc  
  Ubicazione prelievo: Loc. Cà Buscina/C. Bossina  
  Coordinate UTM X: 561368 Y: 4987825  
  Comune: Piacenza (PC) - foglio 32 mappale 187  
  Uso: igienico-sanitario e umano  
  Responsabile del Procedimento: la Dirigente Responsabile 

Dott.ssa Torselli Adalgisa.  
  Presso ARPAE – SAC di Piacenza, Via XXI Aprile n. 48 – 

29121 Piacenza, PEC aoopc@cert.arpa.emr.it, è depositata di 
concessione sopra indicata, a disposizione di chi volesse pren-
derne visione o chiedere ulteriori informazioni, nelle giornate di 
martedì e venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.30.  

  Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni 
e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 
del R.R. n.41/2001 e domande concorrenti entro il termine di 30 
giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.  

  La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 R.R. 
n.41/2001). Con il presente avviso si dà comunicazione dell’av-
vio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3.   

    LA DIRIGENTE  
  Adalgisa Torselli  

      ARPAE-SAC PIACENZA  

  COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI ARPAE - PIACENZA  

   Avviso relativo alla presentazione della domanda di con-
cessione per utilizzo di acque pubbliche sotterranee ad uso 
irrigazione agricola nel Comune di San Giorgio P.no (PC) - 
Codice Pratica PC18A0071  

    Richiedente: Franchi Pio – C.F./P.IVA FRNPIO65A-
26G842O/01154800336  

  Data di arrivo della domanda di concessione 16/7/2018  
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  Portata massima: 12,00 lt/s  
  Portata media: lt/s  
  Volume annuo richiesto: 82.500 mc  
  Ubicazione prelievo: Loc. Concezione  
  Coordinate UTM X: 558206 Y: 4975991  
  Comune: San Giorgio P.no (PC) - foglio 18 mappale 40  
  Uso: irrigazione agricola  
  Responsabile del Procedimento: la Dirigente Responsabile 

Dott.ssa Torselli Adalgisa  
  Presso ARPAE – SAC di Piacenza, Via XXI Aprile n. 48 – 

29121 Piacenza, PEC aoopc@cert.arpa.emr.it, è depositata di 
concessione sopra indicata, a disposizione di chi volesse pren-
derne visione o chiedere ulteriori informazioni, nelle giornate di 
martedì e venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.30.  

  Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni 
e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 
del R.R. n. 41/2001 e domande concorrenti entro il termine di 30 
giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.  

  La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 R.R. n. 
41/2001). Con il presente avviso si dà comunicazione dell’avvio 
del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3.   

    LA DIRIGENTE  
  Adalgisa Torselli  

      ARPAE-SAC PIACENZA  

  COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI ARPAE - PIACENZA  

   Avviso relativo alla presentazione della domanda di con-
cessione per utilizzo di acque pubbliche sotterranee ad uso 
irrigazione agricola nel Comune di San Giorgio P.no (PC) - 
Codice Pratica PC18A0072  

    Richiedente: Franchi Pio – C.F./P.IVA FRNPIO65A-
26G842O/01154800336  

  Data di arrivo della domanda di concessione 16/7/2018  
  Portata massima: 25,00 lt/s  
  Portata media: lt/s  
  Volume annuo richiesto: 79.125 mc  
  Ubicazione prelievo: Loc. Ribera  
  Coordinate UTM X: 558251 Y: 4975648  
  Comune: San Giorgio P.no (PC) - foglio 23 mappale 5  
  Uso: irrigazione agricola  
  Responsabile del Procedimento: la Dirigente Responsabile 

Dott.ssa Torselli Adalgisa.  
  Presso ARPAE – SAC di Piacenza, Via XXI Aprile n. 48 – 

29121 Piacenza, PEC aoopc@cert.arpa.emr.it, è depositata di 
concessione sopra indicata, a disposizione di chi volesse pren-
derne visione o chiedere ulteriori informazioni, nelle giornate di 
martedì e venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.30.  

  Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni 
e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 
del R.R. n. 41/2001 e domande concorrenti entro il termine di 30 
giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.  

  La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 R.R. n. 
41/2001). Con il presente avviso si dà comunicazione dell’avvio 
del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3.   

    LA DIRIGENTE  
  Adalgisa Torselli  

      ARPAE-SAC PIACENZA  

  COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI ARPAE – PIACENZA  

   Avviso relativo alla presentazione della domanda di rinnovo 
con variante sostanziale della concessione per derivazione/
utilizzo di acque pubbliche sotterranee ad uso irriguo nel Co-
mune di Besenzone – Codice Pratica PC02A0080 (R.R. 20 
novembre 2001 n.41, art. 11)   

    Richiedente: Az. Agr. Ca’ Nova di Fermi Andrea C.F. FRMN-
DR69L02D061Y  

  Sede legale Besenzone  
  Data di arrivo domanda di variante 10/10/2018  
  Portata massima: 40 l/s  
  Volume annuo: 135.000 mc  
  Ubicazione prelievo:  
  - Corpo idrico: nome Pianura Alluvionale Padana codice 

0630ER-DQ2-PPCS  
  - coordinate UTM x: 576.785 y: 4.980.232  
  - Comune Besenzone fg. 18 mapp. 67  
  Uso: irriguo  
  Responsabile del procedimento: Dirigente Responsabile SAC 

Piacenza Dott.ssa Adalgisa Torselli  
  Presso ARPAE – SAC di Piacenza, Via XXI Aprile n.48 – 

29121 Piacenza, PEC aoopc@cert.arpa.emr.it, è depositata la 
domanda di rinnovo con variante sostanziale sopra indicata, a 
disposizione di chi volesse prenderne visione o chiedere ulte-
riori informazioni, nelle giornate di martedì e venerdì dalle ore 
9.00 alle ore 12.30.  

  Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni 
e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 
della R.R. 41/2001.  

  La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 R.R. 
41/2001). Con il presente avviso si dà comunicazione dell’avvio 
del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3.  

    LA DIRIGENTE RESPONSABILE SAC  
  Adalgisa Torselli  

      ARPAE-SAC PIACENZA  

  COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI ARPAE - PIACENZA   

   Avviso relativo alla presentazione della domanda di rinnovo 
con variante sostanziale della concessione per derivazione/
utilizzo di acque pubbliche sotterranee ad uso irriguo nel Co-
mune di Podenzano – Codice Pratica PCPPA0859 (R.R. 20 
novembre 2001, n. 41, art. 11)   



14-11-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 360

458

    Richiedente: Sala Giuseppe C.F. SLAGPP43A02G535X  
  Residente nel Comune di Podenzano   
  Data di arrivo domanda di variante 19/9/2018  
  Portata massima: 6 l/s  
  Volume annuo: 5000 mc  
  Ubicazione prelievo:  
  - Corpo idrico: nome Conoide Nure codice 0040ER-DQ1-CL  
  - coordinate UTM x: 557.375 y: 4.981.280  
  - Comune Podenzano fg. 19 mapp. 69  
  Uso: irriguo   
  Responsabile del procedimento: Dirigente Responsabile SAC 

Piacenza Dott.ssa Adalgisa Torselli.   
  Presso ARPAE – SAC di Piacenza, Via XXI Aprile n.48 – 

29121 Piacenza, PEC aoopc@cert.arpa.emr.it, è depositata la 
domanda di rinnovo con variante sostanziale sopra indicata, a 
disposizione di chi volesse prenderne visione o chiedere ulte-
riori informazioni, nelle giornate di martedì e venerdì dalle ore 
9.00 alle ore 12.30.   

  Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni 
e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 
della R.R. 41/2001.   

  La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 R.R. 
41/2001). Con il presente avviso si dà comunicazione dell’avvio 
del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3.   

    LA DIRIGENTE RESPONSABILE SAC  
  Adalgisa Torselli  

      ARPAE-SAC PIACENZA  

  COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DELLA STRUT-
TURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI ARPAE 
– PIACENZA  

   Oggetto: RR 41/01 art. 6 - Concessione di derivazione di ac-
qua pubblica superfi ciale dal T. Arda mediante opere mobili 
in comune di Alseno loc. Podere Palazzo per uso irriguo – 
Richiedente Società Agricola Palazzo S.S. – Procedimento n. 
PC16A0053 (Determina n. 1952 del 20/4/2018)  

    La Dirigente Responsabile  (omissis)  determina   
1.     di rilasciare, ai sensi degli artt. 5 e seg. del R.R. n. 41/2001, 

alla Società Agricola Palazzo S.S.  (omissis),  P.IVA 
01341040333, fatti salvi i diritti dei terzi, la concessione 
(cod. proc. PC16A0053) per la derivazione di acqua pubbli-
ca superfi ciale dal T. Arda in comune di Alseno, Loc. Podere 
Palazzo su terreni di proprietà demaniale fronte mappale 593 
del foglio 17 del C.T. di detto comune, per uso irrigazione 
agricola;   

2.    di stabilire che, nelle more della verifi ca di fattibilità di una 
riduzione della portata di prelievo fi no a 35 l/s, la quantità 
d'acqua prelevabile potrà avere una portata massima pa-
ri a 41,66 l/s, corrispondente ad un volume complessivo 
annuo di 118.200 m 3, nel rispetto delle modalità nonché 
degli obblighi e condizioni dettagliati nel Disciplinare di 
concessione allegato alla presente, quale parte integrante e 
sostanziale, in cui sono contenuti gli obblighi e le condizioni 
da rispettare nell’esercizio dell’utenza, oltre alla descrizione 

ed alle caratteristiche tecniche delle opere di presa;   
3.     (omissis)   
4.     (omissis)   
5.     (omissis)   
6.     (omissis);  la medesima concessione avrà scadenza al 

31/12/2021;   
    (omissis)   
   Estratto disciplinare       (omissis)   
   Art. 10   - Prescrizioni particolari della Conferenza dei 

Servizi   
  La validità della concessione venga limitata a 4 anni per con-

sentire la verifi ca degli effetti del prelievo in oggetto sulla qualità 
del corso d’acqua alla luce dei monitoraggi previsti dal Piano di 
Gestione Distrettuale.  

  Venga perseguito l’obiettivo del miglioramento dell'effi cien-
za del sistema irriguo nel quadriennio di concessione attraverso 
l’adozione, ad esempio, di misure adeguate quali l’adesione ad un 
sistema di consiglio irriguo e la verifi ca della possibilità di ado-
zione di sistemi irrigui a maggiore effi cienza.  

  Dovrà essere installato un idoneo misuratore dei prelievi ef-
fettuati.  

  Sia verifi cata la fattibilità di una riduzione della portata di 
prelievo fi no a 35 l/s pur consentendo, temporaneamente, il pre-
lievo di un volume pari a 118.200 m3 e una portata di derivazione 
di 41.66 l/s.  

  Venga privilegiato l’impiego di acque erogate dal Consorzio 
di Bonifi ca rispetto al prelievo autonomo della risorsa.  

  Entro il dicembre 2019 l’Azienda dovrà presentare una Re-
lazione che renda conto delle azioni e misure adottate o previste 
secondo quanto prescritto ai precedenti punti 2, 4 e 5. Nel caso 
in cui sussistano, in tutto o in parte, impedimenti alla attuazio-
ne di quanto prescritto dovrà esserne data puntuale motivazione.  
(omissis)   

    LA DIRIGENTE SAC  
  Adalgisa Torselli  

      ARPAE-SAC PIACENZA  

  COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI ARPAE – PIACENZA  

   Oggetto: R.R. 41/01 art. 5 - Concessione di derivazione di ac-
qua pubblica superfi ciale dal fi ume Po mediante opere mobili 
in comune di Calendasco loc. Puglia per uso irriguo - Richie-
dente I.I. Buzzini Massimo - Procedimento n. PC17A0092 
- SINADOC n. 25613/17 (Determina del Responsabile n. 3136 
del 20/6/2018)  

    La Dirigente Responsabile determina:   
1.     di rilasciare, ai sensi degli artt. 5 e seg.del R.R. n.41/2001, all' 

I.I. Buzzini Massimo (omissis ), BZZ MSM 67R26 G535K e 
P.I. 12303170158, fatti salvi i diritti dei terzi, la concessione 
(cod. proc. PC17A0092) per la derivazione di acqua pubbli-
ca superfi ciale dal F. Po in comune di Calendasco, loc. Puglia 
su terreni demaniali in fronte al mappale 23 del foglio 29 del 
C.T. di detto comune, ad uso irriguo;   

2.    di stabilire che la quantità d'acqua prelevabile potrà avere una 
portata massima pari a 33 l/s, corrispondente ad un volume 
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complessivo annuo di circa 12.400 m3, nel rispetto delle 
modalità nonché degli obblighi e condizioni dettagliati nel 
Disciplinare di concessione allegato alla presente quale par-
te integrante e sostanziale in cui sono contenuti gli obblighi 
e le condizioni da rispettare nell’esercizio dell’utenza, oltre 
alla descrizione ed alle caratteristiche tecniche delle ope-
re di presa;   

3.    (omissis)  
4.    (omissis)  
5.    (omissis); la medesima concessione avrà scadenza al 

30/6/2028; (omissis)   
    Estratto disciplinare  (omissis)  
   Art. 1  -  Quantitativo e modalità di prelievo dell'acqua   
  (omissis)  
  Il prelievo potrà essere esercitato nel periodo compreso tra 

maggio e settembre, in sostituzione delle derivazioni con pozzi, 
di cui ai codici sisteb PC05A0133 e PC05A0162, in situazione 
di emergenza idrica per cui questi non forniscano un quantitati-
vo suffi ciente di acqua. (omissis)  

   Art. 5 -   Prescrizione e condizioni derivanti dal nulla osta 
idraulico    
1.     Nel posizionamento ed utilizzo dell'opera mobile per uso 

irriguo non dovrà essere arrecato alcun danno alla sponda 
fl uviale ed in particolare alle opere idrauliche ivi presenti; 
eventuali danneggiamenti dovranno essere prontamente ri-
parati, secondo le prescrizioni tecniche impartite dall'AIPO, 
dal richiedente sig. Massimo Buzzini senza che il medesimo 
abbia nulla a pretendere riguardo l'intervento da effettuarsi.   

2.    In caso di evento di piena fl uviale il richiedente è tenuto 
la tempestivo spostamento dell'opera mobile di irrigazione.   

3.    Qualora AIPO dovesse dar corso a lavorazioni nell'area dove 
insiste l'impianto in questione il richiedente è tenuto al tem-
pestivo allontanamento dell'opera mobile di irrigazione dalle 
zone oggetto di intervento.   

4.    Il richiedente sig. Massimo Buzzini sarà tenuto, civilmen-
te e penalmente, responsabile per ogni danno arrecato alle 
strutture arginali, alle cose o alle persone dovute al non cor-
retto esercizio, uso o mantenimento dell'opera di irrigazione 
in questione lasciando libera e indenne AIPO e i suoi funzio-
nari da ogni lite o molestia o richiesta di risarcimento danni 
che le dovesse provenire in dipendenza del rilascio del pa-
rere idraulico.   
    Art. 6  -  Prescrizioni derivanti dal nulla osta e dalla valu-

tazione d'incidenza del parco    
  Con la determinazione n. 193 del 12/3/2018 l'Ente di Gestio-

ne per i Parchi e la biodiversità -Emilia occidentale ha prescritto:  
-    “il cantiere di derivazione dovrà essere dotato di sistemi o 

dispositivi per evitare che l’accidentale sversamento di car-
burante e/o lubrifi cante, sia in fase di rifornimento che di 
funzionamento, possa interferire direttamente con il sedime 
d’alveo e/o il corpo idrico;   

-   il motore dovrà essere omologato e dotato dei relativi dispo-
sitivi di silenziamento;   

-   la motopompa dovrà essere dotata di dispositivi per impedi-
re e limitare l’aspirazione diretta di fauna ittica;   

-   divieto di taglio di vegetazione, di apertura di nuova viabili-
tà di accesso, di spianamento e movimentazione di materiale 
in alveo;   

-   rispetto del defl usso minimo vitale nel periodo compreso tra 
l’inizio di giugno e fi ne agosto.   
   È raccomanda la rimozione dall’alveo del cantiere di deriva-

zione dopo ogni turno irriguo.”  
   Art. 7  -  Prescrizioni derivanti dal parere dell'Autorità di 

Bacino Distrettuale del Fiume Po    
  Il prelievo non deve essere esercitarto in modo continuativo, 

ma regolato con una turnazione che impedisca il cumulo con i 
prelievi irrigui in essere e concessioni. A tal fi ne il Concessiona-
ro dovrà dare comunicazione a SAC ARPAE ( aoopc@cert.arpa.
emr.it) dell'attivazione del prelievo in alternativa all'uso dei poz-
zi codici sisteb PC05A0133 e PC05A0162.  

  Al manifestarsi di scenari di criticità idrica dichiarati dall'Os-
servatorio degli Utilizzi del distretto del Fiume Po dovranno 
essere adottate le relative misure straordinarie di riduzione dei 
prelievi. (omissis)   

    LA DIRIGENTE RESPONSABILE  
  Adalgisa Torselli  

      ARPAE-SAC PIACENZA  

  COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DELLA STRUT-
TURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI ARPAE 
– PIACENZA  

   Oggetto: Procedimento PC18A0019 – Cesena Renzo – Con-
cessione per la derivazione di acqua pubblica superfi ciale da 
T. Riglio in comune di Caorso, loc. Podere Riglio (PC), ad 
uso irriguo - R.R. 41/01 art. 18 (Determinazione n. 3495 del 
9/7/2018)  

    La Dirigente Responsabile determina  (omissis)   
1.     di rilasciare, ai sensi del R.R. n.41/2001, a Cesena Renzo, 

 (omissis) , CF CSN RNZ 33E03 B643C, fatti salvi i diritti dei 
terzi, la concessione (cod. proc. PC18A0019) per la deriva-
zione di acqua pubblica superfi ciale dal T. Riglio in comune 
di Caorso su terreno demaniale fronte mappale 4 del foglio 
30 del C.T. di detto comune, per uso irriguo;   

2.    di stabilire che la quantità d'acqua prelevabile potrà avere una 
portata massima pari a 28 l/s e per un volume complessivo 
annuo di circa 12400 m3, nel rispetto delle modalità detta-
gliate nel Disciplinare di concessione  (omissis);   

3.     (omissis)   
4.     (omissis)   
5.     (omissis) ; la medesima concessione avrà scadenza al 

30/6/2028;   
    (omissis)   

    LA DIRIGENTE RESPONSABILE SAC  
  Adalgisa Torselli  

      ARPAE-SAC PIACENZA  

  COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DELLA STRUT-
TURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI ARPAE 
– PIACENZA  

   Oggetto: RR 41/01 art. 5 – Concessione di acqua pubblica su-
perfi ciale in comune di Coli loc. Guasto, con realizzazione di 
tratto di acquedotto - uso domestico – Richiedente Barbieri 
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Giovanni – Procedimento N. PC17A0113 (Determinazione 
n.5247 del 11/10/2018)  

    La Dirigente Responsabile  (omissis)  determina   
1.     di rilasciare, al Sig. Barbieri Giovanni, C.F. BRB GNN 53D02 

L963Z,  (omissis),  fatti salvi i diritti dei terzi, la concessione 
con procedura ordinaria per la derivazione di acqua pubbli-
ca in Comune di Coli (PC), da Rio Sgarini ad uso domestico 
per irrigazione di piccolo frutteto, orto e giardino da punto 
di presa ubicato su terreni privati di proprietà contraddistin-
ti dal foglio n. 50 mappale n. 165 del C.T. di detto Comune;   

2.    di fi ssare la quantità di acqua prelevabile per una portata 
massima pari a 0,4 l/s corrispondente ad un volume com-
plessivo annuo di circa 300 m 3 nel rispetto delle modalità 
nonchè degli obblighi e condizioni dettagliati nel disciplina-
re di concessione;   

3.     (omissis)   
4.     (omissis)   
5.     (omissis);  la medesima concessione avrà scadenza al 

30/06/2028;   
    (omissis)   
   Estratto disciplinare      (omissis)   
   Art. 5 - Prescrizioni idrauliche relative all'attraversamen-

to del Rio Aglio   
  Con nota n. 11070 del 12/7/2018 l'Agenzia Regionale per la 

Sicurezza Territoriale e la Protezione civile ha prescritto quan-
to di seguito:  
1.     è fatto divieto di asportare i materiali di risulta degli scavi che 

dovranno trovare collocazione nelle adiacenza degli stessi;   
2.    la vegatazione arborea presente potrà essere migliorata e con-

servata in sicurezza;   
3.    la manutenzione delle opere è ad esclusivo carico del conces-

sionario/utilizzatore e custode dell'area demaniale nel tratto 
su cui insistono le opere;   

4.    al termine di ogni giornata lavorativa, alveo dovrà essere 
completamente sgombero da cumuli di materiale di ogni ti-
po che potrebbero ostacolare il regolare defl usso delle acque 
in caso di piena del corso d'acqua;   

5.    è fatto divieto assoluto di alterare lo stato del corso d'acqua;   
6.    ogni eventuale variazione, che si ritenesse necessario adotta-

re, rispetto alle previsioni progettuali sopra descritte, dovrà 
essere preventivamente autorizzata;   

7.    saranno a carico del concessionario tutte le azioni e le opere 
(preventivamente autorizzate della competenti autorità idrau-
liche) che, in dipendenza della concessione, siano opportune 
o necessarie per la conservazione dei beni concessi e la sal-
vaguardia del buon regime idraulico dei corsi d'acqua;   

8.    dovrà essere mantenuta alla fi ne dei lavori la stessa sezione 
di defl usso delle acque del Rio di Aglio in corrispondenza 
dell'attraversamento con le opere di cui trattasi.   
    Art. 6 - Prescrizioni derivanti dalla valutazione d'incidenza    
  Con nota n. 4351 del 14/3/2018 il Servizio Aree protette, Fo-

reste e Sviluppo della Montagna - Regione Emilia-Romagna ha 
prescritto quanto di seguito:  
-    limitare il più possibile l'area di cantiere e la durata dei lavori;   
-   defi nire i percorsi e le carraie di accesso all'area di intervento 

in modo di ridurre il più possibile le interferenze sugli habi-
tat naturali e le specie presenti in loco;   

-   limitare il più possibile il taglio della vegetazione arboreo-
arbustiva presente nell'area in oggetto per la realizzazione 
degli interventi previsti;   

-   adottare tutte le precauzioni e le misure necessarie per mini-
mizzare i rischi connessi alla fase di cantiere, in particolare 
per prevenire versamenti accidentali, da macchinari e auto-
mezzi, di sostanze inquinanti;   

-   provvedere al termine dei lavori, allo smaltimento delle are-
e e delle piste di cantiere, attraverso il ripristino dei luoghi;   

-   smaltire in apposita discarica tutti i rifi uti o i materiali pro-
dotti o rinvenuti in loco;   

-   sia garantito il rispetto del defl usso minimo vitale (DMV) del 
Rio Sgarini e quindi deve essere interrotto il prelievo qua-
lora il defl usso idrico a valle della presa sia inferiore a 1 l/s.   
    (omissis)   

    LA DIRIGENTE RESPONSABILE SAC    
  Adalgisa Torselli  

      ARPAE-SAC REGGIO EMILIA  

  COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DELLA S.A.C. 
(STRUTTURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI) DI 
REGGIO EMILIA   

   Avviso relativo alla presentazione della domanda di conces-
sione di derivazione d’acqua pubblica sotterranea in Comune 
di Albinea (RE) - procedura ordinaria - Pratica n. 15300/2018 
– REPPA5168   

    Richiedente: ARPA S.p.a. C.F. 00143510352  
  Sede Legale in Comune di Albinea (RE)  
  Data di arrivo della domanda 29/6/2018  
  Derivazione da: falde sotterranee  
  Ubicazione: Comune Albinea (RE) – Borzano - Fg 14 - map-

pale 37  
  Portata massima richiesta: l/s 1,5  
  Volume di prelievo: mc/anno 12.000  
  Uso: industriale  
  Termine per la conclusione del procedimento: 150 giorni dal-

la presentazione della domanda.  
  Responsabile del Procedimento: Dott.ssa Valentina Beltra-

me Responsabile SAC di Reggio Emilia.  
  Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono depo-

sitate, a disposizione di chiunque volesse prenderne visione dal 
lunedì al venerdì dalle ore 9,30 alle 12,30 previo appuntamento 
telefonico al n. 0522/444233-250-260 presso l’Unità Gestione De-
manio Idrico della SAC di Reggio Emilia, Piazza Gioberti n. 4.  

  Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della concessione 
devono pervenire, in forma scritta, alla Struttura Autorizzazioni 
e Concessioni di Reggio Emilia, Piazza Gioberti n. 4 - pec: aoo-
re@cert.arpa.emr.it, entro 15 giorni dalla data di pubblicazione 
dell’avviso nel BURERT.   

  Le domande concorrenti al rilascio della concessione devo-
no pervenire, in forma scritta, alla SAC di Reggio Emilia, entro 
30 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel BURERT.  

    LA RESPONSABILE  S.A.C.  
  Valentina Beltrame  
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      ARPAE-SAC REGGIO EMILIA  

  COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DELLA S.A.C. 
(STRUTTURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI) DI 
REGGIO EMILIA   

   Avviso relativo alla presentazione della domanda di con-
cessione di derivazione d’acqua pubblica sotterranea in 
Comune di Reggio Emilia (RE) - procedura ordinaria - Pratica 
n. 23944/2018 - RE18A0038   

    Richiedente: Centro Servizi Metalli S.p.a. C.F. 01323290351  
  Sede Legale in Comune di Reggio Emilia (RE)  
  Data di arrivo della domanda 26/7/2018  
  Derivazione da: falde sotterranee  
  Ubicazione: Comune Reggio Emilia (RE) – Pieve Modole-

na - Fg 85 - mappale 137  
  Portata massima richiesta: l/s 2,5  
  Volume di prelievo: mc/anno 9.400  
  Uso: industriale  
  Termine per la conclusione del procedimento: 150 giorni dal-

la presentazione della domanda.  
  Responsabile del Procedimento: Dott.ssa Valentina Beltra-

me Responsabile SAC di Reggio Emilia.  
  Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono depo-

sitate, a disposizione di chiunque volesse prenderne visione dal 
lunedì al venerdì dalle ore 9.30 alle 12.30 previo appuntamento 
telefonico al n. 0522/444233-250-260 presso l’Unità Gestione De-
manio Idrico della SAC di Reggio Emilia, Piazza Gioberti n. 4.  

  Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della concessione 
devono pervenire, in forma scritta, alla Struttura Autorizzazioni 
e Concessioni di Reggio Emilia, Piazza Gioberti n. 4 - pec: aoo-
re@cert.arpa.emr.it, entro 15 giorni dalla data di pubblicazione 
dell’avviso nel BURERT.   

  Le domande concorrenti al rilascio della concessione devo-
no pervenire, in forma scritta, alla SAC di Reggio Emilia, entro 
30 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel BURERT.  

    LA RESPONSABILE  S.A.C.  
  Valentina Beltrame  

      ARPAE-SAC REGGIO EMILIA  

  COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DELLA STRUT-
TURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI (S.A.C.) DI 
REGGIO EMILIA   

   Variante sostanziale della concessione di derivazione ac-
que pubbliche da falde sotterranee con procedura ordinaria 
ad uso industriale, antincendio, igienico ed assimilati e ir-
rigazione area verde aziendale in comune di Boretto (RE) 
- località Zona Industriale Rondello - (Pratica N. 3966 Codi-
ce Procedimento RE14A0012). Titolare: FIVES OTO S.P.A. 
(Determinazione N. DET-AMB-2018-5572 del 29 ottobre 2018)   

    La Dirigente  (omissis)  determina  
  a) di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi, alla ditta FIVES 

OTO S.p.A. C.F./P.IVA 00908590359 con sede in Boretto (RE) 
la variante sostanziale alla concessione a derivare acqua pubblica 
dalle falde sotterranee in Comune di Boretto (RE) località Zo-
na Industriale Rondello da esercitarsi mediante prelievo da n. 1 

pozzo, ubicato su terreno di proprietà della stessa ditta, contrad-
distinto dal mappale 42, del foglio 21 del NCT di detto Comune, 
da destinare agli usi industriale, antincendio, irrigazione area ver-
de aziendale e igienico ed assimilati, già assentita alla stessa ditta 
con Determinazione della Regione Emilia-Romagna n. 2698 del 
10/3/2015 e scadenza il 31/12/2025;  

  b) di stabilire che la concessione continui ad essere eserci-
tata e di fi ssare la quantità d'acqua prelevabile pari alla portata 
massima di l/s 2,50 per un volume complessivo annuo di mc. 
8.000 nel rispetto delle modalità nonché degli obblighi e con-
dizioni dettagliati nel Disciplinare parte integrante e sostanziale 
del presente atto;  

  c) di confermare la durata della concessione fi no al  31 di-
cembre 2025       (omissis)   

  Estratto del Disciplinare di concessione parte integrante della 
determinazione in data 29 ottobre 2018 n. DET-AMB-2018-5572  

   (omissis)   
   7.1   Dispositivo di misurazione  - entro il 31 gennaio di ogni 

anno il concessionario dovrà  comunicare  alle Amministrazio-
ne di seguito indicate,  la quantità d’acqua prelevata desunta 
dalla lettura dello strumento di misurazione  già installato al 
pozzo, nonché garantire il buon funzionamento della stessa stru-
mentazione  
-    ARPAE - SAC di Reggio Emilia - Piazza Gioberti n.4 - 42121 

Reggio Emilia;  
-   Regione Emilia-Romagna - Servizio Tutela e Risanamen-

to Risorsa Acqua, Aria e Agenti Fisici - Via della Fiera n.8 
- 40127 Bologna;  

-   Autorità di Bacino del Fiume Po - Via Garibaldi n.75 - 43121 
Parma;  
   Il mancato rispetto è causa di decadenza dal diritto a deriva-

re e ad utilizzare l’acqua pubblica, ai sensi del comma 1 lettera 
b) dell’art. 32 del R.R. 41/2001.      (omissis)   

    LA RESPONSABILE DELLA SAC  
  Valentina Beltrame  

      ARPAE-SAC MODENA  

  COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI MODENA   

   Avviso relativo alla presentazione della domanda di conces-
sione per derivazione di acque pubbliche superfi ciale ad uso 
idroelettrico con sottensione di opere nel Comune di Monte-
creto Codice Pratica MO18A0055 (R.R. 20 novembre 2001 
n. 41, art. 11)  

    Richiedente: Enel Green Power S.p.A - C.F.10236451000  
  Data di arrivo domanda di variante sostanziale alla conces-

sione: 13/9/2018  
  Portata media: 3.540 l/s  
  Portata massima: 6.000 l/s  
  Potenza nominale: 157 kW  
  Ubicazione prelievo:  
  - coordinate UTM*32N x: 636644,68 y: 4902212,84  
  - comune di Montecreto fg.15 mapp. 420/427.  
  Corpo Idrico: Torrente Scoltenna  
  Uso: Idroelettrico  
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  Responsabile del procedimento: Dott.ssa Barbara Villani  
  Presso ARPAE SAC Modena - Via Giardini n.474 – 41124 

Modena, PEC aoomo@cert.arpa.emr.it, è depositata la domanda 
di concessione sopra indicata, a disposizione di chi volesse pren-
derne visione o chiedere ulteriori informazioni.  

  Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni 
e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 
della R.R. 41/2001 e domande concorrenti entro il termine di 30 
giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.  

  La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 
R.R.41/2001). Con il presente avviso si dà comunicazione dell’av-
vio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3.  

    LA RESPONSABILE DELLA STRUTTURA  
  Barbara Villani  

      ARPAE-SAC FERRARA  

  COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DI ARPAE SAC 
UNITÀ GESTIONE DEMANIO IDRICO FERRARA  

   Avviso relativo alla concessione di derivazione di acqua pub-
blica sotterranea con procedura ordinaria in comune di Cento 
(FE) Pratica n. FE18A0005  

    Concessionario: Ferioli Massimo P.IVA 01056240383, con se-
de legale in Via Nuova n.36, nel Comune di Cento (FE)  

  Determina: DET - AMB- 5378 del 18/10/2018  
  Proc. n. FE18A0005  
  Scadenza 31/12/2027  
  Derivazione di acqua pubblica sotterranea  
  Ubicazione: Comune di Cento (FE)  
  Coordinate catastali: Foglio 32, Mapp. 255  
  Portata concessa: massima 2,5 l/s  
  Volume di prelievo concesso: 3096 mc annui  
  Uso: irriguo  
  Responsabile del procedimento: Ing. Paola Magri.  

    LA RESPONSABILE ARPAE SAC  
  Paola Magri  

      ARPAE-SAC FERRARA  

  COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DI ARPAE SAC 
UNITÀ GESTIONE DEMANIO IDRICO FERRARA  

   Avviso relativo alla domanda di concessione per la derivazio-
ne di acque sotterranee ad uso promiscuo agricolo in località 
Tramuschio nel comune di Mirandola (MO) – Pratica n. FE-
18A0011 (R.R. 20 novembre 2001 n. 41)  

    Richiedente: Società Agricola Benetti Italo e Marco s.s. C.F. 
02759010362, con sede legale in Via Malavicina n. 1, Mirando-
la (MO)  

  Domanda di concessione acquisita al prot. n. PGFE/2018/3790 
in data 28/3/2018  

  Derivazione di acque sotterranee  
  Opere di presa: nuovo pozzo di profondità massima 90 m  
  Ubicazione: Località Tramuschio - Comune di Mirandola 

(MO)  

  Dati catastali: Foglio 6 mappale 26  
  Portata richiesta: massima 1,5 l/s  
  Volume annuo: 5.000 mc  
  Uso: zootecnico e irrigazione verde aziendale  
  Responsabile del procedimento: Ing. Paola Magri  
  Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono deposi-

tati, per la visione del pubblico, presso la Struttura Autorizzazioni 
e Concessioni (SAC), sede di Ferrara, Via Bologna n.534 - 44124 
Ferrara.  

  Al medesimo indirizzo, o all'indirizzo PEC aoofe@cert.ar-
pa.emr.it, possono essere presentate opposizioni e osservazioni 
in forma scritta entro il termine di 15 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso, ai sensi dell'art. 11 del RR 41/2001, 
e le domande concorrenti entro il termine di 30 giorni, ai sensi 
del RD 1775/1933.  

    LA RESPONSABILE ARPAE SAC  
  Paola Magri  

      ARPAE-SAC BOLOGNA  

  COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI PROCEDIMENTO 
DELL'UNITÀ DEMANIO IDRICO DI ARPAE SAC BOLOGNA  

   Pubblicazione di concessione di derivazione acqua pubblica 
sotterranea in comune di Lugo   

    Determinazione di concessione: n. 5437 del 22/10/2018  
  Procedimento: n. BO18A0027  
  Dati identifi cativi concessionario: Ditta Baldrati Luigi s.r.l.  
  Tipo risorsa: acque sotterranee  
  Opera di presa: n. 1 pozzo  
  Ubicazione risorse concesse: Comune di Lugo  
  Coordinate catastali risorse concesse: Foglio 113 Mappale 273  
  Portata max. concessa (l/s): 1  
  Volu me annuo concesso (mc): 100  
  Uso: alimentazione scarico w.c. e area verde aziendale  
  Scadenza: 31/12/2027.  

    IL RESPONSABILE DI PROCEDIMENTO  
  Ubaldo Cibin  

      ARPAE-SAC BOLOGNA  

  COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI PROCEDIMENTO 
DELL'UNITÀ DEMANIO IDRICO DI ARPAE SAC BOLOGNA  

   Pubblicazione di concessione di derivazione di acqua pubbli-
ca sotterranea in comune di Pianoro   

    Determinazione di concessione: n. 5501 del 25/10/2018  
  Procedimento: n. BO18A0013  
  Dati identifi cativi concessionario: Selva Maggiore Srl  
  Tipo risorsa: acque sotterranea  
  Corpo idrico:  
  Opera di presa: 4 sorgenti; 2 linee di drenaggio  
  Ubicazione risorse concesse: comune di Pianoro  
  Coordinate catastali risorse concesse: Foglio 82 mappali 254 

e 261; Foglio 91 mappale 291; Foglio 82 mappale 99  
  Portata max. concessa (l/s): 0,2  
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  Portata media concessa (l/s):  
  Volume annuo concesso (mc): 25229  
  Uso: irrigazione agricola  
  Scadenza: 31/12/2027  
  Eventuali condizioni di concessione:   

    IL RESPONSABILE DI PROCEDIMENTO  
  Ubaldo Cibin  

      ARPAE-SAC FORLÌ-CESENA  

  COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DELLA STRUTTU-
RA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI FORLÌ-CESENA  

   Avviso dell’avvenuto rilascio di rinnovo con aumento di pre-
lievo e cambio titolarità per la derivazione di acque pubbliche 
sotterranee da risorse esistenti ad uso irrigazione agricola con 
procedura ordinaria in comune di Cesena (FC), loc. San Gior-
gio e Bagnile. Pratica N. FCPPA0991  

    Con determinazione n. DET-AMB-2018-5449 del 23/10/2018 
la Responsabile della Struttura Autorizzazioni e Concessioni di 
Forlì-Cesena ha assentito a Fantini Fabrizio – titolare di ditta indi-
viduale P.IVA 02563420401, con sede legale in Comune di Cesena 
(FC), la concessione a derivare acqua pubblica sotterranea per uso 
irrigazione agricola, da tre pozzi già esistenti (risorse FCA1904, 
FCA7981 e FCA3414), con portata massima complessiva di pre-
lievo di 3 l/s e quantità di acqua massima complessiva da derivare 
pari a 6.000 mc/anno, nel rispetto delle modalità nonché degli 
obblighi e condizioni dettagliati nel Disciplinare della conces-
sione stessa.  

  La concessione è assentita fi no al 31/12/2027.  
    LA RESPONSABILE DELLA STRUTTURA  

  Carla Nizzoli  

      ARPAE-SAC FORLÌ-CESENA  

  COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI FORLÌ-CESENA  

   Avviso relativo alla presentazione della domanda di variante 
sostanziale alla concessione per derivazione di acque pubbliche 
sotterranee ad uso irriguo agricolo nel Comune di Cesena – Co-
dice Pratica FCPPA1326 (R.R. 20 novembre 2001 n. 41, art. 11)  

    Richiedente: Brighi Cristian - P.IVA 02552360402 - Sede le-
gale Cesena (FC), Via Sala n.482  

  Data di arrivo domanda di variante alla concessione: 2/3/2018  
  Portata massima: 8,0 l/s  
  Volume annuo: 10.400 mc  
  Ubicazione prelievo: comune di Cesena fg.131 mapp. 356  
  Uso: irriguo agricolo  
  Responsabile del procedimento: dott.ssa Anna Maria Casadei  
  Presso ARPAE – SAC di Forlì-Cesena, Viale Salinatore n. 20 

– CAP 47121, Forlì, PEC aoofc@cert.arpa.emr.it, èdepositata la 
domanda di concessione sopra indicata, a disposizione di chi vo-
lesse prenderne visione o chiedere ulteriori informazioni, nelle 
giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00.  

  Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni 
e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data di pubblica-
zione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 della 

R.R. 41/2001 e domande concorrenti entro il termine di 30 gior-
ni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.  

  La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 
R.R.41/2001). Con il presente avviso si dà comunicazione dell’av-
vio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3.  

    IL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA  
  Carla Nizzoli  

      ARPAE-SAC FORLÌ-CESENA  

  COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DELLA STRUTTU-
RA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI FORLÌ- CESENA  

   Avviso dell'avvenuto rilascio di rinnovo di concessione con 
procedura ordinaria di derivazione di acqua pubblica sotter-
ranea ad uso igienico ed assimilati nel comune di Cesena (FC), 
loc. Martorano. Pratica n. FCPPA3037  

      Con determinazione n. DET-AMB-2018-5455 del 23/10/2018 
la Responsabile della Struttura autorizzazioni e Concessioni di 
Forlì- Cesena ha assentito alla Ditta Fabra S.a.s. di Salvatore Brai 
e C. (P.IVA 02418290405), con sede legale in Comune di Ce-
sena (FC), la concessione a derivare acqua pubblica sotterranea 
per uso igienico ed assimilati da due pozzi esistenti (FCA9367 
– FCA1329) ubicati in località Martorano in Comune di Cesena 
(FC) ed equipaggiati da elettropompa sommersa, con portata mas-
sima complessiva di prelievo di 20 l/s e quantità di acqua massima 
complessiva da derivare pari a 3.500 mc/anno, nel rispetto delle 
modalità nonché degli obblighi e condizioni dettagliati nel Disci-
plinare della concessione stessa.  

  La concessione è assentita fi no al 31/12/2027.  
    IL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA  

  Carla Nizzoli  

      ARPAE-SAC RAVENNA  

  COMUNICATO DEL RESPONSABILE STRUTTURA AUTO-
RIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) – RAVENNA  

   Concessione ordinaria preferenziale per la derivazione di ac-
qua pubblica sotterranea in comune di Faenza (RA) - Proc. 
RA01A1002 Ditta Azienda Agricola Protetto di Servadei S.S.  

    Con Determinazione del Responsabile Struttura Autorizza-
zione e Concessioni (SAC) – Ravenna – n. 5179 del 9/10/2018 è 
stato determinato:  

  per le motivazioni esposte in premessa:  
1.     di rinnovare alla ditta Azienda Agricola Protetto di Servadei, 

C.F. 00731990396 la concessione a derivare acqua pubblica 
sotterranea, da esercitarsi per mezzo di tre pozzi in comune 
di Faenza (Ra) località Pieve Corleto, da destinarsi ad uso ir-
rigazione agricola ed igienico ed assimilati;  

2.    di stabilire la quantità d'acqua prelevabile pari alla portata 
massima complessiva di l/s 4,00, corrispondente ad un vo-
lume complessivo annuo di circa mc. 778, nel rispetto delle 
modalità nonché degli obblighi e condizioni dettagliati nel di-
sciplinare di concessione;  

3.    di stabilire che la concessione abbia scadenza fino al 
31/12/2022.  

     IL DIRIGENTE ARPAE-SAC  
  Alberto Rebucci  
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      ARPAE-SAC RAVENNA  

  COMUNICATO DEL RESPONSABILE STRUTTURA AUTO-
RIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) – RAVENNA  

   Concessione ordinaria preferenziale per la derivazione di ac-
qua pubblica sotterranea in comune di Faenza (RA) - Proc. 
RA07A0248 Ditta Euroform 2 2006 S.r.l.  

    Con Determinazione del Responsabile Struttura Autorizza-
zione e Concessioni (SAC) – Ravenna – n. 5167 del 9/10/2018 
è stato determinato:  
1.     di rilasciare alla ditta Euroform 2 -2006 S.r.l. CF 03091770366, 

la concessione ordinaria proc. RA07A0248, per la derivazio-
ne di acqua pubblica sotterranea, in comune di Faenza, da 
esercitarsi tramite un pozzo in Faenza, Via Galvani n. 9/A, 
distinto al foglio 130, mapp. 90 ad uso industriale;  

2.    di stabilire la quantità d'acqua prelevabile pari alla portata 
massima di l/s 2, corrispondente ad un volume complessivo 
annuo di circa mc. 6.200, nel rispetto delle modalità nonché 
degli obblighi e condizioni dettagliati nel disciplinare di con-
cessione parte integrante del presente atto;  

3.    di stabilire che la concessione sia rinnovata fi no al  31/12/2027.   
     IL DIRIGENTE ARPAE-SAC  

  Alberto Rebucci  

      ARPAE EMILIA-ROMAGNA  

  COMUNICATO DELLA RESPONSABILE UNITÀ SPE-
CIALISTICA PROGETTO DEMANIO IDRICO - ARPAE 
EMILIA-ROMAGNA   

   Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004, n. 7 di are-
e demaniali dei corsi d’acqua torrente Trebbia e del fi ume 
Po chieste in concessione ad uso prioritario. Codice Prati-
ca PC16T0012  

    Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22, L.R. 7/2004, 
presso gli Uffi ci di ARPAE Direzione Tecnica - Unità Specia-
listica Progetto Demanio Idrico, Largo Caduti del Lavoro n. 6 
– 40122, Bologna, PEC dirgen @cert.arpa.emr.it - in qualità di 
ente competente in base all’articolo 16 L.R. 13/2015, è deposita-
ta la domanda di concessione nel seguito indicata a disposizione 
di chi volesse prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al ve-
nerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00.  

  Richiedente: Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiver-
sità - Emilia Occidentale con sede a Langhirano (PR) C.F. 
02635070341  

  Data di arrivo domanda di concessione 29/3/2016  
  Procedimento codice: PC16T0012  
  Corsi d'acqua: torrente Trebbia sponda destra e sponda si-

nistra e fi ume Po sponda destra.  
  Ubicazione: aree localizzate lungo i corsi d’acqua torren-

te Trebbia nei comuni di Calendasco, Rottofreno, Gragnano 
Trebbiense, Gazzola, Rivergaro, Gossolengo e Piacenza, lun-
go il fi ume Po nei comuni di Calendasco e Piacenza e canali, 
identifi cate catastalmente nella documentazione presente nel fa-
scicolo della pratica per circa 1534 ha.  

  Uso richiesto: prioritario ai sensi della L.R. 7/2004 art.15 
commi 2 e 3.  

  Responsabile del procedimento: Dott.ssa Geol. Rossella 
Francia  

  Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso possono essere presentate al medesimo indiriz-
zo o alla PEC dirgen@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni 
e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e per gli effet-
ti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.  

  La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di presen-
tazione della domanda di concessione/avvio del procedimento 
(art. 16 L.R. 7/2004). 

Con il presente avviso si dà comunicazione dell’avvio del 

procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3.  
    LA RESPONSABILE UNITÀ SPECIALISTICA  

  Donatella Eleonora Bandoli  

      ARPAE EMILIA-ROMAGNA  

  COMUNICATO DELLA RESPONSABILE UNITA’ SPE-
CIALISTICA PROGETTO DEMANIO IDRICO - ARPAE 
EMILIA-ROMAGNA   

   Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004, n. 7 di aree 
demaniali del corso d’acqua Rio Pozzalla chieste in conces-
sione ad uso strumentale. Codice Pratica PC18T0064  

    Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22, L.R. 7/2004, 
presso gli Uffi ci di ARPAE Direzione Tecnica - Unità Specia-
listica Progetto Demanio Idrico, Largo Caduti del Lavoro n.6 
– 40122, Bologna, PEC dirgen @cert.arpa.emr.it - in qualità di 
ente competente in base all’articolo 16 L. R. 13/2015, è deposita-
ta la domanda di concessione nel seguito indicata a disposizione 
di chi volesse prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al ve-
nerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00.   

  Richiedenti: e-distribuzione s.p.a. P.Iva 05779711000 con se-
de in via della Giovanna, 7 bis Piacenza,  

  Data di arrivo domanda di concessione 17/10/2018  
  Procedimento codice:  PC18T0064   
  Corso d'acqua: Rio Pozzalla  
  Ubicazione e Identifi cazione catastale: Comune San Giorgio 

Piacentino, Foglio 31 fronte mappali 9.  
  Uso richiesto: Attraversamento inferiore con linea elettrica.  
  Responsabile del procedimento: Dott.ssa Geol. Rossella Fran-

cia  
  Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del 

presente avviso possono essere presentate al medesimo indiriz-
zo o alla PEC dirgen@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni 
e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 16 della L.R. 7/2004.  

  La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di presen-
tazione della domanda di concessione /avvio del procedimento 
(art. 16 L.R. 7/2004). Con il presente avviso si dà comunicazio-
ne dell’avvio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 
comma 3.  

    LA RESPONSABILE UNITÀ SPECIALISTICA  
  Donatella Eleonora Bandoli  
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      ARPAE EMILIA-ROMAGNA  

  COMUNICATO DELLA RESPONSABILE UNITÀ SPE-
CIALISTICA PROGETTO DEMANIO IDRICO - ARPAE 
EMILIA-ROMAGNA   

   Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004, n. 7 di are-
e demaniali del corso d’acqua Rio della Crocetta chieste in 
concessione ad uso strumentale. Codice Pratica RA18T0018  

    Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22, L.R. 7/2004, 
presso gli Uffi ci di ARPAE Direzione Tecnica - Unità Specia-
listica Progetto Demanio Idrico, Largo Caduti del Lavoro n. 6 
– 40122, Bologna, PEC dirgen @cert.arpa.emr.it - in qualità di 
ente competente in base all’articolo 16 L. R. 13/2015, è deposita-
ta la domanda di concessione nel seguito indicata a disposizione 
di chi volesse prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al ve-
nerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00.  

  Richiedenti:  e-distribuzione s.p.a . – Infrastrutture e Reti Ita-
lia – Macro area territoriale Nord – zona di Forlì-Ravenna, P.Iva 
05779711000 con sede in Via Maestri del Lavoro n.1 Ravenna,  

  Data di arrivo domanda di concessione 15/10/2018  
  Procedimento codice: RA18T0018  
  Corso d'acqua: Rio della Crocetta  
  Ubicazione e Identifi cazione catastale: Comune Casola Val-

senio (RA), Foglio 50 fronte mappali 15, 316 e 8.  
  Uso richiesto: attraversamento superiore con elettrodotto.  
  Responsabile del procedimento: Dott.ssa Geol. Rossella Fran-

cia  
  Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del 

presente avviso possono essere presentate al medesimo indiriz-
zo o alla PEC dirgen@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni 
e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 16 della L.R. 7/2004.  

  La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di presen-
tazione della domanda di concessione/avvio del procedimento 
(art. 16 L.R. 7/2004). Con il presente avviso si dà comunica-
zione dell’avvio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 
8 comma 3.  

    LA RESPONSABILE UNITÀ SPECIALISTICA  
  Donatella Eleonora Bandoli  

      ARPAE EMILIA-ROMAGNA  

  COMUNICATO DELLA RESPONSABILE UNITÀ SPE-
CIALISTICA PROGETTO DEMANIO IDRICO - ARPAE 
EMILIA-ROMAGNA   

   Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004, n. 7 di are-
e demaniali dei corsi d’acqua Torrente Mazzocco, Torrente 
Messa e Torrente Petroso chieste in concessione ad uso stru-
mentale per occupazione con posa cavo telecomando su rete 
gasdotto. Codice Pratica RN18T0024  

    Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22, L.R. 7/2004, 
presso gli Uffi ci di ARPAE Direzione Tecnica - Unità Specia-
listica Progetto Demanio Idrico, Largo Caduti del Lavoro n. 
6 – 40122, Bologna, PEC dirgen @cert.arpa.emr.it - in quali-
tà di ente competente in base all’articolo 16 L. R. 13/2015, è 
depositata la domanda di concessione nel seguito indicata a dispo-
sizione di chi volesse prenderne visione, nelle giornate dal lunedì 

al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00.  
  Richiedenti:  SNAM Rete Gas s.p.a ., P.Iva 10238291008 con 

sede in via Caduti del Lavoro, 40 Ancona,  
  Data di arrivo domanda di concessione 29/10/2018  
  Procedimento codice: RN18T0024  
  Corso d'acqua: Torrente Mazzocco, Torrente Messa e Tor-

rente Petroso  
  Ubicazione e Identifi cazione catastale: Comune di San Leo 

(RN), Foglio 1 fronte mappale 47, Comune di Pennabilli (RN), 
foglio 22 mappale 325 e foglio 20 mappale 22 e 24.  

  Uso richiesto: attraversamento per posa cavo telecomando.  
  Responsabile del procedimento: Dott.ssa Geol. Rossella Fran-

cia.  
  Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del 

presente avviso possono essere presentate al medesimo indiriz-
zo o alla PEC dirgen@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni 
e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 16 della L.R. 7/2004.  

  La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di presen-
tazione della domanda di concessione /avvio del procedimento 
(art. 16 L.R. 7/2004). Con il presente avviso si dà comunicazio-
ne dell’avvio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 
comma 3.  

    LA RESPONSABILE UNITÀ SPECIALISTICA  
  Donatella Eleonora Bandoli  

      ARPAE EMILIA-ROMAGNA  

  COMUNICATO DELLA RESPONSABILE UNITÀ SPE-
CIALISTICA PROGETTO DEMANIO IDRICO - ARPAE 
EMILIA-ROMAGNA  

   Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004, n. 7 di area 
demaniale del corso d’acqua Torbello chiesta in concessio-
ne ad uso strumentale per attraversamento. Codice Pratica 
RN10T0074.  

    Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22, L.R. 7/2004, 
presso gli Uffi ci di ARPAE Direzione Tecnica - Unità Specialisti-
ca Progetto Demanio Idrico, Largo Caduti del Lavoro, 6 – 40122, 
Bologna, PEC dirgen @cert.arpa.emr.it - in qualità di ente compe-
tente in base all’articolo 16 L. R. 13/2015, è depositata la domanda 
di rinnovo di concessione nel seguito indicata (e funzionale al-
la pratica RN10A0030) a disposizione di chi volesse prenderne 
visione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle 
ore 12.00.   

  Richiedenti: ELETTRO TP S.a.S. - P.IVA 01421320514 con 
sede in loc. S. Sofi a n. 170 a Badia Tebalda (AR).  

  Data di arrivo domanda di concessione 9/12/2010 - 
PG.2010.0305943  

  Procedimento codice: RN10T0074  
  Corso d'acqua: Torbello  
  Ubicazione e Identifi cazione catastale: Comune Pennabilli, 

Foglio 26 fronte mappale 187.  
  Uso richiesto: Attraversamento  
  Responsabile del procedimento: Dott.ssa Geol. Rossella Fran-

cia  
  Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del 
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presente avviso possono essere presentate al medesimo indiriz-
zo o alla PEC dirgen@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni 
e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 16 della L.R. 7/2004.  

  La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di presen-
tazione della domanda di concessione /avvio del procedimento 
(art. 16 L.R. 7/2004). Con il presente avviso si dà comunicazio-
ne dell’avvio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 
comma 3.  

    LA RESPONSABILE UNITÀ SPECIALISTICA  
  Donatella Eleonora Bandoli  

      ARPAE-SAC PIACENZA  

  COMUNICATO DEL DIRIGENTE DI ARPAE-SAC PIACENZA  

   Pubblicazione estratto della domanda di concessione per ope-
ra ricadente sul demanio pubblico dello stato ramo idrico 
– rio Cassa - comune di Rivergaro (PC) – uso: attraversa-
mento con ponticello - SISTEB: PC18T0015  

    Si rende noto che, ai sensi dell’articolo 16 della L.R. n. 7/2004 
presso gli Uffi cio dell’Agenzia Regionale per la prevenzione, 
l’ambiente e l’energia ( ARPAE) – SAC, sede di Piacenza – in 
qualità di ente competente in base all’articolo 16 L.R.13/2015, è 
depositata la domanda di concessione di seguito indicata:  
-    Corso d'acqua: rio Cassa (entrambe le sponde);   
-   Comune: Rivergaro (PC);   
-   Identifi cazione catastale: fronte mappali 20 e 41, foglio 24 

NCT del comune di Rivergaro (PC);   
-   Uso possibile consentito: attraversamento con ponticello;   
-   Data di protocollo: 08/03/2018;   
-   SISTEB: PC18T0015.   

   Copia della domanda e degli elaborati sono depositati pres-
so la sede SAC di Piacenza, Via XXI Aprile n. 48, a disposizione 
di chiunque intenda prenderne visione nelle ore di uffi cio (pre-
vio appuntamento).  

  Le domande concorrenti, le osservazioni e le opposizioni al 
rilascio della concessione, da parte di titolari di interessi pubblici 
o privati nonché di portatori di interessi diffusi, devono pervenire 
entro 30 (trenta) giorni dalla data di pubblicazione del presen-
te avviso in forma scritta all’indirizzo sopra indicato oppure alla 
PEC: aoopc@cert.arpa.emr.it).  

  Il responsabile del procedimento è la dottoressa Adalgisa 
Torselli.  

    LA DIRIGENTE RESPONSABILE  
  Adalgisa Torselli  

      ARPAE-SAC PIACENZA  

  COMUNICATO DEL DIRIGENTE DI ARPAE-SAC PIACENZA   

   Avviso Pubblico - Aree del demanio idrico disponibile per 
il rilascio di concessioni ai sensi della L.R. n. 7/2004 s.m.i. 
– corso d’acqua: Rio Trebbiola – Comune: Rivergaro (PC) 
– uso: cortile/giardino e fabbricato amovibile/parcheggio – 
SISTEB: PC18T0066   

    Si rende conto che, ai sensi dell’articolo 16 L.R. 7/2004. 
presso gli Uffi ci dell’Agenzia Regionale per la prevenzione, l’am-
biente e l’energia (ARPAE) – SAC di Piacenza, in qualità di ente 
competente in base all’articolo 16 L.R. 13/2015, entro il termine di 
trenta giorni è possibile presentare domanda di concessione delle 
aree disponibile del demanio idrico indicata di seguito:  
-    Corso d'acqua: reliquato rio Trebbiola;   
-   Comune: Rivergaro (PC);   
-   Area demaniale identifi cata: foglio 8, mappali 326, 328, 329, 

327, 331, 330, 325 e fronte mappali 336, 19 e 399 foglio 8 
NCT del Comune di Rivergaro (PC);   

-   Uso possibile consentito: mq. 1710,00 circa per area giardi-
no/cortile e mq. 90,00 circa per uso fabbricato amovibile / 
parcheggio.   

-   Sisteb: PC18T0066.   
   La domanda di partecipazione per la concessione dell'area in-

dicata dovrà essere redatte in lingua italiana su carta di bollo del 
valore corrente di Euro 16,00 e dovrà essere sottoscritta in for-
ma leggibile dall'interessato;  

  La domanda dovrà essere corredata: 2.1) dalla fotocopia di 
attestato di versamento delle spese istruttorie pari ad Euro 75,00 
(da versarsi su ccp 14048409 intestato a Regione Emilia-Roma-
gna - Servizio Tecnico Bacini Affl uenti del Po - Piacenza) 2.2) 
fotocopia di documento di identità del sottoscrittore.  

  La busta contenente la domanda dovrà indicare sul retro la 
seguente dicitura: "Domanda di Concessione di area demanio idri-
co in Comune di ……… fg. ….. mapp. ……… di mq……….."  

  La domanda dovrà pervenire, presso la sede operativa del-
la Sac Piacenza, Via XX Aprile n. 48 PEC all’indirizzo: aoopc@
cert.arpa.emr.it entro trenta giorni (30), dalla data della presen-
te pubblicazione.  

  Nel caso di più concorrenti verrà effettuata una gara per at-
tribuire l'area al miglior offerente.  

  L'elenco delle domande presentate sarà depositato presso la 
sede operativa Sac di Piacenza, Via XXI Aprile n. 48 dal quindice-
simo giorno (15) al trentesimo (30) dopo la scadenza del termine 
per la presentazione delle domande di cui sopra e per permettere 
la presentazione di osservazioni ai titolari di interessi qualifi cati.  

  Qualora vi siano domande concorrenti, l'area del demanio 
idrico in oggetto verrà assegnata previo esperimento di proce-
dura concorsuale ai sensi dell'art.16 co.5 della L.R.7/2004 s.m.i.  

  La responsabile del procedimento è la dottoressa Adalgisa 
Torselli.   

    LA DIRIGENTE RESPONSABILE  
  Adalgisa Torselli  

      ARPAE-SAC PARMA  

  COMUNICATO DEL DIRIGENTE DI ARPAE-SAC PARMA  

   Avviso Pubblico - Aree del demanio idrico disponibile per il 
rilascio di concessioni ai sensi della L. R. n. 7/2004 s.m.i.  

    Corso d’acqua: Rio Arianna   
Area demaniale identificata al fg. 1 fronte mapp.le 

483/485/471/473 nella località Pilastro di Langhirano   (PR); 
Uso consentito: strada di accesso - Durata: 6 anni.  
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  1. La domanda di partecipazione per la concessione dell’are-
a indicata dovrà essere redatta in lingua italiana su carta da bollo 
del valore corrente di €. 16,00 e dovrà essere sottoscritta in for-
ma leggibile dall’interessato;  

  2. La domanda dovrà essere corredata:  
  2.1) dalla fotocopia di attestato di versamento delle spese di 

istruttoria pari ad €. 250,00 (da versarsi su ccp 14048409 inte-
stato a Regione Emilia-Romagna -Servizio Tecnico Bacini degli 
Affl uenti del Po - sede di Parma);  

  2.2) fotocopia del documento di identità del sottoscrittore;  
  3. La busta contenente la domanda dovrà indicare sul retro 

la seguente dicitura: "Domanda di Concessione di area demanio 
idrico al fg. ____ fronte mappale _____ località ______  ( PR)";  

  4. La domanda dovrà pervenire, presso la sede di Parma, Via 
Garibaldi n. 75 della SAC esclusivamente con PEC: aoopr@cert.
arpa.emr.it, entro 30 giorni (30), dalla data della presente pub-
blicazione.  

  L’elenco delle domande presentate sarà depositato presso la 
sede del Servizio, dal giorno quindicesimo (15) al trentesimo (30) 
dopo la scadenza del termine per la presentazione delle doman-
de di cui sopra, per permettere la presentazione di osservazioni 
ai titolari di interessi qualifi cati.   

  Qualora vi siano domande concorrenti, l’area del demanio 
idrico in oggetto verrà assegnata previo esperimento di procedura 
concorsuale ai sensi dell’art. 16, co 5, della L.R. 7/2004 s.m.e i.  

    IL DIRIGENTE SAC  
  Paolo Maroli  

      ARPAE-SAC MODENA  

  COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DELLA STRUT-
TURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI MODENA 
(ARPAE)  

   Domanda di rinnovo concessione con cambio di titolarità per 
l’occupazione di area del demanio idrico. Codice procedimen-
to: MO05T0049/18RN01  

    Richiedente: La Preta Emiliana  
  Data domanda: 29/10/2018  
  Corso d’acqua: Cavo Argine  
  Comune di Modena  
  foglio 33 mappale 46  
  Uso richiesto: attraversamento con ponte carraio.   
  Copia della domanda e degli elaborati sono depositati pres-

so la sede della Struttura autorizzazioni e Concessioni di Modena 
(Arpae) - Via Giardini n.472/L - Modena, a disposizione di chiun-
que intenda prenderne visione nelle ore d'uffi cio.  

  Opposizioni ed osservazioni possono essere presentate all’in-
dirizzo sopra indicato entro e non oltre trenta giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso.  

  Responsabile del procedimento è la Dott.ssa Barbara Villani.  
    LA RESPONSABILE DELLA STRUTTURA  

  Barbara Villani  

      ARPAE-SAC MODENA  

  COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DELLA STRUT-
TURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI MODENA 
(ARPAE)  

   Domanda di rinnovo concessione di terreno per l’occu-
pazione di area del demanio idrico. Codice procedimento: 
MOPPT0015/18RN03  

    Richiedente: Leonelli Valmer  
  Data domanda di concessione: 25/10/2018  
  Corso d’acqua: fi ume Panaro  
  Comune di Marano sul Panaro  
  foglio 46 mappale 44 P e fronte mappale 44  
  Uso richiesto: agricolo  
  Copia della domanda e degli elaborati sono depositati pres-

so la sede della Struttura autorizzazioni e Concessioni di Modena 
(Arpae) - Via Giardini n.472/L - Modena, a disposizione di chiun-
que intenda prenderne visione nelle ore d'uffi cio.  

  Opposizioni ed osservazioni possono essere presentate all’in-
dirizzo sopra indicato entro e non oltre trenta giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso.  

  Responsabile del procedimento è la Dott.ssa Barbara Villani.  
    LA RESPONSABILE DELLA STRUTTURA  

  Barbara Villani  

      ARPAE-SAC MODENA  

  COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DELLA STRUT-
TURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI MODENA 
(ARPAE)  

   Domanda di rinnovo di concessione per l’occupazione di area 
del demanio idrico di pertinenza del fi ume Panaro in comu-
ne di San Cesario sul Panaro (MO). Codice procedimento: 
MOPPT0238/18RN01  

    Richiedente: Società agricola vivai piante f.lli Bergonzini 
società semplice  

  Data domanda di concessione: 22/10/2018  
  Corso d’acqua: fi ume Panaro  
  Comune di San Cesario sul Panaro (MO)  
  foglio 34 mappali 45 P e 251 P  
  Uso richiesto: prato e deposito rifi uti biodegradabili.  
  Copia della domanda e degli elaborati sono depositati pres-

so la sede della Struttura autorizzazioni e Concessioni di Modena 
(Arpae) - Via Giardini n.472/L - Modena, a disposizione di chiun-
que intenda prenderne visione nelle ore d'uffi cio.  

  Opposizioni ed osservazioni possono essere presentate all'in-
dirizzo sopra indicato entro e non oltre trenta giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso.  

  Responsabile del procedimento è la Dott.ssa Barbara Villani.  
    LA RESPONSABILE DELLA STRUTTURA  

  Barbara Villani  
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      ARPAE-SAC MODENA  

  COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DELLA STRUT-
TURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI MODENA 
(ARPAE)  

   Domanda di rinnovo di concessione per l’occupazione di area 
del demanio idrico. Codice procedimento: MO18T0029  

    Richiedente: Lepida spa  
  Data domanda di concessione: 23/10/2018  
  Corso d’acqua: Cavo Minutara  
  Comune di Modena  
  foglio 176 mappali vari  
  Uso richiesto: posa fi bre ottiche  
  Copia della domanda e degli elaborati sono depositati pres-

so la sede della Struttura autorizzazioni e Concessioni di Modena 
(Arpae) - Via Giardini n.472/L - Modena, a disposizione di chiun-
que intenda prenderne visione nelle ore d'uffi cio.  

  Opposizioni ed osservazione possono essere presentate all’in-
dirizzo sopra indicato entro e non oltre trenta giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso.  

  Responsabile del procedimento è la Dott.ssa Barbara Villani.  
    LA RESPONSABILE  

  Barbara Villani  

      ARPAE-SAC MODENA  

  COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DELLA STRUT-
TURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI MODENA 
(ARPAE)  

   Domanda di rinnovo di concessione per l’occupazione di area 
del demanio idrico. Codice procedimento: MO18T0030  

    Richiedente: Az. Agr. Val Dardagno  
  Data domanda di concessione: 29/10/2018  
  Corso d’acqua: Fosso dei Diambri  
  Comune di Lizzano in Belvedere  
  foglio 2 mappali 36 – 37 - 38  
  Uso richiesto: guado senza opere a una corsia  
  Copia della domanda e degli elaborati sono depositati pres-

so la sede della Struttura autorizzazioni e Concessioni di Modena 
(Arpae) - Via Giardini n.472/L - Modena, a disposizione di chiun-
que intenda prenderne visione nelle ore d'uffi cio.  

  Opposizioni ed osservazione possono essere presentate all’in-
dirizzo sopra indicato entro e non oltre trenta giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso.  

  Responsabile del procedimento è la Dott.ssa Barbara Villani.  
    LA RESPONSABILE  

  Barbara Villani  

      ARPAE-SAC FERRARA  

  COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DI ARPAE-SAC 
UNITÀ GESTIONE DEMANIO IDRICO FERRARA  

   FE13T0005 Istanza di concessione per occupazione area de-
maniale in Comune di Comacchio  

    Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22, L.R. 7/2004, 
presso gli Uffi ci dell’Agenzia regionale per la prevenzione, l'am-
biente e l'energia (ARPAE) – Sac Ferrara, Via Bologna n.534 
– 44124, Ferrara, PEC a oofe @cert.arpa.emr.it - in qualità di 
ente competente in base all’articolo 16 L. R. 13/2015, è depo-
sitata la domanda di subentro con variante alla concessione nel 
seguito indicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, 
nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00.  

  Richiedenti: Lidò. s.r.l. P.Iva: 02000200382, con sede in Via 
Lungomare Italia, 5 – 44022 – Comacchio (FE),  

  Data di arrivo domanda di subentro: 23/10/2018  
  Procedimento codice: FE13T0005  
  Corso d'acqua: Quarantoli-Burana-Volano linea di Costa del 

Lido delle Nazioni  
  Ubicazione e Identifi cazione catastale: Comune di Comac-

chio (FE), Foglio 25 mappali 3993 e 3994.  
  Uso richiesto: uso commerciale – stabilimento balneare.  
  Responsabile del procedimento: Ing. Paola Magri.  
  Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del 

presente avviso possono essere presentate al medesimo indiriz-
zo o alla PEC aoofe@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni 
e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 16 della L.R. 7/2004.  

  La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di presen-
tazione della domanda di concessione /avvio del procedimento 
(art. 16 L.R. 7/2004). Con il presente avviso si dà comunicazio-
ne dell’avvio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 
comma 3.  

    LA RESPONSABILE DI STRUTTURA  
  Paola Magri  

      ARPAE-SAC FERRARA  

  COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DI ARPAE-SAC 
UNITÀ GESTIONE DEMANIO IDRICO FERRARA  

   FE18T0035 Istanza di concessione per occupazione area de-
maniale in Comune di Ferrara  

    Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22, L.R. 7/2004, 
presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la prevenzione, 
l'ambiente e l'energia (ARPAE) - Sac Ferrara, Via Bologna 534 
– 44124, Ferrara, PEC a oofe @cert.arpa.emr.it - in qualità di en-
te competente in base all’articolo 16 L. R. 13/2015, è depositata 
la domanda di concessione nel seguito indicata a disposizione di 
chi volesse prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al vener-
dì dalle ore 9.00 alle ore 12.00.  

  Richiedenti:Consorzio di Bonifi ca Pianura di Ferrara P.Iva 
01834660381, c.f. 93076450381, con sede in Via Borgo dei Leoni 
n. 28 nel Comune di Ferrara (FE)  

  Data di arrivo domanda di concessione 6/7/2018  
  Procedimento codice: FE18T0035  
  Corso d'acqua: Boicelli  
  Ubicazione e Identifi cazione catastale: Comune Ferrara, Fo-

glio 39 mappali 1376,1145,1495.  
  Uso richiesto:strada carrabile.  
  Responsabile del procedimento: Ing. Paola Magri  
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  Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso possono essere presentate al medesimo indirizzo 
o alla alla PEC aoofe@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni 
e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 16 della L.R. 7/2004.  

  La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di presen-
tazione della domanda di concessione /avvio del procedimento 
(art. 16 L.R. 7/2004). Con il presente avviso si dà comunicazio-
ne dell’avvio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 
comma 3.  

    LA RESPONSABILE DI STRUTTURA  
  Paola Magri  

      ARPAE-SAC FERRARA  

  COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DI ARPAE-SAC 
UNITÀ GESTIONE DEMANIO IDRICO FERRARA  

   FE18T0056 stanza di concessione per occupazione area de-
maniale in Comune di Ferrara  

    Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22, L.R. 7/2004, 
presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la prevenzione, 
l'ambiente e l'energia (ARPAE) – Servizio Autorizzazioni e Con-
cessioni, Via Bologna n.534 – 44124, Ferrara, PEC aoofe @cert.
arpa.emr.it - in qualità di ente competente in base all’articolo 16 
L. R. 13/2015, è depositata la domanda di cambio di titolarità 
nella concessione nel seguito indicata, a disposizione di chi vo-
lesse prenderne visione, nella giornata di martedì dalle ore 9.00 
alle ore 12.30 e dalle ore 15.00 alle 16.30.  

  Richiedenti: Antonio Gallerani in rappresentanza del condo-
minio Nuova Darsena di via Darsena 45, Ferrara  

  Data di arrivo domanda di concessione 20/6/2018  
  Procedimento codice: FE18T0056 (ex FEPPT0379)  
  Corso d'acqua: Po di Volano  
  Ubicazione e Identifi cazione catastale: Comune Ferrara Fo-

glio 160 mappale 65  
  Uso richiesto: due manufatti per scarico  
  Responsabile del procedimento: Ing. Paola Magri  
  Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del 

presente avviso possono essere presentate al medesimo indiriz-
zo o alla PEC aoofe @cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni 
e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 16 della L.R. 7/2004.  

  La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di presen-
tazione della domanda di concessione/avvio del procedimento 
(art. 16 L.R. 7/2004). Con il presente avviso si dà comunica-
zione dell’avvio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 
8 comma 3.  

    LA RESPONSABILE DI STRUTTURA  
  Paola Magri  

      ARPAE-SAC FERRARA  

  COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DI ARPAE-SAC 
UNITÀ GESTIONE DEMANIO IDRICO FERRARA  

   FE18T0060 Istanza di concessione per occupazione area de-
maniale in Comune di Comacchio  

    Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22, L.R. 
7/2004, presso gli Uffi ci dell’Agenzia regionale per la preven-
zione, l'ambiente e l'energia (ARPAE) – Servizio Autorizzazioni 
e Concessioni, Via Bologna n. 534 – 44124 Ferrara (Chiesuol del 
Fosso), PEC aoofe @cert.arpa.emr.it - in qualità di ente competen-
te in base all’articolo 16 L. R. 13/2015, è depositata la domanda 
di concessione e reg olarizzazione nel seguito indicata a disposi-
zione di chi volesse prenderne visione, nella giornata di martedì 
dalle ore 9.00 alle ore 12.30 e dalle ore 15.00 alle ore 16.30.  

  Richiedenti: Telecom Italia Spa Residente nel Comune di 
Milano  

  Data di arrivo domanda di concessione 10/10/2018  
  Procedimento codice: FE18T0060  
  Corso d'acqua: canale navigabile Migliarino-Porto Garibaldi  
  Ubicazione e Identifi cazione catastale: Comune Comacchio, 

Foglio 55 mappali vari.  
  Uso richiesto: posa cavi telefonici.  
  Responsabile del procedimento: Ing. Paola Magri.  
  Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del 

presente avviso possono essere presentate al medesimo indiriz-
zo o alla PEC aoofe @cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni 
e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 16 della L.R. 7/2004.  

  La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di presen-
tazione della domanda di concessione /avvio del procedimento 
(art. 16 L.R. 7/2004). Con il presente avviso si dà comunicazio-
ne dell’avvio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 
comma 3.  

    LA RESPONSABILE DI STRUTTURA  
  Paola Magri  

      ARPAE-SAC FERRARA  

  COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DI ARPAE-SAC 
UNITÀ GESTIONE DEMANIO IDRICO FERRARA  

   FE18T0064 Istanza di concessione per occupazione area de-
maniale in Comune di Codigoro  

    Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22, L.R. 7/2004 e 
dell'art. 13 della Delibera di Giunta regionale n. 639/2018, presso 
gli Uffi ci dell’Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e 
l'energia (ARPAE) – Servizio Autorizzazioni e Concessioni, Via 
Bologna n.534 – 44124 Ferrara, PEC aoofe @cert.arpa.emr.it - in 
qualità di ente competente in base all’articolo 16 L.R. 13/2015, è 
depositata la domanda di concessione nel seguito indicata a dispo-
sizione di chi volesse prenderne visione, nella giornata di martedì 
dalle ore 9.00 alle ore 12.30 e dalle ore 15.00 alle ore 16.30.  

  Richiedenti: Associazione Avanguardia Cafè con sede lega-
le nel Comune di Ferrara (F E )  

  Data di arrivo domanda di concessione 19/10/2018  
  Procedimento codice: FE18T0064  
  Corso d'acqua: Po di Volano, sponda sx.  
  Ubicazione e Identifi cazione catastale: Comune Codigoro, 

Foglio 96, map. 33.  
  Uso richiesto: posizionamento passerella galleggiante e or-

meggio imbarcazione.  
  Responsabile del procedimento: Ing. Paola Magri  
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  Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso possono essere presentate al medesimo indiriz-
zo o alla PEC aoofe @cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni 
e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 16 della L.R. 7/2004.  

  La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di presen-
tazione della domanda di concessione /avvio del procedimento 
(art. 16 L.R. 7/2004). Con il presente avviso si dà comunicazio-
ne dell’avvio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 
comma 3.  

    LA RESPONSABILE DI STRUTTURA  
  Paola Magri  

      ARPAE-SAC BOLOGNA  

  COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI PROCEDIMENTO 
DELL'UNITÀ DEMANIO IDRICO DI ARPAE SAC BOLOGNA  

   Pubblicazione istanza di concessione per occupazione, realiz-
zazione e/o mantenimento di opere appartenenti alle aree del 
Demanio Idrico Terreni, corsi d'acqua: Rio Rame, Rio Cà di 
Bert, Fosso delle Roncole o del Fornello, Rio Liberaccio, Ri-
o delle Coste di Cà di Cheli in comune di Gaggio Montano  

    Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 
7/2004, è stata presentata la seguente istanza di concessione di 
occupazione area demaniale:  

  Procedimento n. BO18T0114  
  Tipo di procedimento: concessione per attraversamento  
  Data Prot. Domanda: 03/10/2018  
  Richiedente: LEPIDA S.P.A.  
  Comune risorse richieste: Gaggio Montano  
  Coordinate catastali risorse richieste: Foglio: 27 - 38 - 26  - 

25 - 36 Mappali: 243 - 244 - 28 - 30 - 274 - 223 - 271 - 177  
  Uso richiesto: realizzazione infrastrutture per fi bra ottica  
  Corsi d'acqua: Rio Rame, Rio Cà di Bert, Fosso delle Ronco-

le o del Fornello, Rio Liberaccio, Rio delle Coste di Cà di Cheli.  
  Responsabile procedimento: Ubaldo Cibin.  
  Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione possono esse-

re presentate istanze concorrenti, opposizioni e/o osservazioni 
alla Struttura Autorizzazione e Concessioni – SAC di Bologna, 
Unità Demanio Idrico, Via S. Felice n.25, Bologna, PEC: aoo-
bo@cert.arpa.emr.it (ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/2004). Per 
prendere visione dell’istanza e dei documenti allegati si può fare 
richiesta alla Segreteria tel. 051/528 1578 - 1563, mail: d ema-
niobologna@arpae.it ).  

    IL RESPONSABILE DI PROCEDIMENTO  
  Ubaldo Cibin  

      ARPAE-SAC BOLOGNA  

  COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI PROCEDIMENTO 
DELL'UNITÀ DEMANIO IDRICO DI ARPAE SAC BOLOGNA  

   Pubblicazione istanza di concessione per occupazione, realiz-
zazione e/o mantenimento di opere appartenenti alle aree del 
Demanio Idrico Terreni, corso d'acqua fosso di guardia a lato 
di Via Cavo Napoleonico in comune di Bondeno  

    Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 
7/2004, è stata presentata la seguente istanza di concessione di 
occupazione area demaniale:  

  Procedimento n. BO18T0115  
  Tipo di procedimento: concessione per attraversamento  
  Data Prot. Domanda: 5/10/2018  
  Richiedente: Marini Giulio  
  Comune risorse richieste: Bondeno  
  Coordinate catastali risorse richieste: Foglio: 171 Mappa-

le: 95  
  Uso richiesto: ponte/guado per accesso all’ abitazione  
  Corsi d'acqua: fosso di guardia a lato di Via Cavo Napole-

onico  
  Responsabile procedimento: Ubaldo Cibin.  
  Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione possono esse-

re presentate istanze concorrenti, opposizioni e/o osservazioni 
alla Struttura Autorizzazione e Concessioni – SAC di Bologna, 
Unità Demanio Idrico, Via San Felice n.25, Bologna, PEC: aoo-
bo@cert.arpa.emr.it (ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/2004). Per 
prendere visione dell’istanza e dei documenti allegati si può fare 
richiesta alla Segreteria tel. 051/528 1578 - 1563, mail: dema-
niobologna@arpae.it ).   

    IL RESPONSABILE DI PROCEDIMENTO  
  Ubaldo Cibin  

      ARPAE-SAC BOLOGNA  

  COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI PROCEDIMENTO 
DELL'UNITÀ DEMANIO IDRICO DI ARPAE SAC BOLOGNA  

   Pubblicazione istanza di concessione per occupazione, rea-
lizzazione e/o mantenimento di opere appartenenti alle aree 
del Demanio Idrico Terreni, corso d'acqua Rio Meloncello in 
comune di Bologna  

    Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 
7/2004, è stata presentata la seguente istanza di concessione di 
occupazione area demaniale:  

  Procedimento n. BO18T0101  
  Tipo di procedimento: concessione per attraversamento  
  Data Prot. Domanda: 31/8/2018  
  Richiedente: Comune di Bologna  
  Comune risorse richieste: Comune di Bologna  
  Coordinate catastali risorse richieste: Foglio 63 e 128  
  Uso richiesto: tombinamento  
  Corsi d'acqua: Rio Meloncello  
  Responsabile procedimento: Ubaldo Cibin.   
  Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione possono esse-

re presentate istanze concorrenti, opposizioni e/o osservazioni 
alla Struttura Autorizzazione e Concessioni – SAC di Bologna, 
Unità Demanio Idrico, Via S. Felice n.25, Bologna, PEC: aoo-
bo@cert.arpa.emr.it (ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/2004). Per 
prendere visione dell’istanza e dei documenti allegati si può fare 
richiesta alla Segreteria tel. 051/528 1578 - 1563, mail: d ema-
niobologna@arpae.it).   

    IL RESPONSABILE DI PROCEDIMENTO  
  Ubaldo Cibin  
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      ARPAE-SAC BOLOGNA  

  COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI PROCEDIMENTO 
DELL'UNITÀ DEMANIO IDRICO DI ARPAE SAC BOLOGNA  

   Pubblicazione istanza di concessione per occupazione, realiz-
zazione e/o mantenimento di opere appartenenti alle aree del 
Demanio Idrico Terreni, corso d'acqua torrente Senio in co-
mune di Casola Valsenio  

    Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 
7/2004, è stata presentata la seguente istanza di concessione di 
occupazione area demaniale:  

  Procedimento n. BO18T0112  
  Tipo di procedimento: concessione per pertinenza  
  Data Prot. Domanda: 02/10/2018  
  Richiedente: Campalmonti Daniele  
  Comune risorse richieste: Casola Valsenio  
  Coordinate catastali risorse richieste: Foglio: 8 Mappale: 104  
  Uso richiesto: coltivazioni agricole  
  Corsi d'acqua: Torrente Senio  
  Responsabile procedimento: Ubaldo Cibin.  
  Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione possono esse-

re presentate istanze concorrenti, opposizioni e/o osservazioni 
alla Struttura Autorizzazione e Concessioni – SAC di Bologna, 
Unità Demanio Idrico, Via S. Felice n.25, Bologna, PEC: aoo-
bo@cert.arpa.emr.it (ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/2004). Per 
prendere visione dell’istanza e dei documenti allegati si può fare 
richiesta alla Segreteria tel. 051/528 1578 - 1563, mail: dema-
niobologna@arpae.it ).   

    IL RESPONSABILE DI PROCEDIMENTO  
  Ubaldo Cibin  

      ARPAE-SAC BOLOGNA  

  COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI PROCEDIMENTO 
DELL'UNITÀ DEMANIO IDRICO DI ARPAE SAC BOLOGNA  

   Pubblicazione istanza di concessione per occupazione, realiz-
zazione e/o mantenimento di opere appartenenti alle aree del 
Demanio Idrico Terreni, corso d'acqua torrente Setta in co-
mune di Catiglione dei Pepoli  

    Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 
7/2004, è stata presentata la seguente istanza di concessione di 
occupazione area demaniale:  

  Procedimento n. BO16T0149/18RN01  
  Tipo di procedimento: concessione per attraversamento  
  Data Prot. Domanda: 14/5/2018  
  Richiedente: PAVIMENTAL S.P.A.  
  Comune risorse richieste: Castiglione dei Pepoli  
  Coordinate catastali risorse richieste: Foglio 36 e 21a  
  Uso richiesto: manufatto di presa per attingimento acque  
  Corsi d'acqua: Torrente Setta  
  Responsabile procedimento: Ubaldo Cibin.   
  Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione possono essere 

presentate istanze concorrenti, opposizioni e/o osservazioni alla 
Struttura Autorizzazione e Concessioni – SAC di Bologna, Unità 

Demanio Idrico, Via San Felice n.25, Bologna, PEC: aoobo@cert.
arpa.emr.it (ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/2004). Per prendere 
visione dell’istanza e dei documenti allegati si può fare richiesta 
alla Segreteria tel. 051/528 1578 - 1563, mail: demaniobologna@
arpae.it ).   

    IL RESPONSABILE DI PROCEDIMENTO  
  Ubaldo Cibin  

      ARPAE-SAC FORLÌ-CESENA  

  COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI FORLÌ-CESENA  

   Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di aree 
demaniali del corso d’acqua Rio Piandera o fosso di Coriano 
chieste in rinnovo di concessione ad uso strumentale. Codi-
ce Pratica FC05T0035  

    Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22, L.R. 7/2004 
presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la prevenzione, 
l’ambiente e l’energia (ARPAE) – SAC Forlì-Cesena di Viale 
Salinatore n. 20 Forlì – in qualità di ente competente in base 
all’articolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di rinnovo 
della concessione nel seguito indicata a disposizione di chi vo-
lesse prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle 
ore 9.00 alle ore 12.00.  

  Richiedenti: Nominativo Bandinelli Giuliano residente in 
Castrocaro Terme e Terra del Sole (FC)  

  Data di arrivo domanda di concessione: 10/10/2018  
  Procedimento codice: FC05T0035/18RN02  
  Corso d'acqua: Rio Piandera o fosso di Coriano  
  Ubicazione e identifi cazione catastale: Comune Dovadola lo-

calità Piazzale S.S. Annunziata Foglio 16  
  Fronte Mappali 31-32-33  
  Uso richiesto: marciapiede perimetrale esterno di MQ. 11,25  
  Responsabile del procedimento: Dott. ssa Anna Maria Ca-

sadei.  
  Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 

del presente avviso possono essere presentate al medesimo indi-
rizzo o alla PEC aoofc@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni 
e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 16 della L.R. 7/2004.  

  La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di presen-
tazione della domanda di concessione/avvio del procedimento 
(art. 16 L.R. 7/2004). Con il presente avviso si dà comunica-
zione dell’avvio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 
8 comma 3.  

    LA RESPONSABILE DELLA STRUTTURA  
  Carla Nizzoli  

      ARPAE-SAC FORLÌ-CESENA  

  COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI FORLÌ-CESENA  

   Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di aree 
demaniali del corso d’acqua fi ume Montone chieste in rinno-
vo di concessione ad uso coltivazioni agricole. Codice Pratica 
FC09T0093  
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    Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22, L.R. 7/2004 
presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la prevenzione, 
l’ambiente e l’energia (ARPAE) – SAC Forlì-Cesena di Viale 
Salinatore n. 20 Forlì – in qualità di ente competente in base 
all’articolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di rinnovo 
della concessione nel seguito indicata a disposizione di chi vo-
lesse prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle 
ore 9.00 alle ore 12.00.  

  Richiedenti: Nominativo Donati Soc. Agricola S.S. Partita 
Iva 03586080404 con sede in Forlì  

  Data di arrivo domanda di concessione: 12/10/2018  
  Procedimento codice: FC09T0093/18RN02  
  Corso d'acqua: fi ume Montone  
  Ubicazione e identifi cazione catastale: Comune Forlì Foglio 

89 Fronte Mappali 142-36-8-4-33-5-144-38  
  Uso richiesto: mq. 11000 pescheto, mq. 4000 peri e mq. 1037 

caki per un totale di mq. 16037  
  Responsabile del procedimento: Dott. ssa Anna Maria Ca-

sadei  
  Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 

del presente avviso possono essere presentate al medesimo indi-
rizzo o alla PEC aoofc@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni 
e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 16 della L.R. 7/2004.  

  La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di presen-
tazione della domanda di concessione/avvio del procedimento 
(art. 16 L.R. 7/2004). Con il presente avviso si dà comunica-
zione dell’avvio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 
8 comma 3.  

    LA RESPONSABILE DELLA STRUTTURA  
  Carla Nizzoli  

      ARPAE-SAC FORLÌ-CESENA  

  COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI FORLÌ-CESENA  

   Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di are-
e demaniali deI corso d’acqua torrente Voltre e fosso Serra 
chieste in rinnovo di concessione ad uso strumentale. Codi-
ce Pratica FC11T0051  

    Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22, L.R. 7/2004 
presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la prevenzione, 
l’ambiente e l’energia (ARPAE) – SAC Forlì-Cesena di Viale 
Salinatore n. 20 Forlì – in qualità di ente competente in base 
all’articolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di conces-
sione (e regolarizzazione) nel seguito indicata a disposizione di 
chi volesse prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al vener-
dì dalle ore 9,00 alle ore 12,00.  

  Richiedenti: A.E. VOLTRE 4 SRL Partita Iva 02253490417 
con sede in Cagli (PU)  

  Data di arrivo domanda di concessione: 19/10/2018  
  Procedimento codice: FC11T0051/18RN01  
  Corso d'acqua: torrente Voltre e fosso Serra  
  Ubicazione e identifi cazione catastale: Comune Civitella di 

Romagna (FC) località Voltre FG. 148  
  Fronte Mapp. 68 e al FG. 54 Fronte Mapp. 2-159-99  

  Uso richiesto: 2 guadi a raso sommergibili esistenti di cui 1 
nel Torrente Voltre ed 1 nel fosso Serra  

  Responsabile del procedimento: Dott. ssa Anna Maria Casadei.  
  Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 

del presente avviso possono essere presentate al medesimo indi-
rizzo o alla PEC aoofc@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni 
e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 16 della L.R. 7/2004.  

  La durata del procedimento è di 150 gg. dalla data di pre-
sentazione della domanda di concessione/avvio del procedimento 
(art. 16 L.R. 7/2004). Con il presente avviso si dà comunicazio-
ne dell’avvio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 
comma 3.   

    LA RESPONSABILE DELLA STRUTTURA  
  Carla Nizzoli  

      ARPAE-SAC FORLÌ-CESENA  

  COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI FORLÌ-CESENA  

   Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di are-
e demaniali del corso d’acqua torrente Pisciatello chieste in 
concessione ad uso prioritario. Codice Pratica FC18T0046  

    Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22, L.R. 7/2004 
presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la prevenzione, 
l’ambiente e l’energia (ARPAE) – SAC Forlì-Cesena di Viale 
Salinatore n. 20 Forlì – in qualità di ente competente in base all’ar-
ticolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di concessione nel 
seguito indicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, 
nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00.  

  Richiedenti:  
  Nominativo MORDENTI MARINO residente a Cesena  
  Nominativo VILLA GERARDO residente a Cesena  
  Nominativo MORDENTI GINA residente a Cesena  
  Nominativo GINESTRA SNC Partita Iva 03162730406 con 

sede in CESENA  
  Nominativo LINDA SRL Partita Iva 02230560407 con se-

de in Cesena  
  Nominativo QUADRIFOGLIO SNC Partita Iva 00805500402 

con sede in Cesena  
  Data di arrivo domanda di concessione: 22/10/2018 PGFC/

2018/18151  
  Procedimento codice: FC18T0046  
  Corso d'acqua: Torrente Pisciatello  
  Ubicazione e identifi cazione catastale: Comune Cesena Fo-

glio 151 Fronte Mappali 371 – 2136  
  Foglio 172 Fronte Mappali 2 - 158  
  Uso richiesto: attraversamento  
  Responsabile del procedimento: Dott.ssa Anna Maria Casadei.  
  Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 

del presente avviso possono essere presentate al medesimo indi-
rizzo o alla PEC aoofc@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni 
e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 16 della L.R. 7/2004.  

  La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di presen-
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tazione della domanda di concessione/avvio del procedimento 
(art. 16 L.R. 7/2004). Con il presente avviso si dà comunica-
zione dell’avvio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 
8 comma 3.  

    IL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA  
  Carla Nizzoli  

      ARPAE-SAC FORLÌ-CESENA  

  COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI FORLÌ-CESENA  

   Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di aree 
demaniali del corso d’acqua fi ume Montone chieste in conces-
sione ad uso strumentale. Codice Pratica FC18T0047  

    Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22, L.R. 7/2004 
presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la prevenzione, 
l’ambiente e l’energia (ARPAE) – SAC Forlì – Cesena di Viale 
Salinatore n. 20 Forlì – in qualità di ente competente in base all’ar-
ticolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di concessione nel 
seguito indicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, 
nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00.  

  Richiedenti: Nominativo Vodafone Italia S.p.A. Partita Iva 
08539010010 con sede in Ivrea  

  Data di arrivo domanda di concessione: 18/10/2018 
PGFC/2018/17969  

  Procedimento codice: FC18T0047  
  Corso d'acqua: Fiume Montone  
  Ubicazione e identifi cazione catastale: Comune Castrocaro 

Terme e Terra del Sole Foglio 28  
  Fronte Mappali 388  
  Uso richiesto: posa infrastruttura di fi bra ottica interrata  
  Responsabile del procedimento: Dott.ssa Anna Maria Casadei.  
  Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 

del presente avviso possono essere presentate al medesimo indi-
rizzo o alla PEC aoofc@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni 
e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 16 della L.R. 7/2004.  

  La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di presen-
tazione della domanda di concessione/avvio del procedimento 
(art. 16 L.R. 7/2004). Con il presente avviso si dà comunica-
zione dell’avvio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 
8 comma 3.  

    IL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA  
  Carla Nizzoli  

      ARPAE-SAC RIMINI  

  COMUNICATO DEL RESPONSABILE STRUTTURA AUTO-
RIZZAZIONI E CONCESSIONI (S.A.C.) - RIMINI  

   Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 della se-
guente istanza di concessione per l’occupazione di aree del 
demanio idrico  

    L’Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'ener-
gia (Arpae) - Struttura Autorizzazioni e Concessioni (S.A.C.) di 
Rimini, con sede in Via Dario Campana n. 64 - PEC: aoorn@
cert.arpa.emr.it, in qualità di ente competente in base all’artico-
lo 16 della L.R. 13/2015, rende noto ai sensi degli articoli 16 e 
22 della L.R. 7/2004 e articoli 7 e 8 della L.241/1990 che sono 
state presentate le seguenti domande di concessione di aree del 
demanio idrico:  

  Richiedente:  Condominio "Il Giardino"   
  Data di arrivo domanda: 25/10/2018  
  Procedimento: RN18T0026  
  Corso d'acqua: Mavone Piccolo  
  Ubicazione: Comune di Rimini  
  Identifi caz ione catastale: foglio 83 particelle 983, 988 e 2086  
  Superfi cie: circa 74,74 m²  
  Uso richiesto: cortilivo e occupazione con porzione di fab-

bricato  
  Presso gli uffi ci della S.A.C. di Rimini, Unità gestione dema-

nio idrico – Settore aree in Via Rosaspina n. 7 (3° piano), sono 
depositate le domande sopra indicate a disposizione di chiunque 
volesse prenderne visione, nelle giornate di martedì e venerdì dal-
le ore 9:00 alle ore 12:00, previo appuntamento da chiedere al 
numero 0541 365448 (funzionari Raggi/Santarelli) o all’indiriz-
zo email renata.raggi@regione.emilia-romagna.it.  

  Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso possono essere presentate domande concor-
renti, opposizioni od osservazioni in forma scritta da indirizzarsi 
alla Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Rimini – via Rosa-
spina n.7 - 47923 Rimini, PEC: aoorn@cert.arpa.emr.it.  

  La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di presen-
tazione della domanda di concessione (art. 16, comma 8 della 
L.R. 7/2004).  

  Il Responsabile del Procedimento è l'ing. Mauro Mastellari.  
    IL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA  

  Stefano Renato de Donato  

      UNIONE DI COMUNI VALMARECCHIA (RIMINI)  

  COMUNICATO  

   Avviso deposito riesame AIA  

    Si avvisa che ai sensi della delibera Giunta regionale 497/12 è 
stata depositata presso lo Sportello Unico Attività Produttive del-
la Valmarecchia per la libera consultazione da parte dei soggetti 
interessati, la domanda di riesame dell’autorizzazione integrata 
ambientale relativa all’impianto ubicato a Poggio Torriana in Via 
Ricci N.539 di cui è titolare l’impresa  

  Società Agricola Zavatta di Zavatta Giovanni, Alfonso, Gino 
e Secondo s.n.c., installazione che effettua attività di allevamen-
to intensivo di suini da produzione  

  Il progetto interessa il territorio dei seguenti comuni: Poggio 
Torriana e della seguente provincia: Rimini  

  I soggetti interessati possono prendere visione della do-
manda di modifica dell’autorizzazione integrata ambientale 
presso le seguenti sedi: Sportello Unico Attività Produttive della 
Valmarecchia c/o Comune di Santarcangelo di Romagna Piaz-
za Ganganelli n. 1 – Santarcangelo di Romagna, Comune di 
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Santarcangelo di Romagna Piazza Ganganelli 1, ARPAE Strut-
tura Autorizzazioni e Concessioni di Rimini Via D. Campana 
n. 64 - Rimini.  

  La domanda di riesame dell’Autorizzazione integrata am-
bientale è depositata per trenta giorni consecutivi dalla data di 
pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Uffi ciale della 
Regione Emilia-Romagna.  

  Entro lo stesso termine di trenta giorni chiunque, ai sensi 
dell’art. 9, comma 1, può presentare osservazioni all’Autorità 
competente: al seguente indirizzo: 

Sportello Unico Attività Produttive della Valmarecchia sede Piaz-
za Ganganelli n. 1, Santarcangelo di R. pec: suap.valmarecchia@
legalmail.it  

        ARPAE-SAC FERRARA  

  COMUNICATO  

   Rilascio autorizzazione - Metanodotto Allacciamento 
CO.RI.ME. (Anita) - DN 80 (3”) - Variante DN 100 (4”) per 
rifacimento allacciamento nel Comune di Argenta (FE); Al-
lacciamento Comune di Argenta DN 80 (3”) - Variante DN 100 
(4”) per rifacimento PIDA/C 4140120/0.1 (FE) nel Comune 
di Argenta (FE)  

    Istanza per accertamento della conformità urbanistica, appo-
sizione vincolo preordinato esproprio e dichiarazione pubblica 
utilità, approvazione progetto e autorizzazione a costruzione ed 
esercizio ex D.P.R. 8/6/2001, n. 327 s.m.i. - art. 52 quater/sexies.  

  Si comunica che, a seguito dell’istanza della Società SNAM 
RETE GAS, assunta in data 25/05/2018 dalla Struttura Auto-
rizzazioni e Concessioni (Fe) ARPAE con PGFE 2018/6281, e 
completata in data 8/06/2018 PGFE 2018/ 6843, il procedimento 
fi nalizzato al rilascio dell'Autorizzazione Unica alla costruzione 
ed esercizio del Metanodotto ‘Allacciamento CO.RI.ME. (Anita) 
- DN 80 (3”) Variante DN 100 (4”) per rifacimento allacciamento 
nel Comune di Argenta (Fe); Allacciamento Comune di Argen-
ta DN 80 (3”). Variante DN 100 (4”) per rifacimento PIDA/C 
4140120/0.1 (Fe) nel Comune di Argenta (Fe)’ si è concluso con 
il rilascio dell'Autorizzazione Unica alla costruzione ed eserci-
zio. La stessa ha valenza di dichiarazione di pubblica utilità, di 
apposizione del vincolo preordinato all’esproprio.  

  Detta Autorizzazione Unica è stata rilasciata con Atto n. DET-
AMB-2018/ 5670 del 5/11/2018 dalla Struttura Autorizzazioni e 
Concessioni ARPAE Ferrara e trasmessa al Comune di Argen-
ta, all'Unione Valli e Delizie oltre agli Enti competenti coinvolti 
nell'ambito della Conferenza di Servizi in data 5/11/2018 (PGFE 
2018/13390).  

  Si è altresì provveduto a comunicare la fi ne del procedimento 
e l'avvenuto rilascio dell'Atto alle Proprietà interessate dall'opera.  

    IL DIRIGENTE  
  Paola Magri  

      CITTÀ METROPOLITANA DI BOLOGNA  

  COMUNICATO  

   Atto del Sindaco metropolitano di Bologna n. 206 del 17 ot-
tobre 2018. Comune di Castel Maggiore. Variante n. 10 al 
vigente Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE), adottata con 
delibera del Consiglio Comunale n. 22 del 30/04/2018. Formu-
lazione di riserve ai sensi degli artt. 33 e 34, L.R. n. 20/2000, 
in applicazione delle norme di cui all'art. 4, comma 4, L.R. n. 
24/2017. Contestuale valutazione ambientale sul documento di 
Valutazione di sostenibilità ambientale e territoriale (Valsat)  

    In adempimento alle disposizioni contenute nella Delibe-
razione della Giunta Regione Emilia-Romagna n. 1795 del 
31/10/2016 “Approvazione della Direttiva per lo svolgimento 
delle funzioni in materia di VAS, VIA, AIA ed AUA in attuazio-
ne della L.R. n. 13/2015. Sostituzione della Direttiva approvata 
con DGR n. 2170/2015”, si rende noto che, con Atto del Sinda-
co metropolitano n. 206 del 17/10/2018, la Città metropolitana 
di Bologna ha espresso le riserve e le contestuali valutazioni di 
compatibilità ambientale sul documento di Valutazione di soste-
nibilità ambientale e territoriale (Valsat) previste ai sensi di legge, 
riguardanti la Variante n. 10 al vigente Regolamento Urbanistico 
Edilizio (RUE), adottata dal Comune di Castel Maggiore con de-
libera del Consiglio Comunale n. 22 del 30/4/2018.  

  Si provvede pertanto alla pubblicazione integrale del sud-
detto Atto, completo della Relazione istruttoria, della proposta di 
parere motivato formulato dalla Struttura Autorizzazioni e Con-
cessioni di ARPAE di Bologna.  

  Si comunica che, ai sensi della richiamata Deliberazione di 
Giunta regionale, Allegato B1, punto 8 “Decisione – parere mo-
tivato di Valutazione Ambientale”, gli elaborati costitutivi del 
suddetto Piano e tutta la documentazione oggetto della relativa 
istruttoria sono in visione presso la sede della Città metropolita-
na di Bologna, Servizio Pianifi cazione Urbanistica, Via Zamboni 
n. 13, Bologna.  

  La Responsabile del Servizio Pianifi cazione Urbanistica  
  Alice Savi  
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Città metropolitana di Bologna
Area Pianificazione Territoriale 
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       CITTÀ METROPOLITANA DI BOLOGNA  

  COMUNICATO  

   Atto del Sindaco metropolitano di Bologna n. 214 del 
24/10/2018. Comune di Bentivoglio. Piano Operativo Co-
munale (POC 2019 – 2022) comprendente la Valutazione di 
sostenibilità ambientale e territoriale (Valsat), adottato con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 44 del 27/11/2017. 
Formulazione di riserve, ai sensi dell'art. 34, comma 6, L.R. 
n. 20/2000, nonchè contestuale valutazione di compatibili-
tà ambientale, ai sensi dell'art. 5, comma 5, L.R. n. 20/2000, 
in applicazione delle norme di cui all'art. 3, comma 5, L.R. 
n. 24/2017  

    In adempimento alle disposizioni contenute nella Delibera-
zione della Giunta della Regione Emilia-Romagna n. 1795 del 
31/10/2016 “Approvazione della Direttiva per lo svolgimento 
delle funzioni in materia di VAS, VIA, AIA ed AUA in attuazio-
ne della L.R. n. 13/2015. Sostituzione della Direttiva approvata 
con DGR n. 2170/2015”, si rende noto che, con Atto del Sinda-
co metropolitano n. 214 del 24/10/2018, la Città metropolitana di 
Bologna ha espresso le riserve e le contestuali valutazioni di com-
patibilità ambientale sul documento di Valutazione di sostenibilità 

ambientale e territoriale (Valsat), previste nell'ambito del proce-
dimento di approvazione del Piano Operativo Comunale (POC 
2019 – 2022), adottato dal Comune di Bentivoglio con delibera-
zione del Consiglio Comunale n. 44 del 27/11/2017.  

  Con il suddetto Atto, è stato inoltre espresso il parere relati-
vo alla compatibilità delle previsioni del Piano con le condizioni 
di pericolosità locale del territorio, ai sensi dell'art. 5, L.R. n. 
19/1998.  

  Si dispone pertanto la pubblicazione del suddetto Atto, com-
pleto dei relativi allegati costitutivi, quali la Relazione istruttoria, 
la proposta di parere motivato formulato da ARPAE Struttura Au-
torizzazioni e Concessioni di Bologna, nonché il parere relativo 
alla compatibilità delle previsioni del Piano con le condizioni di 
pericolosità locale del territorio.  

  Si comunica che, ai sensi della richiamata Deliberazione della 
Giunta regionale, Allegato B1, punto 8 “Decisione – parere mo-
tivato di Valutazione Ambientale”, gli elaborati costitutivi del 
Piano e tutta la documentazione oggetto dell'istruttoria sono in 
visione presso la sede della Città metropolitana di Bologna, Ser-
vizio Pianifi cazione Urbanistica, Via Zamboni n. 13, Bologna.  

  La Responsabile del Servizio Pianifi cazione Urbanistica  
  Alice Savi  
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Città metropolitana di Bologna
Area Pianificazione Territoriale 
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AREA SERVIZI TERRITORIALI METROPOLITANI

SERVIZIO PROGETTAZIONI COSTRUZIONI E MANUTENZIONE STRADE – U.O. PIANURA OVEST
Via San Felice, 25 - 40122 Bologna - tel 051 6598178 barbara.luchetti@cittametropolitana.bo.it

www.cittametropolitana.bo.it
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Bologna li, 16 febbraio 2018

Alla Responsabile del Servizio
Pianificazione Urbanistica
Città Metropolitana di Bologna
Ing. Alice Savi
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       PROVINCIA DI PARMA  

  COMUNICATO  

   Avviso di deposito della variante specifi ca di adeguamento del 
P.T.C.P. della Provincia di Parma alla “Variante al Piano per 
l’Assetto Idrogeologico del Bacino del Fiume Po (PAI): “Tor-
rente Baganza da Calestano a confl uenza Parma e Torrente 
Parma zona confl uenza Baganza”, ai sensi dell’art. 27bis del-
la L.R. 20/2000 e dell’art. 76 della L.R. 24/2017, adottata con 
delibera di Consiglio Provinciale n. 37 del 22/10/2018  

    Si rende noto che, con deliberazione di Consiglio provincia-
le n. 37 del 22/10/2018, è stata adottata la Variante specifi ca di 
adeguamento del P.T.C.P. della Provincia di Parma alla “Varian-
te al Piano per l’Assetto Idrogeologico del Bacino del Fiume Po 
(PAI): “Torrente Baganza da Calestano a confl uenza Parma e Tor-
rente Parma zona confl uenza Baganza”, ai sensi dell’art. 27bis 
della L.R. 20/2000 e dell’art. 76 della L.R. 24/2017.  

  Ai sensi e per gli effetti dell’art. 27, V comma, della l.r. n. 
20/2000, copia dell’atto deliberativo e della relativa documenta-
zione sono depositati per la libera consultazione presso la sede 
dell’Amministrazione provinciale di Parma e presso la Regione 
Emilia-Romagna, e la documentazione è altresì consultabile onli-
ne sul sito web della Provincia di Parma www.provincia.parma.it 
- Servizio Programmazione e Pianifi cazione Territoriale, e della 
Regione www.regione.emilia-romagna.it.  

  Il deposito avrà la durata di sessanta giorni consecutivi (ai 
sensi del comma 5 dell’art. 27 della L.R. 20/2000), a partire dalla 
data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Uffi ciale 
della Regione Emilia-Romagna, e inoltre ai sensi del 6° comma 
dello stesso art. 27, entro la scadenza dello stesso termine potran-
no fare osservazione i seguenti organismi:  

  a) gli enti e organismi pubblici,  
  b) le associazioni economiche e sociali e quelle costituite per 

la tutela di interessi diffusi,  
  c) i singoli cittadini nei confronti dei quali le previsioni del 

piano adottato sono destinate a produrre effetti diretti.  
    IL CAPOSERVIZIO  

  Sergio Peri  

      PROVINCIA DI RAVENNA  

  COMUNICATO  

   Intervento di riqualifi cazione della S.P. 59 "Gardizza" nei 
comuni di Conselice e Lugo - CUP J94E17000370001 - Av-
viso di deposito  

    La Provincia di Ravenna sta progettando l'intervento in og-
getto al fi ne di aumentare il livello di servizio e ridurre il rischio 
di incidentalità della strada provinciale n. 59 "Gardizza" median-
te l’allargamento della carreggiata stradale a 9,50 ml, portando 
quindi la strada ad avere le caratteristiche di strada extraurbana 
secondaria – cat. C2 ex D.M. 5-11-2001.  

  Il progetto di fattibilità tecnico economica dell'opera è sta-
to approvato con atto del Presidente della Provincia n. 103 del 
01/08/18; occorre quindi provvedere all'attuazione del procedi-
mento unico ex art. 53 della Legge Regionale n. 24/2017 per 
pervenire all' approvazione del progetto defi nitivo.  

  Ai sensi dell' art. 53 comma 2 della L.R. 24/2017 l'appro-

vazione del progetto attraverso tale procedimento consente di 
acquisire tutte le autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pa-
reri e nulla osta necessari, approvare la localizzazione dell' opera 
(con variante agli strumenti di pianifi cazione vigenti dei comuni 
di Conselice e Lugo, entrambi dotati di POC a norma della LR 
20/2000), conseguire l'apposizione del vincolo preordinato all'e-
sproprio e la dichiarazione pubblica utilità dell'opera.  

  A tal fi ne, ai sensi dell' art. 53 comma 6 della L.R. 24/2017, 
gli elaborati di progetto defi nitivo dell' "Intervento di riqualifi -
cazione della s.p. 59 Gardizza nei Comuni di Conselice e Lugo 
- CUP J94E17000370001" sono depositati per la libera consul-
tazione in formato digitale presso le sedi del Comune di Lugo e 
del Comune di Conselice e, in forma cartacea, presso l' Uffi cio 
Tecnico della Provincia di Ravenna, piazza Caduti per la Liber-
tà, 2 - Ravenna, nonchè pubblicati integralmente nei rispettivi 
siti Web istituzionali.   

  Ai sensi dell' art. 53 comma 6 della L.R. 24/2017 l'avviso 
dell'avvenuto deposito presso le sedi della Provincia di Raven-
na, del Comune di Lugo e del Comune di Conselice è pubblicato 
nel BURERT della Regione Emilia-Romagna.  

  Ai sensi dell' art. 53 comma 8 della L.R. 24/2017 tale docu-
mentazione resterà in deposito presso la Provincia di Ravenna e 
presso i Comuni di Lugo e Conselice per 60 giorni a partire dal-
la data di pubblicazione nel BURERT.   

  Entro tale termine chiunque potrà prendere visione del pro-
getto e formulare osservazioni per raccomandata r/r indirizzata a:  

  Provincia di Ravenna Piazza Caduti per la Libertà n 2 - 48121 
Ravenna  

  oppure tramite posta elettronica all' indirizzo pec: provra@
cert.provincia.ra.it      

  Il Responsabile Unico del Procedimento è l' Ing. Paolo Nobi-
le, della Provincia di Ravenna - email: pnobile@mail.provincia.
ra.it - tel 0544/258111.  

  Per qualsiasi informazione o chiarimento di natura tecnica 
si invita a contattare l' Ing. Giuseppe Colarossi, della Provin-
cia di Ravenna - email: gcolarossi@mail.provincia.ra.it - tel 
0544/258131.  

    IL DIRIGENTE DEL SETTORE LAVORI PUBBLICI  
  Paolo Nobile  

      UNIONE BASSA EST PARMENSE  

  COMUNICATO  

   Adozione di variante al Regolamento Urbanistico Edilizio 
(RUE) di Sorbolo e contestuale variante n. 4 al Piano Ope-
rativo Comunale (POC) 2014-2019 di Sorbolo per nuove 
dotazioni territoriali (Art. 4 L.R. 21/12/2017, n. 24 e s.m.i. e 
artt. 33-34 L.R. 24/03/2000, n. 20 e s.m.i.)  

    Si avvisa che con deliberazione del consiglio dell’Unio-
ne Bassa Est Parmense n. 51 del 23/10/2018, immediatamente 
eseguibile, è stata adottata variante al Regolamento Urbanistico 
Edilizio (RUE) di Sorbolo e contestuale variante n. 4 al Piano 
Operativo Comunale (POC) 2014-2019 di Sorbolo per nuove do-
tazioni territoriali.  

  L’entrata in vigore della variante al POC comporterà l’appo-
sizione dei vincoli espropriativi necessari alla realizzazione delle 
opere pubbliche o di pubblica utilità ivi previste.  

  La variante al POC adottata contiene un allegato in cui sono 
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elencate le aree interessate dai vincoli preordinati all’esproprio e 
i nominativi dei proprietari secondo i registri catastali.  

  Le varianti al RUE e al POC adottate sono depositate per 
60 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, pres-
so l'Uffi cio Urbanistica – Edilizia Privata, nella sede operativa 
di Sorbolo, in Via del Donatore n. 2 e possono essere visionate 
liberamente nei giorni di apertura al pubblico: martedì e giove-
dì dalle 10.00 alle 13.00.  

  Le stesse sono pubblicate anche nel sito Internet dell’Ente al 
link https://www.unione.bassaestparmense.pr.it/amministrazio-
ne-trasparente/pianifi cazione-e-governo-del-territorio/sorbolo/
urbanistica/secondo-poc.   

  Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente av-
viso, chiunque può presentare osservazioni sui contenuti della 
variante al RUE e della variante al POC adottate, le quali saran-
no valutate prima dell'approvazione defi nitiva.  

    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
  Valter Bertozzi  

      UNIONE DEI COMUNI DEL FRIGNANO (MODENA)  

  COMUNICATO  

   Procedimento unico ai sensi dell'art. 53 c. 1 lett. B, L.R. 
24/2017 di variante al PSC per realizzazione di nuova stalla 
per bovini da latte - Avviso di deposito   

    Ai sensi dell’art. 8 del DPR n. 160/2016 e dell’Art. 53 C. 1 
Lett. b) della L.R. 24/2017 sono stati depositati presso l'Autorità 
Competente – Comune di Pavullo nel Frignano per la libera con-
sultazione da parte dei soggetti interessati, il progetto relativa a:  

  a) PROPONENTE:  
  - BONVICINI MARCO, residente a Pavullo nel Frignano in 

Via Delle Fontane n. 28, in qualità di proprietario  
  - SOCIETÀ AGRICOLA SERRAPARENTI S.S. con sede a 

Pavullo nel Frignano – in Via Delle Fontane n. 20, in qualità di 
conduttrice del fondo  

  b) OGGETTO: procedimento unico di variante al PSC ai sen-
si dell’art. 8 del n. 160/2010 e dell’art. 53 C. 1 Lett. b) della L.R. 
24/2017 per realizzazione di stalla per bovini da latte  

  c) LOCALIZZAZIONE: Comune di Pavullo nel Frignano 
– Via Pratolino snc - Provincia di Modena  

  d) SOMMARIA DESCRIZIONE DEL PROGETTO: il pro-
getto consiste nella realizzazione di nuova stalla per bovini da 
latte  

  e) AUTORITÀ COMPETENTE: Comune di Pavullo nel Fri-
gnano (MO);  

  f) RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO UNICO: Dott. 
Mirka Lotti Responsabile Sportello Unico Attività Produttive;  

  L'autorità Competente è il Comune di Pavullo nel Frignano 
(MO) – Area Servizi Pianifi cazione e Uso del Territorio – Ser-
vizio Urbanistica.  

  L'avvio del procedimento di che trattasi coincide con la pub-
blicazione del presente Avviso nel BURERT, che avverrà il 14 
novembre 2018.  

  I soggetti interessati possono prendere visione del relati-
vo progetto su supporto cartaceo ed elettronico: presso la sede 
dell'Autorità Competente Comune di Pavullo nel Frignano (MO) – 

Area Servizi Pianifi cazione e Uso del Territorio, Via Giardini, n. 3.  
  È inoltre possibile prendere visione degli elaborati sul sito 

del Comune di Pavullo nel Frignano al seguente link:  
  http://www.comune.pavullo-nel-frignano.mo.it/ammini-
strazione_trasparente/pianificazione_governo_territorio/
procedimento_unico_sensi_dell_lett_della.aspx  

  La domanda e il relativo progetto sono depositati per 60 (ses-
santa) giorni naturali consecutivi dalla data di pubblicazione del 
presente avviso nel BURERT, ovvero fi no al 14 gennaio 2019 
primo giorno non festivo.  

  Entro lo stesso termine di 60 (sessanta) giorni, chiunque 
ai sensi della l.n. 241/90 e ss.mm., può presentare osservazio-
ni all'Autorità Competente ai seguenti riferimenti: Unione dei 
Comuni del Frignano - Sportello Unico per le attività produttive 
- Via Giardini, 15 - 41026 Pavullo nel Frignano - Mo PEC: pec@
cert.unionefrignano.mo.it  

    LA RESPONSABILE  
  Mirka Lotti  

      COMUNE DI FERRIERE (PIACENZA)  

  COMUNICATO  

   Adozione Variante al Piano Assetto Idrogeologico (P.A.I.) del 
Comune di Ferriere (PC) in esito a proposta di classifi cazione 
del rischio di un corpo di frana quesciente (Fq) in loc. Solaro  

    Si comunica che con deliberazione esecutiva del Consiglio 
Comunale nr.55 del 28/9/2018 è stata adottata Variante al P.R.G. 
Vigente di Ferriere per modifi ca Tavola D1 dell’adeguamento 
P.A.I. ai fi ni della perimetrazione del grado di rischio di un cor-
po di frana in loc.Solaro con le procedure di cui ex art.15 L.R. 
n.47/78.        

  Copia di tale deliberazione e degli atti costitutivi del piano 
sono depositati negli uffi ci comunali a libera visione del pubbli-
co per 30 giorni successivi al presente comunicato ai sensi art.10 
della legge 17 agosto 1942 n.1150 e successive modifi cazioni ed 
integrazioni. Decorso tale termine, e fi no a trenta giorni dopo 
la scadenza del deposito chiunque può presentare osservazioni.  

    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
  Carlobruno Labati   

      COMUNE DI MARANELLO (MODENA)  

  COMUNICATO  

   Approvazione di variante al Piano Urbanistico Attuativo 
(PUA) "Bell'Italia" - Art. 35, L.R. 24 Marzo 2000 n. 20 e s.m.i.  

    Si avvisa che con deliberazione di Giunta Comunale n. 163 
del 9/10/2018 è stata approvata variante al Piano Urbanistico At-
tuativo "Bell'Italia"  

  Il PUA è in vigore dalla data della presente pubblicazione 
ed è depositato per la libera consultazione presso il Servizio Pia-
nifi cazione e Gestione del Territorio del Comune di Maranello, 
Via V. Veneto n. 9.  

    IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  
  Pasqualina Neri  
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      COMUNE DI MORDANO (BOLOGNA)  

  COMUNICATO  

   Adozione di variante al Regolamento Urbanistico ed Edilizio 
(RUE) Art. 33, L.R. 24 marzo 2000, n. 20   

    Si avvisa che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 
38 del 26/7/2018 è stata adottata Variante al Regolamento Ur-
banistico ed Edilizio (RUE) del Comune di Mordano. Gli atti 
relativi alla variante sono depositati per 60 giorni a partire dalla 
data del presente avviso per la libera consultazione presso l’A-
rea Territorio.  

  Entro la scadenza del termine di deposito chiunque potran-
no formulare osservazioni e proposte, i seguenti soggetti: gli enti 
e gli organismi pubblici; le associazioni economiche e sociali e 
quelle costituite per la tutela di interessi diffusi; i singoli citta-
dini nei confronti dei quali le previsioni del piano adottato sono 
destinate a produrre effetti diretti.  

  Gli atti ed elaborati possono essere liberamente visionati pres-
so il Servizio Area Territorio, nei giorni e negli orari di apertura 
al pubblico e sono consultabili nel sito web del Comune all’ap-
posita Sezione “Amministrazione Trasparente” - Pianifi cazione 
e Governo del Territorio.  

  Le eventuali osservazioni possono essere redatte in carta sem-
plice in n. 3 copie o trasmesse con posta certifi cata (comune.
mordano@cert.provincia.bo.it) 60 giorni decorrenti dalla data di 
pubblicazione all’albo on line del Comune di Mordano.  

  Il Consiglio Comunale, in sede di approvazione delle varian-
ti, deciderà in merito alle osservazioni presentate.  

    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
  Alfonso Calderoni  

      COMUNE DI PELLEGRINO PARMENSE (PARMA)  

  COMUNICATO  

   Approvazione variante parziale al PRG   

    Si rende noto che con deliberazione del Consiglio comunale 
n. 25 del 21/9/2018 è stata approvata la variante parziale 2018 al 
PRG vigente ai sensi Legge Regionale 24/2017.  

  Gli atti relativi sono depositati per trenta giorni consecutivi 
presso l’Uffi cio Tecnico comunale.  

    IL RESPONSABILE DI SETTORE  
  Arianna Belli  

      COMUNE DI RAVENNA  

  COMUNICATO  

   PUA primo stralcio attuativo del sub comparto sud Lido di 
Classe - Ambito PUA generale CoS16 - Strada usi urbani 
(scheda CoS16 POC 2010-2015)  

    Si avvisa che con deliberazione di Giunta Comunale n. 606 
del 16/10/2018, P.G. n. 191365 del 26/10/2018, è stato approva-
to il PUA primo stralcio attuativo del sub comparto sud Lido di 
Classe - Ambito PUA generale CoS16 - Strada usi urbani (sche-
da CoS16 POC 2010-2015).  

  Il PUA è in vigore dalla data della presente pubblicazione 

  ed è depositato per la libera consultazione presso il Servizio Pro-
gettazione e Gestione Urbanistica, Piazza C. Farini n. 21, terzo 
piano – Ravenna ed è pubblicato nell'apposita sezione “Ammi-
nistrazione trasparente” del sito internet comunale.  

    IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  
  Maurizio Fabbri  

      COMUNE DI RAVENNA  

  COMUNICATO  

   Piano urbanistico attuativo - Comparto S17 A Lido di Sa-
vio Nord - PUA 1° Stralcio (Scheda COS17 POC 2010-2015)  

    Si avvisa che con deliberazione di Giunta Comunale n.  604  
del 16/10/2018, P.G. n..  191142  del 26/10/2018, è stato approva-
to il Piano urbanistico attuativo - Comparto S17 A Lido di Savio 
Nord - PUA 1° Stralcio (Scheda COS17 POC 2010-2015).  

  Il PUA è in vigore dalla data della presente pubblicazione 
  ed è depositato per la libera consultazione presso il Servizio Pro-
gettazione e Gestione Urbanistica, Piazza C. Farini n. 21, terzo 
piano – Ravenna ed è pubblicato nell'apposita sezione “Ammi-
nistrazione trasparente” del sito internet comunale.  

    IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  
  Maurizio Fabbri  

      COMUNE DI RAVENNA  

  COMUNICATO  

   Piano urbanistico attuativo - Comparto S17 B Lido di Sa-
vio Sud - PUA 1° Stralcio (Scheda COS17 POC 2010-2015)  

    Si avvisa che con deliberazione di Giunta Comunale n. 597 
del 16/10/2018, P.G. N. 191107 del 26/10/2018, è stato approva-
to il Piano urbanistico attuativo - Comparto S17 B Lido di Savio 
Sud - PUA 1° Stralcio (Scheda COS17 POC 2010-2015).  

  Il PUA è in vigore dalla data della presente pubblicazione 
  ed è depositato per la libera consultazione presso il Servizio Pro-
gettazione e Gestione Urbanistica, Piazza C. Farini n. 21, terzo 
piano – Ravenna ed è pubblicato nell'apposita sezione “Ammi-
nistrazione trasparente” del sito internet comunale.  

    IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  
  Maurizio Fabbri  

      COMUNE DI SPILAMBERTO (MODENA)  

  COMUNICATO  

   Avviso di avvenuta adozione di variante parziale al PRG 
vigente per la realizzazione di un collegamento di mobilità 
sostenibile tra il centro abitato di Spilamberto e la frazione di 
San Vito con apposizione del vincolo preordinato all'esproprio 
– Deliberazione di Consiglio Comunale n. 67 del 29/10/2018  

    Il Responsabile della Struttura pianifi cazione territoriale a 
norma dell’art. 15 della L.R. 47/78 e s.m.i. e dell’art. 4 della 
L.R. 24/2017, nonché a norma degli artt. 8, 9 e 10 della L.R. n. 
37/2002, rende noto che:  

  - con deliberazione di Consiglio Comunale n. 67 del 
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29/10/2018 è stata adottata variante parziale al PRG vigente per 
la realizzazione di un collegamento di mobilità sostenibile tra il 
centro abitato di Spilamberto e la frazione di San Vito con appo-
sizione del vincolo preordinato all'esproprio;  

  - la variante è preordinata all’apposizione del vincolo espro-
priativo e contiene un allegato in cui sono elencate le aree 
interessate dal vincolo e nominativi dei proprietari;  

  - l'entrata in vigore della Variante al PRG, comporterà l'appo-
sizione dei vincoli espropriativi necessari alla realizzazione delle 
opere pubbliche o di pubblica utilità ivi previste;  

  - la variante e tutti gli allegati sono depositati per 30 gg conse-
cutivi a decorrere dalla data di pubblicazione del presente avviso 
nel BURERT ( 14/11/2018 ) presso la Struttura pianifi cazione ter-
ritoriale del Comune di Spilamberto, via Roncati n. 2, e possono 
essere visionati liberamente nei seguenti orari di apertura: marte-
dì dalle 8:30 alle 10:30, mercoledì dalle 8:30 alle 13:00 e giovedì 
dalle 8:30 alle 13:00 e dalle 15:00 alle 18:45;  

  - la documentazione è altresì pubblicata in forma digitale 
nella sezione Amministrazione trasparente del Comune di Spi-
lamberto al seguente link: https://www.comune.spilamberto.mo.it/
amministrazione_trasparente_1/pianifi cazione_e_governo_del_
territorio/index.htm  

  - entro 30 giorni successivi alla scadenza di deposito chiun-
que sia interessato può presentare osservazioni scritte che saranno 
oggetto di esame in sede di approvazione della variante.  

    IL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA   
  Andrea Simonini  

      COMUNE DI VALSAMOGGIA (BOLOGNA)  

  COMUNICATO  

   Variante non sostanziale al piano particolareggiato di ini-
ziativa privata ad uso terziario diffuso e specializzato, nel 
comparto n. 3 (B2) del P.R.G. previgente P.U.T. 401/2008/
CR (Ambito COL.L.c. e AUC.8A del RUE e PSC vigenti) si-
to in località Crespellano Via Provinciale (P.U.T. 2018/01911 
– Fasc. 2018.06.02.1.6.). Avviso di pubblicazione  

    Si avvisa che gli elaborati della Variante non sostanziale al 

piano particolareggiato di iniziativa privata ad uso terziario diffu-
so e specializzato, nel Comparto n. 3 (B2) del P.R.G. previgente 
P.U.T. 401/200 8/CR (Ambito COL.L.c. e AUC.8A del RUE e 
PSC vigenti) sito in località Crespellano Via Provinciale (P.U.T. 
2018/01911 – Fasc. 2018.06.02.1.6.) sono visionabili in forma-
to digitale sul sito web del Comune di Valsamoggia (Territorio / 
Urbanistica / Pianifi cazione e Governo del Territorio) dal 14 no-
vembre 2018. 

Entro il 14 gennaio 2019, chiunque può presentare osser-
vazioni/opposizioni e proposte sui contenuti della variante non 
sostanziale al Piano Particolareggiato le quali saranno valutate 
prima dell'approvazione defi nitiva.  

    LA RESPONSABILE DELL'AREA  
  Federica Baldi   

      COMUNE DI VALSAMOGGIA (BOLOGNA)  

  COMUNICATO  

   Adozione Variante Specifi ca al Regolamento Urbanistico 
Edilizio (RUE) del Comune di Valsamoggia in materia di 
classifi cazione di edifi ci storici e adeguamento cartografi co 
distributori carburante dismessi, ai sensi dell'art. 33 L.R. 
n. 20/2000. (P.U.T. 2018/01996). Avviso di pubblicazione  

    Si avvisa che con delibera di Consiglio Comunale n. 80 del 
30/10/2018 è stata adottata la Variante Specifi ca al Regolamento 
Urbanistico Edilizio (RUE) del Comune di Valsamoggia in mate-
ria di classifi cazione di edifi ci storici e adeguamento cartografi co 
distributori carburanti dismessi, ai sensi dell'art. 33 L.R. 20/2000. 
(P.U.T. 2018/01996 – Fasc. 2018.06.01.2.1.). La variante speci-
fi ca è visionabile in formato digitale sul sito web del Comune di 
Valsamoggia (Territorio / Urbanistica / Pianifi cazione e Gover-
no del Territorio) dal 14 novembre 2018. 

Entro il 14 gennaio 2019, chiunque può presentare osserva-
zioni/opposizioni e proposte sui contenuti della variante specifi ca 
al Regolamento Urbanistico Edilizio le quali saranno valutate pri-
ma dell'approvazione defi nitiva.  

    LA RESPONSABILE D'AREA   
  Federica Baldi   

      PROVINCIA DI FERRARA  

  DECRETO DEL PRESIDENTE 24 OTTOBRE 2018, N. 113  

   Approvazione di accordo di programma, con effetti di varian-
te alla pianifi cazione urbanistica del Comune di Comacchio, 
art. 34, D.Lgs. 267/2000, art.40 L.R. 20 del 2000 artt. 79 e 4 
L.R. 24/2017, in attuazione di accordo territoriale progetto 
speciale partnership pubblico-privato per la rigenerazione 
turistica e ambientale della costa   

    IL PRESIDENTE  
  Visti:  
  l’art. 34 del D.Lgs. n. 267/2000, relativo alla disciplina degli 

accordi di programma per la defi nizione e l’attuazione di opere, 
di interventi e di programmi di intervento che richiedono l’azio-
ne integrata e coordinata di Comuni, di Province e Regioni, di 
Amministrazioni statali e di altri soggetti pubblici;  

  la L.R. 21 dicembre 2017, n. 24 (Disciplina regionale sulla 
tutela e l’uso del territorio), la quale costituisce la nuova legge 
urbanistica regionale e dal 1 gennaio 2018 abroga la preceden-
te L.R. 24 marzo 2000, n. 20, s.m.i, fatto salvo quanto previsto, 
in via transitoria, dall’art. 79 della stessa L.R. 24/2017, e fatta 
salva, in particolare, la possibilità di completamento degli atti ne-
goziali e degli altri procedimenti di approvazione di progetti che 
comportano l’effetto di variante agli strumenti di pianifi cazione 
territoriale e urbanistica, di cui all’art. 4, comma 4, lettera e), av-
viati prima della data di entrata in vigore della legge;  

  l’art. 40 “Accordi di programma in variante alla pianifi ca-
zione territoriale e urbanistica” della L.R. 24 marzo 2000, n. 20 
che al comma 7 specifi ca che nel caso di accordi di programma 
in variante agli strumenti di pianifi cazione comunale il decreto 
di approvazione dell’accordo sia emanato dal Presidente della 
Provincia;  

  Premesso che:  
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  il Sindaco del Comune di Comacchio con nota, acquisita al 
P.G. n. 31128 del 26/7/2016, comunicava l’intenzione di attivare 
un Accordo di Programma ex art. 40 LR 20/2000 per dare attua-
zione all’Accordo Territoriale ex art. 15 LR 20/2000, sottoscritto 
da Regione Emilia-Romagna, Provincia di Ferrara, Ente per la 
gestione dei Parchi e della Biodiversità del Delta del Po, avente 
ad oggetto “Progetto Speciale Partnership Pubblico-Privata per la 
rigenerazione turistica e ambientale della Costa”, ravvisando un 
rilevante interesse pubblico nei progetti di impresa – acquisiti e 
selezionati a seguito di bando pubblico - inerenti l’insediamento 
e/o ampliamento di strutture ricettive turistiche e la realizzazio-
ne di opere infrastrutturali connesse;  

  la conferenza preliminare per l’esame della proposta di “Ac-
cordo di Programma in variante alla pianifi cazione territoriale 
urbanistica ai sensi dell’art. 34 del D. Lgs. 267/2000 e dell’art. 
40 della L.R. 20/2000 in attuazione dell’Accordo Territoriale Pro-
getto speciale partnership pubblico-privato per la rigenerazione 
turistica e ambientale della costa”, è stata indetta con Decreto del 
Sindaco del Comune di Comacchio n. 20 del 6/8/2016;  

  nella seduta conclusiva della conferenza preliminare tenu-
tasi in data 26/5/2017, si è accertata la sussistenza di un assenso 
preliminare alla proposta di Accordo ai sensi dell’art. 34, D.Lgs. 
267/2000 e dell’art. 40, L.R. 20/2000, in particolare, con riferi-
mento all’art. 40, co. 1-ter del medesimo articolo, si sono espressi:  

  • il Comune di Comacchio, con deliberazione di Consiglio 
comunale n. 11 del 24/1/2017;  

  • l'Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità-Delta del 
Po, con Deliberazione del Comitato Esecutivo n. 6 del 24/1/2017;  

  • la Provincia di Ferrara, con Decreto del Presidente n. 30 del 
7/4/2017, integrato con Decreto n. 40 del 4/5/2017;  

  la proposta di accordo di programma, corredata dai relativi 
elaborati tecnico-amministrativi e dalle risultanze della con-
ferenza di servizi preliminare, è stata pubblicata dall’autorità 
procedente ai sensi dell’ art. 40, comma 3 della LR 20/2000 nel 
BURERT, sul sito istituzionale del Comune di Comacchio, del-
la Provincia di Ferrara e dell’Ente di Gestione per i Parchi e la 
Biodiversità-Delta del Po e tramite affi ssione di manifesti mura-
li nel territorio comunale;  

  la conferenza dei Servizi conclusiva ex art. 40, c. 5 della L.R. 
20/2000, è stata convocata dal Sindaco del Comune di Comac-
chio con atto P.G. n. 56741/2018 del 4/9/2018, successivamente 
integrata con nota prot. n. 57332/2018 del 6/9/2018.  

  Richiamato il proprio atto n. 104 del 10/10/2018, con il qua-
le sono state espresse le valutazioni di competenza dell’Ente 
sull’Accordo di Programma in oggetto, ai sensi dell’art. 34 del 
D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii, dell’art. 40 della L.R. 20/2000 e de-
gli artt. 79 e 4 della L.R. 24/2017, ed in particolare:  

  - la valutazione sulla compatibilità delle previsioni del pro-
gramma di interventi con il rischio sismico, ai fi ni di cui all’art. 
5 LR 19/08;  

  - la valutazione sulla sostenibilità ambientale e territoriale, 
ai fi ni di cui agli artt. 5-40 nonché del DLgs 152/06.  

  Visto il verbale della conferenza dei Servizi conclusiva ex 
art. 40, comma 5 della L.R. 20/2000, tenutasi il 12/10/2018, ove 
i soggetti interessati hanno convenuto che:  

  - gli elaborati costitutivi della proposta di Accordo risultano 
adeguati e aggiornati alle risultanze della conferenza prelimina-
re (oggetto di pubblicazione, contestualmente alla proposta di 
accordo ai sensi dell’art. 40, comma 3 L.R. 20/2000) e tengono 
conto delle osservazioni pervenute e, vista la relazione tecnica 

di controdeduzioni contenuta nell'elaborato n. 39 bis, con-
trodeducono alle osservazioni come da elaborato n. 39 ter 
“Controdeduzioni alle Osservazioni” …..;  

  - l’accoglimento totale o parziale di talune osservazioni non 
ha comportato modifi che sostanziali ai contenuti dell'Accordo 
già assentiti dagli organi istituzionalmente competenti (Comune 
di Comacchio, Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità – 
Delta del Po, Provincia di Ferrara) nella seduta conclusiva della 
fase preliminare, seduta del 26/5/2017;  

  - ai sensi dell'art. 40, comma 5, della L.R. 20/2000, non vi è 
la necessità di sottoporre ad una ulteriore decisione degli orga-
ni competenti la proposta di Accordo mediante l'adozione di un 
nuovo atto deliberativo, non essendo intervenute modifi che so-
stanziali all'accordo e stante il contenuto delle controdeduzioni 
alle osservazioni pervenute, condivise dalla Provincia di Ferrara e 
dall'Ente Parco del Delta del Po in quanto in linea con i pareri già 
espressi nella fase preliminare (rispettivamente Decreto del Pre-
sidente n. 30 del 7/4/2017 e n. 40 del 4/5/2017 e Parere dell'Ente 
Parco del delta del Po di cui al PG 7312/2016 del 18/10/2016 e 
successivo parere di cui al PG 1299/2017 del 24/2/2017).  

  - il Progetto Guida/unitario assume valore di progetto unitario 
ai sensi dell’art. 20, comma 2 e art. 27 del Piano Territoriale del 
Parco del Delta del Po – Stazione Centro Storico di Comacchio 
per gli ambiti nei quali il medesimo Piano Territoriale del Par-
co (tavole P2/5 e P2/7) assoggetta gli interventi a tale strumento;  

  - l'Accordo di Programma assume altresì valore di PUA (Pia-
no Urbanistico Attuativo) per i progetti in esso contenuti.  

  Dato atto che, in esito alle risultanze della conferenza di servi-
zi conclusiva del 12/10/2018, nella stessa data i soggetti pubblici 
e privati interessati hanno sottoscritto digitalmente il testo defi ni-
tivo dell'Accordo (depositato agli atti della Provincia).  

  Rilevato che, ai sensi dell'art. 40, comma 7 della L.R.  
20/2000, il presente Decreto produce gli effetti dell'approvazione 
della variante al Piano Regolatore Comunale (PRGC) del comune 
di Comacchio e comporta l’apposizione del vincolo preordina-
to all'esproprio e la contestuale dichiarazione di pubblica utilità 
delle opere in esso previste.  

  Evidenziato che nessun onere di natura fi nanziaria deriva in 
capo all’ente dall’adozione del presente atto.  

  Per quanto sopra esposto  
  DECRETA  

  1. di prendere atto delle risultanze del verbale conclusivo 
della conferenza di servizi tenutasi il 12 ottobre 2018, nonché 
dell'assenso espresso dagli organi istituzionalmente competenti 
degli Enti fi rmatari, dei pareri, nulla-osta e atti di assenso comun-
que denominati, tra cui il proprio atto n. 104 del 10/10/2018, con 
cui sono stati formulati il parere ambientale favorevole in merito 
alla VAS/VALSAT e il parere sismico sugli effetti della varian-
te urbanistica;  

  2. di approvare, ai sensi e per gli effetti delle disposizioni di 
cui al comma 7 dell’art. 40 della L.R. n. 20/2000 e dell’art. 34 del 
D.Lgs. n. 267/2000, l’accordo di programma in attuazione dell’ac-
cordo territoriale “Progetto speciale partnership pubblico-privato 
per la rigenerazione turistica e ambientale della costa”, sottoscritto 
con fi rma digitale dalla Provincia di Ferrara, dall'Ente di gestione 
per i Parchi e la biodiversità –Delta del Po, dal Comune di Co-
macchio, nonché dai soggetti privati interessati (depositato agli 
atti di questa Provincia);  

  3. di approvare, ai sensi dell’art. 5, co. 8 della LR 20/2000 
e dell’art. 17 del D.Lgs. n. 152/2006, la dichiarazione di sintesi 
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Allegato A parte integrante e sostanziale al presente atto;  
  4. di dare atto che costituiscono parte integrante e sostanziale 

dell’Accordo di programma approvato con il presente Decreto, i 
documenti ed elaborati elencati nell’art. 15 dell’Accordo stesso;  

  5. di dare atto altresì che il presente Decreto:  
  - produce gli effetti di variante al Piano Regolatore Comunale 

(PRGC) del Comune di Comacchio, con conseguente apposizione 
del vincolo preordinato all'esproprio e dichiarazione di pubbli-
ca utilità di tutte le opere in esso previste, ai sensi del comma 7 
dell’art. 40 della L.R. n. 20/2000;  

  - verrà pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione 
Emilia-Romagna, ai sensi del comma 7 dell’art. 40 della L.R. 
n. 20/2000;  

  - verrà pubblicato, unitamente all'Accordo di program-
ma sottoscritto, sui siti web di questa Provincia, del Comune 
di Comacchio e dell'Ente di Gestione per i Parchi e la Biodi-
versità-Delta del Po, contestualmente alla pubblicazione, ai 
sensi del comma 8 dell’art. 5 della L.R. n. 20/2000, della di-
chiarazione di sintesi e del parere ambientale favorevole in 
merito alla VAS/VALSAT, espresso con proprio atto n. 104 
del 10/10/2018;  

  - produrrà i propri effetti dalla data di pubblicazione nel Bol-
lettino uffi ciale della Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell'art. 
40, comma 7, della L.R. n. 20/2000.  

    IL PRESIDENTE  
  Tiziano Tagliani  

      UNIONE DELLA ROMAGNA FAENTINA  

  COMUNICATO  

   Revisione biennale della pianta organica delle farmacie situate 
nei comuni dell'Unione della Romagna Faentina (Brisighella 
- Casola Valsenio - Faenza - Riolo Terme - Solarolo) ai sensi 
dell'art. 4 della L.R. n. 2 del 3/3/2016 - Approvazione  

    Viste le seguenti disposizioni normative:  
-    L. 2/4/1968, n. 475 "Norme concernenti il servizio farma-

ceutico" e ss.mm.ii.;  
-   L.R. 3/3/2016, n. 2 "Norme regionali in materia di orga-

nizzazione degli esercizi farmaceutici e di prenotazioni 
specialistiche ambulatoriali" e ss.mm.ii.;  

-   Art. 64 "Organizzazione del servizio farmaceutico" della L.R. 
30/7/2015, n. 13 "Riforma del sistema di governo regiona-
le e locale e disposizioni su Città Metropolitana di Bologna, 
Province, Comuni e loro Unioni", dedicato al nuovo assetto 
delle funzioni in materia di organizzazione del servizio far-
maceutico;  

   Vista inoltre la nota della Regione Emilia-Romagna 
PG/2018/0064174 del 31/1/2018 con la quale sono stata impar-
tite indicazioni operative per la revisione della pianta organica 
delle farmacie;  

  si informa che con Deliberazione della Giunta dell'Unione 
della Romagna Faentina n. 189 del 18/10/2018, Protocollo Ge-
nerale n. 70225 del 25/10/2018, si è provveduto ad approvare la 
revisione biennale della pianta organica delle farmacie situate nei 
Comuni dell'Unione della Romagna Faentina (Brisighella - Casola 
Valsenio - Castel Bolognese - Faenza - Riolo Terme - Solarolo), 
ai sensi dell'art. 4 della L.R. 3/3/2016, n. 2.  

  Copia della Deliberazione della Giunta dell'Unione ed i suoi 
allegati sono depositati presso il Servizio Segreteria dell'Unione 
della Romagna Faentina, Piazza del Popolo n. 31 - 48018 Faenza 
(RA) - tel. 0546/691900 - 
PEC: pec@cert.romagnafaentina.it e reperibili nel sito internet 
all'indirizzo: www.romagnafaentina.it   

  IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
  Maurizio Marani  
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       COMUNE DI ANZOLA DELL'EMILIA (BOLOGNA)  

  COMUNICATO  

   Revisione biennale della Pianta Organica delle Farmacie del Comune di Anzola dell'Emilia per l'anno 2018  

    Il Comune di Anzola dell'Emilia informa che, ai sensi dell'art. 4, comma 7, lett. b), della L.R. 3 marzo 2016, n. 2, con delibera di 
Giunta Comunale n. 113 del 17 luglio 2018 si è provveduto a confermare l'attuale Pianta Organica delle Farmacie nel territorio comu-
nale per l'anno 2018, che si allega. 

Il suddetto provvedimento è stato pubblicato all'Albo Pretorio on-line del Comune per 15 giorni consecutivi dal 24 luglio 2018 all'8 
agosto 2018 ed è consultabile sul sito istituzionale del Comune al seguente link: www.comune.anzoladellemilia.bo.it   

  IL DIRETTORE DELL'AREA  
  Aldo Ansaloni  
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Allegato A)

LA  PIANTA  ORGANICA  DELLE  FARMACIE  DEL  COMUNE  DI  ANZOLA
DELL’EMILIA (BO)

con  popolazione  di  nr.  12.281  abitanti  (dati  ISTAT  al  01.01.2017)  e  con  nr.  3  sedi
farmaceutiche (totale) 
Azienda USL di BOLOGNA -  Distretto PIANURA OVEST
è stabilita come segue:

SEDE FARMACEUTICA NR. 1 URBANA 
ISTITUITA CON CRITERIO: DEMOGRAFICO 
STATO:

aperta - PRIVATA
Ubicata NEL CAPOLUOGO 
In VIA EMILIA  Numero civico 85
Denominata BARBOLINI 
Cod. identificativo 37 001 113
Della quale è titolare: D.ssa Maria Luisa Barbolini
Avente la seguente sede territoriale:
Via Goldoni (lato est); sottopasso linea ferroviaria e SS9; Via Mazzoni (lato nord e est);
Via Garibaldi (lato est); Via Alvisi (a sinistra - lato nord); Via Magenta (lato est); Via
Persiceto  (a  destra  –  lato  sud);  confine  con  comune  Sala  Bolognese;  confine  con
comune Calderara di Reno; confine con comune di Zola Predosa; confine con comune
di Valsamoggia (loc. Crespellano); Via lunga (lato est); Via Emilia (destra lato sud); Via
Goldoni (lato est);

SEDE FARMACEUTICA NR. 2 URBANA 
ISTITUITA CON CRITERIO: DEMOGRAFICO 
STATO:

aperta - PRIVATA
Ubicata NEL CAPOLUOGO 
In VIA GOLDONI Numero civico 24/A
Denominata NUOVA FARMACIA CENTRALE DI MINGARDI D.SSA CAMILLA
Cod. identificativo 37 001 220
Della quale è titolare: D.ssa CAMILLA MINGARDI
Avente la seguente sede territoriale:
Via Goldoni (lato ovest); sottopasso linea ferroviaria e Ss9; Via Mazzoni (lato sud e
ovest); Via Garibaldi (lato ovest); Via Alvisi (a sinistra - lato sud); Via Magenta (lato
ovest); Via Persiceto (a destra – lato nord); confine comune di Sala Bolognese; confine
comune di San Giovanni in Persiceto; Via Stradellazzo,  tracciato ferroviario lato sud,
Torrente Marciapesce, Via Emilia lato nord; confine con comune di Valsamoggia (Loc.
Crespellano); Via Ponte Asse; Via Lunga (lato ovest); Via Emilia (destra lato nord); Via
Goldoni (Lato Ovest);

SEDE FARMACEUTICA NR. 3 RURALE 
ISTITUITA CON CRITERIO: DEMOGRAFICO 
STATO:

aperta PRIVATA
Ubicata NELLA FRAZIONE DI PONTE SAMOGGIA 
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In Via Delle Querce Numero civico 1/A-B
Denominata FARMACIA LA CHIESACCIA S.A.S.
Cod. identificativo  37 001 363
Della  quale  sono  titolari:  Dr.ssa  Spennato  Roberta  (a  cui  è  affidata  la  direzione),
Dr.Scioscia Santoro Giuseppe, Dr.ssa Cenisio Fabiola 
Avente la seguente sede territoriale:
S.S. Emilia (Lato Nord al confine con Comune di Valsamoggia);Torrente Marciapesce,
tracciato ferroviario lato nord, Via Stradellazzo, confine comunale con San Giovanni in
Persiceto; confine comunale ovest (con Castelfranco Emilia); confine nord S.S. Emilia
(lato nord al confine con comune di Valsamoggia);
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       COMUNE DI BELLARIA IGEA MARINA (RIMINI)  

  COMUNICATO  

   Revisione biennale della Pianta organica delle farmacie del Comune di Bellaria Igea Marina (RN) per l’anno 2018  

    Il Comune di Bellaria Igea Marina (RN) informa che, ai sensi dell’art. 4, comma 7, lett. b), della L.R. 3 marzo 2016, n. 2, con deli-
bera di Giunta comunale n. 150 del 24/9/2018 è stata adottata la pianta organica delle farmacie nel territorio comunale per l’anno 2018, 
che si allega.  

  Il suddetto provvedimento è stato pubblicato all’Albo pretorio online del Comune per 15 giorni consecutivi dal 2/10/2018 al 
17/10/2018 ed è consultabile su sito istituzionale del Comune al seguente link: https://www.comune.bellaria-igea-marina.rn.it/comune/
cms/page/atti-delibere_giunta_citygov/  

  IL RESPONSABILE U.O  
  Nicoletta Santini  
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PIANTA ORGANICA DELLE FARMACIE 
DEL COMUNE DI BELLARIA IGEA MARINA (RN) 

(L.R. N. 2 DEL 03/03/2016)

LA PIANTA ORGANICA DEL COMUNE DI BELLARIA IGEA MARINA, 

con popolazione di nr. 19.537 abitanti (dati ISTAT al 1/1/2017) e con nr. 5 sedi farmaceutiche. 

Azienda U.S.L. della Romagna – Area Rimini 

è stabilita come segue: 

SEDE FARMACEUTICA NR. 1 URBANA 
STATO: APERTA, PRIVATA 

Ubicata: nel CAPOLUOGO, in Via Paolo Guidi n. 51 

Denominata: Farmacia Olivi 

Codice identificativo : 09900113003 

Della quale è titolare: Farmacia Olivi di Olivi Lauretta e Savelli Paolo S.n.c. 

Avente la seguente sede territoriale: 

Mare Adriatico; via Flacco; Linea Ferroviaria Ravenna - Ancona; via Orazio; via Ravenna; Strada 

Provinciale San Vito (Pieve e Ponte Romano); Confine con il Comune di Rimini e con il Comune di San 

Mauro Pascoli, fino ad incontrare il fiume Uso; si segue il Fiume fino all’incrocio con Strada Statale n. 

16; Strada Statale n. 16, fino all’incrocio con la Strada Provinciale San Mauro Pascoli; si traccia una 

linea retta immaginaria sino a via Elios Mauro; via Elios Mauro; indi, si traccia una linea retta 

immaginaria che congiunge via E. Mauro con via Rovereto; Via Rovereto, fino al Mare Adriatico. 
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SEDE FARMACEUTICA NR. 2 URBANA 
STATO: APERTA, PRIVATA 

Ubicata: nella località Cagnona, in Via Panzini n. 114 

Denominata: Farmacia Tonini 

Codice identificativo : 09900113004 

Della quale è titolare: Dott.ssa Silvia Biasini 

Avente la seguente sede territoriale: 

Mare Adriatico; Via Rovereto; si traccia una linea retta immaginaria che congiunge via Rovereto con via 

Elios Mauro; da via E. Mauro, si prosegue in linea retta fino all’incrocio tra la Strada Provinciale di San 

Mauro Pascoli e la Strada Statale n. 16; Strada Statale n. 16; si prosegue fino a via Tavollo; da via 

Tavollo, fino all’incrocio con via Ravenna; via Ravenna, fino a via Savio; via Savio fino all’incrocio con 

via Panaro; da via Panaro, si traccia una linea immaginaria orizzontale sino a via Sebenico, passando 

per via Cimarosa; da via Sebenico, sino all’incrocio con via Balbi; da via Balbi, si traccia una linea 

immaginaria orizzontale fino a via G. Da Verrazzano, n.4; da via G. Da Verrazzano, n. 4; si traccia una 

linea immaginaria attraverso via F.lli Cervi nn.10/13; via Reno; confine con San Mauro Pascoli, verso il 

Mare Adriatico. 
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SEDE FARMACEUTICA NR. 3 URBANA 
STATO: APERTA, PRIVATA 

Ubicata: nella località Igea Marina, in Viale Pinzon, n.168 

Denominata: Farmacia Igea 

Codice identificativo: 09900113119 

Della quale è titolare: Dott.ssa Patrizia Biasini 

Avente la seguente sede territoriale: 
Mare Adriatico; confine con il Comune di Rimini; Linea Ferroviaria Ancona - Ravenna; si segue detta 

Ferrovia fino all’altezza di via Flacco; via Flacco e sua prosecuzione ideale fino al Mare Adriatico. 



14-11-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 360

564

Pagina 4 di 6 

SEDE FARMACEUTICA NR. 4 URBANA 
STATO: APERTA, PUBBLICA 

Ubicata: nella località Bordonchio, in Via Baldini n. 37/G 

Denominata: Farmacia Comunale Bordonchio 

Codice identificativo: 09900113002 

Della quale è titolare: Comune di Bellaria - Igea Marina 

Avente la seguente sede territoriale: 
Linea Ferroviaria Ravenna - Ancona; confini con il Comune di Rimini e con il Comune di San Mauro 

Pascoli; Strada Comunale San Vito Pieve e Ponte Romano; via Ravenna; Via Orazio, fino alla Linea 

Ferroviaria Ravenna - Ancona. 
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SEDE FARMACEUTICA NR. 5 URBANA 
STATO: APERTA, PRIVATA 

Ubicata: nella località Cagnona, Via Fratelli Cervi n. 27

Denominata: Farmacia Nuova Bellaria

Codice identificativo: 09900114191 

Della quale è titolare: Farmacia Nuova Bellaria s.n.c. dei Dott.ri Bevilacqua Cinzia e Luciani Fabio 

Avente la seguente sede territoriale: 

Via Reno; si traccia una linea immaginaria attraverso via F.lli Cervi, compresi i numeri 10 e 13, fino al n. 

4 di Via G. Da Verrazzano; proseguimento su via G. Da Verrazzano; si traccia una linea immaginaria 

fino a via Balbi all’intersezione con via Sebenico; proseguimento su via Sebenico; si traccia una linea 

immaginaria fino all’intersezione con via Cimarosa; via Cimarosa; intersezione con via F.lli Cervi; 

proseguimento in linea retta da via Cattaneo, attraverso via Ricasoli; via Piacenza; via Lodi; 

via Marecchia, fino a via Savio; proseguimento su via Tavollo; si traccia una linea immaginaria fino a 

via San Mauro; proseguimento della linea immaginaria fino al Fiume Uso, seguendo il confine segnato 

dal suo corso.
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DATI IDENTIFICATIVI DELLA FARMACIA SUCCURSALE UBICATA NEL TERRITORIO DEL COMUNE DI 
BELLARIA IGEA MARINA: 

TIPOLOGIA ESERCIZIO DENOMINAZIONE UBICAZIONE 
Farmacia succursale Succursale Farmacia Olivi Via Panzini n. 10/A – Zona Porto 
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       COMUNE DI BOLOGNA  

  COMUNICATO  

   Adozione della nuova Pianta organica delle farmacie del Comune di Bologna anno 2018  

    Il Comune di Bologna comunica che con atto PG 393460 in data 25/9/2018 la Giunta comunale ha adottato il progetto della nuova 
Pianta Organica delle Farmacie del Comune di Bologna relativo all'anno 2018.  

  La Pianta Organica consta di 126 schede, comprendenti le 125 farmacie già esistenti sul territorio con l'inserimento di 1 scheda (se-
gnalata al n. 126 e ottenuta per sottrazione dalla sede n. 55), che illustrano, perimentrandone i confi ni, anche la sede di nuova istituzione 
destinata ad una selezione successiva da operarsi con un bando riservato alle farmacie private del centro storico di Bologna, una delle 
quali in questo modo procederà al trasferimento dalla propria sede di provenienza.  

  Ai sensi della L. RER n. 2 del marzo 2016, assume parte integrante del progetto anche la mappa relativa alla perimetrazione carto-
grafi ca di tutte le sedi farmaceutiche del Comune di Bologna.  

  La Pianta Organica delle Farmacie del Comune di Bologna anno 2018 e la relativa mappa cartografi ca sono pubblicate all'Albo 
Pretorio del Comune di Bologna e nel sito Iperbole Rete Civica di Bologna alla pagina http://www.comune.bologna.it/salute/servi-
zi/102:34825/42968/.  

  IL CAPO AREA  
  Maria Adele Mimmi  
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       COMUNE DI BUSSETO (PARMA)  

  COMUNICATO  

   Conferma Pianta organica farmacie del Comune di Busseto  

    La Giunta Comunale con deliberazione n. 115 del 4/10/2018, esecutiva, ha confermato la pianta organica delle farmacie esistenti 
sul territorio comunale.                                                                                                                                        LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO  

  Roberta Minardi  
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       COMUNE DI CANOSSA (REGGIO EMILIA)  

  COMUNICATO  

   Conferma della Pianta organica delle farmacie nel territorio comunale di Canossa ai sensi della L.R. 2/2016 - Anno 2018  

    Il Comune di Canossa informa che con deliberazione di Giunta Comunale n. 93 del 23/10/2018 ha confermato l’esistente Pianta Or-
ganica delle farmacie (L.R. 3/3/2016, n. 2), che si allega con relativa rappresentazione cartografi ca.  

  L’atto di Giunta Comunale ed i suoi allegati sono pubblicati all’Albo Pretorio online sul sito del Comune www.comune.canossa.re.it   
  IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  

  Simone Montruccoli  
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ALLEGATO A) 

 PIANTA ORGANICA 
 DELLE FARMACIE DEL COMUNE DI 

  CANOSSA (RE) 
(approvata con deliberazione G.C. n. 93 del 23.10.2018) 

con popolazione di nr.  3.778 abitanti (dati ISTAT al 1/1/2017) e con nr. 2 sedi 
farmaceutiche (totale) 

Azienda USL di    Reggio Emilia  Distretto di  Montecchio Emilia 
è stabilita come segue: 

SEDE FARMACEUTICA NR.    1   RURALE

ISTITUITA CON CRITERIO: DEMOGRAFICO  

STATO: 

• aperta :   PRIVATA 

Ubicata NEL CAPOLUOGO : CIANO D’ENZA

In   VIA   Val d’Enza Sud  n.  2 

Denominata: Farmacia  DELFINI 

Cod. identificativo  35018022 

Della quale è titolare: 
Delfini Giuseppe 

Avente la seguente sede territoriale: 
PARTENDO DA NORD IN SENSO ORARIO: RIO LUCERIA DALLA FOCE A COSTA 
CASALE, RIO VICO, RIO FERRARI, RIO SANBIAGIO, RIO CAMPOLA, MONTE 
FAJETO, MONTE PULCE, RIO CEREZZOLA, FIUME ENZA.
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SEDE FARMACEUTICA NR.    2   RURALE

ISTITUITA CON CRITERIO:  TOPOGRAFICO 

STATO: 
• aperta PUBBLICA   (in attesa di stipula contratto a seguito di nuova assegnazione della 
gestione della farmacia in concessione, come da bando del 22.12.2017 e successivo 
verbale di assegnazione prot. n. 1695 del 06.02.2018 - Unione Val d’Enza)  

Ubicata nella FRAZIONE di TRINITA’

In  VIA   TRINITA’    n.   47 

Denominata: “Farmacia Comunale Trinità”

Cod. identificativo  35038098 

Della quale è titolare: COMUNE DI CANOSSA  

Avente la seguente sede territoriale:  

PARTENDO DA NORD, IN SENSO ORARIO: RIO CEREZZOLA DALLA  FOCE ALLA 
SORGENTE, CONGIUNGENTE DI QUESTA CON IL TORRENTE TASSOBIO 
CONTENETE L'ABITATO DI BARAZZONE, TORRENTE TASSOBIO, RIO DI LEGUIGNO, 
RIO DEL CASTELLO, RIO DELLA POLIZZA, STRADA PROVINCIALE N° 79, RIO DEL 
MONTE, RIO DI MAILLO, TORRENTE TASSOBIO, FIUME ENZA.
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       COMUNE DI CATTOLICA (RIMINI)  

  COMUNICATO  

   Revisione della Pianta organica delle farmacie di Cattolica per l'anno 2018  

    Il Comune di Cattolica (RN) informa che ai sensi dell'art. 4, comma 7, lett. b della L.R. 3 marzo 2016, nr. 2, con deliberazione del-
la Giunta comunale nr. 155 del 26/9/2018 è stata adottata la Pianta Organica della Farmacie nel territorio comunale per l'anno 2018, che 
si allega.  

  Il suddetto provvedimento è stato pubblicato all'albo pretorio on-line del Comune per 15 giorni consecutivi dal 16/10/2018 al 
31/10/2018 ed è consultabile sul sito istituzionale del Comune di Cattolica al seguente link: www.cattolica.net/retecivica-citta-di-catto-
lica/area-istituzionale/atti/gm-2018-155   

  LA DIRIGENTE  
  Claudia Rufer  
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       COMUNE DI COMACCHIO (FERRARA)  

  COMUNICATO  

   Revisione biennale della pianta organica delle farmacie del comune di Comacchio - anno 2018 (L.R. n. 2 del 3/3/2016)  

    Il Comune di Comacchio (FE) informa che, in applicazione della L.R. Emilia-Romagna n. 2 del 3/3/2016, con Deliberazione di Giun-
ta Comunale n. 323 del 10/10/2018, si è provveduto all'approvazione del progetto di conferma per l'anno 2018 della previgente Pianta 
Organica delle Farmacie di Comacchio.  

  Copia dell'atto di Giunta Comunale ed i suoi allegati sono depositati presso il Servizio Segreteria Generale del Comune di Comacchio, 
Piazza Folegatti n. 15 - 44022 Comacchio (FE) e reperibili sul sito istituzionale del Comune di Comacchio: www.comune.comacchio.fe.it.   

  IL DIRIGENTE DEL SETTORE I  
  Roberto Cantagalli   
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SCHEMA PER PIANTA ORGANICA 

LA PIANTA ORGANICA DELLE FARMACIE DEL COMUNE DI COMACCHIO 

Con popolazione di nr. 22.369 abitanti (dati ISTAT al 1/01/2017) e con nr. 7 sedi farmaceutiche  

Azienda USL di Ferrara - Distretto Sud Est 

è stabilita come segue: 

SEDE FARMACEUTICA NR. 1 URBANA 

Istituita con criterio demografico 

Stato: aperta privata 

Ubicata: nel capoluogo - Piazza Folegatti n. 14 

Denominata Farmacia Cavalieri D’Oro dei Dottori Giuseppe e Cecilia Cavalieri D’Oro s.n.c. e Farmacia succursale estiva 
sita in Lido Nazioni viale Germania 10 

Cod. Identificativo: 38006055 

Della quale è titolare: società “Farmacia Cavalieri D’Oro dei Dottori Giuseppe e Cecilia Cavalieri D’Oro s.n.c.” 

Avente la seguente sede territoriale:  

Dal punto di confluenza tra il canale pallotta e il canale Migliarino-Ostellato, linea retta immaginaria che interseca i confini 

comunali raggiungendo la località Menate (in comune di Argenta); confini con il comune di Argenta, Portomaggiore e 

Ostellato fino alla provinciale Ferrara-Porto Garibaldi (via di Comacchio); detta strada fino al ponte sul canale Marozzo; detto 

canale fino ad incrociare corso G. Mazzini; corso G. Mazzini e sua prosecuzione fino alla Piazza Folegatti; mezzeria della 

Piazza Folegatti; tratto di corso G. Garibaldi; strada che da corso Garibaldi immette direttamente sulla strada provinciale 

Ferrara-Porto Garibaldi (via di Comacchio); detta strada fino all'altezza del punto di confluenza tra il canale Pallotta e il canale 

Migliarino-Ostellato. 

SCHEMA PER PIANTA ORGANICA 

LA PIANTA ORGANICA DELLE FARMACIE DEL COMUNE DI COMACCHIO 

Con popolazione di nr. 22.369 abitanti (dati ISTAT al 1/01/2017) e con nr. 7 sedi farmaceutiche  

Azienda USL di Ferrara - Distretto Sud Est 

è stabilita come segue: 

SEDE FARMACEUTICA NR. 2 URBANA 

Istituita con criterio demografico 

Stato: aperta privata 

Ubicata: nel capoluogo Piazza Folegatti n. 27 

Denominata Farmacia Trepponti s.n.c. delle Dott.sse Giorgia e Rossella Goldoni e Farmacia succursale estiva sita in Lido 
Spina viale Leonardo 130 
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Cod. Identificativo: 38006056  

Della quale è titolare: società “Trepponti s.n.c. delle Dott.sse Giorgia e Rossella Goldoni” 

Avente la seguente sede territoriale:  

Canale di gronda del Bosco Eliceo, canale Taglionuovo; detto canale fino al canale collettore Valle Isola; detto collettore fino 

ai confini di Lagosanto; detti confini; confini con il comune di Ostellato fino alla provinciale Ferrara-Porto Garibaldi (via di 

Comacchio); detta provinciale fino al ponte sul canale Marozzo; detto canale fino ad incrociare corso G. Mazzini; corso G. 

Mazzini e sua prosecuzione fino alla Piazza Folegatti; mezzeria della Piazza Folegatti; tratto di corso G. Garibaldi, proiezione 

di quest'ultimo sino al raggiungimento intersezione Sp15 via Marconi; Sp15 sino al canale di Gronda Bosco Eliceo (Collinara). 

SCHEMA PER PIANTA ORGANICA 

LA PIANTA ORGANICA DELLE FARMACIE DEL COMUNE DI COMACCHIO 

Con popolazione di nr. 22.369 abitanti (dati ISTAT al 1/01/2017) e con nr. 7 sedi farmaceutiche  

Azienda USL di Ferrara - Distretto Sud Est 

è stabilita come segue: 

SEDE FARMACEUTICA NR. 3 RURALE 

Istituita con criterio demografico 

Stato: aperta privata 

Ubicata: nella frazione Porto Garibaldi Via Mameli 4/A 

Denominata Farmacia Adriatica s.a.s. e Farmacia succursale estiva sita in Lido degli Scacchi via Alpi Centrali 55 

Cod. Identificativo: 38006057 

Della quale è titolare: società “Dr. Giordano Fortini e c. s.a.s.” 

Avente la seguente sede territoriale:  

Mare Adriatico, Porto Canale, canale Migliarino-Ostellato fino all'altezza incrocio via Marina, da questo punto fino 
all'incrocio tra S.S. Romea e Sp15 (Rossonia), detta via fino ad intersecarsi con via Marconi, da detto punto linea che si 
collega con il termine di via Vittorio Veneto, via Vittorio Veneto fino al punto di confluenza con il canale Migliarino-
Ostellato. 

SCHEMA PER PIANTA ORGANICA 

LA PIANTA ORGANICA DELLE FARMACIE DEL COMUNE DI COMACCHIO 

Con popolazione di nr. 22.369 abitanti (dati ISTAT al 1/01/2017) e con nr. 7 sedi farmaceutiche  

Azienda USL di Ferrara - Distretto Sud Est 
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è stabilita come segue: 

SEDE FARMACEUTICA NR. 4 RURALE 

Istituita con criterio demografico 

Stato: aperta privata 

Ubicata: nella frazione San Giuseppe Via Fontana 52 

Denominata Farmacia Savonuzzi delle Dott.sse Renata Savonuzzi ed Eleonora Savonuzzi s.n.c. e Farmacia succursale 
estiva sita in Lido di Pomposa viale Mare Adriatico 13  

Cod. Identificativo: 38006117  

Della quale è titolare: società ”Farmacia Savonuzzi delle Dott.sse Renata Savonuzzi ed Eleonora Savonuzzi s.n.c “ 

Avente la seguente sede territoriale:  

Canale di gronda del Bosco Eliceo fino all'incrocio con il canale Taglionuovo; canale Taglionuovo fino all'incrocio con la 

strada Acciaioli; da questo punto linea retta immaginaria tracciata perpendicolarmente al mare Adriatico fino a raggiungere 

il mare stesso; il mare fino ad intersecare una linea retta immaginaria tracciata sull'asse di viale degli Scacchi; detta linea 

immaginaria; viale degli Scacchi, viale Partigiani fino all'incrocio con la S.S. Romea; da detto punto linea retta immaginaria 

che raggiunge il punto di confluenza tra il canale Orto a monte ed il canale di gronda del Bosco Eliceo. 

SCHEMA PER PIANTA ORGANICA 

LA PIANTA ORGANICA DELLE FARMACIE DEL COMUNE DI COMACCHIO 

Con popolazione di nr. 22.369 abitanti (dati ISTAT al 1/01/2017) e con nr. 7 sedi farmaceutiche  

Azienda USL di Ferrara - Distretto Sud Est 

è stabilita come segue: 

SEDE FARMACEUTICA NR. 5 RURALE 

Istituita con criterio demografico 

Stato: aperta privata 

Ubicata: nella frazione Vaccolino Via Romea 14/B 

Denominata Farmacia Romea e Dispensario Farmaceutico sito in Lido di Volano viale dei Cervi 27-29 

Cod. Identificativo: 38006126 

Della quale è titolare: società “Farmadelta della Dott.ssa Roberta Pasqualini & c. s.a.s.” 

Avente la seguente sede territoriale:  

Mare Adriatico; confini con i comuni di Codigoro e Lagosanto fino al canale collettore Valle Isola; detto collettore fino al 
canale Taglionuovo; detto canale fino all'incrocio con la strada Acciaioli; da detto punto linea retta immaginaria tracciata 
perpendicolarmente al mare Adriatico fino a raggiungere il mare stesso. 
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SCHEMA PER PIANTA ORGANICA 

LA PIANTA ORGANICA DELLE FARMACIE DEL COMUNE DI COMACCHIO 

Con popolazione di nr. 22.369 abitanti (dati ISTAT al 1/01/2017) e con nr. 7 sedi farmaceutiche  

Azienda USL di Ferrara - Distretto Sud Est 

è stabilita come segue: 

SEDE FARMACEUTICA NR. 6 RURALE 

Istituita con criterio demografico 

Stato: aperta privata 

Ubicata: nella frazione Lido degli Estensi Viale Carducci 186 

Denominata Farmacia Lido s.a.s. e Farmacia succursale estiva “Farmacia Lido 2” sita in Lido Spina viale delle Acacie 27 

Cod. Identificativo: 38006105  

Della quale è titolare: società “Farmacia Lido Dott. G. Sarto s.a.s. di Stefania Sarto” 

Avente la seguente sede territoriale:  

Confini con il comune di Ravenna, mare Adriatico, Porto Canale, canale Migliarino-Ostellato fino alla confluenza del canale 

Pallotta; da questo punto linea retta immaginaria che interseca i confini comunali raggiungendo la località Menate (in comune 

di Argenta); confini con il comune di Argenta e con il comune di Ravenna. 

SCHEMA PER PIANTA ORGANICA 

LA PIANTA ORGANICA DELLE FARMACIE DEL COMUNE DI COMACCHIO 

Con popolazione di nr. 22.369 abitanti (dati ISTAT al 1/01/2017) e con nr. 7 sedi farmaceutiche  

Azienda USL di Ferrara - Distretto Sud Est 

è stabilita come segue: 

SEDE FARMACEUTICA NR. 7 URBANA 

Istituita con criterio demografico 

Stato: aperta privata 

Ubicata: nel capoluogo “Zona Raibosola” Via Paisolo 12/A 

Denominata Farmacia San Cassiano 

Cod. Identificativo: 38006134 

Della quale è titolare: società Farmacia San Cassiano dei Dottori Alessandro e Carmine Russo s.n.c.  

Avente la seguente sede territoriale:  
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Incrocio tra canale Migliarino-Ostellato e raccordo di via Marina su S.S. Romea , S.S. Romea, da questo punto fino all'incrocio 

tra S.S. Romea e S.P. 15 (Collinara), detta via fino ad intersecarsi con via Marconi, da detto punto linea che si collega con il 

termine di via Vittorio Veneto, via Vittorio Veneto fino al punto di confluenza con il canale Migliarino-Ostellato e da questo 

punto via Marina fino ad incrocio tra canale Migliarino-Ostellato, detto canale sino alla intersezione del collegamento di via 

Marina sulla S.S. Romea. 
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       COMUNE DI CORREGGIO (REGGIO EMILIA)  

  COMUNICATO   

   Conferma della pianta organica delle farmacie del Comune di Correggio ai sensi della L.R. 2/2016  

    Viste le seguenti disposizioni normative:  
  - Legge 475 del 2 aprile 1968 "Norme concernenti il servizio farmaceutico" e ss.mm. e ii;  
  - Legge 8 novembre 1991 n. 362 e successive modifi cazioni "Norme riordino del settore farmaceutico"  
  - art. 64 "Organizzazione del servizio farmaceutico" della L.R. n. 13 del 2015 "Riforma del sistema di governo regionale e locale e 

disposizioni su Città Metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni, dedicato al nuovo assetto delle funzioni in materia di 
organizzazione del servizio farmaceutico;  

  - L.R. 3 marzo 2016, n. 2 "Norme regionali in materia di organizzazione degli esercizi farmaceutici e di prenotazione di prestazio-
ni specialistiche ambulatoriali";  

  Vista inoltre la nota della Regione Emilia-Romagna PG/2016/0199927 del 21/3/2016 con la quale vengono impartite le prime indi-
cazioni operative per la revisione della pianta organica delle farmacie;  

  si informa che con deliberazione di G.C. n. 108 del 23 ottobre 2018 si è provveduto ad approvare il progetto di conferma della Pian-
ta Organica delle Farmacie del Comune di Correggio.  

  Copia dell'atto di Giunta Comunale ed i suoi allegati sono depositati presso il Servizio Urbanistica del Comune di Correggio, Corso 
Mazzini n.31 - 42015 Correggio (RE) e reperibili sul sito internet del Comune all'indirizzo: http://www.comune.correggio.re.it   

  IL DIRIGENTE AREA TECNICA  
  Fausto Armani  
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LA PIANTA ORGANICA DELLE FARMACIE DEL COMUNE DI CORREGGIO 

 

con popolazione di nr.  25.694 abitanti (dati ISTAT al 1/1/2017)  e con nr. 7 sedi farmaceutiche (totale) 

Azienda USL di REGGIO EMILIA  Distretto di CORREGGIO 

è stabilita come segue: 

 

SEDE FARMACEUTICA NR. 1 URBANA  

ISTITUITA CON CRITERIO: DEMOGRAFICO oppure TOPOGRAFICO 

STATO: 

• aperta : PRIVATA 
 
 
Ubicata NEL CAPOLUOGO  

 

In CORSO MAZZINI Numero civico 11 

 

Denominata Farmacia ZUCCARDI 

Cod. identificativo 35020026 

 

Della quale è titolare: DR UBERTINO ZUCCARDI MERLI 

 

Avente la seguente sede territoriale: 

 

Linea retta dal civico 13 di c.so Mazzini fino all’incrocio di Via Carletti con via Circondaria, 
Via Carletti, Canale Naviglio, Via Macero, Via S. M. Maddalena, via Vecchia Ferrovia, confini 
comunali (Bagnolo in Piano, Reggio Emilia), via Massenzatico fino ad incrocio con via Palù, 
via Palù, via Budrio in direzione est,  Strada per Reggio fino ad intersezione con via Ruota, 
via Ruota fino ad intersezione con canale di Correggio, canale di correggio in direzione nord 
fino ad intersezione con via Ruota, via Ruota, via per Reggio fino ad intersezione con via 
Conventino, via Conventino, via Risorgimento fino via Cesare Battisti, viale della Repubblica 
fino a Porta Reggio, c.so Mazzini fino al civico 13.  

 

Correggio, 09 aprile 2018 
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LA PIANTA ORGANICA DELLE FARMACIE DEL COMUNE DI CORREGGIO 

 

con popolazione di nr 25.694 abitanti (dati ISTAT al 1/1/2017)  e con nr. 7 sedi farmaceutiche (totale) 

Azienda USL di REGGIO EMILIA  Distretto di CORREGGIO 

è stabilita come segue: 

 

SEDE FARMACEUTICA NR. 2 URBANA  

ISTITUITA CON CRITERIO: DEMOGRAFICO oppure TOPOGRAFICO 

STATO: 

• aperta : PRIVATA 
 
 
Ubicata NEL CAPOLUOGO  

 

In PIAZZA RECORDATI Numero civico 5 

 

Denominata Farmacia IL CORREGGIO 

 

Cod. identificativo 35020025 

 

Della quale è titolare: FARMACIA IL CORREGGIO DI TRIDA PAOLA SNC 

Avente la seguente sede territoriale: 

 

Linea retta dal civico 15 di c.so Mazzini fino all’incrocio di Via Carletti con via Circondaria, 
Via Carletti, Canale Naviglio in direzione nord, confini comunali (Rio Saliceto, Carpi), Via 
Comunale S. Martino fino all’incrocio con via Jacopo Barozzi, via Jacopo Barozzi fino 
all’incrocio con via Astrologo, linea retta dall’incrocio di  via Jacopo Barozzi e via Astrologo 
fino a via Fermi, via Fermi fino a viale Saltini, viale Saltini, Piazzale Carducci, Corso Mazzini 
fino al civico 15.  

 
Correggio, 09 aprile 2018 
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LA PIANTA ORGANICA DELLE FARMACIE DEL COMUNE DI CORREGGIO 

 

con popolazione di nr.  25.694 abitanti (dati ISTAT al 1/1/2017)  e con nr. 7 sedi farmaceutiche (totale) 

Azienda USL di REGGIO EMILIA Distretto di CORREGGIO 

 

SEDE FARMACEUTICA NR. 3 URBANA  

ISTITUITA CON CRITERIO: DEMOGRAFICO oppure TOPOGRAFICO 

STATO: 

• aperta : PRIVATA 
 
 
Ubicata NEL CAPOLUOGO  

In C.SO MAZZINI Numero civico 40 

 

Denominata Farmacia CENTRALE 

 

Cod. identificativo 35020024 

Della quale è titolare:  

FARMACIA LASAGNI DR. GIOVANNI SNC  

 

Avente la seguente sede territoriale: 

 

Corso Mazzini dal civico 2, Piazza Carducci, Viale Saltini fino all’incrocio con via Fermi, linea 
immaginaria che congiunge l’incrocio di via Saltini e via Fermi fino all’incrocio di via Gobetti 
e via Gramsci, via Gobetti, viale Varsavia fino all’incrocio con via Boves, linea retta immagi-
naria dall’incrocio di via Varsavia e via Boves fino al civico 7 di via Fazzano, via Fazzano di-
rezione sud  fino all’incrocio con via Modena, via Argine, linea retta immaginaria dalla fina di 
via Argine fino a via Imbreto, via Imbreto in direzione ovest fino all’incrocio con via per 
Reggio, strada per Reggio fino all’incrocio con via Ruota, via Ruota fino all’incrocio con cana-
le di Correggio, canale di Correggio in direzione nord, via Ruota, via per Reggio, via Conven-
tino, Viale Risorgimento, Viale della Repubblica, Corso Mazzini civico 2. 

 

Correggio, 09 aprile 2018 
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LA PIANTA ORGANICA DELLE FARMACIE DEL COMUNE DI CORREGGIO 

 

con popolazione di nr. 25.694 abitanti (dati ISTAT al 1/1/2017)  e con nr. 7 sedi farmaceutiche (totale) 

Azienda USL di REGGIO EMILIA Distretto di CORREGGIO 

è stabilita come segue: 

 

SEDE FARMACEUTICA NR 4 RURALE 

ISTITUITA CON CRITERIO: DEMOGRAFICO oppure TOPOGRAFICO 

STATO: 

• aperta : PRIVATA 
 
Ubicata FRAZIONE DI PRATO 

 

In VIA DINAZZANO Numero civico 53/B 

 

Denominata Farmacia FARMACIA PRATO 

 

Cod. identificativo 35020079 

 

Della quale è titolare: FARMACIA PRATO DI MARAMOTTI FABRIZIA SNC 

 

Avente la seguente sede territoriale: 

 

Confini comunali (Reggio Emilia), Via Massenzatico, Via Palù, Via Budrio, Via Imbreto, Via 
Nuova Lemizzone, Via Confine, confini comunali (San Martino in Rio, Reggio Emilia) 

 

Correggio, 09 aprile 2018 
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LA PIANTA ORGANICA DELLE FARMACIE DEL COMUNE DI CORREGGIO 

 

con popolazione di nr. 25.694 abitanti (dati ISTAT al 1/1/2017)  e con nr. 7 sedi farmaceutiche (totale) 

Azienda USL di REGGIO EMILIA Distretto di CORREGGIO 

è stabilita come segue: 

 

SEDE FARMACEUTICA NR. 5 URBANA  

ISTITUITA CON CRITERIO: DEMOGRAFICO oppure TOPOGRAFICO 

STATO: 

• aperta : PUBBLICA/PRIVATA  
 
Ubicata NEL CAPOLUOGO  

 

In VIA SALTINI Numero civico 67 

 

Denominata Farmacia FACOR SRL 

 

Cod. identificativo 35020084 

 

Della quale è titolare: COMUNE DI CORREGGIO E DR CHIERICI LELLA E D. 

 

Avente la seguente sede territoriale: 

 

Via Comunale San martino, Confini comunali con Carpi, Cavo Tresinaro fino all’incrocio con 
via Sinistra Tresinaro, via Sinistra Tresinaro fino ad incrocio con via Pio La Torre , via Pio la 
Torre fino all’incrocio con via della Pace, via della Pace direzione sud fino al civico 12, linea 
immaginaria dal civico 12 di via della Pace fino all’intersezione di via Modena con il cavo Ar-
gine, cavo Argine in direzione est fino all’altezza del civico 26 di via Monsignor Bonacini, li-
nea retta immaginaria dal cavo Argine all’altezza del civico 26 di via Bonacini fino all’incrocio 
tra viale Varsavia con via Paterlini, via Gobetti, linea retta immaginaria dall’incrocio di via 
Gobetti e via Gramsci fino all’incrocio tra viale Saltini e via Fermi, via Fermi, linea retta im-
maginaria tra via Fermi e l’intersezione di via Jacopo Barozzi e via Astrologo, via Jacopo Ba-
rozzi fino all’incrocio con via San Martino, via San Martino fino al confine comunale con Car-
pi. 

 

Correggio, 09 aprile 2018 
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LA PIANTA ORGANICA DELLE FARMACIE DEL COMUNE DI CORREGGIO 

 

con popolazione di nr. 25.694 abitanti (dati ISTAT al 1/1/2017)  e con nr. 7 sedi farmaceutiche (totale) 

Azienda USL di REGGIO EMILIA  Distretto di CORREGGIO 

è stabilita come segue: 

 

SEDE FARMACEUTICA NR. 6 URBANA  

ISTITUITA CON CRITERIO: DEMOGRAFICO  

STATO: 

 
• aperta  PRIVATA 
 
 
Ubicata NEL CAPOLUOGO  

In VIA  TONDELLI   Numero civico 2 

 

Denominata Farmacia FARMACIA SAN PIETRO 

 

Cod. identificativo 35020202 

 

Della quale è titolare: FARMACIA SAN PIETRO DI GIOVANARDI GABRIELLA, INNOCENZI KATJ E DI 
VIESTI VITTORIA & C. SNC 

 

Avente la seguente sede territoriale: 

 

Cavo Tresinaro fino all’incrocio con via Sinistra Tresinaro, via Sinistra Tresinaro fino 
all’incrocio con via Pio La Torre, via Pio la Torre, via Pio la Torre fino all’incrocio con via della 
Pace, via della Pace direzione sud fino al civico 12, linea immaginaria dal civico 12 di via 
della Pace fino all’intersezione di via Modena con il cavo Argine, cavo Argine in direzione est 
fino all’altezza del civico 26 di via Monsignor Bonacini, linea retta immaginaria dal cavo Ar-
gine all’altezza del civico 26 di via Bonacini fino all’incrocio tra viale Varsavia con via Paterli-
ni, viale Varsavia fino all’incrocio con via Boves, linea retta immaginaria dall’incrocio di via 
Varsavia e via Boves fino al civico 7 di via Fazzano, via Fazzano direzione sud fino 
all’incrocio con via Argine, via Argine, linea retta dalla fine di via Argine fino a via Imbreto, 
via Imbreto direzione est, via nuova Lemizzone, via Confine,  confine comunale (San Marti-
no, Campogalliano, Carpi) 

 

Correggio, 09 aprile 2018 
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LA PIANTA ORGANICA DELLE FARMACIE DEL COMUNE DI CORREGGIO 

 
con popolazione di nr. 25.694 abitanti (dati ISTAT al 1/1/2017)  e con nr. 7 sedi farmaceutiche (totale) 

Azienda USL di REGGIO EMILIA Distretto di CORREGGIO 

è stabilita come segue: 
 

SEDE FARMACEUTICA NR. 7 RURALE 
ISTITUITA CON CRITERIO: DEMOGRAFICO  

STATO: 

 
• assegnata in attesa di apertura da parte di privato 
 
 
Ubicata NELLA FRAZIONE DI CANOLO 
__________________________________________________________________________ 
 

In VIA ____________________________________________Numero civico _____________ 

 
Denominata Farmacia 
__________________________________________________________________________ 
 

Cod. identificativo 35020213 

 
Della quale è titolare: 
__________________________________________________________________________ 

 
Avente la seguente sede territoriale: 

 
RIPORTARE DETTAGLIATA INDICAZIONE TOPOGRAFICA UTILE AD INDIVIDUARE IN MANIERA 
UNIVOCA LA CIRCOSCRIZIONE (PERIMETRO) DELLA SEDE FARMACEUTICA: 

Via Lupi e Sabbietta dall’incrocio con cavo Naviglio in direzione ovest fino al confine comu-
nale con Carpi, confine comunale (Carpi, Campagnola, Novellara, Bagnolo in Piano), via Bu-
drio Ronchi, via S. M. Maddalena, via Macero, via Macero direzione nord, cavo naviglio fino a 
via Lupi e Sabbietta. 

 
Correggio, 09 aprile 2018 
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       COMUNE DI FIORANO MODENESE (MODENA)  

  COMUNICATO  

   Revisione biennale della Pianta organica delle farmacie del Comune di Fiorano Modenese per l’anno 2018  

    Il Comune di Fiorano Modenese (MO) informa che, ai sensi dell'art. 4, comma 7, lett. b), della L.R. 3 marzo 2016, n. 2, con deli-
berazione di Giunta comunale n. 115 del 14/10/2018 è stata adottata la pianta organica delle farmacie nel territorio comunale per l’anno 
2018, che si allega.  

  Il suddetto provvedimento è stato pubblicato all'albo pretorio on-line del Comune per 15 giorni consecutivi dal 10/10/2018 al 
25/10/2018 ed è consultabile sul sito istituzionale del Comune al seguente link: http://albo.comune.fi orano.mo.it/web/trasparenza/albo-
pretorio;jsessionid=7401D576B6533BD41DB74C9917B1512B  

  IL DIRIGENTE DEL SETTORE I  
  Marco Rabacchi  
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LA PIANTA ORGANICA DELLE FARMACIE DEL COMUNE DI FIORANO MODENSE 
con popolazione di nr. 17.034 abitanti (dati ISTAT all’01.01.2017) e con nr. 5 sedi farmaceutiche 
Azienda USL di Modena – Distretto di Sassuolo 
è stabilita come segue: 

• SEDE FARMACEUTICA N. 1  
URBANA 
aperta PRIVATA 
ISTITUITA CON CRITERIO DEMOGRAFICO 
Ubicata nel capoluogo in Piazza Callegari, 5-6 
Denominata Farmacia SS. ANTONIO E FRANCESCO DELLE DOTTORESSE 
CAVAZZUTI ROSANNA E BRUINI BARBARA S.n.c.
Codice identificativo 36013026 
Della quale è titolare la Società FARMACIA S.S. ANTONIO E FRANCESCO DELLE 
DOTTORESSE CAVAZZUTI ROSANNA E BRUINI BARBARA S.n.c. 
Avente la seguente sede territoriale: CONFINE CON IL COMUNE DI SASSUOLO FINO AD 
INCONTRARE LA CIRCONVALLAZIONE SAN FRANCESCO, DETTA 
CIRCONVALLAZIONE FINO A VIA LA MARMORA, DETTA VIA A VIA VERDI, DETTA 
VIA A VIA MARCONI, DETTA VIA A VIA CIRCONVALLAZIONE SAN FRANCESCO,
DETTA VIA FINO A VIA COCCAPANI, DETTA VIA A VIA BOCCACCIO E LINEA 
RETTA DA QUEST’ULTIMA FINO AD INCONTRARE L’INTERSEZIONE DELLA 
STRADA VICINALE CHIANCA CON IL CONFINE DI SASSUOLO.

• SEDE FARMACEUTICA N. 2  
URBANA 
aperta PUBBLICA  
ISTITUITA CON CRITERIO DEMOGRAFICO 
Ubicata nel quartiere Spezzano in Piazza Borsellino Falcone, 32 
Denominata Farmacia COMUNALE SPEZZANO  
Codice identificativo 36013124 
Della quale è titolare il COMUNE DI FIORANO MODENESE 
Avente la seguente sede territoriale: CONFINE CON IL COMUNE DI SASSUOLO 
NELL’INTERSEZIONE CON LA STRADA VICINALE CHIANCA, CONFINI CON I 
COMUNI DI SERRAMAZZONI E MARANELLO SINO AL TRACCIATO DELLA NUOVA 
PEDEMONTANA, DETTA VIA SINO ALL’INTERSEZIONE CON LA STRADA 
COMUNALE CANALETTO, VIA ANTICA CAVA, VIA DELL’ELETTRONICA SINO AD 
INCONTRARE LA FOSSA DI SPEZZANO, TALE FOSSA FINO AD INTERSECARE IL RIO 
CHIANCA, TALE RIO CHIANCA FINO AL CONFINE COL COMUNE DI SASSUOLO. 

• SEDE FARMACEUTICA N. 3  
URBANA 
aperta PRIVATA  
ISTITUITA CON CRITERIO DEMOGRAFICO 
Ubicata nel capoluogo in Via Statale est, 190 
Denominata Farmacia DR. BAVUTTI
Codice identificativo 36013148 
Della quale è titolare la Società BAVUTTI DR. MAURO S.n.c. DI BAVUTTI DR. MAURO E 
C.  
Avente la seguente sede territoriale: PUNTO D’INCONTRO TRA LA CIRCONVALLAZIONE 
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S.FRANCESCO E VIA COCCAPANI, DETTA VIA A VIA BOCCACCIO, E LINEA RETTA 
DA QUEST’ULTIMA FINO AD INCONTRARE L’INTERSEZIONE DELLA STRADA 
VICINALE CHIANCA CON IL CONFINE DI SASSUOLO, DETTO CONFINE LUNGO IL 
RIO CHIANCA SINO ALL’INTERSEZIONE CON LA FOSSA DI SPEZZANO INDI LUNGO 
LA STESSA SINO ALL’INTERSEZIONE CON VIA DELL’ELETTRONICA, VIA 
DELL’ELETTRONICA, VIA CAMEAZZO, CIRCONVALLAZIONE S.FRANCESCO SINO 
AL PUNTO D’INCONTRO CON LA VIA COCCAPANI. 

• SEDE FARMACEUTICA N. 4  
URBANA 
aperta PRIVATA  
ISTITUITA CON CRITERIO DEMOGRAFICO 
Ubicata nel capoluogo in Via Circondariale San Francesco, 132 
Denominata Farmacia BEATA VERGINE DEL CASTELLO
Codice identificativo 36013156 
Della quale è titolare la Società BEATA VERGINE DEL CASTELLO DI 
BRUINI BARBARA E C. S.n.c. 
Avente la seguente sede territoriale: 
INTERSEZIONE DI VIA CIRCONVALLAZIONE SAN FRANCESCO CON IL CONFINE DI 
SASSUOLO, DETTA CIRCONVALLAZIONE FINO A VIA LA MARMORA, DETTA VIA A 
VIA VERDI, DETTA VIA A VIA MARCONI, DETTA VIA A VIA CIRCONVALLAZIONE 
SAN FRANCESCO, DETTA VIA SINO A VIA CAMEAZZO, VIA CAMEAZZO, VIA 
DELL’ELETTRONICA, VIA ANTICA CAVA, VIA DEL CANALETTO, DA DETTA VIA AL 
CONFINE COL COMUNE DI FORMIGINE, DETTI CONFINI CON I COMUNI DI 
FORMIGINE E SASSUOLO FINO AD INCONTRARE L’INTERSEZIONE CON LA VIA 
CIRCONVALLAZIONE S.FRANCESCO. 

• SEDE FARMACEUTICA N. 5  
Assegnata in attesa di apertura da parte di privato
ISTITUITA CON CRITERIO DEMOGRAFICO 
Ubicata nel quartiere Ubersetto  
Codice identificativo 36013190 
Avente la seguente sede territoriale: 
CONFINE CON IL COMUNE DI MARANELLO A EST (FOSSO DEL FONTANILE), VIA 
DEL CANALETTO A OVEST E TRA IL TRACCIATO DELLA NUOVA PEDEMONTANA A 
SUD E IL CONFINE CON IL COMUNE DI FORMIGINE A NORD.
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       COMUNE DI FONTANELLATO (PARMA)  

  COMUNICATO   

   Revisione biennale della pianta organica delle farmacie del Comune di Fontanellato (PR)  

    Si informa che, ai sensi dell'art. 4 comma 7 lett. b) della L.R. 3 marzo 2016 n. 2, con delibera di Giunta Comunale n. 112 del 
27/9/2018 è stato approvato atto di conferma della pianta organica delle farmacie nel territorio comunale per l’anno 2018, che si alle-
ga al presente comunicato.  

  Copia dell’atto di Giunta comunale ed i suoi allegati sono depositati presso il Servizio Segreteria Generale del Comune di Fonta-
nellato, Piazza Matteotti n.1 – 43012 Fontanellato (PR), e reperibili nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito internet del 
Comune www.comune.fontanellato.pr.it.  

  IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
  Giacomo Magnanini  
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       COMUNE DI GUALTIERI (REGGIO EMILIA)  

  COMUNICATO   

   Revisione biennale della Pianta organica delle farmacie del Comune di Gualtieri per l'anno 2018   

    Il Comune di Gualtieri informa che, ai sensi dell’art. 4, comma 7, lett. b), della L.R. 3 marzo 2016, n. 2, con deliberazione della Giun-
ta Comunale n. 128 del 6/9/2018 è stata adottata la pianta organica delle farmacie nel territorio comunale per l’anno 2018, che si allega.  

  Il suddetto provvedimento è stato pubblicato all’albo pretorio online del Comune per 15 giorni consecutivi dal 27/9/2018 al 12/10/2018 
ed è consultabile sul sito istituzionale del Comune al seguente link:  
  http://www.comune.gualtieri.re.it/index.php/archivio-news-generale/93/1214-pianta-organica-delle-farmacie-del-comune-di-gualtieri-
anno-2018-revisione-biennale 

- schema Farmacia Terzi nr. 1. Pdf
  - schema Farmacia Santa Vittoria nr. 2. pdf

  IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
  Francesca Carluccio           
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                                                ALLEGATO A)  
 
 
 
LA PIANTA ORGANICA DELLE FARMACIE DEL COMUNE DI GUALTIERI 

 
con popolazione di nr. 6.465 abitanti (dati ISTAT al 01/01/2017)  
e con nr. 2 (due) sedi farmaceutiche (totale) 
Azienda USL di REGGIO EMILIA – Distretto di GUASTALLA 
è stabilita come segue: 
 

SEDE FARMACEUTICA NR. 1   RURALE  

STATO: 
 

 aperta PRIVATA 
 

 
Ubicata NEL CAPOLUOGO  
VIA STRADA STATALE 63 Numero civico 10 
Denominata Farmacia TERZI 
Cod. identificativo 35023029 
Della quale è titolare: DOTT.SSA TERZI ADELE  
 

Avente la seguente sede territoriale:  
CONFINI CON IL COMUNE DI BORETTO FINO AD INCONTRARE IL CAVO 
DERIVATORE; DETTO CAVO FINO AD INCONTRARE I CONFINI CON IL COMUNE 
DI GUASTALLA; CONFINI CON IL COMUNE DI GUASTALLA; CONFINI CON LA 
REGIONE LOMBARDIA; CONFINI CON IL COMUNE DI BORETTO FINO AD 
INCONTRARE IL CAVO DERIVATORE.  

 

 Allegare cartografia delle sedi (ad esclusione dei comuni con 
sede unica in cui la cartografia della sede è quella 
dell'intero comune) 

 La cartografia e la descrizione letterale devono essere 
coincidenti: ogni punto del territorio deve appartenere ad 
una sola sede 

 Allegare elenco, redatto come segue, indicante eventuali 
farmacie aggiuntive istituite dalla Regione nei luoghi ad 
alto transito ai sensi dell’art. 7 della L.R. 2/2016, 
dispensari farmaceutici permanenti, dispensari farmaceutici 
stagionali e farmacie succursali ubicati nel territorio 
comunale: 
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Tipologia Esercizio 
(*) 

Denominazione Ubicazione  

   

   

   

   

   

   

   

   

 
(*) Specificare se farmacia aggiuntiva, se dispensario permanente,       
     se dispensario stagionale, se farmacia succursale.  
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          ALLEGATO A) 
 
 
 
LA PIANTA ORGANICA DELLE FARMACIE DEL COMUNE DI GUALTIERI 

 
con popolazione di nr. 6.465 abitanti (dati ISTAT al 01/01/2017)  
e con nr. 2 (due) sedi farmaceutiche (totale) 
Azienda USL di REGGIO EMILIA – Distretto di GUASTALLA 
è stabilita come segue: 
 

SEDE FARMACEUTICA NR. 2   RURALE  

STATO: 
 

 aperta PRIVATA 
 

 
Ubicata NELLA FRAZIONE S.VITTORIA   
VIA STRADA STATALE 63 Numero civico 152 
Denominata Farmacia SANTA VITTORIA  
Cod. identificativo 35023030 
Della quale è titolare: DOTT.SSA TREVISI ARIANNA   
 

Avente la seguente sede territoriale:  
CONFINI CON IL COMUNE DI BORETTO FINO AD INCONTRARE IL CAVO 
DERIVATORE; DETTO CAVO FINO AD INCONTRARE I CONFINI CON IL COMUNE 
DI GUASTALLA; CONFINI CON IL COMUNE DI GUASTALLA, CADELBOSCO DI 
SOPRA, CASTELNOVO DI SOTTO, BORETTO FINO AD INCONTRARE IL CAVO 
DERIVATORE.  
 

 Allegare cartografia delle sedi (ad esclusione dei comuni con 
sede unica in cui la cartografia della sede è quella 
dell'intero comune) 

 La cartografia e la descrizione letterale devono essere 
coincidenti: ogni punto del territorio deve appartenere ad 
una sola sede 

 Allegare elenco, redatto come segue, indicante eventuali 
farmacie aggiuntive istituite dalla Regione nei luoghi ad 
alto transito ai sensi dell’art. 7 della L.R. 2/2016, 
dispensari farmaceutici permanenti, dispensari farmaceutici 
stagionali e farmacie succursali ubicati nel territorio 
comunale: 
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Tipologia Esercizio 
(*) 

Denominazione Ubicazione  

   

   

   

   

   

   

   

   

 
(*) Specificare se farmacia aggiuntiva, se dispensario permanente,       
     se dispensario stagionale, se farmacia succursale.  
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       COMUNE DI LUZZARA (REGGIO EMILIA)  

  COMUNICATO  

   Adozione della Pianta organica delle farmacie del Comune di Luzzara in attuazione delle disposizioni di cui alla L.R. 03 mar-
zo 2016 n. 2  

    Si informa che con Delibera di Giunta Comunale n. 126 del 3/10/2018 si è provveduto ad approvare il progetto di conferma della 
Pianta Organica delle Farmacie del Comune di Luzzara (L.R. 2/2016) che si allega al presente comunicato con relativa rappresentazio-
ne cartografi ca.  

  Gli atti sono disponibili sul sito internet del Comune di Luzzara all'indirizzo: www.comune.luzzara.re.it nella sezione Albo Preto-
rio on - line.  

  La Responsabile Servizi alle Imprese e Promozione del Territorio  
  Barbara Manfredini  
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SCHEMA PER PIANTA ORGANICA  

LA PIANTA ORGANICA DELLE FARMACIE DEL COMUNE DI LUZZARA

 
con popolazione di nr. 8962 abitanti (dati ISTAT al 31/12/2017) e con nr. 3 sedi farmaceutiche (totale)

 

Azienda USL di Reggio Emilia Distretto di Guastalla

è stabilita come segue:
 
 
 
 
SEDE FARMACEUTICA NR. 01 URBANA

ISTITUITA CON CRITERIO: DEMOGRAFICO

STATO:

• aperta : PRIVATA
 
Ubicata NEL CAPOLUOGO Luzzara

In VIA Dalai Numero civico 5

Denominata: Antica Farmacia Monticelli di Monticelli Dr.Pietro

Cod. identificativo 35026035

Della quale è titolare: Dott. Monticelli Pietro

Avente la seguente sede territoriale:

a Nord con il confine della provincia di Mantova; a sud con Viale Po, Via Croce, Via
Compagnoni, breve tratto di Via Avanzi proseguendo su V.le F.Filippini e continuando su una
linea retta immaginaria sino alla Variante Cispadana mantenendo la stessa quale confine Est; a
Ovest confine con la provincia di Mantova e Fiume Po.

 
 
 
 
SEDE FARMACEUTICA NR. 02 URBANA

ISTITUITA CON CRITERIO: DEMOGRAFICO

STATO:

• aperta : PRIVATA
 
Ubicata NEL CAPOLUOGO Luzzara

In VIA Avanzi Numero civico 32

Denominata Farmacia Verdi

Cod. identificativo 35026036
 

Della quale è titolare: Dott. Verdi Ernesto

Avente la seguente sede territoriale:

a Nord con Viale Po, Via Croce, Via Compagnoni, breve tratto di Via Avanzi proseguendo su
V.le F.Filippini e continuando su una linea retta immaginaria sino alla Variante Cispadana
mantenendo la stessa quale confine Est; a Sud con il Comune di Guastalla; ad Ovest con la
provincia di Mantova e Fiume Po.
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SEDE FARMACEUTICA NR. 03 RURALE

ISTITUITA CON CRITERIO: DEMOGRAFICO

STATO:

• aperta : PRIVATA
 
Ubicata nella FRAZIONE di VILLAROTTA 

In VIA Lanzoni Numero civico 32/A 

Denominata Farmacia PELIZZONI

Cod. identificativo 35026037
 

Della quale è titolare: Dott.ssa Fiamminghi Malvina
 

Avente la seguente sede territoriale: a Nord: confine con la provincia di Mantova; a Est: confine
con il comune di Reggiolo; a Sud: confine con il Comune di Guastalla sul cavo tagliata fino alla
rotatoria della variante Cisaspadana mantenendo la stessa quale confine Ovest proseguendo
fino al confine mantovano.
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       COMUNE DI PALAGANO (MODENA)  

  COMUNICATO  

   Revisione biennale della Pianta Organica delle Farmacie del Comune di Palagano per l’anno 2018  

    Il Comune di Palagano (MO) informa che, ai sensi dell’art. 4, comma 7, lett. b), della L.R. 3 marzo 2016, n. 2, con delibera di Giun-
ta Comunale n. 79 del 12/9/2018 è stata adottata la pianta organica delle farmacie nel territorio comunale per l’anno 2018, che si allega.  

  Il suddetto provvedimento è stato pubblicato all’albo pretorio on-line del Comune per 15 giorni consecutivi dal 13/10/2018 al 
28/10/2018 ed è consultabile sul sito istituzionale del Comune al seguente link: http://albo.comune.palagano.mo.it/web/trasparenza/tra-
sparenza, sezione provvedimenti organi indirizzo politico.  

  La Responsabile del 1° Servizio - Servizi Generali e al Cittadino  
  Emanuela Ferrarini   
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LA PIANTA ORGANICA DELLE FARMACIE DEL COMUNE DI 

PALAGANO (MO) 

 

con popolazione di nr. 2.156 abitanti (dati ISTAT al 1/1/2017)  e con nr. 1 sedi farmaceutiche (totale) 

Azienda USL di Modena Distretto di Sassuolo 

è stabilita come segue: 

 

SEDE FARMACEUTICA NR. 1 RURALE 

ISTITUITA CON CRITERIO: DEMOGRAFICO  

STATO: aperta - PRIVATA 

 
Ubicata NEL CAPOLUOGO  

PIAZZA SUOR IMELDE RANUCCI N. 19 

Denominata FARMACIA SAN GABRIELE 

Cod. identificativo 36029070 

Della quale è titolare: La Società FARMACIA SAN GABRIELE DI BOCCHI DOTT.SSA BARBARA & C. 
S.N.C. 

 

Avente la seguente sede territoriale: 

L'INTERO TERRITORIO COMUNALE. 
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       COMUNE DI PODENZANO (PIACENZA)  

  COMUNICATO  

   Revisione biennale della Pianta Organica delle farmacie del Comune di Podenzano per l’anno 2018  

    Il Comune di Podenzano informa che, ai sensi dell’art. 4, comma 7, lett. b), della L.R. 3 marzo 2016, n. 2, con Delibera Giunta co-
munale n. 117 del 16/10/2018 è stata adottata la pianta organica delle farmacie nel territorio Comunale per l’anno 2018, che si allega.  

  Il suddetto provvedimento è stato pubblicato all’albo pretorio on-line del Comune per 15 gg. consecutivi dal 20/10/2018 al 4/11/2018 
ed è consultabile sul sito istituzionale del Comune al seguente link: http://www.comune.podenzano.pc.it   

  IL RESPONSABILE UFFICIO URBANISTICA E AMBIENTE  
  Pierguido Ferrari Agradi  
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       COMUNE DI REGGIO EMILIA  

  COMUNICATO  

   Revisione biennale della pianta organica delle farmacie del 
Comune di Reggio Emilia - Anno 2018/2020 (L.R. n.2 del 
3/3/2016)  

    Il Dirigente del Servizio Sportello Attività Produttive ed Edi-
lizia comunica che con delibera di Giunta Comunale I.D. n. 175 
del 25/10/2018 è stata approvata la revisione biennale della pian-
ta organica delle Farmacie Comunali (art. 4 della L.R. 2/2016).  

  La sopracitata delibera con i relativi allegati è stata pubbli-
cata all'Albo Pretorio di questo Comune e tale documentazione 
è consultabile sul seguente link: https://openapps.comune.re.it/
jattipubblicazioni/AttiPubblicazioni?servizio=Link&rifAtto=G
C/2018/175.   

    IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO SPORTELLO 
ATTIVITÀ PRODUTTIVE ED EDILIZIA  

  Lorena Belli  

      COMUNE DI RUBIERA (REGGIO EMILIA)  

  COMUNICATO  

   L. R. - E. R. 3 marzo 2016, n. 2 – art. 4, comma 7: revisione 
della pianta organica delle farmacie. Conferma della pianta 
organica esistente   

    Vista la L. R. E. R. 3 marzo 2016, n. 2 che regola l’organiz-
zazione degli esercizi farmaceutici;  

  Ai sensi dell’art. 4, comma 7, lettera b), si informano i cit-
tadini, le imprese e tutti i soggetti portatori d’interesse che con 
Delibera di G.C. n. 134 del 28/8/2018 l’Amministrazione Comu-
nale ha confermato la pianta organica preesistente delle farmacie 
ubicate nel territorio comunale. Pertanto all’attualità risultano 
assegnate le titolarità di 4 (quattro) farmacie con le tipologie e i 
relativi confi ni di zona così individuati:  

  -  Sede n. 1 : Farmacia Preti: Cod. 35036057 – Tipo priva-
ta urbana.  

  confi ni di zona:  
  dall’intersezione di via Secchia con Modena, lungo via Sec-

chia fi no all’intersezione con il torrente Tresinaro, via Dubcek, 
via della Chiusa, viale Resistenza, via Leopardi, via Petrarca, 
viale Parco Andreoli, via Trieste, via Terraglio, P.zza XXIV Mag-
gio, Largo F.lli Cairoli, via matteotti fi no alla traversa laterale 
(autorimessa Ford) fi no a intersezione strada ferrata, lungo la 
strada ferrata fi no a via Contea, via Matteotti, via Emilia Est, 
viale Maria Melato fi no al Palazzetto dello Sport, costeggiando 
il palazzetto fi no all’intersezione con via Contea, fi no all’inter-
sezione con Modena  

  -  Sede n. 2 : Farmacia Molinari: Cod. 35036070 – Tipo pri-
vata urbana.  

  confi ni di zona:  
  via Paduli fi no a intersecare il Comune di Reggio Emilia, via 

De Gasperi, viale Resistenza, via Paduli, via Leonardo da Vinci, 
via Spallanzani, via Volta, via Emilia Ovest fi no a via Marzabotto, 

via Cassino, via Napoli, via della Stazione fi no a intersecare la 
strada ferrata, lungo la strada ferrata fi no a intersecare la strada 
perpendicolare a via Matteotti (autorimessa Ford), via Matteotti, 
Largo F.lli Cairoli, P.zza XXIV Maggio, via Terraglio, via Trieste, 
viale Parco Andreoli, via Petrarca, via Leopardi, viale Resistenza, 
via della Chiusa, via Dubcek fi no all’intersezione con il torren-
te Tresinaro, dall’intersezione con il torrene Tresinaro lungo via 
Secchia fi no al confi ne con Modena  

  -  Sede n. 3:  Farmacia Comunale titolare il Sindaco: Cod. 
350360100 – Tipo pubblica urbana assegnata in concessione 
all’Azienda Speciale FCR di Reggio Emilia;  

  confi ni di zona:  
  dall’intersezione a nord dell’autostrada A1 con via S. Fausti-

no e con il Comune di S. Martino, via S. Faustino, via Lograzzo, 
via della Collegiata, via delle Querce, via S. Faustino, via Cervi, 
via Socrate fi no a intersecare l’area ferroviaria, lungo la strada 
ferrata fi no a intersecare via della Stazione, via della Stazione, via 
Napoli, via Cassino, via Marzabotto fi no alla via Emilia Ovest, 
via Emilia Ovest, via Volta, via Spallanzani, via Leonardo da Vin-
ci, via Paduli, viale Resistenza, via De Gasperi, via Paduli fi no a 
intersecare il Comune di Reggio Emilia  

  -  Sede n. 4 : Farmacia S. Biagio: Cod. 35036231 – Tipo pri-
vata urbana;  

  confi ni di zona:  
  dall’intersezione a nord dell’autostrada A1 con via S. Fau-

stino e con il Comune di S. Martino in Rio, via S. Faustino, via 
Lograzzo, via della Collegiata, via delle Querce, via S. Faustino, 
via degli Oratori, via Bertolazzi, via S. Faustino, via Cervi, via 
Socrate fi no a intersecare l’area ferroviaria, lungo la strada ferrata 
fi no a intersecare via Contea, via Contea, via Matteotti, via Me-
lato, via Mari fi no al confi ne con il Comune di Modena, confi ne 
Comune di Modena, confi ne Comune di Campogalliano, confi -
ne Comune di S. Martino in Rio.  

    IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  
  Ettore Buccheri   

      COMUNE DI RUSSI (RAVENNA)  

  COMUNICATO  

   Revisione della Pianta organica delle farmacie del Comune 
di Russi per l'anno 2018  

    Il Comune di Russi (RA) informa che, ai sensi dell'art. 4, 
comma 7, lett. b, della L.R. 3 marzo 2016, n. 1, con Deliberazio-
ne di Giunta Comunale n. 144 del 2/10/2018 è stata adottata la 
pianta organica delle farmacie nel territorio comunale per l'an-
no 2018, che si allega.  

  Il suddetto provvedimento è stato pubblicato all'albo preto-
rio online del Comune per 15 giorni consecutivi dal 11/10/2018 
al 26/10/2018 ed è consultabile al seguente link: https://albopre-
torio.datamanagementitalia.it/AlboPretorioWeb/?ente=Comune
diRussi&tipoSubmit=ricerca  

  Il Responsabile dell'Area Urbanistica, 
Edilizia Privata e Ambiente  

  Marina Doni  
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COMUNE DI RUSSI 
Popolazione residente al 01/01/2017 n. 12.308 abitanti;  
4 sedi farmaceutiche – PIANTA ORGANICA CONFERMATA 
 

 
 

N. sede 
Farmaceutica 

Denominazione Tipo Farmacia Titolare  Indirizzo 

 
2 

 
FARMACIA ERRANI – 
EREDI DR. GIARDINI 
PAOLO – COMUNIONE 
EREDITARIA  
39016023  

 
Privata - Urbana 

 
Farmacia Errani 
eredi Dott. Giardini 
Paolo – Comunione 
ereditaria 
P.Iva 02589370390 

 
Russi  
Corso Farini, n. 35  

 
Criterio di Istituzione 
Demografico 
 
Stato  
Aperta in modalità di gestione provvisoria autorizzata con provvedimento del Comune di Russi prot. 11142 del 
09/10/2017 – Privata 
 
Sede Territoriale 
confini con i Comuni di Bagnacavallo fino ad incontrare la Strada Statale n. 253 San Vitale; detta strada fino 
ad incontrare la Strada Statale n. 302 Brisighellese-Ravennate; detta Strada Statale, Via Garibaldi, Corso 
Farini, Via Maccabelli, Vicolo della Chiesa fino ad intersecare una linea retta immaginaria tracciata 
perpendicolarmente al Corso Farini e che raggiunge il corso stesso a metà fra gli attuali numeri civici 35 e 39; 
detta linea immaginaria, Corso Farini fino ad incontrare una linea immaginaria costriuta sul prolungamento di 
Via Trento, Via Trento, Via della Chiesuola, Via S. Giovanni, Strada Statale n. 302 Brisighellese-Ravennate 
fino ai confini con il Comune di Faenza; confini con i Comuni di Faenza e Bagnacavallo. 
 
 

N. sede 
Farmaceutica 

Denominazione Tipo Farmacia Titolare  Indirizzo 

 
1 

 
FARMACIA FARINI 
39016022 

 
Privata  
Urbana 

 
Farmacia Farini del 
Dott. Ugo Rambelli 
e C. s.a.s. 
P.Iva 02249080397 

 
Russi  
Corso Farini, n. 39  

 
Criterio di Istituzione 
Demografico 
 
Stato  
Aperta – Privata 
 
Sede Territoriale 
linea retta immaginaria che, dall'incrocio tra la Strada Statale n. 253 San Vitale e la Strada Statale n. 302 
Brisighellese-Ravennate, raggiunge l'incrocio tra la Via Molinaccio e la Via Macallo; Scolo Consorziale Via 
Cupa fino ad incontrare la Via Chiesuola; detta via fino al confine con il Comune di Ravenna; confini con i 
Comuni di Ravenna, Forlì e Faenza fino ad incontrare la Strada Statale n. 302 Brisighellese-Ravennate; detta 
Strada Statale, Via S. Giovanni, Via della Chiesuola, Via Trento, sua prosecuzione con una linea immaginaria 
fino ad incontrare Corso Farini, Corso Farini fino all'intersezione di una linea retta immaginaria tracciata 
perpendicolarmente alla stessa via con inizio dalla metà fra gli attuali numeri civici 35 e 39; detta linea 
immaginaria fino al Vicolo della Chiesa; detto Vicolo, Via Maccabelli, Corso Farini, Corso Garibaldi, Strada 
Statale n. 302 Brisighellese-Ravennate fino all'incrocio con la Strada Statale n. 253 San Vitale. 
 

ALLEGATO A 
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N. sede 
Farmaceutica 

Denominazione Tipo Farmacia Titolare  Indirizzo 

 
3 

 
FARMACIA  
SAN PANCRAZIO 
39016024 

 
Privata - Rurale  

 
Farmacia San 
Pancrazio s.n.c. dei 
Dottori Lucia 
Manzelli e Daniele 
Fiamenghi 
P.Iva 02352470393 

 
Russi – San 
Pancrazio 
Via Molinaccio 
Provinciale n. 106  

 
Criterio di Istituzione 
Demografico 
 
Stato  
Aperta – Privata 
 
Sede Territoriale 
confini con il Comune di Ravenna fino ad incontrare la Via Macallo; detta via fino ad incontrare la Strada 
Provinciale Molinaccio; Scolo Consorziale Via Cupa fino ad incontrare la Via Chiesuola; detta via fino al confine 
con il Comune di Ravenna. 
 

 
 

N. sede 
Farmaceutica 

Denominazione Tipo Farmacia Titolare  Indirizzo 

 
4 

 
FARMACIA GALLINA 
39016015 

 
Privata - Rurale 

 
Dott. Savini 
Domenico 
P.Iva 01378710394 

 
Russi – Godo  
Via Faentina Nord, 
n. 169  

 
Criterio di Istituzione 
Demografico 
 
Stato  
Aperta – Privata 
 
Sede Territoriale 
confini con il Comune di Bagnacavallo fino ad incontrare la Strada Statale n. 253 San Vitale; detta Strada 
Statale fino all'incrocio con la Strada Statale n. 302 Brisighellese-Ravennate; da questo punto linea retta 
immaginaria fino all'incrocio della Strada Provinciale Molinaccio con la Via Macallo; Via Macallo fino ai confini 
con il Comune di Ravenna; confini con i Comuni di Ravenna e Bagnacavallo. 
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       COMUNE DI SAN FELICE SUL PANARO (MODENA)  

  COMUNICATO  

   Revisione biennale della Pianta organica delle farmacie del 
Comune di San Felice sul Panaro (MO) per il biennio 2018 
– 2019   

    Il Comune di San Felice sul Panaro (MO) informa che, ai 
sensi dell’art. 4, comma 7, lettera b) della L.R. 3 marzo 2016, 
n. 2, con deliberazione di Giunta Comunale n. 98 del 13/10/2018 
è stata adottata la pianta organica delle farmacie nel territorio co-
munale per il biennio 2018-2019, che si allega.   

  Il suddetto provvedimento è stato pubblicato all’albo preto-
rio on-line del Comune per 15 giorni consecutivi dal 16/10/2018 
al 31/10/2018 ed è consultabile sul sito istituzionale del Comune 
www.comunesanfelice.net Delibere di Giunta – Delibere di Con-
siglio e Determinazioni e al seguente link:  
  http://www.comunesanfelice.net/images/stories/Farmacia/2018p
iantaorganicafarmaciecomunesfeliceecartografi a.pdf  

  IL CAPO SERVIZIO  
  Sabrina Fontana  

  PIANTA ORGANICA delle farmacie del Comune di San Feli-
ce sul Panaro  

  con popolazione di nr. 10.831 abitanti (dati ISTAT al-
l'1/1/2017) e con nr. 3 sedi farmaceutiche (totale) Azienda USL 
di Modena Distretto di Mirandola è stabilita come segue:   

   SEDE FARMACEUTICA NR. 1  URBANA ISTITUITA 
CON CRITERIO: DEMOGRAFICO  

  STATO:  
  • aperta: PRIVATA   
  Ubicata NEL CAPOLUOGO  
  In Via degli Estensi, 187   
  Denominata: Farmacia Bertelli   
  Cod. identifi cativo 36037085   
  Della quale è titolare: Farmacia Bertelli del dott. Gian Lui-

gi Bertelli e C. Snc   
  Avente la seguente sede territoriale:   
  Confi ni con il Comune di Medolla incrocio via Villetta, via 

Vettora, via Campo di Pozzo, via Garibaldi, via Agnini, viale Mar-
tiri della Libertà, via Bergamini, via Risorgimento, via Mazzini, 
via O. Ferraresi, via Molino, via Milano, via Canalino, via La Ve-
nezia, via degli Estensi, via Ronchetti, via Vallicella, via Spinosa 
fi no al confi ne con il Comune di Camposanto  

   SEDE FARMACEUTICA NR. 2  URBANA ISTITUITA 
CON CRITERIO: DEMOGRAFICO  

  STATO:  
  • aperta: PRIVATA   
  Ubicata NEL CAPOLUOGO  

  In Via Milano, 35   
  Denominata: Farmacia Fregni Carlo & fi glio   
  Cod. identifi cativo 36037084   
  Della quale è titolare: Farmacia Fregni dott. Carlo & fi glio 

di Pacchioni dr.ssa Zeffi ra & C. S.N.C.  
  Avente la seguente sede territoriale:   
  Confi ni con il Comune di Medolla incrocio via Villetta, via 

Vettora, via Campo di Pozzo, via Garibaldi, via Agnini, viale 
Martiri della Libertà, via Bergamini, via Risorgimento, via Maz-
zini, via O. Ferraresi, via Molino, via Milano, via Canalino, via 
La Venezia, Via Villa Gardè, via Pioppe fi no al Confi ne con il 
Comune di Mirandola  

   SEDE FARMACEUTICA NR. 3  RURALE ISTITUITA 
CON CRITERIO: TOPOGRAFICO per effetti dell’art. 11  

  del D.L. 1/2012 convertito con legge n. 27/2012 e s.m., ri-
sulta riassorbita nel numero delle farmacie previste  

  dal criterio demografi co   
  STATO:  
  • aperta: PUBBLICA   
  Ubicata NELLA FRAZIONE DI RIVARA  
  In Via degli Estensi, 2216   
  Denominata: Farmacia Comunale San Felice   
  Cod. identifi cativo 36037176   
  Della quale è titolare: il Comune di San Felice sul Panaro, 

gestita con contratto di servizio dall’Azienda speciale Farmacia 
Comunale San Felice sul Panaro   

  Avente la seguente sede territoriale:   
  Confi ni con il Comune di Mirandola fi no all’incrocio con 

via Pioppe, via Pioppe, via Villa Gardé, via La Venezia, via degli 
Estensi, via Ronchetti, via Vallicella, via Spinosa fi no al confi ne 
con il Comune di Camposanto; confi ni con il Comune di Cam-
posanto, Finale Emilia e Mirandola.  

        COMUNE DI SAN GIORGIO PIACENTINO (PIACENZA)  

  COMUNICATO  

   Revisione biennale della pianta organica delle farmacie del 
Comune di San Giorgio Piacentino. Biennio 2018-2019 l.r. n. 2 
del 3/3/2016 - Conferma della pianta organica esistente  

    Con deliberazione n. 48 del 25 giugno 2018 il Comune di San 
Giorgio Piacentino ha provveduto alla revisione biennale delle 
farmacie confermando la pianta organica esistente.  

  La deliberazione è consultabile nella sezione amministrazio-
ne trasparente del sito del Comune di San Giorgio Piacentino.  

  LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO AMMINISTRATIVO  
  Donata Guglielmetti  
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       COMUNE DI SASSO MARCONI (BOLOGNA)  

  COMUNICATO  

   Revisione biennale della Pianta organica delle farmacie del Comune di Sasso Marconi  

    Si informa che, ai sensi dell'art. 4 comma 7 lett. b) della L.R. 3 marzo 2016 n. 2, con delibera di Giunta Comunale n. 85 del 18/10/2018 
è stato approvato atto di conferma della pianta organica delle farmacie nel territorio comunale per l’anno 2018, che si allega al presen-
te comunicato.  

  Copia dell’atto di Giunta Comunale ed i suoi allegati sono depositati presso il Servizio Segreteria Generale del Comune di Sasso 
Marconi, Piazza dei Martiri della Liberazione n. 6 - 40037 Sasso Marconi (BO) - e reperibili nel sito internet del Comune all’indirizzo: 
http://www.comune.sassomarconi.bologna.it  

  Allegato A - Schede descrittive  
  LA RESPONSABILE U.O.  

  Viviana Tarozzi  
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       COMUNE DI SOLIERA (MODENA)  

  COMUNICATO  

   Revisione biennale della Pianta organica delle farmacie del Comune di Soliera per l’anno 2018  

    Il Comune di Soliera (MO) informa che, ai sensi dell'art. 4, comma 7, lett. b), della L.R. 3 marzo 2016, n. 2, con Delibera di Giunta 
Comunale n.107 del 18/10/2018 è stata adottata la pianta organica delle farmacie nel territorio comunale per l’anno 2018, che si allega.  

  Copia dell’atto di Giunta Comunale ed i suoi allegati sono depositati presso il settore Pianifi cazione e Sviluppo del Territorio del 
Comune di Soliera (MO) Piazza della Repubblica n.1 – 41019 Soliera (MO) tel. 059/568.514 ed è consultabile sul sito istituzionale del 
Comune al seguente link:   http://www.comune.soliera.mo.it    

  IL RESPONSABILE DEL SETTORE  
  Alessandro Bettio  
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       COMUNE DI SOLIGNANO (PARMA)  

  COMUNICATO  

   Revisione biennale della pianta organica delle farmacie del Comune di Solignano per l'anno 2018  

    Il Comune di Solignano (PR) informa che, ai sensi dell'art. 4, comma 7, lett. b), della L.R. 3 marzo 2016, n. 2, con delibera Giun-
ta Comunale n. 84 del 12 settembre 2018 è stata adottata la pianta organica delle farmacie nel territorio comunale per l’anno 2018, che 
si allega.  

  Il suddetto provvedimento è stato pubblicato all'albo pretorio online del Comune per 15 giorni consecutivi dal 8/10/2018 al 23/10/2018 
ed è consultabile sul sito istituzionale del Comune al seguente link: http://www.comune.solignano.pr.it   

  LA RESPONSABILE DEL SETTORE AA.GG   
  Gabriella Toscani   
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PIANTA ORGANICA DELLE FARMACIE DEL COMUNE DI SOLIGNANO: con popolazione di nr. 1773 abitanti 
(dati ISTAT al 1/1/2017) e con nr. 1 sede farmaceutica (totale) Azienda USL di Parma Distretto VALLI DEL 
TARO E DEL CENO è stabilita come segue: 

 SEDE FARMACEUTICA NR. 1 RURALE 

 ISTITUITA CON CRITERIO DEMOGRAFICO 

 STATO: aperta: PRIVATA  

Ubicata NEL CAPOLUOGO in Via Fondovalle n. 20 
 
Denominata:  Farmacia Dr.ssa Iorio Maria 
 
Cod. identificativo  68 
 
Della quale è titolare: Dr.ssa  IORIO MARIA  
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       COMUNE DI VERNASCA (PIACENZA)  

  COMUNICATO  

   Revisione biennale della pianta organica della farmacia del Comune di Vernasca per l'anno 2018  

    Il Comune di Vernasca (PC) informa che, ai sensi dell’art. 4, comma 7, lett. b), della L.R. 3 marzo 2016, n. 2, con delibera di Giun-
ta comunale n. 53 del 14/9/2018 è stata adottata, confermandola, la pianta organica della farmacia nel territorio comunale per l’anno 
2018, che si allega.  

  Il suddetto provvedimento è stato pubblicato all’albo pretorio on –line del Comune per 15 giorni consecutivi dal 10/10/2018 al 
25/10/2018 ed è consultabile su sito istituzionale del Comune al seguente link: http://www.comune.vernasca.pc.it   

 Pianta organica 
  IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  

  Giovanni Marazzi    
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       ARPAE-SAC BOLOGNA  

  COMUNICATO  

   Avviso di Archiviazione dell'istanza di SNAM Rete Gas s.p.a. 
per il rilascio, ai sensi dell’art. 52 quater DPR 327/2001 e 
s.m.i., dell'autorizzazione alla costruzione e all'esercizio di 
Varianti ai gasdotti per l'inserimento di impianti di odoriz-
zazione: Allacciamento Rag. Elio Laghi Srl in Comune di 
Budrio - Allacciamento Magneti Marelli Spa in Comune di 
Crevalcore - Allacciamento TTE Rapidpress Spa in Comu-
ne di Valsamoggia - Allacciamento Ondulati Santerno Spa in 
Comune di Casalfi umanese  

    Arpae – Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Bologna 
rende noto che, su richiesta di Snam Rete Gas s.p.a., con Determina-
zione Dirigenziale n. DET-AMB-2018-5495 del 24/10/2018 è stata 
disposta l’archiviazione dell’istanza di SNAM Rete Gas s.p.a. per il 
rilascio, ai sensi dell’art. 52 quater DPR 327/2001 e s.m.i., dell’au-
torizzazione alla costruzione e all’esercizio delle seguenti opere:  

  Varianti ai gasdotti per l’inserimento di impianti di odorizza-
zion ai sensi della deliberazione n. 25/2015/R/GAS dell’Autorità 
per l’Energia Elettrica e il Gas:  

  1. "Allacciamento Rag. Elio Laghi Srl DN 100 - Installazione 
impianto di odorizzazione" DP 24 bar - MOP 24 bar (2a specie) 
in Comune di Budrio;  

  2. "Allacciamento Magneti Marelli Spa DN 100 - Installa-
zione impianto di odorizzazione" DP 24 bar - MOP 24 bar (2a 
specie) in Comune di Crevalcore;  

  3. "Allacciamento TTE Rapidpress Spa DN 80 - Installazione 
impianto di odorizzazione" DP 75 bar - MOP 64 bar (1a specie) 
in Comune di Valsamoggia;  

  4. "Allacciamento Ondulati Santerno Spa DN 80 - Installa-
zione impianto di odorizzazione" DP 64 bar - MOP 24 bar (2a 
specie) in Comune di Casalfi umanese.  

  La Determinazione di Archiviazione dispone la conclusione 
del procedimento amministrativo, con conseguente annullamen-
to degli effetti delle pubblicazioni dell’avviso nel BURERT n.283 
del 5/9/2018, e all'Albo Pretorio dei Comuni di Budrio, Creval-
core, Valsamoggia e Casalfi umanese, ai fi ni dell'apposizione del 
vincolo preordinato all'esproprio e di dichiarazione di pubblica 
utilità dell'opera ai sensi del DPR 327/2001 e s.m.i. e della L.R. 
37/2002 e s.m.i..  

    LA RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  
  Antonella Pizziconi  

      PROVINCIA DI MODENA  

  COMUNICATO  

   Progetto denominato “S.P. 28 di Palagano. Lavori per la ri-
costruzione del corpo stradale danneggiato da movimento 
franoso al Km 7+600 località Pangone in comune di Lama 
Mocogno". Estratto della determinazione di quantifi cazione, 
impegno, liquidazione e pagamento dell'indennità d'espro-
priazione (asservimento) accettata   

    Il Responsabile dell'U.O. Espropri della Provincia di Modena, 
in conformità all’art. 26 comma 7 del D.P.R. n. 327 del 8/6/2001, 
come modifi cato dal D.Lgs. n. 302 del 27/12/2002, avvisa che, 
con Determinazione dirigenziale n. 158 del 17/10/2018, esecutiva 

in data 24/10/2018, è stato disposto il pagamento delle indennità 
provvisorie per l'asservimento di aree interessate alla realizzazio-
ne del progetto di cui all’oggetto, spettanti a ditte concordatarie, 
come segue:  

  - liquidazione e pagamento dell’indennità provvisoria ac-
cettata come da elenco sotto riportato, con le modalità, tempi e 
condizioni di cui agli artt. 20 e 26 del D.P.R. 327/2001.  

  Proprietà catastale: ALBERGUCCI Pietro; FU BATTISTA 
(Proprietà per 1/1).  

  Proprietà reale: TORRI NERINA (proprietà per 1/1).  
  area soggetta ad asservimento in comune di Lama Mocogno 

(MO), Foglio 11, Mappale 204, superfi cie complessiva mq. 465, 
superfi cie in asservimento mq. 320  

  Indennità liquidata € 160,00  
  Il provvedimento di cui trattasi diventa esecutivo decorsi 30 

giorni dalla pubblicazione nel B.U.R. del presente avviso, se non 
è proposta da terzi opposizione per l’ammontare dell’indennità 
o per la garanzia.  

  Se è proposta una tempestiva opposizione, l’Autorità espro-
priante dispone il deposito anche delle indennità accettate o 
convenute presso la Cassa depositi e prestiti.  

  La determinazione 158/2018, è a disposizione degli inte-
ressati presso l’Uffi cio Espropri della Provincia di Modena, via 
Barozzi n. 340, Modena.  

  Il Responsabile del Procedimento per la progettazione e la 
realizzazione delle opere progettate è il dott. Luca Rossi, Dirigen-
te del Servizio Lavori Speciali Opere Pubbliche della Provincia 
di Modena.  

  Il Responsabile del Procedimento espropriativo è il dott. 
Matteo Rossi, Responsabile dell'U.O. Espropri della Provincia 
di Modena.  

    IL RESPONSABILE DELL'U.O. ESPROPRI  
  Matteo Rossi  

      UNIONE DEI COMUNI VALLE DEL SAVIO (FORLÌ-CESENA)  

  COMUNICATO  

   Progetto di: “Collegamento viario fra la strada vicinale del 
Soldone e Via dei Laghi in località Alfero nel Comune di Ver-
ghereto”. Espropriato: Bernabini Benito   

    Il Dirigente del Settore in conformità all’art. 20 comma 3 
del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., avvisa che con decreto Numero 
Progressivo 1 del 19/10/2018 è stata determinata l’indennità prov-
visoria d’esproprio secondo i criteri dettati dall’art. 40 del D.P.R. 
327/2001 per le aree interessate dalla realizzazione del progetto di: 
“Collegamento viario fra la strada vicinale del Soldone e via dei 
Laghi in località Alfero nel Comune di Verghereto” come segue:  

  Proprietario: Bernabini Benito  
  Descrizione catastale delle aree:  
  Catasto Terreni - Comune Censuario Verghereto,  
  Foglio 7, Particella n. 198/parte e particella 270/parte per una 

superfi cie da espropriare di mq. 2.138.  
  Indennità provvisoria di espropriazione determinata per l’a-

rea sopradescritta è pari a € 1.069,00 (art. 40 del DPR 327/2001).    
  Al proprietario che condividerà ai sensi dell’art. 20, com-

ma 5 del D.P.R. 327/2001 – l’indennità provvisoria come sopra 
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quantifi cata, quest’Amministrazione provvederà (art. 20 comma 
6 del D.P.R. 327/2001) a corrispondergli un acconto pari all’80% 
dell’indennità provvisoria accettata, e il successivo saldo del 20% 
con le modalità e condizioni di cui agli art. 20 e 26 del T.U in 
materia d’espropri.  

  Entro il termine di trenta giorni dalla pubblicazione del pre-
sente avviso nel Bollettino Uffi ciale della Regione chi vi abbia 
interesse può, ai sensi dell’art. 26 comma 8 del D.P.R. 327/2001, 
proporre opposizione per l’ammontare dell’indennità o per la 
garanzia. Se non è proposta da terzi opposizione nel termine in-
dicato, il provvedimento di cui trattasi diventa esecutivo.  

  Se è proposta una tempestiva opposizione l’Autorità espro-
priante dispone il deposito delle indennità accettate o convenute 
presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze – Ragioneria 
Territoriale dello Stato di Bologna.  

    IL DIRIGENTE  
  Gabriele Gualdi  

      UNIONE DEI COMUNI VALLE DEL SAVIO (FORLÌ-CESENA)  

  COMUNICATO  

   Progetto di: “Collegamento viario fra la strada vicinale del 
Soldone e via dei Laghi in località Alfero nel Comune di Ver-
ghereto”. Espropriati: Bernabini Rosanna e Bernabini Valter   

    Il Dirigente del Settore in conformità all’art. 20 comma 3 
del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., avvisa che con decreto Numero 
Progressivo 2 del 19/10/2018 è stata determinata l’indennità prov-
visoria d’esproprio secondo i criteri dettati dall’art. 40 del D.P.R. 
327/2001 per le aree interessate dalla realizzazione del progetto di: 
“Collegamento viario fra la strada vicinale del Soldone e Via dei 
Laghi in località Alfero nel Comune di Verghereto” come segue:  

  Proprietari: Bernabini Rosanna e Bernabini Valter.  
  Descrizione catastale delle aree:  
  Catasto Terreni - Comune Censuario Verghereto,  
  Foglio 7, Particella n. 199/parte e particella 269/parte per una 

superfi cie da espropriare di mq. 1.254.  
  Indennità provvisoria di espropriazione determinata per l’a-

rea sopradescritta è pari a € 627,00 (art. 40 del DPR 327/2001).    
  Al proprietario che condividerà ai sensi dell’art. 20, com-

ma 5 del D.P.R. 327/2001 – l’indennità provvisoria come sopra 
quantifi cata, quest’Amministrazione provvederà (art. 20 comma 
6 del D.P.R. 327/2001) a corrispondergli un acconto pari all’80% 
dell’indennità provvisoria accettata, e il successivo saldo del 20% 
con le modalità e condizioni di cui agli art. 20 e 26 del T.U in 
materia d’espropri.  

  Entro il termine di trenta giorni dalla pubblicazione del pre-
sente avviso nel Bollettino Uffi ciale della Regione chi vi abbia 
interesse può, ai sensi dell’art. 26 comma 8 del D.P.R. 327/2001, 
proporre opposizione per l’ammontare dell’indennità o per la 
garanzia. Se non è proposta da terzi opposizione nel termine in-
dicato, il provvedimento di cui trattasi diventa esecutivo.  

  Se è proposta una tempestiva opposizione l’Autorità espro-
priante dispone il deposito delle indennità accettate o convenute 
presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze – Ragioneria 
Territoriale dello Stato di Bologna.  

    IL DIRIGENTE  
  Gabriele Gualdi  

      UNIONE DEI COMUNI VALLE DEL SAVIO (FORLÌ-CESE-
NA)  

  COMUNICATO  

   Progetto di: “Collegamento viario fra la strada vicinale del 
Soldone e Via dei Laghi in località Alfero nel Comune di Ver-
ghereto”. Espropriato: Giovannetti Giampiero  

    Il Dirigente del Settore Servizi Amministrative e Patrimonio 
in conformità all’art. 20 comma 3 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., 
avvisa che con decreto Numero Progressivo 3 del 19/10/2018 è 
stata determinata l’indennità provvisoria d’esproprio secondo i 
criteri dettati dall’art. 40 del D.P.R. 327/2001 per le aree interes-
sate dalla realizzazione del progetto di “Collegamento viario fra 
la strada vicinale del Soldone e via dei Laghi in località Alfero 
nel Comune di Verghereto” come segue:  

  Proprietario: Giovannetti Giampiero  
  Descrizione catastale delle aree:  
  Catasto Terreni - Comune Censuario Verghereto,  
  Foglio 7, Particella n. 201/parte per una superfi cie da espro-

priare di mq. 260.  
  Indennità provvisoria di espropriazione determinata per l’a-

rea sopradescritta è pari a € 130,00 (art. 40 del DPR 327/2001).    
  Al proprietario che condividerà ai sensi dell’art. 20, com-

ma 5 del D.P.R. 327/2001 – l’indennità provvisoria come sopra 
quantifi cata, quest’Amministrazione provvederà (art. 20 comma 
6 del D.P.R. 327/2001) a corrispondergli un acconto pari all’80% 
dell’indennità provvisoria accettata, e il successivo saldo del 20% 
con le modalità e condizioni di cui agli art. 20 e 26 del T.U in 
materia d’espropri.  

  Entro il termine di trenta giorni dalla pubblicazione del pre-
sente avviso nel Bollettino Uffi ciale della Regione chi vi abbia 
interesse può, ai sensi dell’art. 26 comma 8 del D.P.R. 327/2001, 
proporre opposizione per l’ammontare dell’indennità o per la 
garanzia. Se non è proposta da terzi opposizione nel termine in-
dicato, il provvedimento di cui trattasi diventa esecutivo.  

  Se è proposta una tempestiva opposizione l’Autorità espro-
priante dispone il deposito delle indennità accettate o convenute 
presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze – Ragioneria 
Territoriale dello Stato di Bologna.  

    IL DIRIGENTE  
  Gabriele Gualdi  

      UNIONE DEI COMUNI VALLE DEL SAVIO (FORLÌ-CESENA)  

  COMUNICATO  

   Progetto di: “Collegamento viario fra la strada vicinale del 
Soldone e Via dei Laghi in località Alfero nel Comune di 
Verghereto”. Espropriati: Bernabini Annarita e Bernabini 
Giuliana  

    Il Dirigente del Settore Servizi Amministrative e Patrimonio 
in conformità all’art. 20 comma 3 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., 
avvisa che con decreto Numero Progressivo 4 del 19/10/2018 è 
stata determinata l’indennità provvisoria d’esproprio secondo i 
criteri dettati dall’art. 40 del D.P.R. 327/2001 per le aree inte-
ressate dalla realizzazione di “Collegamento viario fra la strada 
vicinale del Soldone e via dei Laghi in località Alfero nel Comu-
ne di Verghereto” come segue:  
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  Proprietari: Bernabini Annarita e Bernabini Giuliana.  
  Descrizione catastale delle aree:  
  Catasto Terreni - Comune Censuario Verghereto,  
  Foglio 7, Particella n. 231/parte e particella 233/parte per una 

superfi cie da espropriare di mq. 3.420.  
  Indennità provvisoria di espropriazione determinata per l’a-

rea sopradescritta è pari a € 1.710,00 (art. 40 del DPR 327/2001).    
  Al proprietario che condividerà ai sensi dell’art. 20, com-

ma 5 del D.P.R. 327/2001 – l’indennità provvisoria come sopra 
quantifi cata, quest’Amministrazione provvederà (art. 20 comma 
6 del D.P.R. 327/2001) a corrispondergli un acconto pari all’80% 
dell’indennità provvisoria accettata, e il successivo saldo del 20% 
con le modalità e condizioni di cui agli art. 20 e 26 del T.U in 
materia d’espropri.  

  Entro il termine di trenta giorni dalla pubblicazione del pre-
sente avviso nel Bollettino Uffi ciale della Regione chi vi abbia 
interesse può, ai sensi dell’art. 26 comma 8 del D.P.R. 327/2001, 
proporre opposizione per l’ammontare dell’indennità o per la 
garanzia. Se non è proposta da terzi opposizione nel termine in-
dicato, il provvedimento di cui trattasi diventa esecutivo.  

  Se è proposta una tempestiva opposizione l’Autorità espro-
priante dispone il deposito delle indennità accettate o convenute 
presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze – Ragioneria 
Territoriale dello Stato di Bologna.  

    IL DIRIGENTE  
  Gabriele Gualdi  

      UNIONE DEI COMUNI VALLE DEL SAVIO (FORLÌ-CESENA)  

  COMUNICATO  

   Progetto di:“Collegamento viario fra la strada vicinale del 
Soldone e via dei Laghi in località Alfero nel Comune di Ver-
ghereto”. Espropriati: Caprelli Carla, Caprelli Alessandra e 
Vignoli Massimo.   

    Il Dirigente del Settore Servizi Amministrative e Patrimonio 
in conformità all’art. 20 comma 3 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., 
avvisa che con decreto Numero Progressivo 5 del 19/10/2018 è 
stata determinata l’indennità provvisoria d’esproprio secondo i 
criteri dettati dall’art. 40 del D.P.R. 327/2001 per le aree interes-
sate dalla realizzazione del progetto di: “Collegamento viario fra 
la strada vicinale del Soldone e via dei Laghi in località Alfero 
nel Comune di Verghereto” come segue:  

  Proprietari: Caprelli Carla, Caprelli Alessandra e Vignoli 
Massimo.  

  Descrizione catastale delle aree:  
  Catasto Terreni - Comune Censuario Verghereto,  
   Foglio 7, Particella n. 316/parte per una superfi cie da espro-

priare di mq. 2.163.  
  Indennità provvisoria di espropriazione determinata per l’a-

rea sopradescritta è pari a € 1.082,00 (art. 40 del DPR 327/2001).    
  Al proprietario che condividerà ai sensi dell’art. 20, com-

ma 5 del D.P.R. 327/2001 – l’indennità provvisoria come sopra 
quantifi cata, quest’Amministrazione provvederà (art. 20 comma 
6 del D.P.R. 327/2001) a corrispondergli un acconto pari all’80% 
dell’indennità provvisoria accettata, e il successivo saldo del 20% 

con le modalità e condizioni di cui agli art. 20 e 26 del T.U in 
materia d’espropri.  

  Entro il termine di trenta giorni dalla pubblicazione del pre-
sente avviso nel Bollettino Uffi ciale della Regione chi vi abbia 
interesse può, ai sensi dell’art. 26 comma 8 del D.P.R. 327/2001, 
proporre opposizione per l’ammontare dell’indennità o per la 
garanzia. Se non è proposta da terzi opposizione nel termine in-
dicato, il provvedimento di cui trattasi diventa esecutivo.  

  Se è proposta una tempestiva opposizione l’Autorità espro-
priante dispone il deposito delle indennità accettate o convenute 
presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze – Ragioneria 
Territoriale dello Stato di Bologna.  

    IL DIRIGENTE  
  Gabriele Gualdi  

      UNIONE DEI COMUNI VALLE DEL SAVIO (FORLÌ-CESENA)  

  COMUNICATO  

   Progetto di: “Collegamento viario fra la strada vicinale del 
Soldone e Via dei Laghi in località Alfero nel Comune di Ver-
ghereto”. Espropriato: Lanzi Verdiano.   

    Il Dirigente del Settore Servizi Amministrative e Patrimonio 
in conformità all’art. 20 comma 3 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., 
avvisa che con decreto Numero Progressivo 6 del 19/10/2018 è 
stata determinata l’indennità provvisoria d’esproprio secondo i 
criteri dettati dall’art. 40 del D.P.R. 327/2001 per le aree interes-
sate dalla realizzazione del progetto di:“Collegamento viario fra 
la strada vicinale del Soldone e via dei Laghi in località Alfero 
nel Comune di Verghereto” come segue:  

  Proprietario: Lanzi Verdiano.  
  Descrizione catastale delle aree:  
  Catasto Terreni - Comune Censuario Verghereto,  
  Foglio 17, Particella n. 4/parte per una superfi cie da espro-

priare di mq. 1.061.  
  Indennità provvisoria di espropriazione determinata per l’a-

rea sopradescritta è pari a € 531,00 (art. 40 del DPR 327/2001).    
  Al proprietario che condividerà ai sensi dell’art. 20, com-

ma 5 del D.P.R. 327/2001 – l’indennità provvisoria come sopra 
quantifi cata, quest’Amministrazione provvederà (art. 20 comma 
6 del D.P.R. 327/2001) a corrispondergli un acconto pari all’80% 
dell’indennità provvisoria accettata, e il successivo saldo del 20% 
con le modalità e condizioni di cui agli art. 20 e 26 del T.U in 
materia d’espropri.  

  Entro il termine di trenta giorni dalla pubblicazione del pre-
sente avviso nel Bollettino Uffi ciale della Regione chi vi abbia 
interesse può, ai sensi dell’art. 26 comma 8 del D.P.R. 327/2001, 
proporre opposizione per l’ammontare dell’indennità o per la 
garanzia. Se non è proposta da terzi opposizione nel termine in-
dicato, il provvedimento di cui trattasi diventa esecutivo.  

  Se è proposta una tempestiva opposizione l’Autorità espro-
priante dispone il deposito delle indennità accettate o convenute 
presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze – Ragioneria 
Territoriale dello Stato di Bologna.  

    IL DIRIGENTE  
  Gabriele Gualdi  
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      UNIONE DEI COMUNI VALLE DEL SAVIO (FORLÌ-CESENA)  

  COMUNICATO  

   Progetto di: Collegamento viario fra la strada vicinale del 
Soldone e Via dei Laghi in località Alfero nel Comune di Ver-
ghereto”. Espropriati: Pulini Federica  

    Il Dirigente del Settore Servizi Amministrative e Patrimonio 
in conformità all’art. 20 comma 3 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., 
avvisa che con decreto Numero Progressivo 7 del 19/10/2018 è 
stata determinata l’indennità provvisoria d’esproprio secondo i 
criteri dettati dall’art. 40 del D.P.R. 327/2001 per le aree interes-
sate dalla realizzazione del progetto di: “Collegamento viario fra 
la strada vicinale del Soldone e via dei Laghi in località Alfero 
nel Comune di Verghereto” come segue:  

  Proprietari: Pulini Federica  
  Descrizione catastale delle aree:  
  Catasto Terreni - Comune Censuario Verghereto,  
  Foglio 17, Particella n. 274/parte e particella 276/parte per 

una superfi cie da espropriare di mq. 1.939.  
  Indennità provvisoria di espropriazione determinata per l’a-

rea sopradescritta è pari a € 970,00 (art. 40 del DPR 327/2001).    
  Al proprietario che condividerà ai sensi dell’art. 20, com-

ma 5 del D.P.R. 327/2001 – l’indennità provvisoria come sopra 
quantifi cata, quest’Amministrazione provvederà (art. 20 comma 
6 del D.P.R. 327/2001) a corrispondergli un acconto pari all’80% 
dell’indennità provvisoria accettata, e il successivo saldo del 20% 
con le modalità e condizioni di cui agli art. 20 e 26 del T.U in 
materia d’espropri.  

  Entro il termine di trenta giorni dalla pubblicazione del pre-
sente avviso nel Bollettino Uffi ciale della Regione chi vi abbia 
interesse può, ai sensi dell’art. 26 comma 8 del D.P.R. 327/2001, 
proporre opposizione per l’ammontare dell’indennità o per la 
garanzia. Se non è proposta da terzi opposizione nel termine in-
dicato, il provvedimento di cui trattasi diventa esecutivo.  

  Se è proposta una tempestiva opposizione l’Autorità espro-
priante dispone il deposito delle indennità accettate o convenute 
presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze – Ragioneria 
Territoriale dello Stato di Bologna.  

    IL DIRIGENTE   
  Gabriele Gualdi  

      COMUNE DI BELLARIA IGEA MARINA (RIMINI)  

  COMUNICATO  

   Deposito delle indennità provvisorie di espropriazione del-
le aree occorrenti per la realizzazione della nuova bretella 
stradale di collegamento Via Ravenna, Via Ferrarin, Via dei 
Saraceni   

    Con Determinazione del Dirigente Settore Gestione del Ter-
ritorio n. 788 del 23/10/2018, è stato disposto di costituire presso 
il Ministero dell’Economia e delle Finanze - Ragioneria Terri-
toriale dello Stato di Bologna (Ex Cassa Depositi e Prestiti), ai 
sensi dell’art. 26, comma 1, e dell'art. 20, comma 14, del DPR 
327/2001 e ss.mm.ii., a titolo di indennità provvisoria di espro-
priazione non accettata, il deposito amministrativo vincolato delle 
relative somme, a favore dei sotto indicati presunti proprietari:  
-    Albarelli Alberto, proprietario dell’area distinta al Catasto 

Terreni di Bellaria Igea Marina al Foglio 10 particella n. 92, 
interessata dall'esproprio per mq. 1.419, indennità d’espro-
prio provvisoria Euro 46.685,10.  

-   Albarelli Fausto, proprietario dell’area distinta al Catasto 
Terreni di Bellaria Igea Marina al Foglio 10 particella n. 92, 
interessata dall'esproprio per mq. 1.419, indennità d’espro-
prio provvisoria Euro 46.685,10.  

-   Drudi Luciana, proprietaria delle aree distinte al Catasto Ter-
reni di Bellaria Igea Marina al Foglio 10, mappale n. 88, 
interessato dall'esproprio per mq. 1.198, mappale n. 275 
interessato dall'esproprio per mq. 413 e mappale n. 276 in-
teressato dall'esproprio per mq. 76, indennità d’esproprio 
provvisoria Euro 44.401,84.  

-   Genghini Pier Lucio, proprietario delle aree distinte al Catasto 
Terreni di Bellaria Igea Marina al Foglio 10, mappale n. 88 
interessato dall'esproprio per mq. 1.198, mappale n. 275 
interessato dall'esproprio per mq. 413 e mappale n. 276 in-
teressato dall'esproprio per mq. 76, indennità d’esproprio 
provvisoria Euro 22.200,92.  

-   Genghini Pierandrea, proprietario delle aree distinte al 
Catasto Terreni di Bellaria Igea Marina al Foglio 10, map-
pale n. 88 interessato dall'esproprio per mq. 1.198, mappale 
n. 275 interessato dall'esproprio per mq. 413 e mappale 
n. 276 interessato dall'esproprio per mq. 76, indennità d'e-
sproprio provvisoria Euro 22.200,92.  

-   Genghini Pierpaolo, proprietario delle aree distinte al Catasto 
Terreni di Bellaria Igea Marina al Foglio 10, mappale n. 88 
interessato dall'esproprio per mq. 1.198, mappale n. 275 
interessato dall'esproprio per mq. 413 e mappale n. 276 in-
teressato dall'esproprio per mq. 76, indennità d’esproprio 
provvisoria Euro 22.200,92.  

-   Drudi Agostino, proprietario delle aree distinte al Catasto 
Fabbricati di Bellaria Igea Marina al Foglio 10 mappale 
n. 164 interessato dall'esproprio per mq. 8 e al Catasto Terre-
ni al Foglio 10 mappale n. 666 interessato dall'esproprio per 
mq. 257, indennità d’esproprio provvisoria Euro 17.437,00.  
   Coloro che hanno diritti, ragioni,pretese sulla predette inden-

nità, possono proporre opposizione nei trenta giorni successivi 
alla pubblicazione del presente estratto.  

  Il provvedimento di deposito diventa esecutivo col decorso 
dei trenta giorni dalla pubblicazione del presente estratto se non 
è proposta dai terzi l’opposizione per l'ammontare dell’indenni-
tà o per la garanzia. Detta opposizione va indirizzata all'Uffi cio 
Patrimonio del Comune di Bellaria Igea Marina - Piazza Del Po-
polo n.1, Bellaria.  

    IL DIRIGENTE  
  Bonito Michele  

      COMUNE DI CASTIGLIONE DEI PEPOLI (BOLOGNA)  

  COMUNICATO  

   Avviso di deposito del progetto defi nitivo di opera pubblica 
comportante l’esproprio e l’occupazione temporanea per la 
realizzazione di VS18 – Raccordo Strada Ca’ Fabbiani e nuo-
vo ponte sul Torrente Gambellato  

    Il Responsabile dell’Uffi cio Espropriazioni, ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 16, secondo comma, della Legge Regionale 
37/2002 e successive modifi cazioni ed integrazioni, rende noto 
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che, presso l’Uffi cio Espropriazioni del Comune di Castiglione 
dei Pepoli - Piazza Marconi n.1, sono depositati gli atti rela-
tivi al progetto defi nitivo concernente i lavori di realizzazione 
“VS18 – Raccordo Strada Ca’ Fabbiani e nuovo ponte sul Tor-
rente Gambellato”.   

  Tra gli elaborati progettuali, sono compresi:   
   - l’elenco dei terreni da espropriare e occupare temporanea-

mente, dei soggetti che risultano proprietari secondo le risultanze 
catastali;   

   - relazione c he indica la natura, lo scopo, la spesa presunta 
dell’opera, eventuali nulla osta, autorizzazioni o atti di assenso 
già acquisiti.   

  L’approvazione del progetto da parte dell’organo competente, 
comporterà la dichiarazione di pubblica utilità dell’opera stessa.   

  La durata del deposito è di 20 giorni decorrenti dal giorno di 
pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Uffi ciale della 
Regione Emilia-Romagna.   

  Si comunica, altresì, che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 
16, quinto comma, della L.R. 37/02 e s.m., coloro ai quali, pur 
non essendo proprietari, possa derivare un pregiudizio diretto 
dall’atto che comporta la pubblica utilità, possono prenderne vi-
sione fi no al 4/12/2018 e presentare osservazioni scritte, entro il 
24/12/2018 (20 giorni successivi alla scadenza del suddetto ter-
mine di deposito).   

  Il responsabile del procedimento espropriativo è il geom. 
Alessandro Aldrovandi.   

    IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO ESPROPRIAZIONI  
  Alessandro Aldrovandi   

      COMUNE DI CASTIGLIONE DEI PEPOLI (BOLOGNA)  

  COMUNICATO  

   Avviso di deposito del progetto defi nitivo di opera pubbli-
ca comportante l’esproprio e l’occupazione temporanea per 
nuovi interventi di ripristino AD10-C Roncobilaccio – VS018  

    Il Responsabile dell’Uffi cio Espropriazioni, ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 16, secondo comma, della Legge Regionale 
37/2002 e successive modifi cazioni ed integrazioni, rende noto 
che, presso l’Uffi cio Espropriazioni del Comune di Castiglione 
dei Pepoli - Piazza Marconi 1, sono depositati gli atti relativi al 
progetto defi nitivo concernente i lavori di “ Nuovi interventi di 
ripristino AD10-C Roncobilaccio – VS018 ”.  

  Tra gli elaborati progettuali, sono compresi:  
  - l’elenco dei terreni da espropriare e occupare temporanea-

mente, dei soggetti che risultano proprietari secondo le risultanze 
catastali;  

  - relazione c he indica la natura, lo scopo, la spesa presunta 
dell’opera, eventuali nulla osta, autorizzazioni o atti di assenso 
già acquisiti.  

  L’approvazione del progetto da parte dell’organo competente, 
comporterà la dichiarazione di pubblica utilità dell’opera stessa.  

  La durata del deposito è di 20 giorni decorrenti dal giorno di 
pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Uffi ciale della 
Regione Emilia-Romagna.  

  Si comunica, altresì, che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 
16, quinto comma, della L.R. 37/02 e s.m., coloro ai quali, pur 
non essendo proprietari, possa derivare un pregiudizio diretto 

dall’atto che comporta la pubblica utilità, possono prenderne vi-
sione fi no al 4/12/2018 e presentare osservazioni scritte, entro il 
24/12/2018 (20 giorni successivi alla scadenza del suddetto ter-
mine di deposito).  

  Il responsabile del procedimento espropriativo è il geom. 
Alessandro Aldrovandi.  

    IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO ESPROPRIAZIONI  
  Alessandro Aldrovandi  

      COMUNE DI PARMA  

  COMUNICATO  

   Avvio del procedimento per la dichiarazione di pubblica utili-
tà concernente i lavori di “Sistemazione aree esterne del DUC 
– III stralcio”, da realizzarsi nell’area compresa tra largo To-
rello de Strada, Viale Mentana, Stradello Porta Pia e Largo 
Natale Palli a Parma  

    Il Responsabile del procedimento espropriativo visti il de-
creto Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, la legge 
Regione Emilia-Romagna 19/12/2002, n. 37, avvisa che presso il 
Settore Patrimonio e Facility Management del Comune di Parma 
è depositato il progetto defi nitivo relativo all’opera in oggetto, 
comprendente una relazione tecnica su natura, scopo e spesa pre-
sunta dell’opera e un allegato indicante le aree da espropriare, con 
i nominativi di coloro che risultano proprietari secondo le risul-
tanze dei registri catastali.  

  L’approvazione del suddetto progetto comporterà la dichia-
razione di pubblica utilità, ai sensi dell’art. 15, comma 1, lettera 
a) della L.R. 37/2002.  

  Il deposito è effettuato per la durata di venti giorni conse-
cutivi.  

  Il Responsabile unico del procedimento (RUP) dell’opera 
pubblica o di pubblica utilità, nominato dal promotore dell’e-
spropriazione, è l’ing. Michele Gadaleta.  

  Il Responsabile del procedimento espropriativo è il geom. 
Andrea Viaro del Settore Patrimonio e Facility Management del 
Comune di Parma.  

    IL RESPONSABILE  
  Andrea Viaro  

      COMUNE DI PARMA  

  COMUNICATO  

   Lavori di realizzazione marciapiedi in località Botteghino - 
I e II stralcio, da realizzarsi su strada Traversetolo e strada 
Bodrio  

    Con decreto – determinazione dirigenziale - n. 2776 in data 
26/10/2018 è stato disposto l’esproprio defi nitivo, con passaggio 
di proprietà a favore del Comune di Parma, delle seguenti are-
e tutte collocate in fregio a strada Bodrio e strada Traversetolo 
e necessarie alla realizzazione dell’opera pubblica o di pubblica 
utilità di cui all’oggetto:  
-    Catasto Terreni Comune di Parma, sezione San Lazzaro Par-

mense, foglio 55 particella 738  
   titolarità: Albertoni Alberto (proprietà per 1/3) – Alberto-

ni Anton Francesco (proprietà per 1/3, nuda proprietà per 1/6 e 
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usufrutto per 1/6 in regime di separazione dei beni) – Albertoni 
Nicola (nuda proprietà per 1/6)  
-    Catasto Terreni Comune di Parma, sezione San Lazzaro Par-

mense, foglio 55, particella 734  
   titolarità: ALIM S.A.S. di Alberto Albertoni (proprietà per 

1000/1000)  
-    Catasto Fabbricati Comune di Parma, sezione 002, foglio 57, 

particella 205, corrispondente al Catasto Terreni Comune di 
Parma, sezione San Lazzaro Parmense, foglio 57, particel-
la 205  
   titolarità: Attolini Federica (proprietà per 2/4) – Attolini Val-

ter (proprietà per 1/4) – Paterlini Tiziana (proprietà per 1/4)  
-    Catasto Fabbricati Comune di Parma, sezione 002, foglio 57, 

particella 185, corrispondente al Catasto Terreni Comune di 
Parma, sezione San Lazzaro Parmense, foglio 57, particel-
la 185  
   titolarità: Ferrari Paolo (proprietà per 1/2) – Ossimprandi 

Maria Grazia (proprietà per 1/2)  
-    Catasto Fabbricati Comune di Parma, sezione 002, foglio 57, 

particella 180, corrispondente al Catasto Terreni Comune di 
Parma, sezione San Lazzaro Parmense, foglio 57, particel-
la 180  
   titolarità: Garusi Giuseppe (proprietà per 1/2) – Pastori An-

na (proprietà per 1/2)  
-    Catasto Fabbricati Comune di Parma, sezione 002, foglio 55, 

particella 732, corrispondente al Catasto Terreni Comune di 
Parma, sezione San Lazzaro Parmense, foglio 55, particel-
la 732  
   Catasto Terreni Comune di Parma, sezione San Lazzaro Par-

mense, foglio 55, particella 736  
  titolarità: Opera Diocesana San Bernardo degli Uberti (pro-

prietà per 1/1)  
-    Catasto Fabbricati Comune di Parma, sezione 002, foglio 57, 

particella 198, corrispondente al Catasto Terreni Comune di 
Parma, sezione San Lazzaro Parmense, foglio 57, particel-
la 198  
   titolarità: Ossimprandi Maria Grazia (proprietà per 1/1)  

-    Catasto Terreni Comune di Parma, sezione San Lazzaro Par-
mense, foglio 57, particella 204  

   titolarità: Padula Palma Gerardina (proprietà per 1/2 in regi-
me di comunione dei beni) – Schiavo Gennaro (proprietà per 1/2 
in regime di comunione dei beni)  
-    Catasto Fabbricati Comune di Parma, sezione 002, foglio 57, 

particella 186, corrispondente al Catasto Terreni Comune di 
Parma, sezione San Lazzaro Parmense, foglio 57, particel-
la 186  
   titolarità: Reggiani Carlo (proprietà per 1/2) – Reggiani Clau-

dia (proprietà per 1/2).  
  Ai sensi dell’art. 23, comma 5, del d.P.R. 327/2001, l’oppo-

sizione del terzo è proponibile entro i trenta giorni successivi alla 
pubblicazione del presente estratto.  

    IL RESPONSABILE  
  Andrea Viaro  

      ANAS S.P.A.  

  COMUNICATO  

   Asse di Arroccamento di Forlì - Lavori di costruzione del 1° 
lotto e del 1° stralcio del 2° lotto dell’Asse di Arroccamen-
to lungo il Sistema Tangenziale di Forlì - Rettifi ca decreto di 
esproprio  

    Con rettifi ca del decreto di esproprio prot. n. CDG-0545626-I 
del 16/10/2018 il Responsabile Coordinamento Territoriale Nord 
Est – Dirigente Uffi cio Espropriazioni dell'ANAS S.p.A. Area 
Compartimentale Emilia-Romagna ha disposto il passaggio a 
favore del DEMANIO PUBBLICO DELLO STATO Ramo Stra-
dale - Proprietario C.F. 97905250581) con sede in Roma; ANAS 
S.p.A. - Concessionario (C.F. 80208450587), del diritto di pro-
prietà della ditta:  

  BEDEI CRISTINA e FRATTARUOLO ANNA – Comune di 
Forlì (FC) – Foglio 1117 – Particella 546 e 547  

  Il Responsabile Coordinamento Territoriale Nord Est Ing. 
Claudio De Lorenzo (Dirigente Uffi cio Espropriazioni Giusto 
O.d.S. Presidente ANAS n.7/2017).  

    IL RESPONSABILE COORDINAMENTO TERRITORIALE NORD EST   
  Claudio De Lorenzo  

      ARPAE-SAC BOLOGNA  

  COMUNICATO  

   Avviso di deposito dell'istanza di E-distribuzione s.p.a. per il 
rilascio dell'autorizzazione alla costruzione e all'esercizio di 
una linea elettrica 15 kV in cavo sotterraneo in Comune di 
Monzuno - Piano Resilienza - Rif. 3572/1928  

    Arpae – Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Bologna 
rende noto che E-distribuzione s.p.a. - Società con socio unico e 
soggetta a direzione e coordinamento di Enel S.p.A - con istan-
za  rif.  e-dis 3572 / 1928 del 24/10/2018, acquisita al protocollo di 
Arpae con PGBO n. 24940/2018 del 24/10/2018 (pratica Sina-
doc 31539/2018 ), ha chiesto l’autorizzazione, ai sensi della L.R. 
22/02/1993 n. 10 e s.m.i., alla costruzione ed all'esercizio della 
seguente opera elettrica:  

  "Piano Resilienza - Costruzione di nuova linea elettri-
ca a 15 kV in cavo sotterraneo per collegamento PTP "TRAS. 

CHIESA" n. 53587 e PTP "MON. LE CROCI" n. 53575, in Co-
mune di Monzuno.  

  Per l’infrastruttura in oggetto E-distribuzione s.p.a. ha chie-
sto la dichiarazione di pubblica utilità e di inamovibilità, ai sensi 
dell’art. 4 bis della L.R. 10/1993 e s.m.i. e dell'art. 52-quater del 
D.P.R. 327/01 "Testo unico sugli espropri" e s.m.i., a tal fi ne ha 
depositato l’elaborato in cui sono indicate le aree su cui si intende 
realizzare l’opera e i nominativi di coloro che risultano proprie-
tari secondo le risultanze dei registri catastali.  

  Il provvedimento autorizzatorio comporta variante agli stru-
menti urbanistici del Comune di Monzuno, per l’apposizione del 
vincolo espropriativo e l’individuazione dell’infrastruttura.  

  La linea elettrica interesserà le particelle catastali in Comu-
ne di Monzuno di seguito identifi cate: Foglio 60 mappale 104, 
Foglio 64 mappale 30.  

  Il procedimento amministrativo è di competenza della Strut-
tura Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di Bologna – Unità 
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Energia ed emissioni atmosferiche, Responsabile del Procedi-
mento Antonella Pizziconi. La competenza per il rilascio del 
provvedimento autorizzatorio è del titolare della Posizione Orga-
nizzativa Autorizzazioni e Valutazioni, Stefano Stagni, su delega 
del dirigente della SAC di Bologna.  

  Gli originali della domanda ed i documenti allegati resteranno 
depositati presso Arpae – Struttura Autorizzazioni e Concessioni 
di Bologna, Via San Felice n.25 - 40122 Bologna, per un periodo 
di 20 giorni consecutivi, decorrenti dalla data di pubblicazione 
del presente avviso nel Bollettino Uffi ciale Telematico della Re-
gione Emilia-Romagna (BURERT), a disposizione di chiunque 
ne abbia interesse.  

  Le eventuali osservazioni dovranno essere presentate a Ar-
pae – Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Bologna (in carta 
semplice o utilizzando l’indirizzo PEC: aoobo@cert.arpa.emr.
it) entro 40 giorni dalla data di pubblicazione nel BURERT, e 
trasmesse in copia al Comune interessato dall'opera in oggetto, 

per le valutazioni di competenza.  
  Arpae - Sac di Bologna ha indetto la Conferenza di Servizi 

decisoria in forma semplifi cata ed in modalità asincrona, ai sen-
si dell'art 14-bis della L.241/90 e s.m.i., per l’acquisizione dei 
pareri, intese, concerti, nulla osta o altri atti di assenso comun-
que denominati.  

  Il termine perentorio entro il quale quale le amministrazio-
ni coinvolte devono rendere le proprie determinazioni è fi ssato 
in 90 giorni dalla comunicazione di indizione. L’eventuale riu-
nione della conferenza in modalità sincrona si svolgerà entro 10 
giorni dalla scadenza del suddetto termine.  

  Il procedimento per il rilascio dell’autorizzazione si conclu-
derà, ai sensi di legge, entro 180 giorni dalla data di pubblicazione 
nel BURERT.  

    LA RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  
  Antonella Pizziconi      
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